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Î" " ’Incen‘tiuo della Gloria è vn’

ſſ pungentiffimo ſprone ,ch’al
»» ſſ ‘ fianco dell’humanſſo deſiderio

addattato fpinge ,&inoltra…»

perl’ arringa della fatica alle

"!!!—M" m.

..-..,…...….,

  

  

ſſſi-ſſ i- m e ‘ mete dèglîhonorinon ſolo le

Atalante , ed’i Palladii _.dègl’ingegni veloci, ma

l’Hippomenedègl’infingardi, e restij: è vn’ ha

ri‘xo adeſ'cato , che tenacemente s’atrrauerſà per

le fauci dell’appetito a-d—ogn’huomo,qua1e nell’ ſſ

incostante Oceano di quello MOndo guizzaq

animale ſquamoſo nel nuotoidell’ ordinarie vi.‘

cende ; tutto che al paragone del merito po

chi ſianocoloro , che fi trouano hauere nel"ven

tre della ſofferenza laſimoneta d’argento della
ſſ 5 :. publica



pl :. 11.1 efi!màzîone, ò l’ anello di Polia-ate}

d vn” vera ce Applauſo. ln ogni maniera merita

, al mio parere ciaſcheduno di queſh lode non

mediocre , conciò. lia che stim—o a miracolo

grande poſſa il mortale nel plaùstro della v1rtu

aggîogàto qual vacca da ſàcr ificai ſi all’"immor

ta l1tz1.frà le tante corrùtele dell ozio , ch’à gùi

ſè.- (il vitelli gli mugghiano attorno iflradailî

ai}. acqmflo dellàlapienza, e condurli per 18—11

ile-111.113 paleſiſlrſſa della xoleranſiza alla rapina, fa

non ſiſil legittimo pOſſeſſo dell’ honoranze bra

mareze per altro ſappiàmo , che quei ſudori

coraggiolamente elpreffi dapoflueroſo Atleta -

in Olimpico agone , ſénonſigermoghano alle.)
Vittorie gl’ alloriſi, alli trion le Palme , non ſò

no dell’mtutto 11131111 di vanto , mentre nel

Campidoglio terreno, colui, che pervmcxto-ſi _

re non li incorona, per auuerlàilimcompeum

re almeno dall’ illeſlà tromba." fe'stiua bùceìna-e.

to festeggia . IlSignor Bottai-e D‘. Niccolò

Cata-lano leruorluerentlffixmdl V.‘ Hz e mid

fratello ( la cui. animàſia pefſempre nell’ etere-1.

'nità de"ſec‘olià noi futuri benedetta, eſſfelice ):
ſſ era.?nell’ ondoſo fieno della bella-1 Partenope frà

grandepelcaggmi della. legale profe—{lica

ne.vin’àcſico‘ijto Delfino per la; numeroſa- "comi-1 ‘

— tina

 

 



tiua de’ clienti nella—rete del ſuo‘taleſinto‘vſſ aduna

ti : Si diede al componimento di quest’ Opera.

portato più dalla vniuerſalità del Genio , dalla

nobile viuezzadell’ intelletto , che da confi

gliato motiuo egli haueſſe di guadagnati? nel . -

Mondo famadi letterato ; poiche im ita‘ua nel

le ſue operazionii Sileni d’Alcibiade , ne vo
leua per lì poco capitale toſſglierfi dal volto ìa.

bella maſchera d’vna perfetta, e Christiana lì;;

\ miltà . S’appigliò à quefla fatiga più per inter

rompere il filo delle lue grauiffime occupazio

ni , che per raggruppare al nodo defiderato

dell’ humana— acclamazione il ſuo nome *, più

per ſhdisfate alla publica,e priuata deuozione, \
cſſhe profeſſaua alla mia Religione , in cui go-ſi

deuaall-Thom il. gradodip-timo Affiflente dell’

Ordine,& hora di Mſiiiiiflro Generale, il Re

ue'r‘endiffimo‘ Padrc‘Mae-stm MichelÎ Angelo

Catalano di luistimatiflimo fratello, e mio Su— ;

periore , ſſe Signore;-che…per voglia efficace. egli

haneſſe di far’ pompata dio-ibra” della felice ivoz

tacita, della ſua‘. mentei, quàſif che. lo: iſi’crep—ito»

continuo dell'oro, i togati rofiriſi' della legge,
liaſſflìdue, ; ſemprez nuoue; cſſonſiilte : della Lili

entela imnſſſùffero'cibobafle'uole per: tener’ fa. ’

zia.- [’ inglunisec {ditſcieiuiflco paraffin; . Com-.+- \ '

= ' ’ pois



poſe in. ſomma per non far’ mancare "al ſſtraua'ìſiſi

gliato Arione del mio Ordine Serafico dîs/n,)!

“ amoroſo Delfino l’opportuna ſ_occorſo, e per

la ſola compiacenza d’ alcuni noflri Padri dl
lui Ftrettiflìmi amici, mànon giàmai con pen-ſſ

fiero doueſſero creſcere iſuoì laceri fogli, ed'

ammaſſarfi involumezanzì ilimandoli adulte- _

rino parto della grandezza del ſuo ſpirito peni ſi
faua ſagrificarli alle fiamme , dicendo ſempre ſſ,

che mentre diſſccnerì fi erano alimentati con-ſi

' ueniua fnſſero alimento del fuoco , ed in lui

rìſoluerſi , come in elemento predominante .

E farebbe {lato al ſtcuro il nido , e la cuna , oue

nacquero feretro, e ſepolcroz ſè pietoſo,’&au

uenente aiuto non gl’haueſſe da sì mortal peri

glio industrioſàmen—te ſottratti. Capitò dopò '

qualche tempo 1’ Operanelle mie mani , e per

quanto hò potuto conoſcere ( ſe però l’affetto,.

& il langue non mi abbacina lo ſguardo , non..

mi trauolge l’auuedimento) non è parto dege
ſſ nere da quel’ vago principio , onde procede .

Lostìle è ſi0rito , benche rifiretto ne i confini

dell’Historia; pare , che ſcherzino in eſſo l’Api

di Pindo , tal’ hor’. aculeate , {empre però mcl

liflueznelle Pontificie Costituzioniè pondera

to , ed arguto-, ſe à gl’ auucrſarij s’apponc ?: ro

busto

 



sto *, ſe alle nemiche oppofizîoni riſpende.)

erace,e nell’ vna,e nell’ altra parte ingegno

,e grauido d’erudizìoni, fecondo di vaghez

: , douizioſo d’ attrouati : diflì che fàrebbe)

:r riuſcire , come la manna dè gl’ Ebrei fam-ì

tìare,ſie gufleuOIe al palato di qUalunque Lega

itoreſi , quando fifuſſe eſpoſ’co alla luce-: E ve

o,che il ſog etto,intorno à Cui l’Autore s’age

gira in ſe fic omolto fierile,e mendico iì ſcuo‘n

pre ; màvn’ felice ingegno fi feconda di stìma

tifflme gioie di concetti eleuati: egualmente;

nelle Libiche-a‘rene, che nell’ingemmate cime

delle Sciticherupi. Haue vnamente ferace le

proprietàdel Nilo,che maritata con oggettd‘

infeeondoper mezzodelle ſpecie conl’ acque

del-propriolimpidointendimentofertile à me

rau'iglia lo rende . N'è… altronde , che. dalle.)

Còch-eEritree di-fi ricca mente vſcir’ don-cano

le primegale, e gl’addobbi prìmieri-in questaſiz

lite alla Po'uertèz dei Minori. ePouerrà, cheſſricſi

chill-"unam ſeſimedeſiſſffladi cento,e mille: ingio

iellaſſteſſ miniere ffimerà femore" 'più— quello— pe- '

reggino tributozchegl’ìnſolitiapparati delle

Propriedomme ‘, quali; alla giornatazvedranfi ' :

Pompegéiar’ per.leſifcſiampeffiomel’tndiam tyàz ſi ſi ſi

lcſſdomeé iche‘aboſſchnZe dell’-Oro, e: d’ altri.

.. & preziofi
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prezìſirſi-{i !Îî'î'JſſCClli pregia più vn’ pezzo vile di

notìſi‘anu metallo , perche da parti rimòte, e,

da ignoto forestiere viene à ſuoi lidi portato .ſi

Mà perche la ſortedello, fludioſo è iòmiglie

nole amio giudizio à quella del Troiano An
chiſe , tutto ‘che venga lolleuato dal Cielo à ſu-ſſ

blime connubio , à leggiadri Himenei conlau

pudica Venere della \apienza ; nulla di meno

alla ſempre in pericolo di cader’ l’ infelice vitti

ma indegna dell’ altrui ſdegno nelle Comuni

fiamme dell’Aſia , ſie pietoſe ipalle d’animo noe .

bile dalle ruinenol’traggono, ſè potente brac

cio d’anima grandeCon l’ armidella ſuſſa ' tutela .

noi’ protegge ,- e difende}, Quindi penſando

mandar’ come faccio , l’ Opera preſente alle;

. .flampe , delibera—iì ffancheggiarla, e ifianchegſſſſ

giarla. infieme "con l’ autorità iua ( Prencipe—>! -

Eminentiflìmo) con ferma ſperanzazf .,Ch’ ella
quaſſfi vagaTaumance tranquillarà conrquel’ſeé

reno autoreuole, che è prOpriO del ſſſuo' beni-Î

gniffimo volto ogniVento nemboſo ;.piùſi Effi

cace delSole cò l’amoroſo, folgorare de’ſguars

di ſcioglieràſiin ,tepfido humorel’alèxmci .l'nſſ‘inc

de’ Zoili, lenuuolette' ſcarmigljateſſdèCrìcÌcij,

&al colpetto della-fila. pode'roſiſſu'na delira.- .

(meglio che del Dio di Cremſſ-fauoleggiòla

ſſ - - Grecia

 



Grecia") atterriti vedranſi , & atterrati i'ſtip‘erî

“ bi Enceladi de"Morditoril’auguſh-llìma por

" pora dell’E. V. come vince diſ lendore quel-’

ladi Vlpiano , così ſaprà con entimento ‘ più"

vero ſrenar’ l’ardire , e rintuzzar l’. orgoglio

all’ arm-ate ſchiere-de gl’auuerſarij '. Della ſua— ſſ

ſi voce ilrimbomba vantaggiando di Stentore il Î

grido fugarà il più forte ',fſſ&offll'e .c0nato delle"

nemiche falangi . Il ſuo glorioſiffimo nome.:

farà di lei il Palladio fatale, e già che ella diſcer- '

ne dal ſuo maestoſocrine" meglio, ehe dal ci-‘ſi

micro—di-Ceſare pendentilfle ;di lei proſper-ose.)

fortune , già ſcorge ſidalſuo collo , quaſi di 'vnf .*

altro Numa , ò pure da Torre Dauidica appa

recchiati ne i'bifogni , che"hauerà periſcherma

e tutela,ſcudo , ed armi celesti; vagheggia nel

le ſue mani, come in quell’huomo Diuino dell’ ."

Apocaliflì Giacinti, e Stelle,per diadema , e."

coronaallaſua pouera chioma, qualunque pe

ròfiano di-lei le condizioni , ò manieroſe, ò vi

li, permille titoli era donata alla ſublimità de‘l— \

merito dell’E.V. zſexſàranno reputate per gta—m

di, non le ſdcgnerà chi hà ſpalle d’ Atlante de

Pcinato dal Cielo nel Vaticano a ſostene're VIL:

Mondo ; ſè incontreranno, poca stima , e grati-‘

tudine minorein quellaprima comparſa fatto.

_6 5 ilumi



ilumi purga ſii dell’ vniuerſo ;.tanto più fidone),

ua alla {ha gi*andeZZa,'pei'che lungi dal Sole;”

Veder’non fi poſſono gl’Atomi volanti: -Na"-j '

eque ella con. questafatalità "d’au—ſpizi) felici-“di

douer’ effer’ conſecrata tenero holòcau[’to all’-'

Arapompoſa di mille odori fumante della ſua

immortalità, per arra di molti riceuuti b'e'eficij,

per ostaggiodi memoria riuerente ne confer
_ uaua l’ A«utore,perhonorato coſimpenſo di gra

titudine cordiale, e per eſpreffione di quelle.)

grauiffime obligazioni,che come ſuddito dell’ſi

B.V. contraſſe con la ſua benignità il genitore

di lei :’ſſſarebbe fiato dunque vno ſconuolgi-z

mento del costante tenore de’Pianeti di lei ,. ſe

. in que‘ste molle prrmiere haueſſe altri addobbi.

indoſſato, che quelli del ſuo Rimatiffimo no

me. . Ne viene a ſuoi piedi Orfanetta fanciulla.

priua de paterni conforti perimplorare la fom

ma clemenza di V. E. ad eſſerglir Protettore ,

e Padre.Deplorzîdo le perdite del Progenitore

‘ diletto diſegnaua vestita di duolo aſpergerfi fo-‘,

linga di polueraccio importuno il Capo,e fug-;

gendo laluceſcorrere Romita gl’ anni in con-;

tinue tenebre zmà gl’ impulfi efficaci del ſuo ak-z

to valore ( Porporato Sire ) l’han’ ſolleuata dal-_

l’habituate mestizie,iollecitata ad abandonare

il

 



ilbuio , affi ettata à comparirgli s 1gl’ occhi : ::

prostrata al ſuo coſpetto ſupplicheuole atten-z

de cangiare in ammanto di glo1a la melia giub

ha, che mdoſſa la funesta gramaghà, che ve

ste . Non procura infinuarſì luſinghiſi°ra nella

ſua grazia con vn ver1t1ere rapporto delle glo

rie de ſuoigeneroſi Antenati , ò pur con quella

longa ſerie d’ Illuſ’triffime operazioni maneg

giare ,eſſeguite , e perfezionate dall’ E.V per

lo \pazìo d1molt1lustr1degn1 del principio de

tempi per goderel’ applaulo de’ ſecol1t1aſcor

iii-n ſeruizio di Dio, e beneficio comune della

Chiela ,perche il publico grido di queste n’hà

hormai ripieno d1 la da Poli il Mondo, e quel

le buccinate per tante fiate in giro dalla fama.:

loquacenonhan’ biſogno di icilinguata bam

bina , e poco curanti diſprezzano le candidu

mà infantili dimoflranze di lei per vna ſempli

cità naturale dal douuto decoro, (: Maestà lon

tane, oltre che, ſe tal’ vno , ò timido non s’affi

curaſſerapirle dalle fauci della garrula Dea , ò ‘

infido traſcuraſſe ofleruarle ne’ tempi andati,

.ſarà l’ vno di manifefla fellonia rinfacciato , e)

— l’altro cò rimprouero d’importuna temenza ri

pre[o, quando mireranno la perſona dell’E.V.

in cui , come in viua immagine, & animata tela

5! 5 z icolmi
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iſicolori delle glorie'di tutta la' ſua Eccellenſitiffiſi

ſſ ma Stirpe delineate con le ſole ombre dell-’o

blio , cOn li negri Oſcuri della lontananza al ' i

chiaro della ſua propria virtù vi-stoſàmentc .ri

ſplendono , viuamente lampeggiano . Et io

che conf'eruo nel ſeno del mio riuerentiſſimo

affetto verſo di V. E. cela-to vn Mongibello d’

ol equio , non hòpotuto ſop-ir tàtole fi-à'me ſot

to .‘ſi: gelide ceneri del filenzio, còprimere nel

le viſcere in tal maniera il. fuoco , fiche agi-tato.

da gl‘ aliti del delio per gl’anguffi meati della.

penna non ne ſuaporihor’hora in qualche par

te il fumo . Mi giouafiima-rlo odoroſo. , per“

che è ſpiccato da gl’aromati più 'preziofi- del

cuore: quando riuiciſſe altrimente col'motiuo,

che 1’ Arabiaſoloapprestaaroma-ticoodore ,- e

ioaui profumi alla. Fenice ;,ſcuſarà l’ardire, che:

Prendo-, compatiràl’a‘rdire de'—lla- mia… anticaî‘,

&emancipata deuozſſione ,che ſcuopſiro , e le"

_ ſupplico zigradire ildono , non perche' venga.

dalle mie mani , mamme-quello, che porta in.

fronte titolo di Fiume , e tributario fe n’ corre;

all’ineſausto mare delle ſue corteſie, e nelle aree

ne delle ſue rîueappaleſa della mia- Religione:-a

laſſ. ncceſſaria‘difeſa . (Della Religione ( Princy

pe E.minentìffimo-) che…tuttaarde di bra—me.: ,,

ſi -- , ' tutta

 



tutta {i strugge in preci per împlorargli da Dio
ognLfelicſſ’ſii'ts‘t xìjerì-tatazanziconforxm daiii à cre

derſſeſſcdnſèmî alIa-ſua ſoprema virtù proſpero

il Cielo per douutoretaggio il ſommo‘dell’hu
mane grandezze ; così ella ſpera gl’ habbſſia a‘.

concedere vn giorno. _, ſiſſ . .

nando nel VMicam

Cintabauraid‘Oflz-a [argentata chioma …. ; .

Splendor d’ Italia , e Roma ’ ……
ſſ' Genufleffis veder/lal tuoſiméiantc

Con tributo difè baciare amante

"— ‘ Lieta , humile _. e veloce

:. .' . , Nelſacro- piè la rimrita- Croce—.

"”I

Efermando cèla mia Religione anch’io-il cor

, "ſo alla penna in questi felici , e vaticinati euentiſiſi

resto con inchinarmegli oſſequiofiffimo- per

hora col bacio della. ſacra. veite. .. Bari li I s,.

Febbraio 1652. ' " ' ' __

n…v,Mammana-nam.

, ſſ ‘ Emilgfiim, è'oèlljgatiflim [Zima

- . . Frà-Giulio Antonio Eatalano daSanto Mauroſſ

ſſ " ſi " "Wnîffiò PrbuintialeſidiS.NiccolàMiflor Cona.
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“ALLA- BENIGNITA

D-E LETTORI

Timarete (ò Lettori) fatto de-ſſ

gno di ſ_nerauiglie, chela miZL':

penna oſcura più dell’ inchioſi

firo , che verſ? ,flerilepiù aſſai

dell’ arene , che ſopra i ſuoi c'a

  

gior caldo d’elle "andate violeHZe ſuſcitate deu

partegiani de’Padri Capuccini, contro de’Pa

dri Conuentuali , ſopra la forma, dell’ Habito

Franceſcano , nella flatua d’ argento del Glo

rìofiffimo Sant’ Antonio da Padoa , da riporſi

- nel Teſoro di questa lllustriffima Città di Na

poli , e trà itorbidi iuſurronide’ \?enti de 1 paf

ſati rumori di quello bel Regno di Partenope,

concetto , e partorito il preiente Embrione.) ;

pure

  

ratteri ſparge,habbia nel mag- .

 



pure cefl'erà lo stu’pore‘, ſè virammentaretea:,

che le pecore di Labario‘amaggioriardori del’

Sole, e le Caua‘lle del Tago allo ſpeſſo loffiar

de venti diuehiuanofecondeſi; Mer.-miglia ſo-x

lo recar’ vi potrebbe, che quantunque egli fia

difforme aborto, ſconciatura di debile mge

' o, nato per albergar’ le più olcure latebres

dell’ obho , ed luilauar con le lagrimele mac-

chie delle proprie bruttezze , e depleea’reJſſ

con pianto innocente del ſuo Genitore le di

ſgrazie: voglia con tutto ciò al manto della..:

luce raſciugar’le mestepupille , e col pretesto,

che ſouente 1 Nani dilconci fono 1 più vez

_ zeggiati nelle Corti de Grandi , preſumeJ,

benche firOppio,caminar’ perle flampe. Mà

compatitelo, perche la violenza de gl’ am1c1 ,

vnica , e ſola cagione di quello prurito, è la Li

ra d’ Orfeo ,per non dir’la catena di Homero,

bastante a tirar’ per forza Gioue dal Cielo,non '

ch‘e vn’Euridice dall’ombre.E vero,che epro

prietà delle Macln d1uen1r Argo occhiuto nel

cuore , e cieca T1reſa nel Corpo , per differ

rar’ tanti occhi , quante hà viſcere , in ſeruiz—io

del ſuo Idoletto già nato, non rauuilando pun.

to le di lui l'aide fattezze , e faranno tal’ hora fi

graui che prouocarebbono la ſèuerità d’vn_ſi

Demo- »
\
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L 2… de Ba

ptiſmo cup.

Dam-nerito ai'riſo'e ebn tutto ciò io peniàuo,

im'itàre'la prudente Rachele, col naſcondermi

qnest’ [dolo d’ oro non già,mà di vil, cretac

cio formato , fatto le ſaldiglie d’ma domestica

conoſcenza, piùtosto , che eſporlo al publicoſi

vagheogamento del Mondo , per iflimatifli-ſi

magioia, come de ſuoi figli ſaceua quella gran’

Marr-ma di Roma; mà'ma,frettoloîa neceffità

glidièl’ eſſere, ed hora vn’amicheuole impul

ſo lo precipita, nonsò, ſe all’ obbrobrio, ò al

le stampe. Caſo tanto più degno della vostra

compaiT1one,quanto che-lontano da quella ma

no, che potrebbe di qualche pellegrino abbi

gliamento adornarlo. E neceflitatoil meſchi

nello brutto per natura, ed 1gnudo di quell’ a

iuto, che haue1 ebbe potutoguadagnar’dall’ar

te , à comparire , per materia di riſo popol—are,

nellaſcena del Mondo. Cita tal’ hora gl’ Au

tori Capuccini , e gl’ altr1 forestieri , con vn’

longo rapporto dell’ autorità loro; m à {e m..

ciò rieſce diſpiaceuole , ſappiate che il docu

mentoè di Agostino il Santo , il quale dice .

Omm;norantqzmnmmſlmt contrisſîare Lectura-2,514»:

aliquo libraquemſſgeritinmmm , quando:}: aliquem no

dum qua{Ziom's imm/erit ,in alium mittitur , rubi eiuſſh

lulionem reqmmt, quam jòrtè non lube-QR poco più

giù

li'—Y)::1—-—.__ſiſi
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ſſgìù ſoggiunge; Salim e}? ergo affi-rr: babmti quam

diffm-e non babe-nti . Parlacon acrimonia tal vol

ta , perche irritata , nonche prouocata la pen

na lcriuea, quando i parteggiani de i Padri Ca

puccini tentauano opprimere la Serafica Con

uentualità , col fauor de’ Potenti , & in ſimili

congiunture l’ Oppreſſo ſi fà lecita ogni rilen

tìta riſcoſſa , come cantò quel Poeta . »,

Anchevdi Pluto al Segno "._ſi.

e\lpre turgida gola il gran Gigante ,.

Eſ: già ſhlminato harfulminantc

Vtèra contro delCelfiamme diſdcgno . ſi

Oltre che l’inchiofiro hàper qualità predomi

nante la negrezza ; la pennapernaturale istin

to èvolante : in tempo poi di tempeſta ogni

ſchermo è al naufrago ſemimorto permeſſo : e

mentre gl’ Auuerlarij mi pioueuano ardenti

bragi nelfieno;non potea la penna non eſſer in

fuocata, e sfauillante . E Ilupida ſ’coltezza non

hauer’ gridori co’ rigori nelle labra , quando

ardori cocenti ſi portano , e crude fiamme nel

grembo: ſè la mano però fuſſe ſdrucciolata al

quantonello ſcriuere , l’animo non fi è punto

nella ſua candidezza alterato : ed il male è sta

_to irreparabile , perchedopò fù la prima volta

ſcoccata la ſaetta dall’ arco , non èfiato più in.:

9”5 5 potere
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potere dell’ Arciere. Balunque fia il‘modd,

dello ſcriuere , l’ intenzione del ſcr-ittore è sta— ’

ta finceriflìma , e drizzata al ſolo ritrouamento

' della verità. E fù ſentenza del Dottifſimo Ago

stino , fia cola più vtile ſchiudere l’ vſcio della

vita alla verità , benche la ſua naſcita fuſſe vn_:

prouocarel’vtero della malizia à partorire la

ſcandalo, che per chiudere à questo ì .ſerragli

delle materne viſCere, ſepelir quella frà Tede

ſepolcrali di filenzio indegnamente nel gozzo.

Sì al: writ-ite[5434411011ſhmitur, Milius Permitîitur

tu cifiandalum, um Write: reſinqmtur . A ſſ ," Èiàto alla ſodezqza di questo Aforiſmo, Miola

abilito il {oggetto,che ſcriuo,contantomag

gior’ contento , quanto , che col manifeflare;

al Mondola verità , ſopra la forma dell’habi-to,

che portòSan Franceſho d’ Affiſi , vengo à ri

ſarcire le ſciſſure nella vefle dell’ Ordine Sera-ſi

fico da alcuni indebitamente formate-. Potrà

perauuentura il Mondoſcandalizarfi- , mà fe.)

non basta il documento di Agofiino' àſiriſc‘uo

termi. dalla cenſura , vi aggiungo quest’ altro

””mi di Girolamo . Quiſcma’alzîatur Pamuk-Jeff ,m-lf

15- iorcsſcana'alum non rec.-"Puni, E chia-ro che la Yc
. rità fiala Pallade armata della Grecia, ne ſſviè

bìſogno di aiuto , doue le fue armi ſono incon -

' trafla-ſi

1- le libere

«bit-'o

 



trafiabili : mà adeſſo non li giudicano più le")

cauſe nell’ Areopago d’ Atene, quando li ièn

tenzia-ua al buio della Notte,perſèntir ſolarnen

te, enon veder leperſone , acciò la Ma‘està del

ſembiante di tal’ vno non alteraſſe il giudizio:

hoggidi fiveggono delle cauſe , per difetto di

patrocinio "pericolare fouente nell’ euidente

giustizia delle loro ragioni . Lamia penna pe

rò non aſpira à ſostenere con decoro conuene-r

uole le parti dell’ offela Minoritica Gerarchia

tanto più chel’ arrtingo ètgià preſo da gl’ Au

uerſarij, e quantunque fappia il detto d’Orige

ne appreſſo Euſebioz Vtritati,-m non ia'circo parte;
ſim omittere dcéereſſ, quia fa: ſiéi [mac-nima jbl/lta;

eindicarit ; la miadebolezza nondimeno mi sò

ministra molto più occaſione di timore , che)

alterezza di ſperanza. Goderò almeno , non

eſſerein queſ’ca comune Tragedia dell’ Or-'

dine Franceſcano interuenuto per ſolo ſpet

ratore ; di non hauerdiffimulato l’ aiuto in gra

ue neceffità alla verità biſognoſa , per ſèruizio

di cui volentieri ſpargerei il fangue , non che;

l’ inchiostro , e ſodisſatto à gl’ acuti flimoli del

la Conſcienza, in difeſa del giusto. A questo

mio pouero parto molti hanno preſagita la_

morte , pria chehabbiaforte digodere aura di

555 2. vita.
/
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òita .ſſ Gl’ amici vogliono , che goda la luce } -

lo farei empio , ſe me lo ſoffogafli al fianco . S’

egli prouaràpunture di Contradittòre , sà che

è miracolo nel Mondo rolà mirare , ſenza cer '

chio di ſpine . Se faranno rimproueri di Cor-,

rettori , Vien’ preparato di ſoggiacere all’ et‘nèſi '

da; màperche conoſco quanto ſiano tenui le)

ſue forze , credo gli mancherà la lena , e l’ardi

re nel primoincontro , che hauerà de ſuoi ne

mici , e chiamerà per ſollieuo, come vn’ altro '

Elia, con le proprie labra la morte . Pure quan

do,che giunto fuſſe ſotto l’ombra del Ginepro

della vostraprotezione ( Gentiliffimi Leggi

tori ) lo crederei rinfrancato in guiſà , che ad _

onta d’ogni maleuolo , non {è gl’ impedirebbe

l’ arriuo nel Monte Oreb dell’humano applau

ſo . Se gli farete diſcorteſi , lo raccomando

al Dio , da cui pregoui felicità , {ène ſete priui ,

augumento ſe la poſſedete .

Rr
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RlFLESSIONE- 'D’l—NCERTO- …ſi

Sopra il Diſcorſo Difenfiuo del Sig. Dot- —

torDon Niccolò Catalano , intornola ,

vera ed antica forma dell’habito

Minoritano .

, '----?f—' ' O N renderebbe il[ico] no!?-ro , del

ari Guerriero,ed Erua'ito, menfa

ualoſa laſciocca opinione dè Titta

gorÌſÌſidfèrparal-flla adrun’ dalya'ſ-”\

(agnieri'ſihe di 'veraci Campaſitori.‘

  

'cſitied)Democriti materiadi :ſhgarfii loro,Gen97,.piangen

dogſ-uni leflragi delferra,e ridendogl’altri dèfimolofi'rac

conti di moderni Scrittori,. Nonpiùſifihernifia [Antichi

tà,}zer bauer’ſintoſepolta la verità in funpaZLaſſ-mentre inſ

qnefZa etàflèprcfindata in- ſiun’Aitffò di menzogne. Infir

tania de’ nos‘îritempi . l\ſonſiamapiii certi di credere.)

quel, chefi-vedeſſercbepiìvnan ſìſcriue qnt-l, ch'è fuera : :

[epnrſifiriu:, ſicuopre, aiimitazione dè gl’Or-aeoli fil

to i wlaini dèſſgl’Enimmi, ed Allegorie, che richie-Jona ad

ogni trattoglfa’/ppi,per capire i loraſinrimenti .

ZVon cori lnìjietto il Sig. Dottor Mealò— Catalano , il

qua/eperſh'oîz-inarstda‘ gl’altri Scrittori, e-per ben vez,.

(Wi-ir sù [’ azera,fiè Joe-(ato idearein guelfaſu—o Valu

me la Verità nuda, : rintuzzare con lapnnta di «ma

penna fue-ridim tuttaciò ,che con {ble-pii; Satirico, che.)

“UHF-

:=] fari,/e nonfaſſepiiificanda di mm

Nonmancherai-iebeggi J; zig/'Em; '

)(l
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veritiere, hannoffiarſo lepenne dè var-j“ Annaliſiijntor

na afla fueraforma Jeff/cabile del‘Padre San Francesto ,

gran Cortfeo dè Poueri, e Giorio/o ‘Patriarea dè Minori .

Lettore,jè/arai ingenuo d’animo, e nobile di cofi'umi,

non potrai, che fvoIontieri ſòtto il Cidade/le tue ciglia ac

cogliere que-{ii ſùoifogli, mentre-d'altro nonſhno caratte

ri:.atiſihe a'i veraci Dimotîraîioni: eſienolo connaturale

) Grandi amare,:preZzare la Verit-ì . Quindigl’Egiz

di alpetto de’ [oro Prencipi appendenano la Veritaſintro

'vn Zafiîra inciſa . E l'gran Macedone , non per altro

gift?) tra l’onda el'-‘un fiume ‘un Libro, chepieno deile/uu

Iodiſiglipreſentò Ari/205010 , cheper eſfer quegli element-ito

non d’altra, che d’lpe'rbo/i, e Toetici Entei/infimi . ' "

  

'Approî .

ſſ._-.-—.-—-—:
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APPROVAZÌONE DELL’OPERA _- i

Il Sig. Molto Reuerendo Girolamo Roſati ri

— uegga,e riferiſca, ſe nella preſente opera è coſa

contro alla ſede,e buoni costumi . 14. Aprile

165 I . Firenze .

Lionardo Dati C. e Vic. General e Fior.

!fluflriſs. Sig.a} 711°on ilprcſmtc [chrome w" lao‘ſaputa ”"’",

derecostz repuſſgrmnte alla {ZAMPA ; Infide etc.

Girolamo Roſhti Protonotario Apoſz'aliroſi Priore di S.

Lucia manopropria ques‘i'o di 4. Maggio 1651. Firenze-.

Stampiſizoſſeruati gl’ordini I9.Maggio 165 1.

Firenze.

Lionardo Dati C. e Vic. Generale.

]] Padre Macfîro Aleſ-andro ‘Z’-ari Fiorentino Mn.

Canquſu/tore delS.Offlcſſio riutgga cEdiligch lapre

ſmte Oper-2,69" VÌfiVÌſſ-i- Que/la di 20 di Maggio 1031. ,

FmIncomeCimada .S'(Kg,-1. [aqui/iron Generale di

Hoi-mb! .

Reuerendiià.Padre.Hò con mio indicibil’ pia

cere traſcorſoil fiume del Terreste Paradiſo

ſcaturito , quaſinuouo—Ippocrene dall’ vnghia

del Caual’Pegaſèo, dalla dottapéna del molto

lllustre , & Eccellentiſis. Signore Dottore D.

Niccolò Catalano; hauendolo-ritrouato,qualſſ.’

Tago,òPattoloabbondeuole d’ aurifere are

m
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ne diveridiche iſiOrie; ridondante qual’IdalpÌ

dilucidegemme di chiariſfime,& acutìſſtmu :

ragionizfleſſuoſo qual’ Meandro nel ritorcere _

l’onde lpumantide contrari] argomenti; dolce

finalmente qual Castalioperlevarie poeſie,va

ghe deſcrizioni , e mirabili erudizioni , di cui

per ogniparte è ripieno: ſì che ſcorra pure in

vigore del Torchio, ad irri ar’non meno,che

ad arrichir’ l’vniuerſo , rencìndomi certo,che

in aſſaporarloi curioſi ingegni rimarranno à

guiſa di Tantali nouelli vi è più ſitibondi delle

di lui limpidiffimeacque .

F. Alcſîandra Teri Fiorentino Mmſ-’ma. Guardiano di

.S. Croce, : Con/id. del&Offlcio que-fio di 1j.Giugno 16le

Stante la ſopradettarelazione fi stampi.

Fm [ammo Cima [ngm/iter Generale di Firch .

Alelîandro Vettori Senat. Audit. di S. A. S. ſſ

ſſ ‘ Fiv-f

 



X/H

‘ DEL TERRESTRE PARADISO
mvxso IN QVATTRO cſiAP'_1.o DISCORSl

Î. TRATTATO DlFENSlVO

DEL 316. DOTTOR DON Niccolo

' CATALANO DA SANTO MAVRO.

Oucſiragguaſſglid il Mon—da nella writ-ì dcfl’anriu

forma d'Haéito de’ Frati Minori

ISTITVII‘A DA 3AN“ FRANCESCO

— PREFAZIONE AL'L’OPERA ‘

È! flavia: egrîedieéatur a'e loco.-ifoluptatis adirrigandîi ,

ot indè diuidimr in quattuor Capita. Gen. z..

li?-fini‘? {nudi 0. Ha: cſì Frati-um Milioni”; ”PJ“. _.Religio da.

91m. Ye ds Yéxbz Signifz

  

"ſiîſiſÌ lue-nuto già il mortale per l’antica

‘ſi : 977” ' colpaalſuo Diuino Facitore ri'oel

" le,traſſe la m‘iſera condizione dilui

.. ' ‘ col retaggio di mille mali vno sfre

nato defiderio di iourastare al compagno, E

quel dominio, che incanto per‘dè ſoprai bruti

in pena del ſuo fallo,eſſercitare hà tètato,e gior

nalméteprocura trà gl’in'diuidui della propria

FWS! ſPe



  

ſpecieanche con d i'ſegni eſſecraiidi , & inhu-é

mani attentati . Ne percheproui l"huomo in

ſesteſſo di momento invmomento variate vi.-ii
ſicende, ſcorgefi perciòin lui variare conſiſiiſce

mamentoil tuo tenore queſiomtemperaEÒ ap

petito; anzi,checomenel petto humano s’alli

gna trà quelle putride miſſſchianze di ſangue,e

[eme nelle prime generazioni del corpo 5 così

«col latte nutriſceſi , trà bambineſchi traflul

li qual ſerpe velenoſo, come trà fiori striſcia

.il ſuo toſco ,nei giorni più innocenti della:

fanciullezzaatzzato dal pianto s’ adira; nelle…)"

molli prigionie delle faſci .ſprigiona l’ardire ,

&impugnal’armi ;nelvigore de gl’ anni con

fortunata robustezzaguerreggia ; nell’ età più

canuta col manto diprudenza s’ agnerriſce di

frodi; nel comando con la violenza fi vniſce ;.

nel ſeruaggio allaſſ-Èffifflàzionéîî appigliaznelle. '

- ricchezze,come in proprio alimento 1- rouen-ſſ

ta qualfiamma ;_nelle pouertadi ,, qual carbone:
accerchiato di ceneri non meno,.che d‘iſi futu

re eſpettazioni coua nel ſencelato-inferocita l’

ardore; nelle ſale de grandi erge ſuperbo il tro-

no *, ene gabinetti reali vesti—to di ſpecioſaveste

di Prato con inſolito fàsto fignoreggiai ſmaſche- _

rato per tutto , nonconaltro roſſore,.che del

le:
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la'regie clamidi, & imperiali paludamenti . “I‘;

Semìdciſſdecantati diTe—be , iriueriti Capitani ſi

d’Athene,i ſpirantifimolacri delvalore Spar

tanozquelfamoſo MonarchadeGreci, à i cre

puſcoli della cui gloria restarono ſpogliati di

luce i ſoli più coruſcanti della Perſia , i ſourani

Augustidi Roma, itemuti Dettatori dell’ anti

co (Mirino ,neiloro celebrati trionfi i trofei

di questa humanapaffione ſpiegaronoze quan

tunque di poderofi eſerciti, di regni dilatati ,

di barbare nazioni vincitori s’acclamaſſero ,

comparueronondimeno incatenati Drudi di

questa Monarcheſſa inſolente. Ella empia,&

inumana non perdonaad etade , non fà diffe

renza di ſeſio, non—diſcerne variazione di tem

pi , iconoſceil—proprio ſàngue , anzi che ſpeſſo

in quelli eſ’tingue la rabbioſa ſete , che l’ ange;

ſistima vaghi trafiulli profanare con ſuoi ſper

giuri gl’ altari , denegare le fiabilite pro

meſſe , rompere con ripudio indegno la fede.;

già data , funestare con perfidie abomineuoli il

talamo maritale , & ipaſſati Imenei , corrom

pere in varie guiſe ogni , e qualunque legge di

natura , e di Dio . Nello ſpaziolo teatro delle

florie potrà àſuo bell’agio il curioſo oſſerua

re la lunga , e lugubre cataſlrofe de tragici au

5555 zſi tien—i
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ùenimenti ’inſègnati", abbracciati ; eflſſ'egùifti '

da queflai . malnata cupidiggia- del Regno: ‘;

mentre… io con gl’ occhi del penſamento mi

affiggo ne i. figli.-di Rebecca , e nel Senato

Apostolico, doue‘( quanmthe-fquestilſoud

le bandiere-dell"humiltà militaſſefroî) gra-uu

litiggio di maggioranza li legge , e quelli fa

Cendo dell’ vtero maternale steccato, prima,:

che fuſſero infanti falla cittadinanza'dellazſiluè

ce aſcritti, con nome intempeffiuoſi idi" guer—ſſ

rieri alle cieche milizie di costei s’--arrollaro

rono *, e conchiudo con Agostino _;rifpon-ſi

dendo à Vincenzo Donatista’, Simplicitcraw

tem fateor eharitati' adire caram Domina Deo- na‘!"

Hro , qui teſr'isefl fiiper animam meam , ex qua Dea ".

firuire Capi ,qnomodò difficile fam expertgs me’/tore;

quam qui in Mnaflerffspraſiecerunt,‘ ita non/um exper

îns peiores , quam qui in— Manajlerjs cecia’erunt . Blu;

di non“ mi merauiglio punto,ſè nella Caſa d’ ſſ

Abramo di San’ Franceſco— d"Affifi-perſeuez

ra lſmaello à molestare l’ innocente Iſacco-ſi,

cioè à dire" 1’ habito ere-mitico de’ Padri Ca

puccini , l’habito Serafico de’ Padri Minori '

Conuentuali . Chiamo di quelli Religiofilſi.

fimi Padri l’ammanto lſmaello , fi perche.)

nato ineſſoper volere del Cielo-', comeſſllfmaff

' ' e o

- ſiſi___—-ſi——…ſiſiſi
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elloſi, fi perche auu'erato vedeſi in Agar del- .xſſv

la Capuccina famiglia l'Oracolo celefie ,che

leggeſi nella Sacrata Geneſi Capite Decimo Sexta

Multiplieabo ſemen tuum , (Fizan HHWCTAÈÌS pre mul

titudim’ . mentre à gloria di Dio benedetto , e.)

beneficio del mondo non vi è angolo in eſſo

in cui non fia questa Religione fintamente.)

diffufà *, fi Perche ere-uit, @" moratti: efi in ſolitu

dine. come lſmaello , e finalmente perche)

Manus eius contr.-ì omne-t, E per qucstc VltìmeJ

moſſe, quantunque perſone ſecolari compa-,

riſcano in campo , dubito , che non s’ auue

ri il rimanente del ſourano prefiggio , €55

manus omnium contra eum . —

- ' Sò che mi potrebbe tal’vno de'medeſimiRe

ligioſi dottamente riſpondere col rimanen

te della (curaaccennata autorità di Sant’Ago

fiino ’Epitîola Gente/ima Wigo/ima ,Q’Ptima , €? in
Prima "parte Decreti ‘, Dis‘ſit'mtîione quadrage/ima ſep- ‘

tima . Quantumliiet 'vigeai' a’iſizP/ina domus mea ,bo- C'eri!- que“:

. . —. . . . tumulti-t.

””ſì”” ,cg’ſiinter hommes wuoſiee naz/ai arrogan- au- - \

dea,-vt doma":meameliorſitguam ArtaNoè, fabi tamen ſſ‘

inter acta homines ”U”/Iſ reprobus inu'entus e/l;aut me/ior ;

ſì: quam DomusAbr-abn . rubi diflum,es‘î cjce amiſ/am ', ?

gt _lt'umſſez‘m. Briovedédomi dalla di lui ſauiezza
î-ſſ *ì.‘..-... ;;..ſi‘Î ;..1 . Palle-’,.



" l’ allegoria del mio diſcorſo approuata', fog:

giungo : mà'in tanto niuno di loro potrà. della

miapenna dolerſi,ògiustamente tacciarla di li

uore , cenſurarla perim moderata, mentrecon ‘

veritànò hanno laſciato in dietro Sommo Pon

, tefice da ClementeV 11 . in quà , acuinon..s

habbiano questi buoni Padri'hauuto ricorſo,

. ò perstabilireloromedefimi nelſodalizio Fran

ceſcano ( & in questo ſono degni di lode ,&

eſſer deuono commendati di prudenza) ò per

impedirela-diuozione, la conſuetudine lode-ſſ

, uole,che pur’ à forza dilegge‘ , è la strettaneceſ

ſità , che non ſoggiacc alegge in tutto il corpo

della Religione Serafico... Lo Hanno benei Pa

dri delTerzo ordine in Sicilia , i Padri Recol

letti nella Francia ,i Padri Reſormati dell’ Oſ-ſi

ſeruanza in italia , i Padri Reſormati della..

Conuentualìtà in tutto il "mondo giunti ‘ti/que.…

adinter-imm , €; meam . L’ onde di Lethe ſcancel

lare nonpoſſono con’l’ oblio i Caratteri delle…:

Pontificie Costituzioni; il Vorace dente delſité

‘ -po diuorarnonpuò quei pergameni , che per

l’ authorità,in cui li appoggiano hannotempre

adamantine ,& immortali : la dimenticanza,
non hà commettiture da celarene ſuoinaſcOn-ſſ'

digli le Bolle Papali,le quali affinchenotefiano

' \ ad
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ad ogn’ vno ſi rapportaranno al ſiio luogo per

far’ lui chiaro il mio detto, che. manu: ciu: comm

WMS , & im’ìememente 1' motiui, e le mete, che: .

da quel tem-po.gl’"antichi. Padridiquest’Ordi

ne nelle accennate molefiie, ericorſi ( fia— det

to conlor pace)‘a propri); delìderij indebita

mente preſcrilîero. Refiauanon minacciata ,.

edimpugnata la ſola Conuentualità 111 tutto 1’

Ordine Serafico .Westaparte del mil-’cico cor'

po giganteo Francelcano ſcorgealì lolamente

immune da- fifatti attentati . Q_el’ca. Pallade.)

non- eracimentata peranche dalla tanto cele

brata , e Virtuolà— Aragne . Entro quella-.Città

celeste, e per iPadti. Capuccini di refugio non.

haueano ancora.dall’ arco teſo de 1 loro prete

liil‘aetta di ſcompiglio ſcoccata, & ognl’1uo-

mo di— perfetto giudizio affermaua , che doue:

quello AſſalOne,benche per giungere alla co

rona delſſregſſno dîel ſuo Padre Dauide , haueſſe:

pol’c'o ſolſopra tuto il paterno reame,come poi —

c_o primadiſſceſſualì, foſſenondimeno per. carni-.

nar con riguardo, e lalciar. intatta da 1 rigori '

marziali, chebambino imbeuè col latte del ſuo»

fondatore primiero (già" che F. LodouicoTe

naglia per. lo rapporto de 1-loroſſ Annali ſeriuelìi

filſſe llîato nelſecolo Soldato ) la Reggia onu

nacque
}
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nacque,il Palagio, oue hebbe vita ,ericoueÎ

ro,quando veniua epſosto alle fiere,per eſſervſi

diuorato: La caſa in ſomma, che l’ abbracciò

, tremante,l’ſi'alimentò adulto ,lo patrocmo b1
ſognoſo,l‘ſio mantenne cadente , l’accarezzò.

piangente , e le è vera la, propoſizione de filo

lòſanti, che locus of? principium generationis , que

madmodum, @’Paicr, dirò quella caſa che gli

diè la vita , l’ eſſerſſe , & il ben’ eſſere , come la_:

conſeruazione , & il mantenimento dell’ eſſe

re. Mà fiſono ingannati , ciaſcheduno è an

dato troppo lungi dal vero, poiche contro l’

honoratoſirecinto di questa caſa addattano per

ilcuoterlai più ferrati montoni , e gl’ arieti più.

gagliardidel ! ſi—ro Arſenale , e stimano la bat

taglia fin’qui iarrata di trionfo indegna,lè

non portano al Carro delle loro grandeZze

catenata la generoſa Zenobia della Conuentu

alità. Mà non gli riuſciràzperche vuole Id

dio non Comb-atta ſempre propizio per le)

Aureliane Leg'oni Nume Regnante . Hà

diffimulato fin’hota con virtuoſa diſprezzatu

rane proprij cabez- nacolì della charitàracchiu

ſa laveneranda Sara della Serafica Conuentuali

tà le molestie del fu zfiglio innocente,mà au

uedutafi,abbenche c un qualche diſcapito della.

ſua
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fila—grandezza ,- chie'sù-ſſla 'dimìisti‘ataîſoffereijî'

zafibrîcaqu‘esta' Agar ſp'eranzeî- contro ogni! ‘

douere di patroneggiare, & il ſuofiglio Iſmaelſiſſ .
lo non che affetta à participare‘glſſ’honoridell’. ſſ

Origine , & i beni dell’zzherîedità Paterna-; ma‘

àſicombattere,& vſiirpare , ſez‘pcitràj, il poſſe—‘ſ

ſo della primogenitura dell‘humile,'pazience

evero herede' Iſa‘ccq; Rompe modesta per

diſeſa—Î del. giusto alla tòleranza ir— lecgami ,_ e fe)
permantenimentodeſſl ido ſolitoſſ ecoro-‘nonî \

grid-a} Fiji—e— agnrjfflzmſifffiliam'ems, e condoni; in“

mlîguiſal’offeſeîwiidſianna nondimeno con..»

ciglio:giustamenteîeùéroſigl’ indebiti attenta—— -tif. Sinoàtantnſiſiſſſi, èlieſſſcri . ro i…Padri‘Capuc-ſi

ein'i nè-i lorò- Annali: stampati in duelingue»

eſſere l’: ha‘bitoſſ Piramidato il Gerarchico am-f

manta—dé- FranceſcaniÈ,’--dalſſ‘-8erafico Fonda-) .
nire;ìflituitſſo, & altre- cafe ſnmigliantìſiſi, ini-'

pegnatoſſpur 'troppoſſl’ ordine Conueniuale’

nell’amore di questoſiſiio figlio ,“ "quantunque

dallazſùa patria-‘ purea-à emancipato ,“ stimò à"
proprio-" decoro ſigl’lionori ., "che i procurauaſi

il-Capuccino Sodalizio nel Mondo ,‘ dicendo-

Gloria “Parri: es‘Zſi/im/czpjcm, e meurò traſcu

rare, ò“ non conioſcere,:‘ò rintuzzare nello \cu

do della pazienza. ;ogni'. dardo, auùentato ,

Williſ ogni
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ogni. frecciaiìbilà’tcdi pregiudizio—clpreſſa—jjò

tacitamenteAWGne ivolu’mi conſegnati:

! allaÎluce, &" emola'ndo quellag-ran’r Matrona

Roma-ma col’nonſapere riſcuoterfi da riceuuti'

oltraggi, parent-.," “clic.: nel ſu—o fprofondo ſi

lenziQQMQtòÉmtſi-me eſprimeſſe, imm . fa‘-.

affi-14! mà hora , chſie con-ontoſemillantaric:

viene ad effere contro ognilegge ſolleci—tatzuſi

dèi-fattori mondani, !: ſcſſorge con non loda-_

te—v—iolenze per parte de fecolari affettati,-.Qffe-z

ſèî l'e ſue manifestiffime ragioni-ſopra la statua'

d’argéto di S.Antonio da Padoa,firiſolue,che

io per ſuaparte venga ,béche picciol’ Pigmea

àfronteggiare.nelnome del Signore le accen

nate brauure , e faccia vedere al‘Monſido , co

me,e quanto vadano in quefio fatto i Padri,

Capucciniſſerrati, eiche i parteggiani di effi \o

’ ſſ nepublicioppugnatori,pern0n dire stupra

tori del vero . Si chiamerannoper auuent—ura

offeſi,ò gl’ vnì, ò gl’ altri della libertà,con cui

—ſi candidamente faueſſllo , mà piaghe,chefipro

fondanonclle viſcerenon li p"oſſono', fuòrc—‘he.

cangrane riſentimento trattare: Percoſſa,che

da braccio riceueſi , onde {i fperaua ragione-

uolmente l’aggiuto, inacerbala manſiietuſſdi

ne di qualunque animo ben composto, e Be.-z

‘ ' . g

 



gramoſil‘l affinato: :Chipmùo’c‘m *àllfiîòfl-‘c‘j -.

{centra-à duellare—in Campo:,- gli èjpermW ſſ
 

ma riſentita diſeſa : oltr-cche ",comehò il Cuoì

re lontanoda tarlo di ſdegno ," e'ſoloragiono

per raguagliare il Mondo délleſiragidni , che)

hanno i Padri’Conuentuali con tutti l’ altri

dell’ Ordine Minoritico nel "fatto pre ente.),

cosìhòlapennaſcostante à mantenere ſodamE-ſſ

ite quello, che diſopra fi diſſe' . ‘E quanto fia

no lontane dal vero le pretenſionize ragioni,

”che"publicano perle stampeſopra la vera for- .
madell’habitat delPaſidre San’ Franceſco di Aſ

fili”, quanto fianoìti'ſſauianti dallo lcopo , doueJ

leindrizzano,‘e tralignanti dal testo originale

mdclpìccarono l’ authorità ,che apportano,ſi

vedràampiamente alſuoluogo. Conoſco, che

l’intrapreſo ſoggetto .è, lubrico , e(potrà la lin

gu'àfacilmente ſdruccioiare parlan o, ela péna

ſcriucndoſi; tanmpiù ,chegl’impulſi esterni da’

quali vièn'e. agitata iouentc ſono .Vigoroſi ,. e)

potenti, mentre ſcorgol’humanadiligenza de'

nostri auuerſarij nontraſcurare occaſione de.:

proprij auuancaggi, incontrare più che dibuo

na vaglia l’opportunità delle nostre perditu:

mentedimeno mi còtenterò er quanto ſaraîmî

conceſſo nell’òrdinata sfera (BVI)?! non ordina

ai… .. . ria ſſ

\
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. riadlaritàMWm-111111142 do’—Wa Capitali-;
gi,—{quali non laièiarſitlzmàdicar Tdalla :ſſmia f'peàſſ.

Mrl’vſſcnuanme l’amore , banche .contro al:

GumÎÎlCQrQ;Scrittonìzelpnèciſàmentetcontco gl’
ſſ (\LÈÒJ‘Ì Mddctnîdèi nianifefliî prcfſſépriiſiynl'gmétì)

_ _ ’ della'meéieſmayqnalunque fifialàzputîtà rimozi
- zata; & Ottulàſiz Ogasta‘ cauſa .fi‘l ſſda .Ìmoltſi’ ali

ni—inſiquàſiſſda’ «Padri. :*Conu'ontuali' depioſitataſia

‘ nèllezmaniſſdiiDiozlparhnentamno gue-flignmi

primi bollori l’ſialto patrocinio del-Cielo.,com

tinuaràcglila tutela, già che. nella; giuſhzia idi

, _‘effi ècreliziuta ih‘lanùcònlaicionfidenîzalachz

' mea Furono più ’gàgliardi-zircoſſnati, piùrcdfi

figliatſie le mine p.eîr àllhora, di quello lì. Veggoi

ho adeſſo , e pure. fi; ”Middero. fiianitezf minni),
atterrare laſin‘guire per:-fale. iadnfiniàgce ’ E',-:w

-QuandoiLC-ielo<ſſcuinbatte ſſà 'fſiauònéìdellîhnòì

mo, non-li. pàuentadella-moltimdine-laì- for;

2a, cade' ſheruata laîfilperbia,e_z’l falio; mondar

no,msta-confuſh l’infolente apparatodeiNan

bruta,—1331111131171.) l’ e" ingaggio dei Rimani}

flràmazzaalſuolo de itanìsFilisteil’ſiakei-eua:

vn Da’uide:l?astorello ', & 'vna mamiiîſibellſie,

e—DOi1nefca,.l’vnarfiggenò un ſol chiodozinſitere

in [aſ *Wdſielle vittorie-.; non meno,]ch'e lee:
tempiedi Siſara. il Capitano , e. l’ 'altro .',”ſicon vn ſi

…1--.. fol
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ſa‘lſaſſoqulmte libera l"efl'ercito Hebreo , e ſi

contano ;_e ca'ntand le percoſſe à migliaia . E

bOCCOneaipro ,e difficileſſà tranguggiarſi da..: '

faucidelicate.,e friſhzett'e lo. cònfeflo ancor io

clie. vnoſi— beneficato' à- danni del … (uo benefatto

realzi Til calcagno , e con la punta— _deL benefi

-cio medeſm'o lo ſeriſca ,, & offenda—;{mà Colui

che hàla virtù nelle .ſue operazioni per.-guida;,

rl’ ormeſſ calca- d’y/n’, Verifiere ipetdono ,Îè iper .

ſiquestò etto ſentiere g‘èneròſos’ istrada. . "UGL

:ſſmelo prima d'i—bere intorbiſſda cOlpiè l.’ acque:->
* del-fonte ,- -ſi-ſie.condannaſſ—pſier atto“ moltopiù vil

slanoae-diſc'orteſe :quello‘. del-ſſſſV‘i‘andan‘teſi, che)

…dopo hauere in marginecr-istallino di limpida

ſfonmémkillers-tra dl": ſetetorm.en-rante l’ arſiiraſi:

«inf rendimento di .gràzfiſie‘lomoſàſſ, & ’. intorbida

.-' ta la.—fartela“; Pure..Vn:-petto'magnanimo dewe

ſiporre inſiſioblioſiqùeste icempiaggini, e col va

lore-innata,:Fhehà, riſchiarſſandoſſ- fè steſſo por

.,.tavfi Biki-fiàmſſdſſi prima, maùdàndo n‘elſondo

- della“ dimenticanza quel ;lbto ſeccioſq , e;
. turbarti-eumìxanrtſſuno-. V.n’aniſſſndnobile ti'e

..ne} alla.“>anth della glbciſſa vi,;"ſuoiſi' ſguardi

muniti".- Nonſſ'déu-eſifermarli ad eſſiſiſage—rar‘e icru

tedeſilì, efefCiZzÌÌ-ſidiz»Nerone,-contro ſſlaſipàtria , e la;

-- madre,-m’è:abbracCiai'e'l’jncitaizione di Ceſare,
…"… ſi * ſi … ' ſeguire

\\X



"ſeguire il tratto maelìoſo di Pompeo , che}

1’ ma da ferree punte colpeggiato in Senato -

non laſc—ia chiamarecol dolce nome di' figlio

colui, che lo feriſce, &vccide ,el’altrofi cuo

pr-e il volto per non fare arroflirc le pallidezſi

ze del feritore ingrato nell’arene d’ Egitto . A

ſſqueste mete aſpira, per queste firade s’inca

.;mma lanon ordinaria,& heroica bontà de’Pa

driConuentuali : tantopiù , che ſanno,come.a

non può temere di crollo, pauentarenonpuò

ſiſcoſſa terrena la lor’ calà d’ Abramo , che fù

dal Signore firmiter diff:-ata nella primogeni

tura del Serafico Padre , & bene‘ fimdau' ſupm '

firm-am param del merito traboccante del me

« deſimo stimmatizato Patriarca .‘ Anche la. cala

-- dell’Empireo hebbe ſpiritoribellante, ed. alte

ro, anche la cala della Sapienza nella" Chieſa mi

litante hà patito lagrimeuole iattura nell’am

pia fameglia del Christianelimo per l’ inſolen

ete alteriggia di alcuno.- Doueua la Seraficaſi:

* Religionepereſſerſiedell’ intutto conforme al

- la ſpoſa di Cristo(come‘ſſà questo fù affatto fi

mile il ſuo ſpolo Franceſco )ondeggiare in_:

fimili maroſi, e la Conuentualitàſiprecilamen‘te

dal ſuo figlio riccu-ere piaghe, e trafitte ,- per

'medicarglicò le fuequelle d’ indebitepreten- —

' fioni ,

 



lioni, che porta profondate nel cuore . E le

qual Colomba l’ allatto,lo nutri ne’ fuoi primi

nacali ,hora Pellicano amoroſo col proprio

iàngue,di cui hà ſpruzzatal’ honoreuole gon

na ,e ſgorga’a zapilli dalle fe11te, che di giorno

in giorno riceue, deſidera , ſpera, e vuole au

uiuarlo , (e pur fufle , come i ſuoi Parteggiani

dimostrano già morto nella memoria della—.:'

gratitudine , che gli deue, come parto amo.

roſo delle viſcere di lei, emolto più nella cha

rità Seraſica, che per altro in lei regna in gra

do estremo a gloria di Dio, edificazione dei

proffimo , ed honore del Padre San France

ico.
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DIS-CORE PRIMO…"

3151! La! apr-ma, LET Amm.-4 frozen-A pizza?-iun
Regolare de' Fmi Minor-'a’, ‘ ' ſſ — ſi ſſ

f— ; 0 N'!" AM I NA T 0, ſſch‘hebbe Paride la fedeltà-dew

ſi,ſi Hoſpizio nella ReggiaiiiMenelaoped infette in Elena

d’adulterio le doti della ſua'bcllezza: commoſſe îl’inde

gnitàſidel-ſatto tutta la gienenu‘i della Grecia, ad impu

gnar le-ſpade , per leuare con lexfiamme dell'Alia la rug

gine dello {corno , lauare nel langue Troiano lfenormeuf

macchia, e ſeppellire la comune offeſa fatto le mine addſ-incenerim

-Dardania. .Chei Padri Capuccini habbino,damolti. anni inquà, violate

le leggi amorcuoli dell’hoſpitalità a’ Padri Conuentuali; e benchequeſiì

publicarnence .lo dichino, io non voglio con aſſeueran-t-a affermarlo; ma

nel vedere hoggi per questo Cielo Partenopea volareManiſesti ,eflam

pe, ſcorgere alcunidel ſecolo troppo impegnarſi per la parte de’primi;

.conrro l’enident—i, e giuste ra gioni, \chezhannoi fecondi fog-a "la imma.

dell’-habito, nella Statua—d'argento-deſſl‘Santo glorioſhda Padoageporta

;ri da traboccheuole affetto, con violenza puramente mondanaperdifcn

  

dere i Padri Capuccini,poco curano-offenderecon la Comencualità tut- ‘

.tv il corpo ſeraſico, e macchiare di fregio indegno, e direi-di ſpoglie adul

terin‘e, ſotto l’occhio del Mondo, lepur troppo note ſembianzc delia vſſc

rità, aſſai più ſamoſe tra noi, che nonfnrono quelle d’Eléna tra Greci , :‘t

parer d'Agoſiino ,- Incompaméiliter pula—bri” efi! merita: Chri/ìidmmm,

mem Haier/4 Granum,- Qu_al merauiglia, ſe col Regnodi Menelao,cioè

a‘. dire con la Conuentualità,tutta la Grecia dell'Ordine Minoritico s'ap

parecchi all'armi delle medeſime penne, per reprimere di questi tali le;

affinate conteſc, e vendicare, à beneficio dell'vniuerſo, religioſamentei

loro attentati-,? Non ſapeua'la Conuentualità in ſe medeſima capire,chc

hoſpite naufragante , e vicino ad eſalare l'vltimo reſpiro nell’arenoſv

ſpiaggc della perſecuzione, per opera della [ola ſua mano dal-mortal pc

riglio—ſottratto, al porto della ſicurezza condotto, tra le braccia d’vnaſi

ſeraſica charità, ed efficace patrocinio ristretto, per tutto il tempo. cho

gl’è piaciuto [aggiornare con lei, benignamente trattato,.poteſſe chime

rizzare, non che intraprendere occaſione di mal talento, in ricompenſa...

di benefici ſi grandi. Hel cerchio della ina propria virtuoſa dabenaàgij
ſſ W A …’ BCC

u
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Apocal . i:.

2. DISCORSO

ne col penſiero riflretta, li perſuadca ſuſſurroni di fama mentitrice le]

voci, molti anni ſono, diffuſe, cioè chei Padri Capuccini , con ſe rete.

cougiure coſpirauano ad inuolargli il più prezioſo teloro , ch’ella hab

bia, la più ricca perla, che poſſa dar’ il Cielo per gala al ſuo petto, la co

rona del ſuo capo, la pupilla de gl'occhi fuoi,l'anim.1 che gli dà l'eſſero ,

l’ammanto folate, mercè di cui compariſce nel Ciclo di ſanta Chiefs… ,

qual Apocalistica donna Signum Magna-handle grazie diuinc , dico il fa'

cro Conuento di Affili,oue ſì compiacque l’Altiſlimo quel riueritiffimo

Corpo del P. S’. Franceſco, con merauiglia fin’hora non inteſa racchiu

dere; e come celeste heredità alla cura diligente, al ſetuizio diuoto, al Pri

mogenito herede, al legittimo ſuceeſſore dell’Ordine de Minori Conuen

tuali depoſitare in poſſeſſo. Ah che mi ſento,non sò ſe per giusto ſdegno,

ò per diuota pietà ſcoppiare il cuore nel petto . Viuetroppo ilmio [piti

co impegnato nell'amarl'habito , che portano , e la virtù, che ſotto e\ſo

questi buoni Religioſi aſcondono . Non può ſibilare ſaetta à lor danno.,

che io non gli faccia ſcudo delle mie viſcete. Non poflo ſentite le‘minac

ce; penſa'( Lettore). come potrei, {enza vendetta, digerire di costoro l‘of
ſeſe . Siatemi voi prodigoſſ,ò Cielo, de’ vostri fulmini, prima che habbia

te ad eſſermi liberale di compaffione nell’atrocità di ſomigliante penſie

ro . ‘Sò che tra vostri stellati giri non allignano influenze così inſauste .

L'Inferno ſolo dalle fue putride voragini può vomitare così ſpietata Me

era . E già zizania del nemico dell’huomo stimò la buona mente del
a Conuentualita l'a ccennate dicerie, diflſſeminate in eſſa, per isterilire dal

le barhe il frumento della charitſii, di cui verſo la Capuccina ſamiglia,co

ſſ me di ſopra dicemmo, ſi eraxſempre maidimostrata vbetcoſa. Ma quan

do a’ proprìj darmi hà veduto, con replicate oppofizioni, e violenze, in..

questa Illustriffima Città di Napoli, ſopra la' statua del. Glorioſo Sant’An

tonio di Padoa, Protettore della detta Città,ſſe di questo Regno , contra

detta, per parte di effi Padri Capuccini,.la vera forma dell’habito Fran

ceſcano, efar gemere la giustizia ſotto i torchi delle stampe, ne iManiſe
sti, e più prima ne gl’Aſſnnali del loro Ordine : fatta tardi auueduta,cono

{cc, che questo ſuo-diletto par, che habbia posto in oblio i ſauori paſſati ,'

che con attentatoſiinclemeute procura ſquarciare, per mezzo altrui, quel

fianco,che l'accolſe; preoccupare alla Madrei primi honori; godere dei

fudori di quella, quandodiuiſo da lei non è più ſhè patria petestatc: E

uesta generoſaMatrona, qual benigna Amaltea, credula d'allattarſi vn

gione, hora. ſchernita Cleopatra fcorge,.non {in più (Bione altrimenteſſ.

quello, che affiliata puttana alle mamme: anzi vede, che abbagliaào l’at-_

' [lle
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dine capuccino nellaluce sfrenata di millericeuuti beneficij, non impcſi

diſce, come potrebbe, queste nouità pericoloſe. Prego Dio dia lume à

gl’vni, e G rauueggano gl‘altri . ſſ

Conſeſſeranno effi la Conuentualità per loro Città di rifugio , e per

porto ſicuro, mentre i tre primi, che diedero principio à questa (anta. Ri

forma, in lei trouorono ſicurezza, e bonacciadalle molestie , e tcmpeste ,

liagitaua control‘irritata autorità de’Padri dell'oſi‘eruanza. La chia

meranno Iride di pace, che trà l'oſcurc nubi di mille fatiche [offerte da...

quel diuoto Getione di Fra Matteo da Baſſo, di Fra Lodouico, e Fra Raſ
faello da Fofſombrone , gli ſcoprſii il bramato ſcreno d’effettuare i loro

conceputi diſegui, per la nouella Riforma . Leggaſi il Padre Bouerio, ::

vedraffi apertamente che dice .

' Vedendo Fra Lodonico, cbeper cagione della ſiiegno dei Mini/ira , imi

bollati andavano/emy" erestendo digiorno ingiorno, nonpote-ua qua

, ſipit‘i viuere, non che dimorare in luogo ſieuro; fvenutag/i .; noia guel

laſhrte di vita :) trauaglt'o/k, eſpofi‘a d tantipericoli andarla riuol

endo nell’animo, eomepoteffl’ tranquilla” que/le prot-elle ,- d- in.

que/ll pen/ieriſè gli apprestorono alla mente due partiti: l’uno fa di

]òggettarſh'ſpontaneamente all’obbedienîa del Ministro Generale de’

Conuentuali,pe'reiìebe to! ſhopatroeintoſperana di meglio difinderſi

., dal ProuinK'tale, e dagl’altri Pre/ati dell'0ffirnanza,i quali non ba

uerobbono battuto tanto ardire di molestarlo, mentre l'baueffèraFM“/”*

to viziare-fitto iaprote/"Kione di quello .

Ed altroue ſoggiunge .

La Duebeffiz neſrriffè al Ministro Prouinziale de Conflentuali , il quale

letta cbe bcbbe la lettera,ſitratfiriſhbito & Cameriſſſi-o, é- informa

topi); .? pieno da Fra Lodonieo di quanto paffaaaſize diede ragguaglio

al Mimstro Generale . Era all'/mr.: Protettore di tutto ['Ordine de..

I’rati Minori Andrea della Valle Prete Cardinale d"o. .Que/Zt ba-ſſ

zienda inte/ò dal Generale de’ Connentuali il deſſderio . e lapettìione

della Dntbeſta, gli diede ſùbito ordine,che riceuefieſhtto la fim obe

dieaîa. come propri Riformati Fra Lodouico , e gl’a/tri . In Witt/‘e

di questa commi zone del Protettore, il Minifîro Protein/{iato dc Con

uentuali gli ammeste tutti all'obbedienîa dell’0rdine,é* alla tomma

nione, e confirîio dr gſaltri , come ipropi-j Riformati, e diede loro let

tere ob edzenffialiſion ampiafaenlta dipoter fuiuere negl’Eremi , e di

proſeguire gl’arcreſeirnenti della Riforma nella Corte Romana.

Tanto di propria bocca aſſeriſconoiPadri Capuccini. Nominaran—ſſ
\ ' ſſ A 2 no la

1. 1-3…- m.
mil-t 12.1.

num. 1 ‘..
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110 la ‘.Conuentu alità Tramontana fedelequando eon—le let-tereſſobed-ienî

iziali per strada ſmura,inuiò due di elli verlo il polo, cioè alla Città di Ro

ſi-mſia. ſiLſi’appclL‘ttanno Giardiniera amante, quando le due ponete, e sfron

i‘date piante diFra Lodouico, e Fra Raffaelloſiidecto, aride hormai fino al

irron'co {octopoſeſiin \Romaài raggi fecondidella protezione dell‘Emin.

’Sig. Cardinal Andrea della "Valle Protettore dell'Ordine. La publica

*r—anno. perlomyna.prouida Rebecca,.quand'o facendoli comparire con..

‘».laſſveste odoroſa della Primogenitura della Conucntualità, che hanno in

adorrxinio,epolſenb-.iſiPad-ri.Conuentuali ,al maestoſo coſpetto del Santo

Padre ‘IſaccoſidelPonteſice ſommo Clemente ſettimo, la benedizione ne

(ottennero-…ed approuazione con titolo di vita Eremitica della loro pre

ifenteîſſReligione . Lacommendaranno per vn'amoroſa Arianna, quando

icolfilodelleeditezzioni,aiuti,e .conſigli partecipati da lei hebbero nell’in

. itrigawîlàberinto della Corte Romana facile l’ingreſſo , ſelice l-‘vſcita , e
<quaſiſinoudlliArſſgonauti vittorioſo à Camerino il ritorno La celebra

rrannoſipeanuìdica Torre,.ò Tempio Gerololimitano, mentre hora qui

…iſſgon annue-tributo- di foggezione, e riuetenza veniuano da gl’Eremi

iper L\odiſisiare i Padri Cal-puccini al lor debito, e' quindi mille cl)-pei pende.

”Writer-4- ,damſſé-Muitzmarncflrtim in loro diſeſa, e patrocinio . S'oſſerui di

graziafla COſiltfl'LÌOflfi vigcſima prima di Clemente ſcttimo, che auualo

ſi maiamrnidellamia ,penna, la quale dalprimo fino al quarto S. in quella.

{omragiona \ .,

Clu-Wil. Primò S.S.-1227741": metin ( e .s’intcndeua Fra Lodouico,e Fra Raſ

‘V’stſi'f-Zl- hello, ilptimoSacerdote, ed il fecondo laico, a ’ quali è la costituziòne

duetta) Nubi; .rar/n'hapetaiamnn‘mba, qſſmd wo: olimfumare ſnuimdz

Alflffim‘odufli,«0rdinem de obſinumtia nuncupatomm inſignfli, in co prof: [lio

aewemffliper rertxmnmpu: permanſistir, é- deindc de 11:th cac-fin tum

Sqrflwu,.iuxtafizrmam litterarum Aptffloliumm, fitpcr wrioned- concor

dia interpradifì‘ar, &- Comtmtuale: nancupatoffiatrcſſr diff:" ordini: edit-LJ

”jeder-xm, adipſhrflmſrdtrflm Conammzlium conſhrliu 71 w: "477371111"

fliſir,éſi due: Magiſiro Pmuimizlz‘. Pron—invia Marc/n'a d:;ſſfammfialrum Co»

uentulixm‘ècm‘gnè nr17211“, a: aliorum Fran-m eiuſdcm Prot-inci: numero,

dian/arm aggregflzfiiiflix, cj- deinde Wbirdcſidcrantibm, pra mim-«rum

mqflmrmſhluſſ, a; Deiglon'd, Eremiticam vitam datore, é- quantum bu

wmparz'mfizgilztn, Regal-m Beati Fumi/ci obſc-ruare; dic7m Mmifler

fmu‘mùlislicſſmtiamad Raman-m Curino: lſfl’dflldi , &- À nobiſ , ac Seed:
WARM-ira,, «quae—unque ad anime-um mfì‘rarſſumſhlutcm, ac Dci-gloriam

WWW”mdnemryamdiſiéfinfr)-randi comeffit .

' ' ſſSecundo
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Secundo S. Ac etiam .dtlccî‘m filia: rta/ler Andrei: tit. 5417574 'Priſhe

Prabyter (”adina-fi: dic‘ì‘i ordini: Prottchr vobis-ut fimilem intrattſionem fib

cere , ita Mmm, quod A”!!! cx confirm 'veſſro omniumwflromm nomine,}lli
mſi/Ìro Prouſimtialiſſèu Capitale Franima differito-futur» Confienza-«lim»,

”ir qa ; bdéltlſftiiſiflgfl/Ì! anni: ſh'pmſinmre in ſignum ſhbieéîioni: tenere,

mr, & tpſi- Mt'mster (ſiſilzi vidcrctur)ſèmcl in 177110, @” ſſwx ”ultra W: 'Utſitd.

re, d-ſi iſi; lle-neri: w: Regal-im pr.:m'iflam non abſtruare, ad ed»: plc-nia: olv

fi-ruſzdm uo: dd'morzcre, ac debiti: modi: compellerepoffet. Pmter ha: 411.

tem, uc: vo; de [oro det/locum tramferre, nec aliquzd cli:-d wh“: inilmgcre ,

dll! ) «lobi: exigcre valere-t , [e'-dpm'u: w: filtr—Ì”, ò- defender: tmc-rm”, W

in pace poffì-ti: Altzflì ma in Diuini:f4mulari,prom in littcru- pate-mihi: ea.

mm:/cm Cardinali: Wandering}- Mimstri Frattini-idi: a'cſhper confifiirfle

Hilf diritti-r continui .

Tertio S. Quae pro parte wfi'm ”abb-fici: bumiliterſhpplìcdmm, 71:W

Si.: vitam Ertf-miriam- buia/modi duemdiſhmltatem concedere , alia/que i»)

_)mmiffz: opportunèprouia'erc de bmignitate Apoflolim digitare-mar ..

E. le finalmente non voleſſero i Padri Capuccini postergar con la ine-'

moria la (eric de benefici)” dalla Conuentualitzì riCcuuti (come tengo per"

certonon lia la loro virtù per partorire questo aborto difforme) la chia

meranno benigniilimſſa Madre,quando nelle licurezze del ſuo feno accol’.

to l'ordine già n—aſcenfe, nonxtraſcurò amoroſe industrie,neceſſarie diligé

ze, dimostranze d'affettoiſſnon tral‘alciò mezzi opportuni alla felicità de"

'ſuoi progreffi, alli buoni, e-btamati dilatamenti di questa benedetta Ria

ſorma, al decoro,ed'accreſcimento diqueſto belbambino. Romito ,. tz {ua

figlio adottino, concioſia-coſaehe. -

Non li most'rò» Madre amoroſa nell’anno 15.3 6..ſotto il'gouerno del]

Reuerendiſs. Padre MaesttoGiacomo d’Ancona Ministto Generale dt:

Minori (‘onuentua-li, cfu-anda. mandò in fin da- Parigi-à Roma il Padre

Macstto Francelco RiuierodaToffigſſnanohdomo di non ordinaria prua

denza, e destrezſſza ne’ maneggi, per diſporre-la mente pur troppo tiram

neggiata—dalla. cupidigia-del Regno d—i Fra Lodouico-Tenaglia. primo, e

fecondo Vicario Generale dc gl’istefli Padri (Îapuccini, à conuocareiil

Capitolo inconſormità delle loro Costituzioni,.negozio di grandiffi'ma:

conſeguenze, e'd'egual pregiudizio à tuttala lor. compagnia, come i pro..

prij Annalidileorronoztamo auuerato li [cox-ge daltenore dcllîlîpiltokn \

legname …

EW
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Cepia della Lettera ſcritta da Parigi dal Padre Reue'reudiſs.

Generale d'Ancona .

AdmRefl. Patriin Chi/lo dilec'îiſì. F.Ludouica de Foroſèmprany" Vicario.

CVM neg/h.: pafiorali ſzt demahdatîa mm, iuxm edita»: Clementi:

V 1 I . Con/limtianem, tute/4 ,ac defmſio 'vestm Congregazioni: Ere.

mitica, miu: propagazione", quantum in nah: est, non ſì.-mmm inſflmblf

n, da' ſhlntem animam»; m ea degentium, épcr mult.-1.1— Epzstoldx ac

ceperimm; V. P. contra Ordinazione-.:, é- lege: eiuſdem, nulla muone-,m'fi

. probabiliſin longum pron.-there Comitia Gmemi-id; tranquillitatiwstm con.

’ ſh/mte:,'l‘e,cuz' oinrula Maritati: mnium‘îi ſhmm , param-unter exhartfi

mar, 6—- qzmtmm apu: est,per Patrem Magi/imm Riunite-«u i» kbmt»:m —

ffrixſhciumfidelz‘r/imum, quem Romam minima:, adnegatia flſ/Ìſd Gangi-fg.:

tionisfiuena'a, mamma: uchemcnter, ut dich C omitia Geneſ-dia indian, &
ìlxdiéîa celebrare debcatis. Dat. Parny: die 23. Nouembrix . ſi

Fr. [Arabia Anconitanm tatin: Ordini: S. Francifi'i

Mim/Zar Generali: .

\

Nonſh atto di ſuiſcerata beneuolenza,e d' amare,degno,come ne i brò

zi dell’Eternità, così d’efl'ere ne i proprij cuori delineato,ed impreſſomon

che ne i marmi, e pietre da' Padri Capuccini ſcolpito quello , che dalla.

pietà del Reuerendiſs. Padre Maestro Buonauentura Pio da Costacciaro

Ministro Generale de' Minori Conuentuali, con rileuante beneficio de’

Padri Capuccini prouarono nell'anno 1 544.quando ſpiccatoſi per lagri

meuoleſciagura di effi (come dalle ricche miniere della terra fetida eſala

zione) Fra Bernardino Occhino,e traſportato nelle regioni dell’aria d’v

' na temeraria ambizione da ſpirito vertiginoſo, e quiui trasformato in..

nembo oſcuro, e fiero turbine, per laſſpublica Apostaſia dalla fede,minac

ciaua con le ſue furie procelloſe d'estirparel’ordine affatto, già quaſi in..

adulta età peruenuto; e viddèfi il Ministro Generale Buonauétura ſudet—.

to, armando di pietoſo zelo la delira, cor_ne banca in grado ſupremo di

fapienza, e di ſottiglieZza l'ingegno, impugnare,qual’Alcide nouello, la

claua della penna , à fauore di così afflitta , e trauagliata Religione ,

alla quale benche non mancaſſero nella prepri a armeria arme , ed arma

ti, volle nondimeno la Conuentualità.come Donna Forte del Sauio, con,

gggere per amore anch‘ella à debellare cotesto infame Mostro d’A uei-.

’ ‘ no, ed
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no; ed il ſuo Ministro Generale, qu alſi‘gcneroſo Perſeo,dopo le trafitte d a- ſſ \

te all'Orca dell’Occhino, ſciorre dal ſaſſo dell‘epinione mondana,ouc co’

legami d’ignominia pur troppo rigoroſamente auuinca ſe ne [lana l'inno

cenza, _ed à torto oltraggiata la costantiffima fede della Capuccina Con

gregazione . In protcstazione di quella verità fileggono nell'Archiuio

de’ Padri Conuentuali tegistrati in vn foglioiſegucnti periodi . Ratio

;m- multa Dogmata tangente.-' pra Patt-ibm Capace-inn, ſhprd Apoſhatimm }:

fide diſicffizm Frati-z“: N . Oct/lini“? Reifen-ndi :. Pane Mdgifîra Bozzano-vm
. Ex Reg'ſz’ro

m Pia de Co,/Imam elaborata 1544. Edil principio di questo Somma- anni i….

rio incomincia . Cum predator ille Iſcan'atbe: dec.

E non fu {pe-rimento di molto amore vſierſo l’ordine de' Padri Capuc

cini, e di ſegnalatiffimo honore inſiemc (per quello, che il Bouerio nella.

{ua Moria rapporta) quando il Padre Generale de’ Minori (‘onuentuali

in mezzo di quei sti‘matiſiìmi, e dottiffimi' Padri adnnati nel Sacro Conci

lio di Trento, stimò il lor Vicario Generale degno,emeriteuole di poſ

ſedere il Sigillo di tutto l’ordine Minoritano? \

E quando nell'anno ! 578.ſiirono da Padri Capuccini mandati in Fri

cia,Prat’Anſelmo da Teano, e Fra Girolamo da Milano, edin Barcello

naFrat’Arcangelo dall'ArconeCommeſſarjGenerali,à dilatar’ in quei

Regni le (‘.a—puccine Colonie , e fotto la bandiera di ‘C‘risto, al foldo

dell’Euangelica pouertà arrolar nuouemilizie di religioſa famiglia ? E"

vero, che ciaſcuno di effi hebbe il proprio valore per iſcorta ; & Virtutc

duce ad impreſe sì malageuoli drizzòrono costantemente il pcnſiero: ma

fù loro anche compa gna la beneficenza de’ Minori Conuentuali,già che

Bou tom. :.

fal 51 4.

film-J *,

li legge nel rcgiflro del Padre Generale di quel tempo, il Padre Maestro ,

Cammillo da Nocera, come, Adpetìtioncm Praz": (olim/i: M47:4- a’e Tuffi:

(Procuratore Generale de' Capuccini ) pro Pain/zm Cap-crini: malta

commeudàtitic opzstalc fan-unt expedia . ' ſſ' -

Somigliante beneuolenza dimostrò il Padre Ministro Generale Mae

ſiro Giulio Piacentino {orto l'anno 1 5 5 8. nel cui registro le ſcguenti pa

role s'oſſernano; Fr. Antonin: Politer de Altafiglia, &- Fr. Lammari!!! a':

S(maglio» de: Lamm: Hzſhani. Ordini.: Mimmm Capuccìmmm wir-mupra

ſicj ci ad15thHiſharzixſio/Zn‘s litteris pam-mihi- commendmturfiatriòns

mstrir, w eo.- bmignè recipi'dflt in eorum loca é- Comemu: .

E ſe con gl’accennati beneficivogliamo dar ragguaglio al Mondo de

[fatti di giuriſdinione ſopra de (Îapuccini dalla Conuentualità efercita

xi, affinche l‘amornenmenoſiche l'autorità di Madre ſia in lei riconoſciu

ta da tutti. ‘ ' '

' " Tl‘OUCſC7

,
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Tron—remo, che dal-_Pſſadre Reuerendiſſimo Generale Maffeo-Giulio

Piacentino iù confermato-nell’vffizio di Vicario Generale de Capuccinî‘

il Padre Fra Tommaſogda Citta di Castello,come dal Registro del già tio

minato Generale ſi raccoglie nella guiſa ſeguente . Rama die i o. la];

1 558. Frazer Theme.-.de Cinture Czſhellze .emfirmamr Vie-«ria: Generali:

tatin; Congregazioni: Capace-imm»; Ordini.: Mimi-um elelliſ—r in lau Sanae"

Bufi-bj Neapoliſ die TS,-”ttflſi! Maj ein/Jem Ami .

D al Padre Mini-lito Generale d'A gosta pretoria Mzcstro Antonio de

Sapientibus fùflconfermato Vicario Genera-le de’Capu_ccini.il Padre Frat'

_Euangeliſ-‘ca da Canobio, e nel Regiſlro quelle parole il leggono . Rome

__ſſdie : 8. Maj 1564. tonfo-mata: fm“; in Vicaria»; Generale:» ' Capac-einen"

,Ven. P.‘ F. Euregelistd de Cambia .

In vn'ſſaltro Registro, in cuinon eorrìſpon'de con verità il nome 'del Mi

..pìstro Generale di quel tempo, banche non ſi faccia distint—a menzione.

…_inetl'o del Vicario Generale de Capuccini, ſi ritroua nondimeno confer

,;nato nella forma, che ſegue ; Bomnie die 6. fuzzy" [5.7 S.:Si ſcriue al Vica

rio Generale de Capuccini, eſe li manda la contermazione . Sotto il

Generalato del Padre Reueren iſîimo Maestro Gio: Pico da Camerino

ſi offerua confermato in Roma li 2 0. Maggio 1573.11Paſidre-Fra V incen

Jzo da Monte dell’Olmo, per Vicario-Generale de Capuceininella forma,

che ſegue . Fill! eonfirmatu; Er. Vince-mim de Monte Vlmi Vicaria; Gene,

.Mli.r Capurcìnorym, della: in Capitale Generali celebrata Aritmie, e nel

fine di questo Registro vnalettera diffinitoriale de'Padri Capua-cini ritto

ſiſiuo del tenore ſeguente, fedeliſſimamente dal proprio-origin alc traſcritta;

,e qui ad ognizbuqn fineſſinſerita, ‘

‘ —Sopr—a-ſcritto_. .

Al Reuerendiſiimo, & iu Cini/Za Padre Nef" Offlrudndſſmo

Il Padre Genende Frati di S. Franezſio Conai-mmm

linus,

;Reuerendtst. &- i» Chi/Io Padre Aro/fre fizmpre iſſerunaifstimo.

Esſmde congrega” ilno/lrocſipieolo Generale, qui nel luogo mstre di Art-'

" cena Sabatapreffzmopaffino, elfſſalli [ 9.dcl_z'orrezzee,fſ‘e canonica»)?

ee eletto per Verano Generale de 4 zafira Congregazione il Padre Fm

l’im-enzo 44 Mome dell 'al-uo.- di che non balliamo volato mancare di dl!

Wſhre V. P. Reuererzdtfi. preganablaHok/re ſi come detto Pedre èstdta da me

to il uoſiro Cdpitologiudieſito idonei: ì tal’Vffizioſioeì ellaſidegni confer

marlo, dane/eli meta la fica autorità/opra lauestm Congregaîjone ,ſèeon.

do il '
—.. .

--——_—-*ſi-—'""’”"
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do iltenore alella Bolla di Paolo Ille Pio IV. toneeffaſhpra tii) alla nonra

Congregazione,ſcome Anco hanfatto ; Predeceffori della Paternità Vo/t'ra

Rei/erendiſſtma, alla quale re;?aremo anche di cio obligati, e' non ci orror

ſſ rendo altro per bora, con talfine di tatto ettore offerendole Noijie-gì,e tutta

la Congregazione Nzstra aſiioiſhrmgi, restzamopregando il Signore;/ze la

fieciaſèmprcfi-lice. D Ancona il di l 1. Maggio [ 5 7 5 ' .

pi V. P. Reuerenhſſtma .

'Obedientiſſimi figli in Cristo : .

Li Diffinitori del Capitolo Generale de’Frati

di S. France/io detti-Capaceini.

F.Girolamo a'a Motel-”im. F.Tomaſo da Caſiello. F.Enangelifla da Camlio.’

T.Bernardino da Bagnaia. F. Girolamoda Palermo.

Ncl Registro dell Anno 15 78. hò letto le parole che ſeguonòî‘ Po.!

confirmationem Reuerendiſir. Parri: Camilli de Nuceria die 2 7. Menſ: Mag"

fuit tonfirmata: a Rene-rendi .r. Patre Generali nostroſhſiorarliéîo Vicaria: Ge

nerali: Capoeeinortim Reiter. P. Hieronjmm de Monte Floriani in Congrega

zione Generali Roma ele-67m . ‘

In quello dell‘anno 1 5 8 :. forte il Genet alato del Padre Maestro An

tonio Fera da Pianoſù confermato per Vicario Generale il Padre F.Gio.

Maria da Chiuſa, nella maniera che ſegue registrato. In eadem die pra

ſhmauitſe (cioè 3 1.di Maggio) foram=>lienerendiffzmo Parre Generali P.F

Ioannex Marian Clu/a Sicula: Vicari-i: Genera/i: per trienninm della: a

Generali Congregatione Capuooinomm Roma rongregatad" petiit a’e more con

firmation ema“ P.Renne-,nel]} Generaliſhſie elecfr’ionttſioram Reiter. P. Protein

tia/i Neapolis, &- Patre Prouineiali Prouineia Romania, qui Pater Ren-fren

tllſſlîfllu' Generali: in tt Scriba Ordinis, w tonſirmationempetit-tmfact ret

die prima Ianii : 5 8 l .fim falla confirmatio Renn-endif". Patri Vicario Ge

.erali «. ongregationi: Capaccinoram in okartaſſoergamcn.: mana de- Sigillo

”big-VO Ìſſilr'll'llſd .

Sotto lanno : ; 87. nella Cictàd‘Aſcoli del Piceno,àtempo del Reue

tendiffimo Padre Generale dell Ordine de’ Minori Conuentuali,Maestro

EuangclistadaForci, la conferma accadde del Padre Vicario Gener. de’

Captrcgini,in questa guiſa notata . Aſeuli die . . .. . Maii 1587; ,w morir

e:? , fait conjîrmatm per litterae patente:, Rem-r. P. Vicaria: Gem-r. Pa

imm Capa.-eine-rim F.Hieronymuſ de PolitimNell’anno : 59341011 ſolamé

te ritratto, che il Padre Fra Siluestto da Monte Leone iù conſei mato per

- B Vicario
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Vicario “Generale "de' Padri Capuccini, nel tenore che ſiegue} Dieſ...-;;;.

da Itinj 1593. Adrnodttm Rem-rendite Frdternſilfltfler de Monte Leone San

e‘îi Patrie Franci/Gi Capneeinorumfitìt clelia: in. Vteariurn Generale-rn tori-t:

Ordini: Capuoeinomrn die . . . . 114an annipradicſſtſſi in .Capitnlo Generali oe

lebrato in Vrbe,ſibiqite datafitit oonfirmatio per patente: enn; ſz‘gil/o penden

te, l’oma die 'vtſitpra,ſiinxta tenor-m Bet/la Pauli Ti; tg" , ein/èaeſhrmem:

'vt ro,-7 irmatiom: Proaimialz‘um. Ma oſſcruo di vantaggio, che celebran
doſiiper quel medeſrmotempod Capitolo GeneraleDdc’ Padri Conuen»

tuali 111 Roma‘, vi ac‘cor—(ero con lupplichei Padri Capuccini e- con prore

Re di non Voler per [ auuenire comparire nelle publiche p1occſſom fotto

la Croce de’ Conuentuali, come costumauano,e fino ad hoggi coi’cuma

110 nella (.hie'ſa d Affilì, (e non ottcntuanola precedenza (opra 1 Padri

Riſot mati Conucntuali, e le-parolè ne gl ’Atti Capitolati oflei nate fono . -

.Deinde propofitit terminandam effè preeedentiam inter Patre: Capneeinoriî ,

&- nostri Ordini: dieſor'matontm ſizpſioliei pom-Ho libello, quo Reiter. Ge

nera/i: Capxeeinorarn eonqmstm eſi dicon: quod niſepronideatnr de tare ,

proenrabunt ireſieb propria eruee, & non Rel.-"gioni: nostre, &- poſi multafuit -

determinatarnfl/t Reuerendifi. Pater Generaliepronideat, front nre/iu: wide

bitttr,ſèd interim praoiſioiat rit,vt non oonneniant ad proeeſſeoner doneefileril‘ '

determinatapraeedentia ab eodem.Renerendi/i. runa ettm Patrzba: Afltflen. .

tibi/: . .

Ne 1 Regist1i del Padre R'eue'rendiſs.Mi1î1istro Generale Maestro Filip-

po Gcſualdo da Castrouillare le. ſeguenti conferme ſi trouano. Conſirmd

zur Amr. Reit. I’. Vicaria: Generali; Congreoationis Capaceinornm dei?” a‘

Patribu: Vocalibito citt/deni Congregationispri nadie lang" 1 596. .Rom‘a in -

capitello Generali, P. Fr. Hier. a Sorbo,qu; tonſirrmitio fuit faeîa Rome die

19.1nnq" 1596. E la feconda sta notata nella maniera che ſiegue. Die 7.
limi) 1 5 99. Aſſuyſi eonſirmatmfieit tn Vicaria»: Generale»; P. F. Hieronyrnu:

ì Ca/Zroferretti. La formula con cui veniuano confermati i Vicarij ()CDC

rali el :\ ſcguente. Ex Regi/lrn Secretaria Ordini: Minoriem Conaentnaliii.

Dilelì‘o nobit tn Domino Patri Fram" N. de N. no/lra Co‘ngregationi: Ca

paerinorum ſſ'ioario Generalt clelia. Gum nuper in Comity‘r Generali/rte: Vni

nerſie Congregationi: nostra in Vrbe Roma—, inf\lo Pentecoste; celebrati: ,ſhb

die prima 111113 1 5 9 .a Patribm Voealzbn: dici; Congregazioni; legit'ime,ea

noniee, ò- fl-eundum Sacri OEottrneniei Tridentini Conoilſſ" Canone: , J De

creta c'e. No;pra-die?” omnibin diligenti ime animadeterſis; Teq, cogito/ien

tes foirum Religione, Sanéiitate, Doéîrinadv in rebel: admniſirandir dex!e

7114”an atene, bainſ-nodi eleéi‘ionem, tamquam nobis gratam, leoitirnarn, .

E.!HC‘ÌZÎ- -
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fcduonirdm, é- iuria'iram l.:udummfflpproéumux, &- cou/îrmdmu: , cum ſhlim ,

pote/hmſhper vuiucrſhxfmtrex,‘ tumfizper capita, quam membra, iuxtu ‘te

norm Bulla fic]. record. Pauli I 1 I."é‘ Pjſi'n cuuſix ciudſhuſié- criminàlibus,

nc non da'ſptſſritflm Ferrini-mieux reginaeu iutegrumſhbditorum, &— fratrum

tuorum . ltem ad ipſiu: Congregazioni: [uuduéilem manutenzio-mm , augu

meutum, & Sancî'umproficſiîumfucimtiòux, omnia , dn- ſingulu facie-udì , é

txequmdi, qua; de iure, é- dpprobutu couſhctuu'iue mtcri Prudecqfflzre: tui

txequipotuerunt; quure cum teſic couſimutum wlimur, & dcclurtmu:,4tq;

oumibmgrutjf, (j’- [piritualibuf priuilcgy"; douutum prouuuticmurſſuu Md

gi/Îmtum ifîum caucamitantur; 'zmiuer/z'i , é-ſiuguliſſf Vic-nj: , Prouiutiulibuf,

Cig/Zodibux, & quibnſhixCougregatiouix zstiu: officia/ibm, Putribus, & Fru

m'buf, admeritumſhlumriyſſohcdimtiſſe, é-ſubppm excommuuz'utiouix late

]èmmtie, quem-uu; comu/nude: intercedutdzìîricîè pruezfflmm , <}- orge-n

tcr mundumux, w Te tu.-uquum Vic'uiiumſhum G61167410” legittime,, beniguè

"ripiani, tene-tut, & lmheaut; Tièique, uc tui: iuflìf- in Domina rmermm

Obfdidflt, ucpure-aut . Iu quorumjide»! . Datum (fl. \

- Qui m‘arresto, nè mi curo accumular più oltre alli- paſſati altri eguali

benefici, che dalle mamme della benignità di questa nobiliffima Mattone.

della Conuentuàlità ſucchiò al proprio ristoro,c neceſſario ali-mentoi-l Ga
puccino ſodalizio; màmſſelle; che hora gli furono turgidi canali di straor

dinarie conſolazioni ripieni , e' ſouente le prouò à ſua diſeſa munitiflima...

Torre,onde puòſſdir con la Spoſa celeste; Duo oben medfim Tum; . rcs-ms:

Q1_1ſſì ſoſpendo alla, mia,.penna il volo, e laſcio,ehe fotto il velo del ſilenzio

restino celati—altri atti di giuriſdizione da Padri Conuétuali. (opra i Padri

Capucci…" eſercitati; perche questi, che accennano, c non sòſſper qual de

,stino fatale petuenutimi in mano ſeruiranno al Mondo di teriìffimo ſ'pec

chio, per vagheggiarui dentro di qual peſo liano gl’oblighi de'Padri Ca.

puccini verſo iPadri Conuentuali, e come-malamente ſ1 confaccino con

gl'amoroſi portamenti di quelli gl‘indcbiti conati, che per parte di quel

li, 5 "adopt-ano hoggi in questa Città da alcuni: perche è vizio detestabile

ſcoccar strali, e». ſaette contro quel ſeno, che gli ſeruì di cuna,'impiagar

quelle braccia, che furono pronte à gl’ampleffi,odiar chi l’amſiòſſ , perfe

guitar chi gli diè la vita . Pure, chi perleuerante sfinoltra per la via delle

virtudi alla meta d’vn’l-Ieroica perfezione penſa,-e— così penſeranno i Pa

dri C :!puccini al detto ,di Seneca, che perciò ,- Iugrutizua’iui: fuitio uullum'

pena”; ah humani: legibus coustitutamcſſe rrperimus, guia tuum est ciu: iui

quitdr, vt ſh/x Dci iu/litiu rigidiſſſſzma reliuquuturpuuimdu: ò pure alla ſen- _.

tenſſz a di Bernardo . ingratitudo est iuimim anime, rxiuuuitiomritorumi,

' B 2 virtu

Epi/P.;;

Snm- 72.173
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virtutum dzſheìstoſhémfitiorum perditio : lngmtitudo ventu: di furia: , ſicſi

can: ſibifontempietdtir, rorcm mijericordix , flat-rita grafite . Ma stridano

pure gli Aquiloni gelati delle inu—aſioni attuerſe, che la bontà de’ Padri

Conuentuali, qual Monte Olimpo, haurà ſempre mai 31 beneficio de pet

ſecutori le cime della carità tranquille,-ſprigionino pure dal mare delle.

proprie paffioni l’onde _orgoglioſe d'indebiti attenta—tizaccerchino di fred

deneui di moleste inquietudini l’erta ceruice della Seta-fica ‘carità de Pai-'

dri. Conuentua-li; che queſii qual Etna "di Paradiſo nutrita-nno nel ſeno; e

ſcuopririno tra gl 'algori à pro di loro l’antiche fiamme d’amore,ed emo

lando il fonte d’Aretuſa, conſerueranno ne gl‘altrui liuidi, e {alati maroſì

incontaminata la dolcezza dell’acque della propria beneuolenza . Schiu

dino dalle cauerne de Potentii ventiſuribondi de terreni fauori dalle…,

nubi defloro-penſieri; leprocelle delle minaccia contro della Conuentua.

lità, che questa, come iù già peri Padri Capucci-ni Iride addutrice dipa

ce; ſaprà per—proprio: bene generoſa Taumante tranquillar le minacciate
tempeste, e vincere le fiarie vſientoſe con la placidezza dell'aureſſ dello Spi

rito Santo". L’Amore ſi dipinge fanciullo, ed ecco le ſue tenereZZe; ma è

forte come la morte, e d'ogni Deità trionfa armato,. acciò fi. *eonolcaſi ,

che fe amò costei prima con tenerezze amoroſe l’Ordine Capuceino,

ſaprà anche il ſuo amore eller guerriero, e l'armivittorioie trattare à'ſua

diſeſa. .Ma sfauueggonoiPadri Capuccini, che ’l vizio dell’ingratitu

dine da Cſſl eſſer deue bandito,ſe proſanar’ i loro chiostri non vogliono ,

eda Scuole di perfezione, Alili di virtù, ſar che diuentino ſerragli di

fiere , laberinti dimostri, e da’portici di Atene , portici G'eroſolomita

ni del'lavprobatica Piſcina; mentrel’ingratitudine .èinlermità Regina.,

che hà per ſold‘aniere ogni difetto , ed èla macchiata Pantera del vizio,

al cui fiato pestil‘ente ſeguono diſord‘inate, e ccnſule tutte le tu‘rme de.-’

mali . La magnanimità de" Padri Conuentuali , come per mociuo di

virtù conſeru—ò , ſolleuò tante fiate le Capuccine ſperanze pol-ie ſu l'orlo

di mortal precipizio ,. hora da i Padri dell’Offeruanz a giustamente irrita

ti ,. hora dalla ſregolata ambizione di Fra Lodouico Tenaglia; e final

mente per l'aborreuole apostalia dalla fede di Fra Bernardino Occhino :

così con la costanza ſaptà domar l’a-lterigia, ed abbattere le 'ſùper

bie di chi l’offende; quantunque offeſa non li riſenta , villaneggiataz

per le piazze non li riſcuota, calunniata non parli , e' dall‘inchiostro

di questi moderni, e pur troppo affettati Scrittori oſcurata , non hab

bia fin’hora procurato-, nel bagno della verità depoſitar queste macj

cliiu. ' ". ſi. - ’

‘ Direm
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Diranno iPadriCapucCini ; E‘debito de’ Nipoti imitar, non che tra

lignare dall’eſempio de gl'Antenati. Noi ſiamo in obligo calcar l’or

me deſſ’nostriAui; questihebbero fenſi delicatiffimi circa—la forma dell’

habito, che Noi portiamo: vn figlio obediente trahe con l’origine il de

bito di vniformarſi ài voleri del Padre; ne ſono ſempre riuſcite le ime

preſe : Sùla felicità dei paſſatieuenti ſperarpoffiamo felici gl’auueni—l

menti filturi. Ci no-tanoiPadri Conuentuali d’ingratitudine, ma non..

farebbe macchia peggiore , fe fi traſcu-raſſero l’occaſioni de' proprij van

raggi .? Noi non intendiamo il male altrui , ma il nostro bene maggio

re :lìano le nostre ragioni abbracciate dal Mondo , le nostre pretenſionì

patrocinare da’-Prencipi , che questo applauſo commune non può termi

nare in obbrobrio . Noi conoſchiamo la Conuentualità p'er benef'attri

cc, ma riconoſciamo la nostra Religione per Madre, e da questa hab

biamo hauutalavita, edin ſeruizio di questa pauentar non dobbiamo

la morte. 0 che bel cambio farebbe a’ doni di latte, ricompenſa di

ſangue ? ſſ '

Ma (i riſponde, che [010 per mantenere illibato il Iatteo candore della

fè Christiana può giustamente tributarſi ilſangue . Le Madri nelle loro

pretenſioni indiſcrete non deuono eſſer de ſigii vbidite , quando ſono ri

buttatc da Christo . La tutela de’ Prcncipi terreni è vn’incanteſimo , che

allucina, e faſcina i cuori ,- E ſe partoriſce i ſuoi effetti tal volta ,ſono

eglinoà guiſa di terremoto,che egualmente opprimorro il cliente, e ’!

nemico : Sono piante più piene d’inſidie di quelle della Mauritania, alle

quali non tantosto sîappoggiano gl’Elefan‘ti de’ Poiitici; Elefanti à pun

to, che adorano idolatri la Luna incostante delle mondane grandezze,

che al ſuolo della diſperazione precipitati ſ1 veggono . Biſogna stabilirſi

nella quadratura diChristo , chi brama coll’immortalità delleſ cranze;

eternare le proprie felicità .. Non bastaper operar bene prefiggerſi inte

reſſato il ſuo bene,.ed è vn'bruttiffimo lucro, aſſai più condannabilo

dell’Vſnraio, guadagnar honori con titolo—d’ingrato . Nè poſſonoiPa

dri Capuccini ragioneuolmenreî all’imitazione de i loro antichi Padri

appoggiarfi,percheò farà perſe steſſopernizioſol’efempio, ò abbraccia— *

to contro de Padri Conuentuaſili riuſcirà di poco honor loro . E qual’è

questo eſemplare, al cui modello i Padri Capuccini s’ingegnano ne’tem

pi preſenti adattareoperazioni conformi ?- ' L’effer geloſi della forma del

l’habito, che portano, ma offerti-iamo di questi— buoni Padri le geloſic,che

.à—guiſa d’Auuoltoio di Tizio, con rostro-più che pungente, per lunga pe:

za di tempo, gli ha roſoil cuore,, c-ribeccate le viicerc . ſſ '

_ ſi G::euſi
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Ottennero nell’anno 1528. da’Clemente V I l. i fondatori de’Pa'dii

Capuccinil’approuazione del loro Eremitico Instituto. e con eſſa' pari

mentefacoltadiſiportarel‘habito col Capuccio quadrato. Le parole..

della Clementina ſono lc ſeguenti .

S. ;. Et habitum cam Capuzzo quadrato gtflare . S. 6. Net nor; omneſ."

tum Clfrico: S.ccularorſié- Prctbytoror, quam Laioor, ad "Utstrllm tortſhrtittm

_rroipere S. 7. Ac tam illi, quam ruor baréam defcrre. Nel I 5, 3 6, ſotto li 2 5.

d‘Agosto l'anno fecondo del Pontificato di‘Paolo lll. hebbero la fecon

- da approuazionc in forma più ampia, e per quello , che riguarda l’habito

Capuccino, loggiunge il Pontefice S. 9. Dstricî‘iu: inhzlonteo, qailuſcumq;

porſhrm, cutuſi-umque comltttom; extfldm, fill: exoommumoattomx lata/èn

- temaepxm co ipſh mcurrmdd, nè habitttm por co: tlofi-rrtſhliturrtffli/ìſiol- pne

fati Vicari/‘ Gmcr-oli:pro tempore txt/lenti: obcdt'mtizt, ò_- tnm permane-a;) !,

geſim‘e quoqaomodo proſhommt. Nel [ 560. l’anno primo. del. Ponteſicato

di Pio lV. hauendo i Padri Capuccini veduto, che vn certo Fra Girola

mo Lance Siciliano con alcuni ſuoi compagni haueano da Papa Giulio

Ill. ottenuta licenza di poter vestirc vn'habito fomigliantiffimo al loro —,

ſi hebbero ſuhito à Pio IV. ricorſo,e quelli confermando leCostituzioni di

IBM]; apud

Tofflgrn- l.;

Hifi, Ser-rp.

. Relig [01,21

Paolo , e di Clemente accennate,:tggiunſe d’auantaggio . Llodra-11m

otttuſo/mzquc condition: otti/lat, non/Mum eorum halitmſituxta- litterarum

Pmlipmdcocſſori: huiuſmodi terrore-m, a}: rum ott'zmſinc' ita oonflmilem,quod

propter mmpoflìt credifrmr eorum Congregatiorri: , m'ſi fill pmfizti Vicar?"

Generali: pro tempore ext/lenti: obm’imtia, &mmpermanent,/ìtbſimili p.e

mz Exoommmtimtioni: lat.:]èntcnti.e,7uoquorrzotlogostartpra/imuſ”,Ap (_)/l’I

… lica authorttateprſiez'ioſſla app)-obama: &- tonfirmamm .

,Nè contenti iin' hora dc gl’hauuti ricorſi,nell.’anno 158 1, non sò lo

, ſotto li a 9. òſſ4. di Ottobre, per la differenza del tempo, ch'io ritrouo in..

due luoghi del Bollario, fecero da Gregorio XllI. prohibire à iFratiſi. del

:.Terzo Ordine in Sicilia—l'habito, che portauano ſimile à quello , ehe elli

__portano, quantunque non fuſſe nella figura ſomigliante, ma nelſicolore, e

. nel panno ſolamente, e le parole del Pontefice ſono .

: Connie. ad
. Accepimmſiguia’omquod licet alia:falrotor-ſi’ Partly: Papa Tortia: pr.:

- P"?““m- a’tcoffbr nofferperſhas Zitto-m:, inter alia di/lricſſl tt: inhibuerit quibutddnſi:

perſimiſir, cuiuſmmqtte fondatori}: fxifîermt , ſhb Extommaſzimtioz. i: lane

fonemi-epura eo :pſh iz. terrena/d, uè lmbitttm,per. Fram-: Ordini: Mirror.-tm

Cdpurrinorum firmcrtpatoramgtstariſhlitum, mſi ſhò pro. tempore ext” emi:

Vicarj Gmoral1"; eia/dom Ordini: obodimtid, a" curapcrmamremgestarw

quoyuo modoprwſhmrrcrzt, é‘ffld ”tornati; Piu: ſſPopa IV. , etiam predocfffirr

uoster

 

.
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)»ſlèr litterarum Pdolîpnedeeefforix buio/modi tenor-em , verum ctidm m-c -.

ieri rorzſimilem, quodpropter eum eredi Frazer eorum Congregazionir, mſiſhà

preflti Vic.-try" Generali: pro tempore—exlstemix, Obedierztia, (j- cum permit
mret,ſhbſimzſilipxn4 Exoommlam Ser/tenti; quoquomodogefz'are pmſi/meret

per alla:/im: lietera; confirmſ”erit, d- epprobauerit ,- Nihilomimuſſm/e/tifiee

truTtfiidſjſi num-reperti Ordini; Minorum Courteney-illum ' S. Pranotsti ”un. .

mpaſitomm il; Regno Sicilie degenza [Mbitum eia/dempanni, o’— quo z'pſi Fm

treſic Cup.-eremi fun/mm grſhare, & ſizluo quod Caputium rotandum more Frd- .

imm Conflentualiſem [litio/inode" defereimſin reliquie ita conſimileſſrfrdtriéu; '

Cepueeinis incedere prestzmnrytflnpaflzm ) populo pro Capueeim'; lmbeant'ur, \

& reptetemur ,- Ae illi: langue”: tallon: eleemoſyme, & olvldtioner elargiti”

ner, non ſioe eorzmdem Capueeinorum, qui ed ratione eleeme/jniſſr huiuſmodi

al? .u’j-r \ìeo nomine imereeptirfruffmtl ree/mmm, pmiuditio, é- ine-ammodo.

E poco dopo hauer validate, e rinuouate le Bolle de’ Pontefici nominati,

ſoggiunge . Motu proprio, &- ex certa ſeiemia nojîrd Bartelme”, @’- ordine:

maaquod ex teme de mterirperpetuirfuturir temporibm/zuiuſhzodi Fratres *

Tertiarj num-apart" dilZz' Ordini: Fratrum Minorum Comunale/iam in Re

gno Sicilie ceci/Zenza, é-ſhé oèedientia, d- rum dicîi Virarſſ" Gmorali: Caput:

einer/emprotempore cxistemir non permanente:, ddinstar aliorum Franzini.

eiuſilem Ordini: Minorzem Conaentualium ibidem degmtium non/ola»: Capt
tiflm ronmdxm , vt prefertur , ſèd etiam hdòltflſiſſflz emſilem colori: , mim- efi.‘ ‘

bizkit… difforme; Fram»: Conaenmdlium, vide/ireſ èerem'm' mmmpand- —

propre-ree .? Capueeini: Fratrìbmfaeile diſcermmeur deferre debedmî, &“ 54-

rzezrrtur; . \

- Nè ſazij per anco fin qui nell’anno 1591 . , eprimo del ‘Pontefic'ato ‘di".

Gregorio XIV. ottenne-ro che gli Riformati Conuentuali non portaſſero’ ſi
lſſh'abito ſomigliante ad effi nella forma che leg-ue . Verum quia jdem Fra ZTL::

zref, qui Reforma-ti Conflenti-mlm»: dici-mar, ita oonſimiler yſilem Fratriém- ciſei ; 54,

Cdpurcinir incedere preſiemum, wepaflìm dpopulo pro Capua-ini: habe-m

ean,-4: ille”: Momſ-em Caputi-ini: eleemoſinw,-é- oblatiorze: conferma-fer , non—*

ſine gram” “plc-bi; offra/ime, éſſſemdelo, dum reputamur - Capueeini effe .- ' E

poi eonchiude il fine del p ara-grafo , Excerm—ſciemia-mſimstamimuſirA- -

orde-memm, quod exſinmf de enero, perpetui; futuri: temporibin , buiuſhzodi '

Fratres Riformati non ſhlamjn Vrbe,ſed etiam wbique locornm per Animrſi .

film Orbcm exifiemex, fut vere," (jm realzter-à Cdpreocinir diſr'inſigtmnmr, & di- ſi

gnoſcarlmr, prefer Caputium' pmi”: romei-dum; é- colorem bſierettimem ,ſſvel .’

ſhbcinerieiuw, fut premeffàm -efZ,‘elidm màhtellſiem longim del Caffilata.-ilm»: .e"

longitudine»; defi-rre, &. Maze—tam lemme-j‘- longqm, non ſhé mantello , ſhdl

… . ſi JG,-7,747“

!,
-

' ‘



16 DISCORSO

ſ-a‘oragcstare teneantur. Ed in oltre ad alcuni altrihuomini, che fotto ti-ſi

tolo d’Eremiti, con modo ſcandaloſo, habito conſo1me al Capuccino ve

iiinano, la medeſma Constituzione parimente interdifle il portarlo S. 6.

ft quoniamſm1lzter ateepinzn: nonna/lo: alto:,qniſhi Eremitarum voealnlo

«zagor, antprofngos, ae Acopbalot, ſhtb nn./lite: obedientia degenza é:. Nec

Eſſotstoporttſn inrtſi-ſſte'iioni ſhfitéjeientc: dre. bue, illum/ae uſizgari,eornna'em.a

Fratrnm Capttecinornm nalitnrn, fuel aer/eo conſintilem gestanteſ, fvtjarilè pro

Cayuecìnix reptetentttr,nzotu parieoſdcm Eremitat d'o”. Etin primi: ab ha

di

bit/e Capucci-nomu eiſiiſi'rn ſhltt‘flz, 'uel al.-"j: notiorién: differenti): a’tstingui,é‘ .

diſigſi'ooſii deb ere on.-nino prati-piena:, é'inbemm . E per jquest’vlrima proibi

zione merita lode, ecommendazione la geloſiade'Padri Capuccini ver

ſo il loro lmbito. 'Ma perche questahumana paffione, quando talvolta

nei cuori altrui 1egna. ed nnpera,è ſmoderata nel corſo delle ſue, quanto
iollccite, altreſì to1vbide operazioni, ed e ſprone troppo pungente alle de- ſſ

ligatezzed'vn fianco , in ſe medeſma non paga d bauer 1ndotto1 Padri

Capucciniaritor'nm per tante volte alle ſuppliche reiterate, app1eſſo la…

Santa Sede Romana li lollecitò ài giomi nostriricorrere ;1 Gregorio

Qiintodecimo, e pcr vltimo ad Vrbano VIII. Pontefici con gl’altri a11— .

nouernti di i'cliciiiime ricordanze.Et il primo recitando nella ſua Costitu- ,

zione quella di G1eg.Xlll.app01mm di ſopra ſooggiunge. Cnn: Ìtdq;ſi
(tet dilecinrſilint PrazEjr.-rntor Generali: eortimden/Fratrnnt Capannori-nx to

tint Orc/HIL!" hainſrnoa’i nomine Noli: nuper expont fecit , Nannulli in…

Hiſffianiarnm, Gallia,-’'J' aliornmſhrtaffie Regnorttm, & Prottinciarnniſiiee non

in aliqreibns Italjxpartiéns nomen, ital-itnmv eornmdem Fratrnrn Caputo-ino

rnntſilzi-vendicent, Norprnmtffu, qnantnm enni Dominopoffltmw, ci: oi

uiare volentes, fipplieatioſizièm ein/Zeni Procuratori: nomine Nolirſi/per hoc

lmmjliterporrſſ'lit inclinati, De venerdi/tum Fran-tino nostrortem S. R. E.

Cardinalinrn neqotjr Regnlarinm Prapo ſ/toratn conflio,locornm Ora’inarti: in

ei/à’em Regni; cr Protiincttſiſ exifîentibwperpreſhntet eonznzittirntu, é- inan

a'arnm, ze mmm,-vel habituſ/z praſhtornm Iratrtttn Capnccinorttm, ai alti.:

quilnfim Rtl/gioſitſea minſ'amami-affini:, Societarie, vel Institttti Regula

rilnrſhb gnomepretextu inpoſiemmſili wndieareſint vſhrpareperrnittant,

ſèa’ Con/litution. Aptstol. diciorttm Greg. XIII. &- Greg.X1V. _ Prſiedceefflzrnm-v

buia/modiper Ectleſaſiiea.» cenſitras, é-panar oéſe‘ruarifaeiant. Ed Vrba

no VIll. dopo bauer accennato nel primo 5. la lire che s ag1taua tra iPa

dri Capuccini, ed 1 Padri Riformati, ſottoEccleſiastiche cenſure, e chſi

per tutta Italia debbano laſciar’ i ſandali,e portar"i zoccoli.-:per quello poi

appartiene alll1abito1ipiglia - fato nero ad einſdem Ordini: iſf-Zret Re

oo efflot

 

r:""î'""*.'-‘:

1.1a;1…



P., "R .1 M. 03 1,7

Zollee’fo: nnnertpator'Gallia, qui non oltferltnt ſhleaſiſhdmie)-odia; eum eonſiee. ,, ,ſi, ."

eo: Capatinm aliquantifper acuminata»: defirre:Ven.Fratri Bernardino Ar. ali file,—,i;

ehiepiſe‘opo Damiaten. moderno, é-pro tempore ext/lenti noſiro, é- Apoſholiea €471?”"'i'“!

Sedi:-on Regno Francia Nuneioperpra/èntefſimiliter mandarmi-gut oportnnè ariani,-‘ A N"

.es/pet, quodontninè ſfltſidfldflm Capatimnſhozetamq; largiorernaffamant. Pra. '

eerea adplenioremſiertiore'mq;promiſſzonem, .inbarendopraſertirn litteriefizl.

nc. Cler-III!..Ò- Gregor,.XUI. Romanorum Pontificie»; Pradeeeffitrwn no.-"iro

mmper ea/Zempraſentes mandami“, .pradtèſit'oſit Fratrer/lriz‘iìoris Obſèrmi'tie

non-molestari,qnin wilioribus,é- repetiatirpannirdſi deſſiecîſie rolore-ſiutitnrſſèti

mittenti: [ub et/Ziempanoaqnod eoriîforrna babina, quo ad Capuiii round:? ,

moîetilatamet mentellnrnperpet:1ìprotenſhmſit,é' eſſè debeaz Obfèruantiaſi'

Franib.omnino oonflrmi5,illnmq;intra dito: men/e.; aſitareſie geſi‘are debe-17."

Si che recapitolando quanto ſi è detto, trouaremo, che da Clemente.

Vll.otténeroſii_Padri Capuccini la faColtàdi portare il Capaccioquaer

to; Da Paolo IIL fùſotto penale diuieto proibito à ciaſcuno di porrarl'hz

bito Capuccino, che—non viueſſe ſotto l’obedienza-del Vic. Genendi elſ;

DaîPìo IV. ſù vietato il por-tar habito ſomigliante al Capuccio,ſiſotro il r—i—e

gore dell‘isteſſe pene 51 chi che ſuſſe cſente dall‘obedienza del Vicario Ge

nerale ſudetto. Da-Gregorio XIII. iù interdetto à i Padri del terz’Ordine.

in Sicilia il panno, di cui ſi vestiuano, per hauer qualche ſomiglianm al.

coloro,-e, groflèzza di quello, chei Padri Capuccini portauano . (Della…

steſſa ſimilitudine di qualità, e quantità nel puro materiale del panno ſù

da Gregorio XIV. a_i Padri Riformati Conuentuali con vietamento pre-

cettata. Da Vrbano VIII. con la ſpada della Pontificia autorità-Joico via

dal Capaccio de' Padri Recolletti nella Francia, ma punta-, benche— pic-.

cola, di panno acuto, che portauanoſi; ed i Padri Riſorm ati dell‘Olſeru all-'

za in Italia neceffitati, per compiacenza de’ Padri Capuccini, à laſciarei

Sa nd’ali,e portar ſemprei Zoccoli a i piedi;e finalmente da Gregorio XV.“

fù di nuouo cò ordine generale per tutto il Mondo proibito l‘habito,e no

me di Lapuccino à coloro,che nelle Spagnemella F1:icia,nelle parti d’Ita

lia,-e. ne gl’altri RegniſieProuincie god-euano di portar l'ha‘bito ed- l1auer il

nome di CaputcinòJenza dipendézam’imagino,da i Superiori dell‘Ordi

ne di questi Padri Capuccini; E per vltimo hanno adeſlo nnouament'ea

citati .i Padri (ſſ.onuentuali nella form 'a dell’habito,chc deue hauere la Sta

tua d’argento di s‘. Antonio da Padoa,da riporſi nel Teſoro dell’Illustriſs,

Città di Napoli. Se poi dimandar ſi volefle a quelli graui Dottori , che,

icriuono nel litigio preséte, quali fuſſcroi motiui di sì geminati ricorſi al— '

la Santa Sedezperchcmcomo'dare nella propriaqùiete perſone Rel-igſio—ſe;
ſi al 1



.s nlscoſiltso

al ſicuro che non ne haueranno ragioneuoli, come" vedremo appreſſoîſi \

[Anzi mi stupiſco,perche liano stati fermi alle modi: in non far’ interdire ad.

altri Regolari le barbe—,per laſacoltà che nfottennero di portarle-, riient'rèr

nel corpo Franceſcano,di cui ſono membri,eparte,ſi ſono ingegnati‘di fai“

proibire i ſandali . E stato gran fatto, chel'ombra vicina , quale" ſpatido

ſù l’honorata ceruice la piramide" del Capuccio dc.’ Padrichalzi diSanno

Agostino,non gli habbia ofleſo lo ſguardo,& una. picciol;puntadelpov

neri Rec'olletti, inlſh’ da Francia con-citò-queiv buoni- antichi Padri al:

Pontificio rieorſo . NOn sò perche mirarle pagl‘iii-zze',-e traſc'urar le tra—:

ui,- non sò qual morfo- gli ha tenuti il freno, il non perſcguitare‘là ruuidez

za del vestitojn alcuni Eremiti limi-le all‘habitoloro,mentre l’hanno fat-\

ta,. bandire dal terz’Ordine in Sicilia,—e dalla Riforma de’ Padri Conuen

tuali; ſe non Vogliamo ſoggiungere, che effi, come genemſi, ricnſano ci

mentare il loro_ valore con turba im belle, e vagante . Mi diranno questi

monelli Campioni," che dal nostro Cauallo Partenopeo , come da quello

dell'Aſia, eſcono per parte de‘ Padri'Capuccini à duellare in campo.-non

eifel“ coſa nuoua nella Chieſa militante religioſo litigio, ſopr'ala forma-_.

dell’habito; dunque dallo ſpefl'o ricorſo hauuto alla Santa Sede , qu anda-.

fia stato ragioneuole il-fondamento del ricorrere, nò potrà quindi naſce

re cenſura à i nostri Padri . Riſpondo hauer io lontano l’animo, el’affetſſ.

to di cenſurare coloro, che con tenerezza amo, & honoro;affermo tra Re—ſſ

Eligioſe adunanze liti, e contra'sti, perche nel Mondo non ſù mai penuria

diliti'gij; ma tra quei Religioſi però, che con distinte Gerarchie formano

- «corpi, e perſonaggi diuerſi nella variata bellezza d‘ell'Eccleiiastica Soe-

ma: non già tra quelli,-che per legge di natural Empatia, feno nati ad eſ".

ſere alter alteriuſmmòm nella commettitura d'vn corpo . La natura inf-,

legna alle belue, che Tigre non s’inſicra conTigre: Leone-'non eſſere \à

Leone molesto. La charita è virtù,che ci ſpinge—ad amar, dopo Dio,e.noi.

Belli,. prima colui, che ci è più d’ogn’altro—eongimito, ed altrimente ope

tando”, ò è diſordinato, ò mostruoſo l’amore . Nel corpo naturale vn.

grembro prontamente- accorre alle biſog'nedell'altro, e quando per la.-..

costui infettagione ſi eſpone à pericolo la.- .ſalileua del . tuffo-, mitraglia
isfincide,e ſirecide col. ferro.. E pure quei Padri antichi Capuſiccini, che.

pretendeuano eſſete dell’ordine de’ Minori, ſon'o stati- alli steflì Minori,

non sò— perche,- come-ſì è già veduto; vièpiù d‘Ogn’altro poco amoreuoli,

53; vniformi; e pure elfi,.benche parte di‘questo-Sa-cro Coloſſo,1nembra dia

' questa Serafica; corporatura, hanno in cambio—d’aiuto , apportato traua

glio alle parti-più ptincipali‘delſilvfinodtic01.CorpoſiſiE.ehe ibllieuo hanno

— — - prouatoſi
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jrouatb in loro medeſimi i Padri Capucci-ni danmar-zine de‘ land13

[Le ceaſſunziòne de’zocc'oli de’Padri Rifdmnati Oflîeru'anti .? quali come

pa- mera ne'cellità li porta-nano,“ così questa riconofciuéa' dalli ‘sant‘a Sei
de, ottennero “di nuouo la riuocazione della Bolla" a'Pa'dri Capuc‘cîrſiii &;

uoreuole. E con che “marino hanno fatto interdire ai i Padri Recolletti il

Capaccio alquanto acuto in vn’angolo; ai” Padri Riformati la ſo'miglianſi
za del panno,di cui elli {i Vestono; ſe prima che i Padri Capuccini fuſlerd ſſ

veduti dal Mondo (parlo di quei Capuccini , che riconoſcono per lordſ

Fondatori? Fra Matteo ,da Baffo, e Fra Lodouico da Foſſombrone, con i

quali ſi piatiſce al preſente ) ejrano state quelle due ‘Minoritiche Congre

gazioni applaudire dal Cielo, acclam ate da gl’huomini? Se prima, che il

"Padri Capuccini fuſſero non (010 innestati sù la buccia della Conuentîia'q'f

lità, al tronco dell‘albero Minoritico, anzi'eome Romito vlrgulto primat

d'eſſer nato delle felue, ene” boſehi,‘ quelle hauean'o‘già ſparſe all‘iter-’u

della diuina grazia i‘pròprij tauroſcelliſinel ramomaestro del Franceſcanc'r.

pedale? Seprima, chei Padri'Capuccini fuſſero vſciti, ò da "gl’abillidel

la diuina prouidenza,ò dal Chaos indistinto dell’immane vicende,haueaì
n'o quelle nella luCe del loro "effe-re pſirimier'o "goduto in pacifico poiſeſſo.

["una il Cap-Suede vn tantino a 11220; e l’altra-'la tuuidezza dell’h abito 1’

Oltre ciò, fe fi dimaridaa‘ .questrg‘tand'huOmlni , co’ quali 'ſi' diſput‘aſi ,- che

gìiuriſdizion'epoteuancîp‘retendere ſopta l’habito del Terz’Ordine? qual

il fine de i'Padtì Capucc‘ini'amiehi, in far vietare in Sicilia ;} questi buo

ni Religioli’panno alloro conforme ruuido, e‘diſprezznatoi’neceffitare l’in

terna‘diuozione di quei Padri ad abbandonare" qu'élſil’esterno eſem lare?

annullare 'si lodato cpstume, con diſcapitodell’honore di‘ quell'Òr ind…-:*

ia che il mutamento dell?habitoſi accennato, comeſſfù Tocco l’occhio di tue

ti, così fù berſaglio allepunture d’ognilingua,e .per la preteſa dlstinzione

della loro dall‘altr‘ui R eligione bastaua la mazzetta del Capaccio delL'v-

n'a, ela piramide del Capuccio'dellſalſitra, [oltre molti altri 'contraſegni di

distinzioneapparentiſi . ' . - — ſiſiſſ = "ſì '. 'i ‘--".

o Diran‘nomepoſſono' dire altrimente,eſihe il primario motiumnon'ostana

te chenon habbia fo_rza, ò vigore, ſù ll punto accennato-della- ’distinzioſi

ne de’ gl’Otdiniſipiùehe neceſſaria nella'Chieſa di Dio, in" cuijtutto che.;

non fia Chriflo diuifo, li può giustamenteſidire à gloria di Dio medeſimo,ſi.

Aliistmz Wta, 'alii/ùnpaulì ,- E qu’esto per sfuggire lo ſeandalo de’ fede

[L'-che con pre indizio “de’ Padri Capuccini‘riceueano ſo'u'ente nel far del

_ le 'limoſine . În' oltre per efl'erſifoli'in quella farnia, di vestirei 'ſingolari

della tuuidezza dell’habito; perjdin'iostrare“ legittima giuriſdizione nel
“‘ " “ ""” "““" “““"“ ' ' ‘ ſſſſ ' 3: Sapuccio

».
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Capuccio piramidale, edit conforme riſiòriu'a‘ folam'énte tra‘effi .lapiirì

oſſcruanza della Regola di'S. ,Franceſcoſſinuerdeggi‘a-fl’e ſolo parimeutd

tra- di loro l'antica» forma dell’habiro Pranceſtano. Ed eccoci venuti-allo

strette: ecco i—n che maniera.stu'zzicano il- formicaio,_destano. - il cane che.)

dorme; e non fanno l?ad'agioſi Fam-mum mſhm ì’rſi ne temuti-i:.Ma-pia-ì

no di grazia .. Non ſi veggono hoggidì nel variato ammanta di;San_tîU

ſſChieſa tante Religioni moderne, per oſſeruanzadi Regola, ò Costitdzia

nidiuer—ſe,_e perta gione di 1 arij Fondatori tra di loro distinte, 'e 'diuiſe.» :

come ſono i dommaſchi, Bern abiti,quell_i diS.Filippo Nemi-Chierici mi‘-'i

nist’ranti a gl’ln—fcrmi, ] Lhierici Minori, Teatini, (: Geſuiti. Vestirie tutti

gli color negro in fotma di Prete,-con poco, ò niun contraſegno di diffeaſi

renzaſſtrà di loro,- epure hanno viſſuto, e viuono con tanta edificazione;

delo/rondo in lſanta pace, & in Wim-"xlſ; Mariam-perfettamente vniti,ſen—ſſ

za andare cercando dalla SantaSede di inquietarſſſiſil‘vnlſi‘altro? Perche.

dunque i Padri Capuccini, clie vogliono profeſſare,le godonocon verità.

d’opere conformi tant‘alto grido nella bontà,nò hanno 0011 il lor piè {ca}:

20. e [pagliaro di terreni affetti battutoquesto virtuoſoſentiero co'Reli

gioſi dello steſſo- Ordine Franceſcano ?, Sc tra? corpi diuerſi'fegnaſi‘sìzbcl

la lega-d’amore, perche non procurano effi—hauerlaſſcongl'altri membri

d'vn‘isteſſo Corpo Serafico? Diſdice ;m'olto :alterigia- di. niente ad vuo

abietto, & humile Istituto‘. Celar ſotto—vn-ſaceo-di cenere estinto il car-z

bone della charità Religioſa. Aggiungookreſ-accennate Religioni di

lopra, nell’Ordine A'gostiniano, e Carmelitanomolredistinte Congrega;

zioni s’oſſeruano, da ogni picciol ſegno differenziate tra loro , c- viuono:

{odisfatti, e contenti; Eti Padri Capucciniper.due palmi di. piramide.-,:

che gli-ombreggia fa'] capo, fono stati fempre inquieti,- enon ii (0110 mai

perciò chiamarla bastanzadistinti da gl’altri Religioſi dell‘Ordine Fran

ceſcano. .Coſa, che generarpotrebbe qualche fondato foſpetto in mente:-

di coloro, che non fono, come io, partialiffimo, e diuoto del loro Ordi

ne, mentre nel punto, di cui [i diſcorre, non (i viddero mai fermi, ò pure..

che nelle moſſe accennate,:mqmm-mgyi: in bei-54… vi fia naſcosto fatto

di molto rilieuo, & importanza per efftt - '

' _ Gl'offiende poi molto. più il dire, che vogliono e\l'ere ſingolari in quel-'

la mendicità di vestire. eſſer ſoli inquella forma,e materia d’babito,e per.»

ciò tante volte ad altri fatta interdire, come in—effetto,chi legge i loro An

nali non ſcorre foglio,— .in cui non oſſemi questo :v antamento, che i Padri

Capucciniſono stati gl'inuentori dell’antico habito Minoritano, e [oli ria.

storatori della pura oſſeruanza della.Regola Eranceſcana.Qualimi riſolz-ſi

' .. uerei
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dereid’àccénnar'cutti-‘in qualcheiuogo, màperch'c 'nòn vòglio di“! atar da

i confini deldouere,Îcol rapporto di tante autorità,q\îest‘0pera,tralaſcio

difarlo'i e per hora folamente ſoggiUng‘oz-che deuo‘no fuggire'i Padri Ca

puccini anfaneggiamenti si fat—ti,- perche alcuni offuſeati‘da nembi ſomi
gliantiîdi ſuperſſbia,ſidi fratiſidiuentarOno‘ fraticellix ſolleuati da quelli due"

pretesti di' portare'il'veroſhabico Franceſcano, edfeſſer-i-v eri figli dell’Or-ſi

dine, ed- i ſoli - oſſeruatori della Regola, precipitarono‘nel baratro-d’ell’E

reti:“, e nell'abiſſoadtlla diſ’perazione . Così; ſctiue la penna Pontificiu

di'Giovz 2. , doue dopo il ſolito preambolo nel‘S. l'.—lodando la Religione

de’ Minori," nel 5". 3. ripigl—iaſiDudumſiqaidz-m bunſſmodiſupnstìtio/ì, . é- di

fiolihomineſ, in prot-tina:: Proutnct'x, AducrſhrCommmritat—empmfàti Ordi

ni.: irffltrgmtuxé-[è ſhlogſhoſq; oomplicc: d‘c obſhrmmid Regale-Beati ' FM“-‘

ctsti, mimventi.-tte tolîdntef, rel-"quam Ordinirſi Multituu’inem de tran/graffi

fiori: Regaleporpora»; indicando uotabarzt , toonrzullo: profumo rmoltimdìni:

verbi: mcuddttbm, d" mentirſieſhnffltatitobtmm inſhi errori:-dedito»; addio-j

rente-5. E dopo ſoggiungc S. I :. Et fut tpſh'rtom error verita}, & impietdf

religio puturetur, temeritatepropria quoſilamloalaitat, rum parta”: C'ſſdputjf",

urto:,ſhritîoſir'm/ìtotoaéſhualido: ſimuldtioaii tonstieo,irriſi‘om:-4mion,

::dM'Mn ignoti-oſ, Arfi—reputo: ì Comunità.-tte Ordinitſiopmdilîì affronto.

re, d- in [implicito-or cordoli“, otro/Zlin: forum in“- dettim errori: adduce-rent;

[(minore-Jide: bolitutfirtfi-mndumReguldm Beati Franti/Zi , é- ‘in ipſi:

[bloom pſèudofiatribm' Ordine”; conſiſhert, january; aliorum Fr.-11m»: prze

fme Comm-unitari.: diuerſir'conuitjx.Interiore," pronti, impfldeflfliî,‘ veryinu

prqſhmpfimt. (Delle fono le parole "del Pa'pa,ſopra.le quali non voglia“

Dio, che alcunomeno amatore-dimc verſoquesti‘Religioſiflìmi Padri po

teſſe, come sù vn‘canto*fer‘mo,form‘arui'vncontrapùto di oſſeruazioni di.

altrettante loro cantilene, a' danni del Capuccio piramidal'e,e ſomiglian

ze conformi a quei Frati falſi'accennati. Materia, che noi più' diffuſamé

tetrattaremwàeſuo luogo; aonucnendocl «adeflb ventilate la ſoflistenza

di quell'altre riſposte, chei PadrilCapuc'cſilni'faceuano in diſcòlpadi' tate

proibizioni-ottenute dallaSan-taSede, contro altri Religioſi—Minoritaniſſi

ſopra il lor’habitom furono delledue ultime la prima,per-diſſt_nostrare giu

riſdizione legitima nel Capaccio piramidale, e'l'a feconda,che conforme

trà effi rinaſceua—la puta offeruanzadella Regola: così co'n'ueniua‘, che tràr

loro vn’altra volta" naſeeflè‘ l‘antica forma nell'habito Franceſcano. E pen“

quello appartienealla giuriſdizion'e delCa‘puccio piramidàlegurri i Padri-'

Minori glieladonano {enzaliteuè erafdi 'mestieri'd'affannar tiro per ciò-‘

hSJSédecortſiricotſiperche non reputan'do questiper Capuccio comune""

ſi : _ ſſ _ _ . ſſ .. dell’OP
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dell’Ordineſſil piramidale, glielqcopcedonq ferconſeflàno echo, ſi‘a'nn .di

lui inuentori: maperche i Padri tcmèuano, che ,non— fuſſeſicdmoleraLinſive-i

rità muculato di l'cistma ,.procurorno, ſagad che fono, lauatlo nell’acqué

falutifere delle reiterare Pontificie appro'uazioni, e col pretcsto di farlo

proibìrcad altri,ſicauti1menteſileuatgli il proprio interdetto-: Percheà di

re il Vero; fa la form a-dcll’lmbito, che portano, ſuſſe l’antica, e c‘ostumata

ì portarli comunementenell'Ordine,non,hauerianoragione di calorie la

cugiOne,per.cl1el'hanno fatto proibire nei Frati più antièhi di effi nell'ex:

dine medeſimo, Nè quelli [: ne farebbero (lati così ſpenſieraci , ò timi.

di, legna riſoſpingere, in negozio di:-tanto, tilieuo, con la forzala forza..,

già che chiodo-fi cacca con chiodata" wim foi zepellere— licet .» Et il poſ-.

ſeſſo, "che ne hancanoanteriore, nè gli ſuggeriua ragioneuole motiùo: ma

'per-che izFrati Miuorihannoſempre tenuto; come costantiſſmamcnte af

‘Ìcmmno di preſente, elo dimostraranno al'Mondo, forſe con poco gusto.

de’PadriC‘apuccini, mentre da coi-ìoroſr veggono polli" in 'neceflità di

farlo ( che Dio gli perdoni) cheil Capucciò piramidalenon ſia mai (lato

proprio "fre-gio, e conimunelnſegna delle Minoritiche [quadre, benchu

di quando in quando li ſiaveduto ventilar il (no‘ corno nell’OrdineSeraſi

fico: dal nOn veder il Mondo. alcun . riſentimento _ne gl’—vui,“ anzi diſprez.

zar poco cur‘anti il piramidato Capuccio; e dalle" affettate, ed- affezionata

violenze dc gl’altri, per quella benedetta Capucciale piramide, verrà in

dilpaffionato giudizio, che ſiacoſa propria de’Cz-pucciniſſinouatq , e ri-\
mount-ada elfi,.e (labilita ne gl'hcnori del Mondo con .l’eiemplarità dcſſi

ſuoi Religioſicostùmi, e- conlle'Pontificic dichiarazioni! ottenute reial-L'.
chiamſiinffilexdoribw Sanfflrunſil di Santa Chieſa, e fituata per vltimo,co

me p arte non diſprcgiabile, ncllîArchitettui-a del Minoritico Tempio,;

del glorioſo Franceſcano Coloſſo . *- ' « - _ ſſ . .ſi . . .

E come porrà ,giìmaihuomo 'di fauna càpire per vero, che ſuſſe il pi

ramidale Capaccio, el'h‘abito Capuccino l’antico,_e' commune nell’Ora

dine, e poi leggere-,che i Padri Cnpuccihih—anno impetrato da Paolo lll;

e da. altri ſucceſſori Pontefici; che niuno potefle vestirſenedenon fuſſe fog—_

getto al loro Vicario Generale? In tempo, che effinon erano da Vrba

no VHI..c da Paolo V. nè meno dal Sacro Concilio di Trento [fati dichi;

… rati per figli ;di*S.Frà’nceſcb; ondeznaſcctſa in efflquesto arrogarſi per pro-*

prîò qu'îlloz Cheda-commune di tuttii Minori? quella ſpecial giuriſdi
zione d’hauerîper ooſa-pa'rricolareqdel Capuccio, ch’era ſegno ‘maſinife

flatiuo di tutto l’ordine Minaniricoî. E ſe non hebbcro elli-‘altro di Fran

ceſcano,da QlementeVll. ſinſio à Paolo lll. ,che yn principio di adozz—io:

ne a
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565 quest’Oédime; per quella dipendenza che hautaho,‘col titolo Eremi

tico, dall’autorità del Miniſfto Generale de' Contiene—nali, che perſonag

g-ioſaceuàn'o in-Scena ?= 'E come'poteuzmoſſ farlo proibire, ed efl‘ere nella

dimanda ſentitizdalla parte contraria“ non iiſoſpinti, "(e non ſuſlè stata coſa '

lot propria-.? poiche è'implicanza ne i termini dite, èoſa commune dicat

to l’Ordine Minoritano, e poi toccat con 'nia‘no, che (la’ particolare d‘al

cuni. .E già. che lo fecero- proibite à gl'altri Franceſcanix dichiaratifi per

bacca d’o" Pontefici, non voler Vedere quell‘habito,-ò ſomigliante in dolÎ

" ſoì vcrunoſi, che nonfoſſè (aggetto all-’Obbedieùzà del lom- Vicario Ge

nerale, ſotto il rigore delle ſolit'e Ecclefiafffiche Cdlìſuffz perche vogliono

adeſſo, chele Statue, e le Immagini cle Santi della Religione nella Chie

fa di tutto l’Ordine de' Minori, quali non! foggiacciOno punto alla ſupe— -
fioriti-Capuccim,liano con l’habito l'oro ſcbſilpite,e dipinte? ſi perche non - '

incorrono effi nelle fùlminate'cenſure,imentx3e‘ptocutano fat vestir quell’-' . '

habico da coloro, che non- fonemi: pònno ener'eſſal‘l'obbedienza del-Vi

cario Generale loro ſoggetti'? Non veggonoſi che-' vogliono; diſu‘oglio

no ma coſamedeſima; cſion' notoria—înoſſerùanza delle Pontificie Costitu— \

zioni ottenute ? Non s’auueggono,che la ſouerehia pretenffone, uandoì
anche ſuſl'e tollerabile-,gli ſcon'c-"erta 'l’îipjvaſirhm diſitutte l’altre 'virtu, Cho

ſuppongo in gradononni‘eìdſiioci'è: nel: Uu-puccino‘InstinÌto-È‘Sî' sì‘ che chia-<

ramente ſi korg-,che fede-ricettive! & proprij-afi'eſſctihànno- in quello pto‘po-g

(le, e moſirate al Mondo—giùz'coſe lontane-dal vero:: Il Capuccio pirami

dato è l’amico dell-*Otdinc? Sì, e poipet qual dîſgrazia ſi {marti-‘.“ douc

ſe nc volò lenz’ali .? Andò forlì ad-habitare nel concauo della Luna.? à;

foggiomarene ican‘îpi'cliſi,.cochregio,c Trofeo di tanti inclit'r Eroi,e\

Semidei , giàeheper-centinîaia d'anni-non & vidde nell ‘Ordin-eìſott'o quali ’

Mi'nisttoGenemlefi sbandeggiò da'Fmeeſcani . e—nuoua formaſſ dîhabÌ-‘ſi

to, e di Capaccio s'introdùſſe, com-'è. quello,; che portano= tutti i Frati

Minori, .difiintoco'nſi la mozzettaì' Dicanoi PadrilC‘apuccini: ,. qùnſ Fu il!

mociuo d'iquesta' nouitì di habitoxpcrchc ogni volta, che eſſi non met

tonoinch-iaro‘, eſſernelſſBanceſcanolbdà-lizio il Capaccio piramidale vcr

ramche Manincoxſinoà ezntoſihcnouinſtgnanoſſal Mondojnſiqualìtemiî'

Po; i'n-‘che luogo,. {otto. qual-goùetno,.pez quali- Ìagiomuali'mmiul ; peul

com.-mdamento‘di chi, edf-à cli’eſinedeltoflapwccio mancaſſe, non pòſſo

no, {e nontunmltuariamente.ailìrmnreſiuſſe antico—nell’otdine Mino‘ritaſi'

no,.e-tra' _Capucciniſirinnounto,ſſerinato; già che di vna entità , di cui nom

prouaſi pain) cala.-corruzione; emorte; df-ſiù- non.:ſiipu'ò‘ ri"produz ione,e pi na‘-\.
izimcm‘èoixlitigpſindofiſiſſ 'comc-inſiptopoſitqeccade, nanne… .f-zipgzcſilſſìſi

- -- o;:.-ſieſſ.yſi.:&
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‘rigine del piramidale Capuccio, mentre s’affer‘ma. ma non [i prOtnf lia.;

nell'Ordine mancata, {ì negain buona ſillogistica forma, che non fuſſea

anche.per prima generato,- e prodotto . E ſe .il Bouerio andò del Capuc

Tſim 2 «N cio-…con la mozzetta dicendo.. Et one dunque troaano aaesto Capaccio ro

...-hi 6.1. tondo ? Cer-co.cbefi- lofingono, comegiì di o, ) capriccio, [Enza autore , ian

W"? 2- rarità [antico.ò dimodernoCcrittore. Ed in queste parole proruppe, per .

non ſaper ritrouare l’origine del Capuccio rotondo . TanroIo dir potrò ,

.di loro., che nonapportando .eſſr la distruzione, e lo ſmarrimento del Ca

pucciopiramidale, Con le ſdlite, ed accennate circostanze de ſſgl'auueni

menti humani, ”(1a una mera chimera, -vn’immaginato capriccio il dire,

che fuſſe rigeneratoi'ra elfi.-ò che Fra Matteo da Ballo lo ritrouafſe: men

tre chenon li ſmarrì,ò morì, non può ell‘eremè dirſi rigenerato, ò troua

to. Anzieonc‘hiudo, cheper‘ciò iPadriCapuecini rinuenir non ſanno.

nè panno ilrempo, illuogo,elecagioni,per le quali il loro Capuceio mi

cò nell’Ordine Minorîta-no, e nel Mondo, perche in quello mai ſù vedu- ,

._to, e conoſciuro dal Mondo,;e colui che' nonft‘i, nè mai‘heb‘be eſſere,non ,

può hauerc Periodo finale dellîeflèr .ſuo, .benche per ritrouarlo ſi stracchi. ..

[ingegno . ' .- ſi , _ ſi ; . .

Diſſeroalcuni, anni ſono,.che il Piramidale-Capriccio mancò inſenſi- .

bilmente ,nell’ Ordine, e perciòforſi diſobligati ſi st1mera'nno d’inſegnar- .

ci il tempo, il luogo.,il fine, il modo, e ['Autore di quella mancanza ,- Ma

vaneggianoſi,.e ſe ta'l'vnoingannato glierede, poſſono anch’effi indurſià

vana credenza. Vaglia ili/ero, chi non vede que-(’ca riſposta eflere in fa

{lella zoppicantc. mentre alla prima mofl'a del piè cade ruinoſa à terra.. ?

E volontaria, perche in eiſa {enza niun fondamentodi ragione ſi ſauella .

E fauoloſa, perche nellîidcanni vna quantità d-idue palmi, come ‘e quella

piramide Capucciaieghorafper propria naturaſſenſibileſi, ed hora ſenza...

dinino maneggio rrlſenſibile diuenire,parmi idea ſimile à quello,che [cri-°

ue l’Ariosto dell’anellod'Angelica, cantò Virgiliodel viaggio d’Enet-L. i“

perle strade della giouanettaCanaginqſcriſſe il Taſſo della Magia d’Ar. .]

mida,ed,altri lomiglianti Poetieſſiartrouatiſſ. E che vanità ſono quelle.-e" I

Non veggono costoro.Che.in ſi fatta guiſa riſpondono , che la verità è

l’Arca del Testammto. al cui coſpetto cade in mille fregole i-nſrito l’ido

Lo Da.-gone delle loro imaginatechimere ? Ed in quai ſcuole hannoap

preſo quella bella Filoſoſia ? La quantità è diuiſibile, e ſenſibile infieme;

dunque come non può darſi naturalmente quantità infieri, ) infaeîo eſſe",

ì: in corrflmffl ſenza attual diuilibilità: così concederſi non può lenza…

{enfibilità attuale . Come dunque da costoro s'afferma, che queidue pal: *

' * midi '
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'ini di piraìnìdc'nelCaptî-«tcînò‘Capìi‘dci’o inſéhſibiſfflènrſie mànca'rotio? sc‘ \ .

fiinſenſibilſie-nell‘Ordine‘la-mandahìa‘, per 'qual‘Yi-à‘ 'fè' (L'è, tra111 an’d‘a’ta :?

pòfiétila-tradizionèe La nothin delle'èoſe‘; lîaſi ò- ſiastrartiua, ò—int‘ui

tina , trahe la ſua origine dal ‘ſen'ſo'yſonochiate—île Eiloſoſiche‘propò'ſi; ſſ

zioni; amis-Mhz cqgntſifîo-ortamtluèez ì-ſènſh ,- Ni/n‘l Minimale-auguri» f"?! i,” ſiſih

pin-finiti» finſh; Opa-m ifitllt'gentfmpſſlyìmxſimc’ti ebulzrìxlſiàiſiriW— ""'…"

‘can'za'delCapucciopiramidale nell’Ordine; "nonſi sà dffCa' u'c'cinif—p'cr

riuelazione,dunque ortflhz-Llfietà—‘ſmſhs, Come pdi" jhfen , ilmente è u. Capucci

mancato ?— Ma ſe gli conceda, che-inſenſibilrncnre mancaſſe', ‘ſuròno‘ ſen— 23,213:‘,.Î

ſibili almeno la differenza deltempo, in cui mancò, è‘tutte l'altre neceſ- SMFN”:

{arie circostanze dell’humaneazioni. Dicano almanco,ſe"voglio'no er ’

'veraci eſſer‘creduti, feſ-n' qlla nmpori: differenti», @- înquibuì jfiſſſſſſſimſſg‘,

dtsz'effèfil piramidale Capuaciſioa Ah cheſis'inſognfano,& in' variato pré

poſitomi farà lecito ricordarlaSentenza d’Agostino‘; QND/? ma di. ha,

xl'/Zi, è infdix Affitta; Hammuda/eri;luz-em tonflffpìcmrigéſîhffioſhgdg P/aln 63},

«vn/iuia- «Emerging m* imc“ dian ? zB. ſeſiìl'ſſSanto 'concl‘riu‘deſ, "Dumenza— "'ſ” Z'.

telle: ddhich';ſſ'ſ'lſ'er-Ì—tſllffiſèiobdarmfflìzqfliſàmtdnda tdliiè-deÌfi-cistif ’Còijî.

chiuderò anch’io-‘contro ‘qnesti 'Auùerſa-vij, òcheſi'iin' ſimileriſposta' arlaì

«rdno dormendo,,ò cheaddu-‘cendq testiſitnonijſenſibilid’vn'az'idne-uiſeti-—-R . — Î_,
. . …… . _ſi .ſi, __ _ſiq-miya

iſibile, ſiano'm :loro !steflìpr-iutdl ſenſo, per non dire in ſenſàrî,ſid— tal-"4fim. ru «(P:-,i
Idndd'ſidtficidntſſ .' - ' - ' .‘ ‘ '] …:? r. 'ſi‘ , s-. " ' - 'ci-'mai; .

. - Diranno forſe; 'e con“ maggior fondamento,cbeſiil Capuccio piranfidg.

lie mancò nell‘Ordine, quando fix.-introdotta il rotondo,-"quali "dhe gem.

maria Guidaſ/teriacm;-up:}vdlteriflnî : MaiSac ap’a-33111? ima-‘ {Dando*heBſſ

b'eil ſuo cominciamentſio .il Capucci'o rotondo? ‘Non-gift ſòr‘ro‘il Wfffi.

ficato di GinuanniſiXXl-l. ò d’Vrb-‘moiV I;, perche Vienxnegatò-dal*Bdùèi-îo

ſſ con Ìta‘lſii parole, .- BFi-imm altri qwfld'Wſi-zzſiinn‘f J) thc‘cio ì Ghia-inni jm .ſi fa,

.' XXIL', altri-Ad 7754110]!1. , ma questaſhWfiîîèfl-Afllda'-Hai "gettata: di]-ì- 703- ». e. .

pm, come quella, che non hà find.-mento alcuno, nè-pràflabilitàfdi fagioli: .‘ Ema,-, ,…

»Nnn giàſinc‘l Capitolo di. Narbona daòan Benauèntuin,—ptf’rc'hc—Lîiehèîd al u—mo daſu

'= Bòuetio impugnano con.questo‘ che ſeigueſſ. "EQUA-md Qui'—WMS Îſid‘irÌ-z- ""d'ſim'

iframe!"quefl'aìfiàailzldfli' bunreillcgitìmuko il CHEZ-io, Hastàì'èiſim‘ Dfi,- T:”- 2 fol

-ſivìuf(peì Wlermìd‘ijèeſia termine) dell‘hd-ita înflîtùt‘m 141302177550 'Padre, 7 " ""'

ìqstamdè‘ſſNon‘gìànell’anno del Signore 14bbſicorne aſſèu‘e'raf-H Bò.- , \. ſſ.

__àierio , le cui parolerſònd: «Iannottamkc-Mgivhìwffaîgfla‘uiìi pàfi'zdaſi Ten.}; faz.

-! ma «è nde-e ,la-64…fihupffipffì in'Mi-hèfiìhiìrdfimikdrlîòkpſic-Ì ſi‘Î-{ÎF'ÎVWÌ

* rimandata, #àtlkxgaſfewPa. delſ-’aw‘untsoi ha Pirri-.}! *- '_‘ ſſ ‘ ſi ſſ

î-ſiruſi. ſi. ;.. …i…- :> ſſanno:-…i“;or.-‘."."ſi .'): .zz’ '- ‘ "Ds. nuit" ‘Et'

..,]
-_

ln
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m”,; ,,,. Et altroue Î". {Ve/îJèeepafficrcofileggio-meme, chizrouèbdaſiz‘yì dopo Îuìl

709.11")… 171, alcuni.—altnstpalcn, colmade/imo ordine, nelle. cmputreſiwggyao'ſholph

”'ſi te lè ipn-«gini defnm' dcfimti colCapaccià'romido‘, e con lo filma-l'in : l'é/cn"?

{jane cantina"; dall‘anno 1 4.90, d’onde-pureſipaffk' raccogliere-, ch'e ld mau-’

Lo»: totale del Capnccia-qfazzzz'ralrinwmincùffè circa qmst'àunſ 1 400; Nè.

di'poco 54611337;crm,-4— qſſvest'k.wn"tà è, che non vedendo/ì)pmtaltſiwu ipn-gio

ne delR. S. .anſi‘o, daſſalt'roflnteprima di quit/Zè tempo-"dipinta; ì’ſholpiu'

. con la lilmſſtd,‘ ò'con lo,/hpv!”e, quſh‘tum quelle, che dap-} quel tempoſi-uegî

' ' gno, ne‘ ,una-;;;, m’ marmi, mſſmml'AC-eguale rotondo,- e lo jZip-clara.: —.

Sin quì parla l’Autore, e dal tenore; con cui ſc'riue la ſua dubiezza,ſ1 ſcor

gſſe, mentre. dice, che dall’iſcrizione di quella lapida' ſepolerale Parc.;

j‘gqffſii nao-cogliere ,,rh'e- lm mute-(jque- totale“ del? Capaccio q'wdmto inco

mincùffì dru-ggreiî‘ìnm : 400. dicendo pare ſi ' poſſa raccogliere, dubio, .

_ _, ed:irreſoluto ne.’ detti ſuoi. ſi dimostra, e benche dicaappreſſo *. Nè dipo— -

, .. .coffidbìlirmutaì qſieſiaſiv nità èi tantoſipiù‘collè fuearmi s'ofl'e'nde; concio

' fiach‘e; ſc questſiaſi ſua narratiua è là pura verità, ſi'mostra non eſſer troppo «

amico d‘el- vero, ditendo, Parefiptſſc raccogliere, perche vna volta‘, che è

. ma, dall‘intelletto humano la verità conoſciuta; aſſeucrantcmente la diCe,l'af-

bruni.-1,5.— ferma; la difende .. Ma ſe iPad'riîCàpuccmi (i fonoben-dilungati ‘ dalla…-

' ai “PW“ verità del ICapucciò, comevolete; che il lòroA'nnalist‘a; la' troui ?r E chi

ſi " riduce questaOpinione. in'Sillògistica fo'rma- d’VnîEirtimema, in questau

guiſa SillOgizando -. . Si. Vedenell’anno-1 400;- ſuſi la' pietra: dîvn . ſepolcro

_ {colpito.vn li'atedeſiiuto con-ilîCapuccio rotondo, dunque- in-quest-‘anno

, mancò‘totalinente ill'Capuccio piramidàlèſin‘elHOÌ‘dine-mon iſcoppiarà-di

ſdègpoſd in vnriſò, enegarà"per…vana,- per. fa'-lſa: la:conſég_uenz a i" La….

‘ proua; cheil ‘medèſimo ſſ—Autore adduce; cioe-clic ditquest’annm 1 40o. le

- Pittura,-e Seolture di S.Franceſc'oge- de i Santi; e Fratitdellfordine {i 'veg—ſſ

' gono per il MOndò, con il Capaccio rotondo,-maggiorrcerte—zza:- non hà

del (no primo argpmento, come ſi farà chiaro à luo luogo, convn diffuſw

rap orto di Sòolt‘ure; e Pitturepiùantiche; per h'ora basteradi dire, che.;
le gie di S; Fran-celtic; qllale nel Pastòrale di S.'...Bònzuenturas'adora_ſi;. -ſi

-. - : le due.Statue di S.Antonio,- che nell‘lllustiiſssCittà‘di Pàdòaſi 'veggono, .L"

vna nel Palazzo—del Sénato,e- l'altra. nel Frontelpſſizio dellaChieſ-a di det- —

li;-)."… wſSantoallègate, ſOnO—ſſpiù‘anticlie,pſier.vn fe'colo-intiero,dell’anno" : 40.0, .

,.;- ſiwſim epurein-elſſſeſſvi lì vedè il Capacciorotondo-.. L’effigie'r del ‘medeſimo &

'“ “"'/.*“ Antonio,—clie nel detto sacrdÎfuoaTèmpioſi-pennelleggi ata" al "namiale. 5-
un, e col

…, vede; in oltre (colpita. incentovotipendènti, in milletabellè. app'ſieſejms

preſfain bronzi,inmarmi 'colſſCapuccioſſ. rotondo,- .e. con— maggiore anti:

Chitàpſſ
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:chit'ì, che il citato Autore preſcriue,dunque_g'li errori, che affermaſilo rin:

facciano dimenzogna,l’accuſanooſcuratoresdella verità,-gli rintuzzano

'la fauella fu'l labro,e gli conu'ienc trouar altraragione, altra ferie di tem.

- po , acciò glipaìa di poterepiù‘ſondatamente raccogliere questo muta

mento di Capucc'io nell’Ordine.

Ed è poſlibile,-cheper ingannare‘il Mondo,poco stimi i] Bouerio della

propria penna'il decoro, e non {i rammenta .di quantoprima fcriuea , r'i-_

gettando l‘Opinione di coloro, che diceuano'la forma del CapucCio pira.

midale nò ſolo fuſſe stata tolta all’Ordine da Gio.XXlI;ma che fulminaſſe

questo Pontefice la Scommunicacontro di quelli, che 'haueſſero ardite-'

di portarlo ? .Ed egli contro co‘storo così diſcorre. Opinione, [4gute non

hei-endo l’nppgggu di alcuni-fidaragione,è verità/permetta“ , ad:fer ſè

[Peffii .? terra, epntiſi-e grane p”o/izzo" difnlſit) , perche primum-nente è

certo non trattati;/ìnic-nnn Conflitti-cime, Dfree-em di GianniXXII. Ji“ mstd

zittaLiam di Capua-tia, è nelle Bolle degl"altri Pontefici, è nelle memorie del.

('Ordine . clie {è la caſh fiiffèflan ro:} , richiede!“ in guilty-n di effu,

che almenofuſſèeonfignntn alla 3'trittdrn,îz.registmt4 ne manti/crini dell’.

Ordine . Quj non‘intraſſprendo a difendere(perche non "è que'sto il ſuo luo

go)l’0pinione che rigetta l’Autore,};en‘ſo'ſolocoſſlle 'ſue parole nella fun,.

proyria ſentenza conuinſicerlo; e perciò dimando à lui: Con qua'l appog

gio di ſoda ragione, ò verità eſperimentata afferma egli,ehe il Capuccio

piramidale totalmente mane aſſe nell’Ordine fotto l’anno 1 400. ? Da..

qual Bolla Papalehà egli cauato il [noparere .? Da qual Scrittur’a,ò me

moria della Religione? e pure, 'Se chizſhfuffestntuosì , richie-denn la.-.

grwezydi eſſn, che almeno fuffè configura alla Scrittura, ?; regi/Inu ne :*

wenn/critic“ dell’Ordine. Non può vna pietra posta ſoura vnſepòlcro ha

uer più vigore per stabilire la ſua Opinione, che lo Sciſma di Lodou‘ico

Bauaro da GiouanniXXIl. ſcòmunicato,e deposto dall'impero; che l‘in

grcſſomon giaperMimmma nlinndein onile oni-m, hauuto nell'ouile di

Christo, nella Sede di Piero da vn certo Pietro del Corbaio,non ‘habbi

no forza per dar fermezza all’Opinione dalui impugnata . Dunque ie.?

qucstaper Sentenza dell’Autore, con cui diſcorro, benche in questi due.

altri-morini fondata, Cadeper/èstcſſk ) term, : pm'ſie gm: appa/Wont

difilſi'tì; tanto più condanna con queſli proprij termini la ſua per volon

Tou, :. fa],

699-031"!

‘!

TI lumi;

in [: [i’-ff.

contadino-j

"i. «

taria,rouinoſa,e ‘falſa, come quella, che non hà-ſodezza di ragioni ,in. ſſ

cui s'appoggî; non Autore anticmchel’auualori; non .Bolla di Bonifazio

lx. chestauaper queltempo al timone di Santa Cbieſa, ò “di Innocenzio

! I I. creato Papa nel 1404, 5 di Gregorio XIL coronatoPontefice nel
ſſ " "" D e ' 1406.
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! 406;ò d'altro P_Qpà- ſuoceſſore,che. la ſpalleggi: Non manofcriito dſſell'ÒÌ‘ſi

dine,che la, rapporti.-. non Capitolo Genet.,chela Mozioni,“! eſcgniſcaj

e pure vnazcoſa tanto ardua,vn- mutamento così-grande di' Capuccion'on?

Porcuaànondouea in altraguiſa il ſuo effettoſſſortiro; .Nonſi'tro'naſipéuazs

che ne ſcriuàdingua che ne parli,ſuor che quelle del Bouerioufiſisîegli «pre-«

tende hfiauer ſidettzt,là_veri.tà,dùque' tutti iSerittoridel Mondomòqhdrpiel

li defla-Religefièr—deuono: chiamati in loromedcſimitraſhurauùalki. “»

tà infideeriîdi alla posteritàmentre hannoſimalizioſamente‘ tralaſciatoi-di,

registrare qu’csto Historico auuenimentoeditantaſſcòſiderazioue.-accàdu‘toſſ

nel r'4ooſiin faccia del Mondo tutto. Dunque tuttii Fratidell’Ordine‘eme

do iquuel tempo indcuoti,inſolenti,amici di nouità,i Superiori-che gouer.

nanano_‘ignoranti,tememrij,ztutti di mala Coſciéza, e diſertatqri'dell',0r.ſi_.

dint’-.I- Ponteficiſàper cor-diue: Cdi dméfllwbowt,à—qqfim noir moy/;‘dc'ulſiffi

Mentrequesti.,vltim.i viddcro mutamento ſenlìbile,e grade nelſiCchia

della Minoritana Gerarchia, {cui a . curarli 'che fuſſc con-loroſiconſenſo, \\

distenſo, ſenzaſiapprouare per buona,ò riproùare per malagproibire perte

merariazquestamutazione: perche le Bolle non appaiano-Tutti iSuperioq

riſſdell'Ordine ignoriti,già'clre non ricorſero in riſoluzſiione al grave aſſîeòpſſ

figli del-Sig.,(ìardinProtettore dell’Ordine,'allîaucorità della'SſſSedmper-g

che non ſizvede “il ric.0rſo:ſi1‘.emerarij in determin ar da pér loro clàdestin a}

mente negozio così«.rileuantc, ſenzail conſmſo delDeſinjitorioſſ Genetza-ſi

le, di cui non ſi legge conceffio'ne, ò conchiuſione inniſſz-i,e depo il‘fatto di

poterſiſſtrattareſſò d’hauer-per rato, è." fer-mo il :co’nchiuſo mutamento ,- ,di

mala coſcienza , per: l’inoſſeruan-za delle leg-gi; ed antichi Regolari Stato,

tì circala formadellîhabit'oze diſertatori; dell’Ordine—, per bauer-in effo

distrutto, quel legno Gerarchico instituito tia-S.Franceſco;e da tanti San-.'

ti portato, quanti furono per tre lecoli nell'Ordine medeſîmmeperzqueste

isteſſe ragioni chiamar ſi dourebbono tuttii Prati di queljtempoſiiàzzioſi,

ìnſolenti, &vindeuoti . O the form.filflddi, & offmſionis-riuſcirebbe que

lla pietra del Sepolcro, doueoſſerua, .eper cui affermati] Boucrio il muta

mento totale del ,Capuaeiopiramidale tra“ Frati Minori. Ma ſe troppo

anderemo dettafpietra- mouendo, temonon ſia per'vſciredall-a tomba .vn

pestilente fetore a' danni di lui-, e di tutta. la Capuccinaſamiglia , e farà

che-,il loro Capuccio, che vogliono—fingolare, ſia quello de’ Fraticelli, à

tempodiFra Michele da Ceſena,d'Etefia pro.fanaro,dal-Braccio delle» .

Pontificie cenſure fulminato, &,hora’tra’ Minori in .loro per laconceſlio

ne Apostolicaribenedetto, ma prima dalla Chieſa hauuto in abòrrimen

‘to, e-perciò degno, che tra? fetidihorrori di _ſivnjauello. fhnfbl‘eſîìlìkîiſiiſca

. . … -… , co pſiito.
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(colpito; "gi “che ffioltiſeyfflèrìîhdſhstéſſo Hogondrhiee della fpoglia pi

ramida—lo- ornati . ÎPerhoridix—zafimèntre banfi ritroua,nè in ſcritto,nè.

init-imput tra îgl’Annaliſiſacr-i,e profani.- Eccleſiastie'r,e politici : antichi ,.

e moderni; in bocca di. Scrittore, ò domestico,ſiò torcstiere; nelle Costitu

zioni, òde' Pontefici, òſidell'Ordine5ſinelle penne,ò d'amoreuoli, ò-di ne- ’

mici, cerne nell’aunorzioo; òſi1.4;3'o,- total'mente mane—aile tra? Frati Mi-- M‘ſſſſſiw.

nori ilcpn'amidàle ſiC apuecìo; ehe-lia, fa non arditmcapriccioio, e falſo al- 4-1 ca;-ff

niuno gſinſido-qiiestmfchelparge nelle ſue carteril Bouerio , merireuole di cio pirmi .

dal] [egu

co’mſimuneſilfiiaimo, indegnodi'hauere ſegua‘ci di giudizio, e credenza, an- ſſſia dal ecu-.

zi degnodi effere a‘ voci eommuni di tutto il Mondo ingannato, bar che. """

diſcemc l’ingiunzà quei putridi ſepolcri,onde ſorgé,confinatoper sépre.ſi

- — Appalti-(ice .c6-ch'rarez'za maggiore la falſit-ì- del Bouerio in questo fatto

da quelloycli’cg'li mcd‘éfinioicriue foglio "704; dipinge nel foglio 705,5

ripiglìia nelìrdglio-7o9.=Nel primo luogo-afferma, che le COstituzioni di

Guglielmo Fai-inerio deſcrſſiuendo il Minorirano Capuccio ,parlino "del

piramidale ;.- Nel fecondo luogo dipinge l’Imagine colſiCapuccio ſomiaſſ

glianteàſiquelloxheſſla detta Costituzione deſcrium nel terzo luogo fog-,- '

giunge; -' Crebbe la rampe/Za raeliuſhpſi-rbfiaqaesti argini della quadratu

ra,'e- Teri-firm; delCapùerioſinoſiall'ama 1—40 o,?o‘ come vogliono. altriſino al;

[eComm-zioni Martinianepnllieate l’aano : 4 3 o. e minacciaua al Capriccio

piramidale[l'email-naufragio . .Ma nel primo luogo dice' vn a fallita , nel

fecondo la coloriſce, ed inqucsto terzo luogo la ſcuopre. Vuole dunque

il Boucrio,che il *Cap’uccio piramidale micaſſenel :\ 4oo,ò pure nel 1 430 ;

MM{apu .'

alarm dal-*

in tempbché nel Capitolo Genet. celebrato in 'Aſſiſi,ſurono iolenneméte “”"“

publicare-lc Costituu'oni Martiniana-,B: accettate da tutto l'Ordine,comeſſ

s‘oſſerua nelfine dellemedefime Costituzioni, quali dicono, Plyîqnarum
Lmtîu: u.:quidem Cqflìtutiouîe',Rtfirnldtionùſſ,éſ07dinaionì publicazione-Zé. MH.-trans, ,. [’al- 1”…

emme, é-ſingnli Mini/lri,Cnſioeler Cnſiodzì,Di/ereti; (l" aly" in dillo Capitale -
exiſientemjm ſſnorninibur ſnirpropriirqnìmſhorum Connentnm,ò- Fram? '

prſieſèntimd-fntuuormſilziîi: Costitlm'onil.,Ordinxt—iionib.é- Refirniationié. .

“Mq-zm legliimèſdfifièſinstèfifflgé-ordinati.-*, non eoac‘Zi, nee oiremnzecnti —‘

1ilerè,o’*- [ponte/ine contradìcſſlione-aliqua inpleno Capitale aegaienerunt, &

in eiſh’emxj‘ eoriîſingfllir in omnibusdrper omnia eonſi-nstrunt,cj* intelleſigilili f

weee "I/”dnimile r elamendo,é* dicendo cìfintimu: in el'/dein in 0M”ibfl5,éîper '

omntam’rvolumwstarewiaereé- muri in ifio Ordine Sichfratemalizerſhnîs‘

di? Coſiiturionee,é-.Refirmatimerprediche. Mi fermo home ripiglioADſſ -«

fic Costituzionkquàdo del CapuccioMinoritano fauellano,ò parlano dell

piramidaleò del rotòdo,N6 può dircil Boucr.,che del rotòdo ragiorliinm,

» p‘erc le:
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fperche,quando le citeremo altroue,-wedraffi che nel deferiuere il Caprie: *

ſicio, parlanoper a punto con l’illeſſepardlex‘le‘lle 'COstltuzlom Farinerie.

.Westd ſecondola foa mente) delcriuono il Piramidale, dunque questo_

Capaccio moderno restainlentenza di‘ lui confirmato da Mattino V.pu

_blicato in quello Capitolo d’Affiſi,—ed accettato conpdblicaxd acclama

ſſta ſolennità da tutti i Superiori dell'Ordincin nome-loro, eda elli , e da..

altri frati preſent‘i, in nomedépmprij Conuenti, e de’frati futuri . Se co

_sì è, come nonſi vergognapoi afferm are, che nel .: 40 o.-il Capaccio pi

ſi-ramid ale mancaſſe, òpure nel 1 43 o, mentre chein quello …tempo viene.

' . da tutto l’Ordine accettato ? Se nel 1430. s’abbracciano , s‘acclamano

32/2333 ,le Costituzioni di Martino V. e come ai leggi_giuste,e Tante le ne procesta.

,dal-ola. ;l’oſſeruanza da tutti i frati,sì della Conuentualità,comedella Riforma.. ,

,cbc giài ſuoi primi albori godeua, ed in eſſe il piramidale Capuccio fe

condo ’i principij del Bouerio ricrouaſi, anzi rinouaſi; Come poi non s’ar

ſiroffiſceperſuaderc al Mondo, che in quello tempo dall'intutto mancaſſe?

Vna delle due propoſizion‘i è neceſſario, che ,conſelli il Bouerio ( ma (cm

pre ſia_detto lenza ſua offeſa,come lenza mio astio di cuorerrouerafli bu

giardo .) La prima, che nelle Costituzioni preſenti .di Martino V. del

CapucciorotOudo ſi fituelli; e perciò lstill! Caputj gemy-ario fuit Alter-'u:

,cormptia, cioè delpiramidale, e così potrebbe, con qualche ragioneuolc

fondamentoaſſegnare per tempodeterminato l’anno : 4zo.a1t0tal man

camento del piramidale Capuccio, però {arebbe fallo quello , che egli

altroue aſſeriſce, Perch; [€ in quelle Costituu'oni ſi faceſſe (come ſi fà cò

verità) menzione delCapriccio rotondo, ne ſeguîrebbe, che del medeſi- -

mo Capacciole Cofiituiioni Farinerie ſauellafl'ero,e queste perche fono

,è punto quelle di San Bonauentuta fatte nel Capitolo di Narbona, ne le

ſiguirebbe di vantaggioſihezil Capaccio rotondo in cambio di naſcere in

tempo di Martino v . comparirebbcantiquato nell’Ordine, ed il Bouerio

;ìn graue errore, non men che ruinato restare‘bbe in cento lueghi della fua

Historia, con danno irreparabile del piramidale Capaccio, mentre nega ,

.che il rotòdo ſiſſa (lato da S.Bonauentura'in'ſlitu'itoda Gio.XXIl. auualo

:rato,che ſuſſe costumatoportarſiintempo di Vrbano V I. nell'Ordinoche

‘fia dal _Farinerio il piramidale deſcritto, il rotondo ”in tutto l’Ordine fino

.al : 4oo,-mai conoſciuto, ò veduto, ò altrecoſe limi] ſ;òpure ( e quella è la

fecondapropoſizione) volendo nella falſità de’ ſuoi principij perſeuera

re, è neceffitato à ritrouare altrotempo,perla' totale distruzioncdel pira

midale, .e generazionedel rotondo Capucc‘io; enonpotendo la ſua opi

nione ſoflisterc, deueſi ributtare, € ripudiare per falla; e conchiudo, che le

' ' ' l'origine
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l’originedſſel Capuccio rotondo, ?: guiſa delle vene fontali del Nilo, è in;

cognito af Padri Capuccini, come“ p_oſſòno ſapere quando mancò il pira
midale,/è generatio fonia:e/i’rorruytioſialierin ,- E non ſapendo, qu ando,

come," à qual fine, e peropra'di'chi mancafle , come diſcorrendo da’ ſauijſſ

affermar poſſono, che'veramente mancaſſe .? _

Diranno,come dicono in cento luoghi i Padri Capuccini,col Bouerio;

che mancò il Capuccio piramidale nell’Ordine a poco, a poco , con l'oſ

ſeruanza. Dio li perdoni questa‘caſunnia; che dicono, quaſi che‘ il Ca.-_

puccio rotondo ſuſſé ſegn‘o'fſènſihile d’ihoſléruanza', quaffclietanti Santiî
canonizati dalla-Chieſa, tanti Beati; tantiſſìMartiri,de’qu aliſicon beneficio

della fede,“ e del Cristianeſimo {e ne gloria'pompoſa l'isteſſa Santa Chie"

ia, ſotto questo fregio del Capaccio rotondo fiano tuttiinoſſeruantix per

conſeguenza dannatitquaſi-‘che {ìa lo steſſo viuereſcon'priuilegi , e con..

ìnoſſeruanzetquaſi clie ij Pontefici nelſſpriuilègiar 15. Regola Pranceſcana

habbiano procuratoſſpiù tosto laſid'annazioneeternaſſài Frati'Minori, che.-- arm-'- ,,,.

facilitatazlà’via' dèll'oſſcruanza'per l‘ingreſſo del "Cielo? enon temono ſo" tem fim '

pra questoſile P_òntiſicie cenſure { E non penſano, che il"capaccio rotonſi z,?"w‘

dò ſia’rrafR‘eſormati"Cònu'entualì,‘ed'0ſſéruantialmeno Capuccio di per: * '
aniramoſſéruanza; come ilſi'piramidalè tra'effi è'"

Maquestb refugioſe‘gliſitoglie, eſnerua più viuamente , ché gl'accenî

nati ' di ſopraî Màſſcòilîpiramidale-Capuccio con l’ofl'eruanza . Partì‘

qſſuest'lſmaelè dallacaſa‘d-ÎAlìramm con‘la ſua Madre Agar della poner.

ta S'erafica‘. - Bene: Màfperche non ritornò con'questa in tempo de i RL

fizrmarori. dell’ordine ?:” Picche in'B'ernardino d'a-Siena“, in Giacomo'

della Marca; infGîòanni'd'a' Càpist'ranofvi'd'dè rinata il "Mondo la primie- -

ra‘oſſeruanza; ura'non’gſſiììl'pimmidalèQapuccio? Sègno dunque cui-

dèntifflmo à conchiuderepervm cſpreſſa- vanìa la’riſpostà—ſudetta‘. Sc"
l’Ordine Serafico già'ma'fſi 'viddè priuo"d’alCuni Z'ela'tori-‘ſidellae'Regolaa -

Franceſcana, perfetti oflèruatoridl eſſa,‘eſſatti imitatoriſſdella-Vita di Sant‘

Eranceſco; perche tra*questi-alineno nonperſeuerò ſenza linea"-interrata. -
estſſa Cîpuecialè piran'tlde.?ſi-’ Dunqueaest'auoi-Pa‘dri capucciniſidi f _» _ _ , , ſi

alla conuinti, mentreaffermano-il“" loro-Capuccio-"con lfoſſeruanza manèì‘fjfſi‘ZZ”_

caffe, lo mettonoper'centinaia d’anni,ò*ſinarrito, ò‘ celato nellſi'Òrdine,-e patient-19°

non poſſonocon'verità tuttociò dell'oſſéruanza"affermare; Mancò con "

l’oſſeruanza: * Sì: quando?-Hoc opu:,bic labor. Gl'Ann'ali de’-Minori met-<

tono lè rilaſſazioni delſfoſſeruauaa*’nellà Religione in vari} tempi; Le pri- -

me [ono ſot-to il Genera-lato di Ptat’Elia;-iì veggono più grani ſot—to‘il‘ gg)-_

mnozdi—EſiraCreſc'enzio-dà-Ieſi ,- ; Dunque in questi tempi and? cool—foſf

“ .‘ ‘ .. ornata-‘b
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- ſeruanza mancando il Capucci-:>, che portano i Padri Capuccini nell‘Orî

dine . Non poſſono altrimenre diſ‘correre, ſe‘ vogliono l'accenmwaſſer

to difendere . Ma ſe il piramidale mancaua, qual Capuccio s'introduce

da a poco, à poco nei ſcritti tempi nell’Ordine . Al ſicuro,che qucsto era.

il rotondo, nè altro eſſer poteua, come l'eſperienz-a c’inſegna . già che di

questi dua &: il litigio.- Duhque perche poi da tutti i Padri Capuccin‘i ſi

nega questa antichità del Calpuccio rotondo}… E vſe vogliono diri il vero

in questa parveperchenon s’accorgono dell’errore, che dicono nella pre-,

- AM,-CH,; ſentc‘ riſposta? Cencioſia coſa che; volendo eſſi, cheil Capuccio roton

dzlcapxqccia do non ſia antico, e ne’te'mpi di S. Bonauentura nell’Ordine, form in obli

Z‘jîſife‘ſi'ſi’ſi‘î‘ go parimente affermare, che per allfhora ſolo il piramidale ſi coſiumaſſe.‘

leg-tu a. nell'Ordine, contutto che-in eſſe-i’oſſeruanza Regolare fluttuaſſe ,e man

fjſſim'ſ" caſſe. Mancò con—l’offeruanza-nellſſîQrc'line ilpiramidale Capuccio? E per

! che quando in tempo di S-. AntoniodaPadoa vſcirono, ſotto . la còndot-ſi

., -ra di Fra Ceſareo daSpi-ra, diſcepoio di qùeflro granSantoi Ceſare‘ni dal

l'Ordine, & habitandoſſperli boſchi, e per le ſelueirqpflritareſi Regular, non

.paſsòtra questi il piramidaleCapuccioè Perche, quandoſifaſſr‘Angelo da

Cingoli.,ò da vnfiumeſſò da vn monte chiamaroClareno, con _ſpirto di

altiffima pouertà diede principio alla Congregazione dej’Chſſiareni :ſotto

cmc-ia pì L’anno _i _2 9 5 . ( s‘è- vero ciòcîhe iPadri Capueeìnigaſſeriſconos cioè,- clie il

"W““ ”5 loro fia cotanto all'offeruanza congiunto) non Te ne volò tra costoro per

mii-3:21 fetti oſſeruatori della Regola Franceſcana ? Perche non s’arroffilcono

33:33? ammettere questo loro Capuccio mancare con l’oiſeruanza; E quando

mw- _ .questa‘ compartſce ſpcttabile, e numeroſa, abbraCGiata: ;da mfolte P_rquin:

ciedelſilaſlìeliîgion’c nelConcili—o di Coflanzajall’horaj-PadciCapuccxni

eonſpirand à- dare l'vitimo cr.ollo,'cd iltotaledſſîsgacimentodi questo loro

"Capucciofi Ah che ben mostrano nella paſſata riſpOsta ,- che, lontani}

.ſimi ſi trouanodalla verità. Ed io finalmente perhor-a ſòggiungoi che“;
. conforme "nonni ancò il Capuccio rotondo tra‘ Condſicntuali, quando l’oſ

.ſeruanza della Regola lamaleſimicarſi viddeſima da questi paſsò :àſiſſi Bli

' _ ‘:fii Badri dell’oſſerunnzaxdacffl ài Padri'ſſdelrl'oſſeruauzapiù st)€tſita>CQn

il 1?" Î alquanto…diriurio nellagmſſezmdelpanno;ensſiì‘doueſiuailpiramidalczſe

. . - > _ - fiiſſe statonell’ordine,come i Padri Capuccini pettinacemenre difendo

no, non distruggerſi affatto, ma come honoreuoleretaggio, che portaua.

ſeco le glorie del Serafico Institutore, e d'altri Santi, da quei primi Padri

diffonderli a i postcri oſſe‘ruatori,alteraro ſold nellamarcriase da iprìuìlfi

gia’ti—Minor—i di pannoſipiù delicato composto portarli, eda gl’àerMinO

xi strettamentepli'eruiti dell@. Beggi: più pannoſo,e più aſprozzma perche

' alì.
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giàmai li vidde fare del piramidato Capuccio tragitto, come dell'ost'crſi ſi

nanza lîè veduto,bi‘ſogna prudentemente concluudere,-che qucsta da.. ZZLZ'ÎÎÎÎÎ'r

Conuentuali à gl’Olleruanti pall'aſſ‘e, perche questa era veramente nell‘- cod.-,..,“
Ordine . Non paſsòil Capuccio pir-aſſmidato, perche questi mai fù nell'— gfdſifſſgî

Ordine- steſſo, per ſuo ſegno ſenſibile, c Gerarchico conoſciuto, e stimato; ,,,…ſſ,

Ma è necell'a‘r-io, chelaſciando eſaminare eon eſattezza maggiore le Ca
ccineſſriſposte, “ad altro luogo facciamo da donde [iamo , p attiri , dopo

qualche neceſſario trauiamento il ritorno .

"E perche nonmiſuranoi Padri Capuccininell’a stadera' de’proprij ne

goziati idilgusti, che apportano alla Conucntualità benefattriceESi chia

mauano elli offeli per laſola veduta d’vn Sandalo nel piè de’ Riformati

"oſſerua—nti, perla punta vn poco aguzza del Recolletto Capitccio, perl-a.

fomiglianza nel colore-del panno che Vestina il terz’Ordine in Sicilia, ed _ menſio-î

iReſormati Conuentuali, e perciò li ſono con tanto "strepito laſciati ſen- ?ÌZÎZ'LÎ"

tire apprelſo della Santa Sede; ed hora à proprie ſpeſe addott—rinati nom Puff-M'- '

penſano all’offeſe, che fanno à i Padri Conuentuali, 'di loro amoreuolill‘iſſ

mibenemeriti, mentre procurano con indebiti modi, con violenze 'ſ‘eco

lareſche, che questi nelle proprie Chieſe habbinofle‘StatUe del‘mio Sant’

Antonio da Padoa con l'habito da Capuccino‘? quali che più offendelle

il loro ſguardo vna punta di Capuccio, che la vista di questi due palmi di

-piramide; più fuſſe lecito ad elli richiamarſi per li ſandali, che da lontano

vedeano nel-piè del Riſormato ost'eruante, che ci i buoni Padri Conuen-.

tuali mirare con ſercna fronte entro alle lor preprie Chiele il S andalo Ca

.pnccino .? - - ſi .

. Ma lode ſourana li dia à Dio, St-alla'lomma giustizia non meno , che;,

.paterna benignità d’lnnocenzio X. Pontefice Ottimo Mafflmo, ch’hà de- ‘

.ciſa prouidamente, à-benelìzio della verità, li grane contela . Egli, à-cui

ſiride ne‘ patrizij fuoi Gigli d'oro vna còtinoua-Primauera divbeata tran

‘quillità, dileguando il duro,& olcuro Verno dell‘ostinate còntrarie'ragio

ni, hci fattO, che imperturbata-goda nell'—habito -ſuo vero'la Statua di S. Lamma-':. -

Antonio vna ſerena quiete—. A i detti di qucsto gran 'Padre dell a Chri— 7°“ "' Pf?“

stianità, che celeste Pacieto con vn'innocente Colomba litriera di paco xfſimmfl,

mosttò ſempre glorioli pacifici ſentſiimenti, acquetandoſi vna volta gl'Au .

-uerſarij doutebbon diſcrederſi, e confelſare, c'he'llmbito, col quale è sta- »

=to nel Teſoro riposto il Santo di.-Padoa, lia il vero, & il Gerarchicodellſi

Ordine Minoritano . . -' '

La Bolla d’lnnocenzio decimo è la ſeguente-.

E INNO
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lNNOC'BNTIVS PAPA DEClMſ’S.

Brt-cedi N. D folttlrm rèi memoriam . Eximio Dilciîorum filiorm Comm-«niu

îofî‘ ."” ti:, &.bominam Cinit-itis Neapolitaoo in Doom pietas, ac in no: , d

hanc Sant‘îam Sedem ſia’ei, &- denotioni: offre?!“ promerentttr, (Ut eorum zzz-_

napoli-…; ti:,pmſirtim Dei, Saniîornmqae eius cultnm, (é- wneraioncm reſpicientje

:::; 5:34. bit.: ltlzentcr annuamnt. Expo ziſiquidcm noli: noperfecezunt Comenti:-im;

&Homine:prad‘ic'îi, quodpoſiqua’ dllÌJ,Ò' de menfi Aug. M.DC.XLſ/1.praui4

licenzia Diltc'îi Fily" noflri Aſhany‘ tit. S. Mari-e de AraCeli nyncupat-e Pre

.tèyteri Cardinali: Philamorini nitrico/pote Ecclſſix Napolitano, cx conceflìo

ne, & dtſpmſhtione Apistolica Praſhlit, Statna argentea Sanlîi Antony" de

Sull-1.337. Padri-1,4“ tune in Socristia Eccleſia Sar-Hi Lamentg" Maiori: nnmxp. Fm

3:31: 3; tram Ordini.-.' Minor. SaniſZi Frnnrifii Conaentual. etiam nnnctfp. dic‘Z-e Cinit-t

m…i "ſf.. tit collocata reperiſi batter, deputati: Sacrorjſen The/”aun“ Metropolitano Ec.

::;sz C“ cle/ìa Neapolitan,publico a'cſſtpcr celebrato lnstrnmento ſMſigfìdtd , ſhlin

dequc ob certarttrnpetſſonarum contendono-gi dillo Sacrario , ſèi‘t Tire/aura

extraiſì‘a, é- pene": quandam aliampafina“collocata, retentaquefaeratpofl

modus-o j/Hem Communitati , &- Hominilttt 'viſhmfitit, wpretedtnteſimili

ciu/Hem Aſcanj Cardinaltt, (j’- Pra/leit”: licet/tia, Statuaproditîa è dilla S‘.

cri/lio, in qua loco depoſiti itcmm collocatafue-rat, per/517144“ illam, -ut prc

fertnr,apttd[è retincbat, orca/ione cclebrntionisfisti eiuſiiem S. Antony”-pre/èn

ti Anno M.BC.XLVII. fai?-e extra/ierctltr, qua die xv. Augur/Ii ciufiicm anni
M.[DC. XLV”. Dilcéîit fi/yſſt Capitolo , (j- C‘anonicit, Clowd- Tbeſanrarioſi,

ipſiqtie Sacrario,jèi‘t Tbeſhuro dia; Ecole/Ze Metropolitane, \ùb certi: tune in

Infine/mento publico deſhper celebrato exproſſt: conditionibm conſignatoflit.

Cum antemſiſicnt eodem expzffitioſhlzinngebat, premiffa omnia ad maiori-m.;

Onnipotentit Dei loudem, Ò' gloriam, eiteſilemqne SancſZi Antonii honorem-\

faéîa fioc-riot, Communitatmé- Hominctpradicſſii Nobu propre-rea btimilim

ſhpplicarifeccrtmt 'vt illo confirmare, alia‘ſgue w infroproat'derc de benigni

tote Apo/folico dignoremnr . Not igitur eoſiafem Communitatem, & Homme:

ſſgffohgìm ffiecialiburfiuoribnt, ét- gratiirproſiſſqtti zio/ente:, & tart/m ſirigularet per/è

“:: “È‘/':; na: ) quibus-tti: excommanùationinjùſpeqſionu, &- interdiéîiſilii/à; ENlt/M

{. rma-În Bici: fintentiio, confini-r, &patti.-tì int,-vol ao [nomine, "Mill! ottaſionewclſſ

“up lati:,ſi guilty, ngdolibet infondato exaylontſid effſc'îttmprefintìm

dnmtaxat conſequendnmſharnmſcrie abſhlnenttt,d- d.lſoltitosforì cen/inter,

bniuſmoa’iſttpplicationiéac inclinati, prcmìffît omnia,-d”- ſingulaoſil tffk‘éîum,

— fut di
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Didi-h Statua argentea eiaſilem Sandi Amo,—zii perpetui) [fer , drm/Pr.

atm ia Sacrario, fè}; Thr/aura dida Eccleſia Metropolitana, in qua, e…,/;;…)

m gufi-nur , fair ropoſira, Apo/Zoli“ aoflorirare, tenore ”afin-”',…“ iconſ”:

torrfirmamur, &- approlramnr, illiſqae irmiolabilir Apoflolioa firmiratir ZTL:…"

"lo” adiicirnur, at mme-r, &- ſingulor, fa». Iarir, gabry/WY,“ ar,-fig…. :!“ miu-u

fi qm‘ deſ/rp” qaomaa'olibo: inte-rumori»: , Applemar. Deo-cruente: P,,“ "josè-Agz;

finte: littera: valida:, firma:, &- efficace: ext/lore , &- forè, ſhoſèaſi: douc- .

knan'n, &- iritegro'r effim'r'ar ſhrtiri, 0"- obtirrcre, az: ab omnibuſ , é

]ìagulir, ad quo: [ju-Eat , é- pro tempore ſffieéîabit, irmiolabilirer oéflr.

nari , ſicqae per quo/tamarro ladini- Ordina:-io:, &- Delegato], etiam Caa

ſìmm Palarj Apoflolici Auditors: , ac Sarri); Romana Eorlcſſa Carolina.

le: , criar» de latere Legato: iadirari, O‘" drffiairi debe", a: irritam,

&- inarre,ſijècurſhſſer In”: ) quoquam, quarti: auéîoritate, [Homer, fool igm.

rante-r armigeri: arrentari. Non ob/r’amilar Cofiiruiiombm,é- Ora'ma

tioaibflr Apo/folicir, ao altalena: apu; ſit, Ecole/iamm, Ordimſhae lm

iuſmodì etiam Iarammtoſionfirmatioae— Apo/Zoli“ , 'vel alia quai/ir firmi

tate robot-m': \laturir, &- conſhetadinibur, priailtgjr quoque , indaltir,

& linen": Apo/Iolicir in contraria»: pramiffbram qaomodolibrt cono-off!},

confirm-itis, & ironman}. Miha: omnibuſ, é-ſingali: illormn omnium

raro)-rm praſhntibar pro plc-tiè, &- ſuffioieatcr expre u habenteſiilli; ali);

in [ao roòore permanſhrir, ad pramiffizram'effielîamffiooialiter,é- exprcſſ ſſ \

.eè derogamu: , catari/que coronary": quibuſmmqae . Dat. Roma apud Saro.

(Zam Mariam Maiorem ſhb anna/o Pzstatorir dic 4. Sept:m.M.DC.XLVIh

Ponti/foam: rio/ln“ anno tonio. .

M. Antonim- Maraldru .

E pure (fatto veramente di mia grandiffima merauiglia ) quelli Padri ma,-i ….

Conuentuali lenza richiami loffrono le minacciate prete‘nſioni—zſi e pure.- :::???

que‘ffi, 'quali lco‘glio in mezzo al refluſl‘o dell'or‘r‘de, non li dil'ungano dal [0 1.73.32:

ſi'pr‘o‘p’oſito diuna ben loda-, e stabile car—ita verſo die'ffi'; e' pure-feriti dal- ;;;-' riff?

’lepe'nne Càpuecine, quali viti appoggiate al—pſſalo della diuiua protezio- '

' ne, fecondità d’amare chi gli offende da queste pia lie mcquistano ,- e

pure‘qUaſi felci amorole, lenza ſenlo li mostrano à irrceuutſſi colpi-, e ver

" lo. la" mano, che gli perduote,_beneuolenze _si’auill'ano . Aniiîstfim’a la. .

' Conuentuàlitàſſ‘i lcordanza di ricompenſe d’amore,-ò loudr'chiò'àtſim ore…

-‘di natura alle cole ptòprie,i conati di— quello ardito Scrittore-; *eſiperò con

' E 2 la
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\ſi ſſw ‘ ln mszuetudinc fin’hotet lo compariſce imp‘ortuno, con la fost'érenza li

tſi'ſiſifîéſiſſſiſſ‘zc- rinfuozal al'dil'ClCOP [Quique della pazienza,tempra il caldo delle fina

.“ÎzÎ-f; qui l'lCCuutC molcstie, nnttgaſſi bollori delli da lui imaginatipretesti ;. c_ou

' l',”, " ſ…,"- lc lei-me ſpcranze, che ha di vederlo, b_enche, ne gl’errori recidiuowoloa-z ſſ

Caput/zm. tg riamente. emendato,e ſuppone vedere di questo Iſmaelle, la cui valida..

mano già sſſ'è veduta contro tutti zizſLIOÌ-ſi ti'atelli impugnata, le prontezz

Ze della naturaelomatſie, ſQttQ Lincei della carirì, le con placida man

quafi àſivn’ſialtro Sanſone ilcrineſſ dell'amOr prOpriO gli farà- ‘diſiuelcq,

dallLCapoiÎ. , . ,. *_- '.. ' ſ *. _ '

ſſ Quando poi ilvirtuoſo partito. della-Conuentualitzì fe'ruirà—-di f _.

mentoalle loro voglie, e molto più alle fregolatezze de' nostri Com-.».

p_etitori-moderni, c postergando gl’ obblighi immortali, che gli dC?

__uono , ſiprofeguiranno ._con le, fouerch-ie , & aborreuoli calunnie di que-.

ſjſi'ſjſi’ſifſi" sti _partegiani‘interell'ati à molestar di nuouo; stiano ègl'vni,_e gl'alſſ

Fer/egnimtill'l iſhcerucllo, .di non irritare il Cielo ſempre fautore de’Giusti, ,a'ſi'

“ D"- dannì de gli perfccutori. Auuertano al detto del Profeta,, Non,-viali

Pſ.-1.36. instam derelifiunz, _:ì quello del Poeta. che-.

Giustizia del Ciel non ſcendc in fretta. '

all’altro del Sauio, La" reddit mala pro beni:, non rende: mal-im de -

domo eine, e finalmente. à quello di Ciceroneſi Nihil-tim l'ultimatum,

P,, "m' timirnmnne , tin: fer-fon, qnìm comm.-"iure, fw beneficio non dia-am iri

dignm, ſhd w‘lî‘m effe qui.: fu.-”dealer. La longanimità de‘ buoni .e .il

pozzo di Neemia, che connette in acqua ,graſſa di placidezze foaui

Pia-mhz- il fuoco dello fdegno, benche ingiustamente difacerbato: qual ,.fonte -

;:[Z‘ſij‘fj’ di Gioue Dardaneo dalle ſue acque tranquille dello stuzzicato, egin

n-pialtrui- sto futorcſi riaccefe ſi veggono, ' ' ' ſi

Siano per tanto più conſigliati iloro appe'titià non pretendertant' '

_ oltre, nè'à .volarltant’alto, fe non ,vogliono accertata'mentc eſſcr —

f’îfſjſiîff beriaglio de i giusti rigori del Cielo. Si contentino. .mostrare. con-.’

.ſm‘ ,ad ab— fatti quell’humiltà, chedicono con parole nel .Capuccio piramidato,

if;—fim" e nel nome di Capuceinoſſeffernafcostamomeſſafferma‘il B_Ouerio, le

T…. l-fil- cu1 parole fono; che pero,—nonſi, dicono Carmenati, o-Capflrczfnf— co- .

…, ,,,-,,. me ogltono chiama/i' gl'altſſri, ,el/e- portano il Capriccio, ma Carpanini,-uo

ealolo ,diminueino , ene inſinuagun piero! ,Cupneeio , aeeiòeloe tum“ impa

raſſzmo , the non—lamina ,arestar pag/n' di quell’humiltà- ordinaria, e co.

mune; la quale.-niente.ombreggiamnella fimpliee rnuideîza del Capore

eio , ma ad auanìarſi adſſnn’altn .grta'a molto più baffi, e ner-,ma mol

Ìè Più nobil? ancora ſigmſiearo nel non-e, di Capgeeino, o Clffllſilſſetn , ed '

… . ſ/ſfſeſſ

.

(
, \

- \

Frau.,r7.

 



PRIMO. 37.

‘N'"? pièhtmx'le de gl’bumili , : “incerte in bumilnì l'humilta‘ Mede/ima,

quai-xda cib notîfizffè impoffzbile. Ne dilprezzino gli "documenti, clie.- rim…"

humilmente gl’appresto, per loro maggiore beneſizio , come che ſia- “IMM…

rlònſu'or di‘tempo, e che effi veterani loldati, per flaiprudenza, non.- “ [ama-..

deliono loggiacere a i ricordi di nouizio guerriero,.perche è Senten— “* , ,ſſ

zia “di Agostino; Ad dicmdxm 11qu opus cſ} nella au: ſe'm niderì po- 1; .” “. .

tgîzſi qyod-é- fill-ne: magic. due: dame quì»: (dz/l'en, magia-ammen Je- E‘:":

te: dtſi'èſt quì»: ignorare. Dal che mi .riſoluo ancor'io d'inſegnate al

Mondo,- quantunque lo faccia tardamente, quanto ſia lontana dalla

verita questa'propoſizione'Capuccina, ce'nto, e mille volte"—replicata.

ne *i loro Annali, e Maniſesti, : da noi poco prima di paſſa'ggio ac—

cennata, cioè che la .forma dell’habito portato da elli, con il pira,

miÎ—l ale Capuccio ,ſiala commune, el’anticadi tutto l'Ordine Brat};

-ce cano ..

11 Fine del piſhmſſò Qing,.

  

.

…'Al. ſi.i..-]._ …-.‘.. ,.» "

nggoaso)
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DrscoRsoſſsncomaoſis

’ E NC H- E adſſogni penna corredata d’honoriz'à qualuffi

que ingegno commendato per pronto, & all’erudite dili

ſſ genze 'di qualſiuoglia Scrittore malageuole ſi rendaſſin-Ì

' . \]:th coll’industrie perle dimenticate latebre de’ feco

Veyieà qul— ſi‘.

to difficile & ' :".

ritto-ur !.

  

. . . .. ginella pudica, e vergognoſa, che volentieri ancora per

proprio diporto da'gl‘occhi de’ mortali ne i…naſcondigli s'ap’piattaztanto

più-a me difficile ſirende nel fatto, di cui ragiono e ſauello,rinuenirne lc

vestîgia fparſe, per ei’ſer’ egli ſentiero da' più calli implicato , da più _stra

de inter-cile, e d a’ nostri Opponitori ( ſia detto con loro pace) in tal mq

do maſcherate (0110 in propoſito della verità le amabiliffime fattezze,chc

ſe non le gli toglie la maſchera dal volto,ſarà impoffibile a chi che fia ac

certatamente ſauellarne . M’ingegnerò ben'io in così rauuiluppato labc

rinto regolar la mia mano fcriuédſio col filo di'quel tanto,che hò da Scrit
tori diſſchiaro grido raccolto, con stabilimento nell'animo di non voler"

eil'ere pertinace nel mio parere . Se ad alcuno ſembrerà chela mia penna.

Pim/‘Z‘ M fia giunta a colpire il legno nellatraccia del vero, ne dia tributo dilodeu

M…" di àDio, dicendo:ſhli Deo bonor, &gloria. Se parerà ad altri troppo acuta

7223723; nella punta,à ſegno che tal’vno ne resti mal ſodisfatto, ed offeſo , come

[un'i- per auuentura faranno ipartigiani‘de‘Padri Capuccini: già che la Reli

gioſità di quelli Padri mi affida, che non hauerſmo à diſcaro,quantunque

con diſcapito di qualcheloro Autore,ſi faccia indagine per lo ritroua

mento del vero,- però ſa—ppiano-questi, &ogn’altro, chela penna è ſincc

ra, l'intenzione è candida, applicate ſolo à diſingann are il Mondo, alla.

pura difeſa della Conuentualità, purtroppo in Napoli nei preſenti ci.

menti angustiata, & afflitta . E mentre la fcure stà alle radici dell’albero,

ſenz'altro indugio mi laſcio vſcir di mano il colpo già preueduto : e _

Dico,che la forma dell’habito,qual portano i Padri Capuccini, non e ,

. ne è stata mai, com'effi attestano, la vera, comune,& antica di tutto l'Or

Zîfî‘ſſſi‘ſiî; dine Minoritano, e per ciò eſſer ſalſa ogn’altra conchiuſione, che da que

orui “ma… [lo principio i Padri Capuccini deducono; cioè che ſufl'e inſiituita da San

13741530: Franceſco , e comunemente portata dai Santi,e Beati antichi dell’Ord1

ritiro . ne; e perche la verità e la ſpoſa della Cantica , al cui ſoldo corrono da..

più parti 5. ſchiere, à ſchiere le armate milizie delle ragioni , & argomen

ti, & affistendo a’ ſuoi ſeruigi d'intorno, la rendono terribile, wt Caflromm

’ ** " - acie:

li traſcorſi l'òrme fuggitiue della Veritàzeſſendo ella Ver- '

l
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iri'u ordirura ; Bindi lrlſClîfldO ”di proſeguir le ragioni nel paſſato Ca

itolo accennate, altronde raccoglie le ſue dimostrazioni la stipendiata.»

Capitaneſſa della Dialettica, in oſſequio più tosto, che in diſeſa della mia

propostzione ſudetta . E prima, che compariſcano di tutto punto arma

tele mie ragioni in campo, voglio ad ogni buon fine dar' vna ſcorſa con

l'occhio per la l'orbita armeria de preſenti nostri Auuerſarij ; chi sà che..

non mi venga qualche arme in mano da colpirli,ritorcendo la ſaetta a’

darmi dell’Arciero—P

Dopo che il Capuccino Cronista Bouerio (i è introdotto à deſcriuere

la bontà della vita, & eſemplarità de’ costumi di Fra Matteo da Baſſon'ac

conta come . Ritrouarrdo/ìdz famiglia nel Corum-mo di Montefalcone , e di- m. jſ, …,,

[correndofamr‘g/r‘ormmte con un’altro Sacerdote dſi [l’ostoffiz famiglia della.) ‘“

perfèttd offitruan-"(ſiſiì della Regola, gli [enti dire, che con fiom-4 coroſhimîd po

ma portare quell-iforma el‘/Mhm, chen-{d' Sommi Pontefici crastota conce/l " 's… ‘

fa per priullegio 4‘ Minori afferro-urti, onde [interrogo [abito . Euui for-fi- bi. ,, :…ſſſi'ſij

ſhgno di Bolla Pontificia, pero/re i Frati Minori wſiano l’halito del Serafico 35:31 F

Pcdre ? Cloe bobiro delSerafico Padre ? Riſpo/è il Slcerdotc: tu fingermi al. ,, “,,-,?

l’ingroffo; non è que/la, che noi portiamo, la evemformt dell'/MNM. Segue, FNM-[M°

poſcia, che quel Sacerdote dipinſc à Fra Matteò vna Imagine di S. Fran

ceſco col Copſ-ocio langa, aguzz‘o, congiunto cora l‘hobitoſènZa/mpulare. E

questo fatto hei—be notizia Fra Matteo dell’habito,che eſſi dicono an

tico, dell'Ordine, e parimente ſi ſentì tutto ardere nell’interno di deſide

rio per vestirſelo. Se gl'accrebbe questa voglia, mentre più d’vna volta

gl ’apparue, e diſparue da gl’occhi -. 'un’lmomo 'ucſiito d‘e-rr'balziroaffiro, c..-y Fol. ;zm

raiza, carr w; Capi-(cio tagliato di tuttopxrrto, confirmc zi quello, che gl'crLJ 4"

staro dipinto, eportano & Capra-cirri . E conchiude 1’ A mare, che quest’huo— "di” ….

mo in tal foggia vestito ſoſſc il Beato S. Franceſco, che la vera forma del- finto & m
l'habito da luiinstituìtaſigl'additaſſiſe, Si dilata appreſſo nella narratiua. ZTL“;

de gl’atti di'virtù, Joi-azioni, èiaculatorie infuoc‘ate,c‘he ſaceua ſeco steſ— pri…/za fe'

ſo,e con DioFra Matteo,-per porre in effetto il ſuo accennato dcſio . :::?“ E"

E nelpregorlo ciu-fiumi toria volta con maggiorfemore dcll'altrc , ſmtì 'una '

wce dal Cielo, cho gli parlo in qucstaguiflz ; Matteo graffa 2-14 volontà d'ld- Fot. 56, ,…

dio, che tu tffiruiperfi-rtcmomc la Regola conforme alla lettera . Addottri- ? 4

ruro dell’Oracolo alech dion/lo doom/t fzrfpor e/Ègulre i comandi del fio " (_,

Signore, ſènîa punto indugiarcſſrouedutoſi d’a/m: tonica la più lucera, fullo , …' ' ' ' "'

é” nicfit-rd. ſbeſi trouaffî- in tutto il Couaemcſiorz tm Capaccio agro-LV,:- qua

drato, conform al modello, clſ/maura veduta dipinto in carta , cinto/imm.;

corda molto rinaldo, cgroffiz,porta-odo nelle mani wu Croce, (j- wz Czoclî’ſiffi -

.
; _

Tom [.le].
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di legno, tra gl’/zorrori della notte/l‘orto da t' raggi della Difllfld lace- , clre gl’—3

' ' iſſzfignana la Brodo, pre/è tlſiuiaggr'o di Roma . ſſ

22:42; ‘ Ma perche questa notturna partita viene da alcuni d'Apolla (ia CCDſflf

un»… no- rataprocurailBouerio con la Santità eminente della vita di Fra Matteo,

ſſ’ſſjſi‘ſſ‘ſiſſſſf" con l'appariz ioni di ſopra accennate di S.Franeeſco, e con la voce cele-:

[te, che gliparlò. dalla cenſura ſottrarlo . Narra parimente appreſſo co-Î

ine-in quello viaggio paſſaſſe per leremo di Fra Franceſco da. Cartoceto.

huomo di celebrata bontà tra i Padri dell’Oſl'ernanza , il quale gli per-;

WMW“ fitafi .ì preſhntarſì ilpiù toſho al Sommo Pontefice, ma lo conſiglt'o a deporre

quella nnonafirrma del Capitale,-finche non—ne hancffe ottenuto lica-nia , *ac

cioe/)e non faceffe temerariamente coſh, la quale ragionenolmentepoteſſè effèr

' ‘ rt'preſa . S'arreſi- ftt/tito Fra Matteo a'prndenttflìmt' conſiglt‘ di Fra Fran

ceſho, eſèncitoſiil Capucci-o quadrato, ripig/t‘o il rotondo . Giunto in Roma...

. Fra Matteo, ſoggiunge la Cronica citata, che per ministero d'vn'Angelo

iii introdotto all’—vdienza del Papa, a’ piedijdi cui prostrato parlò nella...

forma, che ſegue . Beattflìm Padre . Ioſhuo wnponero,é- indegno Sacerdo

tſie dell'Ordine de'Frati—Minort'îzì cttt'pero ninna coſà e maggiormente .'- cnore ,

che di offer-«tar quella-R egola,la quale rum volta con voto/o/è'ne promiſi a‘ Dio ,

Tra Matteo e d’imitare,per quanto rua‘glt'ono le mie deboliſhrîeja 'vita del Serafico Padre.

::nÎÎ/tſheîè: E peroheſidalleCronic/oe antiche, come da ciò, chepreſhriae la Regola , fi .rì

pa il [uo de. benzflìmo, clue-il ntstro Beato Patriarca, e tutti quei/Primi Seraficiſigli, non….

-ſi“"""’ ' port/mano che c*n’halito olo, rozzo, e fw'le, con 'un Capaccio aguzzo , equa

a'rato immediatamente cucito all'Italito ſhnîaſcapnlare -, nel modo, che V. B.

rtea'e que/t'o onto: cono/Zenda bora non [èn/La gran’rom’oglio, é- aflîqione diſfi

rz'to eſſîſirſiperduta nell 'Ordine la nerafirma dell’/morto, e con l’balito inſie

rnc [offer.-tanza regolare, particolarmente nelle coſeſpettantt' all’alttflìtna pa

uerta‘, dopo moltepreglzt'ere, : rnolttfl'tnte lagrime offerte a‘ Dio , hb finalmente

compreſo que-fia eſſer la atalanta del Signore , autenticata con molti ' teſhìmonj

dal Cielo, c/ze riſioz'gliata laprimaforma el'/tali”, aggia/laflì mesteffo almodel

lo dell‘offi-rnanz‘a regolare, e della nitalzerfètta del Serafico Padre . Per que

sta, enonper altra cagione dro. quì mi condnffe l’Angelo 4“ piedi della S. V.

acciao/oe dalla benignità tto/Ira otteneflì licenîa di portare qmst'halito, e d’o/{

ſernare negl’Eremi la Serafiea Regola .

Îa’o 65.77. Il Papafinalmente in/ffiirato da Dio ſìdt'cbt'arè apertamente , elle la fila in,

rf}, Mum teniîſſione era, chcfnffe offerttata la Regola conforme alla lettera , 'fi’rondo [4

imp-tre dal mente di C'lmst-o, e del 8. S. Frana-feo , e che perciò tanto .; [alquanto .? gl’-tl

Pſſp' "”"““ tri, che in qnellaforma d'habt'to aoleſſìro alacrepièffrettamente , concede-rta

form: d'ba- _ . . . . . _

ma. licenìa‘ooteffivo nalttare ne gl’Ererntſttort dell Ordme . Impetrata la lumi-,i

dell‘na

701.640» 9
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ilell’balito, [?partì F. Matteo con molta allegre-{Ka :la Roma 'verſh la Marcaſii

gaiſa di quell‘/ottanta Enangelico,cl1c trattato il teſhro naſusto ſhtterra, non c.:

piua in\è/leffò di giubilo;pieno diſpirito Apoſiolico,aeceſſò di'/anto (elo della

filate dell’anime, onnnzlue ritronano moltitudine di perſhne, confemorepredi

rana loro'la parola'd'la’dio. Mapere/ie quellafirma al’/zalzio non era più ſt'ata

wedntam'anaeninaſihe da alcunifoffc Himatoginocoliere, da‘altri ozio/oda nz

pochi Comediante,epnffi'ſioJI entre per qaesti aſpri[c'-nm riſcgnina F. Matteo le

wfftgia di Cloristofflaffandoper l'lerta rvolle niſitare i luog/ii, il Sepolcro, gl'- ,

italici del S.P.e di molti compagni in Adi/i, efinalmente liane/ido con molta at.

liz-tone contèſſplataglaforma di quei Caputci,agginſiò a‘ un pzZtino il/iio cZ/orrne

): qu elli,da qualiprima era inparte differente . Vicino ì Fnligno incontran

dolo fun carbonato, e per cagione di quella inſhlitaforma d‘balito ,penſhna‘zffl,

che foffè fvn’lieremitagli diff . 0 Eremita,mira di KMT.“ quello ho ritronato

nelmonte, in cnipore ſi veggaſc'olpita la forma di cotesto tno balito; e gli die

de vn Sigillo antico'il’ottone, in cui era intagliata l'Imagine del I’. S.Franceſi

eo, con 'un Cap-uccio aguzzo in tefia, d- ona Croce nelle mani . Zoe/lo era..

l’antico Sigillo della Religione . Contemplato clſbelleſi }?npi grandementemi

fiſicò gli [gaara/i dac,tre,e pià "volcom/afflitte nel Capaccio del B. P. ricenenclone

tanta co .ſhlaKioneſi tanto piacereſſqnanto puo‘ imaginarſi ila olii confido-ra, clic

dei quel Sigillo batteria 'U?) teſſzmoniofi dele :lol/aprirna firma dell labico.

Ma qui nò poſſo star più {aldo alle moſſe,impaziente interròpo il riferire

più oltre de’PP.Capuccini gl’AnnalisRitolgo per aclcſſo dallaloroArme

ria il picdeclella Curioſità,& altroue il riuolgoSarà bene appreſſo oportu

Fa'. 67.»

IG

Fol- (8 nn,

[70

"u”]. 18»!

num. [ 95

Vi: Carle-:o

io di! È F;"

Matteo 1-7]

Sigillo d'et

tono lo? l’im

pronta di S,

Friice/eo w.

[Zito dal wy

ro baht-.

no,onde parfo,il ritornoNon poſſoſoffrireſihc la pouerina verità (in da vi '

taggio in fizccia delMondo oltraggiata,e che l’oltraggio,in_ vece d'cſl‘erne
rimprouerato,vengaſinon conoſciuto,eda molti difenſori di quella accla

mato ne venga. Diceua dùque nel ſuo bel'principio »questo (Tronologico

Autorc,che il Capuceio rotondo per priuilegio Pontificio còced uto ſi tro

ui a’Frati Minorie perche nega poi egli medeſimo,che-da Gio.XXIl.ò da. Tm. : .:.

Vrb.VI. ſuſſe tal Capuccio con ceffi)? Aſcrmono altri qui/la varia-Volte di ff”"7°3ſi' ”'8

' Capriccio ) Gio.ſiXXII. & altri ad VrlJ/ſ. ma qneffa finiti/”{A ì-stata da noi ti
Contradi-ìiq

gettata a'iſhpra. E per altro nò hà ttouato ſin’hora,qual (la il Pontefice au- m' ”mf-11

tore di priuilegio sì grande,:z'pure cloni-ebbe hauerlo in pronto,- le‘ hora- “1 B““‘Tſſ'

aſſeriſce, che fin stataopera de’Ponteſici la ritrouata di questo (‘apuccio ,

perche andaua dicendo altroue. ſuſſevna fin .‘ ione il capriccio.? Et one dii

qne tronano que/lo Capriccio rotondo, certo che ſè lofingono , come gi) diffi, è

capriccio. Dunque ò nell’vno, ò nell’altro luogo resta con macchia di l'al

tim 1.1 lua penna conuinta . In oltre chi era quel Sacerdote erudito cotan

to, che illuminò il buon Fra Matteo col dipingergli in carta la vera..
' ' ſi forma
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forma dell’habito Franceſcano ? qual’era il ſuo nome, e la patria”? quali"

le condizioni della bontà, del lapere , circostanze neceſſarie per la de

poſizione volontaria, che fa in negozio di tanto rilieuo? Da quale anti- ſi

chità ritratto egl‘hauea li bel fatto historico? Con qual fondaméto'd'ap

prouato Autore ſi raccontano tante comparſe di S.Franceſco col (ſiapuc

cio piramidale per ſeruir di pedagogo à Fra Matteo? (Dal Ctonica- '

non interelſata l'afferma? Si crederà alla bontà dell'istell'o Fra Matteo,fe

questo Cronista Capuccino prouerammi liano lì fatte coſe dallaboeca...

di lui riuelate . Perche non citano nel margine del libro i nomi di colo

ro, da’ quali hanno ſi bei ritrouatiritolti? Dunque-fono trame di errante

volontà, non orditure d’ historiale racconto; lnuenzioni volontarie.- ,

ideati ingegnoſi, e per dirla fuor de denti , vani pretesti, e capriccioſe aſ

ſerzioni vestite però a foggia ſignorile, & alla grande. Onde ſe gli può

ritorcere la rampogna, ch‘il Bouerio medelimo in lomigliante propoſito

andaua dicendo contro l’opinioned'alcuni altri Frati _Minori , cioè che;

quanto questi Padri diceuano ſi douell'epii‘i tofto chiamare aaa Cantafd

tto/a di uecthiarellaſi/ita a capriccio, the opinione probabile di perfime intert

deati, e lo dimoſira chiaramente la ſo/asteffaja quale non porta infrante l’au

teatioa d’ali-am teflimoaio, rit loi il braccio d‘altarto autore, da cui aenga ad

effi-re toaflrmata. E conchiudo, che l'artestazione fatta dal già detto Sa

cerdote , ſopra l'antica forma dell’habito , à Fra Matteo, eſſendo testimo

nio volontario, e ſconoſciuto lia non probante, piena d’eccezioni,di niu

na fede,e valore. Quando il Bouerio rapporta la voce Celeste, che par

lando à Fra. Matteo gli diſſe ,- Matteo qaefla è la uolorttii di Dio, che ttt offer

rtiperfettamente la Regola, oonfirme alla lettera, e cbeprottea'atoſi d’a/aa to

m‘oa lapiù later-a, vile, ò— aafflra, cheſitroaaffe in tatto il Gorim-rito, con o»

Capaccio agi-{zo, e quadrato,-lorde”- il viaggio di Roma . Chi non vede, che.

leil fondamento del ſuo diſcorſo fuſſc vero, cioè che debbano stimatlì

cantaſauole di vecchiarelle le propolizioni,che non hanno in doſſo l’au

tentica di qualche perſonaggio autoreuolc, biſognarebbe liirn are la lua

Cronica vn cumulo aggregato di nouelle, e di fauole, ne a me potrebbe

darſi del Boccaccio, ò del Strapatola ſul’capo,mentre appoggiato a i ſuoi

principi)“ diſcorro . ‘

Che dille dunque la voce Celestefvoleua d'a Fra Matteo l’offeruanzzſii

della Regola ad litteram . Buon per noi, che quella voce non dille, che.

con l'oſſeruanza della Regola prendeſſe l’antica forma dell’habito, per

che le nc farebbe molto più di vanagloria gonfio qualcheduno de gl'A u

uetſarij . E quando ſi vel’ci Fra Matteo di quella Tomica col Capaccio

ſi pirami— ‘
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piramidale, perche non dice, che quello Capuccio veniſle dal Cielo , coi

melo Scapulare Carmelitano al B. Alberto, che ſe gli farebbe anche cré

duto, fenza dire, che (i trouaua in Conuento ? '

Ma ſeſi trouaua in Conuento,dicano da chi, in qual maniera , e da.-' AMA"

quanto tempo ci era stato introdotto? Diranno per auuentura, che la… ſ'??? Più

Tanica era in Conuento, ma il Capuccio piramidale fe lo formò con.. {Z,/:…? S:;

ſegrctczza Fra Matteo . Dunque può trouarfi Tonica rozza, &. austera- ”"i!“- ‘

{enza ilpiramidale Capaccio, & ecco l'oſſeruanza della Regola circa le

vesti, la qual dicachefratrer omne: fue/[intentio- vililm- indnantar dal Cro Regole e. :;

nologico Capuccino per quel tempo sbandeggìara dall’Ordine . Repli

cheranno elli, che vi era nell’Ordine la viltà del vestire, ma non già l’an

tica forma dell'habito conſistente nel Capuccio piramidale, all'hora fola

mente rinuouata in eſſo, quando Fra Matteo la vestì nel viaggio per Ro

ma . Io per me gl’anìmetro la replica, ma gli niego il difcorſo . Se que

fa era l’a ntica forma dell’habito, perche Fra Francefco da Cartoceto,per

testimonio del Bouerio,conſiglia Fra Matteo à deporla, & in oltre nuoua

forma di Capaccio la chiama .? Lo config/iì) & deporre quel/af nanna firma ”li’“ ”":

di Capnea-io, fine/re non hamſſè ottenuto licenza, acciò non fimſſè temeraria- 22227125. '

mente eaſh, la qualepoteſſe ragioneuolmente eſſî-r ripreſh . Se _è amica , co- ‘

me è nuoua, e non più tosto rinuouata nel Mondo .? Se portata da tanti

Santi dell'Ordine, come il portarla era nouitiì riprenſibile .? Se ſanrifica

ta dal B. S. Francefco, e per tanto tempo di mille priuilegi da’ Sommi

Pontefici arricchita,come il vestirfene era temerario attentato ? Sc Fra..

Matteo vesti quest'habito addottrinato dalla voce Celeste , inferuorato

dalle reiterate comparfe _di S. Francefco in quella foggia vestito; come;

chiamar prudentiſſimo il Conſiglio del Cartoceto,che perfuadeua à de

ponerlo perche :'arre/èſulito Fra Matteo zi i prua'eanſſzmi con/igli' di Fra.…

Franceſco, e/ZucitoſiilCapaccio quadrato, ri'piſigliò il rotondo , fe questi mi

litauano contro il diuin volere ? Dunque diraffi,che in lui preualfe l'hu

mana voce a quella di Dio ? Che fù più efficace il perfuaderlo vn ragio

namento folo di Fra Francelco da Cartoceto-, che tante apparizioni stu

pende di S. Franceſco? Quello nò, perche farebbe v_n denigrare la bontà

di questo gràn feruo di Dio.Si dira forſi, che le a pparizioni indette , e lo gif—“Bſ:

riuelazioni del Cielo ſiano inuenzioni pietofe della diuota penna, che Filia/co a.

ſcriue ? E questo nè meno, percheſi toglierebbe all’Autore, con preg'iu- ZTL:": ;

dizio inenarrabilc de’ Padri CapucciniJa credenza in ogn'altra cofa,che.- fui, depor

dice. Confeſſeranno dunque( e questofarà de i'tre mali il minore ) che ;;;-PLT:

non eſſendo la forma dell‘habito piramidatol'antica, e comune dell’Or- ,,,. "

E ; 'dinc
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dine Minor-nano,- con ſodezza di'giudizio introduce il Bouerio‘F‘ràcFraſiÌ
celco da Cartoceto'à conſigliar F. .Mattſſeo,che deponga quella nuoua for

ma di Capuccio,e questinel deponerla,più che giudiziolamente operalle.
Se poi Clemente VII. ſi dichiara con Fra Matteo volere l’oflſieruanza

della Regola Franeelcanaſionſhrme alla letterastcondo la meme dz chrìsto,

: del 3. S, France/Za, : clie-‘per ciò tanto è la:”, quanto :} gl’alm', cl): in quel/.L)

, ſi ‘ firma dÎ/agzlzito wlrffèm fuz'uere piàſi‘rcttammte, concedete): lzcmza di - poter

Zî‘n‘ſî'ſi’î’ſifl; babi-tare negl‘ercmifaori dell'Ordine ; Chi non palpa con mani, non cho

iſ.-dumb. ſcuoprire con gl’occhi, dell’Autore Cronologico la contrarietà maniſesta

ne' detti luoi? mentrequì dice, che il Papa concede tanto a Fra Matteo,

quanto ci gl'altri, che in quella formad’habito voleſſero viuere più (iter.

tamentc, di poter’ habitare nc gl'Eremi, e poi altroue introducendo Fra

". ’o, ". Matteo 51 ragionare con Fra Lodourco Tenaglia and ato a lui Per effcrc

59, ' amme-ffà _allaſha-camſipagma, e per [mm-re lire-nad diportare inſieme colfiatel ’

lo quella mauaforma d’balitoſiellzz quale-fi era fue/2110, loggiun le Fra Mat

teo, Clu non-[mmm communicare ad alm" la licenza diportarloston ha.-tendo

la ottenuta dal Papaſihe perſhſhlo, e che però/è la Wolffldflo,f4fl’ll4 di ”te-_

jlierc ricorrzffèro & ipiedi di 5114 Brahma/ine- .

Di più qſiual’occhio, benche in barlume,non ilcorgerà, che mentre Fra

Matteo elpone alPontefice,come dice il Cronista,due cole;la prima eller

ſì perduta nell’Ordine la vera forma dell’habito; e la feconda, e con Nubi

to in mm l’offimmVſſanicol-crmmte nelle cofiſiſpcttmti all’alzzflima poner-'

:) . ‘ Et il Pontefice rilponde. che laſim immîione cra,cbcficffe offi’rudtd la

regola,:mfirme alla lettera./èmm’o la mente-.di Cln-zsto, : del B. S. France/ro.

— Nè ardilcono-gl’Auuerlarij porre altre parole in bocca al Pontefice, {pet

tanti al primo punto dello lmarrimento della vera form-a dell’habito;che

la lanta, :: giudiziola mente delPapa lo stimaua vna cantaſauola di _vec

chiarelle . E benche dica— il Bouerio, che il Papa tanto a F…Matteo,quan

to a gl’altri, che in quella forma d’habito voleſſero viuere, concedeua li

cenzadi porcr’habitare ne gl’Erem—i fuori dell' Ordine , e perciò mostrì

Mumv/n'y' intenzione di approuare quell'habito: nulladimeno ci danno i Padri Ca

É’ſifjffi‘jfl puccini di prOpria bocca il litigio per vinto,- Già che restal'habito piramì

Ion. dato dalla S.Sede approuato, ma diuilo dall'Ordine,ma per coloro,che ha.

bitauano m’gl'Eremificori dell'Ordine. E per'queste parole ſi {doucrebbono

’Z‘-:?:: ff: gl’Auuerlarij arroflìre, non che nel corlo delle loro pretenſioni arrestare;

Î,- 42110…- perche conforme colui, che (piega al petto la nobilils. Croce di Maltaſi; ò

ÌÌÎnÎ-ÎZÎÉÎ porta pendente dal collo l‘aureo monile del Tolone, l‘vno nò può fuori di

dll/‘Ordine. quella Zelig. cluamarfimè l’altro luo_ri,di quell’Ordine equcstre , col: no

44 ‘ _ ' POU‘C 4
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potrebbono dirlî eſſer ſuori dell' Ord. Franceſcano coloro,che portano il

piramidaleCapuccio,ſe questo ſuſſe l’habito antico dell’Ord.Minoritano.

Aggiungo l’autorità di Pietro Kidolſo da Toffignano Istorico di straor

dinario grido, la quale appreſſo di me è di grandiffimo momento,non fa

la per ragione della candidezza,e ſobrietà ſolita ad oſſeruarſi da quest'Au

‘tore che ſcriue, m a anche in— riguardo del te‘-po che ſcriſſe . Questi diſcor

rendo dell’origine de' Padri Capuccini, e dell’aiuto efficace, che ottenne lib... ;,ſſſi,

ro dalla Sig. Caterina Cibo, Ducheſia di Camerino, e Nipote per parte.- S‘IWP ſé"—î:

' di lorella di Papa- Clemente VII. in questa guiſa ſauella . Hſiec Il/uſirirfc- ° ‘ſi‘

milza fam": mult.-zm huìcſha’alitio, quamm‘s non ſiue malto mgotiod- opeſh/zſi.

di…-tria, nam Summa Ponzzſici,d— S'apimtibm- viri: not.-ita; i/Z4 habitus inni/lr, Ten,-mm;,

&fitffiefla erat, qm'ſipc ſàmſhcictarcs multa tema-rifare quadzm', fuel rcpm- dil Itſ/Tr"

tino animi impera imm, plerunzqgſh/umtur cum dcdc’corefia’c‘o tem/>m- ad de- {:::/:x:"

liberdudumſumpmm eſ} . Interim Pr. Matthew .m'ſuor rem-rti iuffm, (];/i gèlauuer/a

pſimlò po/l ab eodem Pomiſiu Willkflaſſii/[um modi-cm, é— lmbitum Aut/zorimte …'

Apoflolim comprobaru'm retimn't . E qui tralaſcio riſerire alcune coſe, cho

questo Autore Annalista Bouerio,per dar ſomento alle pretenſioni della

{ua Religione, hà meſſo fuori alle stampezcioè che il Papa alla prima vedu Rhum…

ta di Fra Matteo , ſenz‘ altra matura deliberazione precipitaſſe alle di lui dell'H-«:ok

dimande l'aſſenſo,per non mostrare di le uoprirli ſul’volto tutte le ſue inor 35333"

pellate dicerie, perche non vorrei offendere il publico di questa stimatiffi— PWM-'

ma Religione,-Sc il Credito, che appò de’ſuoi s'hà guadagnato co'proprj

ſudorì l’Autore,c6 cui diſputo;ſolo à quello,che còcerneſila lite dell‘habi;

re:m'appiglio, e dico; Come può darſi à perſuadere huomo aſſennato, che ‘

uest’habito in le ſ’ceſſo ſoſpetto,da altri con mal’occhio veduto ſuſſc l’au

tico dell’Ordine Minoritico, e portato da S. Franceſco ? Come per riue- _ .

renz a aimeno di sì gran Patriarca,e di tanti altri stimatiffimi Santi glorio 3355,ng
lì in Cielo, degni di culto, e venerazioneſſin terra ( benche potrebbe farlo ch Bona-n.

per altri ragioneuoli,evirtuoſi morini) non stlaſciano di ſeminare da que

sto Scrittore,per la mente de gl’huofimini,diſcorſi lontani , opinioni appa— — 1

rentiſſ, con pregiudizio dell'Ordine ſuo medefimo; cioeà dire, che m’ha

bito ſoſpettoſo di credenza non buona, e dimala fam.a,alla prudentiffima

mente di vn Pontefice, allo ſguardo più che piu-gato d'huominiſa-uij,-ſia

inalzato à gl’honori, al culto, alla riuerenza, ſia habito conſacratoda’Szî

ti, & indofl'o ad eſlì baciato, riuerito, inchinato, adorato da’ Pontefici ?
Quevsto mi ſembra molto lontanodal ſatto,e dalla credenza, né io polli) ,.

ò voglio aſſentirci .già mai, eucosi-deue fare,, e—farà di licuro ogni-Keli

gioſo Erancelcano ,, ſia egli dl baflo‘conoſcnnento, e dr_poco talento ;,

— e per
(
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e per hora io giudico questo implicanza grande, che horrèſhant iureſir più

tuum”; .] à ſcntirla . Et e poſſibile, che doue concorre la communità de' {aggi a de

clic/ì dot-u» cidere,ſolo i Padri Capuccini,per eſſerle contraria la deCiſione, vogliono

Hz;/3; eſl'er’ eſcluſi dallo stimatiſſimo ruolo de’ Sapienti .? Ma auuertano , Chſi.’

Mm: ma non v’è luogo d’appellare, già che viene dalla Santa Sede autorizzato il

' Decreto . Nam Sur/imo Pontifici, é-ſhpientiba: w‘n‘ſſ ironica: i/Ia babina

inmſh, é—ſh/[vecî'a erat. Sì sì che conoſcono questi buoni Padri la verità

del fatto,- ſì mostrano anch’eglino proſeſſori della ſcuola de’ Sauij; E par

lando per tutti loro il Bouerio, quantunque ne‘ ſuoi Annali dica ſouente.

:! Bauer-'o che l'habito piramidato ſia stato portato dal Serafico Fòdatore, e da’ſuoi

”"Il“ "" Beati Compaoni, e da altri Santi dell’Ordine,non manca però d’eſſer an
mm | Caput . P . . . . '

.e…- 14 wri- cora a lui, nomia: zst'a habitus inni/Ia, é-ſhſpeéîa ; Qiſſando che introduce

“" (come habbiamo visto di ſopra) Fra Franceſco da Cartoceto à conſigliar

Fra Matteo per iſpogliarſene; Quando afferma el_l‘er coſa temeraria,e de

a….” :. gna di riprenſione il portarlo ſenza licenza del Pontefice ; ”Qi-ande ſog

pulcino 'un-_ giunge che Fra Matteo s'arrendè a’ ſuor conſiglnòcobbedì in deponerlo.

;" ?‘" ſ‘" E ſe ſpeſſo l'appella antico habito dell’Ordine, ſouente anche lo chiama
cm. . , . . . .

forma d habito nuouaanſohta, e nouellamente veduta nel Mondo . ‘

Nè accade, che per parte de’Padri Capuccini,tal’vno pronto alle loro

diſeſe, più di quello il douer richiede in questo fatto, mi dica,poco curan

doſi d’eſſcr chiamato in propoſito, ò trauiante dal ſentiero del giusto , ò

maniſesto oppugnatore del vero, che quando ne i loro Annali ſi leggo

no, ſorma nuoua d‘habitonouellamente veduta nel Mondo,e ſomiglianti

parlature,s’intendono in ſenſo accomodato,cioè forma d’habito rinuoua

F.,. 3.13. ta, ma non già con la negazione di non eſſer mai più stata nel Mondo;

ww Ml“- perche l'approuo,e lodo per buona ſottigliezza , ma fra tanto gl’Annali

[" dourebbero emendarſi,perparlare più aggiustatamente conforme al ge

nio loro. Con tutto ciò s’oppongano, quanto vogliono,la verità èla pal

…’"/._. madi quell’Academico ſpirito, che Inclinara reſhrgit . E‘vn ſole sſaujllz.

IMM-"“- te, che quantunque ſc gl’addenſino delle nubi intorno, non manca però

con ſuoi chiarori illuminargl'Emisfèri dc’gl’humani ingegni. Tanto ac

caderà, ſe oſſeruaremo il Bouerio: onde prego di bel nuouo il Lettore,chc

di commune accordo ritorniamo alle oſſeruanze del Cronista Auuetſa

rio, e trouaremo còme lui;-errata la licenîd dell’habitoſipam‘ Fra Matteo

con molta allegreU‘a da Roma 7.1 rſh la Marca,) gmſh di quell' [momo Erran

gelico, che troaato il teſhro naſi‘o/loſhtterra non capiaa in [Effe/]?) di giubilo;

epieno diffiirito Apostolicoſicceſh di[anto {elo della \alnte dell'anirne,ouunque

rztronaaa moltitudine di perfino dec. confernoreprea'zcana la parola di Dio .

Md

' l'off-'nt'!"

rbi/bpm.
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Mapercbe qnellafirnta al'balito non trafile/lata "Utd/ltd, n'anttenitta, ce.- da

alcttnt'ſhffi’stimatoginocolicreſia altri ovo/odanonpochi comediante,epaz.

Kg . Horche diranno i Padri Capuecini .? Non proferiſce quello lor Hi

storiografo con le proprie labbra,a' danni proprij,la ſentenza finale.? Nul

lt rnaiwprolatio, q-fZÌMProprid ori: confiflèo . Che più bel-periodo di que— " cu…“;

sto a prouare,che ll lor habzto piramidato non fuſſe l’antico dell’ Ordine , n° An'-*“

ſedicono che quellafirma el’/molto non erapiù Bata ve.-{nta .? l'eſiere stato
fla da la [en

tenza term

altre volte veduto, e non eſſer più stato vedutoſono propoſizioni contra— I'll-'Io

dittorie, & vna di loro in buona filoſofia eſſer deue necelſariamente falſa .

Se nò era più stata veduta,come l'affermano altre carte in altri luoghi an

tica? Se la battezzano fiiſſe per ſecoli'durata nella R eligione, le la procla

mano incento, e mille pitture delineata, & eſpreſſa, come né più stata ve

dutaìforſe perche F.Matteo predicaua nell'Indie,ne gl'vltimi Regni della.

China, nell’Iſole più remote del Giappone ? E così non era più liata ve
dura in quelle parti del Mondo nſiuouo ? Nell’Italia predicaua, da Roma

perla Marca ci viene il ſuo viaggio deſcritto,dunque come non più ve

duta ? ' In oltre dire, che F.Matteo per quella forma d’habito da alcant'fnſ

ſì Himato ginocoliere, da nonpochi comedianteſi paîffio; E poi entrare in...

penliero di voler chiamarla forma d’habito Franceſcano, non è vna ma

niſizsta chimera .? E non lo rimordc il cuore vſcir in ſomigl-ianti periodi?

E la coſcienza non lo stimola à rauucderſi vna volta,cr'rato che egli è, & à

detestare questi capriccioſi ritrouati? ln questo fatto vna delle tre pro

poſizioni è neceſſario affermare,ò che questa forma d’ha—bito da Fra Mat

teo portata non fuſſe la vera forma dell’habito di S. Franceſco, e dell’Or

dine Franceſcano,& ecco la prima; ò che elſeudo la vera,non fuſſe cono

ſciuta per tale, & ecco la feconda,- ò che quantunque conoſciuto quell’ha

bito per vero habito di S. Franceſco,e Minoritico,i popoli lo diſprezzaſ

ſero; Affermare quest’vlrimo è pregiudiciale alla pietà Christiana— , &

ha dell'empio; abbracciare il ſecondo tiene improbabilitàeuidientiffima,

come,-fenz'altra proua,è noto a gli stelli Auuerſa-tij . Resterà dunque po

ter francamente aſſeuerar' il primo,cioè,che non fulfe l'antica; forma dell'

habito Minoritano; E perciò dice ben-e il Capuccino Cronista. che quel'

lafrrna d'lmbito non erapià/lata veduta . ſi

Segue la fin“ quì riferita Cronieail {no corſo, e depo- hauet narrato i

lcherzi, e (chei-ni,.l'ontex gl'affr‘onti da Fra Mattc0,per quella nuoua for.

m a d'habito, che portaua ſofferti, ripiglia che mentre Per questi afflriſep

tini/("guitto Fra Matteo le 'Ut'ſilgid di Clmſio, pafficna‘oper]’Vmeriti,-valle.…)

'b‘iſitdſc i luog/n', il Sepolcro, gl'/Jaén: del Santo Padre,, e di nio/ti compegpſ/t: in

AB.-' 1‘

Si “HH”!

l'amor/ario

& conceden

ilpimmida

to Capaccio

non tfftru

l’amico del-.

I’Ordi»



48 DISCORSO

'Aflìſi, dre. E finalmente battendo con molta attenzione" contemplatoſſla forma

di quei Capucciſigginstb i} unp:?tino il[ito c’o'ſhrm-e ti quel/Ada quali primaera

F". Maueoſſ' in parte differente . Chepoi 'UÌHÌZO ii Fnligno incontrandolo wn Car/ionaio, :

. }Îiſiſiſſiſifciſi per cagione di quella inſhlitaforma d'lzalitopenſhna'o, che fiiffe wn’ Eremiti:

pulci o; S“." gli ali/[è, 0 Eremita mira digratia quello lo ritronai‘o nel monte de.];gli a'ie

ì'ſſ‘ìſſZ‘f'ſſ” '” de 'un Sigillo antico d'ottone-,in cui era intagliata l'immagine del P.S. Friceſi'o,

’ con ‘un Capriccio aguzzo in testa dre. Que/lo era l'antico Sigillo della Religio

‘ ne: ‘contemplſiito, clie ['lie lle];ſinpigrandemente; 'viſi/r'o li :guardi due, tre, e

f:; Zfſſfjî‘ più volt e, m.: in,-'e nel Capriccio del R. Padre, riceuendone tanta conſhlazione,

lo eoli'tmprò‘ e tanto piacereqnitopito immaginaffſi ela cl./t conſideraſilie da quel Sigillo lia

:Îſſfſi’ fafc'f: ueua un teſlim-oniofedele ele/laprizna forma dell 'halito . 0 quanto affettate

Puccio igm; dicerie! ò che leggiadri racconti da trattenere per pa ſſatempo, quando ſi

Gafbonaìo

îſſ- stà .‘t ,vegghia la l'era! ò che fecondata vena di millantate vanìel Hor ie.- .

ìn cinquanta verli,tanti pellegrini auuenim‘entil'Auuerſario afferiſce,chc *

coſa faro‘. ne'i ſnoi interi volumi? laſcio, che penna più sſaccendata l’oſſer—ſſ

ui, come io di palleggio ſcorrendoli con l’occhio, nò" hò potuto far di me

Tcflignani no non offeruarne alcuni. Vello Sigillo dunque era Vn testimoniofi’de

2%;sz le della primſiiſhrma olſi ll’lmlt'to .? Hanno ragione affermar tutto ciò, perche

demi-ano ogn’altro tcstimonio ſin’hora,ſoprala preſente materia,eſibito da elli, ſi è

"”"ſſ‘ſiffi veduto ſempre bauer contro di loro deposto. Per questo Sigillo antico

dell’Ordine, che poſſedeua. cred’io, il Vicario Generale de’ Padri Capuc

cini,ricusò nel Siero Concilio di Trento il Sigillo , che lì diſputaua tra….

Tm 1-lal- due Padri Generali, de’ Conuentuall, e dell'Olleruanza , le e vero quello,

5 is. che rapporta ll Bou‘erio. Gran Carbon-aio per loro ſù questo, che gli riac

sigillo dm ceſe (‘ll nuouole poco,ò meno diſperate pretenlioni lopi'akſſl‘antica forma..

.… Cpnbo- dell‘habzto . Ma d’onde raccolgono, che qnesto Sigillo iuſſe l’antico del

Z‘ſi‘ſi‘; il; la Religione .? Oſleruo ben' io nel Toffignano, che dice .ſiSignum Tau erat

poema offen- Sigillunt, quo B. Franci/inſ Generalir Preficìurſignalat litterae . Careri Ge

W;?“ ’male’! 2 3- Fſdoſiſco uſiſitnt dinerſi: Sigilli: . Se dunque i Ministri Gene

_ \ b, rali dell'Ordineſi fono, a loro beneplacito, ſeì‘uiti di varii Sigilli, non po

Efſifi,‘ filſ" trà dirſi con ragioneuole fondamento, che il prelente del Carbonaio ſuſſe

’76- per antonomaiia l’antico della Religione, perche questo fù il legno del

]! Tau si- Taù . Mando poi alcuni deflero‘ credenza al fatto, stimerei 'cofa proba

gfffiîſiîî’ſi/Î; bile affermare, che quel Sigillo fuſſe stato in vſo in qualche Minoriticaſi

nerali Ministri le ne .ſuſſe ſeruito; ma tutto ciò punto non ridonda Il bene

fizio de’Padri Capuccim,perche in lui Era intagliata l’Immagtne del P. S.\

ÎÌ‘ſſ’ſſ‘ſſ” con un Capucctoaguîîo .]: non dice piramidale nel capo, reg-ini:

‘ . . lll 1

Congregazione diramata dall’Ordine, ò pure che qualcheduno de’ Ge-ſi
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iti di molto diuàrîo trà loro, c_o'me vedremo altroue . Per hora il fatto

del medelimo Frà Matteo mette in-chiaro, qu ali che mi; barlume, la..

differenza olſeruata ; - Che venendo egli'da Roma col-Capuccio pira

midale, quando'fù in Affili: contemplata laforma di quei Caputi, aggiri-"’

fa‘ ì «in Pitirt'o il[ao cor-firme" a' quelli, da’qttaliprima era ir;parte differ?

te . E le l'Auue‘rſario di. ſpontaneo volere ammette questa diflerenzaj

ih parte( part—e ottaua , potrò foggiunger Io, dfvna— canna) che farà vn

delpalmo di differenza . ' . “_ ‘ . : - -

" Ma questo è vn’altrobel tiro di penna,-che' troppo vola . E nonjs’afc

Co'rgono i Padri'-Capuccini,chequest'Autore più'glfoffende,che gioua,’

Più gli nuoce chi diſenda, e per dichiararglijtroppo a puntino rinuo-'
untori dell’antico Capaccio, ſi-ſimostra, ò per dir meglio li ſcuopre pc'r'

à punto a’ danni loro ſtiperst'izioſoxdaffettato? 9331 ceruello aſſennaſi"

to, col naſo della diſcretezza li fat-te ’coſe fiutando, nonle rifiuterà per

vanie ?' Mi-di'ca in co‘rtelia, perche Er-ſiì "Matteo eſp'o'ſe genufieſſo al Pa'

Pil-' che zlaoflro‘B. Patriarca,etatti 'q‘aei primi ’S'e‘rafioi figli riori porta-ſſ

udita che vn’haèito/òlo, ”(io, e tii/c, to» 'a'» Capaccio-agu{zo,- e'ſiqaadra;

to immediatamente cucitoſillfbabito,ſèaîa‘staprtlare, nel modo, the V. B}

we'd: que/Io mio .“ Et addl?) il- ſuoſtrouali differente ‘da quelli , "che Vede,-".'

in 'Aſſiſi? "Dunque eſpoſe-il iàlſo alîPon'teſice .' Certa c_oſa è {che in.:

Affilì ( e gl‘hò‘ vedut‘i—aincor’îloſi') "nel ſacr'o Cònùe‘nto de’ Padri Condé-l

tuali li vede vn’hàb‘ito di _S. Franceſco, con vnſi Capaccio imm ediata

" mente all'habitoattaocato, ma nonſigià piramidale, di colorſbianco,di ' * ;
rana 'morbida,cſiheſiſporg'e fuori i granelli- àſiguiſadi panno linoſi'ſſîDi più}

yn‘Capuccio-ſeni’h'abito ſi‘ſcorge nel Reliquiario maggiore "di detti

Padri-,"custoditòſſcon‘la mòziettaze ſc'apular‘e—‘(liali egli, ò del Beato S‘.
Brancato, ò del B‘} Bernardo -Q"rjſſntſſanallé primo ſno= compagno, che.;

per-hora non curo) dunque, come Frà Matteo.:‘i piè del Papa aſſeueraî

the l’habitò del B. P. S. \Frſſanceſiſco, e de'primiſuoi ſigliſſ'l‘ufle lenza ſcai

palate-,di materiarozza,e-vile,’le già ne‘l’Sa'nto Reliquiario d’Affiſi als
'tiiment‘ilì vede .??‘îDunque difa‘llitàf‘notaij li deuel'ſieſpostog iInoltre…;

'ilſiCapuccìo' di‘—Frà Matteo, che m'o'litò al Pontefice, ò era piramidale.»;

come?quello de'ſiPàdri'Cìputcini, ?) nò,- îIl direſdi‘ n'ò',l3arebbeìvii ‘affatto

distruggerlo, e con eſſo gl’Annſiali diyquesti Padri-ſe era piramidale , U

ili‘uerìſo, e differente li treno. da î—ſiCapuc‘ci, che ſacreReliquie egli ado

ira‘,’ e riu‘er'iſc'e in Afflſi ,ſſdunque‘il ‘ pinamidale non è ilCapuccio Set-ai

îſiCO. '- … . ‘i . …. a L‘ ' \ _ſi ſſ‘ſſz . \ſiſſ'. '. _, *.* ‘...‘ſi ." t '- _

'ſſ -- L'- -- - G , Diranno

' 4

A

F Matteo cms-‘

gia ilpiramidz.

lr in altro Cet-e

patrio.

" Bouerio and.

contrario, el.-e..

famore àgl’auſſ .

mrſ-erik . '

Fra Marr“ da?

B‘fffl cſpoln il

[al/o al Pè‘tcfitc.

Capucci di San

Punte/to, e rom

pugni nel Sacro

C-miemo d'Aſ

ſiſi non piumi

dali , ‘
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Di‘: anno, chela diffei enza è poqa,é- maiquf mim/f non 11477111:ffa

R.,,ſſſi ,, Boſi- (_l_!m, ma_quando— anche la differenza iuſſe stata grande, ſe l’accennſſaxa

unic muri/t. propoſiiione. bayer deue il ['no luogo, non hang rebbe ,ne anrhefatto

mutamento di ſpecie,ſendo 'che fotto l'isteſſo affioma cade la, Wrciplep

za del mmuf, èla grandezza del mai/A:. B_iſo'gna li'a bene inteſa lapgq

poſir'ione ſu detta & all hora maia: é- ma;mw WATId-ytffiqtnm,quaſſ—ſ

do ]”accre- (cimento, &abbreuiamento {ono nell ilìgſſila eſſenzg 10114311;

come potrebbe ſeruit pel eſcmpio il triangolopiccolo, 13; il 1111111qu

grande,- perche la definizione deltriangolo' egualmente còuifcne alp1c
'colo, & .al- grande, ne 'naſc'e per conlegbuenz a, che maiſ/an "d‘ mini-; .in…»

eflìnm variant/jedem; ma quando di piramidale,e di quadrat01ſi fa

nella, di due ſpezie tra di loro eſſenzialmente diuerſſſe ſi1ragiſſona, come

vedremo. al (110 l1iogo:qui11dieſie11do il Capaccio di Fra Matteo-pira

111111415, era di ſpecie diu'erſo da que1, che viddc in Alliſ, come quelli ,.

glie fono,‘o quadrati 1n vn.’angolo aguzzo…òhanno al qnad1a1o con.

_ giunto lo ſcapulare, e mozzata-..aAggiungo, {e Fra Matteo ottiene 'dal

Si rondinemg

‘l."nllf'. dif-xl.

fitìl‘unn/drio

Cronografo

… Papa ſaculta di portare il piramidale:DCapuccio, con quale autorità po

ſcia il riforma.> D_iſſranno, 'che re_stò anche dopo dettariſorma, pitamiſſ

dalema impicc'olito: Dunque non adattò à_vn pſiùtino il [no ailaſſfbrma

di quei Sacri Capucci) che ci riueriua. ijn _Aliiſi1,— pegche queſii non fono

piramidali . Finalmente _ſe Uptime,Gheportò Fra; Matteo à gl‘occhi

del Papa, era giusto, e c'onf01me al modello,.che gli diede quel Sacri-4

doce in carta,, vniforme‘a quello,,che. _vidd'e più dvvna Hara mitacolo'ſay

mente in, dolio ad ._vn. huomo,11putato dall’Annalifia tante volte cifrato

il B. S. Franceſcoqual finalmente‘e quel} isteſſ'q , che por—tano i Padri

Capuccini:;òme ſi troua.horaſivenendom Affiſi, da 1- S_acti Capuccr,

che mira, differenziato—, e dinerſoèſſ Gli comparue forli S.Franceſco _cò

habito differente, che egli portò viuendo, & imAlſifi__eſpostqalla.vene

razione lìtroua? Ah che 1 Padri Capuccinſſi, 0 gare i loro Suit-tonde;

uiano, eſono vfciti tioppoſſfuorſſi di stra‘da . E 5110311,-_qanto che non irpi

tergannoFra Matteo, aggiustandp 1 l’oro Capucci,come fè quella nel ci

torno da- Roma, ,lempre ſi. diranno di (01,0 nome quadrati,… _ſoffistenz'a

piramidali,e dall antiche forme.de' Scrafiſſon Capucci più che lontani,e:

dinerſi .- .

Ma già che Fra.- Maxxeo, partendoſi da Roma; dopo Bauer"impetrata

lalicenza dell h'abito, aguyſ: di W_zll‘h‘qomo Efiſiſigeh'co; di: .ſſrſiitnuta il. .

teſ” auſcoſiz-ſhmrm, non capi“ inſesteffaſi digiubi101E ludò, e stentò ,.

eſiſoffrì

:

in”
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'e loff'ri tanto per ritrouarlo,'cor‘ne ,po‘i'custodì questo telo—ro? La stima-I
tiene t'è; quanto. fù‘gtan‘de? Già che qual nuoua Spo'la ,,Celeiſite fece

amorola inchiesta, eſatigoſa indagine, per tit‘rouar questo dilettozdiſle

,lorle, dopohauerne ottenuto il bramaro _poſleſlo, tenui cm», per fdimiì- e…,-,, ,, ;;

11m ?. ”Imitò ſifdrle Matteo Antonio il Santo Abate-,che nellelolennità

più grandi, fino à tanto che ville, indoſſar (i pregiaiia "per"-ammanto l‘e

_‘remitica giubba di Paolo il Protorom‘ito? La morte i’orlſſe rec'iſe' con lo

name della Vita quel legame,cdn cui era Matteo 51 sì 'bel teſoro coli

giuntoi‘Ella con I’vltimo relpiro diuelle dal cuore di lui d'habit'o sì pte

[giato gl’affetti? cancellò dalla mente di sì pompola veste l’immagine?

]. 'Auſur/Am'o

aflrmo da n.

fic ci,-"mande.

'Qqesta diuota lpoglia riem-pìſſforli & Matteo d‘e'terni— vanti il feretro , ſi

mentre ſi-vede a‘defl‘ò colmìargliil cuore d’allegrez'za,'eili gioiai’Gton--n- \ f 1 **

dò la fronte di Matteoi luoi molli ludori ne'll’ac‘quisto di sì leggiadro ſi' "' "- “L;"

'a’rnele sù l’arena della còstanzaſiò pu‘r‘e ne lpruzzò l’ali inFatic-abili de'

venti, sì che ad—ogni lofflò‘leggìero n'andarono dilegu ati , _e' dilpe'rſi?

Diuenuto, mi‘perluado,il buon Matteo di sì preZioſo',& _honorat'o telo

ro poſſeſſor fortunato ville lieto; "'e contento, ò tei—minò frà coten'ti i' gior

'ni luoi ? Ma oh quanto lono fallaci \ i giudizi)" de glfhuomini! "Noti.

prelcrille queste mete alle lue carriere Matteo -.' Per l'alueo ddle ordi

"natie vicende c'orſero i-luòi’ludori à'trib'utare il mare 'dell’hunia’na in

costanza . [tollerati diſprezz'i per ‘quella nuoua l'arma d’ammanto l'u

rono gelide lpruzzaglie d’onda Lethea, che ne gli ſè perdere ben rollo
' lalimembranza .ſi Non così p'resto ſi vidde lacra‘t'o Alcide'Mat'teo, lot

to la claua d’vna rigida penitenza indoſſa‘r qùesta' lpOglia‘Neme'a, che

la depone, elalcia,-e d’altr’arme s’adorna per debellare l’Inferno. Penò -

per ritrouare così ricco teloro, ma per volontaria lciagura n’obliò le.;

me‘mòrie, quando goder ne dou'eua l’acquisto . Prima anhelò'con ‘Et
melico delio di sì filmata veste gl’honori,’polcia_ n-auleante banſidilce,

dalla metilaſidel cuore della medeſi‘ma gl’affe‘t‘ti—. lſſCùpido,e feruenjteda

prima le' pedate nè frac—’cia;'tepido,e diſpregiante ddpoî la vieina’n’za,
"ne fugge . l‘nſſn'anzi‘ſine br—a'maua gl’am'plèlli , ‘dopo n’abandona il ”chin

mercio . Poco lì ne lolpiraua la ſpetto, hora la 'pre'ſenz'a n'aborrſie; .

' \- o

In lomma prima Matteo parue vn—graziolo Lucifero, e dalle tenebre.- Ft- Mim i

del 'dilulo' nunzio 'di così chiara luce” molli-olii,- ’dopo vn’ Elpero-ſem
..,.

8‘Ho prima ri

tmato-c del'pi
, \ , -, - r \ . . ſſ. (_ ' , - : ,. -

bra, mentre ad immatura lera malpettatamente l'adduceNOglio dire, Yuji-Wape

che'Fra Matteo (il il. primo a ritrouaré, evestii‘e‘l'lidbito piramida't'ok. ”°‘ °" ° “ſ‘“

per niuna apparente,—non che conuincente raggone , dopo che ha ellen-3

' z « tato ſſ
!
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tato a trouarlo,ſe ne ſpoglia,l’abbandona, e lo lalcia; Chi legge ràgl’

Tſi, , Non Annali del Bouerio rro'uerà Et. effe-adoſitrattemto alquanto (e parlati

””'" ‘? Fra Matteo)fra_ [’onde di queflipeuſirnſſrma/mdo i / lui finalmente

war-Quae, gradito Meglio leur dalle-fired dell’Iſfirflo, : condurre al. Girly

l’anime é:,- che coprire il capo col Capaccioffiùmidaleffier il che tug[m_toſſfi _

viruſ;-”{A lagrimeW nza-{zapalmo di Capaccio mi[dflmtd, ſiclrſſt più mi

. - stq é:. Qiuſermatomi alquanto, da’Padri Capuccinid1mandoq1ſſ1el
“_ " _ ' _poco di panno, che tagliò Fra Matteo del fut) Capuccio,dſſ1strul1e.… lui

' _.il piramidale Capuccio ? E portandolo in quella foima, ſno a tanto

che viſſe, poteua dirſi, che portaſſe Capuccio dal piramidale diuerſo ?

* Al ſicuro, chei Padri Capuccini non.ponnol’vno, e l altro negare,gi;ì

Ì'ZÎÎÌZJXÎS che di propria boccal vna, e l'altra cola eonfeſſano, &”1_n buona Meta
W-sr'oſmînxh fiſìſſca la petizione le gli stringe adoſſo,egl1 ſgr1da1ntorno , perche,trà

"”" ' l’eſſere ! isteſſo, e l 'eſſere diuerſo non-v è _stato di mezzo. Dunque non

tellendo il Capucciodilîra Matteo," dopo che le lo tagliò, l’isteiſo di .

prima, diuenne diuerſo dal primo: lì che come affermano eglino, che

quella parte di panno tagliata faceua non {010 grande, e p1ccolo il Ca

‘ puccio di F1à Matteo, ma hora piramidale, &hora non piramidale , e,.
diuerſo, é‘maim,é*_mim.rſpeſicirm varied-m;: altretanto meco steſſo

diſcorro ſopra quella parte di panno, in cui trouò Fr 1 Mat-teo d1ffe

rente il ſuo dà i ſacri Capucci, che di paſſaggio ritrouò, e venerò in

Affiſi .. '

Ma non accade più fòndar le nostre ra gioni nèi detti loro, quando

.che habbiamo vn fatto cotanto potente,e patéte del Fondatore di elli,

pe1 cuià bastarizaresta chiarito il Mondo,_che il piramidale Capuccio

_non mai ſia stato portato da S. Franceſco,.e_da altri Santi dell’Ordine,

._anzi ſia affatto lontano dall’antica forma dell habito Franceſcano _. .

, _. Frà Matteo da Baſſo Fondatore, e Padre de’Capuccini,dop_o_che ha Îſſ

ritiouato,e portato il Capaccio piramidale, volontanamete lo laſcia, ' ‘

lo depone, ſe ne lueste, e ſpoglia; dunque non può cadere in mente d’-

huomo giudizioſo, che ſuste l’antico de’ Frati Minori, e portato da‘ Fra

1; FM,-,,… de. ti di S Franceſco. Laconſeguenza1fi là chiara eſaminando imoriui,che

“Pucciniano potè hauer Frà Matteo a laſc1a1 lo Non fù già per obedienza, qua-ſì

{ffàîfſifjf che gli fuſſe quell’atto comandato dal Papa,perche creſcerebbe per eſlì

Sliver/mdc. il pregiudizio,& il precetto non appaa iſſice; Non fù per humiltàperche

' ſſ - “ repugna alla ſostanza del fatto il deporre quell'habito diſprezzar-o ,

che fu autentico testunomo della PſOfOfldlffima humiltà di San Fran-_

' ' ceſco,
*. . .'. 11
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Leſbo,-e. de’-.ſìioi figli,- qualiſiperg humiltà 'volle fuſſero chiamati

Minori-… Non ſù per andare; liberamente: predicando, e conſiuerti

.re con la predicazione animeà Diſhſicome ‘andò il Bouerio inge

:gnoſamencc, ma però lenza frutto .penſando: perche quale impe

dimento; poceuaſirecare il piramidale Capuccio. à. questi ſentimencì

.Apostolici? anzi,-iquando egli fuiìſi‘e stato portato da San Erance
dcc), e da *i- primi_Fratſſi Minori , doueuaſra Matteo, per ottener il

.ſuo‘ fine, comparire ſù i pergami con quella piramidale inſegna,

,ſoli'ta a popolare il Paradiſo, &ſſà ſp0polare l'inferno. Nè la Bol

,la di Paolo III. , con cui comandò ſotto ,cenſure, che da niuno

portar. ſi porellèziilpiramidale Capaccio,- qual nonſſ viueſſe all’obe

dienza del Vicario- Generale. de’Capuccini ſoggetto, è motiuo
baſìeuole à colorire per azzione humanalîaſiccennaradiſrà Matteo,-'

perche attender“ poteua- alla libertà dello ſpirito , done Iddio _ lo

'chiamaua , e viuete aggiogato all'obedienza del Vicario Generale

.di quella Riforma ,;di cui egli era Fondatore, e Padre , ſenza (ogget

.tarli ,, come (i loggettò al Generale dell‘Ofl‘eruanza ; Leggaſi il Bone

rio , e troueraſſi: Vicino è morteper dimoffrarſi nami/mente friggono all’

olzedienza de’ Padri dellÎOffemanz-ajèccchiamare fun Confcffore dell’Or

dim-,che gl’ammtng/Zraffe il Sacramenio della penirenza, dichiarando, che

lafica intenîione era di zſſerſiſiſiolto nella lor' Chieſh . Anzi litigandoſi il

Corpo di queſlo ſeruo di Dio, dopo morte,dal Piouano della Cliieſa...

— di S. Mosè, e da‘ Padri dell] Oſſeruanza ;. Dice l'isteſib Bouei'io , che

questi : Con quattro Medien-“Le di Ministri Generali, che glifarono troflate

nella morte. provavano chiaramente ,eſſE-rgstato rnernbro di eſſz , e _ſo'gſſgetto

ill’obedienv dell‘offiraanzſia. Dunque come andò con l'Obedienza...

de’Generali dell’Ofl'eruanz-a eſercitan do,-a beneficio dell'anime , il ta

lento Apostolico della fama predicatione ,zcosì far lo poteua ſottol’o

beditmzſia .de'Capuccini , portandOfcopei-roì di .Capuccio. piramidale
-il [no Capo,. Wal fù dunque il-motiuo di Frà Matteo d’a'bbandoſſ

nar questo Capucciof, E fino a tanto , che effi non mi perſuado

no humanamente questa humana azione-' di frà Matteo, con..

apportarmi ragioneuole motiuo di eſſa, ſempre dirò, nèmipotràfeſx

fer negato , che inoan-nata da, primalaſſſemplicifà di questo Religioſo,

' er opera-di queſSacerdore ignorante, à tenere perl’antica forma

dell' habito Minoritico il Capuccio piramidato ,la deſiderò , la cercò,

ſe ne.Veſtì,'la portò, ma fatto,;ì pieno informato, come quel Capuccio

' ’ » Era

Varie rîſpostc da

gl’anuer/amri

6 urtare.

Tom. zifizl. 73.

num. 78.

Cada-mo di F.

Marna litigato ,

i» Preti, : da ;”

Frati dall‘Offcr

nanza.

Tem. z.fb1. 76.

num. 33.

F.Mllteo prima

delli/o . indaffa

il piramidalu

Caputo-o , 'F’lſi

n'a illumina»

la dried"!
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itſiraîda‘quei l'a "ci-'i, che Vidde in ’Àffiſigdiè‘eſſrente, e diuerſoie-ſſ's’aſiuui-ddeſſ,

…che, non.-“tar illa iſ:-abitui- Sun-rio Pontifici, dſhpicntibm Wifi-j" erat int-ja,

é- ſa/ſſìeſic'i‘a; anzi comunicando quella ſua aZzione coni ſauij, giunſe à

conoſcete l’ing anno di quel Sacerdote bugiardo,e,che in cambiodi ve

stirc- vn’amman—to di luce, indoſſaua- vestimento di'ten-ebreqz per 'non-..
ſſſſ‘ìnzicchiar di fregio all’horaſſ ſoſpettoſo,& indegnolaſibontà grande dél

ſila ſua vita, amicoſſdella'verità,’come d’ognialtra-vÈii-tudequesto ſerub

.di Dio la'ſu'a {idle-,e, palfa'ta credenza detesta; non repura più ſiquellaz.

'nuoua forma d’habito l’antica dell’ Ordine , per Vederla profanata,

l’ifle/ſh [M, 4,- e loſpetta ; e perciò non la cura più, più non la prezza, ſe ne ſpoglia,

n.:. …1 eff… e diſue‘ste; Et a’cciſſoc‘he il Mondoſapeſſe, che questi-‘erano iſUOl ſenſi ,

jſj'ſi‘ſi’ſif'î'ſijſi/ſjſ; non fglò—ilCapu‘ccio piramidale diſmette, ma dall’—Ordine. de' Capuc

('r-puccini [epol- cini ſi'diſuniſce,‘ d'a’ll’Obedi-e'nza ”di effi ſi parte, al grembo dell’Offeruì.

to.

S‘oſlgtra Hw

za ritorna; e benche-fnſſe in Venezi-a,in tempo della ſua'mortewn Con

uentoſide'Capuccini, per-annerar quanto diffi, vuole nel ,Cohuento ‘dc'

”Padridell‘Offci-uanza eller ſepolto; Soglionoglfamanti andar di Ali

nica vestiii; amò Fra-Matteapiù di quaiunqùe altro Capu‘ccino,ilB. S.
"Frana-leo , e l-aſci'a ſſqùest'o feruido amante'il pitami‘dato-Capuccio;

'ſid'un'qùe'non fù q'uel’ca del ſup amato amanteilaVesteſi. »Negozia ("on..

tanto—frutto di Spirit'òſſMatteo traffich'ièi‘e Euan’g'elicOſii ritenutitalenti

dell'Oſſei-uanza; Oſſerua con rigoroſa- puntualità litterale la Regola..

'Franceſcana,dunquel‘habito piramidato,che egli laſcia,non è quello,

chela Regola Franceſca‘na pl‘eſcriue, nè che portaronò gl'antichi pro

,felſorîiſidella detta oſſerdanzlamltrir‘nente, ò indeuoto ſa'r’cbbe egli (iato,

]"“qu “i‘“- òpublico, e Continuato t‘lſianſg'relſ'orejdella ſuaſiR egol'a in laſciarlo . Si

dom dîlP‘ffimſi conforma Matteo perfettamente al modello della Vita del B. S. Fran

d-lr Capucci:

nel Branda

Baffo.

ſſcſſeſco con la ſantita della ſu'az'cal'ca le ſeraſiche pedate con l’imitazione

‘ per l’aſpro, e 'd uro ſentiero de’ tre voti;-e po‘i potendo,ſſche laſci volon

'-taria\nente imitarlo nella forma—del vestire, cola tanto facile , & egli di

propria bocca il‘promiſeà Clehaente VIL'hà dell'improb'abile *l’affer

'marlo, e biſognaſi reputi. v’nc-apriccioſo, ( mal fc-ndato .paradoll'o -. E

le dal fatto preſente volelſimo tirar riſcontro con quanto olſeruaffimo

di ſopra nel Boucrio, e gli dimandaffimo,come egli accorda le coſc- ,

che hà detto, con que-sto auuenimento che ſcriue? come pol‘iſiono star'

inſieme quell'atto del B; Matteo da Baſſo con gl’altri auuenimenti da

lui poco prima narratigà quello medeſimo Sei-uo di Dio accadiiiiì’

Se questo laſeia affatto l’habito piramidato; doue fono. adeſſoſile voci

del
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del Cielo, le'co mpaiſc ircraredis Franteſco, per inlìzgnare a quello F…, 4,- F …,

Bearo la vera, & antica l'ormaidell h'abito Franceſca no ? come 5’accop , «1 "tr-gnam

piano inſienie tante coſc con l'a- riſoluzione prcſa di abandonarloìquîi- 31932331: {""“

doil noſh'o competitors dica la verita,biſognerà notare di leggerezza,

&incostanza quello gran fermo di Dio, fatto che non quadi a al diſcor

ſo, nè la lingumpuò nomu- pai ole per iſpiegarlo; dunque più presto dir

fi po'ti & (e così {i deiie ) lo Serittore errato nella ſua hist'oria; eturto ciò

che dille di ._ſopia lia v ciò…-ario, mc nire quanto _:ì me non mi dà Pani—_

mo capire-', che haueſie potuto cſſſſere dal (1._ielo addotrrinaro,che cò im-Î

pulſo celeste ſi fuſſc moſſo il Beato da Baſſo a ritrouare il piramidaro
CapucciowGià che di lààſi‘lPOCO tempo lo laſcia,l’abbandona, ſenza più

En ritorno ri quella Religione, di C…'egli può g'iustamenre ripurarſi In

Memore-,e Padre:.dica’cio che vuoleil nostro Annulista . E conchiu

do, che ſe ſon-o in obbligoiſigli _ſeguiie le vestigia virtuoſe dei Padri;

dir.-nono dunquei Padri;=( npuecini, ò imitare Fra Matteo lor Padie in Daw-Léon?

deporre, e troncare il Capuccio che portano, ò pure ſe lo vogliono à SÎÎÙZÎ,‘ Hz;…

voglia l'oro vestire, nonperſistere con tanta costanza‘a tenerlo per ſor- due" {"’ depar
maD‘dhabito Minocitano, quando il loro lnstitutore, e Genitore, che.; :,‘éfjſifflfſiſſ

pure ſù Frate Minore, potendolo-vestire,ijenza punto curarſene, lo la

{cia'in abbandono. [ .i .- _— ._ſſ

'Diràtalſſ‘vn‘operparie dÎeÎ Pad‘r-i Capuccini, glie ſufle 'st'ata opera di Rift-flaj-gl'ſ

Dio, che "Fra Matteo lo laſciaſſc, e perciò imperſcrutabile ſirende 'all‘- ;Z’f'ſ‘m “""

huomo adinu‘enime il motiuo M a (i riſpond'e,che non meno di diui- '

im volontà ‘fſſìi affitto, .quanrſſo dell isteſſo arbitriolibero di Fra Matteo …Dunque 'co‘me ardimcntoſo ſi giudica andar ſ_cruſſtinando del _Diuino - -‘ .

volere glfdrcnniſiosnfollb‘ ſariafinnato da Dotti quell’huomo, che col- ' '

'cc-d'ell'e famoìefficace- dhuinanazvo‘outàleoza' ruotino.- ſi - ,

Negherann'oi PadriCapucani,perisſugo-re laſorza. di quell; ra.-'

gionefondàta 'nell obbligo dell’imitazione filiale, che Frà Matteo da

Baſſò ſa ffaìolòro Fòndaroreie Padre,— ſ_egu‘erido in; ciò il Bouerio, i'Îl Nell’anno!»

qual’ dice.-'-1:‘ manila, ili": emi-s'Fra MHW,rampotra egli mi e 7; {Z'-FTW

[ir chiama-4 Autore, : Padre diqueflach-ligione, [& ZW”.ha;;endq- impetſataf- *— \ 5 .:i

"la lite, Îl‘dfllffiflflùfllfirmaſi-ddfuero bahia di;-tireſ, cé;perſ niea'zſimujſſ CWW-m":.….

offendo/"ne ffioglt'z‘ct'o :» queiprimi printipg‘, [cor/i apena due, o tre meſiſiìn "””;/oſmſſg

ritornare all. obbedienza dell’affi-rihanna; Ma hom' [i che non'mi stupiſ-- Fu …no-m

‘èo più ſe tentano màlmenare la. Conuentualità,ſzitti ſcord'euoli de‘ be— “È'-

nefizij da’lemceuuti, mentre.ſconolcono'_n'cl meino della gran _boi'igà

com

"}

.»Îl‘
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. , con tanti miracoli approuaia' di questo" Seruo di 'Dio le loro" origii.

.. ſſ. '. narie dcriuanze. ' . ‘ ’i * '.

* -'- - Ma auuertano di paſſaggio in; queste‘ poche parole del” Bouerio due.

contrarietà; Vna dicendo, che fra Matteo‘non impetrò , fuor che perÎ

ſe steſſo, licenza di portare quella nuoua forma d'habito, e, pure intro-'

ducendo Clemente Vll. à riſponderc ſopra la petitione del medeſimo,

Tm; , _ M o 5. fiſſì Matteo,—ſcriue : Che la ſita-inteazſiione era, thefuffe (jl-mata la Rego

mm. in. la coafirmr alla lettera é-c. e che per ciò tanto i} lui,;quaato àgl’altri , che.

iii au…-zzaforma a’lyaéito voleffèro'a/ittere più Hrottammte, 'coaoedetta liomî

{a dipoter [militare rie gl'Eremi . * - " ſi

Due contrarie. ' L’altra contra-rietàſie mentre afferma, che frà Matteo ſe ne ſpogliaſ

“di "fl B"“- ſe, ſcorli à pena due, òtre meſi; e pure il medeſìmo Bouerio vuole, che

""’ quello fatto accadeſſe nell’anno tg 3 7. depo la Bolla di Paolo lll. che

. « ,, ” ſonomolti anni, da che fra Matteo ortenne di poter vcstire da Clemen

' ' ' te VILl'habito da Capuccino. Ma lia com'eſſer li voglia in le medelìſſ.

mo‘ questo Cronista veridico;dun‘quei Capuccini ammettono corpo

. B….. APP-tr. viſibile aceſalo, e lena-a capo . Diranno, che il loro Fondatore, e Ca

.Îſſîſizſſſiſi'féſi' 19- po lia stato il P.ſſS. Franceſco . Auuertano di non dar fomento à qual

' ' ' ”che detestabile errore.} ‘Anche gl‘heretici,che negano il primato del

_ _La chi,/., [,a Pontefice, ſomigliantemente diſcorrono, e dicono ,- che Capo; della,),

€353: ’ézſi’f” ‘Chieſſſa ſia'Ch-risto, e questo ba'sti; ma i Ca'tholici diconoſi,ſi—.che Christo

g,, ,,,/,,, ,,;ſi_ "è Capo inuilìbile' della Chieſa, la quale eſſendo corpo viſibile,dſieue'ha

file il Wta- 'uere, & hà per ſuo Capo proporzionato; vilib‘ile il SommoPontefice,

La maxim "Altretanto fono m obligoi Capuccmi d1ſcorrere,ſe.non_vogliono zo,?

FM“/,,,, h,, picarenelleloroſſopm‘iom: S.Franceſco e-ſicapo, maîmmſibile , la lorp

FZÉT‘ÎÎ-Î-iÈ-ſilî Congregationee corpo, ma viſibilegdianodunqueaquestocorpo lenſ

sj PLM,/“W ſibileil luo capo lenſibile ; > Ma non voglio—'cimentanm {opra queſ}?

filii-deem- “punto con elli; concedo a’ Capuccini quanto dicono; Basta ;! mc, ‘85

-al mondo di ſapere,che fra Matteoli tagliafl'e il piramidale Capucctq,

ſi ‘ — ſegno efficaciffimo à conchiudere, non fuſſc' quella. formadz’hîlbiſo 178?

. _ " ' «,ſi tica dell‘Ordine Minoritano, nèportata da S. Franceſco, perche ellen

EFQM ”""d'o 'vera la propoli'zrione del Filoſofb. ”Propiet- quodſiflnumgwdqfll Ml.!»

' ‘ &- illadmagir ,’ 'eſſendo stato -fi'a Matteo- rigoroſoimitartorſitèdfiîl.Sfîl’ilfir

F. Martia imi- co Patriarca, con l’opere fino alla morte,& hauendo hauuto volontà

fe‘/272315375 d’imitarlo anche nel vestire, ſegno è dunque, che (il buon ;ſra Malle?

; [nl/0 'W/Ìr' . hebbe per habito Franceſcano,quello,che portò lino al SCPPÎCroac ,non

quello de' Padri Capucciui da' lui volontariamente laſciaFOF-ſi-.F . ". .}. 3

., ' Aggiun

  

S‘Il.
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Aggiungo per istabilimento maggiore di questa verità costante'mé

te ſin'quì da*Padri Capuccini impugnata, ma Dio mercè non eſpugna

ta lin’hora: c per quello che al Bouerio appartiene,il prego per le viſce

redi Christo ad inſegnarmi, già che il Capuccio con la mozzetta non

trahc i ſuoi primi natali da S. Franceſco,e da gl'altri antichi Santi dell’

Ordine, quandocomincioffi ad vſare nella Religione? Punto , benche

accennato, non già pienamente ventilato nel Capitolo antecedente .

Perche conforme i fedeli, che negano l’eternità del Mondo , hanno in

pronto il cestimonio della fede, che inſegna , Inprincipio crea-cit Dem

Colum, &- Terram; altreſt quest' Autore , che ai (no potere sbandeggia

re s'ingegna dalla prima lstitutione dell'Ordine" il Capuccio cò la moz

zctta, è in obbligo hauer preparato alla mano il tipo, che lì: introdot

tofnell’Ordine: tanto più che la maggiore, e miglior parte della Fran

ceſcana famiglia costuma portarlo. Riſponderà forli da Sauio,quel che

Petition fano

all' Artur/nio

in che tempo n'. ,

nodueeffe il c..

[meio "to.“

dell‘ Ordine.

Gm. a). !.

dice nel foglio 703. le cui parole ſono . Per molte ragionìmi do ) crede- '

re, che nè in vn tempo determinato, nè all'improniſh, o in un punto [iu-te

deffè que/la mutazione dz Capaccio: laprima (cioè ragione ) ſi cana dal

eon/ènſh di tnttigl’Hirîorici antichi, :" quali/enza che 'unfilo m' contr.-(dita,

concordano talmente in fun \lretto, e rtſigoro/èſilentio circa di questopartico

lare, che non ſìtrottarì 'un’lnstoricoſhlo, è 'una ola tradiìione , :) memoria

negl'Annali, e manuſcritti a'ell‘Ordine, la quale ehiaramè‘te inſigm' in qual

tempo, o in quale oſſaſioneſia Bata introdotta nella Religione qnesta muta

tione di Caput-cio, e chi neſhffi!'Autorc.Cl}![ìa variato il Capaccio da quel

prima e voce comune di tutti, l’effierien-‘(a {stcſſa lo dimo/lra ;? luce di mei

zoſſgiorno, ma delquando,: delcome nonſi' n‘oa’e *una/èla parola: che/è qnt

jla mutano/xe baueffl- 'un tempo certo, e determinato, perche ‘non a’onrelzbe

ſimilmente Izanere 'un certo Scrittore, () 'vero 'una certa indizione , onde/t'

e'oſchffe perpetna memoria duna coſh di tanto rilienoPSin quì l'Autore.

Laſcio hora Io d’opponergli contro i luoghi,e gl’Autori,che mentio

nano la mutatione dell'habito, main altro ſenſo di quello,che vorreb

be il Baum-io,il quale in tanto dicenon hauer',òmemoria,ò tradizione,

ò historico in questo fatto, in quanto che ſono contrarij alla ſua mente,

& al piramidale Capaccio, comevedraffi chiaramente apprelîo . Ma.,

adj/ominem, ſeco argomento,e dico,- Se tutti gl’Historici coſpirano ad

vn rtſigoroſùſilenz-io circa di questoparticolare: Se non troùaſi tradiaione,

‘

Tempo diaria

eroine-'me in...

gni" A‘I’auutr

[l'fſ

’

S|" toriuince il

Bou-rio con argo

memi nb barni-7

èmemoria ne gl’Anna/t', emanttſhritti dell'Ordine di gnefîa mutazione di p…,

Capaccio, al parere di quest'Aut. chigl'hà infegnato à dirla .? certo che

le la finge à capriccio.’ H ' Come
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Come può con i-agìoneuolezza negare, costantemente difendere ,; in—ſſ

dubitatamente perluadereſſà perlone lauie, c.digiudi'zi'o, affidato,, Clſf. Ìlz

Capuccio con lamozzetta non-lia [fanticodell’O-rdine, le vien portato,

dalla maggior‘parte dell’Ordine,-& egli fuori di le steſſo non troua Au

< tore, che' dica eller stato in qualche tempo,dopo quei primi antichi Pa

: L'anno-[aria

vuo/’rffrrgiudì-ſſ

n, rpîrlcr - '

Fatica una del

.chn'o. cercar

fuori della pri

maria, inflitti—,

zione, dell‘ordi

ne, in. altro term

po l’intro-Judo.

ne del Capucci.)

rotondo…

dri,introdotto nell?Ordine ?. Dunqueegli vorrà nellalite, in cui e par

te, farla. da Giudice, e-far credere Lil-Mondo, per verità quello, che egli

ſòlo aſleriſceè Anzîditò lo, perche il Capuccio mozzettato è-il pri-,

mo, e l’antico dell’Ordine: perciò'nonztroua l'Autore tra i ludori , e la

tiche della lua pen-nadell’isteſſo C-apuccio, fuori diquei primi tempi,in

altro tempo l'origine . Poiche è fatica infruttuoſa, ,ſono' ludori lparſi

al vento, voler trà i bolchi,e monti dell’Oriente andar cercando le fon

tali vene del Tago-,— altroue ritrouare de’ quattro lacri fiumi le forgen

ze primiere, che nel Paradilo terrestre ; In lomma cercare fuori della,

(ìa-ladel Santo Vecchio. Abramo di Franceſco d‘Affiſi il naleimento

d’Iſac, che è quest’habito Serafico, dai Padri Capuccini in poi, da tut

ti iFrati Minori costumato portarti ,
ſi S_i rilcuote-rà‘ il Bouerio con dirmi: che ſia variato il Capaccio da quel

' prima, è wce comune di tutti, l'effien'mìd i/zfeſſ}: lo dimoſhra & luce di mq

Replicu ìnfrut-ſſ

tuoſî del Cap“;

cino Cron-“fu,

L'c/pcrieqî. ci.»

naria Ài Padri

qum'ni.

(agiamo ., Ma che cola l'eſperienza c’inſegna .? C'inſegna, è dimostra

à punto,—che nell‘Ordine Serafico vi lono due forme dſſ’habito ,e di Ca

puccio, c_ioè habito. colCapuccio piramidale, e col Capuccio mozzet
tato; ma non perſſciòpuò quest’eſperiéza additarci,.qu ale diquesti due

habiti ſia l’antico dell'Ordine; Non può infegnarci il combattuto , of

contrastato mutamento di Capuccio, le peraltronon- v’è ragione , au

torità di Scrittore apptouato,,ò anticatradiz‘ione dell:'0rdinè,che lpie

ghi l’Autore le caule, i motiui, e le eircostanzqche le humane azzioni

accompagnano,di. questo, mutamento accennato.. Anzi che l’elperié

za gl’è apertamente contraria, già che tutto ilCorpo Serafico lcorgeſi

ammantato di mozzettatoCapuccio, per ſecoli i nti‘eri- prima di Cle

mente VII.. doue egli vuolele primecomparie del luo piramidale; non

li vede nel,Registro de’. PonteficiAutore Mſiinoritano, ò forestierſio, che

vi habbia potuto oſſeruare il mutamento,_ch'egli vuole ,- Dagli Scrit

tori Minoristi ſi raccoglie'tradizione,che non troppo piace al Bouerio,,

dunque l’elperienza gl’è. più…che. contnaria. E tal’vno potrebbe dilcor

rere, che conferme in vncapo fecondo,quando ſiraccogliono matura

tinella melle imanipoli,_ſi.vedeſſinſiemeeol grano affalciata la zizania:.

il. giglio,,
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il giglio, e l’ottica, ò néll’isteſſo ‘te1npo nati, ò'pure con [poco diuario rm,-,, Lg,-,,,;

col grano.- cosi nel campo della Franceſcana Religione nacque col liu fifm'" ‘1fw"

, . . _ . \ _ .— emo naro-col w..

mento eletto dell hab1to vero Mmoritano,.chee quello del Capaccio ro mmm,-….

'mozzettato, il giglio «dell’habito El_iano,da l'rat’Elia ſeminato, &‘intro P'îmP'ffff-fflmlli

‘dotto,co1‘1 paea differenza di tempo; Che ſofle l'habito Elianodiquel— °_' "'"

1a medeſima forma, com’ è hoggi l’habito diuoto' de’ Padri Capucci

ni, lo Vedremo con chiarezza nel fi_n'e,& in piùiuoghi appreſſoxdunque

à tempinostri li può' dir ſi Veggal’vnox l’altro habito in winmla cbar‘i- "

rari:, per la parte cioè de’ Conuentuali , & Oſſeruanti per vna , e de'

Padri Capuccini per l’altra vniti inſienie,.ſenza che dir lì poſſa , l’vno

ſucceſſore dell’altro, e così l’eſperien'za- preſente hora ſe' gl’oppone ,, &

hora non può addotti-marci della mutazione del Capuccio,in quella..

maniera che preſumejl Bouerio . ' r . : ſſ . ' _ — «f - ;-._:ſi.rſi

Aggiungo, come eflè11do impoffibile :‘1' qttest’Auto‘re stabilire in lei

gittimaprou a questa mutazion di Capuccio, e per altro l'eſperienza
iſinſegnandoci, che la più nobile, più numeroſa, più antica parte. della

Seraſica Gerarchia ( quale-hàzcom'e tronco Maestro "di quell'albero,- la - .

neceſſaria conneffione con le prime radici,cioè;5ànti dell’Ordine ) in— , _camdfmaî:

do‘ffi con ſuprema ſua gloria il. Capriccio con la mozzetta, che Iquesto }!ſſf‘”."‘î°.”‘
{ia il vero habitoMinoritano, com’eſſt ſono i veri,e più antichi Minori. ‘ Mu……"

Tanto più che quest‘habito è “quello;quale hà'veduto 'il Mondo, dae.

queltempo, chei Padri Capuceini ſono‘ nel MòdozGanonizzato ne'Vé

titre Martiri del Giappone , e-nella perſona‘diSi-Diego; venerato: per

Reliquia ſacra nel Beato Pietro d'AIcantatia; -:honorato …con miracoli

da Dio, ceon voti, e tabelle appeſe da gl’-huomininellap‘e'iſona di frà - '- ì

Steſano da Palermo, di fra Bartolomeo Agricola, di Monſignor’ Pa- ‘

*lantiero Veſcouo "di Bitonto , dicento, e cét’aſiltri, che veder ben (i poſa Bpm-"ì ,,,”;

ſono nelle Croniche di quell’—Ordine,- quali fatte le ſolite diligenze da da «mg-11.- d..

Santa'Chieſa, vedranſi quàtolprim—a arricchiredi'nuouepompe gl’an- Zfîſſîf‘jſſfjj

tichi fregi di Santità—di quest’habito ſacro, e benedetto '.. La .Conuen

'tualità, efl’OHeruanZaprimadella naſcicade’preſenri Padri Capuccini ., _.c-mjo 2913

nel Mondo, come figlia,- & erede la prima, 'eîlaiſeconda, come- da que- ZÌÌÎZ‘,‘ ISS,/;.

sta Matrona generata hanno la natural dependenza con -i primi, & an- Cam-en nal-.e

‘tichi "Santi, e— col Fondatore dell'Ordine,;e‘t’lestonoilſi C'apuccio con 13352333;”Z:,”

mazzetta : & ‘altrondenon può-'il Bdueria‘farci“ragioneùoltnente capa Frana/Zano ifli

ci delmutatnento - nell'habito,di1nque‘questo è ilm-11, Quantico habi— mm

,tO dé] MÎnOſllallÒſſ ÎnÌÎMOpB :.i :ſſi‘.1<l_—'\ lil * 'i; 111' ’:îſiſſl {.} Î' ſi‘

." 'A

. .. 1. H *ſigſiſſ - Suègſiliei'à
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ſſ Sùe'glièrà per difenderti la ſua acutezza il‘Bouerio,'e s'ingegnerà iti

due maniere capacitarmi del mutamento ſudettosPrima col preſentar

mi l’vndici Dimostrazioni, che forma ſopra di ciòzma à queste fi riſpon

derà diffuſamente nel Capit.che ſegue. Secondo replicarammi: Cbeſia

Tom. :; :. p.,. variatoriCapaccio da qnelprirno è wc: comune di tuttizparole poco prima

[olim-“bi Gr 5— da noi nell’isteſſo Autore recitate. Mapiano di grazia.- E voce di tutti;

Ri/poflaſſdel 3-- di quali_tutti,di tutti iPP.Capuccini,ò diturt’il Mòdof Sedi tutti i PP.

.",-“mm"… - Capuccim, non vede che contro le leggi vuol'eſſere Giudice, e Parte ?
pſſiolufallail- Non s’auuede,che dell'isteſſa coſa fa conchiuſione,e proua, e ſecondoi

Logici commette molte fallacie .? E voce comune de’PP.Capuccini,

sì; ma è voce comune di tutt’il restàte del Corpo Franceſcano, che dice

di' nò._Equando il- fatto vorraſſi porre al partito, nel raccorre che farà il

Mondo iſuffragilo trouerà vinto per me,e per i PP.Capuccini ſarà per

dura lalitementre a tre doppi)" è più numeroſa la parte, che nega,della

HSM ".… di loro,che afferma._Dirà il Bouerio,che e voce comune di tutt‘il Mondo.

(uu-’i.- d’i]... Buona riſposta,mi conteto di starmene al giudizio del Mondo.Ma non

unſ-H efcgli vero, che il Mondo è pieno di ſauij, ed ignoratiîlAl certo sì,:mzi

grazia.… :. al parere del primo ſauio, Staltorì infinito: eff nume-rm,- Dunque sè tut

to ilſiMondo questo mutamento d’habito afferma,ſarà grido,e voce co

. mune d'ignoràti,e di ſaggigſe poi l'ignorante parla da ſauio,cioè a dire

per bocca del ſauio, addottrinato dal ſauio, dice quelche il ſauio affe

riſce, reputarò per buona la ſentenza di lui, el’accettarò ſenz' appello,

bcnche contraria ame Hello,-ma— ſc parlaſſe da ignorante , e da ſciocco:

. come perinſegnamento di colui, che ſeppe più di noìznò ſe gli denen"

Dmum. “. ſposta; Ne rcſpondeasffalto inxtìflulritia'ſhi: Così deuo ripudiar il gin

IM ”… dizio per profano,pr0testar a'e nallirate alla ſentenza,ch’egli ignorante

w...; .) am: méte promulgaſſe. Dunque l’origine di quella dcciſionels’attende , per

"' "’ riſ-"'U eſſer giuridica, e stabile questa Voce comune, dall'opinione de’Sapienti.

\

i…“ ' Ma mi dica il Bouerio, quali ſono quei Sauli, dalle labra de’quali pen

dente nel Mondo il restante del volgafà con eſſi questa Voce comune,

7.1. .;5; 3524. che fia nell’Ordine Pranceſcano variatoil Capaccio? forſi fi-à Franceſ

9.62! co LongoCapuccino da Corigliano nel ſuo Breuiario {Cronologicoî

forlì fì-à Mario dal Mercato Saraceno, vno de i primi Generali ‘de Pa

[dri Capuccinimella ſua Croniéa manuſcritta, dedicata all’Eminenti'ſs.

Sig. Cardinale SantaSeuerina, d‘effi medeſimi in quel tempo Protet

— torerſotſe faranno quei primi Padri,che fondaronola Congreg.de PP.

Capuccini in CalabriaPtutti quelli già accennati Autori di comune ac

;ng dicquoiche quella ma:-ione di Capuccio accadeſſe in Épo di

io:
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Gio.:rxij. Non fono questii Sauij,è in obbligo dire il Bouer. métrc que' b;…ſi. ,, .,- 8

sta opinione viene da lui còfutata,e rigettata inſiemeSarſmo per auuen le M- P- ::

tura questi Sauij LucaVuadingo,il Toffignano,il B. Bartolomeo da Pi

{a,& altri Scrittori dell’Ord.Minorit.,che con tanta lor lode hano data

inluce quell'anticamemoria di mutazion di Capuccio elſere auuenuta

in tempo del Generalato di S. Bonauent. nel Capit.Genér.celebra-.to in -

Narbona,ſotto l’ano 1 2 6o,anni 34.dopo la morte di S. Franceſco,e cò

questi Pietro Galelino,Raffaello Volaterrano,Alfonſo.Ciacconio,e Gi

rolamo Corteſi, citati dall’isteſſo P.LucaVuadingo, per quella medeſi

ma opinione? Nò ſono questi i Sauij,dir deueil Bouerio, già che fiutata

questa opinione da lui v_ié rifiutata per falla nella dimostrazione nona,

nel luògo di ſopra. Allucinamento in vero, ma errore, & allucinamen- Boy-Mareſ!»

to,di cui voglio credere né le ne lia accorto,- Vuole il Bouerio , che lia ZÎZZLJÎÎMW

Voce comune il mutamento dell'habito,e poſcia niega la voce di tanti fa

uij,dòde può,e deue stimarſi ragioneuolmcnrc diffuſa la detta Vocecomu

ne.Dunque fin’à tato, ch’ei nò troua altri incliti ſapienti, che inſegnino

al mondo la verità di questo mutamento accennato,- lin'à tanto, che le

bocche de’Sauij stanno chiuſe,e non parlano,quali ſono destinate all’in

ſegname‘nto vniuerſale del Mondo,-le gli può giustamente negare efler

voce com'une di tutto il Mòjo, réeſia da gaelprirno variato ilCapaccio;

è pure ſaran' voci comuni d’ignoranti, che iìuiellano lenza la preuia, e

debita guida de’ſaggi;e perciò nò prouàti il fatto,perche di riſposta in.

capaci.E mi stupiſco come il Bouer. huomo tito donmarrolato già nel

num. de’ primi Sapienti apporti vna voce li indegna al ſuo parere per

ragione,alle ſue‘ ragioni per proua. Anzià maggior euidenza del fatto, Vo'-'d in hrc-3

mi riſoluo accettare la {ua propria Sentenza per legge,purche la faccia 'E‘mſſu'jffi‘ſſfſiîf,

da quel bnono,e dotto Religioſo, ch'io lo stimo, c la verità di questa

mutazione linceramente m’inſegnizperchela verità èvna cadida perla,

che nella Conchiglia delle ragioni generata, e racchiuſa' può taluolta

peſcarli tra l’onde irate di nemico Scrittore, e di Annalista oppoſitore.

Ma oll'eruiamo, che coſa dice circa questa mutazione di proprio ſenti

mento il BoueriozDice egli verſo il line della Dimostraz. nona, chedo

po varie (non sòſe finte, ò ſognate) fortune dſiel piramidale Capaccio , ;;;-Yz}?!

il di lui totale mutamento auuenne nell’Ordine nel 1 400. ò comevo— puedo una;

gliono altri nel 1 4.3 0. Si aſcolti di grazia la ſua propria fauellaſſ "' *

Crebbe latij'oesta raccbinſhperòfià qttosti argini della quadratura;vera 1 !.
fama del Capaccioſin'allanne ] 400, è come vogliono altriſin' alle Coflit. 75;' ‘ 'F’ſſ'f’

glarrimpublicate l’an, : 43 o;e minacciaaa alCapacciofficaro il naufragio. ſſ

Coacioſia
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Gancio/ia co/a che/Elene pare; clie ne'l tempi intra meîaoſhioè'l’aniiſſo

:1 3 1 7. fràMichele Ceſèna, Generale con ſhe lettere dirette a’ Vicar? Pro-f

ainciali, raccomandaffè loro l’offiraanv della Ctstitazſiione di S. Bonaam

tara, circa la mifitra del Capaccio, e dell’/zalito, èpcro chi-170, ch’eglifi‘fl

contrario alve/lirpcaero, o” bamile, che perſegaitè con tan'toîardorc la.".

Nſſſiſſgſi dſiſi firma del Capaccio, e'dell’lrabito cort‘o,che' non cefi‘o ſin’ànon batterlo iban-'

Ruggeri-mv C» .dito dall 'Ordine-,comeſi-uide 'nelfatto de"Narbonenſi, q'aali eſiinst con l’aa

P “ ' torita‘ di Papa Gioaanni XXII. prima che gli cadcffè in dtſigraîia . Dopo

fizì Miche/e, Izaaendo il Farinert'o l'anno 1 3 54. confermato le medeſimu

Colina/"Lioni, altro n onfece, clie tirarepiù in langa il tempo di queiîo 714”

fragio ; Perche dopo di lai cre/Zenda di naoao le proc. lle della carne, e del

4 * , ſhngae, .r'introdaffè a‘poco, a‘ poconell’Ordine *una tale matatione dhabitoſi

di CdPWH'o; che non oſiantt' le Cistitationi Martiniane, circa l’anno della

noiîrafizlate [ 400. e I 4. 3 o. l'antica/orma dell’habitoſi del Capaccio infli

taita dal P. S. Franceſco, patio/1a total’loraſca, é- in fuece del Capaccio

Hal-'in Franee- quddſdto ſhcccſſè il rotondo, congl’ornamſienti del/a lanala aaanti ilpetto,e

93:30:72“; li'/' .delloſcapalare dietro leſpalle, comeſipai) chiaramente vedere dallefiſigare

,,,_ ° ' " di Ratisbona . Concioſia che, oltre ;} quelle due Statue di S. Franceſho, e di

3- Lodoaico, clic iaiſ; aeggono nella Clrieſiz de’ Padri Conner/tuali; e \ipaſ

fa nel Cnioft'ro del Mona/lero vicino alla Chie/a, ſitroaano nelpaaimento

non meno il”ottoſepolcri coperti conpietre di marmo, le quali rappre entano

le imagini de ifrati iat“ſèpclti, [colpite nella pietra, col Capaccio agaîffip, e

piramidale, e con Malito comane in queltempo ) tattol'Ordine . . .

Lapietra delprimo Sepolcro lra‘ qaesta tſcriîionej’anrco 13 2 l . laſcſall

da I 3 i 6. [d ”rz-a 1 3 2 i . chie/li tempi in vero precedono la morte di Papa

GioMMt' XXII. ma‘fino molto infiriori a‘ quelli di S. 'Bonaaentara ; e gl'-cl

ſ") ſb?figaonoſono ”folto lontani dalla morte di Papa 'Gioaanni, e molto di

DA'Wfl'i ['Pol- ſhoiîi da qnt/la delSerafico Dot,-,”. ' _ . _ .

cridiRatisboru "L - d 'd] . ’ _ _ . l] di
raccoglie …,, apietra anque c qaarto Sepolcro nota 1 anno _1 3 35. _,Qae a - e

ſ‘ffl'o 1; [MI opi- qui”” il,‘ 3 5 7- Will-4 delſaſſ/lo il I 37 2 . fàcella del ]èttimo il 1 3 88. :

""'ſſſſ’ qfiflld dell'attduoſi é” Ùltime "il l"3 9 0. N?: lideaepaffar'e cos) leggins-nente,

"“' "””4”“'”.ſi"‘” da?” questi, alcuni altri Sepolcriſiol medeſimo ordine,neI-_

le “"'fflfm’ſingfflflſſ'olpite le immagini de’fiati defitnti col Capaccio ro

tondo, e coi! loſcapalare, l’tstritione dell'anno "comincia 'dal 1400. d'onde

pareſipoffi: raccogliereſinè la matatione totale del Capaccio quadrato inco

__ _ "minctaffe circa atte/l’anno I 400. Nè dipocostabilimmto ì qaestìſ meriti

_ ,èſſene non wdmdoſiìpena alcun} immagine delP. S. France/è;), ir- d’altro

, frate,

Ei
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His-campo.; 5;

fid'lc‘,prim4_diſiql(cjſha tempo, digit-u, ‘oſholpiu con 14 [metta, ò cm” la ſi'd

pilar-r, qrynſi{15133qu elle, che dopo queltempoſi veggoma m” quadri , 'è ne"

marmi, rnaſimm-z'l-Cdfflzſietcio rotondo, e loſcaprt—lare. E mem cz“ bez/li hanc ſſr‘

. dem intorno 4114 vo.-'mformrz del Capaccio quadrato,, e dell‘habito Minori

tam, &” allafin: mfltdfflofle .. — . .

— ,La—ſcio qui' di notare molte coſuccie, dalle quali ſi metterebbe in..

chiaroquanto ſiaſſſcaltra, & à ſuo priuato ſiſauore auueduta questa pen

na," e pronta aci-ordire con vna coſa vera- mclte dubbie, e dalla verità
lontane.Repli_carò- ſoſſlo vnadimanda, che di ſopra feci al Bouerio,& è:

Le Costituzioni Martiniane quando parlano del Minoritano Capuc

cio, del pir‘amid ale, ò di quello con la mazzetta. fà-uellano?‘

E perche la dimanda è graue, e d’importanza, mi contento , che ſì

prenda tempoà riſpondermi, e frà tanto voglio fat-per da lui,ſe le ragio»

ni apportate fono. quelle (molte ragioni Wki-grani, de gliper/uadom &

credere, che nmſimamme-ffi- in comunel’intierdforumdel Capaccio qua-y

a'm;o,pià lungo tempo dell’anno : 400. incirca) quali diceua douer ad—ſi

durre, &.e'ſamlnarenella decima dimostrazione. (Delle ſono per cer

to, poiche per quanto ſ1 vede in questa nona dimostrazione ,dopo ha

uer atteſo a rifiutare l’opinione altrui, il. Bouerio apporta la. ſua, & in

proua non adduce-altro,;he i ſepolcri di Ratisbona,& vnavol'ontaria

piùtosto,che fondata, e.veracongettura,qual_‘è,cſihe prima del 1400…

no;: ſìvede & pem Alema-immagine del P. Sa; Frame/co , i) d’altro fr.-tte

dipintaà [colpire. con [4 lunetta,?zeon lo ſcapulare, , come (i veggono
dopo di questo tempo .. Veramente meritarebbeſſ quest’Autore, ch’io

gl’arrotaffila mia penna- contro; perche offende molto il Corpo Fran-

ceſcanquual' profeſſa ilCapuccio niozzettatQ, sbandeggiandolo da i

Primi tempi dell’Ordine,-.e la ſua primiera origine riduCendo all’ anno

1400. ſenza il ſuo. douuto Institutore, e neceſſarioſiAutore. E pure que

'Pmr‘îa d,] 30m.

rio rnr/chia (,,,,

la mrirè ma]!!!

bugie .

lnnrngazîmc

rcplimta 4130

“tario;

Cor-gnam del"

cap:-um Cro

m'flu dalla [Bpol

nm dado.-teno

pro-emo il di lui

imm».

sto Capuccionon è quel Melchiſedech Re di Salem, [impara/lue mlchrea'reuſſ. zr

zre , [ine genealogia ;.- ſenza diplOma. Pontificio, che lo confermi, e pu

re in ſuaſente‘nza confè'rma- Clemente VII. a tra Matteo da Baffo. il pi

ramidato Capuccio ;.- E .ſe qſiuesti,.che _ſi.rinuoua ſolo,già antiquato», ò

ſi ritroua già perduto-nell’Ordine, comeegli dice,_hà il ſuouAutore, &

il fue—Pontefice, che l’approua, tanto piùzdar deue l’l’nstitutore , ePon

teſìce approuante al ( .' apuccio mozzettato, ch’egli ſuppone naſcere la.…

prima.—voltano] modo,,ſe non…voleſſe ammettere effetto ſenza cagione . Ruſ-"“d”“

mr/urio vim->

ſiCre'ſcc-via più lſ'offeſme. mefiterebbe. ſene faceiſe vmreligioſo, e mo- M…,,zhſſſiſſſſ.

dCflOJ
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destoriſentimento, mentre non mi fà., dare, nè dire di questa mutazioî

ne il fine, il tempo, il luogo, e l’occaſione; E quanto che parla, e \criuc

di propria volontà, e lenza fondamento d'appareute, non che di vera..

ragione lo dice. E come può egli {ct-iuere con verità , che prima del

400. non (i veggono imma ini del P. S. Franceſco,ò d'altro Frate con

la lunetta, ò cò lo ſcapulare. forſe che l’occhio ſuo hà del diuino,eper-ſſ

ciò omnia nada, &apertaſhnt et“ .? ll ſuo corpo hà dell'immenſo, e per

ciò come diffuſo preſentialmente obiyueſſoſſa in propoſito hauere da..

“P“"ſi “" " ogni luogo distintiſſimo ragguaglio? for e che la ſua penna virtualmen

Ìunertl ..a-i più

amica ,../toro; te, ò formalmente contiene la virtù, e'] valore d'ogni qualunque pen- ,

ne di quello fi
,,,/…, a "_ nello .? Dio gli perdonil errore, che commette,la verita , che naſcon

furio . de: voglio credere ſia ſdrucciolata in questi detti la penna, ſenz’ auuc

derſene, ſe non farà effetto di Stampa; In ogni maniera riſpondo , c.

\ dico che; Vadaſi, e veggaſi nel Conuento di Santa Croce de' Padri

Conuentuali di Fiorenza, che ſotto fi Choro della medeſima Chiefa

troueraſſi dipinto vn S. Franceſco, & vn S. Lodouico Veſcouo di To

. . ' loſa, col Capuccio mozzettato, e con“ eſſo più di vent'altre lmmagini

332733255"- dipinte all’isteſſo modo, e fotto l’anno 1 3 3 8. in vna Tauola d’Altaro

f‘ſſſi“. cat/'jm- nella Sagrestia del l’isteſſo Monastero vn S. Franceſeo, che ſpoſa la po

;‘Z‘g‘mjſifxf uertà col Capuccio conlalùnettaauanti il petto, eeome da ſotto dell'

sſſnu e',—,… in opera isteſſa ſiraccoglie, fùlauorata l'anno 1379. Nel Dormitorio di

"""îf ' ſotto vn'lncona posta nel principio del medeſimo,con vn S.Franceſco,

& vn'ajtro Santo anticamente lauorate, ma perchenon haueua il mil

leſimo,voglio che non habbino forza di prouare il mio intento ; Come

hà quella Tauola,che stà nel Dormitorio di ſopra,ſatta da Vgolino da.

Siena,la quale staua all'Altar gràde,prima che il Sereniſs.G.D.Coſimo

vi faceſſe il Ciborio, in cui li vede vn S. Franceſco, v\n S. Antonio ,

& vn S. Lodouico Veſcouo, dipinti con l'habito, e con la lunetta auan

ti il petto, e fatto della Tauola ſi leggono le ſeguenti parole; Vgolinns

» de Seni: mepinot-'t; e da Giorgio Vaſari lì raccoglie,che questo Pittore.

pi:…- "m morist'e l’anno ! 349. Dipiù nella Cappella della Sagrestia lauorata à

rind- pimri freſco, con l‘historia di S. Maria Maddalena , vi è vn Sant' Antonio

{‘" ””'“ " da Padoua,8c vn'altro Beato,e per quello che mostrano le lettere(ben

che malamente, come guaste dal tempo) che gli ſono ſcritte di ſotto, è

il B. Andrea d‘ Anagni, & ambedue queste immagini ſono col Capuc

cìo mozzettato; L'opera è di Taddeo Gaddi, diſcepolo di Giotto , che

con altri ſuoi compagni , e condiſcepoli la dipinſe prima dell’anno

’ ' 43 2:
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îzaz. fecondo Giorgio ‘Valari . Dipiù nel Choro dell’istefla Chicla

lauorato à frelco con l-‘historicdella Santa Croce li veggono l‘immagi

ni di S. Bona'uentura, di S. Lodòuico, di S. Antonio da Padoa , d'vn...

Beato, e di due altri frati,eſſ nella volta della Tribuna dell’isteſſo Choro,

trail Saluacore, & i quattro Euangelisti dipinto vn S. Francelco, e tut-.

te questepitture portano il Capuccio con la mozzetta auanti ilpetto,e

Giorgio-Valari afferma, che quell’opera lia d’Angiolo Gaddi Fioren
tino, e lecOndo l'opiniorſiie,e ferie d’anni oſſeruata dal medeſimo Vala-

ri ſù lauorata prima del "1 34.64” Non ſi portano le parole dell' Autare'

per breuità, e ſi apporteranno altroue, {i poſlòno però da tutti vedere ,;

& oſſeruate ne’ luoghi citati. Nella Chiela di mezzo del Sacro Con-'

uento di S. Francelco d’Aliiſi vi lono tre lepolcri auanti la Cappella...

di S. Niccolò, nellelapide de’qu'alili v'eggono tre frati vestiti col Ca.-:

puccio mozzettato', &vna di elle è con l'intenzione del 1 3 6;, l’altra..

del : 362 , e l’altra delſi : 3 ; oiln Cortona nella Chieſa di Santa Margae

r'ita de' Padri Oſſerua'nti, tra molte" Pitture el’-Ambrogio Lorenzetti da

Siena, il veggonol’eſſequie di detta San-ta Margarita, con— molti R eli-.

gioli intorno,e gli Francelcani portano il Capuccio con la lunetta auà—ſi

tigl'opera' per quello, che, da lei Ji: raccoglie , e dal già detto Giorgio

Valari,lù dipinta l’anno 1 33 5. In Bologna finalmente nella Chiela...

di S. Francelco de’ MinOri L‘on‘uentuali, nell’Ic‘ona di marmo dell’Al

tar maggiore, due Statue" ſi veggono vn braccio, e mezzo alte trà l'al

tre ; Vna di San France‘ſco , e l'altra di Sant’Antonio da Padoua..;

più. [orto vn San Francelco col compagno, che riceue le Stimmate , e..

poi _tredici altre Statuettc di molti:. altri dati , e tutte quelle. Statue-ttt,

cstatue hanno il Capaccio rotondo, e mozzettato; Se poi-ſiſi voglia…;

lapet— il tempo che' detta Icona Fu latta , leggaſi Giorgio V'alari , che,

dice , come Agostino, & Angelo-Sancſi,-dopo ch’hebberolauorato il,

Sepolcro di Monfignor Guido Velcouo , e Signore d'Arezzo, fecon

do il dilegno del Giotto, loggiungel'Autore. Dopo que/lb [mm:-05m,

in Balogmz‘wm tutela di marmo , per [4- Chie/kd)" Sap. Frame/Ea , l'anno

1 3 z 9. con uffa: bella maniera , @- izsf. eff-'a , altre-all ornamento ſ’ intaglio

eb‘è rieabtflzma, fieiono- ([i figure alte wn. braccia , timely-o , wa Cinq/la.,

clie corona la uoſira Donna, e da ci.-tfr”; lande fre ſigareſi ſin'sili . San...-,

Frame/'ca , Sdi! Gitaopo , San Domenico , Sm-ſit’ Antonio da Pd:/ou , San

Petra.-zio., e San Giannuzzi Eumgelzstz , e otto eiaſmmt di detteſigare 2- in

tagli-dtd "UM stnritdiſié-ſh rilievi) délldſiwitd.d;l_,ſgnt_o, ch’èſſſhpraſi E in…

tum

Per. !. fè! gg,,

P"; Lfelſſ li;:

lli/n‘.

Rtfll vie più cb“

«imo con le fig»

" del [un Cm

nenza d'Affifiji

Cortona. : da“

Bologna .

Pripalſi fa) a:}. '

'
\ \
….

Primaporta [rh

"tibi 54. ‘

. .'\t ‘N'..- .
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tutte quelle ln'ston‘eì- fun numero infinito di nre/'Ke figure, che fecondo il

eta/lume di quei tempi ,fanno ricco; dello ornamento ,- ſi vede chiaramente,

che riunirono Agoflino , et Angelo in que…-?;: opere grandiflìmafatica, e che

ptstro inW ogni diligenſſz, e studioper firlx: , come fiz fieramente. opera

lodeuole , et ancorcbeſiano me-{ìi eonſinnati , pur uiſi leggono i nomi loro ,

et ilmilleſimo , mediante il quale/apena’oſi quando le cominciarono, [irude

cbepenaflìno )fomirla otto anni intieri . Onde resto molto ammirato.

della licenza, che quest’Autore ſi prende col dire, che prima del 1 4.00.

non ſì veggono Scolture, & Immagini del Padre San Franceſco,e d'al

tri Santi , e frati dell’Ordine, con la lunetta, e con lo ſcapulare ; anzi ?;

maggior conſuſione di qualunque altro,che pieno di paffione ſcriueſſe,

e diceſſc in questo fatto quel che gli piaceſſe, e non quel che deue,quà

to l’amica fantaſia, enon la verità gli ſuggeriſſe ; mi riſoluo nel fine di

.. quest’Opera, stampar tutte le immagini, e ſcolture, che mi fono capita

tenelle'mani, le quali non ſono così poche, che non facciano numero

conſiderabile; e questo non perche io stimi gran fatto in ſè steſſo quest'

argomento delle pitture, come (i vedra al ſuo luogo , perche è molto

fallace, e patiſce graui eccezzioni ,- ma per conuincere ad ho:-einen; , co

me molte volte ſi è veduto,il Bouerio; il quale ( mi ſcuſi ,e mi perdo

ni) non douerebbe ſarſi Autore di nuoua opinione in questo mutamen

to,ſenza ragioni fondate, e pure egli diceua, che _molte graui ragioni

lo perſuadeuano ,- E. quando poi la ſua nona dimostrazioneſì legge,nò,

vedeſi altra prima ragione, fuor che quella , che è stata {in quì , come

poco veritiera conuinta. La ſeconda è più chela prima volontaria ,

: dicapriccio, mentre chelfaccennat'o mutamento afferma auuenuto

nel 1 400, per alcune pietre , che vede ſopra i ſepolcri. de frati nel Con

uento de’ Padri Conuentuali in Ratisbòna, otto de’quali ſono con..

l’habito piramidato; vna dell’anno 1316. due dell'anno 132 1. vn’al

tra dell'anno I 3 3 5. l'altra del 1 3 3 7. la ſesta del 1. 3 7 z . l’altra del 138 8

e quella dell’Ottauo del 1 390 . E "l’altre , che ſeguono , ſono col Ca

puccio mozzettato . Ma vorrei, che quello grand‘ huomo m’inſegnaſſſ

\ſe, mi diceſſe: hanno questi ſepolcri'autorita-di decidere questalitef

Ragioni dell'aa

Mrſ-rio Cram".

Mato vane

Si veggono in e\ſi'inciſedeterminazionì Apostoliche, ò tradizioni

autentiche? ſono quei monumentilaſciati fOl'ſi à questo fine cola da..

gl'antichi Padri dell'Ordine-.? Se per tutto il leccio del 1300, e dell‘

altro ſecolo auantiſi mostrano dipinture del Capucc'io con la moz

aettaſſ parte apportate di“-ſopra‘,‘ drain-eda apportarſi. ger fi-Plidw
:* " ' ſi ' ’ogn’a :
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d'ogn'altra opinione", che quest'o mutamento affermaſſae prcciſamentc

dopo San Buonauentura, cOme può quest’Autore per il caſo particola

re del Conuento di Ratisbona( quando però ſia vero quanto che di

ce, diche ne dubito ) dedurre vna conchiuſione generale di mutamen

to di Capuccio nell‘Ordine? Non ammette il Bouerio il Capuccio pi
ramidatſſo ſot‘t‘ol‘anno ! 447 .? Nella pittura di Giouanni Sanok-non..

tròua eglinel foglio 643. Capaccio pſſiramidato in vn palio d'Altam Fol-6 50455;

della Città di Todi, ſotto l’anno 1470 ? Non dice egli foglio 679. n.

90. trouarſi in vn cert’Oratorio di S. Anna nella terra di Berge, Dioce

fi d’Vrgel , dipinto San Pranceſco,che porge la regola à molti frati, e.»

tutti con l’habito,-e Capuccio da Capuccino, e l'antichità è di 200.

anni ? Onde ſcriuendo—il Bouerio , ò pure impinguando questa ſua hi

storia dell’habito, dopo la lite ſuſcitat—a la prima volta in Napoli lîan

no 2 8. del ſecolo preferite , ſe ne deduce , che dette lmmaOÌni à tutto

rigore foſſero fatte il 142 5. e ſenza vn dubio al mondo, puo dirſi ‘dopo

l'anno 3400. , per lo qual tempo dice eſſer in tutto mancato nell’Ordi

ne il Capuccio piramidale . Hora conformeegli' ammette questelm- A'f'ſi'î'j’fî‘

maginiaion ostante che dica,eſſerſi*lungo tempo prima di eſſe introdot- L.;“; ;.,

to communemente nell’Ordine il mozzettato ”Capuccio : perchè non.. 'iffl'ſi

potrò dir’ Io ancora , che ſi troui in detto ſepolcro il piramidato ,

non già…come Capuccio dell’ Ordine , perche questi è quello con la

lunetta , ma come a quei tempi malamente , e profanamente intro
dotto dinuouon'ell’Ordine, & ambizioſamente mantenuto .? Et ac-ſi

ciòche ſia nota àſſ tutti la verità di questo fatto, fa" di mestiere richia- F"

. . . . . _ . mann-i pn.

mare alla memoria quel , che dice ll Firmamentnm Trium Ordf- f,, ,,,-1,533,

num, & il Speculum Minorum, benche l’vno, e l‘altro Autore par— SPM-Mad

lando conl’ isteſſe parole, ſenza variamento alcuno, penſo in tutta la.. fu’ °”

ſerie di questo fatto auualermi del primo, come quello cheè più no- M…,/…o…

to,e nominato da tutti . Dice dunque questo Autore, che eſſendo fu!-m dal Fir

Ministro Generale dell'Ordine Frà Aleſſandro d'A'leflìmdria, ſſMac— FIZZ” ""

stro della Prouinc'ia di Genoua l'anno I 3 i 3; dopo hauer questi go

uernato vn‘anno ‘e mezzo , Appi/ìtar est ad Sanfio: Patrer, &- [?]/nl

tflc eſi in AraColi , & ptst tſioſhm ferì-per I 7. men/è: fuit Ordo fine….

Generali Mtnîstro ; e perche "per quel tempo isteſſo la Chieſa era iru

stato vedouile , per la morte di Clemente Quinto, ſe’gue il medeſi

mo Autore dicendo . Eodern tempore Sede Romana Pastore , 6;- Ordine

Generalivacante , align!" de‘Cu/Zodia Narbon; perfelîi Regala Zelatorer

‘ 2 ‘ . «ridente:
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,,,-…,.7 ,…- wide-me: tot4lem ipſim a’eſirucîionem, & quod 'drol4ratio Clementi: ?.

Nmb "efi mlt" m 1 \enmbatur item/4 4b Ordini; 'Wii-arte reoeffèrimi-, Lom etiam
owl…“ Narboru, é" Ritmi.» per Wim ermomm (en 6714 iride fmtribu: Ordini.-',

qui eum confundſſbant, ]Mbeiitef Gun-aria, &- Cell-m.: rede/iter, eyz-ax,

&- multa 4/1'4 Ordini indecenti-:) occuparmi, dr- 41m: ſbi Giardino:,

0“ Cufloa’e: preſ cernia-', delli/que babitiburſi Communiſſraix, tempi,-grr;

. profanis, b4bitm deforma, &- bre-uei, contri dichi-um Saperiomryu

preoepm, 44/1.erere ſè diu-rite: filmati Beati Frane-fei, d\- Conflitto.

tionibm P41riem perſ Hamm dffilmpſèrimt. Plure: eti4m Ayfer-Ute: lì)

;10 Domini 1 3 15. d- 1 316. de mdc-m , & aly": Prouirztii: 44’ co.: 4a0l4

"Mt. Douc fono da-auuerciiſi molte coſe ; Prima unstC vltime...

par,ole che accennano, Come molti altri frati di Provincie diuerle,

abbracciaronſſo qucsto habito- , Secondo, non cſſer Vero, che la..

Costituzione di Clemente V. non 3 oſſeruaua, perche qùcsta non..

neg-a l’vſo de’ Granari, ede Cellari; Terzo, quella clauſula, itc

rum 4b- Ordini: 'zmitate "ceffi-nm:; E vuole additarci quell altra..

* ' ' moſſa fatta da ſrſiì Vbcrtino da Caſ-ale ,e_da fra Raimondo Guafree

. * di nel 1305. dopo eſſer' eletto Pontefice Clemente V , dicuiſcriue.

.- l'isteſſo Autore dcl Firmamentum Trium Ordinum. 514444 ſèqſiflfllf

”01.370 dei [m‘ n', Domino Clemente Lai/ito ire Cbrzsti VÌſdrÌllM elet‘îo ,fiòh est iii Curi-c

no!/4 Curia Ro einſhſem Dammi P4pſſé longa, &- ſe4ridaloſh di/iepiatio de 0bſru4mi4 Re

T&T-12323 gulafiatre Huber.-im de Ceſizli , é‘fidtre RA)-mondo Gufiodì- granada»

i. Reg.}... Gener4li, cum [och multi! complteibm Communimremprdimrin multis

crimimmibm, qui elitebmt Reg/15479: non firmati , _.Ex alia rvero zur-re

Ir. Alexander- de Alexandria Micgzſier, qui poſhm fuit. Genera/ii, Com

maximum Ordini: defina’eb4t; E poco apprcſſo (oggiungc, come l an
no 1 3 l \. ſhconuocato vſſn COHClllO Generale nellabCitta di Vienna,

_ .di Narbona . 1/1 quo in cm;“?ino Afan/ioni: conda/ime eſ} in Mio/4.9

”Z‘/’:‘Z’P°fz: [artdir-74, quia fuertebuur inter fi4trerrn‘1iubertinſſum fiom fili.! figli.:

.…4,,,,.,,, abus, é- Ordmzo eomwumtm‘em; Primo in Concrſionſſo [Loreto, &- ſe

gli-mii die fuit ſolemrſiiter, dr- finaliter promulgata»: m rUlti/134 ſfio

m’ Cenci/ii Vimymſis. p.eſ.-ui, quod modi.-: wine.-idi fiumi», qui 4:

mſhbmmr , ſi ſeruetur ( 40114 tum ordi44t4 declaration: Regala ibi

4441574 ) eſl lieitm, e dalle parole, che \cguono, e ſono quelle-w.
In qua decl4r4tione Ìfldlflſiflm _de Congregzzizîorie Vini, (y- bladi, é— ue

]Zimmtomm wilitete relirzquim Preletii Ordinix, é- mm jumbo: alii:

quibuſî
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gailnſcnmqae, {i raccoglie maniiestament'efi ventilaſſe in questnſi.

diſputa la lite, che viene agitata horn ne’tempi nostri, della vera Linde/l'half”

forma dell'habito Franceſcauo , perche come potrà ost'eruare il curio— FM“/“"T" ':j'

{o , non vedrà mai trattare da Pontefici della viltà delle vesti de’ frati "i… '" W"…

Minori, _cheinſiemc pai-intente non trattino della forma dell'habito, e
Capriccio Minoſſritano. ſſE perche conchiudc l‘Autore , che ſrà Vber

tìno abbandonò l'habito,eſi_ſ1 fece Monaco, e che aliqai etiam de fici:

romſnliiiba: de dinerſir Proaintiii, ei ad/rarentesſiib pretexta zcli malta p Vime… ,,,-.

fca'ndala Commanitati Ordini.: intnlernnt , nai per Dominnm Papam ad ;:fîl‘ſſw “";“

Ordinem redire conflrirîlifaerant , qnoram malte in eodem dicsſao: bene mi, cpp-17543:

finierant; Se ne deduce con chiarezza, che non tutti tornaſſero all’ ".'”“P'M’Wf

Obe'dienz-aſſdell'Ordinc, benche f'uſſero daquello volontariamente.- .ÎÎ . . “

ſepſiimti . E però vero , che hcbbe più prudenza frì Vbertinoſi, è ſuoi

Compagni, di quello s’haueſſero due ,' ò tre anni dopo i Narboneſi ,

mentre non camminaro'no, 'come questi, con nou-ita 'ſcandalofaf, e;

temeraria , e con'attentato inſolente ,- e quantunque dall’ Autore del

Firmamem’am Trium Ordinam venghino que'sti Narboneſi chiamati

-perfèlî'i Regala Zelatore's', eſaminandofi—ſiper—ò l'azzioni—, fi vede,che.»

\fùvna tentazionediabolica, 'vn’crnpi-toſmoderato , e non motiuo di

«Zelo , pei-cheil zelo non fùſimaiſſſenza cqnſiglio, vno de‘ fette doni

dello Spirito Santo, nè ſenza la douuta Obcd'ienza alla Santa Sede, la ÎZÌZÈÌZÎÎ;
nale ‘e fondaſſmento , e baſe dell’edilizia ſpirituale ; e le virtù lontane Inſ-inf l‘é-ibiz

—da eſſa. .ſono viziiekctandi, e ſ_celeratezze enormi. E come chia— ;‘j-fſi'f”“‘ſiſi°"

ſſmar ſi poſſono perfei‘ì‘i Regala-Zelamrec , ſe per forza d'armi s’impadro— *
niiſſ'òno de’ Conventi-E‘ …con violenza ne cacciarono la ( ommunità

dell’Ordine? aloro capriccioſiſormaronoiGuardiani, e Superiori?

acciecati dal Demonio hcbbero gl’h-abiti della. Comunità per pro

farti? ‘ Non fecerocosì Sant'Antonio da Padoua, e gl’altri primi

Padriidell’ Ordine—nelle paffate relafl'azioni di Frat’Elia perche eran: \

perflcîi Regala Zelatore:,'con ite-rit.- . S'i fecero contro i precetti dc

lor-.) Superiori, nelle mani de’ quali haueuano giurato Ob-edienza,

ihabiti stretti , e deformi , e poi diceuano ddbfl‘eflrc , in quella ina—

.niera 'Ufllflifltalt' Beati Franci/ii, d- Confîitntionilns Patram perfitſſt'o

ram; E pure ſappiamo-, che poco tempo prima erano [late abbrac

ciate dall’ Ordine le Costi‘tuzioni d'i San Buonauentura .- e non- di»

.cono , che adetiſcono-à qucste Costituzioni , ma à quelle d’ altri
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Padri innominati, che elli ſi fingono à capriccio , ſe pure questi “Parre:

perfec‘ì‘i non erano frà V bertino , e frà Raimondo ſopracitati . ‘E qual'

Mumm…” opre più ſcogſighate di queste ritrouar ii poſſono? Et ecco a lucedi

d'b-bifoſù'w mezzo giorn ritrouato nell’Ordine mutamento d’ habito , che nega-_

Hilti/05:23: ua il Bouerio .

Ma ſe mi dimanderà quel Curioſo .- com' erano gl’ habiti , che di

nuouo vestirono questi frati Nai-boneſi? Si oſſerui la Costituzione tek

za diGio. xxij , che ragionando di questi frati dice in questa manie

Gloria/am zch. m; Et fut tpſhrttm error verita: , & impieta: Religiopataretar , tema-rita

9‘ "* tepropria gua/da»: habitat cam partii: taping": , carta.; , Hriéîot , é-c. E

T… 1. lo,. mi, poi fi legga il Bouerio , che troueraffi , che quest‘ habito con piccolo

a; m…»- z,.- Capuccio è lhabito de Capuccim. Si ſenta il Bouerio . che pero non

[; dicono capert/cciati , ir capacciati , comeſogliorro chiamarst gl’ altri , che

portano il Capaccio , ma Capua-ini , vocabolo dimimtiao, che tra/intra tm.

piccolo Capaccio . In oltre leggaſi Marco da Lisbon a,che vedraffi con

,,N 7, ,, ,, fermato ilmio detto,mentre dice. Nella Proaincia a’i Proaeaza ſile

uarorzopiìi di cer/torrentifrati , e ptſſooſia l’obedienîa de' Prelato", li raccol

firo nella Proairtcia di Narbona,ſhacciarzdogl’altrifiatifuori di quei Cort

uerzti , e daſhficero i Guardiani , e iCastodi, &- incominciandofra di loro la

.Riſhrma ,ſì 'vestirorto con [lr-abito corto ,estretto da Capactirti ; Onde hab

biamo ſin'quì chiaro , che dall‘anno : 30 5 .( benche quando oſſeruare

mo la Costituzione citata da Gio. xxij , trouaremo questo mutamen

to d’habito in tempo di Niccolò Ill.) campeggio di nuouo nell’Ordi

tî-ruflîOP-‘fſſvzji neil Capuccio piramidato , e con più euidenza‘ nel : 3 | 3. in doſſo a

ma [arto nela . . . . , ,

o…… ,,,-,…- detti frati dl Narbona. Succeſſe dopo la morte d Aleſſandro d Aleſ

Per-Gſ'o- xxi- ſandria , Ministro Generale frà Michele da Ceſena , il quale dopo ,che

ricalcitrò obedire à Papa Gio. xxij , chefîl fucceflore di Clemente V.

nelPonteficato , fù dalla Religione deposto dall‘Offizio di Ministro

Generale,&egli diuenuto più che primainſolente, ſi ritiròidopo il

:, HRM, ;, Conciliabolo di Fifa in Bauiera ,difendendo la paite di LodouicoBa

Iſegîmſiî’ naro Imperatore Sciſmatico . Ritenne per lungo tempo appreſſo dj_ſi’;

,,,… ,…”, ; I Sigilli dell’Ordine , ſi chiamò , {i mantenne per lo ſpazio di dodici

3- Chi-[4- anni Ministro Generale. E perche tutta la Religione, come figlia di

Religione ma. quel Padre Serafico , che prorestò ſolenne obedienza alla Santa Sede.

"ſ““ “’W‘" obediua à i ſuoi legittimi Ministri Generali ,hebbe frà Michele in que

tiffîmu/k s. . . — . \ . . . . -

s… sta ſua ribellione , e contumacragoltone due , o tre dl lui molto intlml:

e famigliari , per feguaci iſudettifrati Narboneſi, & altri di quei frati, .

che ſi
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che-furono del partito diFra Vbertino da Caſale (le non voleffimo

dire, che ſuſſeroiſraticclli questi ſcguaci ) come vedremo, e diremo

apprefſo , i primi de quali conforme furono da frà Michele perſeguita

ti, mentr’ era legittimo Generale, così quelle poche reliquie rima

ste , che coni fraticelli odiauano la perſona di Giouanni xxij , perche
li haueua neceliitatſii à deporre quſſell‘h abito , e tornare all’ obedienzaſi

de' Superioridell'Ordine , & à quelli di mala voglia obediuano , s’v

nirono col detto frà Michele, & in Bauiera, ſin' àtanto, che quei Con

uenti viſſero ſeparati dalla Comunità dell Ordine, ſotto l’indcgno gio

go dell’ Apostatico gouerno del Ceſena, i frati ſempre portarono il

piramidato Capuccio . E questa è la ragione, perche in Ratisbona..

ii veggono i ſepolcri di quei frati,(ino ad vn certo tempo,di qucst'habi
to piramida'to vesti—ti-. = ()nſide è tanto lontano, che poſſa il Bouerio pro

uare da quei’ſepolcriil-mutamento generale dell"habito piramidato ,

quanto che da quelle tombe fi raccoglie per verità, come il Capuc

cio piramidale fùtumultuariamente , e con modo profano introdotto

nell’Ordine da gli Narboneſi , e poſcia— da frà Michele da Ceſena iui

reſugiato diabolicamente mantenuto, ad onta, e diſpetto di Papa Gio

uannixxij. giusto perſecutore non meno di frà Michele, e de’ Nar

boneſi, che del piramidato Capuccioſſ. Qtest'vltimo l’afferma fra…

Franceſ'co Lungo da Corigliano Capuccino , come vedremo ap

preſſo .

Ma già mi chiama il Bouerio , per riſpondermi al queſito , che poco

dianzi io gli faceuo intorno alle (. ostituzioni Martiniane , e mi dice.,

cheil piramidale queste COstituzioni deſeriuono . Tanto {i raccoglie"

da quella ſua ſraſe citata . Perche dopo lai cre/cendo di nume le procelle

della carne , e del_ſhngue , .r’introduffe ipoco )poco nell‘Ordine wm tale mn

taîjone dhalito , e diCapnctio , che non off.-inte le Costituîiont'Martinìane

*. circa l'anno di noflraſhlute : 400, e 143 o. l’anticaforma dell’habitat del

Capaccio in/Zitteita dal PadreSan France/'to patì *una total l'ora/ca, é- in
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Fra .Micbele,e

Compagni [epu-*

un' dal]. Emu

vita‘ dell ordine

col piramtdm

Clipart-io. [

.

Clplm'io pin-ami
dll! lſintroduu

tumultuanamè'.

te dall’ordinſiy

da’Narbom/ì .

per/eguimu 4.

Ply-* Gin. na'-i.

Mulaſ-"om- d.]

cuce del Capaccio quadrato , fitcceffi il rotondo. (Dali dir voglia che.- Caput…) pim

quantunque la Costituzione di Martino confermaſſe- nell

piramidaro Capaccio , hoc tamen non olii-ante . ſucceſſe itt quel tem—

'Ordine il
mid-le la rom. -

da al tempo A

Martino V [uan

po il mutamento di eſſo . Si ſpalleggia vie più questa data riſposta ne’ ‘“ “ 3°"…

ſuoi principij, poiche riprouando il Bouerio l'Opinione del Padre .Co

tiglianoCapuccinof, e del loroìPadreVicario Centra-le da1 Mercato

Saracez

Dima/fra‘“

bi 69 li.
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Saraceno in que‘ste parole prorompe . Et cfflna'osta‘td confinante: que'-Ì

ſiſiz Cofiituzzoned’cl Farine-rio da Papa Martino V. il quale generi:?) il PM

tejficato dopo l'anno 4.00. ampliò in alcun modo mammnst in piedi l’opi

piom- contraria; Cioè , che questo mutamento ſortiſſe in tempo di

Giouanni xxij; oue chiaruméte lìlcorge chele Martiniane Costituzio

C#,-…{, M… ni confermanole Farinerie .- Hora {e queste del Capuccio piramidale,

322325712121 anche quelle di Martino dell’rsteſſoragionano. Ne può il Bouerio, fen:

fiumi;… c..- za contradxrli in questi luoghi,altrimeti diſcorrere. Suppostotutto Cio

Fui-failſ» lmſ-’- per verità irreiragabile nell'opinione di lui,ripiglio adellb io , Martino

F:: A“…" V. lîìi creato Pontefice. nel Concilio, di Costanza nel 1417 ; Le fue

. Costituzioni ii publicano nel Capitolo Generale d'Aſſiſi, ſotto l'an

Lant. ;… But/4 no .: 430. alli 2. di Giugnio in giorno diMercordi ; così Laertio Ché-ſſ
W’…“ "" rubino , e tutti gl‘altri Scrittoridòmesticiſi dell’ Ordine , ſiſſc, ,FQx'estieri; -

Come dunque può eſſer vero , chejnell‘anno 14Ìzò.ò i4ſſ3'o;_ſ_otto’il- Vé

to prepizio d’vn Ponteficecotanto ben'affettoſi-al piramidale Capuccio,

patiſſe questa pericoloſa tempesta ,.e mortale boraſca ?; -Se le Costitue

zioni Martiniane ſono da tutto l’Ord; ſolenneméteaccettate nel .143 o

Oſſuſſeste stabiliſcono l’habito piramidale, con qualfondamento poi s’aſ

enzima,-,,,,- ſeriſcein questo tempo mancare .? Perche quando il General Farine

mmſiiſiue nel rio confermò nell'anno. 1 3 54. le Costituzioni di S..Bonauentura, potè

îffiî’fffi“ C"" quest’atto tirare à lungo il naufragio di questa. benedetta piramide , e

uestaproroga di tempo fù del 1 3 54.ſino'al ! 43 o.come non può Mar

tino V. il quale di còn braccio Pontificio stabilezza, e vigore alle Co,

stituzioniFarinerie, e cò eſſe alla Capucciale piramide, tirare ancheà

lungo :la totale distruzione del piramidato Capuccio? Non stimail

Bouerio testimonianza chiara, ie conuincente del non eſſer stata fatta-4

alcuna muta/zione da Gio:xxij.intornoſſal Capriccio piramidale, ch‘?

egli chiama quadrato , perche dice eſſo: Non hai-ebbe il farmi-rio, 0.

.'Q-gmenu jin-.- . .l . . . . . . d [

"fim W", ,, wm : Capitolo Gem-rale confirmata zl Capriccio, dopo il Duff.”. "

Baum- - Papa, e la Sſbſìtllflié‘d fiammata in affi) Decreto. (Ragione stjmata-o

molto da me per abbatter la Sentenza. accentuata; e prima _.d'hae

uerla nel Bouerio oſſeruara, l'hò reputata lungo tempo per mia..-)

E perche adeſſo non vede, che questa ragione cade ſneruatà a..

terra,mentre afferiſce il mutamento del Capuccio accaduto nel 1 4003?

Perche di'rebbono gl’ Auuerſarij,‘ cheimpugna; come ruſiconCEdlr

?) Bouerio,}che nel mille quattrocento trenta _anapitplo GQUÈYÎYÌ-î

- " fragiom,
\.
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ragioni , e stabiliſca nell'eſſere il Capuccio piramidale, benche da te;

s'affermitrent’ anni prima nel 1400. affatto, affatto distrutto; Così

da Noi s'ammette nel Capitolo Generale del Farinerio pereſſo , o:

dal Preſidente Apostolico del-l’isteſſo stabilito , & approuato quel Ca

paccio, che venticinque,òtrent’ anni prima era con le prohibizioni ”'e-Mm “

moralmente sì , ma non fiſicamente mancato . O pure come hà per in- lia-mm contro“

conueniente il Bouerio dare prohibitione prima di quest’ habito pira- “”È/""‘"

midato , e concedere poi Capitolo Generale, che lo confermi,- mag

gior” inconueniente ſarà affermarlo prima nell’Ordine totalmente di

strutto,edopo che Pontificia Costitutione, e Capitolo Generale ne .

ſauellino, e trattino come di coſa eſistente‘, cche. doueſle perſeue-rare'

nell' Ordine . ' ' ’ _ _. ' \

Ma per nodrire con. maggior'ſodezza le ſperanze, che hà la vèritì

di vederſi vna volta paleſe, non meno che il lodeuole deſio de’ curioſi ’

in questo graue litigio, non farci fuor di propoſito apportate quei perio

di , e paragrafi , che ſono nel fine di dette Costituzioni Martiniane;

E nel pr11no paragrafo così parlano . Pradella autem Seatur4,Conſiim- c-z. [_ fd. ”;__;.

tioner, 0rdin4tioner,ſh1ſideclarationer, d- reuocationer volan-em ab omni-_ In“ :: 55.

bar, trim prſielatir, quàmſhéditir (nota quel vo./remax) integre , d‘- inaio— _

lobi/iter obſhrmzri. Mandante: ,e!)- di/lriéîèpreezſioieneer_(e queste fon-’ zff‘éîfflìîfſif

. anche parole degne d’oſſeruazione) omnilur Preludi, tdm Generali ,e: Mara,-'… pu

Prouimialibur Mimstrir, quìm alii: Praldti; Ordini: quibuſcumque, quod ;;;;Îfifig’ſi

gomma, et \: ;gulaſhpma'ic‘hſhruent , et fai-mt ab omnibus inm‘olabilieer

alfine-tri. ._Qeodſiinpmdicſſlirfirerine negligentef, ilo/o faffo ſhir Offitq'r

firztprimzti. ,E: ne alicell ignorando/it occnſio delinquendi, ſhè intermi— " " " \

"natio/ie dlaini Iuditj mandamux Palari:predicſſr'ieſiquotenmper quemli

bet Conaentflm, et locum admima/èmelin men/è- legifizcizznt, et diflulgim'.

Hora qual perſona di (enna, ed intelligenza diſpaſſionata dirà, che

il Ministro Generale, i Prouintiali, & altri Prelati dell’ Ordine, in

coſa di cantorilieuo, quanto è la forma dell’habito, traſcuraflcro

comunemente _l’Olſeruanza di queste leggi. nell'anno 'medcſimo

della loro publicazione? Done ſòno i-Prelati‘puniti ?doue, e quan— om… … __

da mai ſì vidderoqueste pene eſſeguite? Anzi mentre non ſilegge …,… ,,gſſ‘;

fuſſero lepenev comminate eſeguite (& in euento che i PP.Capuccini al '

trimentc opinaſſero, fono eglino in neceffitì rapportare quali ſuronoi -. . ….

castigati,e quali lepene)biſogna conchiudere che tutti iPreltìti inuigi— _ —‘ ‘ _=_-_

3 . . * — K . aſſero, ‘
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lafl'ero con attenzione douuta,&i ſrati perfettamente abbracciaſſero

di questi Statuti la puntuale offeruanza ; E che nel 1.43 o. rinuerdi-ſſu

più tosto nellÎOrdinelÎvſo del piramidale Capucciſio,.ſc è vero ,che" da

queste Costituzioniſi‘conſermato, e precettato- ne venga-; E pureſi

(e questa è la meraverità dal Bouerio con artificio negata-,.b'enche da

lui , come ſuppongo , distintamente conoſciuta ) dell-‘ altro. Ca

puccio, enon delpiramidaleleleggi Martinianeſauellanoſi llesta. viè

piùauuerſiato tutto ciò da quel, che ſiegue la. Costituzione ſudetta , la…

qual dice -,_ Ha: aa.-tm Constitrttionef, Feformationea, &; Ordinazione: ,

per no: Ioannern CardinalemLegatrtrn, &- Refizrmatorem prifatttm attilio-.

ritate Apostolicafac'ZaJ-ſſ dv ordinata: alta , (}- intellt'giltlt voce, in pl.- no

Capitttlo ad\o'narn Campana, 'th mori: e/t", congregato, corarn- moltitudine

copioſiifiatrurn eiaſiiemprdtni: ,propterea ilidem exiſientiam , de wréo

ad Verdun,}:emrſigannm Venerabilir , &} Religtoſt wirifratrirr Ioanniſ de

Cagistrano citt/dein Ordinirjirofeſſorir logi , dpufliearifi-cimttrd‘ adper

p_etttanl reirnernoriamper. Genera/em , é- Pronintiale: Mini/hot, Cie/l‘odio,

.Diſcretor, & owner, ac queaſcnrnqnefratree , &- Relìgitffln dich Ordinifpra

ſentu, tab/inter, éſifataroeſi m omnibuſ, a’- per omnia , pront ſitperitu lati

[cripte ſhnt,[alpani: in . eiſiiem contenti: inuiolaltliter. ten; ri, da olſhrua

ri mandartirnnf, é- perpraſhnſitetmandami“. .. .

Hora come può hauer faccia di verità l'accoppiareinſieme con...

quelle clauſule legalil'inoſl'eruanza dell’habito?. Cònla ſolennità del

Ialegge vnanotoria inoſſeruanzadi eſſa ? QI} ſì proclama il parere:

del_Bòiierio ilpiramidato,e poi ſidiſende per, l’Ordine il lunato Ca

puccioii Ah che la verità da ſe steſſa ſſſi ſcuopre; è“ Sole , . che-ogni op

posta nube dilegua, perche qui nell? auge ritrouaſi} e quest‘o valent"

huomo,non-.douerebbe ſarſi lecito,autentic_ar conxle— stampe, che.

queste Costituzioni diMartino del Capaccio piramidale ragiònino .

E quando mai il Beato Giouanni da…Capistrano indoſsò habito .pira

midato ? è pure è;neceffitaio il Bouerio concedere, ſenonſivuole che;

in quelle Còstituziòni del Capuccio mozzettato ſi'par'li,’ nota d'inobe

dienza, e macchiaindeleb’ileſſin questo Beato daCa istrano , ,e con...

dio in S. Bernardino daSiena, nel Beato Giacomo della. Marca , in.

molti, e "molt’altri Beati,e ſerui di Dio, che fioriuano in quei primi fer

uori dell’Offeruanza nell’Ordine, quali furono in questa publicazione

preſenti (già che niuno di estì .jveſſstì l'habito piramidato ) che ſi ſupponeſi

Wamentecomaudato nelle _Costituzioni citate , E perſcuerando con

tumaci _

 

Lr



S'EC‘O-NDO. 7;

ſſmmaci ſino all’horaſſdeſilla loro morte,biſognatebbe'afl'ermire' 'còſe' in? s….“ niicſibi,

debite , e lontane daſilla'ſantità di costoro gran ſerui già, :hor' Signori , STi-iſf'ſiſifſſlif

eCittadini—con Dioin Paradiſo; ò pure farla in neceſſità il Bouerio af- doſ-roi]: il più"

fermare,ehe-abbracciandoquesti Santi, e Beati 'l‘intiera -oſſeruanza.. :.:“!- ‘C‘tffi'

delle 'Costituzioni di Martino-, e con’eſſe il portare il pira-midato Ca— '
puccio,lo_porta‘ſſero,“comeſicoſ‘a comandata,ſin—’all’h0r—a della “moi-te‘; e

pei-ehe S.Bernardino morinell'anno “1 444, il Beato 'Giouanni da Ca

pistr'ano'nell 145 6,8: il Beato Giacomo della Marca nell’anno 1467 ,

fltrouatebbe-in vn laberinto intrigato «d’errori, e contradittorio ti fa its-m;. ; [A _

"medefimo , che dice-, nel '1 4.00. mane-allein tutto nel Serafico fſodali— fl‘ff"“‘“"‘"«

zio ] ’habito Capuccino . ſſ _ ""' ' '

Spiega più'olrre il nostro intento, 'e ”conuincel’auuerſario di ſalſo'la

Costituziou‘e‘ſudetta, mentre dice-appreſſo ; Poſ} quad»: quide‘r» Co'/li

iutioxrem reflrm4tionem, & ordimtionem,}mblimtionem, é- leaf/ritmo»:

rm, d—ſinguli , Miniiîriflustoder Custodum, Diſere'ti, é- 4lſſ" in dillo Cepi

mlo exiſienter, tim nomia-ibm fici: propi-jr, quà»: ſfiori)»; Conflenti-Fuma:

fiatmmpmſerztium, Ò-futuroriem dilÎir Cofiituiionìbur, 0rdin4tioriibur ,

&- Reſhrmtionibm, {477244474 legitimè, ſim'lîè, iuflèfiee‘îiſſr, & ordiiiatir il;
coac‘ì'i, nee ciroumuemi, libere, é—ſ‘òomſiè, \inè ”contrizdièîione dir,-m', iii-ple

rio C4piteolo 4cq4ieuerum, & ir: erſh'em, & "eorum/1323411”: in omnibuſ , é- ſog‘u-unz. dei.

per omni4 eon/Eirſl-mrit, & intelligibili 'uoce anni'mi‘ter rimando , é- di- Lſſfî'zſi‘ìſi‘lî‘”:

cendo conſèrztimiu in eiſiiem in omm‘bm, &- per omnia,- &- volurnur/laremi ma publ.-...Se.

nere,-ò- mm-in isto Ordine S4mflo .fi-znermzlirer [c’e/4447141 Costitxtiorre: ,. :: ‘f: 271%“

&- Refirm-etionerpndilhr. * ' P '

E poi vuole il Bouerio , con queste ſolenni, "e Volontarie “promeſ

le , che l'anno à Dio -, & al Papa tanti ſrati , .eh’eſclamano , e grida“

no di voler viuere , e morire in omnibus- , & per am.-"i.: , nell’Oſſer.

uanza delle publicate leggi , "accoppiar’ inſie‘me così ‘maniſestaſi.

diſobedienza nell'hablto ? Se di buona Voglia , e non forzati aſiſ- 3.- Amm.-,,;

ſentiſcono 'i frati , come può capitſi vn contemporaneo diſſenſ‘oſi?’ I???";-{41412

Se per giuste, buone, e fame ſono commendaìe le Costitùzioni,co— [e…-man. … ‘

me ragioneuolmente può dirſi,che da-‘ſrati giusti,e fermi in quel Capito

lopreſenti almeno (che pure ve n’erano in gran copi-a ) nò ſia’no pronta

mente abbracciate-i' E pure il portare vn’habito 'di qllesta ſ_orma,ò di

quella non era-difficile à ſarſi, ò mala-geudlead ſſe‘ſe‘guirſi. E chi è-colui,

che potendo (enza ſuo incommodo‘, manchi oſſeruar tutto ciò, che a

Dio ſolennemente promiſe? Aggiungo,c9me hÈuer può del veriſimile,

2. non
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. non che del vero, che qui ſi ragidni del Capuccino Capuccioflh‘e que-'

sto ſia il Capaccio antico dell’Ordine da i. primi Santi di elio”. e da_San

Franceſco portato, e poi che vn Bernardino da Siena,vn-Giou3anniſſda,

che della fama cento, e‘cento alxri Religioſi, per bontà, per ſapere def-.

gni d "eterna memoria)-nouelli Riff rmatori dell'Ordine,,illustri:Ripara

tori dell'antic a‘oſſeruanz a, perfetti Oſſcruatori di quelli Pontificii'DcÀ

creti laſci—a—ſſero, ò non curaſſero portarlo .? zAh cheil tutto xà-ſſme fam-'

bra ,vanitſit , e bugia maniſesta . Come huomini cotanto celeb-ri nel '

Franceſcano instituro, e_ſattiimitatori di S.Franceſco, ne'quali ſ—ì rinuo

uano,e rinaſcono della Santità primiera,della pou‘ertà ſeraſica gl'amati

ſplend'origda' qualifidiſìbnde afposteri irrefragabile eſempio d-‘vna.

vita irreprenſibile, & immacolata ;, Che poſci—a qnesti, 6 non curanti

diſprezzino, ò ignoranti non ſappino,ò malizioſi non voglino vestirc

il verohabito di S. Franceſco, qua—ndo da vn Capitolo Generale , che

diffi,da vn Papa vien comandato il portarlo ? Ah che è impoffibile ?:

crederſi,e quanto in contrario ſi dice, reputar giustamente ſi deue vna

mera vanìa . E per non offuſcare almeno,ſe non per altro con neo de

forme d’inofl'eruanza la ſantità di questiſerui di Dio , dourebbe a mio

opinare il Bouerio,e chi li fia astenerſi dal diſſeminare,che (ìa il pif-ami

dato Capuccio l'antico, e comandato dalle preſenti. Costituzioni nel

la Gerarchia de' Minori. Forſe,che hebbcro più intimità d’affetto à S. ,

Franceſco frà Lodouico Tenaglia,e ſuo fratello-, primi Fondatori de’.

Padri Capuccini ( non parlo di frà Matteo daBaſſo, perche come-bau;

mo det-to diſſſopra, depoſc dopo qualche tempo il, piramidale Capuc

cio) più bontà di costumi, più deſio di Riforma , piùzapplicazione all’

Oſſeruanza di quello, che hcbbero questi tre incliti Heroi della Chieſa

militante ?: Quello. che fuſſero frà Lodouico Tenaglia, & il fratello ,

me ne rapporto all'isteſſo Bouerio: (Dello fiano stati questi tre lumi

della .Franceſcana Famiglia,.il conſenſo _vniuerſale della-_Ghieſa, lfaſſ

stenzaſpeciale dello Spirito Santo , e la ſourana prouidcnlà, di. Dio,

l’hanno dimostrato nel Mondo .. Balìa , che tra quelli., equei primi

nOn ci-può capir paragone . Dunque perche non s’arrofliſce l’inchio

stro, ſcriuere fra-,Lodouico Tena-gliavolontario trouatore dell’ habito‘

di San _Franceſ‘co,.e non-vn Bernardino da Siena, quando le leggi Pon

tificie il comandano? Perchelayergogna nontronca-ad ogni nostro

' , ‘. - ; .* uuer—ſi
&.
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Amierſario la fauella ſu‘llabroè Preferite vnſſ-*huomo ordinario à due mamo parge :,

Beati, ad vn Santo nell’imitazione d’vn Santo: Santo, e Beati, che ‘Zfimeldſſ'mſſz

puntualmente vniiorm ano la lon vita a quella d1 Saſin Franceſco, e do- :,ſi-ſſjîſiſſleÎ'ZÎ

uendo in- oltre per virtù di Pontificio Statuto im-itailo nell’habito, con M” Ordini.

nora d’inobedienti il traſcurino? Dio perdoni alBouerio,che per di

tendere le ſueideate opinioni, non 3‘auuede, che porge materia ad vn

animo traboccheuole, & ardito di cenſurare con brutte macchie la...

ſantità di sì gi an ſerui di Dio .

Ma paffiamo più oltre, che conoſeeranno anchei bambini da latte,

quanto ſia lontano dal vero quello, che questo Autore con aſſeueran- Vm'tì ml IE,/,.

za proclarna,cioè che la ( osticuzione di Martino dell’habito Capuc- sz'ſii'îſiî'x :?

cino diſcorra, e che questi1ſa il vero, e l’antico dell Ordine. Vestìl ha— fanciulli.

bito della Religione S. Bernard-ino-l’annoſix4oz , &‘il Capistrano l’àno

1 4.1 6, ma fe oſſeruaremo il modo,trouaremo costantiffima proua, per

chiarire il Mondo della verità, che ſiicerca in questo lungo litigio dell'

hab1to Franceſcano .

Dice il Panegirista— dellavi'ta di S. Bernardino, che stando irreſolu— Tfr;- "‘WſD

to questo nobil garzoncello a qual Religione doueſſe appigliarſi, riſo— fa./. ming.”

luto già d.’abandonar’ il Mondo: Salt hac mmtit deliberazione adln‘rcpo

ſto, cùm nec alam perſpiceret, quam vitam ingredi debe-ret,- pq'flimm Salam

tor, qui conficſſgientet arl/è non dtstrit,fid adſhlatarem dedutit 'viam ,poſi

filita: precesflrotinar obdormicnti, [rano w‘ſion em obtalit. Vide-bazar foi ”:ſ-’" FORM—

Bernordinur apaa’ſhntem quendam, extra hoi: muro:, non longe a Patrti 4." 4. 371,75;

Franci/canori Cwnobio di/Iantem, widcrepalatino qaoddam 'ualde deg-13,313"… MH“

é- amp/am,fine/Iris lac'alentm,Mipſhqac inca.: tgnem accenſirm,qui om. ' ' FM"/”°

nia fe re palatq” cri/ierainflammar‘ctſſerqaefinestra: ornaetfiamrſſorat ani.

pentet, 'una darntaxat dernpqafine.-WA Trino prater'ea perfine;/ham ill-i _

videroſoi 'Uiſll! e/l imita-*mmmquo-idda SME-i Franci/ci [Morta indurli.

Dalla quale viſione,ſegucl’isteſſo Autore, conobbe eſſer. uolontà del—.

Cielo. che fuſſeFrate Minore.. -— 'n ,, — .., "

Del BeatoGiòuanni da Capistranò dice Mamodi Lisbona, per la- c…, , ,, 7,5 … '\

{ciare il racconto d'altr'Hist'oria, che: Effindo-on oimofum della cit i“ "obi—12:- * -

nè di Perugiaperalcantnrgo-îgi,fipigliato da Bandito, che lo condaffero al ‘

Caſiello di Bmflt, lontano dallaCitta cinque ”figlia, e quin: il mgffiro tnprz‘

gione, con iferria‘piedi (nelqaalluogoper la memoria e dillo-'il… ne di que- ſſ

fiojèpto di, Dio, wfanno ogn‘anno, nelgiorno della/trafestagran/01:73:22) ) . _ , _

\. . … « \ ſi . . '. SM ;
\ ..
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,,“St-ando- egli dnnqak-inſſ-jur/lotran-«glio;[comincio \) :conſiderare‘ di cor“;

ren'do in ſe medeſimo- l’inctstſianzn, .e l’inſiali/it) «della proſpertttì mon

dana, e raccomandandofi è _Dio, che il ltleraffie da qneilaprt'gionia.

sfuma/M ”. Dopo ſoggiunge l'Autore. Gli apparte mn ſì.-ate Minore, ch’egli cre- \

p.ti/“cuts…” dè- , ebefitffe il Padre San, France/io ,,.il quale ‘gli diffe. Che fiiì ì

[fſif‘ſi’î'ſſ‘ C‘ che ſpert‘ ſhperlo? e Gionanni .tntto tremante ) qltt’lld noce rtſiooſe ;

Che mi comandate, ;cb’iofacci? Vedi ,. rifila/è il Santo , qneſh’lialito,

ch’ioporto .? nestiti ancor tit d‘un ſimile . Cari fiero diſ-”egli. Dette

que/le parole., andò 'per tto/er baciaretipiedi al Santo, il quale [alito

[name. Onde refiù Gionanni molto mar-tagliato della .avi/ione, perche

L‘ifieffo fifa fu battendo alcune ſheranzſſe, e [ten/ieri nani de' fuori del Mondo , non

gflſimî‘ffi potena capire da ſè., d' entrare in an' stato di tantaponertzì, &- Int-

, < ,miltè, .com' 2- anello de frati Minori; [t'iòepafiè quel giorno con ancsto

diſpiacere . Maſitegliatoſi l’altra mattina per tempo ,ſi trat/è battere mi

racoloſhmente la chiericadafiatnflnza cloetternno ce l’haneffè fatta…},

per la che ſì riſolſe di nincere ſe ſhcſſît, e di credere, clie quella fttffe lo

tto/ont} di Dio, acciòche ficgffc fenitenKa, : nine/fe nell' Ordine de’

frati Minori , ‘è cati pagata una quantità di denariper laſita liberava

ne , ritorni; a‘Perngia, é-andè ſùbito al Mona/Iero di San France/t'o del

monte de’ Frati Minori O_fferttantt‘, efit .ricennto molto «calender-ino]!

Ordine. — . . - .

E ſe in oltre (quantunque da fianco mi venga ſommini‘stratoil

‘to niti: Pam-'f. rmotiuo) voleffimoſoggiungere quello,ehe registrail Platina nella…

fd- “ " Vita di Sisto Varco Pontefice Maffimo , .ſarebbe molto à propoſiro,

per iſmaſch‘erareîle fattezze,-illa verità , in questo fatto lungo tempo

‘ celare . Dice questo Autore,, .- cheſinacque Sisto alli=vent’vno di Lu

m” “,a … glio del 14:44. e che Pari-allla Madre, prima.-cnepartortffeſii rue.

ma Sip lr, dere tn ſhgno, che ella haneffè partorito *vnfaneullo, al quale San..

gîſif'îznfifſi France/io, ,- Santo Antonio fue/finanz: vn loro .La-lito con la cocolla, :

' ' gli cingenano 'un loro cordone, come ſogliono .i fiati di San France-feo

L'iflgffofifſſfu w/are. Poſcia ſegue dicendo. \Effindo poi giunto all’anno nono fit po

;‘tîîſifſſ'ſi C"" {to in “W Convento , e ne. rolfi- la cara fra Giouanni Pinarolo ottimo

Padre. Soggiunge più giù il Cronista . EffZ—ndo di vent’anni, e non.

app.“… …; ancora Dottore, anni nel Capitolo Generale, cn.- fi‘t fatto del jito Or

:;{31:23:an dine in Genoita, con-tanta degan-(d, e dottrina, clie fa giudicato tl

1,4,— cm…. più dotto di quanti iui erano, e ne fit da Guglielmo Caſhle Generale.-*

dell’Ordine ſornmamente lodato,- lran'endo finalmente preſh in Padoa-1.4

ilgra:
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Egnazia-, e fimo Mac,-'Ho lfffſic publica—emerite Filoſoſiz, : Tra/agita m Krucifer-'nu?

Padana-, in Bologna , in Pazzia, ini Siena,.in Hermy, &- in-Pemgiiſiv , P'“ Si'-di' d 1"

Studj principali-d‘Italia. E perche queste Cattedre publiche di "‘" '

Lettura,,e l‘honoreuolezza dell Magistero ſono nell’ Ordine de' Mi

noriConuentuali: però s’oſſe'rui di paſſaggio quanto malamente-.- Mſſſi-ſim ,

diſcorrono coloro,,che-dicono-Sisto- Warto-eſſere stato frate dell‘- Cun-dune“

Ordine de' Minori Oſſeruanti ; Ma ritorniamo a noi .. E qui chia- ZILLI"

mo, & imploro—la corteſiaſi, la prudenza di qualunque huomo af

ſennato à proferire-nella: lire, che verte prontamente il giudizio.

Che dice col BoueriolarCapuccina famiglia? Che l‘habito pirami- c… ,“ ' %

dato ſia l'amico, e daſiSan- Franceſco portato ?’ E come riſponde—- …- …;…Z; "fi

ranno alle tre ‘viſionimerauiglioſe accennate ? (Dili tratta che il "IMMAT

Cielo chiama miracol'ſſoſamente tre frati all’Ordine di San Fran-m "‘

ceſco .. Si vede nel. fattoſſla mano di Dio operante… Le perſòncſi

chiamate {ono ſenzaſiveruna-eccezzione; Dunque chi non vuol"

hauerſi’ il Cielo-per mentitore, per mentiti i miracoli , Iddio nelle.

ſuc opere per fallace, dourà rigettare per. falſa 1’ opinione de’ Padri"

Capucciniſi Negheranno i loro partigiani ſeguaci fòrſe gl’Autori,.

che ſcriuono ? no’l'poſlbnmperchc oltre l‘autoritàſſh'hannoin lo

ro medeſimii Scrittori-Citati, ſono ſpal‘l'eggiati da moltitudine gran-

de d’Historici,che il'medeſimo confermanoſſ. Negheranno le detteſi

vilioni per vere-E‘ Sarebbe temeraria la riſposta, e ſcuoprirebbono

vie-più l’angonìa della, paffione, che gli tormenta-le viſctre.. Di-— -

fanno,.che le tre ſud'ette comparſe diS. Franceſc‘o furono col pi-ſſ Trîplîcm Ma

ramidato—Capuc'cio-F Qgesto è vnvolòntario—ritrouato, e dal riſi- ÎÎLÎZÌÎZZÎÎ

leggere attentamente il’ſeguito delleviſioni'ſudette, di chiara-fal- geregl’uln/m

ſità fi’conuincono.. Ah che queste trerviſiòni' fono il'triplicatofu- "‘

nicello del.Sauio , e però impoſſibile. à romperſì.. Ah che it:-ore dua.- Manb.e; ns..

rum, mi trianfìnomm 'verÉHm.. (Lieste fono le tre lancie, che il

cuore dîAbſalOne—trafiggono; il tridente,-che. le ſuſcitate maree di que

(la comteſa tranquilla ; .ixtrc dard'rche il Nefſo Centauro dell'humana

paffionerrapaſſano; le tre grazie in ſomma,in mezzo delle quali la veri.

tà ſin’hora dalle pùte piramidate,-nò'che dalle penne auuerſarie per lo *

mondo in questo fatto cacciata, ricouerata,‘ afficurara ſoggiomai .

Sisto Quarto Pontefice 'grande tra’Mafflmi, migliore trà gl'Ottimi;

non-portò m ai habito piramidato,_e quello, che costùmò' con la mez-

zena,- ſivede la ſaggiae diuotiſs. Madreche glielo vestono, e donano,.

come;



VViani ſuderteb

«mp1:pirateria/l'

Autore contro :"

Cap.-mini. .

Ictltfiuflìii

“F- jOa —

Haba:- :. ;)

Crfiimzîoni

Manini-‘me non

par/uw del C.

puctio planni

ddle .

so ’ DISCORSO

come lor’ habito S. Franceſco, e S. Antonio da Padoua. Dunque que

sti, e non il piramidato e l ”habito antico, e da S. F1 anceſco, e da S. An

tonio portato. Vn Giouanni da Capistrano dottiſiimo fra Beati, e.
Beato iſira Dotti, penſa ammogliſitto portarli con il ſuo talento a posti

orandi nel Mondo, e S. Franceſco alla ſua ſequela lo chiama, gli fa ve

dere ['habito, chemdoſſa, gli comanda vcstirſene vn ſomigliante: così

promette, così eſeguiſce Giouanni . QJſſesti vestì poſcia per ſempre ha

ne mozz'ettato, e non con la piramide.; dunque con quello, e non con

questi ven11eS.Franceſco dal Cielo . E [e quellofmget, qyaſi.zum-zyk.

714. per la lunetta pendente, mperpetua: ate-mirar“, et in diebus/M:,per

i trionfi della Chieſa trionfante, dunque egli el’antico, e non il pirami

dato nell’Ordine frà le fatiche della militante. Vn Bernardino da Sie

na allieuo‘, e' ſcolare della Santiſs. Madre di Dio prega, che Dio gli di
ca, in qual Religione doueſſe, come in Arcariſſcouerarſi dal diluuio del

Mondo; Amico, e fedele il Cielo gliel’addita, & inſegna con la ve

duta d’vn fiatc vestito dell’habito Minoritano; Da questo cſemplare

«eccitato il Santo d' vn lomigliinte s'ammanta, & a parere de gl'Auuer

ſarij isteffi, con la lunetta auanti il Capucc1o , Dunque per ſentenza

celestc, questo eil vero habito Minoritano; & era ben di douere, cho

al petto di questo Santo,… cui portardouea ſcolpito 1rraggiante il So

le del nome di Giesù, pompoſa dal Capucc1o pendeſſe la Franceſcana.

Luna, acciòche ad vn Sole sì luminoſo a canto ma1ſcema,mai manca,

ſemp1c chiara,- femprep1ena ſì vedcſſe di celesti ſplendo1i;-Onde potrei
ben dire Sol, et Lmastetemfgſit in habitamlaſha . E da quanto ſn qu11li

è detto, parimentcſi raccoglie eſler improbabile, e ſalſo che le Costi

ruzioni Martiniane dell’habito piramidato ragioniuo, tato più 'che _Si

stoIV calculando il tempo, in cui naſce, con gl anni neceſſarij alla pro

feffione, venne a p1oſcſſare nell’anno 143 o. per à punto vn: meſe‘ dopo

_ la publ1caz1one delle Costituzioni di Martino; E mai portò habito pi

Si [non in Ptr-\

[un di Siflo

Warn

ramidato;e pure fù huomo dotto, e diuoto inſieme,fu Genendella-Reli

gione, ſù Pontefice di glorioſa memoria in &Chieſa; stapò alcune Co’

stituz. dell'Otd. che noi citaremo à ſuo luogo; e mai il Capuccio pira—

midale conobbe, di cui ſe le ſudette Costit. parlaſſero, l’hauerebbe que

sto grand huomo portato da ſemplice frate, d1ffuſo, e mantenuto il ſuo

vſo nell O1d1ne da Gene-1”. e da Pontefice maggiormente comandato

il po1tarlo; ma perche altiimente ſ1 ſcorge, bilogna anche còchiudercſi ,

che ci'altto Capacciole ſudette Cdstit. Ma1tiniane fauellino. Resta 1 v

ſſ no, e
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110; e l’altro Capaccioè che le Costitu'zion'i- ſùd‘èttc ‘di .Martîno non;

parlino del Capaccio piramidale, e che S.Bernardino, il B.C_apistrano, '

& il B,,Giacomo della Marca non portaflero il piramidato, , ma moz

-zettato Capaccio) maggiormente autenticato, ſe oſſeruaremoſſ le—Cro

niche dell’Ordine,doue ſi legge, come nell’anno 143 3, tre anni dopo

la publicazione _delle Costituzioni indette, 'Un certo fia Filippo Barbo-‘ *

gallo liable ardire diglqſiare le Coſiitazſſioni Martiniana , oontradicmdo , e

"buttandolo, e ſi diede ad wzire alcanifrattjaomdo ema nuoaa Riforma.;

& [ito modo, con halito pur aaoao, col Capaccio quadro, d‘- agnÌîo, contro il

quale il Bſifhì Giouanni da Capzstraaofi’re a)” trattato,riprmdmdo lafila..

teme-rita", e pro/filmat; aacstaſiia noaitzì ſotto pena di Scommaaioa Papale

fulminati: da Gioaaimi xxy”. Onde ardimento ſimile al Berbegallo di

mostra colui, che il Capuccio piramidale difende”, con l’autorità di que

ste Martiniane leggi, eſe gli può con l‘eſcmpio del B. Capistrano giu

stamente reſistere . 'E finalmente con l’oſſeruanza delle picture,che noi

portaremo ſì (no luogo,ſarte in queltempo col mozzettato' Capaccio ,

-e per prima ancora,li chiudono adhomiam le parole in bocca a i no

stri Auuerſarij .- -

'Ma ſì ſcntino vna volta digrazia,quai coſe in eſſe Costituzioni pre

ſcritte vengono da Martino circa la forma dell’habito . Item a’:- quali

tato babina- cìim Regala dirat,qaodfiatre.r omnes fueſi‘immtis fuiltbm in

duantur , Bataimm, d\- ordinam/u, m ingeneralioa:statati: pradzéîi Ga

ll.-[mi contintmr rz, cap. quodwſt‘immtomm exilim: attendant! in prozio

Tnt:parte l.?
“P' 261 \ A

Da un luogodg!

li‘ Crowd." rg.

fluo maggior.

menu grams

canfu .- ‘

ſi pari.-tr, (j’- colore,:‘ta quod/Zmper ia wſhtmmti: ì'é’lflé‘fd! affieritaxguilitaf,

(,"- paupertar, &w iga—oramia ncmim'ſit ocraſio delinqamdi; Ordinanza:

quod om fi eff/atre: vcſiimesti; talibux indi-tantaſ, quodm’: [ll/t adeèpre

tio/Zr, at aidmte: ea a’e rarioſh'tate, cà- 'Udflitdtt notare dcleaat, nec ita 'vi

lia, d" graffa quodijffiz ri,-ideato: in honorem indaoaat, c’:- proaocmt ad do.

ri/am . Longitado autem habitat 'vltra longitudine-71frati-i: a'efi reati; ta

li: \it, quodmcplica altra quattuor digito:Frozen-data)“, aoo ita brani:,qaia

corda ex ea aaleat operiri: Largitado Hero deco-md“ ochpalmomm non ox

oedat mmſhram, mcſit minor quim'ecim; Caputi-fim verà tali modofiat,

quodexi/lem in capite, extra-mita: per longitudine-m duoram digitomnu

cingalam non excedat , mcper deorum digitoram longitudine-m ſitloer cia

gulam dcleatiomaaerc, cui loagitadini correſpomleat proportioflaliter la

tima/o,]ècandam corpo)-um quantitatem. De mantelli: autem , do modo

ſſdormimdi, de rami/li;, de oinſigulo, a’- de calccammti: in omnibu- fiructarſſ
' ’ ſi L gmt-ra:

Forma, e quali.

tè dall' babina

dalle (::/lim; il

ni Martinica-'

pre/critto

44,7
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gÎneraleſiai-uaampredieîi Gulielmi. ia. Zach-"Î Sin-quì la'Costituzione.‘

Doue ed'auuertire, che cominciandoellaa:ragionare dell'hàhito. Mi

noritano,_e dicendo,- Siataimer, é- ordiamm,w in Gener-«libre:flan-ti:

,ed/,,,". mſi prediffl' Gulielmi coutim‘tllr; e conchiudendo-il- diſcorſo con-. quelle pa

nni.-u. . Fan: role. De‘mantelli: autem,_de modo dormitncz’i é:. in 'omrzibfrufimetur _G'e.

}ſif“/""° "‘/"ſ aerale/Zatatamprſiedieîi Galielmid'a. giudizioſamente raccoglie il - Bo

uerio,& Io con lui,che quì— confermi,& approui Martino quanto-è quel

lo, che diſſe il Farinerio in propoſito; Onde ne ſegue , che la. M artinia

na,e la Farineria Costituzione fiano circa ciò in ſostanza vna coſa me

deſima, nel ſolo nome“ diuerſe .. Resta tutto ciò confermato dall 'oſſtſirua

\re il Capitolo che ſegue, done il Pontefice confermando , e recitando

infiemc intornoal debito deldiuino, vſizio,'che hanno i frati, la Costi.

\ tuzi'one di- Benedetto. xijſſ, dopo ripigliando da capo dice . Hoc addice,

quod de cantu-in loc-ir, tubilzayciſxmfratrer, qui non [uffici-rea t adcantari

dum,- Prelaiipollini diſfmſhre, cùm oideriatexſiedìrefioue chiaramente

filſcerne, che in. questo periodo parli di proprio ſen ſo,e non più per boc

ca di Benedetto-Pontefice ſuo anteceſlore. Diuario,che nonvedendo
ſiſinellaCostituzione, quando parla dell'habito, ſe. ne deduce con chia

rezz a maggiore la verità di quanto H e detto di ſopra, non meno , che,

della opinione delîBouerio. Suppostotuttoeiò come vero, ſi- cerca adeſ
fo diqual Capuccioſſ nell'aCost-ituz-ione ſiſiparli'ſi Del piramidato dice

il. Bouerio;_maſi ſe egli-ſcriue :. Tutta. molta molte ragioniaffli-ſſgraui cipr

ſhddorzo ì credere, clie non ſi mammeſſè' in comune l'imiera forma: del Ùdſi

puedo quadratopiie [Dingo tempo dell’arma 1.40 o.. in. circ4,cimsteſhrflma

da mi addotte, cb- eſhminate nella zona Dimo/Zra-îiorze, in cui/ì trailer-ì

della muta-(ione dellaforma del Capriccio quadrato .. Et in detta nona...

Dimostrazione nel luogo-poco prima recitato da noi così dice . D'ori.

dfll ’! pdf":

(9,5. I. 4.

131.709. n. :.

incominci-effi- circa quest'arirm \ 400. Come può stareadeſlò, che trent'

anni dopo-l'acomune, e totale distruzione dl questoCapuccio , di nuo

uo ſe neragioni'con tanta ſolennità, quaſî che. vi ſuſſe. attualmente , e.;

doueſſe' per l’auueni're perſeuerare nell’Ordine, con quel-le parole . C4

z.; mp,-",,…- parentali modoſìa dvr? Di-quel Capuccio-qui ſiſiſauella,qual'per all'-;

Hamm-n le. . " . ' ' ' .. ſi . - .

fu.-...,, il c‘- hora.trouauaſi,ecostumarſiſi doueuanella‘Religione. quello non era..

pu…-.,… pin- il'piramidal‘e, ma il mozzettato; dunque di.quest'o,.e non di quello ſi

:x:" * "‘ 1... ragiona .- La minore ſi’proua .’I fratidell’Ordine all’hora alcuni con

. . munità.

 

depareſipoffìz raccogliere, abe la. mat.—ay”: totale del Capaccio quadrato

titoloſidîoſſegiantiviucuano raggirare Legale, e la.*Conucntua1e Co-ſſ



munità nella Regolaſſpriuilegiataz-che gl’vni,e,gl’altri per all’hora por-'

tallero il Capuccio con la mozZettſſa, [i fit-chiaro inell’eſperienz a di Pa

pa Sisto IV. che ſù-ſr-ate nella-Comunità ’Conuentuale , come (i è det

to; del B. Giacomo della Marca, del B. Capistrano, e di S. Bernardino,,

quali benche nati nel grembo-della Conuentualitàſiùrono propagato

ri dell’Offeruanza . Aggiungiamo Eugenio IV.che ſuccedè immedia-glfltfflo ſ’i'-P

to Pontefice à Martino V.ordinò anch'egli alcune Costituzioniper iſ-ſiZÎ‘ſîſſîffl'zſſî':

palleggiamento viè più dell'Offeruanza nell’Ordine, le quali [i publi— la Frame/mm

carono in Barcellona in Comte-mu B. Maria de Icſh ſotto Niccolò V.nel

145 \. anni :. n.dopo la publicazione delle Martiniane; E questa Co

stituzione Eugenian a, ò Niccolina, ò di Barcellona, che 'ſotto questo

, nome cammina,diſcorrendo dell'habito Minoritano in questa guiſa ſa

uella . Cum Regala diz-at, quadfratre: omne: vg/Iimenti: *vilibw indum- _ .

mr,profit 3» Statuto .S‘. Banane-mare cantine-mr, Hamimur,é- ordinanza-:, fg./{"“;TMW"

quaduefflmmtamm uilimr attendamr inpretiopniter, &- colore; In omni.

btu autem, quae ad habitumfiatrumſpeéîant, ad imitazione-m Parfum m- ſi

Brarum,ſhmper in w\limmtir ”luceat aſhcritaſſr, uilimx, d- paupermrg ad

maiorem autem vmſhrmitatem inter norton/irlanda»: , ordmzzmm , quod

[Nimda Caput?" babina mſhri mm tranſeat ;} [Attribui- (mum l'unika-;

Lumen-amm, &- quodlohgimdo ipſiu: Caputj )partepofîeriori cingalum »;

excea’at . Dunque ſe tale era il Capuccio, chein tempo di Eugenio , e CMM.) MOZ-'

di Niccolò ſi costumaua ; questo non è altro, ſe non voleffimo aggiun— {nun m..-75

gere chimere à chimere,chc il mozzettato, la cui moneta,-come (i ve— :;‘r‘ſſ'z'ffl‘ſif:

de ne’ Riſorm ati de PP. Conuenruali, : dell'Olſeruanza,à tempi nostri win-Vf" '

non paſſa con la larghezzala giuntura de gl’homeri .- Dunque ſe Mar— ' ', '

tino fauella del Capuccio, che a’ tempi ſuoi ſi trouaua, e per l’auuenire , — - - Î
costumar (i doueua nell’Ordine, ſi conchiude a luce di mezzo giorno ;, ‘ ſſ '

che del mozzettato, e non del piramidale ragioni. --In oltre dice Mar-

tino . Caputium tali modo fiat, quod (xi/lm: in capite dec., non resti ſopra ‘

il cingolo, nè quello oltre paffi per la lunghezza di—due dira': Il pii-ami

dato posto in capo non ſolo non giunge a i confini del cingolo, ma ſe—è

-l‘_‘.-.h

!

di panno nuouo, tiene la piramide in alto, e — ſe è di panno vſato,cade..; ,

quelipezzo piramidato fino alla congiuntura del collo conle ſpalle ,la,

doue il mozzettato con la parte ſcapulare ſi rende" in tutto vniſorme , e

conforme a questa'legge, come dell‘vno, e dell’altro l’eſper-ienzaà

tutti l’inſegna, dunque di questo, enon di quello iauella , Diranno [: _‘

Padri Lapuccini col Bouerio, che in quei temPi la piramide del CL,-_.

2_ puccro
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, puccio era più grande. E così poteua alpreſcritto di Martino per la lar

ſiſiſiſſifſie, dec… ghezza d’vn dito,ò restar ſopra,ò_oltre paſſare il cingo105ma-s'impugna

7/3"! #33}. questa riſposta.come volòtar1a,e nò quadrata alla‘leggcpmch'e di quel
1 | 1 . . ,. . - ," . ,

'" la lunghezza di Capuccro parlar mtende il Pontefice, a cm vuole, che
ri MMM .fi corre/pendant proporzionali)" latitudoſi-mndîi coi-pan? guantitmi; la lun

.gheîizſia del piramidato (facciali grade al capriccio de gl'Aſſuuerſatijſhò.

. . hà,nè puol'lmuerc per effi corriſpondeniîa con la larghevſiacòmenſura

" ' ſſta alla quantità dc'corpizdunque d'altra lùghezîa lo statuto Pontificio
ragiona, che di questa da gl'Auuerſiſarij nel loro Capuccio ingegnoſa

méte trouata. Che nò habbia, nc poſſa hauere il piramidato Capuccio

"W“? ”i'” larghezza còmenſurata alla quàtità de’corpiſi proua col detto comu

; dl . ’ . _ . . _ . . . \

"" ‘ "'"?" ne de Capucc1n1,1qual1vogl1ono,cheCaputzumdzcaturacaſiwte,quaſi
" il cupo.

ìl<‘

di capo.Dunque conforme la calzettado stiua-le,il giubbone,il corſalet

to,le maniche,i b'raccialetti,li-ſmanigli,le collane li—c—hiamano'strette, :

larghe,ſecondo la picciolezz-a, e gridczza di<quelle parti determinate

cio, che in tanto rigore vogliono effi fia ſolo ornamento, e coprimento

del capo, farà largo,—& angusto, ficìdum capiti.-m, non firma/um carpa;

quantitatèî'Ma qui mi (ì potrebbe opporre;Quando il Spenti/7 Minor. &

il Firman/Jiium Ordin. portano questc Costitut.di Martino, ragionano

altrimente del Capuccio,di quello ſì facciano citate da Lae‘rtio nel {uo

.… _ ‘ . Bollario, mentre »ſen{a ihr menzione della quantità el corpo , dicono

“e"-.“ !..—“;,“ séplrcemente; Cm longztudmi rorrtſpma'ea; [>topaitzanalzt-er-lztztuaſoſideſi

de gl'Amagom'. Caffa? quant’-n‘. Onde cade abbattuta qucst vltima mstaîſhche faceua.

{: g:};ſiſi‘éfſijſ’ mo còtro i PP.Capucc‘ini,ſondata nelle’parole di Laertio che diceuano:
zum-m. Cai ligimdiui correſſzorzdeatproportiomliterſſlatizadostcmdì coi-pm? qui

titdtem. Buona ſottiglieffia, lalodo,l’;1mmetto, la stimo.Ma conforme

che vn palio di ſcrittura, vn testo legale, che ſì controuerte per dubio,ſi

dichiara,e ſi {piega, con l'altra legge, e ſcrittura: così mentre la Comu

n'ità de' Padri Capuccini, come poſc la lungh‘eua, e vuole, e mette la.;

larghezza di questo Martiniano Capuccio in ambiguo, & ostinatamé

te afferma, che ſi poſſa intendere di quella del loro (Iapuccio ; Restano

totalmente conuinti dalla Eugenianu ſopracennata , che ſpiega più al
vino di qual larghezza di Capuccio la preſente (ſſostituzione di Mar

tino ragioni dicendo; Lctizttda Capi-tg" babina: noſiri mm lranſi’dt .? late

gilli; {quem iqac‘iqm Immer-aram. E quandopoi pertinaci voleſſero an— :

che

che nò voglia,nè poſl‘a ſigniſicar altro questa parola, che vn copriméto _

del corpo , che fogliono cuoprire, & ornare: così il Capuccino Capac-_
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che dire, che questÎEugeniane del loro Capuccio piramidaleparimcn

te ragionano,- oltre che ſurcobe contrario iì loro m—edeſimi , che metto

no, come s’è veduto, il proprio Capuxio per 5 o.:mni prima :lffſilttO af» '

fatto distrutto; e (C gli potrebbono replicgt gl'nrgomenti fondati in S.

Bernardino, &. in quegli altri Beati ſuoi contemporanei come di (opra;

Restano'ancora nell'amiche pertinacie muniſestamente confuſi dalli

fiututifienemlix Papali,combinati,& adunati inlic'me ſotto Giulio II.

nell'anno 1 5 08. V: del (no Pontificato, douc così la Costitur.ragiona.

Praterea de qualitatedv lottmilt'tate habitat-,è“ 'ueſlittrn earn Regala ibidè'

dioat; >Qtadfratre; omnes wstimentit fuìlibtt: indttantttrstatttirnttt, é- or

dinamttt, quod w,?irnentorttnt 'vilitat attendatttr inpretioparttrr , &- (olo-,.

rex} etiam prom volant \latata S.Bonanentztm, @" Orſi-lini;,in omnibuqne

ad habitamfiatrttm/jmîant, ad imitationem Pam? nostrorſſèmper in 've

stimentit,é- eooperturitd' lee'Ztsternjf relzteeat affieritatguilitatdvpattper

eat,- Ita quod nonſint'adeò euriſſa, fut ea wide-niet de ettrt'oſitate,d* vanita

tt notare debeant; nec ade?) vi./in,.ſi-jſſ graffa, quod tip/Zr vi./lente.: in honorem

inducant, @" pronoeent addertſittn. Citta: etiam vil/tatit,longitttdinit,lati

tttdinitſigroſſtttei,/t'tbtilitatit,@ſi form.-e itta'itittm Minfflrit, cè- Cit/lodiètttſic

Guardiani: omninò cotnmt'ttitnr, é- relinqttitttrpor Clementoni V.éſi Ioan

nem XM]. in eorttm deelarationibttſiqttomm inditiofratrttstare tenentttr ;

Ideoqmlſiffſizlterià: eorii ittdttt'o panni?pro wstmtentofratr. nullo modo/Ein

ddlflſflu'l tìfratre deportetttrſitbpena prinationit 'vſiu talit? w\limentoriî;

Cion}) rr ijſſſz: declaration“ tonſcientiſſe eornndotn Pralator. onerentttr. Ad

maiorè'atttem vniformitatè‘ inter not eonſirit-indi ordinanza.-*, quodlatino- »

do Caputo" ttoſiri habitus no,-iktran/èat a“ laterilitſ innéîitram bnmerortî, rlvl- \

tra vnttm, fuel dm)! digitot, (}- qttod longitttdo ipſittſſr Capntj in capite exi

stentit )parte pofieriori ring/tin”: non extedat,nee àparte anteriori otti/oo"

deſhper tegatglortgltudo 'ueto habit/u @"-e. Hora come questi statuti tagico-«

nido della viltſit delle vcsti,c della forma deLCapuccio ſuonano quaſi

l'istcſſc parole, con l' Eugeniane Costitut. equcste, c quelle replicano

Firm-amauri,

tri-n- Ordini-m

Z-P-fòl. tmbì 4.

Alton/art? "Mg

gio/monte tonſ/t

tati delle Colli

mtìant dt Guo

lto ".

l'isteſſo,che dice Martino, ne ſeguc che. una leggefia,c poſſa bſſen’ eſlſicre context: Pantffi

dicliiarutiua dell‘altrazE che come anellaſſd'oro in vn’isteſſa Catena s v "’"-'d- loro-o

me anella d’y

niſca no inliemc, & inſieme {i dianointelligenza,e—vigore; onde ſe que …. eaterm ;

sti vltimi stutuîi nonpofl'ono non lamellare del Capuccro mozzcttato,e “"'-'

parlido l’hu5cniane del (Iapuccio,pnrlano 'nell‘istefl‘a maniera,dùque

anche quiui del mozzcttato ſi dilcorre , e questa ſeru1mcon le ragioni

fin qui apportate da Noi m propoſito , per" dedurre y_na conlîlîlilonc

' — ' a 1 e,

'i

"'

”"I

A
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{stabile, e vera, che le Martiniane parimente del Capuccio con la mora;

.zettadiſcorrono . E tantobastihauer detto…c-irca di questo punto po

ſitiuamente. Sepoizmetterò io-in campo questa Con cluſione à difeſa,

che le Martin-lane Costituz. del Capuccio mozzettato fauellano , non

hanno gl'Auuerſarij argomenti non ſolo per conuincermi , ma ne ali-_

.che perdarmi à perſuadere il contrario; perche

_ ſſ,,,,ſi,;,,,4_f, Da due capi poſſono eſſi, e per due strade incamminarſi corro all‘ac

54521123;er cennata propoſizioneg'la pri-rn a farebbe .col ricorlo al. GenenFarmerio,

ſi'ſſaſſdſſffi il quale come nelle ſue Costitut. del piramidale ragiona, cosr in buo

mu/i- ‘ na conſegueuza ne viene, che-.del-medeſimo le Martiniane fauellmo;

Per‘eſl'er quella in propoſito del Capuccio vn‘isteſſa leggecon quella.

".E pure potrebbono i Padri Capucc'ini concedermi , che le Costituz.

Martiniane del Capuccio mozzettato diſcorrino ., col negarmîi poi che

[parlino del medeſimo le Farinerie; Benche l'afferm are tutto ciò , come

ſiveduto habbiamodia al Bo eriomanifestamente contrario,- Tanto più

ſ'i-4.5.3. [. ,96, ,che lo «Speculum Mimrum portando in quel ſuo libro alcune Costituz.

Generali antiche,-dice nella Tau-ola, Con/Zitutione: Generale: Antique ,

gum tì quibuſiz‘am Furiucry', Ab alu": S. Bauuumtum uu/zcupauturſi; E que

ste, quando dell’habito Minoritano faue‘llano,dicono in questa forma,

KME/LE;; Cum Regala dica:,quodfmtre: omne-s 'ueſiimentir fvilz'bu: iridium-ur,- vr

”rſſſſmſſjſim ,,,. diudmu: quodhier mum uttemz'atur iuditio Pnelatorum, inpraia paria-r,

ES:-TELE: & tolora; &- omuexfiatrer, quantum adwaloremſiolorem, lougitudinc771,55

" ' " latitudine-mum habituumquàm Cdpuciarum,é- maximum 'Wllflrmitd

tem dere-mem alſèrumt, defirmitatibur, \iugularitatibus , precinſitatilu: ,

éiſicpnfluìtdtibux panini-: reſe—Mtir: fiat autem Capucium tali mada,quod

taci/Zeuſ: in capire, fvſijue adciugulum nou arringa: ; Mani-ellos quoque de

fauno "i/ill.,.é' bumilifratre: bale-Aut, mm fugare: circa collum, fuelcnſhor,

ma tuſ-[me adterrdm per integrumſizltem palmumprotezſiſh: , é- in forma

.oé/Z-ruetur moduſ antiqui“, & haſiflenùs cor/fuerza, curia li.-tte qualiéet ab

diſdtd ; Doue ſì vede, che parlando del Capucciomon ne fauella con

tante clauſule, e circostanze, come le Martiniane,ma dice ſemplicemé

te,fiat autem Capucium tali modo, quad txistem in capite "(}/que adcingu

1um non arringa,- parole, che s'intendonodel (‘apuccio pira midaro ; ſi

efflîfſiîffl'wît che còcedendogmtſiſinche le Martiniane il Capuccio mozzetmto dcſcri

non famlluna ‘

del piramiduto nono, non [per quello ſeguir nè deue, che parlino del medeſimo le Fari— '_

CWW"- nerie, quali ſoſinopiù ſuccinte, epiùbreui in questo facto, e non fanno

punto mentione-della larghezza del Capuccio,come le Martiniana-.

- ſſPreueg

 

[ ,
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.Pi'eueggono il" lor male gl-‘oppoſitoti, e perciò preuen'gono con le diſ-'

‘ficoltà. Ma. ſi riſpondc prima,.ch‘c la ſudetta citata Costitutione Gener.

aoticanonè. nè-pu'ò eſſere di S.Bonau. ſi perche quando parlade’man
telli dice; d."infima aèſiſìſſruetm madm- antiqum,& b'ac‘îmùr con/item: ,

ES.Bonaucnt..fù- Gener. anni 34... dopo la morte di S. Franceſco ,. onde C‘Nf- mint-*

non pmi effe" di:

ne l'egue, che a lui, & all’Ordine 11 modo de' mantelli eſſer potea conſue' ;, B.,,nmm _

to sì, ma non già antico..lnſſol'tre s'oſſerui—la citataCostitut. nel cap. 3.

feguente, de Obſi-mamia1741701411), e li leggeranno le ſeguenti parole;

Cum Regala-dica:; quodfratrermn "ripianipecuniamperſiſe, fue-iper in.

terpaſitamperſànam; & qualtter ha: inn-11133" del-mayer duorſhmmo: PM

tzst'cer, .ſ'N'trolaum 111. cè- Clè mente»; V. apc-nè fuit- declaratum ,- O\uesti

due-Pontefici furono—dopo S. Bonau. e l’vltimo ſù 5 o. anni dopo il Ca

pitolo di Narbona-celebrato da.S..Bonau. in cui-communemente ſi tie-

ne egli faceſſe l‘e Colin-dell'Ordine. Da quello fin qui ſi è detto {i rac- firmw-mi';

coglie, che—laCostitut; apportataci contro non lia, nè pofla eſſere di S. ;ZÎBÎWMW

Bon—au…, nè menopuò—eſi'e're-d'el Farinerio, non già- per le due ragioni \

accennate, perche eſſendo-egli statoelettoGener- nell’ anno 1 348- fù «

vn pezzo dopo-Clemente-V; e percheerano ſcorſi i' 2 z.ſianni d0po la…

morte di S.Franceſco, poteua'raſigioncuolm'ente dire, parlando de ma 11

telli; Et infiormwobſè'metdr moda: amiſ/um, é- hdéîmìuſſcan/uem: '; ma...

per quello, che dice il Firmammtum trium-Ora'inumhella vita di questo Fim: 1-5… of

Generalecio'e che hauendoſſegli celebrato vnſiCapitolo Genenin Affiſi- :::/:?}:P'fiſſ'

[o_tto l’anno 1 35 2, Itcram ordinati-lm eſi, quad ſhrmrmtur Ordihatiomſir' Coſiſi .! ſſ .

Domini S.Bonduentun,qudr idem Genera/ir miſit per amm.-"Prouincids' ”,,,—jazz:

Ordiuird- ..E-ad? Guillermo Fari/2577" mmm dſſe’pt'ſllflt , &- stamta Guil- ""”

lèr-rzi Farinerj alacanturſſuamuir in ci: drfi nibilpaſùrrit. E questo steſ

ſo confermano, lo Speculum Minor. citato da gl’Auuerſarij; e con eſſo Spa-l. Minor.

tutti gl’Hist’oricidellaſiReligione. Dunque ne ſegue, che,non patendo-ZZ" g;”;
eſlſiere la ſud'..Costit.di S—.Bonau.nè meno-lia, e pofla ellère del Farinerio. num. Ord Mr….

Oltre ciò dato, e non conceſſo per vero,,quel che diconogl’Auuerſa rij ”Z:.Îſſfmlîiffoſſſi

perche non può intenderſi la Costitut.citata da elli del-Capuccio con la '

lunetta? Forſe perche ſolo il Capaccio piramidale è coprimento del calca/H;. Fury-.in

po? questo è falſo, perche anche il mozzcttato ilcapo ricopre; ò fork."- RETE.-Eek

perche nonſi fa menzione di…larghezza di Capaccio-, la quale più tip—,, c.,…z, ,….

propriatamente conuiene al mozzettato? qucsto ?: fallo, perche dice la :: UAW-m“

Costitmel principio, Et amm-r Fſdîſt! quantum ad vtioremſialoremſion— '

g'mdtlnem,é; latitudiuemſira‘m…haèzſimam, gurim-Cdguciondr mani;-4? dcc-..

‘ Dſ e”
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ſi forse perche‘ non ha tante clauſule, quante la Martiniad a, e perquesto

.ſe vſa diuerſo modo di flanella, anche diuerſo Capuccio preſciſiiue?

qnesta è vanità , perche ritrouo due Costitutioni,e {ono la Sistina,e l’A

leſſandrina, cioè di Sisto IV, e d’Aleſſandro VI. quali vſano l’isteſſe pa

role, che questa Costitur. antica da nostri Auuerſarij apportata,- E pure

le due prime del Capuccio mouettato racionano. La Sistina dice co

, sì,— Fratres omne: fue/limenti: wlibnr indnantar,ferantq: maemé-groſ-*i

corda-wx)” omni: CflfÌMIdF, trim ) corda-juan: al babitapeniti‘u abolite-tar;

Capatium autemſit ſhtam cam cappa Profifforam, & tali modofiar , quod

extſi‘t 77! in capite, capello: len}, &" dente eooperiat, &longitadin e 'Uſètlî.)

adoingulam non attingat . L'Aleſſandrina in questo modo ragiona. Cir

ea liano articrllflmſiamitxò- ordinat Generali: cam toto Capitnlo,qnodillx

ta antiqnoram l’atram Hatatawefiimentoram milita; nonſhlum in pretio,

[Ed etiam in colore attendamr; Itaatfimper in fiatrnm age/Zimmer": relil

oeat Donzinaſioaapertar, nilitas, (j- aſperitaſſr; ſic tamen , nt non \int ade?)

mollia, d” pretioſh, nt na,-aitan), éſſpompe eaiaſhiſſr argrripoffznt; nen,- ade?)

affiora, dv nilia nt lzorrorem intaennoas inmtiant. E poi ragionando del

la lunghezza, e larghezza dell’habito, parla del Capuccio, e dice: Ta

li ae moa’o incia'dtar Capa-firmi, qnodimpoſitum capiti, lioneſie" eapillo: coo

periat, é-longitadinecingalam non attingat . Dalle quali Costituzioni

toltone via quelle due parole, oapillo: donate cooperiat, che alla fine non

ci ſcòncertano punto il diſcorſo; pare che {iano le mcdcſime da gl’Au

uerſarij citate; E pure non li può riuo care in dubbio,ſenz a dare in Chi

merc non fondate,ò in vanità manilſſeste, che queste due Costitucioni

del Capaccio moK‘zcttato ſauellino; Onde concedendo à gl’A uuerlaſſ

rij, che la Costituzione citata da effi ſiadi S. Bonauentura, ò delFarìne

rio, con buona ragione può dirſi,che parli à mio ſauore,e del Capuccio

con la Mozzetta. Aggiungiamo per più chiarezza di questa verità il

titolo delle Costitutioni di Sisto (Llano, & è qucsto. Ha \ìmt Ordina

tiones, ae Reformationer Sacrdtiſrimſeflrtar Reiter. P. Magifi‘er Franerſiſſm

a’e Saaonn, Artiam, O‘ Theoloſigia Dottor 0ptimm,0lirn toria: Ordinirfmtr.

Minor. Generalir Mini/t'er, é- po/l‘ Pontifex Maxima; Sixt/45 ]V. montar,

pro refirmatione dréîi Ordini: edidit, qua: Rener. P. Mag. Raynalam Gra

ziana: de Cotignolaſiiaſilem Oraini: Madorna: Gene ralir,a'e mandato S.D.

N. Papa (ni,-"j Il. eia/Hem Sixti Nepotiſiſimìrl cam Conffitationihar Fari

nerjſib omniéurfiatrìéas Minoriburpraoipit inniolnbi/iter olſi-ruari. Ri

piglio hora io, ſc Papa Giulio, ll. comanda per questo Ministro Geneſ,

- da

»,
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SE CON'D'O. 89

da Cotignola l'oſſeruanza dellaSistinî—non meno, che della Farineria

Costitutione, dunque intornoalCapuccio l'una è all‘altra conforme,,

& ambedue vniſormi alli Decreti, e Statuti generali dell’isteſlo-Papu

Giulio, e tutti tré poſcia all’habito, e Capaccio, che (i portaua nell'Or

dine nel Generalato del Cotignola: questi era il mazzettato in manie-ſſ

re. che dire il contrario hà del ridicoloſo, non che del l'alſo, dunque.

questiera il Capuccio portato, eCon parole ſuccinte ordinato da Sisto

[V. e parimente dal Farinerio: Onde giustamente ſiriſponde à gl' Ati-'

uerſarij—dicendo, chela. Còstitadd‘otta-d'a elli parli del Capuccio moz'e

zectato, quantunque grazioſamente ſe gli conceda ſia quella-, come elli

vogliono del Farinerio, e di S.Benau. E da quello fin qui ſi e detto, il

raccoglie dipaſſaggio,come niuna delle-citate Costitò ſia l'Aleſſandri-ſi

na, ò quella di Giulio II. ò la poco fa citata di Sisto, ò l' Eugeniana, ò"

la Martiniana, ò questamhe hanno apportata gl’Auuerſarij. riputata...

per la Farineria, ragiona della viltà delle vest-i de frati Minori, che né

tratti parimente della quantità, e forma dell habito, e Capuccio Mino

ritano. Onde con buon londamento (i dille, che da fra Vbertinoda Ca

ſale,ſoſſe cò la lite della viltſiì delle veſli maneggiato. ancora questa,che_

s’agita di preſente; ma ritorniamo al fatto, e conchiudiamo, che pen

questa ragione vcntilataſin'hora, non ſolo non prouanoi Capuccini:

l'intento loro,ma chiaramente {i è veduto per altra strada della già la atſi

tuta delle Costituzioni di Martino, che le Farinerie ragionare (1 'altro

Capaccio non poſſono, che del mozzettato . Hora qui ſormaranno il

Bouerio, col Corigliano,& altri Capuccini inſieme, bastioni,terrapie-.

ni,e cortine inſuperabili d‘argomenti,e ragioni a dimostrate elli-re lim

poffibile,che le Costit.Farinerie altro Capuccio , che il piramidato‘de

ſcriuano. E questa era l’altra stiada, da cui oppugnata eſſer poteua la.;

nostra conchiuſione di ſopra postain Campo alla diſeſa; cioè che le..

Costit. Martiniane parlino del mozzettato , e non piramid ato (‘a

puccio,perche harebbono potuto dire, come diceuano già i. *(Tapucci

ni,cl1e parlino queste del piramidato,ma le ragioni nò le p affino lmue- ;

r'e,ſuor che dalle Cost.Fari.perche il tépo delle Cost.di Martino, come

s'è veduto di ſopra,gl'è contrario:le Cost.isteſſe,eome p'oſſonò co [lite-=

mente ſpiegarle del piramidato,così iol’applico con più proprieta lit

tetale, & aggiustataintelligenza al Capuccio con la mnzzetta . ()ndc

non poflòno quindi haucrc argomento di vaglia; le Cost.che ſeguono,

come ſono l'Eugeniana, la Sistina, la Giuliana,e l’Aleſſandrina tirano.

M Voler:
/

Cofliſſihriueffie

Com-de con I"

Si'/ima in al";

non rinnovi“

ro Capucci».
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99 arroccate-o

WWMM… Kolmtiòfli,ſiNokr-tiénr-CtpureiaifſſſilafmarzrioianaàſauotcdelCaPMÌQ

deſ/'Of-‘ſilſſgſi conlamazzetta-fi che àſiconſider-are moquſibeſſng questo farro,în9n:hà-—=

22223314," nn …li Padri Capuccini- ragioni più efflcaciſſ‘xà prouajcichele Martini;_,

"WV-fflî- ne della loro piramide ragionino, ò à dimostrarſſcſii ,ì cheſia ilCapuccio,

:, , .,-, piramidalel'antico dell'Ordine, quanto ,quelleche apportano intorno

’ ;“._ſi"ſſſſ‘_j; alleCost-ztur,’ Farineriefperche-Vcia. Vſſolta,ch_e il Capuccio mot-girato,

..- ſſſi ftp—cheil}: frà la pennadi quello: Generale, ſubito lì,-"può ſperarqſimqhe il,

"‘-?'”‘P'ſifffi' Mondo ſia' ſ- - l \ ‘ ' b'l ‘ .' . ’ - '
ſſſiſipſſſſpſſſſ , per cono cele & uei-antitarlo tra-..eſigrandezzaxſimv (019.

m-dm C-Puſ— fino, a’-tempi di S. *Bonauenturajma qualche’ſeſirie d’anni prima . Si

da colte dalle Ca . . ‘ . . _ .

flir- Fu,-…,, veggano dunque queste ragioni. Il Bouerio, per quanto li legge m eſ

Boun- lol. mibi

' . . ., .; cino Gapuccio‘,nededuceoonchiuſione da non potergli eller negata.-,.

313527: Chedi questo ,flauelli per neceffità il Farinerio; ma cò quali ragioni egli

guellt a. s. Bo. afleriſ‘ce, che la. Costitur. di]S'Bonauentura del Capuccio.piramidale….

TH:,É‘M‘” fauelſili? con quella-…a punto, che" nega questa Costitut. parlare del Ca

, puccxo mozzettato. E. leggah la Dimostratione nona, e troue—raſſi , che

- dopo hauerſſquest’Autore—narrate l'opinioni, e gl'Autori , cheafferma

noeſſerſi in tempodi S.Bonauentura introdotto nell'Ordine il Capuc

cio conlalunetta auanti il petto,'ſegue nel num. 3. 'Ma loanmdo que-fl;

[èntenìn contro oli/è ragioni tanto efficaci, che nonſipoffimoſfioglieroſincor

34233033231 che in millefirmeſiungiaffcro gl’ſſinncrſhrſſ, non palluni-'o dſſflſlfiſilîtlrflt ,_

neflnoſiriuroé ad efflt Àparte uomno . —

.‘"

Hàragioneil} Bonci-io di parlare in questa forma;, perche ._v,na v olta, ſi

che. fi-ſo'ttoſmiueſſe all'opinioneſacc-ennata, farebbe la ſuagmano' lìmile

=- ' ’ 4 "<" * >» à qbellamhſioſcrilſenel muroſſd-iBaldaſſarffllnne Tbrctl Edy-t.; ,., e laMo

‘ " "’ narchia-del- piramidavo Capriccio, per opera di chi ingegnoſamentv

la io.sticne,ſivedrebbe rouinoſamentc precipitata & terra .

Tom-'r. p. Z‘ . Ma veggiamo lezragiqni,-nlre lo ſpingono ci partire da quest' opinio

fſil- 7° “ ne . Continuanocontro. .dzeſſ: unaCapucci quadrati, l'zmpngnano rante

rund-puzzi pc;— pittnre difiati;i quali dopo S.Bonan. fiorirono nella Religio. delle qiultſiè

fſiffcîf; 3753"; trattato-nelloſittimd Dimtstn l‘e contradlcono l’e/leffe Coſhitnmli SBM-m.

duri->”- de/ {1- nel Cdptt. di Nnrbonnſie qual; confermarono l'annmformzz doll hanno. e.;

:::; €353“; del-Capnrcio, :- finalmentela nrettono à terra iffatati “doll“ istgffo S.. Ronan.)

un… di S- 80- rinomati da Guglielmo Farmer-:o dopo 90. anni, : qual: nza/hano non zffi-r

"""“… ' stamfitttn dal Santo manjone alcuna-intorno al Caput-cio quadrato. Ra

. -‘ gioni
".

ſo,n_on’apporta di quello fatto ragione alcuna, m'a [imponendo , chſi. …

704,07”. <_- la.Costitur. di S. Bonauenturaiija quella del Farinerioſiz, come, è in ve,-_

- ſi __ ſſ- rità, prouando egli,-che quella.- di S‘. .Bonauentura ragioni del Capuc—ſi
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s‘t‘cz mm a. 0.71 gn

gili-vimitefinìflim,&- efflraìflìm'e, l'e quali-ialga‘ua ‘zffitiîa Hi Tnt-{(eini:

fiala-zz “hnn-ik . Ma mi stupiſco, come poſſa quest'A'u't‘ocE. stimare

di tanta forza, & efficacia .le apportate ragioni;credo.chelamanoque , < .. .ſi, . _
fluvolta gli-ſm-lontann‘da'l c‘uore,e la penna dai {entitnontidatemi _dſic’ Mſiſiſiſiſi; m",

Panìmoge più tostoſſp’er diſéde‘re la cauſacomune della-ſua‘Rdigiuna, {M _C-Pucmw .

che di 'piopr—i‘a volontà fia vicito nell’accennatodifcorſgngiciſpondieivà :mxſiffflſi‘j‘.

più diffliſamentc al {uo luogo 'àtquesta prima ragione"-,che adduce del(

le immagini {i veggono col Capuccio piramidale dopo.S..Bouauentu+

ra; Perhota’basterà dire, checonſormepone'il Bouerio piante-Maim‘ ' ſſſi ., .
mſi'zig'inî dellfist’eſſo ſCa‘pudcinſi.piramidnle.(ch’egli chiammquadrano °: Îſſjſi'uſſi‘rî

po l’annolr qeq‘m @ pure non era; detto Capuccio,‘ma:d*mstiamneifl’erdi

nd; conformeſi'dipingono‘lîimmagini— dé“ Samim de'ſiBeatiſinon quan; .

cio ſon0,ma qùandOſfurono nel-Mondo, di Christo, di Matia , e de gl." B"." “mm.

Apostoli, nonche-liano attualmente,mabasta‘,che {iano stati nel Mon— gi".1,ſſ…f.1e r.);

(lo, altreſiadirebbono li Protettori dell’opinione, che impuyntx. 'Siveg—ſſ f;'{:;‘;f"’"ſ"

. ſi. _. . . , .. . .“ _ f_«1_-P‘ſſ4'!
ono pitture prmmmatedopo le Costit. d15..Bouau. non perche era., puppy-nn.;

cidest'hjabſiito efficiente-,da attualmente nell’Ordineà-ma [onoimmag'ini , ſ‘.”’."!°- .. .,

cfiimetnbtanze d'imſàpoh’era stata'ncll’O'rdine: & i'o aggiungo. Etas. "' ""

stata sì per prima,-ma‘non già come legno gerarchico nell’Ordine-",e ca

si resta la ragione ſnemata, e lenza-forza; cda.-vn ſalſoſolo, che dalla…

ftom‘bad'elin Verità ſ1- (Gag-lia", quantunque E a dalrmocinſideboleflome _

il mio aggiràta', bade à sttamaz-to in terr’asil Filistechigan'te di questq

tanto Primarca-argomento.. Î ' -: f «« ſi . _: :.: :.ſſ .. ii. 1->. ;. 1-5

- Procurerà il Bouerio; benche effimo‘auuiuatio’col replicarmicqueh Àrgſiſiſimàſiſii \

che à'punto' dice nell’-isteſſo' luogo. E c'lzi bauer/ì mai dniu: d’ithrpflhir- gl’duurſarii :.

questa meio/fia. el‘ha?" illegittima il Capaccio,” i- bzſſam'm .la ‘firma ",- ſi“.;'".-“‘_' [Mſ.-j

per ulcrmiîdiſiqw'eflo‘urmm, dellhabiaqſſinſiiivimdal Serafin-dPazin .rìſi ’ q', : _ _

[ Santa,-'il qll-de Là tam[ilopoten- pmcur‘ndiwhieaereîm‘picdiſild Tflaſſ SELE? 733“ '

» dell’Ordine”, che rlmim‘iaud ). cadere,: .: iidàrlo‘MhnA—pzryî’lu zifmmdò

Nè douezdaſhmùtzre laprir'naforma/ènza qleſlſèztrgmtemxiom ,_ 13 chi

dſſi l'Mimd'WL-zmemſibafleuole, pen/11.- queflo‘Smto lumffîîà dille/»

[ere dall'Ordinel’Mtic-cſhrma dell’/mlm, : del Capaccio introdotts‘dal: Pu

S’, France/bo,: ingiuria in un‘altra ?;:zs-‘l ;. : «:; 1 .- _.ſ—ſſ : 1.111,11; -z 113,3, ..ſſ, n‘- mi M E

Macio riſponderei, che non diuelſe qùesto Santgraitrimedtqmaistaſſî ".:.-, MW.";

bili maggiormente l'antica forma dell’habito Franceſcſſano‘ ,il—im ata ,da .

me ( come-"vedremo—appreſſo ) nel Capuccio mozzettato .1 Nè illegitſſ'

timò, ò bastardò l'habito vero, ma cacciò, ma diuelſe l’habito pirami- ' .'

' — M z - dato,

!}



 

dato, che indoſſaro da ſrat’Elia, e ſuoi ſeg'uaci an'cſſlauanoſſvestitièpnnſi

to, come baſìardi dell‘Ordine : Titolo dato il ſiza't’Elia .da.S.ſſ Punch

La,-j,,” "."! , co, come dice la Cronica . Si tatto anelli-alito, ,e- mo alofite-{(o lo lot-tii"

s " mbt” zzz 'doſi ,qtta’topotè (”tartine diff; )frat’ſielia, chekſeîflljſifîtlſſflftflt'fifl'qflſiwgff

' -- . ' - ' - now/Zitti Miliardi dell'eroſ/ne . Gl’Autoixiperòzzchepatroneggjanol-Îq
: < _; ; ._.“ -ſi, pinioneſiimpug-mra , direbbono ft mio parere, che imotjui di,—quello

muta-mento d'habito accennato fiiſſeroi {iz-guenti .‘ Primo,-per non (al

freddasequella char'ttà,che come figli d’v—n Padre Serafico hauer da

mi”. ſim‘" ue-ano con tutti, e preciſameme con perlonc rel-igioîe, poiche eſſend-o

[…“-b,… vſcita 31681113!!!" auan'ti la. Congregazione del B. Gio. Buono da Ma

tonleWbardiſh-Bceſſendofi diſſuſa perlaſiMarcq , :: perla- Il oma

na'in nai-ij rami,e con diuerſi nòmiſſquesti frati &- ſaceuanoſilecito. à vo

_. _ glia loro vestir l'habito Minoritano,con danno dupliſitato di elli frati

zoo! Wadi-*t- Minori, e con (caudale-de popoli ( come fipuò vedere nel Vuadingo ,

' , il quale apporta in propoſito le Bolle'di dlUCl'ſi Ponteficiyttblicate ſen

IISS-;;;”; za fruttoperòſſper li frati Minori,,e ſenzaemendazione ne’ fratiſudctti)

uy l'é-Human Onde perl-cuni via sì graue ſcàndalo de’popoli e questa.pietra effe-nfo

""‘" ni.-' da mezzo di queste due Religioni, e per conferuare in loro‘ medeſif

mi quei buoni Padri antichi dell’Ordine Minoritano quella pace,:

quiete neceſſaria allo stato rel-igioſo, e molto più à quei perfetti , qimli

etano. deditiſſdi tutto cuore allo studic dell’ex-azione, e delle lettere , :

permantcnimentodella charità con Dio, czcon deni fratelli della Con

. gregazione accennata, eſccutori di quell’humiltà , che imparata ha
ſi BTZ-7.12??? Beam da sì gran Padre, come ſù S. Franceſco, penlarouo, per non: laſ-.

,,,ſi, 5.55“, ;., ciar queste virtù, laſci—ar’ elli-quell babito,.cln'\eta da Pontefici coman

357532:- d-ato l-aſcmrſi da quegl'altri Religion . E con paiſatane parola col 13.3.

,,—,3 …, ,: (,,,. pa, coſa che me la perlnade la gtauez-z a delſ-negozio, la-bOntà,e impie

M‘B “i’-l'“- za di quei Padri,.edi S. Bonavuentura precilamenre, &.octenutone ora?

titlo-aim weit-il conſen-ſoſi del: Pontefice, ncerapitolo .di. Narbona , ſi
venne all"eſecu-ziione-diſſmtroſiquesto, la quale tanto più volentieri ſù

dall’Ordine abbracciata, quanto che l’opinione, che s’hauea di S..Bo

:» : b-‘fl' :. nauenturaſicra grandiſſima .. Et aceiòche non paia—ſitutto cio-. mio ca

7an R.,,ſig' [0,21 pricaolo titrouAtoJì legg a_il Toffignano,cbe da luiſi .di-duce quanto.

mi; -ſſ8_z- hò detto, il quale ragionando di S. Bonauentura; cîosì fcriueî-ſi Formano

nz, M.;-,…. winendi-praſe'rtſittſitbzprt‘mo (i!!! Capitalo- Najbona- rettorato anno ! 2 60,

:::/‘:zzz:}: Con/Zitntionen inflitnit , Ordinetn attxt'tfertitr awaye inffitlllffi’ habit-torn,

PM’- é.’ Gaptt—tintn, qtto not minuto,) lognne xxj. approbatttniſut lati distmo'littrî

a (Imoi/\f
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szconam ”,

} quiz-«film) frati-ibm", qui ) comuni aliorum vitAfi/ubduxeruut, che}

Sono i frati della Congrega-‘(ione del Beato Giouanni da Mantova, per

quanto li raccoglie (lalla Bolla , che quest'Autore inſeriſce appreſſo,

yum-uri; [Mbit-w: colare,;îguruque dgffireuum eff? wluit } mffro, w confi

fioueſìcblutupo'ffèt Deo liberimfimuluri, a'e quoputetptr Bullum Aut-um

Alexuudn' Quarti, quam uugc ficòjciumſi . E questa Bolla ragiona dell'-s

hahito, e ſomiglianza, che haueua con l’habito Minoritano quello del
la ſudetta Congregaziòne del B. ‘Siouanni da Mantoua . Altri adduſi

cono per motiuo ſuſlìciente la volontà d'inciuilire quell'habito, che.- W.,-,- ,,,—M“

muy/Zarina, & all'vſanzua rusticale lì era ſino à quei tempi dalla Re- 1- mum-im ù

ligioneportato; Altri che tulle diuina inſpir‘aîio'ne, mentre che il fatto },îjî'fffîfzſi;

cede .ì gloria, & honore di S. Bonauentutmſenza pregiudizio di San-.. di 5- Bon-u

Franceſco, gia che gl'honori del figlio paſſano alla perlona del Padre,

& altri altrimente diſcorrono . Aggiungerò , che dicendo il Mariano _ _

Scrittore antico dell'Ordine citato-dal Padre Vuadingo , e con erio il îfî‘fſ'ſfz .‘}

Speculum Sculli Frundſci apportato dal Martirologio Fràceſcano, che « 1210, w

il Capuccio pendente con quella piramide dalle ſpa—lle naſceſſe dafrat" :).-...'"; p……

Eliſ-1,6: in oltre leggendoſìdi quello. frate appreſſo-il Firmummtumm":? ! ſi- ‘ **ſi-ſi- '

ardiuum,come Innocenzio IV. partendoſi da Anagni , oue lì! eletto Mari-u. !. r— g..

Pontefice-,per Genoua ſua- patria , llxulm fornita,-',.“ ſhiffima— Ordini.» E}? 'N' "‘T

pc;- franm- Elìumſhſhz‘tum camp-uhm, iuſſu una Domim ! : 44…Gemru

le Capit-dum (ang)-rgart", qui cagna/Ecmſiruuz/emfimi: Eliu, ip un am .0'

grutia, é-priuilcgzo imparatopriuuuit.)r&t‘lfflit’fldfl guildnull” cura da mi ' ' ‘

tero \equmzur . E qucste finali, e diuiſioni da fiat' Elia ſuſcitate, tra.

l'altre vna era il mantenimento face-ua con violenza dell'habito pira

midatonell’Ordine,comc più apertamente vedi-affi apprel'ſo, ſe ne rac— ,- .

coglie ragionepotentiffimaa ſauore della mutazione ſù'dìttta del Cab ::??LÎZÎ

puccio,po-iche hauendoî ſrat’EJia nel tempo del ſqueneralato,e dopo, 3070 dei Fir-m*"

come quello che fù umlto chiaro di prudenza ſihunrana- ,, e- perciò 933,123;

gratiiîimo. a’ Principi ,e di molta. ſequcla nella Religione-,. &.inſino «3.80.41...

da gl’annii- , che viuea San: Eranceſco,diffuſo per molti luoghi dell’

Ordine qui-(lo ſuo habito ,- E perche la moltitudine de’frari l’amaua',c

temeua inlieme, &. alcuni troppo mondani. ſperauanode-glìhonori per

la?) mezzo da Potentatiz e Signori del' MOndo,per dargli con adulazio:

ne temeraria nell‘humore, tanto più-lo diffonde-nano nel ! 'Ordine ,.a {e
gno che (i vedi-nano in elſ.) nmnitſieste ſcill'urt-,e ſitemeuano grandilmniî

mii. Vedendo. S, BO,-'];lLIHLLLUT-‘ſi nel, Ca pitolo Gent rale di Narbona,.

dut



94, ' Duecento.

che lo ſciſma du'ràua, & era per durareper la pettinacia de’. ſeguàci di

Muranzad i... ſrat Elia, per li quali nonſ1 mancaua mettere in rouina l’Ordine com..

&… Mjet-“"> pernizioſa d1u1ſione,pen ſo troncare i capi ad Idra corato difforme,sbar

ÎLÎÎZ'Îſiîfſiî’ bare quc sta bmtta gramigna dalle radici col mutamento dell’habito

:'; zzz-dj:? ist—ituendoil Capaccio con la lunetta auahtiil petto, dadolo per ſegno
“f,, 151… gerarchico; e comune per tuttol’Ordine Minoſiritano. Etin questama

uic1a ‘s ’afficſſurarono quei prudentiffimi Padri non ſolo da’ mali paſſa'ti,‘

edà'ſhru1'1,cliceffitetneano maogior‘i, ma dall’occaſione ancora, la...
, , , quale con'le recidiuanze ſuol’’ellpre più pericoloſa del male steſſo; Nèfi

.ſi -- _, ‘ ſa1'c’bbcſ1vzgita,ſe filaſciaua-l'habito nella forma antica quadrato,pec

:, __ . “. clicka-111101111111 amici delle d1u1ſom e nouità ha1ebbero: potuto dH

1*-= i * '- stendc1ela1quadratum7in piramide con ogni ſacilità,per l eſemp1o,

Opi» om dell' eſpeticnza, che ſe 11’da hauuta ſno à quel tempo; & m ſomma mentre

gſſi'f';ſpjf:{ſi‘11 quest'Opinione ſi ſotcoſc1iuono il Volaterrano, Pietro Galeſno Ci

*fiorîeì- ‘ . rolamo Corteſi, Alſonſo C1aCCOn1o, Giovanni Marquez-io, il Verone

:r… z“.fſhpîet ſa, 1lſToſl1011ano,11 Se'd-‘ulio, il Vuadingo,e e per:,al'Auuerſarij il Piſa

E"??? l‘°91>.no;quuliAutori{i poll'oiùo. vedere … Luca Vuadingo, e nel Martiro

“ ' ’ ** logic Franciſeano, e peraltro il mutaméto ludc'tto fù. fatto da un ſanto
ffi'ffſi-Lſſz il“? dita‘nto lume naturale, e ſopra'naturale adorno, col voto di molti hdc—'

]bLmibi 329. , mini letterati, e timoroſi di Dio, che interuennero à quel Capitolo Ge

neralediNarbon a, quando 1 motiui‘ accennati nan loflero bastanti a

perſuadere il Boueriqbiſogna per quelli due vltimi almenotenere fera

235732355: mamente, chel’azzione folle nelle iegole cl ogni buona prudenza fon

... 4.11. ,..-«1:- data, e che1m0tld‘i ſoflero di st1‘etta neceſſita a penſa‘rla, & eſeguirla...

}:jſij‘gîſſî: E tanto balli-; e non voglia per diſender ſe steſſo,offendere vn Dottor ſ1

Bmaucmuu . ' celebre, vn Santo 31 lub-lime; Egli sì che non haurebbe douuto recede

Î , re dal conſenſo concorde dita'nti Autor—i, mentre che \qedea le ſue ra

… -- . gioni efficaciffime proclamare ſenza vigore, & efficacia veruna, come..

.' ' veduto hab-biamo [in beta diquante ſe ne ſo-no apportate … Nè‘e di ri
Feli701 mz; llCllſſO, quello che ſoggiùnge il Bouerio nel luogo di (Opt-a, che a questa

- - -’ opinione; Contradicouo lcsteffe Czstittct. di S. Bona”. nel Capit. di Na

boo-4, le qual: confermano [ amicaforma dell’/Mhm, e del Capaccio, e vuo

le di più, che liano ragioni tutte-flmflime, & effiodc’ſflme Perche 1o nò

pollo non istupire: concioſiache direbbono gl'Autori di ſopra; (Lella

{ono ftllac1e,e nò ragioni,anzi maniieste petizioni di principio,-perche

questo e il punto,che ſ1 controuerte. Se nel Capit-. G ener. di Narbona

ſ1 fecero Costitut. per le quali ſi 01'dinaſl'e,e demandaſſeall’Ordinel’vſo

del
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del. Capucc'io‘mowettato, e'non còſermaſſero l’antico-.Le Costituzio'ni

diN_arbona,ſſò (ono quelle di Martino V,ò parlano del Capuc'do mori-: _

zcttato in maniera (le ſo'noſileſſcitate da noi per glÎAuuerſarij ex Slice-al; Z'Sf'ì'ſzfg'f"

Minor. ) che eialcheduno può interpretarlc a fa: posta, dunque ò parla

no con ficar'ezza del mozzettato, ò in eſſe non hà maggior ragione il

Muerithe la parte contraria,!ſia quale vedecon l'eſperienza la muta

z'ione dell'habito'nel Corpo Franceſcanò; Non può eſſer'e'tal mutazio

ne accaduto. nel: 400, come dice il Bouerio, perche la‘ ragione perſua- *

dc il contrario,- Vi'è un torrente d’Autori, che aſ_ſeriſcono questa muta

zione in tempo di S Bona u._ Nè ſì è opposto ſin'hora argomento, che.- Boum'o riff-g

non ſifia ſciolto, dunque è in obligofin’à tanto, che venga prouisto da ſ::‘fjgſiffſiîſſj

ſuoi amicidi rhigliori,e più vigoroſe ragioni,di ſottoſcriuerſi(nè mi cu.- noma [e;-reaz

ro,cheloſiſacciadi mala voglia) a quest’oPinione,che poco fa rifiutaua,

Dir ti potrebbeper parte de’ Padri Capuccin i, non-eſſer veriſimile ,

che frat'Elia'introducelk nell'Ordine il piramidato Capuccio,1na ben

si gl’habit-i lunghi-, larghi, e ſottili, come ſi raccoglie dal citato luogo

delle Croniche. .E giafino alſho teo/pofiat’Eliaſho Vicario Generaleſife “A 9_

ce una unica dipananofino, con. le maniche lunghe, e larghe : iltheſapendo ſſ _
. . v ‘ . . —. \ .. . Edito Eliano

rlSanto, lo chiamo alla pre/eriKa di moltifrati, e lo prego che gl imprestaffè ,… ; q,“… 4,

l'lrabito, (li'/ranma indoffo, il ehe/noito fece, ci“ ilSanto *vestitoje'lo ſhpra il (?‘-PM…" [non

_ _ .ſſſſ . . da Il Creme/n.

filo,facendogli le pieghe nellefalde, e dll/\K'dfldo rl Capaccio, e raddoppian

da le maniche, e tutto ciò con queigest'i di vanita‘,elr'ei vederla in \jziritoſiloe

far dmaanrr‘ ſieoi frati con .tal [hab-lli, é-e. Segue appreſſo dopoche lì ,, F,…ſſſſſſſſſ

cacciò dett'h abito con impeto; Poi nelſho labico Liam-ile, corto-, [fretta, e: Pret-‘- l'é-=””

di'/"ore (zato'xmèſmm infire-ria.Habito, humile,stretto,corto,e d‘iſpi‘ez 33223432

mm è quello de’ PP.Capuccini,- dimquel’ha'hito dè Capuccini è l’haſir …, .— ſiſi, .

bito di S. Franceſco, e non quello,, che inst-itui frat'Elia, E più ragione-

uolmente dir ſipoſrebbepche quello portano i’Conuentu-ali,e gl’Oſſcr-z "

uanti della ſamiglia,ſia ] habito'Eliano;—perche è largo, elungo , e nef

Conuentnali molto ſottilcſſ.’ - — .. —. V‘- . ' Ì ' . ' . ſſſſ‘ "

Ma vengono,,redar—guiti di—m-ſimi—ſesta menzogna gl’Oppoſitori : poi-.

che le tutti li Scrittori Capuccini, eccettuato vn ſolo, che- è frà Vitale Si'i-nehm

Algazira, ostiiìataſirneiite diſendono, chenon vi ſuſſc habito morzetta- 23,733?"

toin quei pri—mitempi: come poi può da'loro partegian-i,ò da effibdir— DM… 3 W

lì, ò ritrouar-li portato- d a' ſrat’iiliaiSe il Bouerio affc rma'più che di buo-man“ 627, ,ſiſſſi "

na voglia,che quest‘habito di ſrat‘iſiſilia haucua il (“apuccio piramida

to, quantunque dica n. ore l’e/ito vna falliti, che Li done noi L'ſſé-E'iamol

' ELilQ
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delle Croniche,facendo/t'le piegbe nellefalde, e dri-‘(a-andoſi il Capaccio;

egli vuole dica: fatte le pieghe alla cintura—, ſì ali? in capo il Capuc

_eio , & aggiunge, alîò con la mano la punta del Capaccio, come poflbno

iCapucczni negare, che quest'ha—bito Eliano non foſſe il Capuccino ?

or…/1.4 ſ.l.m.- Se il Bouerio m‘adduce ſotto l'anno 1 2 36. vn'immagine di Frat'Elia

“'" ‘ſſ‘ì- 11-26- colCapuceio, e dice [orto,fiater Elia:fierificit; Come (i nega poi,che

frat'Elia nonlo instituiſſe? Seli Padri Capuccini profeſſano vita eremi

tica, e questo instituto di viuere non hebbe da S. Franceſco origine,co-_

Tom,“: ſoI,»nbi me sà l‘intendente, il quale: Nonſibi fili viuere,ſh4' et aly”: proſicere 'vo

422' - luit Dei {elo ductur, ſcriſſe S. Bonau. ma ben sì da frat’Elia, come norò

;ſifî‘ſizffm? "" accuratamente il Vuadingo, che di lui ragionando ſotto l’anno 1 : zo.

"mini:,ÎZſſÌ-‘ſſ lo fa primo lnstitutore della vita Eremitica, e di portare le barbe lun

OMW- ghe, come per 51 punto costumano li Padri Capuccini; Ex filia etenim

profuada bumilitate—reſìgnauit tu)-am Baſilica conſhmanda trotto Generali ,

addem ”ibi! ampliùrſibifore oi‘cm Pre/armi:, tteo Ordini.»- regiminestd to

tum ſè dedicaturumſolitaria, & beremitioſie tuita cum jr, qui ſjzoutè cam.:

ſvellmt imitari. Pomifex iu.-.’icam 'verè bo,-hinc»: conuerſitmjiberè ei quid

quidad commodionm conducebat reeefflm ina‘ulſit; digit ille prò Eremiro

rio Cella: Cortonierrſi-r,in quibus dimette mſibi cre/c'ere barbamgut citatur

Mariarita; rif:-rt ex legenda antiqua, ex quibut egoſhperiu‘t deduxi, fili:

Eremiti: in more fuiffe inprimeua Religione barbam nutrire, quo titulo ei

prominente”: babere cepcrunt religio/lumi Patret Caput-cini. (. ome adel

_ ſo niegano il loro habito per Eliano, già che, come (1 vede, dell’intutto

è conforme à quello di frat‘Elia .?

?”” ‘ "di” Come non Eliano l’habito piramidato, e Capuccino, ſe l‘istefſo Pa

Crif-m'a p,… dre Yuadingo và dicendo col Mariano, che frat’Elia introduceſſe nell’

az.-441. intro-io: Ordine questo Capuccio oblongo in tempo, che S. Franceſco dimorò

ZZ???" nell'Egitto, ſpiegando la forma di quel Capuccio Eliano , con quella..

delle imm agini,che ſì veggono nelle Tribune della Chieſa del Latera

no, e di S. Mari,-1 Maggiore di Roma? Verum e;? in abſidi; Eccle/z‘e Sari

c'îa Marie Maiorir, é— Lateraumſtt demitti ad infima.- vſque flap-«14: in

Puuaſiull'im intagli-ibm Sauéîor. Franeiſct, (j- Antonj opere Muſiuo expreflir, e parla..

”554731232 della lunghe-{za del Capuccio delle citate immagini. E poco più giù

fa Maru n/ug- ripi glia, Neque id mzmm,ſiàdbiſſ ipſo winnie Sam‘îo Franciſco , (“y-toni"

ii:-':»; "“ L‘" agente Elia.: dſ" alzi, de quibuſ 720}!ſmelcong/t.-ſi‘m‘ ;ſl Sarto?!“ Pat eſ,]‘îm

bride dilatartmt, cj- rm n/uram zì Franci/co fialutam tra,-zſilierurtt , fut ex

;reſhì- etiam if“. g‘apitioloagtori feci/ſè la'/iam , Fraaezſco apud Agyptior

‘ age/ite,

.,r-,
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\ agente, ]èrìbt't eridhllf, quod,&"M hi: ip/r'f mrmicnlati operi: imaginibtte

' planèprobatnr . E pure da queste immagini del Laterano, e di 8- Ma

ria Maggiore vogliono 1 Capuccini auuerata l’ antichità dell'habito

loro ? Come non Eliano ]“habito Capuccino; ſe oltre al’A utor1 d a mè

ſopracirati,e di preséte apportati in parte,che lo dicono,a’ quali come

antichi, e perche ſcriſſero ſenza paffione deue, e può darli credenza: la - . . -. ".'
ragione anche il perſuaſſde, gia che effendo stato frat'Elia huomo ambi- Confirmaſì n..-Ì;

zioſillìmo, e bramoſo laſciar' di ſe steſſo memoria nell'Ordine, non ha- “"'-"13qu

uendo potuto ciò fare nell’lstituzione della Regola, e per altro hauedo LU:… ‘”""

ſempre mai mostrato genio diuerſo, & altiero, non che ſoggettato alle

riſoluzionî di S. Fra'nceſco procurò ſodisſarc alle ſue ſuperb1e nell'ha

biro, u're-otre ſi legge hauerlo ſatto,non {olo non conſo1me, ma contra

rio a voleri del SantoQiſſest'habito Eliano non era mozzettato,perche fati-LL.“…

gl’Auuerſarij , nè anco per imaginatione ſe lo ſanno fingere, pe1 quei ’ '

tépi antichi nell'Ordine, dunque era il piramidato. lntroduceflat Elia ‘

quest’habit'o da Vicario Genet. dopò la morte di S.Franceſco, ſuccedc

Gener. fi vedel"imagine di lui,che meZiona il Bouer.col' piramidale

Capuccio,dunque ] istefl'o‘ habito di prima. E può capirlitadeſſo, che 111 .. .

tanto tempo di luperiorità di ſrat’Elia non li diffondefle nell Ordine ? "} “f . ’

Aggi.mgo: S. Antonino parlando di Brac"Elia … questa guiſa fauel - ) . ;

la . Vacanze autem Sede Romana, ſia'efimt‘ì‘o Gregoria Nonoſimn eſſî-t maxi. 34,311}, ,,,,5 ;

ma diſhordia interlmperatorern Fridericnrn 2. é- Ecole/earn, fr. Elia: dc.- *
Afflſio, de quo [apro, faéſit'n: eſh ita familiari: Imperatori, w ille fre-qa?!"

em: conſiljr ‘Weretm’: é"- tn zo prom/uit qua/t de laubalo ſimalationit, ma!

tiffiatriba: ip_/ilm oonrornitanttèm vigoreprimlegjtſè; conoeſſz per Grego

riurn Nonum,-wdelzeet quodpoffîtt tre quo tu'/let, facere pgnitentiam oun;

fran-ibm valentina: eum ſèqni; &- demam tui/iu efi declinare tn parte-nr..

Inrperatorit, quai-enti; temporalia Ecole/‘.e auf: rre. Laſcio Io hora qui

di dire, quel che altri differo ſopral aderenza, che hebbe F, Elia con

llmpe1e che quîdi naſccſſe nel ſuo habito‘ quel Capuccio piramidale“,

poiche cost-umauaſi portare que-lla forte di- vestire da peiſonaggi- auto

reuoli nelle Corti de' Grandi, onde ſrat Elia come huomo mondano, "’“" ”"""
ènfluw-m "mile

Volle nò ſolo ne”cofstumi,clſe'r' limilea 1 Corrigiani ma ancora nel Ve— c….afſſſſq.

stire,e che da effila_p1‘ima v'olta,chel’vsò V—iuente 5.F1 anc. ] appréd'eſſe, _.

&hora più chemi in jquesta log ria di vestſiimeuto (i llabiliſſe,p‘er la fa— — - - ' *

migliaritſiì grande, che- haueua Col lmper‘. ſudetto. Mà dico ſolo,metre ‘ '

(in?quì dal Mariano.habbiamo , ch'e ſrat’Elìafoiîe inne-more del pira

nidale Capucciò , e dal Bouerio , che 11 detto frat’Elìa da Generale

. N ‘ lo

'
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.laportaſſe : chi potrà giustamente negarmi,hora, che da Gregorio lx,

ottiene facoltà“ di poter’ andare douegli- piace à ſar’ penitenza, hora

che, fiſepara dall’Ordine , e che quali nuouo Archimandrita con vn-z'

groſſa ſequela di frati penſa ſUperbo ſottrarſi dall'obedien-‘(a de’Prela

ti-di eſſoſſ,e farli Capo , non sò ſezdi nuoua Religione , ò ,Copiuſiſione ,

col’pretesto ſimulato di più stretta Riiòrma,che tanto.più trà… ſuoiz quest.’

habito piram1dato iì diffundeſſe ? Alcerto,che sì ,B: è. tantoſiſivero il

diſcorſo , quanto , che mai (i legge negl’Annali _de Minori diramata.

dall' Ordine , qualche Riforma, che non ſia stata con diuerſitàd’habito

dalla Communità, come ſi vede ne’Ceſareni, nei Clare ui, nè gl’Ame

dei , & altri ; e la ragione anche il perſuade,pgrche-pen ſandq Filſ? frat‘ſi

Elia con’ ſuoi ſeguaci parte-,è corpo diuiſo,‘da_l_.Corpo,,ò'dall’altre pac-'

} ti-dell'Ordine, era di mestieri ,che con diueriì ſegrjiÎſEniìbili iòiſe da.

clpnc‘ì. pira-».

[tgm ſmſibix‘c

della Gangi-eg.

Eliana dolo/iato

da S.Frdnnſu.

Eliaistitutorq-e propagatoreinfieme ._1 \- . c»;

Tom. 1 . Anna!.

fa]. mihi 2.28.

'I”- ;h crm/aio

.] F, S- Front,

da dini-fi fun"

dall‘Ord. di par..

n" il Cup-m'a

lunga.

queste differenziato, e diuerſo; e‘perciò ſeil legno ſenſibile della L'om

munità dell’ordine era, òil. (.‘apuccioſiquadrato fecondo ,la comune

opinione , ò pure il, ſimozzſſettatp al miogiudizhio , cgil-a per; iufficientc

d'iuiſione, che il piramidale fojle _ſe'gnoſenfibile dellajCIQngregaîione

Eliana, e della ſimolata Riforma di frat'Elìat _ Qſirest’ha—bito-hebbe in

odio il‘Santo, lo detestò, lo diicacciò da ſe,lo*r_e_putò habito cialda—ilary

di dell’Ordine . Dunque l’habito vero, e _de lcgir-imi figli , non _è il

p_iramidato; Dunque ne meno-di lui ne farà lstitutore S. Eran—ccfeo le

gitimo Padre di così numeroſa famiglia; lìesta dunque ne fulie fra’

\, Maaffin’ehe questa verita lia-con chiarezzafſſmaggiore canoa—im

da tutti , fi. leggìrl‘l Vuadingoſſ , einem ciò che. ſcriſſe S. Antonino: Arr-,

ciucſcouo di Fioréza; il primo così ragiona. Aplun'bura- patiorilus in.

Him-ti—profifflriènfacustit non initial, mq., fll/dxſifiuffe quan-14: ad [:

tranſmiffm in Orimtem de Vicario Generali fiati-e Elia, idqne il:/e compeſi

rit etiipalam i» ciu: us"-lita ſhtirdiffoxo ab. la:-milita; , &- _aròZa pan;er

mf, quam-omniburpneſhnſipffit, dr- ſho exemple pro)-afidi, etmimcorìm

Apparente cſ} auſhſ in balia- ſultiori,é prenoſiori, [nazion/j. Capfltjſſdm

[diari mai-cammEt ecco frat'Elìa istitutſiore del piramid‘atoCapuccio

dunque non può hauer' faccia di verità , che tuttol'Ordine Minorita

no vſaſſe portar’ qucstaſi forte-di Capaccio, mentre da i ſcrittori di quel
t'Ordine viene" accuratamente o_stſſeruato , che ſopſira ciò era stato il det-.

to ſtat’Elìa accnſato «pluſ.-“lrn, &patioriln îflimriprofifflrilwx nel ri.-_

torno, che fece dall'-Egittq— S.Franc. per quella nuouita ſù da lui-alpra

19995? riptsèo: Elfi PQFEÈ'PPSaÉſPÌ aisſſo-chf—î Maki-are altezze.
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dſiiffi'flt’Elìa ìn-cambioclîfrestai‘eestinte, ‘e‘ſòpite'; 'non ſiiſſero via più co;

me face à -venfo riacceſe, e dopo"larnorte del Santo,” quando Ministro

Generale fi vid'd'e,procuraſſe conl’autorità- _luPrema,ch’egl‘haueua,da

te quale sfogo ,‘che voleu—a a i bollori della ſua ambizione nell’vſo

preciſamenteîdì qu'ell‘aha'bito , ehe‘haueua indoflàto per prima .? Al ſi

curo ,che’ogn’huoino prudente me' lo ccncederà , tanto più , che con

forrne dicemmo— diiop‘ra , fi veggonopitture di quel tempo fatte , per

comandamento delinedeſim‘o l'rat’Elìaſi,col’piramidato Capuccio.Vie

nc poſcia dall’offizio deposto; per cagione della reſistenza gli fù fatta . ,u ">.

dal Glorioſiffimo S. Antonioni Padouane come può dirſi adeſſo , che ' ' ;

quest-‘hſſabito Eliano S.Antònioindoſlaſſe , che è l’origine ,Bt il-punto ;. ſiſſſi [. .,,ſi‘

princi le della”. lite preſeme? - Dice ,di ritirarſi t'rat'Elia, come con tau..c.…..;.«,.

groſſa equeladi frati mostm maliziolamente di fare con priuilegio :?” zo,/27332:

Apostolico , ma con qual'habito dimando ? Còl'medeſimo di prima n -1 Piram-dato
è neceſſario ſi dica ,- E chi hauerà lettoqualîſiiſſe il Genio di tſirat'Elia 3%:sz "“

hauerà ragioni euidentiffimeà dirlo. Dura questo finto , e ſimulato '

pretesto di frat'Elia , fino, che Papa lnnocenzio 4. come leggemmo

"di [opra , lanttam menicmſicſciffltra ordini: perfratretn Eliam ſttfi't‘tata FundJ-ordd ).

compatient, ittfflt anno Domini 1244. Generale Capitalttm conſigregari , [“"”-‘” ”*

gni t'ognoſcentfrattdemfratric Elia ipſitm omnigratia , é-prittilegio impe

tr atoprittanitſſracipiffloqttod nttllttt eit' de catero/èqtteretttr . [ )ùque ſin’

hora vedeſi i-l pirainidato C—apuccio non ſolo Eliano, ma inimico, e di- ,

Icrtacorc dell'Ordine . .
Pure oſſeruiamo di grazia S. Antonino; egli così dice ;Ab initio na]: cdm;-p.tta“;

eenttt familia Franciſhana,warjx Ordofitti impugnata; ſibiſtnatibttt ,ſtt- “"I"

perfirma, materia, &- qttalitate oe/limentortî. Dunque non fia mera ui

glia, ſe anche per hora ſeguonoper diuina permiſſionei medelìmi liti

gi, perche eſſer'non deue la prelente condizione de frati minori de' lo

ro Antenatimigliorc . Et ecco dico io lo ſciſma (opra la forma dell'

habito da ſrat'blia ſuſcitato al; inizio naſcentt': Familia Franci/cana. Se- c; ““""-,è &

gue poſcia l’Autore alquanto più giù Anno autem 1 245. Retterena’tſſz- 8, A;; trou-fi

ino Patre Creſi’ntio Mintstro Generaliſi-xto a Beato Franciſhoſſuidam Hi- 4,7 “I: ;;;?

[oo-rita ſàrrexerttnt, qnt“ totittt Ordini: institnta/ffiernente: ceteris omni- \

"lf magitstypiritaalu effe iaèîitabant ; ad libitum tamen vitti-ban: ;wertîi

'ut reliquie fantîiores apparerE-ſit, mantello: orette: , tu atte ad nate: go/Za

Gant : Mzì quali erano questi frati, che con nome di Ippocriti vengono

chiamati da questo Santo, e che viuendo :‘i proprio capriccio ſeparati

dall’obedienz a dell’Ordine mantello: brettet oſqtte ad na:e: gostalant .?

N 2 E che
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:: che cotantoſſſi vantauano ſpiritualiconîagglîauio-dellTOrdine ? alri—.

curo non erano altri,che frat’Elia con' [noi leguaci-mentre, che l'anno

auanti , cioè ſotto l'anno \ 244. li legge come per rimediare il, Papa

à questi inconuenienti ordinò li conuocaſſeſiilCapitol‘oGenerale; E

perche il ſomino Pontefice ſpogliòſifmt'ÎElia dffdgnÌ-PYÌHÎÎCSÎQWWCQ
comandò a i ſeguſiaci , che più nol‘ ſeguiſſero , perciò fune-qemu, d';

totiu: Orc/iui: iuffitutuſhemente:,mzzri: ommbur [èffiiriruulu {rtl-gii; effe

iucitalum , mà con nome Hipocrirale , però quid-m Arianna-flaſ“,

xcruut . Si che prima adwltimum , ſi conchiude , che l'habitopiraſſ

midato col' mantelletto, che arriui fuſque aduna, come èquello, che,

portano al preſente i PP. Cappuccini ſia l'isteſſo per a punto, che nei.

primi tempi della Religione gl’Eliani , e ſeguaci di frat‘Elia portauaf

no . Nè accade riſpondermi , che q'uest'habito non deue'dirſi Eliano

- ſotto questa reduplica—zionejdi pira midato , perche quello era com

mune nell'Ordine , ma ben il perche Era di puuuvfiuo con le maniche

lang/ye , : lurgbc ,- e perciòconrragio alla pouertàî; 'Perdxe-ſi replica-;

frat’Elia pensò diuiderſi, & in fatti [i ſeparò dalla Communità dell’ot

dine , dunque è neceſſario affermare , che il piramidatO-non fuſſe con’

gli Eliani habito comune al r—estàte dell’ordine , mentre eraſegno diſ.

tintiuo di queglida questi . - —

L’habito piramidatoani li dirà, era còmuné nell’Ordine, & in lui in- .

trodotto da S.Franceſco ; dunque amato da lui, portato da lui,, e per

conſeguenza, (’e come, diceuaſi,lo buttò ,lo lanciò da ſe, come coſa o,

dioſa,non ſù ſott'o questaragione di piramidato,perche l'isteſſa-ragion’

formale effer‘ non può motiuo d’odio, e d’amore . Ma l’antecedente

ic gli nega ; ne hanno, nè ponno hauer' ragioni particolarià prouarlo,

perche , come vedremmo nel Diſcorſo ſeguente , quantee quelle , che

adducono à fauore del piramidato, ò non ſono conchiudentiò còchiu

dono ancora per il Capuccio mozzettato ,- e per hora è petizione di

principio manifesta, eſiendoſi-prouato con’ autorità di Scrittori _diſpaſ

fionati, e lontani da i preſenti cimenti, e con altre ragioneuoli conget

ture , che l'habito piramidato ſia Eliano , c non Franceſcano . Di più

non dice il Bouerio, che quest’habito piramid ato ſia habito di fallo, e.

di ſupetbia? Sì . Sentiamolo digrazia . Eſi dna-z.?) in alto il Capua-ia,

uduuque baume la paura come i quadrati , e non era rotondo , mi formato

iu moda, che ſipmffi- Al&.m, è mo/Z‘rure qualche: fic/t‘o , òſlch rliu. Ma ſe

non era rotondo quest'habito Eliano,dico Io, come, e doue s‘inſo na

no in questo fatto l‘habito def Conuentuali, e degl’oſſeruanti della fay
' ſſ' ' ſſ miglia,

-—___.___—___—__.__,__.-___,ſi.

La…H<"ſié:….…,..“.-ſi:LA‘E!…lſi.



s E arma-.:N1D30. 1a:

miglia,quali fono ooleCapueciorotòn‘do ? 'E ſe quella “piramide alza

ta ſul’ capo, mostrauamondana alteriggia e fasto; come poi pofl'ono sé

zavergogna dire, che 5. Franceſco rariſſimo eſſempio d'humiltà enan

gelica portaſſe il Capuccio piramidato ,- che eſſi con le proprie labbra.. :

l'appellano contraſegno di ſastò, ctdi ſuperbia I’ſſ Ah che conforme per

la fine:-za del panno, per lalarghezza delleſalde,e delle maniche ami-'

co della pouevtà, 'così per quellaîbenedetra piramide del Capuccio, eſ

ſatriffimo proſeſſore della fanta humiltàrigertò da ſe quell’habito , c

chiamollo de' bast'ardi dell'Ordine. Oltre di ciò potrebbe tal’vno an

che dire non effer’meno contra-rio allo strettorigoſſre d’vn'estrema po-ſſ

uertà vnamanica‘larga, che vn Capuccioglongopome è quello de' PP.
Capuccini, quale" (quantunque lo vſiadino ſem'pre riformando) ſi vede

però, che fuori del capo portano ſenza frutto, e ſenza fine , ſe non filſſe ’ '

però quello, che ritrouammo in frat'Elia, un' palmo di panno .

Ma acci'oche il Mondo errato non vada in questo fatto, e come \li- - \

mar’deue l’habito dei Padri Ca.-puccini per,,Eliano, in riguardo della "

forma piramidata non Primi l’habitoſſmozzettaro contrario, e non cò-ſi‘

.formc all’habiro di-S. Franceſco per le parole, che poco fà dalle CTO-:

niche ci apponeuano i Padri Capuccini,cioè, che mortificato ſrar’Elia

r...‘.

nella maniera ſì è detto, Poi nelſùo habuo humile, corto , firma, e.: mb,-,,,]; …,.

dsſhrcìzabile .tomì- firma in fila.-“ia; parole, che;,ſpeſſe volte, ò ſo— dif-mmwſ

miglianti à queste trouanſì' replicate appreſſo i Scrittori Minori

t'ani, e nelle Croniche' isteſſe‘, e nelli Annali de Padri Capucci?

nipoinon li legge foglio, che non ſi replichi questa Canzonetta .

Stimo eſſer' neceſſario diſcorrere vn’ poco ſopra ciò ; à finche il

mondo,resti ò ragguagliato del vero,ò faccia giudizio ſopra delle par

ti,echi trouerà hauer’ragione ſia da lui per veridico giudicato ne detti

ſuoi ; Ma che coſa ſuonano quelle parole Poi nel/ao habito humile ? Ha

biro humile è contrario al ſuperbo . L’habito piramidatoà detto del

l'isteſſo Bouerio , è habito di ſuperbia , e di fasto , dunque il ſuo con

trario, che èil Mozzcrtato, ſaràl'habito humile, form di cui ridotto il

Santo tornò ſereno in faccia , Et hà dimostrato con fatti la ſua humi

ltà , che offeſo aſpramente dalle penne , de' PP. Capuccini non s'è ri

ſentito , ne ſi riſente , ma ha tolerato , e ſofferiſce con pazienza inuit

fa le riceuute offeſe; Dio però, che 'e ſcrutatore dei cuori humani,e re.

munerarore inſieme ſourabòdàtem‘e'te'di coloro,che per ſuo amore quì

in terra patiſcono nò ſarà ſcarſo distribuitore di mercede alla dimostra

ta (afferenza def Padri Conucntuali . Anzi conneniua per hereditario
ſſ ſſ ' ' ” ſi ſi‘ ' " * 'ſſ retaggio

luog-ddl: Ctm
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retaggio al legìtimo herede dell humil'e iſaaccoîdell‘habito moz‘zet-u \

tato l'eſſercizio d’vn humilistima paziézzMà che— cola vuol” dire quel

ſi la parola,- Poi nel ſho li.-lito lonmile corto, e stretto.? Forſc, che non ha

ueua‘ la fua larghezza, e longhezza 111 maniera, che le" gli fufle veduta

parte della gamba ignuda? contradice alla ſomma modestia di sì gran";

Santo, all’istituto Euangelico, e di Giudizio,-& all isteſſa verità del fatto.

che dalli Scrittori, e dalle toniche del=,Santo e de ſuoi glorioſi compa

gni, che [i veggono con ſomtna venerazione del modo viene altrimen

Qnt di..-n. ti conoſciuta. Del vestire di Christo dice il Burgenſe còntro il Lirano

fi“ ”WWW” ſ0pra quel ve1ſetto di & Gioanni al 2.15: cm fmſſet qaaſiflagellnm de

11L … “… fimicali:,chc la veste d-i Christo era honcsta e decente error-epavia al co

[,in-aria… M. (lume comune del paeſe, perconferma,diche dice il glorioſo S. Ago

”“”"""‘- 3 stiao parlando del cibo di Christo Vic'îa, quo 'vteéaninr ind-zi mm:,- E

owe. 46-/- S. Pietro Damiano còchiude, Ei quidmira ſiDominmin vira ſeraauir

Ipi/2.106 …; moreparrzaqnemd- [epiche-ra ſhcroſhnéîi: exequj: no dedignatn: efi ca

4'51’"”‘“"'- ]Iodrre.** Per q11ello poi ſi raccoglie da tutti i (neri Interpreti nello (pia

namento del paſſo dell Eſodo,‘ Rene: rue/Ira: accingeei:. eriud-ei por

tauano conforme tutti i popoli di Oiiente vesti lenghe, qua: ring-ili: ,

[’e/fig 31 w! 3. d- Zoni: ſhccingebant fut Romani, Afric-ini , dice Paolo Scrlogo, e

E ſì;-:*--f*‘ "”'- preciſamente in tempo,& occaſione di viaggiare, ſecondo quello, che

11.5. ;;;, ,, li legge … Tobia dell Angelo Rat-;ffaello Interni: iwaeirem plendidam

Banti-m precinft‘am, &- qaaſi "param-n adameni-indy»; . Ani-i Euſſi bio

Ceſaricnſe dice, che haucndo egli veduta nella" Città di Cefar ca di Fi

lippo vna immagine di metallo di (hristo Giesà, fatta … rimembrìza

di gratitudine da quella Donna che fu liberata dal flusto di ſangue,co

1.111. MP- 3- me=’registias. Luca,riſeriſce, che ſuſſc 'veffita adtalo: demiffb decenter

ornata, H01a ſe Christo perſcttiffimo, e primo Maestio della pouertà

‘ Fm“ Liza: Euangelica veste Vna veste longa, e Franccſco ſanto:concepiſce con lo

,,"… ſiſſſifimſi, ſpirito della ſua vocaziòne altamente nell'animo vna pe1fetta imita— ‘

à Cbr-"[la zione del ſuo am ato Giesù, onde han’ po1de1iuanza,& origine queste

m' Lamm inſognate menzogne dcll’habito corto.? Se il Piſano addottiinato dal

l…}… ,,,, ,, la Leggenda antica de’ t1è Compagni del Santo,e con la testimoniaza

irrclragrabde di frà Bern ardo Qintaualledifrat’Egidio,e di ſr1 Maſ
feo, e'dDaltri beati Compagni, eprimi figli diS: Franceſco deſcriue il

ſuo habito in qucsta maniera ,,ſſanaa'materiaſin docuit,qnod effe: de pair

no vili, &- cinerci, 'velpallidi, *vel terrei colori:, Glori/li mortificationem re

 

 

preſèntang& tali: groflìtiei a 'ioiz'corpn: foncret,drpoffetfiatrifimo wu
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tdnim/ùffirerc inim-, é- firt'r reperiti-i, tita longitudinir, quodfiltri-11574,

al:],yomniſiral/igaiane ſiipta angelini-ram non Mngerel; longitudo‘rndni -

cm? "”ſilî adcxtramitatèdigiuni», ita quod manu: operirentdſi longitudi

nè’manunm nan Fxrcdtrtnt, Latitude mania.-arti eſſet tanta, quad manti: li

lire intra", &- exirapoffènt;da qual ſorgenza vengono le citate parole

de [l'habito carta , t/Irttta, e la cenſura delle maniche long/ae, e lar

ſſglz'z.? Come corto,/: tanta longitudinir eral'habi10,111: ſhcrinéîus alſqac

omni cotligationc'ſzpm cmgxlum t(rſdm non ”rigare-t.? Come corte le

in aniche le leggiamo lunga:-do mania-aram ſiuſq. ad extrrmitatem digito
rnm, zm ſſqu odo)) anni opcrirrnt, é- longitudincm ”1422101”: non excedermt?

E di tanta lon Obezza '1 punto lono le maniche de‘ Padri Conuentuali.

Come stretro, le Mirada Whiſdrflm era: tanta quod mann; libere mtm

rc , & cxirepoffrnt? E non dice fuix, non dice violenta , non dice in

comode. ma dice libere, che ſuona con:/nodi, iffltſflſl', @* txircpoffènt.-.

Lalcio quì per ripudio di fallita- a que-ft opinione lar’v 11 distinto rap

porto de gl‘habiti tanto di S. Franceſco, quanto degl altri Beati, che

fiorirono anticamente nell'Ordine,comc e quello del Beato Simone m

Spoleti, del Beato Andrea m Spello, del Beato Ranieri nel Borgo S.

Sepolcro, del Beato Pietro … Castrouillari Città, di calabria, e molti,

e molt'altri , qualiſ1'veggono larghi, e longhi, anche con qualche ec

cello, e di materia ſomigliantiffimaà quella,che vestono 1 Padri Ccn

ventuali. Non mi curo oſſcruare a minuto gl'habiti di S. Franceſco,

de’ quali ma è in Piſa appreſſo de’ Conuentuali, l altro … Fiorenza nel

Connemo degl Offeruanu della famiglial'altro 111 Aſſlſi nel Monaſlſſe

ro di Santa Chiara, e l altroin Aliili. steſſo appa i Conucntuali nel/Reli

quiario di quel’ ſàgro Conuento , done-giace il Corpo di quello Santo

conſc mato, quali, tutti ſi veggono larghi ,lunghLe più ò meno aſpri

circa la materia del pano,perche da buona parte del mondo ſuppongo,

come visti da me,ſiano stati veduti,eſi1poſſono anche vedere, quando ſì

vuole . E-quest’vlrimo d Affiti preciſamente conuince adequaciſſim a

mente la vanità delle parole citare , mentre fi vede longo e non co
co, largo, e non stretto, di materia ſoaſſue e delicata, piùtatollo , che di

prc:(zabi1e, & iſpida; Ma mi dirà talfvno . , - .

Qcste [0110 parole dette da più ſcrittori d'autorità ,e di fede oltre

la Cronica citata. Siriſponde che ſìſono'mgannati, mentre 1’euidenſi

za degl habiti , el’altre ragiom diſopra il contrario e‘inſegnano, &

appreſſo (i apporterà la cagione dell’mganno. E quando poi tutte le

-_lingue_ del mondo, tutte de'Scrittori le penne :’yniſſero _àdire,che_l li.-i

_bito *

,

.

\,

Habitiii S.Frà‘

cc/to , : d'altri

Bun" dell’OMS.
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bito di S. Francéſco fufl‘e stato "corto,- stretto, è.diſprcz:abile,é confpil

raffero inſieme à questa proua gl’isteffi—habiti del Santo , e-poi la Sede...]

Apostolica, altrimente determinafle, diceſle il contrario , aon ſi douc

rebbero tenere gli habiti per Apocriſi,e gli ſcrittori per falſi ? Alcerto,

che sì, come apocrife vengono da tutti reputate quelle ſcritture , che;

approuate non ſono dalla Chieſa,ſuſſero efle, òſrano di Santi Padri, di

Apostoli, di Profeti , e nel Codice della Bibia-Sacr'a tal‘hora inſerte .

Hora questo ſupposto , cokne baſe ,— e fondamento posto da Christo in

Chieſa Santa: Leggaſi Papa Gioanni : 2. nella ſua Bolla, Won-nda

exigit, Data in Auignone ſotto il me'ſe d’Ottobre l'anno 2. del ſuo Pò

teſicato, che chiamando il zelo hauuto da frà V bertino , e ſuoi ſeguaci,

e da i Narboneſi circa la forma—,e vilta dell’habito Fran-':eſcano, cieca..

ſcrupoloſità, ignorante ſcienza, & irreligioſa, vana,e ſuperstizioſa Re

ligione, e questo, perche ſht‘: nadal: temere [al Coaſeimtia vela:-aerato

conception, qua" Pralatorie‘ Ordini: ſht‘ , mm oben/lenti.: meritoprottìde t'a

Itarereſhntmtſſ': . Siegue appresto . Norpofl Pradeceffbram rtoſirortmt, &

fſel. record. Nicolai 3. aepia mem. Clementi: V. Romanorum Pontificam

'ſhper intel/ec?” , &- obſi-rteautia Regala/Fattura Mmortem Declaration“

ſhlubrtter edita: ,ſolia'at , quidem clara; , é- lucta'af, mult.-(q. maturitaee

dt‘gestarſitoſira; Deofaſtettte tttdttbias ip_/è"")! Pradeceffomm declaration:

deolarationibm aditmgamm, ſì:-7. dm- diet‘ eraéì‘et fueron»; , &- Nox tuffi

ſètentiam mamfeſiet : neperperam patto-artt»: :!th Ordtfllſfidtſllm ( quod

aé/t't )lnſhit ia,reéîa t'o/amm Declaration…” 'zſierèa comm-tem itt deni-m,

illaq, fili: , eiſi]. profic‘îo contraria aceommoa‘amſeaſibat , ingrata Deo,

ſhperiortbtts—eontzemax, pra/ato Ordini detrabemſidioſh confratrihrmoio

nem ]Z-injem, ſì valeat, ac grane credatttr ia .populo: ſèamſilalum allatta-4,

quia poem, mtnostra when-enter flagram intentio, arttea‘tc‘ît: profltſigatit

incommodn, her [dalla Minor-tem fratram Reltgto , ad quam tam dadum,

(um Minor flo! grazia: haberet de'/eoliani; , ae deaottoni: fſiſiraor inſaadm't;

me;/1: verb poſh ſhſi‘eptum .ſiì Fobie—Apastolt'c; ſìſiruttunt iugxmgad illtſitt: Re

hgionisſigttbomatiotzem , protefiionem , definſimemqſſ: internet externe/è;

fropz'tiam, pa/loralìr curaſhllicttxedo ao: angt't , paterna fagit proue'dmtu

debttum, ac mteraa chart-rati; {elleen acceadtt ,- quieta pace oongaadeat,

[13211570 prafict‘at aria;}: numero; ac merito quamplxrimam augeatur , blatt

deq; inſhper redeuatt'um filiorttmsttorttm ſciltcet profiflîmiſ mat m 0/3

cala, maffet Witt-[um , eon-mq; ltlvem- , &- ſèdtelo‘ corra-u t'» amplexm.

D’onde per questa bocca infallibile, che parla , per questa penna di fu

prema autorità", e credenìa inlieme . che ſcriue fi raccoglie” eſſer’ ſalſo

anello
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SECONDO. “1,55".
Îqtiello,che da ſcrittori di queſt'Ordine ſi è tramandato : posteri a ſauòſſ

re de Narboneſi, contro la Communità dell‘Ordine medeſimo , cioè

ghe in tantoi Narboneſiinſolentemente ſi ſepararono, come di ſopra ,

inquanto , che non ſi oiſeruaua nell' Ordine la Regola , fecondo la di»

chiarazione di Clemente V; perche qucste tenebre da inuida mano

diffule vengono ſugate‘da Pontificio inchiostro , chiaro più della luce

à farci conoſcere in questo fatto la. verità ſincera, mentre, come li è let-,

to dice, che i Narboneſi tirauano ignoranteméte la Costituzione Clu-_

mentina al proprio volere, & alle proprie imaginate paſſioni , bencheſi

' ſuſſe contraria ,- Neperperampaueomm dièîi Ordini: frairam (quod

,al/it) inſiitiaſſeiì‘a ipſarimz declaratiomim verba converte”: in der-firmi ,

illaq.ſhir (ei: proficſſZo contraria ) accommodamſi-rzſilur . ,

Ma ſmo adeliò non ſiamo artìuati al fine diſegnato. Siegue poco do'-‘

pò ilPonreſice. ,Yapropter tantu i12c5modir, zannſq. eia/Hem Ordini: —'

excitati perta/linden! illa ſhlflbriém, &- ‘oportum': per etaſiiem fedi:

Fraude-aria;» oirmmſffieo'îam adhiberzdirfilmone-vela remedſſrmostra filii-.

eimdmir Radium carinerie-rite: , ad Dfi lai-dem , Beati Franciſhipraroflie
dm , eia/jfieprafati Ordinirpacem , eorzſhlaiionemſiq. fide-lim» , mc non ta"

tiſſr , mina/j. habermlm iaobediendiflgel exaſigaſſria'i orca/zones ſaldunna’am

mare:-iam, & adtropidantiumſiih rimor non aderatſcrupuldſhm ealzſiginem

detergendamſioſq. ſuam'ter reducè‘dor, 'vtſilio: adipſiur Religroni: gremite»

velut matrix : diligentiſhpet [airperſcrntatione , é- mamra deliberazione

prcbabitirſie fiatmmno/Zrorflm conſilio infiaſcri'pta: Declarationer , C3-\

mſſìflrer , Ordinatimer, &- praeepta, gu infiriur inſhruntar dua-imm ad..

iaaſigenda . E qui apertamente lì ſcorge il motiuo hauuto da i Narbo

neſiin ſepararlidall'Ordine , e ſù’in alcuni buoni Reiigioſi ſerupulolo,

timore , mà rubi non era: tim" , in altri la libertà di vagare, & in altri la

renitenza all’obedire. Qteste coſe però non ſono 1l line—del nostro in

tanto,- Soggiunge in oltrela Costituzione ſudetta, 'e dice ,- ]; primis

eie' diſdfllî in Regs (ag.-io:! illi,qui iamprom/Ermo: obediiezzî/jaleamtmi

runica»: mm eaputio , gj- aliam ſiaè caprino, qui bali-re voli-enne . Item

quodfiatrer omne: wstimentir fui/ilm- i., dna-vur- ; E: ſhper predzrîorum

Valorum [Emu & prefatir Pradeceffizribm ”offri: Nicolao , @- Clemente

dee-launcher, wpredioitur limpide emanarmt‘zlit‘îu/Z]. Clemem buia; m'
liiatſſir inditiu'm , Mimstm , Cu/Zodzlw ,ſeù Guardiani: Ordiairpradiéîi

duxerit committenza/am ,- eoramſiz‘oer boe conſſientia: one-rando . Neo al.

boe i; guild/alam exfiatrièm ante-dici? Ordini; wlentilxr plui ſàpere ,

gnam aperte-tf .rapereſiuuarii adi/menzione; ambigui.-amm ceffauere qui:,

' O plurime
,
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plurime ; Vel non nomino non ‘Ut’ttiſt'dſlim replicatio quaſit‘onum , tant 'vi

delicet [lip er longitudine, & latitadineqaamgroflìtie, é-ſitbtilitateforma,

Ùſigara ſſueſiimentomm iPſhrl‘m, qtoinimo adeo buia/modi adinttentionef,

(j'- qttastionetpropria exercttere licentt'a, fut ex eiſilemfiatrtbttt aliqtti lta

bittttpropterea cttrtos, Eric't'ot , inttſitatot , é-ſqaalidoſſr mattata-,a: di edy"

non ignaro: , cam }communitate Ordini; diſcreparent affnrnerent ; nec eo:

adMint/lrorum Cnstodtom , & Gttardianorttm eorundcm mandatttnt requi

ſiti deponerent , n. c alto: , prottt eittſdem Ordini: Comit-unita: defertblt

babitttc,ittxta eorttndem Mint/lioni, Ctt/lodt'i, &- Gitardianorttm arbitrittm

dttcerent reſitmendof , dii-enter in bar earttndè' Prſſalatorì ſhoriî non paren

dttrn fire arbitrio: carna- ſttttrn ſic deſjietîttm, & regalare»: , é- crncifir

mem a ererent,caterorttrn ubabitttrn ſhperflttttm irregularemq: cenfirè't.

. , Allc qualiparole non ci annoi, e diſpiaccia connettere quel’ tanto,

Hmf/;: 3°“ che diſſe l’isteſſo Sommo Pontefice nell’altra ſua Costitu-‘Lione data.

in Auignone il primo di Febraio \ anno Secondo del ſuo Ponti

ficato , e publicata contro la contumacia de‘medefimi Narboneſi , che

inobedicnti alla prima , che s’apportaua poco fà da Noi non vollero

deponere quegl’habiti corti , e stretti , come di {opra , ò contro altri,;
hora dice quella : . Bolla, Et w ipſimî error,'U€TÌtd.ſ,é‘tſſmpiftt-tſiſ Religiopn

taretttr, temeritate propria , otto/dani habituſ, cum partii; capnty'fſittrtoi '

flrie‘lor, innſitatot , d-ſqnalia'o: ,ſirnttlationit con/Zio: , ini/ioni: antico:,

ac diflì dy" non ignaro: , diſhreſſoante: a commanitate Ordinitſitpradt'tîi aſ
finnere,é- in ſimplicittm cordibtttmt coſdemſècttm in dettittſim orrori: addot

cerentſemin are dillo: babittt:foreficttndttm, Regulam Beati Franci/d .

ſi Hora io ripiglio dopo ſi lungo rapporto di Pontificia Costituzione,

e dico; ſel'attentato de’Narboneſi, che altronon è,ſuorche vestire ha

bito corto, stretto , e diſpreîîſſ'ſſabile, e publicarc , che tale ſuſl‘e l’habito

..,, ,, ,;m, e, di S. Franceſco ,- viene stimato dal Papa, nella prima citata Bolla ceci- .

fin Poz-icon. lf tà, ignoranza , ſuperstizione , vana , & irreligioſa Religione , Work!!

Z'ſſs’frrſſo-fî‘lſiſi darti exigtt cacaffirupnloſitati; antbigttttrn , ac ipſhrttnt quod-entrando indoc.

non "‘, {om . taſètentta, ne dixertmttgqttodtrreltgtoſh liortint fit,- ttarta,é— tn hoc/iper

""—'°' "“‘/P'“ [litio/}: religio. Chi hauerà hora ardimento di dire ,che l’habito corto,

«“-"- . . . . . .
stretto,e diſprezzabile fuſſe quellodiS._Franceſcoì Sela Congregazio

ne de'Narboneſi vien'chiamata appreffo da quella penna irreſragabi

le,che ha la chiaue nò errante lngrata Detſttperioribtts contnmaxfflmfa

to Ordini detrabettt , odioſh confratribitt,Vnionentſi'ìndem (ſì tv.-leaf ) ac

gra-te credatttr inpopular/candidano allatttra; E pure non fece , ne diſſe

altro , per quello,che nell‘isteſſa Costit-izione s’apporta , fuorchc ve

ſi-,...
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stirfi d'ha bito corto , stretto , e d.ſpre(zabile, e che quello era l‘habit

commandato dalla Regola FranCeſcana , e portato da S. Franceſco,

e non l’habito, che la Communità dell’Ordine vestiua ;Cum é'ſlmmſic

dz/Ìnfîum , é- regular-em , &- cruz-iforma»; affcrcrenr, cai-tram»; wrò fir

prrfluflm babina» irregular-mq. cen/Prem. Chi farà hora temerario co

tanto , ch'affermi quest‘habito , corto, stretto , e 'diſprezzabile , che è '

nota di tante brutte macchie , ne i Narboneſi,a i graui ſentimenti d’vn

PapaJuſſe l’habito Franceſcano ,e das. Franceſco portato ? Sci Nar

boneſi stimano, che quest'habito corto, stretto, e diſprchabile (ìa ctu-;

ciforme , e regolare nell'Ordine Franciſcano,e pure gli vien' fatto pre“

cetto dal Papa a deporlo,e laſciarlozchi hauràſſpetto di parlare a’ Nar

bonefi conforme,ſenza irritarſi contro la ſuprema autorità della Chie

fa? Se nella 2. Costituzione apportata, vuole l’autorità di chi ſcriue,

a cui fà di mcstieri hauere l’intelletto , e la volontà ſoggettata, chei

Narboneſi in questa moſſa furono dal Demonio ingann ari. [Ilm cha,?

15411441,quſè,-ut alla: decipiat i» Angeli-»": luci: tramffigurat; Se diſſemi.

nando,che‘quegl'habiti erano ſecondo la Regola di S. Franceſco,dicc

il Pontefice , che errauano ,e con elli loro tirauanoi ſemplici nell’er

rore mcdeſimo ; È: in ſimplz‘cium rordilwr fut eoſilemſèmm in dci-iam rrſi

rm": additare»:fis-minare diſfa: habito:foreſècrmdum regular» Beati Fri

ciſu‘; Come adeſſo, ſenza errore può dirſi ,che l’ha bito stretto , corto ,

e dìſprezzabile fia il Franceſcano , e folico da S. Franceſco à portarti ?. *

Se ſono chiamatii Narboneſi errati , empij, e temerarij per introdurre

quest'ha biti stretti, e corti; Et w igſorì error veritas, amp;… religio

pitt-tren", quqfilam habitus-,a? par-ui: Ctpurjr carter,/hides, (jr-c. Come

ſi può con licurezza dire , che questa forte d’habitt (ìa la vera ſorma

dell'habito Franceſcano? Senell’vna,e nell'altra Costituzione chia

ma quella lingua , che non errò , ne però mai errare qu —' std'h abiti corti,

stretti,e diſprezz-abili, pieni di nouita,di riſſe hippocritali, fimolati _, \:
ſſfinti,ridicoloſi,inuſitati,enuoui. DZ:-oſdam babina cumpan-ir Caputyr, _

certo:, ſirièîos, imſita'm, é—fipulidar ,ſimulationi! ranſcz‘a: , imſiprmî,

(mico: , ac (11dema ignaro: , Come , come ( Dio immortale) puoi

ritrouarſi huomo , che gli basti l’animo à dire , che ſia questr *, o che ſi-aſſ.

stato mai l‘habito di S‘ Fràceſco? Sei Narboncli antepoſero al Papa ,

chenon erano tenuti ſeguitare il giudiîio de i Superiori dell’Ordine in

deporre quegl‘habiti corti, e stretti, ch’cliî vestiua-no,e vestrre quegl'al-ſſ

tri, che da dettiSuperiori gl’erano offerti: Ncc ifééàfllm Supa-marina Or:

' : mu
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dim”: [m' in deponendo wſiedqmugere-rm: , ne: in ruffmmdo, 7114; da‘-_

rm: fiqui iuditium nullatcnm tenebmtur .- E questo , perche le vesti,‘

che ſe gli offeriuano da i Superiori dell’Ordine non erano di quell'aſ-‘

Prezza, viltà, e pouertà, che le Costituzioni Generali dell'isteſſſſo al fen-'

tir’ loro preſcriucuano ; Vnde'nccpaupertdti: , dſperitdtis, furl-mat.:

‘H': oblam'pcr Mini/lm: , &- Crt/lode; , & Guardia-vo: fuefkr exiſiermt .- E

con tutto questo il Papa confermando la Clementina , determina, che

fia in porestì de’ Ministri, Custodi , e Guardiani ,penſare ,ſideterminas

, rc,comandare,la lòghezza,larghezza,grost'ezza,ſottigliezza,]a forma,

la figura degl'habiti , e de Capucci, la viltà , & il grado di eſſe nelle..

vesti; e ,con chiude , Stati/mtc!" ,éſi diflric'îà manda-htc; , quannu: in

pradic'îi: , é- hzste finiti/mr corti»: arbitri-lm , determinatimcm' ,fine iu

licinm ,DelGenerale in tutto l’Ordine,“ de i Prouinciali nelle Prouin

-...ſſ._ cie , e dei Custodi, e Guardiani, nelle Custodie, e Conuentiff'ratrcr

('ſ . bm;e; é—ſingulzstqm' omnimadè, illiſqſſ.'pdrcre-per omnia renz-Mur ; Co

\ ſi-_ nie adefſo può dirſì , benche ſenza fermezza d’aſſenſo non già ſenza

, nota di temerario,che l’habito'stretto,e'corro,fia il vero habito Franc..?

11115113 Da…-_ .Come può eſſer’ ripreſo d'inoſſeruanza circala ſorma dell’habitol’

[c… dump-r. Ordine de' Minori, hora d1st1nto in Con‘u'entuali, & Oſſeruanti , è pur!

"”S" ’ ‘ "'!" taſſati con verità , che non portino l’h abito portato da S.Franceſ‘co ;ſc
Îîſiffbſiſſfſiîîf in ſin’ d ai tempi di questo Pontefice , e prima hanno in ciò perſettam5—

“ ““'?"Wſi re ſeouite le determinazioni , & il giudizio de i loro‘ Superiori ,e Mi
da Superiori. . =? . , . . .. , .

. nistn? Tanto p1u che 11 medeſimo Pontefice dice , Ac tufi-perfino!!!

- lor-um [èqumda drbz'tr Mmdc-terminazione”; ;‘ſiue iudiciumi‘lliſqſſarmda ,

ma[immer diripoflìflt, eff! deb-"amaro ipſiſc z'pſhr autummt me Regala,

WICÈ,?itutiomzmſhz' Ordini: triſgrefflrcr , maxim? mm mr exprefiè, 'vel

determinati» in prxdiéîàfmtrum Minor-um dic-ttu lic-gala , vel declara

tiom'bm Antea/15171“: , quanta: langima’inis, quanta latitudinir, quaumgroſ.

fitifi , wlſhlztilitzztir , qualirfirmeſſualiſheſigum kain/"modi debeam‘ cſì

fi- msteſi’rſimt nec qua/11411411“ fui/irati: fa: effe aparte: cxprìmitur in ed

dm . Dalle quali parole ſe ne deduce , che quantunque la Regola ,e

le dichiarazioni de Pòtefici anteceſſori di eſſa non“ determinino,quanta

debba eſſere la lunghezza, e la larghezza-dell'habito , ſuppongono

però l’vna, e l’altre , cioè-la Regola , e le Pontificie dichiarazioni , che

l’habito Franceſcano debba eſſer’ largo,e longo,laſciando da determi

narſi la quantità della longhezza , e larghe-(za ; dunque chi non vede

l’implicanzavne i termini; dire , che l'habitoFraneeſcanofia in virtù di

Regola, e delle dichiarazioni'di efſa largo, e longo, _e poi ci ſi deſcriua
59359, estijcttqg ' ' """" 'ſi' ſſ ' Sc

- --.-..- .
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. Se questo SacroſanroPastore conchiu'de in questa ſua Bolla . 25403

Nuda”; exigit, d'a. Ideaq. omne: , (y- ſingula: rimedi-:?:“ Ordini: Illifllrllm, 11.111; m,,- ’ ſi,

qui stric70:, carta:,é- deforme: habit”: , Ab ipſiu: Generali: Mimstri , & fiſfihſiProb-‘Li'?

aliorum fratrum de dilla comumnitete balzelli”, comm Nobi:, & fmtri- ‘“ Pffiſſ' C‘ſſſſ "

in: pio/hi:, wel alii: in RomanaCuria elemlerzmt, feel defemrxtſhoiiemm, ,

&- lzortamur inDomim,ei: uibilominu: in virtute Obedie'ſiriaſic ſitb eermu

uicatiorxirpemper Apzstolim [irina Manel-ente:,qudeena:admandati? i).

fili: Generali: depammt , quo: defence): [NHH/:, & alſſ': irixtà ip/ìu: Gme

rali: arbitrium , determinazione;”, liu?- iuelitium, fut ſhprm’ieitur includi:

ner, iyſiq. Generali. in iat/mihi" Uil:, cj- aljſper omnidſiſicyudum Beati Fri

eiſci Regala" , & prediéiorzî Predecefflzmm noſi‘romm derleratione:,comefi- .

ſiafltf, & comunq/iene: in zſipſi: Declaratiouiéu: comprehenſag d\- rzoſim: eZ,

tmm: iii“prefer/tibie: bumiltter obedidnt,pdrcxtflt,éſi iiizeim'ant; nori obstan

libri: quibuſctemq; Vinile-Q:, indulgentjr, litteri: , lilertatibug immuni

iatilzreſſr, fuelexemptianibm ti:, vel-alieni r'p/erms a" prie}? Clemente conce/

"fi: , fuel appellatio/eibfl: di ci: , vel ipſhmm aliqno ad Sedem Apaiiolimm,

interieſſeî‘i:, qua in "qlldntilm poffem defogdrfpſdſefltiblll iariéu: , Wim-_

«mri: . Religio ”ig. perimiiur, ſi ) meritoria ”Miti oben/iena faber-1114”,

iwr. Come può trouariiaion dico huomo diuofo, huomo di (ariete.—mà

di ſenno anche mediocre ,: che dica, òſidir’ poſſa'qſiuestſio habito ”corto-, - ,

strcrto, e diſprezzabile {la il Franceſcano .? Se (i prohibiſcc con tanta.. '

{olennità lejgale .? Se (i fulmina Pontificia cenſura à'coloro, che lo por- 3" - T ſi- -- A

rano? Se come coſa profana ſc gli comanda,chelo laſcino? Se gli ſi re

uoca ogni facoltà, ogni còceffione,ſe pure‘clandestinamen'te fe ne fuſſe

w ortenute,di porta rio.? Ah che mi ſento da vero zelomon men‘ con- \

,turb ato, che commoſſo,c mi stupiſco fuor’ dimodo,che ſì trouino hug-_,ſi .. ,

minià S. Franceſco tanto irreuerenti , per non parlare in altra forma,-,v

quali per diffendere le proprie debole:-ze, e pa ffioni,vogliono fat’ ſog

giacere vn‘habito ſacro, e d‘vn Santo sì grande à non meritati oltrag

gi , e Pontificie cenſure. Per riſpetto di S.‘ Franceſco almeno , ,ſeſſ non

per altro, douerebbeto questitalj astener—ſi di diffèffliflflſClCOlî molto pe

ticolo dellacoſcienza loro le 11 anità,le falli-tà accennate; ‘Ed lo cò que

.st’empito di zeloſi.che hò nel cuore,stringo la penna, e dico di paſſaggio

Fù l'habito piramidaro alla Chieſa ribelle, e perciò ſcommunicato itt-.

dofl'o :‘1 ſrat’Elìa, come ſcriue il Firm. 3. Ord. il quale ragionando ;.dtll’ ‘..ſip, [Mb-'N

accaduto trà frat’Elìa, e Santo Antonio da Padoa dice" ; Per Domifllm'flſi - ' ;; ’ '
Gregerim IX. 41: office“: General-triuflei:depoſim: , & Federico Imperium-i ſi ſſ ' '

ſiex tim: ddÌMſil {gnr-ii Sìmmgmgſi’omificemggnffe excſioſſgygimmi- fait} 4

Di. . i



Coflif. di Gio.”;

renale ) tum

le altre autorità

A"! Ì-ſ‘l- mihi

35

Molti l’ente/'. di

terminano , che

[’n-buo Frane.

fia longo, : largo

Mon-111. ovi.

min.:mlîa .fol.

7.67.11). 3 .deOb

[nu.‘suuperutir

lta DISCORSO"

Di nuouo vieneſi 'adeſſo indoſſo a i Narboneſi‘tocco da Scommunica

Papale . Vedraſſi appreſſo Scomunicato altreſì indoſſo ifauoriti di frà

Michele da Ceſena . dunque non credo , ne crederò già mai , che per

quei tempi quest’habito fallo di più falſi frati, ſia l'h ab ito Fràceſcano,

l‘habito vero de’ verifrati Minori: quantunque l‘aurorità della Chieſa

a’ tépinostri abbracciàdolo nel ſuo amato ſeno,gl'habbialeuate quel

le macchie antiche, & indoſlato da [Religione li conſpicua , e Santa,

habbia al doppio tcſorizato gl'honori , e le glorie, appreſſo Dio , de'

Prencipi ,e di tutto il Mondo,- Ma torniamo, onde ſiamo partiti .

Dicano quel’, che vogliono gl’adcrenti de' Padri Capuccini,ammaſ

lino pure luoghi delle Croniche,registriuo in varie Claffi, a Schiera... ,

a Schiera gl’Autori,mettano pure in ſaſcio a cento, e mille de’ Scritto

ri le penne, che dicano l’habito corto , e stretto eſſer' 'di S. Franceſco ,

che la grande , la ſublime la Pontificia di Giouanni ſìtuata nel mezzo

di eſſe , quali penna di Aquila le deuoratutte, Ella è qual' Claua di

-Alcide,e l’altre ſono rintuzzare Zagaglie di piccoletti Pigmei, & vn‘

Ercole, temere, pauentate non può gl’aſſalti di questi; Et al volo, che

ella prende, a iraggi di Maestà ch’ella diffonde, biſogna, che tutte cc

dano, ch'ogn‘vna s'inchini, e riuerenti, e dimeſſe adorino quella, à cui

-Christo diede quà giù trà noi'in terra ſoprema- potestà di legare , e di

ſciorre .

Ma come l’habito Franceſcano , è stretto, ?: corto , ſe vn'Aleſſandro

Sesto nelle lue Costituzioni dice. Longituda baliturſir iuxta longitudi

'nem ipſiue deferenti: , ita quodad Terram nan aitingat, latitudo habitus

quatuor , dut/{giuri palmer, aut eirriter nen exredat , iuxta groſſtiiem

deferenti: .? Se Papa Giulio z. dice , Longitudo ver?) balun: 1411: [it ,

*zztfratrir ipſhm deferentir nulla modo excedat menſhram ; latitudo autem

'vlira menſiiram ſèx'deeirn palmerurn non pratendatur , nee mina.: quam

uatuordeeim Izabeai , niſi notabili: eorpuleniia alieuiurfrarrir in la:".

indir/e amplia: requirat .? Sc Papa Eugenio 4. e Niccolò 5. nelle loro

Costituzioni chiamate di Barcellòna dicono; Langitua’o wr?) habitus

talirſit, quailfrairi: ipſhm de'/nenti: nullo modo exeea’at men/ura”; , la

titudo autem/exelecim palmorum non prati-adamſ ad plui- , nee mina.»- ,

quam quatuordecirn palmo: baleat , niſi notabili: , corpuleniv'a alicuiu:

in latitudinem ampliur requirat .? Se Martino V. afferma Longina/a au

tem habitus 'Ultra longitudinenwfratrir deferentir tali: ſit quod, nee plica

'altra quatuar digito: protendatur , nee ira breuir , quin corda tx ea 'valeat

apc-riti; Latitude fuer}: derivad- olio;-alma”); non excedat menſhram,nee

ſii
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]ît nuinorquindeeim? Sele Costituzioni generali antiche dell’Ordine,- 3,11"… ,…7

quali vanno ſotto nome di S.- BOnauentura , e del Farinerio, benche ‘°"'- 1.1.1. mln

mostrino eſſer' fatte dopò S. Bonauentura, e prima del Farinerio, dieo- };;ſimſſſi "M.,

110,- Et omne: fratr‘e: quantumadwlorem,colorem,loagitudinem , &- lati- ì-fſſl- mi'-1. 196

ttedinem, tam baoitmem, quam Capuciorttm,d' manie-eram vaiſhrmitatem “"“

decente»: obſem'ent, Forli che questi Sommi Pontefici stabiliuano à fra

ſiti 'Franceſcani l'habìto ,e che questi non ſuſſe l'habico Franceſcano?

Forſi che hanno più autorità effi , che dicono e\ſcr‘ l’habito di S. Fran-’

ccſco stretto, e cotto in determinarlo per tale, che tanti Sommi Ponte

‘ſici,i quali della ſua lunghezza, elarghezza ſauellano? Westi tali,che

parlano nella'forma ſudetta contraria à- tante Pontificie determinazio

ni non vogliono ſhpere-adſhbrietatemmapiu: ſhpere,qìam oporteatſh

pere ; E perciò effer'deuono corretti , e laſciandola'correzione a chi _

ſpetta, conchiudo: Che l'habito de. Padri Conuentuali,c de’Minori Oſ- ÎſiîZÎÎſſÎſſ-‘Élf

ſeruanti in conto veruno può stimarſì Eliano , si perche non è pirami— nor! Connînhzſi

dato, come anco per eflere apocriſa quella stretteſizza , e cortezza , che Xml-12951...)

gl’Auuerſarij s'imaginano nell’habito. di S.Franceſco , le non s'inten— " """

de' ta [èn/it accommodato, e reſpettiuamente all’habito monacale di

maggior’lunghezza, e larghezza , che non era quello di S. Franceſco,

perche questi lo portaua in quella forma dato per l’amor di Dio,da de

noti; (i per tante CostituLioni Pontificie, che gli fono contrarie , come

perla strauagante di Gioanni : 2 , come per gl'habiti steffi dis. Fran

ceſco, e de ſuoi glorioſi Compagni, come anche per le ragioni appor-_

tate d'vniſormità,ch'hauer' doucua il detto Santo nel vestire ſicol' vesti— ‘
Demo di Christo . ' ſſ

Che poi ſi leggano queste parole nelle Croniche, & in altri Scrittori

dell’Ordine, ſc viorrà il Mondo ſapere di questo errore l‘origine , è la..

ſcguente . .

Perche hauendo -ſcritto prima di Marco di Lisbona il Piſano, che fù gr.,-..“

intorno gl’-annì del Signore : 390," e prima del Piſano, frà _V benino da A)?" 9115; tì

Caſale, e fù intorno al 1 30°- in circa , eſſendo,che q‘uesto fù il Coriſ'co, :, Lx,-i.;?

l'Anteſignano, de i Narboneſi, e dell’habito stretto, corto,c del Capuc- di Air:-nuſ.

cio piramidato strenuo diffenſorediffuſe con pretesti di zeloſil’accenna

ta propoſizione, cioè, che Miabito di S.Franccſcoera stretto,era corto,

era breue, era diſprezzabile1 non fù difficile ?: perſuadcre tutto ciò nel

l'Ordine ,anzi facile; stante la rigoroſa pouertà ,che profeſsò S. Fran

ceſco, e non è gran“ fatto, poteſfe in ciò ingannarſi la diuozione del Pi
-.‘11‘39- & aPl’ſ‘iſlſìM quella degl‘àluàc dſſcll’èutqrg ſi‘lÉlſih Cronica inſieî

men «.
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ine. Si conolce. con più euidenza la verità di quanto diffi, oſſeruando-ii

Piſano isteſſo nel luogo citato di foprn, dòue fauellando dell’habite -

m, 2. conform. del Santo,con l’autorità della leggenda antica\dc’ trè Compagni, eolſ

fm?“ “"'-= restimonio il i [rà Bernardo Quintaualle , di frat'Egidio , difraſſMaſſeo

' ' diſcepoli del medeſimo ' Santo gli di lunghezza ,e larghezza, mentre

dice , Vna'e men/ura habituſ ,ſſquo ad longitudine» , ò- latitudinern , d

ominuſ-Anar vn'p‘oco più a baffo parlido dell'isteflſia Tonica dice-Ti

ta longirndinisquodſuecinfi‘aſiljè.omni col/zgationeſhpre cingulum ier

ram non range-rei ; longiturlo manicaretti! tifone ad.-extreniitaiern digiu

mw, ita quod manu: operirentur, ſiCosi fa il Beato Angelo Clare-no ,

che viſſc, e ſcriſſc, verſo l’anno \ 290,111 circa il; ſuo libro , De ſeptem,

Tribulationib‘us Ordini: , il quale hauendo (:olf P.iſano ,beuuto nello

[lello fonte della-leggenda antica dice l’istefl‘e parole, Tania longirudi

nir, quodſubcineſſla abſi]. omni collecîioneſhpra ringnlurn terrain non tan

geret , longitualo manirarum tuſqaa' exiremitatem digirorumperuenireſſt, i

L-‘iè'. “ fol-. 6. a fa quodmanu: aperire: ; Così parla ,e ſcriue il Toffignano : Tunica Bea

tergo. ti Franci/ci fairpallenm , é- cinerez colori;, ,qualernfmffe mm…”, in

eon u’rilem Clmsti quio'arn .ajîrrnanr ;firir quoq: crueifirmu , cuius, lon

gitudo Terrani non aningebat ,- latitudo fuer-ò maniearnrn ad extremor

digitorum articulorperueniebat ,fuit ei fue/li: 'unina , aia. abit-Jia , &- ad

pede: defluem , e poco più a baffo dice; V'nde menſuramſni habituſ lati

tudinem , Dngitndinern , quantitatern, a'e/ffieffionern , (} oolorem verbo /î

îſiìſiſſìéffigîſz mal, &- exemplo elamiti E veggaſi l'isteflo Marco di Lisbona, che'rro

fa). mi'/1392. ueraffi, com’anch’eglidice cſſer’ l'habito di S. Erancelco lungo, : lar

go . Della-materia , eforma dell’/Jalim de’frari Minori , nèfan' teſiirno

nio i Venerandi Saniifrì Bernardo WinMx-ille , fiar'Egia'io , & altri 65

pagni del Padre S. France/eo . fin.-into 'alla materia,;licenano, che il S.Pn

dre loportaua di panno wle, e groffoſiii eolor’ di tenere, o di terra, acciao/oe

ſi ‘ ’ rapfire/èniaffi- la rnomſiraìione acl corpo di Gir-.eu Cliriſho Saldatore . Et

' ' vn' poco più giù dice [Era tanto longo ;c/ze effendole cintoſhpra non roc

caua terra , la lungbeìffi’ſia delle manie/oe comunemente giungeua ſino all'

‘ ; ’ ' ‘ eſiremo della mano , &- erano tanto larghe ,c/zepoteuano liberamente *vſhi

re , &- entrare per la bocca le mani . Hora dico [0,- la. verità è ma , dun

que vn’modo di fauella hauer' dom-ebbero gl’ſi—lutori Minoritani ;mà

perche parlano diuerſamentc è ſegno euidente,che da varij principi)”. e

tradizioni diuerſc vien'deriuaro; Se poi preſerir' lì debbono in qucsto

fatto per verità tutti iCompagni di S. Franceſco, che ammettono lun

gheîza, e‘larghe‘zza nell‘habito dilui, & fi‘à Vbertino,e luoi ſeguaci,&

alli
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alli Narboneſi, che vogliono l’habito Franceſcano corto,stretto, e diſ

prezzabile lo laſcio alla confiderazione del Mondo steſſo, il quale reſ- L,,ſiifmgſi 9.7,

terà maggiormente chiarito olſeruando quel',che dice il Piſano . Etſi z—ſ-Ì. neil-i 923

cat Ordine»: per/Equini“, &- in Regulam inſitrgentetpuniut't . Etfuit ſè

Hafiaticellorttm, quorurnfi: lacobttt de Cena Prottinciſie Ianuafuio caput:

Ho: Papa Ioannet z 2. in Decret. Extrauag. qua incipit (Florio/Zim Ecole/i'.

amò-c. Excotnntttnicauit w baretìco: , @’- extirpanit , ſimiliter fratreno

Vbertittttrn de ('a/ali Protein-cia Ian/t; ettinſitixſcqnacibut puniut't , & ip/è,

'vtmembrutnputridutn diutſioni:,éſſſhandali abſctffut ab ordine faii‘ttt ell, ’

Monat-but albuo, \i‘c, &- nouitatetfacere in Ordine prſſeſiomenter diuina ful

tione/ione percufft . E poco più ai baſſo dice ;. Frater Rdjmflhdfll Guaffre.

di del Prottincia Prouintia contrapuritatem Ordini; , &- Regula inſitrgenr.

cib/lilium ti Generalatuper Dominum Bonjacium Popam Oc’iauum mtstra- ;

biliter , é- ltorrt'biliter expirauit , o" multiſiti ſhquace:poflime moriniſunt; . cw…“ ;;

E frà tanto conchiudo per quello ſì è ſondatamente diiſſcorſo , fin'hora quam F E m:

che l’habito streto , e corto non lia altrimente il Franceſcano ,- l’habi- "" “' ”P"”

to piramidato ragioneuolmente E‘liano,e chele Costituzioni Farine

rie , non che quelle di Martino V. del Capuccio mozzettato ragioni-.

no ,- Mentre ilBouerio non hà come ſi & visto, nè puol’ hauere ragioni

àperſuadermi , non che il dimostrarmi il contrario .

RicorrerannofiPadri Capuccini , perche questo punto gli ange , e..

gli martora per agiutoſſal Capuccino Cronologista da Corigliano, per

prouar'eſſere impoffibile , chele Costituzioni Farinerie del Capuccio

con la lunetta ragionino . Ma lentaſi questo Autore di grazia . Po

trebbe eſſere , che haueſſe ragioni per conuincermi , nè io potrò chiaf

marmene offeſo, ſe bramo ſapere la verità in questo fatto . -

Riferiſce , & elſamina minutamente forte il Ponteficato di Nicolò 4.

questo autore il tempo, in cui il piramidale Capuccio potè mancare

nell'Ordine, e dopò hauere con molta acutezza ributtate molte Opi- . _

nioni, conchiude; Vcrior nobiſirſhntentiaſhrnper wſh est illorurn, qui id ÎÎÎÎZ‘ÎÌCMM

accidiffè affirmant , tempore Ioannit 2 z, ſicut optime dixit Pater H.ippoli- copia,-{it Curig],

tut de Sclaue inſua Regio/.e expoſiiione ; Vbi etiam tempu: , & rationem de “92:27:22sz ::

[toc affignanc dicitſiquodproptrrfratrit Micbaeli: de C‘e/ona tunc Genera- (0-4. il capua-_ .:

lit erga ipſìtm Santini? Pontiſiccm inobedientiam rebellt'onè' , @ contumacia'" ““W“”"d‘ſſſi .

idfac‘ì‘um eſh5Cum enirn'anno I 32 8. ab tpſo Papa obiurgaretur indignabti- ’ ſſ . _ ſi

due aufugit , é— apud Ludouicum Bauaruntcitmpluribut afflclirſi- recepit '
cuiuſfattore , &- patrocino ſuffttltu: , & èſugge/t'u , &- alyſſt modi: contra

Sumntunt [fonti/€cent indigna effutt‘re non foerebatur ; ,Qtapropteé, ? ipjèſi _

i” e
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éſiquatet txtîirnttnieatifaere , &- -vt no/Z-e‘rentrtr , quinant fratrtt Papa

ad/zarerent , quitte minim?- , Hamit Summa: Pontifix , - fut ſibt' obediente:

Captain»; rotandurn geflarent , relich oèlongo illo , &piramidali, quo Mt'

thael , é—ſèqnaee: vtebantſtr . Hin; etiam ſi-ntentt‘a affi-rtaret faerant’

Patre: illiprimt',qut' in Calabriarn Congregationeng noſiram fundartmt ,j" [

Ht' enim rum afratribtt: de Ob/èraantz'a inſeſiarentur toram Illustrzffima" *

Domina Date a’e Nuceria diſputante: , a- de Capntjforrna, ”Î— rmttatia ll

ne edtffi-rentet ad tempu: Ioannis XXII redaxerttnt, quod qui;-[em bene fi

noffe poter ant , tant tane in Ordine tali: mntatiant't Capac? recent memo

… ' » ria tſſèt. Et idem affirmat Remedy; Pater Maria: a Mercato Saraceno in ’ «‘

ſÌld Cronica mann/cripta adCardinalem S anita Setterime Protté't'orern di- i

retta , qua apudme est . ſiTutto ciò con le proprie labra aſſeriſce queſ

t’-Autor’Capuccino , il quale altroue ſotro il Pòtiſicato di Gioanui z 2 .

, ſoggiunge; Hot anno Iaanner Papa Conſiitntione,qae [int/"pit Nuper, Ò'ſ.

' tondemnat Michaelem de Ceſſe‘na olim Generalem Minori-tam, eunderrtq.

fantorem baretieoram, &- rnantfèſinm haretimm, é-bareſiaream, acſe/n'j.‘
matt'mm declarat , primm: eum offityſiſ , dignita-ibm, & hanoribat quibuſ

enmq;ſeu putin: priaatum declarant . E dopò hauer‘ riferito quìto ſcri

ue il Toffignano di questo frà Michel' da Ceſena, e come nel Conuen- {

to della Città 'di Monaco in Bauicra fatto l’anno 1350 moriſſe; con

chiude ,- Et ex tune , fut ton/lan: traa't'tìo in na/Zra- Religione e/l fac'î‘a e}?

mntatio Caput?" oblongt' in rotandttmſſetento tantttnt colare; Nam Ioannet L:

Pantifix excommztnicationi ſhbieeerat 017271“,qu tale Cap.-trite»; oélafl- :‘Ì‘

gumfirrent,qniapre/[atm Miſhtlel,é'\èqaaeet, eum ta/t cala.-419”)firma, &

bahitn extra Religione”: , &- Ettleſiam vagabantttr ; Preci-Fitz]. , "ut tota

Religio Minoritana,retento ſh/nmmodo colare,:‘n reliqtto mntaret Captain-nt,

guadévfeeit. Sie Pater Maria: a Mercato Saraceno , qftifitt't 'una: de

primi: No/lra Congregationi: fran-nm Cdpſltcifloſflm Generaliènt in fin:

Cronica mann/cripta , an.»: apadmefiſirtt-atttr. Vnde nea-ff?- ſnit , w postea

. ſ .i- Capnttinì , qui eamlcm priorem Caputi/mz oblunga»; ad imitationem S.

\ P.Iſſ'ranci/Z't' re/ìttnere volte-frangfacnltatent ad baſ habcrent a Summa P5

n'fite Clemente 7. anno i 5 2 5. ſi

“sì conf-ff“ ſſmſi Et ecco fatto chiaro , quanto è chiara laluce co'll’autorità di perſo

muni/ato nc;- naggi sì grauide iCapuccini steſſiſi‘,comeil Capuccio piramidato ſia

”FIZZ“; di nuouo alla Chieſa diucnuto odioſo, ſiaindoſſo à frà Michele profa

ſſ‘ ' nato, e da Eccleſiastiche cenſure fulminato; E ſe il fulmine materiale,

quantunque venga dal Cielo , {porca di fetido arſiccio , di olezzo zol

iorco. e rende alla memoria, non che à gl'occhi - corporali fortemente .
' ſſ ’ aborre— '
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aborreuoli, quelle coſe, che tocca ; Altrettanto“, e molto più dir’ dobſi

biamo,faccia il fulmine ſpirituale della ſcommunica . Onde ſin’hora

più lugubre , e funesta questa Piramide Capucciale mi rieſce alle luci

della mente , che non (1 rendeuano à gl'habitatori del Nilo , & à gl’oc

chi del corpo di quei gran Tolomei le piramidi ſepolcrali d’Egitto , à;

ſegno , che con lostomaco dell’intelletto nauſeante non sò , nè poſſo

comprendere, e tranguggiar' questo boccone, che detta forma d’habi

to fuſſe da S.Franceſco istiruita, e portata. .

Well‘habito, che fece molto più gran’prodigi del mantello di Elia,

per l’acquisto di cui meglio , che per l'aurea ſpoglia del fauoloſo mon

tone s’armarono di virtù, d’opere, e di ſamai Christiani Giaſoni ,i

Franceſcani Heroi;che ſostenne indoſſato dal pouero Franceſco il La

terano cadente; che poſcia ſia in tanto vilipendo ridotto , che doue ri

parò le ſpirituali cadute, le rouine della Chieſa ſostenne , caduto dai

ſuoi alti , e primi honori rouinato ſì vegga in maniera, che lia l'obbro

brio delle genti ,la fauola j_del volgo ? Mi è difficile a crederlo . Che ,

chi debellò l’inferno,abbattèSatanaſſo,ſia nel buio di quei ciechi regni

annerato veffillo,caliginoſo trofeo,-{ia odioſo al Cielo,chi pOPOlò le v

uote ſedie del Cielo? Sia calpestato , & abborrito in Terra , quella"

ſpoglia,che Angioli del Cielo faceua gl’habitatori terreni ? Che diffi?

Vn’habito di Santa Humiltà , che eſpugnando il Cielo aſcende per di

uino Decreto ad ocupare quel'posto,ad honorare quel’ foglio, che laſ

ciò , che contaminòauanti Iddio perla ſua ſuperbia Lucifero,- Horaſi

dica, c ſcriua lia da Pontificia Spada,quaſi da vn’astro Arcangelo Mi-

chele da tant'altezza precipitato al cétro,e ſeguai precipitij lamenroſi,

la ſortelacrimoſa dell’isteſſo Lucifero ,- Conieſſo, che quanto hò più

volontà per tutto ciò detestare per male, tanto hò meno intelletto per

conſìderar‘lo , & affermarlo per vero . E quali ſono poi quelle mame-'

matiche dimostrazioni , che neceſſſſſſitano gl’Auuerſarij a icriuere,à diſſe

minare con constanza d’animo, che Ha il Capuccio piramidato il vero

habito di S., Franceſco,l’antico dell’Ordine Franceſcano,non ostante ,

che loſſmettano,quaſi vn’altro pazientiffimo (3in da Scommuniche

' mortalméte vlcerato nello sterquilinio d'vn‘abomineuole dishonore ?

Hdi. andrai-13

liz-io da Sommi

Ponte/'. na‘ pnur’

effe" il um Fri

coſum,

\
.

.‘

. "' o-lî

Non diſcorro io per horadi quest'habito rinato, e riſorto nc’Padri Ca;

PUCCianerChC già Sò; che in questo stato , quali vn’altro Lazaro ri

ſUſCÌtatO confiderandolo Vien'degnato dal Cielo ſedere alla menſa di

Christo con Maddalena , e Marta , cioè con la Religione de Conuen

mali , e degl’Oileruanti ; Mà ne ragiono, e ſauello ,mentre( non sò ſe .

P 2 nei
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. nei Sepolcri di Ratisſibona,ò dello ſcomunicato-frà Michele da Ceſena)

Rugſſj eppoi-uu

dal Bau-rio di

yin-M prono,

Dimoflrſivlf-ſoh

mihi 7° I *.

con‘vn Sudario ignominioſo sùl' volto puzzolente , e quatriduano lo

miro . Ne gioua riſpondermi sù la metafora intrapreſa di Lazaro , che

tanto male accaduto al Piramidato Capuccio il Cielo hà voluto , Ve

mam'fefîentur opera Dei in illa , perche io non dimando il fine , ch’

hebbe Iddio , mà le graui ragioni , ch’hanno gl’Auuerſ'arij in chia

marlo habito di S. Franceſco , e poſcia lo mettono tante volte (comu

nicato,che vuol’ dire morto di vera morte ſpirituale, la quale non può

da fedeli,nè da Christo reputarſi forma ,come quella di Lazaro, métre

ſon’vere lc Pontificie cenſure , & è vera la di lui promeſſa, Haden»)?

ligaueri:ſhper terram, erit ligatum , é- in Cali: . "'

. Saranno forſe le ragioni , che apporta il Boueri'o ? Sì per certo ; mà

queste non ſono conuincenti ,ne ditanta certezza, ſi che io stabilirc

mi poſſanell’animo per cattiuar'l‘intelletto a tenere ,che l’habito‘di

S. Franceſco ſia di fi brutte macchie contaminato , & immondo . Re

plico, chcſiriſponderàa preſſo alle ſudette ragioni , e {i vedrà ,che

tal’vna, è volontaria,qua ch’altra non è il propolìto del fatto, che trat

tiamo; Vn’altra ò dubbioſa,ò falſa; Et in ſommal'vltimaè la più for

te ritirata,& in cui hanno posta ogni còfidenì‘ax ſperanza, conte quel

la , che è stara con molta diligenza ben’ prefidiata ,,e munita , & e la

ragione delle pitture . Dio buono! Dunque per vna dubbioſa, antichi

tà d’immagini, che tal'volta nò ſono autentiche s’ha da degmatizam ,

per heretico l'habito d'vn' Ordine ſi'nobilc nella Chieſa di. Dio, e di

vn’Santo ſi grande'? Dunque dirò iogper non improntar‘ S.Bonauena

tura d’vna vana , e riputata macchia , benche ſiaſſcon’ verità , gloria, e

decoro di fi ſublime S anto , ch’habbia mutato il .Capuccio piramidale

in rotondo , hà da stamparſi nota cotanto enorme, ed'obbrobrio ſem

pitcrno nell’habito .di S. Franceſco? Well'habito, à diffeſa di cui muo

uono ſaggiamentc iCapuccini le penne, nel Bouerio, al luogo tante"

volte citato, non gli (offrendo l’animo ſentitlo chiamare habito ſordi

do , e vile, poicia con le proprie labra l’hanno à condennare à reite

rate cenſure, & anathemi .? Equal’ maggiore viltà , e più 'schiſa for-

didez-ſſza di questa .? E quelle belle ragioni,ch’apportano per togliere

da vn’habito tanto Santo questa macchia verbale, tutte arringar’ po

trebbonſi à rintuziar ſù la bocca la fauella de gl’altri Capoccini , che

ſordidezza ſostanziale, e penetrante la midolla dell‘oſſa , non chele

viſcere,ammettono in eſſo di ribellione, di contumacia alla Chicſaſi ,e

di formale hereſta . Ma ritorniamo ad oſſeruare il Cronologico Ca,
PUFFÌQQ cit:-159 :. ' ' ſſ ‘ " ſſ ’ ”Pics '

 

:.:-,



" "S E C’ O‘N D 0. 117‘

_Dice_cglî,comeſiè veduto,che il mutamento del Capuccio pira- numerare/og

mldale 1‘n rotondo accadeſſe nell'ordine in tempo di Giouanni XXII. ſ’è-[mim 360- O‘

Afferma parimentel'isteſſo, chela Costituzione Farineria,ſia la me-- Z…… 4,1 c.,,

ſſdeſima , che quella di S. Bonauentura, e che l’vna, e l’altra del Capuc- ""“ " ”"-“m?

- - . , . .. .. . . . . 1 dic . i -
c10,p11am1dalerag10n1no. Stabiliſce 1l ſuo detto c1rca la Costituz1o- ;,421,,Î,P,Î,QÎ,

ne di S. Bonauehtura nella maniera,che ſiegue . Hiſ: Pontifix (e par- fond-w [“ 14, C

la di Niccolò 4.— )Trtlunam Sanrîii Ioannis in Laterano, &- Sith Mari.: B"" “"""“

Mdiorirſi'ollapſhi infldurari iu et opere , fvt vulgo dieitur Muſhico ruin;fra

tre.: Minore: ip_/i Are/vitelli extitere,fraterſeilieei lacobur Turriter & Ca

merino, o’ſſſhejqui in ipſarì Tribunarnm anguliſſr depilîi corſſpieiuntur; Ei

quia , tam ipſhrum Aribiieflorumffluam Sane'i‘i Patrie Danik-Aé- S. An

tony" de Padua in)-agiata , 71m in Tribunir ipſir fieni, Citputium oblonguni

habentſilarè conuincitur illorum‘ error , qui alſqueſhlido fun.-lamento affi:

rune Caputſſfirnmm ex oblonga in rotuna'am in Ordinefratrum Miuoriî

a‘ Sanfio Bonauenturafuiſ/èfalli; Nam praterquantquods. Bonauentura

filit,é' ngllll, &- Inſhitutis. P. Franetſhi oèſèruantiſſimurſhſiiplixaq: re

gularir in tota Religione eollapra refiaurator Zelantſſſtmur , qui #eri potu

it,-ut habitat.-forma”: ; Strap/fim Parre Franci/io tradita»; mutare fr.-oltre

rit? PrgtereaÎ/i Papa Nieolaur in prafàtirTribunir Sane'fos Franci/turn,

é— Antonium rum. Caputio oblongo depingi ireflit , vii-q'. ialir habiturfo'rma

in toto Ordine tune angela. Tanto più ſiegue l’isteſſo autore , che gl ha

biti delli Architetti dell’opra per quel‘ tempo viuenti ſono col’ Capuc

cio piramidale .. '

Conferma poi,che la CostituziOne Farineria del med‘eſimo pirami- p…. immy-_

dale ragioni, non con'altra ragione ſuorche con la (eguente ln hi: er- “"11“ Soliſ-_*

gostatutir ſie habetur, Caputium tali modofiat, quod exiſilent. in rapite ex- ;;;:135,551}

tremitd!per longitudine): duorum. digitorurn non excedai ſtſſflgkllllh ; E PWWA-“';

poi ſoggiunge di proprio l'Autore Wed miu-. de Capi-tio piramidali

non deſcapulari intelligendum e/Z ; ſiapulare enim Cap-etiam. non e]! . Ma

s'io diceffi à quest’Autorez che dello ſc apulare s'intenda il Far—'inerio ,.

perche il piramidale non. è Capuccio , come mi prouerebbe il contlz

rio ? Tanto questa voce ſcapulare , come quell’altra piramidale ſo'no

voci adicttlue, communi, che li reggono dal Sostantiuo,e così ſe I'ma, _ M,.

: l’altra-voce s’vnlrà. col’ſostantiuo delCapuccio, l'vna,e l’altra ſarà fſiffiîſſſiz

ſigniſieatiuaÎdi Capuccio ,con quello diuario , che doue questa. vòce MHZ/QD"

piramidale , è voce communiflìma. , e può trouarſi. nelle vesti , nelle ;;;"; ”’"

fabriche , nelle statue , &. in ogn'altra coſa capace di quantità , a cui è

natacon le altre figure ſcguire lapitamidale ilaſivoce ſcapulare però ,,

1.1152;
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perche fiji-aprili: derittata , non può ſignificar’ altre , l'e non che cucì

primento di ſpal—le , eperciò più affine al capo, e facile ad vnirſi al Ca

puccio . In oltre leggaſi Tomaſo dal Giesù Carmelitano Scalzo , che

vedraſſi apertamente , come quella voce ſidpllldre e voce , che ſignifi -

ca coprimento di capo , e di ſpalle , & in ſenſo mistico il giogo della

Santa Obe‘dienìia ciaddita; {i ſenta l’Autore . Per lsoc autem, quod hac

fue/lis capite , é- ſc‘apuli: ea onuſhis, &- operif tnſigtter è Monacheportatur

denotatiir Monacbîi ſìſſmper debere ingîc' Obediltizeſhperfi ònmiliterferre,

&- ſhperiori ſhoirrffiagabiliterſhbiacere, Aſſoofiolo Paulo ita pradlcdnzc,

Oèediteprapoſitix rue/Irio ,é- Sub.-”aceto illir. Di più s'oſſerui dal curioſo

Ambroſio Calepino in questa parola Capitiam fuelCa;atiam,che queſ.

ta voce grammaticalmente non viene a‘ capite, che non venga parime

te a rapia capi: con la testimonianzſia di Varrone; Van-o non obſmè in

nnit mii/icon tegame/ninni faiffe, quo il/apeoſit‘m vincieèant. & a‘ coprendo

' ide}? compro/aendcndo, non .} capite cſſìſi dc’dllc'Îllm Donde maniſestamen

Scapula‘ra,‘ Cd

pnccio effer’ WM

mcdeſico/afi pro

tucon mugen.

BulLLaert-‘i fol.

!"“ 93962 .

te ſì raccoglie con argomento ad benzinem contro il Corigliano , ben

che grammaticale , Che ſ1 Caputiam dicitar- e capiendo, quaſi che capa:

dvpu‘îat capiat, E la Costituzione Farineria dice , che Caputzam tali

modoſiat,che di quel’Capuccio ragioni qual‘ comprende , e capiſce for.

to di ſe col‘capo il petto. Et ecco manifestamente deſcritto il Capuc

cio rocondo . . . -

Et accioche non paia puerile il diſcorſo , dimando dal Corigliano,.

perche Scapalare Capatiam non e]! .? Mi dirà che Capuccio altro non

ſuona , fuorche coprimento di capo, e non di ſpalle, ò di petto: Mala

riſposta è volontaria ,pere/fe ex origine nomini.»- , come veduto habbia

mo l’vno , e l’altro ſignifica ,, anzi s’oſleruaremmo le Bolle de’ Sommi

Pontefici, le cui lingue, le cſiui penne fono da Dio destinate all’inſegna

mento del Mondo , ſcorgeremo questa verità giunta à tal ſegno , che

non mi potrà da’ PP. Capuccini eſſer' negata. Leggaſi dunque Bene”

detto 1 2. in Cbſſfîitatione Stemmi Magix'îrt', da De reformatione , @’- bono

regìmine Monacbomm, E troueranſi quelle parole; quamaix autem in

cîvstitutionc Viennenſix Con-cdg" , ſcilicet Nè in agro, due. de zſcstiém Capu

zſſ: , dvſodolaribm Monarlzornm , comme]. formi: prouidè ſit [fatata-m ,

No; ta.-men pnemfffiſ adjcimm , quod nallz Monache eia/dem Ordini.»- , ett

Religioni:portare Capatiumſifftcmſuper bnmcrorſit ltcititm , attuano mo

dani/ipn"!!! zſioſim Capizzjſi/jara, C'? nonefîa aliaper Abbate-m ,fin Pra/ì

dente”! aliztmfi'bipmest altarfuerint arbitrato,-Hora ſe questo Pontefice

1nte1'd1ce Capraia,-«n ſiffamſhper numero; , dunque egli approua , vuole

anzi
.:
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anni per coſa certa [impone, che il Capuccio ſia veste, etegumento di Ed; ſi , a (

(palle; Come poi il Corigliano diteſiapnlare» Capurinm non est .? In ol- 5, :“ “”" ° '

tre leggaſi Paulo V. In Cîfîiiutione, Exlninnèîo , due. Et iui vedraſſi , \

come questo Pontefice concede all’Abbate Generale de Celestini ſa

coltà di portare la mozzſſetta {o pra il Mantelletto , con q-ueste parole;

Nec non]emper ram in Vrbeqnam in omniéus aly"; Cinitatibus, &- fobia.

loi-omni baéirnm Pralatorum Regular-iam, Caputiumſeilieer, zue Maffi—et

iam aper mantella; to , é“ Birerum quadrarnm more Clerirorumſernlari

um é—c. Se dunque qnesto Pontefice stima lia vna cola medeſima

Capuccio , e Mòzzerra , e l’vſo di eſſo è di coprire lamantellina pre

lateſcasdoue s’in‘ſogna adeſſo quest‘o lstoriograſo con dire, che questa

voce Capuccio al‘eapo lolamente s'addatti .? Stimeranno forſc gl"

accennati Pontefici troppo all'aperta pattegiani della mia'opinione?

Sentano Vrbano 8.di glorioſa memoria parzialiffimo del‘loro Istitu

to. Qgesto Pontefice in Con/Ìitutione 3 ] . Oneroſh Pam-rali: (Ì‘T. toglie

da i frati Geſuati di S. Girolamo il Capuccio , che portauano, e glie

ne concede vn’altro conforme a tutti li Mendicanti,e dice. De fue

nerabiliumfrarram nostrornm S. R. E. Careſ. Sacri: Riiibn: Prepoſitornm

conſilio, (’i/dem fiatriònr, avi abiec'fo taputio albi Colori: , quodſhper nume

ro: bacſſienu: geſharnut,aliua‘in capite eorunalempallio ſimile, atq. eafir

ma,-qua cateri Mendicanti-: 'vtnntur geſiare liberi-, & licite 'z/aleani‘;
Douc chinon vede ailentimentidiquesto Pontefice , che Capriccio ſi *

è veste anche delle (palle"? Chi non oſſerua ,che quantunque fia co

primento di Capo in questi Religioſimon' eſClude però, come negl’alé‘

tri Mendicanti lo ſcapulare , e la Mozzetta ? Ma meglio in Conflituì‘

rione In ſhpremo Apfflolaruhée. Prohibifce alli Tcrtiarij de Minori

Oſſtruanti il Capuccio , & in questa guiſa ſauella ,- Ollari omneſ, Dona

ri, Tertiarj adConuentu:famnlaium afflimpti Caparronern,ſcuCapatia?

ferre deinrepr nonpraſhmant,d“c. Hora al ſicuro qui nò interdice il P6

teſice-altro-Capuccioà- gl’aceennati Oblati fuorche quello de ’ Padri »

dell’Offeruanza , e questi , è coprimento di capo , di petto inlicme , c

di (palle; Ma meglio nella Costituîione 49. SacrzffanéîumApoflolatur,

éſſc. Coniermando alli PP.dell’Oſſeruanz-a i statuti di Barcellona, e,

preſcriuendo alli medeſimi—il vcstire dice in questa maniera; .anon

intrgr'am eorundem Profiffbrumwſſimeninm, duabu: tantum tunicir eon

fîetxò' conſhare debeat, vnaſi‘ilicel‘ eum Capuzzo, & alia ſine Caputio, fot

eadem Regula praſiribir; th.‘ eiuſdem Ordini.-* Profiſſorer zeriia ‘Tu

niea, feu Camſh staminea, ani inierula, fin ſhdarjs fori "palau”! _
*ſſ " ſſ ' ſi ‘ ” Equi;

»
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E qui è ben'cieco , chi non vede“ ,che‘il Pontefice non {010' è di {enti-'

mento à prouare per vero, che quella-voce Capaccio ſia non ſolamen

te coprimento di Capo , ma dica vna veste , che col' capo le ſpalle, &

il petto abbracci ,- come è ilmozîettato Capuccio delliOſſeruanti5—Ma

decide anchora & mio ſauore ſpianando il paſſo della Regola , (opra di

cui hanno contrastaco ſin’hora iPP. Capuccini a voler far’ parere al

Mondo,ch’habbia la'ſiRegola ſenſo contrario alla (pianaméto ‘del Pò

teſice ;Dunque da quello, che ſin’_qui s’è detto manifcstamente (irac

coglie , che non [010 qua adnomm,ſhd etiam quadrem , questa voce

di Capaccio al rotondo, e mozzettato giustamente conuenga, e dicen

do la Farineria Cdputùem tali modofidt; non sò come poſſa giustamen

te intenderla il Corigliano del (010 piramidale Capuccio .

Paſſo ad impugnar’ quell’ Autore ad bwin? nella maniera , che ſie

gue,- Non dice egli, che il mutamento del Capuccio piramidale in ro

tondo auuenifle in tempo di Gioanni 2 2? Così (i raccoglie da elle

parole citate di ſ0pra, Verior nobieſhntmeia fui/Z: e}? illoru n, qui J:“;

dſſè afflrmdnt, tempore Ioan-rii; 2 2. Non dice egli , che Benedetto ! 2.

parimente ſcommunicò il Capuccio piramidale .? Sì per certo,mentre

rigettando 'vn’opinione, che volcua questo mutamento, li foſſe a poco.

a poco introdotto nell’Ordine dice il Corigliano,}.{rſſeizw farmer idem.
Andarpromulgata iam era: exeìmuuimtio ) lume 2 2 .et aBenedu‘ſir'o 1 2 .

ne (lui: Capuzzo oblunga ‘vteretur . E dal Platina altre-tanto questa veri

tà lì raccoglie , mentre di. Papa Benedetto 1 2. ſcriue ,- ‘Tosto . 61)! i):

que/Zadignim‘ ſì ſiuiddo confirmſ} le eenſhrefiztte da Gion-*mi contro ilBau

ro , come fzſhr'patore dell'Imperia di Rom4,Di cui ſeguace imitatore il Co

rigliano dice nella Vita di questo Pontefice Cmſhrar à Ioanne in Ba

uamm fioſſÎdJ confirmauit , E perche al Bauaro già vnito s’era frà Mi

chel'da Ccſena te ne deduce con' chiarezza . che con Fermaſſe parimé

te, quanto còtro di qucsto fulminato haueua il [no Predeceſſore. Muo

re Benedetto nell'Anno 1342,- come può hauer’adeſſo facciadi ve

riſimile ,quel’, che il Corigliano afferiice , cioè che la Costituzionc

Farineria publicata nel’ 13 54 del Capuccio piramidato ragioni ? Se

il Corigliano approua, eiegue per vera l’opinione di tanti Autori Ca

puccini , che dicono, come dopò l’anno 1 3 2 8 in tempo di Gioanni 2 2

accade il total’ mutamento del Capuccio piramidato in rotondo‘, co

me può con verità ientire, che 24. anni dopò, la Costiruzione Farine

riail piramidale deſcriuaè, Sequesti non era più nell’Ordine .? Come

in m' Capitolo Cenerale poteua questo Capuccio approuarſi, ſc tutta

' la

 



SECONDOÌ …'

la Religione già poch'anni prima detestaro l’haueua , c'ome coſa pro:

{ana indoſſo a frà Michele ‘da Ceſena ? Il pouero Corigîiano ſi strug

ge per liberarſi da questa falfità maniſesta, ma non può vſcirne, e H tra

uaglia in vano. ll Capuccio piramidaro lo distrugge Gioanni,come ſe

gno funesto dell’Apostaſia di frà Michele ,- Hà questo Pontefice da

cinque anni in circa di Pontificato per eſſeguire questa ſua mente ( be‘

che vna Religione , chehì protestato mille volte col’ ſangue la ſua

prontiſlima Obedienza à ſan'ta Chieſa . biſogno non h‘aueua di lun

ghezza di tempo per mostrarſi perfettamente raſl'cgn ata all’ opcre,alle

deliberate riſoiuzioni d’vn Papa ): ſuccedc Benedetto, e ſottoſcriue

ciò,che fece Gioanni il ſuo anteceſſore; Dura frà tanto la pertinacia,

del Ceſena; Via più s'indura all’eflbrtazioni , e correzioni , che in no

me del Papa gli fa" la Religione; Qucsta dopò , che ostinato lo vede,

lo repudia per frate, lo ſconoſce per figlio, e come lo priuò dell’offizio

del Generalato nell'anno 28, ſubito , che gli ſù aperta la mente del

- Pontefice, così hora , come putrido membro, che ſpira puzza d‘Infer

no dal ſuo corpo lo recide , lo fugge, l'aborre. Muore frà Michele nel

l’anno 1 3 5 o. Non è adeſſo vna falfità maniſesta affermare , che quat

tr’anni dopò, in cui eſcono alla luce le Costituzioni del Farinerio , il

Capuccio di frà Michele fia dalla Religione abbracciato, e comman

dato .? Ma ſappia il Mondo il motiuo, onde n aſcono queste aperte

contradiKioni de’ ſcrittori Capuccini; Et è ,che ogni volta ſi proua ,

che il General'Farinerio d'altro C apuccio, che del piramid ato ragio

ni,nefiegue per verità,al parere di qualunque Minoritano ſcrittore,che

nè meno quelle di S. Bonauentura ne parlino , nè poffino farne parola

alcuna,eſſendo come tante volte s’è detto, & in ſentéza anche dell‘Au

uerſario,con cui diſputo la Costituzione Farincria l’iste’ſſa, con quella

di S. Bonauentura . ſſ

Mà ſì ſenta digrazia vn' rapporto di due Generali anteccſſori al Fa

rinerio , che fi vedrà con più chiarezza lo sbaglio di qucsti Padri con

cui ragiono. Dice il Firm. 3‘. Ord. e con eſſo la comune di tutti i ſcrit

toridell’Ordine de’ Minori, che dopò la prius-{lione del Ceſena acca

duta in Bologna nel 2 8,fù eletto nel Capitolo di Parigi ſotto l’anno 2 9

in Ministro Generale,Maestro Gerardo Odonc,il quale gouernò la Re

ligione 1 3. anni ; Hte Generali.-* rext't Ora’t'netn quaſi tredecim anni: , &

anrto Domini (342,171 quo Benediflm 1 z bat luce prin-ttu; , é- eodem

anno "Clement 6. ad eulmen Pontificatru affitmpta: ab eodem Domino Cle

mente 6. fait in Patriarelram Anttoehenant , &- Epiſèopam Catanenſem

elcc'ì’ar

Cè” l'autorità di

due Genn. amc

ceffori al Fari».

fl tanuincono gl'

emoli d'nron.
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aichn: , Si che questo Generale gouemò ſorto il Ponteſicato tuttodi

Benedetto, & il rimanente di Gio: e nel Capitolo Generale, ch’egli ce

lebrò in Perpignano l'anno 3 \ inculcò nella. Religionel'Oſſeruanza

delle Costituzioni di S. Bonauentura, così dicel’Autore di ſopra; Anno

Domini I 3 3 1 fuit Perpignani Generale Capitnſnm, mquo idem Generali.:

fr.- Gerard/u dntiqlldm firm»: Statutornm Generalinm Domini, & Snnffl'

Bflfldflffltflflf, é‘cinr ſircuſſvmm, d- cx diff-if Sanfiorurn Patrnm , é- [>ri

' nile-gq} Ordiniſiac [Id-tu: 'vnimrſhrnrn Capitulorum Generalium (didi! .

Mzi paffiamo più auanti:il Ministro Generale ſeguente fîi frà Fortra

nerio Vaſſalli Ministro della Prouinzia d'Aquitania,elerto nel Capito

lo Generale di Maffi-glia ſottol'anno 1343, & in questo Capitolo,e da

questo Genera-le dice l’Autore di ſopra fait ordinati-n: , quad de calerà.

firncmmſi Conflimtianu Snnch Bonzflentrlrx, éſ. Hora dico io, ſe questìſi

due Generali anteceſſori al Farnicrio public-ano, ordinano l'oſſeruanza

delle Costituzioni di S.Bonauentura, come ſilèdetto nell’Ordine; Vna

delle due è neceſſario—conſestur’ quì , ò che le Costituzioni di. S. Bona

uentura d‘altro Capuccio, che del piramidaleragionino , òpure , che.

ſia ſalſa l'opinione del Corigliano, e de gl’altri Capucci-ni., che accen

na,- come 'Sioanni ?…* .ſcommunicaſſc ilpiramidato Capuccìoduſſe dal -

1 Ordine leuato, introdotto il rotòdo da Benedetto duodecimo, questo

medeſimo confermato nelle fue Costituzioni,.che egli fece nella Reli

gione, come dice nel luogo steſſo il medeſimo Aurore ,poiche hà di li‘

impo-ffibile accoppiareinſieme, che questi due Pontefici distru-ggono

""" 3- °“ il piramidale Capuccio, e che due Ministri Generali, an:-1- tutta la Re

' ligione ne ſuoi Capitoli Generali l.-’approui, lo confermi nel.medeſimo

tempo: 1’opinione, che diffonde il Corigliano non può da lui effe-re ri

pudiata di falſo ,mentre fra tante, che egli ne recita intorno a questo

mutamento di Capuccio viene stimata , & abbracciata per vera; dice

che ſia fondata nella Cronica d’v n’ lor Generale, nell’antica tradizio

ne di coloro , che fondarono la Congregazione Capuccina in. Cala

bria;-Dunque minor' male ſarà,ch’egli dica,come il Farineriodel Ca

puccio moî‘zettato ragioni già introdotto ſecondo elio, e stabilito nel

lOrdine da Gioanni, e Benedetto Pontefici, e non del piramidale . .

3.1.11117. ”.,“ Si proua con quest’altra ofleruanza la verità del fatto. In tempo

g,,s, del General’ Farinerio, frà Gentile da Spoleti col pretesto dell’Offer

uanza della Regola Ottenneda Clemente 6.alcun1Conuent1eſegua

ci-,-E S Antonino in còiormità di quello ſcriuono tuttì i Cronisti Mi

, domani, dice 5111th fecrrrm; habitmpdmſia: 4 Com Ìîſfflifdſc Ordini;

* . iia
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in menſhra,d- figura elefarmene poco più giù ſoggiùge. Et mm certi: in

fornaio-tibie?” die??? Genrepertmnfainquodaliquo: heretieot, (1)-ſhſhc

Zio: receperzì'tquiui: ſè excuſetreat lìge effl- aé erroribu: eorum,Demì dom

fifaerttidlc'lo Generali [zoomma-5- Domino AEgidiode [Ii/pani; Prerltyte

ro Ceroli,-tali, qui tune erat Legati” in ltd/infauoremprestante , incerte

ntu: ſin't diflufr: Gentili:, rum dyablo: foi-y": dj:, ele mandato diÈÎÌ'Cdì'

di;-eli: . E finalmente conchiude ; Inne-mi ſimt tum temporis mxltifiet

tir-elli hier-etici Ecole/iam , &- Cìmutzittterſi Ordini: condemmnteu Vi ’

laſcio d'offeruar’ molte coſe, e'mi fermoà chiedere ſolamente . Vale

era per questi tempi l’ha-biro della Religione? Non può il Corigliano

non dirc,che foſſe col” Capaccio mo{zettato , mentre ſcriue , che nell'

Apostafia del Ceſena, vent’anni prima , era per ordine di<Gioannſſi : 2. '

nella Religione introdotto, dunque questa forma d’habito , che indoſ

sò 'fràGentile, con-’ ſuoi, come diuerſa nella figura da quella-del còmu

ne del-l’Ordine era piramidale,- E chi leooerà il Firm. 3.0rd. nella vi- name,-p……
ta di questo-Generale ſcorgerà,che nell’tiſleſſamaniera ne ragiòna, co :”? 22201…“

me dell'habito de’ Narboncſi kauellaua ;Hora come può intel-letto giu ,..-4." .LU/.‘…

dizioſo capire,-che nell'anno 135 o, s‘i-parere del Vuadingo il Generale Off”-"”} Pmi

. . . . - . … . . Pſlmd ] bag.…

Fat-inerte incarceti tra <1e11t1le,con ſu01 , come che gl era grauemente Pe'/'imm

diſpiaciuto l'attentato di questi nel ſepararſi dall’Ordine , e vestire ha».

bito dalla Communità diuerſo; e mostra con fatti perſeguitare l'habi

to piramidato ; e poi il dica , ò che ſì poſſa dire, che due anni-dopò que‘

[lo Generale medeſimo approui,auualori, confermi in Capitolo Genc

rale il piramidale Capuccio .? E' impoffibile à perſuaderſi . Dunque

biſogna dire, che' il Farinerio nelle ſue Costituzioni del-Capuccio mo:

zettato ragioni, mà ne lìcgue poi,che di questo parimente S.Bonauen

tura nel Capitolo di Narbonafauclli . ’ .

Non può eſſere questo,ſimi dirà il Corigliano , perche in S. M. Mag- WILEY/‘:;

giore, e nel Laterano li veggono immagini di S. Franceſco, e S.Anto- Fari». caffè.}.

nio col' Capuccio piramidaro ; Dunque non hà del veriſimile , che S. WWMM-_.

Bonauentura del mozzettzrto ragioni . 'Ma ad homini-m Io ripigl—io ;

Auanti, e dopò il Farinerio ritrouo ancora immagini , e pitture di que

sti Santi col' moîzettaro Capaccio : dunque il Farinerio non può del

mozzettato non parlare ne' ſuoi staruti; Questi ſono gl’isteſſi di S. Bo— Dm ', , _

nauentura , dunque per ragioni di pitture ipo/l'eriori prouo ancor” io, ,,,; L:,Îiîîgfſi'

che'S. Bonauentura del Capaccio con la mazzetta-ragioni . “(L Mſieg- m

Mi dirà l’Autore, che impugna, che quell‘immagini del Laterano, e f:: ÎÎLZÎÎJÎÎ.’

di S.Maria Maggiore furono fatte in tempo d’vnſſPonteſice, ch’era frate mm- eius-11,

> . Q, 2 dell'Or— faffo prom; an
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dell’Ordine,- dunque biſogn a dire, che la forma piramidale dell’habito

ſuſſe per all’hora la comune nella Religione, e di questa parimentc

per prima 5. Bonauentura ragioni . Mi cimenta l'Autore a molte coſe,

con quésta ſua replica , e perche ſe gli riſponderà adeguatamente ap

prcſſo; per hora ſolamente gl’oppongo alle immagini , che egli afferma

fatte col' conſenſo d’vn’ Pontefice dellTOrdine , e non vna immagine

fola, mì cento , mà mille in propoſito di eguale antichità , & anco più

antiche di quella, eſatte ancora da vn’ Santo dell'Ordine,come è S.Bo

nauentura : Vedaſi nel piè d’vn’ Tabernacolo di questo Santo . che;

conſeruaſi per memoria ſacra nella Chieſa de’ Padri Conuentuali di

Affiſi,e ſì ſcorgerà vn’effiggie di S. Antonio, e di S.Franceſco ancora…,

s’io non erro col' mozzettato Capuccio ; dunque con quell'habito la.…

diuozione di S. Bonauentura ſcolpir fece in detto Tabernacolo l’imma

gine del ſuo Santo Padre, e di S. Antonio,con cui , ò potea egli {apere

fuſſero andati vestiti i detti Santi , e che ſì fuſſe costumato nell'Ordine.

prima del ſuo Generalato,ò pure con quella forma d’habìto liſè dipin

gere, ch‘egli stabilita, e determinata hauea in Narbona daGenerale .

Immfctu d'àr. Aggiungo,come nel C‘onuéto di Affiſi vedeſi in vn Calice donato da

jſſediîÎPÉ-Îſſſi questo Sommo Pontefice Niccolò 4 l’immagine di S. Franceſco , e di

“RZ"… ’" S. Antonio, questa col'Capucc1o mozzettato , e quella col' Capuccio

ſenza piramide . Dipiù; in vn pallio fatto per l’Altare di S. Franceſco

dal medeſimo Papa veggonſi molte pitture de’ Santi , e de’ ſrati tutte;

1.1.5-‘17-5072’1- col’ Capuccio con la lunetta aua nti il petto . Di più frà Gioanni da
Rel. folJm-ſn _ . ' ' , .. ’ '

4,5. Muto Macstro della Pioumzxa della Marca , eletto Genei. dell Ordine

' nell’anno : 2 96, conduſſe, come oſlerua il Toffignano,Giorto celebra

_ , tiffimo Pittore di queitempi à dipingere la Chieſa del Sacro. Conuen

.Il”: 2%}? to d'Affiſi, coſa, che viene confermata da Giorgio Vaſari , il quale pa

mb- 38. rimente afferma , che per prima ſuſſc in buona parte detta Chieſa stata

dipinta da Gioanni Cimabue, con queſle parole,- Effindo affat chiaro

ſi" P'f'l' '”ffi 3' per tutto ilnome di Cimabue egli fi; Eona‘otto in Afftſi Citta‘ dell'ſſmbri.u,

dotte in rom‘oagnia d'ala/eni Mae/hi Greci dipinfi nella Chie/a di fatto di S.

Franceſſèoparte delle 'vfl/lf,é‘ſ. nelle qualipitturepaſcè di gran lunga quei

Pittori Greci, onde ereſiiutogli l’animo cominci?) e_z’a ſè ſhlo dipingere i} fie/î

co la Chie/a a’i ſhpra . Eſeguendo queſ’co Autore à ſar’ distinto rappor

to di tutte l’Opere , che fece Cimabue conchiude nelſine . Ma‘ effettdo 2

Firenze da alcune ſill’ biſhgne chiamato, non ſèguitì altrimente zl/attora,

mi lo fini , come è [ito luogo [i dira, Giotto molti anni dopò . E le pitture,

che di questi Autori ſi vedranno con l’altre al proprio luogo ,- cioè riſ-
“ ſi “ ’ " ſſ ' pondendo '
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pondendo à gl’argomenti delBouerio , ò pure" nel fine di quell'opera.

(0110 tutte à mio ſauore,.sì che da quanto ſin’ quì s’è detto ſi raccoglie,

che mentre alcune delle accennate immagini fono del medeſimo Ni.

colò tv, altre ſcguenti, mà viciniffimc ai ſuoi tempi,& altre molti anni

prima dieeſſo Nicolò , fia più che ſalſo , chel’habito comune‘ dell’Or

dine Minoritano ſuſſe il piramidato , & eſſer’ molto inueriſìmile , che

quelle del Laterano, edi S. Maria Maggiore per i C apuccini dal Cori

gliano" apportate _ſiano di Papa Nicolò ,1 v. E quando anche ſoſl'ero, nò

poſſono far" maggior' proua per effi, che faccino le immagini mo{zet

tate dell’isteſſo Pontefice per noi. E tanto basti per hora circa questo

ſatto,e\ſendomi neceflario far’ paſſaggio con la conſiderazione ſopra la

ſentenza di quest’Autore , che dice eſl‘ere ilmutamento del Capuccio

piramidale in rotondo auuenuto in tempo di Gioanni 2 z .

E gli dimand03da qual’ vena primiera ha ſucchiato , e da qual’ ſor

genz a hà beuuto egli quest’acqua? Dirà conforme nel’luogo di ſopra

diceua,Da gl'antichi ſcrittori,e Fondatori della Capuccina Cògrega

zione in Calabria, Et-ex timo,-vt confina: traditio in nostra Religione est,

ficſſz‘a est mutatio Caput?" oblongi in rotandam,retento tar/tam colore . Buo

no per mia ſè.- habbiamo da litigare ciuilmente con Capuccini ſopra

la mutazione del Capuccio, & il mondo dourà starſene alla loro pro

priatradizione, quando è chiamato Giudice del Campo, & à ſcntir’ le

ragioni d’ambe le parti? E perche non mi cita il Corigliano wn’Dot

tor forastiero prima di lui diſintereſſato nel’ fatto? E quanto riputata

eHZſir’ può per verace questa ſua opinione , quando il ſuo Bouerio Ca

puccino la rimprouera ,e rifiuta dicendo; L' regiſirata que/la/èotenza

nel[ico Breaiario Cronologico da Franccſho Corigliano Capit ccino , il quale

to.-iglia affermando, che in effa conſioira la Religione Capacctna con firma

tradtKione apportando egli .}pena rono, o due Autori, che lofanortstono.Co

mepoſs’io stimar' veridica qu'esta ſua tradizione, come può farne caſo

grande il Mondo , mentre vno della ſua Religione , che è ſcrittore di

credito , e di fama la rifiuta per falſa .? E quand‘-anch’io eſſer’ gli _vo

leffi piu , che i ſuoi liberale di credenza, e teneffi la di lui ſentenZa fon

data in commune, & antica tradizione di quei Padri Capuccini , che

ſiegue ; Non veggo, come poſſa preferirſi à quella dcgl' altri ſcrittori

Pranceſcani , che danno questa mutazione accaduta ,ne i tempi di S. -

Bonauenttſra . Se questi fono di maggior’ numero,e vengono ſpalleg—_

giati da molti Autori lorestieri . - .

Maquali ſono i motiui del Corigliano,e degl’altn Padr1 Capuccmr

__… _ .. ſuoi

/

Amor. del cui.

['o/petti, : rifiu

1ata dal Bomrt'o

Dimaſlr.9. fi).

mihi 596. 11.1.
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tha “fi…-ſ“ ſuoi pai-regiani di questa loro opinione.? Riſponderà come di ſopra E

il Co'igl- che !. Nam loann e: Pontifex excomm unica-tioniſhbiecerat omnes, qui tale Ca

Eifiſ-:!:”? pai-iam oblangumferrent , quia profitti.: Michael , &- ſhqaacet, cam ”15

dici:. zz. forma Capi-tg , ò- babiru extra Religione-mj- Etc/(_ſidm vagabantur . I::

questo per cauſa dell'adherenſſza del detto frà Michele, con Lodoui

- ' co Bauaro Imperatore Sciſmatico; e con frà Pietro dal Corbaro Anti

papa; Non può il Bouerio ſoffrire ciò,chc dice il Corigliano , e come

accadde in tempo de' Filistei,che gladiur vnin/euiuſq. wrrueeſh adpro

ximumſhum , così questi modestamente gli ſpinge la ſua penna con

tro . Penſauo difendere il Corigliano , dalle oppoſi zioni del Bouerio

tanto più, che con altre ragioni più ſode viene impugnato da mè’, Ma

l'angustia del tempo , che stretta neceffità preſcriue alla mia penna mi

, vieta farlo . -

C'Pzrirmîù" Che dica il Corigliano , come frà Micheleda Ceſen'a, e luci {egua

ZÎÌÎÎÉLÎÌM ci portaſſeroſuoridell’Ordine, &: inimici di elio il Capriccio oblongo,

' e piramidato, và bene,- perche , ſempre il piramidato Capuccio Fu lon

tano dall'Ordine, e' ſuo nemico . Inimico, quando dopò la morte

edelSantoprocurò ilmedeſimo ſrat'Elia con le diuiſioni , l’esterminio

dell’Ordine; Lontano quando nel' ſudetto frat’lzlia ſùchiamato da S.

Franceſco habito dei bastardi dell’Ordine ,- Inimico , e lontano li Fe

conoſcere appreſſo in frà Vbertino da Caſale , e ſuoi ſeguaci , mentre

"in-hh ".-”43" *ſon’ tutti (dica quel' che vuole Marco di Lisbona) dalla diuotiffima, e

”forme-40- ſ 'ſſ d lPiſano arrolati nel tu ci ' ſ ' { li'
‘ anti ima penna e nn ero e 1 per ecutori c e

Ordine . DOpòquesta-tempesta, non già dell’m tutto acquietatafi [ol

leuanoi Narboneſi , & in cffi ſcorgeli il piramidato Ca uccio , tanto

lontano, & inimico dell'Ordine, quanto, che temerariamente da eſſo ſi

ribellano , e .dalla-Chieſa medeſima. In proua di ciò legga il curioſo

L:.Bili‘jeupb. l‘Estrauagante citata di Gio: 2 2. Morana/am exigir , & ſiil Toffign ano.

Rella! mi“ " A tempi nostri (i è vedutoloutano parimente, & inimico dell’Ordine il

piramidale Capuccio; lontano per quel", chedice il Bouerio, che deſcri

”mm…-mi“ uendo l’andata di fra Matteo da Baſcio a’ piedi di Papa Clemente Set

“, .… xo, timo per lalicenza di vestu‘e-l habito Capuccmo fame, che il Sommo

“ Pontefice. Tann alari, quanto a‘ gl‘altri,e/oe in quella forma d’habiio w

leſſèro winere pii‘iſhrettamente concede.-ra licenza poteſſèro habitat-e ave-gl’

Eremi fam" dell'Ordine,- Sc ſuori , dunque a’ tempi nostri lontano dall’

Ordine: Che poi questo Capuccio ſi-mostri all'Ordine isteſſo inimico

più di quello, che il douere comporta, ela carità richiede , lo veggono

fino i ciechi.- E dal primo Diſcorſo di quest’Operetta m‘aniſestamen

te
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teli [cerne : E perònon mi stupiſco , ſe di nuouo leggiamo nel Cori
iano ſiventilare il corno d’vn’alteriggia inſolente fuori della Chieſa,

e dell’Ordine in frà Michele da Ceſcna; parole douute all’inſolente co

nato d'vn’eretico . _ ſi

Che dica il Corigliano, come Papa Gioanni 2 2 ſulminaſſe cenſura

contro coloro, che haueſſero ardimcnto portare quest'ob—longo,e, pira

midato Capuccio , dice bene , mentre ,- vedeſi nell’estrauagante, Qeo

”Held”! exìgit, é-e. publicata contro de‘ Narboneſi che,come di ſopra

diccmmo,vestiuanoil piramidale Capuccio, tutto è ſcguito, nè ciò nie

ga il Bouerio mentre ſcriue: Conetoſiaebeil Pap-ei» quel/4 Co/t’ituzjme

(: ragiona a punto dell‘Estrauagante ſudetta ) ,come appare dall'argo

mento di quei Capitolo, e dal conte/fe della Bolla if;-prende ſhlo i- Frati della

Engage-(ione Nazione/e,.iquli ſhtto prete/lo di più Eretta affluenza-, : ,

di loro caricamſhnîu licenza del Ponteſieeſiue/Zitiſi d’lzabiti, e di capitan”

, più stretti, e più corti di quello ſieost'umaffe all'hard nell'Ordine eccitare-ma

wz' ſhtſhzd nella Religionr,fittrama'oſidt/Z'Obedieulìd del Generale: e fat.

to pena di Seommrmin ora/tm loro, che [zz/Emo quel/4 multi d’baèito, e eo»

fòrmandoſiuel wſhire alla communità de' 1-‘rati ſiana teme-ti ad obedire 41

Miniflro Geezer-alma! euìarbitn'o, e degl’altri_Supcnanla’ell'Om'ine laſetſid.)

di giudicare della viltà delle *‘uesti, éſ. Eperrbe in quel’ tempo fiorita an

(era in tuttd'ld Religiouſ-ufo delCelmetto «igt-{zo, tanto manca , che per

que-lla Coflituîſiionefieffe tolto, che .in/"Lt venne eon eff); ad effère maggior

menteconfermato; ordinandoſi , iui , che quelli , i quali [maexam gl’/Mbit!"

più Entei, & :" Capucci queli-Atipie corti :‘dggiustaffero nella firma dell'

lal-ito eal‘ commune degl‘altri . Doue ſi ſcòrgeà ſeutenza di quest’Au

tore , che Cioan ni 2 2 con la Bolla accenna-ta prohibì veramente il"

piramidato Capuccio , almeno quel corto,chei Narboneſiportaua

no , benche questa diuerſità di Capuccio piramidato-grande,.e stretto”

che ſì Finge il Bouerio , e vn mero ingegnoſo, e volontari-oriuouato,

perche come ved-remmo appreſſo,mentre questoſſPonrcſice prohibiſcer

nei Narboneſi la forma piramidale dellf habito, come diſcrep-antc

dalla Comunità dell‘Ordine, ?: ſegno , che nella Religione vi era altra

forma di habito diuerſa—dal piramidale,e questa altra eſſer’ non poteaſſ,

che l’habito mozzettato . Iu olrre, che Papa Gioanni 2 2: nella Costi

l'azione Gloria/am Ecole/laméſic, prohibiſca il piramidale Capuccio,ſſſìì

raccoglie da quelle pavroledel S. 1 l , doue chiamaempio , e temerario.

attentato il portare l’habitoltretto, e corto , con quei piccoli Capucc'n

HWarm"”È pei-iter.,ò impietar Religia put-eretto, emeriti-ze pra.»

Bmg

cè'ſffmo il Cnr..

O" il Rom»- (in

Gm. zz. [camu
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pria qnoſilam habitat cam partii: capaty": carta: , ſlrit‘îat , inn/nato: , é

ſqaalia’os, E qui fe fi oſſeruerà Laerzio Cherubino nell’ argomento di

detta Costituzione troueremo , che dice; Damnattoſec'îa Bl@chomr»,

Begntnorttnſiz, Fraticel/ortttn,Pfi’ua'ofiatrttrn S.Franctstidoue ſe queste pa

role pſma'o fratram Sanéît Frantiſet' s’intendono ( come intendcr‘fi

douerebbero da tutti i frati Franceſcani ) in ſenſo diuiſo dalle ſette de

Fraticelli , Beouini , e Bizochi ; questi falfi frati di S. Franceſco altri

non ſono , e non poſſono eſſere ,chei Narboneſi , e quella parte de’fra

ti detti ſpirituali , che come dice il Vuadingo ſi ritirò in Sicilia , con

farſi di propria autorità i Guardiani , e gl’altri Superiori ,i quali diſu

bidienti alla prima Bolla di questo Pontefice alcuni mefi prima publi

cata , vengono con questa 2. Bolla neceſlitati,òp destati all’Obedienza

douuta : ſe poi questa parola , P/èttdofiatrttm S. Franciſct' in ſenſo cOn

giuntoe non diuiſo intendere fi voleſſcro, à ſegno , che questi falfi fra

ti di S. Franceſco fiano i fraticelli , ſe ne raccoglie prohibizione mag

giore , poiche parlando qui il Papa nell'isteſſa manieria, e con le me

defime parole,che dell‘habito de i Narbonefi nell’altra Bolla parlaua,

dunque con questa :. Bolla resta di nuouo profanare l’habito pirami

dale , e ſì troua anchora eſſer’habito de fraticelli , e come tale viene di

nuouoeſprcſſamente interdetto nell’altra estrauag ante Sancta Roma

na , éſſc. Doue fi legge Sacrit Canonibnr est intſirdt‘cſſittm ,nc aliquit non.

nnt Ordine»; , ant Religione»: intteniat , fuel babitnm nana Rel/"giani: ajî

ſamat ,ſedquicttmg. ad Religione»: venire volutrit ingrediatnr vitam a’e

.Religiom'ba: apprabatam, circ. Nannulli tarnE'prap/mna multitaa'tnit ruirt‘,

qui zza/gamer Fraticelli. ſenfratrer a’e pat-pere anta, Etc.-m In" ,ſiac Begni—

ni,-vel aly"; nominibnt nancztpantar in partica; Italia,-nec non in Inſitla St'

cilianenſi , Comitatu Pratt./"acta Narbonenfir, d” Toloſhnffièar Cittitatibttt ,

&- Dia cefflènt ,d- Prottintj: , a/yſh, dinerstc Ct'ſmart'm‘t , & Vltramart'nì:

parttbttt contra diciot- Canone: nabttnm nona Religioni: affumere , da".

Onde da quanto fin’ qui s’è detto fideduce eſſer' vera la propofizione

del Corigliano ,dica ciò che vuoleil Bouerio nel luogo di ſ0pra , che

l'habito oblongo , c piramidale fia staro da Gioanni : 2. Scommuni

cato. ‘

Di più , che qucst’habito piramidato lo portaſſe frà Michele da Ce

ſena , dopò , che per Hereſiarca fù da GiOanni 2 2. proclamato , come

dice il Padre Corigliano Capuccino , è anco vero . Perche oltre la teſ

timonianz-a di lui,-fi vidde anni ſono in quella Città di Napoli andar’

per mano di tutti, & affiſſa ne i luoghi publici della Città l’immagine

' *- di

.….L:!!lſiſi-ſi.

xz-ſi-ſi
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di detto fr.-‘t Michele venuta da Monaco Città di Bauiera , oue egli , è

ſepolto ,& era, come iui ſi ved-e coll’habito piramidale; Oltre , che eſ

{endoſi veduto di ſopta , comei fraticelli questa ſorte d’habito vſaua— , , ,
. . . ‘, . . . _ ; p.to/Umm;

ame S.Antonmo, ch1ama 1l detto ha Michele Capo de Frat1cell1 con 5-1-fi1-m'bi 8 1“

questc parole Tempere [mim Ioannis z 2 . Pipe ortmn est fabi/'ma mm lm ' -

re ; cori, qui dieſ/maſ Frdtſſlncult de opinioneſilzſiì; pnuperer de Lugduno,

Haim- exordimnfuit , quia quia/an Magistn' tenebramm volente; ſhpere,

pin/gum» open-et, quorum caputfuiffe dicimr Magi/lev Miene-linus de C'e.

[ma ; fi vede…con chiarezza., che diuenuto il 'Ceſena all’Ordine Mi

noritano , & à Santa Chieſa ribelle vestì , e portò quest'habito pirami

dato ,- E ciò volle Iddio per ſpeciale ordinazione della ſua diuina pro— '

uidenÈa , à fin’che l'habito vero, e ſacro della Religione Franceſcana.

hauuto dalla Chieſa in venerazione} , e stima non ſoggiaeeſſe à quest’

affronto per colpa di vn’huomo priuato ;onde fin à tanto , che eſſo ſrà'

_ Michele viſſe nel’gregge Franceſcano pecorella Obediente alla Santa

, ſede indoſlò parimente ouile ammanto, ch‘era l’habito mozzettato;

; quando poi gonfio del ſuo parere circa la pouertà di Christo , e de gl’

Apostoli diuenne diſubidientc al Papa , e per prima dalla Religione -

diſcacciato, era di mestiere, che laſciaſſela vecchia ſpoglia di pecorel
la humile , vestiſlſie quella dell'habito piramid ato , ſpoglia per all’hora,

e. veste dalla Chiela lontana , e di fieri lupi rapaci . ,

Ma ,che dica il Corigliano , che cx :uncfaé'r'a eff malatia 'Capxty” ob- -

lungi in rotundum non può ſuſſistere, & hauer' faccia di vero ; perche 1:31: Waffle-”yi"

non li legge in niuna dell-'a ccennate Costit—uzioni,ò in altre del Ponte- ;…: “c;!" è::

fice ſudetto nuoua istituzione del Capuccio rotondo , benche ſi legga-- 22- "of! 1- m de

. . . . . . . \ - . . ſi due: [ mtrodu.

nole p1‘0h1b121en1 del Capucc1o p1ram1dale: Onde e necellar1od1reſi, WWMM“,

che l'habito piramidale ſi prohibiſce , come coſa , ò nuoua, ò lontana

dall’Ordine, che frà Michele 10 vestiſſe , ò per hauer’ ſequela da quei

pochi Narboneſi , e parteggiani di frà Vbertino , che vbbidir’non ha

ueano voluto ai Superiori dell’Ordine ,& a’ precetti del Papa , ò pure

per hauer’ ieguaci i fraticelli, quali, come fin’hora ſi è detto l‘isteffo ha

bito vestiuano; perche da quello, che ſì prouaua-di ſopra, come le Co

stituzioni Farinerie , e di S. Bonauentura del Capuccio rotondo ſauel

lino, da quello, che ſi apportaua di pitture antiche in tempo di Nicolò

4… e prima col’mozzettato Capuccio; per molt'altre pitture , che noi

portaremo del Capaccio rotondo ai (no luogo fatte ne i tempi di S.Bo- ..

nauentura; e per l’autorità di molti Scrittori , che attribuiſcono à det-‘i

to Santo questa mutazion’di Capuccio li vede, e deduce apertamente,i

’ » R che
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cheil Capuccio rotondo era perlonga ſerie d'anni prima di quello Pò

refice introdotto, e costumato portarli nell'ordine . Lo sbaglio del P.

Corigliano , e degl’altri Padri Capuccini ſuoi ſeguaci nell'affermare

questa mutazione di Capuccio in questi tempi è nato dal vedere le pro

hibizioni del piramidale , mà ſì {ono ingannati, perche benche fiano

questi due” Capucci trà di loro contrarij nel pretendere il primato , e la

precedenza nell‘Ordine Serafico à questi nostri tempi, E: eorruptio , &
probibitio fur-ìn: eſſer' poſſageuemtio, &- appſſrobatio alteri”, pure era in…. ,

obligo il Corigliano di iar'maggior‘indagine ,e portare per stabilire

per vera la ſua opinione Costituzione Pontificia , che approuaſſc il ro -

tondo in tempo di Giouanni 2 2, come prohibiſce il piramidale . Di

più era neceſſario, che il rotondononli fuſſe vſato, e portato prima nel

l'Ordine . ln oltrc,che le Costituzioni del medefimo non ne facefl'ero,

come ne fanno menzione; E per fine aggiungo, chele noi offizruarem

mo ,le Bolle Papali citate di Gioanni, come reputaremmo impollibile,

altretanto hauerebbe il Corigliano ſe le haueſſe oſſeruate mutatopare

re, e non detto, che in tempo di Gioanni : :. ſotto l‘anno dell'Apostaf

fia del Ceſena il fatto mutamento di Capuccio auueniſſe .

> E che ciò fia verozchiama il Papa nella Costituzione 547571 Romam,

ò-o. publicata l'anno 2 . del ſuo Pontificato l’ha bito de fraticelli ba

bito contrario ai Sacri Canoni, come quello , che era habito di nuoua

Mim piu. in Relìgioneſiontu dii-'in: Canone: li.-bitti notte Religioni: Afferma. Quest'

fruit,-”“ ‘.‘""" habito di fraticelli,al rapportodi ſopra,e.ra piramidatqd-uaque eſſendo

…"ſ“" “”' habito di nuoua Religione , e perciò contrario a. i Sacri canoni per sé

tenza di vn‘ Papa,è manifestaimplicanza ildire,,che uesta fune la for

ma del vero habitode frati Minori Religione antica ,& il di cui habi

to era già da Sacri Canoni approuato. Questa Bolla fi pub-lica l'anno

a. del Pontificato di Gioanni; dunque per questo tempo haueua la.

Religionedc Minori il vero ſuo habito , dunque fi conuinct; di fallo il

Corigliano ,,mettendo molt’annidopò la mutazione del Capuccio, cià ,

che dopò molt‘anni cadde frà Micheleda Ceſena in diſgrazia della}:

ligione,del Papa, della Chicſa , e di Dio ., . .

Front,-L. H,, Ma negatìmi tal'vno de’Padr10ppoſ1tori,chefuſſe l‘habitode'fi-ati

brr-d‘ fra!-"tm celli il piramidaro , come ſogliono ostinatamente fare in questa mate

… "'"""”" ria ; Nè io mi curo ricorrere à quanto circa ciò dicemmo di ſopra,ſo

lamente dimando à costui,che l’accennata propofizione mi nega. L’ ha

bito de Narbonefi era piramidaro , ò nò .? Non deuc , ne può dire di

nò ', non deue, perche contradirebbe al Bouerio ,il quale hauendo ſa

Puffi;

""

”>

.'

,},

..
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puto con molto ingegno ſi ben' diffendere la pa rte della ſua Religione

non merita lia contradetto da questo anonimo Oppoſitore ; Non può

dire di nò , perche gli replico,- Non era il Capuccio de’ Narboneſi il

Mzmtato, dunque era il piramidale. Ogesto dilemma hà ſorza gri

de, perche-trà questi dueCapucci verte lite d'origine,e precedenza , e

perciò, come due contrarij, che non ammettono mezzo ſrà di loro. Ex.

elx/io unita, giustamente eflinclnſio alteriiu . Che poi l’habito de’ Nar

boneſi non ſuſſe il mozzettato è tanto vero, quanto che quello era cor

to, stretto, e diiprez-zabile, & il mozzettato lungo, largo, e honorabilc

vieneda tuttii Padri Capuccini riputato . Di più darebbero al moz

zettato quei due gran titoli, che dauanoi Narboneſi al loro habito,

- cioè di Cruciforme , edi corriſpondente alla Regola di S. Franceſco,

cola, che i Padri Capuccini non vogliono. In oltre quando il Capuc

cſiio de Narboneſi l'uſſeil moZzettato ne ſeguirebbe, che quello istcſſo

porraſſc fra Vbertino da Caſale con ſuoi ſeguaci prima del Concilio

Viennenſe‘, che quello medelimo indoſſaſſe ſrà Corrado d'Offida , frà.

Pietro di Montecchio, fra Giacomo da Todi , fra Tommaſo da Terni

in tempo di Boniſaciov \ r r, e di Celestino v , e quest‘habito parime

te veſtiſſe frà Pietro da Macerata , ſrà Tommaſo da Tolentino , & altri

prima,*e dopò il Concilio di Lione celebrato ſotto Gregorio x. Cate— L.).Li/Z. “up,,

na,che viene inteflhta, ( come vedraffi appreſſo)dal Toffignano. Di Relie- fol. …be

più ne ſeguirebbe, che il mozzettato Capaccio ſuſſe ſcgno d'Oſſetuan— "°"

za corriſpondentc alla Regola, lontano da priuilegi , coſe tutte contra

rie a’Padri Capuccini, & il volere concedergli tanta antichità di tem

po, oltre il pregiudizio di fallita, che ſi darebbe al Corigliano , & à gl'

altri Capuccini , quali vogliono , che naſceſſc il mozzettato Capuccio

in tempo di Gioanni a 2. nelle rebellioni del Ceſena, & al Bouerio, cò

la commune de’ Capuccini più moderni,quali voglion-o,che nel 1 400.

ò nel 1 4 3 o. vedeſſe il Capuccio rotondo la prima volta il mondane-i'

ſeguirebbe rileuantiſſnno pregiudizio per tuttala Religione Capucci

na,e così per isſuggire-la forza del mio argomento,credendoſi allonta

narli da Scilla darebbero con maniſesta perdita della lite , che s’agit:

nelle gireuoli voragini di Cariddi. Dicaſi dunque , come dice il Boue- ,

rio per minor’ male de Padri Capuccini, e quella ſia la verità,che il Ca

ccio, & habito de‘ Narboneli ſuſſe piramidato. Hora dico io,- quan

do il Papa dell'habi—to de‘ Narboneſi iauelladn questa maniera ragiona.

Quintino adeo bain/"modi aa’innentione: , é- qnffiones propria exere-nere

licet-tia , 'Ut ex eifilem fiatribm aiiqui habitat propter“ carta:/171567041,

2‘ inuſitator,
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iaufitatot, & ſizualtdot nottitatt, ac a'tflìa'g" non ignaro: , cam/ì Communi

tate Ordini; a’tſireparent affamermt ; Quando poi l‘habito de tì-aticelli

nella Costituzione Glonoſhm Eccleſiam egli d'eſcriue , così dice , Teme.

ritate propria quoſiz'am habitat, (un; parta”: Capi-ay": carro: , stritfìſi'o: , imo- ſſ

]Ìtatorſſ, & ſèualia'ot ,ſimttlatt‘omt conſctot , at' doula/7“ m,, 13,74",- d'i/è"

ante: a‘ communitate Ora/mi: ſhpratltcît' affitmere . Dunque Eauellando

il Pontefice nell'vna, e l'altra Bolla nell’isteſſa maniera, e con le mede

ſìme parole le ne deduce, che negl'vni, e ncgl’altri ſuffe vn‘habito isteſ

”[o, e per conſeguenza in entrambi piramidato; Sì conchiudo Io; dun

que è impoffibile & dirſi, fuſſe questil'habito Mi-norirano, e Friceſcano.

Mà come può riuocarſi in dubio , che l’habito de’ fraticelli fuſſe pi

ramidato, quando dal Bouerio, e ſuoi ſeguaci, dal,Corigliano,eſuoi,

partegiani ,, e dalla steſſa ſperienza ſì deduce & E per quello,che al.

Bouerio s'aſpetta dice questo Autore , che Cocolla altro, non ſia con.

_la ſcorta di doîomenom di Niceſ0r0,,che vn Capuccio , con cui ſi co-ſſ

priuano, il Capo…i Monaci d’Egitto—,- E questa forte di Capaccio era..

aguzzo, &. altrouc nella Dimostraz S,. parlando di proprio ſentimentoſi

vuole , che tutti gl'Orchc Monaci, quali precedettero nella Chieſa di

Dio la Religione de Minori portaſſero il piramidato Capuccio, inten-

dendo per vna coſa medeſuna Cocolla ,e Capuccio piramidato, ch’e

gli-chiama quadrato. Leggo poi in Biol. Vere-rum Patrttm data vltima

mente alle stampeinz Colonia, vn’ certo Corrado, Canonico di Ratiſ

bona, che ragionando-della ſetta de’ Begardi,e ſraticell‘i in questa guis

la diſcorreſìmt mim [mia/modi viri rufficam‘ , é".- phſirt'q.. marbam‘ct‘ , cor

pore roba/lt, o’” litterarum omnino inexpcrtef, &ptm‘tut idiota , (}- ſi litte

za: aliqualtter mmm , tmatffimtm tamm tft", quod ſcitmt: ht" opera ma

mt'altaſitoram po/Ìponetttt't arttfitioram caca/latìgiroaagana'o Protti/Mia:

per dian/a; inctdtmt , é-c..Se dunque questi heretici Cucullati I’ſ-alli)!

tiatper diatrſht incedeèant , dunque effi portau ano , & vſauano le Co

colle . (‘Lueste per intendimento del Bouerio ſonocol' piramidal’ Ca

puccio vna medeſima coſa , dunque da questo diſeorſo ſe ne deduce, e

raccoglie per ſentenza del Capuccino Cronista , che i tracicelli l’habi

\ to prramidato ch’hora vestono i Capuccini vestiuano. Aggiungo,- pri

ma, che ſufle l’habito piramidato da Clemenle 7. approuato negar’

non ("1 può, che era habitoſialla Chieſa nemico, e contrario . Di più co

me l’eſperienza ci inſegna ſempre mai vedeſi ra ppezz ato , e fecondo ,.

eſîi con'vn’picciol’ Capuccio:e perciò Capucciniſidicono ,- di tutte

queſte condizioni fivede quello de fraticelli adorno al’graue ſenti

mentor
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mento d'Aluaro Pelagio, Autore per ſapere, e bontà di molto grido

trà frati MinoriTeologo°cià, e Penitenziere di Gioanni z :. Pontefice

Dunque a questi manifesticontraſegni molto bene ſi rintraccia, che

piram1dato tulle ] habito de ſiatieelli . Si ſenta Pelagio. Et torpore ,

é- torporeLethao tepefat'i‘i eum curtiſ eaputy't, 0- repetiatisſium amitîilus

& balzata; quotſbi contra Eroleſam innenerunt diſhurruntpor Mun

dum. E ſe il lattocamina così, conchiudo elſer' ingiuria graue di S.

Franceſco proclamare quest’habito per lo vero habito antico de' veri

' irati Minori. Ne accade riſpondermi, che quel’, che dille il Bouerio

non è articolo di fede; Onde tal vno de Capucc1n1 non poſſa altrimen

te diſcorrere : & 1 contraſc gni accennati liano molto lontani per con

chiuderelcuidenza— del fatto, che ſi và cercando, perche da quello

oſſerua remmo n'el Corigliano, ſi vedranno 1 contraſegni di ſopra vici

niflimi, non che lontani ad inſegnarci l’identità non, che la ſimilitu
dine dell’habſſito piramidale, conDſſquellode fraticelli. Dice il Coriglia

no con molti altri aderenti ſuoi Capuccini, che {1.1 Michele, e ſuoi ſe

guaci portarono in vita dopò ['Apostaſia da Santa Chieſa, e fino alla

morte quest habito pi1amidaro;(l’1opoſ1zione,che ſi vede auuerata ne

iSepolcr1d1Ratlsbomaltroue dalBouerio apportati) Narn Ioanne:

Ponnf x rxrommunioationi [Miei-erat omnes, qui tale Caputium oolon

gumferront, quia prafatut Michael, &tequaees,eum taliforma Capu

ey", & lzabitn extra Reliaionem ,é‘ Eeeleſam wagabantar. Hora fog

giungo io a questainaggiorc la minore.-i ſeguaci del Ceſena non furo

no alt1i, che tal’vno de 1 Mar bo. (.’ſi’ ostinato, &i fraticelli, quali inta

nati già dagliiigori non meno della morte minacciata, & eſſeguita,

‘ che dalle Ecclefast1che pene, nc ipiù inacceſſi couili delle Selue, oſ

cure g1orte ,.& horride ſpelonche della Terra, vſcirono ſotto la ſcor

radi lui nello lciſma di quei.tempi àcontaminare la bella luce del So -

le,- dunque 1 fraticelli. vestiuano ſeguaci di frà Michele,_il C apuccio

piramidale, &oblongo; La minore,ch’10 ſoggiungeuo vien” p1ouata

prima da S. Antonino nel“ luogo ſopracirato, il quale dice ??)-ore bui-

us Ioannis 2 2 . Papa ortum e/t‘ſo/o/ſma, cum barcſſeorum,qui djtunrurfra

irunculi ele opinione, aliaspanperee de Lugduno, Haim- exora’ium fuit,

guia quida/n Magi/ln Tenabrarum volonta/ape” plui/quam oparret, quo

rum eaputfniff dreirnr Michelina: de Ctſena , Et ecco fin ho1a diclua

rato il Ceſena capo de fraticelli. Siegue appresto per conferma di,

[.. Lie Hanfìn

Ere/. c.; 1 . fl:

mtbilu. 1% tu

go to]. :.

Con l‘auto,-_ da,

Curig/. fi prou

punmelleſſlzu

l'bafito de' frit

eice/liſuffe pin-1

\

L 21. ’. wild

questo Rafael Volare-nano, e dice: Haim etiam temporeſcîa fiatitcl :. ( ,……ſſ.

_hrum de opinione nn,. onpatoru meritata est,zua Petro ole Corlario R. ati/2a

Diane-_

\
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Dieeeſiſior Ordini: Mioomm P/èfldopontifioi tantum obtemperolat. E Pie

tro del Corbaio ſù,come sà l'intédente,C-ollega diMichelino, e ſegue

l’Autore dicendo , Iraq. Pontifieem ipfim (unum ſimul .eumſm‘ceffiì

riore: req'eìeoam die't'itanter non verum effe Paſiorem ſèd Corbarium ; E

uest’era la zizania, che ſeminò vn tempoil Ceſena; Soggiunge in 01

tre l'istefl'o Autore,dopò hauer’narratele ſceleratezze di questa infa

miſlìm a ſetta, Haioſccleri perquirertdo dauproreineia mstra etate [olmi

Copistrorto viroſhmſſt‘iſſſ’Îmo i Niro/ao Pontiſice V. Floriani decoder-im ex eio

eomprehenſipertiueiter ignempertalemnr. E quì auuerta—di paſſaggio

il curioſo della ſòurana prouidenza gl’effetti nella Religion’ de Mino

ri , che là doue due frati ſolo di lei , come ſono il Ceſena , & il Corbaio

tentano ſuperbi ribellarſi alla Chiela , cento dell’isteſs‘inclita Religio

ne impugnano l’armi alla di lei diffeſa, & oſſequio , come con molta

accuratcha registrano i Minoritani Scrittori,e trà questi il Beato Gio

annida Capistrano ſuddetto. Entra a stabilire quel’,che il Volaterra —

no diccua , con S. Antonino , Giacomo Filippo Bergomen ſe ſhb arm

…, ,, fol-rnſi’n' : 3 34, il qu ale di Pietro del Corbaio ſauellando dice. ,.Qiyi rmſerfoe

218. umdeſè elelîiortem accept-unam»: effe: affonſiſſpt Christi Feeleſiamjr'i»

derepojfi-t; Arm Cardinale; , & ddu/torino: Epzſhopof ereauit ,- E palla

to vn periodo ripiglia, Etotemfraticellonm de opinione bic llltor,d”f4

utor extstoret eandemſolzoldmfammepro 'viribm auge-re mixſ/5 (fl. Affit

malartt mim [Ji adoooperimerttamſho iniquitatii Cbrifirtm , é- eim- elf

apollo: eden papere: extitiff'e, 'vt nihil priuatim , out comma-viter- bl

’ boerioe . Che il Ceſena adeſſo fuſſe di questa Sarannica Scuola il

Maestro non può negarſi; dunque i ſraricelli erano iſnoi ſeguaci , e

ſcolari . Aderì per verità a questi Autori citati il Padre Luca Vuadin

T…. ;. an…-1. go con le ſeguenti parole , Turbttifin italia rely: , é- omfîa iniquo"…

fol-mffiiìm ex ſh/rgſmtte Pontificio licentia, ere-uit etiam fioricet/onor” audacia , d

temerim, dum ex latebrirprodeunter, ſe Boteni, é- Corbaryf'stéîotores, to

fautore: di;-mazama E quantunque del Ceſena menzione non ſac

cia, màdegl’accennati, come perſone di lui più degne, e principali ;ne

ar’ non li puole però, ch'eſſendo egli il terzo nodo di questo ſunicello,
che fiagel—lò, & affliſſeſi Cſihieſa Santa,che i Settarij di quelli ſiano,e dc b

bano eſſere i ſeguaci di lui . In oltrel'eſperienza , che è Maestra delle.

Bmſi Cm fd- .coſe ci perſuadezſiìzinſegnaquesta verità da gl’Autori ſopradetti patro

moi 369. ' cmata, concroſiſiacoſa che, ſc vuole il Corigliano con gl alm Capuccr

.ni ſuoi aderenti , che ſrà Michele da Ceſena haueſſe tanti ſeguaci , e

tanti a ſegno,-che fù neceſlitato il Papaper distinguerli da i patteggia

m
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111 di lui mutare il Capuccio p1ram1dale1n rotondo nell'Ordine Et w e...:-,,,";ſſſſ

noſcrrcntxr, giarina-» fi-atru Papa adbarerem ,quitte mirtirnè Hatm'tfitm- [.PÎOÎL'iſi/Î'ofi‘è

rat/t Pontifix, 'Utſbt oéedt'entet Capraia»; rottaa'azrtgeſt'arertt, relit'Zo ob— dſ?,ſimſſſſi' "

longo illo ,drptr-amidali , quo Michael, & ſèqdartſvtr-banna- . Qesto

ſeguaci tormed’animali mſpienti, c stolti di fra Michele non vſcirono

dalla Religione; dunque ſupposta questa groſſa ſequela per vera, è ne

ceflario affi rmare, che fuſſero 1.fraticelli . Che la Religione Minoritana

non adci ifl'e, nè punto, nè poco alle Ceſenatiche ribellioni, ſi ſenta

la penna di Gio: 2 2. in questo fatto, & … ſe mcdefima di fi ſoi1rana, e V““;fltſinc'; ;

robusta credenza; che da ſe ſola,è basteuole a distruggere le proteruie ,e.- .ini-ſ: [ un;

d'ogm'ostinaro miſcrcdente; la quale'in vna lettera,che ſcriuc a Gioan- i‘ſ-ſ‘îbi 362

na Regina di Francia,dopò hauer'rammemorato1l caſo di frà Miche- L ,
, _ . . . a Re]: .Je Min

le,e ] aborreuolc ardue del Corbaro A ntlpapa,due fiere diſgrame,chc hnn/…," (.

in vn’ tt mpoistesto auuenneto a questa Religione per prouarc il Cielo "“’1WMNCE

] inuittiffima costanza di lei nella figliale Obcdicnza, verſo la S. Chieſa ["""

Rom.dice il Pòrefice;Mi»i/Ìrzſq,dicti Ord (9- aljtfratr.Petrm,é- Michael

fipradit‘ît'jub partitgrauibatperfica: litterat dax-it ininngena'ſittrn, ne Vt

vcrabtltfratrt' no/t'ro Bernardo Epifcopo Tuſcttlam , que»: dtt‘ì'o, quan/'ad:

Mtmstro ordinatnmfntrit Vicaria»: dedirnttt'tn aliqno non part-rent, nec

molin: ,]èa eiaſilem Vccarſſſntcntt'at excomrnttſoicatt'o»it, wlaliat nal

latcmu obſèrnarcnt,fid inter-dilla per tto: poſta *niolarent:Ordo tamenpra

didnt genera/iter voiq pat/cit exceptitper/Mit WMW, qua fere omneſ

pro/attrarre»; delie'tfa dtt-dum carceri .at/indicati five-rant, wl erant pra

fintraſt'tcr ludica»di, ade‘opromptt , Cop/mè »ostrit, d— diéîì Vicar,"[ar

aere md» dati: ,ſicrtt vaaa-a»- Summit Ponti/ici, vel/uo «atro Mini/Impar

au't dian:Ordo: Interdiè’t'a quoq. mEra-firnantmnt,v&tparti;-rane fratret.

lic't'i Ordini-':; Vin wn‘ nonpotucrttntfagimtet, a'e loci.- t'llit, fa adloca vbt‘

ſirrtarc poter-ant tristalſiertmt. Contri fautore: quoq. Petri, &- Mic/Melfi,

ta»- Innatſitort: bcrrticapr-anſiitatit einfflem aromi., quant MMlffll,d' alp

ed’ quotpateratpertinere ditterſhſ procefftttfcceruat,(jſ-intenda.-Fronde—

rttnt, ac infra-finti omneſ Mtntstrt', d'- franc:- ali)” pro Generali Ministm

apartane [on-ti: mortitpert'cult't, quod erat Ì”Cſcdlbilt,PſOPt71flt‘Uef/ÌN Pc:

71 lo! qreffur ſìtot. Norme per hac fiſta Càiflîmſimerttit dic?” Ordo, ſid‘

d» prcmerat'tgratia, éfaaom attgtmienmm? M1r1uolgo hora a dietro, e

dico,- Se 1 ſeguaci del Ceſena partiti dall’Ordine furono poche pe‘iſone’

vili,c queste furono quaſ-i tutte da rMinistri dell’Ordine carcerate,e ca

{ligate , Ordo tamcnpradtà‘tu generaliter— , fobia;pancio— exec-prie profani:

allibito, gita fere orl-nt: propter tortina deltéîa daa'arn can-.cn. adiadt'carì \ _

fitti-ant,
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faeran: , &eſiſi- contra/amore: quan. Petri , é‘Michaelz‘: , ram Inni/în)

re.: barezica prauitati: ein/Hem Ordini.-*, quam ministri, é-alj ,adqnn

“ . .. .. paura: pertinere diver/13: proceffiu fieerant, & ſèntentia: protalerant;

Onde trahe origine dunque la groſſa,e numeroſa ſcquela del Ceſena

menzionata dal Corigliano, e da altri luoi Capuccini ,come ſono fr.-ì

Ippolito da Sclaue,ſrà Mario dal Mercato Saraceno lor” Generale , &; i

primiPadrifundatoridell’lstituto Capuccina in Calabria ? Biſogna

dunque dire , che altronde non ſi originaſſe , che da fraticelli : de qua

li conſorme allo rapporto d’e gl’Autoridi ſopra, hora il Ceſena, & ho

. ra il Corbaio vengono chiamati Anteſignano , e Capo . Vestono li

ſeguaci di costoro l’habito piramidale conforme il Corigliano congl'

altri Capuccini accennati diceua; Nam Ioanne: Pontifi-x excarmntmi

cationi abit-cera: omne: , qui rale Capatiam oélongam fen-enr; quia pm

fata; Michael, éſiſhquaew cam taliforma Capmj ,é— babina extra Reli

gione-m , @- Eeeleſian: vagabantar ;quì ſi oſſerui quella parola extra Re

ligione”: , che conferma maggiormente il diſcorſo . Dunque non può',

chi ſi ſia de Capuccini riuocar’in dubio , che l‘habito piramidato veſ

tito da loro non ſuſſe la vera , e prOpria veste de ſraticelli . Ma paffia

mo più au anti ,

Vengono gl’habiti piramidati ne i Narboneſi , chiamati nella Coſ

Arg.fiîdelnîur. ÌÎWZÌOPF WW”??? “%>-dſ- inuſlrar'i. pieni di nouità , e di (clima,

I-v-ſîm- a- 1.11; ſquallidi , :a'est triſ/imam zna’zcante: dice la Gloſa. Tanto approua dicé

;zſſſiſſ’“ "“ do Minime adeo huifſſrnoa'i quaflienuU- adinuentienerpropria exere/re

re licenzia , 71; ex ezflemfratriba: aliqai, habituſ propre-rea carta:,flmîos

_ inaſirato: , é-ſqualz‘da: noaitate , ac dzffsdiz' non rgnaras , é-c. parlando.

poſcia degl’habiti de—ſraticelli , nell’altra Bolla Glorioſhm Eee/eſiam nel

l’isteſſa maniera ſauella Ternm'tate propria , qaoſhſam habitus , cumpar

air Caputjr, carta.-', Hriéîor, inuſirator, é- ſilaalidor, ſima/ationir ron/ein,

ar di cdj non zſignaror, é-c. Dunque ò ſi raccolga il piramidato da i ſoli

Nar oneſi , ò da elli, e da fraticelli inlieine, che più per hora non cura,

non può mai eſſer’questo l’habito di S.Fric. e de veri ſrati Min.eſſendo

uesti habito antico,e con”oſciuto,e non come quello ìnuſitato,e nuouo

ieno d’allegrezza , e non come quelli tri/Ìitiarn indicante: , perche

ſquallidi , ſegno di carità Serafica, e non come quelli pieni di nouità,e

' Hub-'u deNfff‘ di ſciſma. Ma paffiamo più oltre.. Dice nella prima Bolla il…Ponte

bomſi, ! france] . . . . . _ ’ _.

,,, ,,…” ,,,ſi. ſice , come dl propria licenza ii feceroa Narboneſi quell hab1co; Nel

;ſiſſſi3ſſ50ſſ'fflî la 2 . lìolla afferma, che per condannata propria temerita l‘indoflaſſero

W,- FM“/“,,,; li ſi‘aticelllſi. Dunque ,oſiano quest1duehabiti diuerſi trà di loro, ò

ſomiglianti,
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lomìglianti,el‘isteſſo, che per hora pongo in non cale : niuno di effi

può stimarſi giustamente habito Franceſcano; eſſendo questi- non da

temerità ereticale ,ma da diuota pietà d’ vn Santo come ſù Franc. d’

Allifi , non da Eretici diſobedienti di S. Chieſa, ma da Beati,e’da San

riportato , non da priuata licenza, ma per approuazione della Santa. «

Sede nel Mondo introdottoq Ma paſſiamo più oltre. Dice nell’vna,

e nell’altra Bolla il Pontefice, che quelli habiti erano dalli habiti del

la Comunità dell'Ordine variati , e diuerſi ,- Cum ;} communitate Or
dini.: d'i/”crepare”! dffitmermt ,dice nella prima , Diſèrepzſſmm 2 comma

niute Ordinirſhpradi-Jîi affìmu’rc ſcriuc nella 2 . Duque nella forma eſ

ſenziale , quale costituiſce l’habito erano gl’ vni da gl‘ altri diuerſi .

Non li troua altra ſormad'habito nella preſente lite dalla piramidale

diuerſa , che quella col’Capuccio rotondo ; dunque ſc da Narbonefi ,

ò fraticelli , ò da entrambi inſiemc la piramidale portauaſi , la C0

munità dell’Ordine altr'habito portar' non potea‘, che il mozz-ettato.

E perciò di ſalſo può e\l'er* giustamente ripreſo il Corigliano , mentre

in (ogno più tosto, che con ragione può egli mettere nelle contumacic …

del Ceſena dieci anni dopò la mutazione dell’ habito . Mà più oltre .

Siegue l’isteſſa penna loprana nella prima Bolla; Dicenm in lm- ea

nmdcm Pra/ataramſhomm nonparendumfore Arbitrio , cum , (è'/imm fic

de/jztc'lum , (7 7531414er , & cruczformem affererentſixteromm "verb [apu-.

Hum habitat-n, irregulartmq. cmſhrmt; Benchc fiano questi Narboneſi

dalla Gloſa diriprenfione cacciati, che dice, & in lm- ma/um dice- 23-9 Huiſ-«L'

bam, (ampiezze-pro Superiori: de'/è if;/la , Aclſhltem, de qua e}? dabiurhſit 537 K;;:"

obtempcmudum. E nella 2. Costituzione ripiglia il Papa dicendo , Et Mi“

inſimplicium cordibusgvt t'o/dem ccum in deuium errori.-' adducerent/è- '

minare differ babitwfire ficlma'um regular» Beati Franci/ù" . O' che

bella corriſpondenza di Bolle Pontificie per mostrare l’identità dell’ha

bito Narboneſe , con quello de ſraticelli ,- E pure il Papa , decide , che

nè l’vno , nè l’altt'habito ſia Franceſcano ; mentre commanda a i Nar

bonefi , chelo depongano ; e ne i ſraticelli fi dichiara , che fia contro

i Sacri Canoni . Dunque fquest' habito pſſiramidaro non può da chi

che fia eſſer tenuto , (le non vuoi‘ dir' coſa contro alle determinazioni

della Chieſa) l'antico, e vero habito Minoritano portato da S. Franc.

& è mera falſità il mutamento, che il Corigliano aſſeriſce di questo pi

ramidato Capuccio nel rotondo ſotto l‘anno 1 3 2 9. in circa , {i per le

ragioni ſudette , come perche dal medeſimo Pontefice vien’ comman

dato il deporfi da Narbonefi nel 1 3 ] 6-.e 1 7. e l’Ordine restar‘ non po
teua ſenzg il_ſxſo hſiabito . ' ſi

’ \ ' ſſ' S ſſ Ne
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M……“ ;_;/. Nè gioua àPadriCapuccini riſponderſſmi, con l‘imaginata clistin-ſi

:Î-Îiîlſicîiuîio Lione del Bouerio di due forti di Capuccm piramidale , Cioè corto ,e

,,,.m, ”,,,, (_, strctto , e lungo, (: largo;e che il corto , elo stretto ſuſſe prohibito,

firmo drm la» non altrimenti il lungo, e illargo, costumandoſi portar’questo da tutto

"“ſiſſ'ſſ' l’Ordine: Poiche ſe'io gli dimando , con qual’ſondamento ha egli tro

uato questa ingegnoſa distinzione; Non con’ altro mi riſpozdera,

fuor”, che con quello ſomministrato gli venne dalle pitture antiche de

iSanti ,e frati dell’Ordine, quali ſi veggono col’piramidato Capuccio.

Ma perche da noi ancora d’eguale antcihità ſe ne mostrano col'moz

zettato ,- dunque per questa porta non potrà con tutta la ſua ingegno

fa interpretazione, (: volontarie gloſe introdurre nella Comunità

dell’Ordine il piramidato ; ſì che io non polſa più commodamente Far

' ui campeggiare il rotondo, stando nel ſenſo litterale,e prOpriO delle

Pontificie Costituzioni . Anzi il Bouerio pregiudica molto con quella.

{ua ideata diuerſìtà di Capuccio , alla Capuccina famiglia , gia che [e

condo i principij di lui medeſimo il Capuccio de Capuccini non è gri

de,nèlargo,ma stretto,mà corto,mà piccoloe perciò non li chia

mano Capucciati , ò Capparucciati , mà Capuccini , parole,del Boue

rio . Voce diminutiua , che inſinna ſion' pieciolCapaceio,—o‘ Capueeietto;

n,,- ,i NJ ,,, Hora ſe il Papa detesta il Capuccio piramidale piccolo, e stretto,e nel -

n.14. la Religione costumauaſi largo , e grande, dunque il loro Capuccio

non ſara quello , che anticamente nella Religione s’vſaua , mì l’altro,

che viene ſcommunicato ne i ſraricelli, e prohibito a Narboneſi il por

tarlo,e così per metterli in guardia il Bòuerio,e ripararſi perſetto ſcher

mitore da vn’ colpo , (i è ſcouerto ferito nel fianco , e nel cuore ,doue

_ ,. le ferite fono , benche leggiere ſempre mortali ;

Îſiffſifi'zſiî}: Nè può ſoffistere per verità questa diuerſità di Capuccio dal Boue

diueffità di cc- rio trouata , prima , perche il Papa proibì .‘. iNarbonc-{ì gl'habiti, che

f:,fiſiîfi‘ſizfſi portauano. Qiſſestidiconoſiome parte eſſenziale costitutiua di loro

viaria. la forma piramidale; dunque proibì in elli ,econ eſſi questa parte

principale di elli . Di più proibiſce quegl‘habiti , perche erano stretti,

e corti, inuſitati,ſſſquallidi , e di diſcordie pieni ,- Dunque intendeuail

Pontefice vietarli non ſolo per la loro strettezza , e cortezza , ma per

che erano per la forma piramidale ſquallidi,pieni di nouità,& inuſitati

perche altrimente ſarebbero bastate quelle parolestrio‘ì‘or, carta:, ſenza

aggiongerui inuſitator,ſqitalidor, ac di idy" non ignaro: . Se poi inuſita

tis'appellano , eſſer’ non potea quella forma piramidale la comune.

dell’Ordine. E che questa ſia la pura verità ſ1 ſcorge maggiormente

dal precetto del Papa , il quale commandò fi deponeii'e affatto affatto
’ *" “ ' ' ‘ſſ quell'

_iq"...

.Îſigt’l'tzſſ-Ì

-
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Îmell‘habitme degl’altri della Còmun.ſi vestiſſero. Dunq} erano quelle

due maniere d’habiti còposte di forme ſpeciſicaméte diuerſe; E per con

leguenza ſe quella de' Narboneſi era piramidale, l’altra della Comu

nità ſi proua neceſſariamente mozzettata, e rotonda,- concioſiache, ſe il

Papa hauuto haueſi'e volontà inibir’ ſolo la strettezza degl’habiti.e cor

tezza de' capucci , quaſi , che nel rimanente ſuſſero stati della steſſa for

ma piramidale con quelli dell’Ord.,come vuole il Bouerio, hauerebbc

ordinato, che ſì fuſſero allargati gl’ habiti , & allungati i capucci , ma..

mentre comanda , cheſi laſcino affatto , e ſi vestano degl‘habiti della..

Comunità-, dunque gl'vni , da gl'altri non [010 erano nella forma ac

cidentale , qual’ dice ſecondo il Bouerio lunghezza , larghezza , eller”

corto, eſſer‘ stretto, ma nella forma eſſenziale diuerſi ,e ſono in propoſi

to la piramidale, e la rotonda . Uoue ſe'la prima ſù ne iNarboneſi proi

bita , resta, che la ſeconda ſuſſe la comune dell'Ord. Aggiungo , che

ogni volta i Narboneſi portato haueſſero l'isteſſa forma d'habito ,e di'

Capuccio , con la Comunità della Relig. diuariata (010 nella firma

za, e cortcîzamon-ſi hauerebbe potuto prudentemente temere da i Su

periori di eſſa per questa nuouita ſciſſura particolare nell’Ord; già che

con ſ'eſperienza ſì vede portare ne’ Conuentuali tal'uno habito, e Ca.

puccio più eorto,e più stretto d’vn’altro , nè viſi vede ſciſma; trà Zoc

colanti questo steſſo ſi ſcorge: nei Capuccini , questo medeſimo ſi oſſer-ſi

ua: nella Reli g. di S. Domen. & in tutte l’altre questa pratticſſa parimen

te li conoſce, lenzapauentarſi, che tal' diuario (ìa di diuiſione, e rottu-ſſ

re negl'Ordini ſopradetti cagione; Dunque temendofi nell'attentato

de' Narboneſì diuiſione nell’Ord. dalla prudenza dei Ministri , che all’

ora il gouernauano,e ſe il Papa à cui ſì ricorre per l’opportuno rimedio,

apprende, conoſee, approua, l’attentato per tale , e ci rimedia è ſegno

euidentiffimo, che trà i Narboneſi , e la Comunità dell’Ord. Minori

tano era nella forma dell'habitodifferenza ſostanziale , & altra eſſer‘

non potea, ſuorche negl’vni piramidata, &. in questi altri rotonda,-;

mozzettata . ,

E come eſſer’ può mai vero , che l'habito Nath. fuſſe dell’isteſſa ſor- HM” 'il-[Nari

ma con quello della CE)-munità ſe effi chiamano il loro habiro cruciſor :::,ſififffflj;

me,e regolare, e quello della Comun. lo diſpreaz-ano per ſuperfluo, & qu-j-H-Fo

irregolarqcioè contro la Reg. Dit-mm in hoc eortma'cm Pralatorttm ſho E;?“ “‘” ?"

ram nonparmdam fore arbitrio , e questo perche ſhum (fc dtſiztt‘ì'um , @

Rtgttlarem, & Craciformtm affirtrmt , cgteromm fueroſhperflaum habiti,

irregularcmq. dite-bam . Done li vede , che due note ingiurioſe danno

all'habito del comune, cioè che ſìa (apcrflao, ét‘rrtgola‘rt; Mà che coſa

- 2 vuol‘

4
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vuol’ dire quella parola ſhpfl'fltu ? Mi dirà il Bouerio largo , e grandi

_ſmoderatamente , ma ſe quest‘habiti erano ſolamente differenziati trà

di loro, & il còmune era ſuperfluo , & il Narb. stretto , e corto , perche

v'aggiùgono questi p‘oſcia, che il loro era Regolare, e quello dell'Ord.

còtro la Regola,& irregolare? E‘ ſegno dunque, che oltre la differenza

circa la forma accidentale accennata erano questi habiti trà di loro di

uerlì nella forma ſostanziale per anco,e ſel’vno era piramidato,era l'al

tro rotondo .

Aguzzerannola loro Dialettica gl'Auuerſarij col'dirmi, che questa

parola habito irregolare non induce maggiore diuerſità di quello lì fac

cia l’altra parola ſhperflno .- perche tutta la differenza vien' cagionata.

da questa; E perche quell'habito ſnpcrfliio era contro la regola , la \n

perfluità dilui ſaeea sì , chel'habito della Comunità ſuſle irregolare ,

poiche per altro entrambi questi habiti conueniuano nella forma ſoſ— ’

tanziale del piramidato. - . .

Mà ſe gli replica eſſer‘ ſalſo quanto dicono, perche non ritrouandoſi

larga non più c/ nella Regola determinata la quàtità della longhezza, e larghezza dell’

fin con"! [‘Re

goln .

Dino/Yr. 1. fol.
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habito Franceſcano come li vede apertamente in eſſa Regola; ht il P6

tefice Gio.- in questa ſua Bolla, che perle mani habbiamo con chiarez

za lo dice,e può vederſi di ſopra,e l'isteſſo Bouerio pertutti i Capuccini

l'afferma ; Come hora può dirſi ſi faccia contro la Regola qualunque

volta ſi veste vn'habito lungo, e largo ? Comepuò questi chiamarſi ſu

perfluo,e ſmoderato,ſe per altro la Regola non preſcriue termine alla

ſua moderazione .? Perche, comepei-mmm non cognoſhimm niſiper lege“,

còsì mentre non v’è ſin’hora taſſata legge nella Regola circala grade:

za de gl’habiti, non può mai questa stimarſi ſhoderata , riprenſibile , &

irregolare. Anzi, che laſciando il ſudetto Pontefice all’arbitrio de’ Su

periori dell’Ordineil giudicare,il determinare la lunghezzada larghe:

za, la groſſezza, l'a ſottigliezza , & ogn'altra forma accidétale dell’ha

bito,ſi raccoglie-,che ſuſſe vna temeraria calùnia qusta de’Narboneſi iu

cenſurarlo per ſuperfluo, e quella ſuperfluità, ò introdotta, ò comanda

ta , ò tolerata almeno da’ Superiori era giustiſicatiflima : Onde e. ben’

giudicar' questo l'atto l’habito della Comunità per all'hora dirſi non

porcua ſuperfluo , come corriſpondente alle prudentiſſime determina

zioni de’ Superiori dell’Ordine. E quàdo fuſle stato anche ſuperfluo per

qualche Costituzione di Capitolo Genenò di Ministro Genche haueſ

{ero altriméti questa lunghezza, e larghezza degl'habiri stabilita, (coſa

che deuono gl’Auuerſarij prouare , perche ſin’adeflo à mè non è nota )

non per questo quella ſuperfluità può dirfi già mai irregolare, e contro
ſſ ſſ la
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la Regola,mentrequella,-iceper wei-lm quidem ne fa menzione veruna.‘

E perchei Narboneſi lo chiamarono auanti-vn'Papa habito irregolare

come appellarono illoro habito regolare ;è neceſſario dunque affer

mare;che questi habiti ſuſſero nella forma ſostanziale d'iuerſi , perche

questa è quella forma , che preſcriue in ciaſcuna Religione la Regola

ſecondo il Bouerio in diuerſìluoghi delle ſue Dimostrazioni, e là do

ne in vno era piramidato nell’altro ſi Vedea rotondo,- E le" piramidato

ſcorgeſi il Nai-boneſe', mozzettato per conſeguenzza era quello della

Comunità dell'Ordine. ſi '

Mà non ci partiamo di grazia da quello luogo, ſenza farci vn'altra bel

liffima oſſeruanza, dalla qualevedraffi a luce di mezzo giorno lo sba

glio , che col’ Bouerio , e Corigliano ogn’altro ſeguace Capuccino

commette. Due coſe diconoi Narboncſì dell’habito loro , Vna che

fia cruciſorme,e l’altra,cheſìa regolare.-e due altre dell’h abito dellaCo

munità aſſeriſcono,ciòe,che ſia ſuperfluo,& irregolare; filii fio dejpee’lì,

& Regularem , é- cruoifirmem offerti-ent , oeterorttm weròſhperfluum lm.

biti/m irregflldremq. confirm: . Onde , è neceſl'ario dirſi , che di quelle

duecondizioni fuſſe l'habito della Comunità priuo, quali dicono ri-

trouarſi nell’h abito loro , e ſe vno era regolare, l’altro irregolare ; ſe il

Narboneſe cruciſorme , il comune dell’Ordine era ſuperfluo , cioè non

cruciſorme: fatta questa ſuppoſizione da non potermi, ò non douermi

cſſer’ negata dagl’Auuſierſarij ;Hordimando,che vuol’dire qnella pa

rola Cruciſorme .? Si ſenta la Gloſa in questo luogo,,ſſi'raoifirmem, idest

Crt-ci oonformem, quo eonſiſiit exſiipite in longa»: pon-ceh , &» omelia

itt tranſherſhm exten/1},— ſio dio-ebm: a'e babina/uo , mim longitudinemsti

piti orneiſié— ipſiw bolit»: Marzio.-1: exten/‘a: brico/zio in tronſuerſo stipi

ti: extenſh ſhrtèeomparabmt ,- Sì che diceuano il loro habito cruciſor

me, perche la lunghezza di lui lo stipite lungo della Croce additaua,

la larghezza delle maniche disteſe il legno tramezzato , e posto di

trauerſo dimostraua , & il Capuccio piramidato cuſcito all'habi

to , e dalle maniche in sù disteſo quella parte di croce , che dalle

gno tramezîoſi ſporge di ſ0pra figuraua : Ma ſe l’habito della Com

munità, come dice il Bouerio ſuſſe stato piramidale, però alquanto più

grande del Narboneſemon farebbe stato cruciſorme anchor'egli ? Al

certo che s1 . Con questo ſolo diuario , che doueil Narboneſe vna

Croce piccola ſormaua : quello della Comunità in riguardo della

ſua grandezza vna Croce grande hauerebbe formato ,- Ma perche di

cono li Narboneſi alla preſenza d’vn’Papa , che il loro habito ſolo ſia

cruciſorme , e non quello della Comunità biſogna dire ,che sbagli il
' ſſ ' Bouerio,

/

L'è-Hrd mez/(ol ,

un comune del

l'Ord. può dirfi

cruel/orme.



141. ‘DISCORSO

ſſ Bouerio , e che il comune dell‘Ordine di formadalla‘piramidale di-Î

uerſa ſuſſe composto,e per conſeguenza di forma mozzettata,e rotòda,

la quale in tanto veniua da Narboneſi , e Viene hoggi da alcuni Ca

puccini non crociſorme chiamata ,perche non hà quella parte ſopra il

trauerſo disteſo delle braccia , qual’forma nè gl'habiti de Padri Ca

puccini piramidato Capuccio. Ma s’ingannauano quelli , e s’ingan.

nano questi alla lunga , già , che ſi troua anco _(Îroce ſenza quella patte

,, èfflſi em. di largo ſuperiore al trauerſale , come è il ſegno del Taù. Crucis ſi.

s'i-gm. gnam 'T1141; [itterofronti Fr.-m. ſrribimr dice S. Bonauentura, e d1 que

sta forte di Croce intender' ſì deuono i Scrittori Minoritani, quando di

cono , che l'habito di S. Franceſco , era cruciſorme . M a paſiiamo più

auanu. ſſ

, ſſ Che vuol’ dire quella parola regolare qual’ vogliono nell'habito lo

THX-5327: ro iNarbo‘neſi Regularcm, &- Cruciformem offer-creta? parli per tutti ed

- la ſua autorità, & indifferenza la Gloſa,la qual' dice Regalare-mich Re

gulſſe ſèrundum eos“ conuenimttm; Et auuertiſca di paſſaggio il ſauio

ſſ quella parola ſécuttdnm eo: , e non dice fi’cnndum writatcm,wl fe'-mn

dumprzſcriptu v- R:ſigula.Mà qu al’è quell’habito,chcfi-cttndttm eo.- s'vni-

forma al preſcritto della Regola Franceſcana ? Riſponde ilBouerio in

più luoghi della ſua Storia lia il piramidale, che egli chiama quadra

fol.miki azz…-1.5 to, e preciſamente nella Dimostrazione quarta , oue dice , Comeſiſitr)

pronoto chiaramente , che quellafirmn di Capaccio , cheporto il Santo Pd

dre con tutti iſhoi Compagni , : clie egliinflitm‘ tte/[ Ordine ſid fiuta qu

\ dritta ;;piramidale,/ìverra' anco ) combina/cre , clic ldfirma del Capriccio

' quadrato ct'derittt' ddl/t’ wsteresteffe , e dalprecctto delle Rigoli: , come [i

. ’ raccoglierà poi nelle [èguonti cla/ji de teſit‘monj . L’habito piramidale..

f};fſi°fſi';_fſſt dunque al parere di lui è l’habito Regolarezil moîzetratopoi per quà

zy. to dice egli stcſlo è habito dalla Regola diuerſo . Era l’habito de' Nar

boneſi piramidato,e perciò vien’ da effi chiamato Regolare-,B: alla Re

gola conforme , appellano poſcia gl’habiti della. Comunità irregolari,
. e dalla R egola lontani, dunque cò maniſesta còtraſidizione del Bouerio

ffdfſif'î‘, ;;;”. erano di forma mozzettata, e non piramidale questi habiti, che la C0

munità portar’costuſimaua; Et acciòche Via più fia nota al mondolaſi

verità del fatto,- Leggaſi il Toſſignano, che deciſe a mio ſauore vn pez

zo ſà primaſi cominciaſſe il preſenre litigio, mentre ammette forma di

Tim?" ;;;-31:85. uerſad hablto ne1Narboneſi (1 al comune dell'Ordine Clap-Hm e}? un?

‘ ”f° "'” ' ‘ ‘ quodtnfmſì tran! fratrcr 770le habitat, ”forma-, 4: recenti wiucndt' inſij

nuo, citro‘ aliorum con/t nſnm molfstèfercbtmt, mutato [Moittt Refirmatioî

nem adam-cri . E ſe i Padri C apuccini voleſſero eſſere interpreti della

mente
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mente di questo Autore , estabilire il Bouerio nella ſua distinziſſone di

duplicato Capuccio, come di ſ0pra , la mente dell’Autore , & il modo,

con cui li ſpiega gli ſono manifestamente contra rij,perche quelle paro
le nono hah'imzſi , é- forme , e quell’altre murato hahita , non ſi poſſono in

ſenſo appropriato intendere d’altro , che di diuerſità ſostanziale nell’

ha bito . _ \

Se poi i Padri Capuccini non vorranno hauer' per ſîncera l’autorità

di questo Scrittore cotanto candido, e ſobrio, e che leriſſe ſuori de i ci

menti,che corrono, come ad elli contraria,tanto meno può hauerſi per

vera l’imaginata , e la tante volte impugnata distinzione del Bouerio _

di due ſorti di Capucdo piramidale, piccolo, e grande . ſſ

}: da quanto ſin’ quà ſi è detto può il Mondo decidere ſe giustamen

te deue rifiutarſiper t'alſa l’opinione del Corigliano , che ammette la..

mutazione del Capuccio piramidale in rotòdodopò l'anno 13 2 8, men

tre veduto habbiamo, che nel principio del Ponteficato di Gion 2. era

portatocomunemente nell’Ordine il moz zettato Capuccio . . _ ‘

Ma oſſeruiamo digrazia per vltimo la Bolla Hamadan: exigir, éſſr. ff."; ,‘fflf‘f‘l‘:

che ſcorgeremo, come quella lite qual’ ſi maneggia di preſente , e ſi Comuni:-ì. dell'

ventilò nel’ principiodel Ponteficato di Gioanni nella Curia Romana 32,232!“le

(opra la vera ſorma dell’habito Franceſcano, trai Narboneſi,ela Cò- pa Nicolò 4.

munità dell’Ordine hà più profonde radici nella antichità di quello,

che ſinſhora s’hà creduto il Mondo , perche vien’ chiamato litigio , ò

que stion‘e antica dal Papa ; Velnon omainò wtafi‘aram replicano qlla. —

[Zia num , tam wide/ice! ſaper longitudine , &- latiradine , quamgreflm‘e ,

éſhÉIÌ/Ìſdlt,farmd, éſigura wstimentarum rſiaſhmmyuinimò ade-o hai.-cſì

modi adinamtiones, & qaestione: propria exercaere [irentia , Ò'C. Ma ſe

questa , è lite antica , come adello da perloro la decidono i Padri Ca

ucciniſſ? Come giustamente poilono ſpandere per le orecchie de &

deli ,;chel’habito loro ſia il vero habito antico France-(cano ,ſe i Nar

boneſ,benche l’indoſſaſſero hebbero dalPapa la ſentenza in contra

rio .? A_uuertano questi Padri ad eſſere più cautelari, e prudenti,perche

è temerità(pcr sfuggire per modestia altra parola peggioravoler’iare

il ſopramastro in lire. in cui conuien’ che [ìa no obedientiſiimi ſcolari,ne

poſſono con ſicure/‘ìza affermar' ciò che diconoJenza manifesto pregiu

. dizio d’vn Papa,il quale ſpiegando con più chiarezza la ſua mente nel

la Bolla ſeguente Gtariaſhm Eccleffiam . é—e. dice , che questa lite haueſſe

cominciamento nel Ponteſicato di Nicolò Quarto, con questeparo

le, ,- Dudum ſi quidem hainſmodtſhperstimſi , é- a'z‘ſca/i hominu in Pro. }

nintia erat-inde aa‘aerſhm eommanitatem prefan' Ordini.: inſarſſgcntcs,&
…. _ _, __ ſi, __ ſſ _ ___- _ſi fi

. ...-1. …
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ſ: ſhlor , fido/è. complice: de obſcrruntin Regal-e Be.-tti Franci/Ei mim vani-‘

tate i4674fltt! reliqndm Ordini: multitudinern de traſgnffrom Regala per

}mdrn iudicendo notabant. Nonnnllorprophanz moltitudini; fuerln'r mendo

fibriſ, & rncntitcc ſhnl’lt'tdtlr obtutn in fili errori: daitarn adducentc: .

Won? vipere-or partir: in tſio/àſin' exorttt fel. record.Nicol.zrt.ſ Papa fà!”

tus, Prndeccffîzr No/lor, ne in multorum per.-ritieni alérentur ad fuerìtdtrlr

potr/zm elidere cri-pien: Gonorati Mint,/Ira, qui tune tempi-ri: memornto Or

dini prg/idda diflrilîì- pratipiendo mandnuit, fut lamuſmodtpraſſìrmpſort:

dìſciplzſinn debita contact.; prom t'n litteris ipſiſim Pmdeceſſorir no/lri ple

70p;,,,4-.,-ſſu,.;, nin: routine-tm- . Et alcuni aggiongono , che ha per errore de’ Stampa

cb- full-14 ſfl- tori posto Niccolò 4. in luogo di Niccolò 3. perche hauendo questo

:::-',,” f‘fſiff'jî' Pontefice composta quella Decretale 15th qui ſèmimzt, é-c. con le di

Nicolò z-_ , chiarazioni ſopra la Regola Franceſcana, Ad compestcndmn‘ quaran

‘Hdm'ſi 2° dory mordace: io:/ultra contra Regnum, come dice il Fim. 3. Ord. perciò

ſon' di parere questi tali, che da i tempi di quello Pontefice,il quale ſù

nell’anno 12 77. H cominciaffe la lite , quale dilongaca fino a tempi di

Bonifacio 8, e Clemente V, e portata al Concilio di Vienna da frac"

Vbertino da Caſale , e (noi ſeguaci fù in quel Concilio decretato à fa
.- .l- - ſſ uore della Comunità dell’Ordine, come anche decreta con questa ſua

estrauagante Papa Gioanni 2 2. Onde ſe ne raccoglie ,che ſott'o l’an

no i 2 77. in tempo del Ponteficato di Niccolò 3. era nell'Ordine queſ

ta diuifione d’habiti , come a punto ti vedea ne i tempi di Gioanni.

Wis’è veduto l'habito piramidale non eſſere il comune dell’Ordine,

ma l’habito laterale , habito lontano dall’ Ordine, anzi proianato in

doſſo alCeſena,habito tumultuariamente da pochiNat-bonſieli portato,

à quali è fatto precetto , à deporlo , à laſciarlo, dunque tale era nei

tempi antecedenti fino à Nicolò ;. quest'habito , e per conſeguenza è

ìmpoffibile à stimarlo per prima didetto Nicolò habito comune del

l‘Ordine, e che di lui 8. Bonauentura nelle ſue Costituzroni ragioni .

”WWM- a. Anzi ſe abbracciare'vo'le‘ſſimo l'opinione del Tqffignano trouareſ

ridamme)” fimo con maggior—antichtta 1 primi princzpu cu cosr grane contrasto,

RE:-124232 cioè nei tempi-di Gregorio X. nel Concilio di Leone , e più prima an

atra,; Inn. 4. cora nel Pontificato d Innocenzo 4; già che hauſſendo questi Ponte

fici conceduti alcuni priutlegi) all' Ordine Minoritano , e dichiarato

con'effi qual' fiala pouertà de fi'aci Minori , furono cagione , che alcu

ni Valente: ſhperepluſiſſuam aparte-lat, ſi ſepararono dallOrdine . E qui

tunque non determini il tempo il Toffignano del mutamento dell’ha

bito con chiareZZaÎ, pure melo perſuado nel tempo isteſſo , ò poco do

pò la ſeparazione ſudetta . Perche l'vſo del' Capuccio piramidato ,

come

,…r

m..—.....

. ſi:?“.—.….
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t'è veduto di ſopra era già stato introdotto da frat’Flia , ne ſarebbé M).-MM,”

ſuor’ di propoſito il dire , che foſſe anco portato dama Congrega2io

ne ne i tempi di S. Antonio di Padoa , la quale, come dice il Toffigna

no da questo Capuccio chiamauaſi de ifrati del Capuccio . Fac-ran:

quida»; aly” frati-er de Capi-«tio diéÎi , fine :le Sanà’o Eyangelio , qui Non

pai-nmperduraaerintpratemittenda erit eoriî mentio. Onde non fù gran

coſa,che quei ſrati accennati di ſopra nel ſepararſi dall'Ordine'di nuo

uo vestiſſeroiil piramidato Capuccio . D'onde li può conchiudere, che

lia egli antico nel” mondo : e che più d’vna volta habbia procurato iti-'

ſinuarſi nell'Ordine , e mai gl’è riuſcito , H che può il ſauio lettore co

noſcere come poſſano per l'antichità delle pitture i PP. Capuccini ( che'

èil maggior' argomento,che s’habbiano ) giustamente diffendere lia

l'habito piramidale l’antico dell'Ordine Minoritano, mentre gl' altri

frati Minori cò cedendogli l’antichità mostrano oueè fondata l'antichi'ſſ

tà delle immagini piramidate , e per altro cò viuiſſime ragioni fin’hòra’
apport ate d all'Ordine Minoritſſano l’eſcludono ſi ’

E laſciaudo qui di ricapitalaredùèfloſſſſhè in propoſito ſi è detto,

e di citare altre opinioni de PP. Capuccini, che mettono in altri tempi

accaduta, la mutazione del Capuccio piramidale in rotondo , come;

' che di leggiero poſſono eſſere eſpugnate da quanto H e detto contro il

Bouerio , & il Corigliano Autori principali , e di ſequela tra loro,pro

uo con’altte ragioni, & eſcludo dall’Ordine de Minori il piramidale

Capuccio . \

E prima per quello registra il Piſano,il quale trà l’altre Proſezie,che UL ſ- MMM-"

dar'Iddio fi compiacquc per riuelare anticipatamente al mondo la " "’"“

ſona di S. Franceſco , e lo stato futuro del ſuo Ordine ſcriue l’Auto

re ſuddetto vn' ingegnoſo,e celeste vaticinio dato in lingua Greca per \

ministero d’vn'Angelo al deuoto Cirillo , Anacoreta del Monte (.‘ar- ma..-..io 1.174;

melo, da questi in lingua latina tradotto, al Beato Gioachino manda- ""-M {“ 3- Fri

to, e nella ſua òſcura intelligenza dilucidato . Dice dunque il Piſa- Ziligin:;.”. ["

no. ]p/è Beata-i- Franci/mo fait etiam deelaratm, &- eim Ordo per Ci

rillarn Pratbiterarn, dv Anacoretam Monti: Carmeli, eni celebrdnti Mj.“ ‘

fim Angeluſ Domini dna: tabula: ani-’a: gracè/i‘riptar dem/tt eia/em man

da»: , *z/tſc'riberet in ei: contenta , é— in lati/tunz vertere-t , &- Occidentali

Ercleſia mitteret, qui/ie egit . Verum , eum Prop/aetia multumſit in wr

bi: obſi'nra, interpretanda“ , o"- diluoidandani Abbati dii-exit [aac/rim , qui

ipſhm expo/iii! . Ponem ergo Prophetiam ſì!/lll , é- Ioaebim expizſinonem

ippon-imyvtipſh debite, cj— lucidè intel/rgart” . Siegue dopò hauer’ date

alcune regole per ben’ intendere la profezia accennata il principio di
ſi T efl'a '
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eſſa il Piſano, e dice Val: malieit'bnt, & il Beato Gioachino dichiara Mti-'

lit-rt: appella: quoſdamſhtnrn Religioſo; molle-t, &- delt'tatos, cnrhſàt, ‘vt

faminat; &11 P1ſano quaſi postillando il testo , & il commento fog

giunge, pont‘t [n'a printipinm Ordini: Minorum. Diſcorre appreſlo il

profetico Vaticinio dell’origine della Domenicana, e Cartuſìana Reli

ione . Parla d0pò de 1 progreſiì di tutti questi trè Ordini; Si ristringe

poſcia del ſolo Minoritano, e delle ſue vicende nell oſſeruanza. e final

mente conchiudc Cirillo. Faltx qnt nmndè collegerit fixtariot triginta

\ tx area ; Hic non innidtoitſhperbir tornati: a tergo. Spiega Gioacchino

questo paſſo, e dice, falix qui ra/litattm matrimoniale»; illibatamſhr

naacritſhic non innidebt't religio/It, qui Caprttiornm cornnaportantpost ter

gum-, e da qui di pastaggio potrebbe perfettamente raccoglierſi, che

la forma dell habito de fraticelli , 1qua11 promiſcaot concubina eſſer

citauano, foſſe stata eol’ corno dietro le ſpalle, cioè oblonga, e pira

midale .

Nò intendo adeſſo io da queste‘ profetiche propoſzioni andar’ rac

cogliendo coſe di pregiudizio alla. bontà, e buona fama de PP. Capuc
cſſini, che hanno goduto , godono, e goderanno col’ diuino agiuto nel

mondo, perche xo amo con tenerezza la loro Religione: ne perche diſ

puto conl lngegno con"elli hò volontà da liuorc contaminata, ò d’:il
tro VW? controodi loro; anzi ſiaſi il piramidato Capuccio stato per l’a

dietro legno d’obbrobrio, e vituperio , e lontano dall Ordine , che

adeſſo indoſſo a detti Padri, e di bontà, di riuerenza, è contraſegno d'

honore ,e tengo ſìa parte non diſpregiabile anzi a niuna dell"altre nella

bontà del corpo Franceſcano inferiore, per le reiterate conccffionide'

Sòmmi Pontefici .

I"…" “ f""' Nè meno intendo … questo profetico rapporto offender’ punto la..
tell-’ non pregiu

ditana 41.4 Rel. Minoritana Religioneo, g1à da primi anni della mia vita in grado ſu

dc'Min'i,

fraticelli, ſapendo molto ben'Io, che per la tanta diuerſìtà de pareri, e

.'de Scritto1iſopra questo fatto, come non iene può accertatamente diL ‘

correre,cos1 non potraffi g1a mai ſenza malizia 1mprontar‘ questa mac

chia con ce1tezza à questa digniſîìma Religion” de’ Minori. Concioſìa
coſache ſe legge1emmo la Cronica di Carſiione parlando de ſraticelli

tfſſiſifſir-ÌÎÎÎ dice . Ttmpon‘las In“: fratitellt‘ faernnt,(cioè ſorto il Ponteſicato di

3'_ ".,-,,,… ' Clemente Amon…“ planè Anaéaptiiîarnm more ,qnt‘ no/Zra [tac ata

tein intertttm wgantnrſnſirant pronti/Eno: dot-enter contnòitnr, rti/til

proprg" baètna’nm, non eſe administrannſat Reſſpnblitat Cbrzstianit, é

ſimile: plin/fatica: opinione: nali-tre. E 1111” qui non ſì vede menzione

alcuna.

In Crm fa!.mi

bi 257.

premo am ata, iiuerita, e stimata, coll'odioſa memoria della letra de,

q—ÎſiA-u___
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alcuna de'ſrati Minori. Marco GuazZo diſſe in propoſito} Nelconiado

di Nouarain Lombardia 'un' frate Dolcino non di ninna Religione ordina

ta, ma fratii'clloſhnK'Ordine , e con moglie chiamata Margarita in que-Hi

rin-pi ſileiiò congran compagnia d’buormni, : difomine predicandoſe effi

rt 'vero Apo/Zola di Cari/lo , e che ogni cola dom-a zſſrrc in obama cor/rime

fine le fimine vſhna'olcſènîapeooato, da. E questo Autore non ſolo nò ;., MAM...“

121 menzione de frati Minori , ma vuole, che la fetta ſuſſe d'huomini , ef°l- mi“ 1.2.1

di Donne , & il lun Capo Dolcino ammogliato, e non Religioſo.Tan

to anche confermò Gioa11niVillani,così dicendo. NelConiado di No

uara in Lombardia vnofraie Dolcino, il quale non era di Regola ncffiina or

dinata ; mafraticelloſ-nî’ orali,-ze con’errore ſh' [eri?/,con grande compagnia * "è

d'eretici dlaominiſi Donne di Contadoſii Moniagnadipiccolo affare, (N‘. a'}! Mu,,“

Quſſestfisteſl'o diſſe il Moderno Gioan' Tarcagnotta chiamando i frati- plain,-fg….
Celli ,huomini , e Donneignoranti, affermando ſeguir’in ciò l’opinio- “352.- - " ſſ "»

ne del Biondo ,benche ſenza fondamento di verità,per quello m’hab':

bia in detto Autore oſſeru—ato . Chiara coſa , è però , che niuno di elli

trattando, de fraticelli ſà menzione della Religione de Minori, e ne ra

gionanoin maniera , ch’ogn‘huòmo prudente può-stimar'tutto ciò per ' H . .‘ ſi ‘ :,

diceria , e Corrado Ratisb—onenſe , dc Beguardi , e delle Beguine parli: Zuffi ,,,,"le

do dice apertamente , che queste ſat anniche ſette non ſono da fiati [’"-"

Minori vſcite con‘ queste parole; Nibilorniniis Iii hominn noqnaqiiam

Minorita fiont ,ſcd tamjn statnſho, quam in erroribus quotidiana»: ha: 1 d' &

nnn: accepernnt , &- aocipiani incrcmeninm . Anzi, che Pranceſco Re- ";;; Z'. … '

gna dice , che Ha la medeſima,ſetta questa de ſraticelli , con quella de

Beguardi , e de Bizochi ,con queste parole Multi; nominilm wooanrar

bi baretioimcrnpe Bcgardo,Fraticelli,fiatre: de paupero tuita , é-‘Bizoolri ,

fut ex quan/am Extranag- Ioanniſ 2 2. Incipit-nre , Sanda Romana, (91. '

Onde ſe ne raccogliere-bbc ſentimento più prOpizio per la Religione , '

{udetta de Minori dalla citata autorità di Corrado ; Ma dall'altra par

te nella Clementina , An’ nomu/n ſi condamano i Beguardi, e le Begui

ne ſenza farli menzione alcuna de fraticelli ' - '

E vero , che Santo Antonino vuole autore de ſraricelli frà Michele ,,,,ſſſ-ſſſi ,,,. ".

da Ceſena ſotto l’anno 1 3-2 :. Emerico nel ſuo Direttorio dell‘Inquiſi; ur-s-ſſs- r
. , ſſ‘ . , ‘ . . . . ſi . . ualzfuflnoglf

toi-1 nell anno 1 3 1 @ einamo Capo de fiancelli fra Pietro Gioanm Ml— M…,,“ […‘

noricano . Abramo B&ouio-nel ſupplemento degl'Ann ali Eccleſiasti- Affini:-lli.

cicoricorre anch'egli con quest-i due Autori citati della ſua Religione

adar’ questa macchia alla M'inor‘it‘ana famiglia ,- Ma il Toffignano , 1 è

Marco di Lisbona, Luca Vuadingo,& altri di questa Religione, tolto- ,Îfflfîfzſiſf

ne il Ceſena.ſono d’opinione contraria,- oltre , che per quello , che ri- Bwſ-

z guar

'

Dl Horn-iti

m. 3.
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guarda il tempo Guido Carmelita dice , che la fetta de Beguini ſuſſé

“Wi, 3.3.7, ſcouerta ſotto l'anno \; 1 ;. Bernardo Lutzemburgo vuole in Catalago

Hereticoram , che i Begardi s’origin aſiero circa l’anno 1 330 .
In oltre la più_ſeguita , & abbracciata Opinione , è quella di far'Au-ſi

1; €- “P- 12-4‘ tore,e Capo de ſrdticelli vn’ certo Ermando Italiano, così dice Gabriel

Z'ffl’ſſ’zſzîf lo Prateolo , ſoggiungendo di più , che s’originaſſe nel 1 304, fotto il

F— ”} . Pontificato di Benedetto XI. Opinione, che vien' ſeguita dal Sandero

lio. 7 de fuiſiéili Monarchia , e da Genebrardo lib. 4. adannum \ 3 97. E

pure ſe oſl'ſiſiruiamo il Platina concorda. quest’Autore col’ Pra teolo in

!» . ſi ' far’Eretico de ſraticelli Ermando , ma diſcorda molto nel’ tempo da
MHz,-8173! ' lui. Striuouo alcuni , che Boni/ario iu queiîo tempo faceſſſie dſſitterrare il

corpo d'eta’ certo Ermido,cb’era fiato pre/ſò ; 2 o. anni tenuto per Santo , e

\" ""tſîe'fzff‘f bruggiarlo , come heretieo,peroloefice diligenti ima inquiſiqione dell’/tere

3.32.17,"°" ' ’ [ia di lui , E; io crederei , c/oefuff'e/lato coſh‘ui nuo defraticelli , la cuifetti;

' all’/mm era molto oreſhiuta ia lta/ia. Doue ſi vede eſſer’molto dal Pra

teolo diſcordante nel tempo mentre , che dice eſſer‘ molto creſciuta

questa ſetta in Italia forte il Pontificato di Bonifacio 8, il quale fu pri

!» lu? ’"” e" ma di Benedetto XI. Concorda col’Platina Giacopo Filippo Bergomé

L“" ""-43"- ſe circa il tempo , ma chiama Ermando eſpreſlamente Autore de frati

. c_elli , mentre dice,- Hare/i; eorum qui fifraticello: de opinione vulgari

ter atout/«pato: eodem auuo \ 2 9 8. a Bonifacio Poutifice damnatur,é- vbiq.

diligeuti curaperqui/ìta extermiaari iubetur , elude, é- Ermarii cuiuſdam

, .- ‘ ‘— - corput eiuſdemſhlîa authori: apud Ferrariam forgiati dtt;;ſii.rſ€plllttttn,qtti

" ſi proſhuéîo coleoatur- exhumari,é- exuri, fiſicit inibita de buia/modi di,/igm

ti ioquiſitiooe . Diſcorda molto più nel tempo Gioan’ Battista Pigna ,

& il Giacconio dal Prateolo , i quali vogliono , che la venerazione di

Miotto.-rem. 'detto Ermando ſuſſe stata 2 9. e 30. anni prima , così dice il Pigna .

""P" enn-fi 1- 3; Succedette io questi tempi in Ferrara il memorabile caſh di Ermaodo det

gli”; iTv/cimi toprima Puogilupola cui eresta per la fica enormi ma qualità non}: iride.

ſſ " gua d'eſſer’ notata; morto ooflut già 2 9. anni , &- bauutoſi perſhuto gli

fic eretto nella Chie/a Catedrale fuu'altare , e le ſue immagini furono at

taccate in più luog/ii di effiz ,ed altri tempq'fiorreudo la vaaa credit/iti

, Muto inauzi , che nelli auueuimemi calamita/i , &- iu ogni rootoſi ricorre-tu

) lui ,d’omleil Marche/è , cheſemì qualche odore di fine-te praue opinioni

operò , che il Papa oommetteffe al Ve/Eouo , che poneſſe la mano in que/lo

fatto ; A cui offerſh ogni braccio gagliardo. Trouoflì , che t'o/lui era\Ìato fun'

eretico d‘effecrabile tristizia , non filoper l’occulto commercio , clie teueua

,\ - = di gente ſimile , maper la ſettaſha mfaadfflima , che era/Eng defratzc el./i,

'- ‘ d'o…ò‘e poi ſentir' vOgliamo, quello, che dice il Giacconio,egli così fa:

,… ' nella,
/
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nella. Pontij‘ſi-x hoctenrporc Ermana't' cta'rtſh'am corpus apud Fcrraricnſèr

iam 3 danni;-pro [anéîo calmi» cxb‘ttmart‘, &- cornbtm' mandar-it Italica de

ciu: barg/t‘, qua fraticellornm effe dopa/tenſ}: ci? diligentt' iſſnquiſitionc.

Quindi computàdo gl’anni 30,11e quali fù quest‘Ermando riuerito per

Santo al Pontificato di Bonifacio troueraffi , che del 1 2 70 questo Ere

ſiarca morì. E perche è necefl'ario affermare , che perqualch'anno pri

ma figli a‘. questa maledetta ſetta daſſe principio , non sò come poſſano

questa macchia attribuire alla Religione de Minori , la quale per allo

ra ſotto i feliciffimi auſpicij del gouerno di S. Bonauentura riſplendeua

ſantiffima à gl’occhi non meno di Dio , che del mondo tutto .

Se poi alle accennate opinioni altre diuerſc ſoggionger voleffimo

Ptr render capace il prudente'Lettoreà proced'er' cauto con la creden

za in questo‘fatto'; fi ſenta il Sabellico,il quale non hà per improbabi

l€,che quest Ereſiadiramaſſe da Grecialeoſlignano Minorista fa capo

e duce de ſraticelli vn certo frà Giacomo da Ceua, ò come vogliono

altri frat’Enrico da Cena in conformità di quel’, che dice Gioanni z 2.

nella ſua Estrauagfllon‘oſh»: Eccleſiam, benche i primi istitutori afferma

foſſero il già detto Dolcino , e Margarita meretrice di lui à ſegno , che

i ſuoi ſeguaci , come oſſerua D. Seuerino Binio in noti.: Conciliorrmt .

Vengono con nome di, fraticelli , e di Dolcinisti inſiememéte chiamati;

.Iraticelli, &- Dttlct'niſia ſzc a'ic‘îi .} Dnlcinio quodam, cui”: Gayſflbilldm no

mine Margaritam ab tſioſh impugnata”; dc Spiritrt .S'anéîo concépiffc ncfaric

&impudcntcr funlgabant, promtfiuot concttlitm t'n loci: occulti: excrcebit

Viſioncmſhm‘larnm animam”; fuſq. aa' notti mani diem, diffi-rri, ali-«qt.

plui-ima impia dogmata fiatìccllorſifì‘antcr doccbanc. Adqua: bare/Z’: e

utrtendar Patrcr Conciljéſic. Westo medeſimo conferma il Giacco

nio con queste parole ; Ptr id tempo: in moncila; Nottaricflſium

nona lta-reſir ; Dnlcino quod-cr» , é- Margarita lflſhſllf hominibttrſaſiitata

chatta mare:,a-fiminaſintul habita'te: ad nti/lam nonfacit/ori:genti: coi

.bant , fraticelli wcatiflterc citt: genti.: homincr; Dic/cinici mollare: Ordi

nc‘mproflſſmſi wet-um Chriſit‘ dtstipttlttm affirmalzat- Tanto parimens

te ſcriſſe il Platina in questa maniera . Nacque in Not/ara 'una nuota

ercſia , cb’hebbe da Dolcino , c da Margarita principio ,- ſh' ritronattano gl ‘

lmornini , e le Donne inſicrnc,c'non era la/Eitiia laſhiaffero cſhr‘fra‘ loro ,

furono chiamatifiatt'ccl/i; Soggiungendo , che in quei medefimi mon

ti per la diligenzſſa d’vn’Legato Pontificio à qutst'effetto mandato col'

fi-eddo , e con la fame fù questa fetta estinta; e Dolcino , e Margarita

preſi viui , e tanagliati :‘1 peìzi furono le loro oſſa abbruggiate , e getta
_te al vento , flſſfuttc questecoſſſc liano dette per auucrtimento al Letto

, . _ redi _

In 11m Pontîf.

Bor-if.

‘nadit o. l. 7.

L.). HMS-up!}.
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re di non hauer' per certo qdello , che dal volgo. , è diffuſo per l’ai-Zè:

chie di tutti, cioè ,che i ſraticelli vſcirono dall’Ordine de Minori . '

Nè perche il Cardinal‘Zabarella gloſſando la Clementina , Exiui de

paradiſh , da. & iui cercando Anfiatre: Minore:nihilpropry“ pfflìnt ha

tif-nicht; ,m here dopò hauer’ apportato le trè strauaganti d1 Gioanni 2 2. cioè Cm

dirama-ono 4.1. inter non;-llo: , é‘tſſQn'agamma. che. Ad.Cona/teorem , é-t. E quanto

“' *E’-"WW" e per effe determini il Pontefice nell’accennato. queſito ſoggiunga poſ

cia il Zabarella, Et quia ille" Magifîn' , qui ttnnorant eontrariam wſi ſiznt

rationihar apparentihnrſhahnerantfiqaaoe: malto: , tonde/Zeman: cst , qn

oa’ aol/nto hodie e}? magna multirado,qua dieitarfiatioelloram , gni ex hot

errore lapſi/ìtnt in alto: die ente.-', quoda tempore illint Ioannir 2 2, quem

dammitpropter praa'iéîa: extraaagante: tanqttam Har-etica»: , nonfici:

aliqui: fuerte: Ponttfèx , é- alia multa nefaria dogmatizant ,- Et in hi..- fi

eomprehena'antnrper Epi/topo: ptrſiſiant, etiam permittentet ſe tomhari ,

w vidi Florentia ; Vndeſhpc rogitaui,qaoa’vtile eſſî-tflaoa' Ecole/ìa Roma— )

napermitteret liherè de hoc diffoutari; An Chriſia: hahnerit, "vel non ha

haerit , fuel haherepotnerit propriarn , nel nonpomerit; é-ſimilrter de Vita “,

fratrflm Minorum, An poſſtnt aliquid hahere propriam , enn: in hot non ver |

finti-r articoli fia'ei . Onde pare all’opinione di quest’ Autore porpo

‘rato chiam ar’ fraticelli coloro, che non ammettono nella pouerta di

Christo ,e degl’Apostoli coſa alcuna di proprio,nè in commune ſenza

altro Dogma peruerſo di laſciuia nefanda . Con tutto ciòio ſarò ſem- __

pre di parere , che ne meno questi fraticelli vſciſſero dall’ Ordine Mi- :.

nori-tano ; perche quantunque nel Capitolo Generale da questa Reli- :,
_ ione celebrato in Perugia ſotto l'anno. 1.3 2 5,ſſſecondſſo alcuni,e fecon

PET} ‘;:"I- " do altri 1 32 a. {i diſputaſſe pei-ordine del Papa quefla questione, Dice ';

' ' erò Gioanni Villano Istorico citato da Pompeo Pell‘ino Perugino; ‘

Chei frati fatto Capitolo Generale riſpoſiſſro per diehiaraZjone Uniaegſhle,

che eflì eredeaano quello, che la Santa Romana chieſh ham-rta per antica

wſhnìa afferrato, e creduto; quellonefa da Papa Nicoli; 3 . diſbldîdt0,Ò‘€.

Onde ſiveggono quali. erano i- ſenſi di questa illustriſſuna, & inconta

minata Religione: Che po…ſcia Michelino da Ceſenazcon zelo indiſ

creto molto, & imprudente all’opinione còtraria del Papa s’appigliaſ

fe, in Auignone nella prelenza del medeſimo Pontefice la ſua opinio

ne temerariamente difl'endeſſe, e mortificato giustamente dal Papa per

tanto ſuo ardite per ſuggestione diLodouico Bauaro d'Auignone fug

e...,; cima.). oiſſe, à Piero del Corbaio Antipapas’accostaſſe, il quale, come ſi legge

"ſ’" "‘“…" in Nota Contil. Aamion. publicamente inſegnaua Ieſmſiitgſq. diſhe‘pnlet fi

’ adeopaaperes temperfiaſſ’, w nihil wenn-i', neq. in commune , neg. primo

un:
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iîrn nabaiffèntm tanto'anche con pertinacia inſegnaſſe nella ſua Apostai

ſia il Ceſena: tutto ciò rifonder’ ſi deue alle ſole priuate , e diaboliche

paffioni, che haueano questi duecol’ vero Pontefice Gioanni 2 2 ,i qué

linea (010 non hebbero ſequela dalla Religione , come poco dianzl

maniſestamente fi vidde,mà se creder’ uogliamo al B.Oderico da Vdi
Tom. ;. Ann-rl.

ne citato dal Vuadingo, & Aluaro Pelagio, Autori benche‘ Minoritani N.:-noi' 351.

entrambidi molto sapere,e lum'e,contemporanei de gl’accidenti accé

nati, e nello scriuere di molta candidezza,oltre la bontà fingolare,e ze

lo di ciascheduno di effi,trouaremo,cha la Religioneammonì , pregò,

comandò à Pietro del Corbaro , che tomaſſe da quella Catedra di pe

stileuza, oue era asceso alla Religione , e poi lo condannò contumace
àſſperpetue carceri, e l’escommunicò ribelle; ſi sentano le parole del

Beato Oderico , ò del Vuadingo elle fiano ,- Horrendi: ni: (pe-Ehi: oon.

lo: fibdnxerant boni plcriq, viri , ato. inter illorfi-atmm Minorarn in Pro

utntia Romana Prefiéîm , qniſinnmo rontaénit dolore videns ex [ito gre.

ge non ouemprodjffe errantem ,ſèn' lupi/rn depaſècntem ; ,,Qnare congrega

tir Prouintia conſiliaryſſr ,é— indefiir pieni; Comitjſſr in Cirritate Anagnia

viri/iter , é- Cnri/Iianè egit'expnblioo , U'“ com-muni Pat.—mn decreto , mo

nuit,roganit.praccpit,vt è Cathedrapestzlentiaſidquam ſè eneni/lnltì’per

miſi't Corbarinr quantooitim deſoenderot , d— Anagniam venirti, Apoffaſia

(qt-trpp? c'o'tradicentibmxjſi relnéîantzèm/nperioribm ad ha; propnana ni)/ſ

teria e Religione diſriſſzſjé- Sacri/eſing/arſſiaqqqnarnſrtaproforro videèa

tuſ iniquitaze ſh‘oplioium nei/orieom’itſr tamen inſerenelum reciperet . [lle

vero admodern affidi:farda obtrtrantìr anrerſaar nolente inte/ligne q,};

Irene ageret ,fini' potirtr infrementc , é-ffiirante min.-mem, pane: in plc-ni:

Comitjs ex Vmbone lecſſ'faſhntent-ia ìn fitapertinaoia contumace»: , tam

gnamſebi/ìnatiomn , & Eccle/ìa \àitéîxt rebellern oxcommnnicarnnt , é

perpetuo (arceri, at vinoalz‘: ferme, ſi aliqrtana'o capi poffcr adina'icamnt.

Dunque portandoli in questa maniera la Religione de' Minori , contro

Pietro del Corbaio, quantunque egli Antipapa,e Scisma'tico la dottri

na de' ſraticelli cirCa la pouer‘tà di Christo approuaſſe, e predicaſſe, non

porrà perciò con fondamento mai dirſi, che questa setta dalla Religio

ne de' Minori‘diramaſſe. Per quello poi, che alla persona del Ce sena‘

s’aspetta,ſ1 leggano tutti i Scrittori Minoritani, & ogn'altro Autore fo

restiero dispaffio'nato,e ſincero, che troueraffi , cometutti parlano d'u-

na lingua, e cospirano concordemente'à scriuerc , che dopò il Cesenaſi

fuggì d’Auignone, e lì scopcrse temerario, & insolente alla Chiesa , fù

subito da tutta la Religione derelitte, & abàdonato. E quando poscia

xestaſſe nella mente di qualcheduno ombra di sospetto per lantafiare,

. non
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non dico già Per-Cſfdch , che quel-ia abomineuole fetta dalliordiuî

de Minori vſcifl'e; resterà ogn’ombra ſuanita,ſe leggerà Aluaro Pela-‘

I.,-L.;. fa. mihi gio; D" 1914”?" Eſſlfſilv il quale diieorrc diffulamentc di questi frati

m;.à tergo up, celli maledetti, e ſparſamente , CſſPartltaſimcnte Per tutto quaſi quel'C&

3171.353152: pitolo ; 1 . del 2_. libro , doue pero dapo Il principio di eſſo così dice

la}; pſi/fim 51" Ifft': enim ‘Ulttrm: temportbat [typoorztaltbatplajmimaximè in Italia ,&

nzuſſum . Alemania , &- Proaiatia Proaintia , di tale.: Regardi, @- Reggini-W……"

nolente: iagtîſhtbire fuera Obea'ientia ſhdliberi-tate aoxtapotiri , aetſeraare

Regala»: aliqaam ab Eocleſia approoatam ſhb mamopraoeptori: , gé— Duci;

/ legitimi, Votati Fraticelli, aly depaupere w'ta,a/z)ſi/1po/loliti, aliaut' Begìr

di , qaìortam itt Alemania [Jalil-eram ſheoie teme: , é- qmmtam aahomini

exteriorem mando reaantiare videatar, & alterate; Religioſh: ab Ecole/ìa

approbatotpromiffitſ regular uonſèmare a'arattteprimafemore deſerta do

meſliqa Peactrant,ſhliſi-a'ent, velpaaeiſimalpaapertatîſcraare videata;

Abstiamtfflſematerani/i'd weatrem rep/ent , Diſotplma opep-am daut,[Ed

d‘ſiſif”” femore ’ qaaſipo/Ì “””””"ſi’d"”ſhè vméra Iamffitn’ , mia: ti

me ignem cuffia: aa' annum come-ruet . Habita orta/ione de petmda’elee

moſina , magari incipiam , ad l'omino: [è cortaerttmt , laborare refugiam‘ ,

aiapanem ott'omm imzmium' ,f.zmilzaritate: maxim?- flminarum nam:

piritaalium, nane aliaram arci-piane,ei:pr.ea'iraat,de Dea [quannu-5 dg].

', ceſ/emmaexprofl’rmitſimpliceJ/è o;?eadaat,per domo; DO-rzinoram, e")? m'

dttaram comtiaamar, ozio vat-ant, dilît'f, &- emtmerati: aliqaot Pater No]:

ter , reliqao tempore , dfllpcdc’ſ in commozione dant , aut infili! eellix dor

mitattt; Etw eorumſhe7apefftma confaadamr/èiam ſè in ”,,/10 0,515”e .”,-_

‘ etere, nec itt aliquaſimcî‘a wcatioae ma»ere,& hot io…} [riforma?-gaia eon

tra Ecolrfie :anffloau , & Concilia Getteraliaſiatam , é. regala»), d‘- Reli

gion emſibi tot-fingir)”,- Noleate: mmm a’e app)-abati: ab Eetlcsta Regala»;

pro/iter:", acq. Sancſſlt Baſilſſ" Epi/copi Cſſeſariettſitſitet Saalîi Allgllſiifli mg,-,

di lumini: , aer Sandi Benedic‘liſiet' almi Franti/Eiprattptoris Mimmo».

E fin qui il raccoglie con chiarezza il fine del nostro intento , cioè, che

ìfraticelli non [010 non erano dalla ReligioneMinoritana vſ‘citi . jmà

ancora ozioſi, e crapuloni , fallo istituto , e dalla Chieſa nò approuato

oſſeruano.Si fà però chiaro maggiormente tutto ciò da quel’, che'ſog

giunge l'AUt. Et[i aliaſ-ti a’e pradiéîitgiroaagi: «liqua'li’egali de pr.-nomi

nati: firaareſe ditaut, quia tamen extra Cîgîſegationftmeittèſſr: pradi

Ea: regalaſſſſiibprelatit legitt'mi: tale; Atep/zali 'Z’lſilllſiîtſizzpyquj in verita

te wii-tere pofflmt ,qaiafandamenta Religionſ”): 'vera Obcdimtia est; Nec

oteſſ eff? fuera , of” per/t t‘Za Religio , abi noti cstſiti abaegatio, o" alteri Sit

periort' ttbielîio,lſade,cà- tale: Re./tgioſi fit‘îi wr? any/tali [zoffimt dici ; Et

quia

l
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paia obedîè'tt'a ligtti n’é/imap?» lilito eomedunt, é- libunt,ſhrgnnt,dv ani;

blunt, 6- ex oceaſione libertatiſ, quia corrige” non tinte-ttt, necper lion-inerti

mifitari , nec exoitart‘ eommuniterpoltroniZ-ant ( vulgare e/ì Italorttrn) , id

gflpingue-nt Wild”) volunt, ettm lil-errate,&ſine dolore deditiſomnt, Ò‘ tra;

gaetani continua , &prò letti eommotione floema , loca in quibuſ habitat”:

lit-timoni , &- ai inuieem ſe diuidunt ,&ſieutpaffèret inſolente: de mì.

te in monte traſmigrant , (i'-torpore , dute-pote [etneo tepefléîi , eum cur

tis'capnty’f , d- repett'att’r , cum amici-'inno , é- ltabitilut, quot fili contri
Ectleſiam inttenerunt diſeurrunt per Munn/unt . ſiEt quia circa iet'unia , &

omi-ione: , é- obſiruatiou e: Regalare: Domino non promiſèrunt ,fe'-dquod

fire-inni dtffieſie boni expropria line-reato fatt'unt , idea reoedente prin»

gatfo/tm diuino, qui eo: fort-oa ; pet'oret , quamfiigtdi crani inſhettlo,‘

quia tcp-idi recedente calore aé-ore Dominica euomunmr . Specie-m quit/è'

fitnéîttatir habent“ , virtuttm autem aénegante: t'n ſha lippa-riſ} , ſè &

mttndit‘ a’eeipiuntmam prima eorum aoflinentia in ga/Ìrimargiant wriitur,

pauperta: inpeculium,,ſiotſigilia in ſhmnolen'tt‘am , ſilentium in multiloquium

maximè/ub ſpetie loqnendt' de Deo,ſimplteitat in malitiam , filii-do in“

conſhrtittnt ,d-familiaritatemſhortlarium , ac mnlierttm . Eorttrn etiam

aliqni in Ct'ut'tatiou: , &- wllis,a/_z)'propè orti,-m , é- a ſieenlaribn de dio

in diem conuiuia rtct‘piuntſitb ſpeeie charitatt'r, Campana:. ò- comm-etre:

ſibt'faciunt , anzbaxatat idest legazionerfattttnt , &- refèrttnt ; De prima";

conſiljtpraſhmptno/î idiota/è intromittunt.-Deperegrinatione inperegrino

zioni-rn dtfiurrnnt , quia accidia eo: rella expellit ,- aut ergo bain/"modigj.

rottagi Religionern accipiant ab Ecole/ìa approoatam , aut vitam Eremiti

cam ventim-ſèrnent, qua etiam eff al Ecole/ia approoata. D'onde ſi rac

coglie ,che queste ſette mal'nate col’pretesto di deuozione, e col'nome

di vita Eremitica ozioſe , e vanamente curioſe s'erano per lo mondo

diffuſe . Ma ſiegue l’Autore . ,,ſſſiQſſ-iidam autem ex cit ſuperiu: Apoflo/z‘ct‘,

é- Begardi vocati partpertatem Euangelt'oam fi- ſeruart ditentet, quia nn“

lot-rem habent , net aliquid/Ì- portare diennt , Verèſſgſiyrouagi , é- wrè ribal

diper mundum tur/ìtant,inplatet‘: eomednnt , quia aliqui comm eonſt'en

tutti balen: comedendi in domo , (j'ſpecialiter aliquid al alia petenza/1 ,[ed

clamant in plateit elecmo/ìnamſioi dari , fuel oantant nil expreſcèpotendo,

[iddanzando, nec [alterare volunteonſct'entiar nalentetſi aliquodoputfit

ciant corporale , diennt enintſſuod deient orare continue ne cadant in ten

tationem , [Ed ‘verè orazio ii‘îorum ſffi-udoapostolomm , d' Bfgdrdornm in

peccatnmfit , quia non orazioni nera, \èdnegazioni , d— dormitiont' , d- in

gurgitatt'oni operam dant more njpocritamm tn angoli: plate-aram , d- pa

lant tn con/pedro hominum in Ertlesg'f: atinm orattont: externe: ostendunaſſ

V ſia
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[Ed in oubioulis de nolleſrribenter , &- ſi orani tempu: quodammoaſopèrî

dente: quia eora'e uaganter, Vtinam iii tale: ffiudoapzstoli,dſiſiéîi Religio/ì

nonſio orarent , [Ted fodereni , & ararent , (j‘- panem inſim'ore uuliu: fici

manduearentſit Oratione Vocali Dominica Pater no/ler contenti effent ,[i

cui alſſ'ſimplieer liniu: miîa’i, ai non oumfiiaſimulata, éſiiniaginaria ora

zioneperìrent ;fia! quida»; ex (lf nMundo p'orearj,quidam peeorarſſ",qui

dd") Armenrarjnuielam carne-ning", quidam Carbonſizry'quiaſamfizlrifer

rarj, aut aly": diuerſir operilu: mauei‘pati ale labore manuum iu èſili reic

rum quarmter, é-ſhafamilia talemſhufium lalorem , é—a‘ Domino iridi

e'i‘um refugieuter, mutato balitu , quemſili aa' inuenerunflſed non corde ,

de labore ,dv arumaa, uiletate,é-paiipertate, ad otium , & requiem cor

poriſ , libertatem , & lilertatem noxiam tranſieruut , d- da uerapaniteu

tia, quam iu Mundo,]ariunt de lflsti! ſui: laborilur fiſ , é—ſuam fami/iam

fieſientanter , d' Clori/lam inſui: pauperilu: bonorante: aa' fie‘îam pairi

ientiam tranſieriìt . Porro nulla: qua/ìdiſlorum SalaraitaruMC)-rouge

flim , cj- Pſeudoapo/Ìolorum,Begardorum ,é-fraticellorurn , et illorum de

paupere uita lalorare uult manila:fim, .rea' dc eleemorjnir uiuunt . ,,ngod .

autem mendiearenon poſſzniſir a'e eleemo/ina uiuere ſie elarèprolatur. Sa"

tZa Dei Eeelcſia certo: in Concilio Generali Mendicantium Or…ine: appro

lzauii, omne: alior reprolauit . Da quello fin’qui ſi è da questo candido

Autore raccolto può venire ogn'vno in giudizio quanto lia lungi dal

vero , che dalla Religione Minoritana s’originaſſero i fraticelli . Men

tre ,che ſi è veduto , che questi huomini mal’nati erano di baſſa coadi— '

zione ,la maggior’ parte artefici,pecorari ,e porcari .

Mà mi dirà tal’vno . Vesta fama, che corre onde hauehauuto ori

gine ? Perche attribuire 3 Religione così ſanta questamacchia defor

me .? Si riſponde cſſere tutto ciò oriainato da molte circostanze de ſra

ticelli ſimili al corſo variato delle coîe accadute nell‘Ordine Minorita

"‘n‘; FEB- no . E che ciò lia vero . Negar’ non li può, che nata la prima diuiſio

fili.}. M..} ne nell’Ordine Serafico per cauſa d'alcuni priuilegij conceduti a fiati

Haggiſ-Zizi Minori ſopra il Voto della pouertà da_InnocenKo 4, e da Gregorio X.

atenei-m'. " alcuni frati Zelant1_(laſc1o d’andar'eflaminando ſe ſuſſe buono ,o no,

equanto buono il loro Zelo) ſeparati dalla Comunità furono d0pò

detta ſeparazione tenuti,e trattati dal comune dell’ordine per iſcom

municati ,e ſciſmatici , e perſeguitati adneeem rifa," interitum. Si leg

ganoiScrittori di questa Religione ,e troueraffi eſſer’ vero, quanto io

dico ; E benche vn’ tal” fra Liberato da Macerata d0pò alcuni anni o‘t

aeneſſe indulto da Celestino V. di non poter" estere con ſuoi compagni

zigonoſctutſſo da i Superiori MÎUQÈÎWEÎE non per quello laſciòla Reli—ſſ

° ' " gione

n-g’“Min:—"_“…
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"gione pérſeguitarli con penſiero di ridut'd’etti frati ſeparati nel’ grem;

bo dell'Ordine , e iuponeuano ſurrettizio , e nonvero di Celestino l’in

dulto'. Crebbe questa parte de frati ſeparati, chiamati con nome di

fpirituali,per quanto s’hà dalle Minoritane memorie in Prouenza , in

Bian-Lin Narbona, in alcune parti d'Italia, anzi che in {e medeſima

diuiſa parte di eſſa ſi ritirò in Sicilia, e portati da mal conſiglio ,e pelli-,

mo Conſigliere a credere, che col’ pretesto,ch'eſſ1 haueuano dell'oner

uanza della pouertà rigoroſa poteuano da per loro con ſicurezza di

Coſcienza eleggerſi ſuperiori , e viuer’ così ſeparati dal restante dell'

Ordine , giunti in Sicilia‘ſi elell'ero à posta loro i Guardiani ,iProuin

ziali , e fino il Generale , dal che maggiormente irritati i Padri della.

Comunità dell’Ordineinstando appreſlo la fanta Sede,furono intimate

contro costòro nuoue Pontificie cenſure . In questi medeſimi tempi ,

che la Religione Seraſica quaſi Oceano tempestoſo rigiraua nel ſeno'

quest’onde turbate di diuiſione,trouauaſi nel mondo come veduto hab

biamodi ſopra la fetta de fraticelli; Eperche gli huomini di eſſa nel '

primo aſpetto diceuano profeîſar‘ la pouertà Euangelica , & alcuni ar

diuano chiamarli profeſſori di Religione approuata , e preciſamente di

quella di S. Franceſco; quindi naſceilprimo sbaglio delli Autori , ch’ '
afferma no questa ſſeretical' fetta diramata dall’Ordine Fraſinceſcano,

Crebbero i fraticelli, col' nome di Beguini, Beguardi, & altri nel Con

tado di Prouenza,in Bituri,in Narbona , e nei luoghi già accennati di

{opra douc fioriuano quei frati Minoritani dal Comune ſeparati; e per

che gl’vni, e gl‘altti furono in questi steſsi luoghi dal Mondo veduti ,

eda Pontefici con cenſureſrna per diuerſo motiuo)castigati, nacque pas

rimente da ciò fo'mento d'interpretare ſinistramente per Vna eoſa steſ

fa queste fette maledette con quella parte ſeparata de Minoristi . In

oltre;ranto gl’Vni, quanto gl’altri coll’indulto di Celestino V. {i ccpri.

nano , e vestiuano , come veduto'habbiamo , e gl’vni , e gl'altri habi

to strerto , c corto , c tappezzato col' piramidale Capaccio , bench-ei

fratiMinoritani lo pòrtaſſero con motiuo di vera virtù di_pouertà , &i

fraticelli per mostra hipocritalegi primi per l’cſh mpio , che hauuto n',

haueano nell’Ordine medeſimo dai {eguaci di frat’ Elia , & i fecon

dìper puramalizia, che haueano di celar’ con queli’habito i loro con

fagioli diſegni . E perche pelſiſeguitati come Eretici dalla Chieſ-a, ac

ciò haueſſc ro potuto fuggir' l’ira giusta di questa,ſì eelauano, e naſcon

deuano,depolla la prim a veste fotto l’habito , che questi fpirituali-Frzî

ceſcani portauano ,, ne nacque maggiormente fomento allo sbaglio

di confonder gl'vni con gl’altri ; E quindi haue hauuto origilne gue]:

- V a o c «:

So…-'gll'anzaM

; ]rumlli @- al

cuni [nti Mino

rit-ni lep-1."

dal com-cu dell'

Ordino. '
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lo , che malamente in propoſito appongono a quella Santiffima, e nori

mai a pieno lodata Religione .

”m.,, .]… Nè fia merauiglia ,che i fraticelli'fuſſero di vita , di costumi , e d’ha

ric-ſlifimi'i-vl- bito conformi a questa parte ſpirituale de’ Minoridalla Comunità di

if;;fſiî‘” ‘ "' “" cſl‘o Ordine \: parata , poiche ancora gl’Ererici Valdenſî, ouerocon al

tro nome chiamatipartperer de Lugz/tmo,e( questo (ìa da ſauij auuertito

per maggiormente conoſcere lo sbaglio di coloro , che vogliono la

fetta de fraticelli, che pure" con questo nomedi poueri di Lugduno vié

chiamata ſì diramaſſe da Franceſcani) erano ſomigliantiffimi all’Ordi

\ ne Franceſcano , in tempo, che fù da S. Franceſco istituito, aſegno ,

Lr-dwîfib-Mo che il Sandero diſſe Vtigitur nunc Franci/canoritm, ſicolt'm ledcflſillm

:Il-jr, …' fia paupertlìn de Lugduno erat qwdam Ordo acprofiflìo ,

Bando poi naſceflèro l’Ereſìe de Valdtſi Tritemio vuole , che fot

1- cbrtmpo in to l’anno 1 1 60 s’ori ginaſſ. ro con questc parole. Hi: temporibuperniſi

52.41.5741}… “‘ tio/It bare/if Vtealde ſittm capit per quendam cinem Ltcgdnnenſem diretta»

ai relic'ì‘t't omnibtupaupertatem Ettangelt'cam profitebaticr. E Guidò Car

:. fu»… lo melita,vuole,chequesti errori cominciaſſero fatto il : 17o,così dicédo.

“"-“" ' Sclîa Valdenſinm incapit circa annum Domini 1 1 7o.fait ValdeſittrCc'tcic

Lngduncnſi: , qui diuitiar rcltqrtitſictpauperſieret , et Chrt'stttm ſe‘qflere

tttr , ct Ettangelicamperfifflonemremare: ,]èd errore pra-ta intelligen

tìaſcriptnrarum ipſc ,et ein: ſeqnacet al: unitatc , et Obcdientia Eccleſia

"alienatiper [chi/'ma in harcfi'mſhntprolapſi . E perciò noi leggiamo,chc

Gregorio rx (comunicò questipoueridi Lugduno con queste parole.

'Il,“ dr… Excommttnicatnuc,é- aaathematzZam-u 7/71th rſh: hareticorflatharn Pa

' ' terreno:, Papere; dc Laga/reno, Paſſîtginoc, Tcſſèpt'nor, Arnaldi/lat, Apero

ni a:,- E pure questo Pontefice regnò ne primordi} dell’Ordine Mino

pq-pufim titano, anîi Paulo Emilio vuole , che nell'isteſſo tempo vſciſl'ero l’Or

'“" " " dine de Predicatori, e de’ Minori, nella Chieſa di Dio ,nel quale furo

no questi poucri di Lugduno , & vn'altra ſetta de gl‘Humili chiamata

].e,“ 1»- abrogati, e destrutti; e con più chiarezza lo eliſſe Vrſpergenfe Abbate,

,mini 1212: al quale , come testimonio di veduta può dàrſi ferma credenza , & in..

qucsta guifa ſauella . Exo”; [nnt a'ne Religione: in Ecole-fia, qu; etiam

) Sede Apoflolt'ca ſilflt confirm-rta widelt'cet Mìnor-m fratrrtm , & Predi

catorumgna fort? [tac occa/t'oneſhnt approbatg, quia olim dax ſèéîc i.» [tt

"i ‘I

. ſi.‘ liaexorrg,(e ſi nota quella particola , oltr» ) aa/tucperduram , quorum

al!) boemi/tatoo, alj paieperec de Lugduno ſe nominal‘ant, & vn’ pocopiù

giù l'istcſſo Autore ſoggiunge: 'vidirntu canc tempo"": aliqttn de nume

ro eorum , qui diccbantttr papere: de Lugduno apud Sodom Apo/Zolicamſi

gm; Magixîro fico qaoa'am, c-tpttto Bernardo, 6» Int" pete-ban: ſhcîam ſieam )

Sed:
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S'ede Apo/Ìoliea eonſirmari, é-prt'ailegiart' ,- Sanè :pſia'ieentet fe g'e'rere vil-i

um Apafflolornrn nihil volente:po dere , atte certum lot-torn hahere aironi-.

beneper vibo: , &- Castella ; A: Dominio: Papa qaadarn ſhperflitioſh in...

tonnerſhtione ipſhrnno eiſiiem ohieeirguidelitet, gnodtaleeor defitperptdem

peeidchant, ò- qaaſi nadirpedihm amhalahant. Praterea earnportarene

gna/Ham tappa: qua/t’Religionir,eapillor eapitit non attondehant,niſiqua/ì

laici ; Hot quan,- prohroſhnt in ei: 'videhatrtr, quod viri, & malieret ſimal

amhxlahant in 'via,& plerumq; ſimalmanehant in nna dom,-ur de et": di

ceretflr, quodquando:],- ſimnlin lee'îalis actnhahant ; ‘A“ tamen omnia.)

iP/ìaffèrehant ah Apofîolir deſt‘endzffe . Cate-rum Domina: Papa in locum '

illornrn emergente: quoſilam alior , qui ſè appellahant Paaperes Minner

tonfirmauit . Et ecco ſin‘ quì veduto,come questi poueri di Lugduno ,

furono auanti , che li GlorioſiſſimiPatriarchi S. Franceſco d’Aſliſi,e S.

Domenico fondaſſero le loro Religioni cò titolo di Vualdéſi così chia

mati da Valdeſio Lugdune'nle loro fondatore nel mondo . Onde ſe ne

raccoglie , chementre i fraticelli vengono con questo titolo di poueri

di Lugduno anche chiamati , e gl'isteffi poue'ri Lugduncnſi furono pa

rimente dal Sandero nel luogo di ſopra con nome di fraticelli appella

ti ; At Valdera-ſè: quidqnid erant , Monathi erant ,fratertuli erant ,pupe

re: ex voto , ch-profi-flione eran: , ne ſiegue , cheper molto tempo prima

che l’Ordine Minoritano godeſſe la luce,furono queste maledette ſette

nel Mondo , e—perciò creſce maggiormente lo sbaglio , e l’errore di co

loro , i quali Vogliono , che questiſraticelli vſciſſero dall’Ordine Mino

titano, E perche come dicemmo di ſopra col’ Sandero era ſomiglian

tiſſtma la proſeffione,el’ordinede Vualdenfi, e di questi poueri di Lug

duno coll’Ordine Franceſcano; ‘Vt igitur nane Franti/Zannoni,ſie olim

Vnaldenfiam ,feu panperam de Lagduno erat quidem Ordo ,a’ſſprofeflìo.

Conchiudo , che non eſſer‘ deue reputato à merauiglia , ſe à tempo di

Cclestino 5, di Bonifacio 8, di Clemente 5, e di Gioanni 2 2. Pontefici

di glorioſa memoria fia la fetta de fraticelli ſomigliante à quella parte

de frati ſpirituali Minoriti , quale ſeparoſlì dall’Ordine , ma misterioſo

auuenimento del Cielo per la più conoſciuta ſomiglianza con dette

ſette nell’Origine di quest’Ordine ſantiſſimo. Pure ſe mai da quest’Or

dine ſi concedeſſe da alcuno iuſſero dette fette vſcite , fia come eſſer‘ ſì

voglia; anche il giorno cede , e ſuccede per diuino volere con le ſue vi

cende alla notte ,— Anche nella fede di Pietro affifiv non chei veri Paſ

tori,ma i ladroni de (alii Pontefici fi viddero; anche nel tetrestre Para-v

diſo vomitorono veleno irreparabile-i feroci ſerpenti ; anche contami

narono ,i lustrori delle loggie lucicanti del Cielo le fetidezze delle Lu
' ” " ſſ’ ſſ‘ ” ciſerine

;

Val-(efi, « panni

di Lugia-0 pri

“i‘ll. Rlli‘a

Fri:— 0 Damn.
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eiferine fuperbiesE ſe trà questi ſcogli hà patito molte Hate iattura 3525

nota di biafimo la Nauicella di Pietro , poreua anche con l’eſſempio di

i questa,quella di Franceſco ſoggiacere à perdite ſomiglianti . Ma doue

done rapire mi laſciai dall’empito dell’affetto! Torno onde partito Io

no , e dico , che per bocche tanto autoreuoli , come ſono quelle ,quali

nell’accennata Profezia parlano , manifestare ſi vede al mondola ve

rità f0pra l’antica forma dell’ habito Minoritano : Et il tutto in vn’

ie./1. ;»;sz .;; Entimema raccoglio . Reucla Iddio à Cirillo qu al’ eſſer'doueua il Fò

SEZ-1.72? *30- datore deMinori , qualel’origine del futuro lstituto , le condizioni

ſ, … ,,,; Aff" de frati , le vicende ,i progreffi , & i regreſsi dell’ Oſſet’uenza , e tutto

"quello , che alla giornata accadere douea à quest' Ordine, nè mai li

'- menziona il piramidale Capuccio ,fuorche nel fine . Dunque questo

non è Capuccio antico dell’Ordine,già che trattandoſi di profezia eſſer

gli deue il profetato corriſpondente; eſe fuſi'e stato questqanricamente

Obi-kimdmn vſato dallaſiReligione non l’hauerebbe ſflenaonato nel tin-e . _

“,,,/,,,; .… Ne mi ſi dica,che in tanto le ne fa menZione nel fine,:n quato per quei

le [cifre-_Profe tempi eſſer' douea il piramidato Capuccio obbrobriolo nell’Ordine

333…1" ' con tutto ciò, che foſſe stato per prima nell'isteſſo,ſegno Gerarchico ,e‘

nota di oſſeruanza, e d’honore . Nè perche la profezia non ne faccia

per auanti parola. s’hauerà da‘sbandeggiare da i primordij della Reli

gione,eſſendo chiaro il logico documento , che loca: ab anéîoritatent

garitta non tenet . Perche gli replico , che lora: al anéî‘oritate negati“

non tener, ſèd apropnctia tener , quale ſ’tà appoggiato all'autorità di
ife-M?- Ìffi? Dio reuelantc, che non pote/t’ fa]/ere, meg,-falli. Laſſprofezia con S. To

maſo, e ſcolastici,così ,vien' defflnita Prophe’tid e/Z dirtina inſpiratio,oel

reuelatiofittnromrn tontingentinmſirtentm certa, &- immobili verifattpra

”idem, éſſprſienrtntiir. Se è diuina inſpirazione,è riuelazione,ſe di cer

ta , & immobile verità ſono iprofetati cuenti ,- dunquechi vien’profe

tato nel fine non può giustamente stimarſi tulle neji primordij della Re:

ligione : le Diuina mano incide con stilo di ferro ſopra duro metallo

dell’Ordine Minoritano gl’ auuenimenti , e dopò lungotempo ebbro-'

brioſo fa comparire trà elli il pira midato Capuccio , dunque biſogna

dire, ò che Dio errandodettaſſe, ò con errori ſcriueſſe , ò che sbaglia

no i Padri Capuccini in giudicar’ tal’ Capuccio fia l’antico ſegno dell'

. - . … Ordine, ſeono d’honore, e di fantità venerato.

“.A?!"Mu ,u . ° , . - . . .

[ua ‘ti/pom; .; Diranno con impugnarmiadlzomxnem ſela profezra non fa di quel

to Capuccio-alcuna menzione inÎquei primi tempidell’Ordine, perche

io dico fuſſe da frat’Elia, e luci ſeguaci portato.? Si riſponde , che non

ſe nè fa menzione , perche la profezia mostra dichiarare gl’a uumimé

ti dell’

lſisſig-zL'."
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ti dell‘Ordine,e preſagir' quel',che era entro il grembo dell’Ordine, &:

in quei primi tempi di frat‘ Elia non fù mai detto Capuccio coſa atte:

nente, ma ben’ sì lontana dall'Ordine .

Mi diranno: ſe ne fa menzione nel fine di ella, Dunque era coſa ati N…, "p…,

tenente all’Ordine, e perciò menzionar’ ſi poteua anche ne’primi tem- re it:/"M;!“ *

pi . Si riſponde, che con questo argomento iPadri Capuccini mi ne— "’W' ‘“ ‘W'

ceffitano a dire , chei fraticelli,i quali vengono di preſente profetati a

portare quest’habito diramaſſero veramente dall' originario pedale

dell' Ordine . E s’io potcffi vorrei eſſer' lontano da sì fatto cimento ,

onde altrimenti Riſpondo , Che l’habiro piramidato , qualche coſa hà

di più nel fine della profezia , che nel principio,per cui può stimarſi atti

nente all’Ordine , &è l’vſo di molt’anni , la concelîìone, ò pure p_ermiſ

ſionc d’alcuni Pontefici , l’aſpreîza della materia,qu al' (i trouaua nell'

habito de Narboneſi, e loro ſeguaci , & anteceſſori', il motiuo plauſi

bile d’vna più perfetta oſſeruanza Franceſcana,e molt’alt're circostan

(e, quali non haueua quest’habito in tempo di frà Elia ; Ma ritorniamo

àNoi.

‘ Dice S.Atanaſio,cheſitat no: coefficiente: cagna/awful oculi: tto/tri: g.‘ 1”,,-find,?”

wdîdo aZfll/imar,ner aliter Didemat,e]uiſ_ìmt,ſedîlt uit, ita violenta”/ic (37.51.5215:

& Prophet-affittare! tamquampmſmtia widebam , qua Widrbamſicri erat g, A…,ſiſi

muffe-maman, qaaſieàant omm‘nò wide-bam.- Verum quaprayidebant al.-'

ttr fieri non poteraat: Si mim al.:‘terfiéîafiziffiwt aonfazffi’at Propheta .

Che diranno adeſſo à questa autorità gli oppoſitori? Ncghcranno il

rapporto del Piſano? ]:.’ ſouerchio ardimento . Negheranno, chenon

fia profezia per ‘eſſere fondata in coſa ſenſibile,e materiale .? E' chime

ra,è ignoranza inſieme,perche fecondo S.Tomaſo,Suarez, &altri Au- :'2- "'"-"'
tori citati da questo ;la profezia-, è di due maniere , cioè intellettuale , .e 3"

e ſenſibile,e questa ſi distingue da quella , perche primo , & prt'mario s...-.;. 2. , za.

ſenſibilem alia-tam repraſèntatimem ſigng‘fieat . Dottrina , che auue‘ra. "& 4- "fp-9

ta ii vede nei Santi Profeti della Scrittura, già, che Geremia, hora vid— ‘ '

de verga vigilante, hora pentola abbruciante , EZechielle vidde carro

ruote , & animali , e così diſcorrendo per gli altri ,- anzi, che ſe per vna

{crittura in metallo lcritta non meno , che preſentata da vn’ Angelo 1‘

Ordine Minoritano, e le lue vicéde il_Ciel’predice, e Cirillo, con Gioa

chino le diſpiega , così per vn'altra Scrittura ſcolpita da Angelica ma

no nel muro del palazzo di Baltaſſar’predifle lddio,e dichiarò Daniel

le dell'lmpero , e di lui le future ruine . _ c.,-«.'- pirl

Hora le dice Atanaſio, qaeprauidemur aliter fieri mwpoffimt,come :;}:‘Lfſſ'ſi'fſſ‘jſſ

poſſono iCapuccini volere il loro Capuccio antico legno d’Oſſeruan- c…o. ;......
' “ "A. '“ — ' . , l'infamia

za,

/ \ l

\
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2a,edi Santità nèll'OrdſſineJe preuedeſi , e ſì prenunzia ſolo nel Eri]

l
4

mi

nota d’infamiazdi vergogna,èſcorno ? Comere: tſia aliter non fiere] :,t

'o verofirefo filiffèl, fe fi predice il loro Capuccio dalle primiere origini

lontano nota di ſuperbia , & effi lo vogliono vicino all’originario stipi

te di bontà , d’humiltà contraſegno? Sedice il Piſano, Et de t'stt‘: m'

haOra/inibir: dicendo t’pſhrum initt'a , &- nndè/‘unt orinnda . De ipa/ir…

primo conditionibu: boni: ,é- tt’ermtm de mali: , perche ſi riſponcleua di

ſopra , chevenga ne iſoli dishonori menzionato il piramidato Capuc

cio '? Se prima , che di lui nella detta Pro feiia ſì fauelli, già ſì ragiona

dell'Ordine Minoritano .- e questi eſſere non poteua [enza il ſuo habi

- to ,- tanto più , che prima ancora dell'altre due Religioni ſì deſcriuono

_
…{

dil-Mr. I. fa].

Wim-nre

ma. fa. …tu

«8- n- :. d' ſ,.

L

gl’habiti : come poi il piramidato l’antico? Horsù dicano quel’, che

vogliono gli Auuerſarij, che io conchiuderò con Atanaſio,che fitta—,d

con/pieiè’te: cagna“ fieno/ub oculi: nostrit udendo nî ſhI/imur , nec aliter

tridenti“gnam [annà-e. , che così facciano ne i loro vaticinij i Profeti,

e mentre vn’occhio profetico vede il piramidato Capuccio da i pri
mordij della Religionelontano per ſegno da non eflſſere inuidiato da.

gl’huomini ammogliati , che castamente viuono , felix qnt“ taffltatent

matrimonialent illibatam/eruauen‘t, ou non inuidelitſitporbit cornuti: )

tergojdq/l Religioſix, qui Caputiorum tornataportampoſ} tergum: Biſogna

dire, che non ſìa, nè eſſer‘ poſſa già mai il Gerarchico 1egn'o istituito

da Franceſco Santo nella ſua Religione de Minori ,- perche a dire il ve

ro ;per qual motiuo , chiamati in questa Profezia felice l'huomo am

mogliato , ma fedele nell-’vſo del Santo matrimonio alla moglie .? per

che quest‘huomo non hauerà inuidia aiReligioſì, che portano il pira— '

midato Capuccio .? Quali fono questi Religioſì ,ſe noni fraticelli ?

Che inonesti , e laſciui Italien»: nome Religioni: induentetpromtſeno: con

enoitu: exereeoant: Dunque (e il piramidale Vien’ profetato per Ca

puccio d’huomini cotanto indegni, e vizioſi,non (1 può dire , che [irp

preſſò nomine di lui intenda fauellare , la Profezia, come del rotondo

può dirſi nel principio di eſſa : e conchiudo, quel'che in prOpoſito con

trario andaua dicendo il Bouerio, che douerebbero arroffirſi gl’oppo

fitori affermare ſia vn tal' Capuccio da S. Frar. ceſco portato mentre

quel',che da lui portoffi . Detto come Santo effert flimato, "inerte; da

tutti ,particolarmente da quelli, c/reprofiſſano d'effltre legin”mi figli «''eſ

[è Serafico Padre .

Mi replicheranno i Capuccini quel’, che dice il Bouetio appreſſo. Ml

eonna'aſi , che il Caput-eio quadrato /r*aſiato macchiato , pro/anale , e con

taminato d Ere/imac. Hà egli per questo in queſi’i tempi da tſſèr’eenſht att

' con

::C

1

il,

'il

i
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Zon tanto rigore, finì}. ealanniatoſſ, eroilipeſh, mentſſreſiîeon autorità Pontiſi

ficia , e col’ parere della Santa Sede Apo/lolita , è/lato reflituito all'Ordi

ne de Capueeini , eon ecrato con’ 'una fita Bolla da Papa Clemente Settimo

: celebrato con tant 'a ltri Brent dagl'altri Pontefici \ìtoi Sucreſſòrt'. Si riſ

ponde come poco prima diceuo , che la mia volontà , è inchinata ad

amare indoſſo à questi Padri l’habito piramidale ,lo tengoin opinio

ne di stima,lo reputo per habito di buona Fama , benche per l’addietro

d’huomini rei nota più rea ſi vegga , e questo per motiuo d’ amore , c

di virtù,non già per quel',che dice il Bouerio, perche eon/Pirata con 'una

[iu Bolla da Papa Clemente 7, e celebra,-o con tant 'altrt' Breni da gl' altri

Pontefieiſiioiſiiceejſhri, poiche queste Bolle, ò gli ſono contrarie, ò non

gli giouano; Non gli giouano, perche come veduto habbiamo nel pri

mo Diſcorſo tutte quelle , che lì fono da effi ottenute d0pò la Costiru

zione di Clemente 7, ò non parlano di coſa alcuna dell’habito piramì

dato , ma proibiſcono ſolamentc , che niuno polla portarel'habito,chc

i Padri Capuccini portauano , ò ſono fondate nella Conceſsione , che

fece ?: loro il detto Clemente . (Delio ſecondo non gl’è gioueuole ,

ani-,i contrario,- ,“ primo non gli basta per pocer‘ portare con total’ſi

carezza quell’habito , che era vna volta odioſo alla Chieſa,perche co

me dice Zendelino de CaffaninOmni igitur tempore habet dici virile: ata-'

euaiam , ex quo non reperiti-r apprezza-«m ,- E parla in propoſito , ſe mal'

non mi rammento di qu‘est'habito medeſimo proibito da Bonifacio 8

ad alcuni ,che pretendeuano giustamente portarlo per vna conceſsio

ne di Celestino V, quale reputa nel'luogo ſudetto il Papa clandestina,

ela rifiuta—di niuno valore .

Dirà il Bouerio per parte della ſua Religione , che l'h abito loro rtſi

peritar appel-mu da Clemente 7 . Ma dice con ſua pace , quel’,che\gli

piace, non quel’,che (i deue ; In oltre la Gloſa più chiaramente ſcriſſe

Qodgeneraliterprobiéimm, expreſrè pofîea no’ eonceffitmſimni tempore in

telliſigiturſſdenegamm ., Nè m’apportino iPadri Capuccini per eſpreſſa

conceſsione del'loro habito quella da Clemente 7. ottenuta-; Perche

questo Pontefice gli concede (010 il Capuccio quadrato , e non il pira

midale; E benche quei loro primi Padri Capuccini intruſero nell'Or

dine il piramidale, &. hora voglia il Bouerio con tutti gl’altri del ſuo

Ordine ſlabilire quella intruſione de i loro antenati nella citata conceſ

sione di Clemente, nulladimeno vanno errati , quando ſinceramente

parlar’ vogliono , perche il Capuccio quadrato, come qui ſotto vedre

ino ad eſsi conceſſo è inolto-diuario , e lontano dal piramidale , che

portano . Onde non sò quanto , e come dir’ ſi poſſa nîla ſua prima ori

za

m"

ſi gine

Hal. pii-am. m."

mne , O‘ aman

al prc/ente,“);

‘5‘ tiè/"E' ma

di Hajime,

In extrauag. !}

Rom. col-mi“

75 n. 60,

clan. famuli

.' Cnpuccim‘ il

Cup. Quadrato

in! il piramidal

Exruu. il un‘.

ſìgnif. (‘ mini

di Fuad, 5.4”…

di./‘“.“
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gine canonico , e legitimo questo portamento di piramidale Capucl

cio . Ogn'altra Pontificia Costituzione ottenuta in prepoſito stà

in questa di Clemente Settimo fondata; {i che,ſe mit fundamen

tam, è neccſſario , che tutta la fabrica ſe nevadaa terra: Si poſſo

no a mioſigiudizio però fortificatei Padri Capuccini con dire , che

Santa Chieſa ha tolerato il loro habito, e tuttauia lo colera , quid

quid ſit de eia: origine in Religione. Anzi, che gl’hà c'onceduto

varij , e diuerſi priuilegij, & in questi vltimi tempi preciſamente,

quali negar' nonſi puole ſiano stati conceffi a’Capuccini in quella.

maniera d'habito vestiti,che gli vedeua,e vede di preſente la Santa.

Sede . Se poi tal'mo gl’opponeſle col dire , che le grazie accennate ò

fiano grazie pcrſon ali perſhna: Capurcinornn; propria; re/pviuentef, ò ſc

comuni a tutto l’Ordine nal/nm balen; reffiec‘ì‘nm adbalztam. , perche'

, . » questo vicn—‘laſciato in quei termini, che fu per prima da Clemente 7.

cancello. Si ſeruiranno di questo auuiſo i Padri Capuccini, e ſe più dot

ti di me stimeranno , che io tzrneo , voi non e/Z rimor , facciano quel',che

‘ Dio gl’iſpira . La preſunzione del Mondo negar’non ſi può,non gli fia.

sfauoreuole , perche .ſemel mala; fimperpraſumitar effi’ mela.-, preciſa

“ ”,,,“, ’;… mente in eodemgenere mali. Et io da quanto ſin'hora s'è detto questa

[inſ-‘u . con che-- ragione ne deduco fauoreuole per la lite preſente; Che mentre l’habi

{Îffiſîſſi'xfſi} topiramidato, hora ſi troua d'Ereſia macchiato in ſrà Michele da Ce

il m- Piramìd- iena , & in altri , & hora può metterli in lite come fia da Padri Capuc

cini portato; Non poſſonoſeffi pretendere Gerarchica origine nel‘lor'}

habito , e contrastar' ſopra ciò l’hereditario poſſeſſo , che ne ha in vi

gore d'oſſeruanza, e d'antiehità originale, e di linea. interrotta neÎCò

‘ uentuali, & Oſl‘eruanti il Capuccio rotondo ;, E che fia impoſſibile à

' ”"' crederſi il piramidato Capuccio eſſer’poſſa da S.Francelco istituito ,

. che per diuina iſpirazione instituir’ lo doueua,mentre ſi vede da Ereti

à, 8 A , ci portato , e profanato , & alla Chieſa non men’,che a Dio odioſo ,e

tom-”bi zx: ’ molesto. E le al rapporto del Baronio, Anastaſio Monaco non volef
ſi ua , che fuſſe materialmente percoſſo il ſuo ha bito da vn certo Marza

bano Perſiano perſecutore dello stato monacale in quei tempi,così di

cendo ;‘Tnnr antcm ille (puta Anaſiaſim) a'no praſhitit,alternm , fut Car

nifieem rogaret ne winciretnr, rmmobìlem/è manſhrìpollieitar cib/à. vinca

lie, altermn , ne eum ipſh etiam Moſiraiîicnm habituſ», velatiſherojanéîem

indumento-m werberaret , jed nuſifnmſixpoliatum plage": a eeret . Tan
to più ofl'eruar' ſì deue riuereſinzada frati Franceſcani all' habito di S.

Franceſco,quanto,che è grande la differenza ,enOto a tutti il diuario,

che è'tra Eranceſco d'Aſlìli , & Anastaſio—Mona‘co: E qui ſi tratta tia—_

" ' ' [gcllarc
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gellare quest’habito flagelli: maximt'r ,come ſono ſcommuniche,&

Ereſia . \

Ma argomenterannoi Padri Capuccini col' dirmi . Il Capuccio car-1.114 , 6 7

nostro,èCapuccio quadrato, come da Clemente 7. ſì raccoglie, il A.,.ſſi..zſi-;ſſ,;.

quale dice , é- hahitnm cam Caprttio quadrato geflarc; nec non omne: ;;ſiif‘ſſ'zzfſiî:

tam Clericor, Secalarer , é- Prarhiteror , quei”! laicor ad fuciîrnm conſhr- '

tium recipe-re,- Ac tam illi, quam wo: harham dcfcrre Coſpirano tuttii \‘

Scrittori Minoritani , a chiamare il Capuccio di S. Franceſco quadra

to , dunque dubitandofl adeſlo in propoſito,viene a porli in dubbio la

chiarezza del giorno. Si proua la minore . Il Toffignano parlando del

Capuccio del Santo dice Capattum qaoq. quadrata”: detulit , tanta qutſi- L- noi/Lampo,

dem longitudinit, quodfaciem op crirct, qua/em hahititm define confluite-’ R'ſſ‘f' ſ‘" 7'

rttne agrcſtes hominet illim Regioni.-. il B. Angelo Chiareno, il quale L 7‘ 4,7. "a“

viſſe fotto l'anno 1 294. così faueila , Caputittm quadra-m, Ò-tanta lon- 01-11. '

gltfldlſ/lſ,qll0dfilſlfm opcriretgita quod habitus cruciſ form.-tm repra/énta

ret . ll Piſano con la ſcorta della leggenda antica nelle ſue Conformi fa? Î; 'f'ffl" 4—7

tà così ſcriue , Capatium quadmm, dr- tante longitudint'nqttodfaciem ope- '

riret. Marco di Lisbona così foggiunge ][ Capaccio eradt forma-atta- Cron. p.;. 1. 7.”

dra , e tantogrande, che volendo coprtrta la faccia, accioche in tal’ modo-" 3" \
[t'rapprcſintaffc la Croce delsi‘gnare . Verità , che vien’ confermata an— ſi

cora dal Seduliodal Vuadingo,dal Martirologio Franccſcano,e da

tutti gl'altri Autori di questa Serafica Religione Franceſcana . E po

trebbono i Padri Gapuccini stabilir'maggiormente ſe steſli con quelle

parole ,cioè , che il Capuccio del Santo , era tanto longo , che volen

do glic0priuala faccia ;coſa, che non hauerebbe pOtuto effettuarſi ,

lela figura quadrata di detto Capuccionon ſuſſe stata piramidale . '

Mà ſi riſpoude . Prima , che Marco di Lisbona , chiama il Capuccio

come s’è veduto del Santo grande , e non longo ,- In oltre tutti gl'au

tori citati ſe ſì offeruano vedtaſſi , che dicono, che il Capaccio del Si

to ; Erat tanta longitudinis, quodjaciem operirct, é‘flfllî totarnfaciern ope

riret , onde ne ſiegue, che quel’ cuoprimento di faccia poteua da altro

Capuccio dinerſo dal piramidale deriuarſi. Dipiù ſi riſponde‘ con con ;. Bonati fi

quello diſſc Christo nel Vangelo no./rte indicare ſhcrtndum faciem , per 71:22;Hug):

che non rie ſcc vero , ma fallace il giudizio; Et il fermarſì nella cortec puctio 414.111».

cia del ſenſo letterale,ſenz-.1 paſl'are alla midolla del mistico,e per l’Epi

chea all'intenzione de gl’Autori , che ſcriuono, è ſegno di pigriîia per

non'ſcruirmi d’altra parola . E che ciò ſia vero;s’ingannanoiPadri

Capuccini alla lunga in questo paſl'o,\poiche ſe leggeremo S. Bonaué— \» rinaldi/«'il

. . . . dN ' '

tura troueremo , che … questa mamerafauella ; ln omni ſi quidem pte- lol- ,;j-‘Zſi-‘j‘éjf"
, X 2 h/tco ſi
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blico loro,/Zac Chortustae Refecîorlflm,ſiw alimfacrit loca;fratrur» Cort

gregatioae pra/Emo , o” multo magi: inter extraaeot aperto decenter capite

Religioſh: inccdatſſ, é‘c. Non e)? tante” Capraia»; ,ſiue coramfratribm ,

ſiae coram extranei: aime“; in capite ſirtc ratianabili caaſh profaadandum.

aperta ſhb capatiofacie: , quand-dm In)-poche notam mfert , &- aliorum
in e oculorſiſiea ſiſſſigttlart'tate coattcrtt't . Decet ergo caput iapablico, mafa

cz'em operirt'. Hora lo ripi glio, mtmqaid aliaa’ t'aa'ex mmtt'at , &- ali-td

prato clamat? forlì, che ò lppocrita fù S. Francelco, ò bugiardo , e non

Verace farà ne’ detti ſuoi S. Bonauentura? E come dicono gl’Autori

di ſopra,che S. Franceſco hauea il Capuccio tanto longo, che con eſſo

lui ſi copriua la faccia,- Se aperta ſizb eapatio facie: quand-rm hypocri/ì:

notam infert .? Se dere! raptor in publico, nonfizct'em aperire ? Et io con l’

autorità di sì gran” Santo, come è Bonauentura,potrei giustamen‘te ne

gare l'attestato di qualſiuoglia altro Scrittore à lui contrario . Mà nò

pugnano trà di loro questi Autori, concioſiacoſa , che doue i primi laf

ciarono di registrare, che il Capuccio di S. Fràceſco cuopriſie la faccia

sì, manon tutta la faccia al detto Santo,- tanto afferma ilSerafico Dot

tore mentre non nega egli ’qualche cuoprimento di faccia,mà il ſouer

chic, e di tutta la faccia con quelle parole; Non e/Z tamen Capatiam, ſi.

tte coram fiatribm- , ſiae cora»; extranet": ritmi.: ia capite,ſim' rationabt’lt'

can/a profana'ana‘am . E quando i primi Autori , con S. Bònauenturaſi

pugnaſſero ſi poſſono concordare con dire, che doue noi leggiamo, che

il Capuccio di S. Franceſco li cuopriua la faccia nò ſi hai da intendere,

come vogliono i Padri Capuccini,cioè che gli cuopriſſe la fronte,gl‘oc

chi , e ſcendeſſe giù ſopra il naſo , perche ciò vien' bialimato da S. Bo

nauentura, e stimato qucsto portamento di Capuccio Ippocritale , e di

fingolarità; Coſe anche dal penſiero abortire in vn’ Santo sì grande,

come era Franceſco d’Affiſi : Mà deuono intenderſi le ſudette parole

in ſenſo accòmodato,cioè,che il Capuccio gli ſcendeſſe giù perla fron

te in maniera, che gl'occhi gl’ombreggiaſſeffier efler’ ritratto di vera , e
rſieligioſa modestia alla Vista de’ riguardanti . E per questo effetto non

era di mestieri, che quel’ Capuceio ſufl'e stato piramidale-,come li Padri

Capuccini s’imaginano ; mentrecon gl’occhi proprij più d’vna volta

il Mondo hà veduto sù i Pergami Predicatori de' Padri Conuentuali,e

' dell’Offeruanza con questo portamento di Capuccio, e purei detti Pa

Saſbum. dalla

Valle di Spolfli

ma.“ "fino,-ono

portare in Capo

capaccio piram,

dti il piramidale non vſano . Oltre ,che il Toffignano nell'autorità di

ſopra, dopò hauerſi’ deſcritto il Capuccio del Santo , non dice egli , che

questi era tale , quale»: defirre—conſhetteram agro/lu homme: illim re

giones? Sì per certo . E chi mai vidde alli Contadini della Valle Spf)“
ſſ ' ſſ * ' ' ' letana.

h
'ſiſi..:"!w-ſi

{E'——‘
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letana Capuccio piramidato nel capo .? Ecome mai'poſſono giustamé

te da quel“ cuopriméto di faccia con ſodezza gl’Auuerſarij conchiude

re forma piramidale nel Capuccio delSanto, ſe questi,con tutta la.- .

ſua lunghezza era ſimile a' Capucci , che portano gl’Agricoltori, ‘

; Coloni di jquel paeſe .? Di più , chi hà inſegnato, e ſuggerito a'

Padri Capuccini eflere vn’istefla coſa la figura quadrata , e piramida

le ? Conchiudendoſida gl’ Autori di ſopra , i quali il Capuccio del

Santo per quadrato deſcriuonola forma piramidale del loro proprio ;;;-m quad";

Capuccio ? Qiſſeſ’to è vn’voler’ confondere la Grimaticax con ella tut f-ſvlllſvdfffìrif

te l'artiliberali,e ſcienze ,è vn’distruggerel'l—Iistoria ;vn’ trattar’ da Z,: ;;PZLZÎZ

ignoranti iSanti Padri ,- vn prcſumere , che il mondo (ìa gabbia di (Fr-"Mm“

ciechi , e mentecatti ,- chnſiallontanarſi dalla Sacra Scrittura . Io cre

do, che i Padri Capuccinitrattandoſt di figura quadra parlino più toſ

ſi to per ſcherzo , e paſſatempo , che da doucro, nè poſso imaginarmi al

, trin ente della loro ſauiczza, eprudenza lc riſoluzio‘ni, già che con la

_ piramidale la confondono, cche fia v'na steſſa figura afferiſcono . Do

l; ſſurcbbe eſſere il loro Capuccio quadrato,perche così parla la Clemen

5 tina,ma eſsi l’hanno portato,e portano piramidalepreter mente»; _Pon

tiſiei: . Nè accade dire ,che figura piramidale , e quadrata‘ſia l’isteſſa

perche confondono la grammatica, echi leggerà A mbroſio Calepino

in questa parola ,,Oſſuadratnm trouerà , che dice Figura e/Z red.-i:, ata—.

aquale: linea: quatuor , («)” quamor n.370: angolo: haben: , E nella paro

la %adrum dice ,idem c/l quod quadratam, quod/Miretquatnor eguale:

lineawaatnorq. reò'r'o: [ra/yet anſi-gnlo:. Et in ſentenza di (Dintiliaſſno

astèriſce , che forma quadrata nalla eſ} ex parte , neq. longior, neque bre

uior; Hora ſè il Capuccio de' Padri Capuccini habbia quattro lati ,e

quattro linee eguali, le la ſua figura, e forma nella e}? exparre nen. lon

gior , neg. hreaior ; laſcio , chel’occhio di ciaſcheduno , purchè non fia

iippo di smoderatapaſsione, ne faccia , e promulghi il giudizio . In

oltre leggaſt il Dizionario della Cruſca,e ſcorgeraſsi, che quella paro- ‘j

la fa:-«drain»- adiettiuamente confiderandola vuol’ dire” ridotta infor-. - .

, ma quadra, la quale altro non è , che figura di quattro lati , che in gl'-«ngm —- -

1i,ei lati eguali. Coſa,che non può hauere la piramide, eomeairi

guard anti , è ben' noto, la quale ,quantunque nella baſe,ſie parte beffa

di lei habbia qualche quadratura, e goda quattro lati, & angoli vgua

li,- Purc quando poi dalla bale ſudetta s’allontana perde la quadratu

ra ,s’abbreuia, e ſi restringe nei lati ,e correndo la ſua figura inacume

termina, quaſi, che in punto la ſua punta : E chi offerucràl’istellò Ca

lepino nella Voce . Pzt-anzi:, trouera ,che ſcriue male:. maxime quadra:

14.

,,ſ



\

166 DISCORSO

ta , & accioche tal’vno non ſi daſſe ì credere, che vna coſa steſſa col’

quadrato ella ſoſſe ſoggiunge ita ebstruèîa , 'vt data in altum teudat iu

formamflammafiua imaſiiiparte latior iu aeumiuatum destnitfaſiigium ;

Maxima liuiurgeneri: in AEgyptofuiffè memoritur circa Memy/oimſiruo

tura ex quadrati: [apici/”bu: ita/miranda. Douc ſe i'uſſe vn a cola steſſa pi

ramidale, e quadrato; mentre, che di pietre quadrate erano le piramidi

compostc, ne ſeguirebbe , che di pietre piramidali, & afoggia, di pira

midi lauorate fuſſero costrutte. Ma qui, ò ſcoppieranno in riſo ſmode

rato gl’Architetti nel diſegnare sì industrioſo lauoro,e dc lineare (i ca

priccioſo diſegno ; O pure farà neceſſario , che laſcino gl' artefici op

poſitori l'impiego , che hanno di piantare fortezze, di fortificare Città,

&accorrino tuttià questa cauſa comune; Perche l’arte .de' i'orestieri

non giuſſn ge à ſondar’ ſopra punte di pietre piramidali collocate in gi

ro l’alto fastigio di ſuperbiffime moli, come erano le ſudette Piramidi

dalla fama trà le ſettc merauiglie del Mondo annouerate. Leggaſi per

vltimo il dottiſſimo Alunno in questa parola Rhomboxhc dice , E' vote

Greta, clie ſigui/ita figura quadrata, li cui lati ſhrto tutti eguali , gl’arzgoli

obliqui di quattro lati ,- onde …c’è gettata in terra ſi volge a gutſh di quella

Colonna detta Ciliaa'roſion la qualei Coutadiuiſogliotto rendere eguale ['A

ia, deue fibatte il grano . Hora ſe appreſſo i citati Autori non mai ritro

uaſi per vna coſa steſſa piramidale ,e quadrato ,mà ſono grammatical

-mente coſe diuerſc, diuerſamente {piegate, Sele piramidi ſono di figu

raſomiglianti alle fiamme del fuoco, e perciò tì piro , che vuùol‘dir'

fiioco piramidi ſon’ dette ; le fono ellcno’nella parte baſſa , & ida, co

me , è la baſe di loro ſòlamente quadrate; Non con ſon dono adeſſo'l‘a

- Grammatica gl’Auuerſarijquando parlino da vero nella costanza, che

mostrano in dire, in iſcriuere,in volere, che ſiano quelle voci di pira

mid ale,, e quadrato finonime;e vna eoſa medeſima , & vn’isteſſa figura

:. benela fig… ſigniſicantc ? E ſe voleſſero ciò dire,perche la figura piramidale con

23775412232; tiene la quadrata,come ſi è detto,- Diſcorrono (lia detto con'loro pace)

,,,, [… f…; …i con molto equiuoco, e con ſalſità manilesta, perche anche la linea con

lm dif-"fillſ…- tiene i punti , la ſuperſicie la linea, il corpo la_ſuperficie, il Cielole Stcl'

le, queste iſplendori, e gl'influfii ,la caſalc mura, la quantità conti

nua la diſcrt ta , l’acqua il freddo,il ſoco il calore , vnumeontiuetarfifl

multisſſarterphyſita contini-”tar in toto ', la figura quadrata nella roton

da, e perciò diſſe Cicerone mutare quadrata rotuuaie,& anco nella figli

ra circolare ſi contiene,onrle Archimede compoſe vn‘libro a'e Quad"

tura circuli ; E con tutto ciò le accennate coſe contenute, e contenen

ti {ono diuerſiſſime trà loro , e non ponno eſſere fuorehe da lingua igm)

rante ,

Tic/cul. ;:
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tante,-ala praua imaginazione',e da ſalſo intelletto col'distruggiméto di

tutte le ſcienze humane ,reputate per vna coſa medeſima.E nò direb

be colui vna ſcioccheria più , che biaſimeuole , ſe diceſſe , che quando

ilPittore diformar'quadri ragiona,habbia ſìto piramidale nell’animo.?

Che quando il Geometra proruppe in quell’ aſsioma , Diameter qua

drattſinonrſſ commenſhrabilt‘: cotta , che di piramidale parlaſſe ? Che

quando il Filoſofo dice radiut wſhali: est ddin/Ìdrpjramidit,la cui pun

ta tocca la pupilla dell’occhio,e ladicui baſe, conl’oggetto ſi Vniſce

che di quadrato fauelli .? Che quando l’Astrologo di quadrato aſpe'tto

di stelle egli oſſeruando ragiona, il ſìto della figura piramidale deſ

criua ? Che quando Aristotile chiama l'huomo virtuoſo , e perfetto

huomoquadrato,che quando i Medici commendano trà le compleſſio

ni la quadrata,facciano da lungi, non che d‘a vicino menzione della vo

cc, e del nome piramidale.? Che quando il Petrarca cantò dicendo

D’nn’bel' diamante quadro e mai non ſì;-mo .

Et ilDante prima di lui ſeriuendot -

. Anne-ngn, the-gli dadi ſian’ quadrati ,

E d0pò di eſii il Sannazzaro, che diſſe; ‘
E leggerà nel bel’ ſſviſo quadrangolo; ſſ

E prima d’ogn'altro cantò Ennio Latino della Città di Roma .

Bj} nunc, &- qutt erat Roma regnare %ddſdtfl. -

Che questi figura piramidale ſipenſaflero .? Concioſi acoſa che è tanto

vero, che quelli Autori non hebbero penſìero,nè anco nominar’da 16

t—ano la voce di piramidale,quanto, che vedremo apprefl'o nella Claſſe

de gli Storici ; qua—l’e quàto fuſſe il iìto dell’antica Roma decantata da

Ennio: E quel' volto donneſco celebrato per bello dal Sannaîaro fa

rebbe à gl'occhi altrui riuſcito molto mostruoſo , e difforme , ſe come

P.ltîic.l.r.Ni
uma-s.l{bmnſſ

quadrangolo deſiſcritto ne viene, piramidato stato. egli fuſſe. E ſinalmen '

te per (ogno ſoloil penſîeroidear’ {i potrebbe vn’Dado,vn’Diamante

diſigura piramidale lauorato, e composto. Ah che confondono la…

grammatica gl'Oppoſitori in questo lor'opinare, ſe pure l’intendono,

come la dicono, il che non credo,e con’eſſa lei ogni arte liberale, e tut

te le ſcienze distruggono . .

Distruggono parimente le lstorie , poiche leggo Io appreſſo Iliuiq, zpinſizfi

Capito/item quoq. [axa quadrato [ub/harum est , & altroue,‘ Valeria: qua.

dratoagmine pea/item dut—it . Di più in Plinio , manent adotto panetflimi- 2-49“?

urcut , poffunt, év— erigi'nuidem lapide quadrato. Tullio inſegnò dice‘n dio.— L. 3-1-[031- ”&

Agmine quadrato tum gladuſiquuntur fot./tart ”tt/[te! . Pieno reg1stro z…,, '

di quel felice palagio def Romani ;, Pratipuè lotus iu palatio ant e Tem

' ' plum
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lam Apollim': tubi repo/ita era»: , qua boni omini'c eau/Zi in Vrbe condenda

@…)… Pira”!- adliileriſhlitaſaxa autem munitu: erat in ffieciem quadratam . In ol

]… termini diftrc l’isteſſo Pierio inſegnò, che gl’-antichi dipingeuano la ſapienza ſo

fc nm.-[fim preſ

figl'l/Ìm'ci.

\. 4. diem”! gl

m‘ah‘t 131.19:

fol. mihi 491.

pra vna pietra quadrata,conſorme la fortuna ſ0pra vn' ſaſſo rotondo .

Che gl’Atenieſi l’ immagine di Mercurio nume della ſ_apiéza, e l’ effigie

d’Hermea ,che la ragione , e la verità ſiguraua in pietre quadrate" [col

piu ano , còſorme al parere di Pauſania faceano gl‘Arcadi dell' imma

gine di Gianc.-Hora, che in questi luoghi i citati Autori di figura pira

midale ragionino , mentre hanno ſouente in bocca il quadrato , è vo

lergli distruggergli , e dargli delle mentite sùl’ labbro già ,che effi sti

mano voci distinte , e non ſinonime queste di pîramidale , e quadrato

neſſragionano in diùerſi luoghi con variitrattati,come di coſe trà di lo

ro varie , e diuerſe . E tutti i ſeguaci, e commentatori di effi diua

rio grande trà questi termini conoſcono, ammettono ,approuano .

Leggaſi in cortelìa Aleſſandro da Aleſſandro , e vedraffi , che nello

ſcliierare l’eſſerciti , nell’ordinare le ſchierei popoli di Teſſagliadice

che Rhom ifiguramprimi inuenere ; e Rombo, come dicemmo di ſopra

con l’Alunno , è voce greca , che ſì gnifica figura quadrata ;Di più ſcri

ue , chei Perſiani , i Siciliani , & Ageſilao con ſchiere quadrate entra

uano in battaglia (e da quest’vſo di ſchierare in quadro i Soldati, cre

do (i a nata quella vocecomune negl’eſſerciti di ſquadrone) là douei

Spartani con ſchiere cornuto militauano (donde mi perſuado fia nato

l'vſo nelle battaglie del corno destro , e ſinistro) hora , è coſa chiara. ,

chela figura cornuta , epìramidale ſono ſorelle , ſe adeſſo fuſſe vna ca

{a medeſima il piramidale , & il quadrato , in vano s’ affaticherebbe

questoAutore in distinguere i Lacedemoni da i-Teſſali,dai Siciliani,da

ìPerſi nelle ordinanze de i loro Sold ati , & eſſerciti . Anzi che igno

rantemente parlerebbe , quantunque ſpalleggiato dall'autorità di Ve‘

ezio , Girolamo Fracchetta nel ſuo ſeminario , doue biaſima nel mar

chìar’ de Soldati l’ordinanza quadrata , e loda per vtile, e per buo

na quella , che è fatta à guiſa della lettera A grande con queste pa

role, L'ordinanza d’ ':}n'Efferct'to quadrata , è di gran' fronte non è molto

ſſ buona , perche fl- occor're marc/iiare per lungo cpaz-io di rvia non pre/intan

doſiſempre la medeſima egualitì dipianura capace di effa, ma attrauer

fimdffiòflfflgrande , & piegatura è neceſſario mn.-perla ; lordinanza olli

qua è molto futile,e ſhforma aguiſh della lettera A,-ò d'funoſlſſuaa'ro da mura

tarizſepoi la detta lettera A .r’offcrua troueraffi diſigura quaſiclie aggiuſha

tamente piramidale. Dunque ſe biaſma la marchiata militare con' or

dinanza quadrata , loda poi quella ,che è alla figura piramidale con-

“ Forme;
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forme} dunque ?: manifesta bugia quel', che gl'Auuerſai-ij s’ingegnano
attestare, cioè , che quadrato , e piramidale fiano vna coſa meſſdeſima .

Ma come vna :coſaſſ istefl'a ſe i Pittagorici con la figura quadrata..

la stabilezza della Terra ſaggiamente ſpi‘egauano , e con la pi

ramidale la figura , el’ moto della fiamma del fuoco , elementi di

natura , e di fico tra di loro cotanto diuerſi ? 0’ -i Pittagorici

ſciocchi , & ignoranti faranno, ò i nostri Competitori bugiardi , e non

veraci . Anzi ſe leggeremo l‘istest'o Aleſſandro da Aleſſandro ſcorgcre -

mo, che ragionando della Città di Roma in questa guiſa fauella .

Vrbi: Romaſirntſiepiflìrne pomarium prolatnm fin": , ita multiplieerportar

pro mnroram ambien extrné'r'ar faiffl-faoile est conieoîari . Nam cum apri

ma orzginefandamenta Vrbir in Palatino montefirerintſinin: radieibur a»

tiamflimnw pomeriii terminabamr; tribu: porti: tune *wbr contenta erat,

bafieerant Carmentalirqna fielerata , Panſiz'ana , qua libera dic‘Za est , é

Mngonia ,qaam Triſigoniam ) mbar angulir fuoeatam firnnt. Id autem

pomariarn , quod Romnlnrpoſhit afiro boario proeeden: ad magnarn Her

culi: aram , indeper ima monti: Palatini adaram Con/i, rnox adcuria: 'be

terer , &— dernmn ad Sace/lan; larinrn protendebamr , &- enen effit tun:

Roma aaa/rata adforllm Romanumproredebat. Hor' Io dimando,quan

do qui qurst'Autore deſcriue il ſito dell’antica Roma , e vuole , che ſia

di forma quadrata, ſorſe che piramidale l'intendeua i’- E’ falſo, sì per

chealtrimente ſi raccoglie dal riguardare , e miſurare il luogo , oueroì

luoghi, oue pone la — Città di Roma dilleſa, e ſituata,come anche perche

parlando l'isteſſo Autore altroue di piramidi non fà punto menzione di

quadrato . Alexander qnoq. Bueepbalo daxit exeqm‘ar , ſicnt Agrigento"

epici: ſèpalora , é-ſipyramidu erexere . -

Trattano di poca intelligenza iSanti Padri,mentre questi altrimen

ti ragionano del quadrato,di quello ſi faccino questi nostri Auuerſarſiij.

Si ſenta per tutti S. Ambrogio , il- qual’ dice per quadratura»: Cinit-iti:

perfidia dcſignatnr .- ,,Yadratnrn quzppe lapide»: in quameumq: parte»;

I.. e. :. tant.

mibi : 19.

relax-‘La,

Toru; }. ”Menfi

(.‘ udp-1641. fol.

. fuer-teri: reeîm [labir ,- Comeà punto. ſLſperimenta nel Dado ,- e po""’ſiſſ°,"ſi7'

foggiunge più appreſl‘o l'jsteſſosanto ,- Et quia bee ſÌkÌth‘ quadrati-rami [, … ‘,ſi [ ſiſſm

habrt,eongundo em: tanta c:\/’è dzmnr , quanta“, & lanmdo . Hora quan-* diun/- mì lm

doi Padri'Capuccini portaranno il Capuccio, ch'e ſia tanto largo,qu:î

to longo .z- c_lalarghczza diſcenderà dalle ſpalle egualmente , come è

principiata sù glfomeri {enza acuirſr in piramide , all’hora-io tenerò il

lqr’ Capaccio per quadrato .— In ‘oltſſre Franceſoo .Teuguardentio Mi

norita‘no dice, figurano quadrata»; aly": omnibusperfieîiorem , quod eon-_

zine-tar gnarnor lzner: aqua/ibn: , tog-iamo. angolo: eqr'eales ' haben, Ho

, ra

, puffo 1” SS.??

ln anno:. in up.

1- De [finii-.‘
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ſira ſe non mai i Capuccini dar' mi potranno'quattro linee eguali con..

quattro angoli egualmente distanti nel loro Capuccio, non mai io po

tròhauerlo per quadrato . Cornelio à Lapideſopra quella parola , é

Gittitar in quadropo/t'ta ; Et longitudo eia: tanta eſi, quanta , &- latito.

do, d1ce , Zuaſi dicat non tantum cſi quadrangu/a , ffa’ é- quaa’rata , ſt'ree

aquilatera . E ſ0pra quelle parole d'Ezechiello ; Et Ariel arcade-tim ca

httortem in longitudine per daoa'ccim cuhitot latitudini: , éſ. Dice idefl

“p.,-1401.111111." Altarc longum erat duodecim cnhitot, (y- totidom laturn ; Erat ergo quadra

;69. tum , &» aquale omnihut quatttor 1111.- laterihar . Hora fino a tanto , che

i Padri Capuccini non mi aſſegneranno quattro lati egualmt nte distan

ti in virtù di quattro linee eguali, mai potraffi il loro Capuccio chia-;

mare giustamente, e veramente quadrato .

Si preſume(ancora quando la parte contraria da ſennoſſin questo fat

to fauelh) trattar’ gl’huomini del Mondo per ciechi, e mentecatti ; poi

che ti mio parere è più facile concepir' con l’intelletto, in Borca fiori, in

WMW-,; ,,,/, Etiopia brume, pietà nel Trace, e fedeltà nel Greco,& altre ſunili anti

vir-gmail o!“- theſi , che cantò quel' Poeta Lirico , che arriuare ad intendere, che il

iran dal Ptr;- _ - - . . . .

.,“,ſi punto , oue tetmmano le_lmee dl quella plramide del loro Capucc1o

" tirate da gl'omeri ſia da ſe steſſo distante,quanto fonoſſdiſſ quelle linee ti

rate le lungheZze. Sono vna coſa isteſſa quadrato,e piramidale, dico

no gl’Oppoſitori: Sì : dunque, quando Alcide Biringucci Academico

Intronato alzò per Impreſa vn’ corpo quadrato di pietra rozza , e ſ_ca

bra, con Vn’ maltello, e ſcalpello di ferro apprcſſo ,e _col‘ motto anima

te Expolietur -; Quando Giorgio RiuaAcademico Affidato ad vn' cor

po quadro di marmo aggiunſe il morto, ,“)ſſttoqtto Perian-Wando Gio:

Giacomo Triuultio ſi ſeruì di vn’ quadretto di marmo con’ vno stilo

di ferro piantato in mezzo opposto a i raggi del Sole con dire, Non ce

dit umbra Soli ,- Tutti questi,& altri b_elliſlimi ſpiriti, che preſero per lo

, ro Impreſa vn' Corpo quadrato,è neceſſario dire,che di piramide fauci

Jpoc. cl : 1;

"ed .' r

. . Î laſſero. O'poueri letterati! Wanda poial contrario Carlodi-Gbiſa.

Cardinal' di Lorena ſì ſeruì della Piramide per impreſa attorniata da]

l’Edera, & in cima vna mezza luna col’ motto, Teflante wire-ho ,Qqan

do l’Academia de gl’Ostinati in Viterbo la pigliò per impreſa d’ogn‘in

torno da’ venti ſoffiata ,col’ motto Frrcſira ; QuandoGuglielmo Quin

ſſto Marcheſe di Monferrato la portaua combattuta dall’acqua,e da’Yé

ti, col'motto , Vndìqae fra/Ira; Tutti questi per laſciare, mill'altre me

morie à dietro penſauano à ſpiegare il lorointento con corpo quadra

to .? Ah’ che ſono stomacheuoli ſcioccherie, e meriterebbero g—l‘Oppo

ijtori , che tutto il mondofiimatq daeffi nel fatto di cui (i diſcorre ac:

. ciecato

"E…'.A.M—La.

La}
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ciecato, ed' ignorante gli dalle :'1 diuedere delle loro dicerie , e paffioni

con modesto riſentimento gl’effetti .

S’allontanano finalmente dalla Sagra Scrittura , perche ſe anderan- Satu [".-,,“…

no à leggere nell’Eſſodo troueranno,che coſa vuol” dire quadraſiw qaa- xkè/I“ ‘ffiz'fîc

drato,mentre lo Spirito Santo in questa guiſa ſauella ; Facie: , &- Altare . Samuſ“

de ligne": Sethim , quod habeoit quinqae cubitor in longitudine , & totia'em C‘P— 17

itt latitudine, ideft quae/ram . In oltre leggeranno altroue ; Fecit , &- Al— .

tare Tbjmiamatir de l/ſigmr Setbim per quadrum ſiregulot haber): cubitot C‘P' 37’

E nel Diſcorſo ſeguente li legge , Fecit , &- at'tare bolocautîi de ligne": Se

tbt'm qfliflq èabitoramper quadrata . Nella Apocalifle, d- Cittita: in ?”“

dropoſt'ta est; E quali ſpiegando, oue questa quadratura conſisteua ſoa

junge,- &- longitttdo eia: tanta e/Z , quanta, é-latitado. Sìcheà ben'

penſarla li ſcorge vn mero capriccio quello de gl‘Auuerſarii , mentre il

Cielo , e la Terra , l'huomo,e Dio concordemente conuengono àſ ie

gare l’eſſenza del quadrato, & elli vogliono conſonderlo con la figura

iramidale de‘ Padri C a puccini . Più tosto douerebbero eſſortare que

{ii Padri Religioſiffimi à péſare di rinquadrare il Capuccio , che porta,

no per vniformarlo alla facoltà,che n’otte nnero da Clemente Settimo,

che diffenderlo per quadrato , ſc pure può dar’ documento colui , che

non può eſſergli degnamente diſcepolo .

Non accade mi ripiglino col’ dire , che il loro Capuccio aſſai più s’ E'M'fſi‘bflfz'f'fi

auuicina à quello di S. Franceſco , cheil rotondo;Perche in ſentenza ;ſiîZÌ'flSMÎZ

dicoloro , i quali vogliono il mutamento di Capuccio nè tempi di S. Îiſſiſiui‘ſſſi‘aſiſi ‘

Bonauentura (i riſpondert bbe eſſer' falſo il ſupposto ; poiche fe ſì con- g;,zzî'ffi_;,z
Edera il quadrato ,come ſpecie diuerſa dalla figura piramidale, e ro- ſſ ſſ

tonda ,- Deue dirſi , e chiamarli egualmente dall' vna , e dall' altra ſpò

cie distante; perchcſpecietſimt ficar numeri , & il ternario non è men'

distinto dalla ſpeci‘e del quatern ario ,che dalla ſpecie del ſcnario , ben'

che gli {ia materialmente più vicina quella di q'uesta ; Se poi ſì conſi

dera ilquadrato , come figura contenuta dalla piramidale , e dalla ro

tonda,- può dirſi ,che egualmente con-l'vna, e con l’altra conuenga ; ò

pure, che habhia maggiormente conuenienza con larotonda ,come

contenuto in più perfetto continente, eſſendo la figura rotonda aſſai

più della piramidale perfetta ; Mà io eſſendo di ſentimento , che il Ca

puccio moîzettato fuſſe da S. Franceſco istituito nell’ Ordine riſpon

derei all’argomento di ſopra col’negargli più viuamente l’impugnazio

ne , & il ſupposto . _ \ ,

Perche doue S. Franceſco prima di dare alla ſua Religione la Rego- Vu,“ Capra.")

la confermata da Honorio portò habito mozzſſettatofit hora ſenza moz “"" “' " ""'-"

— Y 2 netta,

I
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zetta , conforme più alla deuozione, e pietà di coloro , che gli l’ok-Teri;

uano , e donauano riuſciua in grado,- E più delle volte ancora fuſſe
quell'habitoſ—ſi. nza mozzr tta , come ſi vede ne gl'habiti lalſiciati da det

to Santo , venerati perReliquie Sacre in dim-rie Chieſe del Mondo .

Pure dopò che ,come Capo Gerarca con la Regola laſciar’doueua ſc

gno‘ ſenſibile a‘ frati distintſiiuo della ſua Gerarchia , pertò ſe'mpre il

mozzettato Capuccio , e quello laſciò a" ſuoi ſrati per honorato retagſi

' ' gio loritano quanto più dal Capuccio piramidato, che bramau'a intro

durre nell’ Ordine ſrat’Elìa , tarto più grato al Santo, e gratiſſimo poi

a i ſuoi figli ,"e ſeguaci. Le ragioni di quello mio opinare ſi porteran

no ncll’vltimo Diſcorſo.

' Stimeranno per auuentura i Padri (apuccini quc-sto mio ſentimen

“ _ to improbabile , prima col’ detto delle Costituzioni Aleſſandrineſi, le

:.::nfffl'ſſ'ſij'jj‘ quali ragionando del Capuccio dell'Ordine Franceſcano in quei tema

u 1.11. come. pi dicono . Tuliq. modo incidanr Caputi-vm, quod impoſitnm capiti [zone

fiìſſſifffjîi ’al/lì- capillot coop eri-it, Ò’longitua’ine ringo/xm non exec-dat, Defannu Ca.

‘da. potty" cum tota Religione lama/t'è dzffioenſamm eèſſſizon enim defermrſicut in

primo:-do defireéntur . Secondo; con quel’ ſolito argomento, che il Bo

uerio con' eſsiſlima tanto dalle parole della Regola dedotto ,"la quale

dicendo . Et qui iam promffimnt Onedientidm hobeſſznt mum tantum

cum Capano, dicono i Capuccini , che neceſſariamente queste parole ,

_ _ intender‘ (i debbono di Capuccio cucito all’habito , e per conſeguenza

pitſ-PZL; del piramidale , com'eſſi lo'portano; Ma fi riſponde alla Costituzione

Aleſſandrina, con dire, che quei Padri ſcguiuano la comune opinione,

che afferma il mutamento del Capuccio nel tempo di S. Bonauentura,e

però nihil contra meam opinionem, la quale stima probabile questa ſen

tenza . O‘ pure riſponder’ ſì potrebbe, e meglio , che le parole della ſu

detta Costituzione intender' ſi deuono della forma accidentale del

Capaccio, ſopra la quale iam dirà a'zſhenſhtnm. Cioè,-clie ne i primordi)"

dell'Ordine, era il Capaccio non così grande , e così largo , ma porta

nati con la mazzetta piccolinada quale à mala pena arriuaua alle gion

- \ ture de gi’Omcriſie con egual’proportione di piccolezza ſcendeua per

lefpalle con lo ſcapularc, e con la lunetta auanti il petto; E ne' 'i tempi

di Aleſlàndro Seiko portauaſi con la mo{zetta più larga , e più grande,

edi quella Emma.-accidentale s’intendono le accennate parole. De fir

m: Caput,"cmtau Reltgtotte Mm di}: dzſhenſhmm eſ}; Non enim defir

ur. finiti” prima-Ato defirebaturz‘ E che quella riſposta (ia perfetta

mente quadrante al tetto, & all’intenzione di quei Padri , che parlaua

ggWWQostiggzigge, _ſg {accoglie dallîoſieruanza delle parole

“ . WCG?
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antecedenti, quali ſono , Tal/"9. mollo imſiiduxr ca;-moo“ quod imſioſi.

the}; capiti boneſiè mp.-"llo: cooper-iat , &» lo *:gitudine Helga/3172 non exec.

dit, nelle quali parole apertamente li vede ſpicgata la forma ſostan

{iale del Capuccio: Dunque quàdo con leparole ſeguenti parla,quaſi \

con dubio della forma del Capuccio non potranno della prima forma

intenderſi le parole, mi d’vn’altra ſeconda forma, che in propoſito,è la

forma accidentale . ‘

Al ſecondo Argomento ,che deduccuano i Padri Capuccini dalla… , ,

Regola: Non poiſo non merauigliatmi di loro, poiche non veggo , cò ,ſſàſfîzmſif

quale, e quanta ſodezza di diſcorſo, pollſono quindi ritrarre l’antichità

del loro pitamidaro Capaccio: ( oncioſiacoſacbe, dato, e non con. ſi

cello, che per virtù della Regola Franceſcana debba il Minoritano Ca_ î‘t‘fſſfſſj'ſi F‘fſi

puccio effe-re con l’habito cucito , forlì cheeoncliiudcrſi ncccſſariamen [habitat-“’o

te per ciò E può , che Ha il pitamidato? Forſc, CllC non può intenderſì

Lutto quello del’rotondo?Al certo, che sì . E laſciando (bpm ciò ad

durre lunga catena d’Autori de Padri Oſſeruanti , e diucrſe Coſìituzio‘

ai de i medeſimi , oſſeruarò ſolo ildottisſîmo Rodriguez, il quale muo— _

ue quello queſito in forma . Vtmmfmzru Milioſeeplcce‘ntportdna'g h,; “53:25? 76,

éitum àeapi/loſialztzum ,- E riſpondc dicendo ,- ,Qucdſimper in nostm ._
jie/igiene dadini , (à- ‘Z'Iſizll flan-e; Olena-mtc: dffirere aliquam culpa”; /

tſſe eapillamſhlfltum al; koèetuſine car/ſizportdre , & proru/pa apud viro: . ſſ

Religione”; Zellflte’l repo-totum oxaſi capil/um cum habit” fimemſit de eſ.

[enna ha,/gita; Regolari; ; A!mm illaſiz ceri-effetua Rega/4 , quod voi non e/t‘

[reception , pece,-imm non datoſ , (tem peccatnmſit legiſ tramgreflìo; igm

7o,7u4 ratione die'Zifmtre : alfine/meinen maxime" Z(’./anteſ ſimm opi-via, ‘

Hemfimdarepetuemm: Verde-fitm- relz'gioſiem quid: »; effîſſportare buoni,

rii Cepillo ſutii ſeeundii conſhetua'inElma/abilem nstmſhem Rel/gioni:

Hora mimerauiglio ,come i PadiiCapuccini ,che hanno ſattatanta

indagine intorno a quello benedetto Càpuccio ,non ha bbiano questo

Autore oſſeruato, il quale conoſce, concede, Capuccio cucito con l’ha

bico; l)ice,che ſia costume antico il portarlo cucito ('N. lla ſua Religio

ne dci Padri Oſſeruanti ,e pure questi non conobbero mai il pirami

dato Capuccio .

Aggiongo;le Costituzioni de’Padri nostri Domenicani stampate in C;: *°* "i“;

Genoa ſotto l'anno 1305, in questa guiſa fauellano ; Cappa wm mi…”

debe: ſhltem quatuor digiti; bre-fior "quam tunica effe, fiapulare verà PP, Daz-at:…"

per honestatem non debe; eff? notabiliter brezze , nee etiam uimi: ſirieîum, ;;?“ ‘ Cc")!

nec flimi: lat-m , fid/àffìcit fut eooperiat commzffizmm manicure/m , é- \

Unica , d‘- dflzet pepati”:- _Cappeſium ’Ìſi‘ Cappa effe corzſumm; E 'un: \

que ‘.
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questi Padri non conobbero mai piramidato Capuccini

In oltre Sisto 4. di glor. mem. dice,- Caputium autemſit ſhtttm , otto}

* Cappa Profeſſorum, é- tolimodoſiet, d'o. Et ecco come quello Pontefi

_ ce , che fu Generale dell'Ordine ammette Capuccio cucito all' habito,

"" ‘919 e pure non conobbe m ai il piramidale Capuccio; anzi l’ isteſi’o Boue

< rio nel fine della Dimostraeione V dgpò hauer' prouato cò alcune ra

gioni.,che il Capuccio de Profeffi Minoritani eſſer’debba all'habito tu

11 3-1}. mm“ c1to concluude; Ma perche tanti tefltmonſſ, maffin): appreffit t Minori 0/1

Cap- rotondo cu ſèrnantt battendo egltno le loro Coſittutuîtont dt Salamanca , fatte da

”i“ “lr/"“"" France/t‘o tl Gothga Generale , e confermate dal Caltagirone-fi, le quali

commandano l’i/t'rfflr , & impongono lapena ) quo/li , clie porrano il Caput

cioſou/‘etto dall’nalitoflteſii dunque eiofirmo, : \labilt'to almeno appreffo

dt loro Si (dirà il Minore Oſſerua11te,) che resta fermo ,e stabile apreſ

ſo di me,e della mia Religione il portamento dell' habito cucito col'

\\ Capuccio da Profeſlì , Ma quanto più questo ſì stabiliſce , tanto piùà

disfauore del Bouerio,ed'ogn’altro Capuccino s'indcboliſce questo

principio d’onde elli procurano tirare l’antichità del piramidato Ca

paccio} già che non- meno il di loro è cucito con l’habito, che lìail

L.

}

mozzettato trà i Padri dell'Oileruanza . '

. _ Soggiungoancoraeſſere più che falſo (dica, ciò che vuole il Bouc

RSS?-ii.”: r1o\nel luogo c1tato d1 ſopra , equando eſſamineremo le ſue ragioni,

dſ'ut .ff‘m fruito qur ſotto le_trouaremo d1n1un valore) che li Capuccio de Proſeſiì nel

3123”?-iiſ l’OrdmeMmoritapo—eſſer debba … v1rtù della Regola all'habito cuci

“ ‘ ' to , sì perche le c10 fuſſe vero,caderebbe ſotto precetto equiualente il

portarlo cucito, e portandoſi altrimenti ſi peccare-bhe mortalmente, e

pure" non è così, perchei Profeſlì de' Padri Conuentuali lo portano

-. ſcucito,e comunementeaffermano non peccar', nè me…, venjallſincnte.

I Padri dell'Offeruanza ſe cucito all’habìto lo portano ,tutto ciò è in.»

virtù delle loro Costituzioni, e non della Regola ; Verità, che lì ben’

conoſciuta dal Bouerio nel luogodi (opra. Il Dottiffimo Rodriguez,

come veduto habbiamo egli non conoſce questo precetto; dice, che

portar’il Capuccio ſcucito dall'habito non ſìa peccato, comeil portar

lo cucito reputa conſuetudine lodeuole . Et vltimamente il Padre frà

Santoro da Melſimei ſuoi Commentari morali , one il queſìto in ter

’eſiz; fiuſiîîî mine , e dice; ,,Qtea'eulpa ſit Caputi/im diffttuma mlm portare. Rcſ

' ' pon-deo; quiſi'rupoloe habentſine ſhientia adeſſe mortalem culſiaam/èntittnt

quiplus ſhptunt wenialemgrauem , aly" prudentia”: tuenialem [implici

ter, aly" nullam; Hora ſe dalla Regola ſi cauaffe , che il Capuccio de’

Profeſſieſſer’ debba con l’habito cucito , malamente parlarebbero i ci

tati

z….-“1-1ſi-ſi
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tati Dottori ,eeon’effi il Miranda , il Corduba , & altri . Di più niuna

ragione,che portail Bouerio, è conuincente à perſuadere per vero tut

to ciò,ch‘eglidice, anzi molteragioni aſſai più delle ſue efficaci perſua- .

dono il contrario, come vedremo al paragone; L’vltima ragione del

Bouerio, con la quale proua , che il Capuccio Minoritano de‘ Proſeiſi

ciler‘ debba cucito, e non distaccato dall‘habito , è fondata ſopra l'au

torità di Gio: Andrea Chioſatore delle Clementine , quale dice così;

Alia tst differentia inter habitus Profcffhrum , & Nouitiorum , qua e/Ìpa- In n'y. di Regal,

ten.-', 6” omnihut nota , qua est in colore , 'vt habitus Nonitiorum ſint alte— È' lmſ/‘???
riti: colori.-‘ ah hahztu Profifflrum; est etiam differentia patem- in ſiiſsura io.:fll.îoztſi. ' '

ſicut in Ordine fratrum Minaìum, quid Nouity'ſi non hahent Capunum ſh- :::;iîìſjifſſſſ

\ . \ "E'

tum cum [ito habituzpmfi'ſimn‘! fuera habent; dalla quale autorita ne rac- uole alſi' Bouerio.

coglie il Bouerio conſeguenza per lui ſauoreuole . , .

Ma ſi riſponde prima, che l’Autore in questo luogo H E: ingannato, [lì;/if;”???

habbiaegli ragionato, ò dalstorico , ò da Canonista, Da Canonista, Andre“. '

prima , perche vuole, che questa futura di Capuccio fia differenza pa- ſſſſ

tente ,,ſia differenza in ſciſſura, e pure l’eſperienza con’altri Autori ſu

oi pari ci inſegnano il contrario , perche nei tempi , che ci ſcriſſc ſi coſ.

tumaua nella Religione il mozzettato Capuccio; e quando ciò ſiriuo

caſſe in dubio, negar’non ſì puole nei Padri dell’Oſſetuafrza , mentre , - \

che il Nouizio porta questo Capuccio non cucito all'habito , & il Pro

feſſo da ſotto alla mozzetta all'habito cucito,- mà questa, è differenza

occulta , e non patente ,perche niuno la vede , e perciò differenza oc

culta vien’chiamata dal Miranda con queste parole; . In noflre autem, hfſſfſſſſffl‘ſſîf

Sacro Miuorum Ordine fieri etiam conſheuit , w Nentity": quthuſhlam nohili— 1.9 24. art. 1 e.

la:, ata. etiam ſhcerdoiihut pmſiettlr Profe/eorum Caputium "vulgè dichi

Capel]a,ahſiſſ. aliqua dtstinéîionepatenti ah hahitu Profè/Îoriîſa!nmmoa’oq,

eff inter ipſimé- alia: Religioſht iam Pra/effe: dtſiinéîio, queez'am occulta ,

nempe quod Profeffltpraſhatur hahitut , cum caputio ſoflſiltllſ; Nouiijr au

tempradilîir note ita , [edin/iau.: ,ſèu ) Caputio diuiſìt: atq. ſeparatut ;

reur"

\."

e più a baffo ſauellàdo in ſentC‘Zſſa del Rodriguez dice ,- ,Zuodſiguit fle

ttra'o: in rio/ira Sacro Minorum Ordine deftrtper annum Profefiorum Cu.

pntiumſſ, quamuit inſhtum, qui e}? hahitut ,qui apud nor pra/t‘atur No— —

uity't Clericit, é-c. licet huiuſmoſiiihahitu: nonſit patenter di/Zirit‘îus ,[i’d

tantummoa‘o occulte ah hahitu Profe-[forum ;fitamen 'vltra annurnper/èue

ret , nec aliudproee/Ietur tacitè erit ren/èìtdll! Profi/iut . D’onde ſi Vede

maniſestamente vn'errore di Gioan’Andrea chiamando questa ſutura

manifesta ”differenza , quando e occulta . Di più diceua, che era diffe

renza)-aren't inſci/Îrura, la quale ſì tocca con mani non ellierci altrirpé

. ci nc
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ti nel ſenſo, nel quale egli ragiona,perche come auuerte l'A-zorio queſ

ta differenza in ſciffura ritrouaſi tra Nouizij, e Profeffi nell’Ordine Mi

noritano,perche in virtù di Regola il Profeſl'o deue hauere l’habito col’

Capuccio, & il Nouiziol'habito ſenza il Capuccio. Sciſſi'ura dice egli

mt in familia Fra”: ifeana nomine Minor/'i diEZa , edin: Noaitj tunica»: de

fl-runt/ìne Capano,-cut loyaitar Regala S. Franeiſiiffirofiſſo vero, eum Ca

patio;‘ Si chela differenza in ſcillura farebbe in questo Ordine , quan

do a'e toto rigore nel ve stito de Nouizi) ſi oſl'eruaſlî: la Regola Francal

cana , e perciò dice l’Azorio , tot loqniter Regala !. Franci/ri , la quale

conſiste in hauere, e non hauere il Capuccio , e non in portarlo cucito,

ò distaccato dall’habito . Vedendoſi dunque nella ſua prOpria fauella

errato Gioan'Andrea , potrebbe anche negarſi l' autorità di lui nella

lite preſente ; Ne douerebbe rec ar'merauiglia ,a chi ſì fia: perche non

sà il Dotto eſſere Gioan'Andrea in Capite aa’nostrnm deReg. d'opinio

ne , che acciò la Profeffionc tacita s’induca in m' Nouizio Religioſo

effistente nel ſuo Nouiziato , facendo quegl’atti , che ſono de iure ,d

de cozffizetndine conuenienti à Profe-lli , ſolamente fiienter volonta, non

ex roi , ant meta, ſha/ſponte , cheſia neceſſario , che questo Nouizio per

fine)-et in illopropo/ìtoper tridnnmſiat loro perſhtrerantie tridni ; e pure il

Panormitano, & altri Dottori dicono il contrario.

Non dà Gioan'Andrea in Cap. ad noſiram de Regal-tribu: , la 4. ma

niera della proſeffione tacita, & è rum qui: Nani.-iamm babitnmjuſcipit

animo matandi vita ratione»; abſhlnte , é- ſimplirim , hoc e}; mtmura

Religione»: profitendi , é- in eaperpetuo manenaſi , e pure l’A bbatc An

gelo Silu'estro , Roſella', & altri dicono , & inſegnano con maggior'

ſequela il contrario ? Non inſegna Gioan’Andrea nel queſito, cheſl

fà da Canonisti ; An i: qui babimm Nonitio’rnm fioſi-ipit 'uolnntateaſi' vo

toſimplioiter mntandi 'vitam, @-profitendz in aliqna Religione,ſìpoſieam

trimonioſi- eonmngatſinſiteneat matrimomſizî ,é— anſib/ aliqnid tanquam

propriem ille tali-r aequirereſi potest .? Nb inlegna dico Gioan‘ Andrea,

che matrimonium contralì‘nm da costui nnlliarſit momenti , nee ,enrn rti

euiuffiiam dominìnm , é-proprietatem acquirere ? E pure gl'A utori tutti

poco ſìcitati gli ſono cOntrarij; E non finirei gia mai ,ſe volcſsi an

dar“ inuestigando minutamentetutte le, coſe, nelle quali viene questo

Autore improbato,opposto, e negato. Conehiudo ſolamcn te col’pto

verbio trito , che non ſi troua Cauallo , che non inciampi ,& huomo,

benche ſauio , che non erri . E conieſſaranno li medeſimiſi Capuccini

l’errore,ſe oſſeruaremo più accuratamente qlli [lo Autore .‘ Dice egli ,

che il Capuccio de Proſeſsi nell’Ordine Minoritano lìadistitò da quel

10 de
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[0 de' Nduizij , perche ma è cucito, l’altro , èdiſcuſcito dall’habita}

e fama questa autorità vògliono i Padri Capuccini , che il loro Capuc

cio piramidale, come cucito,ſia il Capuccio Regolare de Minori, l’an

tico della Serafico. Gerarchia , e laſciato da S. Franceſco per ſegno Ge

rarchico al ſuo Ordine. Tutto bene; mà io dimando ,- ſe dunque il Ca

puccio Regolare Franceſcano laſciato da S. Franceſco alla ſua Reli

gione nei Profeſſt , è ſolamenteſi diuctſo da quello de Nouizij, perche

questi è ſcucito dall'habito , e quello cucito , e ſin’hora non s’è Veduta

nè portata da gl'Auuerſarij altra differenſiza , che questa ; Dunque in

omnibuſ , é- per omnia dalla ſutura in poi faranno questi Capucci ſo

migliitiffimi . E perche è impolſibile a trouarſi Capuccio distaccato

dall’habito ſenza ſcapulare, ò mouetta parti neceſſarie per mantener

lo sù gl’homeri, mentre non è cucito; dunque il Capuccio Regolare .‘

Minoritano aflegnato da S. Franeeſco à Nouizij , e da eſsi per tutti ſc

coli portato farà Capuccio con la mozzetta , e ſcapulare; li che tiene

il diſcorſo ; Dunque anche il Capuccio de Profeſsi , come quello, che

è ſomigliantiſsimo al Capuccio de Nouizij,dalla ſuturain poi ſarà Ca

puccio rotondo con la mazzetta , e ſcapulare ; Coſa che negano mani

festamcnnte i Padri Capuccini . Dunque negar'deuono per hora pa

rimente l‘autorità di Gioan’Andrea ſopra la quale stà appoggiato il

diſcorſo,ò pure, ſe la vogliono intatta , e ſauoreuole à prouarc il Ca

puccio cucito,ſono neceſsitati valenza,):olemu à concedermi il Capuc

cio rotondo ne i primordi) dell'Ordine, e nel tempo di S. Franceſco.

Aggiungo , che le egli hà ragionato da Historico,haurà potuto per

auuentura , con più facilità errare , sì p: rche, come oſſerua dottiſsima

mente Gioan’ Marquez Agostiniano fù cagione, che in materia ſomiſi

gliante erraſſe il V olaterrano,e eon'eſſo lui alcuni altriAutori appreſſo:

sì perche da altri Historici famoſi , e di grido di quella Religione , &

csteri non ſi raccoglie coſa di certo,nè ſempre dicono , che il Capuccio

Minoritano,era in quei primi tempi cucito,- ma hora cucito , & hora

diſcucito,e più volte diſgiunto ſene deduce, che vnito ;ogni coſa però

è ſenza frutto per-i Padri,Capuccini,-mentre, che il mozzett‘ato Capucſſ

cio egualmente, come il piramidale, può eſſere , e con (atti s’è veduto,

e ſì vede, nei Padri dell’Oſſeruanza,hora congiunto, & hora distacca.

to dall'habito,da Proſeſsi,e da Nouizij portarſi ,- E quantunque stima

ta ſia questa lite da huomini dotti inutile ,e dal Padre frà Santoro da -

Melfi nel citato luogo di ,ſopta lite di lana caprina; Et io nè meno hab.

bia potuto nella breuità del tempo,che mi li concede allo ſcriuere, '

vedere, e cribrare à minuto gl’Autori,e tutti gl’Autori ,,che ne ſauel
ſiſſſſ ſſ " ’ Z l’ano;

\\
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lano,- E per dirlaancoſi con ſinceritlà nonme ne ſono'troppo curatoſpér’

ſentire , e ſcorgere repùtato'molto frustratorio , evlano questo litigio-;

pure acciò ſia londatamenteragguagliato il mondo della verità circa

questo fatto : - » " ' ſſ

Legga primieramente le Croniche , e vedrà, che parlando-l’Autore

di elle del martirio accaduto. nella Città -di Thamma nell’ Indie di

3.11. zſſſiſit, quattro frati Minori così ſcriue,E fuedEdo quei carri lafermeza loro nelli

fai:. 537142 fede di Clin/lo grid-cuarto adalta voce dicîdomxot'arto maoiaroo,quejl—i bestè'
cm,, a " mtatori del Santo Profi ta, e della legge fica . In que/lo gridare gli cat-aro

. tto impatto/amente il Capaccio , e li conduffî-ro al Sole, acciorbe t’aèbrng

ſſ giaffc ro , e morrſſîſiropercbe riacrbera \t' fortemente in quella Terra , Cb! itt

\: “ breue [paz-t'o ardeſſ/y- affaoga qual/inzia [noor/10,61, ondcſrvede la prima
volta ,e ſi tente Capuccro cauato, e 'non ſcucito .. . ' : .ſſ ,

Sò io, che alcuno per maggiormente occuparmi inutilmente in quel

tonegozio potrebbe riſpondermi , che l'empito vſato da i Morì nel ca

uare a quei ſerui di Dio il Capuccioci può perſu ade-re , che quantun

que cucito ſuſſe , da quell’c'mpito tcst-aſſe ,e'ſcucito , e cauato-itffieme.

Mà qui non accadono tante interpretazioni; Non è quella autorità

forestiera , ch'habbia biſogno di commento,- Ella è chiara , l’Autoreſi

legge in lingua Italiana-; poteva ſe fuſſe stato di quello ſentimento da

perſe steſſo ſpiegarſi; In oltre,quando leggiamo noi nelle Vite di Si

ti Martiri ſimile modo di fauellare ,e che li Carnefici con’impeto ſmoî

,derato cauauano à quei Santi benedetti le proprie vesti, niuno già ma1

inteſe, che i Carneſici gli le ſcùci-flìzro ; Come fede-tto haueſſe il Gp

nista, gli cauarono impetuoſ'amente lſſhabitomoù haurebbe l'Oppom-l

tore interpretato, che fuſſe l?habito (cucito; _ e‘osì parimente intender

deue questo cauament'o impetuo‘ſo di Capuccio, ſe'vuol' e\l'ere reputa

‘ to per huomo d'aggiuſlata intelligenza.

.- Ma paffiamo più oltre, e leggaſi l’isteſſa Cronica , e ſcorgeraffi ,che

ZTLÎÌJÎÎZL dice . Ft} apprcſiatato al Padre S. Franceſco 'utt’ fta”, ch'/tamara dtſ-15

]. e…,-f, …{ bidtto al [no Prelato, acciao/tefioffi- castigatoſiotne meritava. E cotto/Zeni”

"i" rnr-fim il benigno Padre permanifcsti [e'-gm", che quel' frate n’era gi) penttto, eil”

hamiltì ne diceria [tra colpa, gliptacqtteperdonargli, vipere/re lafitctltt?

delperdonare non fitffe occaſiotte ) gl'altri di peccato , fattoſigli carrare “il

Capaccio, gliel' fè buttar" .ritl' fatto,.«ct‘ù tutti wdmſcro con quanta diſ-;

cip/irta batteaſiſiì castigare la diſabt'dtmì‘a ,- îDodſie’ paio/re fui- ]‘t‘l Fato ?”

buon peîîo il fece leaare intatto, e re/lituire al‘fiateſi, à-c: il qual'fiW)”

coa meraut'glia da tutti [inzia w: minimo [igt-o d”ar/iera . E perche la 00

ſiziîèî‘M‘“ nica ſifsuc. in ciòilséxafîse &: Benefon}?- lìkgsalfistfffifggffl’

a.).l.,ſi.c.37.
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che dice E N} tamen facilita: venie incentiuum effet aly": delinyftena't’

inflìt allanon fidtri Cap/etiam in medio flemmernmprojet“ , 'vt omne; ad.

uerterent , quantu , qualt‘q: 'vina'z'cîſn offenſi: ſit inoledientt'e percellendd.

Ctm-q. per mar-em cdpntiurn futffì't in medio igniſ, preeepit ip/ìnn filmini:

detrthi,reddiq: frutti humilt'terpſſent'tenti: mirabile dilla ! extra/ritm- C4

tiunz de mea/t'o flammnrttrn nto/lun: balen: adustiom'r veſiiginm . Tanto

a‘. punto dice il Toffignano registrando queſ’to medeſimo auuenimento

nel libro primo della ſua Hiſtoria . Et ecco la ſeconda'volta Capuccio

cauato, e non ſcucito ; Nè li può dire già,che questo frate penitenziato

ſuſſe Nouizio‘, e perciò banca il Capuccio distaccato dall’habito, poi

che la riſposta è voluntaria . La Cronica, e S. Bonauentura vogliono.

che fuſſe frate, e non Nouizio, mentre l’vno , el'altra , quando in altre

occaſìoni di Nouizij ſauellano ſi ſeruono di questo proprio nome: in..

oltre haucrcbbe detto Capparrone, e non Capuccio . Di più la diſub

bidienZa castigata neltratc con tanto rigore da S. Franceſco ci fa co-Î

noſcere, che il frate penitenziato no:-\ era altrimente Nouizio ,- Mà reſ

terà questo ſutterſugio tolto à gl’Auuerſarij, ſe‘ - '
Andaremoà leggere l’isteſlſia Cronica , oue dice; Venendo vn’eltro z,,v1, “_":

‘ rte il mCor o ucìrcondntodn'Demon" er 0 ter * m‘ ' -""“"“”""‘futur nno ſ [‘ f VP P ' JU"- "”” ..a ;...-1. delle

tandoglt'elo il P. S. France/t‘o gli dicennno li Demonj, nonè tilt? qnefîo fid

te, gnè-è no/t‘ro,non battendo offeruato il voto della Potter-tì ; Se è axa/Ito dtffi

il Santo,portatela, mì ſenzn lhi-bito della mia Religione , onde lett-«tagli:!

Ccpm-cio, che è la firm-z dell'inno-'to , lo laſiio‘ nelle mani de’ Demo-vj . Dn

'un” finte molto elevato, eſpiritncle fit ved-tn que/l.: wfione in ]ògno, :

Feglino/lando Alliſ/firmerà: e trovo ilfrate , che era morto, che non bl

mu il Caput-cio . (Dello fatto viene apportato da Luca Vuadin.

go , e l'vno , e l’altra parla per la bocca del ſiMariano . Hora quello

frate non era già Nouizio, e li vede la 3. volta Capuccio leuato ,e non

ſcucito. Ricorrerà forſeilCritico Opponitoreal miracolo .? E quel’,

che nel primo caſo-ſaceua al ſuo opinare , la viòlenza quì dirà {ia {iata
-Vnamerauiglioſa potenèa ? E conſbrme all’Îhora l’impeto dc Morſii

gli coloriua il Capriccio cucito, così nè più, nè meno dirà faccia il mi.

racolo in questo caſo ?» L’oppoſizione è puerile, e volontaria, come da

per ſe stelîa ſi vede ,di-mutati: termini: ſe gli può replicare , quel‘, che

diſopra ſe gl’Opponeua; Et à noi basterà per hora ,che in questi _caſi

acc‘ennatiſitanto-la Cronica,-quanto gli altri Autori ,che nefauellano
non faccianſſo menzionedi futura; e— di cucito ; Anzi dal paſſo’poco E:

detto della Cronica ſe ne caua vn belliffimo diſcorſo àſſſauore delſimio
parere,-& è quello . Il Capaccio vien" chiamato da S. P ranceſco ſe'cſſ‘ò

Z_ 2 "do
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do Marco da Lisbona ,ſorma dell’habito Minoritano; là douè il ri‘

manente della Tonica, come ſonola parte derettana ed innanzi le ma

,, C.P…. ; niche, &c.ſe tener expanem-uma; Dunque altrimente deue filoſo

fu…-_ alla,» farti del Capuccro, che è ſorma,che ſi và filoſoſando dell’ altre parti

nummm- ddl'habito ,- ti che doue di queste diceſi , che fiano cucite inſieme , per

*‘Iy"

KLF—h:.

che tutte inſieme vnite mediante la futura costituiſcòno la— materia

dell’habito; Il Capuccio però , che adam": a loro, come à forma, de

ue con qualche prerogatiuaneceſſaria ad eſſcr'conoſciuto per tale con

ſiderarſi ,- E questa ſarà, che de fori: edu-mia , e non ſia con l’altre pc

ti attaccato , e cucito: Concioſia coſa , che le cucito fuſſe , ò doueſſe eſ

ſere il Capuccio con l'altre parti dell'habito , perche non douerebbc

chiamarſi parte materiale dell’habito, come ſi dicono l’altre ? Perche

le maniche non farebbero la ſonna,come il Capuccio ? Perche il Ca

puccio ſorma , e non materia ,come le maniche .? In oltre la materia,

e la forma ſono fecondo la natura delle coſe trà di loro molto diucrſe,

anzi ſecondo alcuni prime diuerſe ; Mà come farà il Capuccio diuerſo

. dal rimanente dell'habito più delle maniche , ſe è,comc quelle ugual

mente cucito ? (Dando ſi conferiſcono quelle coſe,le quali fim:oem

per aggregazione»: l’ vltimo. à conſerirſi , comequella, che è complimen

to delle paſſate, & vltimo determinatiuo hà ragione di iorma ; ' Mai

come può dirſi,che il C apuccio fia l'vltimo à darſi,à i Proſeffi Franceſ

cani, che il Capuccio habbia ragione di complemento, e di vltimodc

ſicerminatiuo; fe 6 dà inſieme cucito con l'altre parti dell'habito ? 'L'eſſc

re inſìeme , e l'enere vltimo repugnano; l'eſſereeomplemenmfi deter

‘minatiuo ſuppone,che prima vi fia il determinabile,e ſupponercpriori

_tà , e l’eſſere inſieme ſono contrari} ; Dunque mentre il Capuccio ſufle

‘cucito con l'habito , ſi darebbe inſìeme , come deflon , quando è cuci

‘to (i di inſiemc con l'habito ,Dunque non ſuppone per prima laſua ma

teria determinabile , & egli non puol' eſſere vltimo determinatiuo , e

.per conſegucnza non hauerà ragione di ſorma;0 pure ſe vogliamo con

ZS. Franceſco , e con la Cronica , che il Capuccio ſia forma ; non potra

laltrimente eiſer’cucito , con l'habito . Per questo diſcorſo Prima la po

uertà del mio ingegno per hora aſſai più probabile l'opinione , che a

ferma il Capuccio diſgiunto, che l’altra,qual’ lo vuole attaccato all’hì

bito Minoritano . ſi . - _

Nè accade mi'ſi opponga , che ſe il Capuccio, è forma , dunque aC:

ciò con l'altre parti materiali della Tonica faccia il ſuo composto dell

"habito Minoritano è neceſſario s‘vniſca con quella mtdiaflteſflnmico

gcſila forma fiſica, media paio»: con la materia prima (i congjipnge “i
ſſ __ .,……,__. ſi……_…_ __…ſſſiſſ …. .. … mm

d—PT.P'trſiſi’.
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fai-ende») totum Perche ſi riſponde concedendoſi tutto il diſcorſo, ſò:

lo negandoſi , che il Capuccio non poſſa vnirſi , ſuorche mediante fit

nme , con l'altre parti della Tonica per ſare,e costituire l‘habito Fran

ceſcano : Concioſia coſa, che la futura distrugge , e confonde la ragio

ne della forma , con quella della materia,come veduto habbiamo . Di

…più in tutte le vnità per aggregazione , e propriamente in quelle de

gl’habiti , e delle vesti , come , che non ſono vnità riſultanti da compo

ſizione, e congiongimento di due entità,che Minicom ]: imballi! 'u:

4437111, é-potcutia, nèmeno ſono vnità integrali,come è quella della.

quantità,- basta in eſſe la contiguità, l’intima preſenza , ò contatto lo

cale; Onde acciò il Capuccio con l'altre parti della Tonica faccia l'ha

bito Franceſcano , il quale e}? wm,Wim:per aggregazione»: , basterà

che fi dia alla Tonica contiguo , con eſſa localmente vnito, e per fiſico

contatto , (opra di quella diffuſo: Altrimente ſolò il vestito di ſcenico

istrione, ò di ſalta in banco, come quelli, che ſì mettonoi calzoni,che

giungono ſino ài piedi,e ſcuſano di calzette , e ſpcſſe volte ſono'quei

calzoni al giuppon'e cuciti; perche questo vestito hà tutte queste parti

cucite inſieme dourebbe dirſi babe” funitdtem exe/Ii: , chiamarſi douria

vn’ Vestito , e non quello comunale di tutti, doue ſi vede la giubba

icucita dal giupponc,questo non cu—cito col' calîone; finalmente que

sti dalle calzetre distaccati, e diluniti . Anzi conforme habbiamo l’eſ

ſenza, e l’vnità perfetta dell’habito Sacerdotale,di cui tutte le parti io

no ſcucite , e diſgiunte, e la Pianeta preciſamente,la quale nell’habito

:ſudetto, tiene ragione di'fo'r'ma ,- Altretanto dir'pofſiamo , e dobbia—ſſ

ma, nel nostro caſo corrente per paſl'are ad— altre; oſſeruſianZe .

Leggaſi la Cronica altroue ,e troueraffi , come il Padre S. Franceſ

co mandò à predicare in Affiſi il B. frà Ruffino per ſanta Obedienza

lenza Capaccio. E poi per inſegnare à Prelati, che non deuono com
mandare à ſuoi ſudditi coſa , cheeffi non farebbero; Si cauòſil'isteſſo S.

Pranceſco il Capuccio , & andò nella medeſima Citta ſenza- Ca

puccio; Et ecco ſì vede in questo caſo due volte Capuccio cauato,

e non ſcucito ,- nè accade mi ſi replichi di nuouo , che quando noi

leggiamo quiui , e ne i luoghi accennati cauamento di Cap uccio,

Che il Capuc'cio ſi ſcuciſſe , perche è volontaria ſempre la riſposta . E

negl’Autori , ò in lingua latina , ò in volgare habbiano ſcritto non [i

legge futura,- Che quando il fatto ſiiſſe fiato così,ò gli detti Autori ha

ueſſero opinato in questa maniera , ſi farebbero ſpiegati,hauerebbero

adoperati iproprij termini, e detto,che il Capuccio, era all’ha bitocuci

to . Anzi dalla _Cronica, chiaramente firedarguiſce la riſposta , Poi,?“

' ?" P‘

il Cd). ioni/'u

‘N'-[tu pnt:

del! babi" :le.

latin con In (un:

la conti;-ou).

p. i. !. :.:. ;a.

Dalle Cray-ich

non [ lì- [un

ra di (.‘-punti

con l‘hai-ìn.

\
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in più luoghi di eſſa, ſi legge,che S.Franceſco, e gli ſuoi B. Còpagni peſitſſ'

- ) 1.1, .;. varie occalioni ſi cauaſſero l'habito,e preciſaméte nel cap. 36. H legge;

. , Neltempo del Verna , efreddogrande , *un’deuotofratello dcfrati gli pyeſià

: WWN/”L@ dip-"W ’ (bf ”F””‘ffz’ in ‘U“! dimantq , ma incontrando *una

wccbia per laſlrada , chegli chie c [into/ina ,ſubito \ì cano il munto , bit-‘

'che nonfuffefirme gli lo diede . Poco più giù dice,che Stando & Franceſ"

nell'Oratorio di Cortona ſì trouaua battere fun'tnanto, chegli haueuanofam

:“frati , e vedendo ſſun' poucr‘ bitonto in detto luogo ,che piangeua la moglie

che era morta , e lafamiglia abando'nata moffè tì pietà di luiſicanò il …“.

to , eglielo diede. Hora conforme farebbe voluntaria , e ridicola la riſ

posta di C01uî,che diceſſe, che quando ne’ i luoghi allegati noi leggia

mo, il Santo (i cauò ilmanto: quando altroue li legge, \; cauaſſe l'habi'

*°* Ìſiſffldflſſ ſi debba, Che il Santo, ſi ſcuciſſc l’habito, & il manto,-tanto

parimente ridicolo , e volontario riputar’ ſi deue , quando leggendoſi

ne i caſi accennati , che il Santo (i cauaua il Capuccio , comandaua ad

altri ſe lo cauaſſero, ò pure ,che da gl'altri gl’era cauato poſſa ragione

uolmente dil'ſi, che (i diſcuciſſe il Capuccio . Di più nel (13937, ſi leg

’ gc ,- Arriuò fun giorno oue egltstaua ſſun' poutro, e dimandè i fratiper ra;

Pfîîd'ſiſiwſſffleîîa di panno per amor' di Dio , il cheſhntito dal Santo, ftct

“"“”?" “‘ſhſi’ '”" ”""“- f "ſ”/3035 : che ”ì,/ubi” ritirato/Zin fun' can

to”!per 710” effer’ Wdflto ſi ſcucr‘ quel", che haueua rit lo stamaco , eglielo

diede . Dipiù nella vita-del B. frà Glunipero dice l'jstcſi'a Cronica. E”

ue/lo Santo cori pietoſh fuer/o i potter-i , che quando ne ,in-,,,“… alcun

'mal’ tte/lito (gli [7 ſi'uciud 'una parte dellhabito , e glielo dana , Hora.

conſormc in questi luoghi chiaramente il Cronista ſi ſerue di queste vo

ci , {cucire, perche così la verità del fatto voleua; altretanto ſi (arebbe

ſeruito della medelîma parola, e dell’isteſſa fraſe, quando così stjmato

haueſſe neceſſario , ela verità l'haueſſe ſpronato a farlo , ne iluoghi di

ſopra, mentre di leuare, e cauare il Capuccio egli ſauella _

t: 2- l- 7; c. u. ſi Di Più leggaſl l’istfſſa Cronica, eſi ſcorgerà , che dice , de’Chiarc

‘jſiſſſixſizſilſix: ni.- 1" qlle/Ì annoonedeſſma-‘tl P4P“);P€!i{fanc del Generale dttfict, Ò’

m (uo,-1.11… annullò l'Ordine dtquetfrati ,che eranoper lettere di Celeſiine 5.fam'tſ

Cronica . finti ad instanz-a difrate Liberatoſiquali erano in qaistg ten-po gun,-gati

da Frat'Aeſſgelo Clareno . Ne volendo eſſt ritornare all’Ordine pigliauana

'— la lo 6- ‘- 4770

luoghiper tutta Italia, efaceuano :" loro Prelati ſenZſſa wbidire & Superiori

della Religion e, e ricfumano anco gli Apo/lati dell’Ordine dicendo, cb: #

erano «ieri-frati Minori , e che oſuruauano la Regola ad litteram, diff"

dondoſi valoroſamente col’ priailrgto di Papa Celestt'ne ;. pg,-“"M l‘ha

bito differente dall"Ordini-,come haut-ua loro conceſſco il Papa; L,; fimo

' ' del

(A);:ai-'4

l‘,
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7-5,“ 'leljſul' era corta, estretta col' Capriccio ſèparato dall’babito , cbegligiiî;

152; gmallacintara da ogni banda . Qui io mi fermo , e diſcorro ; Che

il questi frati faceſſero male inſinon vbbidire al precetto del Papa , che

'… ſilBoniſacio 8. è certo,. Che trauiaſſero dal dritto ſentiero della vir

, tù nel dar' trà di loro ricetto à gl’ Apostati dell’ Ordine , è chiaro . Mà

, chein tempo di Celestino 5, che approuaua il loro Istituto questi frati

.:, medeſimi non haueſſero Zelnm Dei infirpſi: negar‘ nonſi puole. B

,, gl ’isteffi Padri Capuccini nostri Auuerſari ) diranno, che in quel’tempo

' erano i detti frati perfec‘ltZe/atoreo Ordini-ſ , puntuali oſſeruatori della

Regola Franceſeana aà’ litteram, imitatori Zelanti della vita di S. Fran

celco, e pure portauano il Capuccio distaccato dall'habito : dunque è

ſegno,che nella Regola non vi è stato mai coſa in contrario circa que'

sta-ſeparazione di Capuccio. Eranoidettiſrarioſſeruanti perfetti de'

i-voti Minoritani; e pure il loro Capuccio non era cucito con l'habitd.‘
dunque è ſcrupoloſa ignoranzail dire, che ſia'contro l’oſſeruanzſia il

gin: portarlo [Cucito. Profeſſauanoi frati-ſudetti vna imitazione eſlatta' di

.Il-. S. Franceſco , “e dei primi Santi ,, e Beati dell’Ordine ,- e “con l’aust-erità

… della vita chia ramente il mostrauanom pure portauano Capuccio—ſepa

\ li rato dall’habito : Dunque così lo portò S. Franceſco con li ſuoi Bean

:… Compagni,e tuttiquegl’huomini ſanti dell’età primeua nell’Ordine-'.Nè

‘Sſiſiſi' accade dirmi,che quelli ſrati portauano habito differenziato dal comu-_

L E'. ne dell'Ordine in virtù della conceſſionc di Celestino O\uintoperch’e E

rg, riſponde, che l’habito de’Chiareni era veramente diuerſo-da quello

r;,- della Comunità, non già-perche’quei’eo era col’ Capucdo cucito,:‘z quel

lo distaccato: mà perche l'habito de' Chiareni era streſitto, e corto,& il!

Capuccio di forma piramidale dalla partedinanzi,edi dietro, con’ Vnaſi

pezzrtta di pannopendente ,- come diſſe dortiffimamente il Toffigna- “N……”

no ;, Dinerſò bobine int-edema, e ſpiegando la diuerſità loggiunge; Sei- _

  

licet brem babitn Capraia-ente , &- retro adMordano/jncpjramidalifir— ' . ' \

>." noa, mi ) tergopannea lingua bere-bat . Tanto dille il Gonzaga . Adindir p.ti-t. "i“ ;., .

, rem quidemſiqnia Epiſcopornno dit't'ir breni babitn , ſimplieiqne Caputio an-- - ſi ' " ,

…a. '

",d- retro ad cbora'am fuſqtlep)ramia‘ali-firma.pendente, cm a tergopan-_;

‘ nea lingua berebat wtebantnr. ‘ '

, E vero, che il portare Capuccio cucito,ediſcucito, èſſſufficiente cm.-ima»:

,- motiuo ſecondo i Canonisti di differenziare gl’habm nelle Relig‘iòni , 'dſſſſſſ'ZÎÉ-ſſif

;\ - \ . -, \ . nou .

comes e vedutodi ſopra: ma questa differenza" e differenza occulta Î…- ,,,11. 3,143,

e'latente -, e non maniiesta , e patente.- horala‘ diuerſità de gl’habiti de

y., Clareni da quelli del Comune della Religione eraſſmaniiestiſſimaà'ſi

, :mc:,è perciò {Litri:} chiara gore ne parlano ,tutti àpenna piena ne'

_ſcriuono,
\
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ſ'criuono ,—niuno afferma, che ſuſſe differenza celata : dunque non tra:

no differenziati questi liabiti frà loro nella futura , che è differenza oc-v

culta: E perche,come sàilFiloſoſoſiuterſi-ffeidem, & effe diuerfim,

interſimilc, d- diffmile, non vi è mezzo vez-uno ; mentre gl'habiti ac

cennati non erano nella futura diuerſi, e diffimili; dunque in ciò erano

Iomiglianti, el'isteſſo: il Capuccio de' Chiareni, come veduto habbia

mo , era distaccato dall'habito , dunque tale era ancora il comune

di tutta la Religione . Aggiungo due propoſizioniriceuute da tutte le

lcuole per maggior” chiarezza e stabilità del Diſcorſo . Denominatiofit

.? nobiliari,- Ecco la prima . Nomen commune analoga»: ſimpliciter pre-_

(num, ſèmper intelltſigitur de perfi-é'r'iori analogue ; Ecco la feconda .

Dunque leggendo noi ne‘ gl’Autori citati, che l'habito de Chiareni era

diuerſo da quello della Comunità,in virtù delle propoſizioni ſudettc

questa diuerſità s'ha da intendere della più perfetta, e principale, della

più nobile, come , è la patente , e maniſesta , la quale,ò ſarà nella for

ma accidentale, ò ſustanziale dell' habito , ò in entrambe: la diuerſità

dell'habito de Chiareni conſisteua nell'vna , e nell' altra forma , nella

strettezza, e eortezza dell'habito ,nella larghezza,e grandezza del

Capaccio; &ecco la diuerſità nella forma accidentale: nella figura

» geminata piramidale dell'isteſſo Capuccio , ed ecco la differenza nella

forma ſostanziale . Dunque,e per verità di dottrina , e perche così par

lano gl'Autori ſi conchiude , che l'habito de Chiareni non era nella

futura dal comune della Religione diuerſo . E per conſeguenîa‘ hab -

biamo con chiareZZa , (dica ciò che vuole Gioan'Andrt-a, & in eſſo ap

poggiati iPadri Capuccini ) che il Capuccio Minotitano, e de Proſeffi

Pranceſeani eſſer’deue distaccaco dall’habito, e noncògiunto con’cſſo.

'Ma paffiamo più oltre . —

1; '- fm!“ s IlP'ſano nelle (uc Conformità di questa Religione ragionando d'

fa. …il-' 47. ' vn' ceito tal' viaggio , cheſece il B. frat’ Egidio dice ,- In quo itinere ol

”'Z‘?" :::-;“ “il”! mid-m par-peri moturpieute , Caputi”- zafirem 46 babimſibi

mi'/.uſ». dedi: , é- dieòu: migirm‘ſiue Capraia ambulatzit. Et ecco vn'altra volta

ſxVede , ſì ſente Capuccio leuato , donato per l'a‘mor’ di'Dio . e non (i

F'Ì'L 7' " " ſente ò non ſi legge appreſſo questo nuouo Autore ſcucito . Di questo

fatto medeſimo ne ragiona la Cronica in questa guiſa . In qursto fim

viaggio trovando an’poneroperjlrada tuttopùgata , maffi; lui ) compaſſw

' ne , ne hauendo altro, che dargli , ſiſpiccù dall'/mlm il Capaccio , e glielo

diede,per la qual’e'/rarità andò vimigiomi con la ”fia/coperta ,finì/ze tn

[è rbi gli diede il pannaperfizne 'una , “minando in tal modo un l’habi

_n difforme in quanto all.-_Reltſigime, ma conforme alVangelo .

Forſe ,
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Forſe, che midirà l’Anonimo Opponitore , che quella fraſe del Pi

{ano ,Caputiam attfirem ai habito , e quell’altra della Cronica ſiſpiccè

dall’/fabia il Capaccio ſono valeuoli à perſuadere , benche con qual

che dubiezza la futura del Capuccio con l’habiro ? Non certo . Per

che , è falſitr‘t maniſesta, & ostinata vanità , come sì il Grammatico ,

& il Curìoſo , che in cento , e mille luoghi d’altrettanti Autori hauerà

letto , & oſſeruato queſte parole , ſenza poterle stimare equiualenti al

la futura. Spicca il corridore vn' (alto, ſpiccaſì dal fonte il Rio,dalla

Terra il vapore . DÌCCſi ſpiccare dal porto vna naue , dal fuoco il fu

mo , dal Sole i raggi , dal nido vn’ vccello; E niuno di ſauia mente

puol’affermare in silatti ſpiccamenti futura diſciolta . Si legge nella
ſcritcura , Anferte Deſioſir alienos de medio *veffri; Non anfiretnr .rceptrttm

de Inda;Attfirecſpiritam eorum, ®"- deficicnt: Ati/eram a te cor lapidettnt;

E niuno hà potuto , e può interpretare , che questa parola Anfirre vo

glia , ò poſſaſigniſicare diſcucire . Dunque , è vanità reprehenſibilc, è

pertinacia,che oleîza d'ignoranza volere nel caſo nostro in questa ma.

niera diſcorrere ,come gl’Autori, ſe haueſſero voluto ſeruirſi della pa

rolaſcncire non lo haueſſero potuto fare da perloro , Come ſela veri

tà del fatto haueſſe richiesto , che il Capuccio fuſſe stato cucito, non l'

haueſl'ero detto . Mà recide ogni lite il dottiſſimo Toſſignano, il quale

ragionando della vita di frat’Egidio, di questo medeſimo atto di chari

. tà dice , Seme! dcdtt Capatittno cnidarn pattperi,ſine quo fuiſiginti diet gna/t'

meme, éſcnſil-m al/zenatmpcrr exit. E conchiudo , che ſpalleg gi ata li

Opinione , quale ammette Capuccio d i [laccato dall'ha bito nell'Ordine

Minoritano , da tanti Autori del medeſimo , che registrano allo ſpeſſo

diſcompagnamento di Capuccio ,ſenza far’menzione di futura , e di

ſcucire , ſì renda per quello capo via più probabile della contraria opi

nione: & accalorata da questi Campioni oſſeruatori, eſſatti, e testimo

ni} oculati circa le-c'oſc de frati Minori , più che non fù Gioan‘Andrea.

e con lui qualche altro Autore veduto da me, che pure ammette futura

nel Franceſcano Capuccio , può dirſi , che qucsto valent' huomo , ſe

parlò nel luogo di ſopra , come Historico, s’ingannò veramente . E ſi

SI ri/pìlhh gll’.

OPM/iban: , che

potrebbe far/" al

luogo ai…” JJ

Pilar-o. .,

L. ..la/.Mi cz;

eonolcerzì maggiormente lo sbaglio di lui,ſe nella stadera della verità ſi

bilancizîrcmo il‘peſo dell'altrc ragioni, che adduce perla ſua, ma &

noi opposta opinione il Bouerio . .

Il quale nella ;. Dimostrazione prou ando il ſuo intento dice

Ilterao argomentofi deduce dalle immagini; dallepitture antichi un: del

I’. S. Franceſho , triana delle quali/e ne tratta , clze non Labbra il capriccio

_ A-a calcite

fol. mihi 69 [:

Ri/p del ;.arg.

col quale pro“

il Bott. the pri
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entita all/t Tonicefini‘:ſhopnlnre , e mazzetta! , prim-e dell' inno 140 o;

fiumi-opium come …c’è veduto nella Dimoffrnîjone antecedente. Mà già che altroue

i S. Franc. con

Clpquetnn,
Veduto habbiamo quanto quello Autore errato vada in dare al moz

- ſ‘uclto MF- zettato Capuccio per anno natalizio il i 400, non accade replicar‘ſen

buono.

//

.<ſſ\

za frutto il già detto, ſolamente ſe gli ritorce contro il fondamentopue

il ſuo diſcorſo appoggia in questa guiſa . In tanto egli da in quella ra

gione Capuccio alla Tonica vnito anticamente nell,0rdine,in quanto,

che il Capuccio mozzettato non li vede per e\ſo antico, ma coſa nuoua

nell’Ordine; questo ſuo principio non hà riſcontro col’ vero , dunque il

ſuo diſcorſo preſente non è veritiere . Di più, la ſutura nel Capaccio

Minoritano naſce per il Bouerio, perche è ſenza mozzetta , dunque ne

ſeguirebbe, che quando questo Capuccio, fecondo lui nel 1400 viene

ad elſere mozzettato,fuſſe in tal' tempo, eper l'auuenire non più cucito

nell'habito; Equesto, è lontano dalla verità, mentre nei Padri dell'

Oſſeruanza il mozzettato Capuccio vnito, e congiunto, e non diſunito

dal detto tempo nell’habito de’ Profeſſi ſì vede . E ſe tanto debole rieſ

ce il fondamento, in cui s'appoggia,mi merauiglio , ch’egli faccia co

tanta stima di queste ſue ragioni , come nel principio della ſua dimostra

zione potrà vedere il curioſo lettore . Il ricorſo, ch’egli fa all’antichità

delle immagini è inſruttuoſo , perche la pittura non può darci à diue

dere, quando ſia, ò non ſia cucito il Capuccio: poiche,ſe per altro,quel’

piramidale Capuccio,che in alcune immagini li vede, fuſſe [lato con….

“verità ſcucitQ, ò pure congiunto all’habito con’ vncinetti di ferro ,òdi

_vitte piccoline di legno, nell’isteſia maniera ſi Vederebbe,come hora/i

vede dipinto; in oltre ſe duo frati col' Capuccio mozzettato ſì dipin

geſſero , ma col ſupposto , ch'vn o d’eſſi , come Profeſſo il portaſſe cuci

to , e l'altro , come Nouizio distaccato ,- ſi vedrebbero nientedimeno

nella pittura ſenza diuario alcuno . Meglio staro farebbe , s’egli fon-.,

dato ſì ſuſſe ſolo sù lieſperienza ,e gl‘habiti di S. Franceſco, ne i quall

vedeſi ilſiCapuccio congiunto , e le tal’vno diſcucito ſe ne riueriſcefif

adora , come ſaera reliquia dell' habito di detto Santo , ſcorgeſi di tal

forma , ch’ogn’huomo prudente dire altro non può , fuor' che ſia staffl

ancor’egli , come gl'altri Sacri Capucci all'habito congiunto, & amc"

cato . _

Mà à questo ſi riſponde breuemente per hora , che trà le Sacre reli

quie di questi Capucci tal’vno ſe ne adora con la moZzetta , e ſcaPulſi:

re ancora: dalla veduta de quali , e da quello poco fa. ſì leggeua n? gl

Autori di questa Illustriſſima Religione oltre l'altre ragioni , che ſi al".
" ſſ' ' ' ' ” portataan



SECONDO. 187“

E&èàìàfiſiz appreſſo, apertamente ſi vede, ad bomiuemmhe ſuſſe all'hoſi

ta, e debba dirſi adeſſo il Minoritano Capuccio diſgiunto,e distaccato

dall’habito .

L'altro argomento il quarto in ordine posto dal Bouerio , è queſìo. gſſg-na arguta.

Sì raccoglie dalla jèntmza com-orde di tutti gli Scrittori, molti de’ quali 12511107335;';

fono ſiati da noi addotti nella citata Dima/luzione , i quali tutti dicono .; Ammin.-Î

che conforme allaprima istim-îione dell’babito date la tonica battere cori-

giuntoil Capaccio . Oltre di qaeſhi potrebbe nferirſi Vgone nelle [poſiîiorti

della Regola citato dal Bram/olmo, il quale entra anch'egli nell'zsteffoPare

re in quelleparole ſhpm il 2. capitolo della Regola,- ſin‘ quì parla il Bouc

rio , le parole del Brandolino apportate dall’isteſſo ſono le ſeguenti,

Nora , che l'babito de Profeflt, è dt,/limo dalla Tanica propriamente detta,

: dall'babtto de Nmij.— Pri/nierame nre quai/to all'vnita,percloe l’babito de

Prof:-”o deue eſſer’ ‘Uflltfl , e congiunto col’ Capriccio, e [ babito a’e’ Noteizq' ,

e la T!lÌlÌl'd ſinza Capaccio ; Onde come-.fſizrebbeſi male quel Nottavo , il

quale portaffè il Capaccio cucito all babito , cori commette-rebbe errore quel'
Prof-ffo , tl quale loportafic dz/Ìmto . Que/Za 2-1'opmtſſorze clſ/gone ſhpra a'i

que/lo luogo dedotta dalla Regola, la quale dice ama Tomca col Capaccio .*

pere/)e que-lla diz-ione Cum ſignifica fuoira‘ , c’ ſimulſì. Sin quì termina..

il rapporto del Brandolino .

Ma non poſſo non merauigliarmi del Bouerio , che dalla vehemen- 3%";ſif‘î‘ſſfſi'ſi‘ſi

2a del ſuo deſiderio traſportato divolere il Capuccio Minoritano all’ ai... … ,.gſſ-ſſ.

habito cucito, ogni coſa gli raſſembra ſauoreuole,ogn’vno ſcriue à ſuo SIM:-‘S‘…

fauore , quando la Verità del fatto altrimente camina : In ſomm a con- '

forme l’infermo dalla gran'voglia di bere, che hà,gli corrono per l'ima

ginatiua , acque ſteſche di belliſſime fontane, quantunque tenga lem

pre inaridito ]] palato ; conforme all’occhio ,quando vuol’vedere gl’

oggetti per meno d’occhiale colorito , tuttti ſe gli mostrano di quel'

medeſimo coloi‘e, così interuiene al Bouerio, al quale ſe leueraffi l’oc

chiale dellfamor’ proprio , e gli ceſſerà la febre del ſouerchio deſio ,

non ſarà più da questa ſcte tormentato _, e ſì rauuederà d'andar’errato;

Eche ciò ſia vero , mentre egli dice , che tutti i ſcrittori citati da lui

nella Dimostrazione antecedente , Dicono ,che Fflflfiſ”: : allaprima 37h".

tezione dell’babito dette la Tottica batter’ congiunto il Capaccio; Vorrei

che m'haueſſe apportato i luOghi , el’autorità de "medeſimi , eſſend’ io

di groſſa , e craſſa Minerua , per che hauendo ſin’ hora letto in S. Bo

nauentura , nel Piſano , nel Toffignano, nelle Croniche, nel Vadingo

molte volte il Capuccio diſcompagnato dall’h abito, ſenza hauer'pun.

. , , Aa :* toin



188 Dlsconso

to in effi oſſeruato futura ; haurei hauuto à gusto ſentire da questi me;

dcſimi la depoſizione, che fanno per lui fauoreuolcſi, già che, da S. Boſi

nauenturain poi, gl'istcffi Autori nominati da noi và egli nella 4. di-'

. mostraîione con l’aggiunta di due altri nominando . Piano riſponf

dei-ammi il Bouerio; Gl’Autori da me citati, ò vogliono ,cheil Ca.

puccio di S. Franceſco fuſſe quadrato, ò paflano, che fuſſe piramidale,
ſſ come è quello , che noi altri Capuccini portiamo; dunque gl’vni , egr

altri, e tutti concordemente concedono il Capuccio nella prima isti

tuzionedell’habito congiunto alla Tonica; questa conte-guenze. è

chiara; perche darſi non può C apuccio piramidato , ò di figura qua

drata,che non fia cucito. Ma il diſcorſo del Bouerio in molte coſc ſi dij

mostra peccante ; prima , perche stabiliſ‘ce il ſuo argomento sù gl'Au

tori.; dice , che ſi raccoglie dalla ſentenza concorde di tutti i lcrittorij

E pure nella autorità ch’adduce d’Angelo (.hiarcno , del Piſano , del

Toſſignano,del Sedulio, del Rauſerio , delle Croniche , del Vadin go

niuno di effi,quando parlano de i Capucci ſan’ menzione di-ſutura con

l’habita—ſolamenm Bonito Commaſſonio , q-ual’vuole il Bouerio , cke

fia dell'Ordine de Minori Conuentuali ; benche quest‘Autore a me rie

- ſca ſoſpetto , ò che ſia più tosto qualche Autore Auuerſario , col‘ no

me , econ la Religione ſupposta , questo ſolo dà Capriccio cucito, co

me può' vederſi nell’isteſſo Bouerio , ò pure nel nostro Diſcorſo—ſeguéte

quando faremmo quei maturi rifleffi ſopra di detti Autori,che ſaranno

neceſſarij . Hora ſe vn’ folo frà tanti ſcrittori egli adduce ne ragiona ,

non ſà male adeſſo il Bouerio col’dire , che il quarto argomento: Si

raccoglie daſldſhfltfnlìd concorde-di tuttigli'sorìttori, molrzde quali/om

fiati da noiaddom‘ nemici;-m. DÌMWÎIAÌ‘ÌOZÌFJ' qua-lſ tutti dicono- , che con

forme alſ-aprirne Mimi-zone dell'Enel-Utodue la Tonice boxeſcongiunto H

Capaccio . Se è vn'ſolo , come tutti? Se il Piſa‘no , il Toſſigna—no ,il

Vadingo, la Cronica , S. Bonauentura steſſo raccontano molte fiate in

quei primi tempi dell’ordine, chefs. Franceſco , &i ſuoi Bca‘ri Com

pagni, e diſcepoli ſ‘i caſiuaſſero ,cſi' leuaſſero il Capaccio ,ſenza mai

far’menzione alcuna di tintura , che fuſſeall’habito cucito , anzi ne rac

c0gliemo per veritàſida effiil contrario,perche hora il Bouerio annone-.

ra qucsti Autori per la ſua propria difetta?

epu-ciano, a- Mi dirà, come di ſopra diceua,eſſer’vero,cheidetti Autori-non men

jſſſîſiſſjſi'jffif; zionano-con chiarezza futura—, econgiungimento di Capaccio conl’

“ſfiducia-fim habito, mà ſì deduce dal loro. Opinarc ; alcun-i— d'e’ qua-ri“ dicono ,

che ſuſſc il Capuccio di quei tempi antichi piramidale , & altri di eli
ſi - ſſ — ſſ quadrato ;,
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quadrato _; principijé quali ſi'egue neceſſariamente la futura ,- Maio dî

mando al Bouerio,- O sti‘ma egli ncccllaria conneffione tra quelle pro

poſizioni ,cioè effer‘cucito,& elſer' piramidale ,e quadrato ,ò nò ,- Se

non {lima neceflaria cOnneffione, dunque non fa bene ,come sà l’inter!

dente,à diffendere da vn’principio l'altro; diffendere il Capaccio cuci— '

to , perche il Capuccio , è piramidale“ ,S’. quadrato , poiche in termini: -

ueceſmrjrd- neco/iariè connext’t poſitio constquitir ſhquitu'r adpoſt‘t‘ion?

antere-denti:;— Se stima poi neceſſaria conneffione nelle due propolìzio

ni di ſopra; dunque niun’altro Capaccio dar’ſì dourcbbe cucito;e pu

re ilrocondo trà Minori Oſſeruanti fi concede anco dal Bouerio cucito

contro il comune affioma, che dice quaſhnt neeeffiirtò connexa «tuum.

nonpote/l eſſeſino alla . ſſ

Dirzìmi da huomo dotto l’Auue‘rſario,che la futura , è predicato, L, [mm. mz;

necetl'ariamente ſequace alla Heura piramidale , ò quadrata del Fran-' Cap. non ? ru
J

, . _ . . \ . ſ -

ceſcano Capuccio; non già di vna neceſſita rigoroſa, e metafifica, qua ""“ ””“”" "'
. mſſa alla [arme

ſi , che fia proprietà eſſenuale di loro ; Ma ben’ſi di vna‘ neceſsità na— piramidale,

turale , come in buona. dottrina diciamo,]a quantità ſiegue la' materia

perche naturalmC-te done materia {i vede,iui quantità (ì conoſcc‘; qua

t unque quella ſi ritroua ſecòdo il Filoſoſo ne i Cieli, e ſecòdo i Scotisti

nell’Empirco,d’onde è'sbandeggiata, ſecondo iprincipîj di queſle‘ fcuo

le la materia . Ma vorrei ſa‘ pere. dal Bouerio, onde naſce que-ffa' natura

le neceiiìtà nel Capuccio piram Male-,e quadrato,che non fa molto que-

sti ponitur in eſhe con la Tomica, che d.;-bha ſùbito con quella effer’ cu

cito ? Forſc che non ſi veggono nè i tempi nostri, nè i feltri, nè gl’altrì

mantelli da viaggio Capucci agu-in , & alquanto oblonghi per iſcher

mire il paſſaggiero dalla pioggia ritrouati? e pure non fono cuciti a i

feltri , & a i ludetti mantelli , Perche non poteua eſſere in maniera ſo

migliantc, accomodato il Capuccio di S. Franceſco, e di quei primLPaſi ‘

dri quadrato,ò piramidale ei lì ſuſſc,già che all’isteſſo finezdi diffendere

il Capo dalle pioggia, e da itempi procelloiî vogliono gl’Autori , che.

l’Vſo del Capuc’cio adinuenilſe ,, (: coſlumaſſe l’isteſſo. Santo ?' Perche il:

detto Capucſicioneceſſariamente cucito" ? qual’è la ragione, che obligaſi

l'Auuerlario à filoſoſare‘ in questa guiſa ? ‘ \ . \

Forſſſe perche quando parla la Regola de’ Proſeffi dicen d'o ; Hdkdflt‘rpìfll'clîflylſi’u

oiram Taniram-, curnCapurio, quella dizione , cum-ſignifica mini-, e ſì.— TP'ZÎ‘ÈW‘WÎ'F

multa, come dice il Brandolino ? Tutto bene , mà ſi'puol’ h‘auer‘e que—[LILIUM

sto ſenzaſi— futura,- poiche s’a‘lcuno fotto il braccio portaſſe in vn fardello; . \

laTonica—,&'il ſuo‘ Capucci‘o,ſiòlſſ’alluogaſſe ambedue sù d'vnſia Tanaka,, \

, ò dentro;
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ò dentro vna Caſl'ali riponeſſemegare non ſi potrebbe,chÉ non staſſerì

inlìeme; Dunque trà il Capuccio , e la Tonica ſi Vede ſimultà ſenzaa

ſutura . Quella particola cum dice vnità; va bene, mi vnità conuenié

te alla natura della Vcste, e dell'habito, che-è vnità per aggregazione

conforme' vna Cittàdmmmmper aggregatiouemplmium ciuium,Exer

rim: ammper aggregazione”;plurium militum ,- Acenta: lapidum, wlcri- '

tici ‘Uflflxper aggregazione:» di molte granella inlìeme, e di molte pietre,

niuna delle quali stà con la vicinacucita, nè vn' Soldato con l’altro , nè

Nn’ Cittadino, con l’altro Cittadino; Dunque la natura,e l'eſſenza del

l’Vnità per aggregazione puol' hauerſi,ſenza che le parti quali concor

rono à fa rla fiano cucite inſîeme: l’vnità dell‘habito, già è vnità per ag

gregazione: concedendoſihora,che quella parola cum ſigniſichi vnità,

potrà altretanto haut'rſi nell’habito Franceſcano ſenza ſutura, come in

fatti vedeſi vnità , e ſimultà nell’habito Pontificale , nell'habito Sacer

dotale, nell’habito militare, doue le parti ſimt mum, fim: ſimccl, (enza

ſuturaalcuna : (Dale è dunque quella ragione, che ſpinge il Bouerio

in date al piramidale equadrato Capuccio per predicato neceſſario

Conſequente quella benedetta futura ?

_ _ Forſe, perche diqucsto parereè S. Bonauentura, Vgone, & il Bran

22330333 dolino? Sarei ancor' io con lui ſeguace di quest'opinione , che impu

danno (um. di gno, quando ciò ſuſſe Vero , e S. Bonauentura, & V gone n e fàceſil'ero da

DPW!- lontano, non che da vicino menzione. Concioſiacoſa che io llò letto,

e riletto, l’vno, e l'altro di questi Autori ſopra il ſecondo Capitolo del

la Regola , nel Firm-cm. trium Ordini”)! 4. parte nel Mamma/t. Ord.

Min. Tme?. 2. nello ſpecul. min. traci. 3. e mai gl’hò trouati di queſt'

opinare, come dicci] Bouerio , anzi da loro , ſene deduce il contrario.

E per quello s’appartiene ad Vgone parlando ſopra quelle parole

mm a m'… della Regola ,- Ec 11/1414} iazn From:/crawl Obedtſiſſntum habe-am «unam

… all'opinione Tuuicaw cum Caputio , a"- alzam ſim- Capmm qui value-rim haber: , dice

di cfl-Òi Amm/:T- Nonpocc/lpluralirummar effe d’imbal- fiume;-o,- Non nccfflìtan‘c exccſim

:;ſiſigſſz‘cqucm. dim tunica: haben , &- mm plura regalai: eſi forme ; }) un‘: wrò dild

bm babele dſſfilſdtiflflif cſh Rega/a autori:-ete illlommſſucém datum lst

fratribupromderc ,[ect.-nf!”m lora , (jvfrigidfl regione: , ſiczm' ncrcflttazi

miderim carpe-dire ; Nccejjztati (mm conſiclitm- dupliciém ,ſe/‘c mutatorjr

dcrclzéîic, quae Apo/Zali: dcr/mlm nomine Tunicdmm Dominuſ interditit;

Vale-m cx pay”: mantcſllorpdapercatis zelw, & mſictffatd: ddimccm . Et in

ſhèſidiumpmuriie *Tzcrzicarzcm,qu45 antiqui fiAtrc-cſiroptfr papa:-item ’

é- Bunge-ly“ firmamſimp/icim mccllecſſc'am multiplicarc xché-mt, wuſh

pim

...—cn:
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pim- ttmica ittttcr , & forir circumqaaq. repett'ata contenti . ,Hac Sandler

condition-e 'vſh: fait; ſicret , &- c/mrdam pro ciagulo approlauit . Tanto

ſcriuein questo propolito Vgone. Doue chiaramente li vede, che, ne

meno muffitando fa parola alcuna del nostro litigio prCſe—ote; Nè ac-'

cade [ì ſcuiì il Bouerio, che l’errore locommette il Brandolino -, perche

questo erra citando per ſe Vgone , quando quest’Autore n'è lontaniffi

mo; Et egli haue errato nel creder-glia: fondarci questo ſuo quarto ar-ſi

gomento , poiche quando {i lcriue in materia litigioſa caminare ſi de

ue con molta gautela, e diligenza , acciò non venga a chi ſi (ìa notato

di mendace lo Scrittore . Armi da quelle parole citate d’ Vgoae; Et in

ſhbſidium penuria Tum'caram , qua: dflttqlll flutter per paupertatem , &

Ettangelſſ" farmam ſimplicitu intellccîam multiplicare zza/iban; Vota/Ze

Pill! Tantra imus, é-forù ,circumqaaq. repetzata contenti. Hacſhm‘luſſſ

conſitetadiae ſiuſh: fait ,- Se ne raccoglie belliſèima ragione , che io re

puto per Vna delle bali nel corrente litigio , e distruggojl fortiſsimo

Achille della prima ragione del Bouerio , nella quale in tanto egli am- -

mette Capaccio cucito,& attaccato alla Tonica,in quanto vuol’ mette

re differenza trà la prima, e la ieconda Tonica, che li concede a’ Profeſ

ſi; poiche dice egli; Se tdſ/to l'ama , qlltmto l'altra non ha anmyſh il Capac

cio, perche non dattrdtmo dtrſi , e l’wza , e l'altra , ſé)/{‘d Capaccio? e poco

:’1 baffo dice , Di pile,-come hanno due “Tonic/zel'vnacol' Capaccio, e l'altra

ſènza Capaſſioqaelli i quali non ne portano alcuna col ’ Capaccio , it ambe

due col‘ Capaccio? Mà chi dicefle,come diceua Vgone.che iprimi Padri

dell’Urd. perſettisſimi oſſeruatori del Vangelo,e del loro RS. Priceſco

imitatori portauano sépre vna ſimplicisſima Tonica, e quando la neceſ

lit-ì lo richiedeua ſe la rappezzauano séKa moltiplicare-la ſecòdamò ca

de tutto il diſcorſo di quest'A utorea terra .? nò pare, che l’accénata ſua

ragione fia ex ſhlieé't'o non [appone-me ? 51 per certo—, poiche ſuppone ,

feconda Tonica, & in quei primi tempidcll‘ordine non li portaua ,e.

cosi ceſſa la neceſsità di diffeffinziarela prima dalla 2. Tonica , (opra

di cui la ſua ragione appoggiaua. Et ecco , come da Vgontſiſe n'è rac

colto ſin’hora più tosto cola contro il Bouerio ,che per lui fauoreuole.

Mà quando più oltre parla questo Autore de Nouizzi ſopra quelle pa…ſi

role della Regola; Et mello modo lze'elit (i:. de ista Religione exire , dre.

e dice Rtſillgto-"zzſſt, 'vt qmbu/dam placet eminentla contmmdamr , è qua

fut 'uoltcttt , li qui traafflt ad alta»: retrò aſptcere ‘rst , é—e. Nota , fut eum:

patet ex Regala diligentiſtr itztamtt' nalla iam prcſſcflrc alta in [loc—ciauu;

Leligiotzir ad hai)-[modi Religione-m attinge) ,licetforte in oéſhraamjr alt;

qatar-ſ..;
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quibuſ dèſ/724,5}. Huit/r quidem Regal-e Obedimtidpne'minu,dunſſs olligaſit

ad malore ,- a'm certomm antimem Ideariumé limitatofficundum iii/Ii

un; in regularly: aly: obedienti; termino: exeedit . ])oue questo va.

lent'huomo efl'altando ſopra tutte l’altre Religioni la Minoritana dice,

che l'Obedienza deMinori eccede quella d’ogn’altro Regolare. Tut

, to bene; Hora ioin qu alla maniera diſcorro .

L.,bdſſſizuſſ Deuel’habito Minoritanoſſ fecondo il luogo taſſato della Regola ,

ſé"-= "'E’/M'- che per lemani habbiamo hauere vn,’ Capuccio; Dunque conforme

375,125:{jd/ff: quest’habito per mostrare in ſe steflo quella gran’l’ouertà, che l'Ordine

habito. Serafico prof. ſſa ſuperiore ad ogn'altro Ordine Regolare effer’deuc di

anno vile,edentro, efuori rappeLzato di facce , così per ostentare

’ * quell'obedienza , che fecondo Vgone; Limina: ſeeum’um instimu

m Regulariòmalj: Obea’iemz'a termino! excedit , eſſer' deue di tal' ma

niera composto , che le prontezzc d'Vna eroica Obedienza propria di

uesta Religione" dimostri: à ſegno , che quelle due Sante V rgini fan

ciulle della Pouertà , & Obedienza Serafica habbiano penſiei o ,ma

di preparare la viltà della materia nell’habito, e l’altra ordinare la diſ

\ . ’poſizione dellaformaſſnel medeſimo; Dunque ſela i’ouertà lo vuole

di materia in ſUperlntiuo grado vile ;l’obedienza di for-m a diſpostiſsi

mo alle proutezze lo richiede; Dunque,dico io,dourſiì il Capuccio eſ

ſer’diſcucito, e distaccato dall’habito , perche cosi moſirare bbc in gra

do Superlatiuo la prontezza nell'vbbſidire propria di questa R eligionc

quale nonlarcbbe altrimente maggiore in questo d‘ altre Religioni,

ma più tosto molto inferiore , quando il (.‘apuceio fuſſe cucito; men

tre, che tutte l'altre portano il Capuccio distaccato dall'habito, ecosi.

prontiſsimo à raſſegnarſi nelle mani del Superiore ad ogni minimo lo

ro cenno ,- coſa , che non potrebbe hauere, impedito dalla ſutura il Mi

noritano Capuccio . Et ecco , come la fece .da volta habbiamo tac

colto coſa da Vgonc disfauoreuole per il Bouerio . Di più dice il me

deſimo Dott.verſo il fine di questo ſecòdo capitolo della Regolamneſl

wm: Tunica cum norm, &- extimoſizze Regale praiuditia per conſhturam

'vniri ,ſieflt dua: Cappa: haben non diritta , qui habet pel/em parma in

mlutamſſ Doue ſi vede ſìa egli di parere , che poffa lecitamentc vn’ Re

ligioſo Franceſcauo cucirſì vna Tonica vecchia con la nuoua , ne per

ciò (i direbbe, che questo Religioſo portaſſe due Toniche,m a ma lola;

èſicosì fe vn'Capuccio vecchio ad vn’ nuouo ſì cuciſſe, non duoi Ca

pucci, \nà vno anch’ egli farebbe . Suppcsta hora questa dottrina, così

argomento. Quando la Regola Franceſcana dice de‘-Profeſsi ; Hd

‘ beam

.*"!
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been: vniTnnit-am eum Caputio ,- intende determinar‘ a quelli l’habito

Minoritico , di cui la Tonica , è la materia, ed il Capuccio la forma .

Tutto bene,- ne credo fin’quì mi ſì negherà da gl'Auuerſarij il diſcorſo;

Dunque il Capuccio , come formacſſer'distinto deue dalla Tonica ,

come materia ; nè questa conſeguenza credo mi poſſa eſſer'negata ;

Dunque il Capuccio eſſcr'deuedistaccato , e diſcucito dalla Tonica , c

non congiunto; prouo questa propoſizione iliaca del ripigliato diſcor

io .La futura è di tal’condizione, e natura, ſecondo la Dottrina di Vgo ‘

ne poco & recitata , che due coſe distinte, d iuerſc , e ſeparate , come ſo

no duoi Capucci, e dueToniche, vna vecchia , & vna nuoua, non ſo- "\

no più mediante la futura duoi Capucci ,e due Toniche, non più coſe .

distinte , e diuerſe , ma vn' isteſſaq Vna medeſima coſa ; dunque (e il

Capuccio de Proſeffi fuſſe alla Tonica di eſsi attaccato , e cucito, non

farebbe coſa distinta dalla Tonica,mà ſi confonderebbe con la Toni

ca , {aria vna coſa medeſima con la Tonica ,e così, ò farebbe tutta ma

teria ,è tutta ſorm a ſenza distinzione di materia, e di forma,coſa mol

to diſconueneuole, e repugnante . Et ecco la 3.volta, che ſi troua ha

"uer’ parlato a disfauore di Bouerio Vgone . ’

Ma andiamo ad oſſcruare S. Bonauentura, che trouaremmo, come s.,mmmm;

in questa guiſa fauella . Et illi, qui iam promiſiſirttnt Obe—dientiam Pra- r . alla [M.,-,,,

fefli ſeilieet baleant aman: "Tuniſarn "cttrn Caputio , in qua habito: tntelli- :zzz:; Riff"

gttnr; Et aliarn finì- Capntio, qui Wolani)” nalere . In alia Tunicaſinè Ca ca a.- [:.-im. "€

patio intellzgttitrſxeundnm ffatuta Ora/ini: l'unica \ìrnplex , vel repetiata , “P"“…

n: c de bentplnre: haben" inferta: ) 'Profzjſt:praetpuè,mſide Step eriornrn tr

bitrio , qntlu: Regala eornrnittit Mllllm ſollt'eitudinern. ſecnndum loca , (é

tempara , és. Dtoit autemſignanter , qui zolnerint babere , quia varia

fient eorpornm robot-a , d- mnltnm differente: timer/amm intemperie: re.

gronttm.

E qui ò sbaglio io , ò và errato il Bouerio , poiche à me non pare ,

che da qu. sto Santo Dottore poſſa à ſuo prò dcdurſì non dico ragione \

mà nèjmeno vna minima parolaà ſuo ſauore nella còtrouerſia pteséte: \

ne raccolgo ben'io coſa a lui manifestamentc còtraria,poiche quàdo di

ce In alia ‘Tunica [one Capntio intelligitur ſhenndnrn ſì.-«tuta Ordini: Tu

niſ,; ſimplex , nel reputata; Ci da il Santo Dottore vn’ ſegno diſ

tintiuo di potere conoſcere la ſeconda dalla prima Tonica diuerſa;

E questo debilita la forza, e ſcioglie il nodo , oue aggroppa la ſua pri

ma ragione il Bouerio ; poiche quando dice Se tantîzl'înd quanto l’al

tra
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\ tra non in} anneffl: il Capaccio ,perche non dottranno dirſi , e l’ſiuna ,e l’altra

[èn-{4 Capaccio ? Si riſponde , con le parole citate di S. Bonauentura ,

che per ciò non puole l’vna , e l’altra Tonica dirſi ſenza Capuccio, per

che quellaTonica ſola fine Captain intelligitttr ſccuttet'ttm statata Ordi

nis, la quale èTonica iemplice, cioè corta , strecta , e rapprzZata. Di

piùleggaſi l’isteflo Santo Dottore , quando parla dell’ habito de No

uÌZLi , e troueraffi , che dice ; Postea conce-dani ei: pannafprabdtionilſwl

delicet dna: Tanica/in?- Capatio . Sed cum dica:/tr Matt/mi \ o. in Regio '

la Apoſiolomrn; Ncq. dita: Tanica: qualiterſi Sanc‘lm Franci/cur bic conce

a'it dua: Tunica: , quiſhperiu: dixit,- Regala , (5- Vita— fratrttm Minor-tm:

bac eſh , ]cilicct D. N. letto Cbrtsti Sanc’Z/tm Euangelium obſcrttare . Rejl

pon/io . In Ettangelio nomine vniitr Tunica fue-Bitti: difigoanmr neceſſz‘z

rij; Vna’e non habe-re dita: Tanica; est’,nonferre ſhperflna ve/Zimenta; fed

quiaprè Religioni: lione/late neceffarium o/Z txteriorem Timitano tn longi

tudine," & latitttez’ine ab alia, ete/_ab alq“: differ-re neceffîtrimn rte/Zimentttm,

Beata: Franci/cur in dita: dini/it Tunicar; In vna intelligent exterio

renn amie‘Zttm , *vtfiatre: Cappa tegantttr : In alia inteli'rgitttr omne corpo

ri manifcflè neceffariain vefi‘ìmentflm . Hora così meco steſſo diſcorro

Stima neceſlario qucflo gran” Santo per l"honestà della Religione, che

la Tonica esteriore, ſia dalla Tonica interiore differente , nella lun

ghezza , e larghezza , pri Religioni: boneſhate neceffiirittm eſh exteriorem

' . Tanica»; in longitudine, é- latitudine ao alia, *vel‘alq": cliff rre ; Dunque

chi nega , come il Bouerio, dall’ habito Minoritano lunghezza , e lar

gheZgſia contradice à" S. Bonauentura .. ‘
E le stima questo Santo cola neceflaria ,che la Tonica est'erioreſſ per

\\ la ſua lunghezza , e larghezzadi'fferiſca dall’ interiore , chi non Vede

, maggiormente indebolito il primo argomento del Bouerio fondato.

B‘Z/ſſſzſſèîm nella differenza— delle due Taniche ? In oltre vuole questo gran' Dot

chrimſſ e "S" tore , che' tutte-quelle coſe , le quali erano al vestito de gl’Apostoli ne

33733333; cartine,-iii Chrifl-o , e di tutti quei primi huomini della Chicſa primi

Lung-iru. tiua perfetti offeruutori del Sàto Vangelo faceſſero vna Tonica Euan

gelica , benche fuſſero trà di loro ſcucite , e distaccate , come il douere

e la ragione perſuade; ln Euangtlio nomine funi-vr Tanica westitm- nere/l'

ſhrq" deſignAntnr. , - '

Dunque eſſer’ può,eſſer’deue ancora con verità- vna T'onica Euan

g‘elica la Franceſcana à Proſeffi dalla Regola- preſcritta , benche hab

_bia il _Capuccio distaccato ,e diſcucito ;_ altrimente, le quì questc par-ſi

tl. non.

3411;
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ſitinon ſarmcſſvna Tonica , ò vn'habito, perche non ſono trà di loro cu

cire,-Così nc ,neno haurebbono potuto fare vn’Euangelica Tonica tut

te quelle Coſe , che erano necccſſarie al vestito di ( hristo , e degl’Apo -

stoli,pe,rche non erano trà di loro cucite . E questo, è contro S. Bona.

venturacome s'è detto . Hora ſe così è, non dice il Bouerio più tosto

quel',che.gli piace , che quello , che è per verità, mentre ſcriue ,regiſ

tra alle stampe, che S. Bonauentura voglia il Capuccio congiunto alla.

Tonica,quando ne meno per ſogno gli è ciò paſſato per l’animo , e co

me oſſeruato habbiamo dalla ſua dottrina ſe n’inferiſcel'opposto ?

Onde il Mondo ha motiuo conoſcere in questo argomento la gemina- -

ta fallacità del Bouerio,nelproclamare ſuo partegiano Vgone , e 8. BO

naucntura con queste parole . Ne ſiegue , che per ſhntenîa dell ' ffleſſò

Santo Dottore per ooìîiîaire [habito 'ui vogliano il Capaccio , e la Tonic-c

iii/iene congiunti. La distinzione, che mostra oſſeruare il Bouerio d'ha

bito , e di Tonica,ò è totalmente vana , ò non può in conto Veruno

ſuffragargli alla diſeſa. Che perciò mene paſſo all’eſſame del ſuo :.

Argomento . ' '

Chi sà che per l'efficaciadi questa ragione non dia egli al Cſi‘apuccſiio ”,,,. ,,,, c";

quadrato la ſutura neceſſariamentc conneſſa? Sentiamolo di grazm, un ſ’è-brom

già che così fauella. Il 2 . argomentoſicana dal Capparone, che \;concede
amento proua:

dal Bonn. con il

è Nouizzi l‘anno della probaîione . Tuttiſhmzo , che non qualſiuoglia Ca C‘Pl’îînm auf

patrio, z- imerdetto .; Nout"/”ai per vigore dc lla Regola,:‘l cheſieonfirma dal N…V'

cofiume amico dell'Ora'iae inoominciatoſiu’ dal principio .- ma qucllo rola

mente, il quale è-unito alla Tom'o'a in 'vece di cui il noſhro S.Padre affegna

loro il Capparone ,per ìlqaale intendiamo {to'Capurcio dugiunto dallViabi

to , con quelle due porîſſiom' di panno , chependono aaami il petto , e dietro

le[palle ,'e termina.-. o con figura oréiculare; Mà fermiamoci qui , lenza _

paſſare più o… -.5gli dimando ,chi gli hàinſegnaro dire,che,ilCap

parone , il quale ant-gna S.Franceſco nella Regolaà Nouirzi {ia vn'

}

Capaccio diſgiunto dall‘habito , omqſſaellcdn poi-{ioni dipanao , the “»…",,,, ;

””d“-W guanti ;lpeuo, e dietro le ſpalle, e terminano configura orlioulare? C-Pfſſ-‘ngum

s. Bonauentura forſi ? Vgone ? i quattro Mastri .P il Piſano? - Tutri gl'

eſponitori della Regola"? non per certo, perche niuno di questi Dottori

dichiara di qual’ forma ſuſſe per allora ,‘ & clîcr’ debba al prcſente i].

Capparone , nè meno dicono questi , che lia.-Capuccio ; Forſi che cc.: -

l'hà inſegnato la Regola, com’egli ſi vanta, quando ſoggiunge , Si «ed:

cbiaramnteddlalîe‘golamella quale ſi orſſdiota, e porconcedano loroi

: panni

!

tk
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panni della probazione, cioè due Toniche lenza Capuccinfil ſſcingolò]

& il Capparone ſin'al cingolo; mà doue dice quì la Regola ,cheil

B.,. …zmm ("apparone fia vn' Cappuccio dilgiunto dall’habito , con quelle due,.

[P'-r- m- I- Re porzioni di panno di figura orbiculare, che pendono auanti il petto ,‘e

az,,fzſiîſi'ſi‘ dietro le ſpalle ? al certo,che il Bouerio ſpiega la Regola , come vuole

à ſuo capriccro, con' iſpiegatura à le medeſimo, & alla Regola opposta;

poiche s’i-gli vuol’interpret are quelle” parole , (à- Caparronem uſque ad

'cingulunt, che ſia questo Capparone vn’ Capuccio dilgiunro , e che tifi

gue ad cingulurn s’intenda ch'arriui dall’vna , e l’altra parte del corpo,

cioè d'auanti il petto ,. e dietro le ſpalle ſin'al cingolo , e perciò questo

Capuccio diſgiunto dall’habito chiamato Capparone , debba hauere

quelle due porzioni di panno pendenti dalle {palle, e dal petto in figu

ra orbiculare: dunque quando le Costituzioni antiche dell’Ordine, e

preciſamente le Farinerie, e di S. B inauentura parlano del Minorita

no'Capuccio, e dicOno, che questo arriuaſſc ſin’al cingolo , (enza oltre

paſſarlo,erestare ſopra di eſſo perla grandezza di due dtta.ne ſeguireb

be, che quelle parole intendere il douriano , nella maniera isteſſa , che

ſpiega il Bouerio la lunghe: za del ' Capparòne; Qii egli vuole , che

due porzioni di panno dalle ſpalle,e dal petto pendenti in figura orbi

. culate ci additino; Dunque adhomintm , contro di lui ne ſieg ue , che

l'antico Minoritano Capuccio, come quello , che giunge-un‘ ſin’al cin

golo non meno, che il Capparone con le due porzioni di panno dalla

\ [palle, e dal petto pendenti, che ſono la lunula, e lo ſcapulare portauaſi

all'hora comunemente da tutti ifrati dell’Ordine; E quanto ſia ciò cò

trario all’isteſſo Bouerio ad ogn'vno ch'hà [emo,quanto e quello,ch'hab

biamo fcritto fin’hora è notiffimoÎRieſce in oltre qui sta ſpiegatura al

ſenſo litterale dell'isteſſa Regola repugnante: poiche ſe S. Fra; .ſſceſco

maniſestamente interdice a’ NOuiìij il klapuccio dicendo, Postra conce

dant ci: Panno: probationir , iride-licet dua: Tanica: [inè Caputio ; non è

adeſſo vn mero ritrouato il dire, che quando poi gli concede il Cappa

rone voglia , ò-poſla intendere di concedergli il Capuccio ? Nè acca
de mi dica quest’Autore, che S. Franceſco non interdice a‘ Nouizij ſiper

vigore di Regola qualſiuoglia Capuccio, mà ſolamente quello , il qua

le è vnito alla Tonica, comediceua di [opra con la conferma dell’anti- '

co costume dell'Ordine, &C,poiche è lontaniffimo dal Vero, Nè perche

ab antiqua habbia la Religione costumato d tu' a’ Nouizij il Capuccio

per quello ſì hà da dire, che la Regola non gl’interdica ogni , e qualſi;

voglia

ir

ſiſiſi.:_<15.
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uoglia Capuccîo, già che chiaramente dice; FaRe-e concedanteixpmm:

prot-etiam), mdc-licet dua: Tanica: ſinè Capraia , doue ſi vede anco da’

ciechi, che la Regola ordina, vuole, e preſcriue a' Nouizi) due Toniche

ſenîa Capuccio,e non dice ſ—enza Capuccio vnito , ò due Toniche con

Capaccio distaccato; e perciò come diceuamo di ſopra vogliono iSi—l

nori Canonisti. che in virtù di Regolatràl‘habito de’ Nouiz‘ij,e Pro

Feffi Franceſcani ſia differenza patente , che esſi chiamano in ſh'éffflrd,&

io direi m quantita: dzstiffr, perche l’habito dc’priìni veramente per

Regolaè lenza L'apuccio,e l’habito de’ lecondi è con il Capuccio;diffe

renza,come ognun’ vedeſpatente, e noriffima a tutti, che quando diffe
till'ero ſolo nella ſutura non potrebbeſſtal' differeaza chiamarli manife

sta, e parente, mà occulta. e latente . _

E' Vero, che li e costnmato nell‘Ordine , e dal principio , e con tanta

antiehita,cl1'io direi immediata mente dopò la morte di S. Franceſco,'c

ſorſe anche ip,/c': uiueme in alcune Prouincielontanecominciosſi a dare

a’ Nouizi} il Capuccio, e non il Caparrone . poiche nel tempo di S. Bo

nauenturapochi erano coloro a' quali il Capparone concedcuaſi , co

me va i'isteil'o Santo dicendo ; Et Caparraucm 11/7. .m’ cingulum , ut mo

re antiquario): Religioſorum a'; i.:guamr habituſ Nouiziorum ab babitrc

Pro/effimcm ; Ex 1/14 autem gem-ral; lege cxcz'pzcm (Id:/lt; N:ſi erstlcm

Mirri/iru ficundum Drum algum-Ja alizcd ma’mtur . Ex hoc nerbo S. Fran

ci/èi procrdimzt iflud Nouitiamr inſigm Fani:/Emir conce-dati”, quia cre

fi'erzte kann.-rte hominum , non di miram ſihumihtu minuatur; E per.

ciò lì ſcorge a’tempi nostri , che trà Minori Oſſeruanti l’isteſſo Capuc

cio vien' portato da' Nouizij, e da‘ Pro ſesſi con poche pezzette di pan- .

no pendenti di diuario, che esſi chiamano Capparone; e tra' Padri Con

uentuali ſenza differenza verona,-i ſegno che non fi può il l’roſeſſo dal

Nouizio diſcernere: ma non per questo dir‘ ſi deue, che questa ſia la..

mente della Regola, perche questo è vn’vſo introdotto , ò perla *libera

diſpoſizione ,in cui laſcia l’isteſſa Regolai Ministri con quelle parole;

N{ſìeiſilem Miru/Irc": [Eccmdrcm Drum Arya/mda llillduideaturb per l’ho

nestà, & Vtilità dell’Ordine in riguardo de perſonaggi qualificati, e

randi , ch’entrauano in eſſo , come vuole la comune de gl‘Eſponito

ri della Regola Franceſcana , e con‘ elli Vgone il quale dice ; Nzſi

eiſdcm Mirzfflrir, é‘ſ- mm ſicſmdum propria»; noli-mate»; , ]èd [c‘-cun.

dum Drum pri) borzcstdte , nel militare Ordini: , &- conditiorze rccepti al:"

gmwdo rcideqcrcré T1935 É'ÎÌ’Z’ pqfficrzt ipſi dare babina”; Proflèmm;

ſi con

In expo/ir. Rag;

:. 2.

Cab-from da.

un : critic-me'!

à pochi Nanny;

{\

In a). 2. R!}.

i:
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E con la ſcorra di questo graue Dottore oſſeruerà il curi fa due coſ'e' \ ,

’di paſſaggio. la prima (i è , chequando fi vedono adeſſo iNouizzicol‘

Capaccio in conformità dell’ vſo introdotto , che lia quest' habito di

Profeſſi :la 2. (i è , che i Padri Conuentuali Secci-dum Dema operati

fa”: ,é-nonſècndcmproprim uolaatatem, neldare l'habito de'Pro- ;

feffi ſenza diuerſìtà verana à loro Nouizzi. O' pure quest'vſo ſiè intro !

dotto nell’Ordine , come dice dottiffimamente il Piſano , perche molti

\\ ch’entrauano alla Religione addimandauano,evoleuanol habito de‘

' Proſeſſ. Sia come eſſer’ ſi voglia.-cochiudo io, che da quest' vſo nonſi

può,nè ſì deue raccogliere , che quando dice la Regola; Po/Ìca conce

da't eia-,é-c. dua: Tunica: ſiſiſſè captm'o poſſa eſſere ,come fa il Bouetio in

terpretata,cioè Chenon quaſilſh'uoglia Capllſcm, èittterdetto a‘ i Nouizi, éſ.

mì quello [ol,-mente , che ètmito alla Tanica . Aggiungo per maggior'

chiarezza dello sbaglio commeſſo in questa ſua interpretazione dal

iudettoAnnalista vn'altro auuertimento , e dimanda , & è; Quando

la Regola parlando de' Proſeili dice ; Et illi, qui iam promiſirant ole

dietttiam bale-rm 1714”) Timiſ/lm cum Caputio , &- aliam ſine Caputio;

questa particolaſiaì- , che coſa nega nella 2. Tonica de’ Proſeffi .? Se

mi dice , che nega affatto affatto il Capuccio ; Dunque quando l'isteſ

la Regola ordina per li NouizZÌ dicendo; l’a/Zu concedam illirparmot

!mn del Don. probatiouir wide-licet dua:Tmica:ſiaè Capraia, l'isteſſa p articolaſittè ne

e!“ tv»/*,fiî'" ghera omninamente il Capuccio,eſarà interdetto Ogni ,e qualſiuo

[adatto a Nou! . . . .

qi," .: cd;. con— glia Capuccro_; Etecco lo sbaglio del Bouerio, che vuole non qualſi

.eu-° "" “““ uogha Capuccro ſiainterdetto :i Nouizzi , ma ſolo quello , che è alla

Tonica vnito ; ò pure, ſe ne i Nouiin, quelſinè interdice ſolamente il

Capaccio cucito , laſciando , cheil Nouizzo habbia il Capaccio diſ

taccato; altretanto deue dirſi nell’autorità della Regola per li Proſeffi,

' \\ e per conſeguenza douerebbeil Proſeſſo Franceſcano hauere due To

niche,con due. Capucci , la prima col’ Capaccio cucito ,e la 2. col’

Capaccio distaccaco da eſſa , coſa repugnante alla Regola- , contraria

all'e ſpcrienza, e reputata ridicola Per non dir’odioſa da chi ſi ſia dell‘

Ordine- Minoſiritano ,- E perche Sùla fallacia di questi eſſaminati prin
cipi) stà il diſcſiorſodcſil Bouerio appoggiato , & il rimanente di questa

ſua ragione, non accade farci altra dimora; Mà pallo all’oſl'eruazione

della prima,la quale al pari ditutte l’altre ſin’ quiapportate, fa nel bel'

principio della ſua falſità chiariffima mostta , & a fin ,che ſia nota al

Mondo , non haurà diſcaro il Lettore, ch'io ne faccia con prOprie pa

» role
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role dell’Autore il neceſſatio rapporto . Egli così fauella .

Ilprimo argomentoſi deride dalla medeſima Regala nel 2 . Cap. oue diſ

iii-tamenteſi leggono quei‘îe parole . E quelli, che hanno gia promefla

Obedienza habbiano vna Tonica col' Capuccio , & vn' altra ſenza

Capuccio ., Per que/ia Tonicaſèn-‘(a Capaccio tutti intendono quella , la
quale non ha congiuritſſo, e cucito il Capuccio. E qual’ dunque haurà )giu

dicarſiTouica col‘Capuccio ſè non quella, che haſeco vniio, congiuntoſſ cu

cito il Mede/imo Capaccio .? Eſè tanto l’*una, quanto l’altra non hà anneffo

il Capaccio, perche non douranno dirſi , e l‘una, e l'altraſenìa Capaccio ?

E più a baffo dopò hauer’ posta la differenza trà l'habito de' Profeſſi,c

de’Nouizzi ri piglia Si cerca day!-efi quel‘Capureio, il quale non è cheffo

zi Nouizîi, U'- è pre/irina & Pro/(elfi dehha zntenderſiqm’lloſiheſi cuciſce in

mediatamontc alla Tonira, ono,- Se lo negano gl'Aunerſiirj, come poira‘

piuſoflì/lere la differenza dell‘hahito de’ Profe/fi, e de’ Nouiffiſſi , non effèn

do questi da quelli differenti nel-veliir’ in altro , che nella priuazione del

Capuccio, in vece del quale portano il Capparoni-.? E fei Pro ‘Iſſi hanno

anch‘eſſi il Capaccioſeparato , e/cuci—m dl tutte due le Taniche , rome/è

diffaranno al'precetto della. Regola , la :]uale tra‘ le due Taniche conceffè )

Pro/eff; mette queſha differen xa. che [ una della eſſèrc col' Capriccio .? Di

più , come hanno :la: Tuniche , l’onn col’Capuccio, e l’altra ſhnza Capuc

Primo argom?!»

dei Bon. ool‘qma

le pn»- dehb» il.h

Cap.:ffere cum

all’habito,

cio quelli} quali non neportano alcuna col' Capaccio , ): amhedue col' Ca- —

puccio ? Concia/ia, che il Capaccio, il quale , ? di,?inro dall"una , e dall’ 41

tra Tanica-,è non appartienepiù all"una , the all’altra , o fuera ad ambedue.

Mà lia detto con ſuſia pace qusst'Autorc sbaglia più d’ vna volta nel

diſcorſo accennato, cper vna parte non vorrei minuire in lui la chari

tè ,e dargli da intendere , che la mia verſo dieſſo , e della ſua Religio

ne ſì a raffreddata ,— Nè—meno, che fuſſe la mia ſentenza stimata da chi

che fia preſunzione d' animo , e voglia diſordinata— di preferire il mio

ſenſo al parere di questo Autore, e che perciò trattotratto poco verit

tiere lo chiami, poiche sò molto bene il documento-di S. Bonaueutura,

che dà a’ ſuoi Religioſi dicendo; Pra/amptionern interiorem, é'cxterio

remſhmrnoperefigiant ,- Inieriorern wſhnſimzſuum[in.-ui nonpre/eran;

aliorum , é'c. imoin-tantunr ceteris/è infiriorer , é- wiliorer ex. intimo cre

Errori, che com

mme il BDHEriD

"[ [g,-muro ['l/fl

detto [uo puma»

ngm!!!“

‘\

dſſanc aſſffeoſiî'umt nec_ſè' aliquid etiam effè exiiiiment} nempoſhcundunr— Apo… ‘

stolmnſijuiſè ext/lima! aliquid» efflſizî nihil/it, ipſè/e [èdacii . Ncminèſſſper

nani , neminern indicono , cumfrequenta humanum fall.-zm! Mili…:

cà- Beaco Auguflina reſi'o ſirpeſſ'pecierficſir'i ſe almr ha!-.gif, .:lmr animal-fia.

cſſÎe-îz *.*-*,;
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cienti: ; piè de omniba: , que occurreriet ſentiant ,é-c. Onde queste vlſi

time parole , ſeruiranno di Regola al Bouerio , & a i Capuccini nella

cenſura delle mie parole , perche Specie:falli ſe aliter habet, aliter ani

Mil: facienti:. Parlo, e ſcriuo con deſiderio ſolo di ragguagliareil

Mondo del vero , e la ragione della difeſa vuole,ſi rendano vanii col

pi dell’offenſore,in ogni miglior‘ maniera . Le Scienze ſpeculatiue non

farebbero in tiro pregio,ſe quàdo l'intelletto brama giungere all’erta

giogo della verità ,quellc non l'auuezzaſſero ad iſpianarſi il camino

dalle ſolite difficoltà intricato.La'mia penna di diſmoderata non puol'

eſſer' ripreſa , quando ministra del ſolo ingegno ſcriue ,e guerrcggia.

Ma ritorniamo al Bouerio. Dice egli Ilprimo argomento ciſiderma dalla

medeſirna Regola nel 2 . Capitolo, one o’tsttntarnenteſi leggono qnt-Beparole,

e quelli, che hanno gia promeffò Obea'ienza babbiano wu Tonice coſ

Capaccio , e l'altra fini‘ Capaccio ,dalle quali parole v_uole egli,chc

dalla Regola ſiraccolga Capuccio cucito. E questo, è falſo;sì perche

questo , è mero ſuo priuato capriccio; ſenza l’appoggio di qualche Eſ

ponitore antico; sì perche militano contro questo ſuo detto le ragio

ni tutte ſin’hora addotte , come potrà lo intendente vedere ; ſi perche

lenza fondamento alcuno di ragione egli fauella, & interpreta in

questa guiſa la Regola . Quando ſoggiunge— Per que/la tonica/my
Capaccio tutti inteſin dono,qaella la quale non ha congiunto , e cucito tl Ca

priccio . Qesto parimente è falſo , poiche, come vedremomiun‘Auto

re ſiaſi anche Capuccino,può tutto ciò con verità affermare, l'eſperiéza

poi,è contraria al Bouerio , e la Regola repugnante . Gl'è la Regola

repugnante , perche questaſſcomanda , e determina à Proſeſsi vn’ ſolo

Capuccio Habeant 'Ufllm Tunica»: cant Capraia, & :nterdice apertamé

te oltre il comune conſenſo di tutti glAutori vn'altro Capaccio : dun

que per la Tonica, che è ſenza Capuccio non potrà intenderſi quella (a

quale non bè cucito il Capaccio , perche questa propoſizionc, è equi

pollente a quest'altra .- la ſeconda Tonica non è cucita col’Capuccio

la quale ne 'proprij termini perfettamente inteſa lupone che vi ſia To

nica ,eCapuccio , ma non inſieme cuciti ,- e con l' eſperienza ne Padri

Conuentuali li fa chiara maggiormente , ne quali portandoli Toni'ca,

che nò hà cucito il Capuccio ſi Vedenondimeno, e Tonica , e Capuccio

nell'habito di detti Padri . Dunque ſe quando dice la Regola , Altan;

finì Capatio ſìpoteſſe intendere , comeintende il Bouerio, che la Toni

" ga ſenza Capuccio fia quella, la quale non b) cucito il capaccio : ne ſegui

B;\*.I!

Il Bouerio gli/4

à [uo modell

Rtgolflg
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ritratte al Bott.
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i'ebbC,chel’habito de Profeffi hauerebbe due Capucci , vno che li dà \

cucito con la Tonica , e l’altro , che ſi ſupone con la feconda Tonica, "

ma distaccato da e\l'a . Coſa maniſestamentc repugnante alla Regola. ‘

Milita anche contro questa Boueriana interpretazione l‘ eſperienzaſi
perche non ſolo trà Padri Conucntuali , & Oſſeruanti , mà trà effiCà—ſſ‘

puc'cinì ancora (i costuma portare almeno in tempo d‘inuerno la ſecò-‘î

da Tonica fotto la prima. Hora dimando a‘ Padri Capuccini; quando

questa feconda Tonica indoſſano',non la portano lenza Capdccio ?Al '

certo, che sì mi diranno ; mà come-intendono con l'vſo ; e come prat

ticano l'intelligenza di quella fraſe- ſenz‘a Capuccio? Forſi , che la-por

tano eon ,vn'Capuccio non congiunto , e non cucito ? Signorinò ..

La portano e'ffi , e tuttii Padri accennati affatto affatto priua di (Tapuc

cio Ì,'à ſegno ,che intendono nella "fonica-{enza Capuccio vna Tanica.

chebabbi‘a aſſoluta negazione di Capuccio ; e ſe così è, perche non

laicia' il Bouerio di dire . Per qnt/Ya tonicaſènZd Capaccio tattiintîdono

quella, la quale non b)cangiante , e cucito il Capaccio . Dunque egli-dice
Vna ſalſità caricò-fitti ouero contra ita-,d- contrafatîii: fillſita: tari: ‘eſ- ſiſi

ponendo la Regola altriméte di quello ſi dead-fama: fact; mentre *

v‘uole , che tutti intendano quello, che egli intende,e ſiano del ſuo

parere, quandol’eſperienza ,& il fatto nè i medeſimi Religioſi della

ſua Religione gli rinſaccia. il contrario- Questa falſità , che commette

il Bouerio ſopra la Ionica, ſenza Capuccio è cagione d’vn'altra ſalſi.

tà n-‘ò minore , che mi ſcuopre (opra la Tonica,co‘l’— Capuccio dalla Re

'ola deicritta, quando dice :- Et illi, qai ilm promiſiſirant Ghedi-tatin”;

îabeant 'vnamTunicam cam Capano ,- ſopra di che tipi-"glia nel luogo ci

tato dicendo . E qualdunque hanni tì giadtcarſi Ton/'ca col'Capaccio , ſè

non aella,c/te/ttifico bnitoſiangianto, : cucito il medeſimo Capaccio? La Vario dicti-m:

ſalſit-ſi‘i di quanto dice adeflo questo Autore ſi fa prima chiara col’ricor- ?"?" Z'”- "i“
ſo à Grammatici,appreſſo de’-qualino’n troueraffi già mai , che questa ..ſiiîî l'hai}: '

particola Ca ?] habbia forza , e ſignificato di ſutura, poiche s’io diceffi (""‘"

Pietro, e Paolo,con Gioannihanno la n'orato il Cauallo del Campido ’
gliomon dico già ,che questiArteſiſſciſuſſero cuciti aſsieme ,- Se in vna. ſſ

Camera ci fuſſero due ſpade ,vna ignuda , e l’altra riposta nel fodero,

&il Padrone voleſſe-quéſſſìa , enon la Spada ignuda; è ben' neceſſario,

che dicefle al [no ſeruo; Prendetemi quella col‘ fodero,- E chi dirà in .

questo caſo , che la Spada fuſſe cucita .? Nelle vc sti fi ſuol’dire . — Mi hò
fatto Vn' CalKoneNon' vn’ Giupponeſibelliſsimo, e pure trà qùesti l’arte ; ſi

« . C e ' non *
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non riconolce futura . Le R ubriche Eccleſiastichè ordineranno tal"

volta cſſer‘ coſa indccéte,che il Sacerdote ſì confcſsi apparato cò la Pia

nera , che il Diacono con Tunicella aſsista al ministero del Sacrato Al

rare , & altre parlarure iimili ; Niuno però può dire, che quella parti

cola Cum con fondamento di diſcorſo polsi futura ſignificare . In 01-

tre , dir‘ ti potrebbe , Simfi- li.-bet neg-«tia ed neg-«ionemjta Affina-nio ‘

dſſmaziamm .- principio da non potermi efler'negato ,ſe non che da.

per one foriennate: dunque dicendo la Regola Franceſcana de’ Pro

feſsi ,- E: qui iamproſimzſèrunt Ob.-dirmi”: haben)! "I/film Tunica»: cm

ClPfltÌo, é- alimſinè Caputio : tanto afferma la particola CFMI, quanto

negherſi‘t la particolaſinè: in qucsto testo , la particola ſinè nega coral-,
mente ,‘come veduto habbiamoîòt aſſolutamente il CſiapucciQdunque ſſ

laparticolaCam hauerà forza-.di porre folamenre il Capuccio , e non

. ' quello di più , che dice di propria- volonuì [‘ Auuerſario, cioè , cucito

conl'babito; Dipiù quellaſiſiparolin’a Ctm-Mentana de Grammatici,

non può hauere altraſorza-ſſ che-.di pmpoſizſiione stromentalc diſimul-j

cà, e compagnia.: e din‘ſogliamo «nella prima ſigniſicazione ; llSolda-ſſ

to con la Spada combatte; il Geometra col'compafl'o miſuraſill Villa.

no con la Vango. , e con la Zappail terreno coltiua , &cl .Er in,,questo‘

fenſo non li diſcorre al preſente ; E nella fecondaſigniſicazione, quì

do questa particola um dice \imultà, e compagnia ; all'eſſempi portati

di (opra potresſimo {aggiungere, Daſſuid combattè col’ Gigante: fuggì

con la (un Cortedalle furie- del (no figlio ribelle Aſſalonne, &c. Et ag

giungo per fa’ più piacere al‘ Bouerioſiche quella particola cum alle

volcedica-congiungimento: e perche puol’ hauerſi habito, e Capuccio ._

congiuntocon la Tonica, in compagnia con la Tonica , inſieme con la

Tanica, lenza futura alcuna.- dunque è vn'capriccio mal' fondato que

sto del Bouerio,che posſi questa particola cum ſignificare futura.- la mi

nore con l’eſperienza (i fa chiara : Il Capuccio ne' Padri (Tonuentuali

è congiunto,è infieme,&. in compagnia della Tonica,e pure è dilcueito,

”?'-';“ pov- Di più il "mantello in tutte le Religioni indoſſato da'ſrati, è congiunto,

(4 A 7-1“ COB

ſſſſm, …, ,, 7, è mira alla Tonica del frate, che lo portam pure non è cucito . Di più ‘

nùqſſctuvg nov-ì ne i Padri Capuccini quando in tempo d’inuerno portano le due To

M…" '”" niche, la primaè congiunta alla feconda, la feconda,ò al.(;ilicio,ò al

le carni ignude vnita, e pure,,nè il Cilicio con le carni , nè laſſſeconda

Tonica col’ Cilicio , nè la prima con'la feconda è cucita : Dunque al

tresì dar’ potraſiì, Capuccio mito, congiunto alla Tanica ,ſenza cuci-_

\ mento,

.
"
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mento; e futura alcuna . E ſe vero ſarà reputato dal Mondo il diſcor

ſo l'atto ſìn'quì, rigettar' dourà come ſalſo quello del Bouerio, quando

dice: It'-qualdunque bauer) ) giudicar/iTonica col' Capriccio/è non quel

la , che bei teca 'un-ito, congiunto , e cucito il mode/into Capriccio ? Mentre

pofl‘ono eſſere due coſe inſieme vnite , congiunte , ſenza , che {iano al

trimente cucite , anzi , che come dicemmo di ſopra , due coſe nonſono

più due, quando ſono cucite . ‘ ,

ma mi dirà il Bouerio , e ſe la Tonica col’ Capuccio non hauerà il

Capaccio cucito, perche non douranno dir/il’vna , e l’altra ſènza Capuc

cit-è Si riſponde . . *

Prima. che quando ſi portaſſe dal frate Vna Tonica ſola , come co. - \\ .

,- stumò S. Franceſco, etutti quei buoni , e {anti Religioſi della Religio—' \ ' \ ;\

ne naſcence ceſſerebbe la difficoltà del Bouerio . Di più quantunque.- ' '

l'vna, e l’altra non habbia anneſſo , e cucito il Capaccio , non per que- \ )

sto dir' ſì douranno ambedue \: n-‘(a Capuccio ; perche hanno trà di lo

ro le Toniche ſudette alcune differenze accidentali, per le quali con

forme l'vna ſìconoſce, e diceſi distinta dall’altra , l'Vna estetiore, e l'al— ſſ

tra Tonica interiore s’appella, con’ quei accidenti, che magnampntem cani/Neu; In

confirunt adcogno/Emdunt quidqut‘d e/l, delle co ſe, & in propoſico li fan - xſ":“, ‘;;

no cognoſcere vna Tonica per esteriore, e l'altra perinteriore : ſatan ""-b . m «al'

no ancora motiui di farci dire, & intendere per verità,e con verità, che ZAT-1,2;

ſia la Tonica esteriore col' Capuccio,e-l'interiore ſenza Capuccio;ben- '

che l’vna, e l'altra ſiadal Capuccio distaccata,e ſcucita ,- Mà quali ſono

(mi dirà tal curioſo)quei accidenti, che determinano vn'-a di questedue

materie, di questc due Toniche alla forma del Capuccio , accrò faccia

con' eſſo vn‘habito Franceſcano .? E quali ſono quelli accidenti, onde

fi conoſce l’altra materia , l'altra Tomca, che interiore ſi chiama da

questa prima distinta ? Si rilegga S. Bonauentura nei luoghi di ſopra,

che come veduto habbiamo chiaramente lo inſegnerà. Della [. conda _

Tonicaſſegli così ſcriue . In alia ”l'unica ſinè Caputto inte/[igitur fe‘-cun; - .. _

dum [latuta Ordini: Tanica ſimpltx , nel repetiata . Della prima in.. .' \

questa guiſa ſcriue , Prè Religioni: hont/late neeeffarmn r/l, exterior-ent

Tu,-vitam in longitudine , &- latttudine ab alia , nel aly": differre ; Onde è , .“,

ben’ciecocolui , che le differenze tra quelle due Taniche dal Santo ÎÈZÎZÎZÙ
Dot'ſi'tore aſſegnate non riconoſce ; Eſono, che l'interiore, cioè quella, norm-“eh., ' ,

che ſi dice ſenza Capuccio effer‘ deue ſemplice , quaſi dica còrta, e

stretta , e rappeuata : e l’estetiore è neceſſario , cheſia per lo deCoro - .

è. ’ ’
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dell’Ordine larga, e longa , à ſegno , che-quando ancheil frate per dei

ceffità non duc,mà trè ,ma quattro Tonic-he vestiſſe,ſempre [’ esteriore

farebbe dall'altra , e datutte nella lunghezza ,e larghezza differente;

dunque questi accidenti , come diuerſiticano la Toniea esteriore dall'

altre, così la determinano à fare, come ben'diſposta , e preparata ma

teria il tutto dell'habito Franceſcano,con la forma del Capuccio,e

viene ad efl'ere , a chiamarli Tonica col' Capuccio, benche ſcucita,e

distaccara da eſſo. ':

Siri/pil- a ,". ‘Non può eſſer’ qutsto , replichera il Bouerio, perche , Compiti-ì

Argom. fofina-1 piuſicflì/Zere la differenza dell'habito de’ Pro/effe, e de’ Noreizj ,non effeodo

zſi'ſijfflbîîî; queiîia’a quelli differenti nel weſttſſre in altro, Cl}! nella priuaziorte del Ca

: fab. de' Nou-'. [racc.-"o,, ia fucce‘a’el quale portano il Capparoae ? Ma a questo (i è riſposto

},‘ſiſifif‘m " ſic ſì riſponde , che quantunque la Regola dia il Caparrone à Nouizij

’ ' non dicendo poi eſſa, e gl’Eſpoſitori di lei,di qual'tbrma, di qual’ſigu

ra ,di quanta grandezza questo Capparone ſi fuſſczogn’vno può opinare

à tua voglia. Etin quel medeſimo prepoſito,cheſidiceuamo altre volte,

che nò determinando la Regola di'quanta lòghez-(a,di quanta larghez

.‘ ' ' _za, di qual’ ſottigliezza,ò groſſezzadebba est'ere thabito. Regolare, re

“ stal perciò all’arbitrio'del Superiore ildeterminare la qualità , forma, ò ſi

figura dell’habito medeſimo ;‘così non dicendo, nè. la Regola, nè gl‘Eſ

ponitori della medeſiina,di qual'forma, figura, e gràdezza debbaeſſerc ,

.il—O apparoneiche ficoncede a Nouizij,potranno in ciò li Superiori del- —

lZOrdinedeterminare ciò ,che più parrà loro cenueneuole. E così di- ſſ

ſi ranno i,:P—adri Oſſeruanti , chei loro Nouizij: ſi distinguono da’ Proſeffi ſi

_maniſestamente per quei-"pezzetti di panno, che.» pendono dal Capucf 'ſi.‘

,cio de’ Nouizij, fino al cingolo, che eſſilo chiamano Capparone .

pr…/lupi…." ' Nè accade , che dica il Bouerio lì a Coſh ridicola t'lchiamare cort’riome' .

"' Îzfl- di Cappato»: quellaparticella dipartita , clie eſſz attaccano allo Scapa-lare.

the “ſ‘ fi- C..)”Mfflmſſe dallfìldo il ("app-tram conforme , che determina la Regola-arr…."

,.…ſi. , ,…, ſiao al cingolo ,* perchequel' pezzetto di pannoarriua fino al angolo , -

"x e’…-"ſ- tft-.name ſi vede cena-erica: Di più lin’ hora egli non hauc apportate ra

Ì'ſiſiſffffſſ" " . gioni , perche la riſposta dei Padri dell’ Oſſeruanza accenn ata eſſer'

debba stimata ridicola ; & il ſuo Opinare circa di questo Capparone,

, come poco fa dicemmo è molto meno stabile , & aggiustaro alla Re

' '.". - gola . Di più quand’anche trà l‘ habito de’ Nouizij , e de' Profèffi non

ci fuſſc differenza, che male farebbe? Forle, chela Regola non laſcia

ffſiîſijffi": ad arbitrio de Superiori, il dare , e non dare a Nouizij il .Capparone?

in. a Prof-o;, forſe, che ne i tempi di S. Bonauentura non concedeuaſi il (Ìappalîonc

- \ uorc e



sſſBia 0—-N D o: 365”

ſuoi'ché a pochi ?' Forlì che non Voglionoi Canonisti pofla il Noaizio'

dimandare nell’ingreſſo all'Ordine l’habito de Profeſsi, & il Superiore

deueconcederglie—lo, dopò alcune diligenze fatte ? Dunque questo

principio della differemaſſrà l’h abito de'Proſeſsi, e de’ Nouizij non è

molto 31 prOpoſito, per non dire , che. fia affatto lontano, a conchiudere

nell'habito Franceſ-zano Capaccio cucito,& attaccatozanîi da qaesto

stell‘o principio ſe ne raccoglie coſa contraria perlo Bouerio; poiche

non (1 distingue il Nouizio già dal Proſeſſo per la Tonica , ò perle To

niche , mentre queste , e ne gl'Vni , e ne gl'altri ſono dell’isteſſo panno

con gl'isteffi accidenti di qualità , e quantità, e l’eſperienza anche cc ſſ

'l'inſegna .- ſono però differenziati trà loro ,pcrche l’ vuo porta il Cap

parone, el'altro il Capaccio .- Dottrlna comune di tutti gl'Eſponito

ri della Regola Franceſcana: E ſiegue ancora il Bouerio in questo lao

go, che perle mani habbiamo quandodice . Per le quali parole due

coſè ciſi fauno mmifeste la prima , che i Nom'zjſi dzstingxono da' Profifii

con queſſa dinerſſcì d' [Molto, concedendo/iì quelli due Tom'ſ/fc, mà l mod,

e l’altre/Mu Capaccio ; &“ 4 :" Profiflì paria-mtc due toniche, mi [’ fume

di que-Be (ol’ Capaccio: l’altra zſi/ſſ ſi affi-gm: à Nom'zy" il Coppa-one , chc
arr-iui fino al cingolo, come proprio iaſfgmz della probazzſiouc, il che fiprobi

bisce 4’ Profifii dopo i'votiſolczmi della Rclzgionc; Hora {upposto tutto

ciò per vero , eper certo , voglio adcſſo chiamare il Capparone dei

Nouizij per eſſcmpio A , & il Capaccio de‘ Proſeffi B ,- (metodo _ſolito

de’Scolastici per argomentare con più chiarezza) e poi dò per poffibi

le ,che il Capparonc ſia alla Tonica dc Nouizij cucito .,e dimando;

Se in questocaſo l'A farebbe distinto dal B, il Capparone dal Capuc

cio , l'habito dc' Nouizij da quello de‘ Profeſsi; Non mipuol’ dire di

nò perche l’A , ſempre è diuerſa , e distinta dal B ,- ò stia da perſe fora,

ò pure con altre lettere cangia-ita .- e qucsto perche ha ſemprc la ſua

quiddità , il ſuo nome , la ſaa propria figura distinta da quella del B.

Così il Capparone , ſempre deue stim arſi d al Capaccio diucrſo,e diſ

ſerenziato , ò ſia da per ſe ſolo , ò congiunto mediante la ſutura con la

Tonica ; perche ſempre hauerebbe la ſua figura , nè perciò laſciarebbe

d’eſſere in le steſſo , ò di eſſer’ chiamato Capparone, benchc ſuſſe cu

cito; Dunque conforme egualmente l’A è diuerſa dal B òeſsistente

da per le ſola , ò con l’altre lettere copulata , conforme il Capparone

{arebbe distinto dal Capaccio , òcucito, ò non cucito egli li faſſe, e

farebbe l'habito de' Noaiz-ij diuerlo da quello de’ Proſeſsi . ..
ſſ ' ſſ ' ' ' ſſ Altretanto

Simifimiim pu

[piegare lo diſfa

rti-{4 , che E mì

il Cop-[nani,Ò'

il Capaccio def "

Pnfcſî . ,
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Altretanto dir' dobbiamo del B. e del Capaccio de' Profeffi . chè feng

pre questi farebbe Capuccio di nome,di quiddità,di figura diuerſo dal

C-apparone , ſe ſcucito egliſia, anzi meglio ſcucito ,che non farebbe

:» . cucito ; come ilB ſempre è diuerſo dall’ A ,è congiunto conl' altre

‘lettere ,' ò diuiſo da eſſe , e quanto più da queste diuiſo , tanto più da

quella diuerſo ſi conoſce; e per conſeguenza habile il detto Capuc

cio à differenziare l’habito de' Profeffi da quello de' Nouizij.

’ Vedendo il Bouerio ſneruato questo principio dalla distinzione

Éſfſf’ſiîfſixſifi dell’ habito de' Nouizij,e de’ Profexli ricorre ad altra ragione per &a

\

no!-'ci“- della T* bilirſi nel ſuo parere del Capucci?) ſcucito dicendo . Se i Profisti hau

Îſiîſiî‘j ‘ ſ'“ "ſ‘ «o anch' efii il Capaccioſèparato, e [cucito da tutte le uniche, come ſhdic

feranno alprecetto della Regola, la quale mi le due Taniche conceſſe a‘ Pro

fit/ri mette que/la differenîa, che l’a/na dehha effZ-re col ' Capuccio .? Di più ,

come hannodue toniche l‘funa col’ Capaccio; [ altra/Enìa Capaccio, quelli

iqualinon neportano alcuna col’ Capaccio, è amhedue col‘ Capaccio .? Cott

cioſia che il Capaccio, il quale èdifltnto dall'-una, e dall’altra Tonica, o non

appartienepiù all‘-una , che all' altra , ò vero adarnhedue ,- Mà lì riſponde

chela Regola non dà per precetto , chei Profeſſi portino due Toniche

màil precetto cade con la ſua equipollenza , lepra vna lola. Tonica

col’Capuccxo, mentre dice , haheant Ana»; Tunieam ,cttrn Caputio ,e

\\ l’altra, cheè ſenza Capaccio è tonica voluntaria,stà in diſpolizione

del frate il portarla ; onde ſe ne raccoglie, che quando il frate per fua

fpomanea libertà la p‘ortaſſe , perche [arebbe , come detto habbinmo

ſiperlicontraſegnidi S.Bonauentura diuerſa dalla prima,veramente

portarebbevna Tonica,con Vn' Capuccio,& vn'altra ſenza Capaccio,

già che due Toniche ,& Vn’ ſol’Capuccio il frate vestirebbe . Mà di

‘11 Cap. appar- re bbc il Bouerio . ll Capuccio , è distinto dall’vna ‘, e dall‘altra Toni

x”:/32352; ca , dunque , ò egualmente appartiene all'vna, & all’altra, ò pure non

mmm. appartiene più all'vna ,che all'altra . Siriſponde eſſer’ falſa la confe

guenza, perche quantunque il Capuccio ſia distaccato daambedue le

Taniche, non per qursto li può dire,chc_ambedue ſiano col' Capuccio

perche vna di effe, è stretta , è corta, è rappezzata: ]: queste cole fan

no fecondo S. Bonaucntura , che detta ‘Tonica , ſia Tonica , ſenza Ca

puccio .- In alia Tunicaſinìſi Caputio intelltgitur/ècunduni \latuta Ordi

nir,Tunicaſimplex, wlrepeeiata ,- Nè meno ſi può dire , che i frati non

ne portino alcuna col' C apuccio , perche exſuppoſitione ,che ſi porti il

ſſſiCapuccio , vna di quelle due Toniche ſarà ſenza tallo Tanica col’Ca

puccio;
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puccio ; R ipiglio di nuouo adeſſo; Questa non potrà eſſere la rappez;

zata,la corta, la stretta, perche qucsta è la Tanica ſenza Capaccio;

dunque l‘altra , che rimane , che li chiama da S. Bonauentura Tanica

tstcriorc, larga,elonga farà la Tonica col'Capuccio,eeonformein.

"la: pay/in: in caſo, che ſì trouaſſero due materie penetrate inſieme ,

con’vna la ] forma vnita ad vna di eſſe materie non ſi direbbe ,chee

l’ma. ,e l'altra egualmente fuſſe da quella forma informata , €) che ò l’

vna,ò l’altra. ſnſſe ſenza la form a, mà sépre (i direbbono due materie,e

vnadi. eſſe ſolamente informata della forma; Come ſe lddio penetraſ

le due hostie , vna conſecrata,e l'altra non eonſecrata , non li direbbo

no,:he l'v-na. e l’ſſaltracontenelle il corpo di (.hristo,ò che nè l’aſ-amò“
l’altra-:la conteneſiſie; m' !- con—ver—irà ſarebbono due bostie , &. vna (ola... -

contenere-bbc ſottoi ſuoi accidenti il Corpo di Christo; Così e non.-“{

altrimente filoſotar’ pori-amo nel caſo preſente delle due Toniche,e del' ’

ſolo Capuccio . .

\Mà à cheaccadono tante ſotrigliezze .? Ne porti il frate vna ſola, c.]. n../;.…

come fe' ce S. Franceſco, e tutti quei primi Padri,- ecome fanno a’tem- di" i”“- s'“!

. . . . ' . . . . _“ . . . ſxpoflì viu/old
pr nostri molti buoni Rellg—ſſrſioſ, &mtempo d tstate tuttu Franceſcamrnſſfſſ, ſi

In questa ſuppoſizione-l’argomenro del Bouerio non hà forzamon hà» ” ' " ſſ‘ "‘

vigore- , per eſler’fondato nella moltiplicità delle Ton—iche , e pure nel

ca ſo accennato vi farebbe habito Franceſcano, con la ſua materia,e ſua

forma, cioè con laTonica, ecol' Capuccio ; e per altro non ci farebbe-.

ragione.,perche questi non daueſſe efl'er’ſcucito da quella,- Anzi ſe il . ‘, **

’ Santo Fondatore, e—queipri‘mi Pad-ri non portoronoſe non-una. Toni-:

ca , “dunque ceffi-t ratio in loro dîammettere Capuccio cucito alla….

Tanica .
Ma mi ſidir—a't il Bouerio, che quando la- verità fuſſe'così', come lo dico, . Dif-n rh 9-7

e che il Capaccio de’ Proſeſſi doueſſe eſſe're {cucito dalla Tomca,la Re— 13222532";

gola hauerebbe-in altro modo parlato di quello , che fà , mentre dice: .in-"i““ "

Et ill: qui iam provai/Enna Obedientidm, baécam "vma Tomica»: , cym

Caputio ; perche quella particola mm più tosto ſignifica futura , che al

trimente; la doue hauerebbe potuto dire lube-m: «)...-tm Tanica»: , &

Capxtiam, é- alia»: ſiaè Capano, "perche quella particola Et conforme

ci dimestra Ha la prima To nica de’ Profe-Ji distaccata dalla ſecondaſſ;

Et il Capparone, e le brache, & il cingolo , cole distaccare, e diuiſe tràſſ.

di loro nell'habito de'Nouiz-j, done dice la Regola, wideliccr dua: Tu

rni“: ſinè Capano , &! cio-galateo , d- om...- , é- Caparroacmſſv/zîue ad

" Nagaluſ”, '



- cingalam . Così haurebbe dimostrato questa fleſſa particola Et il Ca: ,
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puccio de‘ Proſeſſi distaccato dalla (ua Tonica ;. Dunque è ſegno , che

lo Spirito Santo , quale affistealla dettatura della Regola non vuole il

detto Capuccìo ſcucito, ma più tosto cucito. _

Si riſponde, che il punto in questo fatto hò penetrato Io vn' non sò

che maneggio di Spirito Santo , perche tanto vuol" dir' la Regola con

quelle parole , balcani ”unam Tanicantcſſam Capatio, quanto (e diceſſc

babe-ant vnam Tanicam , é- Capatiam; E per conſeguenza, ſe la partì

cola Et mette Capuccio distaccato , altretanto farà quella particola

Cam,eſſendo l’isteſſo in quanto al ſigniſicato con la particola Et . Et

acciòche non paia volontario, e capriccioſo ritrouato questo mio, che

quella particola Cain habbia tanta forza, quanta la particola Et , c pò

ga egualmente Capuccio distaccato per eſſere queste particelle vna- .

steſſa coſa , andiamo ad oſſeruare la Sacra Scrittura, e vedrafli con

quanto ſondamento,epr0prietàdi terminiinſiemeio ragiono-, " ‘

E prima s’oſſerui nel Geneſi , e ſi leggerà , Et orto mane—*dimiſſt ſt'tnt

cam Aſimſ fici: . Et ecco la particola Cam - Ma ſentiamo , quel', che;

legge Pagnino dall'Ebreo ; Manèillaxit, &- Viri dimtsti ſìmt tpſi , &

Aſini eorum , leggono i ſettanta interpreti: Mattè illaxit, &- lion-ine:

dimiſiſi tant ip/t , &- Aſini eorum ,- Il Laldeo conchiude ; Ortoq. manè Vi

ri dimifii fitnt ipſi, d» Aſiniſai; Et eccola prima volta la particola

Cam,conuertita in particola Et . Mà paffiamo più oltre .

:. NcllîEſſodo dice la Scrittura Sant‘h'ficabo , étabernacalum Teflinto

nq“ cam Alt-cri , é- Aaron'cam filq": [air , w ſhcera'ott‘efitngantar mihi .

Et ecco in questo paſſoſidi icrittura geminata la particola Cam . Mà fe

fi brama Vederla conuertita nella particola Et s'oſſcrui il Caldeo , che

dice Sant‘ì‘iflcaboq. Tabernacalan: fleet/erit, & Altare : Aaron qaoqae , &

io: eia: .ranc'Ztficalao , fut mint/[rent coram me: li ſettanta leggono ; E!

. --Saoè‘lificabo, Tabemacalam teſcimonq‘, & Altare, d- Aaron , &- fi‘lioc eia:

il). 3;

fancftficaoo, fut Sacerdotiaſhngaatar tnt/oi . Così par imente Pagnino di

ce ; & Sanc'Ztfiral-o Tabernacalam Ecclrſia,é- Altare, &- Aaron , cj" filio:

eiatſhncîificabo. Si legga nel Leuitico al Capitolo ottauo e G trouerà,

che dice lo Spirito Santo , Adtpem-uerò qai erat .mper witalia ,é' reti

calam Iecarts,dao@.reattncalor cam arulnll/ij fici: adoltait ſhper alta

re ,- oue verte il Pagnino; Et tali: totum adipem,qat‘erat fitper inte/li

nan'v . é‘fihmm iectcri: , (j‘- a'aor rene.: , & adipem toram , d— ſaffirc fecit

Noyſhtſhper Altare li Settanta, ò- ſhmpſit Moyſh: omnem adipem , qui

flyer,

4
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hiper intestiru ,- è- pe‘nnam , que/ùper ima,& otro/q. rìrrìr , &- Adipem

quiſhper co: , é- obmlit Mojſh:ſupor altare . Et il Caldeo finalmente

conchiude ; rulitq. omnem 4d:pcm,qui era:fizper init-fim): , é- reti;-ultim

ictuſ:": , &- duo: rene: , & adipem eorum , &- adolmit Moyfi’: ir: Altan”,

Et ecco vn’altra volta per maneggio dello Spirito Santo la particola ,

Cum conuertita in Et. Nell' isteſſo Leuitico in questo Capitolo 8. ſi leg

ge. Reticulumq. Iemri: , é- dztos rene.-* , cum adiprémſhir , &- Armo dex

troſèparduit ,- Oue il Pagnino conuerte dall’Hebreo ,- é- ſibram icmrif

é-duor rem: , é- Adipem eorum , & am:-m dextmm , li Settanta ; é'per:

mm ie'mri: , é- ambor rem-: , &- adzpem ,quiſhper to: , é- brachium dex

trum ; &. il Caldeo ſoggella, é-reticfllum ife-ari: , & duo: rerzc: , 0" ddi

pmcomm , &- armum dextrum ; Done con chiarezza li vede la bella

metamorſoſi della particola Cum nella p articola , Et .

Ma paffiamo a’ i Numeri. che troueremo,come la Scrittura così dii

ce ; Mrim-rdforam Dominoſhxplauflm teo74 ,ram duodccrm bobm- , traſ
lſſata il Pagnino Et obrulermrt ablazione-m [imm comm Dominofix plaufîrd

ope-rta , &- duodccim bone.- li Settanta; E: tulerum manufſtlum amc Dami

mmfix vehicula lampe-nica, & duoa’mm bom-L- ilCÎaldeo Oétulerumq.

ablation e.tſmi: comm Domino/explauſhra troia , & duodcrim boiler . Mà

paffiamo più oltre .

Nè i Regi ſi legge ,Reuerſhſè. dd'UÌì‘llm Dei mm wriunſh (omitalia/ito

mcr-’i! , éi‘îetit comm eo , doue conuerte il Pagnino , &- reiſſrſiu est aa

winmx Dei ipje,& omm': mmm till:, &- wrzitstctitq, ante mm,- li Settanta

così leggono . Er rcuertit adElrſhum ipſè,é- zmiuer/à mstm ciu: , &- fue

rii: , cj» fieri: €074”) eo . Ma più oltre . ’

Nel' Deuteronomio li legge, Ignirſimeoſhr _e/linfurore mo,(y- ardeli:

‘Il/è. ad I”fc-mi nouifiima, deuorabitq. terran- cun;germineſho,é- mom-iam

fimdammm combine: ,- doue il Pagnino ſopra qucste parole Deuorabitq.

rerum cumgcrmim- legge dall’Hebreo,é- conſhmet Terram ,d- frullano

ciu: li Settanta , Des-orali: term», &germifld eia: . ]] Caldeo conchiu

de, é- perdzdit terr-im, &- frm‘îum eius. E troppo longo farei ,ie.oſſer-'

uar' voleſſi i luoghi della Scrittura, doue lo Spirito Santo hà voluto

dello steſſo ſignificato la particola Cum ,e la particola , Er. Baila ch’ io

conchiuda , con gl’eſſempii apportati ;, Che non ſia mio Capriccio va

lontario,e mal fondato l‘interpretare l’accénato paſſo della Regola,}!!

bed-rit unam Timiſ-mmm Capano , chedebba hauer’questo ſignificato

Habana: ori-tm Tunica;/;, &- Caputium , mentre ‘a}ìgo‘ggiato all’imita:

- tione

city. Z

LMQÈ
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tione de ſagri Interpreti ſauello; E chejſia maneggio dello Spirito San;

to nella Regola Franceſcana, come è nella ſacra Scrittura , il ſentirc.

questc due ſpeſſe volte nominate particelle hauere il medeſimo ſigniſi

cato , e per conſeguenza , ſe la particola Et metterebbe, à ſentenza

del Bouerio,il Capuccio distaccato dall’habito def Profeſsi , che al

trettanto effetto partoriſcala particola Cum,eſstndo,come veduto hab

biamo d’egual’ ſignificazione con la particola E: ,- onde _biſognerà

Rim ar' deciſione irreſragabile per tante ragioni ſi'n’ hora apportate in

questo fatto da douer’eſier’abbracciata da qualfiuoglia Franceſcano ,,

che il Capuccio de frati Minori effer'deue ſcucito,e distaccato dall’ha

bito de’i Profeſsi . Ma perche alla verità non mancano ra gioni , oltre

le apportate ſin’hora prouo per altre vie-, mà con’ogni breuità poſsibi

le , Chſe il Capuccio non poſſa, nè debba eſſer’ cucito" con l’ habito de' i

Profe si . '

u,… ”‘;"; E prima ; ſorſî fi vuole il Capuccîo cucito, in quanto deue con la

=:"- 1- 9-2? 3 Tonica fat’Vn’ habito, e per ragione-di quest’vnità stimaſì-nece'ffltria
d . » . \\ ' , . . . . . .

*Il-è’ :::.-,. ’:”, la futura? QLL-fl: e falſo -, perche nell altre Religioni de ! Regolari ve

_ lidia. deſì il loro. Capaccio ſcucito,e fanno queſ? vnità ,e tutto quello di

' " ' più,cheſà conla futura il CapuccinoCa‘puccio . Forſc ſìſi vuol‘eilCa

puccio cucito,perche l’habito Franceſcano, per iſpezialeſſ'agione deue

hauerc tutte le ſue parti cucite ?' Wstoprimieramente è dubio, per

cbe‘ſono questi in obligo à maniſestare la ſudetta ragione ſpezjale, é

dipiù è ſ'alſo il ſuposto,mc’ntre vedeſìi-l cingolo con la Tonica non cu

circ.,epure concorre,egli come parte , con le” altre alſ-l’ integrità dell’

habito Franccſcano . Di più Martino V nella. dichiarazione della Re
"D‘ fi‘ſſ‘ìſio'ſi gola-differ ’, me'ob inſiirutime Ordini:deflmc'flè/Ìn' babilflſſiſſiflf “l

fitt- fd- |}.

cumenti: incedere ; Onde vuole‘, che le ſcarpe in caſo di neceffità , i

ſandali in ogni tempo fiano parte attenente alla forma dell’habito :

noritano ;. .E pure queste non’ſono trà di loro mi: meno con la Tonica

cucite . Forſe ſì Vuole il? Capaccio con la futura,,Per dìfflngucre la To

nica , che-hà il—Gapuceio da quella, che è fen-za Capueeio .? Tutto ciò

èfalſo per quello-s’è detto fin’hora ;e di più ne’ſeguirebbe, cheil ſ'i-ate

non volendo 'vestîre la feconda Tanica, e per 'ciò ceſſando la neceſsità

in lui di portarlo cucito, potefle ragioncuol'mente hauerlo in vſo ſcuci

to , ò pure, che dalla volubile, &incostantevolontà del frate la ſostan

zialità nella forma- dell'habito di S. Franceſco dipend'eſſe . ,E. perche

grandi: nobis"JM"'ſ? conchiudo questo diſeorſo eon’ _vn‘ arÎZmento

4 am:

1—4
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Std omim del Bouerio ìnedeſimo , che fà ‘contro la“ lunetta , e {capu- ,,,-M, 3, M

lare del Capaccio rotòdo:egli in questa guiſa Quella. L'altro argonè'toè 629- ’

clie afiègnido il P.S. Fricefi'o 't/tia certafirma d'A-bito tito a'. Pnfiſri,qui

to a’ Not-iui nonfa menzione Akita-t eli/caparra,?) di Inviami ricopren

doli col'-velo d'vnprqfirtdo file.»:(z'o nanaſhlodelc-‘apwſio[pet!-mtc a’ Pro- ,

fiſici , e del Capparoac , galedmaoptrtarti Nancy; Ragioite , che non -

dette batter’pocafirywalmdoſhtoctom:-male,! 'famigliarmertte i Lexi-_

Bi} quali dicono,:be ciò, che non} cſhreffb zolla legge nonſiaper coaceffii ?

Hora io così diſcorro: Aſſai - più la Regola cela , e naſconde ſotto il

velo d’vn' profondo ſilenzio-nel defcriuete l’habito de i Profeſsi, ò ad

fiom-tra egualmente la forum del Capaccio—, che la lunula, e lo [capu

lare del medeſimo . Dunque ſe questa ragione con l’ appoggio all'-aſ

ſioma de' Signori Giuristi deue haucr' gran' forza per il Bouerio cou

tro la Lunetta , e lo Scapulare, altretanto farà vigorola in conuincerc

lui medeſimo nel litigio preſente della futura , diſſcuiſi_ fa meno menzio
ne la Regola , carne fin" hora Vedutahabbìamo‘-ſſ; che nònîfaccìa della

ſcapularc, e Lunetta;già che quella parola Capi-tim», come oſſeruam

mo di ſopra apprcſſo de Grammatici non [010 vien’ deriuata ) capite ,

.quaſi che quello dÈLAkLQAp-uccio ,cheſiſièguoprimento di capo ;

ma ancora ſi deriuaſiſi‘ 'ſſſſffla—IÌÙ’É lì capiena'o licitur Copertina-nica cadi-Mm .

wt cam capite pec'îit: fidi-flap ſi avviatî‘dòuè manifestamentc {i vede gum ra ai,

per questa detiuazion; grajq'tìîatf‘ ale’, dhe-:la Regola dicendo Haleant

mmm Tunicam cttm orgoglio-fritto in quella, parola Capuccio cuopri

mento di capo , di petto ,"eſſgdî [palle : ideeccoàalunula , e lo ſcapularc

del Capuceio roròdo,cpſa che:-direito ſì può ella futura; E conchiu.

do finalmente , che con vera m&ffità fondata in tante ragioni , & in 7

tanti Autori , ne' quali legg‘èuſiéqìiiio tante volte Capuccio leuato

dall’habito, debba il Minoritano"(îapuccio eſſer' ſcucito , e non..

attaccato al ſuo habito . Ma già , che veggo impétuoſo corrermi ad

oſſo il torrente delle contrarie ragioni per mostrare, che il,piramidato

Capuccio ſia l'antico , e Gerarchico ſcgno de’ frati Minori, non ostan

te ſia stato da noi effigliato dall’Ordine Minoritano , 'Mi riſoluo ſenza

paſſare più oltre prepararmi non sò ſe alla mia , ò alla difeſa del vero,

come farò nel Diſcorſo ſeguente . Replico nel fine di questo ciò , che

tante altre volte no mentouato ne' i paſſati Diſcorſi cioè , che nel pro

greſſo della preſente Operetta , hauerò ſempre altretanto candida l‘in.

tenzione _, &. ardente l'affetto verſo la Capuccina famiglia , quanto ve

. D d : ridiche
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ridicheprocararo, che fiano le mieragioni, acciò ſipofl'a'rinite. ,

nire vna volta la verità circa la forma del vero, amico, he

* _reditario,e Gerarchico habito Minotitano, &inſor

mato pienamente il Mondo dell origine e stato ‘

e _del preſente litigio vegga i giasti mo-t

… - - _ . tiui , che m' hanno indetto allo '

ſcriuere, e decida poi, ſentite

ch’habbia le parti à benefi

_zio di quella, ch’haarì

inſuo fauore la verità, . , _

elaragione. ;_ ' ,,ſſ

\
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, - .T ecco per parte della Capuccina, e da mè riueritaRe;

  

dici Dimostrazioni quali d’arme incontrastabili arma

to mostra non pauentare machina auuerſaſſ._ Hà fatto

fin'hora egli di ſe steflo belliffima mostra nel Teatro

del Mondo , come quello , ”che hà ſpaſſeggiato più toſſ

Ro per vaghezza,che calcato con timore l’arene di questo campo puf

gnando con l’Auuerſario à fronte, anzi al ſuono delle Trombe festiue,

con cui da- i partegiani di lui, e della ſua Religione ?: stato ſin’hora ap

kſi)?

ligione vedcſi comparire in steccato il Bouerio, e di vn ‘

Tin-44.2. fa).

o;.

Intenzione ddl”,

Aut.-inail prc

[enn quam diſ

carſ. .

laudito, & a i replicati gridori,e millantate voci di vittoria , e trionfo -

‘da gl‘Oppoſitori per lo mondo diffuſſe eccitato lo , e pienamente dalle

piume ſonnacehioſe della mia debolezza destato,ò :’t viua, forza dal let

to dell’impotenza cacciato ( quale à guiſa di quello di" Salomone da..

molte gagliarde occupaZioni custodito veniua ) mi ſono riſoluro ben

che debole fronteggiare l'acclamato Campione , preſentarmi nel vuo

to arringo al cimento, diffendere per hora , tal' qual‘ mi ſia le ragioni

dell'Ordine Minoritano , ſin'ehe penna più valoroſa,e franca ſottentrì

al contrasto . Tanto più che la verità ‘e Nume Generoſo, & egualmen

te gradiſce le offerte de’Potenti , e de’ Pouerellii ſoſpiti ,- anzi instilla,

pioue, diluuio. coraggio, e forza nel petto di colui, che conſegratoſi dl

fenſore delle ‘ſue ragioni entra , come faccio io , benehe in pugna ine-_

"guale con inuitta, ma ſempre modesta intrepidezZa à combattere . '

Cerca nel luogo di ſopra il Bouerio con la ſua prima Dimostrazio

ne . Se il Padre S. Franceſho Lobbia pr.-forino nella fm Regola wm

nm, e determinataforma d’laabito . E ſciogliendo le ragioni della.

contraria parte , alcune m’imagino ſe le figura 51 capriccio , perche non

poſſo idearmi ne gl’Autori, che [apprcffb nomine impugna tanto poco

lume ed auuedurezza in istabilire sì debilmente la loro opinione. .

D‘ondeſi raccoglie, cheil Bouerio ſia di parere habbia S. Franceſco

nella Regola a’ luci frati preſeritto Vna certa , e [determinata forma d’

habito, e lo diſſe apertamente , quando ſcriſſe , dopò hauer’ apportato

iltesto della Regola , circa le Toniche de’ Nouizij ,. e dell‘habito de’

Profeſſi queste parole . E non } farſh iai più chiaro delSole,c1;e/i deter

\ prima la firma dell’Io-clip , “ma circa i {Uffizi, quanto circa,i Pngèſſz;

’
:

Cud-i I Biſ-.ch:

la Reg.lllmorit.

prc/tria. cena.

(ornu d’babzto.

Dimoflf. [. d.;-;
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Et vn poco più giù : Noropià alcuno con ragione fida , e weia-eiabitarî

rio» ſia determinata la fuera , .e compito firma dell’/rali» de’ fiati

Minori . '

L- Rig.)-on a.. Ma, ſia‘detto con ſua pace, dice egli _in questo fatto con maniſeſlh

mſifiſſfffz contradrzrone di sè medehmo vna maniſesta bugia ,_e ; mgannaall m

ſ"… 4,1 c.,. groſſo, perche ſefi legge la Regola trouaraffi , chedrce de Noam) Po

}Zoa conc.-daiii ei: palmo.»- prob-moni: , widely-"et drea: Tui-ica: \in? C4

prm‘o , &- Ciiigiclrcm , & Brac-u, é- Caparroaem “UH!!! ad cingolati-.- E fe

(1 domanda di qual’forma,e ſigurafuſſe il Capparone,di qual' forma,

e figura le Taniche , la Regola non ne fa menzione. In oltre ella de"

, Profeffi, così ſauella finito wero annoprolatioair, d-c. é- illiqui iampro.

wife-recai Obediemiam balcani 'una»: Tin-icaro: cm Capi-tio , c’t' ali-frio

ſiuè Capario , qui vuol-cerino lichene. E purein quelle parolechiaraméi

te ſi ſeorge, che la Regola non determina altrimente di qual’ formaeſ

__ ſer' poſſa, e debba il Minoritano Capuccio . Verità , che fùben' cono-

”.‘"?"m- 4° f"- ſeiuta altroue dal Bouerio, quando diffe ; Se ſi cerca nella Regola del'

mbr 65 ]. n.4. , . . . , _

B. S. France/co wo testimomo di parole cformſ? , nel quale ſi pafina-a

a’ rati Minori la forma del Capriccio quadrato)piramidale; in vero non

ſh ae eroica alcuno , imperoc/ie non di'/cofi- mai il Serafico Padre nella fica

Regola al particolare del Capaccio quadrato , è del rotondo , mi [olofece

menzione diCaprcccio in genere . Hora Io ripiglio:ſe non diſceſe S. Fri

.ceſco nella ſua Regola à particolarità di Capaccio , perche quiui poſ

cia egli ſostiene ,che determinata forma d'habito habbia questo {Pa

criarea nella Regola a’ ſuoi frati preſeritto ? Forſe , che è l‘ isteſſo dire

forma determinata d’ habito , e Capuccio in genere? Forſe, che con

quella voce generica di Capuccio distingue, ò può egli distinguerc

l’Ordine Praneeſcano da gl'altri ; il Minoritano Capaccio da quello

dell’altre Religioni? Al ſìcuro, che nò {Perche tutte costumano-poſi.

tare il Capuccio; e con questa parola isteſſa di Capuccio lo chiamano.

E ſe S. Franceſco hà nella ſua Regola laſciato forma determinata d’ha;

bito ,perchel'isteſſa Regola non dichiara qual‘ ſîaè Perche cora-nre

Sam-' Pohlînel liti , trà il piramidale , & il Capuccio rotondo .? Perche ſe tutti iMino

:‘fj‘ſimìſiffl ritani vna steſſa Regola oſleruano,non portano tutti vn’ habito meded

: aReula non _ . _ . . »

n……" .…. fimo determmuto da questa ? Perche nel Coneilto dl Vienna da Cie.

fim" “' c"'-" mente V,e poco dopò da Gioanni LL.Pontc-ſicid'immortal‘ricordan

za, quali accuratamente viddero ,oſſeruorono,c con la loro ſuprema

autorità interpretarono , dichiararono la Regola di S.Franceſco nò fi)

già

\
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già 'mai trouara in eſſa questa forma d’ habito determinata per

efl'a; Mà Vno di loro laſciòall'arbitrio de'Superiori dell‘Ordine la...

fica delle vesti , e per conſeguenza determinare la forma dell’habito

i,poiche come di lopra dicemmo , non fu mai litigio nell’Ordine circa

la materia delle vesti,theè la viltà, che inſiememente non ſuſſe della...

ſorma,caia: e]? determinare, édare effe,-) el’altro Pontefice , che fit ,

Gioanni laſciò *all'arbltrio de' Superiori dell'Ordine con clauſule eſ

preſſe il deterininarela forma dell’habito Minoritano , quando diſſe

neila Costituzione .* Horana'am ext'git, é-c. Noſq. nibilomtna: profitto

rarn Miniffroram, Cit/t'oaſam, (j- Gaardianoram iaditio prcſintiam antho

ritate committima:, determinare fuitlelicet , ac praciptre , caia: longitu

dini:, latitudini:,groflìtiei ,é-ſitbtilttati: , forma, [t‘-ie figura, atq. jimi

lt't/tn accede-etiam effè deèeant , tim inibita: ipffimtnt , qatìrn Capatia ,

qa)”; interiore: Tunica,qaièa:ſratre: omne: difli MinormnOr-lini: in.

duncan Forſe che ſolo il Bouerio haurà occhio di lince? Non per

eerto , perche s’abbaglia, es’allueina ; E l'abbacinamento è questo,

perche altro è cercare, edecidere,ſe S. Franceſco porta [le Viuendo,ò la

ſciaſſe morendo forma d'habito determinata nell’Ordine; Et altro

come fa egli in questa ſua prima dimostrazione Se il B. S. Franceſco

baèbùpreſèritto nella[ita Regola 'una certa,-:* determinata firma d’a-fbi

to . (Luel' che ſì poſſa dire per verità nel primo queſito lo vedremmo

appreſſ05mì intorno al séſo , che mostra nel ſuo titolo questa prima Di

mostrazione il Bouerio viene contraditrorio à ſe steſſo contradetto da ,

tutti, e prcciſamente dalla penna diGioanni z 2. già citato d’irreſraga

bile autorità, che diſſe nel'luogo di ſopra; Maximi- cam nec expreffè

veldeterminati in praalf't‘la fratram Minoram dicatar Regala quanta lon

gittldini: , quanta latitadiniſ,qaantagrtſſitioi , welſhitiſſlitatigqaali: for

me, qaaltfite ſigane bait!/modi debeant eſſſe roeste: .

Nè mi dica il Bouerio , che questo Pontefice ragioni della forma R‘ ,… c..o”

accidentale,e non della forma eſſenziale dell'habito Minoritano,in ri »: t. [aa cap,-i:

guardo di quella clauſula citata nella prima autorità di lui Atqae i- LIZ-74,315;

miltît' accidenti-7,7 Noſq, nihiloml'tmcpraſhtorii Miniſiroramx’ocxommitti- Rettifica:-d'ou

ma: dttermiſinare,éc-. caia: Iongitaa’tni:,latitaa'ini:, grofliti ci, (éſicbtilita ""(”"?

ti:,fi;.-maſiaèſigaraſitqaeſimiliatn Act-identikit; effi- debeant tam habitu

ip_[òram , qaim eapatia , (Ft.. Perche ſe gli riſponcle , ch’ egli“ prende .

vn’gr-îuliffimo sbaglio: atteſo,che nella ſeconda autorità done afferma,.

evuole il Pontefice , che la. Regola non mai parlò con’ eſpreffiòne, &

determinazione circa la forma dell‘habito Franceſcano,non ſì ſeruedii

quellaftalmheYiene dal Bett-tti}; nell’altro.- luogo oſſeruataſDuiEuc

/
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ddhominè'còtro di lui ſi còchiude, che métre diuerſo modo di ſauellarè

costuma, che diuerſo ſia il còcetto , ch’eſprime , e per conſeguenza non

più della forma accidentale,tnà dell’eſséziale dell' habito Minoritana

egli diſcorra,quſ1do dice, Maximè, cum mw expreſſè, ml determinaìiu

miié‘r'afratrum Miuoram dimmr Regala ,qlldlil firme , quali/iu figure

' buiuſmodi debe”): effe fueflex . Ed io ſeguendo perhora questa Boucria

na dottrina dir' pot‘rei, che dell’vna ,e dell'altra ragioni ; 24411": form

ecco la forma eſſenziale dell‘habito , qualiſiieſigum, ecco l'accidentale

deſcritta . In oltre và errato il Boucrio, perche adeſſo diſputiamo della
formaaccidentale del Minoritana Capuccio,e cerchiamo, ſe eflſier’ deb

ha per virtù di Regola piramidata, ò rotonda , e quale di queste due

laſciò per eſſa S. Franceſco à fucili-ati stabilita ; dunque ſe il Pontefice

Gioanni vuole fecondo il Boucrio , che nella Regola Minoritana non

- fiſaccia menzione eſpreſſa di qucsta accidentaria forma ; doue s’ inſo

Unificazione

d'habito prome

m da figurſi;

diun/; .

gnò poi quest'Autore il dire , che la Regola determini questa forma

dell‘habito Franceſcano .? Di più s’abbaglia mentre vuole vi {ia for

ma cſſenziale, Sn} ſustanziale, & accidentale nelle vesti , vna dall’al
traſipalpabilmente distinta ; il che è falſiffimo , perche ſono tutt-e diffe

renze accidentali , e conforme fe fi diceſſe , che il vestito alla Franceſe

fuſſe eſſenzialmente diuerſo dal vestito alla Spagnola, questa eflenzial'

differenza altroue non conſisterebbe , ſuorche nel vederli l’vno hauet'

foggia ,e figura diuerſa dall'altro , perche porrebbono eflere per au

uentura della steſſa materia di panno , colore , e ‘di drappo lauorati;

nè ſi può in questo cafo adinuenire altra forma diuerſiſicante della già

d'etta: dunque tirando il riſcontro nel fatto,di cui diſp,utiamo,quando,

anche lì .concedeſſe , che l‘habito piramidato ſia ſpecificatamente, &

eſſcnzialmente diuerſo dall’habito rotondo ;non ſr potrà però già mai

concedere in fo :tdato dtſcorſo, che qucsta ſpecificazione , ò differenza

da altra forma dcriui, che dalla tale, e tal’figura diuerſa , quale è vna…

coſa-medeſima con la forma accidentale . Onde ſcherzando con nude

arole il Boucrio [opra cotesto ritrouato di forme distinte, eſſendoiiſi.

verita vna ſol’ forma l'accidentale , e l’ell'enziale nell’h abito : nè naſce,

che dicendo _il Pontefice , come nella ſua Regola S. Franceſco non fà.

menzione determinata, & eſprefla di forma, qulirfirma,qu41iſhefigu

rſie buia/modi debeantcſſè rie/ZH; che le della forma accidentale ragiona

à parere di quest’lAutore , che impugno ; parimcute della forma cilene

- ziale ſauclli . .

ca.-udp!Bou. . Mà concedo al Boucrio , ciò ch’egli brama , ciò che con inchiestaſi

nel titolo di questa ſua D_imostrazione dimanda, cioè che S.Franceſco

' — _laſijaſſc
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hkiaſſe nella ſua Regolaa'ſrati forma determinata d‘ habito , ſorſe,’

che farà gran’guadagno per questo ? Forſe.che non li vedrà maggior

mente ne ſuoiprincipij contraditſitorio , e vaneggiante ? Sia giudice il ’” “’N'“ I

Mondo - Dice egli E non Efeſ/e ini più chiaro del Sole , che ſi determina ,,,/Z, ,,,, ' ““;:

Iafano; dell'-belin , unta circ.-i Nonmjguemocirca iprofzff- ? Erto le ”**-"« 7-.

parole delle Regole, Quota ì Nui-zi , E poi concedino loro i panni del

la probazione, cioè due Toniche [enza Capaccio , & il Cingolo , e le '

mutande , & il Capparoneſino al cingolo . Zamſ-x' mequ , e quelli
\

. iquali hanno già promeſſo Obedienza habbino Vna Tonica col'( apuc

cm ed vn ‘altra ſen7 :; LÎapUCCio ; Non può alcuno con ragiom ſoa'a, e wu

drln‘ure [2- in quefi‘e parole/i.: , dmn/iz determina tl la vera , e compra

fire-u dell habito de' frm" Mir-ari. Concia/ia , che il preſhriuerſi e' Non

Zj , (before-uo due Tonic/ze [.'-a 44 C apnee-ia, il angolo, le mutande , é- il

Capanne/ima al cingolo; Et ì Prof:-[fi , clyedt-blano Ianne 'una TMica

fila col' Capucci-, wx” altre ſè u Capa-cia : alle qualiſiagglongano il‘cin.

gela , e le mutande romani .izl‘wnſi , é- a‘ gl' alti-ii que/Ze cafiſi chiaramente

:'appntengmo All-\forme effènziale dell habitopreſhritu nella medo mu

Iazel; . Dunque llportzre due Tende/felina; (Lapua-t'o, il cingolo, le mtl-ſi

t-mde , el' Capparone ſin'alcingaloſhfio l'a/è , chefdnm [..-firma fſſſiflîittî

dell’baétrapreſèmm dal/4 Regola ) i Noi-nj Frame/24m" ,- Dipzè [l.-.me

re ma Toma ſòla eol'Capuccio, &- 'un'altra [Enìa Cupra-“cio col'eirzgolo , e.

con le mutande elli Nom" ;" ancora comunifanno la frrmz effenſſialepre

ſh'n'mc della Regole dell ' [;.-lim de' Profifli; sìper certo : Tanto il Bouc

rio di propria bocca diceua .

Sò lo quel’che dice Condiſaluo parlando de' precettiequìpollenti: “t'-aa.!- buen):

Dudu-nm? (dice egli) Omni-4,7“pol-until! :» Regala adfirmemſſbabrmr g:; “ "’" Ì
Il»: Neutron-n, qui-m Profiffanmrme un ld modxm reception-tr, adpro- …re- 7ſſ3ſſ. P' I '

fefliauem [pellami-z; Onde per questo , e per quel', che determinano {"L’- ſi'f fier

lkartiuo V, e Clemente V. ne' i luoghi , che s'apportcranno ben' [OstO- ocn“ 42431;

appreſſo; ſono di parere,che ne' testi eitati della Regola , qualche For

ma d’habito generica S. Franceſco preſcriuaJa quale in ordine ad al.

tre forme più determiniti haut-ci ragion‘ d | materia , come in buona ſì.-’ .

loſofia della formaearpam‘um ſi dlſcorre: ma che ſia forma vera,e com

pica, forma determinata dell "habito Minoritano, come poco prima di

cena-il Bouerio, in qaesto àmio giudizio non dice il vero, e merita, che

lo gli contradica. . _ . . . - ſi._. L. R,“;- …‘

Miper hora laſcno d'opponergh , che volontariamente s'allacini: …. “'.-3.1. , .

mentre la Regola non fa menzione di cingolo, e di mutande neìl’habi- 757533}:

' ſi E c ‘ ' to de'

"li‘.; ſſ
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to de' Proſeffi non dicendo altro, che questo: E: illiguiùmpromiſemm

0bediemi4 *» lube-am 'una»; Temù-am cam Capraia , &- Alumſimſi Capraia.

giu' voli-crine haben . E doue ſi controuerte del ſenſo litterale , e ger

mano della Regola ( come ſi piatiſce al preſente) non biſogna parlare

col’ veriſimile , mà starſene nella nuda , e ſemplice intelligenza gram.

_ maticale della medeſima . Laſcio d'impugnarlo non eſſer' mai vero,

I?; 323!) che l’hauere vn’altra Tonica ſenza Capuccio fia coſa appartenente , ò,

olla uma ſſſſſe- come parte costituente, ò come integrante alla forma eſſenziale dell‘.

""‘d‘m‘bſſ' habito Minoritano‘. Perche e\l‘endo in libera pocestà del frate il por

tarla, ò nò , ne ſeguirebbe, che ſuſſe in pOtestà del ſſmedeſimovariare

in parte , e distruggere affatto detta forma eſſenz-iale , in virtù di quei‘

principio ſcholastico, cioè , andoplura predicato canem-nm ad fd

cimdum vmmz demminatum, propter ablazione»; «mi»: predicate totum

Bnl-Mcſſîſſfſiſ: de/Iryieur denominata»: .- Serua per eſſempio; Molti predicati concor

îizî‘ſ’fu. c.,, rono-ſecòdo i Teologi in primario ſigniſicato alla costituzione di Dio;

:iì‘fiîîî'iîîſ- e fame przdicatum enti:, [Written-vita intellec’r'uzlu, Dein“),- molti an

…… Mumm che ne concorrono alla costituzione dell‘huomo, cioè il predicato del

" l’Ente, della ſostanza corporea, dell'auimale,del ragioneuole;concor

rono parimente alla costitu{ione del tutto ſiſico, la materia, ia forma, e

fecondo alcuni , anche l'vnione . Hora conforme togliendo, ò dall'

huomo, ò da Dio qualunque degl’accenn ati predicati, chei Scolastici

chiamano quidditatiui, resterebbono le loro eſſenZe variate , e tosto,

che patiſcono piccolo variamento ( ſicmfune numeri) non fono più le

quiddità di prima ; e perciò ne ſeguirebbe , che Iddio non ſarebbe più

, .. Dio, nè l’huomo più huomo , e H distruggerebbeil tutto Fiſico , ſe la..

-- , materia , ò la forma , ò l'vnione mſiancaſſe; Così c non altrimente diſ

“ ‘ ‘ ' correr'dobbiamo in propoſtto nostro, che quando questa Tonica ſenzl

Capuccio co‘ncorrest'e alla forma dell'habito Minoritano,ſe come parte

integrante ella concorra," ne ſeguiria, che starebbe in potestà di qualun
que frate ſécundum parte»; variar’ dettatormſſa; e le come parte coſì":

tuente concorrefle, pocrebbe il frate à bella posta, fecondo , che gli ve.

niſle in capriccio totalmente distruggerla; e l’vno, e l'altro (oltrel’eſſerſi’

falſo in ſe steſſo)-è repugnante à quel',che dice il Bouerio in quello luci

o, oue vuole ,- che qualunque coſa dica la Regola intorno alla forma

dell’habito ſia precetto equipollente , e perciò interdetto à ciaſcunq

anche a’Superiori il variarla . Addurbino di grazia 'z/n’ ſhl'luogo della

Regala , due ſitroui, cbeſimìlmmte la firma dell'habito n'e’ Proftffi ſin',

nella «:(/4 facoltà , &- gll'îtbifn'a dg’ nglccti "G'/JE :: mw dà lor‘ l'animlo dx

' ' trova!

m.,.
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Zilli-orlo, fippittto itt aero effer‘ coſht'trtito egul’ legge a’ Profeflì, tanto Sit-'

periore“, qll)!” ſhdditi di non metter‘ ottimo otel/afin“ di quello, da". Per

che determinando/iii: mſa: Che quelli,i quali hanno già promeſſa Obe

dienza habbiano vna Tonica col' Capaccio , & vn'altra {enza Capuc

cio, quelli che la vorranno hauere; Cloipteò dubitare, che in qkesteper ok

non ; contenga wſ equipollente precetto, per ftſſ-tſigore di cui .r'iritcrdicd)

cia/Zano il vari-ere infima; dell’ [abitopre/irina nel]? cotta’o Capito/o del

lo Regola? Anzi per questo nuouo parere… dell'Autore ne ſcguirebbc

d'auuantaggio, quando il portare l'altra Tonica senza Capaccio atte

neſſe alla forma dell’habito Regolare Franceſcano , e come tale cadeſſc

ſottoprecetto equipollente , che S. Franceſco ,e tutti quei primi Santi

Beati dell'Ordine, quali furono d'vna ſol' Tonica contenti, dourcbbo

no tutti chiamarli con nota habitaata di peccato mortale , martiſi-jli itt

oliqtto Reg-leprecepto trenÉrſhret . Hor' veda, in che ſcogli vrta col’

ſuo opinare il Bouerio .

Ma come, come può dire qaesto Capuccino Annalista, che con quel

le parole della Regola ; Et ilfi, qui iam promiſeraot obedientiam lm

betmt miram Tit.-ica»- cum Coptitio, &- Aliamſiuè Capraia , qui 'voltterint

[teiere preſcriua S. Franceſco a' ſuoi frati Proſeffi la forma determina

ta dell'habito loro ; Se poi nega,che Niccolò Terzo Pontefice conceda

a’ Ministri il poterla variare? Così dice egli . Ilprimo de' quo/i , cioè

Nicolò Terzo trattando in quel’ luogo ſolamertte del numero delle Toru

clte concmſe 4" fiati Minori non tocu alam; particolarità della forma

dell‘habito, rte concede aloni/4 licenzia particolare a’ Mimstri di poterla

variare. Concioſiacoſa che Io in questa gaiſa argomento . Preſcriue ſe

condo il Bouerio S. Franceſco a’ luci frati habito determinato in virtù,

So con [: Jualid

delle Tonic/ru

re/m‘ua la R:.

gol; [..ma 4 bd

bm Regolare,

ecco le parole già citate della Regola .- Hol-eottt 'Uttdm Tunicdm ett»: .

C4putio,ò-c. Decide Niccolò Ter20 queste steſſe parole dichiarando,

che ſopra ilſigniſicato di eſſe habbiano giurisdizione, & autorità i Su

periori dell'Ordine .- Dunqae , ò con queste parole non ſi‘determinaſi

forma verana, contro quel', che tante volte hà replicato il Bouerio , ò

pure, ſe hanno l‘accennate parole con l‘intelligenza, e ſigniſicaro loro

litterale ſorza , e vigore dideterminare la forma eſſenziale dell‘habito

Minoritano; che cada questo fotto la giurisdizione, e potestà de’ Supe

riori dell'Ordine, e perciò variabile all’arbitrio di elli: Coſa che poco

ſ.! dall‘isteflo Bouerio ſi negaua . Si [cura di grazia il Pontefice; Licei

autem continent-ter in Regie/4, quod fr,-tre: habe-citt WII-im Ttonic-rm..

cttm Capi-tio ,é- olio»; ſinz- Capatio, &- wideri pofftt 1114 fttt‘ffj Inſiitttemir

E e 2 init-mio,

Carli-. le;

gui [ea-inn .
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intendo,-famiuccellini: ceſſaateplarila: non warm/r . Deel-armi:,qxod

poſirintfmirrs dc licenzia Mmtstſora “12 , d- Caflodam coniaalîim ,ò-M.

[im in admmrſiratiom‘ba: jzbi commi/ii:, cam ci: vidcbiiar, (penſhti: iot

alin-mbar , @- 415'1': circa?/Hamit," qa; :tcandam Deanna-' Rega/na

Attc'ndmda videatar) miplaribar, a(cptr [zac vide-amar ì Rrgala dui-crc

cam etiamia ipſà ditatartxpreſiè, quod Mintstri, & Caflodu de infimo

ra o; mccfiuauba: , &- fratrilzax indaeaa'ir ſol/icitam ca)-tm gerani, ſ:

cauda»: lou , & tempore,,é-fiigida rrgiom: . Dimando adcſſo: non \o

no l’istcſſe parole della Regola quelle , che con la ſua ſoprana autorità

ſpiega il Pontefice con l'altre; d ’onde il nostro Capuccina raccoglie la

forma determinata dell'habito .? Sì per certo ; Dunque bau-ranno

ſempre l‘isteſiò fignificato ,e per conſeguenza vrge l'argomento di ſo

pra, cioè , ò che per quelle parole non li faccia determinazione di for

ma veruna, mi che ſemplicemente penſaſſe S. Franceſco, come diceua

poco fa il Papa , che ceſſante la neceffità i frati non haucſſero potuto

ſeruirſi di più di due Toniche; Et fui-(eri poſ.-ir illa fmffi mflitamtirin

nxtio, ,noa' aere-fidate ceffone pirofila: un; matar . E così intender' le

dourebbeil Bouerio, mentre vn’ Papa è, che parlane lo dichiara: O ſe

‘ hanno ſecondo lui le parole accennate della Regola ſigniſieato , & in

telligenza di determinare la forma eſſenziale dell'habito, che quella

cada ſotto l'arbitrio de’: Superiori dell'Ordine.

’Mi…,,,_ Nè accade quest'Autore mi dica , che Papa Niccolò tratta ,nel htc

u'mdm 1-17! go citato Solamente dclnamczo delle TW/iſhe ronciſſì a’ fiati Minori, :

HTML:“: noi-tocca alci-M panico/am) della forma dell'hd-ito ; perche ſi riſponde

"" l-ufid- Nic- eſſer' vero, che il Papa non tratti d’habito, perche non hebbe mai ſen

"ſi m‘" timento,ſi poſſa da quello tello della Regola quell—o fatto dedurre. Et

il Bou-. rio , come diccmmo di ſopra , haut-ebbe douuto loggetta

re in quello paſſo di R egola la ſua penna a quella del Ponte

ſice, ò pure giungere sì, ma non paſſar‘ la meta d’vna forma generica:

perche in ciò, come {eguace diLlemenre V-e di Martino V. haut-ebbe

potuto ſenza riceuere offeſe con bella ſcherma diffenderſ . In oltre

\

questareplica,che mi fa è mera fuga,e ſi contradice . E' fuga. per"

che,ſe da quello luogo , che perle mani habbiamo della Regola caua

ſi , fecondo i ſuoi principi) la forma determinata dell’habito ,- dunque

dic,-nddtella , Et#11",qu iampremi/Eran: additati-zm haha»: WBAM TO
arca»;rtmſiî‘apalia,d'4luw [mè Cap-nio , è neceſſario affermare , che

l'un, &- alia-i, che fanno il numero delle Toniche conceſſe à frati Ml

Yſiſſzri- sèè cuiPWE Para Néselè Simssîrèéele 41.17arbitrio dc'SquſÎW.
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ri entri detto numero.—nella {orma eſſenziale dell’habito . L'ſuga,perſi

che preſumendo i Nouizij la ſuaforma d'habitoJa Regola dice ; Poste‘a

".ſilſld‘ÌÌt ci: pannoc probarioni: vide/ice: dua: Tomica: ſiaèCaputio,

oue ſi vede ,che la dualità delle Tomche entra nella determinazione

della forma peri Nouizij: dunque altretanto biſogna diſcorrere della

forma dell' habito ne' Proſeffi. E‘ fuga in oltre, perche ſc il Legislato

re S. Franceſco non haueſſe voluto , che il numero ſuſſe entrato , come

parte determinatiua anch'eſſo nella forma dell habito de'Nouizij. :

de’Proſèffi; hauerebbe detto per iprimî,Po/l‘ea concedi: ci.-pannoc proba

tioai: videlicet Tremcarſirrè Capretto, &- mm:la-ar Tomica, E peri ſeton- '

di ; <Tei iar- promst ."! or Oéedieaiiam balcani Tomica»; cum Caprino ,

&- Tmicamſcooè-Capaiio; mi mentre dice per quelli Dita: “(unica:/i'»)

Capano . e per questi ,. [zabeam unam Tomic—am cum Capano , d- aliam"

fimèC-opqiio: è legno , che egli voglia , che non ſolamenre le Toniche

lenza Capaccio , mi con la dualita di eſſe ſacci ano , edeterminino l’

habito del Nouizio,ecosì parimente non romea con Capuccio.e

Tonica ſenſiza Capuccio , ma‘ vna ſola col’ Capaccio , & vn’altra ſenza. -

Capaccio facciano . e determinino l'habito de'Proſeſſt , & ecco il‘nu

mero-delle Toniche di Papa Nicolò,—che ſortopone all'arbitriode'Su- -

*riori .- ' — \ '

In oltre [i contradice queflo Autore ,poiche in più luoghi , chiara- ofm-Pr.}. N.

mente di prOpria bocca conſeſſare fi'irede, che il numero delle To- fîſioſſì‘?‘

niche (ia appartenente a qur [la forma eſſenziale dell'habito . _ '

Mq- ſe gli conceda pure, che Papa Nicolò non gli lia di'sfauoreuole.

Mi dica però perqual’ragione egli nega ,chei Stipe-riori dell'Ordine Pln-Ifrìdi 10

non poſſano ,ò non habbi-lo in loro facoltà di variare ,e mutare que-, WWW:}

{la forma effiznriale dc-ll’habito Franceſcanoè Coſaahe egli più d'vna ’

voltain quella Dimostraîione affermaforfe perche è ſecondo lui pre

cetto equipoliére di Regolaxome dicea nel luogo citato (ll- [opraPQue

(le non basta , perche vi ſonoaltſi precetti equipollenti nella- Regola:"

e pure ſono all' arbitrio de' Superiori ſisttOpUſilſſ. Leggaſi Clemente

V, e vedremo che dſce; Vi areſ? bac, qu; nideripoffuat equipollenza pra- TUI:-laid

lepri; ex ici derbi, reel/Zlin» ratione materia, da qua dgltfll,ſtfl rx letra-Î: : P.

flb compendio [fabiani-ar; Declan-mu: , quod il.-’ad , quod pomini in Re

gala de non bale-velo pluie: tui/ica: , 7aom mmm cam Capo-tio , é- alia»

ſinì Capretto . Item de mm portaoa’zr calcearnemir, & r. e:: "forzando cx.

tra cafu»; rieco/hum,- Item qreodj‘raerer ici-"Miu indicanti-r , dvr. Hora

così diſcorro ,La viltà delle vestr , il portar' delle ſcarpe ; l’hîìk‘r' più

/

Luz—'ſi—ſiſié ___, ſi



2.2.2. DISCORSO

di due Toniche , ſono precetti equipollenti, e cadono tutti ſotto l’oìî

din ato arbitrio de'Superiori , come li è veduto in Nicolò 3, doue dice

(;…/in, xxx,-, della pluralità delle Toniche . Licei autem conti:-eatin- in Regala ,qiud

gui [nni-oi: . fran-u babe-wt 'Ulîlm Tuniciſiim Cripudiò-* ali.-îſii-Z- Capunbd- videri

Paſſit illa fuiffc inſhiiumti: intentioquoineceſritute cfſſſize plui-ibn: non

wanna ,- Dec/dramui, quodpo/ìintfiarru d: licenzia A1mi/r’roriim,d*

Cuflodum uiipluribui . Di più Clemente V. nella Costituz-ione di io

pra parlando della viltà delle vesti, e del portar' delle ſcatpe ,che ſono

due equipolienti precetti dice ; Hmmſ,/odiEtiam uiliiatii illditillm,Mi

mstrii, &- Cuſiodibin, [èn Guardiani: duximu: committendum, é—c. (Quo

rum etiam Miniflroriim, Cllſiddllm , &- Guardmnomm indizio eodem moda

relinqiiimui, piè qua ”(ſfl'ſitdte poi/i'm [mm: [dlſelmelltd portare.).

Dunque come questi precetti equipollenti cadono ſocto la potestà de’

Superiori dell’Ordine altrctanto dir' iì potrebbe di questa forma de

terminata dell'habito; non ostante ſi metta nella sfera dei preceeci

' uipollenti .

cane-lim l-- . Mi ſoggiungerà ſorſe il Bouerio per riſposta , che ſopra gl'aecennati

33,322“ precetti vi ſono Pontefici , che concedono questafacoltà a'i Soperiori
ſſ ſude tti . Coſa che non li legge circalaſorma eſſenziale , e determinata

dell'habito . Qiesto è puro atttouato , & in nulla conſaceuole al vero.

Prima , perche già Giouanni 2 2 nella stefla maniera rimette all'arbi

trio de' Superiori il determinare la forma de gl’habiti, delle Toniche, e

de' Capucci, che gl’altri Pontefici citati la viltà delle vesti, la pluralità"

delle Toniche, & il portat'delle ſcarpe al medefiſno arbitrio de’ Supe

canffl- Sì!-"um riori rimetteuano. COSÌ ſcriue Gioanni : :. Noſilue nihilominm prefa

nm m;“. tofu)” Mim/harum, C«Boa/um , &- Guardiarioriim indiziopreſhntium dll

tlroriiate cemmiitimui , determinare iride/ice; , arbitrari , ac pra-iper: ,

amm langitudini: , laiiiudinirgroſhitici, é- :ubriliiatirforme, ſiue figura

utq. ſi'milium arride-ritiri”: cſſé debe-rit tam [Whitm- ipſhrum , quam Cityli

ria , quam interiore: Timiſ-equini fiume: omne: die‘ì'i Minorm Ordini-r

iìldllflntllr . .

Nè l’imaginata distinzione del Bouerio di due forme; Vna e\l'en

p.,... elo-zie. ziale, e l’altra accidentale, può più per horaſ alla ſua disteſa ſoſſister'. ,

gazzi-mt;: quafi che il Pontefice all'arbitrio de' Superiori rimettail mutare la for

…,,“ ,,,… ma accidentale, ma non l’eſſenzrale dell’habito,poiche come dicemmo

5a" .' «ſ.-["ini- ò è vana questa diu erfità di forma , cpet conſeguenza diſpenſando in

vna viene il Pontefice à diſpenſare nell'altra,eſſendo per verità ma fa

la i'orma,che hora nome d’eſſenîiale , & hora nome di ſormaacciden

tale ſorciſce, ò pure eſſendo trà di loro distinte, e diuetſe ilPapa dicédo

qua/i':

'.--=__.‘-_!'rſhnſi‘dſifl'ſſ
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jan-li: form.!qlldliſile figure vuole,che l’vna,e-l’altra stia all'arbitrio def

Superiori ſottoposta . Et in oltre dica il Boucrio la cagione ( ſe la.

puol‘ dire ) perche non intenda ſottomettere il Papa, ò non poſſa inten

derſi , che habbia in fatti ſottopostaall‘ arbitrio de'Superiori la forma.

eſſenziale dell’ ha bito Minoritana? Al ficuro , che non n’ haurà alcu

na ;e le l'haurà lara l’accennata dell'eſſere precetto equipollente . E

questa ragione è gia diſcrolta à bastanza . .

Nè gli luffi-aga riſpondermi con quel'che dice, cioè Che nonfitfltt- Egg/3:31?"

ta alcuna chef.-tone a'nostrt Superiori circa la mutazione dellafirma dell' '

habito , e del Capaccio , almeno in tutto il tempo antecedente alli creazio- Cot-uſ. ?mtifi.‘

ne di Gioanni 2 2. O pure, con quel'che nel‘luogo isteſſo, mà poco più ;: 33115657;

di ſOpra dice , cioè ,che questa Conceffione del Papa nonè ſemplice di- talora-qu'on“;

char-«jane di Regola ,come chiaro/Ì [cede dll/4 steffit Cofiitnìione, md WSW-.

diſpenſhîione, Depote/ld"!plenttudt'nt , come dice la lettera : Perche

à questo (e gli dice,ch’egli viue in vn' grandiffimo abbaglio , & il Pon

tefice ist. ſſo gli ferma la corrente delle parole sù la lingua, mentre chia

ma quella ſua costituzione in più luoghi di eſſa dichiaraìione di Rego

la , Così dice nel principio . Norptstpredecefforum naflrorttrn , dpr-t

ſertimfel. recar. Nicolai 3. “pin mem. L lementir V. Romanorum Pontifi

cunt/ttper tntelleéîtt , et obſhrnanttd Regala Ordini: fratrum Mineſ!!!» dc

cldrnttone: ſhlttbn'ter editor,—filiale: quidem clara: , et lucida.: , nnt/Mq.

maturita” digelîtu : nostrcr Dea fattente indubiar tpſhrunt Predeceſſorttrn

Declaration“ Declarationt'but ddillflgdnlflſ ,ſicqtte , diet dtet' ernc'ì'et "Utſ

l-ttrn , et nox nocîiſhientiam manifeſhet . Così leriue più appreſſo . Dili

genti ſhper in”: per/crtttatt'one , et maturo deliberationc p; eholtt'tir defra

trarn ntstrarttrn conſilio infra/cripta: Declaration” , CZrntſitioner, Ordtnt

tionu , et prccepta , que inferim in/èruntttr duxt'rnttt adiungendd . Co

si ſiegue più il baffo . Qgà circa No:[erio/im- rattont'bu: pr.edtc"t't'.r audi

tuſi, et aly": , illtſq. pleniut inte/leche . Valente: perpetua»; prefetto finem

dare negotio deprca'tcîorttmfmtrum con/ilia declaramm , ct dictmtt: , etc.

COSÌ finalmente conchiude; Nalli erga omninè hominum liceat bdncpet

ginam nostm Declarationit Cornrntstt'om't , et Confittutiontt , mandati . .

monitiont': , et tocci-ottoni: infitngere . Doue hora s'inſogna il Boucrio : ‘_

Volere ,che questa Bolla non lia dichiarazione di Regola? Nè perche _
il P apa ſì ſerua di quelle due parole,cioè dt pouff-m': plcìitſſttta'int beo- '

che per quanto iom'habbia letto ,e riletto detta Bolla non hò hauuto

fortuna ritrouaruele ) lì hà perciò da dubitare non fia ella dichiaramen

to di Regola.perche ne ſeguirebbe , che ne meno Nicolò 3. nella Co

stituzione exg't qaiſintt'mt etc.dichiaraſſe la Regola Franceſcanaſſ, ( ò

uo ta

.;
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'cioſiacoſa , che anche il. Pontefice in questa maniera fauella. Cm

igitur expredzlîl: , &- aljifcr un: eum multa maturita” dlſhllfli! , Regl

la ip/Zx licita , rafia,pr rfic‘ld , &- ob/èruabilu , nec valli pate»: di'/crimini

faidate-r appare-at .- lſi'lam , é- omma [bpm/cripte)” rm Fame , ordi

aataſiîeeſſx, diſ/nſſtd , .it-m;. , ddl/lſ»!!! , etii , é- fiepplem de Apa/Zulu;

pateſihrirplmitudzne , éſſc. mod.) di parlare , che haunì poruto tenere

ancora Clemente V. nella ſui Costituzione Exini de l’audi/e' ; Dun

que resti. conchiuſo,ri ſponda ciò,chc vuole.m’1con poco fondamen

w il B-)Uî’l‘l0,CllC la. Costitueione di Gioanni : :. Worm-(em exigi'e

ſia vna vera Dichiarazione di Regola , nè più ne meno di quello, ſono

quelle di Nicolò 3. e di Clemente V. Tanto più ,che non era neceffa

rio il Papa eſſercitaſſe la pie tema della ſaa autorità per ſottomettere ,

all'arbitrio de’s‘uperiori la forma efl'enziale , e determinata dell' habi

co Franccſcano. Et eccoci giunti al punto più principale di tutto il

preſente diſcorſo ; intorno a cui affi iche ſappia il Mondo la Catena or.

dita de'principij dal Bouerio ,e con quanta verita egli poſcia diſcorra;

. _ mi dia licenza, che riandando per le p.iſſate coſe dica da prim 1;Comc

:::ſi‘fſiſſi'o'ſizfîſſ qaſi-sto Dottore è di parere , che cada fotto precetto equipollente la

al tim-1a m api formaeſſmuale, e determinata dell habito: a qaesto principio comeſ.

îſſfî'ſi'jſiìxſif}, te il ſecondo , cioè che i Superiori dell' Ordine non habbiano poteſii

c- …4. aula per mutarla per eller" precetto di Regola ,- ‘Appreſſo ne ſoggiunge vn'

"“ ““"“ altro , cioè eller-' neceſſaria l’ autorita Pontificia per dlſ} enſarci , & in

virtù di eſſa pollino ,e non altrimentei Superiori dell Ordine metter

ci la mano .- e da questi principi) poſcia ne dedaceuſii. che per le conceſ

ſiorii ſpcciali di Nicolò 3. e Clemente V. diſpenſaaanoi Superiori ſo

pra alcuni precetti equipollenti della Regola; Etin oltre . che perciò

la forma determinata. dell'habito non panna da effi eſſer’mutata , per

che non ſì vede conceſsione prima di quella di Gioanni : 2; e ſiſiialmcn

te affermaua, che questa conceſsione di Gioanni rimetteua a' Superio

ri l'arbitrio ſopra la forma accidentalem non ell'enziale dell' habito.

,,,…" "Pm Mà quanto lia allucinato in cio quest' Autore s'è veduto in buon":

filiuſ-rf [op-_. parte ſin'hora ,e vedi-aſsi tanto più di preſente . Che ſe mai la Rego

:ſiſlſiſi'ſiſi'ſ' ""‘" la Franceſcana ſaccſſe menzione della forma determinata d'habito 'di

quest'Ordine cad rebbe il tutto ſotto equipollente precetto ; già ſe gl'

è conccdu‘to , e ſe gli co ricede di nuouo, più che di buona vogliamail

dire poi , che questo precetto ſotto l'arbitrio deî'Saperiori non mai:“

che elsi non poſſono diſpenſarci con variar' detta forma ,e che per ciò

fare hanno eſsi biſogno di Pontificia conceſsione ; questo al mio poco

giudizio non veggo , come poſl‘a eſſer’ detto dall' Autore con ſodszu

i
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di dottrina, ecredo, che‘ qui la penna gli ſdruccîolaſſe, ò"pure non ba

ciò attentamenteà quel', che lcriſſc . ' _ ' . '

' E‘ chiariffima la Dottrina de' Signori Legisti , come ſono Bartolo

Baldo, Panor. Che la potestà del Ministro Generale dell’Ordine fia po

testà ordinaria . Dal quale principio Santoro nedcduce ,che ſia ſom

ma , & illimitata. Eee/ooo ſequitur, quod ſit [ilm-vm, quiet ordinari/epo

reflarſizlimdè non limite;-oer ,e/t' Ìllimlfdt4,é' flemma, w e}? CIM/Zi Vi

urjſſai/ùperiorem in Terra limitanrem’ non balze-t. Hora con sì ſopre

ma , & illimitata potcstì non collant. il non poter’ diſpenſare ſopra vn‘

precetto equipollente di Regola ,tanto più , che per hora dall'Auuet

[ario non mi s’inſegna, che (ìa stata limitate ; ln oltre non dicono Ro

drig. & il" Miranda Genes-der haben-ju tot.: Religione tanti autor-iform- ,

q'unm'w Saumur Ponnfèx in toto Ecole/iz , mſi voi limit-cm reperiamr ,

da (acri Canoni , da Coneilij,da Costituzioni Pontificie , e da Capito

liGenerali, quali limitazioni ſin’hora non s’adducono; Di più è dot
trinaſidi 'ni'olti Canonisti , quali vogliono , cheiPrelati delle Religio

ni pòilbno diſpenſare con ſuoi ſudditi in tutte le coſe commandare dal

le Costituzioni dell’Ordine , e dalla Regola ; wotirſub/Zamioliém , @’

ſſèmialibm exoeptir . Leggaſiſi'Suarez, Rodriguez, LezanaSané‘torus

quali citano per quest' opinione,;e ſeguono molti altri Autori ,- onde

ne naſce ,che dopò ſuſſe nella Regola Francelcana determinata la for

ma dell’habito à ſrati Minori,potrebbono con tutto ciò diſpcnſarla , e

variarlai Prelati dell'Ordine stante , che circa boe non ,ſſ 'votam effèn

tùk, -,

Nò nò dirà il Bouerio , che ci Vuoleconceſſione ſpeciale Pontificia;

E' ſalſo Riſpondo io,- perche questa potestà reſia'et in Ordine , Et i Su

periori di eſſa l’hanno dalle leggi ex officio, e per ciò non indlgcnt .cpe

ciale' dzſhmſhtione Pontifici: ,- Anzile Bolle’emanate per questo ſì chia

mano dichiarazionidiRegola,perche per eſſeſi stabiliſce ſolo mag

giormente l’autorità ordinaria , e canonicaſſdell’Ordine , che hà ſopra

tutti i precetti di cſſa .- Votirſuostomidlzbm , &- »effemiahſibm exerpzir,

e non ſuronſſo emanate già mai per concedere all’. Ordine autorità di po ,

ter'diſpenſare ſoprai precetti equipollenti , ſe ſono Vere le citate dot

trine. . ' ſſ -- . _

‘ . E l’eſperienza, che ?: Maestra dellecoſe comproua via più il mio di

ſcorſo , ſſconcioſiacoſa ’Che prima di Clemente V. 'e di Niccolò Terzo

dim andò, come (i diportaua l'Ordine Minoritano circai precetti equi

pòllenti della Regola ? Si legga l’eſpoſizione de‘ quattro Maest'ri, che
ſi ' 'ſi Fſ * della

L. I. Sſif “." - ";

ff: d"a-r.", . *ſi -_

L. vo.-i'; ,. —.
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2.16 DlSCORſiSO

della plui-alici delle Tona'c'he, precetrofſop'r'a di‘cui inostradiſp'cnfiffl

Niccolò Terzo, cosidicono . Haber-e dtt-e.t‘Îtiriio-‘i‘tt, &;‘u'ttplttreîe Negi)

litri: ellform ; Pietre: ver-ì dti/rbt“ babe-rt diffiett/ìttior‘tit 'e/Z [legale,-«tf

tborirate illornm, proibiti e/Ì come/riff): car.-t "flitto-tti» , che fono i Superiori

dell’ordine . In oltre circa l’altro precetto equipollente della viltà del

le vesti , ſopra di cui mostrò diſpenſare Clemente‘V, co'sì ſauelſano.

Qui-itin- quid dici!!!” Ve/Ìimetrtttm 'uile, & ]ècttrtiſtim intelle‘è'îtm Èegt'tlſiè

milita: atte-uditi”inpretio perito-r , &- colorc; ficuttditm iestimot'ioncr‘rt ho

minum regioni:, in 7144 fratremior-mtttrz Dunque prima, che Niccolò

Terzo, e Clemente V. componeſſero le loro Costitu'tioni tante volte

citate,la Religione costumaaa diſpenſare ſ0pra quell-i due precetti equi
pollenr'i. Dipiù non ‘e ſentimſſento‘ comune d'Autorî ſorestieri , edo

mestici di quest'Ordine, che S.Bonaaéntura nel Capitolo" di Narbona

mutò la "forma cfl'e'nziale dell'habit'o‘ FranCeſéaiio’ .? Di più quando la

Regola preſcriue fortna d’habito a’ No‘uizij, eon quelle parole , Conce

dtmt due: Tdniu: ſiriè Unpli-it'll, é- cirzgrtlttr'ii , &- èracar , &- Caparra-oem,

&e. non è egli vero,come dice il medeſimo S. Bo'nauentura, che a’ luci

tempi questo Capparbne non [i daua , ſe non ci pochi; E perciò ène

ceſſario dire, che la forma dell’habito de’ Nouizij ſaſſc in quei tempi

variata .? E con quale autorità queste coſe ſi facéuano .? Iſſe Costituzio

ni Pontificie non appariſcono; Gio: 2 :. per quei tempi forſe non era.

nato; Qaeste mutazioni di forma d’habito s'affermano da Dottori ir

reſragabili: ſorſe diremo, che l’Ordine in quei primi tempi, quando in

eſſo ſioriaano huomini di non ordinaria litteratura in questo fatto con

cieca ignoranza procedefle ?' che nullità Com'mette'ſſe .? che ſeana la nc

ccſſaria autorità caminaſſc? Sono coſe, dal penſiero abborri't'e in S. Bo

nauentura preciſamente . Dunque conchiudaſi', che ſia nell’Ordine

esta potestà necefl'aria di poter-' diſpenſare,e giuſlamente fi fia da eſſo

tal'hora diſpenſato ſopra i precetti equipollenti della Regola ; E che
malamente ſi nega,lîſidifloda, (i regitta dal Bouerio l’Opinione di colo

ro,che dicono la forma dell‘habito Milioritano‘principalmente dipen
dere dall'arbitrio de’Supcriori . ' ‘ ſſ '

Qtando pofcîa più‘ oltre cercar‘ volellîm'o ;“ Se vi fia luogo nella….

Regola,in cui li dia questa facoltà a'i Ministridell'Ordine di variar' la

forma dell’habito ; Nonostante , che la parte n‘egatiua dal n‘ostro Ad

uerlaric .’ì diffenda; {î—può anche l’affirm'atiuaſidiſſendere,con maggio?

probabilità di quello egli ſi imagina, e vanta . Concioiìache , come è'

zero, cilî la FBQ!“ qualche forma d'habito in cggſifaſ‘ox generica;
__- ...—.- _...- _.._. ...-4-——--— ——- -ſſ ‘ !nsoss
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qètîtſié prefer-ina îte'i luoghìptanre Hate citati a'i frati Minori ; Così è n.11. L.,-ſ. ]

veriffimo , che da‘testi della Regola istcſſa ſi raccoglie tal‘hora in con- "Mil-'e effe-'n'

ma]. " Sapen

fuſo , Branch: espreſſamente rimetterli a‘i Superiori la variazione del- n :. yariſ-(i.….

la forma ſudctta .

\ E. per quello s'aſpetta ‘a' Nouizij,già ſappiamo,che dopò hauer’ det ‘

to la Regolapſhu ch‘e-eda»: ci:pino; probationiſſr addice: dan; Tarifa-a:

fini’ Capano , (5,- Ciagalam , é‘ brac-u , d- Caparo-oun- w/ja: addorgali-m

parole, che ma forma in confuſo,e generica preſcriuono : [aggiunge

l'isteſſa ; NiſieiſdcmMimstrir Aliadſecaxdam Dea»:aliqaaado videata”.

Horasù queste parole mi fermo, e con gl'Autori innominati , che jm.

pugna,mà noneſpugna il Bouerio; Dico,.che quindi ſi deduce , come

la Regolaconcede a: Ministri lafacoltà ,di potere variarela forma del-<

l’habito da lei prelcritta a’ Nouizij. Et in questa guiſa diſcorro . lntég
dſſe l’Autore della Regola, con quelleparole; Pfflu concedi-n ci: pan-‘

ao; pzplpriqair , éſſzc. fecondo i principi)“, dell’Auuerſario preſcriuere a."

Nouipijſilaſiyſſcra,laſicompſiìta forma dellfhſiabitoloro ,- Dunque quando

{aggiunge-poi Ni/i, .qiſdm Mirziffxigaliadſſficaodam Dram wide:tar,=

vuole‘,& intendeſirimettereall'arbitrio de' Ministri la già forma preſcrit

ta.- la conſeguenza.ſi.,fì chiara,,prima—così ;Qualche coſa rimette all‘at

bitrio de' Ministri l'Autor' della Regola,con quelle parole ; Niſitiſilcm

Miuistrù, é:. Dunque quel', che ,rimetteall’arbitrio di effi, ò lo (piega

prima , ò dopò queste parole;; DOpò non lo ſpiega,conforme ſi Vede.

dall’isteſſa Regola; Dunque l'hì. ſpìega to prima; (Del’, che prima hà.

"di",

[piegato altro non e, che la. formadcll’habito de’ L\ouizij; Dunque.. ,

questarimttteall’arbitriodeîMinistri. Secondo; ſi ſÎàchiara quella..

conſeguenza oſſeruando il_modo comune, & ordinario di parlare in

r"’.

;.d‘

dellafnmd'l:

famiglianti accadenzſie . Sſſia per e_ſſempio‘ vn Prencipe: preſcriua egli a ca‘- vn’aficmpio

ſuo Ministro la direzione, ela forma di maneggiare vn negozio ſidicen— ”'”"ſi "“'"

dagli ; Voglio , che andiate colà , che vi diportiate così , che…diciateſſ -

questo, che rappreſenſtiate quest’altro, &C. e poi ſoggiungeſle..ſi Se però

altrimente la vostraprouata affezrone , &affinata prudenza non giudj.

:" è dato-'.

caffe. Chi può dubitare in qucsto paragone non rimetta il Prencipe, '

al giudizioſo arbitrio del ſuo Ministro tutta. laiſerie, del negozio , non

ostante, che per prima glicl’habbia-distintamente preſcritt-a ? Tanto

per ap unto accade nel caſo no_stro; Prclcriue& Franceſco nella ſua..

Rego a la forma d’habito a’i Nouizij, Cili—ferma, ci ſi dilata , Haba»: -

Aaa;Taniram ſinè Capraia, &;Cimahmà lt.-«ca;, &- Capzrroaem wſqae

' . _ F \ 2 ad

,
.

\
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ture contingenze l’ordinaria vanita‘ dell’humane coſè, rimette-come.

Prencipe prudentiffimo il tutto al diſcreto-arbitrio'de‘ ſuo‘i Minrſhſir

‘ ſi- dicendo; Niſietſhem Miniffrir alina’ſiſicrenclaſirn Dennoaliqnando videata)“.

: .. 'Nò,nò, dirà il Bouerio ; non camina l‘intelligana di questo paſſo1

così; Quel", che rimette all’arbitri'o de'Ministri la Regola con facce-ì

nate'parol'e è ſolo il Capparone, contentandoſi , che iſſMinistri haueſſe- —

_ ro potuto, fecondo il loro arbitrio , e le congiunture de‘ tempihoraſi.’

firm. 1.013. 4.

[.foſ. nuvi 70.

lx firm. ;. Ord.

s- e-M 34

Di/pnſamiofi [o

pr- il Cappon.

‘ Il,/ipud di'/peu

[arc /opu il n

ll!“ dell’hab

darlo, & hora non darlo a’Nouizij con l'autorità d'alcuni innominatif

Eſponitori della Regola,i quali così dicono; Niſieiſdern Mini/hi:, etc.“

(flaidi-\} poſimr'n in dzſp‘oſitione Ministroram , et filoni refimer adCapar

ronem irnrnediaièpramiffnm, ſivt ſcilicet pro renerentia intrantir Ordinentſi

poſſtnt indulgerefiaodprobationir Capatircm non portent, et illud mſì , etc.‘

nnnqaarn fuit loacſſlenar acceptnrn .ifratriéar aliter . E corî l’autorità di

S. Bonauentura,il quale così ſauella . Et Caparronevn »vſqae ad cingoli

.… more artthllofllm Religtoſorii di/lingreatrer habito: Noniiiorrcm ab Iuli

is Profcſſornm ,- Aé iſia autem generali lege excipìenr addii . ‘Ni/ìeiſà’em

Mimstrir ſecnndurn Denno aliqnando alirtdfvitleatter . Ex lroc verbo San

c‘Zi Francistiprocedit, w il'ircd Noreiiiatn: inſigne pauciflìmir concedatrtr.

Mà piano digrazia; Poſſono dunque i Ministri diſpenſare nel Cap

parone, il quale è parte la più principale costituente la forma dell’habi

to del Nouizio: Dunque poſſono in tutta la forma dell‘habito del No .

uizio diſpenſare; Si proua questa conſeguenza— Prima legalmente, ‘

perche poteri: in principale potest, é“ in acceffbrimn; Dunque le la Re

gola vuole, chei Ministri poſſi'no à loro arbitrio variare il principale

nell‘habito de’ Nouizij, che è il Capparone;dunque potranno diſpen

fare nel rimanente dell‘isteſſa forma, come .acceſſorio. Secondo ſi pro

ua ſcolasticamente la già ;t'irat‘a'ſiconſeguenza ; ' Può l’Agente naturale"

distruggere il tutto Fiſico; ‘eſicſionſv'erità ti dice, che lo distrugga ſouentc '

non per alrro,ſuorche stà'nellaſſsèſera della ſua ’attiuità la forma , che è

parte principale del composto: dunque concedendoſi dalla Regola a' '

Ministri attiuità , e potestà ſoprail Capparone, qual’è la parte princi-' ‘

pale di questo aggregato, che concorre alla farina dell'habito de’ No

uizij per à punto, come forma, Freire; est ffieeificare, é- dzſliaſſguere, men

tre il Capparone è quello,conſorme alla citata autorità di S. Bonauen

tura, il quale distingue Lolita)» Noriit‘io'nrm ab babitn Profifflmin, e l‘a]

tre parti del dett’aggregato, come mattria concorrono ; nè ſiegue con

verità dottrinale. che i Ministri habbiano attiuità in tutto l'aggregato
ÈÌÙJÈÎLÎP de' NouÌZij: " ““' “"' "" ”” "" ‘ ’ſi "' ' " ' "
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._In oltr-elo non m’oppongo all’autorità degl’Elponitorì innominati,

che vogliono,ehe quel’ Niſi, é-c. fi riferiſca ſolo al Capparone.Riueri— .

ſco ,' come è mio debito la dichiarazione di S. Bonauentura, perla cui"

lola autorita stimo l‘opinione d lBouerio probabile: poiche per altro

non hà ſodezZa diragione in cui s’appoggi , ò almeno non l’haue ad- ? ; . _

dotta fin'hòra . Mà ſolamente ſoggiungo, che ſe lo ( per quel',che ſcri— Rf‘fiszjfiſiſ, _

u_e_ quefſſto gran’ Dottore) stimo il ſuo opinare probabile,egli è in obli- N:- 8- {mu-‘

go per-quel' , che operò questo gran’ Santo nel Capitolo di Narbon a, :,ſſîjfſiiſii’iî’; ſi

che ſù variare (ſecondo l'opinione comune) la form a dell’habito ‘nellſi '
Ordine stimar' paſſrſiimente probabile l’opinione,che quì ſieguo, & ab

braccio. Ma midica il Bouerio,diſle forſe S.Bonauentura ,che in al

tra‘maniera ſpiegarſi'non li. poteua, ò doueua , (come diceuano nell'al
trſia .àiitſiorità gl’i'nnomin'ati, che fino a’ tempi loro non s'era“ "altrimente ſi

ſpiegato, ) che' del'Capparone quest’o pallo di Regola ? Al ſicu'ro; .che
S. Bonauentſiura nori dice tanto"; Dunque con la lC'orta d’altri Dottori ’

altrimente interpretandolo ſi dirà coſa lontana sì , ma non contraria à ;1

S. Bonauentura , e\vedrasfiquest'opinare viè più nella ſua probabilità ‘

maniiesto: Hora leggaſì Vgone, olſeruifi .il’Piſano s‘ Ve‘gg‘anſi le Co— *

stituzioni di Clemente , e di Martino V, quali già di ſop‘rſia citare pro

m'ifi , che ſivedrasfi con chiarezza , 'ſe lo non m abbaglio , come quel’

Niſi Minifîrif , éſ. 1:1in ſicundym De’-im , d"a". della Regola non (010
del Ciiîarone,ſimà di tutto l’habito s'intenda. Vgone così ſauella;

Niſieij? ſim Minfflrix,ér. Non [ci/ice; ſccundam propria;); valuntatem, Fimi—LOMA

ſi-zfl, [èaiina’um Dcum pri) bom-Hate, mlmilitare Ordinii, d— conſi'itiam’ re;?" ' " 36'

cépti Àliqfldfldfl vide.-mir ,- Tmic mim poffurzt ipſidzire habituſ» Pro/eff?)

mm . Hora così diſcorro . Poſſono i Ministri ſècurzdnmſſ Dm»: , cioè, ò ‘

perl'honestà,& vtilità dell'Ordine,ò per la còdizione del perſonaggio,

che entra nell'Ordine dare in ſimili occafioni a’ Nouizi) l’habito

d'e’ Proſeffi'; dunque poflbno i Ministri in fimilioccaſioni variar‘ con...
Nouizìinſion ſolo il Capparo'nſſe, mà tutto l’habito ;fi proua questa con

ſeguenza; l’habito de’ Proſeffi ſecondo la Regola Pranceſcana è diuer— _ ’

ſiffimo da quello de’ Nouizij, dunque concedendo i SuperiOri dell’Or- '

dine nelle cò iunture accennate a' Nouizi) l’h abito de' Proſeffi,gli da- ,

rebbono habitodiuerſiffimo da quello,che la Regola à gl'isteffi Noni

zſ) preſcriue; come poſcia fi nega, che la Regola non còcedaa’ Ministri

ilpermutare la forma dell’habito a' Nouizij,métre da’Nouizij gli pollo ‘

nò còcedereſelacòceffione è canonica) vn’altt’habito diuerfiffimo dal

loro,com‘e è quello de' Pmièffiècluestfisteſſo 'c'òſcrma il Piſano con fo

migliantiffime parole, quali come vedute dall’Autore, ch'impugno le

EWTWQL— . Leggaſi
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Eſiſim ,, 0,1, ſſ Leggaſi la Costituzìone di Clemente; Exitti de Paradiſh, che nume;

,. 4.f.1. H- randp in eſſa tutti i precetti equipollenti della Regola. parlando di que

. . sto della forma dell’habito,—cosi dice; Item quodomniaqaaponìtarip

Bif-mm;? Regala ad forma;" habitat , tant Nottitiorant , quam, etiam Profifform,

dalla ne,-le a_i (te-Fun‘ adreceptiont'r mod/tin, acprofiſſtonem ſhec‘îantia (' m'ſi recipienti

f:; 2373:bttſit, quo.-dtatin-mNottitiarttnt ’ſicttt dicit Regala jècttndunt Dettnt alittr

bahia. mſſt‘deatttr) bac inqaam omnia fim.- ) fratriéttr tamquam obligatoria alt/Zr
' ”Mi." ſſ Leſimedeſime parole a punto recita nelle ſue Costituzioni Mar

, tinòſiV; e perciò Io le tralaſcio ; ſì poſſono Vedere da’ Curioſi nel Fim.

"? f°""' 3. ord. Chiara coſa è,che quiui Vogliono questi Pontefici, come dal lo

"ro fauellare ſì raccogli_e,che tutte le cole dalla Regola annoucrate ſpet

tanti alla forma dell’habito , tanto de’ Nouizij, come de’Proſeffi, al

modo di proſeſſare di qucsti, & alſimodo del riceuimento di quelli ,m

nt'a mi a‘ fran-ilm: tamquam obligatoria olſèruana'a . Mà che coſa vo

gliono dire con quella clauſula eccettuante :. Nìſirect'pt'entilat, quo-cd

habittttn Nottitiorttrn ſicttt dicit lleſigttla [Ecantlam Dean: aliter wideatur?

A_l ficuro, che la loro mente (i è dichiarare, che non ſia dato precetto à

coloro,che riceuono i Nouizii, ( e questi ſono i Superiori, & i Ministri

dell‘Ordine) circa l'habito de medefimi Nouizii ; e che tanto vogliala

Regola decidere eon quelle parole; Ntſiei/èlent Mint’stm, (lr-c. Hora

ſe questi due Pontefici i precetti equipollenti della Regola annoueran

do dicono , che qaoadbabitam Noat'tiornm non vi ſi a a’i Ministri altri

mente precetto, e non'dicono quoadCaparronem Nottitt'orttm, mà quod

inibita»: Natlitiorllm , e l’habito eſſer' non può ſenza la ſua forma , per

che qui totum dicit omne: ſhi partetdicit; E vogliono d'auuantaggio,

che quel' Ni/t'alittd, éc. della Regola il medeſimo ſignifichi , Dunque

habbiamo da mani cotanto autoreuoli, che più dir' non ſi può deciſa ì

nostro l‘amore la questione , cioè che la Regola :concedaa' Ministri la

facoltà di variare la forma dell'habito, ne‘ Nouizij, e che quel'Ni/t'é-c.

della medeſima, quantunque in altro tempo non additaſſe, che il Cap

parone de' Nouizij; Hora a' tempi nostri in riguardo della ſuprema

autorità , che—la (piega , può . 'e deue di tutto l'habito de' Nouizij eſſer'

inteſa . Eeonchiudo, che ſe in questo ſecolo S, Bonauentura, con que

gl'altri Autori ſopra innominati, la Regola Franceſcana interpretaſſe

ro,\i vniſormarebbono in questo paſſo con Martino , e Clemente Pon.

teſici . Così è in obligo di fare il Boucrio , e correggere di più il rim

prouero . che fa sì gl'Autori miei parteggiani quando dice . Mi rncra

tttſiglioq
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riniglio in vero ron quel“ fionte, e con qual' nrîfire ſi fiorino le- " 'W’-"“

cÎto di corrompere con nuouo, in“ più vdt'tà interpreti-{tone il 've

ro , e legitimo ſfllſh di" que/lo lnogo ; mentre la loro interpreta

zione, e mia, {opra questo palio di Regola è giustamente conforme

alla _dichiarazionedi due Pontefici.

. Mſ‘i vn bell’ingegno mi ripigliarebbeco’l dirc,che nella citata auto- Siſf-“ern- ,";

rità di Clemente viſia repugnanza maniſesta ;poiche ſe [egli non vuo-gq dcl/n (:o/Hr.

le, che cada ſotto precetto l’habito de’ Noaizij , Ni/ireeipi'entiln: qno- Égſi'fſſjſifſiî‘

cdl-abn… Nonitiornm , é-o. Perche più prima dice,e conchiude dog '

poi; Otnnt'o qneponnntttr in Regnlnadfirtnorn habitus, torn Notitiornnt,

quam Profifflrorn ſhn‘t tamquam obligatorie olſerttondt‘t? 'Eſſerei, e non

eſſer' materia di precetto ſono oppoſizioni contradittorie. Dunque

ſe l’habito de’ Nouizſſſiij ſotto precetto non cade,e questo dice anche la...

forma,comeſſparte di le medeſîmo ; _ſſPerche poi la forma dell'habig.

to di detti Nouizij cade ſotto precetto ? E ſe qaestavieneprecetj

rara, e ſenza di lei habito de' Nouizij non trouaſi , come s’afferma.

l'habito di questi dal precettolontano ? Dunque per non amritet

ttere questa contradizione ne' detti del Papa farebbe meglioſſaſlferg

mare, che quando detti Pontefici véſſentano l’habito de' Noluizij dal

precetto non s'intenda l'habito intiero, ma parte .di eſſo', che èſſil

Capparoni-:. Mà ſì riſponde prima, che, diſcorrendo nella maniera.

ſì è detto l’argomento hàla steſſa forza di prima; poiche non me;, '

no il Capparone è parte principale della ſprma, che ſ-ia‘questa par

te principale dell’habito ne'i Nouizij; Dunque ſe appariua ripa-

gflaiiza , che la forma, come parte , _ſenza cui non li troua l’habito.

ca'deſl'e fotto precetto, mà non l’habito, così per lecitin zio”-afin;

repagnanza apparirebbe, che il Cripparone, come parte principale

della forma, che la distingue, e diuide nell’habiro dſieÎNouizij da.;

quella de'ſi Proſeſlî non cada lotto precetto, e che la forma p_ofciàj.’

ſia‘ ar precetto ſottoposta. Meglio dunque ſì riſpoſinde, che non ſîz
Èòntr'adizione altrimente, perche qaesta eſſer' deue de eodem, fioriti-ſiſi

dum idem, e nel propoſìto noflro caderebbe, e non ſiſſcaderébbéjſi
l'habit’ò ſotto precetto, 'nſiaàjeſſettna'nm tlitlflſh; come diuerſo &

in ogni ſentenza. inadequatamente il tutto, hora con Urla? ho»,
fà con vn’altra delle lue parti' comparato .. Anzi. quando anche l'.”:ſſ

isteſſa fotina, come‘fſſorma ſr vedeſſe cadere,… e non_ſicadeſſre (orio;

predetto in bocca-‘ dei citati Pontefici, non per questo farebbe,

contra
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.contradizione; perche non prò eodem,e nell'isteſſo tempo (i veſi
ſſſſriſicarebbono questi predicati,- ò pure non eodem modo,- perche}

'per legge ordinaria , e comunemente parlando caderebbe detta

forma ſotto precetto, mà de lege ſptc'idll, & in alcuni cali parti
ſſcolari, cioè ob honeſhatem, &- vttlitntem Ordini.-', ò pure ob condi

lione—’In} recepti, come diccua Vgone qùesta forma non farebbe,

'.ſotroposta à precetto.

: ‘ "Per quello” poi alla forma dell‘habito de’ Profeſlì s'àſpetta, è ve

ro, che non vi è luogo nella Regola, doue eſpreſſamente ne parli .

Nè può dedurſi da quelle parole , che ella dice; Hale-ant one-re.

‘Înnìcnm cum Capi-tio, &- alla»! finì Copſ-tio, qui wlan-int habet-e,

perche la comune di tutti gl'Eſponitori della Regola, e l'vſo, &

eſpcrienza' non mai interrotta, & alterata nell'Ordine hanno infe

gnato, che quelle parole, qui ‘Ufllllcriſtt Imba-re non s’intendono,

nè intender’ lì poſſono d’altr‘o, che della Tonic-a ſenza Capuc

cfio; E perche qui non controue—ttiamo col’ Bouerio, paſſo più

oltre, e dico. (;hc da quel’ luogo della Regola, oue dice, Tn.

men prò nereſſttntibm inſirntomm, &- aly": fun-ion: induendir per

amico: Ottimale: Mini/lrt' tantum, &- Curîode: ſhllt'rt'tttm tnt-ant.;

get-ant fiume;/um loca, et tempor/t, et frigidar regione:, ſicut acceſ

ſitnti fvt'a'ertnt expedire; Si può à mio giudizio probabilmente de

a/lſiurb-ſi-r-‘o de' durre, che conceda all’arbitrio de’ Superiori la forma dell’habi

jffif'ſiifzſiſſlî'jj to de’ Proſellì. E così diſcorro. Riceuono qui i Ministri dell’Or

Pro/off? . dine precetto, affinche liano ſolleciti intorno al vestimento de’ ſrati;

il vestito di questi trè coſe neceſſariamente abbraccia, cioè mate

ria, forma, e numero: materia; di qual‘ panno eſſer' debba il ve

stito, acciò in eſſo la viltà Vi riſplenda; fòr‘ma, cioè, ò piramidata,

ò rotonda,- e numero; cioè quante Toniche poſſa lecitamente a...

ſuo vſo portare; Dunque tutte queste trè coſe da quello paſſo di

Regola ſi deducono . ‘Si conferma la ragione con le due ſeguenti

oll'eruazioni. Nicolò Terzo Pontefice volendo concedere all’arbitrio

de’ Superiori la diſpenſa ſopra la pluralità delle Toniche, come ve

duto habbiamo, à quzsto luogo di Regola egli la riduce. Conce

de Clemente V. all’-arbitrio medeſimo de’ Ministri la viltà delle;

vesti, e pure di comune accordo à qucsto steſio paſſo la reducono;

dunque à queſto luogo medeſimo può , edeue ridurlìla forma del-.

l’habito Minoritano , non _eſſcndoui maggior‘ ragione dell’vna, che

dell’altre.
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[dell’ala-e'; In oltre leggaſi de gl'lnnominati l’eſpoſizione nel luogo

citato di ſopra, che oſſeruando quella particoia tantum nel testo della

Regola,]a quale dice ,- Mimstrt tantumé' Cla/lode: ſhllic/tam cut-Am, éſir.

così ſauellano; Hu autem dici?-«'o tantum extlzm’it practptoriè omne:

ſhbdim- )mm fili, &- wzlt eo: eſſè perfeéîzflìmè libera: ) cum , &» [Mici-_

txdrneprouidmdi ſiéi in tempo;-alibi“, wt ſpiritualibm magi: wcem .

Mà perche puoi eſſere egualmente materia distrahente da gl‘Eſſercizii

ſpirituali, e può’mantenerc il frate ſuddito egualmente occupato , e

ſollecito circ.-. le coſe temporali, non meno il penſiero di prouederſi di

vestire ,che il vestito ſia di questa , e quest’altra materia , che ſi faccia..

“vna , due, e più Toniche col’ penſiero di farli l'ha bito di questa , ò di

quell’altra Forma per eſſere da’Religioſi d'alicne Religioni conoſciuto

diuerſo ; dunque giudizio cgual' form ar'ſi deue della forma dell'habié

to Minoritano, che ſi faccia della viltà della materia,e del numero del-' .

le Toniche , e per conſeguenza , ò di tutte queste trè coſe , ò di niuna..."

fſauellerà diſpenſando la Regola in questo luogo . L'altraoſſc-ruazienc

ſiſie , che il Santo Istitutorc quiui ragionando a'e framburim’dmdi:

_ dice; Mimstn‘ tantum, (9- Cu/Iaduſhllzcitam curdmgeram ]?cſmdum la

. a, d- tempom, & fiigia'u regione:; quaſi che voglia ad dottrinarci,che

_ſe trè ſono le coſe neceſſarie al vestito de’ſrati; Materia di panno , for

ma, e numero di Toniche, che trè ſono i motiui ancora,per i quali ‘con

cede a’ Ministri la ſacoltà di potere diſpenſare , cioè motiuo “di luogo,

t(una'um lam,- motiuo di tempo; ci- tcmpora ; e motiuo di ſreddezm di

paeſe, é-ſr‘zſigidz: regione.-,la freddezza de' paeſi è cagione di diſpenſa.

re [opra ilnumero delle Toniche , il luogo aggiuta alla determinazio

ne circa la viltà delle vesti, e la materia: dunque la condizione de' tem"

pi ſarà motiuo di concedere facoltà a’Ministri di poter'pcrmutare , e

variare, comeſecondo la maggior' parte de’ Dottori fi dice , che per

molte degne congiunture, che accaddero ne' tempi di S. Bonauentura

_ſi variò la forma dell’habito F ranceſeano. Conchiudaſi dunque , che

_può probabilmente diffenderſi , che la Regola Franceſcana laſci in ar. ‘

bitrio de' Ministri l’vna, e l’altra forma dell’habito, cioè de‘ Nouizij , e

Profeffl; Che in eſſa non viſia da S. Franceſco dete’rminata in \pi-rie

forma d’habito , mà preicritta in genere ; E qualunque ella iì

ſîa. può ſodamente dirſi ,‘ che principalmente dipenda dall’arbi.

trio de‘ Superiori. , '

Nè accade mi s'opponga la dottrina di San‘ Tomaſo dono

G g dice
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:, ,, ,, vszſim. dice; Determiudtio un»: habitat: pertifm ad amnid m‘a tion, w»:

”'d/"”""” quam ſigmlm obligdtivm'x; Dunque eſſendo coſa ſpettante a'i trè Voti

{5237.323122 non può circa di eſſo perla dottrina citata da noi eſſercitare atto di

:, è……ſſ, ,- ,— giurildiîjonem di diſpenſa il Generale, ò altro Ministro dell’Ordine.

nè wi- Perche ſi riſponde; Prima, che conforme gridano , & eſclamano più

Ema " R-z- d'vna volta i Sacri Canoni, c le Gloſe di effi, come ſono chiare al Dot

Wſſff (,…… to, che dicono ſalfu habituſ mm ſhlemnizſit Votum, e che quel’ Prete

Z,.“ÎÌ-îîîî’xîî" Achirontino pro/effimeri: cmzſitin mano del ſuo Conſeſſore per il V0

m… ocſſfl to, che pria fatto n hauea, e trouoffi proſeſſo ſenz’habito; così potreb

îuſſm “Jim be dirſi, che determinata babina: nanſit neceffîm'ò ſignam , m) ordina

' n'è obligation: , come diceua S. Tomaſo . E perciò ſarà coſa acciden

, talmente con’i trè Voti conneſſa , & in conſeguenza 'diſpenſabile da'
, Superiori, benche non poffino questidiſpenſare _ſoprai trè Vſſoti; Mi

, ſì riſponde meglio con’i principi)" di S. Tomaſo nel luogo medeſi

mo, che tutte le Keligioſe oſſeruanZe ſiordinano, e riducono a quelli

trè Voti , e ſiegue il Santo ,- NAm ]; qua fim: instz‘tum iſ; Religiombur

ad procuranduwfviflam, puta labor, meridiana: , fuel alla built/modi refi

nmmr ad pda-penne»: ,- Alm verb, quibur car-pm marc-mt;”, fim: fulgi

1ix,ieiunia,é- ſiqtm film huiuſmodi dmc'lè ordinantur ad 7/0th cazz/i

mmix abſemſſmdum . E poco appreſſo dice , [acilia, gratia , wſi'mn'a inſir

moi-um, w] /i aliquid Abud e}? bain/mad; comprehendunmr ſhb vota Obr

dimtix ; Dunque in ſentenZa di questo Santo Dottore, così ſono di:

stributiuamente atrenenti a’rrè Voti gli poco fa numerati atti di virtu

, religioſe, come è collettiuamente à gli Voti steſiì la determinaziong

dell’habito: ſopra di quelle virtù numerate poſſono i Suptî‘rloſl

dell’ Ordine diſpenſare ,- dunque parimente diſpenſare potranno

—- nella determinazione dell’habito; E tanto basti circa questo par-_

' ticolare. .‘

Pri-lu "ajo"..- Bando poi cercar‘ Voleffimo, ſe S. Franceſco portò viuendo, 0

::.-,“;ÎÎZJÎLÎ laſciò morendo a’ſuoi frati forma determinata d’habito vedraffi ap

zmc-lſiſci-flef preſſo quel’, che la pouerta ſidel'mio ingegno ne giudica‘: per hqſfln

ES.-:I"… " dico ,chele ragioni, con cui prouailBouerioſſla parte affirmatiualna

qucstofatto,ò {ono ſriuole, ò malamente,eſalſamente fondate, La

prima ſi è . Cln- per legge Ecclcſidfîicazèordimto ,c'be ciaſhxma delle RFH‘

ioni con/Zoran ala-xl» dimm debba bauer-e l.: [ìa farma , :- t/tstmîmflt

d'habito, per cui puffi: dzſhcmetſi da ogn'altrd. _ E citail’ Decreto _dfl

Concilio Tolerano X. cap. 4. Ma ſi riſponde prima, che nel luogo CW“

to de’—Decreti, non viè punto menzione di quel', che intende il B:"?
……ſſ.-…..--.……___.. _____ ..-ſi …… .- . n ,

v,
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tîoiperche ſemplicemente dice" parlando di quella Vedoua L- eum- ac- € “ſ- =°- 9512

raptus-curdo” , *vel Mini/Ira apu Religioni: profe-[fiorai MH: , file in …‘“” *

lelîulo quieſcem, ſiue in quorumque loco ron/iflem con/lanter- ed 'Utdttlſ .

Hora chi vede in questo luogo determinato , che ciaſcheduna della.-"

Religioni conſecrare à Dio debba hauere la (un. forma , e distinzionc
d'habito, per cui poſſa diſcernſierſi da ogn’altra , come diceua il Boue

rio? E' ben’ sì chiara la Strauagante di Gion 2. E chiaro il Concilio ; x:»- 4,1…- —

Lateranenſe ſotto Innocenzo Terzo . E' chiara la Decretale di Boni- Dom-l’: u't- 7- . ‘

fazio Ottauo. E' chiariſſimo il Canone del Concilio Generale Lud- Z.“.L’ſiî'îſ'zî‘iìl

'dunenſe ſotto Gregorio X. doue ſì decretò , che non licet nou-em Onli- " .

atm,-vel Relzgìozemſiut habituſ” nom Religioni: creare., &- affumere : Ho ‘

ra come gli basta l’animo al Bouerio concordare queste ordinazioni,

? eprohibizioni d'habito nuouo, e di nuouc Religioni, e che ciaſchedu

no Religioſo haueſſe pigliato l’habito dell'antiche Religioni con la ſua‘

propoſizione generaliffima ,che dice,ch’ogni Religione à Dio conſe

'- trata debba hauere la ſua forma d’habito distinta ? Mà concedaſi a..

quest’Aùtore quello, ch’egli vuole , come ne deduce poi per conſe

gu-znza, che S. Franceſco haueſſe egli a’ ſuoi frati questa forma d’habi

to, che portano laſciata; le per legge Eccleſiasticaè ordinato , che ſi

porti .? E. come confermata questa forma d'habito da Innocenzo Ter

20, e poi da Papa Honorio , acciò ſi poteſſe quest'Ordine dall’alrre Re

ligioni distinguere, come dice il Bouerio nella ſeguente ragione , ſe

noi ſappiamo che altro non conſcrmarono,che la R egola .? E doue ſo

f- no questc Pontificie conferme ? E come era per quei tempi dall'altri

Ordini distinto questo de’ frati Minori , ſe fino al tempo di Aleſlandro

Barco conſondeuafi ſempre mai coni fratidella Congregazione del

Beato Gioan‘ Buono da Mantoua? Come forma determinata d'habiî

to ottenne S. Franceſco da Innocenzo TerZo , ſe i frati non haueuano

certa profesſione vniuerſalmente, e perciò molti di esſi ſi ſaceuano le

cito vſcire dall’Ordine ſenza ſcrupolo veruno ? Oltre molt'altre ra

gioni , che‘ ſì porteranno appreſſo . Nè perche non poſſono i Minori

portare gl'/mlm , ble eccelle de‘ Monaci, è quelle degl’Ago/liuidni , ò altri

Relzſigirſi, s’hà da dire perciò , che 5. Franceſ-co preſcriueſſe a'ſuoi frati

certa, e determinata forma d’habito: ſempre può nega rſi la conſeguen

za , e con l’altro principio , che egli diceua, cioè, che per legge Eccle

ſiastic a è stabilito , che eiaſeheduna Religione habbia la ſua forma d'e

terminara d'habitiſi riſpondereb‘oe tal’vno all’inconueniente poco ſà

ſſ ' G g 2 appor
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apportato, che in vigore di questa legge Eccleſiastica,e non per ragio.
ne del Fondatore viene interdetto a' frati Minori lſſ’lrabito d’alicnv '

Religioni .

Dirà il Bouerio . Efi non fà il nofîro B. Padre,;‘lqaale ſìn’ da pri-m'

pio ei laſciè fvna forma deformi./ata d’nabito ,d'onde adunque [rebbe origi

ne quella firma,quale con tanta eostania port-ano, mm. tengono, differiti-mo

, :" Minori Connentnali, gl'Offeraanti , gli Scalzi, i Riformati , i Rico‘llettiſi

] Capuccini i’ Cloi ne fù [‘Autore , che ne filſ/[l'intero .? ‘

M…;M C,, di riſponde, che del Capuccio rotondo ne Fu Autore S.‘ Bonauentu

"tondo _. e del

tirannia/e.

ra con la comune de gl’Autori,chel’affermano,edei Piramidale, ne

tù l’lstitutore ſrat’Elia, ò altri frati Eremiti diramati in quei primi

\ mpi dall'Ordine, e però a’ Padri Capuccini vltimamente' donato,

come ad heremiti .

,_,,,,,,ſſ_ ,,,/".‘ Non puol’eſſer’ questo dirail‘lìouerio,perche; eateiſſglz‘ ffin‘eeide

nu. Re:fa-ml gl antichi , e de’ modi-m Scrittori miglioria , clie [ ozono de frati Minori

[e ner-M l'hai.

/

fuffè ri/lretto dal Serafico Padre a‘ cer a , e determinata forma . Mai riſ

ponderebbe tal’vno, che 8. Franceſco ſpeculatiuamente ,e nella Rego

la aſſegnò forma generica d’habito a’ ſuox frati , e’ pratticaznente lo

portaua, come gli veniua dato, & offerto da' ſuoi deuoti , e per eonſe

gu'enza di niuna forma determinata: e da gli Scrittori mede' imi , ch'e
gli cita, i quali affermano, che il Capuccio del Santo Padre fſiſilſſC di for

ma quadrata fi raccoglierà," che altrimente in altri luoghi afferiſcono

e però come dubbi)" in loro medeſimi non-poſlono accettare, e stabilire

nella certez-va di questo fatto il Bouerio , oltre che noi ce; chiamo la..

ſodez: a delle ine ragioni,- e non quanto ne diſſeto i Scrittori.

.'unaL:

.-s

8 p,;,_ …,;53, Quello poi, che vltimſiamente stima quest'Autore Mostruoſicàx coſa

li;-I""- "‘ li‘ ": poco meno, che imposlibile, cioè Che il Padre S. Franceſio hnomo tan

""°"’ſi "'"fl‘ to arricchito , é- acmruìzato di doni cele/Zi dallo Spirito Santo , éſ. fi/ffie

cori leggiamé- inca,-Yamach'liora con'funa, bora eon’fun'a/tra forma dln;

bitoſicangiaffc in mille forme ) gaiſh di Proteo , oaero cori Fonera di con

figlio di mente, che non hamſſî- l‘oeehioa‘ preſerimre a’ [noi frati e).-1a err

ta, e partirolar’ forma d'habiiostnde poteffcro diſhernerſi da tatti, e da

ciaſcano de' gl'Ordini de'gl'aliri Religioſi. Con [apariiaſi de gl'aleri Pa -

tri-troni, e Fondatori delle Religioni, come ſhno Baſilſi-o, Ago.-71m , e

Domenico , che la/ìiarono a’i toro Religioſi firma (i’/Nozio determi- ‘

naro. d‘i riſponde, ch’egli và molw errato dicendo, che fuſſe S. Fran

celco leggiero,& inccst.u1te,quando hauendo altamente fitto nel cuore

_lfamore
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l'amore della lama pouertà costantilîimo ſi di mostraua,Vero diſprezza

tore di le med-eſma e dtlle pompe vane del mondo col" vestire hora

questo, hora quell habito,chegli veniua dato per] amor’di Dio. Fù

forſe legg iero, & incostante ft 1 Matteo da Baſcio, che hora con ] habi

to de‘ Mmori Oſſetuant1,hora con]"habito piramidato,& hora lenza

piramide, con habito dal primo, e dal ſecondo diuerſo Veltito ſ1 vid

de? Mi dirà di nOll Bouer1o , dira che fù occulto ſegreto, & imper

ſcrutabile della diuina prouidenza . E perche notar"di leggerezza &

Franceſco, ſe ho1a con vna, hora con’vn’altra forma di _vestimento lì

vedelſe, quando tutto ciò deriuaualî da heroica pouerta.> Protheo Rè

dell‘Egitto d1edeocc.1ſione con la ſua gran' virtù di fauoleggiare alla

Grecia, a legno che, joue eſſe'ndo egli 111 tutte le lcienze dotato di g1 a
diffimo lume,eſap'c 'De,eſeco11dolecongiunture de'luoghi, de' tempi,

ed'occaſioni preualendoſene Oportunamente , fù motiuo di dire , che

in mille ſortne ſi trasſorm alle: altretanto dir' dobbiamo di S. Franceſ

co . che ſendo egli huomo arriehito di doni dello Spirito Santo, e la

pendo, che il comune, e nostro antico Auue‘rsario del DemOnio in mil

le guise ſi trasfiom a, e trasforma per far’ preda dell alme, & il più lor

re rramaglio, che s habbia, il viſeo più tenace, e paniapiù auuilluppa

ta non h.1,qu anto la vanità mondana, la ſuperbiadelle vr— lli,- per ingan- _

nar [arte, conlatte 111m1lle guiſe ſicano1aua anch'egli per vincerlo,

per ilpezzargli la rete,per liqutſarglul v1sch1o con la lama poue1tà.

Màcomei11cost;1nte,eieggiero, se così operando venne àmostrarſi '

perfetto imitatore del suo Christo ,perche elit-.ndo vero quel, che dice

il Boucrio , Catari/rn quod Chrt/lianomntgenu: 1111131111“, & ntonèm' di

fltncſſl‘am effèt, ita indica-tento placatt tlc-bere effe dtſcretunt; Vndè facili}

addartmttr , fut credanttu C/trtstt'anos , ſiz ttt ) ladri: homintéar Apoſiolt':

nimiram ad pietatem ſitnt in.?t'tatt ita etiam ab q'jdem potim', quam-ì

Tom. 1. Anna].

{tl nubi-1.53.

Gracia ſhpiznttbtutndttrnfnttfimtam effi- mutuata-.- li vuoſſ‘e.cl1e gl'A- flaſſſiſidwfſ

stolidaſlſſro la lor-madelvestire a'iehnstianidclla prim. iuai hie ſi‘ſiſf’fafîſiſſf'

la; non ostante che Christo fuſſe ilcapo,1lſund.1t01edella China,] Au— M"- “>"

tore del Vangelo. Cosi,e non al: rim nre operò S.Francelco,ial1ſon

dò la Rel1u1one de Minori,- Egli capo d innumerabile pro'e. eul1auto

re del1’Euangelica Regola; m qual’ uniratore di ( hr- ſto laiciò a.”

ſu01d1ſ1epol1, che prele11Ueſſ ro la lc una dellh bito Mmoiita

110 nella \… Religione, acciò dif di lui ſi potèfle per qualla...

parte ancora franci/car 'L'zr CMM/lui“, 0- mm Apostol; cur. ’

Mi ' ' ſi .

.\_
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Mà come incostante , e leggiero S. Fran ceſco ſì può lecitamènte chia:

mare,quando diuerſe forme d’habito indoſſato haueſſe viuendo,ſe tut

to ciò deriuaua, perche ſpeſſe volte donaua il ſuo habito a' pouerelli

… per amor’ di Dio, come haueua fermamente promeſſo ? E S.Bonauen

tara dice Dmn prorntffum tam noli/e fiz/que nd mortem/Eman non defZi

tit; Dunque nel tempo medeſimo, che le già fatte promeſſe al ſuo Dio

costantemcnte oſſerua , dourasſi per questa costanza appellare inco

stan:e,e leggiero, mentre non poteua con’altro oſſera arla , che con le.-'

proprievesti? Dunque doura’sſi chiamar' poaero di conſiglio, e di

ſſ mente, ſè non preſcriue a’ ſaoi frati forma d'habito determinata, quan

do puntuale imitatore del ſao Christo ,B: eſſecutore di quello , ch’egli

:) go..., ;, ,fflſi coin andò nel Vangelo,- Franci/èn: Enongelz'cnm neo 4plſ€m,‘U€/‘Z/I_li€flm

"ong,-editin- nee iotn , voleua con l’eſſempio viuo della ſua vita, chei

““‘-" " ſuoi frati abbraccìaſſero quell’Euangelico documento , neſhlliciti liti:

anime fue/lrn quidmandanti-*, neque corpori vtstro quidindnomini, nonne

s Frà'c vui-rido animo “plus tſi quam eſho, & corpo: pluſq/um axe/t'imentum .? Come po

i../.… non fà po nero di conhglio, e di mente, le egli piu (aggio di Salomone, con quel

""° “’ ""F-"‘“ li ſuoi habiti,che così ſpeſſo cangiaaa,c tal ”hora cen cioſi, che per amor‘

di Dio donaua veniua auantigl'occhi di lui à vcstirſî di drappo più

macstoſo, che non era il Paludamento Reale del medeſimo Salomone?

Dico autem voli: , quoniam nec Solomon in omnigloria fim cooper-tu.: e/I

zeut turizem ex i/lis . Si sì, che Franceſco Santo non doueua, nè poteua

in ſe steſſo effer' ſolleciro , nè laſciare ne’i petti de’ ſuoi figli iniiestata

qucsta ſollicitudine delle vesti, mentre Christo già l’haueua inſegnato;

Nolite ergo ſhllt'oitt effe dicentei', quid mondueabtmu: ,ant quid liberarti-,

aut quo operiernur; Hoc enim omnid gentes inqnirnnt. E dalla parità

de gl'altri Fandatori delle Religioni, che adduce il nostro Auaerſario

{i redarguiſce maggiormente ne’ detti ſuoi : poiche per quanto lo m'.

habbia oſſeruato la Regola di S. Benedetto, e di S. Agostino , fotto la..

quale volle Domenico Santo , che iſuoi allieui Domenicani viaeſſe

ro , non ritrouo in eſſe, che quelli Santi fox :na determinata d’

habito laſciaſſero: L' neceſſario dunque, che il Bouerio ſi proue

da di migliori ragioni per prouare , che 8. Etanceſco portaſle vi

uendo, ò laſeiaſſe morendo habito determinato.

' Io per me ſalao ſempre mai ogni meglior’ giudizio direi,che S.Fran
ceſco potrebbe coſinliderarli in tre stati . Il primo , quando abandona il

Mondo, ſi conaerte a Dio , e per lo ſpazio didae anni , ò più , che ciò

- ‘ non
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non curo preparaua le medeſimo , & alla core dello Spirito Santo affi;

laua le lue virtù per istituire la ſua ſantisſima,e numerolìſsima Religio—Frmſiìm con

. . - - udeur nel xo‘.
ne; l:.tin questo stato vestiua il nobſile garzoncellomolto aſpramente, po. “' "'I- m

e più tosto da Romito, che in altra forma ; Il ſecondo stato ſi è del tem- nè pim,

po, che egli li fa Capo di Religioſa ſequela , enell’abbandonato tugu

rio di Riuotorto ,vicino à vn Rio corrente d‘acque fonda la ſua Reli- -

- gione (ad imitazione di Christo,che nella Caſa negletta di Nazareth

‘il canto al torrente ſempre mai vino di Maria Vergine buttò le prime

- pietre fondamentali di Santa (…hieſa) ſino che venne la ſua Regola da

Honorio Terzo confermata in ſhnſiotir, e publicata la di lei oſſeruanza

per tutto l'Ordine da'i Ministri, & in questo stato non vestì S., Franceſ

co forma di habito determinata . Il terzo ſarà dal tempo già detto ſino
ſſ all'hora,e punto della ſua morte, & in questo stato, che furono pochiſſi"

ſimi anni della ſua vita,portò, e per conleguema laſciò nella ſua mor

te a’ propri) frati habito determinato . E qucst’habito, ò ſù con la for

-ma del Capuccio rotondo, ò col’ CApuceio quadrato ,ſe quella forma

- di Capuceio è ſpecie dalla rotOnda diuerſa ,ma non già mai con l'ha

ſſ bito piramidale, eſſendo che questi , come vedut‘habbiamo ſù contro i

— voleri del Santo da ſrat’Elìa introdotto nell'Ordine, e Prato tante volte

fulminato con cenſure, profanato eon l’ereſie. nelle ("ofliiuz ioni dell'

Ordine non ſe ne fa menzione alcuna,- ncl Concilio di Costanza , oue‘

tutti i mancamenti, benche leggieri della Religione furono portati;

mai ragionoffi di questo Capuccio piramidale, e come ſuſſe per mali

zia de'ſrati distrutto , & Vn'altro nuouo introdotto . E pure l’haureb.

bono con gl’altri diffetti meno eſſenziali publicato i frati accuſatori in

detto Concilio . Gl'hùomini perfetti, e ſanti, che ristorano, rauuiuano

la primiera oſl'eruanza non lo vestono, anzi lo fuggono , e Gioanni da

Capistrano preciſamente lo detesta, e perſeguita in testa di tra Filippo

Bei-begallo , come vcdemmo di lopra ; In oltre li vede per centinaia...

d'anni lepolto al parere de’ Padri Capuccini,e l'Ordine,col’ Capuccio

che dal ſuo Fundator’ riceuè per ſeuera per tutto questo tempo glorio

ſo nella Chieſa, riuerito nel Mondo ,- Dipiù questi Padri non fanno co.

me , quando ,doue, e perche , e da chi (ìa stato questo piramidale ( a

puccio distrurto , & il roronſilo introdotto . E finalmente portato da…

fra Matteo da Baffo ſì legge, ne‘ Capuccini medeſimi , ſenza però che

ſappino portar’ ragione alcuna ſoffistente , che l'istello capuccio egli

detcſiadaſcia, & abandoiza .

Mi

Qul’luì. pn.‘

l‘affl- S.Frantul

3. floro .



Wſſſiuſiſſnfliſſ' Mi ſpingo àd‘ire, che S. Franceſco nel primo statoſſ vestiſſe habitò

frs. Fram. nel crc-mitico, e molto aſpro; perche così lo leggo. in molti A utori , come..

îſi’fjfjf‘ſi'fflſi ſono Pietro de Natalibusz ilquale dice; E‘ ſi" ””“,“ “"““ EP‘ſi'QP'

min ,l' 10. ftt. datati: omnibus patemi: born": rmxntidm aci/Dominuſ” conuolauit,é- \}

:fî‘ſſfjj’ſi F,. oil,/cio izza'uit; Et ecco l’aſprezza del Vestire. Il Voragine così ſauella;

Lib. u. [ohm/:; E ſimzſmcflte ſéjſignoe le Wſiimmta, &- ſiì tal" modo nudo andò al Signore, e

"“ wstzflì di n'ha-io ,riaèdi [acco . ll Volaterrano; Anno decimo edit-«apic

. flora/fm fitmpſi; bahia/m nudi.-* pedièm' An,-Wlan: , Rom.-zm fumi: , & vn”

Ls Wſiu-ſiſi poco più giù, quadriennio m hen-mo, ſhmbu/ſſq: fer-amm affitti-il. S.

24-fol-mibi ,…. Antonino; Deniquc mum Ecclcſiamm opere canſhmſizto habit-m tdk-vc

Eremiticum tum impari: babyz": . Il Piſano con la ſcorta della Leggen-ſi

da de'trè Compagni così ſcriue ; Bride-ò w dici: Legendanum [è;-ia

"mm wilt”! _babitum [zen-mitica»; per duo.: annoxporuuit ,- eoſa che vien'
confermata, come vedremmo appreſſo damoltiffimi altri [)Ottori . ſi

, ;Mi muouo poi ad affermare per hora, che nel ſecondo stato S.Fran-Ì

sſimulmz/e- ceſco non portaſſe ſorma .d'habito determinata , perle ragioni ad;

:::}; ii:-;: "‘i”: dotte, con tro il Bouerio, eroe, che ſpeſle Volte donaua per amor’di Dio

"…ma-'ma il ſuo habito, e da perſone deuote ne vcniua vestito , e non ſi ha da cre

dere, che haut-lie il Santo riggettatolo , ſe stato non fuſſe’di quella for-'

ma, che'egli prima vestiua; mentre per l’amor' di Dio gli veniua do

' nato: perche conforme iì veggono, e s’adorano ſacre reliquie gl'habiî

ti laſciati da questo Santo in Aſſiiì , in Fiorenza , in Piſa , e tal’vno di

cm, è di panno ſottile, e fino, l‘altro di panno non molt’alpro , evile , c'

niuno di eſſi rappazato di facce , e pure nella Regola dice egli eſpIZCſ

{amente ,- frane: omne-: w\ìimmti: “ui/ibm imita-amar , &- paffmt“repe

,ti/tre de [:“-“';, &- 419; pag": rum benedlcî‘iohe Dei; E pure è di maggior'

conuenienza , per non dire stretta neceſſità ci proſeſſore d’vn'heroica...

. pouertà, come egli era.il vestire panno tappezzato , & abietto, che in

questa, & in quell’altra forma lauorato,e cucito; E la cagione di que

sta verità, che ſi proua negl’habiti del Santo, altronde non procede , [e'

non perche, poco curauaii delle coſe accennate , ſolo gli bastaua rice

ueſſe le vesti in dono p_erl‘amor’ di Dio, epoteſſe dire , che in questo

Mondo non ha…-ua con che vestirſi,e ſodisſare alle neceffità natu

\ rali: tanto più quella ragione può, e deue hauer’ſorza circa la for

ma dell’habito . A ggiungafi , che gl’habiti medeiîmi da questo

Santo laſ-ciati , come quelli, che ſono variati di ſorma prouano

la verità del mio opinare; Di più non vi ſono ragioni , che.

, pollino

Lib. [.fmſfu 8.

fol. mtbi 59.



'T E R z “'a… - 24!

Follina prouar' il contrario , e per altro ci ſon‘o euidenti congierfumî

da apportarſi'altroue, che mi stabiliſcono in questo prOpoſito; Oltre

chele perſuaſioni, che ſì adducono da Dottori à prouare , che S. Frait

ceico laſciaſſe morendo forma determinata d’habito a’ ſuoiſrati , pro,

uauo la maggior" parte .di clic , che S'. Franceſ'co. viuend—o non portafſc

habitodeterminato; E queste ſi. differiſc'ono à p'ortarinell’altro Diſ

corſo per motiui di compartire quanto più ſi può aggiustatamente l"

opera pteſente in Diſcorſo. E tanto bastiîd’hauet'detro circa questa

prima Dimostrazione del Bouerio . .

.,
.il-. -

\“ \

»“

0.

- Cerca egli nella ſeconda .,- Se la forma dei Capuccio istituita dal

Padre. S. Franceſco ſuſſerotondazſſſiò nòſiî Màperche nel Diſcorſo ſe

\ guente, & vltimo caminaremo,à Dio piacendo à ſauore del Capuccio

rotondo per tutte quelle strade, che camina l’Autore per ilPiramidale

Capuccio' diſmetto per hora l'eſſamina, \: riſposta di questa Dimostra.

zione,ſiela ſeguentc ancora, che èla terza'inordine , in cui ccrcandoſi

ſe inſieme col’ Capuccio rotondo instituiſſe S. France-(cola lunetta,- e lo

ſſſcap'ul‘are; vſiiene stiniata damè giustamente vna coſa medeſima con la.

Dimostraſſzione ſeeonda. . - * .

_ . Nella quarta Dimostrazione forma l‘Autore , come punto più prin-'

c-ipale del ſattoi iuſſo't più g‘agliardi argomenti, doue riſoluo ancora..

fermarmi, concioſiacoſa che da quello ſiè detto , c dirafli‘nel rimanen

te dell'Opera,conoſciuta ch’haura il Mondo la verità , potrà da per ſe

steſſo far’giudizio-di quanto peſo {iano le Dimostrazioni ſeguenti . E

che fia vero.- , -, i '

. ſiNellaquinta Dimostrazionc egli ricerca, ſe il Capriccio de’ProſeſLî

eſſer’ debba congiunto con l'habito ,ecirca questo s'è detto Si bastan

za diſopra, & in ogn'euento, che la questione ſì decideſſe per lui ſauoſi

reuole non può far guadagno alcuno , mentre di ſopra vedemmo ,che

anche il_capuceio rotondopuol’eſſere , & in fatti è stato , e di preſente

titi-Quan ali‘habitod?alcunirfrariFranceſeani'cucito'.
- , Nella ‘ſesta "Di-rnostranidhe. dimandacſe Sant’Antonio da Pa-ſſ

”doz, S.— Bonauemumèsan‘ aLòdauic'q portafl'ero il Capuccio qua.

drato, che vuol‘ dire Piramidale .: "E perche ſin’ hora H E: visto

ſempre mai questo Capuccio inimico dell'Ordine-, non che da..

.lui lontano, apertamente .appariſceſi'da gl'isteffi: principijſi qual'eſſer

‘.dobba per verità à \questo queſito .la riſpoſta. ſf , …; ,.;ſſ- . . :. i :

,.r: Nella, ſſſettiinas con! inchiefia: l’Autore dimanda,.per-quantoît'eniſi

.. : P°

che (0/4 (ad;

.'] Buu. mile ! ;,

[uc Dime/(ime.
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po fiorifſe nell'Ordine il *Capuccio quadrato,e piramidale,

NellOttaua và dimandando,ſe per autorità d’alcun’ Pontefice}; C..

pitolo Generale ſia stata tolta dall'Ordine la forma del Capuccio qua.

drato , e piramidale; Ma perche veduto habbiamo à bastanza , che,

egli non ſù mai Capuccio dell'Ordine, e quante volte , & in ſi‘qual’tem.

po lia stato intruſo da alcuni nell'Ordine,- E peraltro ſono i Scrittori

Capuccini trà di loro diuerſi , e ciaſcheduno diesſi in ſc steſſo ſi'concra

dittorio circa. l’origine del Capaccio rotondo,- quindi (i può all’vna,

& all'altra Dimostraziòne, ò queſito la riſposta raccogliere .

Nella nona và cercando il Bouerio . ln qual’ tempo, e per qual’ ra

gione ſì mutaſſe nell'Ordine la forma del Capaccio quadrato , e pira-;

mida-le. E perche vi-st’habbiamoſin'hora , che i Padri Capuccini non

poniamo ( quantunque ſi sttuggano) trouar' canonicamente quella..

muranionidirCapuccio, può stimarſi il queſito ex [abit-Ea umſhpwex

i: fatto più per capriccio , che per ſoda materia di verità , e di diſcorſo

adhuomogiudizioſoanteposto .

:Ladecima, e l’vndecima Dimostrazione, che è l’vltima ſono dal mio

intento lontane; perche riueriſco per bello, adoro per ſanto,e non sti

. mo ſordido,ewile l'ſihabico di S. Franceſco, e ditutti iſrati Minori, teu

go parimente ſtano iPadriCapuccini veriFranceſcani figli amati , e..

.diletti da S. Franceſco (quidqn‘d }ît, ſe liano istituiti da quel‘ Giorio

'ſoil’atriarca ) Coſc, che perapunto và cercando l’Autore in queste

due vlt-ime Dimostmzioni; 'Si che dal ſufficiente raccontodi eſſ'e oi

resta ſolo diſcorrere ſopra la quarta, il di cui titolo (i è Srl/L)

firm ,dal Cefar-'a': i/îituiu dal P. S. France/io fiffl quadrata, «‘ Pi

_ “middle. .

::;“ljì'lſifſi’j‘ſi'ſi': Per ſei {lr-ade procura il Bouerio prouare, che il piramidale Ca

«baile-p. piu-*_leO .ſia da ,San' Franceſo istituito ; Prima dalle parole della

”‘?‘I'f'ff‘ſiîſi Regola; Secondo da gl’habiti, e Capucci di elio Santo, e Con

una da S.Fr-r. . . . . .

agm ; Terzo delle immagini , e dalle ſcolturc antiche; Qi}:

-to dalle molte apparizioni di San' Franceſco, e di Sant’Anto

.nio, e d'altri veduci col" piramidale Capuccini -Quinto da Var-ij

miracoli di ſiſiquesto stelſo Capuccio,ffe Sesto dall’autorità de gl’,

antichi, emodemi ”Scrittori ..

Mà quando {i:ooncedelſe al Bouerio tutto ciò da quello"

fei clasſi di testimonij mi dice, e ſolo à ,prouar' s’attcndeſſe, che

il Capo-ocio rotondo per qucſìc‘ medeſime vie anch’egli camina...

-- non
0

n‘
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non farebbe eonoſcere la ſua primiera origine da S- Ftanceſco ?

non ci darebbeil nostro competitore questa lite per vinta ? sì per cer- ” "Té?" “"

to . Pure che cola à ſuo ſauore, ò della Capuccina Religione depone-.- Wifi-3.112

la Regola? Ninna ſicuramente; perche dicendo questa de‘ Profeſsi; "P”" ſ‘“ ſ‘

é-qiii' iampremi/Ernia Obedieniiibabeani uni Tunze-ini caeli capi-frio, &- “"'

alianſinè Capano , nè diſcendendo :ì determinare S.Franceſco,ſe que

sto Capuceio eſſer‘debba rorondo, ò piramidale; nò puòîquesto testi

moni0,quzîtunque il Bouerio à prima faccia per far bella mostra de par

teggiani dica efl'ere ſuo , à fauor ſuo testimoniar’ già mai. La claſſedè Gl'Jllen-îdun

gl’Autori, che ſchiera,come vedremmo, la maggior‘ parte contesta il gig-"'W'

Capuccio di S. Franceſco di figura quadrara ; onde ne ſieguc , ò che.- no'pirW-olc. *

fia vna terza ſpecie di Capuccio dal piramidale, e dal rotondo diuerſa,

ò non hanno maggior’moriuoi'Capuccini di chiamar' questi Autori

delpiramidale fautori, che partegiani del rotondo la contraria parte.

E' vero,che alcuni di loro apertamente per lo piramidale depongono;

però quelli nella preſente lite non prouano .- poiche eglino medefimi,

dicendo, che fino a’ tempi di S. Bonauentura il Capuccino Capuccio ,

duraſſe,e questo Santo in luogo di quello il rotondo introduceſſe nell’

Ordine: cllendo quest'vltima parte della loro depoſizione da tuttii

Capuccini repudiata per falſa, vengonoſidalla prOpria lor' bocca nell‘

altra parte, doue fauoreuoli gli form per non veraci stimati,- sì che nel

la repetizione de' testimonij da farli, vedremo, che questa Llaſſe altri

mente attesta di quello il Bouerio fi vanta.-:Tutto ciò , che poi dice

de gl’habiti,e Capucci di S. Franceſco,e ſuoi beati compagni; nell’eſſa

minare minutamenie il fatto, ſcorgeremo,( come dieeſſd'adagio comu

ne,) ch’egli falta meno in Camifia , che in farſetto . anndo poſcia.

deſimiracoli di questo piramidale Capuccio, e delle molte apparizioni

di S. Franceſco, e d’altri Santi dell'Ordine col‘ medeſimo Capuccia

e li tratta;bilanciate nellastadera della verità vedremo al ſuo luogo

il peſo, che (i troueranno hauere, e paragonate con quelle del Capuc- _

cio rotondo fi vedra-nno in numero,e menlura ſoprafatte . Intorno al- ::”È‘fſi- 'p'lſff.‘

la lunga ragione delle immagini, e (colture antiche, in cui il Bouerio anonima,/,;

hà fatto con altri Padri Capuccini molta industria , & indagine; fzſil‘iîîfiàlì"

Confeflo, 'che alcune ſole delle figure , che apporta ſono veraſi '

mente eol’ piramidale Capuccio ; ma non per questo li può

fermamente , e con certezza affermare fia il detto Capuccio l'

antico ſegno di Gerarchia nell'Ordine ;, Concio‘fia coſa che vi- è

' H h 2 ' gran‘ }
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gran’ diuario dire"-'; Vna eoſa fia am.-ica,— e ché habbia'nellàſi

ſuaſi antichità ragione di ſegno: perche à parere di molti approuaé

ti Autori l’Iride celeſie fè prima di Noè campeggiar' trà le— 1111}

uole ilſi'iuo colorito ammanto ,- mi non fai: ſhgmmz fedori: inter

C.:/um, é-Termm, le non d0pò il clilnuio: La luce creatura” (sì

tutte l’altre ſomigliantiffima al Diuino Faccitore abbaglio lumino-_

fa ,e riſplendente nel primo giorno l'oſeura faccia del Mondo; mà

"nel quarto ſi vidde afflſſa ne’ iluminari del Cielo , perche ſerniſſe

trà qUesti in-ſigna , é-tcmpord, & dic-r., (j'- anno: . Il Sole, la Lu:

na, e le Stelle ruotauano dal principio delle coſe il loro Orbe.

col' moto naturale, e con l’altro diurno del Firmamento, mà nel

«l’est'remo de’ giorni vicendeuoli preſenti hauranno ſolo i ſegni del

‘la'ſine del Mondo . Christo benedetto d0pò trentatrè anni di' vi

-‘ta nella ſua paffione, e morte poſitureſi i» ſigmzm minuti-Adieu".

Così per apunto ſarà antico nel Mondo il piramidale Capaccio

per l‘antichità delle immagini: mà chi voleſſe inferire da ciò,chc

'fia antico ſegno di Gerarchia nell’Ordine, gerarchico prototipo, e

“regolare nel Mondo, ſe gli può negare la conſeguenza, come giu
"f'ìamſſente ſiſſriegarebbc da furti i fedelià quell’vno, che diceſſe,(1‘a

jglia però questo paragone con la riuerenza,‘ e proporzione necel

'ſaria ) cento anni prima di Christo Tizio lauò nel Giordano il ca

' po a Macario, dunque cento anniprima di Christof iii il Sacramen

to delſiîìatteſimo, il quale habet ratiouemſiguì , il quale e}? m' fim:

'ſiſignum . Mà laſciando questa ſomiglianza da parte ripiglio, che

' tanto è più degno d’eſſer’ oſſeruato il diſcorſo, quanto che non….

' hanno ſin' hora campo gl’Auuerſarij di prouarmi’la conſeguenza

ſe gli negana: poiche non poſiono prouarla con’ altro, fuorche ri

ſicorrendo alle ragioni menzionate di ſopra col’ dire, che -il pira

‘ midale (_‘apuccio è ſegno-antico di Gerarchia nell’Ordine, perche

_lo dice la Regola; lo confermano le ſacre Reliquie de’ Capucci del

'Santo; l’approuano le molte apparizioni, e miracoli, e 'la con-

’corde autorità de gl’antiehi, e moderni Scrittori; mà la proua.

rieſce man‘cheuole, e vizioſa, mentre prob-tt nomu per ignota»: .

' E che ciò ſia vero,- ſentaſi la Regola de’ frati Minori in bocca del

l’isteſſo Boucrio , e vedraffi, che per eſſa non (i proua, che il pira

- midale'Capuccio, ſia l’antico Gerar'chico ſegno della Religione

Erangeſcana, che è la'conſeguenza ſe gli negauaî di ſopra . ll Bo:

‘ Î ' ' ' - uerio

i

r.—ſiv(\.
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*la pmpoſizione ſe gli negaua, cioè che ilpirami-ſſzlale Capuccio ſia Amari-{ioni ,e

T' E R ‘ Z 0.‘ 24;

ueri'ocosì dice] Se ſì cerca nella Regoli; del Beuta Sur-’ Frame/io "I/)), ml,-RW,, ,;

teflimonio-cm parole eſprzſſè, nel quale ſi pre/trim: a' friti Minori lo :'ſibjſirſiéfl Cdr

firm-«>del c.rpuccio qua:/rato , & piramidalezin vero #07] ſì ne troua alcu- Z:…cbſiffgſi'

rio, . ìmſizrocſſ'xe non distq/è il Serafico Padre nella ſua Rego/4 al partica-,

lare del Capucci-o quadratoſh del rotondo,»:a‘ ſolo fece menvone a’el C4

puſſio in genere. Dunque ſè la Regola non eſprime il piramidale

Capuccio=; Se San' Franceſco in mia non diſcende à panticolari

tà veruna , mi generalmente ſauella; come può hora per virtù di

Regola prouarſi la propoſizione , che ſiſſnegaua, cioè; che il Ca-

puccio piramidale quantunque amico per ragione delle immagini

che s’adducono, non ſia però l'antico,e Gerarchieo ſegno nell'Or- ,. ….

dine Franceſcanoè Li Capucci, che per Reliquie ſacre di questo 525227;

Santo s’adorano per lo Mondo, come vedi-affi dalla nota , che noi Pf'mi-l-ſiſil'm

faremo trà le nostre immagini; trà le quali (i vedranno le figure de’i ""ſ'wcmſſ'

Capucci, che qui ſotto nominiamo con le autentiche delle Città,e luo

ghi,-ne’quali ſiconſeruano, cioè quello, che ſì conſerua nella . Città

dell'-Aquila èlſenZa piramide -,ſſl’altro, che ſi riueriſce nella Terra...

èdel-Corbaio è con la 'mozzetta; quello, che li vede nel Reliquia

—rio della Guardia .Grcle d'Abruzzo è parimente rotondo,- vn’altro

«ſimile con la .ſſmozzctt‘a ſen’adora nel Sacro Reliquiario de’ Padri .

-C0nuentuali in Aſlìſi; dunque quand’anche {i eoncedeſſe- all’Au-

uerſario ritrouarſi tal’Vno Capuccio del Santo di figura piramida

ſſle (il che è ſalſiffimo) come potrà già mai egliſſda quello prouare . ,

ì

l'antico ſegno di Gerarchia nell’Ordine, mentre 6 veggono Capuè- “”““?“ …
-ci del Santo di forma variata , e dalla piramidale diuerſa? Il ri- :‘ſ'èîſizſiſſiſidlîî;

.correre alle apparizioni, e miracoli fatti da San’ Franceſco, e\da Mti-mo. ‘

jai-tri Santi dell’Ordine non è proua , che vaglia, come ben’ la co- '

nobbe l‘iſ‘teſlo..Bouerio altroueſi, oue diſſe ,- Nèzmmo in que/h geue- 'î'

rie-oli ie/t'imonq" collochiumo noi in modo la writ-ì. certa , é- irrefiagz.

-bile dell habito, che vcuiamoànegore, clie glſiistfflì Sami iîou fimo ap

parſi Ml'hom con gl’huèiti de’ Corzucntuſſzli, e de’Miſ-zori Offeruumi;

. ſpecialmentc,perche le uppdrièiorri, emiramli, quali ſi fumo, è dal

“Padre Surf France/io, è da gl’zzlfri dell'Ord.-m‘ non fimo indrizza- -

n' ad atte’ſidre wm forma d‘lmſrzto certa, e determinata, mì più ‘

toſio per acc-roſoere la fede, e la deuoìione m’ cuori di quelli, da' >".

quali ſòrro infranti upparmdociſſ qmsti alcune volte in quſillu form; ’

d’hulito
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d habito ,ncllt quale ficoncepì/Zano da gl'nffem' no/Zri denoti, che per)

qnestn ſhmſſ- Jargon-ento non e cn) cem , : muffin-in per proxare la tre

r'mì del Capaccio. E qui dice trè coſe il Bouerio ; prima che” questaſi

forte d’argomento non è certa perprouare la verità del Ctrpuccio: la

feconda, c‘he‘l’appariſizioni,e miracoli ſono indrizzati per accreſcerc

la fede, e la diuozione ne gl'huomini,e non ad arredare vna forma d‘

h-abito determinata ; e la tei-{a, che gli SantiUell'Ordine fono tal'ho

ra apparſi,hanno tal’hora operati miracoli , con gl’habiti de' Contien

tuali, e de'Minoti Oſſeruanti: Hora negandoſcgli , che il Capaccio

piramidale, quantunque antico per le immagini antiche di elio , che fi

veggono, non ſia però ſegno di Gerarchia tra’ Minori, come potrebbe

"egli questa negata propoſizione prouare col' ricorſo alle appariſioni,

e miracoli ſudetti, mentre egli confeſſa questo mezzo termine per de

bole, e lontano, e negare non può ſimili apparizioni , e miracoli fotto

l’habito de' Conuentuali, & Oſſemunti .? 25m maior ratio, che l'a ppa

rizioni, e miracoli fotto il piramidaco Capaccio , e non quelle ſotto il

rotondo accadùte habbiano ad eſſer' proua di Gerarchia nell'ordine?

Il dire finalmente , che in tanto tutto questo s'afferma dal Bouerio del

ſuo Capuccio, in qſiuanto,che vede congiunta all’antichità delle imma

gini la concorde opinione dc gl’antichi , e moderni Scrittori ,- questo

è lontaniſlimo dal vero, e da quest’vltima claſſe di testimonij,che m'ad

duce io dono al mio diſcorſo il principio . ‘

Cita egli, che di questo ſuo opinare liano il Piſano, il Beato Angelo

Chiareno, il Toffignano, Gio: Rauſerio,Marco 'di Lisbona, il Giacco

“ nio, Luca Vuadingo, & vltimamente vn’ tal' Bonito Combaſſonio de'

Balin ciuco

dal Ben. 3 Ant.

flſrflfî '

Minori Conuentuali . Confeſſo perveritzì non hauer' hauuto, nè tem

po ,nè commodità di vedere tutti questi citati Autori per ſcorgere in.

eſſi la verità delleloro opinioni; E benche di quest’vltimo n'habbia

Io fatto diligentiffi'ma inchiesta con’ i Padri Conuentuali preciſamente'

non hò potuto haueme da niuno notizia ; anzi perſone di gran' grido,

e di ſapere tra‘ Padri ſudetti, hauendo nel Bouerio oſſeruato questo li

bro eſſer' venuto in luce ſotto l'anno 162 8, quando qui in Napoli era.

acceſo il litigio della forma dell’habito Franceſcano per la starua di S.

‘ Antonio da l’adoa , ſono venuti in parere (da cui il mio non è troppo
* lontano,) che ſſſe questo libro veramente è infine ſarà stato da qualche

Capuccino composto con nome adulterino , e per potere acczlorarg

maggiormente la lite , che fotto queil'anno ſì vemilaua ſagacemcnfe

v’aggiunſero, che fuſſe dell’Ordine de' Conuentualì l’Autore [

Ma

8
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Mi che dire questoBonito Conuentuale? Si ſe‘nta in bocca del Bo-Î ſi

uerio : Al iicuro, che depo .*.erà per le file labbra, quel',che eglivuole. ‘Z'-““’“ "

! Capacchi ( così vicn’ riſerito) finemi dem” dal Cl’llo'é‘io antico del- '

l'Ordine-, che riaffan/èro per conceflìmdi Clemente Settima, perche que/fi

nfflmirom al Mondo l'a/zu , : l'4/tr4 firma della Belgio/lt Q fumè-e , :

dell’habita- antico gii molto tempo perduto . e [4 firma del! 'Inéito del Pd

ire S. Fran/c‘era dell'Ordine Sem/ico, : ‘?” Capaccio langa, &- aguLzo , :

piramidali, cucito immediatamente ad 'un TWA- di colore di trent'-eſ";

{1 ”@“”v è flai-alare ,- Veramentela depoſizionc di quest'autore è

molto fauoreuolc a‘ Padri Cepucciniſie le fuſſe della medeſima loro Rc n-p-flt ,,,“,

ligione non pocrebbe dir’ di più di quanto dice . Mà 4,4 benigna, con “(in cup-m'

vn‘altro Autore Cepuccino, come chiodo ſi caccia con chiodoffi ribat— ';; Wii-ii.”;

telaſorza dell'autorità citata. Leggaſi fl'à Vitale de Algariza in Ar- "

bon. Religion:, e ſi troueranno le leguenti parole, dana : z 6 e. ip:/Pun

do Capita/o, quod S.Bouummm Min…(îmqulié filthy-': Naba»: ,w

: afin-Mare: "taurina-emi; Ordine introdltaîmy propter fuſhm Hutton-n, ‘

é- piſſluum, rtl-it‘ll: fiom-t pimpi-iddu, &- 4cntz,c4pgtj firmw- rotmdz'

Caput;, [Eizo-edia: Lume introdnxit , qwai“; mac vtſ-Nur Comun-tue

lu, Ob/ènuamx, Difitlcutiffluolſilfjfi; H.;; iamm fama Caputi in gui

Hſhſhrp Praying)”: rere-pmmm fuit, in qm'hyſi; 'Il/è!” hi:-enum»: fiv,/umd)

Amazon”, Mtiqlum Capuzj farm,-n} mim;rn: . Hora dim-anda da’

Padri Capuccini; ſe questo loro Autore dice la verità , mentre afferma,

che nel Capitolo di Narbona S. Bonauenturacangiaſſe Capuccio ping.

midale in rotondo.- al flauto mi riſſſponderauno , ,che quanto dice—è vaf

’eſprcſſa bug-ia, perche non hàdel veriſimilc, che 5. Bonauenturaſitach

Ie questa nouità di Capuccio,e che ne’ i tempi legnami , àquesto Saa- . ,,

.cn _ſi veggano poſcia immagini coifpiramidato Capriccio; Nell‘istſieſſa wid, cigua,

maniera a punto direbbonoi Padri Conuentuali ,che quello loro Au- {Z‘-W::

riore sbaglia ,e tanto più, quanto che non ſolo ſi mostrano pitture‘pg

quei primi tempi della Religione naſcentecol’Capuccio rotondo; mà

anche oſſeruandoſi lo steſſo Autore nel m'oſſdo,con cui fauella , vede-[î

con chiarezza, che errati unni-,e dice molte coſe lontane dalla verità:

E che {ia il vero; Seriue Bonito , che iCapuccini [omras) dm;“ del 64

pxccio Antico dell’aſ-lin., E per qual' cagione la Congregazio

ne di quei frati- , che nel tempo a punto nacquero i Capucci

nî , e per prima chiamauanſì in elia i frati frame 44, e'…-pm:,

«Peſ,-h Fonerceaſſeorze W a «la WWE» così detta Per, i’m:

' HCO
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ſſ tito Capriccio dell’Ordine ?' E 'per—qual’ cagione iCaputcini ſacſſendo

’ interdire l questifrati, che perle Spagne preciſamente portauano for

med’habito allaloro-ſſſom-igliante non (i hà da dire, che questi frati

portaſſero ancor’esſi il Capuccio antico dell’Ordine? E come ſi proua

che (ia il Ca puccino Capucciol'antico dell'Ordine? Forſiſi ricorrerà:

alle pitture? (Qesto è vn prouare idem peridm con circolo vizioſo

abrir—rito dal Peripatetico.7 Chihauerà inſegnato à quest'Autore , che

sfafferinaſide' PadriConuentualiil parlare in questa guiſa? Al certo i"

Padri Capuccini. Chiiùil primo tra" detti buoni Padri ,che ſuſſe di

* —- questa opinione? Esſi stesſi dicono,che ſuſſe frà Matteo daBaſcio .- ll

Maestro di ſrì Matteo non [i sà (hi ſuſſe ; Egli dopò ch'hebbe portato

questo Capuccio. benche integerrimo di vita ,ſſzelante dell’hònore d’

Iddio“ , f'eſi del ſuo Serafico Padre S. Franceſco l'abandona , e lo laſcia.

H'ò'r’ vegga adeſſo il Mondo quanto (in debole, eVano ilprimo princi.
pio,in cuis'appòggiano nel loro-opinarſie ‘i‘nostri Auſſuetſarij . Siegue'

Duldſmflſſf’ſi il Bonito ; perche-queſſi; cioè'i CaptiCcin'i Wstitùirox-m al Mondo l’anno

"" dm B"”… 1 5 z ;. ["!/Hd,e’ l'altra forma della Relzgìoſh'offemmzd ,: dell'/ubi” antico

già molto tempo perdutd. E qui dice quest‘Autoreſ ſſſia detto peròà

costume di diſputa) due ſalſità ,perche non èpostibile a crederſi , che",

yna coſ-a ſia molto tempo perduta, e non ſi ſappia, quando , come ,

opera di chi fù perduta: affermano iCapuccini,che la forma del lor'ha

bito ſuſſe già'per molto tempo perduta nell’Ordine, ma (e gli ſi diman

da, che lo prouino; non lo poſſono , nè loſanno prouare , dunque 'gra

{ir die-nat , 7114 dicti)”; dmn ſinè prob/tti”: dic-um. ſſDi più , come può

, . Bonito , e con’eſſo lui ogn’aſiltr'huomo affermare-, che i Capuccini

I,,4,,,,_—,,,,,,,ſiſ_ſſrestituiſi‘ero al Mondo la forma della Religioſa Offer-nanza nell'

c-Wìfv'fî‘q-i Ordine Franceſcano, mentre questſii non ne fù mai priuo? Non..

""W““- accade dir’ il contrario, perche ſono chiari i Vaticinij di San’Fram

ceſco: ſono maniſesti gl‘Autori, che danno le Riforme nell'Ordine

,medeſimo, prima dell'vſcita de' Padri Capuccini ; Contempora

nee, e con poca ſianteceſſione di' tempo furono còn’ elfi le R-i

forme de’ Padri Conuentuali, e de gl'Oſſe‘ru-anti; Il Terzo Org.
dine, in Sicilia viueua-Con’ſi egual’ aſprezza, e 'po-u'e'r'tàſſdi vitto,

e di vestito con' i Padri_Capuccini medeſimi, à _ſegſino-che‘, co.

me vedemmo nel primo Capitolo gli fecero interdire-'jl’habtto.

I _Recollecti della Francia perſeuerauano ,île . perſeuerano 'fin’àb’

tempi nostri ſenza linea interrotta perièttiflimi ofieruatorlidel'ia

‘ ' ' Regola
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Regola "Franceſciana .- Gl’Amadei in Italia dal primo tempo., che vſeî

.xono , fino àche furono conſuſi con' i Padri dell’Oſſem-anza , .ſempmſſ.

piffero in purità di Regola, con motiuo d’emolazione più roſ-io , che di

cenſura ne gl'isteſſi Padri Capuccini . E doue adeſſo s'inſogna il Bo-_

nito,dicend.o,che qſiuesti buoni Padri fotto il [: 5-2 ; restituirnn-o al mon-

do la,-teſſligioſaoſſeruanza? Come questa'restituita da loro ,e non già

per prima da tant’altre Riforme? E ſe queste Riforme furono prima

de' Padri Capuccini,&aggiogare-Viueuano lotto l'obedicnza de’ legit

timi Superiori dell'Ordine ? Come può dii-li, che'qucsto ſuſſe d’ogn'oſ

ſeruanza ſpogliaſito , eche restitu-ita gli veniſſe da’ Padri Capuccini ?

Sono certiffime appo tutti , come è certala luce del Sole le Riforme di

S- Bernardino da Siena, del Beato Gioarini da Capistrano‘, del Beato

Rif-m Jim/o

[un nell'Ordi

mpn'ma duff-3:

Giacomo-della Marca,del-Beato Franceſc'o Poliziano, del Beato Alber ”“"" *

to da Satriano.- in altri tempi del Beato Paolino Trincio da Foligni;già

n’è ripieno il Mondo , ſe ne-veggono lino a’ tempi nostri i frutti.- le;

Pontificie eonceffioniſſ rintuzzauo la'fauella sù’l lahro à chiunque vo

leſſedil-à da’i termini dellffarditezza questa verità negare. ll ricorſi)

hauuſſto alConcilio di Coſìanza da molti Religioſi- tirati dal deſiderio

di viuere in puritàdi Regola-,da facoltà, che ne ottennero , è più che

noto ad ogn’huomo di mediocre intelligenza,—e pratrica nelle historie

Minoritane; E queste—Riſhrm ſi viddero cento, e più anni inanzi de'

. Padri Capuccini } Le Riforme nella Prouin‘cia "di Turonia ſi viddcro

fatto—l’animo mille trecento nou-anta, anni venticin que prima del Con

cilio Costauz‘ienſe à parere del Tolfignano, il qual’ dice . Circa annum-_La," ,, fol-mild

: 3 9 0, bar rſh di)”. 25.411” celebrazione»: [km Comi/q" Canfiantimſi: ‘ ”v""? -_

tre: frane: optime conditi-ani: , fviri zelo ob/èrſixuune fomenta-, 'vidm

te.-' Online»: collabmtem aliqanlinr declinare ;} perfi-c'liotze regale, recur
teri-pt adMagtstmm H(flrlſſflltlv de Aſha, mn; Gener-dleſ); Mimstmm , é:.

E da lui ſuro. :o mandati nella Prouincia- Turoneſe, oue perſſitſittamr nce

Vifi‘ero,e con l’agiuto di quel MinistroProuinciale ſì dilatò questo vago.

e fecondo germoglioper molti Conuenti-.,ſiquali ſi poſſono vedere. ap

preſſo Luca Vuadingo . Le Riforme di Portogallo, edi Castſſiglia le.

vuole ilmedèſimo Toſſrgnano ſottoî l'anno- 13 78…Altre ſe ne. leggo

no invarii ,ſſe .diuerſi tempi; come - può hauer' hora faccia'di‘ v'e

=ſix'ità quel” , chef il Bonito dal BouErio apportato 'dir-eua , cioè

che i. Pedricepureimll'axm 1-5 2 ; reffiicainnn l’un; , ': l’almafimdel

la "Egizi/ì affluenza , e. dell'hd-ite codice già- mph : tempo Pfllîflm,

I i c
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Se prima della eom'parſaſi di questi‘ buoni Padri nel-Mondo la Tom-iì.

dell’Offeruanza era nell’Ordine , e nel Mondo ? E le questa forma;.

era nel mondo ,ſſvi era parimente [fantica forma dell’habito; mentre

— p,"… ”,,,; hà dell’impoffibile, e del vano, che tanti huomini pij , e zelanti del

bueminidofîisf la pura , e litterale oſſeruanza della Regola , tanti huomini, dorti, bea

273,321}; ti, e fanti, perfetti imitatori della vita del Padre San’ Franceſeo d’Afflfi

2- fieno. s’addoſſanovn‘impreſa maggiore , e la riducono à pererionein varia

ra ſerie di tempo, etutti portano il mozzettato Capuccio ,quando gli

fora: stato facile nell’isteſſa maniera , che han’ fattoi Padri Capuccini

vestirſi d’habiro piramidaro ; Contraſegno dunque euidentisfimo , che

" - " , ſiquesta nonè la forma antica del vestire nell’Ordine,come voleua il

- .*ſi . Bonito. Nè mi fi dica, chein tempo di Gioanni 2 2, eſſendo staro que

\ * * 'isto Capuccio oblongo , e piramidale ſcommunicaro , e quelle cen

.ſure confermate da Benedetto x 1 \ ſuo ſucceſſore , come porta opinio

'-.ne il Padre Corigliano Capuccino, perciò, ò non {i curarono , ò non..

pocerono quei Padri ottenere dalla Santa Sede licenza di poterlo in

trodurre nell’Ordine; perche questa riſposta è volontaria , & oltre all’

, impugnazioni paſſare, quando oſſeruasſimo questo medeſimo Opinare,

aggiungo per il fatto preſente , che nel medefimo tempo ,‘che iPadri

Capuccini, con poca differenza d’anni vennero al Mondo, come di \o

pra, i Padri Riformati Co.-iueriru'aliz; equelli dell'Offeruanza , perche

, questi , come lontani da’ztemp‘i di Gio 22.dando, ſè non restituendo

. al Mondo la forma dell’ostèruanza non diedero inſiememente al Mon
Be‘. pim.proipnqapmw... dola formaanticaſidell’habito ? Ah che è habito particolare de’ Pa- _

""’c-Mfinf- driCapuccini il piramidato, e non l'antico dell‘Ordine, perche non..

mi ſofſre l’animo macchiar’ di fregio eosi indegno vn’habito di Santo

- sì grande,& vn'Ordine tanrodegno, tanto illustregſiutto Serafico: anzi

. prego questi Padri, che perle viſcere di Christo , e per’amore del Pa

‘ dre San’lîranceſco in patriarcali-affiancati, da queste pretenfioni ,‘e

fa vogliono il loro h'abito ,per-antico, e da San“ Franceſco portato,

facciano correggere, depennare quanto letiſſe in prepolìto il loro
Padre Corigliano, che fia habito anathematizatoJſſpoglia ereticale,

ſi & altre brutte nore da non poterli leggere da qualunque ſi fia France

ſcano,-ò deuoto-del Padre San’ Franceſco ;" perche io ritornando al

l'autorità del Bonito , dico eſſer”certo , che questi Religiofisfimi Padri

Capuccini viſſero,viuono,econ l’agiuto della diuina grazia ſi ſpera,

che viueranno in pari:-rte Regola di San’ Franeeſco :mà èanco vero,

" che

14…
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mi 'che prima dell! naſcita loro vi era perſettisſima oſſemanza nell'Orſſ'

:a dine Franeeſcano: onde ne ſiegue, che falſamente dica il Bonito ci

1511 tato dal Boucrio ciò, che ſcriue . E le è vera la propoſizione leg ale,

i:] che qui deficit in mm .fattu: e/I omniſ/rii rcttt; farà il Bonito per gl'erro

1-1 ri manifesti, che ſin’ hora hà commeſſo reo conuinto contro la verità

1 nel rimanente, che afferma; tanto più, che ſenza niuna 1agior1e lo dice;

ſcriuendo che: lafirma dell'/uhm del Padre S. Fromm-o , : dell'Ordine

1 Serafico è Un’ Capuccio lungo , &- dgr-W- o piramidato, è:. E le pure i

i Padri Capuccini voleſſero più diquello, che vuole il douere ,far' ca

'1 pitale dell’autorità di costuiazdbom-inf»; mi concederanno , che lo fac

;111 da non minor’ capitale del testimonio di frà Vitale di Algazi

qu: ra Capuccino, che mi confeſſa ne’i tempi di S. Bonauentnra la mgf

(ff tazione del Capuccio piramidale in rotondo. ..

,‘ſſj- E per caminare con ordine retrogrado , l’altro Autore , che apporii ..i-nt. un.” :: .

@; il Bouerioè Luca Vuadingo, il quale così dice Iliad prie muri.-' adi-cr. ;;" “‘”“ “*

_.ſiſſ ttmt Viflſffllilfl', Manama, &- Amom‘rm: non commun» wirumſhaffltn ocio/111711“.

…! prima tutti:-.e bere-wine.: ferma, ]Z-d alia”: ſiéi cottſhtſſe , wide contempti- 33,35; fizz:

,;7' bile-m, é-ixcultom, quam pastoritt'am dix-trat Volatcrraam- , &- Petru: " 4.1Plum.

l' Gio/effort“, hum ſi’CIl/llf , 1-4 duo-taxa credidttim ratione (fut etiam cd

& riot-tutt Iomne: Marqaez- ſizpittt t‘itdtm) qui; tutti“ erat rudit , &- [fi/l

e. pido, Caputi-rmg. ad[i'-«pula: pendohtadmit-atto”; , eo more , quo exte

ic! rito: tegumentum gerunt pam”: adua-mdt: Cali mdemmtiarſiapittſh:

15,1 illud luglio:, amplia/"q. obtegttmmtttm ad*w*/le»; confino/rn bobm: , quo 3

i. ſhperrtmt‘cme nimbo , artt nitt: defind-mtur . ,Qto habiti-r genere , dritt
r.!- cepr per totem Wit-zm ‘Uſhf est "Ulſiſ Dei, afilm» admſſk non magma diffi

rt kentia, w digitando parttmper Iongiorem, (”gioranza-2- [Etiam/xm afferm

.ſſ tin-r» liberalitatem, veltetttlitdttm p.to-nio],- meflſitflm port-«ret : U'" Capa-'

? titty; digitando magir, vel mim}: piramidale, dtlt acuminato»- affitare-t . ‘

In oltre l'isteflo Autore vn poco più giù dice , Religioſiflìmi Potro: Cort

gregatiom'r Caputo-("norm plat utero}! da’/utt; firma»: accedo-.at , ſì Ilan.

1. excedurzt; mcmimumobbligarlo, danubiano” , w il!) cd [“-411,414; dz

nu'tttmtfim]? iudicaterim Sat-Ham Patrono gestafic, z...-3111111111111”.
tiqu4,qu.e ]}att'm ) Fſlm‘tſi'tſſ obittt depidh ſt‘mt in moo/n': Combi; Etruria

é- Vméric non waldè promiſſmtiffe retrò ammen Cop-uy" ripartì- prob-mt .

Ver-m eſ] in db/Ìdllſi! Ecole/ia Scotti-: Maria Maiori; , é- Ldtetrttvm/ìr de.

mirti ddtnſimu fio/que ſèaptqlu m imaginiburs-méî‘omm Fronuſii , d

!otoajopm Mntſitto exp-toi:- ſſSin‘ qui narra ilBouerio l'autorità del.

' I i “2. Vuadingo, '
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Vuadingo,ene raccoglie, che quest’AÎu-torciia alu-i fafioreuole “ -"'

Mà con {eta pace,e 5 ‘lo nonm’ingannovedraffi , ehe lia tuttdlhp

Tom 2. Anna] poſito. Leggalî quest’Autore, erioue1affi1,com'egli èdi parere, the

lol ”"’" ”>" S. BonauentuianelCapitoloGenerale di Narbona introduceſſe nell'

ili-7213?" lop- Ordine 1l Capucc1o rotondo, apportando molti Autori iorastieriinJſi

WF”; ‘,f'fl‘" prouadi qucsta ſua opinione. ln olrrelenlengaſi il medeſìmo Vuadini
;ÎZÎ 3-1‘lnn4ul: go, quando impugnal’Opinione di coloro, ‘che vogliono ne’itempi'di

)“ ""-"hi 3°3- Gi‘oanni 2 2. per lo ſciſma di Michelino da Ceſena ſnſſe da questo Po

”“m' ’ felice data all'Ordine la forma del Capuccio rotondo, etroueraffi,

che dice, Atque [zinc apcrre exploditur inane illud quorſſſirna'am commen

fum dicci-riunì lio: tempore immutatam firma»: Capurq, &- quod-co

fu’/que erat qua-drum , aut acuminatum euaſiffl- rotundum, w fer/wetper

roiundum distinguerenrur Pontificia parti: studioſi, o?» per acuminatum

orgnoſcermur ſchifnatici . Praterquam enim quod in vniuerſMoana-ir

Bega/lo neque ver-bu 71 quidem huiu: apparent murationir, wii nihil non

Mflflfîfflfìfl" quod aci praſemſclri/ma perrinet adnotatur ex ipſiu: reſii

, " ſſ ‘ - monio, in“: litteris exararo apparei, (E queste lettere ſono che altroue

3-- -- -- nei citammo feritte dalPonteficeà Gioanna Regina d1 Franc1a con

loquaſſli egli {i lodana del-l'vniuerſale Obedienza nell'Ordine ) band

apu: fuiffî- Iroc- externo/ìſigno diſiinc'r’iuo, vii omne: Ulli!“ eran: Catholi

oa, z}- Romanx faé'r'io ai: panis Mld-‘u excite/i:; Vnde m eadem, quam

Altairſripſ perſisto fiflkufil, ) Sanda Bonauentura buia: rei emanaffc

originari-, neque ada‘lium Art.-norm efi, qui ſòlide , Ò“ viro/imiliter rtf:

rat . Hui;mero adflipulantur opinioni boniſſſſgſſ grane: etiam extcri, quo.:

firmi Autore:. Verum eſ} aliquoſic antiqui Capuiq“ tenaciore:ſuo coin

…ſiſi M,… oefflffe \pest condita) .Sane‘îo- Bonaventura,/[arma. E questo,chehor‘à

fol-mbt" zoé- quiſſdice l’Autore lo diſſe anc01 a nel luogo citato di ſopra con quella

parole. Sedplura originaria fvg/li: tentatore-s, aeumin ito ſemper Cu

putio inceL-sffî-mn' pater in caldi-uri; Imaginrim Lateranenſium, é-Buſk,

lica San-[ia Marie Maiori: i fiumi:“ Minoribu: operai-q': in affidi)

poſ} Bonaumtura abi-rum (Bic-Turm, (Z‘-c. neo non rn habitibu: quem»

alam piorum *virarum eodem posteriorum ad/rucpra venerazione finali:.

Conchiude finalmente nel luogo princ ale di prima, che perle mani
haueuamo; Aitarnen in" pani, &- ‘ſhb hp c,:ie quo ſcribimus anno nulli

fermè fiiperfliiu. ,Bi ft w irmtionabilirer opine‘ntur, qui "veli”! pri-_

mum Capurq“ genus 71/qu adannum 1400.per/èueraffè . " -'

Da quello, che fin’ qui rcc1tatohabblamom quell'Amdrc. l’e ng

raccol
- ...—,.....

-I.:|.-blu-Tuu—1.1“-“ſi
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r‘aſiccolgono più eoſeſi‘Prima e‘ſſerîfalſai’opinionezdelBouerio, il m;… 3,13…“

quale vuo-le \, che l"ſihabito rotondo cominciafleſind'mille quattro-- 4-1 coritl- riſ-'a

rl tempo della..

cento: più che improbabile quella" del Corigliano capuccino, che "…{—4,10%.

vuole questo mutamento di Capuccîo accaduto nel Ponteſicato di

Gio-anni z 2. Perſiste , che questa mutazione auueniſſe per opera di S, ’

Bonauentm‘a. Hora dimando a’PadriCapuc-cini; E' veridico,ònò

qnest’Aut‘ore in questi detti fuoi ? Mi diranno-al‘ſicuromhe nò. Dun

que quando mai egli ne gl'altri luoghi aire-gati à fauor’ loro ſcr-iueſſe,

come" p‘ò'lſono voiere , che ſia verace ,\mentre'con nota di falſario in..

questi luoghi lo macchiano? La Regola Legaleſiè certa , Malu.- fitn

per pmfitmitur main: in eodem genere-mali. E ſiſe vogliamo oſſeruar’

pe'r minuto quel’, che dice il Vuadingo da' noi riferito. altroue ,leg

gati-nell'vltimo‘ luogo, che portauano gl’Awerſari»), che fiegue ,- Sed ro}- Lfatmfzi

l'A/n if?/mc tempore nan‘ param laxior, &- .nmpli'or fchflìt no;?ri babi!”

r'nenſimz; neque idrnirnm, [ind/ur ipjo wim-nt: LSnnJZo Franci/ro comm

urge-nre Eli-n., é- dly" de quann: non ſizmcl tanqmstm cst Snno‘lur Pater

jimlm'n (fila:-amm, d- uran/ilm»: ) Eranczſra stntntnm nnrzſilùmnt, fut

èàcprefiì etiam in Gap-trio longiori ficj/jî- Blum" Punt.-fio apud AEQ]:

Iiaf' agente flribirî Altri-enni“, ‘Qui dice il .Vuaſſdingo col' Mariano, che

riiiouandoſi Sari' Franceſco in Egitto ftat'ſifflia'allungaſſe il Capuccio

dell’habîto più di quello era stato introdotto nell’Ordine da S. Fran

ceſco, questo è certo,- Se poi ſi dimanda al Vuadingo,quanto era.-.

lungo questo Caput-cio , che fratflìlia introduſſe, eglicon le immagini '

37.rmm. 6.

Vaud. non } ſ.:

uormolc ai Buuſi

del Laterano;e di Santa Maria Maggiore 10 ſp'iega così ſoggiung-en- ‘

do ,- ,,ſièmdé in by": r'pſir wrnrimlaz‘ open“: "inzaghi-514: plan} prob-atm

Se dunque queste immagini ſono col’ C‘apuecino Capuccio dipinte,&

alparere di quest'A-utorc ſono elleno vna proua del Capuccio Eliano,

come dicono li Padri Capuccini,rche gli fia quest’Autore fauoreuole ?

Se diccua nel luogo mſiedeſimo; 'Rcliſigiaſiflzmì Patt-es Congregazioni}:

Cnpntcin’oſſrnn'z pim- th‘x ddlM-ſiicfarrndm accednnt, ſì non mud-tnt;

nec enim tam oblongurn, cj- amminnrnm , w illi ad Senpai-n denniſ”:

fitilè indicnnerirn Scr-{hnn Parc-m gefinffe ; E vuole con l’eſſernpio

dell'antiche Immagini di San’ Franceſco, che vicino alla ſua morte;

ſì dipinſero per i Conuenti dell’Vmbria, e di Toſcana, come il Capuc

cio del Santo-non fia-piramidale , & oblongo , conforme è quello de’

Padri Capuccini, perche ditono, questi poſcia ſia ſauoreuole à loro ?

Sc vn’pdéòîzpiù ſopra dice parlandoſidell‘lubito di San’Fi-anceſco ſì

' conſerua

<—*_ſi—4_—ſi..ſi.…A.
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m,…”- ,,,, conſerua in Santa Chiarad’Affiſi , e nel Conuento degl‘oſſeruanti in

Vuzd-cſiſ’c- "'“. Firenìe ,ed'vn'altro conſeruato n'ell’Aluernia- la' porro co.-3841 ip/è

23743133: quot gefftt lenoir-rum tonſheé't'fl ,ietetu'mW ego fuio’i , & ante me ad:-omai:

Set-Iulia: .- Aflìtj in ed: Sam-573" Georgthu Motti-ilia»: eſh SME-e Clore

affèmatur Tintin! Sentii viri, é-Cdptttittm quadrata propè form: pa

rttmper numi-14m»; :Eiu/demfirme Alia: eſi‘ habitat in Monte Alder-ve,

‘ E parlando dell'habito, che ſi conſerua in Firenze più a baſſo ripiglia;

In eo ) eomm:-ttt" Minor-tm obtegttmettto dg'ffert, quod Capitium babe-tt quai

drdtttm, abſqtte orlatotelart' illa parte-td peo‘ì'te; pendente , é- ſim" rottettdo,

lflt pleno illo capiti.- obuelàmmto , modo omnibm- a‘ Boote/emmm tempore,

intflo loco dimm conſhetndimrio: Onde li vede, che quest'Autore chia

maſi testimonio di vista di tanti habiti di San’ Franceſco, e vuole , che

* . il Capuccio dell‘habito conſeruato in Firenze fin, di forma quadra.-;

' gl’altri due menzionatià uesta steſſa figura s’auuicinano con’vn‘an

golo alquanto acuto,e la gura quadra , (come vedemmo di ſopra ) è

lontaniffima dalla piramidale; perche dicono gl’Auuerſarij , che queſ
t'Autore (ìa parteggiano di effi, mentre per veduta depone , e ſcriueſi il

Capuccio diSan' Franceſco eſſer’ quadrato, & i Capuccini pirami

dale lo portano .? Anzi , che gli rinfaccia la ſalſità , che commet

tono nelle figure , quando stampano questi habiti ſacri con pi

ramidale Càpuccio ; eſſendo elli perla relazione di qucst‘Autore, e per

_ . verità quadrati . _

”rif:; ’; Nè perche dica il Vuadingo nel primo luogo citato da gl’Auuer

zum-z. d'i-lm ſarij queste parole,- ,Zuo bobine: genere detncept per tot-im vitam fvfiu

FV‘ſ‘QfiÎe e}? wir Det" , ez ſhlttm ddmtſſa non magm- dtffereutu , fut Aliquottdopc

- , nmper longt'orem, lei-gianni? fiumdum offerenti-cm liberalitdtem , (j-c.

é-Caputium align-«ndo magiſ, velmt'm‘t: pirdmiddle , dtt! aritmia-tti a]:

ſheret, douemo dire, che ſuſie ſauoreuole a' Capuccini, perche farebbe

contradittorio ;ì ſe medeſimo, mentre vuole, che il Capaccio pirami

dale conoſca per Autore ſrat’Elìa ; cheil Capaccio del Santo (in di

forma quadra , e questa è diuerſiffima dalla piramidale ,mentre dico.

con chiarezza, che mai San’Franceſco portaſſe in quella forma aguz.

za,clonga , che portano i Capuccini il ſuo Capaccio :\ dunque biſo

gna dire, che quiui parli l'Autorein ſentenza de-gl’altriScrittor-i,Chc

nomina,che ragioni potiur dubiuado ,gga'm Affito-etodo ;e _questo neuf

me, e piramidale, che ammette ,nel Capriccio del Santo à, (cptgnza dc

gliſiSrittori, che cita ſarà, come egli steflo dice,.ioſimn, pitoſſegmrim

lega.



ſſſàccia nel ſuo l’Auuerſa-rio. Perche ehi leggerà Pietro Galeſino ,tro

‘-uerà, che dice mare Priamar camminauano i frati, e non more Capuc

. *T E R ) Z 02 az;

5230321511)»; gehn rayon: ad Anemia: cdi inrlemmtid: , e per con?

ſeguenza non già mai di forma Capuccina, come non mai ſi vid

dero i Pastori di quella valle di Capuccina Capuceio ricouer

to il lor' Capo .
' Adduce appreſſo il Bouerio l'autorità d’Alſonſo Giacconio, ſotto îîzſſſiîlnfîîſiſi

queste parole ,- L'armo I 260. celebrò ilſhcondo Capitolo Generale in.- ,…, CL, .“,…

Ndrbont, nel quale riformò le Costìtuîimi dell'Ordine, :* mutò inpartc ['114- e; ſ'“ fm" il

‘brto della Religione conforme al modello,-the [raggi ſiwde nelle *vesti da’ "“M

frati Mmori, perſ/fe prima vestìruno tutti da Capucoim' ,- Mà ſi riſponde;

Prima , che ſe quest'Autore dice costumaſſe l’Ordine Minoritano il

Capuccino Capuceio auanti irempi di S. Bonauentuta; afferma pari

mente , che 'questo Santo nel Capitolo Generaledi Narbona lo per

mutaſſe in rotondo,- Dimando hora al Bouerio ; Dice ſorſe questf

Autore la verità quando ſcriue , & aſeriue-à San’ Bonauentura questa

mutazione di Capaccio? Signorinò,midira , eche I'tflgdnflifltſſdl

nzéu'ire ld primi:-rd mutua-ione dell’ha'bito ) Sau'Bomucntun ; D'un

.que riſponderò Io ancora ſi ſìa quest’Autoreingannato , quando diſſc'

vestiſſero iſrari prima di questo Santo habito da Capuccina. E {i iì

chiaro l'inganno con più ragionevolezza nel caſo nostro , di quello ii

una]. Tom. :.

fol. 2.05. ». i),

cinema, come il Giacconio: tanto afferma il Volaterrano "entrambi ri

ſer-iti daquadingor. Il Galeſin‘o cosidice ; fidtrflm qui, antea capite

aperto, capillirqut prov-riff”, .u- ffimſſm dzfflamtihus, ziruque pd/lorzzm in.

ced,-Sant wstirui cucullam ddi-eci! , & intende di S. Bonauentura, li Vo

‘ iaterrano così'ſCrìue; boh.-um, quo un: full-muffinſ“ inflitm‘t , cum

'

pria:poſhorali modo incedere-x:, & Io, cheſſporto opinione , come S.Ba

nauentura non ſuffeAutore del Capuccio rotondo , ma che questi co

gnoſca da San'Franceſco la'ſua' origine-dico ; Che non effendo verifi

,milC, l‘vniuerſale della Religionecaminaſſe con tanta rozzezza d'habi

to, e di vestito, mentreper altro s'era inciuilita con molte dignita otte

nute dalla Chieſ’a,con molte Cate-dre publiche d’vniuerſità , e preciſa

mente di quella diParigi , Tebe all’hora era la più fiorita Accademia...

del Mondo, ne ſiegue, che quest‘Autori non ragionino dell’vniuerſale

dell’Ordine , mà d'alcunifrati ,qualiſeparatiſi da eſſo col'pretesto di

menar' vita heremitica per le ſelue , e tra’deſerti vestiuano a modo pa

storale, caminauanocon capelli ſcarmigliati , ecadenti',inchiomati

’ ſſ‘ . dalie



n.56 Dſil SO'O R SUO

dalle ſpalle,e dalle guanciein que—lla: guiſa a punto. , che de gl'Anacoî

,,,/,,,,mmſi reti d‘Egitto, e di chaidadipingono iPittori; , diſcorrono i Scrittori;

" “ ““-"MM- Anzi ſe volesſimo conciliare inlirme il Giacconio , Gale-{ino , & il V0.

Cinnamon/5

e Val-{rerum _.

‘ſſ' laterrano, trouareslimo, che non ſono'trà di loro diſ-cordi , e che ciaſ

cheduno di Wii dice la Verità , ;e porresſimo dire . che alcuni di quelli

Capannori-m mare indeed-amar, come dice il Giacconio ,.,81, erano i ſe

guaci di frat’Elìa ; altri pastomli made, rii-aq. Peffarm l'erede-bene, ,co

me-vogliono gl’al—tri due citati Autori, e questi erano li‘Ceſareni ,& i

.frati della Congregazione de Sam‘fe Euenſigelz'o, quali erano per quei

tempi vſciti “nel mondo dall’Ordine, Come dice, e nota dottisſrm amen

' teil Tosſignano} Di più tiferiſce il Vuadingo- Girolamo Corteſe, il

uale così ſauella . Emu; bi freezer-, ſiH-‘A 45 exafiiffzmi; antiquiutm

illiu: inſiimti indagatoribm' accept, gni/'ca. fueflitl, med; pede: inn-debate!

in belin; pastaritlo, habente: in Cepillo acume): aliqumù premium: non

ìverò aderì protenſitm , ſieutz‘ moda '- poe-tm; Patu’—ſ, Capuccini: Onde.

- quando quelli Padri diſcordandodal Bouerio ſìimaſſero per l'vna,e per

l'altra parte veritiere il Giacconiq dicendo in vna , che S. Bonauentu

ra instituiſſe il rotondo Capuccio, : nell-'altra ,- cbe costumaſſc l'Ordine

primadi questo Santo il piramidale ,- ſe gl'òppone circa quest'vltimo il

"già citato Corteſe, ehe concorrendo col" Galeſrno , e Volaterranoà

_ſcriuereperl'habitio pastoriz-io quello de' frati Minori gloſa per ſe, e

' per tutti, che quell’acume del Capriccio pastorale non era disteſoz, ob

longo ,e piramidale, come quello de' Capuccini-; Et—Io nel‘mio opi

- nare conchiudo, che quando pur” stato ſuſſe tale, lo vestiùano però fra

ti alieni , e lontani dall’Ordine Franceſcano,eomeiSettatori di fmf’

Elìa, tanto più che il Giaceonio nondice ..che tutti i frati Minori pri

ma di S. Bonauentura vestiſſero da Capuccini ,come meudacementu'

- rapportail Bouerio,pcrche l’Autore dice così; habitumqun mm: fre

ner Minore: 1}:qu pda-lulu»: comma-tela), nmamec'Capi-l'einarm

. mre inMemmr; quali poi .fuſſero queſh' fiati Minori, che costu

mauano l’habito de‘ Capuccini già ſì è detto , e- ditaſli per ſempre

' ..ch’erano gl'Eliani .
Riferìſce appreſſo il Bouerio Marco d'iſſlisbonaſi‘, il quale ragionan

do del Tempio ſabricam da…-lla.- SignotaGiacom de" fette. Soli,? Icriuc

ſicosi . (» ſhcceffiz di tempo fiz poi dſfiîfſiÌ-‘HÎR qmsto anſiero, nel quele

[iveggom alc/me immagini. dipinte al Witre-cor.- l'lmbita a'- Capmini ‘Uſh

ſito da‘ frm" Minori in quel tempo. In oltre adduce Vn'altro luogo del

medcſuno,
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inedelimſſo, in cui così dice. Frate figure della Beata Vergine , e di S.

Pietro m'è mn’intrnaſſginealquanto più corta del Padre S. Franceſeo orna

to delle Sacre Stin-mate colCapriccio aguìzo ; e tale flc l'habitat , che portò

rnentre tuiffè comune in queſ tempo a tutto l’Ordine de’frati Minori . Di

più vuole, che così ſcriua . Frei Matteo da Baſcio fu il prima, il quale in

que/lt“ tempi cominciaffe è portare il Capaccio aguzzo . izle/lo Beato Pa

dre eſrendo molto firuente di [piritoſi molto ardente nel {elo della Serafica

pouerta‘ veduto il Capaccio del Padre S. Franeesto ſèn’apparecc/iiè "i/n’a!

tro (i'mile, e-mstitoſid’fun’baoito vile, e ſhmplice andaua ſcalei'o. E poi

conchiude il Bouerio . Edie/le , e molte altre ſimili coſe ſcriue ſincera

niente del Capaccio quadrato del R. Padre l’Autore delle Croniclie , quale"

non 15? di mestieri di riferire più lungamente .
Mà perriſpondereà quest'Autore là di mestieri d’auuertir’ primie—ſſ

ramente: come la Chieſa di S. Franceſco ai Ripa habitata , e ſeruita al

preſente da’ Padri Riformati dell'Offeruanza,di cui ragiona nel ſuo' pri

ma luogo Marco di Lisbona, e doue vuole vi fiano immagini dipinte.

con l'habito de’ Capuccini non è tanto certo fuſle fabricata dalla Signo

ra Giacoma de’ fette Soli, e per conſeguenza , nè meno potraſſt , come

voleua il Bouerio quindi dedurre dalle ſudette immaginil’antichità

d'habito, perche il Gonzaga vuole , che detta Chieſa fuſſe fatta da’ Si

gnori Conti dall’Anguillara ,e tutto ciò raccoglie dall'arme di questi

Signori, che in detta Chieſa fi veggono; &. iquadingo , benche in

chini ad affermare la detta Signora Fundarrice del luogo dice però,che

da questi Signori fuſſein ſuccesfione ditempo rifatta, ristorata,ed

abbellita di pitture intorno con queste parole; falta humiliter per Be

nediéîinor eonceffione communiori affi-nſ}! volant nostri derelie‘Zai ade: ad

Monalîerj dignitatern ouexiffè D. Iacooarn de Septern Soli/i, quod tamen..

Illu/lriffirnir Comitibm Anciolara («…ng dell’Anguillara ) triliuit Gon

îiaga , idque arma Ecole/ia , inquit parietibui inciſh ſhtÌJ' ſhperque

probant . Fortaflì: postea reficerunt; recentiorern enim indie aree:-int.;

t'llant ſirueîuram , quarti ante guadringento: anno: faéîa ſit, [trnzli

ſiter, & pié't'urarn circum circa Eccleſia obdtlòſiì‘lm; DOHC ſi Vîdfi- .

che le pitture menzionate di ſopra (ono molto moderne, e non

hanno tempo determinato,- e per ciò niuna proua da eſſe. Re

stera viè più chiaro quel’, che E diceua, cioè che la Signora...

Giacomanon fundaſſe veramente,&adorn_aſſe con pitture la ſudet

ſita Chieſa, per quel', che ſiegue il Vuadingo nel luogo citato.

- K k In

loan. adduce.

à [lta fattore.

Marco di Luba.

L. x. e. al.

3.3.1. g.}. 15.

Fundatne della

Chie/n di S Fr.

è Ripa "| Rcmîſſ

(Li fuffa .

Tm. \. Anna).

fol-mihi 409, ‘



ns Dzsconso ……

In [èn-ario, fa} ( fut vulgo *vottmt ) Sdrrtstid appealſ: cſi olteſt'a wlo ìmÌ

go quodam Sandi Franti/it Copa-tio param terminato , fiv‘t patito: qn

droto,qmm dopingi ficiffè aitmt pradifft'a'm Domina»: Scptomſhlimſm,

At collaterale: Iulm effigie: Sam‘Îi Antony”, &- Lua'ouiti Epi/i'opi , ex qui

buſ bic ſht posterior e}? Heroina . D'on'de ſi vede, che conforme v'è ma

nifesto inganno tra' Scrittori circa que-(ta pittura attribuendola alla.

Signora Giacoma, così parimente potrà elit-t' (tato sbaglio dire, che;

la Chieſa , e le pitture di eſſa iuflcro con tanta antichità di tempo fatte

fare dalla mcdeſima Signora . Anzi oſſerui il Lettore quel’, cheha

.detto candidamente la— candida penna del Vuadingo circa l'immagi

ne di San’ Franceſco con venerazione custodita nella Sacristia dell’

accennata Chieſa dicendo, che il Capuccio ſ1a vnſi’ poco aguzzo , anzi

( più tolto di forma quadra, e che per l’immagine laterale di San‘ Ludo

‘uſimſiÎ-uît::"."I’ſi'l

:.ſi':

uico non così anti-ca è neceſſario affermare laſſdetta pittura fuſſe fatta.. - '

{otto il Ponteficato di Gioanni 2 2 . ò d0pò di detto Pontefice: E pure

i Padri Capuccini nell’oſſernazioni , che faremmo delle loro immagini

. publicano al Mondo ,che ſia con l’habito piramidale ,e con molt'altri

atteflatidoaſitanid alla verità . .

couſ. di 3,1», 1151 fe gli conceda , che queſ‘ta Chieſa l'edificaſſe la Signora Giaco
làſiſſfîîſiſijfſſg; maAcstſſ'è cerro,che l’opera fù fatta nel mille dugentouintiſette, quan

cb' … e...,… do con titolo di Ministro Generale gouernaua l’Ordine frat’Elìa , il

[ur-'Elie, quale eſſendo stato ( come detto habbiamo tante volte) lſì—itutore del

Capuccio piramidale , e che prob abilmente nel ſuo Generalato lo dif

ſufe per l'Ordine; qual’ merauiglia fia _.che fotto tal" gouerno ſi vegge

ſi- - no perle Chieſe della Religione immagini di quest’habito? E che di

ca Marco di Lisbona , che quest‘habito de’ Capuccini era vſato da“

, frati Minori in quel' tempo? Se gli conceda il tutto ; mà questi frati

Minori non erano altri, che frat’Elia con fuoi partegiani , per quei mo

tiui probabili, eragioneuoli apportati di ſopra .

Nè perche dica nel fecondo luogo la Cronica ( s’apportana dal Bol

uerio ) di quel’San‘Franceſco , che ſi vede nel volto della Bafilica La

tera nenſe, che habbia il Capu‘ceio aguzzo , e che tale fù l’habito ,. che

portòmentre viſſe , commune in quel’ tempo à tutto l'Ordine de’ frati

Minori , può, ò deue conturbarci; concioſiaeoſa che appreſſo vedrem

mo quel’, che {i poſſa dire per verità di quell’immagine . In oltre mo

streraffi, come viuendo San’ Franceſco non hebbe forma determinata,

d'habitoze conchiudoſiche Marco di Lisbona parli più—tolto , nella ma:

Wlan
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nicra, che parla ſeguendo l’opinione d’altri, che per dichiarareil ſuo Marcoli na,,

‘ proprio parere; fendo che altroue deſcr‘iuendo quale'ſi ſuſſe l‘habito, ””""" “' ""‘-"
le d'altri quan

& il Capuccio del Santo dice; ll Capaccio era di forma quadra , e tan. ‘, …… ,, ,….

to grade , clie volendo topriua la faccia, acciai-Ire in tal modoſi rappre- F:, 1752, :d "i-_

fintaffe la Croce del Signore; Se dunque quì Vuole la forma del Capuc- s_ L'…-…LA?“

cio del Santo ſuſſe quadra, perche s’ha da dire , che di ropria mento cre-rum.; r.
ragioni, quando dice, che ſuſſe, comeil Capuccio del ’lmmagine La. ſſ _ ,

teranenſe .? Aggiungo ſel'isteſſo Marco di Lisbona riſeriſce, che tal’ ?;." "" "" "
volta veniua ,; pigliare wr peU‘o di [Iran-io da *uno , &- fun’altro da 'un'al- 'ſſ ' ſſ '

tro , e di effe ſifaeeua wn’halito , potete penſhre qual'egli fuffè; come;

s’ha da dire, che qui ragioni di propria Minerua , e per verità dicendo,

che San' Franceſco port aſſe mentre viſſc habito determinato , e ſimile ì

uello , che li vede nelle Immagini di San'Gioanni .? Se in moltiffimì

luoghi della ſua Cronica,quali ſi poflono vedere di ſopra,egli dìî quei

primi tempi nell’Ordine Capuccio distaccato dall’habito , com'hà del

veriſìmile, che contradittorio à ſe steſſo dica che fuſl'e cucito , che tale ſî

raccoglie dalle dette immagini del Laterano .? Dunque conchiudaſì,ò

che qucst'Aut‘ore qui non ragioni di proprio ſentimento , ò pure farà

meng ſauoreuole per nl’Auuerſarij iſſquesto luogo ſolo , che per noi,

mentre , che in molti della ſua Cronica depone il Capuccio dilcucito,

: distaecato . _ . ſi

L’vltimo luogo , che s’adduceua dal Boueriò , ſì e'ra , che fr) Matteo ,ÎÎZÌÎÉÉÎÎZ;

da Ba/Eio fà il primo , il quale in que/Zi tempi eominciaffè ,; portare ilcd. cin-. aguzzo di

pui-eio aguffi‘o , di. e che veduto il Caputi-io del Padre San’France/io [è ſ,}:ſhîj‘îfffiſiff‘:

n’appareeehiè un’altro ſimile, e wstitoſid‘vn’balito nile, e ſèmpliee 4”- l'opiniorndl'cq

dana ſealQ; Doue maniſestamente ſi vede,che parla referendo ſolo ”“""

quel’, che dicono i Capuccini l'Autore delle Croniche, e niente deter-_

minando . Anzi da quest'vltimo luogo (i Veggono molte àlſità ,è in

i; "tiſîmilitudini ,che dicono i nostri Auuerſarij , perche come noi ſap

biamo, cheil-31 Matteo da Baſcio ſuſſe il ’primo a‘porrare il Capuccio '

aguzzo, parimente ci è noto, che l’abbandonò , e (i tagliò la piramide

di elfo: dunque, ò nota di leggerezza in quello ſeruo di Dio , ò è vana.

l'opinione, che il piramidale lia da San'Franceſco portato . Di più il

dire, che il detto ſrà Matteo , veduto ch’hebbe il Capuccio del Padre.

San’ Franceſco ſe n’apparecchiò vn'altro fiſhile èla feconda inueriſi

militudine: perche ſe ne apparecchiò vn’altro ſiinile,per qu al' cagione

non «;touofli ſimile poi, quando viddein Affiſi gl'fimbiti del Santo Pal

' ſi , K a dre?
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T,,” LP,,"M; dre? Così dice il Bouerio; Puffunda per l’lert‘n volle wſizm qmì

63. num. is. luoghi, ilſhpolcro, gl'/mlm“ del Sunto Padre, e di molti Compagnizn Alli/ì,

e finalmente bauer/do con molta uttenìîane contemplata la forma dz quei

Cupucci uggiustò a puntino il ſho confirme tì quelli,dn‘ quali prima era in

parte differente . Se dunque ritrouaſi il ,Capuccio aguzzo, ch'hautua

frà Matteo differente da'i ſacri Capucci di San' Franceſco da lui vene

rati in Affiſi, come vuole il Bouerio ;perche con l'autorita del Lisbona

_ Vuole egli medeſimo , che fuſſe ſimile , ſe fono questi termini trà di loto

g…, r. f,), g,, contrari)? _E doue vidde frà Matteo il Capuccio di San" Fraſinceſco,

nun-+59 già che il meſſeà formarſene vn'altro ſomigliante? Dirà il Bouerio,

ehe celo dipinſe in carta vn Sacerdote,- mà chi fufl'e non ſì sà ‘. Et in..

ſomma leggaſi, quanto noi dicemmo in questo propoſito nel principio

. del 2 Diſcorſo , e li ſcorgera‘ con chiarezza , quanto deboli ſiano ì pri

mi principij della nuoua comparſa al mondo di questo piramidale Ca

puccio,e per conſeguenza non poſſono in bocca dell’Autor' delle Cro

niche guadagnare altro vigore,ſe non che egli di riferire ſi compiaccia,

&accreditare l'inuenz-ioni volontarie de gl’Autori , eScrittoriCa

puccini , che dicono nella perlona di frà Matteo da Baſeio circaſi

questo Capuccio . '

xl“/m.. ‘"… L'autorità di Gioanni Rauſerio , che apporta il Bouerio è quella.-,

3.13..." pnt. che ſiegue . Certo , che ſiconuiene confeffnre liberamente , chel’Om'mc

duci-[amm- » ſin' du’ jimiprimi Natali, eper configu‘cnzſſa anche l’isteſſo Bento Patriar

u San' Frunceſho "Uſhl’om! quell "inibita , Cupucrio , efirma di que/Zire , tſ]!

'ti/imo born i Capucam‘ſineorc/re foste non totalmente ſimile, dvr. Nella

quale ſi v'ede,the quest’Autore dubioſamente fauella , e perciò non li

può mettere da’ Capuccini per tcstimonio, che à fauor' loro _depongzſi

perche tcstif dubin: nullnm polazione-m fici: .

Siegue in addurrel’autorità del Toffignano , il quale così ragiona

Lilfol. mil-' 6. TſiuntcuiBentt Frunrtſctfiat palle-net}, & ctneret calqrtt, quulem fut/it tf

),ſſ‘ſi mc.-tm tnt-onſhtrlem Cbufflqutdnm uffirmunt —. Futt quoque cruczfirmt-ſ,

cuiut longitudo Tenum non uttingréut , lutitudo wr?) municurum ad

extreme: a'igztorum Articulo: perueniebut; fuit et oetzi; 'vnieu , 4th

ubielîu, é- nd pede-t deflunr, nec turpe ducebut eum ferre , quumthM

a" Principe: canuent'endi forent; Har ntcbutur ſiue ui: fiigari: , & li]!

mi: iusturet, ſiue urdor «efi-«tir. Caputium quoq; quadrata-m detulit, 1472

t: quidem longitudinit, quodfutiem aperire: , qunlem hubitum dtfim

{cflſheuerunt ugrtſſct nomine: illiur regioni,-', é-c. A queste parole il
\ ’ " ‘ ſi otto
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ſottoſctiue il Sedulio , e protesta , e chiama ancor" egli il Capuccio di "' ”i“ 3- "*"

, San’ Franceſco di forma, e figura quadrata.

?' Mà benedetto lia Dio nonli diſputa , e contrasta con i Capuccini, Capuccini ten

“ ſeìl Capuccio portato da San’Franceſco fuſſe di figura ,-e forma qu a- :::.-:;:- "I/::};

î- dra,- ò nò , perche gl’Autori \in'hora citati chiaramente lo dicono,- Il ,..-em. , . pi.

punto della Controuerſia e quale di questi due Capucci , cioè pirami— "“"“" *

I dale, e rotondo, ò mozzettato ſia l'antico dell’Ordine, e da San'

‘ſi Franceſcoistituito: Hora il volere portare Autori, che del Capuc

' cio quadrato ragionino , & intendere . che del' piramidale questi fa

i'- uellmo , ò biſogna dar’ nelle merauiglie , òin vna. modesta impazien

ſ-ſi za. Che tal'hora i Padri Capuccini confondano col’ piramidale.

i; l'agu2zo pofſono effer' degni di icuſa , perche la piramide haue an

iF cora il lun acume, benche ſia gran' diuario trài detti termini; Et

(* io direi, che s’habbiano Come genere,e ſpecie. Mà il Volere, che il

':C piramidale, e quadrato ſia vna coſa medeſima , vn'isteſſa figura , paro

;;;. le finonime , in ciò non poſſono est‘ere da chi che ſia ſeuſati . Ottenne

:ii ro, (come diffi ) da Clemente Settimo facoltà di portare il Capuccio

quadrato , mà che prima, e dopò detta Bolla , hauendo il piramidale

portato,- hanno ſcorto, che l’vſo dieſſo era più tosto volontario, che..
Lt’ſiſi' canonico, e legale, e' perciò hanno parimente conſuſi à posta loro

71: questi termini; niuno ſe n’è curato; ogn'vno haue atteſo a viuere, e con

un legge di carità i frati Minori ,(e preciſamenteiConuentuali) hanno

r.. cooperato , che ancoraiPadri Capuccini S’accomodaſſero à viuere-,

gli mà hora, che alcuni per parte di elli pretendono ſconuolgere il quieto ,

uf viuere d’altriReligioſi; non èmerauiglia, ſe qucsti stuzzicati mostra

«: no al Mondo, quali form di questi tali imotiui, che hanno di confon

dere il piramidale, che portano , col' quadrato Capuccio: che in..

[;;; ciò elli hanno traſceſo la facoltà di—Clemente, e douerebbono tagliarſi

in vn buon’ mezzo palmo di Capuccio , e ferie anche più, come fece il

,,,: lor’ Fondatore da Baſcio, perche così portarebbono rinquadrato il

,» Capaccio , e potrebbono hauere qualche ragione per eſſo d antichità

(;;! nell’Ordine Minoritano . .

,i Mà che coſaſi vogliono questi buoniReligioſi? Dicono, cheilToſ- "'-“’ T“177,2“

li lignano gli lia fauoreuole, perche deſcriuendo il Capuccio di San’iifiiiſ-ÎSÎZÎ:

e. Franceſco dice. Cap-mum quoque quadretti-m detulit, pretendendo, ""'”"f

’ che con queste parole il lor‘ Lapuecio piramidale deſcriua. Bene.

Maquando quest'stutorg con le proprie labbra in qualche maniera ſi

' ' ' ' ſpic

\
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ſpiegaſſe dandoci ì diuedere il contrario non diranno elli , che malaS

mente diſcorrono? Sì per certo. Leggaſi hora questo Scrittore nel

1, o luogo ouc ragiona della comparſa di fra Matteo da Baſcio, e Compa

, ÎLÌÌL'ſiſÌ'ÎÎÎ: gni in habito da Capuccini , e vedraſſi che ſcriue; Tazio-am paulo A];

nno/n'. — periore-m , é- «illo/21m deferebant, cum Capa-tio in tanica acuminato , é

ad Tr.-oiram confino ſinè petîorali; E poi dimando ,-- Che vſſuol’ dire.

questo modo diuerſo, che tiene l’Autore in deſctiuereil Capuccina

Capuccio in testa di frà Matteo, di quello ſi faccia del Capuccio di S.

, , Pranccſco ? ſe ſuſſe vn' medeſimo Capuccio il Franceſcano‘, & il Ca

, puccino ,- perche dice del primo , Caputi”); quoque quadrati-m denti:;

non vi dice , che ſia acuminato nel vertice, e nella ſommita , che ſuſſe

,ſen‘za pettorale , & alla Tonica cucito, come quello di ſrì Matteo ? E'

legno dunque, che al parere di lui il Capuccio di San" Franceſco non

ſia vna coſa medeſima col’ piramidale , e che quadrato , e piramidale,,

non fiano ſinonimi, vna coſa steſſa ſigniſicanti; perche quando mai fuf

ſe stato l’Autore di questo ſentimento hauerebbe nell’isteſſa maniera..

deſcritto quello di S. Franceſco , come l'altro di ſrà Matteo da Baſeio

egli deſcriue ; ò del Capuccio di costui parlato ne hauerebbe nel mo

' do medeſimo, che di quello di San’ Franceſco ſauellato hanc—

ua . Onde da questa diuerſità di iauella Vedreîzbono i ciechi la

depoſizione del Toffignano , non ſolo non {ia ſauoreuole per i

‘ nostri Competitori, ma molto contraria rieſca al fine,. che pre

ſcritto s’haueuano .

”Pd”“… . Mà aſcoitiamo digrazia, quel”, che il Iſiìeato Angelo Chiareno, ed'

mg,-,,,) ' il Piſano vltimt Autori dal Bouerio crtatun questo fatto ne inten

ſimma 1,13. dono. Il primo in questa guiſa ſauella . 0254041! materia»: domi: Saa

Axgolo Chin-e- . . . . . . . , .

..., …… Fiſ.”, Har Francſ/('unquodtffet depurata «Mad—colon: cznertcrz,t/elp411;dg

iun' dal Bratſ. corpanſi: cini/Ii mortificatiorzcm rtpmſmtamis. Etiam talirgroflztiei, quod

carpa: fonera,é pofflt fiam‘ſmo wm Tanica ſùfficeremtm, (} fori:

rcpetiata : tanu longitudinioſſuodſhſſim‘îa arl/q,- omni collcéliorcſhpru

cingulum Tei-mm non :.:-agere: :longimdo manica-am ruſilue ad extremi

lam dlgitomm provenire; , ita quod ”mmf: opt/rina, & longitudinem ma

unum non exec-duet ; Latin-do leſiſdſdm eſſe‘t tama, quod”una: libere

cxirc , é- im'rdre poffmt .- (“apatia-m quadra-m , &- tdſ-71,2 longitudini:

quodfaciem aperire: , ita quod habitus Crati: for-mom rrſiomstnmrct , &

omm‘: munddncglorù, &- ornntu: contemptumſim Will,-nf: predicare: , é

' , fiumano Minoren- mazda crdcifixum, & mommm ostmderrt . Hora...
' ſi dimando
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dimando in cortefia al curioſo Lettore", ſe mai in quest'o rapporto hì

ſentito li faccia menzione di piramidato Ca-puccio . Mi dice quell'

Autore , che il Capuccio delSanto era quadrato , e conforme fono, e

faranno ſempre in errore i Scrittori Capuccini ,. stimando lia la figura

quadrata vna coſa medeſima con la rziramidale ;così errati faranno te

nuti pe—r ſempre da perfone intendenti, mentre affermano ,che il Beato

Chiareno del piramidale ragioni; gia che quadrato afferma fuſſe stato

di S: Franceſco il Capriccio . .E perche qnesto quadrato Capuccio C‘P "“"“"
\ ſi \ può dir/i quello

del Santo non e , ne puo ellere quello con la mozzetta, che portano un 1» mezz-m

iConuentuali, e gl’Oſſerua nti ? forſe perche questi li chiama rotondo? "' PM“ "'Z‘“

&il Capuccino piramidale s’appella P_forſe perche quel’ quadrato

Capuccio del Santo era: tam-c Longitudine": , quad ferien; aperire: ?

e tutto ciò non può fare il rotondo ? O\uſſest'è falſo,poiche quel' copri

mento di faccia è neceſl'ario ,che fia moderato, come inſcgnò S. Buo

nauentura , acciò ſimolato non ſia ,B: hippocritale ,- e tanto può com

modainente fare il rotondo,come in fatti per eſperienzaſì vede in.

molti Religioſi. Anzi mentre queksto Seruo di Dio procurò imitare..

.nella pura oſſeruania della Regola il ſuo Serafico Padre S. FrancefCOL

biſogna dire , che altrettanto nella forma dell'habito l’imitaſſe, eper

ſicon—ſeguenza tale egli .ſcriueua la forma del Capuccio del fuo Santo

Padre,quale in fatti la vcstiua: e così vestendoteflo Vn Capuccio-distſſac- C-P- [“”-*" "'“

cato dall’habito col ſcapulare dietro le ſpalle, e con la Lunetta auanti ‘c‘ſiſſſij‘ fmfijf;

il petto ( forma che fù da ſuoi ſeguaci imitata alquanto per distinguerſi Quello di s-mſi

tra di loro , e dal rimanente dell’Ordine) è neceſſario affermare che '

ſomigliantiſſimo fuſ‘ſe al Capuccio del Santo ; E che tanto lia in bocca ’

del Chiareno. dire Capuccio- quadrato , quanto?: ci tempi nostri dire

Capuccio rotondo; e quando anche fuſſe vna terza fpecie diCapuccio

da entrambi distinta, cioè dal piramidale,edal rotondo non hanno- ‘ ”,

maggior’ ragione i Padri Capuccini d’appropriarlo ad‘effi, chehabbia

no i Conuentuali, & Oſſeru anti per loro. Concbiudo dunque , che ol
tre tutto ciò, ch‘habbiamo detto di (opta per prouare ,che inostriAu—ſſ ‘: " ‘ ‘-.

uerſari} confondono questi due termini quadrato , epiumidzle ferma...-' ' * «* "F;.

porre differenza alcuna trà loro,non ostante, che fiano ſpeciſicatamen ‘ ‘ ?'" *

te diuerſr: nè anche gl’è fauoreuole l‘autorità del Beato Angelo Chia-— - \ *"

reno, che dice Capi-firm quae/rune, &- tema lorſſ'gitudinif , quodjedem-_:

opm'ret, éſ. potendoſi 'per altro l‘autorità ſudettaintendere applicabi

le egualmente alrotondo,ſiche al piramidato, e per conſeguenza nien

' te cacao ’
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,.ſſſiſſſi fi,,ſſ,ſiſſ-témeno gioueuole all'opinare delli Capuccini di quello poſſa eſſei‘è

alle giuste pretenſioni di tutti gl'altri Franceſcani Religioſ .

Anzi per questi vi è maggior” ragione , poiche è vera la propol

ſizione Filoſoſica , excluſio vnt'u: efi incluſio alteriu: fra' due coſ

contrarie, che non ammettono mezzo; Dunque eſſendoſi ſin’hora

veduto eſclulo il piramidale dalla quadratura non ſolo, mà da...

tutto l’Ordine Franceſcano , ſe ne raccoglie, che il mouettato Ca

puccio resti primogenito , anzi vnigenito poſſcſſore fortunato di

questg‘paterna hcredità di S. Franceſco
Ma ſì legga il Piſano, forſe, chequest’Autore farà viè più :'1 fauoreſſ

de' Padri Capuccini,di quello lì è mostrato il Beato Angelo Chiare-no;

. questi così ragiona , laſciando alcuni periodi , che non fanno a nostro

3221712": propoſito. Vndè- men/aram habitut,qu‘oadlongitudinenr,é- latitudinenr,

(al. mihi …. o"- qualitatern, é- quoadvilitatent, &- coloren: damit verbo, &- exerr plo te

stibur fratribut Bcrnardo. Egidio, é- Maffiromc aljrſocy": fili.-' , qui ſè ab
eo ſhrmarn habituſ accopiffc dicebantſſ , & opere testabantur . Abad ma

, _ teriarn docuit quad eſiu't ele panno vili , (5-- cinerciſhel pallidi, vel terrei

23:33; colori:; Chriſt‘i mortificationern repra/èntanr, &- talic , groflìtiei, quod cor

cm'cſia- allafir pu: fouerct,é‘ poffèt fratri [ano vna Tunica ſuffìcere zmſia fori: re

;i‘ſi'ſſiî'ffi’ “ petiata; tanta longitudinis, quodſucoinèîa abſq. omni colligatione ſhpru

' cingulum terrarn non tangeret: longitudo manicarum vſque odextrernita

tem digitorurn , ita quodmanu: operircnt , é- longitudi'nem manuurn non

excedz re nt ,- lariiudo manicarum effet tanta , quod mancu liécrè intrare,

&- ext're pojrent, Caputiurn quadrurn, & tanta longitudini: , quod ficicm

operiret: ita quod habitat Crucis- firma»: repra/èntaret, d” omniſ [fumante

glorie, é- ornatur contemptumſua vilitati pradicaret , &- fi-atrern Mino

rern Mundo crucifixum , é- mortuum o/chdcr et , é- effèt nadir-rti: operi

rnentum, &- neceflitati: , amatorum paupcrtati: flmentum,é- Profe/io

rum bumilitatit ſignurn, &- portationit impropcry" Cruci: Clrri/li verum

. . inditiurn, é- a'e iſho dicit Regala, quod habeant unam Tanica»; cum Capu

{’ti/Z:: E':}: tio, quia adirstar Trim-'ca deli-bat eſi-e erièîus, é- longu: . E poi ſoggiun

uoreuol- [cuz- ge di proprio il Bouerio : Ecco ſh poteua trouarfftcfflmonio piu nobile,

WWW" per prouare l'antichità del Capaccio quadrato , e la fin! istituziont dorian-'

fa dal Padre San' France/t‘o . .

Mà noi fiamo ſcmpre all’isteſſo. Douc questo Autore ſà nel

la citata autorità memoria di piramidale Capuccio? ſorſi quan

do dice nel fine , quia ad ifîar Tunica delet efie flriiîu: , &- longu: .?

mà chi hà così poco l'alc in zucca, che non vegga , che queste parole

\ - vanno

ga\

L.!“L‘II.)”
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vſi-anno :‘1 ferire all’habito? fono termini adiertiui, c.concordano con il

loro ſustantiuo, e fe il ſustantiuo fuſſe il Capaccio, farebbe vn'errore'iiìſſ

grammatica,mentrech’egli è digenere neutro, e gl’adiettiui già detti.

{ono di genere mafculinordebet effe flrà’t'm, dàngukſidunqùe ſi rifeſiſſ

riſcono all'habito,e né al' Capuccio,e di questo parla‘ndo dice ſolamé

te, che ſia quadrato, e per hora è notiſſimo il gran diuario, che trouaſi

tra piramidale,e quadrato . E poi già s'è più d’vna volta detto , che

non litighiamo del Capuccio quadrato; ma rr'ientrc così fauellano li

Scrittori dell’Ordine, e vogliono con testimonio cotanto irreſra a

bile, come ſono i compagni del Santo , che il di lui .Capuccio fuf

_{e quadrato.- ſi cerca adeſſo, quale di questi due Capucci, . cioè ò

il piramidale , che portano i Padri Capuccini,ò-il rotondo,che ve

stono tutti gl’altri frati Minori, poſſa con più conuenienzia 'eſſer chia.

mato quadrato . , .

Diranno i Padri Capuccini ; Noi ſentiamo da questi Autori chia-.'.

mare il Capuccio di S. Fran cefco quadrato; gli oſſeruiamo con gl’oc

chi per le Chieſe dell’Ordine efposti Reliquie Sacre alla venerazione

delMondo,c veggonſi piramidali, perciò diciamo, che in propoſito

fiano queste voci vna coſa medeſima ,- Noi non diſputiamo de nomine,

made re ; aliquid/it, dunque fe questa voce di quadrato {ia dichia

ratiua d'vna- medeſima coſa, con quest’altra voce di piramidale, certo

è che gl’antichi Scrittori dell’Ordine chiamano il Capuccio di S.Fran

ceſco quadrato, e questi (i veggono piramidali, & al Capuccio de Ca

puccini conformi . Buono, ma da vna parte falſiffimo argomentoAn

eor'lo intendo,e voglio diſputare de re, e non de nominama nomina unt

cori/BM rebus: la quiddità del qùadrato hò prouato , e prouo lia dalla pi

ramidale distinta, e che è falſità manifesta iLdire, ſiano qucsti due ter

mini ſinonimi vnaſola-eſſcnza ſigniſicanti;dunque ſupponendoſi, co

me deue ſupponerſi da tutti, che gl’Autori fin’hora citati fuſſero huo

mini di vaglia,diſapere,e.diletteratura,e conoſceſſero molto bene la

differenza , che re0
0

me è questa di chiamare il Capuccio del Santo“qſuadrato, con'inten

tione di'deſcriucrlo per piramidale. Nè il ſupposto de’Padri Capuc.

cini è vero, cioè che i Capucci del.Santo,—quali Reliquie (acre ii

honorano,ſiano' di figura piramidale , perche-come .ſi può vedere

Le} rapporto delle nostre immagini,niuno ve n’èlfllie fia piramidale;

ma

na in questi termini; non hà del veriſimile, ò del.

probabile, che commetteſſero vna ſcioccaggine così infipida , co-ſſ
-

Figura quad,-,

e; è gua/Cap“;

era più conan".

nole nl rotondo,

Ì ultimati-ide.

Quadrato, o pi

umldalo «un ife

ſ; m]- in [una.

'{5 i: zl.-{mm
[d'ill

Pz'guu 9111-1211.“

ta, : Plflmidalſ

toto Calo .il/[j,]

te.

Nino-Capucci

di 'S F1 int[]“

]! wde‘eflm pro

pngmmu piu
’Uſſdllſl ' .
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ma ben sì quello, che G è cauato dalla Sagrestia del" ſacro'Conuento

d'Affiſi. oue riſìede il c01po di quello Santo Patriarca, è Capuccio con.

, la mozzetta, benche logorato in parte; l‘altra— lmmagine,che viene

dall’A uila,è di forma perfettamente quadrata; , ſomigliantiſſuna. àſi

quellafche viene daCaſistrouillari del Capucci'o del Beato Pietro diſcdi-z

polo di S. Franceſco, che indetta Città ſi conſerua ;, ll Capaccio ,che-;

. \ viene dalla, Guardia Grele, che pure èdi S. Franceſco, ſì vedeſimouet-ſ

2755117:fifſifſié tato; quello del Corbaio— dell'isteſſa figura ci viene autenticato, quello-,

l}- mw… del Beato Franceſco da Fabriano è parimente rotondo ; Anz1 ſe oſſer'
ſſ ' uaremo gl'isteſlì Capucci. che il Bouerio apporta,trouercmo la. Verità

anche in bocca. di,-lui medelìmo,benche alquanto trauestita comparire

tanto più forte arm-ata,, quanto che partigiana, come vogliono gl'Au-,_.

uerſariLdi loro. ſì dimostra‘. ‘ ' ' ſſ
11 primo habito nella prima figura del Bouerio èl’habito di S.Fran-ſi

Îſî'îî‘ſiî’. fiji ceſco,che ſìconſerua a_ppreſſo i Padri dell'Offeruanz-a in Firenze; Vuo

gl Offeruanei ;. le [’ Autore, che'ſi'a di figura piramidale iLCapuccio, così anche l’cſpri-_

RTF,/JT? me l’Immagine ;. ,Vedelìin.tna,nie1-a‘ſcolpito,che in ſei‘ luoghi di eſſo

…..4. 1. ,. îl’ mostra, che ſuſſe 'rapeQz-ato'a E.? pure chi'legge il Vuadingo trouerà che

""‘"/"i- dice,, come ſolamenteînell-a esttemità della. manica ſìnistra ſìarapezza

?… " A“"- to, e riſarcito ', Strtéîur nimixznan e/l’,finecpannofiiſ_valdè (& ecco cone.

{,i ..,-5.7 , ,, futata quì l'opinione dell’habit‘o' stretto); autpmſegmma habet alterni:

panimiſiad.imam [anam- maniram,.-vn‘v quo reſhrciri indiguit loco. Et(C*

co chiarita vna ſalſità,che ammette il Bouerio nella ſua Immagine, po-ſſ

nendola in ſeiluoghi riſarcitaſiſſe rappeKzata , Dipiù come diceme

di ſopra,vuole.l’isteſſo Vuadingo, & il Sſſedulio anCora, che il Capuccio

fia di forma quadra,e la. quadratura la ſpiega in questa guiſa. Quadra

tura" liane ita explìeemgw E il habiti; diff“: Capitium,é-/èmelplices,, fuel

latera iungat,duangulurn efficiat,infcriuſſt"alterum,alterumfitpériun/èd hu

im duangu/i ) parte pzsteriori Angi-lue acutior eſl. ' Cola che non può. ve

rificarſi del Capacciopiramidale ,— Verità che ben conobbe il Bouerio

mentre dille . In effirſiwedc 'un Capi-erio quadrato , ò piramidali-dtpanna

rozzo; di colore di cenere,:ucito. all'habito,stnza lunari,“) [update,/imi

gliantiſſtmo ii quello,:he lit-raportano i Capueeint . Altre volte pareuaſihe

mſſſſſſſſìsm baueffl: la eu/pide dellapiramide alquanto più lungo, come ?- notoi ) quelli ,

M…,/,, ,, F,- cheprima lo. contemplnonſſhora tagliataqualebeporo dalla parte dr dutro,

?:}; :;}:‘C’Zf 2- alquantopiù corta. Dou'e ſì vede,che malamente gli ſuffi'aga la figura.

pini-r".- . \ ' dellſhabito che adducem fa io noncondanno per moſſdest'ia,non appare-_

.- uo per

l‘:t

"rx
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115 per Verità il diſcoſirſo di lui, mérre nota impone di ſacrilegio sì brut-'

toc‘t quei buoni Padri, ſenz’altto fondamento di ragione, ſe non quan

ta ſomministrara gli viene dall’amor prOpriO .

Eſprime—apprefl'o l' isteſſo Autore tre habiti dell’isteſſo Padre S. Fran

'ceſco, vno conſeruaco nel Sacro Conuento d'Affiſi da‘ Padri Conuen

tuali,- Vn'altro dalle Monache di Santa Chiara dell'isteſſa Città , & il
terzo custodito da imedeſimi Padri accennati nella Città diPiſa; o “”‘"ſſ'ſſ‘ ſi’ſſF‘

\ . ‘ . ., . ‘ rafiro Padre ml

perche ho vedutt ambedue gl hab1t1_, che ſì conleruano … Affiſiſi, Affiſifa,‘ "…

ritrouo nelle Immagini 'del Bouerio due, coſeſinon vere; la prima.. :: “'/".'"i de’

li è,mentre ſcolpiſce in cinque luoghi rapezzato l’habito da'Padri Cò- ;;;-Î… ’ſim'

uentuali custodito; E per quanto io m’habbia in eſſo con minuta di

uozione oſſeruato, tutto ciò è lontanilſimo dal vero,- e l'altra è , che eſ

prime l’habito aſſeruato in Santa Chiara col Capuccio,quando n’è pri

uo; e quelle Venerande Madri non mostrano fuor che il Capaccio del

B. fra Ruffino . li da quì puole argomentarſi quale è quanta credenza

Poſſa darſi per verità à questÎAutorc. Il Capuccio poi dell'habito de'

Padri Conuentuali non ſſ‘e, altrimente piramidale, ma ſolo quadrato cò

vn’angolo vn poco acuto, e molto mi merauiglio, che venga altriméte

al Mondo rappreſentat‘o . Effigia dopo trè 'habiti di trè ;Diſcepoli Edit-"Iii … d:"!

del P. S- Franceſco . Vno è del B’.‘ Pietro custodito in Castrouillari,l‘al (333,23?

tro del B. Morico,ò del B. Ambrogio da Maſſa,& il terzo vuole che fu " unn/muri

del B. Eleuterio, custodito nel MonteAluema . ".“ "'ſ "" [""

Questi due vltimi nò-ſono (lati da me mai veduti,ma ſe è lecito fon
dar' il diſcorſo di olii ſopra il pſirimo,ch’adduce conſeruato inſſCastrouil

lari,ſarei neceflifrato affermare, checonforme ſcor o l’Autore falio nel

rapporto di quel "Capucciox troppo credulo de’ {Îoi amori-ruoli, cho…

in quella formà {opponga ce lòmandaflero,in cui egli l'eſpone alla Itu

ce, la quale è'lontaniffima,—e non confronta con l’elemplate, come ve

draſii quì fotto; così parimente potrei cenſurarlo di non troppo vera:

ce nel rapporto degl'altri duc_habiti,che fà ._

l
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. Et accioche il Mondopiù diſpaſſiohammenteſſpoſſa eſſere vero Giu:

dice della verrtà,s’aggiunge quìl'autentica del medestmo , che è la..-_

ſeguentc . ' " *

10 fra Filippo Feudo diCastrouillare al preſentc Guardiano di San

Franceſco de' Minori Conuentuali, e Custode Deputato del Reliquia-'

rio del medeſimo Conuénto faccio fede, come la figura che in questo

foglio è dipinta, e del Capuccio del Beato Pietro diſCepolo del Padre

S. Franceſco vniforme, e ſenza diuerſità alcuna dalla forma , che da..

noi (i conſerua fatta per mano del Pittore Gioſeffo Rimola da Castro

uillare, e per eſſere la verità hò fatto la preſente attestaîione di mia.-'

propria mano, hoggi li 24. di Nouembre 1 648.

lo F. Filippo Feudo Guardian, : Dottore in Sacra Teologia affermo

_ mano propri.-t . -

la F. Angelo Mariano Molinara/ada Caſirouillſſrre Dottore Tcologo

fimo Tcflimom‘o .

Io F,_Giuſe,p_pe d’Andretta Sacerdote di Caffrouillareſhu te/limonio.

lo F. Trduceſco Maria Mao di Caſirouillare Sccfrdoteſhn te/Zt'm.

,, ,Adduce appreſſo due Capucci, vno del P. S Franceſco, che li conſer— cap...-“' 4,- g.,,

uain S. Marcello di Roma, e l’altro del B. frà Ruffino, che li vede nella 371%?”;“

Chieſa ſudetta‘di Santa Chiara in Affiſi: e questi benche ſiano da gl’o- W...-. ..i;

riginali alquanto diſcordanti, perche la parte ſuperiore di elli è più dia 421,343!“ ”:;

steſa. di. quello raffer doni-ebbe per.verità,eper c’orriſpò-dere a i Sacri Ca i,..ſſ‘fſi _:

puccizſſpurenella maniera medeſima-,che fono dal Bouerio apportati-,

fanno chiaramente Conioſce're‘, che ſono molto diuerſi dalla figura pia--.-…‘

ramidale, che il Bouerioeſprime per'tutte-le figure ſeguenti, e preciſaſi
mentecon ledue immagini, che eflo’ſiapporta' nel foglio 70 5 . oltre che

Come diceſſuno', ſſſe d'apportano-da'rloi difi'gu'ra rotonda . ' -

. ;;;.Segueappreſſoſſilſuo rapportaflîAùtiome—ſſ- dell’ habito di fra Simo-'

ncſſda ,Collazonef, “del Beatoz’Aqdmardaz-Spello, ‘del Beato Filippo 23535515132"?

da Mont'Alcino}, del BeatoaRiniero dalſſ Borgo San’ſiSepolcro , dei … “lc-pulci:

Beato, ‘Coſrado-d'Offida,î.e d‘i-San Lodouico Veſcouo di TO-lO‘ſL;f’"“”’Îd_‘;”'””‘

quale vuoleche ſi conſeruiſiinſiToloſa-,z nella Chieſa de',Padri Oſ— €:…" ſ'"…

kruantiqbenche nori…sò quanto ſfia,òſipoffa eller vero quel che di

ces: mQWfiglC‘ggO' appreſſodel-Toffignanouella vita. di lui, per co—

_ſa rara,.e grande/,. che eflendo nueſhoSamoſſ-nelſi giornomcchllimo ,

.. . ; te
.. .
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che vestì lîhab’itofarto Veſcoun— dd Tolo‘fa portòl’habito patentetnſſénî

TWM-;“, MJ te dal Lonuento dſſi AraCeeli dìR-urna fìnp à S.Pietro ,- 2144 die indult

lſiſi/i Serapb. R." babina”, eadem facîur eſi Epi/Zop”: Toloſh-ſſm,noluit Mmm cam-ligna

î‘f'ſifſſg' ”'l” temſhſhiſipere, niſipn‘ur ewiffzprofiſſzme dc. detulitque habitat? ”Mici

ſſ fuſque "JtdWWMMPetz-rmv -B,asta che il Bouerio dice,}: ſconchiude, co

me tutti qu‘estiCfl-pusîci fiano. piramidali,ſomigliantiffimil al Capucci

no‘Capuccio, (: cheìglt’habitidi leffi lianozdi panno vileje rozzo/.- Ve;

ramente per ſodisſare'lacu'kioſità'd'elſiMondo,e renderlo perfettamcnè

tc capace della verità” di questo fatto, farei 'stato”neceſiffitato‘ſcr-iueru‘

tutte le attestationi delle Città, & à puntino far miſurare i CapuCci, &

toſſeruare la qualità della materiafdel- panno, nè .gl‘habiti, e ſoſipra eife

s . ſpiccarne publici attestati dalle Terre,-e luoghi, e poi inferire ogni coſ?,
cla/4 della Stin: . . . . . . ., ,

zo,-…. … rup- mſiemeallestampe,maperchcxononfermo,ſenonxcheſi tirato dalla.

Prſſjſſiſifl'}; neceffità, non mica per publicare queste mie ſaticheſialla‘lttte', ma ſolo
… : iru-ru _ . . .-_ . . . ſi ſſ . -_ _. ., . ,

immaginida gl' per ſemrre dl ſcorra,conl la lucerna immanb del'-mto-poco —ſapcrc 3 C0

4“”"/4"*' 'ffi' loro,che ſorſc deſideroſi della verità bramauano ſentireper‘parte di tut

8"… toſil’Ordine—de‘ Minari,q'u_al‘che riſposta alle Capuccin'e-oppoſiziòni: la

ſcio, che… i medeſiini Pad-ri dell'vn‘aſie dell’altra Religione-,che ‘de C6

uentuali, e de gl’Oſſeruanti facciano chiara al Mondo la verità della

_ loro ragioni, de gl‘habiti, e.Capucci tanto-dalÎBouerio-apportaci,lqiian
' to de gl‘altri. che non adduCe, come custòdi, che ſonſio, e testimonijocu

' lati, di effi, che io per me mi ristringo col dire, che‘non fia Vero come-'

_ l'habito del B. Simone in Spoleti, del B., Andreadafipello,ſſe 'del-B'. Rif

XML,-46:33 nieri dal Borgo S. Sepolcrotſìano.di'materiarozza‘, «e'-Vile ,=meſſntte ve

nta-;;;… v…ſi n'erati da me, le con poca diuozione,:conm‘olta‘attenzione-almeno-(01

::ſiſifſizſſſijjîf; no di panno di là dal mediocre Torrile, e delicato flatiîvedut‘i; lafformaſiì

Bouerio. _ del Capuccio poi del B. Simone di Spoletiè conforme Îà'q'ueila' del‘B

Ruffino; quelli del B." Andreada Spello, e del B. \Rinieri "ſorìo Capucci

così grandi, e così larghi, cheàfai'ebbonovn mm’ha-bito di-Ca‘pucciſi
no, & il fine, & estremi'tz‘t dieflì CapuC'ciſſnpn-s'acuiſceſſlin piramide, ma

finiſce in figura ouata- .! Nè sòlcome' poſſonoquinſidi-i Capuccini fond}!

I

tamente ritrarre proue fauoreu'olſſi per effi, pure. ’- ' ſi - - - ,

_ _ . Qlſſando ſuſſero perfettamentepiramidali questiCapuc'ci,"e li come

f‘ffl‘ſſſig‘d‘f‘,’ deſſe a Capuccini, quanto che dicono, circa il racconto ditane' habit!

en crops-_ . . . . . . -\ . . ' \ , "‘

ramxdan, … di questi buoni, e ſanrt Relrgtpſi: ſi haper'crò da dire, ſi haura pertanto

FSH: jî'ſſjſſſij‘ſſi da credere, che piramidato ſuſſe l’antico habito, e Gerarchicodell'O!“
n.1 Ordine. dine? Slgnorr no: -s1 perche—non {uno ,del Santo Pondacſi'ore'questi babi-‘

' ti, an'

lf

u-s‘

-i'LL

..u.':;“
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ti, anzi pèrſiqLùel-lo, che‘ſi ‘veggono; ſo'no .in olio diuerſi dalli habiti di S.‘

Franceſco: ſi perche non vi t‘: maggior ragione di effi , che del B. Fran

ccſco da Fabriano, quale ſù loro contemporaneo , e l’habito di questo “,…-, ,,,, ,,

ſi-vede dicolor'bianco,…e col mozzettato Capuccio; così in. Fabriano, Fence/co «l'-Fa'

comenel;nostro 'notamento dell‘lmm agini: ſi perche'qua'l ragion vuo—fm?“ ""W"

le, che da. quelli ict-nidi Dio più tosto,che cla-vn S. Bonauentura , da..

vu Sandi/Plutonio da Padoua, quali fono nella Chieſa,c nell’Ordlne per

ſa'ntità più illustri, perdortrina più chiari,per antichità più vicini a Sau‘

Praneeſco, s’habbia a prendere-la verità dell’Origine circa la forma.

dell'habito Franceſcano .?
In oltre dir (i puole, e ſodamente,che i detti ſerui d’lddio vestirono- "Sigilli-Ali‘:

con verità habitodiuerſo dalla Comunità dell‘OrdinezLe gaſì il 'Toſ—"ſim’ſhffil’? "“

lignano, e vedraſſi che dice . Ingeneperturéatio in- Religione , rnalo fiu— 33,7,“ “ mi'“

dente ſpiritu, orta ab anno 1 248; adannum 13 l6. & rnulta talit incont- … h ſ'i-""“

moda: e nel progreſſo della ſua historia racconta, come alcuni ſrati zeli reo

ti {orto Gregorio X. ſi ſèpararono dall’Ordine ;- Wcsti egli dice , che' .

vestiſſero habito dalla Comunità diuerſo; Infinſierantfratref- nono/1a» 5:35 ":I;

Fimi, é-firinaſſc recenti viuendi instituto, citra aliorum con/inſ); manod- s’è def-41311 .…

leſie‘ finiaatlrnucato habitu refirmatiantm acc/amari . Pont: ancora,.che- Txt“ TW”

lotto Celestin—oV.con la ſcorta di fra Liberato da Macerata,compagno> ‘

del B. Corrado da Offida, ricorrendo in compagnia di lui steſſo , e di

mlr’alrri'frſſaui afpiedi del Pomeſiceprteneſſero indulto di poter vine

re ſeparati dall’Ordine,& oſſeì‘uare la Regola aoſ litteram di S. Franceſ-_

eo. E’ifcnine‘il' Toffignano. . '.Dktlit' ci negotiuni recipieniii omne: ,qui vel
lzntſiqui Lane.-vitam arlì‘ior‘ein, 'altra bac tamen, vt non Minorec, ſhdparſir.

pere: fiatret , & bare-mita S.Franciſci vocarentur. Si che habbiamo‘

fin’ho'ra da questo Scrittore, che l‘habitodel B. Corrado da' Offida, e’ :.

compagnizè'habito diuerſò da.-quellodell-‘(Drîdinq è habito sì portato ._ſi - ‘

domain,-main Papa non vuole, "che, ſiſſchiamlno frati Minori , ma frati \

panni,-& hci-emiri ‘di‘Sj. Franceſco; Dunque da quest’ habito del _ B.‘ .ſi _ ; ſi .

Cor-rado, eflſuoico’mpagni,-bcj1chſſe col Capriccio piramidato {i vegga. -, .

no,,rìò poflono i‘Capucciui prouareſilfide'ntita dell‘habito Minoritano}

anti prouano- vna maniſestaſidiù‘erſità‘da quello,e già che- il detto B.’ ad" “

frà" Cot-rado, e-c‘ompagni, non'fr-atns Mindrer,fidpaupercc,—òſiber-entita: c. MT,-‘“:

S.- Fraſi. aistivocahaniur, titolo, & appellarioneah' hebb-ero dal ”Mon-' mm 'cò-wl

do,e da'- Sommi—Ponxeſici, ‘peelunga‘pezvz a di- tempo i Padri Capucci—> “"“““”“‘”

iti-;Îneſegue, che l’halgiiddi dettoſiBeato ,e—ſiſuoi contemporanei adh'e— ’

— - .. . . [CW

/
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renti non ſia habito di fi'atiMinori,'ma di frati ’Eſſrémiti diſſS. Franceſ

co . E perche i Capuccini,quando vſcirono al Mondo,ſomigliantiffimì

furono tì questi frati-, ſi per ragione del fine d'oſſeruare la Re ola adlit

rerum, come quelli faceuano, sì perragione del modo, che iù ſepacſian- -

doſi gl‘vniſie glîaſilttiîdallÎOrdine, col ritiròne gl’Eremi , "sì per il pira-'

midalc Capucc io, Conte aricheper il nome d'Er'emiti di…"S. Franceſco ,.

che ottennero da_Clemente VILſſne ſcgue per c‘onſeg‘uenza, che il Ca

pùccino Ca'puccio, benche-in doflo a detto Beato Corrado [i veggamò

fia altrimente ſegno di Gerarchia Minoritana; e conchiudo,che fin qui

Capriccio iiſ-m; raccogliendoſi, che questo Capuccio hora ſiada fra‘t’Elia instituito , eſſ

:;?"gîſſiffl tra’ {noi ſeguac‘i diffùſo, & ho’ra cònmoriudbuono',ſſ e perfetto d’offer

dell'odrmm nanza litterale di Regola da i giàſidetti ſer'ui‘di 'Dio (?benche "con—l'eſem

"W"-‘ "pio. ‘de'gl‘isteffi Eliani indoſſato) per la licenza-però di Celestino V.Ca

nonicamente vestito, ne resti il prudente Leggitore auuertito ad baue

reîper antico il piramidato Capuccio, à venerar‘lò, &” adorarl'o per Re

liquia Sacra ‘ nè gl’habit-j accennati; perche ludici-c. ”Dei abyffn mult.: ,

‘E comedalì à'poch’anni‘permiſe indoſſo a quella parte de" Fi'ancefca-'

de’ ſuoi ſraticelli ſeguaci restaſſe profanato, nemièoal Cielo, & oſidiofò

' Il Dio, così vuole l’isteſſo Dio, che in questi [ſerui ſuoi resti 'honorato,

fia riuerita ſpoglia dell’offeruanza regolare, non meno, che d’obedien

za alla Santa Sede, ma non giàſimai, come habito 'de’ frati Minori,ò ſe

' gno Geral-chico dell’Ordine di S. Franceſco, . e - - - I *

. \ Aggiungo ; Non habbiamo Noi dal Toffignano, che la Congrega

fîzſſ'îîſſîîmî’ zione de’ Ceſareni originata per r'eſistere-la leconda voltar alle relatà-.

",,—'ng'ſiſſſſſſ uom di fi'at’Eliaſotto l'anno : 239. come ſcriue ll Vuadingo, duraſſu

cioa—varonopo- per lo ſpazio di ſeffantatre anni ? Di più nòn viddeſi per i medeſimi

LÎZÎÌLÎ‘H‘ tempi coll’origine de' Ceſareni la naſcita della Congregazione 'di co-

' loro, che chiamauanſifmmr dc Cap:-rio .? Sì per certo . ll-Toffignano

lib. :. N- m'è-' coal dice . Floral; {ampere D. Antony de [furlan qklddm frate-r Feſhrcxr

31?- Sptrmſi: àſ. qu: mdc-m* Scrapbrcdm Relegzomm a chiawurrzdrlmea dr

clirmre, alzquot Patrupaupertatir cultore: delcgit, qui 46 Author: Cafa

rro, Cx/àrmi difiiſimr qui adattarla-(girata tre.-' in ſj'luif , @- flelnbu:

dura»: vitam ac'Îitarunt, èqm‘ém Ordini.; ”fim/guia miram ſhſccprt in:

rremcrrtrrm; fire-mm quidem 415] frane: de Capuiio doi-:?)", ſiuè .de Saflcſſf'o

Eudngclio, qui mmparà”:perdurduerim,pratermittendſi erit formmarſ-.

ria .- Hora perche dirfi non potrebbe , che gl‘habiti, e le perſone dal

Boucrio

"ni diuiſa, ritirata iti-Sicilia, & in perſona di fra'Mìchelino da Ceſena,e '
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Bouerio addotte fuſſcro di quella Congregazione del Capuccio, ò do (,,,-,,,… ,,,“,

Ceſareni .? (Dello è certo, che fra tante diuiſioni, e diuerſità d’habiti, bal-, _cea .- a…;

che vestiuano iii-ati per quei tempi nell’Ordine, non ſì può con la ſola “jazz:/if;;

veduta di eſlì habiti (quando poi d’altra forma ſe ne mostrano) con- fo … delle ciu

chiudere con certezza la forma delle vesti estcriori nel comune della f,;f:f'°”'f“

Religioneaanto più che conforme leggemmo nel Toſſignano di ſopra,

cheil Beato Corrado d'Offida ſuſſe membro della parte de' (mi , che., Dſfllrfitì'd'lu.

ſeparoffi dall’Ordine: tanto potrebbe dirſi del Beato Giouanni dell’ 23555175;

Aluernia ; e ſe il Beato Simone da Collazone vien dal Vuadingo tra’ “." non nſ…

Ccſareni aſcritto con queste parole ,- Nihil “ultrà deſiderauit Elia: , Z'É‘YZ‘ZZ:

quarè Peruſio redien: Aſſiſium , \latim in d'a/arenili- ( it) iì capite Fratre‘ Genrcb cc in! _

Caſiireo, nnneupalantur) inquiſiuit , quoſiiam a'edit in exilium, alio: du- '”‘d‘ſim 0'4'

rin: inerepautt , duodeeim varqſſr affliiîor pani; laine indi- per varia lo- ram. LAm-t.

ca , (a" Prouinriar eli/perſit; fratrem Simonem de Collalî‘ono 'virum San- (""…-‘W'

cîum , de quo no: larſigiur anno ſequenri, eonuttq'r, &- iniurjs repleuit;

ſèd c}- in eum manus inieriffet, ntſi noli/iun: parentum, (?* conſhngui

neorum indignatiomſim timuiffet. Simile diſcorſo far ſì potrebbe del H.],impiranfi

Be ato Andrea da Spello , e del Beato Filippo da Mont'Alcino ; c per ddled'alcuru‘ a.

conſeguenza da gl’habiti di questi Serui d’lddio, tanto più che.- ffiffiîfſſpſſ'ſſf

ſono in buona parte trà di loro diuerſi, & aſſai molto da quelli di San 1.- Gerini,-'ca;

Franceſco, non ſi può venire in altra certa cognizione, fuor'che à te- '""‘ſi'm'

nere l’h abito piramidale per antico , ſe per verità ſuſſero gl’habiti loro

di questa forma .

Potrebbero oppormii partegiani de’Padri-Capuccini col dire, che = . >.
dal dilſſenſoridel Capuccio mozzettato non ſì adducono ancora per " ‘

eſſ1 habiti di quella ſorma,in testimonio della ſua antichità, eſe da me.. - ſi

ſe n’adduce alcuno,ſono molto pochize quando stato ſuſſe per quei pri— mim ogm…

mi tempi nell’Ordine, ſ1 potrebbero numerare a centinaia, come a cen- ;;: fini:)";

to, 31 cento ſì contano per quel’ſecolo d’Oro i Santi, i Beati, e gl’altri ſer ric/rità del …{

ui di Dio del medeſimo .- Onde ſì raccoglie, che più tosto il piramid a- Z:…“ “P“"

lc, che il rotondo Capuccio poſſa , e debba eſſcr tenuto per Capuccio

Gerarchico dell’Ordine . Ma ſi riſponde prima ad bominem,che quan

do il piramidale Capuccio fuſſe stato il comune per all’hora nella Reli- Ma [: rime-"..i

gione, nc dourebbono ancor effi ritrouar delle migliaia , e pure con.—.. “;-TTM “"'“;

tutte le loro ſollecite cure, vſate industrie, e reiterate diligenze n’ad— ,...‘iniî-î"

ducono molto pochi; E quelli" , come veduto ſì è , ſono di Congre.

gazioni diramate dall' Ordine ,- e conforme egualmente distante ſì

M m reputa
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reputa dal Cielo colui, che ſoggiorna in valle, con l‘altro, che alberga

nell’ eminenza d'vn colle, e questo perla gran’distanza,che hàla Ter

ra con tutte le ſue parti dal Cielo .- così egualmente pochi ſarannoi

Capucci, che perla diſcſa della cauſa loro adducòno i Capuccini , o

quelli, ch‘ apportano fin’hora gl'altri frati Minori pereffi, le vengono

comparati,e posti al paragone con l’innumerabile moltitudine de'San‘

ti,Martiri, Dottori, Conteſſori , & altri Beati, & huomſſ-ini- perfetti di:

qucst’Ordine. Si riſponde di più con la‘metafora untraprelſi'r d‘Hmae—le,

”"/::‘ſifjſi'ſifî e d Iſacco: Non perche iddio ptoſperòſcnza paraggio—Iſmaele di nu

]ſmuh, nona,. meroſa prole, di quello felreitaſſela genitura di Iſacco: per questo nel

:'ſi’ſi'ìjſſf'ſi’ſi'ſi‘z la caſa d’Abramo non haurà questo a riputarſi il Primogenitof'D'i più'

Abramo. non è egli vero, che dopo la'mortc del mio glorioſiſſimo S.Antonio da

- Padoua',quale da prima repreſſe l'audacia di Frat'Elia,ritornando que

(ti di nuouo algouerno della Religione, come registraſiil Vuadingo ſot

,… [mg, “,,,, to l’anno 1 2 39. Magny”; Elùmſhe‘ì'datur, mi etium applaude-larſ;

di lo?" \ uor potentumſium Eccleſiafflaorm; tùm/èeulurt'um Principle»; (9-6. Che

merauiglia ſe diffuſo da eſſo nella maggior parte dell'Ordineil pirami

, dato Capuccio , e trà le memorie de' Religioſi zelanti,ediſcepoli di

TT:/22:33; San Franccſco ristretto il nrozzcttato, e rotondo; e di questi per fuggi

“ F. Blu. 0 il re le crude perſecuzioni del medeſimo, alcuni variando forma d’ha—bi

fiſ:,m‘ſſ"‘f‘”' to,neceſſitati à viuere con nome di Ccſateni trà le. ſclue, e tra’ boſchi;

non ſi vegga così campeggiare, e riſplenderc con tanta copia nelle an

tiche pitture, con tanta moltitudine ne gl habiti ſacri? Basta però che

& Bonannina, in doſſo d‘vnſſS. Bonauentura ſi vegga,d’vn’A*-ntonio di Padoua ſi mi

S-Îzſſîîî’îîfzſiſſſſ,’ r'i, perche autorizano la verità, che li cerca in propoſito più questi—due,

Kan- i1_ [“’-m che cento de gl‘altri; e come non accade frà. rſintti i Proſctiſſ’rà cento

f.llîî"°“"’" Regi, ePatriarchi della ſcritta antica—legge, etrà mill’ſiEroi dell’altro

' stato primiero di Natura,andarstancando l’ingegno. per ritrouare lo

stipite originale della Genealogia di Grillo Saluat‘ore, ma basta il le

me d’Abramo, la tribù-di G-iſudaxla stirpe di Daniel: così tre coſe ſono

basteuoli à chi che ſia,per conoſcerc l'originarie d'iſcenden-ze del Ca

'Irg nſe primi- puccio rotondo; e ſono, che il porraſſe S. Franccſco, ecco il ſeme d’A

{:i'ſix‘fſſſi'ſſ’îf'jî bramo; che lo vestiſſe S. Antonio, ecco la tribù di Giuda; e lo diffon

ſmmz- 4-1 deſſe(ttanquillate che in buona parte furono l’Eliane diuiſioni)per

fſp'ſiſſîoſijjffſi l’Ordine Minoritano S. Bonauentura, &: ecco la chiara stll‘pc di Daui

“'ad!- Gem de. Anzi fe frat’Elia s’infe‘roci in maniera contro leperſonc, e la vita

"’-““ “' “”‘“ di quei Santi frati, che ſantamente gli fecero reſiastenz a , che neceflìtò
— ' ' ‘ ' ' ſſ " ſi ' quel

rfodB—FL
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quel B. Bernardo Quintaualle, ſpecchio di pazienza, Idea di peniten

za, primo-Diſcepolo, e compagno (non ſolo per te mpo,ma per bontà)

di S. Franceſco huomo di tant’alta perfezione, che l’isteſſo Santo gl’in

teſsè più d'vna volta elogij d’encomij, neceſlîtò (diffi')à fuggire non da .

frat’El-ia, macome vn'altro Elia dalla faccia di Iezabelle : che fierez

za può hora crederſi eſercitaſſe egli contro il mozzettato Capuccio ?

Ab vague Leoncm; A noi però basterà, che ſc fi'at'Elia l’opprime,no’l
ſopprime, poiche qual palm a India-mz reſhrgſiit nel Generalaro di S. Bo

nauentura . E quantunque nella ſerie ſeguente de’gl‘anni,col pretesto

che ottiene da’ Sommi Pontefici priuilegi, e grazie, 63 da molti buoni,

edotti Religioſi abbandonato né meno, che impugnato, non cade pe

rò cſpugnato;ma Niccolò Il]. ò com’altri voglionoNiccolò lV. Boni

fazio Vill. Clemente V. e Giouanni XXH. Pontefici di glorioſa mc

moria il difendono, e contro il Capuccio piramidale l‘armi della Pon

tificia autorità comunemente riuolgono: E doue per gl’anni à dietro

era il_piccolo gregge del mozzettato Capuecio di ſpauento, e di timo

re ripieno,vedeſi poſcia ſotto il continouato patrocinio di tanti Ponte

fici rinſrancato dominare, e baldanzoſo regnare nel Franceſcano ſo

dalizio, auuerandoſi in lui I’euento del. Vangelico preſagio; Nolite

timer:pyſillm- grex, quia compi-«mit Petri memo dare vobis regna»). Ho

ra quale di questi argomenti ſia più efficace a decidere, & à prouaro

nella lite preſente la verità del fatto,- ò il rapporto di cinque, ò ſei ha

biti col piramidale Capuccio, quali adduce il Bouerio, che pure non ("1

sà quanto ſiano autentici, che pure ſi potrebbono notare di ſorrettizij ,

che pure,come s'è Vedutomolti di eſſi non ſono veramente piramidali;

e quelli che ſono piramidali,dir ſi puole, che ſiano in luogo d’altri habi

ti formati in altra forma ſorrogari,oltre quello che di ſopra diceuamo;

ò vero il racconto di cinque , ſei, e più Pontefici, che questo Capuccio'

piramidale perſeguono , condannano, anatematizanodo laſcio alla;

-oo'nſiderazione—d‘e‘ ſaggi ;»mi rimetto allume de‘ prudenti: mentre Io

per hora vista la claſſe de gl' Autori,e de gl'habiti dal Bouerio apporta

ti, alla conſiderazione breuemcnte men’paſſo della

claſſe de'testimonij alla ſua difeſa da lui adunate.

Etin uesta guiſa alla ſua quinta claſſc di principio l'Autore. NZ

fm'navfi- e concilia” }questa writ)»: miracoli qua/ì innumeraéili,‘opcrati

'dal Signore i» vini: parti del Mondo , per» eccita :" fedeli alla dei-ovo":

della wrafimm dell‘habito di S. Francſ/io . Ma ſe difl'e tanto dotta
ſi M m ,a mente

Capacità: con lil‘

Mazzei t' : b&nſ‘

[un da ! Bild

i'm-[Lato qul

palm. da SMS

Banane-maſ

ſi \

Molli Pontefici”

inland-mo il Cau

puma [anno ci}

ho il [hai:

il!“

[nu uy. xè}

tir-';;- profe-tc '

g-à dui/o dall'

autorità di molti

Sim Pontefici

quarta, e quinta...
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mente nella pagina, e Clafſe antecedente questo Dottore; Cl;: l’App-'a;

R :girne del con ”i-YM”, " miracoli, qlldliſifdnno, òa'al P. S. France/ZW, odagl’cltri dell'Or

mmA""‘l’st‘ dim, non/imo indri’zati ad atteſharc *vnaforma d'habito certa, e deformi-,

ZTÎZÎÌÌZLÌÉ mita . A che fine dunque auualerſi al preſente di questo argomento ?

PWM"- tanto più che diſcapita egli nella veracità dello ſcriuere, e la ſua Reli

gionenel-l'estimazione,econcetto:_ perche volereglidire, che i mira

coli ſono quaſi innumerabili operati dal Signore, in varie parti del

' Mondo &C. & il numero , che n‘adduce non è di più che ſei, la doue.

poſcia-nel rapporto dell’immagini, e figure ne fa catalogo aſſai diffuſo;

M,…“ M“, ne laſcia angolo di Terra nell .lzuropa, che non lia per quest'est‘etto oſ.

,,…,, ,,,-,,,… ſeruato, ne potrebbe tal’vno inferire , che pochiſſimt ſono gl annoue

*Per-'nt- àſ!“ rati miracoli, moltiſſime le pitture, perche di queste ne hà hauuto gran

P"“B"“… copia, gran penuria di quelli; eperò poteua starſene il Bouerio. Wan

, do poil’habbia ſattoſipermanifestare al Mondo, come a' tempi nostri

- non ſia più,qual’erail lor’ habito‘odioſo, ma amato, ma honorato

' ſſ dal— Cielo, e riabbracciato da-Dio, come in terra ſi vede con ſpirito di

mom “pum; penitenza abbracciato da glfhuomini , meriterebbe in‘ ciò non medio

uo riunito dd cre lodel'Autore, quando il primo miracolo, che registra, non ſuſſo

2:23," “' ſottol’anno 1606. Approuo nondimeno per veri, stimo, e- riueriſco

per grandi questi miracoli , e-non voglio per prestargli intieramentb

credenza altra attestazione, ſe non l’autorità delloScrittore. che gl'

apporta. Ma quid inde r”- ſi .può ſiſorſì da questo principio l’antichità

band).-…,," Gerarchica del piramidato Capuccio dedurre-R Signori nò; perche

;‘ſſ' jazz:-:: i miracoli ſono molto di ſrcſca memoria,- non li legge , che per auueſſ

,…m p.….. rare questa antichità , che preſumono effi , Iddio glhabbia fatti,- tanto

:zizi:-”fbi- più che ſenzaimmaginabile paragone veggonfi maggiori imiraco

* ' lt del Capuccro rotondo . E-ſe tal' vno tutto questo non haueſſg

per vero, resterà confuſo , e conuinto meglio,, cheal Sole di mez

20 giorno restcrebbe quel tale, che negaſſe la luce,,ſe— in Padoua ſo

M…,-134,1… lo oſſeruerà le grazie riceuuſitcuda fede,—li,,- Ì Milîaèffli Qpſati , le ta

zziſirſiì-sroZ-ſſfſi-ſiſſ belle appeſe, i voti pendenti, ſſgl'huommt prostrati , gen-uſiestì iRe

., P.,," ,,,, gi, t’ributarijiMonarchi,riuerenti le Monarch:e,&i Ceſarralmoz

s'i-””Pſi'arin- zettato Capuccio di quel Santo 'Illustriſlſiimo, di quella fenice del

;;:Z";j,,‘,f‘jjſſ Paradiſo, di quel gran miracolo de‘ miracoli, dico di Sant’Anto

yx‘rm‘ddc. nio benedetto; Dunque nella lire che s'agita, ò questo testimonio

del Bouerio non proua,ò la depoſizione ſ'aràaflai più fauoreuolea

- per
\a
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per lo Capuccio rotondo, come" di gran lunga ſono eccedenti di que

sto i miracoli, che quelli del piramidato Capuccio .

Se poi delle appariìioni, e comparſe di questo Santo ſotto l'i- ”"M-,,,- M

steſla forma dell’habito mozzettato ragionare io voleffi, che è l'al- Sander-dm

tra 'Claſſe de’ testimmij del Bouerio per lo piramidale ſchierata; po- 33:35:33

trei ben direquel',che cantò Virgilio in bocca di Enea , circa il miſera— mmm-'

bile eccidio della ſua Patria .

Ame diem ddu/b compatte: Veſher Olympo. Virg. L..“,

,‘L. [.

mentre ſono [’ apparizioni di egual’ numero, e peso con i miratoli;

mentre 31 guiſa di stelle adornando il firmamento di Santa Chiefa

fielgem in perpetua; etc-mirare; notiffime al _Mondo', e di loro può D‘ni-leda.
‘dirſì, Nuſſmem \le/la: Cali ſì poter . ame-p. ;;.

Otto apparizioni registra a ſuo ſauore il nostro Capuccino Annali

sta: trà effe due volte ſole afferma ,ſìa Sant' Antonio da Capuccino

comparſo; ma il numeroè ſcarſo in ſe steſſo, ſcarſiffimo per quel che ZW???“ {[

riguarda il Santo già detto . Sono inoltre queste eornparſe poco con- .fflfs‘ Aimſ—ſ’,

chiudenti perla deciſione del fatto, che ſimaneggia: ſono in ſe me— “me-fim! Pi

deſìme zo icantiad eſſer credute e da uelle del mozzettato Ca uc 'im'd‘l'cſſſi’“
PP ’ q P eu.

cio, ſenza proporzione di numero ſoprauanzare. E però poteua star

ſcne ancora per maggior decoro dell’habiro chTindoſla, da queste coſe

il poco stante nominato Annalistalontano, ‘.E prima ch’io paffi più
oltre, ad limine”: così lo ripiglio; Due ſoleſſapparizioni di Sant’An

tonio prouano .per lui in eccellenza bene' il primato. del piramidato

Capuccio; dunque due, òtre Sacre Reliquie di due, ò tre Capucci Repſ—iu mi éc

, - . wine control ap.

con la mouetra , che ſì mostrano da Nor fra le nostre figure ,xhauran— pſiſiſſm

no forza maggiore di prouare la verità "anche per noi nel litigio pre

ſente, e-per conſeguenza malamente mi Opponeua di ſOpra . ln oltre

non dic’ egli nel fine di questa quarta Claſſe; Dalle quali appar.-"Kja

m‘ \;” raccoglie affai chiaramente, leforma del “Capaccio quadrata tſſer

(’ amica , e la propi-ja del Padre Sma Frame/c‘e . Dunque ſe ſono di mag- Appari-{imî de

gior'numero le comparſe di San'_Fra_nceſco, e di Sant’Antonio col f:"; 573%;

mo{zettaro Capuccio,con maggior chiarezza ſì conchiuderà da Noi collimato c..

cſſere la forma del ..CQPUCQO rotondo l’antica , e la prOpria di Sarſi. f,:‘jfjjjſi'fſſjſifſi‘ſſ'ſi

Franceſco . ſſ 4 x' , . , Wo

* ,. ' . Ma
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Ma eſaminiamo di grazia queste apparizioni . La prima è quellaJ

di fra Matteo, à cui vogliono i Padri Capuccini compariſſe più d’vna..

volta S. Franceſco col Capuccio piramidale, viuendo questo gran ſer

uo di Dio tra gl'Oſſeruanti . E così fauclla il Bouerio . Illastre,e molto

ììfjj'ſi’c‘ff e zcace per dimo/lrare que/la verità, è [appari-{ione del P. San France/co,

pattino a‘ F. Mat quando lastiandoſivedereda fra Maereo da Baffo, rnentre viuea nè gl’oſ

12234321?de ]eruantt, gl'apparae più volte col Capaccio quadrato , e piramidale , come

(6787! 17 1327!" differ/"arnente n‘luébiamo deſcritta l'Hijîoria in qaesto prima Volume de’

Life:/fam Z’ nostri Anna/t. Et cffendoglt' apparſh in quella gmst il B. Padre , per ritor

condor! Baum- nare al Mendo la vera forma del Capaccio, e dell’habito gta lungo tempo

perduta, nonpuò qaeiîa apparizione non liaacr molta for-'La, e nerboper di

mstrare qaefia ver-it) .

Ma le haurà tanta forza, e nerbo la verità peri Capuccini nel fatto

che diſputìamo, come hà questa prima apparizione, và molto male per

eili: Ella cade da per ſe steſſa ruinoſa acerra, perche ſono in obligo i

Capuccini à mostrare il tempo, il luogo, l’A utore, l'autorità per cui ſi

ſmarrì la forma piramidale nell'Ordine,ſe vogliono eſſer creduti per vc

ritieri ne’ loro rapporti . Già ſi diſſe nel principio del nostro ſecondo

SE;},ÎL/ſſ'îdx Diſcorſo , che era per molte ragioni volontaria, e non vera questa com

mà. parla di S. Franceſco . Basterà hora replicare , che ſupponendoſi pet

grande, e per indubitata la ſantità di fra Matteo, e che morì, qual'ſem

pre viſſe,con perfetta vniſormità de' ſuoi voleri a quelli di S.Franceſco

zelante oſſeruatore della ſua Regola Franceſcana ; Non sò ſe potrà ha

4-—-

uer del verilimile, che S. Franceſco più d'vna volta le appariſſe , inſeſi ;;

gnandogli,comc la ſbrma piramidale ſuſſe la forma dell’habito,ch'eglì

. portò viuendo; e poi che da li il poco frà Matteo non l’apprezzaſſemon

Effſifſſ'ſſî‘fjfl; la stimaſſc,la ponefle in abbandono,e la laſciaſſe . Meglio dunque fara

… piramidale. il dire, che-(ia stato ingannato il Bouerio, & hauere per comparſa apo

317223}:ſſ‘f‘j crifa questa di S'. Franceſco: che ſi dica, cheſi biaſmi la volontà, la boſ!
re ſil» wr- , o- tà di questo ſeruo di Dio per leggiera, per non conforme, anni per re

"”ſi“ “”O"" pugnante, e contraria a’ voleridel Cielo, e di S.Francelco . E ſe que

sta prima comparſa cotanto preconiKzata, e buccinata per autoreuole

dall’Autore, ch'impugno, rieſce debole, diſettoſa,e mancheuolesargſh

menti hora da ciò il prudente, quale,e quanta eller debba la credenza

da prestarſi alle apparizioni ſeguenti . ſſ ?

E perche quest'apparizione dell’antica ſorma dell’habito à fra Maf

teo da Ballo, &. il im Franceſco da Cartoceto, e non ad vn Bernaràìifl‘?

a

li



da Siena,ad vn Giou anni da Capistrano,ad vn Giacomo della Marca, 55,731, ,,,,ſiſſ-ſi,

ad vn‘Alberto da Satriano, ad vn Franceſco Politiano propagatori "Unie-Mf“

-, . . , . . « , — !; a tant altri

più prima dell Gilet-uanza, e della Ritorma ? Perche non il leggono R;ſſ,,…,,,ſi 4,

queste comparſe di Forma antica d'habito nel Concilio di Costanza, ò l'off-im

trà quelli buoni, e ſanti R cli'gioii,che vi accorſero per lo mantenimen
to, e propagazione del viucre in purità di Regola, ò trà quei ſauijffimiſſ‘,

e ſantiilìmi Padri in quel Concilio adunati per beneficio , e ſeruizio di

Chieſa Santa .? Gran coſa, all'hora ch’lddio con aiuto ſpeciale affiste

ua a molte Prouincie dell'Ordine, circa l’imitazione di S. Franceſco , e

molto più nel cuore, nella lingua,nelle mani di quel riueritiffimo Con

cistoro, & autoreuoliffimo Conſeſſo per la deciſione delle coſe , ch’iui

accadeuano; niuno de’ {rati addimandar mai ſeppe questa forma d’ha- F , mi

bito antica( e purei-Capuccini la vogliono compagna indiſſolubilo d:}f’fſifſſ'xm;

dell’Offeruanza) nè alcuno di quei grauiffimi,& eleuati intelletti ſug— WWMM-’E‘

gerire mai potè a’ medeſimi frati questo lodeuole motiuo . (Dando "1” "CM“.

fuſſe vero quel, chei Capuccini "affermano intorno allo ſmarrimento

del piramidato Capuccio, al mutamento dell'habito, quest'era il luo

go, quiui oportuno il tempo dicolorire quest’ombre, d'illuminar que
ste ambagi, di riſchiarar queste tenebre,di rinuenire in queſisto fatto la

veritàze pure nonſi leggono le riprenſioni fatte all’Ordine in calo sì

grane mancheuole, per sì indiuoto, e temerario attentato; e pure non

li legge, che a' irati ſì ordinaſſe lo velliſſero di nuouo; e pure erano più

vicini di quello noi ſiamo, & erano ſra Matteo da Baſſo,& il Cartoceto

à queste memorie . Dunque biſogna conchiudere,che quanto intorno R‘P'WH‘ :P!

ì ciò ſì dice, fiano più tosto ciarle, e ritrouati volontarij , che ragioni "'/mì” [mv-,

fondate ſù la verita, queste che dicono i ſcrittori de' Padri Capuccini . {Mmmm

Apparue S. Franceſco vestito-da Capuccino à fra Matteo? sì: preuid

de in ſpirito il Cartoceto quest’habito? sì,- dunque egli è l'amico , e il

gerarchico dell’Ordine Franceſcano-F‘ Dico dinò, ſempre gli il nega..

la conſeguenza .- Addot'trinato dal Cielo-, e conia veduta dell'habito Dinrfi B…;
mozzettatoentra il B. Franceſco da Pania nell’Ordineffionſi liaſito da pn Diu'ho {m

S. Franceſco, dalla Vergine, e da € hristo,paſſa il B. Amadeo dall’isti— ffſſéîffiſifidffſi‘?

nito Heremitico all'habito France‘ſcano rotondo , lotto il Generalato Frana/cocolmo

di Giacomo Sarzuela, come ſcriſſe'ilToffignano: Cm ſhnc'ì‘ì’ vim-ret }ſij’fſi'” “"‘"

B. Amadeuſ m Labini anacborctien,pr.emmitìrr firit’à Cbrtsto Domino, .? ' "b 1 _b"
Beata Virgin, & ) B. Franti/ro, w co‘-vineria? ii)/lita” relièîo, Aflſſrſium “L;," (a "W '

[e gonfi-net, é- bebitrrm Sar/Hi Franciſſiſhſriperet: annui: diuime edmo

miram

”
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nitioni Satellite Vir, é- Aflìſium[è tantum,-ubi firm tuideretur runiſſiis inſſÎgra

tu:, a'— eontemptiéilit, zi Mag. Angelo Peruſino tune Generali Mint/ho non

fuit admiffus adOrdinem; cre/Emre tamen bona eiuſ fama, a‘ Mag. Iaeolo

Samuela Generalipostea tog-rm Sancſſt‘a eonuerſationi: deuotèſu/iepit. Pie.

tro d'Aragona nemico irreconciliabile dell’Ordine,dopo l’apparizio

ne, e ammonizione di San'Lodouico,paſſa dal Mondo all’habito moz

zettato: così parimente dicemmo di S. Bernardino,del Beato da Capi.

strano,e di Sisto lV. Pontefice Sommo,- oltre le centinaia ſe ne leggono

per le Storie, per le Croniche,e per gl’Annali antichi di questa Reli

gione . Mandodunque l’apparizioni bastaſſero,per dichiarare l'anti

chità del Minoritano Capuccio, al certo chele accennatc,come quelle,

che tutte feriſcono il ſegno della vera forma dell’habito,dichiarano

per antico, per canonico, e gerarchico ſegno di tutti i Franceſcani il

mouettato Capuccio . _ .

. Ma. che parlo d’apparizioni;le quali, ò per aggiunta di Scrittore

intereſſato, ò perche fi formano più delle volte per immutazione di ſpe

Cie nella fantaſìa, ſono bene ſpeſſo ſoggette à vanìe, ad errori? Veggaſi

àproua palpabile, dicaſi come diceuano gl'Apostoli; Quod nidimm,

quodperſpeximur, & manur nzstra eontrei'r'auerunt. In ſomma paffiamo

dall’apparizioni di S. Franceſco, e de’ Santi alle proue ſperimentali,

che fecero coloro, quali furono degnati dal Cielo ad eſl'er felici Spctſi

ratori del Corpo di San Franceſco .

. Porta parere il Vuadingo, che l'Eminentiſs. Cardinale Egidio Al

bornoz , come grandifflmo benemerito della Religione, edel Sacro

Conuento d’Affiſi, vedeſſe il corpo di questo Serafico Patriarca.Tanto

ſcriue di Niccolò V. di Sisto IV. di Franceſco Sforza Duca di Milano,

e d’vn Galeotto de' Galeotti, dicendo, che quest’vltimo lo vedeſſe ſot

to l'anno 1 509. in tempo, che tra Giustino da Collestate era Sagresta

no, &il Padre Maestro Giulio da Lecce era Custode del Sacro Cou

uento . (Qesto testimonio oculato così riſeriſce .' Ego Galeottut il Ga

leotti.- de Elliot/rio fvidi Sancſſhjfimum corpus mei Parri: Sdf/[fl Franttſhi,

quod adi/ut fviuum apparet, (j- ope rimentum ein: in tai’ium , atque itſ-MP

eulatum: w (fflium aperuit Reuerendu: Pater Custor, ex Sani‘Zo torpore

talia-, ac tant’aſhaueolentia Pſfiſlflltfl/t ampli)“ nihilpoffrt deficienti,-flig

mata item adeo reeentia, (} rubnnnda, fut 'vi'ui eorporir videreutur. Fali

ctter [toc conſpec'lu potitifitrnut Hilux/ul auroram nori: , die decima oe't'a

ua Nouenlru di. Hora coſa chiara è, che costui oil‘eruò minutamenf

te ogni
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te ogni curio'ſità, che parue à gl'occhi ſuoi degna“ d'efl'er’oſſeruata,eſiſrà

queste registra vcdeſſel'habito del Santo Padre intiero, & incorrot

to, &eperimerttum eius iutaeì‘urrt, atque immani-attiri ,- stimand'o egli

per coſa grande, che dopo centinaia d’anni lo Vedeſſe', comefdi poco

tempo formato -. Hora le quelli stato fuſſe dal mazziere-ato diuerſo,l’h:l.

urebbe parimente auuertito, come coſa à gl'òcchi ſuoi più che nuoua ,

non eſſendoſi per quei tempi da Capacchi,-pernon e\ſere: ancora nati ,

flebite in Aeffe

«[ Serafico Pa.

dn vino non ji

detta forma d'habito praticatanel Mon—do . ’ Di più ”quando Niccolò "W“" ““’?

V. Pontefice col Cardinale A-ustergio,e con vn’Veſcouo France fe vid

de per prima il medeſìmo Corpo Santiſs. dice il.Toflignano,riferendo

la relazione, che ne fece il medeſnnoCardinale Austergio nell’homù _ ,

della ſſſua morte,-che:. E:: orientalilatere corpuſ illudfierum Pratici/‘ci Sea- "'

rapht‘ei ereéſſ'r'um ftalatfim'e adOrea/um llfldtnl, & oculi: denti: in C'e'

lum, manu: fuer?) coopera erant habitus mmieiréèſimul ium‘îawtfratnſ

ferre eouſheuerurtt . Erat autem corpus ita iurerrup‘tum, qua/ìeſſetpr'ima

diepoſitum, wide-barn enim qua/ti dermiem': — Ex alia aero latere aliunu

erefi‘um[lautem *‘Uidlmtu', baèitu Beati Dominici iudutum , qui' é- manu:

(imul iunlîa: [tabelat eumartt'eult: [ur/um-ſſiuuéîitgt/eluti mo'-rtst ora'tt'um;

Ocult ſſuerò eius ad Beati Franezſeipea'e: intuel-arttur: ambo werò ita luci

dat, &- ſplemleute: [taleban multe,-vt ”ulla adWo: effet a'tſiffererttia é-c.

Cumq; filmmm‘ Peutifix ei laehrimir, dr- gemitièur ab/linuifflt aliquantu

lum,ad Beati Franeiſiipedet tterumproeuméemmaem fimbriam ive/Zim?

ti citt: extu/it; no: tue-rò [irte litulartéu: pede-,i aj‘òeximu: é-c. Brat ertt'm 'irt

pedi.»- ſhue‘îi medioſhrammſiumſhuguitte.ita recenti,.icſiturte Mucroneper

futſſèt confoffux, euiuſqut'aſem ret aſpel't'uſingultu: magi/ut omne-: arrtpuit

dre. creme: artte receffltm È’loco oſeulum dedimusſhnlîopedi (f)-e'. PU ver}

aliutſimbria habitu- operiebatur, rtec nobis wifirmfuit illum via/enter ar

ripere . Martu:ſimi/iterperforata 'vtpeder eemebantur, recente”: fingi-a'

nem o/Ìepelerzm: &- qui:rtostrum, quiibidem ad;ramut aufiirfiait ampli“

corputſhtrum tdi/gt-'ſt,nffiſhldI/Ìlmmut Poutiftxè Ìpfl- em‘mmanu": illim

pratfofif deuotiflzmè eſeulatu: est, oſeulumque ſizcrd eri ' dedzt- A quinta,

mera Miliſ [rara 'zzſique ad wndeeirizam illic manſimu: ſitau‘tflìmo adore re

pleti . Cum verà a narrativi-u uuutiatumfitit. mii: diempropà eſſe , da
lutt quèm maxime; ſ’i/ilmerrirrtflerm rſſmbizper herm-iéifitiffc . Adel-l

(0 io in questa guiſa ripiglio . Vienemimmament-ſſe' cancempl'ato date?

stimonij cotanto autoreùoliil lungo, il: ”corpo, la, poſitura—di eno, l‘ha

bito, ehe hora le mani, &horaj piedi diceſi ricopriſſe di S. Franceſco-e

' N n _ non

infilò il di lui

Smil-ſ‘. G"?"

I".)iim'uſi lo" t

bip. Ser-fb pu ."

"I… 3481 "‘

m‘a. .

Pupa Niccolò V:

con ilm per/c.

Mg;- wſim il

Corpo di S.F'Ml

’ca/ro,: refln fuer

di moda amm-ji

rato.
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vana,-m'… non (i fà menzione alcuna, che fuſſe dal moîzettato diuerſo .- S'oſſeruì

[muli/fi?- M' l'altro Santo, che in compagnia di'S. Franceſco in piedi ritrouauaſi , c

;‘j‘ſiî'jchffff; l'habito di lui era habito di S. Domenico, ne ſijvede che [i dica parola

in mew“- di questa tante volte da Capuccini ſupposta diuerſità in quello di San

Franceſco,‘ e pure i frati,che vi erano in compagnia vestiti di Capaccio

rotòdo,ſeruiuano di proffimo motiuo all’occhio diuoto di quei riguar

' danti di riconoſcere-in effi questa diuerſità manifesta, e riconoſciuta tra

mandarne a’ posteri qualche indistinto barlume almeno , acciò ſe nc

poteſſe diſcorrere, come d'ogn’altra coſa che viddero , ſe ne diſcorre;

Dunque biſogna conchiudere, che questi deuotiflimi , e veritieri per

. . . ‘ ſonaggiſa-iueſſero quel che trouarono, e quel che l’occhio non vidde

SM:",LÈ‘DJ non-lo ſcriſſe, .nè ſcriuer lo poteua veridica penna ; e per conſeguenza

raul-în riv-mi le due prime apparizioni di S. I-‘ranceſco in habito da capuccino dal

jj‘éfzx“ Bouerio apportate, ò ſono volòntarie, ò ingegnoſe , ò pure ( e questa.

ragione ſieguo,& abbraccio) 'qucste,e l’altre ſeguenti fono effetti d’vna

mera immaginatiua dmota dell’habito Capuccino - Perche conforme

il P. Geremia Dreſellio, Scrittore. non ordinario di deuote meditazio

;… ' '- * ſi'î ni afferma, chela B. Chiara di Montefalco riceueſſſſu Christo crocifiſſo

P”.“ 'azz' ſſſi'ſi cò tr-eachiodi nel ſuo cuor'e;béche dett'Autore penſi che ſuſſe per verità.

mg,-,…… ,,; crocxhflo con quattro, (: questo non per altro ſe no,- fèru haurge cbn

to gra-{e. e ‘n' jzum cracifixmſibz‘ meditando ita impreflzt, proutpitîim widit. Per la.

fmf'ſ I"!" ual ragione àcora accadde alcuni anni ſono nelle Spagne, che vn a tal

. Maria, donna di molta diuozione,e ſpirito,eſſendo penitente de’PP.

Geſuiti, dalla ſpecie delle vesti, che ſouente vedeua in detti Padri , iì:

dipingere vna immagine" di Chri‘sto all’isteflà foggia vcstito; Altretà

to dir poffiamo delle apparizioni, che apporta di S. Franceſco, & altri

Santi dell’Ordine in habito di Capuccino il Bouerio . E tanto basti ha

mſſ ‘,…cl./_ ner detto intorno à queste due Clafle di testimonij . Due altre ne resta

,i 4. "(limoni, 1- no, ma E: de i luoghi della Regola; eperche più d’vna fiata s’è detto ari

37175123: che in ſentenza dell‘Autore auuerſario, che questa non diicende à for

xnîwi-imoſſ ma particolare d’habito alcuno, non accade farci dimora . L’altra , &

;:ſſ‘ſi‘gjſiſij'j‘ſi'ſ‘ vltima Claſſe doue i nostri competitori hanno fatta molta indagine. e.

diligenz a, è quella delle immagini, e pitture antiche, intorno alle qua

li mi fermerò ancor‘Io,per quanto vien conceſſo dall'angustie del tem

po,ad offeruarle diligentemente: affinche ne faccia il Mondo quel giu

dizio gli pare,perla verità che in'qucsto fatto ſì cerca .

Potrei circa quellepitture primieramente riſpondere, che di bluona

… yog ia

\..ſiJ
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Voglia lcammétto tutte per legittime, e vere, mala conſeguéza poſcia

li niego, cioè che-ſia‘ per questo l‘antico Minoritano Capuccio il Pil-af ;fſſf‘ſifſimj jj;

midale; perche da eſſe non può in altro giudizio venirſi ,- ſaluo che fin.- cſip-o- Î…Înſi

questo Capuccio antico; ſia prima, che i Capuccini l'indoſſaſſero, da... " “"m"

altri stato portato,- manon già che (ia ſegno antico di gerarchia trà ' \ '

Franceſcani: tanto più che hora non può hauere ricorſo per la pronu- * —

alle altre Dimostrazioni, & alle Claſſtſide gl'altri testimoni, ſendo tutte

fin qui eſaminate da noi, e ritrouate di poco, eniun valore. Di più fil

piramidato Capuccio ritrouandoſi già per molto tempo indoſſo de’ fra

ricelli ( per mare, e per terra perſeguitati da quell’autorità , che ſola , è F . _ ,
. , \ utm": perfi

ſingolare ſignoreggia nella Terra, e nel Mare) eſſer andato ſugastro,e g.,-,,,,” ,,,…

ramingo tapinando per quali tutte le Prouincie d'Europa, come ne fi— WWMM-.

no ampia fedei Pontificij diplomi,e dicendo alcuni di questi mſſeſchini,

ch'erano veri ſeguaci di S. Franceſco, e della Serafica pouertà,perîren

derſi con questo christiano, e religioſo pretesto beneuoli i popoli .- non

fia merauiglia, ſe da remote parti le pitture piramidali sîadducono ,B»:

in molta copia ancora, perche fù ſempre costume de’ ſcellerati per quel

la strada ſcolparſi, per cui il Giudice giusto li condanna .conuinti ; E

perciò quanto dalla Chieſa veniua questa mala razza di gente publi

cata per ribalda‘, per finta, con nota d’hipocrifia, per ſciſmatica, & em- - ,

pia di niuna Regola, & Ordine; tanto temeraria, e profana profeſſarz.

diceua la Regola di S.Franceſco. E perciò l’immagine di questo San

to à foggia loro vestendo,lo publicauano affettatamente in mille pittuſi

re . in oltre già dicemmo, che ſrat‘Elia, quando per anche viueua San

Franceico,introduceſſe nell'Ordine la forma del piramidale Capuccio:

Di più che (lapo il Concilio di Lione celebrato ſotto Gregorio Xii vid

de ma parte de’ frati con habito diuerſo ſepararſi dall'Ordine , e per

quanto da gl’habiti d'alcuni di costoro fi ſcorge , vestiuano parimente

il (Lapuccio piramidato: Dunque in qualſiuoglia tempo .le figure , & "… . _'
. . . . . . , . - . ‘ . \ . ugg-ne).

immagini piramidate s apportmo, potrebbe dirſi,'che fiano, o per ord: !. m..,ſiſizſiſi,‘

ne de’ ſraticelli formate, ò da quei frati, che eon titolo di ſpiritualiſſdalſ zm rra-_" «!

la Religione ſi ſepararono,ò pure da"stat’-Eliafinalmente,ſſe da’ fuoi ſt'o- JUMP…”

guaci . Di più non è vero, che San Pranceſco prima d'instituire ilſuo

Ordine,indoſsò habito vile , e d’eremita? Sì. Non-è eglivero , che:

r lo ſpazio, che viſſe, dopo hauere la'ſua Roligioneſondatamon- heh

be forma d'habito determinata, ma hora—portò. Capaccio rotondo ,!e
distſſaccato dall'habito, &hora Capaccio ſenza' lunula, e icap’ulare ,“ e

' N n a cucito
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cucito con l habito .? Così dicemmo ,-'e prouaſlîmcm prouaremo me

glio nel ſeguente Diſcorſo. Dunque le pitture, che di q'uesto Santa

v…- cap..…- Patriarca ſì veggono,quando faranno con habito perfettamente ere

d:: ZTE/;;;; mit eo, che vuol dire col Capaccio attaccato alla tonica, & alquanto

del] 41.1], ,. aguzzo nel vertice, nello stato della ſua prima conuerſìone cel,’addita-_

WWM- no.-, Quando con [’habito al Capriccio attaccato di formaſiquadragpo

co più, ò, rncno acuta in vn’aſſngolo lo dipingono, nel fecondo-fiato te »

['appuleſano; (Dandopoi col Capucciomzzettato [i mira effigiato,

nel terzo stato, che e stato di Gerarchia c'e lo manifestano. Aggiun

go,èhe per ogni tempo, nel quale da gl‘auuerſarij unmagini piramida

te 3'apportano, s’adducono ancora figure, e ſcolture del Capuccio ro

.' tondo ( come potrà vederſi nel nostro Repertorio delle immagini)dun

que ò ſipſſoſſonolvne con l'altre ribattere, ò riſpondere per le accenna

Wit-“7° ”I… te zvie diſopra. Altre riſposte generali, che far ſì porrebbono a quello

a, paraggi: ….1 premio. rapporto di.- figure, che fa il Bouerio, le tralaſcio; &affinche

"t’-""“…“ !” yegga distintamente il Mondo, che benche ſanot Padri Capuccini '
rmzd alo

sta-‘ncatia ritrouarne tante, e' tante, e per lontanlpaeſi; pure percheal

cune diloro non prouand, oomeſatte ò ſenza tempo òſuor. di tem

po; altre per euidenti ragioni non ſono vere; altre per la gran’lontanan

wizard,-.,,fizzaſono ſoſpette, & alcunemoltoſidubbm, per quello che oſſeruaremo

““"“-r"! nell'Istorie di buoni Autori.. Mi riſoluo per tanto tasteggiaie àmi
muli confidenti

… diz-g…… nuto q_uesta Claſſe con l'animo lontano dall offeſa altrui, applicato ſo

N’Amn- lo al rit1ouamenro della Verità,& alla propria. diſeſa ..

Comincia dall’Vmbria, e dall'I—llustriffima Città dîAffiſi1a formare il [Ì

:ſuo racconto 1 Autore; e ie prime immagini-, che apporta [ono ritolto

dalla Chieſa d1 Santa Chiara. fatte per ordine di D.. Benedettaprima

Abbadeſſa m detto Monasterio.,- dopo Santa Chiara fotto l’anno del

11-13qu 1.11 Signore 1 2 8 3 .. Ladecnnda la ritrahe dal volto. dell Altar‘grande pO

11:27:33" fio nell a.ChieſadiSanta Maria Maggiore dell isteſſa.,Città , Chieſaſiz

cm;-',. \_òCappella, dhe fit fartad'all isteſſo San Franceſcoſilanno : a 16. edi -

“ T__Î__‘__" “proprio aggiunge ilBouerio .. _Efir mz di;-i'm.- !- Magia non mita do
ſſ ‘ pa llſild beammorte; emanffiaèiMe. In tei zo luogo pone le 1mmagi

ni, che egli raccoglie dalla Chieſa de’ Padri Conuentuah , oue ri

oſa il corpo di questogolbri'oſiſſimo Santo; .circa le quali1ſi porte

::};ſſl‘jifl'ſf’î' ranno le parole del Bouerio,. e li ri-ſpondera. distintamente nel fino,

z,. ‘ "" dopo l'eſame delle pitture dell' V—‘mbria ...1....

DJ.-Mili… ſen’pagaia quizìerapporra alcune immagini, rtheſi tro

‘Î a name

i!
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nano in v'n pallio d'Altare lauorato ſecondo lùi ſottol’anno 147 r.,Daſi

Todi ſì ſpinge in Terni, & adduce vna figura di San’Franceſco: opera.

di Pietro Ranuccio da Spoleti, dipinta in vna Chieſa lontana dall'ha

bitato nel 1 366. Indi gira in Fuligno, e dalla Cappella della Beata.

Angela ritrahe San’Franceſco, e Sant‘Antonio con queste parole . Si

veggono alla de/lra il Padre San‘France/i'o, e Sant'Antonio da Padana nell'

isteffaforma, e trd lepitture molto antica . Il che ſiconferma con vn’irnma.

gine antichi irna dipinta in vna Chieſa di Santa Caterina vicino ci Trieui,

Terra dell’Iſmbria,dallaparte dietro del Coro, nella quale ſì vede il Padre

San'Franceſho col Capuccio lungo, &- aguìîo, come quello de Capuccini, in

ginocchiato a‘piedìo'ſſel Crocififfb diointo nel muro . Et vn’altra n’adduce 730,5, ,,,-,,,…

di S. Franceſco, e di Sant’Antonio dal Capitolo del Conuento de’PP. dſll'Vmb-wfle

Conuentuali ; E qui egli da fine alle pitture dell’Vmbria, & à quelle film,-HZ,?

della Patria del Padre San'Franceſco, con molto mio stupore; concio— "_… na'-ui

fia coſa che d’onde meglio bauer poteua memorie più ſincere , & au- "" ““ ““’”

eentiche in questo fatto,che da questi luoghi, oue nacque , praticò ſo

uente, ville, e morì questo glorioſo Patriarca ? A che fine andar pere— ſſmqſiſii ,…

grinando per Prouincie remote à ritrouar figure,quando in questi luo- Vm‘é'rſiî- rii "i

ghi con minor’trauſſaglio,e di maggior’ſede ritrouar ſe ne poteuano ? :::; ;;;/f,};

Horsù li ſcrittori de’ Padri Capuccini vedeuano,che non ci era farina zafira,

per ſabricar biſcorti, e così ſono andatimendicando immaginida lon

tano, affinche ſe tal’vno n’hauefl‘e voluto per verità far' il confronto, gli

fuſſe stato chllalonmnanza impedito . Però ſarà cieco colui , che trà

questi fallaci aroomenti traſparire non vedrà la verità,sì nella ſcarſezſi

za delle immagini, che adducono, come per eſſer quelle di poca,ò nul- [ .

la credenza :. E pure noi nel nostro rapporto n’addurrerno in buon-' "Z:,Î’ſſfifhîff;

numero autenticate nonmeno dal tempo,in cuiſurono fatte,, che lega- rar-mm a_n lm

lizati i- Pittori .. - - - . _ """m'm‘ffi‘

Et à dir il vero,come pofſono autenticar’il ſatt0,che. ſi và cercando,

cioè che il piramidatoLCa'pucciofial'antico ſegno della Minoritanaſi. .

Gerarchia, le figure apportate da.-Foligno, e da Trieui,ſe non s’addute

dall’Auuerſarioil tempo, che furono. fatte? Hanno queste immagini

ſcnza tempo forza di lignificarei primi tempi dell’Ordine? Signori nò;

che coeur caca”; duceret . Ele l’isteſſe ligure nonſanno la loro origine , zſijſi'j'ſſ'djm

come poſſono auuetarc ipriuil'egij; origmarijſſ della Religione Franceſſ- …,, [HR-…,;

{cana , che pretendonoi Capuccininel loroCapuccio ? Port-ua. vera. fa“,; 7507“;

mente. starſenc ilBouerio.ſc—nza.apporrarle ,— perche non ‘prouano . , …' ' "” ‘

' L’altra;
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L’altra del Spoleti,cheſî ſcorge in Terni, ſorto l'anno ! 3 66. dimandoſi

che coſa proua? ſorſe che ſuſſe in quei tempi nell'Ordine il piramidale

Capuccio? Direbbesì il Boucrio. Ma riſponderà di nò il Corigliano

Capuccino, con ſrà Mario dal Mercato Saraceno , che _ſù Generale di

elli, con ſrà Ippolito da Sclaue,e con li primi fondatori della Capucci

" _ na Congregazione—in Calabria, mentre vogliono questi, che lotto il

[MT,/17,3" Pontificato di Giouanni XXlI. trentaſei anni prima ſufle ſcomunica

m.,/fi. to il piramidale Capuccio, e nell‘Ordine introdotto il rotondo . Sia.

però com'eſſerſi voglia, mentre questa pittura ritrouaſi in ma Chieſ:

diſcosto dalla Città più d'vn miglio, quando la pittura ſia veramente

piramidale,è neceſſario, che cela ſaceſſe dipingere qualche fraticello

ritiratoſi iui ſequestrato da gl’altri,per celarſi alle perſecuzioni , che li

faceuano à questa ſetta, ò pure che ſuſlîe qualche romito (come ſe nc

veggono a' tempi nostri hauer' in cura, e custodia alcune Chieſe lonta

ne dall'habitato ) che iui habitaſſe, e per propria diuozione, e per addi.

tare lo stato eremitico, nel qual viſſe per due anni‘S.Franceſco,ſaceſſe

_ quell'immagine da Romito dipingere, e che il Pittore con qualche pe'

”***TÙ‘M nellata di ſouerchio( ſe pure non ſuſſe egli stato affezziònato de' ſrati
mn un al e . \ . . .

a fin. da gr.… cell], 0 addottrmato nella (cuola (ll qualche Maestro di questa fetta.)

“ ”‘N’-”°- col Capuccio piramidale lo dipingeſſe . Basta che per eſſer ſatta cento

quaranta anni dopo la morte di S. Franceſco, non può prouare l'anti

chità dell'habito,e perche ne compariſcono col mozzettato Capuccio

ſotto i medeſimi tempi, molto meno prouerà il ſegno della Gerarchia

Minoritana . ’

Tantoſſaccade nelle figure, che s’apportano da Todi, le quali lauo

rate ſotto l'anno 147 1. al rapporto dell’Autore, nel pallio d’Altare , ſi

Firm pſiſſſiſiſi trouano, che ſiano fatte dugento quarantaſei anni dopo la morte di S.

4.1.- 4.- Todi »… Franceſco, e per conſeguenza non prouano antichità , nè meno gerar

PLW‘f’” “""" chia,- stante che per quei tempi riſplendeua il mozzettato Capuccio,

ſ tra, cgmn- . . . . . .

chi» x.y-wm. come ſegno gerarchico, nel Poteſicato dl Sisto [V. di glorioſa memo

. ria; Anzi quindi potrebbe pigliar moriuo tal’vno di dire,che confor

me ſi veggono ſotto quest'anno figure pitamidate, ma non era per all'

hora eſistente nel Mondo il piramidato Capuccio; così quando s’ap

portano quelle della Chieſa di Santa Chiara d’Affiſi , con l’iſcrizione

del 1 2 8 3 . che queste pitture non dimostrano, che per quei tempi vi ſuſ

\ſe nell'Ordine il medeſimo Capuccio, m a che vi futile stato, come ci ſì:

in tempo di frat‘Elia. Difli nell'Ordine, perche fuori di elio ci erano

alcuni
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alcuni frati ſeparati, e porrebb’eſſere, 'che amici, e conoſccnti di quell’-4 pm,-,,,, ,,»,

Abbadeſſa. ò pure del Pittore, ò perche per la loro bontà erano da det 1!- dell'-im"

te venerande Madri tenuti in grado di stima, poterono e\ſer cagione , zzz…" ”'"

che con l’habito piramidato, ch’eſſr portauano,queste pitture ſi faceſſe

ro,- & era poco men’che di douere, perche doue Santa Chiara , che ſì!

Primiceri a, e prima Abbadeſſa di dette Monache,imitò con parzialità

eſatta i (enti del P.S.Franceſco primo Generale,& Archimandrita dell'

Ordine: così D. Benedetta feconda Abbadeſſa in quel Monastero vni- -

formare doueſſei ſuoi voleri à quelli di frat‘Elia,ſecondo Generale do

po S. Franceſco, e che conforme questifù Autore , così quella faceſſe

dipingere immagini del piramidato Capuccio. Se pur'dir non voglia—

mo, che il pittore di queste immagini, come ſomigliantiſſrme di mano,

e nel colorito à quel’Crocifiſſo, che fè far frat’Elia ( che noi eſaminere

mo appreſſo ) foſſe diſcepolo all'Autore di quest’altro Crocifiſſo più an

tico, e per conſegucnza dal ſuo maestro apprendeſſe la forma di dipin

gere dette immagini . Wsto è certo, che fi veggono ritoccate non &

gran tempo, e per ciò puol dubitarſi ancora, che non compariſcano in

tiere, ma alterate nella loro antichità,e per questi tempi ancora lì mo

streranno figure col mozzettato Capuccio . ,

L’altra immagine, che s'adduce da Santa Maria Maggiore dell’i- ’W'-(‘M- dis

steſſa Città d‘Affilì, non hà la ſottoſcrizione del tempo, e tutto ciò che ÎÎZZÈFÎ‘ZÎ:

fidice della ſua antichità, ſì deue, e può reputate per volontario,- Oltre “M‘n'M-,

che viene veduta, & attestatada molti della medeſima Città , che me

l’hanno riferto, fia col Capuccio attaccato all‘habito sì, non di figura..

piramidale, ma di ſiſorma eremitica , e rappreſenta il primo stato della

vita di S. Franceſco. '

Resta hora, che s’eſaminino lepitture,che raccoglie dalla Chieſix , ſi \

de’ Padri Conuentuali il nostro Auuerſario, doue cOn ſua pace mi da.. €233,27};

molto à diuedere, che ſe tanta verità ritrouafi in quelle figure , ch' egli farnia-i'dfifi

dalontano rapporta, quanta è questa delle immagini, ch' adduce «121734772?er

facto Conuento de’ Padri Conuentuali, è neceſſario conchiudere fia. ner/mì. ‘

molto poco verace in quelle, come in queste ritrouafi apertamente ha

uer preſo errore; Conciofia coſa che egli così ſcriue . Nella Cbicſh

di S. France/io de' Padri Confienza-eli, one nſiooſh ilſhoſhcro corpo, ſc’ 71: tra

numume di queſi: immagini col Capaccio quadrato, epiramidale, che a;

[tpoffòm rifirireficilmmtr: tra questc ſi-vcde 'vn'cffìgie del 5‘. P. m wr..

gludro collocato [c'/pm l’altare, amami gradini, per qua/ix‘aſhcndc alla
ſſ Chu/Ì:
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C'lzieſz Superiore , dipinta colle-abito da Capueeino, ehe rapprefintl, per

(quantoſi dice, la grande:-{a dellastatura del Santo, e que/lapittura è an

tic/Jiſſznta, come tutti/anna . E ſin’qui non sò quel che ſi dica l'Autore,

imm-g;... di s. poiche in detta Chiefs. quest'Altare, che menziona, non ci è ; quello

FM“/ro,"… quadro non'ſi sà,-quella pittura non ſi vede, e fe fi vedeſſe, non è testi

gfſiſiſieſſnfîoffl' monio di prede., non ſapendoſi la ſua origine, nè quando ſia fatta. Nè

*fmidal-C-Pn paid stranotutto questo, perche conforme già non gtan'tempo dall'E

ÌÌ, ITIL; minentils. Sig." Aieſſandro Cardinai’Mont’alto di ſempiterna ricordi

mw eu-ſin- za, trà gl'altri doni d'argento, fù "donata vna statuetta d’argento con..

, . Capuccio da Capuccino, e dal candido tratto di questi Religioſiffimi

ÎÎLÎLÌÎQÎQÎ Padri ſi conſerua, e conſerueraffi per lempre nell’isteſſa forma: coſa che

:* CdP-init 4°- non hanno fatto, nè fanno iPadriÌCaſſpuccini delle figure col mozzetta

;;;,Îjîſi‘îjſi‘ſſ' to Capuccio nelle Chieſe loro; aitr'etanro faria stato il luoceſſo di qnt

;…… fa'/ns sto quadro piramid ato, che menzionaua poco fail Bouerio , benche il

“ “"' “”"" diſcorſo ſia tx firbz‘effl non ſiepponente , poiche come s’è detto quello -

uadro non trouaſi, nè meno l’Altare di cui 6 fa da lui menzione . Se

gue in due il ſuo dire l‘Autore. Si veggenti dipiù altre figure , catia/el

Sante, come de’ſhoi compagni, dipinte con [habito a'a Capueeino , nel mito

ſopra i gradini dell’Altar’maggt‘ore, ou'e dlste’fidflìo le lampade . E qui sba

Iſf-e imm-tivi glia a gran partito il Bòuerio, ſe coloro, che han ritratte,e copiate que

}‘ffjefſxſſſſ'fjſiſſî stc pitture, che vanno tra le nostre, non erano ciechi,& Io che hò hauu

TfPP"’5“"4“l to fortuna di veder detto vuolro di quell'Altar'maggiore, stimo che

fix:}:fl‘ſiſiſſſîjſi'ſi' l‘Auuerlario nostro non l'habbia veduto, ma ſe ne lia stato ſcriutndo

dom. 4. veri.-à. alla credenza delle relazioni altrui, perche inciampato non farebbe in

errore cotanto manifesto. Le pitture di questo luogo già ſi poſſono ve

dere dal Mondo, e grandi, e piccole che eſſe ſiano, ſono tutte col moz

… . zettato Capuccio, e chi altrimenti dice, la bugia manifcsta gli confiſca

‘ le parole in bocca . Cita appreſſo l'Auuerſario le pitture,che ſono nell'

Erufimilnmm Altare dell'Immacolata Concezione; e qui pur erra,e ceſpita nel vero,

”‘u-“,,,… ,, quali camminando nel buro, perche toltene due immagini di S. Fran

e-ſſmdfll’dl- ceſco,le quali rappreſentano ſolo hauere il Capuccio cucito all’habitO,

223313222": nè mostranomè mostrar poſſono di quanto acume ſia dietro delle ſpal

le il Capuccio,mentre le figure ſi vcggono di proſpetto, e di faccia in

"…" a. gl'e tiere, e queste rappreſentano il primo stato della vita del Santo . L‘al

muli in…… a. tre tutte immagini, che in detta Cappella, e d’intorno ſ1 mirano , {ono

:;fſſ‘à/ſi‘jgc‘ſſ‘ſſî"; col Capdccio mozzettato, e bcnche tal’vna ſi ſcorga di dietro alla

eat-im. ſpalle non distinguere quella parte di Capaccio, che copre il capo;

dall’
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dall’altra, che pénde dalle ſpalle ſin'al cingolo; dall'altrc figure però,

- che (iweggono con piu d1st1nz1oned1 queste parti, ſicorreggel'errore

dt lle prime; e dalle figure,ehe quì iotto, ed app rcſſo metteremo tolto

; da detto luogo il ſcorgera, quanto ingannati ſi ano in quello negozio i

ſſ nostri Annerſatij.

':

.,

';"

*;fv

Et aecioc—hemaggiormente1ili ſcopra la verita di quello ſì dice, s ap

portala preſhntefigura cauatadalla facciata, che stà incontro l’Altare

della Concezzione nella Chieſa di {otto, pittura d1(-10tto che e la...

ſeguente. ;
\

O 0 L’Alttfllſi
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L'Autmn'cd della medeſimaì’ quella, che/Egna .

A di 1 0. Gennaio 1 648 . Io Girolamo Martelli Fo ſede pei-:la veri-_

tà,hauer copiato al vino la quì {opra poſia immagine di S. Franceſco,

che stà abbracciato con la morte, dalla facciata , che stà dirimpetto all'

Altare della Santiffima Concezzione nello ſcendere la ſcala,che viene'

in Chieſa dal Chiostro di ſopra, opra di Giotto &c. e questo lo testifico

con giuramento per la verità . __

lo Girolamo Martelli Pittore d'Aſſiſi confermo quanto “di

ſopra mano propria .

In Namine Domim‘ Amm. Amm ) Natiuitdte eia/dm; 1 648. India. 1:

Tempore ramificata: Sam‘ìſii mi D. N. D. Imam-tg” ?Dim'na prouidmtù

Papa X, die fuer?) : o. mmſi. law-try All. Aflìſii in Palaia Epiſcopalz' inx

tàſha loca, pmſhntibm ibidem Perilluiîri, é- Admod. {i'm-'e]. D. Ofiauia de

Aromatdrjs de Aſiſzſio, &- Perllluflri D. Nicolaoſilio q. Illa/hi: D. Capi.
MuciIii/beni dc Nitti: de Aflìſio teflibur d'o. -." _ ſſ

1). Hirranymu3’Martella: Pièîor de Affliſſ/ìo retroſcnpm: con/Zitutmperſi.

]ònalitcrÎcoram/ìlprim'iéîi: teflibm, &- meNotarib', medio eiuſ i'm-amento

24671} dec. rerognouit retroſhn'ptam fidenzfuiffe, &- effe eimprogria mamo

[tripſ-tm, é-ſhbſcriptdm, contentaquc in eafmffe, &- cſſèwm .

E: ego Frazciſcm Onuphriur de Aſſtſio, ptt/alim.: fun.-tg!“- “fiori:-tte

Norma:,&- adpneſem Cancelleria: Curia Epiſhopali: difle civitatis-, de

pmdiéîd recognitiom‘rogagm adfidem hic me,cìmſigm, nomine, &- cogne:
mine meirſhb/èripfi .rſiagatiu . ‘ . ſſ

Loma Sign:"

" 1

Si corrobora l’isteſſa nostra verità con le quattro anncſſe figure , trè

nel ſeguente rame, {e l'altra nel ſuſſeguente, cauate da vna parte dell'

Altare dell‘immaeolata Concezzione _ſudetta, d1p1nte dal medeſimo

Giotto. _‘ſſ . ‘ _ . ,

1- .“ *- *“.-i ‘- """ ' fſſf ..
"m

.. è; ' _ " _.! ſſ “ :;H
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L'Aatmtica ì- qmsta .

A di detto . Io Girolamo Martelli ſò ſede,hauer' copiato al viuo le

trè quì ſopraposte immagini, dà vna facciata Lì mano destra della San

tiffimaConceîzione, con l’altra ſuſſeguente posta in ginocchioni , che

stannoà piedi d'vn Crociſiſſo,operadi Giotto &c. e quello lo testifico

con giuramentoper la verità.

lo Girolamo Martelli Pittore d'Aſſilî confermò quanto di

ſopra mano propria ..

In Nomine-DominiſſAme-a .. Anna ) Natiuitateciuſh’em D. N. ]. Chri

sti 1648. Ind.. : ..TemporeſiPontifiratar S. D. N. D. [anora-my" Diaina pro

uia’mtia Papa )(. die vero 1 o. men/irlanaarj: AE}- Axſìſii in Palatio Epi/

copali,iaxta‘ſhazlocafflraſèatiom ibidom Perllluflri, ch Adrnod. Ext-ell. D..

Oflaaio dc Aromatarjrſide Arfi/io, &- Perl/lastri D. Nicolaofilio q. Illa/h..

D. Capitani RobertiNuti de A ſio toſitbflt .
D.Hieronjmm Marte-[lm Prc‘îor dc’ Aſitiſio retroſi/Z-nptmſiorzstitutmper-

finali-"ter coramſhpradiéîit tcstibm, é- me Notarioſmea'io eia: infame-mo'

tac‘Zi: d'o. recogaoait retrqſc'riptamſia'emffii/ic, é-eſitc [Eriptdm , Cfr [iob

ſi‘riptam eia; propria triana, oontmtaq; iti eafuiſito, &este vera .

Et ego Franci/ìa: Group/trim de Afiiſio, publica: vtraqao auc’Zoritate'

NotarimdſſadpraſhmCame-llarim Caria J:”pt/o'o ali: a’ic‘ì’a Ciaitatir, de

radioîa recognition rogatruadfidenzſhio me, cùmſigao, nomine,& cogno
mſi'jae mei: abſiripſi rogatat ., ,

f. ,ſſ, , , Î Loom Sigm' . i ,

l '. i

ſiÎS’augmenta la'verità da-noi‘preteſa—con la figura ſeguente, canina—.'.

dalla Pittura oue S.Franceſc‘o-p‘redica auanti il Papa,posta nella Chie

ſa ydi ſopra, à mano .ſinistra, dipinta dal ſopranominato Giotto, che è.

q fella , ' chestà in- piedi, ._congiunta con l'altra, che stàlin-ginocchionii

nominatadi ſopra- .;"— ‘ .’ ;'. ‘
' ſi'l,

’ »

’ ";-. ; l

"' ;î ' L’AtlttW-ſi- .
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L‘Antenna ? [a figuente.

A didetto . Io Girolamo Mantelli &C. fò fede perla verità, hauer'

eepiato al naturale la quì ſopra posta immagine di S. Franceſco, nella

prima facciata a mano ſinistra della Chieſa di (apra, nella Pittura one.

S. Franceſco predica auanti il Papa, opera di Giotto &c.e qucstolo te'

stih'co con giuramento per la verità . '

lo Girolamo Martelli Pittore d’Aſſiſi' confermo quanto di

ſopra mano propria .

In Nomine Domini Amen . , Anno .} Natiuitate eiuſilern D. N. I. Cbri

sti 1648 . Ind. 1. ‘Tempore Pontificatut S. D. N. D. Innocentq" Dinina pro

uia'entia Pape A'. die vero 1 o. menſit Iannarq": Aff. Arſiſii in Palatio Epiſ-_

ropali,ittxta‘ſha loca,pr.eſèntibur ibidem Perlllufi'ri, d‘- Admod. Exte/[.D.

Otſſt'auio de Aromatarq": de Arſiſio, & Perlllu/lri D. Nieolaofilio-q. Illuſir.

D. Capitanet' Roberti Nuti tie Afftſio teſit‘bur dre.

D.Hieronymu: Marte/lu; Pte'Îor de Afiiſio retroſerìptufſionstitutusper-“

ſo'naliter ooramſupradic'îir testibur, dr me Norario, medio ciu: iui-amento

tae‘Îi: é-e. rerognouit retro/criptamſia’ernfli/ie, &- efieſtriptarn , &- [ub-‘

ſoriptant eiur propria manu, rontentaq; in eafiiiſhe, ej- eſire 'vera .

Et ego Franci/i‘m Onupbriu; de Astiſio, publica: vtraque auiîoritate

Notariur,é- adprajent Caneellariu: Curia Ept'ſeopaliſir dida Ciuitatir, ele

pradlfft'a recognition rogatru aa’fidem bic me, olim ſigno, nomine, é- cogno

minc meirſhb/Z'ripſi regata: .

Loeut Siſigni .

E ma giormentc per la ſeguente pur’ opera del Giotto , cauata: dal

Vuolto ſopra l’Altar' maggiore della Chieſa diſotto . _ ſſ
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E gursta ? l’autentica .

A di detto. lo Girolamo Martc'lliſò fede per la verità , hauer coſ-Î

piano al vino la quì ſopra posta immagine dalla Tribuna dell'Altar

maggiore della Chieſa di lotto, & è vn S.Franceſco circondato da graî

quantità d'Angeli in Gloriajopera di Moſaico, lauorata da Giotto, co

me ſi raccoglie da Giorgio Vaſaro . e questo lo testiſico con giuramen:

to per la .v erità . “

Io Girolamo Martell-i Pittore d’Affilî confermo quanto di

ſopra mano propria . '

In Nomine Domini Amm . Amo 2 thiuitate ciu/Ze»: D. N. ]. Cbri-ſi

[li 1 64.8. Ind. \. Tempore Ponrifimtm S. D. N. D. IM “"”?- Dim'u pro

uidmtia Pay.: X. die vero 1 o. mmſi: lam-cry" A3. 4: :ſii in Palaia Epi/;

copali iuxta‘ſha locdfflneſèutibm Mido-m Perlllfllîri, é-Admod. ExcelI.D.

Odauio dc- Aromctarjſ de Ar/ìſio, é-Perlllu/Ìri D. Nital.-zofilio q. Illa/lr.

D. Capit-wei RobertiNtm" de eodem teflz‘bur é-c.

D.Hiermymur Martella; Picîor de Aſnſia retro/ìnſioturſionstitutmper;

ſhnalz'ter cordmſhpradic‘îis testibm, & me Notari0,mea'io fim l'aumento

Milia é‘ſ. rerognouit retrofcriptamfia’emfiustc, & efie eius propria mama

ſcriptam , é- ſubſcriptam , cont-mug; in eafilifie, &- efiewm .

Et ego Franci/è”: Ouuphrim- de Afiiſioſſublimr wrdqm- auc'îaritdte

N0!dſÌll.ſ,é" ddpmſcm Cancella-im Curia; Epi/l‘opdlir :!in Cinitatir, a'!

pradic'h recognitione regata: adfidem bicme cìzm ſigno, nomine,& cagno:

mine mcixſhéſhripſi regata; .

Loca: Cigni .

Quì ſi porrebbero mettere molt’altre immagini ſomiglianti del mel

defimo volto, ma perche ſono pitture di Giotto , del quale portaremo

altre immagini nel nostro Rapporto, stimiamo che basti per hora 13.4

quì ſopraposta . 4

' .. P p Biferiſce
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Riſeriſce appreſſol'Autore l'immagine di frat‘Elia con queste parcÎ

le . Celebre fra‘ l‘altra-è l’effigie di frat’Elìa, la quale/]vede nella Chic/à

htm-gin- ;, ,.- ſhpz riore di S'. France/io,} pie-de d'un-cg”); male d'i/11 Croriſiffò, posto nell‘

1141; 3171; cc;-_- altoſopra wm, tran-c, audi/tr ! Altar maggiore,?uuflrſſò alla dfſiſd con le

mmuall in Jjfi man!,cſi con 31 ocr/nſhllmdn al Culo, cat Capano Aga-{:La , e tanto lungo ,

fi “‘ C*Puſſ” che con lapunta arriva al cingolo. Ne fu’/j) dubbio, chef/”z diſiintdmmtîe

““*“ ' winmx, (ffma'o coſà certa éſſc. Et vn’poco piùgiù ripiglia , affine/1: da

tutti ſìpotcſſè vede—re l'effigie difrat’EliA, dipinta colt ’lmbito de’ Capuccini.

E quiui è veritiere ] 'Istorico, ma concorre ad auucrare con le proprie

parole la nostra opinione , cioè che fi‘at'Elia ſhſſe di questo Capuccio

piramidale lÎAutore; E veramente quando negar ‘fi voleſſero da Ca

puccini, ele ragioni, e gl’Autori apportati di {opra in propoſito,negar'

non potrebbono già mai questa pittura,ch‘adducono, la quale, come.

fatta per ordine del medeſimo frat’Elia tun: ten-pari: Ministro Gene

rale, hzì gran forza di rimprouerargli il contrario. Et io conchiudo, che

mentre l'ha-bitoſide’ Capuccini li vede indoſſoà ſrat’Elia, non ſia polli

s. . bile à poterlle immaginare'di S.Franceſco, eſſendo stato egli à questo
unoſ?" Il dn . . , . . \

xa lwmlginu Santo Antegomsta nellakegola , e molto piu nell’habito . Si che a

Più-Mt"… » , ben‘penſare, queste pitture per parte de’ Padri Capuccini apportate , ò

: claun-eun]: a, . , \ . \ \

ſiz-.…….,(.,g-. ſon dubbie,o non prouano,o ſono poco-conformi al verp,o a. loro stelîi

finalmente contrarie ..

Dall-'Vmbria fà paſſaggio il Bouerio all’Alma Città di Roma: e la.

22:21:33: prima immaginadi cui fa menzione, è d’vn S. Franceſco , che li vede..

tinua coll’b‘h‘- nelle Camere interiori del Vaticano,oue ſogliono dormire i' Pontefici,

” “‘ c‘?-"“W fatta da Bonauentura Belling‘cri da Lucca ſotto l'anno 1 2 3 5. la quale

hà vn Capuccio lungo/ènza [um-tm, ?; ſèapxdne, : con l’habito tama 'UÌIÌ

forme ) quella de' Cap:/crini, che nonſipuè dìſccmtre il S.P. da 'un Capuc

una . .

Ma {i riſponde; Primo che qUesta immagine veduta, e molto bene

conſiderata non è piramidale-,ſc'opreſi, questo & vero,con habito ſenza

lunetta auanti il petto, stà il Capuccio in maniera, che il capo non è cut

to coperto, ma fino alla metà; e benche ſaccia mostra di acume il Ca

s; firmi. 1. puccio, non è certamente sì grande, che poſſa riputarſi piramidale, ma

fg: {55:73} ſolamente di figura quadrata, con’vn-‘angolo alquanto aguzzo . in…»

x. ,in-mmie. oltre (i dubita dell’antichità, già che prima di Giotto, come fa il curio

ſo,non vi furono Pittori da laſciar pitture peril Gabinetto di vn Papa.

'

Terzo ,, potrebbe dirti che questo Pittore fufle-diſcepolo diMargari-ſi

- (ODC
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tone Aretino, padano, & amico 'di frat’Elia, e come (i diſſe,da queſia.

fucina non poteuano vſcire figure d’altra forma . Di più il ritrouarſi 41m ri/pofle

questa Pittura nel Palagio Vaticano, e l'eſſer stato ne’ primi bollori di confida-bil- nz

qucstc liti C—ardinal‘R-egnante nel Ponteſicato di Vrbano Vlll.di [em Fix-iù…

piterna memoria il Sig. Cardinal‘Capuccino,mi ſà temere d’alterazio

tte-in eſſa; perche conforme nella Cappella di S. Pietro detta di Sisto ,

ou'è depoſitato il corpo di Sisto IV. Pontefice,e viene offlziata da quei

Sig. Canonici, vedeſi vn'quadro,dou‘eta vna pittura antica di S.Frart

ceſco, e S— Antonio col mouettato Capuccio; e nel Ponteficato d'Vr

bano, per opera(credo)del medeſimo Eminentiſs.Sig.Cardinal’Capuc

cino, furono da queste immagini le mozzette depennate, e disteſi li Ca.' pucci dietro alle ſpſſalle in piramidi; altretanto dubitar giustamento

- ſi può di questa pittura, cheadduceua il Bouerio, la quale quando an

che ſuſſe intatta nella ſua antichità, mentre dimostra eſſer formata nei

tempi del dominio di frat‘Elia, il quale remis, wii/2114: propagar procu ,

rana quel Capuccio, ch'egli haueua introdotto nell'Ordine , .non fia.- .

d’ammiraz-ione, "le in detto tempo sì ſſfatte pitture \i vedeſſero peril

Mondo . '

Segue il Bouerio il ſuo dire in questa guiſa. Vn‘altm (Imile [2- m’ tro

tM nella Chioſh di S. France/Emolo” il Teatre de’ PP. dcl/’Offl-mm-îa, out _ ,
. . , . imm-gm: al. S’.

nella Sogrcstta mſicme con l altra ſhpolletnle ſicon/27144 con molto rumena "...“/,, ., R,

{iono “un'immagine del S. P. offigiam al vino in mi quadro , che bauendo ”“ "‘ .'P- 0/

. . . « . . . \ . . [cruz-m nl (4.

nelle mom duarm zlpotto vou Croce dz colormermzſſglzo, :: d:}zmta col Capſ/o pu…-. "gm,-,,...

cio quadrato/Enza lunotto, òſoapulareſiomeſi vede a‘ punto eſſèr quello de’ "

Cdpuccim', : nel/aparte di ſhtto dol/o pittura è notato zl tempo con quo/Ie

parole, a‘ di 4. d’Ottobre : z z 6. cioè- il-umteſimo dopo ldſhd tower/iam, [’i

ſizſſò giorno, che paſ-ò da qoeſia vita al Signore . Ma mi marauiglio mol-'

to di questo nostro Auuerſario; qui ecli triplicatamente al vero s’op- . , , .
. . , . ,. °. . ,. . . .. Slnou Inpſ/e..

pone, e laſcxaſi vſc1r dl bocca vn mueriſimile. L mueriſimile e questo, nm.-m fifa/[b

che nel giorno medeſimo,in cui S. Franceſconſſeſe il' {no ſpirito 51 Dio "““"-"° C"

. . , . . \ , . . mſ}- ml dem

nella Citta d Affiſi, questo PlttOl‘C lll Roma poteſſe a ſuo bell agio di— "PPM-

pingerlo nella Sagrestia con la Croce in mano, e cò le stimmate, e pure

queste dopo qualche tempo furono note comunemente al Mondo ,

Nè Franceſco dipingerſì potcua con la Croce, per eſſer venerato nel

Mondo, ſe nò dopo la ſua Santiffima morte, e dopo la ſua Canon-izazio * p -

ne al paragon-ede i miracoli . S’oppone al vero, primo mentre affi-ima,

che il Capaccio dell'Immagine fia Capuccino, quando è puramente.

ſiP p 2 quadrato
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quadrato ; La feconda nel dire eſſer fatta del 1 2 2 6.e pure vi ſou‘o col-.'

laterali l‘immagini di S. Antonio, e di S. Lodouico Veſcouo di Tolo-;

ſa, l’vno de’quali non c1 a morto, el'altro non era nato; Terzo mentre

afferma questa preſcrizione di tempo eller a piedi dell’1mmagine, e 116

1 Emule Croni- Vi è altrimence, E. ſe 111 vn'rapporto d vna ſola immagine :il dicono

11- mm "* '" tante coſe volontarie, e dalla verità lontane, come non li potrà,:oiusta—ſi
;friiîldiyjlſîdfi mente dub1ta1e, che ne gl'altri rapporti in manie1 a ſomigliante=Dproce-.

tend-PWM" da.? Come gl’hò da prestat credenza quando d1ce,t he da'i Si .Duchi

:} Zîffſſv ""' di Segni ſìconſerua vn alttaimmagine di S. Franceſco ſatta fotto] an

no 1 2 2 5.? Per qual' cagione ſì il Santo viuendo dipinto.? (Dando

mai ſi fono vedute 1mm agini d’huomini m vita-,ſe non ſuſſcro in gran-'

dignità constituiti, o ſcou ac1 delle vane pompe del Mondo? Anzi per

che non hanno procuratoiPadri Capuccini di far camminar per le.

Ahr- xmmgîne stampe queste unmagini, come hanno fatto di tant’alt1 e.? E ſegno, che

fſiÌ/p‘î,,f'ſſ,"ſi’;‘;ſſi‘:non habbia quell’antichità che gli danno, ne il Capuccio ſara di quel

» . la forma che ſcriſſuono E conchiudo, che mentre zoppica nella verità

malamente circa la prima recitata immagine di 8. F1 anceſco a Ripa. ,

stimar non lo poſl'o, nè lo deuo ve1itiere nell’eſpreffioue di questa de’

Sig. Duchi di Segni .
Et acciòche non paia il mio dire calunnia, rileggaſiiquel clſiic d1ſſe rl

Vuadingo,intorno alla primapittura da noi a—lt10uc apportato, cho

ponera-ffi in chiaro la verità del-fatto, e le oppzffltaiuxtìjè poſita magia

. alate/cum, auuicinato alla fincerità,e candore di quest’Autore del Bo

fjſſìiîj'îfjfeî-Î uerio ilrapporto, vedraffi tantopin den1g1 ato, e volontario. Così di

Romotffitſoſ- ce il Vuadingo parlando dell’"1mmagine, che ſì conſerua nella Sagre

WWMM!" stia della Ch1cſa di S. Franceſco, Olth il Tenere. del ſuo Ordine. Inſh- '

temente pandora

n dal] Autore orario,/Mw 'uooattt Sacrzstia dPfflUI/d eſ} obtoc'Za ruolo Imago quaedam S.

M,… …,, ,, Franci/ii Caputioparum acuminata/euforia: quadrato. E doue e adeſ

fol-mibi409- ſom questa relatione il piramidato, :; Capuccino Capuccio ? &“…

depingifiſiciffî- aiuntpradicîam Domiram Srffitomſhlicn em . Et e poſlìbile

adeſſo, che vi lia l’iſcrizione del tempo, mentre quest’Autore la tace? e

”"o" q…"… 1’antichita dell’immagine viene da luistimata vna diceria dicendo,qui

4,“ ,ſſſſ, …… dopingifeoiffi: aiuttt (Vj—o. At collaterale r habet effigie: S. Antoni/', é- Ludo

ivp'fefîdr laſ-m uioi Epiſhopi, cx quibus loieſatpo/Zerior e}? He roma Raccolga da quì

“‘W‘“ il_prudente Leggitore a camminar molto ponderato nella credenza—..

rl’auuenire in ſomigliante propoſito .
Adduce app1eſſo levfigure di S. Maria Magg1ore,e del laterano con

queste parole . E tra.
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E tralaſciatane 'ogn’altra, lepittarc che ſieeggon‘o nelle due principali

Cbieſe di Roma, cori a'cl P. S. Franceſho, come di S.Antonio di Padana, e el’al grz}; 3-

trifratt Minori, eſi tengono effioſt‘e pullicamente,ſhnnocori piena , é- an- dut-mio .';- s:.»

ttfltlcdfi'dc di quefîo, chee rneraniglia, comeper o/ènrare‘ [ic/riara luce \i ;:fiffîjîoîſſf;

ſingano contenti. Nella prima Chie/a, la qnaleèSanta Maria Maggiore ſuoprò 4.1.0...

fabric-ata nel Colle Efanalino ,per il celſbre miracolo della nene, ſi fuggono ;;;… ANM“?

nel volto del Coroſhpra l'Altar maggiore molte-immagini effigiate zi mnſhi— '

co, trale quali dalla defira il P. S. Franceſco flimati/înato ,. cinto diro {a

fune con Malito , e col Capaccio quadrato , lungo ſin’all' cstremita della

ſcniena , ne'ſanel-ali , eſhole ,d— in ogn’ altra coſh tanto ſinrile .; :" Capricci

ni, che chi vole/fe ritrarre al vino vn'Capncſicino, non potrebbe proper/i 'un’

estmplare migliore, &” alla ſinfflra quello di S. Antonio da. Padana ,,con la

iîeſica forma alhabito, l"una el’altraſigura tanto—antica,_che paff‘ano già tre

cento, e più anni, comeſiwde dall’iſcriKione l’anno del Signore \ 2 95.

E. poi ragionando delle figure del Laterano così ſ'oggiunge,dop0>

hauer deſcritto le figure .

Nell’ Ordina inferiore ſiiccedono due frati Minori, con gl’instromenti film,-,, S.Gîoſi'.

'da fabri nelle mani , come architetti di qnell’ opera, in tutto e per tratto LUW»; li'ſiſi

confimni nell’ habito a’Capncrini .. - Si fece que/la. pittura nel tempo di ſiîffi‘ ' “'

Papa Nicolo IV. il quale fia affnnto al- Pontzficato dall’Ordine ole" fiati.

Minori l’anno 1 2 8—8. corneſi arcole dall' t/i'riKionepoffa nell‘aſ/timo arco.

del 'volto , in cui ſi legge , clie flc fitto-d’ ordine di Niccolò IV.. l'anno.

del Signore ;i294. ſi- . '

Ma come può dire per verità qnt-{L'Autore, che ſotto questÎAn- ,,,-"". fit-eſ»

n.0 del ! 2‘94. fuſſe quest’ Opera fatta d‘ordine del ſudetto Pontefice foam-mou ,

Nicolò, ſe questi paſsò a miglior-’ vita.” più di due anni prima...? “”'4""""

Come può dire , che dall’iſcrizione posta nell’vltimo arco delVol

to egli prenda questo tem-po, ſe altrimente {ì raccoglie da i. verſi

notati in quella tauola della parte? destra di questa Cupola? E ſo-,

no i ſcguentr . . .

Franrrstt' prole.-printer deſhrte Minamm

Hieronymus .,,Qnarti Nicolai nomineſhrgens

.Rorſſnanm Praſhlpartes circum/pim lini”:

* Ercleſſa certa iam dependere ruina: ', , .
\ \ .. Tamron, mu- -

. ‘ 4nte,retrogrte lenta.-,. deſiruclaſirefforrnat, é- ornatſſ . . Bſſſiz, .}... ſi '

a : ſi E; '

\ 7



goa DlSCORSO

Itfundamentispartern eomponit ab init?

. Postremo queprima Dei veneranda refulſit

Viſibuf burnantrfaeier bac integra ſi/len:

fluo fuerat, [leteratqſiſitu relocatur eodem .’

cum"… Preſìdi: etre tui Dent bac eomplee'i‘ere Vota ,

Vuadiugut in e) ' ‘ [ ' ' .
M.“ Nm…. W ,,ſſua ttbtper/ò utt Domu: butur amando decor-ent .

- Serua, wuiſica,Calo, terraq; beaturn

Efficemec manu: tradat bunc bostir iniqui .

‘ Ingredienrpopulut deuotur muneraſhmat,

25“? bonu: biſ-"Pastor a'ea'it indulgendo benignì, .

Et larga pietatepaterpeccata remittenr.

Anno ab Inearnatione D.N. leſh Cbriſli MCCXCI. Pontificatus

eiuſilent Domini Nicolai Anno quarto .

Hora come poſſono accordarſi il Bouerio col citato testimonio, mé

s; cane:-ze; l'an tre quelli di l'opera del Volto Laterano perfetta del : z 9 I. l'anno

33:33?" quarto del Ponteſicato di Niccolò; (Scegli la vuole compita trè anni

ſſ ' dopo,eſſendo mortoil Pontefice? Ecco come da per ſe steſſo mostra nel
ſiſſſſ . la fronte manifesto errore in questa relazione . E vero , che le citate;

immagini {ono cò l’habito piramidato; ma non è vero però che faccia

no più fede, di quell’han fatto ſin’hora l’altre apportate di ſopra , e H

poſſa da cſſe nel fatto, che ſi cerca dedurre conſeguenza più certa di

quanto li è dedotto dalle paſſate; & onde tant’a utorità in queste imma

- gini ? Onde questo ſingolar priuilegio? forſe per ragione del luogo ?

Si…/:….. a… Nò, perche in ambedue queste_ſiChieſe *vi ſono ancora memorie del

:Î-ÎÌÎÌÎ ;;;-:: mozzettatoCapuccio; ferie in riguardo del tempo, che furono fatte ?

re “…ma a. nò,perche più antiche fono in buona parte le recitate, e rifiutate ſin'ho

xl'Aſ-Wſîfi'* ra; forſe perche l’artefice principale, come vuole il Mariano , ò pure il

compagno di elio, come diſcorre il Vuadingo, ſuſſe stato vn’ frate Mi

nore.? nò, perche questo ò è dubbio, ò non proua; i'orſe in riguardo di

Nicolò IV-oPapa dell’Ordine Minoritano, che comandò, ordinò la fat

tura delle dette immagini? nè meno, perche tutto ciò parimente ſi du

bita, ò non ſoſſiste, ò non conchiude, che l‘habito piramidato fia l’anti

co, e gerarchico legno di tutti ifra ti Minori .

E per quello, che s’aſpetta all'artefice,& architetto,ne’dubita il Vua

DI“ tom..” dmgo,che fuste staro vn’lrate Franceſcano con questa oſiſſeruazronel, .

fa …i,- ,,,, fdlatu: q’_taſi-trum ſhperfiſhia, [ibi-u.! .Apistolorunq imagine: l’xprlmttllt"

nomen

E!"?
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nme‘n artificir, quem Minoritamfiziffi- dffſſlrit ziari-mm, de' quo egodubi- A…;ſſ, 3,11, ſiſi

Mllcſim; nequemim in bac Apſidaſiut in illa Baſiiicſſe 54,1ng Maria.r maio- !“}ef WMW

rirfmtrirprguomm affingttur; neque alium imho buia: rei roaffi’rtorem ; Z“, {,,—‘;},Tſ‘

‘,Amrì’ non buzzqſhdſhſium dixcrim Fumi/l‘anatra, fut ipſh denota-vt irt

ſcriptione: ,- A.l4texe mim dextro it.-1 habe-tar. Iacobu- Torriti Piéîor,

rùmſhct'o bat—apu: Maſhirumflcit. A ſiuiſim wrò , [ub depiéîa puntali

fiatermlieffigie fi. lacobm de Cdm-erina Socia; Magiflri operi: recomm

Jat/è wifi-ricordi.: cbn/Zi,&prm‘bm Sandi104mi: . E quantunque io

mi ſappia,che molti Religioſi' de‘ Frati Minori hanno dato Opere alle 40?" Mflſiſiqh'

Stampe, e preciſamente muſic ali, lenza quel prenome di frate ,, e ſenza 52:21: 122,3,

{piegare il loro Ordine Minoritano, forſe perdargli credito maggiore; unì/W- il no

con tutto ciò mi ſomministra il Vuadingo motiuo—nel fatto preſente di "” “'/""‘

nò laſciar paſſare \ ſenza dubbio,che nè meno il Compagno di quest’O

pera stato fuſſe Franceſcano, mentre l’iſcrizione nòl'eſprimeze ſe quest’

Autore pensò fondatamentedubitare negando, che il principale; Ar

chitetto ſuſſe frate, perchenon vi vede nell'iſcrizione aggiunto al no

me il frate-:*, prenome ſòlito de’ Religioſi; potrò con fondamento dubi

tar'ancor‘ Io, che quantunque il Compagno chiamiſi frà Giacomo da

Camerino, mentre non dice,.ch’egli ſ1a de’ Minori,.veramente stato nò
folle di quſiest'Ord‘ine. (Li-ando- poi ſi ſupponeſſe per certo l’Autore dell’

Operaeſſere Franceſcano; riſponderebbe frà Vitale d’Algazira Capuc- _

cino-,ch'eravno di quei frati, i quali nel Capitolo di Narbona abban- fflfjffij‘ſſîſifî;

donare non: volſero il Capuecio antico piramidaro ., Riſponderebbe magin! Lanu

-il Vuad'ſſin go, che costuieravno di quei frati, iquali con molta affetta— z'ſiſſiflſſi‘îſi'ſi‘ſi'ſi _

ta tenacità vcstirono ſinoà questi tempi il Capuccio piramidale , non.. ". ‘

ostante, che in Narbona da S. Bonauentura ſuſſe st'ato nella. Religione

introdottoil Capuccio rotòd'ozma perche,ſicome vedremo à ſuo luogo,, .

la riſposta, & opinione del primo è troppo volontaria,& il fecondo po- ' ‘

'comen’ ſicontradice ne’ ſuoi propriiprincipij, come vedraſſi altroue ;.

Pertanto lo riſpondo,ch—’ era quell'Artefice vestitoda Capuccino,per-

“che era frate imitatore de'gl'Eliani,ò pure-di quella parte di Religioſî, Van,-mmm

che ſeparataſi dall'Ordine indoſſa ua forma d’habito diuerſa. da eſſo . firmi-m ML‘ «

Nè paia volontaria» questa riſposta, perche chi leggerà il ToffignanOr A”…“

nel luogo di ſopra, trouerà che frat’Angelo, e frà Tommaſo-da Tolen

tino, fra Matteo da Montelupone, frà Pietro, e fra Liberato da. Mace- . _.

‘rata, paeſrviciniffimi à Camerino ,. erano frati di questa parte, che ſì: f:?- fpſ-"""]lb

ÈpacòMſiaLt-retanto-dir ſi- potrebbe di questofràz Giacomo. da .Camc- ”

— - uno,,
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rino; tanto piùſſche queste molle di ſeparazioni le vuole il citato Rido];

M…,; ”g,-,,,, fo nella Prouincia della Marca accadute ;' E perche tl‘OUOſſl il Ponte-.

«ol‘-efi P-ſi-p-LNi fice eſſere di questa nazione,col motiuo che alcuni di detti frati con l’e

iſi'î: ‘azz‘“; ſemplarità della vita,e con la fama predicazione fecero gran frutto per

[et-rati dall' Dio, e grand’acquisto per ia fede in Armenia , & in Cipro , e per altri

od…" morini virtuoſi fauorì, & honorò al poſſtbile questa parte ſeparata;e pe:

conſeguenza ha molto del probabile, e veriiìmile, che chiamaſſe ildety

to frà Giacomo da Camerino, ò che ſi ritrouaſſe à Roma per affari cò

cernentia gl'inte-reſſi de'ſuoi fratelli compagni; ſia com' eſſer ſì voglia,

basta che potè eſſer impiegato, ò come primario artefice,ò come lauo

ratore all-’ſſopera di quest'immagine, ſenza che poffino da questo diſcor

lo prouareilloro ‘intento i Padri Capuccini . ‘”

Anzi hò letto vn manuſcritto d’vn certo valent’huomo tra" Padri

GW,-mp,.ſſzſi Conuentuali, doue porta opinionel’zéiutore, che qucste figure del La

ìif- che 2- dem cerano fatte fufſero da Nicolò VſiAntipapa , chiamato Pietro dal Cor

:jſikfflſſffjîz baio, Collega nello Sciſma di Lodouico il Bauaro, & inſieme con frà

meco/z V. Jn- Michele da Ceſena Capo, e Fautore de’ maladetti fraticelli, i quali ve

"”P“"‘ſſ‘ſſſſ‘ſſ' stendo quella forma d’habito,procurarono col detto Antipapa di far

dipingere le ſudette immagini a quella l‘or’forma- ſomigliante col vano

-… pretesto, ch’eſſt chiamauàſi ſeguaci di S. Franceſco, e con ſpirito d’in

ſolente ſuperbia, per maggiormente offendere la perſona , e l’autorità

di Papa Gio. xxij. giustiffimo perſecutore di quell’habito; E benche da

quei verſi'apportati, e da vn’altra memoria, qualritrouaſi ſotto la pie

gatura di quel Volto Lateranenſe, che dice ,- Partem prsten‘arem, &- an

ten'orem mino/à: buia: templi a‘fimeùmemir ”edificare" fici: , &- ornare"

opere Mit/"aim Nicola.-u Papa Qeo-artmfilim Sanffl' Franci/Ei ,- ſi raccol

i/cZÎÎÌ'ſſ-Mſſlſiſſ ga, che 1‘ Autore di quell’flpſide, e delle immagini ſia Niccolò Ogarto;

m dtd“ . . … . .

te immagini. Riſponcle questo grand‘huomo, e dice che ſia stato Clo mamſestiſſimo

errore,ſcriuendoſ1 Niccolò (Marco per Niccolò Vinto , e mutandoſi

parimente la ierie de' gl‘anni . . ' _

Nè fia chi chiami volontario, e capriccioſo ritrouato l’opinione di

costui, perche chi curioſo leggerà le Cronologie de'tempi,ne' Scritto

ri per altro di grandiffimo grido,ed approuati,oſieruerà tra le memorie

antiche ſouente abbatterſi in ſomiglianti errori. Leggaſi Honofrio

Panuino,etroueraſſi, che nella Chieſa di S. Paolo fuori della porta..

VIT-22212277 Hostienſe, in ma tauola dimarmo vi ſi leggono queste parole. Anno

3. "un, 5407 o. Ab Incarnaziozze Domini Alexa-agri Saudîtffimî Pape Qt.-rti, &- D.

Ilde

L’HP;

“:\,
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jide-brandi Venertbt‘léſsjmdrlai;éſi ma.-diana, confinate ſhm par- E"… rali-bili

M %: in regia Vrbeſiflaùfîaminvpdì, Adiuùdſſmè 'D. Pantaleone Couſu— Mud-‘tilne/ld

] \ le, qui illa! fieri ittflìiſiàyeper Wtffltîcaſiſſmaggiore di questa memoria log:-323%:

vi ſi leggono impreſſenella pietra l"armi del Càſato di Aleſſandro

Wrto , e pure ſe la Cronologica "ferie de‘ Pontefici oſſeruaremo,

{i trouerà con indubia chiarezza,, che Aleſſandro Warm aſceſe al

la Cattedra di Pietro ſotto l‘anno 1254. Anzi per rapporto del me

deſimo Honoſrio ſì è corretta l’iſcrizione,-8c in luogo di Aleſſandro

Barro, {i è postoAleſſſiandro Secondo,- \Così potrebbe dire il fau

tore della preſenteopinione, cioè ch’ è' stato ſomi'gliantiffimo sba

lio ſcriuere nelle .‘memor‘ie del Laterano Niccolò Marro, per Nic

colò Quinto. Diſipiùweggaſi la lapide 'nel Sepolcro d’Innocenzo ‘” . , ſi

. . . . _ _ , ra nnn nel.

II. che V1 ſi leggermeomevquestoPontefice vrueſſe fino all anno 1 1 48. ;, C""“zſſ *

e pureal ſentimento dcl Vittorelli, di Laerzio Cherubino, e d’altri mo 4' "MP" '

tì nel 1 14.3. &ecc'o vn‘errore di tempo : In olt‘re nella Tombadel B.

Giacopone da Todi leggeſi la. ſeguente Iſcriìizione. Off}: Beati lara-'

pani de chdtc‘li: Tudcrtiſſnifmtrìx Ordini: Minor-Im, qui ſiultm-propter

Cini/Yumnom mundu»; arte deluſit, &- Cclum rdpttîtmbdoìmiuit in Dami

470 di; 25. Marty", ”ma Domini \ 296. E pure ſecondo il Vuadingo rao

curatiſſimo Scrittore delle coſe di quest' Ordine, morì questo Ser

uo di Dio . Dic 25. Deccmòris, arma Domini 1306. & eccovn’altro

manifestiffimo errore di tempo. E perche la oré'duarum,.wl {rim

ſidt ome urbani, ſe'nza ch’-io m’affatichi in raccontare. altri ſimili

eſiempi. basteranno questi pochi apportati à dimostrare per prob‘aſi *

bile,.èyero, e non eſſer capriccioſo, e volontario .quanto diceuzſi.

l’innominato Autore in propoſito nostro, de‘gl’errori manifesti com

meſſi dallo Scultore delle due accennate memorie del Laterano.

I motiui poſcia, ſopra de’ quali, come chein baſe stabiliſce egli il

[no parere- ſono , perche legge nel Giacconio alcuni verſi, quali

riferiſce il Martinelli dal Panuino, onde ſi raccoglie, che Boniſa- . . .
. . . . . \ Ragioni mm per

210 VlII. ristoraſſe,& adornaſſe il Tempio Laterano gia lacerato, e 13114,” ,,,-__

distrutto da turba maſnadiera di barbara, nemica non meno, cho ”"‘"‘iſiffl'M‘

. , lſfiguu Lacer

mcredula gente; 11 metro de verſi, qual fi ſia nella ſua rozzezzzſiſſ, …,,ſi,

è quel che ſegue. '

1

l.\ ,

l
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\ ſſ Cuifotiddm dcdt'tcſì:[cflm,-'viſiwqfleptrſhum,

.. Et ma:«IAMjide: mulo: tùmſizce lutoſhm:

Conflenti”: aztptttrorpietatt trucido»; ? " . =‘ \

Impid lex ! pitt-tte ddt)” mibiſhbdetc termo: ;

Stunt Petruſ, &- Paulm; Silueſiriſh/èoſiot not-mlm,

Et " &amfidemſhttc‘îtffimofontt renata», r; '

Aoper tran/infos monta, colle/queflag-adm ; i ..

Libera: illo: coli.-', tmct Vrbix— Papa. ooromm ; -- *.

Inde priorgenero/4 mater Bzſilimpmſhm

Fdèîafidt/Ìoòilto,quanti.: lacerata per hostos;

Tandem cona-«lui: radio-am ”finquando catena»: .

. , -. Papa Bonifici!“motion: 0674101: in mm

. - Axxit, d‘pfflit dt multi: motlo-geme» .

Hora così diſcorre—l’Autore: mentre il Laterano li legge accrefciu

to,e rifatto da Bonifacio VIIl, benche fuſſe per prima da i nemici del

la. Fede-,e di Chtisto deuastato, e trà il Pontificato di Niccolò IV. , o

quello di Bonifazio, come che poco men", che contermini tra di loro,

non vi furono nella Città di Roma hostilità militari ,, e\ercito nemico ,

dacui potefſe dirſi orig‘inatala rouina del Laterano, ne’ſegue per con

ſeguenza,che mentre così distrutto ritrouaſî nell’ingreſſo di Bonifacio,

non hà del veriſimile, che fiafſe per prima, ristorato. da Niccolò lV. ſuo

anteceſſore. E vero, che potrebbe riſponderſi,_che l’vno , e l’altro di,

quEstiPontefici attendeſſero partitamente à riparare, à stabilire,ad ab

bellire,,à ristorate il Laterano ; e che quelle parole : fai?-zfoi; ſhdìlis,

grandi:-[attrattoper harm , non s’intendano, che questi infòrtunij au
uenill'ſiero trà il Pontificato di Niccolò,,e di Bonifacio,ma ne” tempi an

dati;, E perche nò". era stato nelle fue tuine dell‘intutto da Niccolò lV.

ristorato, e rifatto;— poteua anche ne' tempi di Bonifazio, chiamarli que

(la Baſilica lacerata)!" boſhu,e che tandem confluita”: rttstioam "lingue;

da catamar); perfettamente, & intierarnéte inſſtempo di Bonifazio VII].

buona riſposta .. ſi

Nientedimeno ripigliaquestovalent’huomovn' altro. efficaciffimo

argomento,& è il grauiſiìtno incendioaccaduto ne’ tempi di Clemen

te, V. il quale hauendo. distrutto affatto affatto questa Baſilica, afferma

_ con tanta più costanza , che ogni memoria de' Pontefici antepaſſati

fuffe òdiuorata, ò-abbattuta, òſconuolta in guifa dalle fiamme , che

per

«
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"per necefiîtà‘biſogna dire fiano quelle pitture nel volto Latex-anemie“

fatte dopo quest’eccidio miſerabile, (: lagrimoſo ,- E perche durò la re

parazione di questa Chieſh fino a’ tempi di Gio.xxij. cfi-à Michel' da

Ceſena pagò per eſſa. buona ſomma di denari, come dalla‘ſeguèute

Bolla ſiraccoglie , nè deduce l'Autoreargomento Vie piuefficaceîper

stabilimo‘nto del [110 parere; La Bolla, ſeù lettera Pontificia ſù emana

tal‘anno ſettimo del Pontefieato; Giouanni xxij. ſù eletto Papa li 7.

Agosto 13 16. {i che calcolando gl’anni fette 'ſcorſi del ſuo gouerno,

ritrouaſi, che nel 1 3 2 3. ordinò al indetto frà Michel' da Ceſena all'

hora Ministro Generale dell’ordine Minoritana il pagamento accè

ſinato . .In quest’anno medeſimo del 2 3, fecondo alcuni Hiſtorici Ei

celebrato il Capitolo'Generale in Perugia,& iui diſputauaſi la que—

ſtione della Pouertàdi Chriſto, e de gl'Apoſtoli; motiuo perſicuicad

de il Ceſenain diſgrazia del Papa; Di lìà poco tempo diuiene frà Mi

.chclino ribelle alla Santa Sede, contumace s'vniſce col Banato; e con ,

Pietro dal Corbaio ; Dunque quel Ceſena medeſimo,che poco prima

_ --pagò,—trattò con gl’Artefi'ci, e ſopr’intendenti della Fabbrica del Late

rano; quello isteſſo pieno‘di diabolica rabbia per ſodisſareà ſuoi frati

celli ſeguaci, negoziò, conchiuſe, perſezzionò il lauoro delle immagi

ni con quell’autorità, ch'haueua grande nello Sciſma , e per mostrarſi

infine vniuerſalmentecontrario all’opere di Giouanni xxij. vero Pon

. ſi ‘. * \

-—teſice. . \

La Bolla,per quantol’Autore—innominato riſeriſce,'ritrbuaſi Origi

nalmente nell’Archiuio del (110 Conuento di SS. Apostoli, in carta;.

Pergamena,col Sigillo pendente dipiombo,& è la ſeguente .

lume: Epzstopm firma: ſhmomm Dn" . Dilec‘îo filio Micheli 'Ordim':

fiume»: Mimmm Generali Mini/lm Sal. &- Apoſialicdm bmcdic'îionem.

Valentanqwddac-enti flop-mi anni ad No:, &- Ecclrſiam Romanum jj):

—\ Hame:per te in Vrle acceptſ" in ſiruéîflm , &- reparationi: fabric-tm..

Lannmmſi: Eccleſiafideliter expmdmtur ; Dtstrm'om' m.: per Apo

flolimſm'ptd mid-ama:,qudtmu: wmralzi/ifmtri mvſiro Angelo Viter

{zimſi Epi/l‘opaé- dile-Ei: lily": Ioanm' Praxintiali Baſilirà Principi: Apo { ..

ſio/orum de Vrbt, &- Petro Capotio Latera-*le”. Canonicix, quorum indu

jlria, é‘ſidclitati mmm eiufiemfiérim dada)»: commiſimu: , aut d’uo

c : - bm ex ci.-', didnt—duna”: Herma:in 10/3»; rommittmdof pradifflsm

integr.-[iter aſſzgunpnmrq; {Younger/Hem Epzstopo, é- Canoni:

-'- Cſiq 2 ci: ,
\

I Mo'-hh la

Colum-d'ordine

di Papa Gio xxii

pago bunſ…,

un di dmn

pcr il larm- del

la denefigm-u

Lamma/i.

L'ifllffl‘ff‘ "i.

link ribelle al .

li chie/5 ſà I;

uam‘ !: prede!

:. immagini con

l'b-bìm‘ di fa,

[infli

1 'B'

Bolla li l’ape

Gio' xxii. nell'

Ambimo da'P'P

Conumt- in SS.

Apofiolf di Ro

"M



n., ”e. dealer- f'eſ-rmdamrſien ali.-cr ...-ff…. {green.-..a- manda-Ì

tit, fvt dicios Flor-eno: a te recipiaſſnt, éſſ'de q:, que/ibi aflìgnanda.)
ſi “HWV" _te quitent ip_leniru, &- abſolnant. Volanti..- anteſ», quod de..)

‘F‘ZWFÎ‘WF, naiaſmodi altro, J;. fierifircſiiar canfflrnilia publica, in/lrnſſ

.L menta,,qnornw altero penèſirſitqretentoſſeliqwntn aa' noffrm-Cflnfl-ſi.

, ſiranirnrttere WWMM)“. eomrnodè poteri:. non, postpo‘namzrD-cta-Aaeì

.: nîonisſiiYI/Îſi Kal. Qc‘îobſit Pmificatm nostri annoſeptirno.in-… _r " i" r]

!. .“ .',4 . . ſi " ‘ſſſi'(ſſ‘ſſ:'<ſſ' '

Eſe Vogliamo dir’ſiil Vero , quest'incendio di cui li fa menzione-, ſù

.». {U'-.:‘î “«. cosìſigrande, eſidannoſo,.che il Pontefice mandòmolti teſorida Ani-'

.. ',"; ‘gnone in lierna, chiamò in aiuto-molti; Potentati-per ſſripararilefatto

... .. … .: ſſſi - ,ruine.,_epprecilatnente ſcriſſe a,Federigo Rè diSicilia, le cui parole,COr

L;" \ne regìsttaſiAndt-ea Vittorellò nelle ſue addizioni al Gia-Conio in:.

‘ - ‘ questo luogo,{on,oſileleguentiſi.' _ , , .*r) « ; -,-,--r ſſ '.- 'l"

… _ ‘, Lamentabili; ‘paſigefflgi rii-per L'ode/ia Lateranenſi,prol1 dolor! accidit,
{’L'ſſ‘e’jfſi‘ſi‘fſisàî‘ ’adeò. nat_ tnrlynaitſſé- ta,.tr‘inzſſ .rqpleutſit amaritndine tabernae-lloret menti.-'

.'"? .it/c..… a.: mfflm,w di}; qaaſi/lnpore quodano oppreflimec potnerimns a‘ untamedita

.îf‘gfdî‘ſigſixgg' tione dolori: cogitatnm anertere, nec circa ìa'ipſiemaliquid efficaat'ter cogi

45‘ Sic ilia: " . tare; neque enimpofflimnsſibſqne cordi: anxietate repetere,qualiternoéît

_ —- ,ſi . pracedentt' feſinm S. Ioannis anti- portam latinarn proximè preteritrmu,

' “' "' ' " igni: in Sacri/lia ipſitu Eccleſia fallſ-714! improuidèſixcitam: ab illo , cuius

lia/itiſ: prima: arderefacit, ex irnproniſh fileſ?/us eandem L_‘ccleſiam , pec

ſſ, miiexige-milar,ſhlzta ruina wastanit ,- en cain.- ſſincendia , quod dolente:

*referimar, eidern Ecclefiadarſinnaſiplnrima,,doſhendia grandia , iaiîrrraque

multiplicerpronenernnt .- Anzi chi legge il Giaconio trouCrà che dice. ;

”,,,”; ,,,/",,, ,,Wo tempore , cioè nell’anno 1308. Pontificato di Clemente Quinto)

« delgi-corn!" Roma firtnito incendio, _telîwrnſſB-cſilica LdÌfÎlflffiſi-F, Portieri: , é- Pa

, _ _ triarc/oinrn ,\é‘-circìm circſia‘kaa’e; omne: igne exit/Ze ſhnt, maximo curn

« .' ſi .; \ Ecclcſhe Romane detrimento; ,SolaSanlì‘aSanc'Zomrn vocata adicula fie

' perſ/cit, in qua capita Apofìolornm iacelrant . Pontifiſſxhnnc— caſhrn dolenr

- - pecunia: a'edit,qrctbre.r cnnéîa restititerentnr, & rnagnar lna'rtlgentias q”:

ſſ conceflìt, quipecuniac jefibrſiicis restituendig erogaffenti; Hora ſe cosi

graue è il dannoſſdell’incendio, ſe di-st-rugge'aòc abbrugia la (_hieſa , e

ÌÎÎZſi-Îfflſi …tutto ciò che _à _l_ei vicino di caſamento'ritrouaſi ,: e” ſolamente il San

:imtnto [. grafia Sandford/n .per Dſiiuinoſſ maneggio non resta .dalle votaci fiamme.
flutter/mii in- ' * ‘ _ ‘ , \ . , ' ſi ‘

to… 411.fi … tngorato , forlìs haura da dire ,che per miracolo ancora restaſſero lſi,

Lam-mp . . immagini belle,.Bt. intatte, comcal preferite (iveggono di S.Franceſco,

, ſi‘ .. .. , edi
\ ---*

]

«
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'e di S. Antonio da Padana?" E‘quàndo per‘ la venerazione di sì

gran’ Santi ſi dica di sì, e dell’effigie che vedeſi de gl' Architetti ,

dellememorie accennate qual’ giud1z1o dourà farſene ? Mi rimet

to al prudente Lettore .

—\ In 'oltre Pompeo‘Pellino nell historia di. Perugia di questo steſſo ,,,”…an

meandro parlando dice... Del meſi- di Giugno del prestnte anno 1308/orrola»,1zcs.

Menna iniRotna,1cb’tſſwdofiſippicciato 'un’grandzflimofuoco in S.Gio.

Lamm, abbrucio tutta: la Cbieſh ,— e le cafe-,— e Polaffip del Papa, ec

cetto la Cappella di Saniîa Sanflorurn, dou' erano le teſie di S. Pietro,

e di S. Paolo.", Il che inteſoſi _dal Papa l’anno ſeguente, ancorcbe in.:

Francia.- fuffc granfflflìwa care/Zia, mi mando due Comrnſſirq', e le fe

.'ce con molta. diligenìaì,‘ a“ piu belle, e prie magnifiche, che prima non
ceranonrifaſic.‘ .: fit tenuto a gran’miracolo, cb' effèndoſiabbruciato ogni

t'o/a , rcſi/laffe film'-tutt intatto dal fuoco quel Santiſſimo, e Sacratiſſi

nto luogo-. Tanto parimente afferma.- Gio: Villani Historico di quel

tempomn quelle parole. Nel detto anno del rneſe di Giugnio rap

.pne‘ſé fuoco io:'Em;;înet' palagi Papali di Sunto Giouanni Luteranaé

tilt'fi tutte. ‘:lecaſi della Salon-lcd,} e tutta laſſqbieſh, e circuito, e non

mr.? rien-ife. ad. ardere, fa non Jh—ſſ—"piccobîq cappella in 'volta di Sanita

.'Sanéî‘orum, ouſſe ji dice eb? ſuo le. teſſe di Santo Pietro,e di Santo Pao

.lo, e molte zeliqnie Saute'. Hbra ſe questo temporaneo Scrittore di

1ce, che s arde tutta la Chieſa,;.c’ome può dirſi adeflo, che quella..

parte oqe-ſtxnalìimma imldlſſS.1Erani:eſcQ & di. S Antonio. non

3 ardeſſe? E ſe non Skillſ? stìtta abbrueiara, perche ſciiſſe quest'Au

tore medffeſmo; Cth non vi rimnn'efſe atl- ardere fe non la piccola..

Cappella“ di Sancia Santin-urne? Sqanmpeq Pellinistima‘ a grandif

ln Cro.l,8.e 97.

fol.mibi n.4

Reupitrlaziono

delle addotte.

i/iorr'e eomro :”

nostri comp-tito.

n.

fimo miratolo, ch il Sancia Sanctorum rimaneste in piedi, & intat-—' ‘ ſi '

to per-,la” (ingoiarità delle Reliquie,1che in lui custodiuanſi1,perchſie

accomuna lo con quel Volto" deliniWagini-ìſiſſſi I

< Ma iì dirà,. che in questo luogoiviſera tra le pitture di S. Fran- M,“ o. s”.

ceſco, e di S. Antonio lſimmaginkt del volto del Saluàtore, che. fleff.

comparue à (ostantino-ne’ i tempi , che ſi fondò questa ( hieſa.

Lateranenſe, & all opinione “del L. herubino, del Bzouio, e d' altri

frà tante rouine-di detta- Ch1eſ't, quella riueritiſiima immagine non

pati mai detritncntmacho; & Ditauio Panciroli .'ne ſuoi Teſo

_ri naſcosti dell Alma Litta di Roma, cos1 distiutamente fauella...

."—'—',‘ſi\\'.. ...-iu": ..‘ì‘î' 11 " 1 , PAN“?

I
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1… q...”, ci… Parue anche bene .? (:o/lamine, deals-clan»? ſidediedffl que/lo grin-‘

[' fol-mln“ | s :- Tempio, pere/ze »elcM/ìerarla eglifidr‘mo/lrò alpopola Romena con le fu

benignafeccia , 14 quale mimeolofimemeappememlmîly delle Tribu.

na, douepureſi fue-"de, : rinerifie; intanto che eſſèndefame/ìè dettami-mcd

a leprimafòrma, eb; ) queflo Sama TempiodicdeCafimz'mqyella s.m

ſiu immagineelel Salutarearm/ièmſſcddfizoluogo, aèſſeſh dallefian

me, che ſhi volte apportaronqgru'zffim danno )" qneſha Chief: ., . Dal che

Buo‘na finger-m ſi ratcoglie fondato argomento, e congi'ett'ura', che nell’incendio ac

;;;ſſfjfſiff centrato non patiſſe quella ſacratifi'ima tmmagme, eper ‘zconſequenzaſi.

restarono le pitture collatera11,per operadel Cieloparimentemtatte.

Ma ſe gli riſpondeprim al,-chegl'Acutori ſe priuilegiano il ‘Santiſſrmo

Volto delSalu atore, non concedonope-rò priuilegioſomigliante. all’al

ire pitturezſor'ſe perche confòrme interra viuendo-era il dini-no. volto

di Christo.Specie/ìufirmapneſi/im hominum :. così volle il Cielo, che

ſif—miracoloſamente apparſo'in quel muro;ſo'lo miracoloſame'nteancom

* viperſeueraſſe,eon ſìngolaritàdiſſpriuilegio non accommunatocon gl'

altri. Nèſiperchcnello lrnantellamento,ch‘ſſhan'farto gl’eſerciti delle

Città ,ſouentehan’prel'er-uate in die lc‘im‘magîni, ò. statue di qualche..

granfpeiflonaggio ( come ne fan'fede le Yhistorie-) s’ha da dire per qua

, :sto,e‘ſſheîil rimanente non andaſſeàſa‘ce‘o .- Altretanto dir {i porrà nel

Wifi-“'“" " .eaſo no'stro; echeil Cielo, e l’elemento del fuoco erano in obbligo,vno

' :temprar glîardorL-el'altro gl’influffi alla Maestà di quel ſembiante , à

" cui vbbidienti più volte fi viddero iCi‘eli, e gl’Elementi ,- e-per cui di'

steſi—fiirono eomepelli-gl’Elementi,e i Cieli ; Ma '

’Non-diceſil'isteſſo Panciroli: : Niccolò IV. riteriſce la‘fa'cciata , e [Le

_ ‘Tribunaa'imerrendo nello steſſo luogo'la'miracoloſa immagine del-Sal

fiſſſſſîiîîfmſſſiî nature,.eſotto'l'Altar'maggiore i trofei del Tempio di Salomone .

rà 4-1 e..-cina“ Dunque-contradittorio xà {e steſſo, La Tribuna per prima era disfatta, e".

'la miracoloſa immagine-non “vi era per innanzi, mentre vi ſù rimeſſaſi .

Di più non li legge nelle memorie accennate di Niccolò, che nel detto

Lateranofi ve'ggono quelle parole? trai vet-ſì cosìe .

dat} retrìque lenze,- deſirueîa rcfimmſh- amet;

Etfiendamentiepntem companie ab imi: .- ' :

Postremù queprimaDei verze-rende refill/it

Vzſilvm humani:ficio-5,111: integraſiſiem

Mofilt’rdtstderdtqflcſim relocdtur eodem .

Trà

.,nſize
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. Tra i’ Epitaſìoim questa maniera . E": Sac:-um Valex»: Sab/42m} inte;

gun-repmfieit in (oem, *vàefprìmùm- mir-ccnl”)? Popa-Io. Romana appa-.

niit, qundafiuit if?; Eeeleſia confinata MMDottrina \ z 9 1 ., Di più non

vogliono, comunemente gl’ Autori , tanto esteri,_come della Religio

ni: Eranceſcana,faceſſe— quella Tribuna Niccolò lV? Sì per certo .

Così lo dice eſpreſſamcnte il V uadingo, ilquale dopo bauer conferma.

totutto'questo, ſeguitando Honoſrio Panuinoſoggiunge . Omnia laga rm 2 N:;” '

ſmpſit Garufi—imc Pani-nu: in deflriptime brite: Same Baſilie4,é que?“.- '

realize addita/imeAdiHhJ-dl; totem item Bzſiliea: apſzdxm è maſiua Beam

Virgiuir, &- diqaat Apn/t‘olatm imaginibas- depic‘îir- ormai: . Donde ſì

raccolgonodue coſe : Vna che tra queste pitture di Moſaico non Vé

ono menzionate quelle di S.Franceſco,e di S.…Antonio,e perciò per

questocapo ſi polſono rendere ſoſpette -, l’altra & è,che Niccolò lV.n6

ſolo. fece la.-”fabbrica della Tribuna, ma l’ornò di Moſaico, e l'immagi

ne d‘el Saluato‘re fived‘e conl'isteſſo artifi'zio composta ; Dunque ò_‘gl‘

Autori,,ele iſcrizi‘oni, che danno. a Niccolò IV. quest'òpera ſono. bu

giarde, ò coloroſaranno mendaci,iquali dicono, che l'immagini del

Sſialuatore fia stata inalterabilmente l’isteſſa, che comparue a. Costanti- pq." ;. mſ.;

no. in- dettaînibuna; perche pugnano inſi'eme il dire, che quella. Tri-» :“”ſis-CFI' L‘

. . . - . . .. . . "nmpm molle

buna ſiartiattamfatta mſiemel immagine del Saluatore, & adornata... mſ,.uſimfſiſi

di Moſaicoze poiche ſîal‘isteſſa, ſenza alcuna— alterazione centinaia,. "

d'anni" per prima comparſa à Costantino . E ſe vogliono i Padri Ca.-.

pucci—ni,come voler dourebbono, che quell a Tribuna fuſſe fatta da Niq

colò "IV:".- per rintracciar’ ineſſal’immagini di-S. Franceſcoſi, e S. Anto

nio,_con_l'-habito. loro vestitiznè ſiegue, che quell'immagine del Salua

tore, in- quel luogo, cioè- in quel ſito, e maniera oue la prima volta cò

parue ,.ſia stata da Niccolò, e daaltri Pontefici per prima riposta , e..

rifatta, e per conſeguenza,ſſò da ivoleridiDio, ò dalla, barbarie de gl’-‘

huomini— dirupata, e distruſſrta'più: d’vna. volta, e conſeguentemente fe‘

da'strutta più d-‘vna volta L'immagine del Saluatore , ſi— potrà parimente

distruggere conle figure laterali—nel—caſ'o. accenna—to del fuoco,- e ceſſan

do ilmiracolo. nell’incendioaccaduto del Laterano a’ tempi di ( le

mente,può con gran‘ſond amento dirti,. come gl’A utori per- ciò citati:

diceuano,.che fi distruggelle in, questa' Baſilica, e rouinaſſe ogni- coſaſi ,. Pl.”… . .,

che ilrutto poſcia dallſi'ist‘est'o— Clemente V.e da Gio. XXIl. fuſſe risto- 4.1,-mum

rato,e iii-fatto;. E così veggoniì le pitture- piramidate ridotte ad: eſſer TWM-firm

. _ . . . ,. te nel Setſ…

formarenelSciſm—a del-.Bauaioeconchiuſione troppo disſauoreuole a- .… m...…

MiCapucciui. D ue.
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Due argomenti da' ſpiritoſo ingegno mifi potrebbero opporre con

tro di questa cotantoſip'robabile, €. fin‘ qui" ben stabilira..opinione;— Il

primo farebbe il conſenſo comune de gl’Autori,con le memorie accen-ſ.

Due app./;...…- nate dell’istefl'o Tempio Lateranenſe, che dònano à Niccolò IV. quell:

ſ‘i'-"‘a \pi-im; Opera della Tribuna,-el’altrofièl‘opinione d’alcuni-Scrittori, qual:

Q,:Îffiſi” '“ " vogliono,-che' Bonifacio NHL voleſſe tàndistrnggereſil’effigie diſſS.An

tonio,per metterci quell‘adi S. Gregorio; . non {limando perragionato
le, che quello SantoſuſſetrapOsto li'-;ìſigl'ApOstnli,’ benchelo giudicastſie

conuc neuole per S. FranceſCo,che fiat Vir Caflnlicur, &- tatu: Apffloli

cm, e, l’attentato col ſegno della pe'rcoſſa ſi vede a’ giorninostriſſ

_ Ma ſi riſponde. al primo, che molti Autori non ſpiegano determinata

mente, che Nicolò lVſiJaceſſe la Tribuna del Laterano . Giacomo Fi

1”ſ'fl’fl- C'M- lippo Bergomenſe così dice . Ae-etiaméameriorem, &- po/ìeriprem par

“ 3" tem Lateranenſi: Baſilice instmmtx non ſà menzionedi ÎI‘ribuhadl Toſ

ſſàſſiſiſi zſi ſ’i-2°" fignano .- Am. rit/rem, é-poste'riorempaitem Baſf/im ?Lateutzenſif reſhi

" ' tute. Sisto V. nel ſuo Epitafio che vedeſi in S. Maria Maggiore dice?,

_ ſenza ſpecificar Tribuna; Lateranehſcm,é-ſi IMM BafiliuÙ-jîiflfl'ntùſi,

gzſſſiſiîfſi’ſiìî é- opibm anxit . E benche il Sabellico ſeguito daaltri Autori dica…": .

ſi mi… crudizìo- Poffremò Pan-e: morbo [mati Nerd-mm inſidemòrtui locumereàntſſd-e. fd

"' ’ idtempu: Rome/Editio mote est, quapropter Pantifiſix il) Sabinidm receflìt,‘

[edbrc-ui; illeſhccſſhr . Epim fuer?- matu illo ritriti. .ſua ſpmte remittente,

Nicolauſ Romam reflerſh: ad pia. opera contrarie/tr.- A#gaffiiffzmum Dei

pſim templum delPrgſhpe fe’/Zanni, & in Laterano vn'-img; Baſilicaſparſſ

temwrmiculato duxie opere : non ſpicga però "qualfſia questa parte an

teriore , c posteriore di detto Tempio,- l’lſCrizionezin vcrſo dice; An

te retrìque laut, destmc'îa reforma, é- orſut: .E: fima’zzmenti; patent..

eompam‘t ab imir. E benche appreſſo ragionidell’imm agine del Salua

tore ,che st ì nella detta Tribuna, non per questo ſe ne raccoglie,, che.

questo Pontefice la ſaceſſe; In oltre l’hpiſſtaſio in. proſa quantunque.

dica ,} P4rtempoſieriorem,é- anteriore-m mim/a.; built: templi .? fund-:.,

memi: rexdtfimrifi-eit, & amari opere mſhico, delle quali par che ragio

ni il Sabellico, e (i conchiuda ſparſamente da gl’Autori , l’vno dando

T'r'ìbmu me l'intelligenza all'altro, che ſia la ſudetta Tribuna; pure mentre a’ tem
::îſfpſiſiìſiſſſ; pi nostri non li vede la parte anteriore del Tempiolauorata a moſaicoſſ,

farm da m...- è neceſſario conchiudere, che il lauoro preſente della tante volte nomi

Z.".Sfflfîzîſſì’" nata Tribuna non lia di Nicolò lV. Di più dir ſi potrebbe, che gl’Au.

v_. Am.—p.;... tori ſi [ono dalle citate Iſcrizioni regolari, e per! conſeguenza,ò questc

. Î .: . ſi haimo. ‘

._..

—n-ſiirl-f.-.-_.'._xſiA.:*
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hanno'iìn’error manìſeſho, ditemp'o, e dlznomc di Pontefice , come. fil

Me. e perciòin loro 'medelime errate, han fat'to'err are-ſſ l’Autprì; ò pu

roche gl’vni, e l’altre liano veritieri, cioè che Nicolò Rl. riparaſſe "il
TempioìLaterano nellapanc’anteriore, e posterio'reſidi elfo.- che l'vmſſ;

el’altraſiparte di lauoto moſaicoadornaſſe, ma non ſi—aſiperò :quel lano

to,-cheil vede al preſente, perchefrestò diuorato dal fuoco, 'e ſigl’Auto-ſſ'

ri tantonon affermano,poiche ſolo il-Volaterranoparlando di Nico

lò lV. delle pitture di Santa Maria MaggiOre,con quest'a f eciſicazio-'

ne ragiona . Nicolaus- IV. Ajèulams Ordini: Mimmo» lu iun?) apud

Boſilioam Sant-’le Matrix adpneſèpe, coin.»- Apſidtm mot-Militari nuoto pt,-;

{tura Ofltllditllr ; E quiui come Vedremo , ceſpita errabondo il Vola.

terrano, onde diranno la verità li Scrittori, prote'ster-anno il veroleme

moric di Nicolò“'IſiV. eſarà anche Vera l’opinione, che ſil’immagini di

quel volto à 'moſaico , come ſi veggono a—l preſente, liano fatte nello

Sciſma di Nicolò V. Antipapa, bencheper prima fuſſero con la parte..;

anteriore del Tempiolfondate le fabriche, inalzatele mura , disteſa la,

Tribuna, & amateentrambecon lauoro à'moſaico da Nicolò IV. ‘ .

- Non può eſſere ciò, mi ſiſireplicarà col fecondo argomento apporta

to del colpo di martello, fatto dare nell’immagine dis. Antonio,. per .. ſſ _ _ _

ordine di Bonifacio VIlI. fecondo molti approuati Autori; Ma ſì rie MHZ-if;:

[pende-,che conforme errò maggior‘ numero di Scrittori , “che differo recon ".". mino

questo Pontefice rabioſamente motiſſe,mangiandoſiper ſdegno. le cat:- "'N‘?“

ni de' proptij polſi, ò come vogliono altri“—. per ſucchìar’ iui non sò. che , __
vena diîſangue vitale , come che in neceffità lì trouaſſe dimantenerfi . ſi

priuato di cibo lungamente in vita ,- E pure quando ii: vlsto. il corpo

di questo Pontefice dopo molti anni, r'itrouoffi intatto, ſen z‘ offeſaveſſ

runa ne' luOghi accennati del ſuo corpo, e conuinſe di errore,e di fello

nia manifesta il linre del primo, & originario Scrittore di questafauo

la ; Altretanto dir lì potrà liano sbagliati coloro.cheraccontano l'ac

caduto colpo nell’immagine di S. Antonio . Di più , perche hà d'ha

uer maggior forza, quel colpo di Martello, che s‘attribuiſce à Bonifa

cioVIlI,e li vede di preſente, per prouare l’identità dell’opera innan

zi, e dopò l'incendio del Laterano;e la pane anteriore del Tempio,che

. nonlì vede, ediceliinlìemementelauorata con quella posteriore del

la Tribuna da Nicolò, non haurà forza di poter prouare il contrario ?

Perchelc ragioni, che ſin’hora {i fono ſentite, quali negano à Nicolò il

. _lauor—o,negar non potranno c_ì Bonifazio la perÈoſſa ? Quante îpſe han

t etto

’
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EM; di…,/; detto gl'Autori, riportandoſi all‘opinione'altrui,più— tſſòsto che ſatigîl

commeſſi d- gl’- re, e ſudai‘e nella equola del vero? (ſiuſſand vogliono il "Monacato'diſi

ZZ'Z‘ZLZÎÎ; S. Franceſco ſottoſſla Règola di S. .Agostino,e direzione del B'.Gſſi0uan-'î

rinunci-lf .! ni Buonoda Mahtoua .? (Danti-Autori hanno di lluot-e,più che“ d' in;

"”' chiostro armate le penne,circa la morte di ”quella Fen-ice de'gl’in‘geg‘nì,

di quel’lume delle ſcuole, che accompagnò 'inegual’gi'ado con ladoti
trina la bontàſidella vita , dico delſiſottiliffimo Scato- ? Quanti ſonfla-‘ſ‘

ticoloro, ch’han preteſo macchiare il pudico, e colombino candore—…o"

della Religione Franceſcana, con l’infame origine de’fraticelli? Quan-:

te penneſſper adular’ il genio, di quel'Principe, è" per il sfogo della con

citata ſua. bile,s'armarono à proclamàr vanie contro. de' Pontefici ?

uanti furono coloro, che concependo nell'animo la bugia,ſecero con

le oro opiniòni vn’ aborto difalfità temeraria, dicendo , chela ſupre

ma Catedra di Pietro delle ricetta al ſeſſo ſeminile, numerandò trà-“Pò

tefici [vna Donna.? E‘troppo lungo ſarei, ſe io 'preſumeffi far distinto
catalogo de glſſ’erroſiri , ch'e graduati Autori commiſero , degni ſoloſi di

ſcuſa, perche non già mai conmalizia parlarono ; Altreſì lontani , &.

traui'anti dal vero furono coloro, che diſſero di Bonifacio V…. il fatto

_ . accennato, mentre fi è negato per‘hora,che quelle pitture del Laterano

fiano di Nicolò (Matto . ' - -- ' -

E come poffono dirſi di questo' Pontefice, ſe l'vna , e l’altre al” rap

,Mſifi ſſſiſimſi Orto de.lſſBquei-io ſono d0pò due anni della ſua m'orte formate ? _Co

m...-.,. l-fizm. 'me di N1co_lo,o per ſuo ordine lauorate in quella forma, ſe gia Cgil in

‘ mlt-'to del 1. doſsò Religioſo,Franceſcano, mozzettato Capaccio da S—Bonanentu

“”no non uffa-; .' . \ - ,

4,- Nimzz ".. ra, ò introdotto, ocomandato ad abbracc1arſi comunemente nell Or

dine ? Comeiſatte da'Nicolò, ò di ſuo comandamento, fe ſe ne veggo

noin altra ſorma,e col Capaccio-rotondo da lui comandate, & in eſe

cuzione 'del ſuo comando composte .? Se l’anno, ch’eſprime il Boucrio

nelle ſue immagini , o era fede vacante , o regnaua Papa Celestino ,

perche non s’hauranno à dire, che per ordine di questo, ò pure furtiua

mente ſenza cerro A utore fiano state formate .? Tanto più che ſono

chiare le Istorie , quali vogliono , che tanto qtîella parte di Religioſi,

che con nome di ſpirituali ſi ſeparò dallFOrdine, come quell’altra , che

con nome di Clareni venne poſcia à chiamarli, con. l’indulto di Papa..

Celestino V. ſi copriuano; dunque ſe cotanto ſauorì questo Pontefice,

questi Religioſi quali vestiuano l‘habito piramidato , perche non puo

ſarſi Autore questo medeſìmo Pontefice delle -ſu‘de_tte imm agini .? Pet
- ſſ ' ' che

EL—ſifll…
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che nonfi puo dire,che Nicolò 'ordinaſſe la fabrica di quelle Tribune,e

parimente le adornaſſe à Moſaico,<‘;ome vuole il Volaterrano , e poi il

ſuccefi‘ore, che fù Celestino fautore del piramidato facefl'e , o permet

_teſſe dipingere quelle immagini con quella forma d’habito , mentre il

tempo dal Bouerio apportato non corriſponde al Ponteficato di Nico

ſilò,ma à quellodi Celestino ?

_ Ma diaſi all’Auuerſario, cthicolò IV. l‘haueſſc per diuozione,che 1; …, ,," off,.

,profeflàua al ſuo P. S. Franceſco, e S. Antonio ordinate , forſe che mi ra di Nicola [P'-_

prouano gl'Auuerſarij in quella forma piramidale egli l’ordinaſſe? forſi- 23:52:23}:

ſiſc che prefiſſe all’Artefice i delineamenti del volto di S. Antonio, nell’ formal-[m..

_effigiarlo canuto, e barbato? Signori nò,perche tutto ciò è repugnan

_te alla verità, conoſciura da tutti, e preciſamente dal medeſimo Ponte

.fice, ſapendoſi con chiarezza infine da’ bambini da latte , che questo'

,Santo per infermità, e per temperamento naturale non hebbe mai bar

ba, e per e\ſer giunto à morte in età troppo giouenile, non hebbe altra..

._canizie, che nel ſenno . Dunque come errati fi veggono i Pittori,e nò .

,guidati _dal Pontefice nel diſegno dell’operaper questa parte , così _di

,proprio capriccio, e più che lungi dalla verità camminarono nella for

ma dell'habito, che alle Pitture dònarono . E ſi proua con’vn’ gagliar

do argomento, {e io nonſſvado errato . Già di ſopra fi diſſe ,chei Nar

bonefi,& i ſeguaci di frà Vbertino da Caſale habito piramidatoindoſ- Arti-mm- ſfi

eau in pn tra 'diſſſaſſero: quest‘habito,e questi vltimi frati che l’indoſſarono , furono da quantot'èdeito

' Papa. Nicolò, con autorità Pontificia repreſſr; dunque non poſſono di "‘/'tu

ſiſuo ordine le già citate,e piramidate immagini _eſſere formate;per pro
- . . . .. . . . e! ' \_ua della minore leggaſi Gio. xxx). nella Costrtunione altre volte crtata. "”ſ”" E“”

,Horaſicosi diſcorro. (Dei frati,equell’habitoa ſentimento di Papa...

_Nicolò ,IV. in ipſhſhi‘exorta procurò di distruggere , che con questa.

Bolla Gio. xxij. volle estinguere; quì d’altro non li tratta, che fulminar ſi

cenſure contro l'habito piramidato, come di ſopra vedemmo; dunque

fùl’isteſs’ hab'to per prima da Nicolò IV. cenſſſurato: hora come può

eſſer vero, ch le ſudette immagini fuſſero per ordine di questo Pontefi

ce Minoritano formate ?_ _ . _ ' . . . s“… aes-…,;

, Nicolò ordinò queste immagini, come il Pontefice Srsto V. d’immor Erice/co o‘ A.

"tal ricordanza comandò le due statue de' Santi steſſt nella ſua Cappel- 23/3323];
,la, ò Muſeo, che mi dica di S. Maria Maggiore,- Entrambi fono Pon- ('appſitlla a; ;.

felici della Religione, ambedue di litteratura, e ſapere , & efperienzau “";-1 “‘gli?
ſiſingn ordinaria nell'Ordine . Perche hauranàf'orzſia quelle di Teolo à azz…-LM"

> ' r 2 ect- »
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decidere.-nella liteſpreſente,'e non: questefdi Sistò? Torre,-perl‘antichità?

Signori—- nò; perche più antica è i'inima'ginedel Pzt'stora'lè di S.Bonaus

tura, vſcita alcuni anni-fono in stamp'a.nel principio del.pres-Ere litigio,.

ambedue le Statue di bronzo, e di marmo di S. Antonio—da; Padoa-11.1,

the-veggonſi nell'isteſia Città, vna ſopra'laporta principale del TCIÌÌ- .

pio di. detto Santo,e l‘altra nel ftonteſpizjio‘del Palagio della Signoria

allagata, e purevogliono i Padri'Capucciniî,che-laſidecifi'one' s'ſſ'attenda

_ "'da queste immagini, perche le ſuppongono da Pontificia autorità ſpal

leggiate: e leStatue di Sisto non. fono. per autorizzar'egualmente il

”“m"”… contrario? Sìper certo., Hora mentre concedeſi à gl’Auuerſarij per

0-1.— ," 1. d..," 'fauoreuole Nicolò Papa [V, e con questo (il cimenta à centradizront

fim *U- h‘tu manifest'jeperla parte di Silio. l’autorità fliprema di SantaChi'elzi, che'.
”IMM" ſieguahnetite reſideua in entrambi, per fuggir quſiest'intoppo], di confide

' razione non mediocre,-meglio. farà, che-li neghi ai modi ſiqu‘esti Pon-'

teiîci' d’hauer' hauuto parte nelle parti, che litigano; Negat’ questo

È‘? “"./"f" alle Statue di'Sisto no'ni'ſifpuò,’per l'euidenza del vero,-; testa che ra aio
tgm" &: , . . . … . °

ùlla contrari:. *neuolmente (î neghi ;‘1 Nicolo,e-che gia ma1 questo Pontefice hebbu

("“W“ participan-za,òcoſſn la_iiecluta,ò col cdmando nelle immagini accen

nate del Laterano, e. di Santa- Maria. Maggiore . ' '

Dipiù vedeſinelſi Sepolcro-'di AleffandroLV.'Ponteiîce (ii qu’esta Re

,ſim‘ſſ ,, ſſſi ligione vn’S‘. Franceſco,& yn’ S. Antoniacol mozzettatoſiCapuccio ,

fleffiS-uiiordi- à iſſlati del Coro-iituatonel’Con'uento di S. Franceſco della Città di

;;ſiſi‘ſijrſi Bologna ;. ln oltreSisto Ivſikì inteffere i medcſimi Santi in vnoifppara

dall'ora-'u «i to, quale conſeruaiìnſſella_S’agrestia-del Sacro L Ormento d. A_fliſi ,e le..

LTF-:""… figure. fono colſiCapuccſſio-rotdndo, "come ſi-Ì poflono vedete. nelle ſ'e

'guenti' immagini . Hora Sisto '-IV,.'Sist'o ‘V, & Aleſſandro V.. Ponte

fici» coheorronoegualnîente nelle Statue citate :ì vol'ete’inquesti San

ti il, Capaccio rotondo ; per qual cagione hnurà à decideteſſſinellaſi

lite preſente Nicolò IV ?' L’autorità eguale , l'antichità non può juil

fragare; quelli fono contesti ,, dtm'que "hauſanno più'vigore nella d'e

cìſione- di questo. litigio ,.ſi& oſignîhuomo prudente stime'rà che ſia più

'. {oggetto,- acl errore il. testùnoniod‘vnſolo, cheſidue, òtre cit-polizio

'ni‘ 'cont‘este .. ' _ .

B_ſe'tal’vno d'i'céſſeſſcheNicol'ò—effigiar ſaccſſe ("come'hà' dell’impro

, M,, ,Wffibabile-aſſzii,&_è-ſalſità martifesta) quel San’ Ftance‘fco, e'Sant-‘Anto

rob-Wc ""T'ſinio,colîCa-puccioattaccam all-(habito, come'àſipuntoſe Sist'o. nella;

Minnie/11- fi. . ,, ſi ‘ . , _ > ' _ '

‘uemlnanſſézì,’ ſuaStatuadiSan Franceſco,.ma difigutaſiquadraraſſe che da pox. da

. . ** * ‘ parti-.
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”giani , & affezionatidelìpi'ramidale in altro—- tempo ſuſſe quella.;

lquadratura stata disteſa in piramide, non poſſono- i- Capuccini re

“darguire il detto, ò per volontario, ò per falſozpercheſiconforme nel

Vaticano ſì è praticato , e veduto nelle pitture de gl'isteffi Santi, che:

-ſono nella Cappella di— Sisto IV; benche col mozzettato-clle fuſſc

'…‘ro, ’per opra- de partigiani de’Capuccinicol piramidaleſitrouano: Piel-|n .;.- 53_

—Che parimenſite i. loro Aui ,. cGenitori antichi , conſimile-modo. pro-» 5:33“ '.?" V‘Z

cedendo poterono vat-iat dette immagini, con tanta più: facilità,. "MATX-::,

quanto- pìù facile & staro,& è, che il Capriccio» quadrato» pirami— Pizzi“!- 04—

dale diuenſiga, del mozzettato, e rotondo . Negandoſì dunqueconſi ’ '

maniſesta ragioneuoleQza per Autore dell’immagi'nil di, Santa.— Mà— -' " '

ria Maggiore , e del" Laterano. il Pontefice Nicolò IV,- nè ſegue,. che

il rapporto; di: Bonifacio- d‘ hauer'Voluto» sſabricare- l’effigie-.diSant"

Antonio;, ò [ìa vn.’ abbaglio patente ,, ò ſe vorrannoſi eſſer’pcrti’nacii

in mantenerlo , faranno. ast'retti a concedermi. quell'e- pitture l'auora

te, e fatte-,, ò— nel Ponteſicatot dil Celestino-,. òſiin. tempo; dell'aSedu

vacante, e- perciò molto- dubbie ,. e ſoſpe'tte, perche- gia lÎEreſi'a de"

ſratieell‘i— per quelli tempi haueua; forza. in: Italia ;,e- quanto più que-» Ere/iì ile-finì;

stamal’nata gente veniuat da’Pontefici- petſegui'tattr,.tanto più ne' "”" diff-@ jſ

iSciſm—i, e—nell‘ſie ſediì vacanti ſif rinuigoriua’, &: al'z una le corna. .. TVÎZÎLÈÎÎ;

Etil‘vederef queste figure prima de'Santi Apostol'i. Pietro,. e Paolo

in quella: Tribuna eſpreſſe, è'.- argomento. euidentiffimo non. ſuſsero

da' veri- Pontefici ordinate-, che questi: come ſuccefiòri diSan’ Pierro,.

verſati' nella Gerarchia della Chieſamil‘i'tante, non: gl-ſſ’ hauerebbero à.

questi-Sant't Apostoli—preſeriti', e per c_iò-olezzailfatto vn"non.’ so che

d’arditoſſl mi fa conoſcer‘e per lontano. dal vero de.’ nostri Auuerſariig

I'opi'nare . \ .

Nè ſi' hà d'a. credete-,che l’accaduto miracolo eli-"quelſabricatoreg,

che cadd'e- dall'alto,dbpo- chfh'ebbe percoſſo- [immagine-di:S.…Anto—»PWM" “’E",

. . , — . . . . , . ,. . utdlhllrllmdl

1110 nel Capucc1o,ſuccedefle1n protestaigone dinſantita in: quell babi? z,. fig"… 5,9…

to .. Signori: no ;. perche' accadde per. lfirreuerenzavſa'taz al".Santo,…AWſi-ml-I-‘é
\ U . , . , . _ . _ _ totano-nonpro

cosr vogl1onoſi g_ſſl Autori, ch eſprtmono lamente del Papaeſler stata...,ſi “_ "… ſſſiſiſſ

er… leuar’Sant'Antonio.,ſie metterui: S.. Gregorio. Papa.. Perche ſe—ſſmz cit-{PWM

haueſſe hauuto il‘ Papa.-, voglia di laſciar’ia Santi,.e riformar’ ſola--"""°""“"

mente l'habito, l’hauerebbe fatto in S. Franceſcor ancora,ſſepureinz

lui non- vi. ſì. ſcorg-e il ſegno ;; hauerebbe. in. Santa Maria. Maggiore

fiutoilſimile .. ‘

Dipiùi



Immagini di ’Pa

pa Niccolò IV

i» Jfflſieol mez
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‘Na ' Dracoaso

Di più, ſomigliante miracolo ſi farebbe Vedut'o nella mano,'e brac:

— cio di quel Prelato, il qualeper comandamento del Papa tagliò quel

la parte cornuta , & oblonga dal Capuccio del B. Giacopone da Todi.

Simile merauiglia ſarebbe accaduta in denegare alle penne l'inchio

stro à questo, & ad altri Pontefici , quando questa forma d’habito ana;

tematizzare voleuano ; e quando poi più s’aſſottigliaſſe il diſcorſo , ſi

-trouarebbero hauere gli Auuerſarij con nota di tropp’ audacia libera

mente parlato . Sneruano poi quest’ argomento affatto affatto leimſi

t-magini, che ſiveggono di questo glorioſo Pontefice , dico di Nicolò

IV. cauate dal Sacro Conuento d’Aflìfi con ilmozzettato Capaccio, e
' _ſono le ſeguenti . ſſ ' ' ſi :
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L'Autmtica di tutte quattro, èl’infia/Zritta .

Confeſſo perla verità ſiIo Gio. Paolo Zampa Pittore Matricolato

d’Affifi, hauer’copiate alcune'figure ricamate in due vani posti nel Pal

liotto, ò auant’altare fatto da Papa Nicolò IV. nella Chieſa di S.Fran

ceſco d’Aſſiſi, & vna dal Calice, in vno de’quali vani nella metà infe

riore vi stà vn S.Franceſco morto,con diadema,disteſo lungo ſopra vna

banca, con lenzuolo pendente, ecoſcino fioccato,con braccia fimilmé

te disteſe, e mani diſcoperte, e piagate,con piedi parimente piagati ,e,

ſcoperti, con tonica nell’estremostracciata .- E nella metà ſuperiore vi

stanno due frati con ſembiante giouenile, con le cotte ſotto il Capuc

cio, vno de’ quali tiene il vaſo dell’acqua ſanta, e l’aſperſorio , e l’altro

l‘ineenſiero; in mezzo de quali vi stà vn’altro frate più eleuato ſ0pra..

nubi,con le mani giunte; E nell'altro vano, nella metà inferiore vi ſo

no tre frati, due vniti inſieme con le mani dentro le maniche, e l’altro

con le mani giunte, e diſcoperte; e nella metà ſuperiore vi stà vn frate.-,

con l'e mani naſcoste dentro le maniche,posto in v'n tondo angolato .

Confeſſo ancora hauer copiate dal Palliotto di Papa Sisto IV. nella

detta Chieſa le ſeguenti figure in duevani di ricamo, in vno de’ quali

vi stà la figura del P. S. Franceſco,con piedi ſcalzi, e piagati, con la fini

stra mano,che tocca la ferita del Costato,dalquale eſcono raggi fola

ri,‘ econ la destra tiene vna Croce . E nell'altro vano vi stà vna figura

di Veſcouo,con mitra, diadema, e piuiale,aſſettato in vna caſl'a, ò ban

. co, con la destra tiene vn’libro ferrato, e con la finistra il Pastoraleſi,

qual’credo ſia S. Lodouico Veſcouo di Toloſa . Et in fede,con giura- -'

mento hò fatta la preſente, eſottoſcritta di mia mano; questo di 1 z.

Gennaro 1648.

Io Gio. Paolo Zampa Pittore manopropria .

Io:-Nomine Domini Amm . Amo } Natiuitate eiuſilem D. N. ]. Chri

ſit' 1 648. Ind. 1. ‘Tempore Pontificato: S. D. N. D. Innocent? Dini.-oa pro
ttidentìa Pop.: X. die vero 1 2 . men/ì: Idſlfldrqſſ: Alì. Arfi/ii in Palatio Epi/

copolijuxtàſha looa,pmſèntibu.r iotdem Perlllm‘îri, d“ Àzlmod. Exte/l.D.
Olîauio de Aromatarjr de Arfi/io, & Perlllu/Zrſii D. Nico/aofilio q. Illustr.

D. Capitmei Roberti lYttti de eodem teſiz‘bu: é-c.

D.:Ioan
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D.[omnes Paula: Zampa Piiîor de Afiiſio rfiroſerîptuſipéistmlz'tcr cou

stimtw coramſhpradiiîr: testibm, é- me Nazario, medio eiſ/: iuſ/:mmm

tuffi: é:. rerognom't retroſèriptzzmſidemſhiste, & efie ein.: propria ”una

ſrriptam , &- ſubſhriptam, route-mq; in eafuiſite, &- eſre wm .

Et ego Franci/c'e: Offlflpbrifl! de Astzſio, publica: wmque auéîorimte

Notarim,é*adpneſem Camel/aria: Curi-e Epzstopalir dilla Ciuitatir, de

pradicîſid recognin‘me rogatmadfidemjzicme càm \igrzo, nomine, ci" cogno

mine meirſhéſiripſi reg.-zm: . *

Loew Siſigm' .

E perche ſì ſauellò di ſopra,d’alcune figure poste intorno al Sepolcro

d'Aleſſanſidro Minto, S’è giudicato conueneuole aggiungerle alle fo

praposte,_e ſono le ſeguenti .

Lf?
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La fede del Pittore ?’ qll

Io infraſcritto faccio fede hauèr copiato la qui apparente figura di

& Franceſco dall'Originale, che stà {colpito nel Sepolcro di Papa.

Aleſſandro Qiſſinto nell'anno [41 o. In fede di ciò ſcriflì di mio pro;

prio pugno . —

Io Pietro Antonio Torri affermo quanto di ſopra.

…,, ſſſiſi .'ſſ‘ze-ſſ. J
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La fede del Pittore ?: queſia.

lo Pietro Antonio Torri Pittore fò fede hauer copiata la qul appa?

rente figura di S. Antonio dall’Originale, che stà {colpito nel Sepolcro

di Papzi Aleflandro Quinto in Bologna, nell’anno : 4 r o.

10 Pietro Antonio Torri Pittore affermo quanto di ſopra.‘ '

Per le quali attestazioni v’è la ſeguente autentica .
Dominicus Odofrea'w Sacrapag. 4: litri: ‘vtriuſq; Doflar Collegfrotba-ſſ

Io:/1. Apoſiol. Eccleſia Bononia. Canonica-, Emimmi/}.“ Reuermdji.D.

D. Cardinali: Ludouiſii Archie-p. Banonien. é- Pn'flcipif, é- ilka: Curia

Archiepiſiopali; Bononia-n. inſpirittulièmdv trmporalibm Vic. Generali;.

Vuiuerſigé-ſingulixfide-mfècimm, é- atteſiamurfigurar, ſtù imagine: S.

Franci/Ei, &- S. Ammjſmffc, é- cſſe delineata, &- fai?.“ manu retro/('n'

pn‘ D. Antonj dc Tum” Picîori: Bononim. é-fidcm in a".-(Ire eni-unde»: ima

gina»: extstmtemfaéîam,w appare-tp" tandem D. Pic‘ì‘oremfmffi-ſh- e]?

e li!/! manu, [irte-ra, & c/zarxziîcreſi'riptam, é‘ſhbſhriptdm , context-cgil:

in eafiziffiz & effe mrdſiproat ipſe medio eius Ìflſdmt’ìlto manu taéîi: (?*-c.

dixitſſtrognouit, &- amstatm gst . In quorum Òſiſiſi Dat. Bononia in Paint.

Archiepzſcopali. Dic 1 8. Den-mhz": 1647.

Dominicus Vir. Generali.:

Lom: Sigilli .

Pirritlmm Bellioffw: Curia Archie-p.

Barton. Nazar. mud.

Mà non perche ſi vegga riſoſpinto il Bouerio ncll’apportate imma:

gini, eristretto,Come ſuol dirſi , dalla verità fino al muro, perciò gli

manca lalcna; anzi aggiungendo all’industria l’ingegno, non vedendo

dall'Vmbria,nè da Roma ridondar coſ‘a à ſauore , che gli piaccia del

Iuo piramidato Capuccio, in Toſcana ricorre : Sappia però il leggim

re,che la Toſcana fù Madre di frat’Elia, eſſendo egli nato in Cortona.-,

di più ſù questi. famigliariffimo ad Arezſſzo, come Città alla ſua patria

vicina;c perciò riputandolo domestico amico di Margaritone Pittorſi.

Aretino, il quale contemporaneo con qualche anzianità diCimabuc
. ' 'ſſ _ ſi T \ fl]

Tmmgîm' lolli

Toſ-nm: addot

n dz! Bauma

non puniti l'in

nnn , per effer'

quell: madre)

di [. Elia,
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ſù l’eſemplare per dir così, di tutti i Pittori di quel tempo; ne fegueſiche

rieſcano l'immagini antiche di questa Prouincia, dal principio accen

nate molto foſpctte . Quelle, che non ſono troppo antiche, ò moderne
non prouano‘ l’originaria antichſiit-ſiì,che ſi cerca ," e faranno dallo stipite

Eliano diramate . E perche farà. questfistefla Prouincia per noi ſerace

d'immagini, eſcolture col mozzettato Capuccio, per qualunque ferie

14 7,4… 45 di ttſimpo,f<;he le piramid‘ate fi :trouano,'non sò come più per i Capucci

bwmoſ'e dip-"v ni, che per Noi eſſer poſſa di quella Prouincia fauoreuole il rapporto .

Zizzi-0.1…” Le prime immagini, che il Bouerio eſprim'e fono quattro, tutte di San'

Franceſco . Vna di Certomòdo, vn’altra di Figline, la terza di Pcſcia,

la quarta di S. Miniato ; . Qiſſella di Certomondo vuole il Boucrio,che

non ſappia il ſuo Autore, e quando Fu fatta, mentre così fauella-. Di

comſiche que-fia immaginefà dipinta da Margarina/e contemporanea del

Rs. France/ìa . Dicono; ma chi ſon costoro? non ſi fanno; Autentiche

di Comunità non ſi portano . L’Autore, & il tempo,la pittura non l'e

ſiſiſſflſſm“ {prime ; dunque faranno i Capuccmi , che dicono' fuflc quest‘im

49… 4,1 B….. magrne da Margaritone formata. Somigliante fortuna corre quella..

12:53:73" di S. Miniato: così ſcriue il Bouerio. Sitram bora qmsta immagine ap

ſſmſſmſi pnſſa iCapuſſim‘ dell’z'ſhe/ſh Città dipinta, comefi crede, da Margaritone :

Ma non sò chi ſe’l creda . Perche da Margaritone dipinta ſe và la...

pittura ſenz’Autore .? perche s’ha da- credere alla ſottolcrizione, che.

mostrano del 1 2 2 8. i Capuccini, quando stà nella propria lor’ Chieſa...

l'immagine? In ſomma è ſoſpetta quest’opera; e non ſapendo dichi fi

fia non potrà prouare quel’ch'eſſi vogliono . Qiſſella di Figline porta..

ſecoil nome di Margaritone,.che la' fece,ma come dicemmo da prima,

prouerà questa con l’altre, (già che tutte tre di Margaritone ſi publica

no) l’antichità del piramidato Capuccio, che ſia legno di Gerarchia la

terale, lontano, da frat’lilia introdotto, ma non proffimo, eproprio de’

frati Minori, e da S. Franceſco i…nſ’tituito . L’altra figura, che da Peſcia

';s’adduce, & à Margaritone s’aſcriue,( bcnche conforme nell'altre s'af

ſſſerm‘a ciòda’ nostri Auuerſarij , ma non fi proua‘) li rende per quella..

Lniano, chela fèdi niuna credenza nel litigio corrente : e di più rinſac

ſi ſſ …da di falſità i nostri Auuerſarij, poiche alcuni, che l’hanno minutamen

F:… zip,/,;ſteoſſeruata attestano, che questa immagincnon mostra , nè puol mo

'ÎaſiſſÎſſÎÌi-ſicſiſi. :strare,rdi qual forma (i fia il ſuo Capuccro,per ragione del ſito,m cui co

pm.-o.“ lorica ſitroua . —

Segue

:—ſiſi:’u(_)ſ»…

m
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Segue nella ſua diligenzafl’Bouerio,con’eſprime‘re nella Cappella

de’ Bardi in Firenze vn' S. Franceſco, opera di Cimabue , e molt’altrc

tele di Giotto ſuo Diſcepoſo, tutte col piramidato Capaccio,- ma ſì ri

ſponde,ò che s’ingannarono iPittori , ò che ſi ſono ingannati i Padri ,

Capuccini . In quell’vna di CimſBue ſì vede veramente il piramidato s mm,/(M;

Capaccio; & io credo, che Margaritone l’ingannaſſe facendo quest’o- Pim …. lago-cz

. . . . . . : Capua: din-713

perada giouane,ad 1mxazrone dl lui, perche ſi vede,quando fatto huo ,,,, Omm,”

mo Cimabue venne a dipingere nella Chieſa del Sacro Conuento da Giarre, "

d'Affiſimon dipinſe mai più S. Franceſco in quella foggia vestito , co:
me ſi può vedere dalla ſeguente figura . * ſi ' ‘ \

...,.
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ratti-m.. e‘- qlle/ZA .

A di ! o.Gcnnaro : 648 . Io Girolamo Martelli d'Aſſiſi fò fede per

la verità , hauer ccpiato al naturale le due immagini qui ſopra poste,

da vn’arco eſistente nella Chieſa di ſopra di S. Franceſco di questa Cit ’

tà d'Aſſiſi, ſopraà punto la porta maggiore di eſſa Chieſa : Opera per

quanto ſi raccoglie da Giorgio Vaſari nella Vita di Giouſſìni Cimabue,

dell'isteflb Cimabue, e questo lo testiſico con giuramento per la verità .

IoGirolamo Martelli Pittore d’Aſſilì ho fatto le ſopradette

figure di mano propria.

la Nomine Domini Amm . Arma o‘ Nation-tte ein/dem D. N. !. Cini/li

1 64.8. Ind. :. Tempore Ponte:/icone: Saac‘Ztflìmt' D. N. D. Innocent? Dini

ntprottt'dmtid Pap-e Decimi, die fuer?) \ o. lame-try” A5. in Palatìo Epzsto

poli Morta/Tr.: loca,-preſentt‘bm ibtdem Perlllm‘îri, cf- Adm. Excel. D.O[t'a

aio de:/ironizzare} de Affzſio, & Perlllzti’fri D. Nt'eoloo filio q. Illustr. D.

Capitan" Ruberti de Nuti: de eodem tefltbw vocati: é-c.

D. Hieronymus Martella: de Ajfiſio Pt'é’t'or eon/littorio: pnstmliter eo

nmſhpmdièîi: teffl'bm, é- me Norario, medio eiuſ ittmmmto toc?!)- é-c.

reeognonit retro/èripmnz fidemfieiffe, &- effe cinepropria manuſhbſinſiota‘,

tomcat-que in eafiaffl, &- effè 'Utrd .

Et ego Franciſcm amp/m'a: de Aflìſio, publio-m futrdqueaveſit'oritdtc

Not-crine, &- ddpreſi’m‘ Cancella-im Curio Epiſhopdli: de pedido reto

guitto/ye togati“ diz/fiden- hicſhbſhripſi .

Loom Sign-ì .

Onde fi conoſce, che mutando quest‘o valent’huomo con gl’anni il

giudizio, di ſapere,quando fù ſeguace altrui dipinſe ad "altrui imitazio

ne.- mutò poi il pennello, quando di propria testa colorando stimò ope-

re ſue le immagini,cheſaceua . Nelle pitture di Giorto credo al. ficu

ro fi ſarſiannoi Capuccini inganatì, perche in Fireme, & in Affiſi ſivcg

gono pitture di questo valem’huomo,non ſolo ſenza la piramide ,ma…

col mozzettato Capuccio . E quando anche. lì concedeffe , che nell'V

na, e nell'altra forma di habito,questo grand'huomo le fue pitture for

maſſr, quali faranno dimaggior‘ credenza nel- Mondo ? Quelle che.»

pennelleggiò‘ mozzettate nella Chicſa di S. Franceſeo d’Affiſuò I'Èltre,‘

c e
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che adducono iCapuccini altronde? Al ſicuro che deuono da ogn‘

huomo giudizioſo eſſer preferite le prime . — O pure in egual’ bilancia..

ponderate, non hauranno elli motiuo di gloriarſene troppo , ma cede

re, come han‘ fatto ſin’hora, il luogo al mozzettato Capuccio. ſi

Cangia il Bouerio luogo, e penſa cangiando luogo migliorar ifor

tuna . E dallo Stato V'eneto-stima portarmi 'contro vn’ fortiſſimo, &;

indiſſolubile argomento tolto dall’immagine di S. Franceſco, fatta per

. . . ordine dell’Abate Gioachino, e nella'pOrta del Teſoro Ducale di Ve

îfif‘ſi‘ìîeîeîîſ ne'zia alluogata : e dice l'Auuerſario . il B. Gioachino antiuede in..

ord-na:.- «tra ſpirito profetico,preconiz-za per diuino instinto la perſona di S.Fran

ìjjîſſffſfſſîjſſîx ceſco, e prima che naſca alla lucaper opera di ſuperna luce nella ſuaſi

Caputo-o', mente concetta ] effigie di questo Santo, la fa dipingere in detto luogo

con" le Stimm'ate, e con’ vn’ habito, e Capuccio "alui congiunto acumi

nato nella cima, e nel vertice: dunque , ò'resterà conuinta l'a profezia

di mendace, edil. Profeta di falſo; ò dourzì dirli, che questa (ìa la forma

del ſuo habito,enon la mozzettara . Cosìparla il Bouerio'. '. E ſimil

memefiaorita lafirma dol nostro Capaccio dallo Stato della. Sereniflìwa

Republica Veoeta, e primierammte a’lraobiamo dall’ milita cui; di Ve".

.A:5511. da ". Hoya oa‘ſiaſigolarr imo ttstirrtomodegao det-ema memoria,:a va’ritratto

Capuctim' nella antichi imo dell’urna-igm; di S. Domenico, e del P. S. France/io , che rap

;Zîî‘mſi“ 1°" prtſſèmaao iaſieſſm- l’habito loro, (la’ è appunto quello, che dalli Padri Dome

ſſ nicaai, e Capaccioli viene 71/2110, oedeadoſiacl/effigie d'effò P..S'. France/t'o

- diflintameme lapunta del Capaccio piramidatoſopra 'la [palla do/Zra,qaa

li furono diſrſigaate, efatteformare à moſizico,ſhpra la porta del Teſoro, nel

famoſiſſzmo Tompio Ducale di S. Marco Eaaage/zsta dall'Abate Gioachino.

Appreſſo l’impronto dell'immagini, ch’ adduce, vi porta l'autentica

{una.-[cz- qw- de' testimonij, che l'autorizano ,- donde li vede, che quiui fanno gra

i.;-5335"? capitale i nostri Auuerſatij . Ma perche questa (da immagine autenti

rmſ-ihn, ’ “cata? E ſegno dunque, che l’altre non corriſpondono à gl’eſemplari.

Pure lia com' efferſi voglia . Vegga il mondoa’ danni di questo for

tiffimo Achille preparato vn Paride. Vegga, che questo cotanto sti

mato argomento è difettoſo ,e mancheuole per più capi ; e perciò ò di

nulla, ò di poca proua nel litigio preſente . »

E chi negar voleſſe la ſudetta figura eſſere di Gioachino Abate, forſi

ſi,che non vi ſono autorità, e ragioni a dirlo ? Signori sì. E quando

così il diceſſe , non rcstarcbbe ſneruato, é- exfobie-flo aon[appone-vite

“l’argomento? Sì per certo. Hora legganſi gl’Annali Veneti, e troue-ſi

raſſi
*i
<
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raffi' la rouina del Tempio di S. Mateo dopo il ſecolo di questo Abate

Gioachino; ſi leggerà vn’jncendio, che con la Chieſa ſudetta abbruciò Rex-'mi PM'-53

) i Palazzi Ducali ,- Horacome poſſa con quelle rouine il nostro Auuer- 23353235

ſario congiungere, l'immagine,che adduce eſſer mai ſempre perſeuera— Mhm Gio-

\3- intatta, lo laſcio alla confiderazione di chi sà . Ricorrera forli, co- ‘”…"

me nel Laterano ihceua,almiracolo.? qui non li può, nè ſì deuezperchc:

Miranda non/im: multiplicandaſinè mamfiſia nectſſnate, dice la Scuo

‘ la . In oltre legg-ali Guglielmo Pipino Pariſienſe de ImitationcSam‘îo- 5.7 ;_d. E no

H mm, che vi ſi vedrà,come nel luogo dell’immagine di S.Franceſco,che E’:/'““ ""’”

s‘apporta, vi era la figura di S Paolo, con qnt-lla diS.Domenico,quan . _ .

; tunque adesto vi ſì vegga l’immagine di S. Franceſco . Vest’isteſſo ì‘flflîmîm’

“1; Gio. Michel Pio Bologneſe conferma; e perche ambedue questa dot- 1594.
1: trina beuerono'da S. Antonino , ſiſi legga questo Santo, che parlando La 1 .1. pm"

"1: della figura di S Domenico, ſenza ſar menziòne dell’altra , ch’è di S. ..i-'s: Damiiizſſſiſſz

»: Franceico, nè che l’Autoreloro fufle Gioachino, così ſauella . Sed ap- ‘- 8

7-11 nmpronuntiaturfuit,d- dalai-atm particularìm mpicſiîura quadamqua

reperta e]? in Ecclcſia S. Marc; Vcnety'd', tubi authuam Dominiciſ: zza/Ze

remr i): Mundo, imagine: dan-um depii‘ì'; term-lamin- .} tir/15h"; , quamm

; runa erat ad modum Rcltglſiflſilfl habiti; Oſalllîif Pradicatommſium libro in.

11 manu, alteraſimilz'tudincm babcbat Apo/lolz' Pauli, prora pingi con/item: :

ſl fiaper qua:/1ſiriptum erat ( qui pone l’Autore alcuni caratteri forcstieri,

13 e dice che ſignificauano) Sar/c'?”: Paul…. Sulſigara 'verò ad pcduſic.

11: Per istum itur ad Clap-jim»: Super-figura”; alte)-am \in‘ptmſſz trat. Sant‘?!“

111 Domiriirwſſzjab ipſh vcrb;facilzm imr ad Clyrfflam. Hora ſe così dicono

:x.- questi Autori, è neeeſſario affermarcſihe le pitture al preſentc fiano vi

i; .'ziate, e'mutate, mentre per prima non.vi era S. Franccſco , & a' tempi

;; nostri vi ſi vede l’effigie di quello Santo . Di più l’immagine di S. Do

i: menico.,alla relazione di S. Antonino haueua vn giglio nelle mani, &

ſi' .ſſhomſenza-giglio ſi ſcorge38c io conchiudo,che titrouandoſì nello Sciſ

i ma del Baua‘ro, e di Pietro dal Corbaio vn’tal’ Castellano Veſcouo di gg,… ,,,-….

.

i

--ſſſſſſ

,V'cnezi'a nipote, ſe ben'iomirammento, del Cardinal’da Prato, che.. .…ng “(i fa"

.de't'to Veſcouo le dette pitture alteraſſe; in luogo di S. Paolo l‘effigie» ""” ”"M"

' di S. Franceſco allogaſſe,e come partigiano di coloro, che il Capuccio
piramidale portauano, con quest’isteflſio Capuccio procurò, che la fa

ſidctta immagine ſ1 ſacelſe . E ſe da questo diſcorſo può cſſere l’Autore - .,

;di eſſel'Abate Gioachino, come dicono gl'Auuerſarij, al giudizio de’

Sauij mi rapporto. A gl'Autori citati v_na ragione ſis‘aggiunge, che &, '

‘ ' ' , rac
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me pare di confiderazione, per cui (i proua,ò che l’immagine di S.Frìſi

ceſco non ſia di Gioachino, ò che non fia altrimente col Capuccio pi

ramidato . Mandò, come già dicemmo, Cirillo Anacoreta dal Monte

Carmelo, à questo B. Abate Gioachino vna profezia ſcolpita in me

tallo, con cui il Ciel’preſagiua gl'inſallibili euenti dell'Ordine France

ſcano, Dominicano, e Cartuſiano , affinche dal medeſimo‘ Gioachino

alla Chieſa Occidentale full'e interpretata, e ſpiegata , e quali nel fine

di eſſa,l a profezia così diceua; Falixqui mundi- rollcgcritfixtdriof tri

gintd ex area, bic non inuidebitſhperéi: cornuti: à tergo ,— Gioachino di

chiarò in questa guiſa il paſſo ,- Felix, qui cdstitdttm matrimoniale»: il

libatamſtmaucrit; Hic non imtidchit Religioſir, qui Caputiomm comu;

32:22:52: portantpoſi targa»; ; Hora qui io mi fermo . Biaſma la Profezia colo

”,,/M. to, che faranno cornuti dalle ſpalle; Interpreta Gioachino , che costo

ro ſaranno alcuni Religioſi , che porteranno Capucci cornuti dietro

delle ſpalle; Come adeſſo pùò bauer faccia di veriſimile, che Gioachi

no, ti cui era per diuina riuelazione, giàſſnota la macchia del Capuccio

iramidale cornuto, la laſciuia enorme, che naſconder douea ne' fra

ticelli : f(ui promiſctto: concubine: marcalam,- che hora ſaccſſe dipin

gere vn Santo così grande, com'era Franceſco d’Affiſi,ſpecchio candi

diffimo , armcllino immacolato , trà i lotoſi ſentieri della concupiſcen

za, e della carne, col Capuccio piramidato , trofeo ne’ detti fraticelli

di libidine eſecranda . 11 Cielo non è contrario a ſe steſſo; Vna Proſe

zia non è nemica dell’altra ; dunque douraffi conchiudere, ò che Gion,

chino non dipingeſſe l’immagine, ò pure non ſuſl'e con l‘ha bito ,e figu

ra piramidale .

Ma paffiamo più oltre . Non dice il Bouerio, che ſi vede . Nell’ efi

gie di eſſò P. S. Fmute/io dzstt'ntdmmte la punta del Capaccio piramidali

ſhpra [zz/palla cle/lm .? COSì ſcriſſe, e così per veriti anche li ſcorgo;

poiche hauendo io oſſeruato con gl’occhi propi-ij l'eſemplare in Vene

zia, e la copia ne gl’Annali de’ Capuccini ritrouo, che il Capuccio del

< Santo cauato dal Capo,in cambio dipendere giù per la nuca del collo,

e filo della ſchiena fino alle reni,comeſanno i piramidati , e vorrebbo

no le regole della proſpetriua, per mirarſil‘effigie di piana fronte, € di

Carme-"dMM fadeia, lo rnostra comeſì diſſe fa il capo, e la ſpalla,e la punta della lun

a…,fig… in. ghezza dl eſſo Capuccio non paſſa la congiuntura della [palla, e dEl

ÎÎÎÌLÎÎÎÈÎÎÎÀ: braccio ,- Hora ſe così è, come e ve riſſimo , come poſſono con giusto

i: . titolo chiamar questo Capuccio piramidale .? _

- Se il
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3 Se” il piramidaleè vn'palmo,e mezzo,e forli due palmi lungo, e tan-'

ta distanza eſſer’ nò può trà il Capo,c la punta della [palla,luogo occu

pato dal Capuccio dell'immagine, come può dii-ii poi, che fra pirami

dale? Il Capuccio di questa forma,come da altre. immagini,che adduce

ilBouerio ſi vede, atriua (ſcouerto , che ſia il capo) vicino al gomito

del braccio : come adeſſo farà piramidale questo per ordine del B.

Gioachino dipinto, fe la verità,& il nostro Cronologista vogliono,che

arriui lapunta del Cep/imo ſhſim [4 ffialla dei?” .? In oltre dimando

al nostro Autore,- In qual’forma dipinger’ fè Gioachino l'immagine di

S. Domenico .? Mi riſponderà, come a punto diccua di ſopra , in quel

l‘isteſſa maniera, che vestono i Padri Domenicani col'm0zzettato Ca

puccio : E perche diſſe altrouc ; Ari-Q' chema Gmmffima tmc-Rime

eîafermata da lll-'I”)! immagini, le qualiſifueggona nella Spagna, &- almu’e

dire, che il Padre S.Dammico,e tutti iſhoifigliport.-trono anch ’cflì mlpn‘v

cipio dell’Ordine questtſhrte di Capua.-eiopircmidale. Dunque, ò il Boue

rio erra, ò il Profeta è fallace , mentre egli vuole , che S. Domenico

con ſuoi primi Compagni il piramidato portaſi'e, & il Profeta Gioachi

no col mozzettato il dipinge , & io paſſo più oltre col’diſcorſo ,- Viene

preconiìato Domenico il Patriarca col' Capuccio rotondo ; dunque

con quest’isteſſo Capuccio S. Franceſco ancora,- la conſeguenza ſì pro

ua : (i amarono questi Santi , come veri-fratelli ; furono per virtù del

Cielo d’animo e di volere vnitiflìmi ,- fpeſſe flare ſi viddero,ſpeſſe volte

ragionarono dell’egual’ impreſa,ch’haueuano di riparare la L hieſa, di

conuertir’ il Mondo, di fondar' nuoui Ordini di mil-zia, e foldatefca.

er Christo: E nel Capitolo Generale de’ frati Minori, che C‘ſſl chia

morno delle Stuore,S. Domenico apprefe da S. Franceſco il voto del

l'euangelica pouertà,perfarlo ofleruare da’ (noi frati : E per quello

s'aſpetta all’habito, volle dal Santo medeiimo il Cordone . Chi può

adeſſo riuocar‘ in dubio , che Francefco non prezzdeſſe da Domenico

cr atto reciproco di charita , per non lafciarſi vincere in humilità,

qualche regolare inſegnamento? e per conſeguenza,ſupponendoſi ve

ro, quel’, che qui vogliono i Capuccini,cioè che S. Domenico Capuc

cio rotondo vestiſſe, da D0111enico,‘Francefcol'isteſſa forma di Capuc

cio appreſc per sè , e ſuoi frati, con tanto maggior pronte/[za , quanto

_che vcstendo alcuni Eretici habito ſomigliantiſſimo al fuo (comedi

ſi cemmo , e diremo più distintamente appreſſo) .e patendo i frati inde

bitaméte per questa fomiglianzmdegl‘affronti, e_calunnie; volle allon

V y tanar'
\
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tanar’ ſe medeſimo, & il ſuo Ordine da questa aborrita ſìmìlituditie ,E

doue per all'hora vestito haueua Capuccio attaccato all'habito ſenzd

ſcapulare,e mozzetta, di forma quadra, con’ vn‘ angolo tal’ volta acu.

to, conforme gl’era-per amor‘ di Dio donato , vestì poſcia habito con

la moîzetta , e rotondo , come S.Domenico faceua . E c'osì *il'Beat‘o

Gioachino per fare »intieramente eſprimere l'habito di q'uesti Glorio

fiffimi Patriarchi, ſè dipingere S.Domen. col'îmozzettato Caputcio,e

preuedendo .poſcia inſpirito S.Franccſco,che in ſegno'del-gra—n’ diſpre

gio di ſe-steſſo, e del Mondo portar' non doueua forma determinata di

habito; ma hora hauerloſi col‘ſiCapuccio quadrato , & hora per la com

pagnia di Domenico col rotondo , illuminato da Diolo fè dipingere

col' Capuccio. attaccato ,, ma non mai (piramidale, come ſì è det

to ; quaſi dicendo zecco vna forma d’habito di San’ Franceſco ; ſe poi

l’altra ſì brama ſapere , qual’vestirà-questo Serafino terreno, eccola in

delle 51 S. Domenico ritratta ,- eda quanto ſìmquìiì-è dettoſì raccoglie

che l'lmmagine del B..Gioachino puol' d‘ubirarſì ſia-stara fatta da lui,

che non fra di figura piramidale; che il Bouerio nell’habito di S. Do

menico ſìa contradittorio à ſe ſie-ſſo : E nel fatto principale vcdeſil'a

concluſìone & ſauore del mozzettato. Capuccio . Ma paffiamo più in

nanzr . -

Concedaſì’a’ Padri Capucci'ni,che ſìa di questo Profeta l’im-m agint

: parimente che piramidata l’eſprimeſſe; ſi haurà per que-(‘to a dire, ch'

tale neceſſariamente eſler’doue-ſſe , e che fuſle con verità l'h abito diS.

Franceſco? Signori nò ,- nè perciò nota nè ſeguirebbe di mendace al .

Profeta, di falſità alla Pſdfezia: iCo-‘ſe che le ſì affermaſſero non in ſenſ'o :

reduplicatiuo (perche in ciò’ſarebbe errore manifestiffimo) nonſi di

rebbe propoſìzione lontana da quel' , che inſegnano comunemente

iS. Padri , &i Sacri Tcologinellc ſcuole .. Prim-ieram—ente la profeziì,

per quel’che iCapucoini rapportano', conſì'ste'nel fatto delle stimmate

mentre prediſſe , cheſì farebbe veduto vn’huomo nel mondo lnſigai

‘ :x: chaotic-ribes le.-ecbriſlz'cſmiſixi E per conſeguenza non costan

doci nella forma dell’habito profe-zia alcuna , e che ella fuſſe oggetto

profetato , potè in ciò questo Profeta , ben che non con questa redu

ſiplieazione di Profeta andar’errſitto . Di più Gioacchino profetò con

la mente, e con: la bocca, dunque con le mani,e con l’opere era ſogget

to, e ſottoposto ad errore:-Balaam anche profetò,mà pereotendo aſpra

nente ilſuo Aſìnellomonl’opere erraua,e di que'sto ſuo errore dal mc

‘ ' ‘ ' deſimo,
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z dcſimo giumento, non sò ſe ò rìpreſo, ò aÎnmonito ne venne-.

— Molte coſe ſcriſſe , & operò Gioachino, e diede in errori maniſesti‘,

perche furono proibite per falſe da Santa (Lhieſa. Così Innocenzo

Terzo nel Concilio Lateranenſe; Damnamm ergò, &- rcprobdmm li- H,;ſſ-ſſmmſſ.

hllum, ſeù tuo?-mm , quem Abba: lode/fim edidit contra Magiſi-rum Pe- Aiko . n.44»

in»; Lombardi-m,- E dopò molt’alrre coſe ſoggiunge; Si qui: igitur FM"“ “"I",

[emma-im, fueldoc'îrimnz profitti [occhi:-1 »: haydn:defindere , fuel ap- _

[rubare preſhmpſèritſiamqflzm ha;-etica: Ab omnibus cflitclflr . Nè pere 4 di‘/?. 1.3. là
che egli venga dal ſottiliffimo Scoto trattato con molta religſiioſa pie- ““’

rà propria di quel’grand‘e Ingegno,e costumara ſempre nel repudio del -

le altrui opinioni,- gli ſuffraga, e gli gioua; perche questo Principe (co

lastico intende ſcuſarlo dal peccato mortale , non dall‘errore ; come di

ſſ S, Cipriano fi ſcrifl'e, quando voleua, chei battezzati da gl’Eretici per

neceffità ribattezzar’ ſi doueſlero . E m’imaginoſi, che il motiuo del z,, W.;, m,;

ſottiliffimo Dottore fuſſe quello della Gloſa nel luogo citato , la qual‘ Mon-fl. _

ſſ dice ; Nata quod ſiauc‘îor "prob-nur , eius fcripta film reprobandd ; Im) ::??ſſznſſxſſ':

…' é: \; bom: Éffl'fll, nprob.-zrmturmtime Audio)-i:, quia non [iù-î ci boſ farce- {'

*_n, d‘o, Hic verà Auc'Îor {e parla di Gioachino) non reprobetar qui-: con. . \ ,
ſilftflſ fiſſ firmare fide»;Catkaltſicamſiammſhripu fitmquz}; mala»; haée— - -

Ivan: fiutcntidm rep:-ebano- . Hora qui mi fermo, e diſcorro; Chiamati per letti di 783

da ſpiritoſiffimo ingegno la penna di mi' Scrittore pennello; e pittura ""ſ°""“‘”°'

la di lui ſcrittura, mſiì pittura de’ ſapienti : come all'-incontro appella la...

pittura Scritturadel Volgo; perche dunque la pittura di Gioachino,
che è ſcritturadel volgo, s’haurà da dire, che non ſoggiaccia adſierro

ri , quando la ſua ſcrittura , che è pittura de’ faggi errata, & errante ſì

proclama , e prohibiſce? Sein tanta luce di ſcolastico Dogma tirato

dal proprio lume erra quest’huomo , trattando con la mano la penna,

perche trà i profeticiambagi, e nel buio proferalc , gonfio del prOpriO

ſaper—e,meſcolando ai v-aricinati cucnri i ſuoi ſenrimenri,errar’ non po«-‘

teual'istcſſo rratteggian‘do il pennello? Che pur’è dubbio s’egli ne

fuſſeilPittore. Nonè vero, ſſcheiP-roſeti tal’hora non conoſcono af- — " ‘ -"—'* ’

fatto quel’, che proferand,ò pure perſertaméte nol’ſanno? Sì per certo.

E chiara la Profezia di Caiſaſſo della morte di Christo; e pure,-Hoc aut? ! .; . \ z ,

“ ſèmnſioſh non dix-iAE’chiariffimo,quel',che inſegnò S.Agostino,da cui “: SW.—L;?

addottrinaco Lodouico Viues laſciò quest’Aſoriſma, Sacerdote-s, Sy. "

bill-u, &- Prophmgquèpradmtiore: ſimt, magi/q; [0er , é- ſhi campate.:

5.3 min:, obſcxfl'qſq; validi:-cri; ume dgrn-n apertiffimè, ac «primi fra:
ſſ ſſ V ! 2 dum
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dicere furm-4, tum totiì Deo eorripitmtur. Hora ſe il B. Gioachino fuſ

ſe huomo dotto, e con tenacità il ſuo parere seguiſſe, ſi fa manifesto dal

già detto (in” hora, e perche errata eſſer’non potè la di lui profezia in..

quella parte, che non dipendeua dal Cielo, mì dal ſuo humano ſapere,

& opinarc .? L’habito nella profezia preſente, oggetto proſetato nonſi

legge: dunque quì errar' egli poteua . Mando per altra parte intorno

al colore,oggetto profetato ſi troui, la forma determin ata di lui n'è sé

pre lontana ; Dunque circa questa errar'poteua, & errò Gioachino,

tanto più, chei Profeti, ò ſouente ignorano affatto, ò non fanno alme

no le circostanze del profetato oggetto .

Non diſse Roberto Abbate; hop/aero nemo-ue 14:05 erad- Prophe

t; Ifito, [Ed-neque ille, qui domestttum fiertum ignorano) , neque bic, qui

‘in benedico-ndo ſi/io fallipoterat, neque (lui/èlldm hominum 'vmqmgm om

nia ſeiuit,wl ſèmper fitbiee'lttm pm]/bene ffiairimm bllîllit , [meter eum,

qui homo cym ſit, Dem etiam efficé‘ omnia ſeit, earn ſit [W ſhpientid Deſ?

Et il dottiffimo Lipomano dalla [)otrrina di Girolamo Santo conchiu

ſe ; Spirituſ” prop-Seti: non [èn-per perſeéîorum mente.- irradiare. Se

dunque lo ſpirito della profezia non ſemprela mente de profeti rilchia

ra,- Come adeſſo mi ſi potrà prouare , che nella forma dell'habito di

pinta da Gioachino ſuſſe egli con questo ſpirito cògiunto ? Se Giacob,

& Iſac con titolo d’anteſrgnano trà Profeti restarono dall’oggetto prc

ſente ingannati ; perche non sbagliato dalla preſenza dcgl'isteſſi og

getti Gioachino ? l'orſe ſarà maggiore de gl’accennati Profeti .? Se

niun’ huomo mortale hà ſempre nelle fue operazioni ſoggetto lo ſpiri

.to profetante , mà ?: priuilegio conceſſo à Cristo benedetto,_che è huo

mo, e Dio ; perche s'haura da dubitare d’attribuir’errore al preſentc

ſſ Profeta , mentre è priuilegio {ingoiare di Christo ? Sì sì che errar’po

14.113. e 4.

Infildell’A“.

Gianb- nell’al

fepufigura.

teua, doueua, & errò confarti‘Gioachino, ſe pur' è ſua la forma della.

dettaimmagine. In oltre leggaſi la Sacra Scrittura, e trouerraffi , che

Eliſeo Profeta conobbe con ipirito profetico l’amorcuolezza di quella

Donna Sunamitide , ma la cagione le'ſiera ignota; Onde diſſeà Giczi

ſuo Diſcepolo, Dimizte mm, anime enim eia: in amaritudine efi , &" Do

mina:celui: o‘ me, dv .; indio-ome mibi.Così Gioachino per a pino prO

fetò questi ſanti,prediſſe di S. Franceſcole cicatrici; conobbe per vn'al

tra profezia, le non con questa il colore degl’habiti loro , mà la forma

del Capuccio non eſſendogli da Dio riuelata , perche la riuelaziònc no

‘ trouaſi_, anzi ſi diſſe cſſer' repugnante ad vn’altra _riuelazione --di.Gioa;

\ . _ ; chino,

:

…‘
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chino, la fece dipingere à ſuo modo ,- e per questo manifestiſſimamente

ffl‘Ò; E’ vero ch’egli può con la ſcuſa d'Eliſeo ammantarſi; Domina:

calaait .? ne, 0'" non indicaait, mihi; ò pure col' detto dell’Apostolo, Ex

parte eognoſſimm, é- exparteprophetamm. Exparteprop/numa: : circa

le perſone, & il colore degl’ha‘biti di questi Santi; & ex parte cogito/ci

ma: intorno alla forma piramidale del Capuccio di S. Franceſco,e per

ciò il conchiude da noi, che /i ſcr‘ait, erraait . -.

Aggiungo quel’,che diſſc il gran’ Papa morale parlando de’ Profeti;

Aliqrtaro-do [audio: Prep/zeta: ex magno 'Uſhl propbotandi , quadam ex filo

ſpirita profirre, @- ſèbae prop/zeri.: [pirita dicere [affair-ari. E con l'esCſi

pio di Natan Profeta questa ſua ſentenza auualora , il quale vedendo,

che il Padre Dauidc haueua gran' voglia d'eriggere vn’ tépio à Dio , il

detto Profeta gli diſſe, che l’edificaſſe, e poi per auiſo, ch'egli hcbbe da

Dio la notte ſeguente comandò altrimente al meda-limo Padre.Si veg

ga la ſcrittura. Tanto dir” ſi potrebbe di Gioachino , che habituato

egli nel profetaremolte coſe lue naturali haurà per auuentura attribui

to al ſpirito della profezia : onde non vedendoli corriſpondere il Ca

puccio,che diſegna nell’immagine, quando piramidato egli ſia,à quel

lo , che portò S. Franceſco viuendo , è neccſſario conchiudere, ch'egli

errò, che in questa dipintura operò da puro huomo.e dall’vſo famiglia

re, ch’haueua nel profetare ſoſpettò profezia quel' , che humanamentc

operaua. E perche operaua da huomo , regolò la pittura dallo [lato

delle coſe, che erano a’ tempi ſuoi, nel quale ſi vedeuanoi Camaldole

—ſi,iCe1'toſini,8c altri Religioſi v‘estire quell’habito acuminato alquanto

înell’apice del Capaccio,- E quindi hcbbe motiuo a dipingere l‘imma.

_ gine in quella maniera , non perche tale efl'er' doueua ne’ tempi futuri

l’habito di S. Franceſco : in quella guiſaà punto , che noi leggiamo in

5. Matteo , quando Christo comandando il digiuno diſſe; Ta. autem

cam ieiaaas wrge caput tuum, à- faciem tuam latta, & in Eîechiello qui.

do parla Iddio all’anima Christiana dicendo; Et dedi am.-”lia.: in m;

ioiba: mi:,è- torqaem circa collana mara , & dedi imam mſi flapor o: mum,

ne' quali luoghi dicono gl'Eſponitori , che lo Spirito Santoſſparlaſſe in

questa guiſa, non già perche doueſſe ordinare, che a‘ tempi nostri il di

giuno ſi faceſſe con le vnzioni del capo , & abbellimenti del vſiolto ; ò

pure che metter’ ſi dOllCſſCY-O alle labtaòc alla bocca gl‘orccchini , per

che sì fatte coſe non ft viddcro già mai postein vſo; mà parlò lo Spiri

to Santo in quella guiſa del digiuno , perche così costumauano per al

— . ' l'hora

). Chi e.»). : 3.‘
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,, H;,ſſ,,,_-,-,, l’hora i Palestini, onde hebbeà dire Girolamo-. fax:) vitam Protein;

Merz/wm}- ,tia Palcr'iim laquila-r , fulu' dit-liu feſii: ſolent fungere capita.- :: nell'altro

luogo d'Ezechiello diſſe il Lit-ano, che fuſſevna ſorte d’ornaméto,qual'

portaua nella ſua bocca il Sacerdote; E; dediin altre;» [«per 0: mm;

ide/Z omammtam legis, qnddséet eff: in ore Sarcrdotix; Dunque con

forme lo Spirito famo-,in questi luoghi parlando accomodaua le ſue

parole all’vſo di quei tempi; così Gioachino accomodò‘la ſua pittu

ra alla maniera d’habit'o,ch‘à giorni ſuOi collumar’ ſ1 vedea ſenzſſa altro

11 , motiuo di rapreſentare per veritàl habito futuro di S.Franceſco,e cò
. tufltllllzſſch . . . . , . . . .

,,…ſ, s,; “…. ch1udosPr1ma che quando d1 tal pittura fe ne facc1a Autore quest

huomo, non ſia,nè eſl'et’ poſſa piramidale,- Secondo,-che in questo eaſo

non operòda Profeta-, mada huomo ordinario ; "Terzo,che ſe-da Pro

feta operò. non crrò ſotto questa reduplicaz-ione, Matto , "che quan

.do anche ſotto questareduplicatione operato, & .errſiato'haueſſe, nom

fù per quella parte, chela Profezia, & il Profetariguardaua Iddio; mi

perla propria naturale zza, la quale habituata, nel profetare. hora nelle

ſuc azioni naturali ſiprofetante ſi (tima, bene ſpeſſo fra .gi‘inſallibili cué

ti riuelatiſii ſuſioi prOprij ſentimenti framette, e perciò errar' puoi-è ; E li

nalmente, perche come dice S.Paolo : Expam cogna/a‘mus, &- exp-ir

.“ propbctamm; Nè parer’dourà eoſa nuouachiamar’ questo Prolttì

ferrato nella preſente immagine , quando da S. Chieſa non fono tuttii

DURC,…“ ſuoi vatic—inij accettati. Et Antonio Ricciatdo conuin—ſe di fallita ma

.si'mhli. nifesta il vaticinio del med—efimo Gioachino, quando diſſe, che fotto l'

;anno 1 6 3 2. doueua la Chleſa RomanaſOggiact-‘re à lagrim'euole giat

rura, e graue rouina per l'inuaſionc de'-Turchi, ‘ò d’Alent'ani-,-doue‘pcſ

quell'anno ſì godè con l’aiuto di Dio tranquilliffiina pace. '

Jul-[gini di 3. Da Verona porta il Boucrio vn’lmmagine con la ſottoſcrizione del

II;-ceh il”: 1 2 30.d'1 S. Franceſco, e ſuo Compagno-, e dice, cheſia col’ piramidato

' " "' i " ' Capuccio . ſiMàin c1ò afferiſcc il lalſo, mentre veduto haabiamo con

gl'occhi proprij la copia autenticata di eſſa, &: ivaompagnodi S. Fran

ceſco tieneil Capuccio in capo,non ſolo ſenîa piramideMà-ſenza cuſ

pide anche piccola , e nella forma a punto, che'portanoi Padri Con

gentuali, & Offeruanti, e lafigura è la ſegucnte .

Attesto
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Attesto con mio giuramento Io Gio. Battista Roſſi Pittore"mVero

na,hauer' a’ di paſſati co aite fedplméte le fopra due figure,come stan

no, e giaciono da altre imili , ches attrouano in pittura fopra della…

porta della Ven. Chiefadel pio loco di S.Francefco di Cittadella di Ve

.;; rona, con l iſcrizionc-in pietra marmorea. iui intagliata, & hauer ciò

fatto di commiffione, &urtbne del M. E. P;.Guatdiano della Religio

ne Franceſcana dis remo jmaèrgioit di Verona, in fede di che mi fa:

.ſiſi.’ qui fottoſcrittodiman propria 11 di4. Marzo 1648. .‘ _ .

lo Gio. Battista Rolli PittOrc .

?

Sine/hr ego Ica-ohm Zug-éſ: T.D. Ioannis Eſ.-prim fliti: dr rem-m’};

uxéîoriMI-"imi,éfx_ij17licg WMV-Ypkdick.- Aut/un‘Veqeu Not: ſupu- ,

" dic?“ bim: i'm-tgm” eum inſnìpnſſone fuiffe per ſhprſiga'ifft'flmD. 10.34- :]

pt:/lam de Ruber“: Piè'ì‘orem 411 Aly": foxſimiliéiſſ cîtm illite: interner/tupn- ì

[ome wiſi: in loco per cyndi-m stzpm expreffo cxemplztmt , pro fut idem ſn

\
.-‘..°.

\,

\

!Liſ)(‘!‘ſ”,

— affinati-it"rammento. In quorum,dec. Dat. die4. Marty “548. «"—’

\\ \ \ .il-Y

\ — “x

\ . Lom: T Sigzoi . , ili

. . .‘ ].l

" .: - No: Bernard”: Nam'pro Sercnertea-Dom. Venuſ/(rome Pum, dec. :;;

Yniflerſir, &;ſingulis, quibuſ ſpeéîdtfidem induézamfacimm, &- .meffl- mi:

- mar [uffi-Adidaſ» fidem filiffi' cozz/ìrtptlm manu propri.: per amm/. D. lo. (fa.

Baptiflam de Ruba": Pic‘îorcm , vcritatemq. omnibuſ fai; in punibili con- 51“

ſi linen, profit ein: incinta,/d'o »: mami-u: No.-ary Carell. ”offra: :: mz- wi

' lit, neruonſhfflmdiéîum D. lacobum Zdngroſium effe cui-& Fem-m poi lm

Not.}idcq. align-im. ln quorum fide»! (Z'-c. Ex Cancelli-ria 119/ng di: 5. H,

yurtj1648ſi Lom: T Sigilli, ſſtr.

" \_‘ſi ſſ Romani-VtgmmNot.Cancell.P1-et. mud. è:. "(|

.»: . ,»..4’ .-«_ ”;…; ſi _ .' '

? n>- , . . .‘ " \ '<
\ -_ſſ,ſſ-/-‘ ſſ ſi . : "..-«
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Dallè quali immagini potranno raccogliere i diſcrcti ," e diſintereſ

ſa'ti Leggitori , che l‘habito Minoritano di quel’ tempo non era curto,

cstretto, mì lungo, largo, e dilatato in falde,- come pure dal Capuccio,

col'quale tiene il Compagno del P. S. Franceſco coperto il capo , il

quale non e aguzzo , e piramidaro, mà rotondo , potrà argomentarſi,

che tale anche fuſſe il Ca puccio del Serafico Patriarca .

— Da Milano n’adduce vn’alcra dal ſepolcro della famiglia de Pirri Alm Pimu

nella Chieſa de' (Îonuentuali di quella Città con queste parole.- Mo- Éſiſſî‘ſifſijjîe ’B';

ſira obi-tramonto il Capaccio lungo, &- arnto , : l'istcffo Sig. di quella fdmiſi …. de’ pmi fa.

gli/: atte/lano tſſère \lata ſcolpzta prima di durmt'dowi. E pure l'atte- ""“—“’B‘”…

ſìazione di questi Signori non ſì vede , e quand’anche ſì vedeste , non..

può prouar' antichita, eſl'endo ducento, e più anni lontana dalla morte

di S. Franceſco .

Da Bitonto me n'adduce vna dalla Chieſa de‘ Padri Oliuetani , mì

ſenz‘autorità di Pittore , c di tempo , e per conſeguenza ſoſpettoſa , e.

non probante. Molt‘altre me n’apporta dalle comici di pietre, cho [mq,-" d,. 5_

ſporgono in fuori della porta della Chieſa di S. Franceſco , con l'iſcri— F...-..]... .../1…

zione del tipo, nel quale furono intagliate,cioè l'anno di No/t’ro Signore gli-35533753:

1 2 "3. ſèdena'onella Cdiedra di S. Pietro Gregorio X. Mpx: . E questc im- '

magini, ò ſono in ſe medeſime ſoſpette, ò rapreſentano altr‘habit'o da

uello di S Franceſco; mentre vndici anni dopo pigliò la prima 'volta,
e fondò la Religione il ſuo Conuento nellaſſdetta Città di Bitonto.Co

sì dice il Vuadingo ,- ,,ngi [equa.-mn Connenznſihoc anno ' fr.-tribu: do- ram. :. Mimì.

nati, quo: Parre: m'è/‘a: retineno Con:-entrai” . E dopò hauerne anno- ſ“"“"" °°?

uerati alcuni, ſoggiungc ,- Loom Bitonti m Protti/foie S.Nicolai , é- Cu

oa'id Baro/irma , Vrbx tst in Apulia Pea-ceti; i mari Adriatico , fuel Ionio,

é—c. nobilis, éfieqmm, Cornelio Muſ/?) EpiſiopoBitontino , diſerto, erudi

to ou Condon-«tore Minor:).- celebri". Onde hci molto dell'improbabi

le, e del falſo , quel’ , che afferma l'Autore. Vn’ altra me n’arreca da..

Beneuento . mà morefilm non ſì sì quando ſìa fatta . Da Teano vn'

altra a’apporta con queste parole . E ſionde romani-mmie ſia flora di'-_ Md" d‘" ”_

pmtdpmnz di darmi-«nno. D’onde ſi vede , che l’indagine de’ Padri .… app-nm..

Capuccini è stara grande, mà poco fruttuoſa per effi , perche la già ci— :zzz:/‘T";

tata fi ura di Beneuento non proua, nè meno nella di Teano, perche temin- di ..i-;.;

legalità di quella Città non ſe ne vede; Perſone d'età che l’affermano “W““

di ducent'anni di tempo non [i veggono. Dunque s’ha da credere al

lo atcestato de'nofiri Auuerſariiì a’ quali quand’anche _ſi concedeſſe il _

' ” _Xx tempo '



Fatica del Bene

71": ;» viure-n'

tanu pillllîtzfi

MM al vento.

Jin-m di Suri:

china m Napo

!; ful/ame”:- da]

"un (al' P-nlml

dln Cupucm

dll) Emulo Cn.

caga/a .

346 Dlscſſoztzso

tempo, che vogliono , non può prouare l’antichità. che pretendono I

Alcune altre n'eſprime in Capoa, e questc parimente ſcnza Autore , :

ſenza origine l’eſprime . Dio gli perdoni ; A che propoſito far“ tanta..

fatica,e poi vederſi gettata al vento? E chi prudente, e ſauio potrà mai

stimarenche mentre d’antichità rſirratta , poll}. effcr‘testimo. iata da..

immagini, che non ſì sì quando ſiano fatte.-?:.Wal' ragione effi hanno

à volerle antiche , che per eſſa non (i proui (iano nell’eſſer’loro moder

ne? Le figure Capoane,cò lamemoria ſì hà.che iui Guglielmo Occa

mo parteggiano vn' tempo di Michelino ſìritiraſſe , non ſono da farci

gran’fondamento, perche ſoſpettoſe, {epure non ſono da ſraricelli for

mateln oltre facendoli inchiesta del tempo , in cui viddero la luce del

mondo,.ſi veggono , che eadem inſirmiute leben-ut, con le accennate di

ſopra,mentre non hanno in fronte il tempo della naſcita loro . Di più

per qual cagione hauran’ queste pitture autorità deciliua nella preſen

te conteſa ,e non quellcdel-Capuccio rotondo ,qual' per ogni ſerie d’

anni (come dal noltro rapporto chiaramente ſì ſcuopre) vedute ſi ſono

colorite nel Mondo ? Sono pir'amidatele immagini, che da S. Pietro

di Capoa ( hieſa de Padri Conuenruali s’adduconozsizmà dubie in lo

ro steſſe: del tempo , e dell'Autore non poſſono depoſitare coſa di cer

to per i nostri Auuerſarij . Qlſſelle, che da questa lllustriffima Città di

Napoli, e preciſamente dal Reſettorio di S. Chiara , e dalla Sagreſìia
dell'Arciueſcouado raccolgonſi, non sò comeeflſſer’ poſſano fauoreuo

li a'i nostri Opponitori ; e mi mcrauiglio non poco, che pitture,quali

noi veggiamo , e fono all'occhio d'ogn’vno publicamenre eſposte,da

tutti conoſciute ,e vedute ſ'enza veruno vestigio piramidato , ſì pren

da il Bouerio licenza , e ſicurta puhlicarle per tali: ſe nubi: gonfi-tmhv- ,

mdmtibu: , é- mngmtibu: il fatto (i varia, che coſa farà con le pitture

lontane? Se quel' che da noi {i tocca con mani , non che ſì ſcerne con

‘gl’occhi , viene altrimente con tanta all‘eueranza atteizìato ,qual’ giu

dizio douràfarſi, qual' credenza potr-fà darſî alle ligure , che da rimote

artistentatamente raccoglie .? Le pitture di S. Chiara ſono piramida

te? Sì, dunque ò gl’huomini ſon’ ciechi, ò colui, che così fauella , non

l'ha vedute, ò chi gliel’ha riferito hauea da propria palfionc ortenebra

ta la villa, già che tutt‘ilmon'do altrimente le vede . E come effcr’ poſ

{ono conoſeiute di Capuccino Capuccio vestitcſi l'immagini di questo

Conuento, ſe ſi veggono di proſpetto ſolo, e di_ſaccia,8t è imponibile,

che il loro Capuccio ſì ſcuopra .? L'han’ ved ute coll’ha bito al Capuc;

. . . * cm



TERZO. 347

cio attaccato,e qucsti non formar’ mochtta auanti il petto; quindi for

li per neceffita piramidatc le giudicarono; ma rieſce vano, e fallo il giu

diz-io. sì perche il Capuccio quadrato, che portò S. Franceſco viuédo,

con ſpecifica lontananza dal Capuccio Capuccino diucrſo e all habito

altreta-nto cucito,- comeil loro piramidale (ì vede,- ſi perche quando di

itture fauellaſi, non biſogna andare col ver1ſm1le congetturando …

ual’ forma haurebbe potuta e\lere dal pittore dipinta, _ma in qual tor- :

ma li vede ſia stata veraméte dipinta. E ſe le allegate pitture non ſolo ſſ

non mostrano, mi non poſſono,mà negano la potéza di moſh are qual'

lia la figura nelle ſpalle dellor’ Capuccio pendente; nò dourebbe l'A u

uerſario , come ſauio , e prudente ch’egli &, publicarle piramidate, già

che il pittore (Linſ riguardo del tiro, che tengono) colorir’ non pon-us..

la paitc deretano. di eſſe. Aggiungaſi, che le tal’vno cutioſo fact-(Te del

l’Autore, che le formò, edel tempo ancora la douura, e nece l'aria in

dagine,-non hà ſaputo ſin'hora l’industria fatigoſa del nostro Annalista

hauerne contezza; E perciò quando anche tali foſſer,o com’eſſo lc

vuole,riuſcire non postono di proua e credenza alcuna nel litigio pre

{ente. Welle della Sagrestia Arciucſcouale le publica l’ Auuerſario }ſiffljjff‘Z‘fZ

Cronista piramidate, e per ordine del Rè Roberto vterino fratello ,,g.,,jſiz, .], ,,;

di S. Lodouico Veſcouo di Toloſa formate Malo stupiſco di tanti er- "' Cuſ-| "" 7”

u/e un 1 41 mr

rori accomunati mſeme Già li vede di nuouol’ Autore non ester’ sta- [ ,,, 5,,,…,,_,

to testimo zio di veduta di queste 1mma—gini,gia ſi rende di nuouo trop

po credulo alle relazioni hauute. Hà stampato in ſomma quel’,che gli

fù detto, non quel',ſichc vidde. Ma piano,-ſegli conceda quel", che man

dò alle stamp'c, quanto gli fù daſuoi in propoſito riferito,- non per que

sto coſa fauoreuole quindi ſi raccoglie per eſlo ; concioſia coſa che, ò

non prouano l'antichità,che ſi vuole, e dalle parti litigantiſiſi cerca, per

eſſer‘ fatte cent’anni dopò la morte di S.Franceſco; ò rieſcono ſenza ſc-_

de,ò ſoſpette, mentre per quei tempi,che vogliono ſuſſero dipinte, du.… -

iaua lo fciſma t.mte volte replicato di Lodouico Bauaro: Michelinofſſ

da Ceſenaiù huomo molto accetto, eſempre grato al Rè Roberto: fù -.

egli eletto Generale in Napoli, ſcriſſe questo Rè a fauorc di lui a Gio

uanni :. 2. quando, che contumace dalla Pontificia faccia fu°ggiua .

motiui tuttibasteuoli, per non dir’ efficacia poter’ ripudiat' con pru- IWT-““""

denzal accennate immagini, quàdo ’piiamidate efle fullero, come da’ Elf-27.1…”

nostri Competioori s’attestano. \ \- - …'

Ma tutto quello affermando errano apertamente, nè chiamo altro

X x : Giudice
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Giudice trà noi,che le medeſime immagi ni.E quando voleſſero iparî

reggiani de’Padri Capuccini combatterle per piramidate, resteranno

apertamente con uinti, ſe come il Mondo hà oſſeruato, arderanno eſſi

ſſ parimC—re ad ofl‘eruare nella Sagrestia del medeſimo Arciueſcouado,

,; “m,-,,,, zſſſſ ſopra gl'Armarij al primo-ingreſſo di eſſa,nella parte destra vn’S.Fri

«'ſ-nf- con …- ceſco con vn 'Capuccio mozzettato di tanta grandezza, che ciechiſi

"" """“" potranno stimare coloro, che noI’ veggono . In oltre,ò ſono le dette

Imma ini piramidate, ò mozzettate; ſe mozzettat‘e: dunque non ve

"Taci nel publicarle al mondo altrimente: ſe piramidatc : dunqe non

per ordine del Rè Roberto pcnnelleggiat'e , e formate , come il Bo

uerio affermaua. Leggaſi perproua di questa conſeguenza , quel'chc

D. Ceſarc Caracciolo Cauagliere di fi gran’Caſato né meno, Chedi

molto lume andò dicendo nella ſua Napoli fact-a * Costui oſſeruando

' l‘antiche memorie del famoſiflimo Tempio di Santa Chiara,‘e di parc

nc , che ne] i 3 I o. il Rè Roberto di detto ſacro tempio l'edificio princi

piaſſc,e dopò in questa guiſa fauella. Non mè uccreſiarm il Rè Rober

to per [4 grand-Mima a’iwzione ,che Imac-4 4114 Serafin Religione , & tn

ſbeptr l’lrrtmilz't) , mentre/z "trattata in que…-?a Momſ/lerici con Sam-it

fimmoglie pig/intona l’habito Franceſhzm [traendo ÌfſdtÌ , e le ſhart All.:

Menſh , efacendo Altri atti di Rel-gione, : di brtmilitì Cbriflimu; e)?” 40

il RZ’ nel Caffcl'nuaua , alla ffizcffi) s'alza“ di notte : dtr’ l’a zio con i Hdri

'veflito del! habitoprcdctto , pertica/rc terre“ in quella Capella Rule dodi

ſifrdti del/Ordine France/Enza ;ſinalmentc trattando/ì infermo , diciotto

giorni prima dellaſim morte rirmè [7245170 del Mimstro , cſì- 14 proftſſlm

: comefidte Minorcfilſèpalto tit qucſid Real’ Caſh in quel’ [iperbtfltmo ſi

poki-a ‘diMarmo,ottc [imcg-gono due/Zama natura/i wm\èdmtt in mae/Î), "

‘ l'a/tra giacente coll'lzabito . Si che all'istoricoracconto di questo pci

Nſſîſſfſifîî‘jſibf ſonaggio di tanta autorità noi habbiamo , che il Rè Roberto vestì vi

i» vim , o- in uendo , e morendo l'habito Franccſcano , e con quell’isteſſa forma d'

;‘ſſ‘jſi‘ſſſiſifif‘ſizr habito con cui fù ſepolto , fù parimente ſcolpito nel ſuo Mauſoleo

mezz-nm Ca' Qal’fia poi l’habito di questo gran’Rè,già li vede da tutti col'Capuc

"“"“ cio mozzettato,e rotondo . (Dest'isteſſa Cma di Napoli,che ſouentc

hà veduto,e vede questo ſuo gran’ Rè di tal‘habito vc stito,anz-i il Mò

52:52:33:- do tutto,che vedrà tra due altre figurecon le ſue auten tiche la copia

,…, M…,… dell'accennata traposta, fara giudice diſpaffionato nel preſente con

bmwff' ,,,; trasto, e conoſcerà alucc di mez-zo grorno , che le pitture , quali dal

};,fo ‘] “”'" i'Arciucſcouato s'arrecauano fatture delRè Roberto,ò_ſai}nno i?!”

uppo i
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iuppoſitizio di Rè {i grande-Je piramidate s'affermano,ò pure ſe di que

\to Be‘: ſi vogliono , è neceſſario conchiudere che in quella forma d’ha
bito le faceſſe dipingere, che eglida lì àpoco tempo indoſſar’ doueua ſſ

morendo , e ſpeſſe flare per prima haueua portato viuendo , cioè col‘

Capuccio moizettato , e rotondo ;e che questo parimente tutto l'Ot

dine Serafico costumaſſe portare.Dal preſente diſcorſo potrà il prudé

te Leogitore vedere à qual'partc inchini la verità,e ſe le apportate pit

ture iano distmggitrici più È0st9> che iauoreuoli alle Capuccine,e Bo

ueriane ragioni . ‘ \

Anzi mentre con rapporto adulterino d’Immagini dalla verità de’

propri originali lontane in caſa mia dalli Auci-fari] cimentato mi lmmqim‘ſolyfi

veggo , ſon‘ riſoluto con le ſole memorie di questa lllustriſs. Città di f:!ſiſſl-IÎÎZÎſſ-ſi

Napoli, quali in grembo àlei s’annidano , & à bell’agio da tutti oſſer— .... mll'iflſſl

uare (i poſſono, diſciſrare de'nostri Competitori in questo propoſito le C"“

ſallacie, e gl'errori , chetengo per ſemplicità commeffi da loro , affin

che diſingannato vna volta Napoli eſſer'poſſa al Mondotutto delle mie"

vere ragioni proclamatore verace , e della verità fuggitiua in questo

fatto Giudice per hora , & Auuocato , non che nobiliffimo prorettore.

Trzìl’altre coſe,che in questa lite tenacemente affermano i Padri

Capuccini,ſon’ queste. Il Boucrio, e ſuoi ſettatori aſſeriſcono, eſſere

Il Capuccio roròdo la prima volta còparſo al mſiòdo fotto l'anno ! 40o.

ò 1430,- gtà lo yedemmo, & oppugnammo mſieme questi Autori di lo- hp."; ,…"

pra . ll Corigliano Cronologista C'apuccmo , con'1ltri del ſuo opma- ut. alp.-……“

re ſeguaci affermano , cheil Capuccio rotondo vedeſſe la prima volta 233: 'ſſ‘ſif‘.‘

la bella luce dell'eſſere , nelle ribellioni del Ceſena fatto l’anno ! 3 2 8. rol-nſ. "

z 9. e 30. Altri Autori fautori di questi Religioſiffimi Padri , nei ma

nifesti stampati di preſente qui in Napoli han’ portato parere , che fot

to l’anno 131 t‘ . ò | 2.il Capuccio rotondo cominciaſſe la prima volta

àlaſciarſi vedere nel Mondo. Tutti poi concordemente affermano,

che la Costituzione Farinena del Capuccio Minoritana tàucllando

del piramidale ragioni, e pure queste vſcirono alla luce . ſotto l'anno

1 3 5 2. fecondo quel“, che comunemente da ſcrittori Minoritani ſi rac.

coglie . Hora laſcio dalla ſerie de’ tempiandar’ ponderando la falſi

tà dell'opinare, tanto di questi vltimi lcrittori , che vogliono la di- ſſ _

struzione del piramidale Capaccio ſotto l’anno 131 2 ,- quanto del :?::ſſ'fyfſſ'ſi‘z

Corigliano nel 1 3 3 o, non hauendo l’vno , e l’altro opinare del dai.-o 4.11. Cra.

probabile, che . in detti, tempi nella Religione il Capuccio piramiſi ""T“ “"F

dale mancaſſe, da tutti i frati l'vſo del rotondo s’abbracciaſſe, e poi che

* ' nell’anno.

'

l
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nell'anno 52. 2 2. anni dopò la ribellione del Cefena ,- e quarant‘anni

dopò che ammettono questi vltimi Capuccini il maneamento nel

l’Ordine del piramidato Capuccio poſſa vn'Capitolo Generale faut}

larne, e come eſistente nell’Ordine comandame l'vſo , tra-Î fra!}; :

Offerulzionî fa: Laſcio diffi questa couſiderazione, come altre Hate accennata altroue.

f:,i‘ſſſfiiſiſſiéî e 'ricorro per ſar'conoſccre la ſalſità dell'opinioni accenn ate all'offer

pſſmzmme. nanza d’alcune memorie in quella nostra Città. E prima oſſeruertj

mo quella ritrouaſi in quello Arciueſcouado a' piedi della Scalinata

dell‘Altar’ maggiore dal corno dell’epistola , e dirimpetto al pulpito;

douc vſſn'altare lì ſcorge ſopra del quale in marmo frà l'altre figure.,

vnaven‘è di S. Franceſco d'Affiſi col’ mozzcttato Capriccio; l’lſffl

‘ ‘_ ' zione, che intorno il detto Altare ſi legge è la ſeguente ( NOn intendo

' però ſe errato iolandaffi , circa il rapporrodella‘ leguente , e dell altre

« ‘ Iſcrizioni douer’ ſoggiacere a rimproueri, perche mi ſeruiranno di ſcu

ſaleletterelogorate dal tempo , e circa il tempo ſolo di effe ſcritture

… è stato applicato con più viuezza il penfiero. ) Hic Ìdſct Cor/w: (grey

Viti Q. Long" Dentici: de Napoli militi: , yin" obj: anno Dorn. \ 363. d'”

_: 1 . men/i: Nmembri: ſècnndainditionir mi“: anima requiefidf il! P‘".

.ſìnmagini di s. ' In Oltre all'entrata della porta laterale della Regia Chieſa di S.LO

ÈZÎÎZÎsſiZl-ſſſſ: renzo maggiore nella prima Capella à mano destra vi è vn’ ſepolcro,

a.‘ ‘N”…- La…—,; nel quale parunente ſi vede vn' S.Franceſco col’ Capuccio rotondo ,:

van-. di [elfi-"" l’iſcrizione di eſſo così ſauella. Hieineentſhecſſz‘abzler [numer Berim

m:},ſſ'îſxsfſi dur , é- ancſſcn: de Bmiofltzrexſilj ſ/iri Mngnifiri Domini_AAzM/Ì

- de Exatio de Auer. ( ſeguono poi alcune parole", che io non hò potuto

: ' intendere, e poi ripiglia ) Catarella einſa’em Berterana‘i [ilia , qui Berte

nmln: aly": Anno Domint \ 3 3 6. die : 7. Men/i: Angli/Yi , d- Franſtstfl-f

objt die 30. men/i: Iti/j fiqnenti: , Cet-carello objt anno Domini \ 345

die, àſ. E fin qui, chi non vede conuinta per lalla-l'opinione del Bone-'

rio]? V olendo eflſio la prima origine del Capùccio rotondo molt'aum

dopò l’acc‘ennate memorie. . - —ſi -

Ma paffiamo piùinnanzi. Diceuail già citato D.Ceſare Cai-taccio

-10 nel luogo-di ſ0pra della lua Napoli ſacra,mori\le il Re Roberto nel-_
l’Anno [ 343.qùeste ſonſſo le ſue parole, Puffi da que/ld 'zſiitd 2'16. di

Gennaro dell’ 1 34.3. battendo regnato anni 3 3. e giorni quindici. E pu

ſſre da turti vedelì questo Rè dîhabito Minoritano vestito nel ſuo ſc

polcro ſituato néll’Alrar’ maggiore di Santa-Chiara col’ mozKCttîlf?

Capaccio , e ſi veder-à anche qui ſo-tto ,, Vogliono i Padri Capuchffffl

. - . c c
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che nell‘anno 1335. fuſſero le pitture della Sagrestia Arciueſcouale

per ordine di questo Rè lauorate , e trà eſſe alla mim” destra vi è vn' S. *

Franceſco col mozzettato Capuccio;dunque resta vie più per non ve- '

race conoſciuto nel ſuo Opinare il Capuccino Annalista Zaccaria...

Bouerio . '

Nella Chieſa fudetta di S. Lorenzo, ncll’ingreſſo della porta mag

giore a man’ ſinistra immediatamente ſì vede vn' Monumento di Mar

mo , in cui vi è frà le altre figure (colpite vn'S. Franceſco con Capuccio

rotòdo; e l'iſcrizione di detto Sepolcro è la ſcguC-te . Hic im: Nicol-UU“

Bonifiztimfi/im Serj Bonifith' de’ Napoli , qui obj/'t amro Domini \ 33 I.

dic 14. men/z: Marty" X. Indicſſz‘tom mim anima requicſcat inpdte. Amen..

Nella mcdeſima Chieſa di dietro al Choro,in vna Cappella di mez-.

zo dalla parte del Vangelo trou-alì vn’ſepolcro al muro con’vn’ S.Frſté

ceſco col-’ ſuo Capuccio rotondo nel marmo di elio Sepolcro ſcolpito;

L'iſcrizione dice . Hir requieſmm quand”; nobile-.e militeſ, d- magnifici

Vin” illoro-m de Bkrtſio dcMali-«quorum mi.-rm ob magnum wifi-ricordino:

Clm‘fli ”quit/ìa»: Hop-ice. Warum nobilita): prima; Die Dominica 2 2.

menfi: Febr.-14757 Amro Domini ] 3 1 o.ſicmm’u.ſ vero Dic Dominica 4. m?

ſix [mj Amo Domini i 3 2 o. Tonix; wr?) dio lalli! V. mtſſnſi: Apriti: :la—

ma Domini 1326.13. ſin‘ qui,chi non ſcorgevia più non veritiera l'opi

nione del Bouerio , e ſalſa parimente quella del Corigliano,qual’ vuo-.

lei primi 11 arali delCapuccio rotondo ſotto l‘anno 1330. e nell’vltimo

Mauſoleo accennato vedeſi nell’anno 2 6. eſſere ſcolpito? Ma pallia

mo piu oltre . Nel tempio'isteſſo di S. Lorenzo vicino al sepolcro già

detto di Nicolò Bonifacio-, vedeſi ‘vn’altra lapida di marmo Slogata ,

con vn’S.Franceſco,'che tiene il mozrettato Capaccio , e l’lſcrizionc

dice. Arme Domini: 3 n. di“ 8. Apri/;": X. indiff. Napoli.- Mlgm'ſims

Vir Dominus Idub»: do Capuìlxrix/Ciuilzx Profcffor, &- rzgm‘. Sicilia—Pro

tborzot. Oby": , mia: anima rcquìcſcat input: . Sotto quest'anno. mede

ſimo vedcſi in S.Chiara vna lapida, al primo ingteſſo di dettaChie

fa , alla portalaterale del Chiostro,nel pauimento ſopra d’vn’ ſepolc'ro

ſituata, &‘in mezzo d’elſa vn’huomo vestito d'habito Minoritano col‘

Capuccio rotondo ;L'iſcrizione,che intorno a lei ſi legge è questa. Hic:

ida-t magnifica; &- cgrogim Vir D. Tlromaffux da Salerno—, Magrster Regia

Curia-, Magi/ler Ragr'omlir, Regia: Gamberi-mm , Cmmrarim , é—fami

Bari; , qui obj: armo Domini 1 31 2. (Hillſ anima-requieſmt in pace.

E finalmente nella Chieſa citata di S.Lorenzo. , vicino alla balaustrata
' ſſ ſſ dei
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dell’Altare di S. Bonauentura di eſſa , vn'altra lapida vedeſì fituata in;

terra sù'd‘vn‘ ſepolcro , e l’effigie ſeolpita in mezzo di lei vestita vedeſi

coll'habito Minoritico,e col’ mozzettato Capuccio . L'iſcrizione d'in

torno dice ,- Hto iam corpſ“ nobili: Vin" Bnffilj Cicinclli de Napoli, 4».

no Domini 1 goo. ſcdcntc . . . .' . . Tanto di: ma ménſir Septembri:

,,… mm;/eſ,, rcquicſmiinpaoc . Hora qual’ cieco non vede eſl‘er' falſa la opinione.

iſſezl' uvun/m'- nuouamente penſata da' Padri Capuccini,ò da Chl che fia l’Autore del

:X; ”3731“ manifesto, cioè, che il Capuccio rotondo s’introduceſſenell'Ordine nel

ma! 1"… c. 1 3 \ 2. mentre veggonfi ſotto quest'anno due ſepolcri,& in Cſſl due per

"“… ſonaggi ſccolari ſcolpici col‘ moî-Zettato capuccio .' Segnoeuidentiſ

fimo,che,p‘er diuozione' questi tali il vestirono nell'hora della lor’mor

te;dunque hàſſdell'improbabilc, c falſo,che in quest'ann o isteſſo naſceſ

ſe nell'Ordine, e molto più piena di fallita ſi conoſce nell’vltimo ſepol

cro de' Signori Ci Cinelli dell'anno I 300. Dunque èpiù tosto capric

cio di questi vltimi ſcrittori , mettere la prima origine dèl mozzettato

nell’anno 1312; molto più capriccioſa-méte,c ſenza fondaméto di verità

ſcriſſe il Corigliano,quando la naſcita del medefimo la riduſſe all'anno

: 3 30. Tutti poſcia errati maniſestamente vanno nella Costituzionq,

\ Farineria, e lontaniſſimo dal vero dimostrato nella ſua ſentenza il Ca

, ſi puccino Bouerio , affermando il Capuccio rotondo nel ! 4.00. ò 430.

eſſer' stato la prima volta conoſciuto dal mondo,mentre per vn‘intiero

ſecolo auanti vede questa Città il già tante volte menzionato Capuc

cio rotondo; per varij ſepolcrj manifestato , e ſcolpito . E tanto basti

hauer‘ fatto conoſccre ?: gl’Auuerſatij, che malamente diſcorrono,& Io

paſſando all’ofl‘eruanza d'altre immagini, ch’adduée il Capuccino Cro

nistadaſcio, che questa Citta ben’ occhiuta,é verace promulghi la \en
tenza, e dica, quale delle due parti con più fondamento di ſiragionc ci

mini, e diſcorra nel preſentaneo litigio, quando hlucrà viste le qui trè

ſeguenti figure . ‘
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L’Aura-mico di tii/ie m‘ſi ?- laſègueute.

Fò fede io Franceſco Fraganzano della Città di Monopoli, Pittore

in Napolihauer' estratte queste trè figure originalmente w idi-erit .

La prima dal Sepolcro,fill tumulo del Sereniffimo Rè Roberto , po

flo dietro della Real'Chit-ſa di Santa ( hiara di questa Città di Napo

li, cioè l’effigie dieſſo Rè Roberto, disteſo ſopra vn panno, con cuſcino

fioccato, vestito da frate di S. Franceſco, con corda, e Capuccio, come

ortano li Padri Minori Conuentuali di S. Lorenzo , con la ( orona in

testa, con li piedi ſcaKi, col'Mondo nella mano ſinistra, e con lo Scet

tro gigliato nella destra.

La feconda è la figura del Sig. Tomaſo Salernitano, intagliata in..

vna pietra di ſepolcro, posto dentro la detta Chieſa di Santa ( hiarL,

nella porta laterale del ( hiostro, in effigie di Frate Franceſcano,con il

Capuccio mozzettato in testa, con i piedi ſcalzi, con mani diſcoperte,

poste in croce fotto al petto, con la ſeguente iſcrizione. Hiciaret mz

gnificm, é- rgrrgim Vir Domina: Tomdſim da Salerno, Maſigster Regia C!!

riot, &- M451/er Regionali.-' Regia- Cambulanza, Camerariurd-fizmiliam,

qui objt amm Domini MCCCXII, die XX. 04705713, cimi: anima rcquit/mt

inpaoc . Amm . _

E. la terza è la figura del Sig. Buffilio Cicinelli, ſcolpita in marmo,

come l’accennata, posta nella (lhieſa di S. Lorenzo, vicino alla balau

strata dell’altare di S. Bonauentura, in habito de‘frati Minori,col Ca

puccio mozzettato , e con l'iſcrizione d'intorno, che dice. Hic idee:

corpi“ Nabili: Viri Bufiilſſ" Cirimlli a'r Napoli Aiino Domini MCCC.ſhdm

te .. . . . Tortia die x'v. mm 1; Soptembrio. Roqiiieſi‘dt input.

Similmente faccio fede per la verità, bauer con questa occaſione ve

duto nel lopradetto tumulo del Rè Roberto vn’immagine di S. Fran

ceſco, con il Capuccio ſeparato dall‘habito, come anche il tumulo del

Principe Carlo,ſigliuolo del ſudetto Rè, nel quale ſi vede l'effigie di

eſſo Principe, vestito con l‘habito alla Conuenruale , e molti altri, col

Capuccio ſeparato dall'habito . Etin fede hò fatto fare la preſente , e

fottoſcritta di mia propria mano. In Napolili 30.Marzo : 6 5 o.

Francefco Fraganzano &c.

Pò fede io Notato Gioanni Gennaro Todino di Napoli, la preſente,

cſſere stata ſottofcritta di propria mano,dal ſudctto Franceſco Fragan

zani Pittore,in mia preſenza; & in fidem veritatis hanc feci, & ſignaui.
" ſi ' ’ſſ ' Loom Cigni, ' Da
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.\ Da Napoli prende vn gtand-iffimovolo il Boueriose con moto infa

tigabile trapaſſando l’Alpi giu-ngein Parigi . Confeſſo Veramente la..

mia deboleQza; Non hò lena, e petto da far sì gran’ ſalto . In questi

.tempi di riuolgimenti stimo miglior' partito starmene nelle prOprie ca

le, che andar ramingo per ignoti paeſi . Hò tracciato l'Autore per tut

t’Italia , e non hò vistoſſſin’hora le ſue pitture, che habbiano proua di

.gran stima, e di vaglia . ſi Molte di loro non conoſcono il Padre, nè ſan- “mg,", [me

no, quando,òcom_e liano nate; .e perciò come parti adulterini non. armi,-.. appor
poſl'ono in conto alcuno pretenſione hauereſinell’heredità, che lafciò S. ‘€‘-d;} 12:22

Franceſc'o a’ ſuoi Egli . Altre fono lontane dal primo eſemplare,ondc.- :::…,a "gli

ſpiccaronſi, e come falfe, non s’ammettono in giudizio . Tal' vne per ſ‘i‘“ MM”!

l’Autore medeſimo, che le fece, ſoſpettoſe. li rendono; alcune dubbie '… '

nella loro diſcendenza ,- non prouano : e perche goder non poſſono

miglior’fortuua, quelle, ch' eſſo da parti remote stentatamente racco

ſſ glie, penſo di non paſſar più oltre . Dalla debolezza delle pitture no

strali frn’ hora apportate conoſceràil Mondo, quanto questa farà mag

giore nelle lontane, quali dal lungo viaggio straccatc le pouerine forſt

non li tengono in piedi . Conchiudo con questo ſolo principio, da cui,

quali da fulmine celeste resterà abbattuto l'apparato, benche grande.

di queste immagini forestiere;e ſi è; Il piramidato (‘apuccio ſù portato

.da' fraticelli; Di questi, come vedemmo di ſopra, fcriſſe Conrado da

Ratisbona ; Hi opera manaaliaſhommpostponentec artifit/‘oram, cucttlla 5374“R‘

tigjrottagando Proaiatias per diacrſhc encea’ant; Di questi registrò Al

, nam Pelagio ; J/e’zs enim Ultimi! temporibus hypocrita/iba:plarimi,maxi- Alnar-m- ma.

, mt in Italia, & A/emam'a, (j'- pronintia Proainciambz tale: Begam’i, d‘- Be- S"“

gaini 'vocantar; nolente; iagnm ſhéire wm Obedrentz'aſiſi-d libertate noxia

potirt', nec/ernare Reg/alam aliqaam ab Etc/fſſa approèatam fico birmano

praceptorir,é- Daci: legitimi, vocati fraticelli , aly" a’o paupcre tuita , aly“

. Apostolici, aly" Begartli, atti ortttm in Alema-zia babacmnt . Di qucstl fi

nalmente conchiuſe la penna irrefragabile di Giouanni xxij; Normal. Conflit. Santis

li tamenprophane multitna’inis 'Z/Ìſi,qtli fualgaritcrfraticelliſi-ìtfiatre: de RW“ O’c

paupero 'vita, Biîocbiſiaè Begaini, fuel aly": nominiéa: nancapantar in.) -

ar ttloar Italia, nec non in Inſi/la Sicilia,:‘n Comitata Prſſoaintta Narbonèſſ

ſir, é- Toloſhnenſir,Ciaitatibur &- Diaceſibm'ſit Proaìntjr, aljſqae diacr- -

ſi: C iſmariſi-ſi i!, d‘ Vltramarinir partibm, contra diff/o: Canone: balzi-fam \

nome Religioni: affnmere, conſizregattoner, &- conaenlicula: facere , é-ſh

perioretſibi tſioſis cligere; atto: Mini/ho:,ſeit Castoder, fuel Guardian? aac

nomia; a;

r
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ſinomim'ou: dj: appello:”, plurimo: adeorum \èo‘îum recipere', & lotu a'e ….

uo couflruere,/”eu cortstruéîu recipere, t'rz quibus habit/mt iu oommuuiſſublì

cè mmdt'oare, (quaſiſeéîufore: "I/714 de Reltſigiortioufper ſèdem Apo/lolita"

upprobutit ) temeritute dumrtubilipmſhmpſhruut, (rpm/uma»: etiam m

ceffimtler; & -ut ipſhrum error writ-ut. et tmpietu: Religt'o reputetur , ) plu

rimix-eorum Regulum , ſi'ît Ordiuemfiutrum Miuorum,quem Saul?!“ Fri

t‘iſi'u: inflituit, ſh proſiteri, adlitterumſèruure couſiuſigunt , quamquum iu

obedienza Gmorali.-, 'vel Prouiutt'alium Miuiflrorum ipſiu: Ordini: uou mo

reutur etc. Se dunque iſraticelli bugiardamente vantauanſi eſſer frati

Minori, oſſeruare la Regola Franceſcana adlitteram, e d'habito pira

midale vestiti, hora con nome di ſraticelli, per l’italia caminano ;hora

- con’appellazione di Poueri di Lugduno, per i Contadi di Narbona,:

Toloſa per le prouintie di Prouenza, e di Leone vaganti diſcorrono;

hora con nome di Beguini, e Begardi per l’Alemagna vagabondiſi

it,-27:33:27! muouono; e finalmente lotto altri finti nomi dalla Chieſa pcrſeguita

mm,-,…; “, ti per varie, e diuerſe prouintle di quà,e di la dal mare miſeri rapinan

t-liſi ._./. NP", do ſi veggonò ; Come le immagini, e-le pitture, che da Francia s'ad

" “(mmm -ducono, da Germ ania s’apportano, nella Fiandra s’eſprimono , nello

Spagne s’adunano; e per altre parti del Mondo , benche rimote s'am

maflano, fiutare,che ſiano da dio non ſaranno rifiutate per ſalſe,perin

fette,e lontaniffime da poter'auuerare l’attestato, che bramano gl’op

poſitori nel preſente litigio .? Sì per certo; 'e perciò arte-car non deue;

merauiglia, ſe questi buoni, e religioſiffimi Padri portano da più parti,

da più luoghi,da più paeſi numerogrande d’imma gini piramidate,p€r

che doue hora indoſſoà loro è-quel Capuccio contraſegno di bontà,di

religioſa oſſeruanza, e di Christiana perfezione, & obedienza ; fù per

l’addietro tra le fette memorate condannato a camminar ramingo ne

mico della Chieſ-a, e d’Iddio per molte parti del Mondo; onde affati

.gatQ non meno, che offeſo da questo diffuſo catalogo di peregrine fi

gure, ne rimane il Bouerio .

E da questo vnico principio resta non ſolo l'argomento delle pittu

zſſgmmn tolto re, in cui cotanto conſidauano inostri emoli, debilitato, e distruttoma

“"”“"? .“?! la conchiuſione principale del preſente Capitolo chiaramente prouata,
:ſifiîmſiî'fiî cioè; Che i Padri Capuccini non hannoragione à prouare (ia il loro

flmm- piramidato Capaccio, ò ch' eſſer poſſa ſegno Gerarchico della Fran

ceſcana Polizia . Volentieri ſarei stato cla cimenti sì fatti con la mia—

* penna lontano, ma questimedeſimi Padri poteuano ancora far di mc

, nO DC

\
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.ho nécèffitarmi allo ſcriuere' . Doueùano”, come prudenti, e 'diuori,che

fono, ne i confini della carità naturale contenerſì, la quale infegnaſi ;

Modulinon "UÌS,dlttrÌ nefroni: . Poteuano godere;che il Santo mi

racoloſo di Padoua,in questa Città, & in tutto quello Regno fuſſe stato

. con giubilo 'vnſſiucrſale ricevuto per Protettore, e Padrone, ſenza voler

.per forza, che i Padri Conuentuali, quali con. le proprie industrie, e di

- ligenze, ſono stati Autori del fatto, &.à proprie ſpeſe, e de’ loro d'euoti

fecero la statua del Santo, nella propria la: Chieſa , haueſlero lia-unto

poſcia à mirarla vestita da Capuccino . (Desto prurito doueua ma

neggiarſì con placida mano, perche la violenza è lecito con violenza..

ribattere . Le ragioni della difeſa,'quantunque riſentite,ſono tanto più

permeſſe, quanto,che vi hà'gran'parte la nat-ura . Entrai col iuono de

gl'Auuerſarij à ballaresſe per auuentura gli fuſſe riuſcito rincreſceuole,

ſì lamentino di loro medeſìmi, perche com’era il loro ſuono , così è sta

to il mio ballo; elli hanno per prima ſcritto, e dato alla luce quel‘, ch’

hanno voluto intorno ai questa materia, epoteuano starne lontaniper

che . Hulin-: nonfacit Mondo/mm . La penna poi d’vn Scrittore è trò

ba così efficace, e ſonora, che cacciarebbe da vn cuore addormentato ,

Ann-ni……

amaro/î, fa.-n )

gl'mull .

“Pron/h ragione

uoliffime dell'

Autore per l'O.

pm: prc/enn.

che diſſi ſonno profondo ?anche il letargo . E la luce delle stampe nò ,

_ iſpauenta più col ſuo riuerbero, come nel tempo di quel'gran’ Lirico

faceua; ma a qualſìuoglia tardo, e paralitico intelletto dà ſenſo, e mo

to . Potrà eſſermi per auuentura ſcriuendo caſcato dalla fromba delle

labbra parola peſante, irreparabile colpo ; ma chi vorrà condannare

vn' Dauide, ſe mortalmente colpiſce vaſla mole animata , quando per

laſola difeſa, e con' armi ineguali entra egli in battaglia.? Mi chiame

rà tal’vnqtroppo riſoluto, e riſentito nelſſdire , ma mi creda ogn'vno ,

che quanto mi mostro ſenſitiuo d’ingegno, tanto ſono, e farò per ſem

pre ſenſato di volontà in amare il priuato, & il publico de' Padri (7a

puccinize quando questa è retta, e candida, ne lneno Iddio le nostro

male operazioni ſcriue, ò aſcriue ad offeſa .

Nella preſente difficoltà par‘ a me d’hauer tracciato il vero; farà co

noſciuto dal Mondo, e da gl’isteſlì Auuerſarij,ſe oſſerueranno. à minuto

le continuatecppofizioni mi ſono andato facendo. L'api quando ſpi

ra vento gagliardo, non delibano il miele da'fiori, e le paſſate riuolu

zioni di questo Regno giunte alla ſcarſezza del tempomon m’hanno

conceſſo, per la ſpazioſa prateria de’ libri,raccorre à ſazieti le pure tu

giade di quella gerità, che aſceſa al Cielo,per non contaminarſi putti-_

' " — - ca nti\

\ ,..-.

L'unico Jeff-i lì

rinunci-tfr] ne

fa lui muffa » [ni

un: l‘Anima.
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'ca nelle humane mîſcrìe', ſcende per ſauore Icelesté.nel-canale-d‘vnc

penna che ſcriue . Semiràqucstà Scrittura per Horologio à'ſole uìme.

no, che con l’ombre del fuo poco ſaperemostrerà le linee de’ principij

"generali , per conoſcere nel litigio prcſcntc l’hore ’della Verità \co

  

}

noſciuta. Siſcntiranno apprcſſo gl'Horologij àſuono di questa TU!-, 5

- flriſſlma Religion' Francelcaua, da cui ritrouandom’ io h'auer’ eſcluſo I

7 il piramidato Capaccio, mi preparo à pronarc fia qucsta PriuilcgioſG ?
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DlSCORSO QVARTO,

, - '? Vaglia à d'ir’ il vero,- Se la Religione de’ Minori , qual’

‘ſiſi'ſ candidetta Colomba,ne’ ſorami incauati non già d"vn

ſi *ſaſſo, ma di vn Corpo cicatrizato s‘annida, perche ſe

. gl’haurà da negare al coſpetto della luce il prezioſo

monile del Capuccio rotondo? Se nobilitata aljſom

mo dall’heroiche azzioni del ſuo stimat'iffimo Fonda

tore,inchiomata di glorie nel Teatro dell’Vniuerſo pompeggia; per

che ſe gli contrasta nelle vesti il Capuccio lunato, quando la Luna ſù

appò gl’ancichi di vera nobiltà contraſegno e diuiſa? Se calcò ccn

iè ſcalzo,&humile,qual’Apocalistica donna, del fiero Trace la ſuper-ſi

\ ba Luna:. Sequalſeluareccia Diana-intimorì,cacciò,ſere, &‘i'm‘piaga

  

per le boſcaglie del Mondo con’ vna Luna in mano," e l’altra in’ fronte..- C.,“…,……

le brutte torme de’ vizij; perche ò per trofeo di vittorie, ò per inſegna; deutz-fi 151” «gal-_
- . ' ſſ \ m . I I ;

d’eſercw1o,dal-ſuocollo leggiadro vaga lunula, o Luna non vedraffi gif,, Emu/Ì ,

pendente? ſiEù Franceſco d'Affiſi quel’Sole vestito di ſacco, ma non.“. un

può darſìSole à questa foggia addobbato dalla Luna diſgiunto. L’Em

pireo, benche perla ſua-perpetua st'abilezza venga quadrato con ſacra.

allegoria deſcritto,lo vogliono però gl’intendenti, e le ſcuole natural

mente di figura sferica formato. Et il Minoritano Capuccio quantun- . -

que fia da’ Scrittori ( stimo però con allegorica ſauella) per quadrato

preſcritto, come quello,che vedraſli dureuole fino alla fine del Monſi

do, farà anche per verità, per natura,di figura rotonda artifizioſamen

te composto. Lunato cſſerdoueua quel’Capuccio,c—he nella notte dell'

ignoranza qual’ Luna riſchiarò , illuminò le oſcurità de gl’err‘ori , il

buio dell’hcreſie . Sapeua Franceſco, che per naturale inchinamento,

alla. Luna naſcente implacidita s’humilia, & humiliata ſi prostta la fe

rocia de gliElefanti, e per abbaffare lagrandezza de’Begi, Imperatori,

e Monarchi,ſmiſutati Elefanti nel Dominio, e ”nel Regno,;1d-abbraccia

re il ſuo ſa'nto istituto , ſpiega nel Minoritico ammanta di ſacra Luna..

faggiamentele fòrtne . . Sapeua,che Iddio nel Testamento antico ordi

nò al Sacerdote ſommo, che oltre la Tonaca di Giacinto,il ſoprahume .

rale indoſſaſſe, il quale a parere dell’Abulenſe, così chiamauafi , quia..

ſhper human erat; é-meditus ad davfar», ali-i wr?) medina: "adpedi-1":

da?mdcbat, &» humm' tot.-lim congerie-hamaſ” .- e Franceſcoquesti cele—
” ſi ' ' ZZ-ſi-ſſ" fiiar—ſſ

.A'bnl. in Exel.

" !- S\ P, 8.
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sti arcani imitando con vnatònaca l'e fue ca’rr'ii ricuopr‘e; e poi'ſiqllali

di ſoprahumcrale adornandoſiJ/este (Îapucèio, che le ſpalle’,& il petto

misterioſamente cuopre, & ammanta . ‘

,,,-,, ”…,, Et affinche non" paia ca priccioſa', e' lontana quest'vltima ragione.-',

m…. :; fol. mſihì leggaſi Giouanni quaranteſimo quarto. Veſ'cou'o di Geroſolima, che...

784" ſcr—iuendo à Capraſio Monaco dell’origine, costumi, & habici ,che por

tauano i primi Monati del Carniclo,deſil gran’Profera Elia imitatori fe

guaci,nel capitolo 39. così fauella ; . Sapcrbmerdliém un… ‘p’r'zſhi w

ſſ\ Brie Religioni: PÌOfſſlſC! tnhpore legiſ mtc-ri: Web-mmſ;practpemt enim

loda": lex…in quan/or angy/1 :jiu-mm fue/Ziumſimbriar, &" infimbrjrfimi

thlarfaccrſſe, quufimbn'as cumfimimli; dich" Profeffizrcx, luxe,-ì legitpu-ſi

ceptumjs grz/amor inferioribm mgulirſhperhumeraliumgast’aimt, Brat

antcn‘xſhpethrimerale "Ulstlſſ! ſirzc manici: vſque ad rette,: dtstmdemgr'urtſſm

que latere aperta, br.-tdg"; etiam ea nudatiſimt'mpffleriorpcr: w firme)-iii

ſicoprtldbA—turparti anteriori. Non “tem legſ} tempore,/mic are/Fitt; aper

tura-_,coli’i iuntîm fuit Caputi”); tegem ”caput, & ſpatulas, quam noflrt
Religioni: Profcſſorerfimhrjr, éfanicul'ìrdb ed infiniti; ‘vſhlu’ nunc/rm

' _md cum diltgcfltitl-diebtfl, «1103711711; indeſimrſttrge/Iaààut . ‘Sò ioil va

(32225123052: rio opinarc d'alcnni, -e principalmente. dell'Eminentiſſuno‘Cardinal‘

fip…. …,… Bellarmino, ch,’attribuiſconoad vu’-altro, Giouanni'lîoperayòcil libro;

:;jìv‘ſifſizſio gli danno però di comune accordo antichità,“ grande . ' Et eecoda que

4“. Gini/ol….. sto antichiſſimo Autore, (ſiaſi chi li voglia ) trè coſe da Noi ſopra ac;

cennatecontro de' Capuccini npprouate :'la prima li è, che qnesta pa

rola capuccia'ſpie'ghi .vnaîſorte di varie, che—ricopra non ſolo il capo ,

come vogliono i Scrittori contrari)"; macap‘o, eîſpall'einſieme, iunéîm

fix”: Caputiumyngem—ctput, &ffiamlam la- feconda" {i'-è; che questa vestc

ſllccrsdaallbpraMmeraledi-Cui il primoeſemplare Rida Dio diſegna

to nella veste del—ſormnoSacerdore dell?-antica "leg-ge : la terza , cho

dicendo q'uesto dottiſſimo Veſcouo di Geroſolima , [mic westi iu»

Bumſ/tit Cupu—tium'tegemuput, é-ffiamln, che questo Capuccio ag

giunto, che le ſpalle, & il-capo di quei Monacifcopriua,-fuſſe "dalla ive

j_lze-ſcſiuſcito, già che non cucito, maîaggiùto quffloîDonkoreèlo chiami!

E Wochiudaſi à disfanorede’ mcdeſimi‘oppoſitdri;chc questa‘ſortedi
Capaccio ſi'a antichiffimanella Chicſafſidi'Dio , e’ come vedremo, dai

Monaci del-Carmelo non meno,-che da quelli della'flſi'ebaide, & Egit

to còstumataponaflimnde non sò con- qual‘fondamentoi- nostri Au

“ uerſarijquclla antichità, cheeoncedoſſ—no alloro piramidale," poflino nc:

gare al mazzettato Capriccio , ' Nè

ſix-1-4
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\ Nè voglio in questo fatto tacere vna non men bella, che curioſa oſ

leruazicme. fecondo il mio 'poco giudizio . Nel rapporto già fatto del

l’autorità di Giouanni Veſcouo di Geroſolima. ſcriue nel luogo isteſſo

il Marginista queste parole;.îypcrhummle mona/Zic; wſii: giu-i: Iſidori

colobiiim: à legno che al parere di questo valent'huomo , Superhuma

le, écolobiim, fono parole ſinonime, vna medeſima forte di vesti (igni

ficanti .‘ Vadaſi hora peſcorrefia 'adoſſeruate quel’,che' ſcriſſe A gosti

no il Santo a Cirillo Giéroſolimitano . De miracoli: Saffi" Hieronymus“,

doue questo gran’lume della Chiefa5hauendo faputa la-morte di S.Ge

ronimo, e volendo celebrar’ con la penn-ale glorie di colui, che viuen

do con la lingua più tosto ammirato, che commendato hauea, nè ſàpé

do come principiar’ quest'Elogio, così iauellò . Way-rapallo” noè?!

mihi iii/id? rogitmtiqm'd làudio,ſſqxiduè abbinare-«eran tie,"dchiiè Hiero

:))-ma in brevi rumori-m Effiifloltdemnflràuit imc modo, ( e parla che Id
dio glieloſireuela llſie.) di‘im iraq,- w diflſilgſhmemham Epiſiolam, tibi/m'

be'reſiogimrom apiari; landi: mater-iam “influire. Hora adumimie uocîì:

midiameſomm oppreflìz: & eroe mihi maximaaffair Ange/orio»; multi

mdo, Mt” quorfiilgmterplm infinito Sol.- diioxran'i Viri , in ſimilcſi- , d

wm'fomoex,w nulla in eis—widorotur dffirmtia, qua alter-té alii-ro differ-7

rc poffet; rii/i quodtriaſhrtofzxalmt‘ alter ii“- capire ex duro , ò- lopidzbiir

pretiqſirſilrcr meri) dao. Hicmdid/flimir avid-iti pollai-y": vndìque duro,

gemiti/jnc come.-cris tante. erantpalrbr‘iriizîixio, tii-nori wleat qui/piana.

imaginari . Soggiunge po'ſcia Agostino, che questidue ſomigliantisti

mi perſonaggi; ma era S. Gio. Batista , che per l’aureola del martirio
con tre corone la ſuachioma adornaua, el’altro S. Girolamo . »Hor'ioſſ

in questa guiſa diſcorro . Gio.-'Batista hoſpite del Giordano , ſeguécv

de’ tigli de’ Profeti,menò gl’an‘ni fuoi teneri,imitaroredello Stituto d'

Elia, nelle più remote, e romite parti del Deſerto; Girolamo alberga

tore della Palestina,’ diſcepolo imitatore de’ grandi Hilarioni, 'e Maca

rij, e ſplendore indcſicicnte non meno di Santa (ſihieſa, che del Mona

chiſmo della Tebaide .,- Compariſcono entrambi questi famoſiffimi

Heroidellaiſolitudine ad Agostino di Collobij amm'antati; dunque.
di ſoprahumeralevestiti; Aquesto diceſiGioanni Veſcòuoi di Garofo

iima, che ne’-tempi della nuoua legge iuriflmfuit Caputi”; regi-mya

put, Ò‘ſhdlflldi; dunque Girolamo Santo,—e con 'lui tutt0‘ il Monac‘h‘iL

mo della Palestina Collobio, ò ſoprahumeral'e .vestendo,ne’ tempi del

la nuoualegge, è neceſſario,_ehe(iapuccio parimenteportaſſe, con-Ìcui

'. ’ ' Z : 2 il
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il capo intieramenté, e le ſpalle ricuopriſſe .- E perche ſidarſi non può’

veste,e Capuccio,il quale il capo inſieme,e le ſpalle'ricnopra te per ali

tro dalla tonica distaecato, e diſgiunto ſenzà l‘appoggio nella parmi

anteriore del petto, le ne deduce con chiarezza,che da questi antichi

eſemplati nella ſcuola dello Spirito Santo addortrinato FraceſcodÎAf-ſi

’fiſi,l’imicazione apprendeſſe del ino Capuccio- rotondo, che laſciò po

ſcia a' ſuoi figli per ho‘norato retaggio. le. fa conla ſua ammirabile‘ elo

uenza dille Girolamo Santo, ſcriuendo à Paolino; 'Habet vnumqnod

filii/152053?- que propoſitantprincipe.;fico: . RomaniDacet imitentar Camillo.: , Fabri

“ ‘a " nos, Regalos, Scipiones ; Pbiloſhp/zipro‘oonantſibi Pitbagoram, Socratem ,

Platoſſ-ſicrn, Anflotclem : Poeta dmn/enti” Homcrnm, Virgiliam, Merian

-drflſn. Terentitlm : Ht/lorici Tucidide-m, Sala/Ìinm, Htradotti»), Liuium .

Oratoree Liſiam, Gracc/io:, Demofl/ienern, Tnlliamgcé- w adnostro: venia

ma;,Epiſcopi, & Prarbjteri babi-ant in exemple”); Apolì‘olor, &- Apo/lolita

Vit-o:,é-c. No: autem liabcarnnspropoſiti noflri Principe-:, Paulo:, Antonio:,

Julian”, Hilariones, Macario:,é-' fut adScriptararam aathoritatent rede-c

mm noster Princep: Elias, noster Eli/in:, mstri Dacerfily” Propheta’-am.»,

gni babitabant in agi-i:, é‘ſolititdiſi, ibm, é:)ſaciebant ſibi tabernacalapro

- ‘ pe‘-fluente loi-danix. Ecc—o Francefco d’Affiſi,che diuenuto per celestv

maneggio,eſecutore di questa gran dottrina eli—Girolamo nò men'o,che

del ſuo altiffimo eſempio, le non propèſhentalordanis, lungo le riue al

meno d’vn liu-micelio corrente Riuotorto chiamato , fattoſi imitatore

d’Elia,nòn meno nell’aſptezza delle vesti, che nel carro infocato,collo

bio ſuperhum'erale,cioè a dire veste,che appoggiata al petto il capo in

. fieme, e le ſpalle.ricuopre,ad imitazione de’ Monacidel Carmelo,e del

Monachiſmodella. Palestina ve'ste, & ammanta '..ſ E. poi farà chi metta

in dubio, che ’l Capuccio rotondo non,-lia il fegno della Gerarchia Mi

noritana? che d’altro Capuccio, che di lui ſauelli la Regola Franceſca

na , mentre con l'imitazione d’huomini così ſublimi SL Franceſco lo

veste ? Non poſſo non stimar tutto ciò effetto di ritroſa‘ , e mal’affetta.

volontà . - .

rim , lol- ”… Potrei ancor-’Io, per quello, che ſcriue il medeſimo S.Girolamo nel

,ez, jo. la Vita,-zii S. Hilarione , benche da lontano raccogliere stabilimento

maggiore al nostro diſcorſo, concioſiacoſa ’che in questa guiſa ſcriſſcſi ;

lgitar oéîogeſimo atatirfica-anno, cum aofi-n} effe: Eſicliini, quaſi teflamè’.

:: e-ice,éronem manapropriafiripſio Epistolam, omne: dinitia: ]ua: ci d:

rtlinguenojnangeliuſnſhiltcct, é- tunicainſacceaw,cncallam,d-pallio/ii,

-. & vn
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_ rio toudt'dtt ill.:ſh tunica, ououllu, d- pallido; Ondemanifestamente ſi ve _ ' ,‘f ‘ _;

.Le-m .di—R. T o; ‘ 35,

& vn’ poco più giù ragionandoſſidellfa ſepoltura' di (“Luc'sto medeſimo

Santo dice ,fid Haim, cum m eodem bortulo ten-4 operiremſiout 'Utstitm' .

' erat t'u tum‘oe tilict'na, et oucullutu, etſhgo ru/Ztco; e più giù ripiglia il

medeſimo S..Dottore, ch’ eſſendo-andato Eſichio già nominato Diſce- p,,“ſi [W],

polo di S. Hilarione dalla Palestina in Cipro, ou’ egli morì, e traſpor— con Szent-lam.

tato hauendo all azCittà di M‘aioma il detto corpo, In umiquo Moma/le

de, che la cocolla vestiuano. questi (anti Monaci,era vna coſa distintL. .

dal iaio, ouer p'allio,e dalla tonica . Coſa, che rella maggiormente.

chiata,ſe oſſeruaremo quel’che ſcriſſe Oreſienſe Monaco antichiffimo

Collega di Teodoro, e di Pacumio, di cui parlando Gennadio appreſ

ſo l‘isteſſo S. Girolamo, nel catalogo defgl’liuomini illustri diſſe, Puou- :* s‘ot

miu: Mouuthur vir-,to‘m in doteudo, quìm iroſiguufioimdo Apo/lolioxgru "°,-';; L‘‘ ſi ;1,55:

tia, &- Fumlutor a\Egyptt' Cuuooìorum; Oreſienſe Monaco così fauella—.,- Mon-lì- fa!. mi

Ne dcſiu'erott’t que unte-4 culooſitſigſitffìctt nobil Lahore, quod homini ſutt'; 1” 883‘

efi .. Duo. leuttouuriu, @" altum uttn'tum, é-pulliolum lim-um, duo: ouculſi

Io:, (aram Hamm, gallica»: pelle-m, (à- uirgum, eui miuiſiertum aliquid

diſpmſhtio eſi ore-dita Mouoſierii . Dalle quali parole con chiarezza ſì

ſcorge, che quest'a voce feminile, ò maſchile di cocolla, ò cocollo diuer

ſamente vſara da‘ Santi antichi ci dimostra, & appaleſa vna certa forte

di-veste dalla tonica distinta, e diuerſa . Onde malamente diſcorre il [,,-,,,}, ,

Bouerio, volendo,che non poſſa eſſere ,nè ſuſſe vn (‘apuccio rotondo,

appoggiato sù l'autorità di Niceforo-. il qual dice , che questa ſorte di Lika-c- 14.

Capuceio era aguzza, perche non potendo dirſi con fondamento ," che

ſnſſe di figura piramidale, come il Capuccino CapuCCÎO, eſlendo questi

alla lor’tonica-cògiunto, ò_cil‘cocollo,come veduto habbiamo,era dal-.

le toniche di quei Santi Padri distaccato, e diſgiunto,ne’ſegue per con; ’ ſi -

ſeguenza ſeguendola traccia di moltivalent'huomini , quali citaremo

appreſſo, che fuſſe detto cocollo vn’Capuccio veramente rotondo . - «

Sò io,e non m’è ignoto quel’,che ſcriſſe Girolamo di questa ſorte di

veste, applicandola alle donne, e volendo, che ſuſle vn vestimento don

neſco con queste parole,- Sum quecilicit': wſiiuuturſſéſſruoulli: fao". age.”. ed a.

fieldſ,-ut udtufuutim rede-“um, imitdutur mé'luut, & l'auboueſic . Sò quel’ſi ffmſimſiſſffl"

che ſ‘criſſe in ſomigliante propoſito Giouenale, il'quale fatto Diſcepolo ſì, "“M

,di Girolamo ſcriue per veste donſineſca il cocollo, con queste parole

parlando di Meſſalina Imperatrice .
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. All/it Palatino togetemfſipfafiin cubi/i, - - . :i

Mſi,‘WM « _ Stimore noc‘Zm-no: meretrix Ange-fiz: .rar-ullo! .- > ?

Lingue-bn; comito; dflſllld non amplia: una,

Et nigi-o flouum crine-m abſhondentc Galcro'.

' Con tutto ciò il dottiſſimo Paolo-Serlogo ſ0praquesto luogo di Gio

Tm- 2- I’ſ/Zig. uenaledice . Pfaff:- bainſ/nodi CdPitiflm tstud, quodcx. oculi: vnum zan

Ì'ſ'ffi " ”tum liberare-t, Vinrum indicato:, e nella margineripiglia ;' Mulimm oo

pitinnz olim: Wim liber-:la; ocalnm . E ſi—vede à parere di questo va

lent‘huomo, quafi comentando il luogo di Giouenale . e di Girolamo

Santo, che questo donneſco cocollo altro non era, che vn Capuccio;

;., dunque con questo nome di Capuccio potranno parimente chiamarli

‘ ’ ì cocolli,che costumauanp-pbrtare <i fanti—Monaci della Palestinae‘d’lì
gitto . Questi, come di ſopra ſi è vi…ſisto,erano dalle Toniche ſeparati,e

’ diuerſi, dunque erand Capucci dalleſſtoniciae diſcuciti, e distinſiti; E le

mi-fi concede ſin’quì il diſcor-ſo; Chi non conoſce fotto nome diuerſo

di cocollo in quei Padri antichi il Capriccio rotòndo ? Maepaffiamo

più oltre. — ( . , —. : - -

Si legge nella vita di S. Bernardino da Siena ; Exit-ru quando.)“;

"P'. ?4' W- wir Sa,-752141 cumfrom, tv: Mantico roncionnretur, tranſmitttna'd autem ei

”"M 1" era: Aqua Vrlcm illdm attinge-nr,- Ragazzi; nanmm que-n.714)”, 'U! cnuſh Dri

ipſhm traduca-et,- Nanta mero-eden) & Deo expoèîonddm negligenr naulm

exe-git, cori/Zinio”: illum latenterſhb catullo iulm localo: nummr: ref: r

m,— Horf io dimando, che coſa vuol dire in questo luogo quella paro

la cucullo? al ficuro Capaccio-,B: in questo Sanrio il Capucciomozzet- .:::

tato rotondo; mentre che altra forma di Capuccio-noh conobbe nella

ſuavita questo Heroe glorioſo . s‘ . \ . ‘ — ſi .. - — : '

Dunque quando ſomigliante fauella noi leggiamo nell‘habito anti

co monacalc,potraliì con la ſcorta di questi huomini dotti fondatamen

te del Capaccio rotondo interpretare. Leggaſì in oltreil Platina nel

principiodella vitadi Sisto IV. che troueraffi come dice;- "Pdi-uc alla,

“pm,-° ",,-_ Madre-primo., réapſirtoriffè di vedereinſhgno,.cl2’olla lignea partorito 'un

io...; coralli; rin-- fanciulla.-zl qzmle S,. France/t'o, es…-dmonioſifveſiiuano muflor’lodlviro con ll

”""‘ſi'mm‘ ' corolla, egli cinge-nano fun’lor'aordono, come ſoglr'ono ("fiati di s. Franco/io

vſhreſilperc/oe lo chiamarono noto che fà , France/co,- Mi fermo hor' iO

con la dimanda; Che coſa vuol dire il Platina con'quella voce cocol

la .? al ficuro ci ſpiegail mozzcttato Capuccio . Di più leggaſi Pietro

fr… * Galeſi
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Galeſino, che" ragionando di S. Bòſiaùg'iwra, in questa‘guiſa ſauellaſi :.
1911011»),qu Mtearapz'te qoérìòkaffiiîzſhuèfflpmìfflf, dſ [paglia difflucÎt-ſi ſſ ſſ

film:-, Maffuc- Pdflorum incedèbdflzjùèſſìmi Mad/_au- “di“?ſiſſi, Se poi a utt-.'

ti i "Valenffiuominl," e S_crirtori,che vòſſglitmo S. Bonauentufa per Au?

tore del mona-nato Capucdofldomanda ;" Che coſa per cocolla in;
tenda il Galerina: riſponderànnbdi comunejaecordo ,ſiche ciel Caput-'

cio 'i'otondo’ſauellizſidunqilc cònîlzî gùiéàfii‘Wèsti Autori apportati , e";

de’glfaltrij quali nella m'anìeragèhenoi‘gl’infè‘tprexiamogl'interpſiretg- ‘
no‘, cen molta ra glioheuo-lezza può d‘irſiſitîhégſſuanc‘lo nell'h‘abito' (lì.-"

' Monaci dell’Oriente ſentiumo questd voce, 5 Învpronunîſſia feminile, ò‘

ll

"m ma‘ſchil'e di c0coll—o, e cocolla,poſſa'rag‘ione‘itoîmente intenderſi del

Capuccio rotondo; 'il quale vedendoſi a" ' i-oi-nifnfoflri ha‘uerein alcuni

: Relig-ioſſmlnſie la lunul-a p'è'nderiìe' al petto,: è? lofca‘îpulare alle ſpalle,"

- nella parce-,che ricuopré il capo;/"afferrò àcù'nîſie più rosto di lambicco L‘

ehe di piramide;àltretantdhaueſſex‘o qù'ci antichitàpucci , qu alche
acume nel ver,rice,‘cor‘ne vuole Niceforo; eſſſiper ‘altro ſuſſero di. figura:-i

moz-zettam—, e rotonda . ' - ſſ ' , “ _ ' _

. Er accioc he non mi's’opponga, ( come il Boùerio faceua ) l’argomé

to de’ ſmticelli; Conchin‘dòxhe il diſéòrſo fin'hora fatto , ſia più tostoî

robnbile, che neceffiriaſiappog‘giato all’autorità di molti Scrittori , i

quali del Capaccio mozzefgato'ràgionando, hora cocollo, & hora co

colla lo chiamano,— eſinon 'Pnſivnaeuirlenz'a irreffagabìle di verità ; per-‘

- che sò molto bene, che molte‘Religioni “de'ſinostri tem-pi de' Monaci

portano-le ’coc-olleQe ſono di figara afia‘ilontana dal luczzettaro Ca

puceio . Sò-qnel’xhe ſcriſſeSlBem-ardo dell'habito dellaſua Religio

ne, chiamandolo con qùesto nox—de d'i" e’o’collà .. E finalmente con altre
" ragioni Noi proùaffimò,chelſſlinbitd de’fi‘àricellì'ſùſſe di pirarfiida‘raſi fi:

gara :" Si‘c'he à e'on'ſiîlemiſieſiino'lfo bſieùèſſil già fatto diſcorſò ,' ſe al'l’î/ſo

preſeſſntaxîeofie all’eſperien'Zazîchſiè “maestra delle coſe', volgſſer'emo lo

{guardo, rròuaremoquaſi in“ tutte le'Relig'ioni della Chieſa, che questaſi

voce Capaccio altro non ſuona,_altro non ,ci addita, e ſignifica, le non

\
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che 'v—nal veste, quale petto ,l‘pallezſiefeapfo r-icu‘opra; e îeflll‘vſo'antico ſſ

vſol gelten-lo con l’intendimento Îi’ffièfflòt‘in (‘b'enc’rie‘ conſi' Home _di co

collo)-tfouaremo l’istcſſa veste "'orràr'ai praticata,e po‘sta‘ inHo 'da quei
SI'-…mi Anacoreti, eMonacij'omlſie'l’argOmſſento,'che dall’vſo, e conflic

tudi‘ne potrebbe prenderli, ſemſipſſre conchiudeà ’fanore del mozzcttam

-'Capuc'cio .. - - — - ,. ' - - -

‘ ' " NE: mi
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Nè mi s'adduca in cétrarſiip l‘autorità di Giouz'îni Caſſiano Erémita,

L;, ,_ 4.5.5… il quale ragionando delleſicocolle, ò cocolli de'Monaci dell’Egitto, co

Marmi :. 4- sì laſciò ſcritto . Semprini-tì Îlſſd‘ddlfl in ipſh Agyptiomm babina, non

“mim adZur-am rayon-i:, quam-‘ci» Admarumfirmumn congruentiaſſuo

ſſì’ſſſſffſi'ſiflfìffîî'ſi ſimplicitarir, et i-1 ”ocenti:ſiobſhnamia etiam in ipſi: fue/lim: qualztate te.

fa di Gio.Caffi4 ”carter ; Cacul/ſſifſſ ”{mqquerparſiuir vſèuc ddcemiſirſhumerommque dt

ÎZſſîſife'jmſſfſd mzflìr confini.-z, quibuſ panty»; capita cqutegautſindeſinemer dicbm- wu»

[tldifigum pira mſ,-rc méîz‘ém; e ripigîiando l’oppoſizitme in questa guiſa, mi s’argo

""“!" menti contro., Giouan‘Caſſìano Canonico, e puntualiflimo Scrittore
dell’habito antico Monaca'le,ſi.vuole,cheil Cocollo ſia coprimento ſo

lamente del capo; dunque non farà ,operimento di ſpalle, edi petto , e

per conſeguenîſia più tosto ‘di figura piramidale , che moî-zettato era,

nell’EgiziacoMonachiſmo il cocollo, e Capucci0,.già cheil piramida

le è quello,- il quale faut/‘em. “piu contagi: . Perche . . ' '

' Si riſpondſſe ;. Prima," che Giouan' Calliano, come con euidéza dall'

isteſſo luogo citatozii raccoglie, vuole-ſuſſe il cocollo vn'ammanto di

stinto dalla tonica, ò veste del Monaco, concioſia coſa che nel terzo

capitolo egli tratta de mste Monaci, nel quarto de monili..- , nel quinto

de collobjr ſſ/Egyptiomm, nel ſcsto capitolo de Rebuſ-binaria , nel [etti

mo de Mafortibm, nell’ottauo de Malate, é- pelle “prima , nel nono de

bacillo, nel decimo dc calcedmenti; , nell’vndecimo tratta de, tempera

Si "'/PM‘ “”‘ memo alì eruzſi;tix,quxficundum aerum guidare-mme!fufizm Proxima/ì:

{iii-".‘ ,”,ſi. tene-”da ; Doue ſi vede,che facendo distinto trattato de’ Cocolli dall'

altre vesti,,che costumauano i Monaci dell’Egitto,ſſiuſſe vnaſicoſa distin

\

\/

m, e diuerſa da quelle. Hora. io addimandomentne il cocollo di Gio: ,…ſi
‘ ſſ j . Calliano è ſeparato dalla veste, dalla pelle caprina &C; e poi ſi metto,

‘ ſſ ’ ’ che ricopra ſolamente il capo,- dunque è neceſſario dire , che fuſſe vna

berretta, ò 'altra co'ſa ſomigliante, perche non .può capirli, che coſa Fuſ

Ie questo cfocolloſiinentre ſeparatodalle vesti s'ammette, e coprimcnto

del capo ſolo ſi dice . E_ quando ciò luflcvero, ,ſarebbe contradittorio

, à ſe steſſo Gio: Caſiiano, mentre afferma nell'vndecimo capitolo , che

icoColli erano a' ſuoi tempi più grandi, quando diſſe ,in, questo luogo

ìstcſſo, che *vſqyt adceruicifſhumrorumq; demittebmtqr confini-«,e con

traderto da tutti i Grammatici, i quali vogliono , che quella voce co

collo genm q'uaa'ddm mſiſſ, &- non biretiſignificet _; Dunque acciò que

sto Dottore parli ſenza contradizioneintetna, & esterna, propria, e fo

restiera, è neceſſario affermare, ch'egli nell’autorità ac'cennara intenda

ſpieg are
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ſpie'gaié vna forte di vestimento, il quale ponendoſi ricoprire il capo ’

mà distinto, e diuerſo dalla tonica,eſſer non potrà già mai piramidato, -_

che è con'la tonica cucito,e per conſeguenza rimanedi figura rotondo,

in conformità di quanto vedemmo di ſopra;mentre darli non può ve.-" - -

[le, che dalle {palle aſcenda a ricoprire il capo, ſe cucito non ſì dà con..

la tonica ſenza le parti pendenti dal‘petto, e dalle ſpalle , cioè con la...

lunula, e ſcapulare. Coſc tutte, che formano , e compongono il Caſi

puccio rotondo . Nè perche dica Gio, Caffiano, quibus tantum capita

contegartt ci disturba punto; poiche quella parola tantum non hà da in

tenderſi in ordine ad caput, quaſi che cuopra ſolamente il capo, perche

c'ome diceuaſi, deue coprire neceſſariamente col’capo il petto,e le ſpal

le, ma quella parola tantum ſi riferiſce al'ſuo antecedente, & il ſuo ſen-ſſ

fa è questo . ſſ/Egypty" capita ſſcarztegebaat tantum meal/i: , ſenza che ſì

ſeruiſſero fuori di quello cuoprimento di berretta, di capello, ò d’altra

ſorte d'operimento . E così resta con fermezza maggiore stabilito,chc

non ſolo i Monaci del Carmelo, mà della Palestina,e d’Egitto, costu

maſſero portare,& vſare comunemente il mov-ettaro Capuccio .

Ma ſedall’vſo all’Etimologia del’nome vogliamo far paſſaggio, tro

ucremo, ch' ancor'ella congiurata con l’vſo per difeſa della verità,à fa

uor del’moLz-ettato Capuccio ragiona,- perche ſe leggeremo,com’altre

fiate dicemmoAmbroſio Calcpiiroarouaremo, che dice con l’autorità

d’ Honorio Capit-ie tegame-mì efl; con l’interpretanne di Varrone ma …i, “Purim

lic-bre tegumeatiîfiliffe éc, &- ; capie‘ndo ideſi cìprelreadmdo, non a capite

eſſe dedufflîpnde diſîeVarrone Capitizîſſrtodpeéîm capit-,idcst chrelzè'a'ie. [Lil-4- d- ”:!“

Chi legge l’Eſodo trouerà,che lo Spirito Santo in qucsta guiſa ſauella; '"“ “P"“B'

facies, é- trmicamſhperhrtmeralir totam 11]acintlrinam, ia cain: med-infic

pra erit Capitizî, gloſa il dottiffimo Lirano questa parola,e dice,z'a creiu: ſſ

media/apra eric Capttizî,ia’eſi apertura, per qua’intrabat caput Sacerdotzr. _

Tanto parimenteparmi auueraſſe Girolamo Santo, quando diſieſſum' ffzſiſi'jfàc ;‘f

ra talan's tota bydcittt/Jifld ex lati-riba: eia/Hem colori:,affletar habe-m ma [tim Surer-imm

m'cac, é- ìnficpcrioriparte, alla collo t'aduz'tur aperta, quodvulgo Capitt'ttm -

'A’/06473. Si che questa voce Capaccio può hauere trè deriuanìex ſigniſi

cati;la prima,cheſi deriui a capicc,c perciò fia vn cuopriméto di capozlai ' _ '

ſecòda lì origini a capiendo,8t il ſuo ſignificato ſarà,chepee‘7m capiatxé- 'cfſſfſi'fjſifflfſijſſ‘f

cîprchmdat; ò pure ſarà detto Capriccio quell'apertura della veste, per mr- pm,-n……

la qual’entra,e pa'ſſail capo. E Dio buono, a chi più aggiustatamente "" ”“"““?
èòſſgſiengono quelle Etimologie , & in ſenſo piùſiſignificariuo questi trè

* ' A a a (igni

.
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ſignificatſſi s’eſprimono,ehe del‘mozzettato Capuccio ? Egli egli ſoloſi

profil!!! oomprebmdit, & Mpit ; Coſa, ch' hauere non può il piramidale..

Egli egualmente col'piramidale. è cuoprimento di capo , & à lui con..

ſenſo più ſignificante (i conuince, che ſia apertura,per cui entri, & e\caſi

il capo , come con l’eſperienza è notiilimo , ſenza che io ſopra ciò mi

fermi à manifestarlo d auuantaggio . Dunque,ſe vogliono i Filoſoſi ,

che ig—iorato quid nominir,i'gnorari debe-t, &- quidrei ,- Se vogliono tutti ,

che nominaſint confirm: rebus, mentre à queste trè Etimologie di Capuc

(io,il mozzettato è quello,che perfettamente,& intieramente corriſ-ſi

ponde,per ragione di origine, e ſigniſicato grammaticale,egli ſarà per

antonomaſia, per proprietà il Capuccio, di cui la Regola Franceſcana

fauella,e perconfeguenza, che portò, che istituì S. Franceſco,e laſciò

per eredità a’ ſuoi Egli, e per ſegno di Gerarchia al Minoritico stituto.

Qtiſſando poi dall’ombre alla luce, dall’Atrio al’ Tempio , dalla cor

teccia al’midollo, dal letargo alla vita, cioè il dire,dalla lettera morien

re, alle intelligenze dello ſpirito viuiſicante, dal’gramrnaticale , al’ mi

stico intendimento di questa voce Capuccio faremo tragitto, trouare

mo in gran numero,in copia grande le depoſîzioni fauoreuoli, per lo

rotondo Capuccio . O quante allegorie leggiadre, anagogie , belliiiî

me tropologie à ſuofauore ſì ſcuoprono . Santiffimo mozzettato Ca

puccio,ſolo,& vnico fegno ſenſibile della Gerarchia Franceſcanaſi .

Promette questa- à Dio con’irrestagabile giuramento Obedienza, Po

uertà,Castit:ì,& il mozzettato Capuccio,con quella parte, che ricuo

pre il capo le prontezze della lama Obedienza, con l'altra , che fino a‘

lombì (i stende le pudicizie della Castità,e con la terza, che dal petto {o

deſcende l’inuitta costauza nelle penoſe penurie dell'Euangelica Po

C‘Pmſſ mm uertà ci manifesta . (Della contre ghirlande di vigilia, diſangue, e di

zu:-u [hub-lo pudore, con tre aureole,div1rgin1ta,di ſapere,edi martirio, corre fa

212335.‘ng stoſa à coronarſi il crine; & il mozzettato Capuccio,in ſe medefimo

”ai... questi ſublimi honori, come legno ſenſibile ſcuopre, e distingue; quin

, di con la lunula del petto,quaſi nuovo Razionale la verità de‘Predica

tori, la dottrina de’ Scolasticidimostra, con lo ſcapulare de gl'Omeri

membra alla forteKza diſposte l’heroica intrepidezza del‘martirio ſi

gnifica , e col’velo del’ capo il virgineo candore per modestia velato

chiaramente appaleſa. (Dellafion man robusta trè propagini infette.

dal‘ſuolo religioſo sbarba, e diuelle, e ſono‘ſuperba alterezza di vita..,

fmodcſſrati incentiui di carne,,& effrenata concupiſcenza di (guardi; &
"ſi ſi'ſſ "" 'ſſ " ' ' ilmOz
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il mozzettato Capaccio, come fegno ſenſibile, tutte queste trè coſe in...

fc steſſo c’addira; onde con quella parte, che cuopriſce il capo,pone ar

ine, e freno al’laſciuare de gl’occhi, incuruando con lo ſcapulare le

ſpalle, la ſuperbia della vita humilia, & abbafla, e con la lunula, con..

cui ammantaſi il cuore ſozzo couile di penſieri im mòdi, ox corde exezît'

cogitationetpraua, le concupiſcenze della carne raffren a . Wella cre

de, e confeſſa, che tre:/unt qui testimonium dani in Calo, Pater, Verbum,

@- Spiritus Santini, é- lzi tre: vnumſimt: & il mozzettato CapuCeio ,

quanto colei confeſſa, e crede,come fuo legno ſenſibile in fe medeſimo

perfettamente eſprime. Perdonatemi ò Cieli, le con lingua purtrop

po ardita entro àſpiegare,ò ſpiare con paragone sì baffo i vostri arca

ni celesti . Egli è vn ſolo Capuccio, quantunque da trè parti compo

sto; Wellaxhe poſcia il capo ammanta, da cui lo ſcapulare. e la lunu

la il lor principio conoſcono,la perſon a del Padre, da cui l'altre due di

uine hipostaſi hanno l’origine ci ſigniſica , e c’inſegna. (Della parte,

che ſcende giù dal petto,]a perfona del Verbo ci 'appaleſa, la quale ho

ra diceſi effere inſinu Patrie, cioè nel petto del Padre , & hora Patrie

mammilla viene da Clemente chiamata, e finalmente lo ſcapulare,che

'in forma di ffilmma, ò dipiramide ( voce che pur dal fuoco deriuaſi)

giù dal collo, per le ſpallediſcendc, lo Spirito Santo ci figura, e distinſi

gue, che fuococeleste s’appella, e fotto diuiſa di dorate fiammelle nel'

Cenacolo apparue .

Sembra coraggioſo Soldato il Franceſcano , a cui ſotto il veffillo

della Santa Croce arrolato,ſeruc d’auriga, e carro il Patriarca Franceſ

co, di Campidoglio, ecampo l’Ordine Minoritano; a cui ſe gli può bé

dire, quel'che diceua à Timoteo ſuo Diſcepolo S.Paolo, [ahora/i'm: io

nn.- mile: Iefii "Cbristi; Prende il ſoldo dallſſ’Oſſeruan'ìa Euangelica- ,’ Figur- de …

nell’anno della probazione, giura altre promeſſe 'profeſſando, d'Obe- ”(MdF/MP2

dienza, Ca stità, Pouertà, quaſi che d’armi poderoſe s'ammanta .- con- {Quali-1. ”2:11:

trotrè fieri nemici, Mondo, Diauolo, e Came, in questa guiſa agguer— ""C“?““w

rito eſce in battaglia, mà il moTzettato Capuccio ricuoprendo,quaſi fi

no' elmo ilcapo,incorazzando, con lalunula pendente di torace ada

mantino il petto, edi forte ſchenieraauualorando con lo fcapulare le.

{palle, meglio,che lo feudo di Numa, che il cimie‘ro di Pallade, celeste

e fortiſſima armatura {i ſcuopre. Con queste trè parti i trè voti accen

nati appaleſa, & in ſe medeſimo tripartito le trè vittorie dei trè menzio

nati nemici paleſementeproclama .

A. a a 2 Sacriſica
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Sacriſica à Dio l'anima, el’ corpo, nel’Tempio della ſua Religione.}

, il Franceſcano, quando dalle tempestoſe maree del’Mondo, alle placi

de calme del'chiostro fa diuoto paſſaggio. Da trè colpi ſuenata,de’trè

voti ſolenni, cade palpitante la vittima nell’Area delle stabili promeſ

{e,- Il douere richiede, che di ſpirituali, e corporali ornamenti quello

felice Sacerdote s’adorni, & ecco di manipolo di pianto,di stola di gio

condità, e di pianeta d’amore, l’alma ſpiritualmente s’addobba, poſcia

di cingolo, d'Amitto, (: d’Alba, cioè di fune,,di Tonica, e di Capuccio,

il ſuo corpo abbelliſce ; Dunque il Franceſcano Capuccio, qual Sacer

dotale amitto, cuoprire, ornare, abbellire egli deue col’ petto, il capo

ſiſi- inſiememente le ſpallc; e non finireilgir‘t mai, ſe per lo largo, e ſpazioſo

campo de’ mistici ſentimenti rintracciar' voleflià minuto del’ Capuc

cio—mozzettato le glorie . .Conchiudaſi dunque, che ſe non ſolo il il

gnificato Grammaticale,e della lettera,mà lo ſpirituale del'mistico ti fa

,uore di lui parla, e depone; ſe quanto di buono abbraccia la Religio

ſſ ne _de’ Minori, come ſegno ſenſibile egli ci eſprime ; che il ntoììzettato

.Capuccio {ia il proprio di." Minori, {ia di Gerarchia ſegno. verace tra’

.Franceſcani,da S. Franccſco instituito, & a' ſuoi figlilaſciſſato.

Mà perche volo: irreuooubile tempuſ, e rende col‘ ſuo ſivolo _tarpatcu

della mia penna le piume, me ne contento: mi restringo ancor' 10 il ca

minare per le medeſime strade, che i Padri Capuccini add—itau—ano. Per

SWM-“"‘— ſei vie procurano} ma ſenza frutto, come s’è visto, introdurre eſſi nel
re in darne da; . . . . . . . . . ſſ . . ,

grumi.-of...... Mmorltano lstxtuto, ll loro piramidato Capaccio, e ſono. Antichxta

" dei “Puffi- dipitture; Habiti di quei primi compagni di S. Franceſco, Autori, ‘

piramidi-to rin
…ſſm, ,,,-,,,,- Autorità di Regola, Miracoli, & Apparizioni . E per queste medeſimc

“o" ilſ-“'m- Ptr-ade chiaramente ſì veggono infin' da’ciechi le ragioni euidenti del’

ſſrnozzettato Capuccio . Non. pretendo 10 qui annouerarc- i miracoli,

che Iddio hauc operato per mezzo iSanti diquest‘Ordine, con l’appa

rizioni, che hanno hauure i deuoti de' medeſlmi Santi,questi però lem

_ pre vestiti col'moazettato Capuccio; perche riuſcirebbe diſageuolefli

, inutile la fatica; iarebbe vn.’ voler dar’luce al'Sole,_chiarore alla luce-5

tanto più,che_le apparizioni di ſopra. apportate,ſono più che basteuoll

. per la deciſione preſente . , '

L’Europa già per tutto riſuonaſigrand‘ezze di S.Antonio da Padoan,

le Driadi perle ſelue,i Siluani per i boſchi, le Napee per gl’antri,P*î’r ‘

ſſſcogli le Nereidi, per i mari i Tritoni, per i monti le Muſe, per l’iſplv

più remote laſiFama, e per l’immenfità. de’ Cieli glÎAngioli, il glorloſo

. . ’ ‘ ' ' nome
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nome di sì gran Santo ſesteggiano . 11‘ Mondo è diuenuto d‘vn’ (olo

linguaſſgio nelle glorie d’vn’tanto Heroe. I ſuoi miracoli, come han

no il moto dalla Ruota d'lſione, per la perpetua dureuolezza, che go

dono; così stancano con‘illor’ pelole robustezzed’vn’Sifiſo di qua

.lunque d'icito-reeloquenre per ilpiegarli :ſ el'vſo ſreque'nte,e continua

.tſſſio d’effi, par'che renda con’ istup'or‘ inudito ſſ,ſi ò ſopranaturale la .natu- *

ra, ò naturale il Miracolo . Sotto qualîſoggia poi d—‘habiro ,- e Capue- 5…- U), W,;

cio lia questo Santo comparſo; ſe la pietà de" popolinon mentiſce,ſe la.. gione Fram-fm

deuozion'e de’ fedeli è verace, ſela mano de‘ Pittori non .tradiſce , ve

deſi ſempre-mai di mozzerratoſſCapuccio colorito,.8c adorno . Richia

.merì dalle ſu’e più illustri, & antiche mcmòrie laſſCittàſſdell’Aquila i

—'mirac_oli,c l‘apparizioni d'vn’Bernardino dàcSiena-‘ſicon’l & steſſa diuiſa,

di Capuccio vestito. La Spagna tragitcerà in Italia in maggior’copia

.le comparle, le merauiglie di Didaco il Santo col’ rotondo Capuccio ,

“di quello s’habbia fatto, cſì ſaccia,delledouizioſe merci dall’vno , e;

dall’altro polo a' ſuoi lidi. arrecare . Qgest‘ lllustriffima. Città di Napo

‘ li, che gode , &aminiracoh'cuore; riueſirenre ‘,einagnanimo per più di

due ſecol-i intieri, quali non ,men’ v—i-uo ilſipatrocinioſiche viuente il cor

na affini/(ona,

e fanno miracoli

wìîin' to! Cs

pum'a max-{'nta- '

to.

po del'B. Giacomo della Mal-‘Caſiatîfstelìkſincìera‘ di lui,& in lui del’Ca- _

puccio rotondole straordinariegrandcz , y. 'Padpua entrerà in arrin

go, e depoſixerà maestoſa à'mille a mille igmiracoli , lfapparizioni del"

ſuo Santo miracoloſo ,- _Conteràicon"ordine'innumerabili le tabelle

appeſe intorno all'AreadelÌ S_antſſo,nelle quali-mirini fl Semideo col.’ Ca
pucciorotondo effigiato .- Non lſſ'esteràſſla' felieiſſima _Cirta d"Affiſi in

dietro à veruna di queste, per-testimoniare‘questa Verità conoſciutau:
mà eoncorrerà ancor’ ella à far’lungougaccontſſoſigl’ſſapparizioni, emi-ſi

racols del' Glorioſiffimo ſuo Compatriota , e gran’. Patriarca Fran

\"

ceſco,col’Capuccio rotondo, e moz2ettato.ſi E poi riuocaraffi imſi

dubbio, ch’egli fia ilſſſegno Geral-chico della Franceſàna fameglia?

ll Capuccio da S. Franceſco instituſſico? Signori nò; Anziconchiu

daſi, che per ra gio-ned’ apparizioni,. e miracoli ſi-a stato, fia, &

eſſer' debba il vero, e legirimo Capuccio dell’Ordine'Minoritano,

e di tutti ifrati Minori. Se alla Regola Franceſcana v‘olgeremo

per breue ſpaîio di tempo , con la lingua lo ſguardo della...

mente,-toccaremo con mani, ch' ella non d'altro Lapuccio fauci

liz altro non preſcriua, ò deſcriua, .ch' il mpzzettaco, c.rotondoſi';

. . . . > 1 ' In
*ſi.
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, ' In questa guiſa ragiona ;‘Et i”},qlli 74mpremi/"crm oèedientim habm‘t

"I/nam Tmm»:mm Capano, &- ali-mſinè Capatia, qui wlaeriyſibalyerc,

éſ. Doue quantunque ella non menzioni ſè di forma piramidale-,è ro

3321723:Î; tonda eſſer debba il Capuccio, con tutto ciò per autorità , e per ragio

qapmſi-ſi deuu ni vedremo, che d’altra forma non parla, che della rotonda, L’autori

zſi'zf‘ffi ‘“” tà è vnaſola, mà vale per- cento, perche in ſe medeſima ſuprema , &ir

reſrag abile, di maggior' credenza,di quello ſi {ìa nel ſuo Peripato Ari

stotelc . Vrbano VlIl di felice memoria, conferm ando ài Padri dell’

Co,-n.49. Sura Oſſeruanza i Statuti diBarcellona, e preſcriuendo à imedeſimi le vesti,

{:ÎÎ‘YÎPW" in quella maniera-ragiona . Wodque inte-gram eorundem Profiſſorm

‘ ſmstimmtam dubin, tdfltùm Tunici: conſhet, &- COn/ld)? debe-at, ma [ci

licct cui» Captain, &- dliaſin} Capurio, w eadem Regulapreſcriéit . E cer

to,che in questo luogo il Pontefice preſcriuendo a'Minori Oſſeruanti le

Ton‘iche,in quell’vna col’Capuccio,intende il Capuccio rotondo,e pu

re determina, e dice,che'ſia tutto ciò dalla Regola Friceſcana preferit

-ro . Vt eadem Regulaprtcſèribit . Dunqueà i-ponderati ſentimenti, all’

autoreuole ſpiegatura d’vn’Papa,la Regola Franceſcana il Capaccio

-mozzettato= preſcriue . E [‘e all'autorità congiungeremzo le ragioni.

Wel'Capucciodi-cui ſenza determinar forma precifa la Regola fa

-uella non.è piramidale, dunque lat-à mozzettato, e rotondo. Lacon

' ſeguenza è chiara, perche excluſia ‘UÌlillJ' t/limluſio altr-rim . L’antcce

dente è rimasto ſufficientiffimamcnte prouato nel’ſecond0 ca pitolo,do

ue s’è visto il piramidato Capuccio,per Eliana ambizione introdotto

nell'Ordine,costumato in eſſo portarſi dà i“ ſeguaci di quello per ostina

' ta'ritroſia'di volere, e dà tal’vno per ſimplicità ingannato ,- e finalmen

, te contumace, e nemico della Chieſa, percoſſo da gl'anathemi , detur

pato dall’hereſie: coſe tutte,che aborriſce la mente nel Franceſcano C:!

puccio,‘ In oltre quel‘Capuccio quiui vien’dalla Regola preſcrirro , di

cui ne’primi tempi infine a giorni nostri, con linea "interrotta fanno mè

zione le. Costiru’ſſioni dell'Ordine; questo è-il mozzettato‘ Capuccio;

dunque di lui fauellaſſla Regola,- la maggiore propoſi zione negata eſ

_ſer non puolc ſenza manifesta irragioneuolezz ai,-la verità della minore

praticando ſi proua . Dicemmo già, che le Costituzioni d’Eugenio , e

Nicolò,del Capuccio mozzettato ra gionino; Le Martiniane Costitu

zioni parlando di eiſo,tanto predicano, quanto nelle fue il General Fa

rinerio diſſe del medeſimo Capuccio; e queste Costituzioni Farine’rieſio

' fono a punto l‘isteſſe, con quelle di StBonauentura; questo Santo inſh

. rmſ

_ſſ/
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tuir non poteua nell'Ordine Minoritano nuoua forma d'habito,edi

Capuccio da quella del’ Fondatore diuerſa, come vedremo appreſſo .

Dunque,ſe del’Capuccio rotondo nelle ſue Costituz‘ioni fauella Marti—ſſ

no V,,ſidiquest'isteſſo perprimaragionò il Farinerio; del-’medeſimo, S. —

Bonauentura, nelle ſue parlò; e per conſeguenz a,quest’istestb Capuc

cìo istitui S. Franceſco nell’Ordine, e di lui neceſſariamente la Regola ,

di Capuccio ſauellan'do ragiona-. Aggiungo, ll Franceſcano Capuc

cio eſſer deue dalla .ſua Tonica distaccato, e diſgiunto : propofiziono “,,-, e‘,/;;… _,

già di ſopra stabilita,e fondata: Capaccio distaccato dall‘ habito dar

non ti può ſcnza ſcapulare, e mozzetta, come l’eſperimento c’inſegna;

dunque questo preſcriue con le ſue parole la Regola-. Di più ; questaſi

voce Capuccio; fecondo la deriuanza del’nome, come già [i diceuaſi ,

ſpiega il mozzettato,e rotondo; dunque[inominoſimt oooſom: ”bondi

ſſquesto. e non d' altro,per neceffità grammaticale, la Regola Minorita

na diſcorre.‘ In oltre;termine ſenza ſpeciſicata ſignificazione proferto,

per antonomaſia, del’più perfetto s’intende,- quindi, chi nominaſſe tra

Peripatetici il Filoſofo,trà Vaticinanti il Profetagdi Dauide,e d‘Aristo

tele, ſenza dubio veruno s'intenderebbono i nomi; dunque parlando

di Capaccio la Regola, termine ſenz a ſpecificata ſigniſicazione profer

to,del’mozzettato per antonomaſia intenderaffi, come quello, ch'è del‘

piramidale più perſetto,e più nobile.-sì perche fuori di quei primi tem

pi dell‘Ordine, che per parte dell‘vno, e dell’altro ſi contrasta , e pia

tiſce,conoſceſi il mozzettato con molta anzianità di tempo al pirami

dale ſiorire nel Mondo: sì perche da moltitudine più numeroſa de'ſra

ti, è costumato portarli, come ſono Conuentuali,0ſſeruanti, Riformati

della Conuentualità, Riſormatidell’oſſeruanza, Recollctti , e Scalzi di

Spagna,e del’terz'ordine; come anco( & è quel che più importa ) e \la
co, diuiſa di molti Santi, Beati. eſiPonteſici, coſa,che dir non li puole (fia.

con pace de gl‘Auuerſarij) del’loro piramidato Capuccio. Dunque.

per queste, e per molt’altreir’agioni, quali per breuitì li laſciano , come

che ſparſamente accennate troueranſi ne’ Diſcorſi antecedenti-, deue.

dedurſi conchiulîone riſoluta,e mafficcia dà non poterſi dà chi, che ſia

ri uocar’ in dubio ; Che la regola di S. Franceſco altro Capuccio non

{piega, e d'altra forma,ſuor che della mozzettata non parla . ſſ

- Se poi, con la Regola le Reliquie antiche giuntaremo al diſcorſo,

trouaremo ancor queste, benche poche in ſe steſſe riſchiarare con ma

‘ nifestoerrore de gl'auuerſari la vera antichità del’Capuccio-rotondo;

Comici—.

Pontificie-fam .

lando di Caput:

cio tratt-no [em

pn del rotori-la,:

[" pmm con mol

:; fagiani.

\
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r… Capucci a; Confeſſo, che poche'ſono quelle-Sacre Reliquie. Trè ſoli Capucci io

îſiì'ſſ‘jézſſſ: 7: ritrouo di S. Franceſco, tutti però moîzet'tati, e rocondi ,- Vno nella.

… fili,-i;- fi Terra del’Corbaio in Abruzzo; l.’altro'nclla famoſiffima, e non mai à

2:55? WL- pieno commendata Città d'Affiſhe l’altro "nella Guardia Grele pur’Ttr

" ra d’Abruzzo . ‘ ,

Il primo con giurate attestanni de’ Prim ati di quel’ luogo autenti

cato per tale (che che ne fia dello stato preſente di detto Sacro Caput

cio;) l’altro, che ſi conſerua in Affiſi nel Sacro Conucnto de’ PP. Con

ucntuali, da me, ſe con’arido Cuore, non già con’occhio aſciutto vene

rato, c veduto,- edi questo per conſolazſſione de’-fedeli , per conferma..

della verità fin’hora in questo fatto, ò ſconoſciuta, ò celata, hò procura

to farne ſcolpire veritiera immagine, che nel'rapporto delle ſiguremel'

fine di quest'opera potrà vagheggiarſi da tutti, per ſa{iare le brame de'

curioſi, la curioſità de’ Partigiani,… questa lite.del’mo{{ettato Capac

cio . Onde egli ſolo, quand'anche ſi negaſſe il Capuccio del'Corbaio

per moſKettato', e quell'altro della Guardia Grele, potrà questa verità

chiaramente, e distintamente pròuarc; e benche vnico ſia, vnica,eſin

golare renderà la deciſione della (Destione, che s’agita ,- Vna era l’Ar
ca del Testamento, e pure diſor‘dinaua ſconſitte le numeroſe ſchieroſſ

de’Filistei ; Vna fu la percofl'a di Dauide, e purele fanciulle Hebrcu

cantauano ; Saalpercuflìt mille, &- Daur'd decent millz'a ,- _Vno fù il ſaſſo

di Daniele, e pure infranſe, e distruſſe ilquadripartito,& ammafficciato

coloſſo ,- Molti erano iGreci nella guerra di Troia,- e più,che molti di

ſenſori armati per lemure contaua Ilio ſupcrba; ma trà questi vno era,

l'Ettorre,che ſeoglio, muro, torre fù alla Patria, al Padre,contro gl'aſ

faltiſidell’Argiue ſquadre, e tra quelli vnf A chille, che valeua per mille.

Et a dir’ il vero,- chi haurà maggior' autorità per- deciderequesta li

te preſente? Il Capuccio di S. Franceſco, benche ſolo,'qual’moi(jſſetta

to contemplati nella Chieſa stefl'a, oue il ſuo Sacratiffimo corpo riſie

de, ò pure dieci, venti, e cento Capucci d’altri ſerui di Dio di quest'Or

dine medeſimo, che in tempi diuerſi,con’opinione di ſantità fiorirono?

\ … Ah ch' hcbbe più ſantità Franceſco, di—quello s'haueſſero mai cento, o

Z‘ÎÌÎÎZZÎÎL mille di lui Beati allieui . Ah.-che Franceſco èSole, & vn‘ Simone da.

ſiffiſijſſum à Collaîone, vn'Andrea da Spello,vn’Corrado d’Offida,vn’Raniero dal

”Wii?-Pg €; Borgo, vn’Filippo da Mont’alcino, ſono minutiffime Stelle al’parago

Silloidimî‘ ne di lui. Egli è l’eſemplare da imitarſi; L’inchiesta‘preſente, è diri

trouare di qual’forma fuſſe il—Capuccio da S. Franceſco portato , cda..

lui

::
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Iſ-ſi};-n=

'E!

 



Q VÎÎAÎ R'- T :D. 377

lui per ſe'gno di Gerarchia all'Ordine Minoritano laſciato; e non qual’

ſì foſſe l’habito di perſone diuote, e fame, mà priuate di quest’Ordine .

Mendicar' luce da fiaccole,quando ch' il' Sole luminoſo tiſplendegcer

car'picciol’ ruſcello-per diſſetarſi, quando che v‘ è preſente abondan

tiſîimo, & originario fonte è manifesta inlipide{za di mente, inſipida

melenſaggine d‘intelletto . Il’ luogo,oue questo mozzettato Capuccio

{i r-iucriſce eſſer non può più verittiere , & autoreuole, ch' è la Città

d’AiIiſi, Patria del'Santo .- il Sacro Conuento de' Padri Conuentuali,

in cui, col’ſacratiſſimo ſuo Corpo il Cielo depoſitò molte ſacre Reli

quie-dei' Santo Patriarca, e d‘altri Santi dell’Ordine, e miraſi quiui vn‘

Capuſiccio mo{zettato, e rotondo. Dunque tanto basterà per la verità

del‘ fatto. * ſi- - ' ſſ - _ ; ſſ .

' .Nè ci 'ſconcerta punto,il vedere d‘altra-formal Capucci de'gl'accen

nati ſerui di Dio ,- Perche‘ la cagion' del' diuario già fù detta di ſOpra... ,

e furono le pretenlìoni di frat'Elia, le diuilioni dell’Ordine, i ritiramen

ti di questi Beati per i deſerti;e come quelli che ſono varij trà di loro ,

mostrano-con v-arie diuiſe, varie ſeq‘uele,e dalla loro diuerſità, come.- cui… 4.114;

non ſi vede, così raccogliere non ſì : può vnità d’habito ,- oltre che; ”;c'c‘ſi'ſiîf’gſſ‘ìſ

nonda loro, mà da S. Franceſco,come da originario eſemplare pre-n- del! Ordine.

der ſi deue limitazione,—e l’eſempio . Anche il B. Franceſco da Fabria

no, diſcepolo del B. Rainieri , che fù Confeſſore di S. Franceſco , portò

mozzettato Capuccio,come frà le nostre ligure vedraffi ſcolpito . E

ſe dal ſuo Maestro egli l'appreſe, veggonſì questi Beati coetanei *de gl’

altri menzionati di ſopra,veraciffimi ſeguaci di S.Franccſco nella diui

ſa del’Capuccio rotondo. * ' '

Nè mi s‘opponga ancora, ch’ altri Capucci del' Santo ſono cuciti

con gl’habiti,ſenzaſcapulare, e mazzetta, con qualche acume nel’ver- ‘

tice, e che nel' Sacro Conuento d'Affiſi vn? tale ſe‘ne ſcorga , & adori.

Perche ſe gli riſponde; prima com’altre fiate ſì diſſe, cioè-,che questi Ca f:?“ſſ’ſſfzſſſſ‘j

pucci fono di ibi—ma quadrata, con quell'angolo acuto,benche tal’ vol ”nſ.-m.,“…

ta più,?) meno acuto {i vegga; perche la pietà Christiana,che l'offeriua ::.lffiſil “;;;“

al'Santo ,- & il’gran’ſſdiſprezzo, ch’ egli di ſe, e del' Mondo profeſſauxſi …,}…maa,

non voleuano in quest’habiti d'accuratadilì‘genza gl'artificij, non già ſſ ſi ſſ

mai però piramidali, e di forma Capuccina 1 ſcorgono. Verità, che..- ' ' '

ſù molto ben’ conoſciuta, e confestata dal’Bouerio in nome di tutta la…

{ua Religione, menti-e introducendo frà Matteo da Baffolor' Fondato

re è Clemente VIL *c ol' piramidato, c Capuccing Eapucciox nel’tàitotſi

B no a
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no da_Roma,fac‘endolo paſſarîper Affiſi, e per. lÎVmbria, dice,che cònî

’ templaſſe qucsti facri Capucci, e che al’modello di: questi aggiustò po

li] tfr-idus.

per. l-ſ0L4l'

Prima parte fol

mihi i [.

ſcia il ſuo piramidato, da’ quali era in parte differente,, Veggaſi tutto
ciò nel’ principio del’ nostro fecondo D_iſcorſo, per nonſſìreplicare, coa.

pregiuoizio della breuità le medeſime coſe'. * ' ' ſſ - _ ‘

.." Si riſponde in oltre, che dal'mirare ne gl’habiti di S.ſſFranceſco,hoſi

ra Capuccio mozzettato, e rotondo, & hora fenza mozzetta,all_’habito

attaccato, e cucito;ſe ne raccoglie manifesta probabilità, ſè dir’ nor-i've

gliamo chiareua di verità del'nostro opinare, cioè che S.Franceſco vi

uendo, non haueſſe forma d'habito determinata, mà che hora Capuc

cio rotondo, &.hora ſenza mazzetta, conforme gli veniu—a donato per

amor“ di Dio costumaſſe portarlo; ſopra diche mi riporto a quanto diſ

lì di ſopra,‘ e' per hora'conchiud ali,.cne li quattro testimon'ij apportati,

vno [da gli Miracoli, l’altro dalle'Apparizioni, il terzo dalla Regolate

quest’vltimo dalle Reliqu-ie,'& antichi Capucci di & Franceſco concot

demente depongono l’antichità del’mozzettato, e rotondo;

- Per cui non manca la Claſſede’ngAutoquuali menzionano questo

Capuccio per quei'tempi'antichidell-’Ordine, con molto più chiarezza

di quello i C'apuccini del-'loro piramidalezpretendono . .Laſcio d’ad

durre‘leémolſſte auto‘rirà,‘ & Autori. apportati altroue da' Noi, quali con

cedono il Minoritanoſi Capaccio, nel’princ'ipio'della Religione naſeen

te,.dalla Ionica. dista—ccato, e diſgiunto, e per con-leguenzſia conio lea

pulare, e mozzecca-,- e me ne parlo ad oſſerua—r’ quel”, che fcriſſe il Fioret

-to,.e registrò il dottiffimo Piſanſſo-gſi' Aestoſiſecondoparlando dell'an- .

data di frà Bernardo Wntauallemdimora del’medeſim-o nella 'Città

:di Bologna così fauella . I-"r. Bernardo.- ſhlur-mzfflisest a‘ B. Franciſit

_Bononiam, ad quam €àmpt‘ſllffliffit,’21ldffltfſ eum pueri in inſh/ito odono, ,‘

é- ſvaldì- dcſhccſſlo multa; illi iniuriar irrogare caperunt, qua: cimi mago-4

latitiaſiistineèat: d— 7}! ine/tu.; illuderrtur ab Minibar, ſè in platea [io/tti!

Ciuitatir pluribur diebus , ebbi multipui-ri, (j— bominee-congregati, aly"m

heèant Caputiumeiu: retrò, aly“ ante, quidam fuer?) puluerem , aly lapide!

iaé't'abaut in eum . Il Fioretto in questa guiſa ragiona de’ gl’inſulti , &

ingiurie, cheil B. (Dintaualle patiua . Ma acciòclie effl megliofuffi*ſiſfl

(iato,ſi miſi- a'a wmparte dellapiaîza della Cittàstudioſhmmteglifiſſo

no intorno moltifanciulli, &- huomini tìrandogli, clzi il Capaccio di dietro,

e ſbidlfldflîfl, chigligettaua pol-tere, chi pietre , chi lo [ping - ua di au) , E

chi u'i a .: e finì Bernardoſèm‘orcpaîientiffimo, con _*volto allegro nonſi 1“.

mentari-!.
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it"-antoni} Se dunque aly trabebantſiapntt'nmretro, aly” ante,- chi gli ti

raua il Capuccio 'di dietro, e chi d’auanti, dicono i citati Dottori , chi

non ſſvede,e conoſce, chi non tocca con mani , ch’ il Capuccio di que

sto Beato,in quei tempi haueua parte dinanzi, e parte di dietro , parte,

che gli pendeua al‘petto, e parte, che giù gli ſcendeua per le” ſpalle? Et

eccola lunula, e ſcapulare del'Capuccio mozzettato, e rotondo; e dal’

dire quest’Autore, che era habito inſolito; non era dunque il piramida

le Capuccio, del'quale dicono gl'Auuerſarij, ch’era conforme ai quel

lo," che ſogliono Ordinariamente portare i pastori del’paeſe . E ſe leg

geremo lſſisteſſo Autore ſopra quel ’gran' colloquio paſſato trà S. Fra n

ceſco , e frà Leone ſuo compagno, nel‘ venir da Perugia, e cercando

doue conſisteua la perfetta allegrezza , trouaremo , che così dice .
'Tu-ndo noigiungere-mo 2 Santa Maria de’gl’Angeltſi cott‘ bagnati per piog

gia, aggi-«(tatiper il freddo, & t'nfnngatt' difango, &- afflitti dallafame, e

batteremo alla porta del’ luogo.- il portinaio 'verrtì adirato,e dirti . Cbt‘ſè

te wt? e not" diremo: Noi/t'amo due de’ *vo/Ìrifiati .- E colui dir) : Voi non

dite il fuera: anît' voi/ète dae ribaldi, cbe andate rubando l’elemoſine de’po

nen', &- t'rtgannando t'lMondo: Andate via,-e non ci aprirti, efiorucciflar' di

fiorialla nene, &- all'acqua, con‘ ilfreddo , e con’ la fame inſh'no alla notte .

All’boraſetanta ingiuria, :- tanta crudeltà not“ ſhpportarento pazſſienternen

te,/Enia tarbaîione, ò mort/rotazione di lta" , e penſhremo bnmt'lmente, e

caritatinarnentc,cbe anelportt'narovweramente ne cono/ca, e cbe Dio lo fac

cia cosìparlare controdi noi : Ofrì Leoneſcrt‘m‘, cb‘egl’è perftta allegre/Î.

za . E [è noiperſetteraremo battendo, e lai wſcirtìfnort' turbato , e conta..

gbiottifimportnni cacciata noicon w'llanìe, e con gnanct'ate dicendo;parti.

,una" di qui ladroncellt' 'viltflìtni, andate all’boffiedale, quì non mangieretc ,

.e non albergarete; [: qnesto noiſopporteremo pazientemente, con’ alle’ſigrez

(a, e con buon cuore : Ofitì Leonc/èritti, che in qnesto è perfetta allegra.

z-a . E ſe noi roſirettt' dallafitme,dalfieddo,e dalla notte batteremo, e cbt'a

rnerento, epregaretno, cheper l’amor di Dro congran’pianto, che loro” ne deb

ba aprire, e metter‘ dentro, e lnipit‘tſi'andaliffiſſato dirti .- Coſhoroſhno gbiot‘
.ti important .-‘ Io gli pag/zero bene, comeſhn degni.- é- "Uſi‘tſiraſſ fuori con' me’

bet/Zoneſ nodo/ò, e piglieracciper il Capaccio, eſh'egno/o' gitteracci a‘ terra , !

'volteracct' nella nene,ſie bari-tracci con quelbaſione é-c. Hora lo qui mi

fermo, & in questa guiſa diſcorrozmentre l’Autore dice,- piglieracci per

‘ il Capaccio, eſhfcgnatogitteracct' 2 terra' ,- è neceſſario affermare , che il
"Capriccio haueflèſſ parte di panno, onde poteſſe eſſerſſpigliato ; Paſſo più

ſi ., ' ' B b b 2‘ oltre

Dian/t' Autori", .

ebofuelano del

Capaccio "1540.

Prima parte faſ.

Mib! [ 7.
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. oltre col'diſcorſo-; Non hà'.del’veriſimile,che per quella parte di pan;

no, debba intenderſi parte, che dietro le ſpalle pendeſſe,perche farebbe

vu’notar di codardia,e-di poco ſpitito la gran'virtù,della pazienza del“

Santo, che iiel‘tempo medeſimo,in cui andaua ſeco steſſo diſponendo

patire gran'ſſcoſe per Christo, nella vicina, e pronta occaſione obliaſſeil

propoſito già fatto,e voltaſſe al’Pércuſſore,q—uaſì Nouizio nellavia del

lo _ſpirito timoroſamente le terga; dunque quella- parte di panno-, cho

doueua, epoteua eſſer'preſa, era- auanti il‘petto- pendente; Tanto più.

che humanamente parlando,il petto dell'huomo , è il'luogo, done da.

nemico, ò da lottatore fi ſpingono di primo lancio rapidamente le ma

ni . Sòio, che dir miſi potrebbe, che quel‘pigliar di Capaccio, altro

non (la, che metter’mano all’apertura dell'habito della gola, e del’col

lo. che Capriccio, come già dicemmos’appella; mà-la questione , che

c'agìta di preſente, non. intende diſputare di Capuccio in questo ſigni

ficato . L’autorità, che da gl’Auuerſarij s’apporrano‘, e da noi in que
llo propoſitodncendono {piegare-,per quſiesta voce Capucci0,vna forte

di vestc, e non quell’apertura dell’habito, per cui paſſa, ed’entra il'ca

po,— ... LaRegola Franceſean a, ch' è la baſe,e. fondamento d"ogn‘altm

autorità,_8cſi A utore, che di Capaccio iauellanomon intende,-conia vo

ce.-dLCapuccio,di- ſpiegare la ſudettaapertura; ma‘ vna, forte di velle

dicendo .- habumt 'una-n temi:-tm (film Capraia, &- diamſinè Uiq-M

Don: [e per Capaccio l’accennata apertura in.tendeffe,.comeſi,,che-nell"

unam nell’altra-.tonicaritrouaſìſie l'altra,.e l’vnacol’ Capuccio inquc

' fio [enio fidirebbezintelligenza maniſestamſſente contraria al'ſenſo lit

terale della Regola. Dunque conclîtiud'aſiîſi che inſin’ ne’tempi dis.

.FranceſcOzil Minoxitanoſapuceioſieſſra una forte diivcste, con- parte di

..panno. aun—nti ilpettoda—poter’ efiet’ton le mani pigliaxa, & ecco la ln

nuladel’mozzettatoCapuccio ..

Leggafi inoltre l‘Autore delle cònſormità ſoPra— questo flitto mede

D'l- ' P- 3— !“ffl' fimo, e trouerallì, che dice —. Et cumfraez Leopenn; 45 ip/o',in que eff?!

'i- fmstu fizz.)
perfida. lait-EA,.Rg/‘pmdk dice-fu; qundo. venit-mas adſ-infim- Mariam

da Angeli.-fic kala-uti, pluxitq; éfitſigorc congelati, é- Iſ‘aa etiam dem
parti…-“fm Mai,&-gdporum locipulſhlz'zmn , &- partimn‘n wm}: ‘ſſ

;o)-zm dirada,- 21311 :ſſiiſi. Va:— .? dx mi dirama: , [imm dan dè- fratrilm

.wfl‘rìn E: il]: Fronti-ario dicere: .- Imè csti: duarié'aldiſi, qui itiI- circa;-

quthepcr mundkmpupnnm,theme/inn. rapimdoſſ, d‘ non ape-ria nobiſ,

_ffidfdcgcf aorſilrc Adſ/inni, é- aqum infiigare,define 11/11“ ad un,

. «_ ſſ 4737717

!
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…- (fem.- tane/ina; tot impul/ìu, & ifliflfiflſinì WWWF, tl ammuzzu-"04

ſiò‘. ne tolembimmpatimter, et fagiane-bun hmiliter, et (blſitfliflè‘, quod] ſſcſipmſi, …,

i ille Por-timmy: verarittſir nor cagno/Zin”quadDtmlingua»:[umexercet "Médée" viuſi'

a comrà ”01; òfiwter Leo ſcribe, quod ibi Hiper-fifth latina . Etfi no:parſe-- Zum-'ILÎZ‘.

ai emu:rimm in patſimdoſit ille Portimrìmſiamquam contra important,. tì "" PZ"- 45

1: exe-tt commi. no:,etdinffzmè no: affida; clap” dieta:;Re-cedite him:pallro- ::";zſifſffſiî

,E ne: wilzflìmi, et ita ad ho/ffiiule: Qu" cstir vo.: ? purity; b);.- mm manda-. le mmi

)? , (Abiti: -, —Et (i no': Imc paziente-r"port-«bimar, tt init-n'ai crì-mdra-onpaper

… cei-imm totomrde; — Scribefmter Leo quia iòit/l perfec‘îa letizia-. E: ſì

let m.! vkdiquc. 41715613, fame vigente,)ſſnſigore affligmtc, mdc inſhptr- appro

,i: pinqwutepyéſhbimn, clzmtbimm,fim;instabimm'; wtaperiamr—mbù; et

iti; ilk-dz—iudc/Zimxlzmſirſſdixmt .- Ifflſtmtprocaciſſtmi, ”prole-mì, et- egapu

,è “Mafia:.- Et- exiwr, ciau wo full: nodo/ò, capiam- rzof per Capi/tim», et

.1'ſi: ad mmm [niger, [aram ct frimm projet“: ettaliter no; mrberaln't— cui)».

"ne fnst'e przdiéîoqnòd ondique na.- plagia implcb'it: ſi tot-muta,]; to; ini-.u

ſigù rin,- ct amb?“ aim gaudio. tolenmurſiogjmmer, quedpcnar—jcſh. Cln-ip}

33. jl; benedièîîmr taleſ-tn, et portare debt-mw- ; Stribe fmm‘ Deo, quod ibiſ

J‘ſ :st perfiéî; [critic . Doue chiaramente ſwede da quest’Autore di pri

… mari'acred'enzaenellTOrdineFranceſcano,intieramenre confermato ciò;,

è, checolÎFioretrodiceuamo- -Anzi,chi.leggerà questo mcdeſimo Auto-» ma 8

:; mdell‘andatadl fmi BernardoaQin-tau-alle allaCitt-à di Firenzearouc- [.L .L.- ;Î'ÎÎ

; “tà,.chcinquesta guiſa diſcorre . Liuzzi-tam) dim Guidone èmè tu ""*

ffi darauf—, ab aly: tamen oil‘tſſtmiſi reputati,inim-immuni, tì»: ) plſv- . -. ;
Lalli ri.-', quin; ì magniſ. "tipi:-hunt, acceptirrcng'm, wstimmſir- Wbbm, 4143

'Pſiſi Enichem, «è ti:; cumqur rtmmermmudi, non rſſrpttelz‘am, ſ-‘d— li ddu.

m' in: (is.-.- r'tq'ipiehmſi guidami [mumſhpcr— to: iaéîabant, zljſiwrì—pmq

o ‘ſi-g lll-ſ. “Millo.- in MMÌÒKJ—tdſflm inut'mluut. ipſosſilxdeMedley:;— Aly“ «pc..

Maya-1312072711.) tergo rra/untuſſpoſi a'ozſhmſhumſſc/uffimſhapx;

ffl in; ;. .;.Quiſihoraio mi fermo col’ dire"; Se il Capuccioantico dell’Ordi

P‘ſi -ne fiaiſe stato, cucito lenza: parte pendente nel petto, à chepropoſito.

mi lſAutore metterci; quella- particola , I tergo ? haurebb'e bastato dire;.

| in! Aly"«varò,apatia-eorum naki-mn-;onſſdorſmſhumſhſhfflmſhrpmdſir, .

,ſſſſ, pitch: così [i {arebbe perfettamente inteſa la deriſione ‘.. che. quei tali;

.”,, ‘ [armano-à questi leruidflddioſimentre cl1’.vn.’—Capuccio.cunito dadi:

,ſſſſ, teoleſpalle, nem puoſimſi altro modo pigliarſi, che daUeſi-medciime,pcr

'… metterlicoluixhe lo porta.-in dooſo . E {egno dunquuclji’ xl’ Capua-.m

ſſ, Wwe-parte diauantnda poterf ’eſſer' preſo auantul'pettoſi, ment-

a, tre



I[ wr; Capuc

oio Frana/iano

tſſn'il rotondo fi

proud con l'auto

fini di Si'/io V.

'Ma .Dlsooaso:

tre l’Autore così distintamente ne Rinella-poiche quelle parole iui-nti,

: dietro ſono correlatiue, la natura de quali ſi è, chepofilo ma comm in

effigdebeaſié- alterumponi ,- E tanto basti hauer' detto circa questo ,

per tirare più inanîi il nostro diſeorſo‘v = ' — ' -

Aggiungo alle paſſate oſſeruazioni de'gl’acccnnati Autori , due te

stimonij per eminenza di grado, per ſublimità di ſapere,e per molt'altrc

circostanze di rilieuo, ſenza veruna eccezzione, i più maggioritra‘grà

di . Et il primo di‘questi (ìa quel' Pontefice—d’immortal' ricordanzaa,
tra’ primi l’ottimo -, e trà‘gl'ſſOttimi il Maffim’o, al’lampſſo dellacui por

pora diſſerrò cineticio Orizonte il Minoritico Cielo; la luce della cui

Clamide Pontificia ſregiò d'in ſolito fasto le ſpoglie più opime del Va

ticano ;" Wella, che impouerì il Cielode' più felici-influſſi per gl'arre

di del’ corpo,& articchi di nuoue stellate immagini l’alte vie del Sole",

per-la grandezza de' magnanimi gesti : Dico Sisto Vinto , & eccoì

pena 'il nominai, ch' al rimbombo di sì glorioſonòme \aflotdita non..

meno nelle fue cento ore‘cehie,che rauca ne restanelle-ſue cento trom

bela fama : Wel’Sisto, chenon Sà eſprimere il ſuoſſ-nome la Gloria.…

filor" che genuſ-lella , e prostrata ; i cui fatti riuerire non può la me

' rauiglia , checon estaſi ſempiterna .' Le penne'che dall’ali dell'eter

ly:

I'“:

c—\

pal-' dl Silio lf-L

nità ſon’ diuelte pollono: ſolo, con moto, e volo infaticabile, ò ne'

- ' lucidi pergamenidel’Cielo ritrarre, ò ne gl’immenſi ſpazij dell'im

mortalità rintracciare la memoria delle ſue Opere magnanime.

ſuo cenno ſoutano, Ll'altere "palme Latine furono di riuerenLa, U

d’oſſequio viuo ſimolacro ſpirante; Sotto le felicità del’ ſuo lcettto

vidderonſi i Cigni-vincete, non. che combattere vigoroſi confvccel

li rostrati . Il Tebro, che con' ſanguigna ſcoſſa ruppe il‘ giogo de.-'

Celati , piegò tributario d'vn’tanto Valore ad—‘Heroe sì grande, più
cheſi*diu0to la cerulea cemice, l' indomabile libertà del'ſuo. collo.

L’arcne delle ſue tiuenon inuidiauano punto le ingìoiellate del’Gan

ge: Superauano di 'gran‘lunga l’aurate del Pattolo peri ricchi te

' ’fori nella mole Adriana riposti: e .questa carica egualmente d'oro,

.e'di marziale metallo,minacciò.buona pezza di'tempo imbrunire,

& ecclilſare il barbaro argento dell-a' Turca Luna., & imponerirla

della gioia più cara, del Teſoro più raro ,- che il Catolichiſmo nel'

" “ſeno d’vna pietà" Christiana venerare potrebbe . ſi In 'ſomma-Roma

Qittà fatale al’ dominio del’ Mondo, diuenutaſig'ià per lunga ferie..

. . ' . d’anni
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d’anni di le ste-ſſa- Spettacolo, e Spettarrice lunesta, per Opera della

di lui mano, dalle proprie viſcere dishumata, corſe ad aſciugar lc
ſue lagrime al’ lembo del' di lui Sacerdotale Paludamentob. E

quaſi nuoua Fenice da più che fredde ceneri riſorta vagheggiò for
tunata nelle dotate cime de’ trè monti , e,‘ de’ ſette ſuoivcolli il So

le di quell heroica virtù, che come in prOpria ſede, maestoſo gli
lampeggiaua nel’ volto . Hora ſentiamo di grazia attestaſito in S).

ſupremo grado, & autoreuole, che coſa nella lite preſente à la

uorc della verità coli deponga . Nella Bolla emanata ſotto l’an

no 1585, con cui questo Pontefice Sommo istituiſce l‘Archicon— z,,-…,,,,,ſſ;,ſi

fraternità de’ Cordigcri nella ( hieſa, & Altare di San Franceſco pſiſſg‘m ma»

Nd C

del Sacro Conucnto d'Affilì , Dopò. vn preludio di lodi dell’

Ordine Serafico così ripiglia . No: qui etiam & tennis anni:

ſiagalarcm dean-ioni: affari-vm erga ipſitm Sancſſlum Franci/cum,

miu: rorpm ſhb Altart' maiori, Eccleſia Domu; fiati-tem Ordini: Mt'

aorum Comteamalium mmeupat Affzſicm, qu; imbi ÌW/Ìgfilf, ma

xime «e celibi-ir, &- diaerſi: prim/egg; decorata existit, requie/c't't;

14/1 l’x-«bim dit‘Zi Ordini: ſill lacca/mtc: grflìmur: capiente: Domu-n.4,

&- Eccleſam hattſmodì amplia: decorati, (jr.

Et in’ vn’altro diploma ſotto l'anno 1587. vſcito in luce;,

con” cui dilata, e concede a' Padri del’l Olleruanza le grazie già

concedute a' Padri Conucntual, in virtù del” primo accennato

Breue, quali moſhando al' Mondo la verità del fatto , di cui

controuertono i nostri Auuerſarij , così ſoggiunge; No: pariter,

at" a teneri: armi: ſngzclarem erga earsdem Bcatum Fraariſcam ( glo

ria tto/ln )ſèmper geflìmaſir dcaotioair affceîam , a'- in die: \èmper de'

c'rmit, é" mire acne/Ele, & cui/u einguli, &- amt‘t‘Zm , mſiitflti, d‘

Ordinit, pro Dei gratia, é- no/t'ra a-olzmtate,pro prſſ: imitatorcr, alam.

ai, é—firm' fui-me:, &- fi/iffì’ gloriamur c‘é-e.. Negar' non (i puolo,

che quì dall’alto foglio della prima Catedra, con geminata eſpreſ

ſione q‘uest anima gi ande attestai, & afferma d’?hauer,‘ col' latte la

devozione imbeuuta a sì gran" Santo:, come è Franceſco d Affilî

Confeſſa con’ aſſcueranza d bauer” indolſaro l‘habito Minoritico di
nella Franceſcano lstituro, anzi à ſua gloria aſcriue portato liauſielle

muidacordaal fianco, e cinereo ammanto vestiſſe: sì: Conchiudo»

Io.. lndoſsò quello l_)ott0,e.Santo Pontefice da frateMinore , come è

DOLO|
_. a- .

Diuîm'cétrt'ra

ti: allitudo em";

nem-"Jim ac,.

“

 



 

zh- foiscoxso-i

noto anche a’ ciechi, ignoto 'ſolo a’ forſennati, & empij,n1022ettato

“Capuccio: dunque di proprio "motoattestando vna,e due volte que

.st‘eſſer’ 'l’habito dell' Istituto di France'lco d'Aſſrſi, come adeſſo può

riuocarſiin dubio,'ſenza ſce-mare il'decoro .di così autoreuole perlo

naggio, {enza offendere la ſauiezſſza d’huomo‘sì letterato, ſenza ”pet

dere (con nota (l'audacia perni'zioſa) la diuota riuerenz'a ai i detti

d'vn’Pontefice ſommo'? ſſ ' '

Sò -Io , che ia grauità di questa 'ſou'rana penna, che ſcriue, non..

dogmatizza il fatto, e perciò non la chiamai per Giudice nella de

ciſione del'litigio, mà l'apportai testimonio: Testiſnonio tanto più
autoreuoſſle, quanto che non ad istanza di parte, “mà-da ſe medeſima

la verità depone: non malamente informato diſſe quel’ ch'egli ſcriſ
.’ſe,‘ſipchſſhe ”ſù frate“ Minore, e trà questi di fingolar dottrina,non corro‘t

.'to nell’animo,'non perſſfine interc‘flìrto egli ragiona-;- mà' istituendo ſa

crata Confi'aternitnmà arricchendo di prcgiariffimi honori la ruuida

.corda, che cingono i Franceſcani, proferì gl'accennati periodi .

Eſe tal’vno bramaſſe,alla vedutadi Sole luminoſo cotanto ,vede‘r‘

.da lume-raddoppiato,-diffipàte'île tenebre , ch" hanno in questo fatto

con pubſilico grido inpregiudizio del‘vero dſiiſſeminate‘j ‘no'stri Auuct

ſarſiij,e conolcere, che non il piramidato Cap'uccio de'P-adri Capuccini,

'ma il’ mozzettato , e rotondo è la vera forma d’habito de‘ ſeguaci di

. . _ Franceſco d'Aſſiſi; Ecco,òbélla parellia, vn'altro Solecompariſceſinel'

";,”ÎÌZÌ'Ì fîſiîſi; Mondo,:iîl’nome, all’ofizio, al’moto ta nto lìr-miglieuoie al’primo , cho

«lc-punioro- :non‘ſolo in riguardo.del'Trono,oue'aſceſero entrambimon ſi postîmo

"”"" .differenziar ‘trà Ioroffiior'c'he col'tem po, m31 nella profeffione, ne!" me

rito, n‘el’grido della bontà, e del’lapere‘mecleſrmarono in tal" maniera
ſſle glorie, che giunti ambedueall'auge dellepiù ſublim—i grandezze,vol

lero mòstrare .mede‘ſimato ilTnome, e_ſe l"vno chiamoſſi Sisto, Sisto pa'

”rimentepcrpr'ima, s’era l'altro chiamato .

Di quelÎSistoÎio f'aueilo, ehe nato nella Città di Sauona, nacque pe
rò con preſagſſioceleste all’impero dei’Mondo .' Quello , cheprecorſo

con maturisforzid‘ingegnoi’immatura giouinezza ſide 'gl'anni , che.

ſe‘mbran‘do cſſcr’anima de’ pergami,mente—delle Cattedre, meglio che
ſifuſſſie lo Stagirita nell’A-cademia di Platone,non mai diſputò,cheſſla gio

,ria nonvglifàceſſeypompoſodiadema di'millc acclamazioni; non mai

.declamò peri ſacrati Rostri, ch’ al' grido delle ſueiodi non riſuonaſſc

Echo ſestantela Maestà dell’Ethere. ſſAelloMlla cui virtù lingolare

furono

\ *
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inform *lè' pomate in‘lpi-òpdrniònàtd compenſo,condcgno retaggio foi

lamenta il (Samanta-ſContano i ſuoi natali à viciniza delfmare, perche

da ſeno' ondoſh corre in braccia dell’aria il Sol’ naſcéte; Nacque in are

\ noſo lido, quali in Olimpica polue robusto atleta a duellar‘ col' fatto .

; Et eccolo prima Cittadino del’Cielo, che hoſpite della Terra; prima.

' alle ſacre milizie de’ Minori arruolato, che col’ primo piito aſcritto al'
ruolo delle miferie d'Adamo;prima cinto di ſerafic a- corda daſiAntonio

’ Santo‘daPadoua, che legato egli fufle da ſaſcie di vezzoſa nutricu;

ſſ', primaper mano di Franceſco d’Aſſiſi del' ſuo cinericio ammanta ad

' \dobbato, che falle dalle" Parche contesto lo stanie prezioſo della ſua vi

ta; prima veSLzeggiato dal’ Cielo, che-luſingato fuſſe il (no corpo, con

tepidi fiati da’ zeſiri,edal—l’am°e, con benigni influſſr da costellazioni, e
da \Lelleſſ. Tanto-neſéniuoho con? vnif'o-tme: rapporto le Storie, e per

parte di tutti s'odaſſil Toffignano,che {crif—{'e ; Norm-iraq; e]? Xisto: duo

decino It‘dmdm Augnſiidano : 41 4. CdM,-jtd clip.-«ga,: marittima; ob Vr

Le Savona guiuqu MAL/ilm paffmim ſſdiſhun; E) 'non-que parente: eiuſ

Leonardi“, Vir inter Urbi:[M Cine: honorum, é- Lacbim Manlio/14 loo

mfloloco Salome nata confugermtmiundepelli: cauſh, qua timo maximè

Ligure: rvcxobat. Videreper fimmina 'viſà est mzzer antepartum, edita-ru

ſi l'afa-tem ì Heath,-Francja, (fi-Antonio oueull'àm, &- cingulum, pùò-fm

° ’ tiè indni;.quo habit-u zſioſommſiDi-oomm Minores 'vtlmtflr; A: 'ver‘o dàm ol

Î ! fienixpuemm,ſiiſiai propter“ Fumi/è:" nomen indizi-tm filii, accurate m.;

baleno ldxaretſi‘pfiomque in mondi: p'euè mormora” adm-«nem detulzffet; Ill.:

_Î ’, [muy memo:- tmtitſe indi-mmm filiflm SAA-JH Franciſci bobine, foiba-i
'ſſ gae,w mode-wife): morfina-fine:,qqo/èxoeflrizermino tranſhlfo , azoto

— blbitflffflffflming-mem i::firmt'umìuiaoidw (IDEE,! iam uom: , é

eì antpliùr. C'xetermſin Toto repetitoſhdterstltim.film»; incolume»: recepil,

d"a-dmForumFree-"c@ffè; uor/"mx Agam- danimo Cambio additiva“ efi “Sun.

dil-’riuqfi'iſiì‘: *Si-“‘ ' ſſ * j ‘ - - - "— f —

Er à dir’il vero,:nſceua qual' luminoſo Apollo, & ecco nel’ mar ri

? troua, trà l'acque il {no natale , “e tra quelle del bambineſco la—uacro

: mostra-auuiarli immaturamente all’Occaſo . ' Naſcéua qual’— infos-am..

face,meglio, cheil-gran? Mnazione,-domatore dall’-Vriiu'erſv inficia ,

! &. il-Cielo le appreſtaſicineticiaveste ; Cenere, ehe-’aſeotide in feſuoco
’ - celesteper-conſeruarla irraggiame .ſiſſ Efl‘e't’douea'nèlie ſuem‘redòti An

' gelo in terra; & vn’ Serafino ſupremo de' proprij addobbi l’a domaſi...

Compariuanel’Monda pneſagito [murano ImpeÈtdore dell‘ammî‘ſiſig
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da i stellati gironi del'Paradiſo,—-p'rù felice'di Giulio Aſcanio , ima fdcl-ſi n

la rutilante, come è Franceſco d? Aſfiſi à format-' nel’ ſuo capo ſen‘venî -:

ne,col' Capuccio che prende; di diuini ſplendori alte ghirlande. Ha; ”\

.ucr’ douea nella Sede di Pietro,l’eloquenza di Paolo,e perciò vn'An

.torrio da Padoua, Ape delibatrice di quel’gran’ſiore ch’ hà imbraccia, .

.vicne ad’ammelargli le labra. Caratterizzaua in quel’ corpicciuolo i

di latte, nell’vrero materno racchiuſo i ſuoi stuporiil‘destino,.e per ac- ;.

;certarne l’euento, comePadre de’ celesti miracoli,Antſionio‘ il. Padoua— il

-rſſto v’accorre . DÒminaua quell'anima Augnstaz, benche ristretta in.. i

.picſicole membrafinolda quel' punto, con leggiadro dominio imperioſa -;

.le stelle ; perciò gli cinge Antonio il fianco…cenerello di fune., viè più il

ſifi‘egiata d’honori , che non ſonostelleggiate leimmagini, le. faſcieſſm- :

* *..tilanti del Sole; a\l‘ai piùzarriccltita d-‘impreſe , chenon xfù *il Balteo mì- ::

;» 'n « :, ' —1itare_d‘Alcide ; moltopiù illeggiadritadi gioie,'che non E); l’Home- l

- -"—:‘ =- ‘? urico cinto diCiprigua—labelſa. Màrdoue, doue t’inoltri amike lingua? E
::Per l‘altezza di questoCielonon- vola, come è. la'-tua mente tarpatasſſ-i la'

. penna vile, e palustreſi. I' bagliori ditanta luce, m*al‘può‘ſoffrire infl'e- g:

uolita pupilla . Lostradarſiperle vie del' Sòle,.cagiona a’ luperbi col’ ,c

precipizio la morte .‘ Daaltro. berici-o dunque fà. di mestieroitirar’al

r-nostrodire le linee;& adî'altr’Vondifferire di sìſſgrandſſ’h‘uomo le glo- ei

, rie . Sentiamoloſolodaquelſiehe depone nell‘a-liteprdſentqin wim Ìc‘

ieriue, che fotto. doppio. riroeeleîhrar,‘ fidebbala iestiuiràzdel’f noſlw l‘

: Seraficoſi Patriarca, per tutt-’ il Mondo,dalle ſeguenti parole d’vna'ſuu :ſi

- 'Bollaenmhatale qual-i ſono ; lnbuiurſoletnnjrſſalrni ram,—, Sempbui-îz}

. i . gua ETMÉÌſdÌ;quemſhprwnurillepaterj‘krnffiao.pròlrnulcjnlicato ,ztt‘trn-u-"r;

" Itnt-irſibz' crtditiſir-t'nnflnmrabìlim.animnrnnt Ingro, [merli-n'] ue mimi- \

.* but coronagioni: in. nti-rn»caritate magntficnt, òqruft‘ lucernai» in Di- 21

- tno Dominipo/ìtum[ammodernati-wirſirtdt'ocenſujt- it.-nntp.»— fide/ibn: w- ‘ \

net-ari . Cupienterprout opens, @— offitf'j no/lrt' debttum eſſè conſpicirawa

- propter "mirxſhnéîiſſtatit excellent'iarn, wirtntnmſharurn cumulo/m, :::th

._ liano merito;-uno,. é‘ſibano Religione-rn Sacrarn ad extirpanda: luz-efi: Stl-*il},

- ' . .mutit'orinmsd' infidaliuin confntando: errore:,credentùnt w'crò profili!!!” ' .

, ſhlubr'o'teriinflr't‘atant, quantum nobit-ex- alto ?mndìt‘lli’ , Aznar-attorno !;
: congrui-tn, di bonozm tdyſiterez to tontaCotrfiffòregloria/b, profimmi- i» ;

. I non bEpcfitjt,prafnrtitnaùrn t'pſiſir cunabult'r,,ct‘mw'talt't ſpiritu: in nostlî i“

.corpuſoulopalpit‘anr. eéttt'ngutprotinuc mderetnr, ipſiur prottnru meriti), ‘

: : é“ ifltfrſtflìmepriflina reſlitntiſhimnsſièanitati .. CàM,Ò‘.4/j.ſ grati.-mo

ſſ & fa '. '. ‘) ' diz/rit,
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loris, dfn-tama»: praſhgjr, qua cordi uoffmirrſidmt, ‘d- mimorizſſiugitc‘r.*

minori!“; Tam 71414 dinerffs temporibmſilj: in Wry": 'myln' corporis mer .

bic, & bxmamſiſ caſibm eonflimtiſſaſi‘dio ipſìu: Beati Fumiſi-iſſflno: ad_

Scrum Reltgiomîm [radi-"fam, qua/ì data manuproſhapicture mantide,

da'hanc vſèue diem,/oro homini; artriti/jm- filate,Domino dammit! perdu-

xi: adi-rti, et liberati cxtitimxa‘ prò caim-memoria eim- lid-imm, et iriſi—‘l .

gru'aſid «xtr-emana, azſanediem, cordeagitar-grffareffdmrxrzr m*. Dice.-01

il primo testimonio , No:ferrico-giri a Muci-iſ anni; [ſfigati-rem erga gii-\

dem Beata»; Franci/i'm» (gloria mstra)ſhmpergeſſzmm denario—fi: afflc‘ì'u,

et mim riaguli, et amici;“, inſiiruti, et Ordini.-',jorir Deigratia," fiorire:w

[datate,propqffèſimitatorà, alumm', et ſèmifatima: , a: fmſſc gloriam"

(te‘. E concordando con questo testimonio fecondo, {i dichiarano en

trambi, figli, allieui di S. Franceſco dell’Ordine Franceſcano.

Hora quì chiamo il Mondo a proferire in questo ſattqvniuerſale, e.;

diſpaffionato giudizio Dicono questi due gran’ Soli riſplendenti del

Serafico Cielo, hauer' portato ] habito di S. Franceſco, come de fado

’ portarono; In bocca del’Bouerio,e di qual ſi {ia altro Padre Capuc

cino non troueraffi già mai, che questi gran Perſonaggi vestiſſero altra
forma d habito, cheala mozzettata; dunque a mio giudizio,il contrad 1

re à sr irrefragabile,e geminata test1monio,ſembra temerità manitesta.

Il dire, che questi Pontefici vestiſſero habito piram‘idato; la medelìma.

verità gli chiude'.e parole in bocca: affermare, che questi due Pontefi

ci sbagliastero in questo fatto,hà del’ temerario . E quando ogn’altra

:.] tcstimonianza d Autore mancafleper noi, bastano le due accennate ,

per che »: ore duommstaz omm- urbem. Onde a penſarla bene,ſotto 1’at

testatod’Autori cotanto grandi, crede'rò, che” 1 nostri Auuerſarij mute

. ranno parere ,& il Bouerio darà, conforme ci promiſe, questa lire per

vinta .

Et acciòche il Mondo vegga compitamente camminare il mozzet

. tato Capaccio per quelle strade. che 1Padr1Capucc1n11lpi1amidale

delfaceuanomon manca per vltimo il testimonio eimmagini antiche,

con qu..11i,tanto più auuerata viene l’antichità del Capuccio rotondo ,

uanto che tutte {i veggono col’ nome dell’Autore di eſſe, e con la no

ta del tempo,in cui furono fatte; cole, che come ofleruastìmo nelle figu

re, che adduce peri Capuccini il Bouerio, poche di eſſe queste autenti

che haueano; Anzi hauianùo … fronte le nostre gl’attestati de’ Pitto.

ri, quali di propri) Giginali le copiarono, e le legali attestazioni delle

_…ſſſiſiſii Ccc : Città,
“ .'.

;

L'antìclmì del

apu“… rotan

do flpronl tal'

n/ìimonio l’im

mag-”m' «niit/re.



383 ' DISCORSO

Città, e luoghi onde (piccatonſi. Nè da parti timore, one loſgnai-do
non giunge, è da Prouincie forestiere, e lontane, con dubiezza—gdel' lo

ro e\ſere (\ fatto le nostre immagini haunteanà perl italia iolo, pet l‘Vm ‘

btia, per la Toicana, e Lombardia, che'in pocogciro di giornapoſſono 1

vederli le copie,!e fono, o non (one can iſpondenti alle figure m igim- #0

li. delle quali, le il‘Mondo brama hauere'm' questo luogoxqualchebro. il

ue sì,:ha distinta notizia, potrà.hauerla dalle ſe‘guenti figupe, chefi cli— lf

lpongono ordinatamente, cominciando da iter-tipi a noi più vicini. TI

- \ . ſi .. .
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ll‘yſſìlul ”.‘! Î,‘i‘ì 7,11). ,l

-— L'Autentici-tè ſſguestdizſſ ſſ , .

A di 24. Nouembre : 647. Falli fede per me Adriano Zabarelli da

Cortona,Pittore publico,eome nella Chiefa de’ Padri Zoccolanti di

Cortonaintitolata S. Margarita, nella Cappella de’ Sig. Baldelli,qu a

le (la a mano destra,auantil che 3’entro in detta Chieſa,‘vi li vede vna.

Tauola dell’Aſſunta, con ilmilleſmo, mille, e qu attrocento trentaſet
te,e nella detta Tauola vſi' è à mano destra Santa Caterina & àma

no ſinistra S. Franceſco "con lhabito, e Capucoio, come appatilce qui

ſopra, & lO proprio l'hò ricopiato, lenza alterarui coſa alcana, e per

eſſerela verita, Io ſudetto hò ſottoſcritto di mano propria.
Io Adriano Zabarellimſſi"’ſonſottoſcritto dimano propria.

- ;

Die24. Nom-mori: 1647. Comp-(mit foram one Notaio infra/trip”

ſhpradicîm D. Adria-ott:,muſh recogno/èmdì retroſoriptxzm fide-m, quo (i

dtmper me lefldſi'ixit,tt Affi

fi, At tffe,et effe" eiuſ prop-ù mduuſhſibſh'riptam, ſtctttt' ottano ſiapmdtéîam

figura»: fmffe, et effè deſi'gnommſi ciu: proprie mani:, é-ſio cdm medio tum

mentoper m: tide-m dotato uffi: d'o.firmiter recognouit amm one/tori mo

do éſ. Îîlſſ **

Ego Dominion Lupin: q. Raimi Ste-plina" flirt: dc Lupi: Cartone-uſ:}

Notarìnfpuolimt Fiorentina:,doſhpradiéîd cognitione rog-ttu,idro mfidi

we/ùbſhnpſì, mamo; nome», é- cognommſſoſolttam mmmſgoa/nſgnata

ddhudcm magni Dri . ;
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' L’Autemim } qacſistd.

A di 1 1. Febbraio. 16.47 ai") Incarnazione. I'o Pietro di Polito Biſi

folchi da Prato Pittore, hò ricopiato la retroſcritta'immagine al’natu

rale, dalla lap1dad1ma1mo eſstente nella Chieſa di S. Franceſdo di

Prato de Padri Minori Conuentuali, dinanzi ] altar maggiore, ſotto

l'Organo, e per- ſede hò—fatto la preſente,e ſottoſcritta di pl opria mano.

- lo Pietro di Polito Bifolchi hò copiatocome ſopra.

A di r. 1. Febbraio 1 647. Constituto perſonalmcnre auanti &c.P1e

ro di Polito Biſolchi ſopraſcritto, perche, & occaſiòne di riconoſcere

la {Opraſcritta fede, quale per. me mostratali, e dopo lettali de Verbo

ad verbum, con ſua piena, e chiara intelligeneaſiome fece quella,con

{uo giuramento, per me in forma datolſii [affidò—c. riconobbe, e per co

noſciuta bauer" vblſèeconteh‘ere la.verità, quanto in eſſa li contiene:

dei luogo;.in Prato,.nella Chieſa de Reuerendi Padri de’ Minori Con

uenruali di San‘ſfrancèſco: del’témpo,del’preſente meſe di Febbraio: le

contestazionizd'iſſe di ſe, e delli Reuerendi Padri del.’ detto Conuento ,

che gl’hanno data laconimiſlione. ;

l l

' Ego PamptiufBrdnc-rccim q Eartholamxiſilîur de Pmm,Notarimpu…

blica: Flare-mmm,.zdpmſhm Acſir’. Banti Cau/hum. Czuilium Illustrtſr.

D. Pora/Yan)- deprxd.Idco'mfia’em meſhbſinſioſi,la"/alito meoſigro con utto _

Lam.! Sign?appoſhi dſſſi

Nor Priore; Populi, &- Vexz'llifi-er Iaſiitie Time Prati ſidcm flcimm- ,

Atque ttſiumurpmfi D.Pompe-11m dc Brancacci: effe Natm-mm pub/imm

Florent-inum, atq Fram/Em,a’" tale-m qualemſc conflitti;),dſ proindc tim

Scripturiſir, tamquampublic—mé- aperſhmz munurpyſſbliciigermte (on/èn)…

zirplmiflèmumfiziffe adhibimm, ct adhuc adhz'bfn' teſſz'monium, tam in.- '

ladino, quì”: extrà [uditiumz onde m «:mmmſgnam hanc fidem confc di

mm, ronſheta Vmm;/‘mm mſim munimz‘ne manie-mn; mandante/q,- etc..

Dat. Prati ex Palacio 'to/Ire du 1 1. February 1 64.

Luca:. Seggi/i. Malawi-u: Ridolfi); Came-ZI. da mandato..
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tzr/azero; zo;

L’Antenna-a ; que/Za;

l l A di r ;. Nouembre : 64.7. In Gio. Antonio Baccanelli Pittore}

Matricolato in Firenze , faccio ſì.-de come nel’primo Chiostro del’Con

l'! cento di Santa Croce di Fiorenza,dallaſi'porta principale, ſotto la vol

' ta,e le stanze della ſanta lnquiſizione,hò veduto,trà molte pitture,ſìno

al’numero di ſettantaſei, epiù , l’immagini delli quì ſopta dipinti due ,

Regi, fatte, come quiui appariſce,nel’mille quattrocento diciotto, qua— 34 IE

lihò copiato al’naturale,nella forma à punto, che quiui ſono dipinti a

iì‘eſco, quali figure fettantaſei, e più, hanno il Capuccio, nella forma.-,

che ſì vede nelli detti due Regi. In fede di che hòſſfatto la preſence co':

ſiyia,e fede, quale_hò ſottoſcritto di mano prOpria > ‘

- . xo Gio.- Antonio Baccanclli nè’copiato come ſopra di mia

:' Premium-mez

ſſ * 2519! LÎ-‘HÈÎZ
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" .at/ARI o.“ 39;

'L’Auteflticaè queſidſi

'Adì ! ;. Nouembre 1647. Io Gio. Antonio di Giulio Baccanelli

Pittore Matricolatoin Firenze , hò copiato qui di ſopra le due imma

gini, che fono dipinteà freſco,ſotto la volta, e stanîe della Santa In

quiſizione,nel’primo Chiostro del'Conucnto di Santa Croce di Fio

renza, doue ne [ono altre ſettanta fei, e più, tutte col’ Capuccio, come

in questè clue ſi vede . In fede di che, &c. hò ſottoſcritto .
ſiſi ’ ' _10 Gio. Antonio Baccanelli hò ricopiato, come_ſopra di

mia propria mano, -

m o
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{ V A R T Oſſ.‘ 357

L'Autorm‘u— } qlle/14."

Faccio fédexon mio giuramentoJo Gio.Battìstſia Roſii Pittore in Ve

rona,di la contrà di S. Stefano di Verona, hauer’ in questi giorni ai ri

chiesta delſſ'molto Rcu. P. Guardiano diS. Fermo di Verona estratta.

fedelmente, e {enza alcuna alterazione,!a {opra copia di figure,da al

tre ſimìli, che [0110 (colpite in marmo, ſopra d’vn’Area antica-, eſisten

te nella Chieſa de' Reuer..PP. Franceſcani deſ'medeſimo 8. Fermo

Maggiore,.di questai Città,ſſà mano destra,dentro della porttmaggio

re,- e di più attesto,hauer.’ veduta,.òc oſſeruatq, che ſoprail pulpito mar

moreo, & antico di detta Chieſa, che per qucflo appare dall’infcrizio

ne ſcolpitain eſſo,fî1 constmtto l'anno-1396. stanno (colpire trè Armi

ſidel’tutto ſimili alle due, che {colpite ſi veggono ſopral-i piedi dell’Ar

ca, (opra doue non appare inſcrizione alcuna, in fede di che , mc. fon'

qui di man'propria ſorteſcrittoil dì quatrro Marzo 1 648…

Io_Gio.Batrista BoniſiPictore in Verona ..

'Ego— Infoblu-Zarzgraflìm 9, D.lo. dertstxfih‘m de ’ centrata-SS. Firm:”,

& Ruſi‘ici Veron;,publu=u.r-authorizatt Ver/cmNMar., amstor n‘rm Affi/ler;

‘tid D. 10. Bapzistc de Ruba-t': armſèripti , vid/ffà i» Fener-abili Fede;/ìa S.

firmi Maiorix-Vcromſſmnia in eiusſhpradiòîa attrstatime romina-«,un

dcmq; 'veram cſſì’, maxim} cà»: circa immaginari: exemple idfm’rit- till:

Inuit-rando corroborxmtm . 171 quorum fide”: éſ. dic 4. Maj 1 648…

"395:

LON/ISigns”;

No: Bernard”.- Nam”prò Se rcmstſi Duc. Dom. Vmet. Vera-me Potcstdr. .

ammira, &- quièu/cumq; pmſhmes-mstru— irgſpzéîuri: dttestmmr fide-m

pmdiéîam mumpropriaſm‘ptamfinſſc ab mtcdiéîa D.]o. Baptzſia de Ru.

bei: PÌÎZOÌ’Bfl/ffitfliflfflſſflt omnimodam compere,prom fim mmm-mo ti

dcm ;} Norario Cancellara uoflmdclato affirmuit,pari;-erga: attriîamurr

pradiéîum 1). umbro»Zangroyìum eſſè authoritate Veneta public. Nat/m.

é"fide dignum . In {normſidtm d"a.

Ex Cannell-m'a fto/lm di: 5. Marty ; 648.

- Bernardin Vigano: Gmail.» Not. marz…

Lomſſ s:;gizzi
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& V, A R' Tſſſi 05, 399

[Autentica 2- questa .

Iu-Eccleſiaprimi lori Ordinirlmst'ri Ciuitati: Seuarum extra lama-n.

Ouilim nuaoupati, l’Albero di S. Franceſco, in quo Deux 0. M. operata:

est magnum Miraculum illud de'Barulo S. P. N. Franciſci, txt” ””“-""”“

Altare , iu quo inter alia: imagine: Saulîorum pic'Zar, reperimtur ill-e S.

P. N. Fraurgſci, SS. Ludouici, é- Aatoujdc’Patauio , o ‘m Caputio ab [ya-.

bim dzstiaéîo ,prompate! in exempli: appa/iti: , o’- iuparte iflfiflmſi dſffl

altari: leguutur talia ruerla c/Jarafîere autiquo . S. Andrea: Vanni! mc

pim-it . Anno Domini 1 3 96. '

Como:-dat rum originali . . "
F. Antoniuſ Maria Liſiu; Vie. S. Offizy

Seuarum .

&?
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a V. A R— 2", ozſiſi îaéſſ

L’Almſſntim } questa .

In-Eccleſiaprimi lm” Ordini.-"noſiri Cinit-ati: Senarum extra Iana-m.

Ouilirn nnncnpau', l’Albero di S. Francefco, ìn quq Deux 0. M. offrimi:

tst magnum Mimcnlnm illudde’Bnmlo S. P. N. Franctſci, Mf“ ”MWm-'

Altare, in qua inter alia: imagine: Sanéîamm piZÎd-ſ- ”P""mff" ‘”” S'

P. N. Franciſci, SS. Ladom‘cz‘, é- Antonjdc’Patauia , ſù»: Cap:-nn (& lia-.

bim dzst’inéîo ,profitpate: in exempli: appa/iti! ’ &” i”P”“ infinortſi “MH

Alari: leguntur talia mmchamfflre antiqua . S. Andrea: Vanni: mc

[zinxit . Anno Domini 1 396. '

Concorda: cſì-m originali . . . ſi

F. Antonin: Maria Lzſius Vu". S. offſſy

Sen-amm .

a?



’l/h(All/l

  



.QVARTO. 40:

L'Autmtim ? questd .

Trasferitomi lo Noninſraſcritto con li appiè Testim. nella Chieſa

de' PP. Minori Conuentuali di S.Francelco di questa Città di Piſa,per

far’ riſcontro della. (opraposta figura del' P.S.Franccſco,hò veduto l’o

riginàle in detta Chieſa, nella Cappella contigua alla Sagrestia , con

l'jiſcrizione appiè dipinta nell’ anno i 39 5. e quella ben' veduta, ,

conſiderata, e riſcontrara con detti Testimonij, hò veduto,e ritrouato

la detta figura di S. Franceſco eſſer’stata copiata diligentemente, e nel’

modo, forma, habito, e poſirura, che è in eſſo, e perciò ne faccio la pre

ſente attestaKione l'anno 1 64.8. Piſano, Ind. :. il di 2 2. Nouemb. Inno

cenzio X. Sommo Pontefice, & il Sereniſs. Ferdinando II. Gran’Duca

di Toſcana; preſenti il molto Illustre Sig. Franccſco Troncia , nobile.

Piſano, per S. A. S. Operario—di detta Chieſa, & il Sig. Tenente Ippo

lito Niccolini Piſano. In quorum ſidem, &C. me ſubſcripfi, &C. & foli

_tu\n Tabell. ſignum appoſui ad Laudem Dei .

Ego Laurentius Vincenti} de Zuchettis Pil. Ciuis I. V. D.

nec non Not. pub. Florent. de pred. rog. rne ſubſcripſi

I): Dei nomine Amu . No: Abba: Petru: Mamés Lame: Noè. Pz'ſi ]. V.

1). Archidiacauw Ecole/ù Principzéiullu/Zriſſ. &- Reuermdi :. D. D. in

, Cbnsto Parri: Sci,!)ionif, ex Comitibm Ilſ!)Miti Swm/ì: Dei , &- Apa

* ſiolim Sedisgratia Arc/ziepiſhopi bain.- Pzſ CÌlÌÌtqtl-J‘, inſhlarum Corſic; ,

&- Sdrdimx Primati:, &- iu eìſh'cm Legati natijnſpzritualibm, &- tempo

ralibm' Vic.-trim, & L. ‘T. Generali: .

Vniucrſi: fide-m fac-imm, &- atte/Zamurpradiéîum D. Laure-mim): de.;

Zucchettìiſiffè Notariumpublzcum Fiorentina”), mc non 1-. V. D. Legali-',

ò- ſidc dierum/itiſ?“ Strip-turi: publicirſhmper ddbibitamſhffi, &- ad

bilie-ripiena»), &- indnbidmfidem in iuditio, & extra, hic , (j- wéiqsc loco

!ym . la quorum, (Nadie 2 2. Nom-mhz": r648.

” " _Io. Baptista .Parte-n' i'. Cachi. Pif." cui; A_rchiepijèqmli: dc

“4344100 … …. ...-_-.-- ’ .
h...—___-.. ‘
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404 D I .S' (LO-R S 0ſi--ſſ

L’Autmtira è que/la.

A di 7. Febbraro ! 648. ln Baſſano . Conſeſſo lo Giacomo Apol

lonio Baſſano PittOre, hauer’ fatti li preſenti diſegni, come quiui di ſo

pra di S. Franeeſco, e di S. Antonio, cauati da pitture antiche, le qua

li ſono poste ſopra il portone, peril quale ſi entra nel Sagrato della..

Chieſa di S. Franceſco de’ Padri Min. Conuentuali di Baſſano , e que

sti diſegni ſono della medeſima ſimilitudine, quanto all’habito,ſi come

dimostrano, e [ono fatti, come appare ſopra l'isteſſo portone l'anno ,

1 3 87. e questo affermo per verità, e con mio giuramento.

. A di 7. Febbraro : 648 Io P. Giacomo Ponte affermo li ſopraſcrit

ti diſegni, e ſottoſcrizione eſſer‘ di mano del’ ſudetto Gio. Giacomo

Apollonio, mio zio materno, & e\ſer' elli diſegni fedeliffimi , tratti da.

pitture" antiche, come quì (opra vien’ deſcritto ; ,

Io Priamo Gardellini, perla Sereniſs. Republica di Venezia,Noda

ro, e Coll. di questa Città di Baſſano, faccio fede, come ſopra il porto

ne ſituato nel’modo, come è di ſopra deſcritto, vi ſOnò leſudette effigie

fedelmente cauate,j& il predetto milleſimo ſcritto alla Lombarda , fu

ben‘ alquanto corrolo, riſpetto all’antichità, ma però è chiaro, e ſì ve-ſi

gg eſſer‘ tale, e così come perfona publica affermo .

' Qi Hallam 7. Febbraro : 648.
!
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4os’ſi- bzscozzso

L’Antèntìra èqmſiz. _ \

A dì 7. Febbraro 1 647. Faffi fede per Noi inſraſcricti, come la ve
ſirità è, che la preſente figura di S. F1 anceſco diſegnata, e lineata'… que

\to foglio, e al'naturaleoricauaca, €13an eflerui staro aggiunto, nè meno

diminuito niente, & e cauata dſiaſſ vn'quadro, che ſi troua nella Sagre

stia della Chieſa di S. Francdſco di Barberino di Valdelia, &'… detto

quadro vi è nel’mez-20,13. Glorioſa Vergine, con il bambino … collo-;

à man’ſinistra S. Giuliano, & a man’destra il detto glorioſo S. F1ance

738; [co, con il milleſimo fotto, c1oe 138 3 In fede diche habbiamo fotto

“ fcritta la preſcnte di nostra propria mano, qUesto dì ſudetto, in detta...

Chieſa di S. Franceſco .

Io Bernardino di Bianco Bianchi da Tauernelle affermo

quanto ſopra,& … fede hò ſortoſcritto di mia mano pr.

Io Romualdo di Filippo Bianchi da Tauernelle affermo,

quanto ſopra ſi contiene, &…fede di propria mano hò

ſottoſcritto il dì ſudetco.

 

A di 7..Febbraio 1 64.7. Costituiti perſonalmente auanti me Not.
ìnfraſcritto, questo dì ſudetto,li ſopnſſidetti Bernardino di Bianco Biani

chi, e Romualdo di Filippo Bianchi, da Tauernelle, per cauſa,& acea-.;

lione di riconoſcere la ſudetta fede,per loro fatca,quale lettagli per mq

&c. de verbo acl verbum, àlor' chiara, e piena incelligenza,con lo giu

raméto per me datogli, e pe1 loro prestato,taéìis &c. affermorono effe

la verità, quanto in eſſa li contiene, & haue—r‘ ſottoſcritto di lor'pror— ri:

mano. In quorum & c.

Ego Iulia: q. Excel/endſ}. Domini Tor-quan da Gam:/cc : Geminiano;

]ir, & Not. pub. F10rdepma‘.recagnitionc rogdtuffli. In fide» da. me

ſubſhn‘pſimannpropria,/1a [npmdicſſfn du,-rd lande-m Dri òſir. et meo/ali

Loffl, 553,”- to Szgilloſignani etc. ._ ‘
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408 D I S C _0 R S 0

L’Ammiu è qua:/24."

A dì : ;. Nouembre : 647. Io Gio. Antonio di Giulio Baccanelli

Pittore, faccio fede d‘hauer‘ ccpiato al'naturale l'im margine di S.Fran

ceſco, con la figura. della pouertà, quì di ſopra, da vna Tauola eſisten

te nella Cappella della Sagrestidfdi Santa Croce di Fiorenza de' Sig.

Rinuccini, dipinta nell'anno 13 79} come li vede in eflà; In fede di che,

1353 fatto la preſente, e ſottoſcritta di pro ria mano .

10 Gio. Antonio Baccanclliho ricopiato come [opra di mia

propria mano . ' '

.».':tſi‘ "“ '
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41° DISCORS’O

L’Autmtica è qkesta .

Trasferitomì Io Noninfraſcritto con li appiè Testîm. nella Chieſa

de' PP. Minori Conuentuali di S.Francelco di questa Città di Piſa,per

far’ riſcontro delle preſenti duefigure di S.Franceſco , e veduti li loro

originali, e\ìstenti nel Clauſtto di detta.Chieſa-, nella facciatadel Rc

ſſſſ S fettorio,doue appariſcono per le iſcrizioni efler‘ state fatte, edipinto

— "37 l'anno 1 3 7 5 . e quelle ben’ vedute, e conſiderate, e‘riſcontratc con det

ti Testimonij, hò veduto, e ritrouato, che le ſudette due copie di dette

figure di S. Franceſco eſſer’state ccpiate diligentemente , e nel’ modo,
forma, habito, e poſitura, che in elle,-: peſſrciò ne faccio la preſente atte

staZione l'anno x648. Piſano, Ind. :. il di 22. Nouemb.lnnocenzio X.

Sommo Pontefice, & il Sereniſs. Ferdinando lI. Gtan’Duca di Toſca

na; preſenti il molto lllustre Sig. Franccſco Troncia, nobile Piſano,

per S. A. S. Operario di detta Chieſa, & il Sig.4Tenente Ippolito Nic

L“”: Sig)!’- colini Piſano. In q_uorum hdem,&c. me fubſcripſi, &c. & ſolicum Ta

-—--—-- bell. ſignum appolui ad Laudem Dei . _ ; ſi

Ego Laurentius Vincenti) de Zuchettis Pil. Ciuis I. V. D.

net non Not. pub. Florent. de pra-:d. rog. me ſubſcripſi

In Dei nomina Amm . No: Abba: Petru: Mame: Lame: Noè. [’i/Î I. V.

.D.ÎArcbidiacorms Eccleſia Principali:, Illa/lnst. & Reuermdiſir. D. D. in

Cini/Za Pan-\}.- Scipianiſſr, ex Comitilm: Ilcy' patritj Smau/i: Dn” , &- Apo

ſiohca Sedisgratia Arc/ziepiſhapi buia: Pzſi Cinitatir, inſhlamm Cap:/ic; ,

é- Sardima Primati:, .:’7' in c’è/dem Legati nati,:‘nſffnimalzbm, &- tempo

raliéu: Vit-aria:, &- L. 'T. Generali.: .

Vniuſirſix fidem facimus, &- attestamur‘ymdiéîum D. Laurentiiſ,”: du

Zucchettìs,effè Notariumpublimm Fiorentina»), tm mm 1. V. D. Legali:,

&- fide dignum.fici/che SFÌÌPÎHNJ‘publicixſhmper ad/nbitamfinffe, & ad

ya. Sigilli. [n'ha-ripiena)”, c’)- indabiamfidem in zuditio, &- extra, hic , é- vbigae loco

mm. la quorum, aaa/ie 2 2. Nouembri: \ 64.8.

’ Io. Bſſpnsta Bartm' V. Cancel]. Paſ Curia Archiepiſhopalixdt

mandato . - '
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41; ‘Dlscoaso

L‘Autèntica è questa .

A di 10. Gennaro 1648. Io Girolamo Martelli, &c.'ſò fede perla '
verità hauer’ tolto al' viuo la quì posta-immſiagine di S. Franceſco, aa..

vna pittura eſistente nella Confraternita di S. Pietro di questa Città d'

Affiſi, con' il milleſìmo ſotto dell'anno i 37 I . Etin fede hò ſottoſcrit

ta la preſente di mia propria mano .

Io Girolamo Martelli Pittore d’Aſſlſi confermo quantodi

ſopra mano propria .

In Nomine Domini Amen . Anno 2 Natiuitate ciu/dem D. N. ]. Citri

stt‘ 1 64.8. Ind. 1. ‘Tcmpore Pontt'ſiratur S. D. N. D. Innocentj Diuina pro

ut'dentia Pape X. die vero 1 o. men/t': Ianuarj: AE}. Afſt'ſit' in Palatio Epi/

copali,iuxttìſita loca,pr.eſèntibnr ibtſidem Perlllufîrt', & Adrnod. Excell. D.

Otînuio de Aromatarjjr de Ar/ìſio, é- Perllluſhrt' D. Nicolaofilio q . Illustr.

D. Capitanet' Roberti Nuti de Aflìſio teſitbur é-e. “

D.Ht‘eronyrnur Marte/lu: Pie'Zor de Afitſio retro/criptucſionſlitutusper

ſhnaliter coramſupradit‘îir testt‘buc, & rne Notart'o, medio ein: iurarntnto

tudi: éſic. recognout't retroſcrt'ptdmſidemfit'ſie, & eſire ſcriptant , &- fioi

firiptarn eiutpropria manu, content.-iq; in eafitifie, & este vera .

Et ego Franci/cu: Onupbrt’u: de Afit'ſio, publica: 'z/traqm’ autîoritatt

Noturiutd-aa'praſenr Cancellart'uc Curie Eptstopalir die'fa Ciflitatif, c'e ;}

  

\

=

\

È

pradnf'r'a recognition: rogatugadfident,bicme, cum ſigno, nomine, e)" 5031102, ;

_rnt'ne rneitſhéſhripſi rogatu: . ' \

Locu: Segni .

L'Anten



 

 

 

 

 

 

  

  



4l4ſſ DISCORSO

L’Auto-mim } qnfft.

A di 7. Febbraro : 647. Faffi fede per Noi inſraſcrìtti, come la ve:

rità è, che la preſente figura è al naturale, cauata da vn’ quadro,eſisten

ſſ_ tc nella Chieſa di S. Franceſco di Barberino di Valdelia, con’ il mille

'.! 3 54 fimo fotto, cioè x 364. In fede diche habbiamo ſottoſcricta la preferite

diſnostra propria mano, quello di indetto, in detta-Chiefs. di S. Frau-]

ce co.

Io Bernardino di Bianco Bianchi da Tauernelle affermo

quanto ſopra,& in fede hò ſotcoſcrirco di mia mano pr.

Io Romualdo di Filippo Bianchi da. Tauernelle affermo,

?uanro ſopra ſi contiene, & infede di propria mano hò_

ottoſcritto il dì ſudetco .

A dì 7. Febbraio-1 647. Costituiti pe'rſonalmente àuanti ine Not}

inſraſcrirto, questo dì ſudetro,li ſopraderci Bernardino di Bianco Bianf

chi, e Romualdo di Filippo Bianchi, da Tauernelle, per cauſa,8c occa

ſione di riconoſcere la ſudetta fede,per loro fatta,quale lettagli per me

&c. de verbo ad verbum, à lor’ chiara, e’ piena intelligenza,con lo giu

raméto perme datoglLe per loro prestatoſſaéìis &c. affermarono efler‘

la verità, quanto in eſſa li contiene, & hauer' ſotroſcritco di lor’propria

mano . In quorum & c.

Ego Ialia: . Excellent-tfr. Domini To:-quad de Smania-Geminiano;

ſì:, &- Nat. pu . Flor. dcpred. recognition: rogatmfivi . I» fide»; d'o-. me

ſſ_ __. . - , ‘ firbſhripſimtmpropriaſhdcſupudiéh du,-cdlaude-m Dei, é—c. :: parafili
‘ffll!”E”! fa .i‘zſigìlloſigmui etc. ' ' ' * ' ſiſſ ſſſi

”1

Luigi“;
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…;15 DISCORSO .

-d'-—" .

L’Auto-mica èqtlrstd .

A dì \ o. Gennaro 1648. Io Girolamo Martelli, &c. ſò fede pèr la.

vcrità,hauer'rolro al viuo, le quì due poste immagini da due ſepolcri

eſistenti nel’ pauimenro della Cappella della Sanriffima Concezione.-.

nella Chicſa di S. Francelco, di questa Citràd'Aſſiſi, e proprio nell'in

reſſo della porta,- che viene dal Chiostro di ſotto , con iſcrizioni, vna

del 136°. e l'altra del : 36z.e q’uesto lo restifico con giuramento per

la verità . ' , ‘

Io Girolamo Martelli Pittore d’Affilì confermo quanto di

ſopra mano propria.. '

In Nomine Domini Amm. Anno ) Natiuitote eia/dom \ 648. Indio-t.].

Tempor-e Pomifioatm Samir/Fmi D. N. D. Innocent? Diflifld prouidcntid

Papa X, dic vero 1 o. monſi: lam/arſſ'Ac'Z. Aſſz zi in Palatìo Epiſcopalijyx

tàſim loca,pr.e/èntibu.r ibidem Perlllujîri, & Admod. Excel. D. Oéîam'ode

Aromatarſſ”; de Aflìſio, @" Perl/[u&d D. Niroldofilio q. lllustris D. Cipi

fami Ruberti de Nuti: de A : zo teffiom é-o. ,

D. H1". ronymm Martella: Pichr de Alli/io retro/Enpals constitutmper

ſo‘naliter comm/ìſiomdizſſ‘li: teflibm, & me Norario:, medio fim iummmto

tdc‘ì‘i: («)-c. rerognomſit rotro/èriptam fidemfuiffe, ò- effè oimpropria ma”

fl'riptdm, é-ſhbſiriptam, contendono in eafmffc, & cſſè wm .

Et ego Fr.-moiſcm Onny/miu: de Affzſio, pub/ica: wmque Mc'îoritate

Notarim', &- nd;/rafia: Canadiana: Curia,- Epi/copoli: di.}?x Ciflitdſiſ, dc

pm:/ich recognition rog-ttu.»- adſidcſimjzic me càmſigno, nomine, & cogno

mim meixſhbſhripſi rogna: .

Lom: Signs" .

:, ' L’Ayfer:
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418 Z>I’S c o a s @

L’Auteuticaè que/la .

lo Filippo diFranceſco del Grafl‘o, Pittore in Castel’Fiorentino, hò‘

copiato le preſenti figure, e come flanno dipinte in ma Tauola , poll—a

nella (hieſa di S. Franceſco—diLastel’ Fiorentino de’ Padri Minori

Conuentuali, e per ſede hò ſcritto di mio piop'rio pugno, questo di 7.

Febbraio 1 648. alla preſetîza delli inſraſcritti testimonij .

10 Gio. Giacomo di Gio. Neri, di Castel’ Fiorentino, ſui

preſente,eſſtestimonio a quanto di {opra ſi contiene,-in fe

‘de mano propria ſCl'lſſl .

Io P. Antonio Lini da Castel‘ Fiorentinoſiui preſente, e teſ‘

timonio à quanto di ſopra fi contiene , & in fede mano

propria .

A di 7.Febbraio : 64.7. Costituiti perſonalmente,auanti meNotato

inſraſcritto, Filippo di Franceſco del Graſſo, Pittore in Castel’ Fioren

tino ſopraſcritto, Gio. Iacopo di Gio. Neri. del medeſimo luogo , & il

molto Reuer. Sig. Antonio Cini del medeſimo luogo, per cauſa di ri

conoſcere la ſopraſcritta fede; la quale al detto Sig.Pittore lettali di pa

rola in parola.ſi come alli detti Testimonj,& à detti Sig.Filippo,e Gio.

Iacopo datoli il giuramento taé‘tis, &c, & il R. Sig. Antonio giurò wc

re Sacerdotali, &c. e così detta fede, quella da per le ciaſcuno riconob

be, e per riconoſciuta hauer’ volſero, e così per eſſere la verità, &c

In cauſa di lor ſapere &c. Diſſero,e detto Sig. Pittor’diſſe,ſapeie,per

hauer’ copiate dal ſudetto luogo, posto in S. Franceſco de' Reu. Padri

Minori Conuentuali le ſopraposte figure, cioè S. Franceſco, S. Lodoui

co Veſcouo di Toloſa,& altro Santo della medefima- Religione, e li

detti Neri, e Cini testimoni,diſſcro hauer’ ville in detto luogo li ſopra

detti Santi, e capiare al detto Pittore nel modo , e forma, che“ stanno:
del luogo; nella 'Chieſa diſiS. FranceſeoſſdiCastel‘Fiorenrinoſi-lel tempo

indetto.- de contesti, diſl'ero vt_ſupra;'dl--loro,.delle loro perſone, e di tut

te le perſonſie di:Castel' Fiorentino, eluoghi-circ'onuicini -

Sòpr—a li generali, e lor’ perſone &c. Diſſero effere detto Pittore d’an

ſi ni 28". in circa, il detto Gio. Giacomo d'armi 35, &il Reu. Sign. Cini

. d’anni 36; conſeſſati, e comunicati,& il detto Sig. Cini,celebrar’ meſſa

ſſ quaſi OFFTÌÌFÌWAS‘, h'aulſi'rl (atto,,ſenza alcuno intereſſe, rnr“ ancora..

'--vſi; ;, .- 1 r:ìr_ſi ' -.‘., .)LLÎ. : [
Ln lgſ."! f‘} “f “pf)!”- ", I .’ ‘ ’ - !( ) }. PC
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perla metaveritànemofli da ogni amore, timore. & humana grazia...

&C. ' - k..

' ' Ego.'Ionnnee Batti/l'ip..Dornint'ct'de fecit-filino, a Ca/lro Flo

. tentino, Not. pub. Florent. deprod. recognition: in fide-ou

"g.fut', dv idea mefab/cropſ,radlaudern Dei.

'.
.

,.

Noi Rappreſentanti la Communità di Castel’Fiorentino'; facciamo
'pienſia,& indùbi'taſitſſaſi fede per la verità,come il ſopraſcri'tto SerGio.Bat

tista' _Teti, nostrq cgmpatriotta, quale ſi e della ſudettarecognizione di

fide rogato, è “tale,quale ſopra ſì e fatto, e fà,- & alle ſcritture publiche,e

limili ſempre ſì'è dato,e dalli da tutti piena, & indubitata fede-, &c. In

quorum&c mandiaite's &c. Dato in Castel‘ Fiorentino, dalla felici..

Lancellena,questtj di' 8. Febbraio 1647. Stilo Florentino.

. * _ Franc-Sfiga di Camillo Cantagallina dal Borgo S. Sepolcro,

:D'bt't'or‘ di leggi, e per S. A. Sereniſs. Cane. di Cèrtalda,

elli; anneffi,e per conſeguenza anco di detta Communi

c_àſi diCastel [fiorentino, de maudatomano propria—«> » -
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QVARTO. 43!

L'Aura/tica } qugſhd.

A di vlrimo Decembre 164710 anceſco Naſni da PianCastai

—gnaio,hò ricopiato ad__vn'guem, & al nàturachedelmétela rerroſcritta.
immagine, cauata davna lapidſſa di marmo,eſistente nella Chieſa di S.

Proceſſo de’ Padri Minori Conuentualidi S. Franceſco di Toſcanaſi ,

nella Dioceſi di- Chiuſ'ì, e Territori'odi MonreLatroſſne nella monta

gnara di Siena, la qualeimmagine, e lapida stà ſopra. alla ſepoltura

ordinariade' Padri ſuder-ti,auanti l'Altar maggior-“gdc attorno alla…

quale vi fono Ie ſeguenti lettere intagliare nell’isteſſo marmo. T H):

iure: Venti-abili: Pater-frane! Clcmcnr de Monte-Latroni- Ordini.-*Minomm,

qui in eodem andini-ger pix-xi;j,.mno: babi/itOffitinm Guardiani, &- per

tre: Alia: Cnffor-fiiit, gnz Meffnteléonzaby": de menſ Marty" anno Domini

1 3 5 “z . & m fede di propria mano, hò ſcrirtſio, eſotrofcrirto Io foprad.

Eranceſco Naſru da PmnCastagnam .

' ‘ l‘ “ î : e;

in Dei nothin: À‘men . Nè) Vincenti“ Cor/èéîur,Dominio-nfde Peloſif,

& Ioannis-: a’e Arrighi: nt C’nffro— Plano Smnſi: Dominj Prim :, é‘ Repta.

\cſſ’flfdîltl'f Comunitari»:didi loci profil): Gel/ii::dine Sereni/}. Fidemfl.

timuſ, 11114;itercgnstitrm: comm nobiſ/irpina]. D. Franci/èn: :le N.:/ini: ,

mi oſimſhſizpchifl:Piffin-c, é—flfz’e, medio-Bim- ini-amento, tuffi: Scriptſ:

ri: afferri: eandè'mfmffgé- cſſè éjurproprid mdnnfdé'him, &- ſc'riptdm

pro‘ verita’te; & in fide”: 4 Canali.Tna/lrn infinſèripto fierifeciwn:prg/en
te:, ſ/rtoque naſſstſſmr CommMthjl- Sigillo muniri inflìmw, lm: dic 3 1.

D::ernbri: 1647. " ' *- ?‘

FulminſHnminnſNr-i. CmcelLde mud. (f:.

Lun: Sig/[:". . _—-F ‘- ,

_: .

‘» \

' - . .., ſi ‘, - "una

135?

l'L

_l_—l———-ALn——«





.QVAR‘To.‘ 413

’

L'Autcmim ? 9114934 .

A di :o. Gennaro 1648. Io Girolamo Martelli, &c. R) fede pèr la

verità, hauer' tolto al viuo, la quì fopra postaimmagine-,da vn'ſepolcro

eſistencc nel’ pauimento della Cappella della Santiffima Concezione, _

nella Chieſa di S. France-(co, di questa ( ittàd Affiſi, e prop1io nell"in

greſſo della porta, che viene dal Chiostro di fatto, con liſc1izionſi

dell Anno 1350. cqucſſéìo lo testiſico con giuramento per la Verità .

IoGirolamo Martelli Pittore d’Affliì confermo quanto di

‘ ſopra, mano propria. ,- ſi . , \.

. ì ‘ "‘ 5 1' . \\

In Nomine Domini- Amen. Anno 4 NB.-mzutqîùuſiìcm 1 648.1fldî6‘t. ; .

Tcmpore Pomiſimm: Savéî'i mi D. N. D. Imarpmj Divina provide-mia

Pfſſſi" X, die 'una 1 0, mm 1: Maury.AH. Afflſii i» Paldſſtîo Epifcopaliſivx

:afa.: loca,pmfintièus ibidem Per-lllm'îri, é- Admod. E;;Îf‘èl. D. Oéîuio de

Armata-g": de Aflìſio,éſſ Perlllm‘î‘ri D. Nicolao/fim q. UMM- D. Capi.

tumi Ruberti de Nini! de Afflſio teflibm é-c. ' . fi

D Hiſi You)-mm Martella: Pic‘Z'or dc Alli/io retraſnptmſiarſſzmzmpen

fam/iter, caramſhpmdz‘éîi: tefflbm,d" inc Nomne medio cm.-‘ mmm-m'a

14:75: és. rerognom't retroſhzipmw fidemficiffie, & eff} eiwpropn'd mamo

ſhnptdm, é-ſhbſiri‘wam, contcwaque in mflziffe,é- 1395 wm. «\ .

Et ego Franci/ſ'il! Onny/aria:; zdc Affi/'o, pub/iu: .ſi-vtraque aucîèzitdn

A ()t-trim, &- adpmfim Cancellarìm Curi-e Epi/èopalis dilla; Ciuiuitif, de

pulizia rccogvitiozſi :* rogna: àdſidem,hic me cum/gno,nomine, & cagna:

mine mmſhbſhnſioſi rog-«fm . ‘ _ . 4 ;,
Lacy: Sign:} ſi’ ' - ’?

L’Arma

.1)L\}:
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ÎDlSCſiORS—O

L’Aut'entt'ca Îè qnefla . iì ‘ \ _

'Adì : 5. Nòuembre .: 647.10 Gio. Antonio Baccanell'r Pittore, Ma
ſſtricolato in Fiorenza ſudetto,—da vna Tacola, ò lncona antica, eſisten

te nell‘Altare del Dormitoriodiſſopra, nel Conner-to di Santa Croce

di Fiorenza , dipintada Vgolino da Siena, come li vede in e\ſa, hò co

piato al' naturaledequì {apra figuredi S. Antonio da Padoua,di S.Lo

douico,e dis. Eranccſco. lnſi'fede diſiche, hò ſottoſcritto la preſente, di

propria—mano“. \,] ‘- ' 'i

' 326 -

'l"( _- ‘l .

510 Gio.AntonioBaccanelli,hò1ficopiato,come ſopra,di mia

_ ', proprigmano. > Î‘ ſſ, ’

(Di deueauuertirſi,ché lepittured'Vgolinò da Siena, che non han

'no in fronte il temponſſiel quale furono fatte , neceſſariamente deuono
dirſi 'fa‘ſſtte del '! 349. ò vero-prima, perche egli morì l'anno ſudetto

: 3 49. al rapporto di Giorgio Vaſari , il quale nelle Vite de’ Pittori [.

p. fol. 6o. dice, Pafiì Vgolino da qucsta vita, effendogzeccbio l'anno 1 349.
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42.8 Dzsſicngtso

L'Aqttntim è qucffd .

lo Gio. Antonio Baccanel‘li da Fiienze, Pittore Matricolato, faccio

fede, come nel Choro della Chieſa di Santa"…roce di Fiorenza vi stì

dipintal'Historia della Santa Croce,— e dalle bande V1 ſono le 1mmagini

di S. Bonauentura, di s. Lodouico, di S Antonio da Padoua, di vn

Beato, e due altri ſrati , e nella Volta, e Tribuna di eſſo Choro, trà il

Saluatore, &i quattro Euangelisti,d1p1nt1.1freſco v’è limmaginedi

S. Franceſco, quale 10 hò copiato eil-naturale qui di (opia, e tutti li fa

detti Santi, e Beati, hannol isteſſa forma di Capuccio, come ſi vede 111

S. Franceſco medelimo, come (opra copiato . 111 fede di che, hò fatto

la preſente fede, e ſottoſcritta di mia propria mano .

10 Gio: Antonio Baccanelli, hò ricoPiato, come ſopra, di

mia propria mano. Î-zi 1,3 — il

E perche le fudette Pitture fono di Angelo Gaddi, Come dice il Va

fari nelle Vite de' P1ttou 1. p. fol. \ : 3.0911 queste parole. Nel dſpinge

rcſnalmenteper lafamigli-3 nobile de gl Alberti la Cappella maggiore del _

la Chitſh di Santa Croce dfieſtiajkcendo :ſin effè tutto quello, che danna: {

nel "trattamento della Crate-,randuffè quel lanoro con molta pranica, m):
con non molto diff-gno, per:/:eſhlamcnie il calòſiritof): qffai bel/0,1: ragione

::ale A:. G raccoglie perciòde fi oflerua ilmedefimo Autore, che furo

no fatte Prima dell anno 1 346. ;, . ,

.
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430 DISCORSO

L’Autmticd } qmstd.

Adi 1 ;. Nouembre 1 647. lo Gio. Antonio di Giulio Baccanelli .'

Pittore ſopradetto, ofleruando le pitture fatte à freſco , nella Cappella

della Sagrestia di Santa Croce di Fiorenza;e l'Historie di Santa Maria

Maddalena,trà di eſſe, hò vedure le quì retroſcritte dueimmagini,di5.

Antonio da Padoua , e del B. Andrea d‘Anagni , quali hò copiato al

naturale in questa carta ,e per la verità hò fatto la preſente fede , e ſoc
toſcritta di mia propria mano . ſi '

10 Gio: Antonio Baccanelli , hò ricſiopiato , come [opra ,di

mia propria mano .

ſſ- — (Deste due figure furono dipinte à freſco da Taddeo Gaddi', al fen

tire di Giorgio Vaſari, il quale 1 . p. fol. 94. dice, parlando del ſudctto

Taddeo Gaddi,- Nella Chie-[2 di Sdfltd Croce in Fiorenza, nella Cappella

" della Sacrestid, inſitme oon/im" compagni Dzſt‘epoli di Giotto, fece alone

Prim‘ del l/iſiorie di S.Maria Medda/md, con belleſigure,é- [M&M di quei tempiitl

ſ342 hſſ‘m‘ſi .- Hraaaſigmti, da'. e però,ſe il tempo delle medeſime figure dCſi

dera ſaperſi, affermail Vaſari ſudcttofuſſeto prima dell’anno 1342.
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4zz-ſſ DISCORSO

Qllſſeſia è l’autentica della figura della Bcata'Giòanna cſſli Nauarra; E

di altre figure tolte dal Reliquiario, e Sagrestia del Sacro ‘ ſſ'

Connenco di S. Franceſco d'Aflìſi .

In nomine Domini Amm. Anna è N41 iuitate eiuflem D.N.I.C. : 648

Tempera ramificata: Saffi/S'. D. N. D. Mmm-my" Dia-ina prouidentiu

Papa X. die mer?) 1 z. Ilm-ary",- Aéì'flm Aflìſſſſrjſi'n Eccleſia inferiori Sacri CM

mmm-,in Akari-Cappella Sao-rar. Reliquiammpmſèmiémibidem . Pall

luſiri , & Adm. Exrell. D. Pompeo Bino , &- D. Nicoldo Nato de Affi

ſio tc/lilſſm: é-c. Coustitutipcrſhmlitcr,:ſinſhpmdiòîo loca, comm ſhpradiéî‘i:

:esttbm , &- me Notan'o infiaſèripm , Perlllustri: , é- Admod. Excell.

Domina: ofîauim de Aromatarjx, é- PerIIZu/Ìri; Domina: Antonim- A);

gclmm', ambo dc Aflìſio adprafim elec‘Zi, &- deputati ad cu/Ìodtmdym cld

ue: Sacſ-«mm Reliquiarum, qme affiruantur in Ecclr/îa inferiori didi Sl

cri Cmummy,[oomè ”ze-dm commſiummcmoſiaéîi; &nfidemfectrampn

wrthe rcqujſitiſſroat infizì via/clint .

Qualmente il Sig. Gio: Paolo Zampa , Pictore’Matrìcolato d‘AIIîlî,

hà copiato fedelmente, la quì posta figura della Beata Gioanna òìNa

narra ,Scalcune alcrenmmagini, che ſi conſeruano nel mcdeſimo Reli

quiario , tolte dal Meſſale di S. Ludouico , e dal Tabernacolo di S.Ba

nauentura,& altre cauate da'alcune Pianete del medeſimo Sacro Conf

uenco, ſopra le quali (1 legge il milleſimo dell’anno : 2 9 8. }

Super quibuſ é-c. omni melion' modo dvr.

15 : ego Franci/Em Onufrim a’: Affzſzo public-m unque andar-itato Nox.

& depmſmti dicſſh' Sacri Condanna; Not.,a'e przdic‘î‘ì: rog. etc. Adfidenu,

hic me, cum igm, nomine, «: rognamine/ubſhnpſi regalo-,e: regni/im: m.

Locm- Sigm' .

Confalmtrim, et Priorcs Illuflnflìme Cinit-iti: Aſſuffisſipradifîflm Dl

mìmlm Franczſcum Omcfn'um effe taltm, qualcmſcfiſit, ful/que public“
SHiptm’lſſ-‘Plcfflam adhilvſi'riſia'emſſzrò ommbmpublirè nstamw. Injîa’cm

“a. Datum Affuyſſ, lmſ dic 1 2. 147111479" 1 648.

Grandi!!!“ Luria/m Camel/.Magi/h.

'.
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.
E st-‘vſſdleſſc;i‘ſii pmdenté Lettorexudestigzrie‘l ahlſilclîltld‘cll‘à figuib "]

della BeamGwznna, nori, the alètter'e "di finalro, nel piede 'di lei,Ti leg

gono" qucste parole , Ham imagine»: drdit Illustnflmd Domina Ioaa- ,

"fili; Regi: Naam-m, Soroſ :» Longo campo , E vedendoli detta Beata.

in’ginocchioni, col’ cuore in mano,auanti S. Franceſco, ſi st1ma, ſoſſo

ma'ùdara'… dono,nel conſecrarſi,ch’ella fece‘a Dio,hauendoſi anco,chc
que’sta Beata,fù Monaca di Sama Èſſhìaramſi monacò ] anno 13 37,0

morſe l’anno 1387. come ſihà dal Martirologio F1 anceſcano, oue ſi

u

).

leg'ge; Ha ( cioè la Beata Gio.-1111121) Regnum raleſic ruini: terrenoh'1-28

pmpommſinm tft‘tifſhee 1 :. Clznsti vari 1 3 3 7. in Mom/Z S.C[am,-«pad 5 "

Longa”: Campumstmitim Dci est aggi-effe: ctr. obj; armo 1 387. 3.131}; _1—7‘

\:

L‘antichitàp01delle1mmaa1n1toltcdalMcſſaledlsLodouico,ſi.iſi

daſ-Tabernacolo diS. Boonaueſntura, ſilaſcia alla diſcrezione,di ehi j; .

legge, mentre ſi sà, che il— primomoril’anno 12 99.81! il fecondo moric.- 1 \.

l’ann01274- , .ſi . - ' .. ,. . . s; : .

”L: - ”=’-'E. ſif STi-A"”.î: ſſyſi. ’ ſſſiſi'. :\ ‘,

"_… E.; - ""El-* ll . ‘…

\ ":, *ſiſſ '_ 'l ”‘ .

;.ì' , 3- ::

\. ( ‘ ..a

:: Î- ' \.
«_ i

.; f '. *.

\ - É " , __ ' *»

.Î Î: ;. ‘ {«« ſi: "
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Lſſ'Attttntiu } q::qh.

'Adì 6.Pebbraro 1647. inS. Giminian'o. Fede per me 'Marc'o' di; — —

Lorenzo Ciardi,Pittore1n S. Gimìniano, Come la verità e, che que-1 ' _. .;
sto dì indetto, 10 hò' copiat questa figura,qſſu'ì' apposta,da vna Lapida {'i

efficace nella Chieſa di S,"- rancéſco de‘ MinoriConu'entuali di?detto > €

4 V " R “’i fai!-3542

luogo, colle lettere d'attorno" .ì puntorcome ſi vide,!a quale lapida è ' _ .'- ' '
di marmo bianco, ſiposta di1linpetto all‘Alta-{è'maggiore, fotto la' lam-. ſi -

paria, e per la' verità,!1ò ſattol’a preſentetede,di propria mano,: mi lot-_

toſcriuo . . zh] medeſi'mo Marco .

ſſ . ,.s;'1'_,.'1!:"-.,:' ,. ‘ ‘....ſſ*\

A 'di 6. Febbraio 1 6474.'Còmpariſce perſonahnente auanti \ne Not.

e Giudice ordinario inſraſcritto, Marco di' Lorenzo Ciardi,di S. Gimi

niano, per cauſa, &‘0ccaſone di ricognòlcerc la preſcnte fedeJa q1'ìalc _
lettali,à parolaſſper parola,?t ſua piena intelligenza, e datoli il giurame

to in forma, &c. & mon1to,&c Domandato,ſe quanto in eſſa habbia

,depostoiſia 'la verità. Riſpoſe, eſſere così la verità . ln cauſa di ſuo

[aperti.-Hilfe per hauere ritratto la rincontra figura,dal--ſuo proprio Offi

ginaleidi propriopupugno,inſieme con le lettere intorno,&c. del luogo}

nella 'Chieſa de' 1110th Reuer. Padri Claustra11,de Minori Conuentua

li d'i S. Franceſco, ſita nella Terra di S. Giminiano, e nella contrada di

S. Giouanni, a dirimpetto all’Altare grande, fotto la lampada. del tè

po:nel 1 342. de’ contesti. diſſe di le, edi tutti quell1 della detta Terra.-.'

Sopra generali, e ſua per ſona diſſe effere d’età d'anni 6o in circa,con

fefl'ato, e comunicato,questo preſente anno, non intereflato in alcuna _
maniera, difle eſſer’ Pittore, : viuere de ſuſi'oſii ſudgri, &il tutto hauere.

deposto perla verità,&c Perfede delle quali c'oſe. .

lo Ferdinandodi Mattia Ruffélli N.P. F.& S.Gemignaneſe, Î

della ſopraſcritta fede, ne fono stato recognoſc1t0re, e.- "

x_ne ne _ſono rogato,e di propria inano ſcriiſ .

«.'-' … . , , _ __ :, r i

" " ’ . 3i" : ,ſi'ſi " ,ſ

:

.
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\L'Antro/tica è queli-: .'ſſſſ \ \

.. \

A di 7. diDecembro 1 647.in,S.Gimignano..Faffi fede-per me Mar-'

to di LorenzoſiPoccietti, Pittore-publico in S. Giminiano, come" nella

Sagrestiadisſiîranceſco. di S. Giminiano, de’Minori—Cbnuentuali, vi

ſitrouaſinelquadrodell'Altare di‘detta sag'restia, vnaz Madonna”, co’l

misterio.de' Magi,.e. dalle bande;ci_oè à man'fipistra,ci è’ vn.‘S.Michele,.

&,vn.’ S.. Gioanni ,. à man" destra, vu‘-‘S..Ecaîîceſco,.collſi’habito\, e Ca

puccio,,tomeinſiquesto foglio appareſigoſſnforyxe,ehe stà'in dettaTauo

la, & à canto vn' S.Lorenzo,e'l,detto-S.Franceſco fùdipinto-nel 1 340,

come nell’isteſſo quadro fi vede,-.e per. eſſere la verità . 10—- Marco ‘ſopra
detto. hò fatto l’abbozzo come stà,.ſetſſſzgaz aggiungerui ,. nè- diminuirui

coſa alcuna, e ne fò fede, perfeſſeſiremsì lſſa verita,questo dì,,& anno fu

detto .. _ _Ilme‘deſimonamodi ſopra .‘,j. . _._ _
r..'

!..

.r

. -. g— -. ! .'.» .). Sſſ " ”È "’- ſi'ſi'ſſ' « "::" '.

Costitutoperſonalmente.-auangſifccſi; WWW); _ Lorenzo Poccet.
tì Pittore. per. occaſìone dirico’g îipfſèere la-preſenteſiſed‘e‘, là'.f‘tſſ1ual'e' letta

gli &c. e datoli il giuramento.-inſforma,.òcc-Ze monica,-Rear domanda-- ‘

to eſſere la verità, quant‘oirifd'ettaſede hthia depòstm—Riſpoſe effe-»ſſ —-

re così layerità .. ln cauſa di ſuoſapſiere: diſſtſi,,pcr h'auet’ſàtto- il" detto

ritratro nella preſente carta,.ecauatqlo acli/nguem dallaTauola, che

ſi ritroua nellaSagrestia de’ Padri diSJ—‘ranceſèo , nell’Altare - della...

medeſima Sagrestia, comeappare'ncl-ſuo ritratto,.qualè fîiſarta. detta-. ,
Tauolalfanno 1 34ſiofco'rſſ1 le ſopradettc altreſigure .. Dcl.‘ luogo.-che.- ,.

nellaSagrestia de.’ MinoriCdnuenſitdaſiliìnSZ‘Gimihianoſi- del: tempo ::

che incſſa, &c. de.-coptestixljſſeſſdiſe, eſſdl tutti quelli di S..—Giminiano ..

Sopra li generali,…e‘ſuaperſoha: ‘diſſ _egl'ètre riferì-d'anni 6.0..conſeſſato,

e comunicato, non-ſiintereſſaiòj Falctiziaſiinaſſéiérìſihauere moglie, e ſì

gliuoli, e viuere del ſiioſudare,-&]iflſſtuttohaimreîdeposto, e.fatto per la;

_ucritàzmc dlittſ‘. InquorMi/ìdtm} é}.

Ego Ferdihàndèé ij. . Motìljìîde'F:}ffcllixG-eminitm N. P.‘F.do -
ſhpra/èripjfidefii zo lotuſ, &ſſthſimvpropn't meſhboripſi ..

Et io Ferdìaandòſſ {uffi-‘l i, ſo‘pradetto,.attesto-ancor‘ io d’-

bauerèîîèistddeîtaſlfauola in d.luogo moitizanniſonòſi

, ..e-'.- . ..s

: —'. - .'

-'.'-'.' 1
. f ., * ' ſi — Lida!!!»

}
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A di 15..Nouembre 1647.10 G1o.Anton1o Baecanelli, Pittore. ..

Matricolaſſto m Fiorenza, dalla Tauola dell'Altare, e Cappella di S.Ni .:.-""

QVAR

L‘Autèmiu è que/IA.

70. 439

colò,posta fatto la volta del Choro della Chieſa di Sara Croce di.Fio- …:-ſi.,

  

renza, dipinta l'anno 1 3 3 8. hò capiato al naturale,]e due qu1 d'i- (opra. ' 3 3 8

figure. In fede di chehò fatto la prcſente,eſottoſcr1tta,d1 prop.:m.

? '.

10 Gio. Anronio Baccanelli hò ricopiato, come {opra , di '

mia Propria mano. " ſi

\

& ſi

1 , "

: ”.‘

€ |

nl“ . ' » ſſ (\

" ‘.ſi .'; Aî'ìſi-l “' ":

:}. ' ' , …‘ \ ' D

_ ſſſſflſiſiſſſſſſ ..

1 " "' :““ ‘." * 't, 1° ' ſſ'ſſîſſ ”.:’ : iì la

.ſi- **" ſiſi * L '

', >, . … «..Aù'ſſ'ſſdſſzîcſſ-ieèìſi".—: {

L’Anno:

\\

—___—...—-—r*'-‘
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44! “>:-_

»P_affi fede per me Adriano Zabarella da Cortona, Pittore publico ,

come nella Chieſa de PadriZoccolanti di Cortona, titolata Santa..

Margarita; vi ſono molteprtture di Ambrogio Loren{etti da Siena,-’;

dipinrel'anno 1 3 3 5. e parcicolarmente nel Choro a mano destra, vi ſ_ì .
Vèdònſſo l'eſſequie di detta S. Margarita, con molti Religioſi a torno al

corpo, comeDomenicani, Padri di 3. F1 anceſco, con l habito,e Capuc

cio, come appariſce quì ſopra,e questi ſono dipinti dall'isteſſo Ambra

gio Lorenzetti d 1 Siena, & 1o glihò ricopiati puntualmente-,come stan

no, e per eſſer la verità,io ſudetto,di mia mano piopiia hò ſottoſcritto.

Io Adriano Zabarellimi fono ſottoſcutto d1 manoproP

Viene maggiormente autenticata quest'a steſſa attestazione,da quì

to dice il citato Vaſari, il quale parlando del ſudetto Ambrogio Loré
Letto dice. E gne/Z'Opera ( nella predella della quale fire ilſiloaRitratto)

fù can/à, che l anno 1 3 3 5 .fiz random: 4 Corto/u, per ordine del Vlſi'ollo de

gl’I/Zertim', allbora Szſignore di quella Citt), done [marò nella c/n‘eſh dt

.ſdntd Margarita, poco inunìiſiatajabbrimm da ifrati di S. Frannſſo ,

ſiÌ—ſi'.

\’'ſi\._

nella/ommini del monte .

Ìz—z's‘l
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L’Aura/tica ì- que-fia.

A di 1 1. Febbraio 1647 ab Incarnatione. lo Pietiodi Polito Bi

ſolchi da. P1ato Pittore, ho riccpiatol;1.rc:troſct1î:ta.immagine. al natu

rale, dalla] ìpida di marmo, eſstente‘flella Chteſa di S. Franceſco di

Prato de’ Padri Minori Conuctual1,d alla potra. 'di fianco del Chiostro ,

c per fede hò fatto la preſenteflz ſottol‘critta 'di-propria mano.

lo Piero di Polito BiFolchi,hò copiato, come ſopra .

A di l 1. Febbraio 1 647. Cost1tutope1lonalmente auant1&c.Pie

no di Polito Bifolch-i ſoptaſcrirto, per cauſa,& occa—ſone di riconoſcc

re la.‘ ſopraſiſcrirta fede, quale per me mdflratagli, e dipoi letta gh dc ver

bo ad verbum, come fece quella, con ſuo giuramento,pet mein fo1 ma
datogli,ta.&is, &c. riconobbſſe,e per riconotciuta haùer' volle-,e diſſe eſ

fer’ la verità,quſſmto in eſlàfi contiene; del luogo,- … Prato, dſiſiéfl tempo,-

delpreſente meie di Febbraio 1647. de’ contesti, dil-ie di ſe, e_ delli Re

uerendi Padri del detto Conuento di S. Franceſco,che gl’hanno data

comm1ſſone.&c.

Ego Pompei:“ Bruncu-ciu: 7 Eartholòmxiſiliuſidc Prata, Nonpub'. Flor.

ld'preſhrſiz: Ali‘. Banti Cduſhrum Ciuiliam illy/Inſ}. D. Potest. de pred-..

Idea mſidcm mrſhèſcrtſſſ,&jbl/mm meam conſhaumſignam appaſui, &r- degſà'grzi

Na: Priore: Populi-, & Vexillifir Iu/ÌitiA-Teme Pratistmrtibuſ,&ſìrtgm

li: bancpagirmm irſſoa‘i‘urirpubltcèſſdamqm ”flown-pref. D. Pompem

'. Rumania»). rffè Not. pub-. Florent. atque Prenn/Em, &talem,qxdlèm/è *

, facit, ”propter“ riti.-'ſhrr‘pmriſitarqudmPublicirpltniſſzmmfidcm cdhi .

":m-——-_—-ſſ—|-ſi-_.

ieri, tim in In ’itio, quam extr) Iuditmm, ſſumle ad weriratia-Wuſmdiarè'

eddmtiamſhancfidcm corgfhimxſianſheta Comm-nutri:ſgnamento-r, \

madame/jnc &c. Dat. Prati ex Palaia riarmo, die 1.1 Februrj : 64.7. s

Lom: Sigilli. :. ſi

LudmimflîidolfiuCanada marti. d'o".- ' . 1 .

Kkl'g ſizſi. yum»
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L‘Aaterrtica è la [.'-guente;

'Dio 7. lutti \ 648. SEnit. ]» Atrio alveoli-triglia} Mdgzstrduſſ Arti:

11m, civitatis Smat-um, ade/l T451414 ligne/z dean-ato, &- pic't'a juan/“1

imaginibrts Sdnà‘orum, B. V. precipue , inter qua.-* etiam reperiti” imago

S. P. N. Frarmſiiprrlmu laterir, Oſi“ tardi:,dextem digito oſiendmtir, que

quidemimago efigioia rùm Capatiafiatrum Mivoru'm Corrumtſſrmlirtm, ab

bobin- a'iflſſimfîoſſroutpatet in ampio/apr)pſſſſm, &. ;;, ſim, ſhpmdittſie

Tabula-Shankſ: antiquiſſmojegmmr talia verba. S. Amro Dom. 1 3 3 ;

kitempo di Toîlìo huomo Andria.
ſi * *ſi lta cst l-‘r. Antonio: Maria Liſim, Vicaria: S. Offlty' Semo-.

- L’Autori
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L'Autmtica } que/Za .

A dir S.Gennaio : 648. lo frà Franceſco Angelo,Pittor Perugino.

faccio fede,d’hauer’ricopiato,dall‘Incona di marmo dell’Altar'mag

giore della Chieſa de’Padri Minori Conuentuali di S. Franceſco di

Bologna,le retroposte figure di S. Franceſco, e d'. altri Santi del medeſiſi

mo Ordine,in quella forma d’habito,che quì retroposte ſi veggono,che

però ne hò fatta la preſente di mano prOpria . '

Io Frà Franceſco‘A ngelo, Pittor Perugino.

Noi infraſcritti, facciamo piena,&indubitata fede, come la preſen-î

- te attestazione, è stata ſcritta .di propria mano,dal Pa’dre frà Franceſco

Angelo, Pittor’Perugino,& eſſer’ vero,quanto in eſſa ſi contiene, ha

uendolo noi visto ccpiare fedelmente le mentouate immagini , quali

‘ pure fono state viste da noi,con la medeſima forma d'habito , con la..

quale egli le hà deſignate, e ricopiare . In fede di che,habbiamo fiuta...

la preſente,il medeſimo giorno, & anno .

Io frà Franceſco Maria Gabrielli Guardiano,affermo quan-'

to di ſopra . , , '

Io frà Fausto Garganelli, affermo quanto di ſop‘ra.

iq frà Felice _da Bologna, affermo quanto di ſopra.

- ' Furono

  

là?;
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446 DISCORSO

Furono fatte le ſudette figure-l'anno 1 3 z 9, ò : 3 30. in circa, come:

dice il Vala-ri alrroue da Noi citato,con queste parole. Dop): questo, 14

notarono in Bologna ma Tcuola di marmo,;zer [4 Chie/kxdi S. France/co,

;‘ltrono 1 3 2 9. con affi” be'/[4 maniera, &- in eff4,oltre all'ornamento d’inta

' glio, che? ricchi emo,)‘ècm/o diſigure alte 'un’brdccio, e m&zonw’Chrc/lo,

_ che corona14 reo/lm Donna, e da ſÌdſi‘kfla banda trefigureſmi: S. Fran

.ſi rejco, S. Giacomo, S Domenico, S. Antonio da Padoa-m, S. Baronio,: S. Geo.

Eudnſigelſia,,eſhtto cid/Zum delle det-'e figure :* intagliata ona/Iorio di

baffo rilieuo del/4 Vita del Sdfltoſi/Jc' èoſhprd; é- in tutte que/le Hzstorîe è

mi numero infinito di meìzeſigure, cheſhcondo. il coſiume di. quei tempi

fiomricco,: bello ornamento. .? :

ſè.; îſi _ _ſ ...

* :ſ . gf—r Eſſzzſil -

;; lſiî'ſiſſt’“ *

. - v. ' .

\ſi.

‘ )“

\

‘ »

.fi-x

‘ ' [Munn
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448 DISCORSO"

L'Autorità-iì que/94. ‘ _ Z.- ſi- .

A di detto. _ Io.Girolamo Martelli, &C. fò fede,hauer’ tolta al' vino

la quì ſopra poſfa‘immagineda vn'ſepolcro,posto nel pauimcntocha

Santiffima Concezzione, nella Chieſa di S. Franceſco, di questa Città

d'Affiſi,con'l’iſcriîione'ael 1310. e cert'alrr’abbaco corroſo dal tem

po, che non (i conoſce,e qnesto lo testifico cò giuramento per la verità.

Io Girolamo Martelli Pittore d’Affiſi confermo quanto di

ſopra,ſſmano propria.

frzſ°

In Nomine Domini Amm . Anno } thiuiure ciu/Hem D. N. 1. Chri

sti 1 648. [ml. 1,jTompore Pontificato: S. D. N. D. Innocentj Dirtirm pro

‘ aria/euri.; Papſie )(. die vero 1 o. mmſir Idnudrj: Ali‘. Af/iſii in Palzrio Epi/

copalijuxta‘ſim loco,}zrzeſèmilm ilidom Perlllm‘îri, &- Admod. Exte/l.D.

Oc'îauio de Aroſlldlflrj! de Axſiſio, @" Per Illu/t’ri D. Nioolzoſilio q. Illa/Zr.

.D. Capitana-i Roberti Nun' de Aflìſio te’/hom- é-r.

D.Hierorzjmm Marte/lm Pilîor de Afiiſio rotroſhriprurſionſi‘itutmper

ſhnalizer, coràmsttpradiéîi: restilm, & me No.-ario, medio eia: iam-moro

Moli; d‘o. recognouit retroſirzptamſidemfioi rc, &- este\r‘rilotam , é- 11-16

ſcriptam fill! propria mom, contento?; in mfiriſſe, & este vera .

ſſ, Et ego Franci/i'm Gimp/aria: dc Astiſio, publica: 'z/trdqlte “Hor.-'me

N0!dſÌll.ſ,Ò* adpuffi-m- Cancelleria: Curia: Epi/èopdlir dicſſhe civitatis, de

przdìéîa recognition rogna-15,41!fidomſhicme, càm ſigrro, nomine, & cogno

mirre moi: m’zstripſì rogatm- .

Loom Sign".

Conſhloucrius, cj- Priore: llluſirir/ìme, &- Serap/zim Ciuitati: Axſixg' .

Supra/cripta”; D. Franci/Zum Onofrium cffl taleſ”, qualcmſe filo-it, ſhiſq;

publics": Srrz‘pmrixſilmam adhz‘leriſidcm omnibuſ publicè tcstamur . In.;

ſidcm dal)”. Arſirſſ”, 1745 dic 1 1 . Iani/ary" 1 648.

Loom Sigilli .

Grand/“lim Lucid»: Garri-ell.

AWP-’E
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450 DISCORSO

L’Autmtica è qflcstd .

A dì 1 2. Gennaio 1648. Io Gio.Paolo Zampa, Pittorematricolai

'to d’Aſliſi, conſeſſo ,per la verità,hauer’ copiata al naturale,]a quì ſopra

.posta immagine,-dalla Chieſa della Confraternità di S. Pietro d'Affiſi ,

lotto la quale {ono questc parole, Maggiolusſhpm Pim-it . Et in fede.

Îhò ſoctolcritta la preſente di mia propria mano .

10 Gio. Paolo Zampa, affermo quanto diſopra .

In ”online Domini Amen. Anno, &e. 1648. die verà : 2. lanker-g".

Conſiiwmsper/anali!” eorum &c. & me Not. infra/ìn)” .

D. Immer Paulu524mp4, Pièîar Matrice/ata: de Axſiſio, medio eim

infame-mo,.é-c. ”cognata": rene/cripta»: fidemfiſſſe, & eſſe eia: propri-i

manu [cripta/1,6"ſhbſiriptam, contentaque in eafaiffe,& effe ver.-z.

I:"! ego Framaſim Oìîflſſhflſilſſ ele A.;ſiſio, publica: fun-que cuffia)-iuta,

Not. & adpm/em Came/l. Curie Epi/copula difie Cinit-11:11, a'e predic'h

recognition ragazza:, adſidem, In”: me, cum/igm , nomine, & cognomi/1:

mei: ubſcripſ .

Lom: Sign-i . ‘

«

Il Valari nota in questi tempi lavita di detto Maggiolo Pittore;

\
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L’Auterrtim è questd ..

Die 7. lung" 1 648. Settis. In Etolcſſ): Sandi Dominici Cinit-tti: Sim:

rum, reperiti" iſ.-ter plurimo altari-z, tuum» ltſigueum,é- e/iſhmndum )par-'

te dexter-amb ingreſſitſi'rt quo e/lpiz‘îz imago s. P. N. Frannſii, cum Capu- .

rio ab beim- diſiimfîo,promprofit:: copie-'oſimdit, &- rlmroeſtere antiqui/= i”: —.

limojn co./egitur ., TAdd:!!! Bartoli de Seni:,pirrxit boo opra: amm 1 300: - 399,

lue}? Fr. Airtottidſit liguria Liſiur Vic. S. Offitj Senorttm.

_Lllî ';.- LÎAutm-ſi
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QVARTO. 453 @

L’Autentica delle tre {opraposte figure,‘e quell'isteſſa, che ſerue pef

autenticare l‘immcra_gſi1}_e_ délla Beata Gioanna. di Nauarra, come potrà

1u1Vederc il corteſ‘e Lettore , eſſendq queste, quelle figuie, che là ſono -…

mentouatcî, eſſer tolte dal Meſſale di S. Ludo'uico, e dal Tabernacolo ‘ 392

di S. Bonauentîura, qualitiì 'conſeruano nel Reliquiario del Sacro Con

uento di S. Franceſco, nella Città d'Afliſi.
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'464'. - Dt‘scoxso

L’Autemica di torte alla 2 la [ego.-rm :

A di 1 o. Gennaro 1 648. Io Girolamo Martelli, Pittore d'Affiſi , i?)

fede per la verità, hauer' capiaſſte le octo quì [apraposte figure..ſei dalla

Chieſa di (opra, e le due appreſſo dalla Chiela di ſotto‘ di S.Franceſco,

di questa Città d’Astiſi, Opere di Giotto, come li raccoglie da Giorgio

Vaſari, nella Vita. del medeſimo Pittore, e questo lo testi-ſico con giu

ramento per la verità .

IoGirolamo Martelli Pittore d’Al’ſiſi confermo quanto di

ſopra, mano propria.

la Nomine Domini Amen. Aritzo ) Natiuitate ciu/dem 1 64.8. India. 1.‘

Tempore Pontificato: Sanlîtflìmi D. N. D. Imoeentj Dini.-ta prouidmtia

Papa X, die vero 1 o. menſi: lanaarjAc-‘î. Afflſit‘ in Palatio Epzſèopdliil'flx

ràſita loea,pra/èntiba.r ibidem PerIllaflri, & Admod. Excel. D. Ottavio de

Aromatarjſ de Aſſz to, & PerIlluHri D. Nicolaofilio q. lllrtstris D.Capt':

tam-i Ruberti de Nuti: de A rſio teſt‘ibm &c. _

D. Hiz ronymru Martella: Pic'Zor de Affiſio retroſhràotmſiovſlitrttt/fper

ſonalt'ter, coram upraa't'llir tefliétſſ,& me Notarie , medio fillſ iui-amento

lalli; &e. reroſignottit retro/èrr'ptam fidemfuiffe, & effe dui-propria mama

ſiflſſ [criptato, &ſhbſtrtſiotam, coatentaqac in eafmffe,& effl- *uera .

Et ego Franci/ca.: Onupbriru de Affrſio, publica: 'îltrdqlle auc'foritate

ſi' W .Net-trim,& adprſſeſim Camel/ario: Curia Epi/èopalt's difla Cinitatir, de

la“, sigmj pradiéia recognitzo-ſi-e rogatm adfia’emſhic me firm/igm, aontiue, &- cogito:

:; Entire mcuſulzſi-rtpſi rog/zm: . 1

17,497," Manto alla antichità delle ſudette figure di Giotto , è cola certìlſi

‘ 31“: “;-';; . ma, che furono fatteſſdalui del 1 297. in circa, perche oltre, che 10 due

M“? . »... -

11433; —_= è chiaramente il Vaſari nella Vita del medeſim'o Pittore-,ſi raccoglie'an

'? .; 5 che l’isteſſa verità daquanto diceil Toffignan’oJib. 2.121,17. "crap/t. Re

' Z‘ lig. pag. 18 5. il quale parlando di ſrà Gioanni da Muro Piceno, che ſil

"- eletto Ministro Generale in Anagni, ſotto l'anno 1 296. dice di lui;

Porro lm- Generali: wi erat pim, & reſ-um gerendarumprudem, firmw..
{' . « ...-.A

i' _.'-S-5. '1ſi duxit'Arſifi'um Grotta >; Florez-tina»; Piflorem ſui xlll' clan/m, qui inter fa

È', .; ‘ſiſiſſz‘ſſſſ t( ra ananaſ, & ingcoff/iei meo/menta * :. lzìstcrta: eleganti peam'tillo, et

{?;-L — ‘îégſiflblſſ elaborata; WRH-fſ“

:1é'i-ſſ ' offeri
,—;; '*-'fl-1:-1'-.', 4-5 . _ L Amm‘
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L'Amemiu d'ombedye è goeſii.

10 Gio: Antonio Baccanelli ſudetto, Pittore, nel Chiostro amico 5

tanto alla Chieſa di S. Croce,dalla banda del Conuento , e dalla por

ta dell Annunziata, detto il Chiostro de morti,hò veduto nell’historie

di S. Franceſco, dipinte‘a freſco,trà molte figure di Santi, e frau, ſno al

numero di ottantaſette, e più, le due 1mmagini di S. France-feo, quì di
ſopra copiate da me al naturale, cioè 1"1mmagine di S. I-"raſſnceſco m.

Pulpito, con due ſpade … forma di Croce, e laltra, che ſosti‘eoe la.."

Chieſa Lareranenſe cadente, quali 1mmagini di Santi,e frat1,rutrr han-,;

no la forma del Capaccio, come ſi vede … S. Franceſco medeſimo . In

fede del vero,hò fatto la preſente fede, e ſortoſcritta di mia propria.

mano. "‘

Io Gio. Antonio Baccanelli, hò ricopiato come (opra, di:

prOpria mano.

‘

Q_este Pitture ſudette, come dice Giorgio Vaſarì, prima parte pag. _ .

xi furono fatte da Arnolfo di Lipo Fiorentino, 1 anno 1 2 94.

L'Autu
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4661 Did-"L'ORSO

L'Ame‘miu e 414414.

Adi 15.Nouembrc 1647. Io Gio. Antonio Baccanclli, Pittore: '

ſudetto, hò ricopiato al naturale da gl’Armarij della Sa grcstia di San

ta Croce di Fiorenza,douc {ono dipinte à oglio Storie di figure picco

le della vita di Christox di S.Franceſco, la ſopra posta figura; di S.Fran
. \ccſco,in atto di riceucrc lc Stimm ate. In fede hò ſottoſcrittoſidipropm.

Ìn'ràì del

"329é

‘ Io Gio. Antonio Baccanelli hò ricapiato, come (opra, di

mia propria mano. .

Circa l'antichità di questa figura, leogaſ Giorgio Vaſari :...p pag.

38. d'onde ſi raccoglie, che ſì: dipinta da Giotto prima dell’anno

“: 2 96.

.'

" ' lſſL’Am-M

FP'U

vQſiaa
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L‘Afltèrttita ? qua-flai

Adi 1 ;. Nouembre 1 647 Io GioAntonio Baccanellî Fiorentino}

Pittore Matricolato,hò ricopiato al naturale,da gl’Armarij della Sagre

stia di Santa Croce di Fiorenza,doue ſon'o dipinte a aglio Storie di fi

gore piccole della Vita di (.hristo, e di S. Franccſco, te quì due truma—_

gini di S. Franceſco,e di ma DOnna.1n fede, &c. ‘ .---. . . ..

l'o Gio. Antonio Baccanell'i hòricopiaco, come ſapra', di

miaproprìa mano . . .

Leggaſi il citato Vaſari 1...p. pag.. 38. ch.’"egli dice e'ff'e'r' stat'e' dipinto

quel-’ce figure da Giotto, prima dell’anno 1 7. 96.1 .'1 <> i- c i

.ſ‘.’

.

N°_° 2 L’Amm
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. Firenze .SÎſiC'r’oſi'f 071101 canOÎ-ſſſſſi-Îv ,ipò. )29 4

, ſiſi-j.1:. , … BMW:-ZW. ., :..; ";,‘zîſ.
'."_'Î?Ll'., ,ÌHL- \.i. ſi'1-Lſſ '.}:ſi'

IME-io; Antonio Bucaneflmeot-e ſudctzzo, hò veduto nel Chio

stra antico,;ì camo-allACbieſ-a' di Santa Croce dim-101112171211, dettodc}
morti, inſiemè con]: dud- 1mmagini dis.zPr:11ſſ1ceſhoin Pulpito, con lg

ſpadcr'm forma diCrdce,eſostcr'1ſientela Chieſa;ſſvn compagno di dcc

to S. Prancefco 111 atto di merauiglia comemplantc S. Franceſco , cho

riceue le Stimmaxe, quale"10 hò quì copiato al naturale, & l1ò fatto la..

prcſcnte fede ſottaſcritta dipropria manos. , . (; :". ſi1 .

Io Gio. Antonio Baccanelli, hòricopiaw, come {opa-,di

mia propria mano.

Giorgio Vaſari prima parte pag. 1 5. dicc,che qucsta figura fù dife

gnata da Arnolfo di Lipo, nell'anno, 12 94.

L’Annu



 
 

  

L’Autentica ?: quella medeſima della figura della Beata Gioannts . .

di Nauarra, per cſſerfi poste tutte le figure del Reliquiario dCi Sacro 7; |

Conuento di S. Franceſco, d’Aſſiſiinfieme, -

0 oo ' L’Antica;
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475. DlSCORSO

L'Autorità-1 èqmſſt .

A di 7. Febbraio 1 647. Falli fede per Noi inſi‘alcrittì, come la vc

rità è, che le preſenti qui 21 riſcontro due figure, ch’è ma di S. Franceſ

co, e l'altra di S. Antonio diſegnate, e lineare in questo ſoglio,ſono al

naturale ricauate ſenza e\ſerui stato aggiunto, nè meno diminuito ni E

te, e fa no cauatc tutte dua da vn'quadro, che in mezzo, è vn'Salua to

re, à man’destra S. Franceſco,& à man’ ſinistra S. Antonio ſudetti, cò

il milleſimo ſotto, cioè milledugento ſettanta, e le parole cheſiſi veggo

no ſcritte , cioè . Mcliorc me, é-fècit. .In fede di che habbiamo ſorto

ſcritto la preséte,di nostra propria mano, questo dì indetto, nella Chie

{a di S. Franceſco di Barberino di Valdelſa, doue [0110 le dette figuro,

nel Choro di detta Chiefa

Io Romualdo di Filippo Bianchi da Tauernelle, affermo

quanto ſopra li contiene,& in ſede hò ſottoſcritto di mia

mano propria,questo dì ſudetto.

lo Bernardino di Bianco Bianchi da Tauernelle,affermo

quanto di ſopra ſi contiene, & in fede hò ſottoſcritto di

mia mano propria, quello di ſudetto .

A di 7. Febbraio ‘1 64.7.

Costituiti perſonalmente auantià me Notaro inſraſcritto &c. li ſo

pradetti Romualdo "di Filippo Biichi, e Bernardino di Bianco Bianchi

da Tauernelle, per caîuſa,& Occaſione di riconoſcere la ſopradetta fede

per loro fatta,-quale;lettagliſideverbo ad verbum,à lor’ chiara, e piena

intelligenza,diſſero, & affì-rmorono con loro giuramento per me dato

gli, e per loro prestato taéìis, Ste. ellere la verità. quanto in ella li con

tiene, Sc hauerla ſottoſcritta di loro propria mano detto d1'&c. IL

7110er ſidem é-c'. —

Ego [olim q. Excollmnst. Dingo/tti de Cammei: Geminianm/z': Not.

pub. Flor. depredaeooguitiom rog/um fai. la fidemſſmanu propria me

fill/inpſ}, &- meo ſhlitoſignoſigmm‘ . Adlam/om Dri .

Lom Sigrzi . '

L'Amm
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L’Autmn'm è questa .

Die 7. lung“ : €48. Swix. In Eeeleſia, que dicitnr Echeſſa Stm‘îi Da.”

nati,!mitu Cinà.-tti: Senamm , in latere fini/170,45 ingrcſſu, reperimr enzi

cmn Altarelignea»), d-pie‘îum 71417: imaginibm' 847150er , inter qua:

dde/Ìimuſigo S. P. N. Fumi/è:",praut idee;,cìem Captain ab 1145111; dgstiuéîo,

mmverbis (bara-fiere Aptiqxixſimaſiilicet. Nicola: Segie de Swix, '”É ; 2-“

pinxit 471110 1 2 60. —— - 1—

Ita e}? Fr, Antonin: Maria Lzſim Vie. S. Offitj Seul-nm,

L’Amm
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QVARTO. 479

L’Aura/tim è que/ld ,

Io Antonio Angelini, Pittore da Mont’Alcino,hò copiatoſſfedelméſi

te, & al naturale la preſente immagine, eſistente‘in vna lapida di mar

mo, dimm/"g” all'Alrar' maggioreà pic-di dellaſcalinata nella…,ſſChieſa di Ì: - «

S. Franceſco in Mont’Alcino, questo di 22. Gennaio 1 648. ‘ 3 7

10 Antonio Angelini, Pittore da Mont'AJcino. }

Io Gio. Batista Signorini, ſui preſente à qu anto ſopra.

Io Giuſeppe Buratti, fui preſente à quanto ſopra. ' '

.
> ‘

,— -' **

(‘

Bartholomxu: Marliuolu: Citti: Ilcimnſi': I. V. D. Eſſltſſc Cdde-Urali:

Ilcinmff: Prim/ceri”: @’- Illuſiriſjz dc Rcucrmzltst. D. D. Epiſſoffl IlCi

m’nſi: Viſ. in Spiritualibuſi é- Tempom/i‘bu: Generali: . Vniuerſi:,é-ſin— ſſ .

gilli! [mmmmffmrumfin”mx wſhri:, é- in/[Ft'éîurig fidemfacimu:, ètqtlel ſi ‘

uuummmuum\llnullunuuuuuuntuuuu11111u1u1unu1uluum1muſi'ém

  

 

  

tfstamur, ſiſſapmſhnſiomm cbaraéîeremfizìffe,et eſſè’ ſcnſiotflm, atque [ub/trip

Mm manuprapria preſ Antony" de Angelini:,ct cſſî- ira/em qualemſìéfictt, «

i In quorum fide-mmm. Dat. Ilcim-x in Cancel]. dic 2 3 .‘Zſildmmrj \ 6482 Î"; ' .

. . ax— … " . " ' -

* Bartbalamga: Marîuolu: Vu. Generali:“ »ſi *;ſiſi" — \

Lom: Sigilli. ; ſſ \ " " '

Agia?” Branzi”: Cancel}. Epi/royale: . ".*. ;;
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L’Auttntimè que-fia .

A di 19. Gennaro 1648. Io frà Franceſco Angelo , Pittor" Perugi

no faccio fede d’hauer’ copiaîto dall’Area di S. Domenico nella Chic

ſa dell‘isteſſo Santo in Bologna le due qui ſopraposte figure di S.Fran

ceſco; vna che lo rappreſenta nella forma , ch'egli (tà nella parte ante

riore, e' l’altra , che mostra la parte derettana del medeſimo Santo effi

giato così da mè nelle due ſudctte maniere,per meglio figurare- tutto il

di luiCapuccio , & habito nella medeſima forma nella quale [’al l’isteſ

ſo S. Franceſco effigiato nella ſudetta Arca; che però ne hò fatto la..

preſentc di mia propria mano .

10 tra Franceſco Angelo, Pittor’ Pcrugino .

Io Frà Domenico Maria Olmi, Sagrestano di S. Domenico di Bolo

gna, hò visto copiare le ſopraposte due figure, dal Padre frà Franccſco

Angelo da Perugia , nella Cappella di S. Domenico , c queste figuro

fono ſ0pra la lepoltura del detto S. Domenico.

E quanto alla antichità di queste steſſe figure , li Padri Domenicani

di quel’Conuento dalleloro memorieantiche rapportano , che quell'

Arca fuſſe fatta fotto l'anno 1 z 2 9,ma il già tàte volte citato Giorgio

Vaſari, afferma , che il lauoro ſi principiaſſe del 1 2 2 5. da Nicolò Piſa

ni, e che lo delle compito, come a’giorni nostri fivede,l’anno 1 23 1.60

sì egli racconta . Nicolo dunque effudoſifltto cono/cere per molto mi

glior Madlro , che Puccio non era,]ìo chiamato ) Bologna l'anno 1 2 2 ;. cſì

]èndo morto S. Domenico Calagom, primo ìn/limtore dell’ Ordine de’-fil”.

Predicatori ,perfare di marmo la ſipoltura di detto Sommando ronaemm

con chi bonomo di ciò la cum, ldfice prima diſigure in quelmodo, che eff}!

uncor’looggzfi vede, e la diede fiona l‘anno 1 2 3 1 . con molta/im lode-,cffm

do tenuta ooſhfingolzre, e la migliore di quanto opere, io:/ino all' horn fxflî

diſiolnmc Haro lucrare . !
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484" DISCORSO

\

L'Autemica èquesta .

/ 1

A di r 2. Gennaio : 648. Conſeſſoſſ per la Verità Io Gio.?aolo Zam

pa, Pittore matricolato d’Affiſi, d’hauer' ccpiato fedelmente le due.»
ſſ quì ſOpra poste figure,ma da vn‘ Palliotto, e l'altra da vn’ Piuiale do

nati al Sacro Conuento d'Affiſi , dalla Regina di Cipro. Etin fede.-1

hò ſottoſcritta la preſentc di mia propriamano, il dì, &anno ſudetto.

10 Gio. Paolo Zampa,affermo come ſopra .

In Nomine Domini Amm. Anna è Natiuitate ein/dem D. N. I. Cini-'

sti : 648. Ind. \ . Tempare Ponti/imm: S. D. N. D. Innocent?" Dini.-m pro

xia'mtia Papa X. di: fuera : 2 . menfi: lante-try" AE}. Aflìſii in Palaia Epi/1

copalijuxtìſhalampmſi-ntibmibidem Per Illuſiri, &- Admod. Excell.D.

ci?-mia de Aram-cmq": de Affzſio. (5- Per Illy/ln D. N350140filio q. Illuſir,

D. Capitani Roberti Nuti de Affi/ìa tejiibu: , Ò'C.

D. la. Paula; Zampa , Piiîqr de Afiiſio retro/input, eonflitutwper.

fon-eliteſ , eoramſhpmdiiîi: ”Bibi“, (9- me Nom-io, medio eim Mummia

14:71": é-c. rccognui: retroſhn'ptdmfidemfaiffl- , &- effe [tripſ-cm , é-ſhìf

ſf.-ripiani ein;propria manu, content-cq. in eafiuffe, &- effe fuera .

E: ego Fftìu'lſi'll! Onny/nim- de Aflìſio , publica: «atm-]a: “Horita:

Nouriu: ,é- adp-afin: Cancel/trim Curia Epiſhopali: dici-e Gilliam-,di

padri}; recognitime ”game,-cdfidem/aic me, aim/{gno nomine, é- cagno;

mi»: meirſhbſcripſiregem: .

Lom: Sign:" .

Eperche Giorgio Vafari dice, che 51 questa Regina di Cipro, come

E può vedere :‘1 fol. : 5. fù eretto nell’anno : z : 9.quel'Sepolcro di mat- .

mo, che nella Cbiela di mezzo di S.Frànceſco ſi vcdgpon‘à da quì at;
gomentarſi lfantichità delle medefime figure . "ſſ ‘

,

;.
…‘“
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486 DISCORSO
\

L’Autmtica ?- qmstd ..

…A dì 1 2. Gennam. 1 648‘. Conſeſſo per la—verità Io Gio.Paolo Zam-'

F3 , Pittore Matricolato.d’AffiſiA’haueze-copiata al naturalela quì \o

Pta postafigura, ſſda vna Tauola, che ſì confetuaſſ nella Sagrtstia» del Sa.

cro Conuento di questa. Città d’AſIìſi, quale fù delleprime-pittùre,che

fifaceflcro— dopò la morte di. S. Franceſco,e sù la… quale il" corpo del me

deſimo Santo, ſubito morto fùdisteſom lauato . Et in fede _ hò {otto

ſſſcritto la preſente di mia-propria mano,qucsto giorno,& anno ſudetto.

’ lo Gio.Pa.olo- Zampa, affermo , come ſoPra ..

In Nomine Domini Amen. Anna .? Nati:-iun ciu/Hem 1 648. Inc/ict. \.ſi

Tempor: Pantiſicatu: Sam-"i: mi D. N. D. Innu-emy" Diam prouidcmid

Peep-c X, di; wrè‘ 1 0. mm 1: 14711444]. A&Ajſaſii in Palam- Epzſiopali,iux

tìſha load, pneſi'ntibm Midi-m Per lllustri,.d- Adi/md. Excel. D_. Oéîdm'o de

Aromatarjfde Affiſio , é- per Ill.-{Mi D. Nicolaoſilio ;: Illustri: I). Capi

tanti.-Ruberti de Nmi: de Affi/io- tcsttéuſidſſcg

D.. la. Paula: Zampa, Piéîor de Aflìſia- retro/cripta: , confinano-per

finali.-er, commfitpradzfì‘iſm‘îiém, drm: Nnaria—, medio fill! imamcura

tfléîi:,é'c..recagxouit rctroſcrigmmſidcmfùiffè , é- tffe ciu: propria mama

firiptam, é-ſiabſhn'ptam , conferitegli: in 01qu , @’- (:ffè wm .

E: ego Franrgstu: Onuphriu: de Affzfflo , public-l: unique aulîoritate

Nonni-f:,& adpmſh'm- Cancelldriu: Cari-e Epiſiopali: diche Gianni:, de

Pradilîa recognition rogatu: adſidcmſhic me cùmſiguo, nomine, & cagmj

mi»: mmſhbſcn‘pſi regata: . '

’ Lom: Signi .

. BA;-te».
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as oiscoaso

L'Autentica Equo/l.

' In Dei nomine Amen . Hao eſ} forma ,fiae modula: Caputi/Zia ,ſìreì

-barnbagina,eolori.r cinerityſſquo indaebarnr B. Franciſem de Fabriano exi

flen: vota,:um tota veffe eiuſdem qua/irati: in Eccleſia S. Franciſri Mino

rnrn Cannoni-italiano Fabriani,in quadam Capſiela nana,-ubi etiam eon/Zr

wantar Offa B. Ranery" de Fabriano , eiaſhlem Ordini: Minomm Conuenf.

intra die'îa capſhla reeinta orenoe/ìno rabei colori: , qua elanditar,é- aperi

tur reſffieiîiaè tribu; elaaibar , é- conjemamr , é- oolloeatar in muro intiu

dièî‘arn Eceleſiamfflropè Offiam Sacriflia, earn qaaa'amferrataflua par-iter

clauditar, & aperitar cam daabur elaru'bar, &- omne: difla Clan(: eon/Zr

flantnr ab Aden. Rea. P. Gaardiano, pro tempore Confienza: Ecclzſſìa prad.

Etpradilîafirmaſae modalmfaìtfie‘i‘a: ad inſiar dié'r'i Caputjper Adr».

Ren P. Magiflr. B rnardinmn Saccani de Fabriano, eia/dem Ordini.-', nil

addendo, 'velrninuendo, roram rne Noné- testibm infiaſcriptir, &- adpra

fintiam Adrn. RR. PP. Bacealaarei Dominiei Ferri de Fabriano Guardiani,

Ludouici Si/uti‘irì de eodem , Bacca/aurei Franci/ci Ferri , pariter de Fa

briano, Baeealaarei Seac-finì tì Monte Granario,Bacealaſerei (aeobi de Cin

gulo , é-fratri: Bernardini de Appignano omniumeia/dem Ordiniſyraſin

tibia DD. Splandiano Mannario de Fabriano; Franeiſh Maria La-

{armo ) Morro Vallio, Firmana Diaco/i:, (7 Hippolito Marcello de Gallio,

babitantiba: Fabriani teſiibm, bae die 13. Maj 1 648.

_ .Ego Andrea: Manna: Canrbianenſi‘r Eagkbina Diaſ. incola Fabrianipab.

" Dima,- aut/1. Not. ladexa; Ord. de praf.‘ rog. In fidern bio one ſubſcrzlzſ,

Ill!!! Slgnì publicani requiſi'taſiomni rneliori modo, é'o'.

ſi'" “" Priore: Artinm Populi, @’- Communio Fabriani . Snpradiiîinn D. An

dream Mannam, Not. pub. é- legalem, effe talem, qualemſhſheir, lazſque

baia/modipablteir Sert/orari:plenarn wbiaae adbibitanexb‘ dopu/'nti ad

biberifidem indubie teflamar. In fidone , Ò'C. Dat. Fabri-eni ex nostro Pa

latio, bar du 13. Marty 1648.

Loca: Signi .

Yung. Panoianera Cancell. wand.

a,.

Quèsto
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Ac.-flo Capuccio li vede moKîſiettato, c rotondo,- e pc'rchc il Beato

Franccſco da Fabriano, che lo portòfix diſccpolo del B. Rainero Con

feſſorc di S. Franccſco, come vogliono molti Scrittori Minoritani , c.; .

preciſamcnte il Toffignano, il quale dice: fuit autem iſie Raynerimprì Lib 1 . Hiſ).

mum Monda-bm" Bcnedifîinm, qui audit-11917714 Beati Franci/Zi diffioſuit Scrap/:, del

vefligia eius/Equi: dimgſiſſ itaque habit]; S. Benediéîi ingrrfffl: e/l Ordmem fol. : co. i;

S. Frtuczfiiſuth; Confeſſarim ciu: . Hanc Venembzlem Pdfrtm Ray- tergo,

nerium duce-m lmm't, a’- pure-pure»- Franci/cu: Ì-"abrianmſis; ſi può

quindi raccogliere, che tal’forma di C3puccio egli imparaffc dal Bca-:

to Rainero {uo Maestro. : .* .

lll—.

])
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'QVHRTOÎ- 49!

L'Autorità-4 ? gue/Ze.

Fidi-inficia EgoNot-trim Nicolaus de huh)-presbitero de Teru Greer-'

'di: Gnliſipngſemem firma:»,effè wenn-firmw; Capra-j S. Franriſhiſistm

ti: il! dj: Reliquie” Venerdi/iConflenti; S. Franciſciſiiéì‘g TemeGur

dia Grelir,& infidem regni/ita:pre/èntemfeci. d-ſigm meofilitp , 6- co»

]ìietofiga-ai .

Lau: Dea. Loca: Sign:" .

Io Alfonſo Primario {on’testimonio à quanto (opra. »

Io Franceſco Gigante,!on’testim. e fui preſente, yt ſup.

lo D. Bernardino Pantaleone, ſon’cestimonio', e fui preſenſif

te, vt {upra . "

Mag?" Inutile, Regime», èVnîuerſitn, Term Guardi; Gre-li: teflo

bnurſupmdiéîum Naiarium Nicolaum de Arebiſiprſſerbjtero effè pai-lima}

)îdelm/egalem, &- utenticu'm Notariamſſiastgue Scriptuîiſ, tìmpyélicie,

’ gli)»;privati:, ln‘c, &- wbique ab omnibus plenum Adleiberifidem . In que

rum, di. ha: fieri iuflìmm, mamv uostri Cmc-ell”; , uoflriſque manibm'

fibſhrìpuſimstrique Sigilli inpreflìm anita: . Deng-tarda Grelic- ; :.

penſi: Bmg“ 1649. —" '

E) V)

\ſſ PF“? Sigilli ſſ - . " *

Gio. Paolode Sorte Malito Giurato . ſſ'ſſſſ

Franceſco Rinaldi Capo di Reg.

Lo Vincenzo Ferraro di Reg.

Qq (] : L’Amm

//
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.AI/ARTE. 493

L’Antenna-4 èqmstd .

Fò ſede Io Clerico Gioſeppe Paſſeri, della Città dell’Aquila, qual-ſi

mente la predetta eſemplazione è fatta per mia mano dal proprio ori

ginale Capuccio del Serafico Padre S.Franceſco d’Affiſi, quale ſi con

lei-ua nel Reliquiario eſistente nel Venerabile Conuento del predetto

S. Franceſco de’ Minari Conuentuali della Città dell‘A quila; Et in...

fede hò fatta la preſente Scrittura, e fortoſcritta di mia propria mano

nell‘Aquila, quello di 3. Gennaio 1648. -

lo Clerico Giuſeppe Paſſeri, mano propria , _

Te/Zor ego infiaſhnptm Nozſhpmdiéîamfidcmſſ fuiffè in mei pra/Emu

[trip/zm, &-ſubſcriptam manupropria retroſcnpti Clerici Ioſèplzi Pdffl’ſjì

In quorumpryſmttmfidemfici.

Ego Not. Imam-; Vzfficèîi de Aquila rcquiſitwſigmui.

Lom: Sigm' .

Cane-rari:”,é Magi r.fide/Mime Ciuitatix Aquile, Vniaerſir, & \in.

zulutcstamflqudlflfl prcdiéîu: lemme: Vcſſidîi Citti.!" mster cſìpub/im:

Rſgù.authority: Notarim legal/:, elif/que Scripturirſi in iridiumé- extra

plz-114fide: adhibetltr. In quorum tc/Zimoniumprgfimerfifri tua:/ì,»;ei pu

blici Sigilli imprqſione munita: . Aqui/.e dic 3. lanuarj 1 648.

Loſ/1: Sigilli .

Bungie: Cdſ/cell.

L'14.711”.
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L'Antenna 2- que/fa.

In Nomine Domini Amen. Anno ) Natiſeitate !lllſdtm D. N. ]. Cbriffl

1 647. Tempore Pontificatm Sanfiijſmi D. N. D. Innocentg" Diaina pro

aidentia Papa X, dic 1 4. Ianaary'. Ati. Affi/ii in Eeeleſia inferiori SaeriſiCon

tentar, in Altari Cappella Sacraram Reliquiaram , praſhntiba: ibiza/mr.:

Perllluflri, &- Adrnod. Excel. D. Pompeo Bino, &- D. Nicolao Nato de Aff:

ſio, “Biba: babirix, 'uocatir, atq; rogati: éſic. Constinm'perſhnalieer iii/io

pradifft'o loco, coramſhpradic‘îi: reflibax, &- rne Notarie infraſiripto; Per-Il

luſr'rir, & Adrn. Excell.l).0i7aaia5 de Arornatarj: , &- Per lllaffiri: D. An

tonim- Angelinar, ambo de Aſſiſio, adpra/in.: ele-[ii, (o'- depmatiadrnſiodièî

dum Claw.- Sacraram Reliquiararn, qaa’affiraanmr in Ecole/ìa inferiori

diéZi Sacri Como.]?onte medio eorum iter-amento taflix éſ. fidernficemnl,

. d- atte/larifaerantpro "Ue’fitdte reqmſitigur i nfia faide/iter.

Qiſſalmenre la ſopra effigiata forma è il'vero ritratto,ò effigie del Ca

puccio del Serafico P. S. Franceſco d’Affifi, di ſaia di lana , di colore...

bigio, groſſa, che ſi conſerua nel Sacro Conuento di detta Città, nella

Cappella delleSacre Reliquie, nella Chieſa di ſotto,i11 caſſertino di le

gno intarſiato d’Auor'io, con figure intagliate, quale cafl'ettino ſì ritie

ne in custodia ſotto cinque chiaui differenti; Vna delle quali (là in ma

no del molto Reu. P. Custode did. Sacro Conuento. che al preſente è

il molto Reu. P. Maestro Bonauentura Mastrilli da Palermo ,“ Vna in

mano del Cancelliere di detto; Sacro Conuento , che al preſente è il

molto Reuer. P.- Maestro Bonauentura d'Affiſi, che è ancora Preſiden

te ; Vna appreſſo il Padre Sacristano maggiore di detto Sacro Con-.

uento, che al preſente è il molto Reu. P.Maestro Franceſchino d’Affiſi;

e l’altre due appreſſo delli \epradetti Signori Aromatarij , & Anoelini

deputati, come’di ſopra ; E questo lo fanno per hauerlo visto, e prani

cato “continuamente nel leuare,e riponere,e nel mostrarſi detto Capuc

cio à molti Eminentiſs. Sia. Cardin ali,Principi, e Perſonaggi vènuti'à

vifitare questo Sacro Conuento ,- Per eſſet' come tale , e dalli ſudetti,

e da ogn’vno stato ſempre per tale hauuto, riceuuto, e venerato, Saper

garba: d-e. omni meliori modo é-c.

I“)
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E: ego Froneiſhm- amp/m'”: de Afl'zſîo, publica: w…;culto:-iui}

Nfltdſillſ, Ò‘ de pra/emi diff:“ Sacſ) Cona. Nondepadfogdſic. Adfia’emî

(aio me où»! ffignostemine,é- cognomi-oe met: ragazze,/ſ requiſimeſubſcripſi.

Dole: Signi.

Confiioneriue,& Priore: Illustrì/Îc. Cinit-nie Affisjſupmdiflxm Domi

Mm Franci/Gum Ontofrium effe talea-quale»:ſefacitſhiſilſſublicioſrriptu

rispleudm adòiben' fidem,pro omnibuſ pub/id texîdmflr. 1;- fiale»; d—o.

Dat. Aiſioj bdc dre : j., Ione-org“ ] 647.

Loom Sigilli .

GM:-dile)“ Lucida: Car.-cell. Mogrſir.

Trouaſi v—n‘altro Capuccio di S. Franceſco nel Conucnto di S. Fran

ceſco della Terra di Coruaro, ch’era pure mozzcttato, erotondo, ma

perche fù rubbato,e guasto,comc (i vedrà dalla quì congiunta fede; ,

non s'è però stampato quì,con le figure d'altri Capucci.

Fede autentica del Capaccio di S. Fronocſho, che [i ”oem.

nella Tem: di Comoro .

Noi inſraſcritti huomìni anziani, e più chChi della Terra. del Cnr

uaro d‘anni ottanta in cirCa, facciamo piena, & indubitara fede, come

nel Conuento di S. Franceſco, di nostra Terra, anticamente (i,.ritroua

ua il Capuccìo di detto Padre S. Franceſco, laiciaro dalmcdeſimchr

quello ſemprc ti è detto, & ancora ſi dire ; c qucsto era di tcstaritonda,

4 con la mozzccta, quale Capuccio fù gl’ìni paſſatirubbato, e portato in

Puglia, Terra di Bari, & vltimamcntc con l‘aiuto dcll’Eminentiſs.Sig.

Cardinale Colonna, fù ritrouato, :: riportato in qucsta nostra Terra.…

ma non della medctima tbrma,_quantità, e qualità ch’era prima , per

eſſcr'
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èfl'er’ stato tagliato per diuerſe bande, come hora ſì ritroua, hauendold‘

noi riconoſciuto beniffimo, per hauerlo noi visto prima più volte , che

eracon la cesta ritonna, con la mozzetta, come di ſopra ; cheper la ve-Î ,

rità richiesti, gli habbiamo fatto fatela preſente,da D.Pelice Antonia

Spraſſa, nostro Cittadino ; Noi_infraſcritti, ſeù ſottoſcritti in questofi

dì a7.dichccmbre 1 646. . . . . *_*

' De mandato . Io_D. Felice Antonio mano propuaf.‘

' ‘ la D. Santo Focaccia dico eſſere la verità, quanto di ſopra.

Io Domenico Amicone confermo quanto di ſopra m. prop,

Io Gio.Giacomo Sindico del Cor-baro , confermo quant
...-.diſſſopra. . - 1.

ſi . -1' 11 ſegno della Croce di Gio.Bernardino per'non ſaper ſcriuìſi

lo Franceſco Grazioſo, confermo quanto di ſ0pra . .

Fidemficrio, Atque teſior Ego infiaſeriptu: Nor, qualit" ſhpr-tdilîa fu'

dufilit/èriptd, é—ſhlſenptaproprjr maniéurſhpraafzéîorum Cinram T‘ſ-'

ra Coro-try", mqueprzſhmemfitiffìqxam’oill-zm ſhrtpſèrurzt, é-ſué/ìnp/ì;

run: . In quorumfide»; giro. Ego Not. [Mime-1- Petru: Franc/u pra/Ente”;

fioireqxi/itur, &- meoſhliroſigillo figa-mi . Lam Deo . ‘ . _

\ ldequuìſhp. Nor. loan-ve: Petru: Franca: maaupropnt .

Mau: Sigilli .

NoiPaolo Costantini, eLorenzo Merlini, al preſente Maſſari della

Terra di Cornaro, facemmo piena, & indubitata fede,come il ſudetto
. Notato Gio. Pietro “Franto, è P. R. fedele,ſie legale, Notaro, &alle lue

Scritture, tanto publiche, quanto, che priuate, (eli è data, & al preſen

te ſe li dà piena fede ,- E per eſſere la verità, habbiamo fatta ſcriuerv'

la prcſente ſottoſcritta di nostra propria mano, & approuata con‘ il noſ

tro folico, epopolar’ Sigillo. Nel Cornaro questo di z 7. di Decemg

bre 1646. - ?

Antonio Iacomino, per il Cancell de Ma'nd.

lo Paolo Costantini, affermo quanto di ſopra.

1" Il ſegno della Croce di Lorenzo Merlini, per non ſap.ſcriu.'

' Loon: Sigilli . * ’ .

Rr: Non

‘ -:.-î
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Non s adduce quì l’1mmaome, che nel Pastorale dis}Bonuièntura

ſì vede,- perche già nel-principio di questa l1te,tu da’ Padri Conuentuaq

li stampata, e mandaraper il Mondo; ſoggiungo ſolo, chebiſogna ccm-»

feſſare ſuſſe fatta … tempo, ch’ il detto Santo iii aſſunto alCardinalato,

&,al Veſqouato Albanenſe. e perche egli”. moni. fotto ] anno 13741"'èneceſlîtſſrio affi-1m ire, che prima di questo tempo,per ordine,e comanda

mento del Sant-o, ſuſſe stata “nel detto' Pastorale ſcolpita .

T.ralaſcio perla medeſma ragione, di metter quì la- figura di quella

Statua di bronzo, che da ma parte nel Palazm della Signoria di Pa

dona ſi vede, e ]’effigie di S Antonio dimostra; dico ben sì, che ſù al

parere di Angelo Portenati, con l altra di S. Proſdocimo, che dall'al

tra parte del-’listeſſo Palazzo rimira-ſi lauorata ſotto l‘anno 1 2 65.come

cariffimiProrettori dellamedeſima Città, & in questa guiſa lo ſcriue .

Ordinòl i/Ìeſſè Citti,nell’4nno \ 2 6 5 , cloe nella Piaiî-A della Signoria filſ

ſèro polle due Stan/e, *una di S. Antonio, e l.’altra dis.Proſà’oeirno, d- anco

decretoper ogn anno, ottogiorni tiranti l.:feſi‘n dis. Antonio, &- ottogior

ni dopo,;[ poeeffè liberamente vendere, e compare intorno lnpina-u dei

Saneo.ſſſſſſ- 1--- : ' * «\

Hora, che dll-111110 i Paclri CapucCini.? già li vedemaniſestamente;

l’errore del Bouerio, volendo ch’e ſorto l’àn‘no : 4oo. ò 14 30. vſciſſc la

primavolta al Mondo ſcolpito perimarmi, effigiato per le tele il Ca

puccio rotondo. E maggiormente ſi ſco1ge, che quell’Aurore erra

ne‘detti ſuoi, quanto che molto riſoluto ſcriue, e ragiona , Quindi

verrà il Mondo 1n- cognizſiiooe della vanità dell’opinare ‘del P. C01i

gliaſſnò Capuccinsr, e dirmi gl’alr'ri ludi partigiani, ed antichi Scritto

ri della prOpr1a Religione, benche Fondatori della Capuccma fami

glia ſano proclamati … Calabria. con quali egli diceua, ch’il mouet

rato Capuccio originatofi fuffe.dallo Sciſma di Michelino da Ceſena,

lotto ['anno 1 3 2 8.in circa 1 già che come vedut’habbiamo , prima di

questi tempi, in cento luoghi, in mille parti miraſi il Capucc1orotondo

effigiato,e dipinto. E' mentre la veritàf camina così,- ?! che fine pu

blicar’ per 10 Mondo, che S. Franceſco mai portò Capaccio rotondo,

che S. Antonio, S. Buonauentura, S. Lodouico, tutti Vestiflèro pirami

dato Capuccio; Che il piramidato1ſa l antico dell‘Ordine; ( b"il ro

tondo (‘a nouità nel medeſimo introdotta, & altre coſe ſimili; già che..

fi e toccato con mani nel Diſcorſo ſecondo eſle1c il Capuccio pirami

dale lontano dall Ordine, che ſù di brutte macchie contaminato, e né
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già mai da S. Franceſco istitu-ito ? Se nel Diſcorſo antecedente eſami— :; ractfſiglìc (al.

nate le ragioni de’ Capuccini, tutte fi {ono ritrouate prima vacue ,che 2323352.

euacuate di forza? Se nel Diſchſo preſente, con molte, buone,e pon. mne l'errore da

derate ragioni, e per quell‘isteſſe strade, e motiui, ch‘eſſi Padri _ Capuc— 5532325327;

cini, àprò del loro-Capuccio portauano, ſi è stabilito, e prouato il Ca- no aſiffm il c...

puccio rotondo,:pcr antico dell'Ordine Franceſcano-eſſer legno Gerar ma: 23732

chico del medeſimo,da S.Franceſco indoſſato, e per con'ſeguenza ſuc- dim. ‘

ceflìumente da. tutti gllaltri Santi ? Vegga hora corteſe il Mondo la..

giustizia delle mie tal‘volta eſaggerate querele,e la verità della mia pri
ma propoſizione, che diffi; cioè, che i Scrittori deſipadri Capuccini in

quello fatteli (ono sbagliati . E ſe andaua dicendo il Bouerio, che ci

hauelrebb-e data questalite per vinta, ogni volta, che da noi prouato fi

fuſſe per Vina strada ſola l’antichità del mozzettato Capuccio , di quel

le, quali egli aperſe ingegnoſamente al [no piramidale; deue da quel‘

buon" Religioſo, ch’io l'hò stimato, elo stimo, mantener la p‘romeſia,

darci il litigio per vinto, chiudere con quella autorità, che nella ina.

Religione il Cielo gli diede,!e parole in bocca ad ogn’altro fuo Reli

gioſo‘, che altrimente fentiſſe; .e conchiuderc con noi, che il Capuccio

mozzettato‘, eroſſtondo—ſial’antico dell’Ordine Minoritano,da S. Fran-'

ccſco portato, & istituito, sì per ragione di miracoli, d’apparizioni,e.o

di Scrittori, che anticamente ne’ ſcriſſero, come per ragione di Regola, . .

per i Capucci del Santo, e per la vetustà delleimmagini,eſcolture,che . . .,

ne' primordij della Religione, con questo Capaccio iì veggono. Molc’ ' ' ' "

altre figure, che io qui à bello studiohò laſciato , hauerebbero potuto

vederli nel nostro Rapporto,-fniuna però trouata ſi ſarebbe,ſenza l’Au “

tore,che la fè,ſenza il tempo,nel qual't iù fatta ,- perche in ciò s’è hauuto

ſpe‘cial'riguardoé ma per non ingroſſare di fouerchio il volume 51 con

ieglio'd’amici, le hò—traſcurate . Saranno forſe di maooior’numero

quellc'de' PadriſſCapuccini, ma riuſc—iranno di'minor’ credenza dello:

nostre; perche alcunezdi quelle fon". ſoſpette per i itaticelli»; altre non)

probantil’antichità difqucl’loro Capaccio; come molto, distantiſidsu

quei primi principi)" dell’Ordine, e-moltiffime dubie, per non ſa—perſi il

tempo.-,Bcil Pittore,.che le formò, e per venire, da Regioni lontane - ' E

vagliazà dir-eil Vero ; .Se Franceſco Santo, nacque, morì in Affiſi, e la”

mggior’partedi [ua vita'conſumò viaggiando, conuerſando , dim‘o—z

mndoinſſltalia; S. Antonio da Padana, benche honoraſſe Lisbona..

ſicgn lacam, enarali, felicitaſſe Padoua, col‘ ſepolcro, e la morte, pra-’
ſi ' R r r : ticò
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ricò nondimeno, studiò, viſſe, predicò da Efate Minore, "quali ſempr‘c]

in Italia ; A che propoſito dunque stentar' vanamente fuori d'Italia-,

ad accumular’ figure, per adinuenire la verità dell‘habito , che questi

glorioſi Santi portarono? forlì che più deuoto farà dell’italiano il Fri

ceſe ? (‘ontarà forſi il Belga, meglio,che Roma itrionfi di Romanor-p

fifche farà di credito maggiore vn’ testimonio d’vdito,che quelli di ve

dutar? Se l'Indſſano veniſſe a limoſinare da Noi le gemme, egl’ori, ſa-ſi

rebbe cagione di grandiffima merauiglia, ſoſpettare prudentemente.

potrebbcſi di malizia,e di frode . Litighiamo, ma però lenza inter

rompimento di charita, con i Padri Capuccini di qual’ſorma d'habito

efler’ debba form ata la Statua d'Argento di S. Antonioda Padoua da

riporſi nel ricchiffimo Teſoro di questa fedeliffima Città; e quelli buo

ni Padri ricorronocon laſciar’Padoua negletta à Prouincie ſorestiere?

*Voler’ ſapere le prOprietà del Nilo fuori d‘Egitto, le ricchezze del Gi

ge fuori dell’ Oriente , è vn’inciamparc in errori maniſesti. Perche.

non andare ad Affiſi ; perche non fermarſi in Padoua; perche non..

indagar‘ in Spoleti Città , Patria poco meno dell’ vno, diuenuta per

Diuino maneggio , fortunata Spettatrice , e pompoſo Teatro delle.

glorie dell'altro, per la canonizazione ſeguita in lei di S. Antonio da

Padoua ? '

Dirà qualche oppoſitorè parziale de’ Padri Capuccini ; Che da

mn”M, sſi A ffiſt le ne traggono molte memorie, e da Spoleti , quella dell’habito

,..»- a colla- del Beato Simone da Collazone; ma le gli ritorce il detto,- e perche nò

37232312 dire il veronell'habito del Beato Simone, mentre di forma piramidale

yamamay». vogliono quel’ Capuccio contro l’euidenza del fatto? E perche non

{ffif‘mul" publicano al Mondo questo Beato nelle tirannie di frat’Elia, diuenuto

' feguace diſrà Ceiareo, come diconole Historie Minoritane; e per

ciò tra’ Ceſareni viuendo,l’habito de’Ceſareni portaſſe,e laſciaſſe mo

rendo ? E perche non apportar’ da Spoleti il ritratto dell'antichiſſima

immagine di S. Antonio da Padoua, ſituata nella Chieſ-a di S. Simone

de’ Padri Conuentuali? la quale à parere comune di quell'inclita Cit

tà,e preciſamente del Sig, D. Bernardino Campelli, huomo tra’ primi

di naſcita, e d’ altretanta letteratura in eſſa ſi stima per antica tradizio

ne fuſſe iui formata nella Canonizazione di quello Santo ,- poiche-'

non hà del veriſimile, che vna Città, quale a’ tempi nostri , ne posterii

mostra animate immagini di magnificenza, e dcuozionc de i' lorÎAui ,!

ſifuſſe per all’hora indinta col‘ Santo, auara col‘ Ciclo, in non dipin

gCſC
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ſiere l‘effigie d vn‘ tanto Eroe, per Santo" canonizato in eſſa; acciò

eruiſſe d'incitamento continuo di deuozione ,- e per altro fuori della...

già citata, non hanno altra memoria ; forſi perche la viddero col’ moz

{ettaro Capuccio ? questo è quel’ che condanna gl'Auuerſarij , men

tre che l’habito antico di S. Antonio ſi cerca ; è neceſſario in doſſo à S.

Antonio trouarlo, e non vedere qual’ ſuſſe l'habito del B. Simone. '

In oltre; perche andare in Affiſi, e non in Padoua ? Sò io la riſposta'

de' Capuccini . Perche in Afflſi trouauano alcune piramidate figure, e

non in Padoua . Gran’ fatto,-‘ muore cinque anni dopò S. Franceſco ,

Antonio il Padouano; & in Padoua,altra memoria non trouaſi di que-»

sto Santo, che col’ mozzettato Capuccio . Forlì in questo tempo in

terposto trà l’vna, e l’altra morte di questi Santi , nacque mutamento

nell‘Ordine diCapuccio? Tanto E: noi basterebbe, per hauere la Sta

tua, che litighiamo col' mouettato Capuccio . Forli, che indiuota Pa

doua, & immemore de’gl'innumerabili beneſizij in vita, in morte , e.

dopò morte riceuuti dal Santo,ne ſcancellò dallaſua memoria l'effigie,

e per con'ſeguenzala forma del vestire del Santo obliaſſe? Signori nò.

'il primo farebbe contrario à gli Scrittori dell'Ordine . ll fecondo pre

giudiziale alla verità della deuozione, e del culto ſempre mai dimo

straro dalla Città di Padoua al ſuo gran’ Santo . La riſposta germana

al dubbio diſopra ſi raccoglie,da quel’ che Noi altroue dicemmo, & è
la ſeguente . Frat’Elſiia, che fîl Autore del piramidato Capuccio, fù pa

rimente cagione. che in Affiſi alcune immagini piramidate, nel tempo

del fuo Generalaro ſi faceſſero, e ſorſi corruppe ancora Margaritonſi- ,

Pittore Aretino ſuo compatriotta, dalla Officina di cui ſi diramarono‘

per itempi ſeguenti immagini ſomiglianti . E per qnesto in Affiſi ſî'

veggono; non già, perche ſuſie quella forma d’habito da S. Franceſco

portata,- perche S.Antonio Glorioſo, il quale, come legitimo figlio di

sì gran' Padre hereditò la ſantità,la virtù, e quali vn’altro Elileo lo

Fill" pſ:-diti

da" che ſi non»

no in Affi/Ìfanſ

in tempo, : d’o r

diru di fur}:

….

ſpirito doppio di sì nouello Elia,- hereditaro parimente hauerebbe ilf '

mantello, la veste, il piramidato Capaccio, ſegno di Gerarchia Fran

ceſcana. In Padoua poi non ſi conoſce memoria di piramidaro Capuc

cio, perche già ſì sà, che l'Antegonista di fiat’Elia fix S.Antonio ,- già è

noto il litigio,che alla preſenza di Gregor. IX. paſsò frà costoro . Lhc

merauiglia dunque, che ritiratoſi Antonio in Padoua , & 'allacciatii

cuori di quei Sig. alla ſua diffeſa, & oſſequio, procuraſſeio ſpalleggia

re il Santo, il quale, come contrario all'opere di F. Elianò permiſc già

ma:,
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mai, che colà, vestigio di Capuccio piramidale ſi vedeſſe ; & egli con:

ſeruando quafi vn’altro Enoch frà tante corrutele d habiti il proprio,.e

legitimo , che dal ſuo Santo Padre, e da lui ſin’à quell’hora era stato

portato,morì col’ medeſimo; e quell'isteſſo,che portò morendo, & i col

pi di mille grazie ne'cuori impreſſe de' Sig. Padouani, che lo fecero da

quell’hora,ſino a’giorni nostri effigiar’ſempre mai,per letele,peri mat

mi, e per i bronzi,e tal’hora in argento, & in oro col mozzettato Ca

puccio . Et accioche non paia mio priuato capriccio l'accennato 'Di

_ſcorſo ; Chiara coſa è, che la più antica, & autenticata immagine, che

portano i Capuccini d’Affiſi, è quella di ſrat’Eliaà piedi d'vn'CrocifiiÌ

\o ſcolpito, qual’ staua nell'architraue della Chieſa di ſopra di quel’Sa

cro Conuento, fatto fare da ſrat’Elia . Leggaſi hora Giorgio Vaſari ,

che ſì trouerà eſſer’ quest’Opera di. Margaritone Pittor' Aretino ,- così

_ fauella il Vaſari . Laaoròfinalmente molte opere nellaſha Patria,:be an

Prim-rpm? daronofuori, parte delle quali/ono a Roma in S. Ianni, &“ in S. Piero, e par

fſìl- 3 4- te in Piſh in Santa Caterina, (5%. E nella Cbic/a di ſhpra di S. Franeeſeo

d'Aflìſi .? run Crocififfò di'/aa mano dipi/ſi; to alla Greea,ſhpra 'un’ legno, clic,

attraaerſa la Chie/a, le quali tatto operefurono ingranpregia appreffi) ipo

poli di quell'età; ſh bene boggi da noi nonſònoſiimaee . Et io conchiudo ,

cheſſſe stimate non ſono a’ tempi nostri perragione di pittura,stima mi

nore dourſiì ſarſene nella lite dell'habito, ſe non quanto, eſſendo pittura

d'ordine di frat'Elia,lauorata da Margaritone ſuo conoſcente,paeſano,

& amico!, è come tale conchiudente proua di quanto Noi diceuamo di

{opra . Dipiù leggaſi il leguente atcestato, che in nome dell’Vnìuerſità

di Padoua,già anni ſono,fùpublicato alle Stampe,e compitamente ve

draffi,che come frat‘Elia ſù Autore del pira-mid-ato, così- ſù Corifeo del

moîzettato CapuccioSzmt’Anconiq da ,Padqua .

I“… ,, ,,,-gum Noi Pr'eſidenti iti-Padana della Chieſ-1,11 veneranda Arca diS.A11

Scasur,P1:1ure, tonio, detta comune-mente del Santo:-atteſſst-iamo con lepreſenti, e ſfac

jîfſiîî‘, f,;f/‘ſi ciamo fede con giuramento, come nella Chieſa mcde—ſima,’e Saeristia

n. iii-Tim:}, di questa ſì trouanoſid‘iuerſe Pitture, Statue, Reliquiarij,Tabelle,e ſimi

, Fi./,,. Luni,: ll d'ant1ch1ſſ1ma mcmor1a,& infine da itempidella Canoniza ione del

' medeſimo S. Antonio rappreſentantil'effigiedello steſſo glorioſo San

to, con l’habito così; ch'il Capaccio ?: ſepatato-dalla- Tonica, in forma

rotonda, auanti il petto, nel qual’ modo gl’anni paſſati la nostra patria

per voto publico, ne hà offerto vna Statua d’argemo, quale (i rìſerua.

COD

I
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con gl’alcri argenti nella detta Sagreſha del Santo‘.* In'ſi fede di che,‘lo

Antonio Zaniolo Nodaro,e Cancelliere della Veneranda Arca hòſi

fatto la preſente, di mia mano, di commlſſone de 1 Sig Preſdenti da.

quali anche farà ſottoſcritta. Padua die 19.meaſ: Noaentbrir 1 646. "\

Io Daniel Sala Preſidente, affermo quanto di ſopra . ,

1 , 10 Antonio Maria Vigo d Arîercin loco del molt’lllustrd

Sig. Francelco Sebastiani. -

Lazzaro BelocchiPreſdente. \. :

Paolo Cortiuo Santi Prcſidente. -

Nor Laurentius Dolobinopro Sereniſ}. Due. Dom. Veneto Padua'Prator.

Vniuerſit, &ſngulit &e. Atteſt‘ationern, & fijem fatima; ſhpradié? am..»

attestattonem/eriptam, & [ub/criptata per D. Antoniani Zaniolo, Cancel/.

& Illuſirt'fi. D. D. Danielem Sala, Antonium Mariam Vigo arzerem,Laza

rum Beulca, & Paulum Sanéîi Pra/dente: Arc; Veneranda Beati Patria

Antony de Padua, effe mannpropria, & eoruna'emrnet D. D. quibuſ, bio, &

'vbiqueFlexa, & indubitatafidet adbzberipotei‘ſiî. In quorumſia‘em &c.

; Padu; ex Cancellaria magnifica Ciuitati: die 2 o. Nouembri:

’ 1 64.6 ‘

*. ! Petru: SauiolurNotarius ein/dem Caneell. mano!.

Superiorum Permiffil .

— "E’vero, che Angelo Portenari mette la Statua di S. Antonio, che:

‘la di S. Proſdocimo m1r-aſi collocata nella facciata delPala‘z-î

Signoria di Padouafuſſe (colpita ſottol'ano 1 2 65.pure quest’Î‘

Autore non nega-, che nell anno i z 5 7. fuſſe il Santo eletto per Pas

drorie, e- Protettmedella medeſma. Citta per eſſer stata ad intercefflo- .

ne del Santo liberata l'anno auant1 dalla Tirannia di Ezzelino da Ro

mano . Si ſenta il Partenati. Fu oppr‘eſſa, e quaſizone stermt'nata,-& g…,“ .;,- 5 j,,

annie/aiuta quefla Citta,- per lo ſpazio di diecinone anni, dal crudeli imo-,* ""'" “' PWM

& empy‘fftmn Baz-elmo da Romano, con tirannide intollerabile, e non b-aue ZÌÎÎZÎZCÎZ

uaſperanîa alcuna numana dipoter effèr liberata da con duro giogo; fila- :; del WWF.°

ellaSignon'u di

mente con lagrime, eſſptrt wſtaaa le Sante Reliquie el‘Antonio Santo in- padaſi,‘ [.,/‘,“

noe-anda, & implorando ilſuo aiuto Et ecco miracoloſîupendtfltmo men- "1”MM 12! ?

to‘e *una notte il B. Luca Bel/ndi, efrate Bartolomeo Corradino, Guardiano ’

del Monafîero ambedue Frane-effetti, e Gentil‘buomint Padouani, oſi'ranana

piangendo le miſ. rie della Patria auanti 1’Area delSanto; wſEi da t’, D

Atm:
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"Aru w;.t’fzſiote chiara, è/ònordſibc queste puro!: dtffi- . Wifi/timo tr)

l‘ottdua della mjufestafira‘ liberata Padana dal Tintin,-l'eucrzto confermò

Iu writ) dell’articolo, imperòohe nell'atto \ 2 5 6. à di r 9. di Giugno la Cit

tìfit pre/St dal Legato Pontificio, : dall'eſèrcito della Lega, come ti [uo [uo

goſitriucremo . Per queìîo bette/ivo t‘amo raro ,_e tanto ſingolurc Pudoua

[anno 1 2 5 7. eleffit S. Antonio per ſito Prottſittort, tortstcrurtdojè jie-ffà col'

cuore ulſhoglorioſh nome : Et battendo anima, quando ſi ritrouaffe in mi.

glior'for-tuttu (ſìcomefècepoi) offirire ulla/iu Surrotrjfimu Art-414 imma

gine dtſt Heſſî-t di rilieuo d'oro . Hora qui mi fermo. il negare, che nell'

anno 1257, quando ti: eletto per Protettore di Padoua , S. Antonio

per la Città , i particolari denoti, non faceſſero in tempo di tanta 'ſo

lennità effigiare il Santo, hà ta nto dell'improbabile, e del falſo , quan

to che, nelle prime moſſe di queste gare, Antonio Campolongo, Can

celliere dell’isteſſa Città di Padoua, e V alerio Terenzio, Notaio della

Cancelleria, publicarono allestampe, per comandamento della mede

ſima Città, che la Statua, quale al preſente ſi vede , nella facciata del

Palazzo già detto, fuſſe posta colà,ſotto quest’anno ] 2 5 7, contro l’opi

nare del Portenati . Ele parole ſon‘queste . Ritratto di S. Antoniodu

Pudouu, eſuo bal-ito toltoul w'uo, dalla Statua, nella facciata delm/41"?

della Signoria di Padouu,po/qui circ.-t gl’-ittiti \ 2 57. Se poi ſi conc

come conceder' ſi deue effigie di S. Antonio mozzettata ſotto l’..

: z 5 7, è neceſſario conchiudere, cheſitale ſust'e l’h abito del Santo nella...

ſua morte, che in questa guiſa effigiato ſi vedeſſe nelle Tabelle appel

al ſuo Sepolcro, per igran' miracoli opratî:che in qucsta Fogg,"

le il Beato Luca Belludi, e frà Bartolomeo Corradino , Guar.

quel’ Monastero, e con, questi tutti gl’altri f'ratiìdi eſſo, mentre niun’Au

tore, ò domesticò. ò forestiero hà ſaputo trouare mutamento d’habito

generale nell’Ordine, ſe non che nel Capitolo di Narbona, fotto il Gc

neralato dis- Bonauentura, alcuniannidopò della Statua menziona

ta di (opra, e dell'altre figure, che veriſimilmente per quei tempi le ne

yedeuano in Padoua .

Onde da quello ſin’ quì s’è detto, e veduto, appariſce la probabilità

dell’opinione di coloro , che' dicono il Capuccio rotondo eſſer’ stato

nella Gerarchia Minoritana da S. Franceico introdocto; concioſia co

ſa che, ſe perprima di S. Bonauentura non vi fiiſſe stato nell’Ordine .
come leggeriffimo quel‘ cheſileggiamo,eircal'accadutoal B. Qlima

gallein Bologna .? _Perche tante volte. etanti approuati, e grani Au:

_ tori
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fori regîstrarcbbono Càpuccio distaccato,e diſcuqito dall’habito?Onî [azioni. per lo

de haurebbono hauuto origine le pitture, ò [colture di S.Franccſco , (: e"-l'" m 1“)

di'S. Antonio, che nel Mondo ſi veggono, prima del Capitolo di Nar
diſ/l' S. Brienne,

Autore del Ca.

bona col'mozzettato Capuccio .? E ſe quelli non iuſſe stato istituito Puccini-onnic

dal Santo Fondatore, come [i vedrebbe Reliquia Sacrain Affiſi, nella….

Guardia Grele d’Abruzzo, e nel Corbara adorata, e venerata? E ſe'

ostano altre molte buoneragioni, à chiama" perAutore S. Buonauen

cura del Capuccio rotondo ( quantunque buoni Autori ancora l'affer

mino, quali pemhe riueriti, e stimati da me oltre modo , stimai in ri

guardo loro parimenteſiſpeſſe volte quest’opinione probabile ) Per

ſiche ſin'a tanto, che eſſi nonſiſcioglieranno le ragioni apportate,—e que]

le di più s’apporteranno, non repurarò per ſentenza più probabile ,an

zi vera, e da non poter’ eſſere improbata questa, cioè, che il mazzetta

ro Capuccio S. Franceko per ſuo Istitutore conoſca ?
. \

Ma dall‘altra parte, con due gagliardi argomenti potra tal’vno ri

pigliare il_mid dire . Come farà mai vero, che S. Franceſco Capuccio

mozzettato istituiſſe, ò portaſſe, ſe gli Scrittori Minoriranſſi il Capuccio

del Santo di forma quadra l'appellano ? Tanto 9011 la ſcorta di trè

compagni ſcriſſe il B,. Angelo Chiareno, il Piſano,il Toffignano, con..

tuttala ſequela de gl’Autori moderni. Se mozzettato il Capuccio era

del Santo, perche quadrato chiamarlo ? e— ſe quadrato coranti valenti

huomini l‘attestano,come noi poffiamo con verità mozzetrato affer

_marlo? , Ma.—”fi riſponde prima ,- Che più conuincenti ſono le ragioni

del nostro canto, che non ſia di forza l'argomento apporraro_, poiche

oltre gl'Aurori medeſimi, che stabiliſcono 'il (mozzetcaro Capuccſiioin

quei'primi tempi nell’Ordine,vi ſono le Reliquie Sacre,che ſi veggono,

con gl’occhi . Di più vi è il Capuccio, che nellaTerra del Corbaio

cenſeruaſi , qual' viene dell’iſteſſa figura rotonda attestato , & eſl'er di

S. Franceſco parimente s'afferma . Si veggono le figure, & immagini

prima di S. Bonauentura col’ medeſimo Capuccio In oltre 8. Bona

uentura dà Capuccio distaccato dall'habito, ne i tempi di S.Franceſto;

Ì . tanto concede il Toffignano,il Vuadingo‘, Marco di Lisbona,i1 Pi

fano : anzi questi nel Fioretto , nel fatto del (Dintaualle chiaramente

di Capuccio rotondo ſauellano ,- Dunque piùſitosto l'argomento di ſo

pra mostra oſſeruar' contrarietà ne gl'Autori citati, che ſia‘di gran’ va

glia ,e vigore controdi Noi . Ela contradizione de gl’Autori ſi po

} trebbe facilmente ſaluare dicendo, chequando quadrato appellarono

!

Sss - ‘il

Capaccio di S.‘

Francſ/cv, com;

chi-mato dif"

nu quadra da..

diueifi Autori,
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il Capuccio del Santo parla—rono ldme‘lîîfm dion/m ,che furono i trè

Compagni. (Brando poſcia hanno con eſpreſſione’ parlato di Capuc

cio rotondo , c distaccato dall’habico di tutto è io:-tito ſecondo la lo

ro propria opinione . - ' .

AnKj io vado meco steſſo vn’altra bella'oſſeruaîione facendo , & è

questa . Scriffero i tre Compagni di S. Franceſco( che che ne dicano

gl’altri Autori di quest‘Ordine) la leggenda di lui ſecondo il Firm.

3. Ord. ſotto il Generalato di Fra Creſcentio da Ieſi , il quale fu eletto

Miniflro Generale l'anno : 245. così tiferiſce il Firmxmmtſl. Scptlmus

Gemra/irfia't Fr. Crtſhcfltillf de e/Lſio, Pra-«inci: Mathiaſ/"madia:

["l‘-" : boma illfi‘ll-ſ , Ò' dffſiplime zelo probluu , ([elim- in Gemuli Ca

pitulomm Damim‘ 1 2 45. Poniifimtm Domini Innocentj Quam" anno 2.

in qua Capita/o przez-pit vniuerſirfiatribur , quodſibi in ſhripti: dirige

rcnt quidquid de vita , ſigm'r , prodigi]: B. Franci/Z‘iſèir: veraci!" poſ

ſmtſi. Ho indmfîi mandato , Frazer Leo , \ Frazer Angelſ/: , & Frazer

Rufina: quandamſorj ipſiu: Sant’}: , tamquam telle: fide-lc: , qu;fuidmmt

Ìnſhflffinſif rca’cgmmt . E quando del Capuccio del Santo questi rrè

compagni ragionano , come che Noiper molti'ſeco'li distanti ragiona

reſſimo , eglino viciniffimi alla vita del Santo ne fauellano dicendo .

Caputi”: quoq; qundi-amm danti: , tanu quidem Dugin-idiot} , quod fa

aim operirct. Dio buono.- ò era per quei tempi nell'Ordine il Capuc

cio quadrato, ò—nò; se vi era , erano obligati à ſcriuere , che il Capuc

cio del Santo ſuſſc per à punto di figura ò ſomiglianza a quelli , che cffi

portauano, & era comunemente portato; enon dire Cap:-rin»; qu

dmtum detulit, é-c. come che fuil'e stata coſa pratticatſia gia , ma non'ſi

particaſſe , e ve'defle per all’hora nell’Ordine. Se poi quella forma..

quadrata non costumauaſi : dunque nell’Ordine vi era introdotto il

rotondo , già che il piramidale era Capuccio laterale, e lontano . E ſc

è nero il diſcorfo ," come poi con fondamento può dirſi , che di lì a dieci

anni dopò'fuſſe 'S.-Buonauentura di quello steſſo Capaccio l’Autore?

Di più per qual’ cagione pollbnoiPadri Capuccini interpretare que

Lìo luogo della Leggenda de’ trè Compagni del loro piramidato

Capuccio ; e noi non poſſiamo intenderlo del rotondo.? Wal’è la...

maggior ragione per eflì , e la maggiorrepugnanza per Noi ? Ninna.

r certo . E quando così iì diceſſe, ceflerebbe la contrarietà nu

gl'Autoti : E come e parlare allegorico nella ſcriîtura, quando chiama

1‘Empireo Città fitnata in qundi-a,beneheſiſia per natura-sferico; per

' ' dimo
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dimostrar’credo io la perfezzione , l'eternità di quella beata magione;

Così ſuſſe vna—parlatura d’allegoria dallo Spirito Santo dettata a i trè

Compagni di S.Franceſco, in chiamare quadrato quel Capuccio , ch’

era naturalmente rotondo , per iſpiegare la (ua nobiltà dell'origi

ne, 1a ſua perfezione nell’eſſere, la lua perpetuitànella dureuolezza,

mentre garreggiaràJe non ſonofallaci i va'ticinij del Cielo,col'Mondo

.isteſſo fino alla fine de’ Secoli . -

Mà ſi riſponde altrimente al dubio ; dicendo , che i trè Compagni ,

quando differo Caputiam quoq: quadrati-m duali: , è:. Non hebbero

effi mira ?! (piegare il Capuccio mozzettato , che già per legno di Ge

rarchia vent-'anniprima laſcìato hauea S. Pranccſco morendo al ino

Ordine , perche come coſa costumata portarſi da tutti , parimente da.-.

ogn'vno {ì vedeua , e non vi era neccſſttà di storiale racconto , mà per

che oltre questo Capuccio, era [lato in costume al’ Santo viuendo por;

tarne vn’ altro di forma quadra , & attaccato all’habito , ſuponendo

(come da tutti pratticatoji tre compagnil'vſo del Capuccio rotondo,
ſidiquell'altro à molti della Religione non noto fanno menzione col

ſidite Caputium quoque quadrati»: dera-lit. Quaſi dicendo; ſappianoi

,ti-ati , e’l mondo , che il Beato nostro Patriarca, oltre il 'Capuccio moz

zettato , che Noi comunemente portiamo , e da lui ( confirmata già la.

Regola dalla Sede Apostolica ) pochi anni prima della ſua morte folli

to a portarſi , come habito proprio della Religione da lui con Aposto

. lica autoritàfondata ,ſiCapfltiflm gang; quadranti dem/u , portò anche‘

per prima,e ne i primi anni della (ua Conuerſione il Capuccio quadra

to à ſegno , che quella particola quoque nel Capuccio quadrato , è no

cadi relatiuo al Capuccio rorondo . Qiſſando poi andar rintracciando

Voleſſtmo i m0tiui , le ca gioni , per le quali S. Franceſco così variat

mente vestiſſe , per non laſcia‘r coſà intatta alle ſollecite inchieste de’

curioſi ; Certo che s’anderà ceſpitando. ,eſi'. caminerà come per luogo

[Mipi-lor“

aim" [cpu 14.

[ndmc main!

tenebroſo , & oſcuro à tentone , concioſiacoſa che , quanto è più chia,- .

ra l’euidenza del fatto , e l’eſperienz a ci moflra ne’i Capucci del San

to la diuerſità delle forme , tanto pit‘roſcuro li rende l'indagar" la ca‘"

gìone , e difficile ad accertarneil motiuo . ſi —

Dir’ ſi potrebbe per prima, che conforme la naſcita, la conuerſione
ſi la vita di S. Franceſco , l’instituzione dell’Ordine , i progreffi del me‘

;deſimo, tutte furono Opere con’ iſpecial prouidenza di Dio principia

._gg,regolate,ecompite,‘che altretanto effetto ſufl'e di reggitrice fat

.— . . \ S 5 s : pien

Cbe S‘. Franceſ

l’o uriuffo babi.

to [ù effetto del

la Dit-ima 'Pro

uiqua .
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fpienza ſourana'questo portamento d’habi'to diue'rſo: ‘E quantunque.

‘ſotto il barlume del nostro occhio di nottola , paia nota d’animo in

còstante , e leggiero; ſia nondimeno stato ſingolare priuilegio del san

to dalla debolezza de nostri ingegni non conoſciuto, nè penetrato ; fia
industriOſoſimaneggio, & industria manieroſa di mano onnipotente , la

ſſ ſi-quale conforme lo priuilegiò più d’Ogn’altroSanto Fundarore,col’ dar'

principio àtrè Ordiniſſru Online.- In": ordina:, (che delle dotidelle vir

.tù,e ſantità perſOnale per hora non parlo) così fù (ingoiare arredo del

=Donator’ delle grazie, qùesto di lui variato portamento di veste .

Se poi com’huomini humanamente diſcorrendo di quest’azione hu

mana di S. Franceſco,cercar’ vogliamo il ſuo motiuo humano,benchc.

io ſia inelperto nelle coſe di quest' Ordine , e frettoloſo mi ſia dato allo

{criuere , nientedimeno ſottoponendo il mio giudizio-,quand’lo erraffi,

per emenda, al giudizio d’ogn’vno, in questa guiſa diſcorro.

Che S. Franceſco aſpiraſſe alla con uerſione del Mondo , che le mete

delle ſue brame l’Erculee Colonne all’ardente {uo deſiderio preſcritte,

nel mare del ben‘ oprare ſuſſero la maggior gloria di Dio , ela l'aiuta-,

dell'anime; da Epicureo inſingardo,da Etnico petulante può ſolamen

teriuocarſi in dubio. In oltre, conoſceua, che Dio nella ſerie della ſua

eterna predestinazione non è accertatore di perſone .- che l’amante {uo

Christo aperſe à tutti,con la ſua morte gl'vſci sbarrati del Cielo,- & egli

.ſenza oſſeruar’ chiarezza di lignaggio , robustezza d’etade , nobiltà‘di

costumi, chiara , e cara dote d’ingegno; Senza ſar'distinzione di per

ſone, ogn‘vno nel grembo della ſua Religione abbracciaua,in lei come

in porto di tranquillità la quiete trcuaua , à ſegno che, quali Euangeli

ca rete la disteſe per 10 Mondoin vn’tratto,per far‘ feconda peſcagione

di qualunque forte di peſce d'ogn'fanima peccatrice , cibo preporzio

nato per Lhristo, anche dopò, riſorto . Traffichìere diuenuto Franceſ

.co di queste finiffime gioie del Paradiſopgn’altra ricchezza repuraua,

per vile , stimaua qualunque prezioſo addobbo del corpo 'cencmſo,

straccio abborreuole . Sapeua , che l’vſo del vestire fù nel—Mondo in

trodotto per cagion’ del peccato;& egli detestando grauementcla cau

ſa aborriua generoiame—nte l’effetto ,- Le vesti ſi diedero al corpo dopò

la caduta, che dallo stato dell’lnnocenza fe l’an ima ,- &.egli perche con

volo inſatigabile procuraua far’ ritorno allo stato primiero , ran—to me

no curaua, quanto meno conoſceua gli ſufiero ueceſſarij i vestiméti del

corpo. in ſomma vestire vn'arido tronco, e la perſoua'diilîrancelco

ſſ arebbe
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d'habito' del Sa "\to me lo perſuade verifimile ; concioſia coſa che trà

{TV…-Q 'R..Zſi':;.0-' 5°?

"ſa’rebbe stato nel diſprezzo l’isteſſo,qùando quegli daquesto imparato

hatteſſe ad impietoſirſi alle voci:, alle dimande de‘ poueri . Non man

caua ricuoprire le ſuc nudità , così regolato dalle leggi della modestia, \ _

mà perche è publica negoziazioni: tania/tn ſì ſ‘abvraloem [elitaria loca-* Biz-:::" ""

qnarebat amica maroriba: , in quibuearn-gemitibrir beenarrabilibm, dre.

Cominciò il garzoncello felice,all‘hora che 'fi'ſceurì dal Mondo, a poro ‘

tar’ veste di pianto, indoſſar’ penoſa giubba di lagrime , da alcuni chia

mata marinareſco gabbana, da altri, per vn’aſpra incoltezza Cilicia,

e da tre Compagni del Santo nella lor’ antica Leggenda,giusta il pare- L 9

re del Piſa ')O, heremitico ammanto con quelle parole ; Et idea fut dici: WLW; “'

legenda trinrn ſheioram 'vilern habituſ/z Eremiticmn,per due:. anno: porta

m'e ,- Cilicio, e Sacco fù chiamato dal-Voragine, il. quale così dille . E Capi 9ſi le Sſi

ſimilnzente reſignoe le fvestimenea, & ì tal" modonudo andò al Sig. è wstiffi "m*

di Cilicia, cioè di Sacco. Gabbano ſù chiam ata quella veste di Franceſ

co da Marco di Lisbona, nella maniera che ſegue . Lo raecolſe nellestee D,- ,… fo…,

braccia con molta tenereffiìa, eeorne pietoſh patì-re eo'l ſieo i/leffo manto lo fzffe "(miro-_

'ricoperſi', e eornmandò a i fitoi ſZ-rm', chegli portaffero quio/i da fue-Hire, da :,ſi'ſſ—Îîî'ffl: pſ::

quali gli fiz portato 'un Gabban’ fuoco/zio , e diſpreZìato, di'-un' ponero laao- Com-"fim S

ratore, ilquale da lui rie eaato allzgramcntestnèa affiettar’ degli altrifat- FM“/“'

teſſi dar" 'unpaio di eeſhie tagliò detto Gabbana in modo, che veniaa à caopri

re 'un baronia , rome/è fieffe in Croce ; Conobbe dopò qualche tempo

Franceſco, che il Cielo non lo voleua ſolitario Campione, ma .Capo,e -

General‘ Capitano d'innumerabile ſoldateſca; e così facendo questo -

alto paſſaggio , paſsò inſieme, benche dentro la sfera della poucrtà , e,

del diſprezzo à nuoua forma di veste- Così dice Antonino il Santo ;.

anlicibnr ergo ſinè mora depoſim, ex boe iam calcearnentir, ſhccaloqweſil B'ſiî'jéſſ‘îſi’ ;
pera non 'un)”, tanica»: contemptibilenr, ò- incaltarm fiducie-Hanno cor- 722. ' m' ’

nſigiafimiealo earn einxit .- Così afferma il Piſano parlando della C011.- ,Î’Ì' ‘ è”?“ .“

uerſione del B. Qgintauallemdel B. Pietro Cattaneo. Dfflraeîi: ant? mg? " '“

omnibus babitnrn, quenzpaalò anteaffiornpſe'rat-S. Franci/in:,postqaam re

liqnerat babi-”iam Eremiiiemſirnbopiriteraffimp/Z-raant io me lo per

ſuado,vna Tomica della prima più honesta e più gra nde,e col Capuccio

diuerſo ancora dall’Eremitico,che portaua per prima.Di qual' forma.. affi/Tim“

hora fi fuſſe questo primo Capuccio ſe quadrata , ò rotonda ; boe opi-:, m...-q...]:- .“:

’bic labor efi. lo direi mozzettata ,perche qu'esta'ſeconda mutazione; fill-fi 5-5…“

laformaEremitica,-.e quadrata altro, anzi {olo diuario 1.00 vcdeſi,
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‘che di due ò trè dera d'acum‘e nel Capaccio , e per sì poca coſa , non ſi

direbbe,che S. Franceſco da vna,ad vn’altraJorte di veste- tatto hauefſe

paiſ-aggio . L'andata di fràBernardo Quintaualle in Bologna,& in Fi

renze ,ſſ1’ne lo rende probabile , per quel'che dice il Piſano di quest'vltì

mo viaggio ,il quale vuole,che* ſortiſſe nel principio dell'Ordine, ,

quando non erano più che fette frati riceuuti all’habito-daSIranceſcO,

‘ con queste parole ; Nani eum [Gpu-m cffènt frane; B. Franciſhi, duo:

Florentia)» int'/t': , wideltc'et Fr. Bernardum , & *vnum alium , &e. E per

- quei primi tempi ancora vuole il Vuadingo , con altri Scrittori Mino

ritani l'andata dell’isteſſo frà Bernardo in Bologna : e pure ſoggiunge

“nell’isteſſo‘ luogo il Piſanò le parole, che di ſopra citai , dalle quali ſe

. ne deduce chiaramente mazzettato Capucc‘io, mentre parlando dè gli

afflſſonti riceuuti in Firenze dice ; Aly fuer}- caputia eorum ) tergo trabea

te: poſi dor/um fiumſit'ſt‘t/[Îmſhrportabantz parlatura , che il Capuccio;

come {opra ſi diſſe , con la lunula auanti il petto ci inſinua . E ragio

nando de i ſcherni ſofferti in Bologna ; al; trabebant caput-item ciu: re

trò aly" anti- , quida»: 'vero puluerern, aly" verà lapide: iatîabant in euro.

Eſe quest’opinione habbia luogo, dir ti potrebbe , che S. Franceſco

hauendo veduto quel Capuccio rotondo a i Padri Carmelitani indoſ

ſo , inſin che habitorno folamente il Carmelo,& in molte altre antiche

Religiòni , anni fecondo il Diſcorſo fatto da noi, più prima inſin’ nèi

Monaci della Tebai‘de, e d‘Egitto , che da questi eſemplari prendefle

il mociuo , e canaiando stato , cangiaſſe parimente vestire , & abban

donando con gFEremi lo stato Eremitico, el‘Eremitica veste, ha

. bito, non'più col Capuccio cucito,cſenza mozzetca,come era pri

ſſ, ma,mà distaccato,e mozzettato nel principio di questo fecondo [lato

prendeſſe . Quando poi dir fi voleſſe , che questo primo Capuccio fui

‘ſe perfettamente quadrato , anche tutto ciò con probabilità dir’ (i po- .

trebbe,sù l’autorità tante volte replicata.dellaLegg‘enda antica,mà bi

‘ſognerebbe le contrarie autorità diſciorre‘ apportate per lo moîgetta
to;Credo però,che nei progreflî dell’Ordineſſdi forma quadra,per lo più

fuſſe il ſuo habito ,sì perche lo dimostrano gl'habiti in maggior’ nume

ro laiciati dal Santo in questa forma , come ancoper la ragione,che lie

gue ; Perche . \ . .

Quest'è certo , che fino a i tempi del Conc‘ilio Laterancnſe ſoflri

I'honestà del ſuo Ordine molti aflronti , patì molti oltraggi dalla molti- .'

ſſtudine del volgo non meno ,che da pet-[one aſſennate, perla form

glianr
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glianzaſich’haueua il (no »vestire,con alcune fette d‘Eretici . Veniua

la lor'santità, inganno hippocritale tenuta, il diſprezzo del mondo’

(imulato deſiderio d'honori ,la poner-tà euangelica,ſinto .pretesto di

poſſedere teſori ; à ſegno , cheil Vuadingo accurato scrittore delle co
Moſſul' pli“ E

{e di questa Religione registra , che S. Franceſco n'andafleà Roma, & g,“…- 5, F,…

“in publico Concilio qualche modesta querela , circa q-uesto eſp‘lîimfſ- . _

"fe, onde. quàdo Capaccio all‘h abito attaccato,e quadrato ſi dicerie che f::f°"’°““*

l'Ordine ſin'al tempo del Concilio haueflecostumato , e portato , e ne

ceſſa—rio conchiudere, che nell’Ordine medeſimoper distinguerſi da ſet

ta abomineuole il Capuccio mozzettato , ne itempi del ſudetto Con

ci-lio {i orig‘inaſl‘e, ò ſe era originato—perprima , via-più ſi stabiliſſe: affin

che com’era S. Franceſco dall'opere maledettezdegl’Ereticicon la vita

ilontano, fuſſe col‘ vestire da effi parimentediuera’o. Andò questo San

to dal deſielerio del martirio tirato, dopò alcuni anni .in Egitto . lui gli

giungono querele, contro del (no Vicario Frat‘Elia,e trà l’altre che in«

nuouaua la forma dell'habito già da lui preſcritta. E li potrebbe dire,

quando quadrata stara ſuſſe, come Noi altre flare dicemmo,che quella

forma quadra-per motiuo di ſuperba ambizione disteſa haueſſe , & al

lungata inpiramide ; ‘E {e mozzettata stata ſufle,distruggerl:i maggior.

mente con questa- Detesta nel ritorno il Santo quella nuouità di ve

stire , e per abbattere le ſuperbie , e gl’abuſi di Frat’Elia (ecco nuouo

moriuo per istabilire nell'Ordineil mozzcttato Capaccio) à questa;

forte di Capuccio s‘appiglia,come totalmente dal piramidato lontana,

e da Frat’Elia non ben vista .— '
= ' - 'Se" poi stimar per vero volcffimo,q-uel chediſſe di S.Domenico il Boſiſi

,

) uerio , cioè , che dal principio del ſuo Ordine portaſſe ſetnpremaiſiCaè

puccio rotondo,può ſeruir tutto ciò permolto buono motiuo à stabilir- '

40 per quei tempi primieri nel Sodalitio Franceſcano per l'affetto [cam

-bieuole e grande , che trà questi due Patriarchi glorioſi regnaua . Di c
uputcia ”"L'

eſto wfliffo (4.

\

. Frac. ”e;

ſipiù-ſupposta per vera l’antichità di questoCapaccio ne’-Fratidcl‘Car- [V"-” 123 w

. . . . . . , . _ . . , o m
melo ,e d altre Religioni antiche, come diceuaſi ,&ſſeſſendo veriffimo, Jazz,-4,712

ehe-nelConcil-ioLater_anenſe citato iii-proibito ', che niunonuoua Re— “'€’?" - ,

{igiene ſondaſſc ,e nuoua forma d'habito vestiſſe ; quindi Franccſco

Santo per fott0porre anche in questo perfettamente i ſuoi fenſi alle de

terminazioni della Santa Sede , tanto più alC'apuccio mozzettato.-ap-— ſi

piglioffi .- Non laſcmndo parimente ſoggiungere , che costumando ai; _

l'hora portarſi'dallîistituto Monaca-le vniuerſalmen‘te vn Capaccio,

- - quilt:

(
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quale oltre la parte, che ricuopre il capo,hàlo ſcapulare alle {palle pE

dente, & vn’altra parte di panno da forte la gola,e ſopra il petto caden

te, “quali hoggi all'vſo commune chiamano cocolle . Da qui, come da

perfetto eſſemplare, quando ogn’altra ragione delle apportate micaſ

ſe,cominciaroi Capucci distaccati nella Religione dc‘Minori,e poſcia

à poco,;‘t poco col’ tempo,quella parte di panno auanti il pettocreicen

do diuenne mozzettata, e rotonda, con tanta facilità , e verifimiiitudi

ne, quanto cheil panno, dicui vestiuanſi iFra'ti'era di materia groſſa, :

per conſeguenza più atta à formare quelſcollare di L apuccio sù'l‘ pet

to; e la pietà de' fedeli, che donauano il panno , e degl’artefici che: for

mauano le vesti, penſauano far‘coſa grata à Dio-,in formare con libera

lità di ſpeſa habitiſſlunghi, e Capucci grandi à Religioſi , che per amor

del medeſimo haueuano abandonati gl’haueri, e posti in nò cale tuttii

beni del Mondo . E ricapitolando il diſcorſo conehiudo, che bench»

dir’ non li poſſa , nè ſi ſappia il p1imo tempo , che fù posto in vio il Ca

puccio rorondo , nè meno il quadrato , 10110 con tutto ciòi motiui ae

cennati molto ſufficienti,per ammettere ne i tempi,che viuea S. France
ſco l'eſſercizio del mozzettato Capuccio ; Onde resta chiaraſila diuer

lità di quest’habiti nella Vita del Santo Fondatore,,e parimente deciſo,

che vicino a morte del Santo,ſi diſmetteſſe affatto affatto ilCapuccio

quadrato, e ſolamente l'vſo delrotondo restaſſe . E questa imitaQone ’

hereditando S.Antonio da Padoa portò ſempre mai il mozzettato Ca

puccio, come figlio ben' degno di Santo,e degniffimo Padre-,onde del

l’vno,e dell’altro Santo l’immagini ſì veggono con vicinanza còtinua

ta alla lor’ morte, con l’istefla forma di Capuccio,hor’ in marmo, &ho

_ ta in bronzo ſcolpite.- .»

Oppo/idem … . Nò. nò mi dirà l’Auuerſario; Osta vn' graue argomento al già fatto

53,2“;sz Diſcorſo, & è questo . , Gia fi sà il ricorſo, chedalla Religion’ Seraficaſi

duff-moli. fb: faceuaſi in quei primi tempi, dopò la morte di S. Franceico, alla Santa

ÌÎ,,-”Z’,;ffſil,l,î: Sede, richiamandoſtſſcontroi Frati ſeguaci del B.Gioan' Buono di Man

my {1-11- in qua“ toua,e di quella _da lui instituita, ò ristorata Religione-,col‘ motiuo; che

ÈÉLÎÎQÌZÈ' portando quei buoni Religioſi habito ſomigliante al Franeeſcano, era

imda. no eonſuſamente da Franceſeani trattati,con pregiudizio delli medeſi
mi ,- Sono chiare le Bollede' Pontefici, quali veder' ſi poſlſiono nequa.

7… 1.5, AP“- dingo . Dunque di qual' forma era per quei tempi l’habito de' Padri
ſſ Agostiniani, nella Congregazione di Mantoua,di ſomigliante biſognl

conſeil’are, che fuſſe—quello de‘ lſi'ranſſceſcani. L‘habito del B. Gioan'

Buono
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manca ſeguaci era com’anapuccioattaccato-fem; manetta ; Et

al parere di Gio: Marquez aguzzo e piramidato . Si ſenta questo Dot-,

tore ; E quanto alla forma, è da aotar', che il Capaccio alto, ed agnîìoſibe

l'oggi 'ti/ano i Paz-"i Capua-im“,fi l'habitat originale della Relazione Serafi

oa, come affi-ma Renato Coppino, : S. Bonaventura il riformò, : diede in [in

luogo il Capaccio rotondo , come dzflìnelcap. 4. S. 10. E poco più i baffi)
ſoggiunge . E que/lo mode-fimo baéitom;. Gio; Buono , e ala-lui ilprejèſſ

S. France/Ea. Dunque eſſendo più chiara della luce del Sole la ſomi

glianxa degl'habiti di queste due Religioni, parimente con chiarezza

ne ſiegue,clî‘c la forma dell’habito Minoritico in quei primi tempi moi

zettata non fuſſe . ’

, Ma ſì riſponde,concedendo pervero li accennati ricorſi , che ſaceua ‘s; ,,,/,,,… .…

l’OrdincſiMinoritano alla Santa Sedc,per vederli vna volta distinto nel

portamento estcrno dell'habito,dalla Congregazione del B. Gio.- Buo

no ; non perche la Religionetutta habito à questi ſomigliante,'e con

forme vestiſſe, mà perche buona parte di eflà lo vestiua . Si è detto più

volte , che dopò la morte diſſS. Antonio .diffuſe à'vele più gonfie frat’

Elia il piramidato Capaccio :, Si diſſe parimente fecondo i principii

del Toffignano,eſſer‘ stata perl medeſimi tempi nell’Ordine vna Con

gregazione dilla do Capano, ſorſe così chiamata , perche Capuccio ſo

migliante all’Eliana portaſſe,ſe pur’ da lei distinta s'ammette . In oltre

vi è la Congregazione de' Ceſareni, la quale diramataſi per le ſelue, e

per iboſchi , e vita ſomiglianre menando àquella , che i ieguaci del B.

, Gio.-Buono faceuano,.habito ſimile giustamente indoſſauano: E per

che questi frati. quantunqùe in varie Congregzz‘ioni diuiſi,la Regola.-‘

Minoritana oſſeruauano , il Ministro Generale del medeſimo Ordine

per loro Superiore riconoſceuano,c veramente erano frati Minori, non

è merauiglia,ſiſe per distinguere questi frati accennati dalla Congrega

ſi zione ſ_udetta diMantoua, la Religione Minoritica , il Ministro ene

Q‘A.-”'WW'Ù'"'"‘'“

rale di lei hebbe per questacauſa più d'vna volta alla Sànta Sede ricor

ſo . Circa l'autorità di Gio. Marquez , benche per altro reputato da.;

me quest'huomo-di letteratura , e ſapere , deuo liberamente dir‘ il mio

ſenſo , che ella in molti luoghi erra . Primacol dire, e dare à S. Fran- .

ceſco il Diſcepolato di S. Giouan’ Buono. E circa ciò il gl’Aurori -

Minoritani, e preciſamented Luca V'uadingo mi rapporto, nel Di

[amazon-MM

pupo/ido“ {

ſcorſo Apologetica, ch'egli fà ſopra questo. Secondo perche affer- _ ' ' ‘ '

ma il Sapuccino Qapuccio efferſi'l’originale della Religion’ Seraſica .

" ” ' T t t E pure

.

"‘L'- \
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E pure noi habbiamo per .tutto il Capitblo‘ fecondo-di q'uest'op'eraî

rouato maniſestamente il contrario. Terzo conid'ire riſolutame‘nte,
che S. Bonauentura diede in luogo del' Capucciopiraſſmidato il roton

do,- coſa che è falla, come vedremo fondatamente a‘ppreſſo: quantun

que palla in questi errori l-‘autorità di sì grand’huomo ſcuſarſi,col' dire,

che circa ilDiſcepolato di S. Fra'nceſco, ne ha. còmpost‘o il libro , e gli

ſembra-hauer’ in eſſo aſſai bene questoſuo opinare prouato . Et intor

no al rimanente, che dice diffenderſi , con hauer' in ciò ſeguitato l'or

me di Renato Coppino per vna parte; & il Toffignano , e Sedulio per

l’altra . ſſEt accioche non paia animoſiti , & ignoranza inſieme , quel'

che poco là replicauomegando S.Bonauentura‘per Autore‘del "Capuc

, cio rotondo,- Opinione ch'al parere di Lucia Vuadingo viene da molti

Autori abbracciata,e ſeguita; mi riſoluo con qualche diffuſidne quello

punto trattare.,- tanto più , che quindi maggiormente apparirà , che il

Capuccio rotondo ſuſſe da S. Francefco istituito .

cp,-,,,}, MV“, Il già citato V_uad-ingo,_in dueluoghi de’ fuoi Annali, questo nego

zi:-gg che ila- zio egli tratta, e riſolue affermando-, che l-Îordine Minoritano di S.Fra

X‘fſſſi’ſſìſſiſi-Îtîx ceſco,ſino à &BQHTUÎPFUWPQÎWWZ pmareſifhabito con ſapuccro

:» nell'aſ-ii»- «’ quadrato, e che da indi in pennal Capitolo di Narbonadottò ll Gene

IT:? Lì,-',: ralato del Serafico Dottore, fuſſe nella Religione introdotto il roton

daNnb-u. do. E per ſaluare alcuni habiti, che dopò di quello" tempo nel Monte

dell'Aluemia, & altroue ſi {reggono.dc' irati Franceſca‘ni ,- con Capuc

cio dal rotondo; dineriordipe.‘ cl're queffl'ra'li troppo tenacemente affe

zionatiall-‘antic'o‘ ſſCapuccio'. 'flollern'ſi'ſi'no allaſimorte portarlo , non..

ostante, che da tutto l'Ordine {i costumaſſe ’dopò di S. Bonauentura il

_ _ _ Capuccio rotondo . Schiera 51 Tiro ſauore questi Autori ſorestieri .

::.-2:37 "’ Prima l’autorità di Pietro .Galeſino, il qual' dice; Fratrunigui dum

!. .… 5.3.7… capite aperto, capilltſhmpremi-gina: [par/im difſiumtibm , ritagli-e pic/lo

;ſi.îſi:ſſ:…,,pſiz, ""” ”‘W‘-54m; Vfſi‘îffl “full-im Mini:. Appreflb quella di R aflaelle

Volaterrano , che così fa'uella parlando di "S.Bonauentura .--‘1 Habnm,

guammwant" flan-.:: inflitkitſiam }» iu; paſiorali modo incedcnut .

Siegue quel‘ che dice Alſonſo Giacconio , il quale fauellando del mc

!î» viu Grog. ,. deſimo Santo, così ſcriſſe; Haéimm, qua num fratſſr Mim m- mmm

paula/11m comun-unit, mim antea Cdpuccz‘nomm more intimò-mtm- . Cjò

. nette appreſſol’autoritſi't di Girolamo Corteſe', che in questa guiia {criſ

ìî’lîſiſiſſiſiîſiſi ſf - E"“ hi _ fidiſf-fiſicutſilb txaéîi ami: dk- tiquitatum :llz'tu :'rstinm in

:139. dagatméur arci-pi, grſſèa wstiu , nudi-”pedu MNM-mt in babin- puff”?

‘ . . ' _ tio, ‘
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ii», babo-attua Capitio ammen aliqaa-ttèpremium, no» un‘: ade ?; protein-'
[ita, [tì-tit madò porta;-t Pattex Caſſiptlſcimſi,qlmletn per omnia habitat» il,

,la-ratt- Pater , & Ftttta'atorge/labat . Pofi aliqaot amm data; tt'tfiat lta

Htttt , quem modo portaat ; B. Bonati-catura Balnearegiettſi . Potrebbe à
quſiesti Autari aggiungerli lîauroritàdi Gio: Marquez da noipoco pri- '

ma apportata, perche egli dopò Girolamo,-Corta: viene. dal Vuadiaa

go nominato; il quale stabiliſce -viè.più il. (no. opin'arnccm l'autorità del

medeſimo S. Bonaſiuentura , che parlando del ; Capuccio lodistingue

dal Collare dcllo steſſo Capuccio, così dicendo, Amplittta'aſſudlmtgim

da tte/limetta" ſhptrflttaſitte t'a manicirſiae itt Captain, ſitte in Collario Ca

putq’ cſ} admodamfagimda . E poco più appreſſo ripiglia, Coaptatio qtta

dam Relègioſh e/l decent, qaadam itto/eretta" ,- lrzdeeem- eſi,ſiprater marea.}

Religioni: fitert‘t tario/a, tut wrèt'gratt'a , [i Capatq" Collart'tttttqttadam itt

giro replicatioaejaxta matta-moran eott/t'tetttdt'ne coaptetttr , aut tutto.-'è

ipſhm rcplteetarCapatiamunagara: , dalle quali parole vedeſi aperta,

mente distinto , e diuerſo il Capuccio dal ſuo collare ; e questo collare

altro nonera, & efler’ non poteua ,che vna parte di panno fatto in fog

. gia di mozſſzectin'a ſopra il petto alluogata ; Segue poſcia il Vuadingo

tii-proprio dice—ndo, . Hargitaqtte ſè:-iat eollt'gere Matt,-ut tx prob-ttt": Att

tlzotibtt; appareat lattia: Oſéicttlarq' Caputq" inter 7105270: erige ,- tteqtte adeo

incredtbile, aut incipit/abile quibttſh/am apparzat ) Bonatti-”tara ſhmpſiffè

principina: . Vt foero‘ ita fat-ent t'ttde motamdimm , ex ittettlto , &-pallott

tt'o more inecdma’i, ex qaorttttdam ruditate introduèîo , atq; ex alia aby/t'o

plurittm delitatorttm, é- tttt'tttt: Religioſhrum ‘mollitie latita: ſèrpetttt' , dttm

tommattt'tcrpraeter Caputiam amplum nimt't, mc ita‘ commodì- taptttfittem'

ſitpert‘ttduebatztpileor, ſeìt alma-tra,ſiaè Capella, t'ta ab antiqui: *wtlgart'ttr

diè’t'ade quibm ita ipſe Boaauentara citata.: : Qta una commune”) , ſet't

regulate-a firmata , ſiaè in fue/tiè”: , lità itt aly": t'adttlge‘ttmr, quantum

attreflìtarpatitur otti-titan“ opartet ; funde- acc almatîa pala‘m extra Capa.

tittm rehſigtotè ‘partatttttr, . Vt erga habitat» è pajîort'tt'o reltſigt'oſiori ſpect'cJ

dtstt'ngaeret, &- eommoa’ia: daret capitq’fòmentumgotaadttm adiecit coope

t‘t'tttetttttm,dc mtffo adſèapu/a: amtqtto ammine-,è- adpet‘îm parte orbica

latt' . Verum e/t‘ mm «ubiqueflatim introducîam hanc wffit firma”; , mq,

attme: eam admffiffe , ſèdplttret qrtſigtttart‘e 'vestt't tenacitrerſieuminato re“-'

per-captato incefltffl’ , *‘Uti ,patet ttt relatori: Imagimtm Lateranenſiam , d'

\ ..Da/dica Sanda Mart”; Materis, ) Fram‘bttt Mt'mrt'bttt Operarq": itt abſidt't

po]? Baaaatntttra obitam tffléîarſittmſie qutèm no:, egima: alia: , mc non in
" ' ſſ ” Ttt : [tai-ittita

In [film]." ' :ad Nou-"tinella

\

“.. «Il \Îſi ‘ '

Tm :; Anna!;

anno 560.
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"Î babitibar'guorundampiomnr Viroìurn'eoiem pofferioriirn adibito-prie nene;

' ratione fer-iuris- gigidan- wlan: origine»: [mila macarioni: loi-nni zz.

, tribnendarn , ed nallurn inaenio buia: opinioni: firmw, aac grane fim

damenrarn- Dal quale rapporto, con chiarezza li vede, che altra ragio

ne,dall'autorita de’- Dortori in poi egli non adduce, per ilìabilire quella”

mutazion’ di (Îapuccio, ſe non che la‘rozzezza, &incoltezza prim iera

__ _ , dell’habito , e l’abuſo el'-alcuni Religioſi delicati ,ſiche portauano le bc

ſi' Îſſ -rette,per ſchermirlì dal freddo iul’ capo, ſomcnto ,- & agiato, che venlr‘

’non poteua dal Capuccio, per effere ſmoderatamente largo. Potreb

bonfi a gl' Autori citati aggiungere i Minoritani— Scrittori , mà perche.

per quanti lo ne hò veduti ne parlano con molta dubienza, li porterò

‘ . altroueſſ - ſſ *- " ' —

:îfff‘îſiſiî’ſi’ſiî - Impugna quest'opinare il Boucrio, con queste ragioni. Prima non..

eri»- d-1 "ed. eſſer‘ſiveriſimile , che S. Bonauentura variafle Capaccio nell’Ordine. ,

"” ”"““” mentre lì veggono dopò i tempi del Santo Dottore Capucci, ò pirami

—dali,ò quadrati,che per hora non curo di molfaltri ſerui di Dio di que

"st’Ordine. Seconda, per le imagini, e pitture in gran" numero , che nel

“Mondo ſi veggono,dopò il Capitolo di Narbona, col piramidato Ca
ſſ puocio . Terza, che a quest’opinione repugnano le medefime Costitu

zioni Narbonenfi , le quali conferman’il Capaccio antico , ne fanno

’ m"'-,,,; “,,,”. menzione del mutamento accennato . _

din-'u- nion- ' Ma lia detto con {ua pace.- Ie ragioni,che apporta, e con le qual1l’ac

’ 'cennata opinione egli impugna,_non ſono di ſoflìstenza, e valore , per

che riſponderebbe il Vuadingo ,come in fatti la riſposta già fece anti

uedendo l'argomento mentre diſſe .* Verano e/I non *vbiqne statim inde

fiam bano velli: firmano, neque omne: eam adrngſiffìjèdplarer originaria

ale/lu tenaeiorer,acuminatoſhmper Capano inoejjiffè, 'un pater in cal-nari:

]magimern Lateranenſinfn, & Ba/ìliea Saneîa M aria Maiorir, é-c. nec non

in habiriba: quornndarn pione»- virormnſidbnc pra venerazione finali:.

Onde le due prime impugna-zzoni— del Boucrio, de i Capucci dal moz

zettato diuerſi,edell’-lmmag1ni ſomiglianti, che veggonſi dopò item

pi di S. Bonauentura non prouano, che in tempo di detto Santo questa

mutazione d'habito non ſi faceſſe , mà che 116 fuſſe generalmente dall’

Ordine, e da tuttii ſrati di eſſo indiuiduàlmente così presto abbraccia

ta . E la riſposta è tanto più plaulibilc‘, quanto che Noi mofiriamo

immagini dopò s. Bonauentura tol’ mozza-trato Capuccio. Oltredò

ſi porrebbe con quel'— che Noi dic'euamo riſpondere,& è che le pit tutt,

quali

in
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1 quali (i veggonodopò SiBWnenmtaFormate di S.Francckco ,e: S.Anî

:: _ tonio, ſe, ſono col' L' apuccio piramidaleJono dſ,—frati state dipinte,che

& erano,e viueano dal communedell’Otdine ſeparati; ſe col' Capuccio

ſij quadrato, mostrauano il Capaccio, che già ſù un’altra volta nell’Ordi

' ne, non già che attualmente in lui (i trouaſſe;8c i ſacri Capucci ſono ve

ramente di Religioſi, benche di buona fama, e per {amica di _vita illuſ

tri ,e chiari, che già ſr ſepararono ,e ſeparati viſſero dal commune delſ - -

la Religione . ſi . - .

Non laſcio 10 però di ricordare al lume accurato di quello grauo'

Dottore del Vuadingo vna contradizione maniſesta ne‘ detti ſuoi; cò

cioſiacoſa che, ſe è vero, quel’ ch’egli dice quì , cioè che plura origina

,ria fire.-fl}.- imac-tore: acuminato ſèmper caputio imeffi-runt. E tutto ciò

ſpecifica con le lmmagini del Laterano ,e di Santa Maria Maggiore;

ne ſeguirebbe ,che eſſendo queste con habito veramente piramid ale.

effigiate, l'habito piramidale futſe l'antico della, Rcligion' France

Contrai-"tim

dd Weddingſ:

ſca-ſi1a5e per conſcguenz a ſarebbe contradittorio à {e steſſo , quando al».- .

ttoue afferma, e diffende i Capucci di S.Franceſco di forma quadrata.

quando da queste isteſſe immagini del Laterano ne raccoglie la lun.

ſi ghezza del Capuccio di ſrat’Elìa, mentre era S. FrancelÈo commorante

, in Egitto. In oltre,-mentre quì così riſoluto ſauella,non doueua altro,

ſſue porre in dubio, ſe il CapuccinoCapuccio più s’accostaua , ò ecce

deua quel' che portò S. Franceſco , sì che stimatei ſemprc il riſpondere

(per meglio nella guiſa, che noi rifpondeſiimo . La terza ragione , che."

.il ingegna parimente il Bouerio apportare contro il Vuadingo mostra

} da per ſe steſſa la tenuità delle ſue ſoqe, perche commette prima peti

rzion' di principio manifesta , dicendo ,che le Constituîjoni di Nardo-_

na il Capuccio antico folamente conſermaſſero , mentre lo dice , e non

lo proua, e questo è quel’ che lì controuerte al preſente, & il ricorrente.

per proua alla Còstittfflone Farineria, maggiormente offende il BODY

. rioſſ, comegiàdiffulamente ſi vidde. nel fecondo Qapitolo .. Intrapren

.ſſdc appteflo quest'Autore di riſpondere allfautorita,che adduce il Yua

. dingo , mà dopò che hà riſposto e credo malamente à quella del Gale

ſifino, quaſi mancandogli la lena,dell’altre non ne iì menzione verum;
E ſe ne palla ad offeruare l’autorità di S. Bonſiauentura dicendo,, che (ìa

malamente dal Vuadingo interpretato, & inteſo , poiche quella’parol—a

Collarium Caputj non vuol" dire la mazzetta , _ò lunula , che pende nel

petto, ma vna—ſupcriluita di panno vanamente introdotta da’ fran m

. . torno
ù
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tornò al collo dèl‘isteſſo Capacciog’îancopi-ù che iîientrc condanna.-.."

quella replicazione di panno-ln giroSan Bonauentura , e questa stefl’a

replicazione è il collare del Capaccio , & in baon" linguaggio la moz

zetta di eſſo, come può dirſi questo Santo,qaando che la riprendc,eſſer’

'Autore di e\ſaſſ? " - '- . ’ ‘

,,,-ſ, ,… W.,, ' ' Mariſponderebbe cred'lo il Vuadingo, che l'abbagliovè del Boue

-I_chr—cîrc- la "rio, poiche zie legger‘emo più il baffo S.Bonauentara,trouaremo, che di

d‘ffi‘mì. ““"" ce - —Cumdum tſi circa port-md!" ”104"!th qlli-’ P" ffflWÎ : 'Wſi” ſi‘b

nuta, eio? qual ’ ſi . . . -

fi. itc-tim del Caputio , wlmmtum .ch/Zonda: . Hora quando 1 Capuccmi potranno

C‘PHW- mſconderſi, ò la bocca , ò il mento ſotto il loro Capaccio, all’hora dit‘

{i potrà, che il Santo Dottore nel luogo di ſopra del quadrato , ò pira

midale ragioni. Eſe per altra parte chiaramente con l’eſperienza li

vede , che ſotto il Capaccio mozzettato ſi può il mento, e la bocca in

decentemente naſcondere, nè legue, che quest'i'ndecenza biaſmando il

Santo Serafico , del Capaccio mozzettato ragioni. In oltre, conclude

questo Capitolo il Santo dicendo . Propttr hoc immuuditiu illa , guai»

ori: Caput?" circagmu: routrubitur tx ſitdoredeètt tum diligentiu remo

mri . (E) hora dimando, qual'è quel Capaccio , che ſudandoſi può

contaminarſi nell' orifizio, e nell’orlo intorno alle guancie? Al ſicuro, '

che questo è il r0tondo , poiche il piramidato Capaccio , come nelle.

ſpalle cucito,così in tempo di ſatiga,e di {adore dietro alle ſpalle ſi git

tamon così del rotondo, come l’eſperimento dimostra.Danqae di que

ſìo, enon del piramidato, ò quadrato il Santo ragiona . Aggiungo,

che S. Bonauentura non condanna , non biaſma il collare del Capac

cio-, mà vna mondana, e troppo curioſa diſpofizione, e portamento del

medeſimo ; e mostra manifestamente , che il Collare ‘del Capaccio lia

‘ vna coſa distinta dalla replicazione del medeſimo Capaccio . Si (cura

il Santo ; Indra-m (E, ſìcouptutio, preter moratti Rrligiom fieri: curio

jì . Epoi eſſempliſicando dice ; Vtrèzgrutiuffi Cuputj'oollurium , quo

dum iti,girumreplicutiortejuxtì mundunorumrortſitettidiue cooperando

ue chi non vede il Collaro del Capaccio da quella vana replicazione.

diaerſo? altrimente farebbe l’isteſſa coſa il ſoggetto,e la forma , la re

plicazione, 8: il replicato; Còchiade poſcia; aut tut-io:} iſipſhm replicati

Cuputium ciro-agent, donde ſi ſcorge, che quest'vltima replicazione di

- Capaccio menzionata dal Santo , doue il Bouerio s’inganna,chiaman

dola Collar‘ di Capuccioè da questi vna coſa diaerſa ; & il Santo ad

duce due motiui di vanità,e due replicazioni riprenſìbili, vna nel C0]:

lar’
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larî'delCapucc-io, e l’altra nel Capuccio steſſo intorno alle “guanciei
cſe così è, come è vérſſiffimo, con molto ſondaméto diſcorreua il_Vu'a

dingo intendendo per questo Collar’ di Capuccio, que-lla parte roton-f

da, e mozzettata, che pendere auanti il petto ſi vede. (Del’che lo po

trei dire per auuiſo al Vuadingo ſarebbe , che da quei luoghi di S. Bo

nauentura poco agiuto ritrar’ ne pOtrebbe per la tua opinione, qua—ndo —

quest’opere ſuſſero dal Dottore Serafico eomposte ne i tempi , che egli
occupauſſa la Catedra Teologale in Parigi , come da probatiffimi Au— ' , ſſ .

tori Io intendo, e raccolgo . Sarebbono ben’ ſì opportuni , & efficaci . . ' . .1 ..

per prouare l’Istituzione del Capuccio rotondo da S. Franceſco. _, ,,

Riſpondendo più oltre all'autorità del Galeſinoil Bouerio dice . Il3;sz

Galeſſno no;-dice, che s. Bonaventura mmaffe il Capriccio ,- ma che ſò- 3.7.5",

[Amenic fui Aggiungcffè la corolla: quefl'aè wm fine di Capaccio , di cui]

[i win-ari” Monaci d'Egitto) parere di Zoz-ommo mi lib. 3. c. 1 3. &

.ì— fiutimmtodi Nirefira rie-11151119. cap; 14. quella fine di Capaccio

era. agi-({A. Dunque non appare, come la mutazione del Capucdo,

rotondo eſſer’ poſſa dal G aleſino conſermata . Mà con pace ſua, quan-.

topiù quest'Autore mostradeſio di diffenderſi, direbbe il_Vuadingo,

tanto piùſi offende . Pietro Galeſino-dice , che S. Bonauentura aggiu

ſc all’habito de' frati Minori la Cocolja , E's/limi cucullam alii-rii . sì ,

E come negar' fi puole la mutazion’ delCapuceio,ſe in buona Filoſofia

murari e/ì dimjZ- baim‘ num-,qmm’pri-c.c.? Di più non ſì prouò da Noi

nel principio di questo quarto Capitolo,con l’attesta—ro-di molti valent'

huomini, che questa voce cocolla,ò cocollopoſſa intenderfi, e s’intevi-iſi

da del mOzzettato Capuccio .’ Aggiungo,che iui anche prouaſſtmo,ché

ìCocolli de' Monaci dell’Egitto, benche con qualche acume nel vcr-,

tice,ſecondo Niceforo, non ſuſſero priui della moîzetta, e parte roton

da, che giù per lo petto deſcende ; dunque dicendo il Galeſîno f'uestimi . . . . .

cue-ilia» dicci: dubitar’nonſi puole, emalamente il Bouerio ne ida-.- ’ " '_ ‘ - - '

dita ,che il rotondo Capuccio—intendeſſe. Mà paffiamo più inanzi : ò. ' gi...-……— ſſſi

questa cocolla,di "cui il Galefino fauella è il piramidato ("apuccio , ò il.

mozzettato, ò pure aliquidPagin», &- iſignot-im appreſſo i} Bouerio; Coſa

fconoſciuta ester‘ non puole. già che da Sozomeno l’ha per vnaforte di

Capuccio,e da Niceforo per Capuccio aguzzola conoſce ,,dunque ref

sta,che questa Cocolla fia il mozzettatmò perfettamenteilpiramidato

Capuccio ; Se il Bouerio dirà , che fia. questo Secondo ; dunque fe S.

Bonauentura ruffinitagli.-m Adiecii,a’intender_a, che aggim;1geſſe all'.
. ſi ‘ ſſ ſſſſ' " abito

.
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habitus Minoritico il Capaccio piramidato, il che nel [uo Opinare èîl'àl- '

ſo-, m'e'ntre vuole ,che questo ſia l'antico dell'Ordine da S. Franceſco

molto tempo prima, e“ da ſuoi compagni portato ,- Dunque con le pro

prie labra è ai conſeſſare costretto , quel’ che poco prima negaua, cioè

che questa Cocolla del Galeſino all'habito Minoritico aggiuntaffia cò

verità il Capaccio rorondo . ’

’ - Proua poſciail Bonerio la ſua Opinione, che nega S. Bonauentura

,,,… ;; ,,,", per Autore del Capaccio rorondo, con questi morini;cioè,che ſia mac

cfn 8- Be'-m'”- chia tutto questo in S. Bonauentura,distruggere quella forma d’habito,

2273317235}: e di Capaccio instituita dal Santo Fundatore; Vel Bonaue‘ntura,che

' " " riformò gl’abuſi dell‘Ordine deſormato,deforma‘r' voleſſe vna coſa co

sì prezioſa , quant’era la forma del Capaccio da‘S-Franceſco istituito,

[enza cauſa ragioneuole, mentre ci niuno basta‘l'animo à portarla. E gl’

Aiumix—he s’adducono ſono (ò ſorestieri, ò Minoritani elli fiano ) ma

niſestamente in errore . Mà ſe ſono in ciò gl' Autori in errore , perche

errati non vanno, quando l'antico Capuccio-alcuni d‘effi Capuccino , e

piramidato lo vogliono ?. perche andar’ adeſſo cercar’ la eauſaî, &il

- ..é’ ' motiuo ,' e non nel : 400. o r 43 o. quando egli pone vſcxr' al mondo il

Capaccio rotondo .? Già s’è prouato altroue , che poteua il Capitolo

Generale'fare questa mutazione; e quando fattal’haueſſe, i motinrche

ìui s'adduſſero form di. maggior’ rilieuo per istabilirla , che non ſono

quelli, che adduce il Vuadingo, evlurono, per rimediare alla diuiſione

di' ſr'at‘Elìa ,"per-distinguerfi dalla Congregazione- del B. ſÌio: Buono

' di'Mantoua,col’ ſupposto,che fin'à quei tempi nell 'Ordine fi costumaiſe

il quadrato Capuccio, per vniſormarſi all’altro Religioni antiche , «.

moderne,per allontanarſi dalla ſomiglianza,che ſi diſſe,dett’habito ha

ueſſe eol' vestito d’huomini di mala fama; e tanto basti .

Scuol’flgczi'. L'Algezira Capuccino porta opinione contraria al Bouerio , &:ì

zii-423327 qualſiuoglia altro Autore della (ua Religione , dicendo , che S Bona

{apart-ndi, uentura istituiſſe il Capaccio rotondo per leuar’ le berette ,- ma che in

alcune Prouincie restò l’vſo' di queste, & il costume del piramidato Ca

paccio ; Opinione più che volontaria. E’ in obligo à nominar‘ le Pro

oinzie, nelle quali restò l'vſo del piramidato Capaccio; è obligatoì

prouare, come prima di-S. Bon‘auentura ſioriſſe nell‘prdine per linea

retta, e non traſuerſale, come ſegno Gerarchico, e nOn per violenza da

frate Elia introdotto il piramidato‘; E con. altre ragioni di quelle, che

il Bouerio apportaua . perche qucste fono già ſciolte: E perche da

e steſſo
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k‘Ì'cefl’oîéad'e, contè-puramente capriccioſo‘, e ſenza Fondamento di ral

giò—ne,?- dFAutor‘e "quest‘opinare ,tralaſcio d'adoprarui altre machine-'

conti-0,85 à ſpieg'are imiei ſenſì circail prcſente queſito mi conduco , e

‘ Dico, che 8. Bonaucntura non istituìmè istituir' potè già mai ilmoz
SmatOCapuccioſſnell'Ot-dine Franceſcano . Che non l'istìtuiſſe pro

utiſi-Z . Prima“, perche non‘vi è ragione per qpesta istituzione efficace.

da gl’Auuerſarij apportata . [.e-autorità ,' c e s'adducono , ò vanno à

[lalui un fi

»? pot) [”l'] 1

un del Capote

cio mondo

ſèrirealti'o-berlaglio‘, òſono invſe steſſedubiòſe: E perciò di niuna..

ptòua, e "valor-e‘. In oltre, i Decreti, ò Costituzioni di Narbona camiz

nano per lestampc in tutti i Minoritani ſcrittori, e non ſi vede coſa di

certo. E. ,mentre istituir‘ non lo poteua ,- può giustamente con la ne

gazionedella pafeitza, 'accoppiarſi la negazione dell’atto . Che non

poodle? istirui-rloſſ's'è fatto chiaro iin’hora con tutte quelle ragioni ap

portate per-dimostrare ,che 8. Franceſco l’istitnilſe. E ſono le pitture,

che ſì veggono prima di S. Bonaucntura colmoîîzettato Capuccio ; gl'

Autori, che ne ſauellano per quei primi tempi—dell‘Ordine ; 'ſ Capucci,

cheſi veggono Reliquie ſacre venerate .di S. Franceſco, e l'altre con

getture , che di ſopra dicemmo ,- Oltrei m0tiui , che parimente appor

‘caſlìmo di conùenien'z-a, e di neceſîìtà in S. Franceſco ad istituirlo . '

. La prima rmgione,'cheda i nostri Opponitori di questa mutazione.

s'apporta è fondatanell'autorità d‘alcuni ſcrittori : Et è che'p'er leuare

l‘antica ,e pastoral'e rozzezza , all’habito Minoritano S. Bonaucntura

iffl-tuiſſq'lCapuccio rdtondo ;…Ragione , che e falla, ò è debòle, ò pro—

ua .per Noi -. Laſalſità—appariſce ,‘p’erche; come poteua renderſi abòrſi

reuplelfhabito FrandeſcaimnelMondo , quando lddio lo .voleua ho

Si impugnn [.

opſ-u. di gin/li

cbr dicono ["un

inn-dom: S 30.

Intent. |I Ca).

ferendo pn lout

re la xvi/td dell'

balun primiſ".

aerato-.in ..Terra, ed’ honori maggioricolmeg'giato nel Cielo è Come-1

rozza-,. c pastorale quest'habito Minoritano,ſe di quelî gran‘ Pontefice-

— Gregorio Nono li legge nel Piſano ; , Hit" Pontifm'glorioſh: ab denario.

am‘xſpnmſirmw ad Begum Francifiwm, damien-em,-:» :die. Cane Domini

habit-m Ordini.- Affmrhtréſſ.ci)». x})ſhflèîèéfl mind-mm lanzadapede:

finira'-m , apavpnum‘, aqſiéi‘tzî ”permmSdì’m illopſié— ſèqaemcm, flic

liret-Vſſmm'; myth" gamèdrſſflinfip'ſſ-wiſitmda'tùéîuriaſ/rli: rum fu'

trihl: [libitum Ordini-{lai indutmſimpcì ,prauuefllur filter [.’/fili,

pxrſia'e, Peru/ia, gm" hoc vidi; iu liner-e de Prateffforilyſir direéîafratriſCou

[.‘-fmfflfo'

[al 7].

\? \ .IN i

*

fllno Ordini: rio/loft" Generali Mini-Bra . Dunquequell'ahabi‘to',‘ che ſucce—_ ;

dauaſialle Clamidi Pontificie ,: che veniua portato indosth‘da chi calca ”

do’-lpiè ſcettri , : coronc,p0teuaandpr'mendicando—daPC—apuccìo ro-e-ſi

t..-.… . Vvv tondo
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tondo le coltezze, e glîappl-au-lì ?- Calvene] Gena-31.819. di—f- Bonatti-,”.

tura, pastorale ed incolto l'habîto Minoritano, 'e per conſeguenzaſi (’to

macheuole, e vile, {e nelle Catedre famoſiſſime di "Parigi ſeintiſillauano,

àmille a mille i lampi della dottrina , e del (aperte da.ſotto le ceneri? di

quella veste pregiata ,come da uuuole del Cielo gl'Alizffandrisd'A-lcs;
* "liſ-mami de Kupſiella, i. RiccardLi Roberti,e:S.,Bon_auen,turamedeſi-t

mo .? Come pastorale , e vile quest‘habiro,ſeil Firm. 3._0rd.ttell’anno,

' che morì S. Antonio da Padoa dice , Et eadem tetttpWBc-mfiliſafltà

[i dichiarano la

aitan antarîtì

del Galtfioo . |

151 Volant-rim

filia Regu- Hungariapo/l mortem Viti Religione:» intra»: paaitmmm ," ſitbr

ttſtìa regala Beati Fratta/Et"fatima. diga” fittéîtttpattittatiadimclu

fit extretttſſttm ? Dunque quando le Regine han’ cambiati con l'indice.

Franceſcano i paludamenti Reali; quando questz'habino è domestico,è

familiare a i Gabinetti più ſegreti , non cherallc lale de’ Prencipi-,Îc de’ſi

Grandi, all'hora s’haurà da chiamar’ ſiluano, e boſcherec'cio animano

to ? Ah che biſogna conchiudere per. hora falſaſi'la rustichezza abomi

neuole, e vile ſi ſupponeua in quest’habìto . E già che la ſalſizà di que

staragione li è vista , veggaſiìadeſſo dellamedeſimala debole<za . E

chi non ſcorge, come lapouerina tremante vacilla? per. togliere la ru,

sticità all’habito Minoritico S.Bonauentura introduce, il Capuccio ro

tondo ? quali che questoSanto.]e morbidezze delvestirſie amalie, quali

che la roKzeìza da quella, ò daquell'altra forma d'la-abito naſcelle:

quaſi cherestar‘ nonlpoteua egualmente rusticale.&'abietta la Tonica

de’ Minetti , qualunque volcaali-panno; aſpro ed incolto-{ornata fulle

col' Capaccio rotondo e quadvaco? E chi nonvede,e tocca "con mani,

quanto fiadebole la ragione .?: (Conci‘oſiacoſa , che mentre rest'ar’ po

teua, qual’era nel primo stato l‘habito Franceſcano circa questc viltà,

d0pò ch'haueſſe ottenuto il mozzettato Capuccio, cade , cella , manca

caduta la ragione della mutazione ſudetta .

Se poi brama'il Mondoſapere, come questaragione proua per Noi,

riducaſi di nuouo à'memoria le diuiſioni tante volte accennate, che pa

tì nella ſua originequest’drdine, cioèla Congregazione de Frati. Mi

nori ditta de Capatia, e la Congregazionede Cefar-eni, e la Congrega

zione Eliana, e de’ ſeguaci di frat’Elia . Hora queste Congregazioni

viueuano ſeparate dall'Ordine, per i boſchi, e per le ſelue , e per conſe

guenza di quelle deuono intenderſi l’autorità di PietroGaleſino , e di

Raffaello Volaterrano, quando diſſerozquesto fecondo ; Habit-am, qu

W'?E'YP‘F-f’î‘fîéfſſWÎÈÈ-ÉFW'È‘PWC-31”md- àfſſdfſſeìm & il

. primo
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Mareblu, rita ; Paſierrirn incedebanr, 'vestitni excallarnſi adiecitte di qùé— -

{le medclîmc congregazioni prada la ragione acc‘ennata , come quel- ſi
'la zx clie-hell'autorità di quelli graui Autori s’appoggia; ſiconcioſiacoſ'a,’

che non hà delnérifimlle, nè \ del (iero, chefinoal-Gentralato di S.Ba
ſſnaùentura andarla-roi frati-concapelli j-ſc'a ‘rmſiigliati', e crefcit‘iti in ma

niera, che è guiſa di A’na'cdr'eti gli ſcend'eſſero giù per-lo cſio‘llo ,: per le '

Halle .» erche già pratticauano per le Ciltà . trattauan'o con Pontefici

cquer nano con gl’huomini, la quale connerſazionc 'e cagione di eſ

ſetto contrario. ln oltre leggaſi S. Bonauentura,cheparlando dell’an

da'tadi S.Franceſco, e Compagni ad Innocenzo Terno dice ; ſi_ qemu.

parata) cone-egli , &- adbiec concedereplura prorn'ifi’r, Ap‘p'iabaiiir Fognini“,

dedi! dofinire:-ria pradicaiza'a wand-etnia; & laici.: fiatiib‘kfr {minibar,

gaiſernnne' Deifuer-ant comitati fici; coronarparnllar fieri,?”fſ’er‘binì

Deiliberì- radicare/it . Se dunque con tanta antichità costu’mò l'Or- '

dine tra‘— ati le chiefiche, fe ad Filetto di andar’ predicandoper lo Mii-:

do, dice Bonauentura,eh'e_ il- Pon‘teliceſi'nquei’primi Padri le o'rd‘inaſſe,

maadell'o può bauer—’ facciadîſiverità,qùel’,ehet}';ce 11 Gakgnpaſiz.
Ilſ”PWM “ 1} a'c - a‘» un di ' nentibnsſirita acp-11 orurn inceſi' 'e na:? . ‘

- ſſ ſſse ſapeuÈdi-ſrd/tji diquel'îenipo , dotatidalCielo di straordinario ;;;,‘Îf‘fiſi” ::”

ſi \apere,che la nudità del Capo'ſignifica con S.‘ Dionifio vna vita pura,‘e «c_n-a l'improh

{intera,‘chela Corona de Religioſi ,è vn’ memoriale" peréne della C0- 7573353?
cona diſ ine di Chh‘stſſò (con Beda; che non .per altro _i’Religiofi i ca- J;! Gal-fi…,

«pellidjel—capo sfattondo‘no", e tagliano-, "che perad‘ditare il RegaleSa.

. cerdozwxii'Chrìstd’cò lſidorò'je Rabanoi per imitare di S. Pietro Apo

' ſſ stolo l’eſſempiò‘, 'i cui per obbrobbrio fù tòſato il capo fecondo S. Ger.

mano Veſcouo di Constantinopoli ; Perghe fi'hà da dire,che Religioſi T.”.

di tant-”alto lume," e—d'eguale bontà, erſantità di vita,com'erano in quei , ., _, Yi".

cempìì'fràtiîMiriorigî capita.-pronto?: ac ſpar/irn difflnenribur, rimane ". ſſ ' '_' ' "'.Îjſi ſſ

pap-uncaminaiſikw“? ſiÎ " '-- ſi -ſi ' - ..;. it

- ‘ 'Se-molti Concilii,co‘melbno il "Cartaginenſe 4. Il Tolerano 4. Molti .… ' ‘ .":

Santi'Padri, come ſOno Dioniſio,Fpifa‘nio. Atanafio, Palladio , Giro- -.'. '
lamo,ſſAgostino , lfidoro , Beda con molti altri, che citano . e ſeguon‘o , ſſ

inſie'me ilſſBa-rònio, he'ſimi Annali, & il Bellarmino, nelle [fue Contro- 33:32 " ‘

n‘erſie, alcuni de’—quali Vogliono le raſure, altrile tonſure' djèl Capo ; se ' "°°

An'iceto Papa" feriuendo a i Veſcdui della'Gallia diſſe Profiib‘et'efratru Tm. 1. cm.-':,

per Mixerſ” Regional» pc;/[farmi ' Ecole/ia: , aa Clerici 'iaxt) Apoiîolrìr'n P‘l- "‘“ "'

"’ - — - ſiVy .‘! : comm



py, ..no-r m* a" of:,

ramen-!!,”“WirfidfiwſſrSMN-MIMMWP‘JWf ?‘ 3°C“;

_ inerme Aleflàîidfìno—andò dicendo, hora,Viraram‘tſſé rafia caput: ho

“piti€04?“finanza:-013464114 , ſèdm-ſhmqn firfiriòm; hſior'a hiv-fu

m- effiſi- deh-<?!?-xm& età.- effewrx-44014044pilot; qui mw- ma;

.‘ flaſ-fferwz,?!‘ÌIÌ‘É'GÎ‘ÎHÌB-‘z-‘WsÉYKFÉWMA'WWÙWWWM

. .Dſioîw zthÎQ-Sſi'inſognape nell'ordinsſi—Minorìcano 'qſſestc varie-lim

,créſc‘iute,_questſic chiomèdifparſquucſti lunghicapclli «ii-icolrinznegléc

Qti ? . Se 5. Franceſco portò ,ſilaſciò in _ſe steſſo , come ne gif-altri tatina

:che inſino ne' fratelli laici _,_ _comcſiſi diſifîlfvſo, gl'scòstume del - Coro

ſſne, e delléſihieriche ,- ſe. radere, _ò, toſareil-Capqera cſiolkîlme a—ntichiſ

ſſfimÒQ'EÎ‘îstCFÌOſQ 21.81.19- .Chi‘îſî-ſſ di Pio {ETERNIT CQnſccſſramalſW culto,

'non… dſieucſizdcſſi? repurarſi v_n?! aqs—quel-îehe'aua_Reh‘ famacie—Mirza

"ti,-'lìſſcligipacſi. Samiz- XYROBllîſc—ÌSQ—ddkPFſſczSiQRc Euangeliea'ſſ dacci
ignari dottiſſimajpeſſr \quei tempura l'altre, quel-',che nel portamento” def

_èa ' egli gl‘aſcriuono .? Al certo, che 51 ſſſi ;R epugna tutto ciò 'con- l'ho

.,a‘e'stà- col'AFCQFQ-Edl fare??-Ai lai-Feelilſſiſpitzziqma gſſémpio del

le' Comet bzw. ſiſſczéiffqſq rnr- 1eidaL54m9;Eofldflfflrznſim novit-agui
ſi ÎMàjdàlſilſialrrr— Parte,-;szmsm xîdeſſrſi'gyirsreffilmcmcfdſii fano—Mazzano.

. dÎÌ'QROEÈcbbÌGhPQPCÌÎ;Fi‘iÌ-FÎLQWJÌWÌHAWHSÌflfaztciſpflſwlî'flî
_. ._., .. tſſ _—. , _.f. ,er'a‘nqſrati hſieremitſii dellÉOrdine,etano quelli, cheſihabjtacſſòrideîldeſer
.; _ſſ «: - ;; ſi _ .. . ri, lQD‘FqîzſidFÌ-Ì'hufflîfiq commercio" yiueuano con quella [damned

. ſſ ſincjdltcſzza- ò Cfſzrfſinizè BMW effiFFHſſſicm ‘:: Bſiqffiſìbrùm-frfffiw
" 'Î’Ì—‘ſifſſÌ‘Tſibfì'È-Cffli GBE-IQ???»Èfidfflſſflſà!iſiwîdiiz€tdctſim 5:01:NWWM

‘ ,Efſſrèiqxrîeſstîſſſi.<ſi=mzstèeſi.fſ ;.Fſi‘lîlſifflîxîhQSzBW—fuenturaMcCann-tti?

.ÌQÒPÈOÎÒÈfffflFÌÈUH. . .. ÈQB'WWH: Aucqriil.V-uadîſſngaiſſcflſioeo

ma Tra queſÎcoſimentre S, Bo auentuſira non' primo _lstitutîore,"m'à ;ſòla'ſi

ſi menteſiprſſopagatqte del CQPUCCÎOMOZzettato ritrouaſigî E' quali:) lo

\ stimO‘ Faraci—&.?gliAuUPxſzrii-Più che dik-maxoslia cav-Woz}

«»»/»- tor-'»; . .L'ſſſi—lff-àxſſſagìone-appanna-Premia primietìifiimzipncdd Gap-<>

:zzz:-'Zîſi‘c'io rotondo às. Bonauèntùra s'aferiueſiſi è per togliere l'abuſmdellc

°:, ,; arm-"*. berrette introdotto, e per rimediareallecommoditàſſòneccffità delgCa-ſi

;‘ſiîjſiìſiz fx; po, quale ſòttoſſ- il péi'miero Capuccio largo , e dilatatoſiinſc stefioipati

., ſſ ua molto, mi ogniperſona 'afſenna'ta, adorata, che l'ha/nera, nè“ma ri

. , fiuto pſſer, coſa debole,,e di poca ragioneuole'zzg . Primacon 7 Yn’ſiaſir'goî

- " ſi auento 44 bwin-"fu, concioſiacoſa che, nei tcmpidi S.Franceſcganche

' Frida], tÌàGinanniîîppella introdufle nell'Ordine ilſſportare beretta;

  

' quelì'abqſg dcpmdeſſc-nccgſſzriamcntc dal=:; >. annaffiare-mia
4- . >.. ; r '. gÉpUCClQ
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( Capaccio rotondo, doni-ebbe per qacsto capo eſſe'r‘ fiato per prima di -

. S. Bonauentura introdotto nell Ordine E potendoii rimediare alla

l neceffità del capo con restringerlî, & impiccioliiiſi quella ſuperilua lar

. _ghczza del Capaccio primiero, volontaria parimente ſi vede quella-_

n (ragione per lo _Capuccio rotondo.

Stabiliuaſi in oltre nella {ua ſentenza il Vuadingo col’ rapporto !; _,

., .d’alcuni altri Autori . E prima di Altonſo Giacconio, il quale dice, ,,,,- “(2:33

Habitat» quo nutro fruire: Minore: vtutttur pàululum commutuuit, num cum-i. cnr-d

Aiutu Capuccinorum more indutburitur . A cui {i riſponde , Prima, che "" “" "“‘“
,qpest’Autore ha parlato ( come che moderno"in ſe steſſo) col' lame del» -ſſ ._ſi- :

_ lirantichi ;questi ſi ſono perl’mia, e perl altra parte sb aoliati, dunqueî ' Î_ ‘_ —; \
_- ripetè patimenti? p_rcnder' egli abbaglio, eſſendo vera lalſſr'i_ropoſir.-ione, . ' ſiÌ

che diſſe Chtisto nel Vangelo, Citrus mc"-tm dut-mr ambo in fiumi» u-- ' *— ‘» _ ° '

dita;. Secondo lì riſponde , che ſendo vero il ſuo detto in parte ne i - .- . ' .. .,

fiati, ſeguaci di ſrat’Elìa, perche questi ſolo, nei tempi anteriori a San . » ' _“ _

.Bpm‘uentura Caput-cinofilo; more ittdurbantur, e dopò il Capitolo. Gt— ,îſi' {

,ncrale di Narbona gli costrinſe a diſmctterlo, & a portare il Capac

cio rotondo , Resta l'altra parte del dett' Autore manifesta , cioè , che

labili-mq” uumfiutrtr Mit-oro: wurtturpuululum t—otntmmmit in quel

li, che una Capuccinorum moro indire-Aumar , Se pure dir‘ non voglia

_ mo, che qaesto mutamento fuſſe in ſar' più glande la mozzetta ,chepeîr &? ". ‘. 1

.prima costumauaſi portare nell'Ordine alquanto più piccola; e parmi,

che.per neceſſità così debba intenderſi ]”Autore, mentre ſcri'ae, paulu

_liuztt commuta-tir, poiche quando della diuerſità di Capaccio hauelſc

penſ-ato ſauellare, ſarebbe malamente quella parolina apposta, già che‘

il paſſare di ſpecie in lpecie, da figura in figura toralmente diuerſe, co

.me fono la figura piramidale, e rotonda , non è questo [zulu/urti tritt

uri, màmaxim? muturì,mà [prc-"fire muri-n', conforme con l’eſperienz:

{: itt-de; mà poi ſe ne deduce eſſer falſo, quello , che (aggiunge il Giac

conio, cioè, che Alltel Caput-timoni»: more induebuntur. Girolamo Cor

teſcxmentre anch’cegli t';imentione dell'habito paſtoririo dicendo;Erutil

bi frutu:grifio ‘mstifl, uudipedtr inde-but, i» lubitu )astoritio, bench:

habbia buon’ ſenſo in quel’, che ſegue appreſſo: per quel“ che peròiſ è

_detto ſn’hora, o egli erra, col Galeſino, e Volarerrano, ò pure dicen

îdmſigpn quegli il vero intender’ ſi deue di quei frati, ch’albergano per

:le_ſclue, & a qacsti puòc_onchiuderſi, chepast Align: unito: dum: film':

gii h.,ifiitut, W”? modìportuut è Bruto Bonauentura Balneortgllîfaſi.

auto-_



Ami-it) di Gio.

Mag. fi/pm‘l

OI! fiumi:

m lira-inni del

l'a-d Serafin,

tin parlano del

la intenzionale!

l'b‘biro , che di

cono offri-' [giu'

la _m nmpo di s.
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L’autorità di Gio. Marquez , è ſoſpettoliflîma ; e capitale non tiene

farſene da’ frati Minori; anzi quanto più egli vuole S. Bonauétura per

Autore del Capuccio rotondo, tanto più deue negarſegli da ogni Fri

ceſcano per parlare con maggior’ còſeguenza-ne' principij ; poiche' do

ue egli ſoggiunge,poi cbc l'Ordine Minorimriopcrprima Capaccio (goffi!

poruffl ,— e che dal fluo Buco Gianni Buono , come da primo Originale .S".

France/io ilprmclmjè , li può in ciò maggiormente negare quello , che

dice, come lontaniffimo dal vero, & à Franceſcani acremente molesto.

L‘Autorità de’ Scrittori Minoristi, cò quali l'Opinione che rigettiamo

ſi stabiliſce, ſono del Piſano, del Toffignano ,e del Sedulio ,- quest’vlti

ſimo lo non l'ho potuto vedere . Il Piſano nan ſ1 ſerue :d'altra parola,

ſe non che babina» "firmata“: , Coſa che non può , ne deue prouare la

mutazione del-Capuccio; ll Toffignanoin questa maniera fauella;fir

mr quoq; Bondfleniuram instituiffi babi-timi, & Caputiiim , quo Nnwi

mir ( & loarme 2 2. Ponti/ice approbotum) wlim' dzstincîinm .? quibuſ

dar» fiotribm, qui 2 comuni aliorum "i/ita fi ſhbduxtrarit ; Et altrouc

parlando del Capitolo Generale di Narbona, così laſciò ſcritto; fi-rtxr

‘quoque in bac Capitolo inflimiffc babina»: , é- Coputiiim , quo IMI)! wi

mur ,- Onde dal modo , con cui ſcriue ſi raccoglie , fch’egllà mente di

altri ne parla, che non ſia proprio parere ,- Dunque poco, ò niente pro

ſibante per l’opinione, che impugno. Leggo ben'Io nel Fim. 3. Ord.

che parlando di S. Bonauentura, (: del Capitolo di Narbona dice Idem

Generali: celebrati: Narborio Generale Capitoli:»: , in quo emanazioni…

0rdii1ir firmw» dedit, & ordine-m . Leggo nel Piſano parole ſomiglian

ti in questa guiſa ; In tcrtiodecimo armo adregime” Ordini: e]! afficmptm,

dec-em , o” oéîo anni: Ordine-m rcxit . Hic in primo Capitolo, quadre-nuit

Narborio Conflimtioriibiu Ordini: formano cle-dit, &- Ordinem ; Iii C4 italo

"Pi/ir, Prouimidrum Ordini: w madò ſimt jack rst distinc'îio ,- Hicpo/lm

dum rog-mu Capitali Generali: legenda»; maiorem , é- minanm 3“,i ſ…“.

ciſci campo/iii! , quo: modo babe-i, é- tmet tour Ordo . Oſſeruo in Bel-naſ.

dino da Beſſa diſcepolo famigliare del Santo , Scrittoi-e dell’Ordine,

in stà Tomato da Celano , nel Beato Angelo Chiareno , che niuno di

questi ſà mézione d'un’azione ſi grande,_'d’vna mutazione così ſostan

- tìale,che a tempi nostri ſi dà àS.Bonauentura.E’ſegno dunque non eſ

ſer’vero,ciò che di S.Bonauentura ſi dice intorno a questa mutazion'di

ſſ Sapuccio , perche non farebbero stati tralcurati tanti Autori , e tanti

in rc;

‘
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' ſſgistrarla . Pr0pag-ò solo , diffuſe perl’Ordine il mozzettato Capuccio,

la qconforme flame munque” eram diffierſz, con la.— Seralica charità:

mf:

v}udnſî————————fl—'"ſi'rèfl

.“fl‘S-l.,ſi,

magre-gazzi: in unam, & vn' Ministto.Generale riconoſceuano per Sus,

periore, e Capo, & vn’ S.Franceſco per Fundatore,e Padre, così volle,.

che tuttivnalorte d’habito vestiſſero. E quando titolo d’Istitutoreſſſi

dar' li voglia a questo Santo , farà in ordine alle Congregazioni di…

' ramate da quella Religione, da questa Caſa d'Abramo,e non à quei fra.

ti , che entro il recinto della made—lima caſa viueuano , già proueduti

quelli , di quel” che vestir’ doaeuano dall’isteſſo Patriarca Abramo di

S. Franceſco . Onde più riſolutamente conchiudo , che vedendoli il.

Capuccio mozzettato nel Mondo,ſia, li- per le ragioni accennate, ſi per.

non lapcrſi, nè poterli ritrouar' altro Autore, che l'istituiſſe , statoſida S…

Franceſco istitairo, e laſciato ..

Mà per non laſciare gl’aderenti a’ Padri Capuccini dardo , e ſaetta

d'argométo di straleggiare; e ſcoccarezmi ſi batterà sù gl’occhi quella
ll Bou tifa ì/uo \

[au-n una [an

che tanto più libila , e stride, quanto da amica manoal Boaerio a ppre- n 4.1 p.eſiffi...

stata , e sarà la fede , che ſè ne i primi cimenti, e principij di questa lite

il Ministto Generale de‘ Padri Conuentuali chiamato Frà Felice Fran

ceſchìiio da Callia, la quale così dice, per quel’ che nel Bonerio stam

pato in Idioma Latino li vede .

Gen. de' Padri

Capuani-Mln". ‘

Giorio/um D. Antoniano Pataxìnum eaua'em babina firma:» ge/lare, Dinu/lr- 6. m.

qu-am Scrap/jim: Pater No/Îer S. Fra-Wife” deferre conſheaerat, licet ’"“‘949'

auxilia uoflra Strap/rica Histon'amm dogmata profit:-mila: facile col

lare/ſ' ere gueat; An.-imm quia ) no;-nulli: in rela: noflri Ordini: non ad...

modum fuer/ati; olaz-ita: lu: in dulium reuocari Prſſ‘et . Nor r'ationibur ,

rauſiſſr , lamcstiſguefufldamextir addfllh ; Veritatem hanc non imur hifi-'

cia; , &- quamam in noli; dl,-vt iuxta nfflmmſhuſimo claim elaoeſi'at ,

pradu‘ì'm D. Anonimo» Ordini: Noſln' Miuomm eandcm balitmformam,

gua id? Scrap/Jim: Pater S. Franeiſcar di luci: vfitîafiaeremr , melatus-_

gefi‘affè credimur, buia/Ze ſiqw'dem bali'tmfòmzamarbitra-nur ,- Caprai-Ì

acuti-m , &- aaf piramidalemſiguram a'eſreudem , tuniogq eompagiozatm:

aqum enimé- tou/omnia videtur talemſilium tanti-Pani: wſhitu confi

milioobmestammfidffè, qui eaudem prof/tu' Regular», é- Vita .in/lit“

tm , wi èfome mat.-am riuulm' aa'miraliliter olſ-imam: , laudaèiliter

;ran/èſſgitzé- e?) ve! maxime quiaprobatorîi Aut/forio" monumenti: apparel-?',

ullaeo èx humani,»- , & aa' cel/Ze ſia'era connotati; Soraphioo Pane Saneì‘o

J-‘raari/èo habitat,/itifirmano importati-alata diari-va temporiſ ‘ſiMZ‘ſiP‘Ì

ne

(
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lineperfifleraffè,é' muti-trionfi», fii‘i euri.-triana»; non firéflimtiſſr . in!

iuſhperpcrſizicwm c/l ( ſi wemſiioriéur pifi-tri: rst adbibeim’a fide: ) in

Ecole/‘in Panun- Reformatomm in Vrle , qui de Ob/érimmiſiz ”l‘HC-”Pd”,"

apudD. Fumffèi Trmi‘îiberim , quamplflrimimim ili oonſpiriumw (ji

gini fruire; , graffi-ru iridati habituſ/irma,- [maiorum quae]; Bdſilltl-‘

firm S.Io'amir iii Laterzuo,é- S.Maria Maiorir, aliliqlic-iestimonia compro

‘ttflr , gmeIibet mim harum Etch/iamm in Ara maiori Sanfiomm Fun

ri/ii,é- Antony" Pat-ruim" continent effigie: mrffiuo labore conte.-m:, Capit

iiam nexium, é- tunim conium‘ì'um gtffdntfl', ring/ilo rra tori circum {4

in , & Iaſ/ddlld in[adibitigcſiſiîtrrmomiuibm propi-jr hinc male latina idi

oma: appa/iii: Infid. m, dro.- Rom.: apud Sancio: xii. Apofîo/n di: 8. 0570

‘rir : “6 2 8. . -

a..-.

F. Felix Generali: Ordini: Minoran- Courier-mala»; .

Lor/ir T Sigilli.

Mà riſpoderebbe la Relig. Minoritica de’PP. Conuentuali ; Prima

...?-fiji 7:33; l'accortezza. & il tratto charitatiuo , e corteſe del ſuo Ministro Gene

gſieſſqpu. tmm rale lodando; mentre operando in questa guiſa dimostrò quel' tenore

d’affetto inuariatoſiche la Conuentualità comeMa‘dre'proſeſsò da’primi'

annià questa lua Romita figliuola,dellaC1puccina ſamiglia,quan

...i : do raminga per gl’eremi,e perſeguitata, tra le ſue braccia l‘accolſe,

nando creſciuta adulta nelle ambizioni diLudouico Tenaglia primo

Generale de’ Capuccini la conſolò trau agliara, quando in era più

matura peruenuta la diffeſe , offcſa nella Apostaſia del fut) Genera-*

le Occhino , con tutto quello di più, che Noi dalle mani de'medeſiml

Padri nel primo Diſcorſo di quest’Opera traſcriueffimoſi‘ln oltre l'o'dar'

potrebbe,ò ſcuſare d’accorto. e diſiſaggio ilſuo Generale Ministro;

perche ſapeua egli il detto di Tacito, Pommi- init-crc malk)». " Haueua

più volte letto , e predicato, che il Sommo Sacerdote ‘Aronne idolatrò

per non contrastare con la forza della moltitudine": ‘che Pietro "l'Apo

flqlo , come vuole Girolamo addugfflixum hebreizò per non contriA

flarei primitiui' .Cristiani Giudei; Che all'innocente giouinetto Da

uidde non ſù ſicuro ſc'nermo il proprio valore alle furie dell’agitato

\ ſiS-aulldmàſù dimestiereſſ calmast'e quella tempesta di ſurore con vna

Cetra ſoaue ,- qualemarauiglia dunque, ſe-il menzionato Ministro Ge

neralmper non combattere—con la potenza de’Gràdi,perſ vincere d'vru

potente-moltitudine conſuomanco male le voci, s‘arrendè alle preti

. (

.. , aperſe
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ìfie'rſe alla perlualione l’orecchio, obe‘dì col’ proprio diſcapito ſſall’iml'

perio def cenni di Prencipe maestoſo. Potrebbe di vantaggio il già ci

tato Ministro Generale da Caſcia diuenuto ſcolare in Pontificia [cuo

la ripigliare dicendo le parole ,che furono dall' autoreuole bocca di .

Gio: 2 2. eſpreſſe' nella ſua Estrauag. Exetrabilir, doue così fauella. Exe gaſ:-Tig

”abili: qttorttttdam tam Religiqſhramſſttam ſiecttlan'am améttio, qua ſèttt- ‘ni‘-_ ' ‘

perplat ambien: , eo magi:fit iaſhtt'abtlit ., qua ſibt' amplia: indulge-tar , dv- ‘

improéitar importattapetttttt'ttm aaah}, &- Pradeceffitrt'btt: noſhri: Roma-, -' * " ’ "'

ttt'r Pontificia“ mm tìm—obtimciffe , quì»; extatſiffe pletamqae noſhtttttttt : '

E poſcia applica-ndo al fatto prcſente [’ accennata dottrina ſoggiunge- BA;-3222647;

re di proprio; che le l’ importune richiestc , & ambizioſe dimande de w,"! .rar-p.

pretenſori fecero breccia, & aprirono l‘adito à coſe non debite , lon- Ì *

tane dal eonueneuole , e dal douere , nel ſolido , stabile , e lublime ' — ' 'ſi '

ſeggio d’ vn Papa ,- tanto più poteuano farla nell' humile ministero '

del ſuo vffizio , e ſpalancare voragini , non che intraprire ſiflure a' reli

gìoſi contrasti , e ſcquiui andò commentando la Gloſa .- Improba impor

tttm'tat , ideſii‘ttfista, feu inquieta, per quam ma concedenda frequente!

come-damn , qttare valere aaa debent ,wel [altera tatto-efi , revocati me

reatttr .- conchiuderebbe per fine , che toltagli tal fede dalla forza , o

cauat'agli‘di mano dall’ ardenti premure, e pur tr0ppo ſollecite dili

genze d' alcuni , che non ſia di Veruno valore , e poſſa , e debba cſſerc *

giustamente riuocata . Nè potrebbero gl'Auuerſarij allegargli contro ";-"5274715:

iltesto dell'isteſſa Gloſa , che ſiegueſſ: Per hot , quod dim ( improbt'tax) ’;ſſſffſimzſſ'ſi

apparet,qaadaliajmportattt'tatpttta , qua non ad noxam tendit, ſedadre- mm "”‘ *

medium , 'vel iart'rproprq" cojèraatt'onè‘, welpro/èttttiotttttt ma t/t' t'tthiét‘ta

fida permiffa, quan exatta't'mda: concioſia coſa che 1’ importunità nel _

propoſito nostro era cautamentedrizzata all’ offeſa, & al danno di cut

ta la Conuentualità , anzi di tutto l'Ordine Minoritico , come coll’e

ſperimento fi proua non era ordinata à veruno remedio,mà più tosto

ad effere caggione de preſenti tumulti con pericolo maniſesto di mag

giori , ſe Dio non agiuta , e'perche ſin'adcſſo non hanno i PP. Ca

puccini altro ius acquiſito nella Chieſa , e nel mondo,ſe non che il pi- '

ramidato Capaccio .ſia ſe'gno ſenlìbileſſdella loro dilettiilima Reli

gione ,mà non già mai di tutto, il corpo Serafico, o per tale in eſſo da

S.Pranceſco'istituito, cafe-tutt‘e ,chel'altrui‘ importunità ottenne dalla

fede ſudetta , apertamente ne ſiegue-,chc maad eonfirttatt'oam fiat-t':

pyppy! pro/equipara iù , &,er—a quest’importunità drizzata , ma à.

- X x ): pertur
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perturbare il ius , & il pofieſſo del Capriccio ròtondo per centinaia}:

d'anni piùche legalmente preſcritto, &aprirli con sì fatte. imporruney

violenze la strada, che gli teneua chiuſa la giuflizia ,e la legge , I: in

rrodurfi con questi modi indiretti per fegno ſenſibile nella Gerarchia

de’ Minori d'onde era (empre stato lontano.,e per conſeguenza rima

ne la detta importunità inhibica , e-ptohibita dal Canone indetto , e law

fede rieſce euacuata di valore, e .ſpogliata di-proua , '

ri]. 4. up. a Potrebbe in oltre stabilirſi viè più ne detti…ſnoi il Generale menzio

'““‘”“"* nato ccnla deciſione d' Innocenzo 3,che dice , ELA-.e fui , neu/q. MBP

_ jim-t cam debe»: rubare jim-iuris: tanto più che fauellando di vio

ſſ ſiſſ lenza , ed impeto nel fatto preſente v' interuenne quella , che con no

Xd“ Me ,, med’atroce viene dallaGloſa in questo luogo appellata ,la quale efi

14… .n- pſſm impera: maiorir m' , mi nſiſhi ”upon/I .- Se il timore iii (i grande , che..

;;ffj‘zſſſ'gz il Segretario di quclztcmpo, cioè il Padre Maeflzro-FranceſcodaCa

in (.'-[is. pranica di quest’Ordine de’ Minori Conuentuali- con. religioſa aſſeue

ranza hà più d‘vna fiata affermato , come , che nella guiſa \: la fecero

inostri Competitori Ri in quella fieſſa dal medeſim-o Generale lenza.

veruna diminuzione di parola leuata, ò aggiunta ſottoſcritta di pro-'

- ſſ . pria mano ,-e’firmata . .

«L‘-3322; Potrebbe nelle ſuedifeſe diuenuta hoggi applicata'la Religione de

i lino.-} . ' Minori cuopr—irſi con la determinazione del medcſimo Pontefice ln

7“! PM‘“? noccnzio 3. che dice, é- C-momîca ,é-cz'flilia ilm: faq-mm: dstricî‘im

u&d-,perch- , . . . . . . _ . .

“ngn-…,“, “bibum“ , aeaula:-maw“ , quarzmmumque fui-ru cut/zona”: verbo

- rra-damſ in rafia-,ſiuefiiper Arfi-mentiſ,fin , é-c. ,Qustio agita-tar .- nec

ſhn'ptflm eorum (uiſitestiumadminimlofalciamr ) um obj-inca ſirmiu

’ nm , quineipofflnt ,d- debe”): duomm , mltri-lm tell-iam honorum "fli

mniapmxalere: E poi ripigliando il diſcorſò ſeguirſſe ; Che hoggi s'a

giti-questione, e lire/«per teria-mmm ècertiffimo , mentre cerchiamo

al forma .d 'ha‘bito laſciaſſe per eredità fà {noi figli il Serafico Archi

mandrita d'Affifî,eſſne'l testamenſſro della-ſu‘a Regola , ò tacitamente ini
ſſſinuaſſe ,ò apertamentedelineata‘ch-iaramenteeiprimeſſe . La parte?;

noi contra ria vanraua già, & hoggi proclama qucsta lite vinta per lei

in riguardo della ſcrittura , e del-la fede fanareuole del Ministro Gc

nerale frà Felice Franceſehino , che ella-‘effibiſce; pure ſegli fi diman

zda-,.c'&WMMiſ-10fllcita questa'ſcſirit'turaſie fottoſcritt‘a‘ da ceffi“

monij la fede ?*d‘icono di nò , nèſſpoſſono dire altrimente, dunque non'

rkò-nèdſicus hanxîsndseza- Èſ‘îîmeìéſi': Sofi comanda la Dj:“:

\ .
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klezmer-rata, econ ella lei alti-eleggi Pontificie , & Imperiali , and;

_ questa icrittura non haurà tanta fermezza , \i— che contro d’eſſa ”expo/l

fin , &- dcbum duo,-m , w!m'um tif/Zim bmp-um {Flaminio,-male",

e faranno le depoſizioni de due oestimonijzconteflii…exec-primmaio

[Ha-,come fimadue ſommi Pontefici Sisto 4… ESiſìo yx-quali- depon- _mr_P-’-e.;.ſſſſ

gono l’habito mozzettato eſſere l' habito di S.: Franceſco, e nell’Ordi- Zizzi“: ſ"

nc Minori-ticoſegno pregiato rii-Gerarchia ſublime . E? ſe la Gloſa am- “'

moniſce , Nou qnd-wu“ Micimcredim- i.- uu/îc in [rai.-firm» Arl-.

cerino—, item ſmſinum Ìldidec'pote’ſi repohri per n'a/kr, tantomeno da

recredenza douraſſt allo ſcritto di quefio-Generale , & al ſuo detto in

fieme come contrario alla ſua'ſi propria Religione, pregiudiziale à quel-g

la de’ Padri Oſſetuſimti, e che da testimo‘ni di credito irreſragabile ven

rgaſſſireprobatom ripudiato per ſalſoſſ. "“

Ma palla più oltre nel corſo delle fide viue ragioni il Conuentuald li’-- _ a

Sodalizioſſ con te proprie‘l'eggi. e Costituzioni Vrbane brama dare à Si'-11.23;

diuiedere al Mondo quanto andò, lungi dal donere, edal vero qnt-fio ryu-fw,“

inofuperiore, c.capo nel fatto della fede rante fiatc-accennata . We.“ \ſi‘ ”_ " Îſi

«da cofflttizi‘oneJa cui oſſeruana-a c'on ſolcnne giuramento promette à,“ }_ --'ſſ , ‘

Dio il Generale Ministro , & il 'Padre Reuer'endiſſuno Franeeſchino ' "* ""

anche promiſe, ordina,eVuole, che nelle ardue,e grani riſoluzioni

adoprarfdebba il- Geriſſerale-neceſſariamente il conſcnſo, e conſeglio de

due Padri Affluenti dilui—nonſimeno, che dell’Ordine chiamati ,& in

—tal' guiſ‘a fàue‘llaſſ-omueſqm Prdflſfl caaſimiln uſh: , in- quibmſidm

prìgranite” , é- -mgximdin m’ , tumpri)" nily"! [zaia/mii timar-Mamy}, _

- Afflfimfim conflit/hr opntunè requirendu: videtur : con/Fly frm-ò buia.

- [modi, ſhnſìſqxt[am/Zid teflimauinm in [ring:-[ir expedia-ndi: 15%»: , lit.

eteri: fantani-m*, \ènte’ntg‘rſſoxnflimibm, &- aly'r quibnſhumqn Serrt- ,

Write: Ordini: luv: verba , pro-vt m' qualita: pa,?xlauerit adiungere'te- ' ,

7313187; De con-filia, vel coaſſènſhſhomm Afflfl‘entz'nm , d'a. Si wr?) ro»

wz'ngzzt [mmm fiuffugi; effi- dmer/à Gemuli: Mini/Zn ed”: tum figurin

finn-mim , qu magirſilri pldcucril. Si autem in bainſ-nodi uſibfl: 45

ffllfle AMan-rin»; , w pufemzr cox/Enſh quidpiam Generali: Milnst'er al. _

::;unpn/ìmpſhrir eo ipſh irrita-m fit , pg/‘riqut Generali: ad Pratefi'orir' '. } _, _

«ſbirri-11m reſpeéì‘iuèpuiri . Dal rapporto della Cui-legge chiaramen- “

tc cono-ſceſi , come oltre la ne'ceffitì ,— che tiene il Generale caminai‘e

ne' i negozij rileuanti con laìpaîrrìcipazionex Votodiquesti due ſuòi

primarijùjlinistri , e di registrare, e ſpi‘egare-oelle Scritture , e Decreti ,

Xxx : ildi
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il di loro dato conſenſo; li vede da vantaggio la claaſola irritante, che'

annulla il fatto ,e ſottopone al gastigo dell’Eminentiffimo c_ardinal'

ſi Protettore il Reaerendiffimo Ministro , il quale altrimente‘ opraſſé".

ſſ Hora , che la fede del Padre Generale de’ Conuentuali faaoreaole à

- - . « Padri Capuccini porti. nel ſeno negozio diſſrilieuo uegar’ nonfi può'da

- ' chi che fin ſcioperato di mente ; anzi da quanto iì ſcorge, etocca con
' "ſi‘ ' " mani da tutti ſi diſcerne negozio trà i più rilſſeuanti rileuantiſſimoſſ. Se

oi nell’isteſſa veggaſi , ò nò eſprefl'o ilconſeglio , e ſuſfragio de iPa

.dri Aſſistenti dell’ Ordine di quel'tempomhiamoſ i medeſimi Anacr

ſarij, per Giudici ſopra questa verità,chc fi cerca, mentre stampata el

-la, e ristampat—a da iPadri Capuccini ne’i loro Annali non vi ſileg

ge ſpiegato questo voto ,e conſenſo: dunque nè meno con participa

zione di eſsi ſù la prima volta dal loro Generale ſottoſcritta, e per con

,. , . . .. .. ,ſeguenza dalla Pontificia legge apportata di aiun’ valore,e da non fai

- w‘». "Ì- ſene conto stimata- Sò io , che quella parola utteotntpreſumpſtrit-ne

}fmſi'ſſ'ſiîſi i Decreti ,Bolle , e Papali statati ſigniſiea temerità, e malizia eſcladen
n.aſſ4-_Ò'—hl-CAP- _te ogni ignoranZa col’ Caietano, e col’ Nauarro, e che qaesta parola..

’Zſ'ſi'f’fſſ'ſifè'ſi ,con temerità , ò temerariamente horaſigniſica coſa con facilità, eſem

Inty-'I. Îza conſeglio eſſeguita,come diſſe Papiniano , hora coſa fatta con ibr

tuito ,e caſuale aauenimento ,hora coſa abbracciata di propria vo.

lontà, mà precipitantemente; hora con conſeglio, e deliberazi0ne vo

lendo,e riguardando-però il di-ſprezzo della‘legge;dal cheſi còchiade,

come andar’ potrebbe, immune dal gastigo còminatogli nella costitu

zione il Generale indetto ,mentre che per 'vim , & fui-tum operando
ſſnon fù attentato il ſuo di preſuuzione , non Operò con deliberata voſi

lantà al diſpregio della ſaa legge congiunta, onde per concorde pate

_re di Dottori, quantunque traſgreſſore ſi inostri di Pontificia legge.,

,eſſer‘ non puòpunito con- quelle pene, che preſcriae la medeſima'leg

ge,- nientedimeno negar’ non (i puote, in omnium [Enter/tio, che laleg

ge ſia traſgredita,e che l'operato lia di niun'.yalore ittico, & inane,co

me ſe fatto non ſuſſe , non ſolo, perche è alla legge contrario, mà per

che v' è la claaſula irritante , come 5“ è visto di ſopra . ,

- i..-t.mrer-iîrè Di più non è certiſſima apprcſſo tutti i Dottori la Canonica deciſio

53,2},53'; ne, che dice . Irritſi erit Epiſhoporum denario , é- 'W'Iiditio , fuel commil

tutio rti Ecoleffiuſhioc ubſque colluudutioioe , &- ſhé/èriptiime Clo-riformi

done la Gloſa ſoggiugne, Nou quod Epi/coprimo: *‘Ut‘fldfl‘f,’l[ſ Alima

rtpori-ff Togo.-(eſ.:,ſittt tota/ènfio Capitoli dunque alienando .- pom?

': ‘ cce
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kmilGeneraletahtevòlteſindminatò questo'lingolar’ 'priuilegime giu D.,-,, Me"-ul

rildizionc antica della ſua Religione,e donando-, etrasſercndo i prO- FBM“ lid-fi
ſi . , . . . , ,. . . utah";

pri] honoriclell originaria Gerarchia Serafica legittimamente dal Ca- ſ, M,. a“.

guccia rotondo poſſeduti .al:Capuccìno ,- e piramidale Capuccro ien

zazapprobaZ—ionc , 'e conſcnſo del (no Capitolo, cioè- del Deffimtouo .

Generale.—del ' 'ſuo ordine , init): erit jl; donmo , welcommuton'o . Non Cup-c.ca»: im.

{ènotifflma ſſl’ altra, ”che fiegue, la quale decidendo (aggiunge; C"i”?

94 de ”got-ein}; confcgìomm ill-tm non aeree:-cf, yum reclamante Copi

.ulo per Prodeceffonm tuum con/lot. fidahofuiffle; oue. la gloſa ripigliad ;

:ſiſſNoMf apud Prelatuſſtſiaè con/ènſù Copi'mliſuidomi-iam in dormano Ec

cleſiofdccrc non pot-Ardunque reclamando oggi,..à inſiſin’ da quel

tempo il Capitolo,cioè la .Conuentualità Serafico}; [opra l'attentato di

questajſede c_oiiceduta dalſſſuo Generale 'paſſato :, {ene deduce , de n'

.gorequ'r conce amm ill-m non tenere . ‘Non E sà - vniuerſalrnente da..

_ciaſchedunp nel Capitolo ſeguente, doue afferma , Imam; fiqw'dem

outil-m'. poſirir, «;;-od un finì corrſilio furm»; fuor-um Abbot“, é- Alleati/l

ſos-, é- tlio: Eccleſiqſhicnperform: infimo": , é- dtstitllì.‘ *, é-c. No: mim

Jole: inſtimciorlec , &dcfiimtimec “rere deccmimm- robore fiz-mind: ,

zdoue la ſiGloſa inſegna .* Nota , goodman debelmemémm & capite recede

”n.34" e_cormegſh , Item Pſîl‘f'! negozio Eccleſie fica deſicortſilio florrflm

ficar-gm fingere del-ct,éf’pxzdpsèbninſinodi-ſheriolia , aliter enim filo?-c

,rmz tem-ru . Suppongo hot-aa luce di mezzo giorno la dccifiſiOne del

.. Capitolo 5. che dice;fixmthìuci-tumndtmn , gnoma: iu conce/aio- Cap. ;. Won".

. pibua-,è- cZfirmutionibuJA-nljcEarle/iom negozi: fiorire: mo: req-tiro:,

6“ cm eorum cor/filio, vdſhoiorirparti; eodem pazza.-, d- perzm‘îc: ,
degna [iat-tendo fimo fianco: ,- ,fjr mouarrigo: , &euelleuſſda di o?“ '

C|). ASM-ir.

ſi duello: ; donà; la' Gloſa cmfcrmacon reiterati periodiſilo stabilito po

_ gp, ſà di (opra . dunqueoperando il-Ministro Generale daCaſſia nella

_riioluzione dellfeffibita , e ſin'quiimpugnata fede , {enza richiedere.

=ſigiaî maiilconſeglio de’ſuoi fratelli Aſſistenti, {enza la direziòne,&

aſſenſo della più ſ_ana parte, .de’Prouinziali dell’ Ordine , Che ſonoi

GeneraliConſeglieri del medeſimo farà inualida , eſpreflament’c con

traria alle leggi acceniiatr-,èuacuata di forze , domo: roborefimim

{Minh detta fede. - . " . ‘ ' -

ſſ Non può riuocarſi'in dubioſida qual ſi lia duomo di ſenno , quello ,Lz. vma. m.

,che Aleſſandro. terzo *riſpol'e adv-n’ Veſcouo di Parigi , nc ſuoi De-îfſſ‘ì‘ſſî‘ff'ſi

Frcxali , gu; cos} fauella .- fimmg/nem tu.-m ondine: m» lame ' '

‘ owe!
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M.M ?. “Squad , ku Epiſmfflr , d- aaililn Prati.-M: Berle‘o-amh Wii»

fa. limeſ-n- premrator, "] dom.-'mi: , condition… Ecole/4]: melia-tre potefl , fat-'nt'

i}: MT;-::" aer) deterionm—aMpoto/h done la Gioſa conferma con ſomiglianti peu

Lol-"ione. ' ſſfiodi il tutto“ didendo; Nora pod Pmlata'u-ma'zfl“dorata tu’-', fldPneu

ſiarov e':-frm Ecclcſia ; Item conditio-em Eccleſia mfiorarepoee/Z‘, MM.

\ ' co'—areas:. DunqueeſſendoilReucamdiffimo datum—a ‘Proc'ciirat‘ore',

'cnou‘padrone .aflolu’to de’i benidcl ſuo Orditrez'douendo migliorà‘re

la còndizionledc gl' illeffi , e non deteriorati-'t. gl’ era {ola-mente" lecito

. procurare l' annienta ,.e' non lo [cemamea-to di quelli , e portare lo fil

».co' dellaſua Religione àzcondizione lronori-lica ,.enon malefica , & i

' blica,e mauffefiiflimiittum ;onde l' accentrata—, e qualunque al

:. ſcrittura da lui fattoria propoſtro non induceobliſſgazione di“ pro

_ un ,.e. di credenza, marlene riputarlicomenon mai fatta , eſſendo chia

FAIR-'il rele propolizioni legali, che dicono lllicieèvfaîam alltſigamxem m

ſſ'zamr; qui fim‘t aliter qua… (:la, fame gu» dicitur- , Viene comu

' demente abbracciata la determinazione del Medeſimolîonteliee Aleſ—

riſ.-ir a.;-i»--ſandſſro,la quale è quella ; Nurri: rupe,-quodſi Eſſltſſdſſltſh 4,4

ngrum reflit. ""ffiflè(PPKÎCÎ‘ÈÌTÌÙMÎW zffiſſflſſiflw HFFR” (lflffltm Elite/l:! EO”

‘ dizione-m facere dera-ricrea aon Ikea: \,,é- Eocleſia iure minori: delta

fimptr dl,/;, [iru-m*. ?“ inmmemdata (tradire-rif , ad ip/îu: con

uem‘: in , proprietaten'zqae red.-"re ;"x ddt-le banche- ragiona‘li di b‘crlì Ra.

bili, e poffeffioni alligateà‘ laici, e pedanefeaolari, Handimèno-laClo

ſa con la ſua lolita acutezza distencleſi- la' Decretale il" qualſiuoglia

leſio-ne , e danno di ella Chieſa .‘ Che“ poi {Otto Home di Chiefa

wenga , e pofla efferequalſiuoglia Religione chiamata è tanto vero

quanto che tutti iſſchòlari Scrittori , òCanonistî‘òSufi-mìiffi ; o d'al

tra proiellione elli fimochiamano lapotesté-clolſſGéſſperafleſſnell’OÎdînc

Prelatia ,ò Prelatura Pau-iamale . ſſeſlalpocestà'dîſ qualunqi'r'e‘lltroſu

periore inferiore Morirà;quali epiſcop'alel‘appellaùcm circa c‘iò Veg

I;;‘Wſiſſ; ganli comunemente gli Autori; Dunque può’ , e delle la Religione ’dc’

.… Ver. mm? minori, godendo Corde Chieſa quella nrinoritàî- legaleifar' ritorno a

quel ius ,e proprietà ,che per driSLtto di questo ſu‘o Capo Generalcpo

tea perderemsifcuotendoſi dal danno , (che (egli dàncgfz‘èonſa.

uarſi »illibata, & illeſa nel polſeſſo, che hà il ſuo Capuceiòſſro'rònellé, ’di
chiarando'vani , nulla ,ſic liufflatoriaſi ,ſie madiſe‘stamerrté “rep-nche

alla citata leggela tante volte WMWta’fede-.Nè perchetardamm

re compariſce ingiwdſſizio può punto pregiudicare ammira-.dat: ſue

. ' ragioni ,

—ſi..ſi.…—\_L
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rigioni. perche è' chiara la maffima legale ,- Nwzſimoier mm-tempo-' ,,, ,," un,"

ti:, quaiddeîiurc al inim mi: ſhbſi/lir . Onde hauendoſilaiſede accenna- e. n;. is.

ta còntrarietàmon che 'ſuffistenza alla legge , nel principio del ſuoeſſe

rc. fu'. diff'ettuoſa ,& hora non proua "cola alcuna nel litigio preſente'.

E chi voleſſe dire ,che questa ſcritturanon fia autentica , e-perciò non

probante direbbe aſſai bene , e potrebbe ſoggiungere h, Decretale di'

Gregorio dicendo ,- Si far-pm…antimafia;» mw quidem: adexemple
ſiri; nihil Mcr: puffi-mn: , done laſiGloſaſiviè piùauualora la riſposta ,

mentre -ſcriue . Noiaqndexevrfldri…mazza.- , ni/ìoflmdom nigi-‘. Ragion; P" ‘

ul: , e-piùdi ſoprafi non opp-nn .Mi-critic; [Erik.-ura ma poxofl ficiÌ‘ZîZſſſif‘; :::-{ſ

exemplnilmfide: , Iflſi ( ſhpple ») effèt-rrwſiviptk'rx Per Iudica-', d- ein: = .

MMM-f! pal-[imm ; diffonde ſì raccoglie ,- "chequando‘la ſcritt-uryz

non è autenticanon a'- gli può' daffcreden’za ,‘ſe non'ſt mostra l’ origi-‘

nale di eſſa , .ò purenon costi chiaramente - entfer‘ stata l‘a ſcrittura tra- '

ſcritta per mano del Giudice" ,e di ſua autorità publicata . Mà che mo»

stranoli nostri Auuerſarìj nella lire-, ehe & agita .? mostrano Vn’eſſemſi

l.:xitqtdlfi

'd: mflrm. :. \

7 .

. …'. .': '. “'S

Plate, VHÌ'COPÌH. d'vna’tal’fede-fattagli dal P.Generale Franceſehi-t " '
. . . -. - . . . . . & ,..-.

nr; ah che Siſhnptſiyumutlaeummm wdtmn ad excmplaru iii/uè

firm puffxmns-Ah che Exmplaim'credimr uiſi ofleuddur origina

ltii tantopiù «cin l‘accennata fede, noir fin'tper Indi;m iranſm'pia ,é-ſſ

tiri.: Marinatepxblicaiz . Nel luogo mede‘iìmo , che per le mani: :hah

biamoſpiega la Gloſa quale“è'quella {cintura , che può chiamarli .an

tentica, e dice ; Autunn- [iriptwnst gi…," manum plblfl'dm,îſllſſptſ 1- Chw- _a

îfldirom', rumirium rcſiium, fueldaorm-Admin»: ſubſrripiion ueltzsti- :ſiîfſiî'é” -

mouiofaéh (fl, dr- m'uvi ſiripma'ſiquam-fir‘itpriutm in preferiti-: tri-':cj'z..ìſſcrìp'p -

era hlstùlmfvîchflr «there.-ica,wl qua bal-ciſigill-anuzbc'aiioum Doe-' _ . .. Îſi .“: 3. .3.

, trina-altroue in—ſinuata , oue li legge-, Antica-zia ſcripvxu ſfilictl'mm. '-- * 1

" fer-"hmm public-e,"! habenteſigilàmminuti:-m . 'E ſpiegando qui,, '

' qual’ (ìa la mano publica,& il ſigilloamenticoſſdicewcr max-m polli.

ca , ideſſpri Naturino} , qui ]èrnrpkilxmdirim, aule-mioma- dii-in:

ſigilldm :.Epgfi'opi, é- oitradirla, 'Wtù'i‘lomtnriumnow-Nuda”. diem

ſigillqw Capitali.- ùemlfigilku dlſidllifl! Principi: ſhiiddrirſiai neolitici—J:

(opifici-adina . Si che la-ſcrittura autentica lari ,quando,è fat-rapa ma.

nodi Noraro ,è quando è fatta per mano del ( Andree ,con la lottoicri. .

zioneîalmenodiſidue-testitnonij,òſi quando è Pattada huomo priuaoo

alla. pieſenza di trè te‘fflmonij', ò quando municaf " st-abilitaſſ. viene da;

figillgſi autgntiſico : l_-a .ſiì‘k‘ſid! cui target, glOfÌîk‘Lſi-kîl i PadriCapuccini non

l- ſi- -‘: ' ‘ , € {’L'A

’

0
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_ …è traſctirîapér manofdi publico Notaio,perch'e non vi ſi Jede, ne‘ di li

legge il nonie,e la ſua inſegnamò per- mano del Giudice,cioè del Mini

stro Generale Franccſchino ,con la ſottoſcrizione di due testimonì al

meno , perche quelli non li fanno chi fuſſero , & il testimonio delle loro

ſottoſcrizioni non li vede, ne meno ſù fatta da huomo priuato alla pre

_ _ſenza di trè testimonij per le ragioni adeſſo accennate. Il figillo , che

' " per altro potrebbe autenticare la ſcritcura non ſi vede , mà folamente

ſe n‘. accenna il luogo dicendolomnſigilli , dunque per ogniparte la..

in ' fcrittura non farà autentica,:é- [èripmuſi non Mazzinnon puòfar‘ ro
ſi ‘ ua in giudizio . Aggiungo , che quand' anche li concedeſſe'àgl’ u-ſi

ucrſarij l'autentica del' figillo , pure non gli _ſuffraga , perche come di.

ceuaſi di ſopra , Ei credimi-, quandi“ contr.-rianima Wudan- , & eſ.

{cndoſi ſin’ hora mostrato , che' quella fede ſù violentemente fatta , do

uea non fai-ſì come contraria a molte leggi , e perciò stitn ar’ ſi deue per

,; ,ſſſſ; u,. ;, non fatta : tanto più , perche qua 5071174 ilſſſillnt debe-nt 71:17qu pre) infi

«. n;. 64-- 32]: [alberi ;. Et debita»;payomc non debe; in detrimmtii Ecdc/zie redneck.

:::" ::" re. , e finalmente , perchelomplttdri rio» debetaliqm': cum alteri-u inid

' " 3 n'; ,«velidc'inrasſe ne raccoglie non ſolo non .ſuffragare il ſigillo, mà

deciſione riſoluta,e costante, chela fede, e ſcrittura , ò non farà aurea-;

rica , ò non ſàra probante , ò ſaràdegna , come repugnante al giulio;

& al 'diouere, più dellaluce del fuoco , che di quella del Sole ,più da..

rinietterſi trà le ceneri dell’obliuione , che daìeſporſi per fondata ra

gione à gl' occhidegl’ huornini affermati nel_Mondo .

rol-'o! 4; ,… Mà gran' fatto in vero:deponc nella fede al parere de'-. nostri Auuer

ma ".‘ od- fari)" il Padre Generaleda Caſsia ?: lor' fauore;mà.non mica ritorre all'.

::mi Zizzi} autorità della Leggenda'anticha,al confronto dè ſagri Capuccidel San

HW to per reliquie venerate nonmeno , che per tcstimonij; veraci nè i pres

lenti litigi) . Et onde meglio prendere fi porca documento per inſegna

re al Mondo , quale ſuſſe la vera. e legitima forma d’ habito nell'or

dine Franceſcano , quantoche- dai Capucci del Serafico Fondatore ,

e dall’ſiatteflato della Leggenda antica? Siglorijno purea lorr' pofl'ai

num contradittori di quella [crittura ,che. noi ciſigloriaremodi quella

che vien dal Cotbaio ,‘dell‘ altra , che ſi ſpicca dalla Guardia Grele.

dell' attestato , e fede,,chc viene da Padoa , e per vltinao di, quello. che

' dall’ Illustriſsima Città tl' Aſsiſi è dato in luce‘. Vaia è la fedelcontta‘e

ria , ie pur" farà contraria , e le faucrcuòli _ſono quattro , quefl‘c tuttu

ſpalleggiate da testimonii , epermano di publico. Nocaio, legalilzace',

‘ . que la'
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quella priua di queste ſolennità legali, eper conſeguenza inutile, e..

non probante . E vaglia à dire la verità , mentre trattali di adiuenirc

qual' habito S. Antonio vestiſſe, a chi dourà maggiormente darſi cre

denza, ad vna Città di Padoua . ò pure ad vna ſcrittura diffettuoſa ,e

clandestina ? Mi ſentaii di grazia l' isteſſa fede,à fin che poſſa il Mon

do farne diſpaffionato giudizio, eſſa così. comincia. Glorioſhm Dir-um

Antoniani Panni-mm unde»: babina firmam gen-tregua» Scrap/tim:

Pater Nzster Franciſhm deferre confini-mz: , é-c. E poſcia poco più giù

ſoggìunge; Nor ratios-ibm , can/1": ,- lzomstiſque fimddmmtir adduòîit

Aeriſ-ctr»: hd:/r non ima: inficia: ,d- qudnmm in nobiſ q/l , & iuxtì m

stmm [Zn/ilm daria: tlucfſhat pudift'um Dimm; Antonin”; Ordini: no

fln Mmm-14m tandem habitat firma»; , qua idem Ser-zyban: Pater San

fl'fl: Franczſhmdam luci: 'vſhrd frm-retin wteèamrgcstnffi-«(Amanda

E fin qui parla dottiſſimamente,e con molto fondamento l’Autore di

eſſa . Soggiunge alquanto più il baffo; Aqumm mim , &- confina-m'

videtur talemfilm;» muti Pari: Wſitm confirm/i (ohm/hm”: fmſiffc, qui

under»pruſ/iu Regal-tm ,di vita inflitta-lm , mi è finte MAI!-"fſ fill!!

lu: admirabilztcr défiſdduilſilllddbilitcr lrauſigit . Periodi ben' degni

d’vn’ tanto huomo ,che la ſottoſcriſſe . Ma fin qui porrebbe tal’Vno

cauarne belliffimo argomento disſauoreuoleà nostri Auuerſarij . Viſſc

Antonio il Padoano mirabile imitatore di Franceſco d’ A ſsiſi non (010

nella lantità della vita , ma anche nella fomiglianzadelle vesti, a ſegno

che,ſe l’vno era originario fonte dell‘acque della vita: 1’ altro fù [' vnì

co riuolo dall’ acquoſo margine di questa fonte ſgorgante , w fonte ma

un: riuulu: aqua: vita rircumfeut ; hora conforme il riuolo ſouente è

guida àrintracciare il fonte, così iarà l’ habito d'Antonio mezzaniero

efficace , per condurci al conoſcimcnto dell' habito Serafico da San"

. Franceſco portato: Sant‘ Antonio al comune fentimento d’vn’llluſi

sttiſsima Città così dotta , e diuota degna in coſe più ardue di qualſiuo

glia credenza vna , e due volte attesta non hauer’ mai veduto nel (un

Santo altro Capuccio , che il mozzatato , benche ſi contino à cento le

immagini del loro Santo Protettore effigiate in argento ,a mille le ſcol

pite in marmo , in metallo, & in tabelle appeſe per qualunque fe

rie d'anni , dopò la di lui glorioſiſsima morte ; dunque m‘ozzctta

to era parimente ,-e non piramidato l'habito del gran' Patriarca.
d'Aſsiſ '. E fin qui dalla citata fede riceuono più toſſsto mo

lestia , :: nocumento ,— che aiuto , e giouamento , i competitori-,

Yyy ' . Auuerſa

s; ſffm'vuu b
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Auuerſarii . E benche dica parlando del_l’habito di S.ſi Franceſco ,- hn;

-\. ùfſccſiquidtm 114173111:form”: arl-itmmr C.:pmzmacum», , («,"- edPiu.

mida-’ma figuravadtſCEHJCÌlI , maiſ-epu campagna-amm ; non sò quanto

.giouino. quelle parole ,a chi preſume hauerle per ſauoreuoli ,- concio

ſiacoſa , che ſi ved‘e,ch.’ egli dice. Arbitramr , e gl‘ arbitrij non. ſono

deciſioni, ne menone ſiegue, che il fatto “èpnt: rei (ìa all' arbitriocou

, , _ ' forme.. Dice inoltre in piramid-dem figura»; ale/ande»; dunque non

perfettamente di figura piramidale , come è l'habitode" Padri Capuc

cini .. in oltre egli regola il ſuo arbitrio ,non. con l’ autorità dell'anti

caLeggenda,mà conle immagini del Laterano-,e dis. Franceſco in.

Itafieuere ; dunquel’ attestato hauer‘ non potrà maggior’ credenza

nel Mondo…,diquello sſſ’ hahbino le mcdeſime picture , in cui s’ appog
Z‘M‘ffi'ſiffl gia... Et, ecco la fede apportata,hora ſeuza fſic diuenuta, mentre le im

[uduu jide. - . . , . . . , .

magari ſudette ſou di nulla ,io di vana credenza , come 319. (i diſîe al

ttouenel. preſeme contr'asto,hora contradittoriaſſà ſe steſſa mentre vuol

di forma ſonſiigliame l' habito di-Sant'Antonio. a quello del’ Patriarca

Eranccſcaſie pure una Città inc-iera proclama d’Antonioſſl‘habito moz

zettato torondor, e finalmente ,è non prouacondistinta ragione, che’

[’ habitodis. Franceſeo fuſſe piramidato,ſiò pure (e lo confeſsò di pro

pria bocca—) parlò capriccioÌÌmcnte, quando ſimile al piramidato VOL

333552301}; le atcestatlo .: Et infortuna potrebbe laReligione de’ Minori,;ier. veni-.

… fu»? gnu-. te alle strette,quando,inostti Auneriarijſſpenſaſſeto dettafede fano-reno

17“ ſi ' le per elli. condannareper errato. quel tuo GeocraleMinifiro-ſi Errè

]: Occhinocon—Dio, il. Teoagliaconzlaſuz.CupuccinaRcligioneſiſc-ſm

zapunto con’iloro erroriptegiudicarla ,anzi furono incontri delfina

ti. dal Cielo., per." far' conoicere li’ integrità delimita—., il cand‘or’ de. co

stumi , lo. ſplendor’del ſapete della medeſima Capuccina famiglia..

Dunque errando-il Padre Reuerendiffime daſſCaffianò ſîrrà l’error’ ſuo

di. pregiudiW alla Conuentualitì ,,tanto meno pregiudiziale. all’ Oſ

[eruanza,_anzi- ,che ſcruirà dicotc. , e dimacigno ,..in cuiſorbiraono le

gume-,,arruoterannoſſ—le cime delle penne ipiù. famoſi Scrittori di que

ſk’ OrdineSerafico… Ertòvpetche parlò. da. priuato.,.errò perche (i fon:

dil in pitture terrò. perche laſciòl' appoggio più verittiere. de’ Sacri

Capucciſſe dell’antica—Leggenda.- erzrò come, ema ogof huomo , e k

, chiodofi cacciaconchiodo,; direi , che errò , come ſcriſſe erraudo nella.

.ſua. Croniſſca-rmanoſcnittaſſ Età Mario. dal Mercato Saraceno Vicario.

Sienna-le dſieſiſſfPadtiCaBuccini ., Non diſſe questi che ilpiramidam Ca.-

. - Luccio.
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{tuccio fiiſſe ne’ i ſciſmi di Ludouico Bauaro , e di Pietro del Corb aio;

enelle praue contumacie del Ccſena dalla Chieſa anatematizato,o' ’

percoſſo ? Non ſcriſie egli per quei tempi la mutazione del piramidato

Capaccio in rotondo .? (Danta verità poi ne' ſuoi detti ritrouaſi ,ſeva-‘

da questo Autore dalla verità lontano in questo fatto ,oltre quello,

che noi- altroue ne dicemmo , al Padre Bouerio Annalista Capuccino,

&ad altri ſuoi partigiani ſeguaci me ne riporto . Dice il Bouerio , le.-

confeſſa di propria bocca , che qucsto ſuo Vicario Generale , benehe

Cranista inciampando , e ceſpitando nel fatto preſcnte s'-abbagliò,ſen

za apportare minimo danno al publico de'Padri Capuccini, & alle

fue Boueriane ragioni; dunque fù sbaglio ancora di quell' altro Mini

stro Generale de‘ Padri Conuentua-li, e come abbagliato non vidde

quello , che ſcriſſe ,: quello, che ſcritto ritrou a'ſi pregiudicar’ non può

nè porrà già maialle nostre raggioni in diffeſa della verità, (in quieſ

fuggente, etraſcritte, e tanto in.-no & quei più ſodi argomenti,alle fot

tigliezze più line da quel fonte pei-Ene del ſottiliffimo Dottore imbeuſi

ute , & appreſe , quali col Diuino aiuto faranno i anceſcani con mi

glior' occaſione in tempo più Oportuno a di ſcla del veroper publicare

alle stampe , & io benchè inferiore , come mi conoſco , così m’ accufo

di talento ad ogn’ vno , mi glorio però , e miprcgio eſlere fiato il pri

mo àpreſentarmi in cimento . -

E ſe tal'vno à bastanza non pago d’ inquietach medeſimo ſcuoprir‘ ’"PPM-ZW.".‘

ſi voieſſe di là dal douere mà infruttuoſamente auueduto , hora che hà 3332633."

(corto di forza, edi valore ſienetuatala fede del Padre Caffia , in cuì"l"-4“"'ſ"‘

riposto hannno i nostri 'poco amorcuoli ogni confidenza , e da bile

con citata più tosto commoſſo, che da stabile fondamento egl' habbia

d' offendere la ſodezza delle nostre ragioni ( già che la verità è oro,chc

’ quanto più nella fornace delle oppolìzìoni vien‘ posta, tanto più pur-'

gato mostra le ſue affinate ricchezze ) e tutto stizzato , & iracondo di

ceſſe , come le, pitture più antiche apportate-da noi habbino molte , e

graui eccezzionisconcioſiacoſa che quella , che dal Mauſolco , e glo

rioſa tomba del no‘stro Patriarca San’ Domenico ſi arreca Vacilla in fe

flefla nella credenza , mentre vuole il Vafari [‘ opera , & il lauoro di

quell' Arca compito,e perfetto nell’anno \ 3-3 I ;e pure Sant’Antonino

Arciueſcouo di Firenze registra la traslazionedel corpo di quffio ſuo

gran" Padre accaduta alcuni anni dopo quello-tempo .- Welle che dal

‘la ſacristia d' Aſfiſi de' Padri .Conuentualilſi apportano , e della Regina

Yyy : . di
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di Ciprì ſì diecno non ſi prouano fuſſero Fatte da questa de'uòtiſsima

Prencipeſſa:ln oltre,perche queste,8t altre pitture, che dalle Chieſe de

PP.Conuentualiſi adducono hanno ad hauer' credenza autoreuole , e

non quelle , che dalle Chieſe de' Padri Capuccini , mentre 1’ ma , e l'

altra parte è litigante nel'fatto , e la pittura preciſamente che ellibiua

no questi venuta da San’Miniato fù lauorata. e fatta ſotco l’anno 1 2 2 8.

Di più mentre San" Bona uentura apportato di ſopra per istabilimen

to del ſuo opinare dal Vuadingo va dicendo , amp/mado , fuel [origin-t’o

we/limenti ſhperflaa , finì in mani;-ic, finì in Capano , finì in Coll.-trio Ca
paty' e/l admoſſdam fagienda , e più a baffo ſieguc ;»Coaptſim'o quad-cm Re

ligio/o ci? decent , quadam indenne,m 'U. 3. ſi Capmy" cella:-ian; , qaadant

in giro replicazione iuxtà mandanoram con/ìcctadinem coaptetar , &- (;;.

rio.-2- »‘pſicm rcplicenlr Capatinm , cnc) genaf . Doue , chi non vedo ,

come appreſſo questo gran' Santo ,e Dottore della Chieſa la voce di

Capuceio altro non ſuona , che ſolame‘nte cuoprimento di capo,men

tre la parte , ch' è cuoprimento del petto non vien' chiamata Capuccio

dal Santo, mà Collare di Capuccio .? Bindi ſe ne deduce , ch'e quan

do nelle Costituzioni del Capitolo celebrato in Narbona di Capuc

cio egli ſauella,non dourà dirti , che intenda fauellar‘del mozzet
tato , mà di quello , che hà ſolamente correlazione di copſiritura.

col’capo , e per conſeguenza del piramidale , già che qucsti ſi vegge

no hoggi nelle pretenlioni dell’ originarie deriuanze contrastare imie

mc , & cxcla/io tania: eff inclaſio alterino . Soggiungerà questo tale d'

auuantaggio dicendo ;la Leggenda antica , in virtù della quale pro

uaſi da noi prima dè i tempi del Generalato di S. Bonauentura l' vie

del Capuccio rotondo nell'Ordine , non è la Leggenda de’ i trè Com

pagni , anzi che in ſe steſſa dubbioſa della ſua antichità non potrà far"

.proua irreſragabile ſopra l’ antica forma dell' habito Franceſcano,di
,che per hora ii và facendo inchiesta . _ ſſ .

Gloria ſia a Dio ,- che questi argomenti prima ſi veggono nelle lo

ro dubbiezze riſ'oluti , che approuati . E veramente per cominciareà

riſpondere da quest‘ vltima oppoſizione della Leggenda‘antica , con

feil'o più che di buona voglia non eſſer’ eſſa la Leggenda de‘ i trè Com

pagni,e perciò nominata da noi per l’ addietro,hora con nome di Leg
genda antica,8t hora con nome di quella de’ trè Compaſſgni l’ appellaſ

fimo; lo sbaglio però, benche ſenza errore, già che all' errato ſì con

giunge l’ emenda è proceduto dall' hauer’ voluto pui-'troppo crcdlere

. ne

I
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nel principio ,ch’ io midicdi à lcriuere in quello l'atto all’ Annalista

,Bouerio, quale per Leggenda de'itrè Compagni la ſcriſſe , e fondan- ‘

do i ſuoi detti sù [’ autorità della medelima registrò ,Eeco je potea rro- 2553122: g::

rear/ì te/Ìimomo più nobile per prora-aria.»; l,' cialiſ/fili dell' Hlstflſidf ”'i" pulapn ..,-.;.

abit-ì del Capaccio quadrato , e la fica istimzione deriuara dal P. S. Frau- "4 -

.ceſoo . Sopra la detta Leggenda pensò il Bouerio stabilire l’ antica ori

gine del ſuo piramidato Capaccio ,mentre volea ſuſſe vna coſa (lella

col Capaccio quadrato, di cui fa menzione nell'habito di S. Franceſco

la Leggenda antica , onde a ben penlarla le mine apparecchiare all’an

tichità di quest' Opera più offenderebbono i Padri Capuccini , che noi;

ma luaporaranno quelle coll' aiuto delle contramine della verità, e ve

dtalli apertamente qucsta Leggenda eguale nel tempo , & anzianità _ .

à quella deÎtrè Compagni liane, chi li ‘vogli—a 1’ Autore . Leggo, & oſ- fîſiſilsczſſZÎZÎ

ſeruo nel Pif-ano ,che lcrill‘e ;Hie ( E parla di frà Leone Compagno di 44. ' '

ſſS. France leo ) mandato franz“: Cri-firm; Generali:. Minfflri , & Capituli “ fiſ-:* iſf-’ſ;

Generali: eum frane Rufino, (j— fratre Angelo lege-adam compoſlu'r Beati {':“ſinm. , .

Franoiſhi,quam Legenda”; tri-rm ſoor'omm in loco opere multolief nomi- Eſ:]: "€" "“

nani, é‘uominabo ;Se poi brani-ali far‘diligenza in quello diuoto Au- " ‘ '

tore: & antico Scrittore Minoritano,icorgeralîi con fatti, che cita. - . .. -

_per Leggéda diuetſa quella di trè Compagni dalla Leggenda antica.]ì

“che ciò lia il vero vada il carioſo ad olleruarlo nel principio della 2.par

te del 2. frutto,che trattando della naſcita di S. Franceſco, e della..

comparſa d’vn’ Angelo. in forma di pellegrino con molta anlierà di ve

dere il già nato inſantenarra egli il tutto con l’autorità dell'antica Leg ſi
gendasaltreſi quandoragiona della perſezzione dellſihumiltà del San- F,… ,,,-.emai

to , e dell' allegrezza— di lpirito qual' hauea . e…god’eua inlieme questo 1714-14 a file

. Serafico Patriarca nell'andare chiedendo l'elemoſina perl’amor’ di “ 'z'

Dio. con frà Maffeo filo. compagno.- in ambedue i luoghi iiegue la trac

_cia dell' antica‘Leggenda .- tanto legger-alli , oue dice ; lſium endo offi

_1llam fiatrem Angelumſi'e quo haben” in legenda antiqua, gru" waldè

. timelar Damme: , (9- de rooe'Ze lm de oauſir non ande-lat ſiare [olim We Foî- 101- mi a

sto medeſimo ſcorgerà là ,oue diſcorrendo di quel" miracoloſo auae- *

nimento di quel’ panino,,quale caduto ,.e morto in vna caldaia diac— * '

qua bollente , à cauſa , che tutti di cala andarono ad aſcoltare la.. “

predica del Santo , in virtù delle . Orazioni ,di cui iù rilul'cirate:

raccoglie il Piſano. il fatto , e ne dileorre con la ſcorta dell'
. . \. … I l. ZH .*

annca Leggenda 5 _E finalmente fina 12. cita da ventae pm volte W;}… j,};

, ..i.

F..]..4‘f
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’la'medd‘imateggenda antica ,Wna‘fiam {ola fà menzione dellaîegî

… ,_ "genda de i trè Compagni, quale viene poi apportata vna volta f.‘ : ry.

mi 4. due voltefil. 1-1 8. a'ltrctanto nel [‘I 98. one dice Quarzo Beati Fran

'eìſi-i predicazione»: reddebot mirabile»), &-gren‘oſh ‘ipſinſiſ Sandi loqmz'o,

“w enim legenda trim five-iamm dici! , cfr legenda maior p. 3. ,d-o. Et

Fol-4ſſ-col-3-fvl- in altri luoghi ,e prcciſamcntcncl f. 34. col. r.,oue così dice. Irnìli

;}:Îf'hfſſl' ‘Z'-bemlìs fiitſinatmnliter, é- diffienſhtor erat waniflì‘mmgundè ſhcſſ". , &

aly": cnriolzflìmm fuit , una: , &-pmndid , d\- tale.-; buinſmoſiz'i finendo ,

prox; dici: Legenda tria-m ſoeiorſern . E nel ſol. ; 2 . co sì dice. Inxtì pri

*mm intelleoînm exponendo i/Ìdm parte»; FſdflClſi'lU [Sparam- ; efi ſè:”

endnm,quod Beata: Francja: ſè anice-erit, &- dbneganerit perfì-EZÈ du

odeeirn declamnt ;primnrn est mendicatio , fut enimmm,in legenda m'ì

fin'ora)», Bean: Fund/i'm in bnbitn ſiecnlari exiſiens, Ò‘C. Onde con

buona eſperimentalc oſſcruazione',ſi_conoſce con chiareZza in qucsto

ſcritcore fiano dueLeggende d' Historie dinerſe queste , già che l’ vna...

con l‘aggiunta di Leggenda antica , e l‘altra di trè Compagni s’ap

pellano , & altro 'rde egli stcſſo dichiaroffi ſpeciſicando la citazione del

laîeggendade' trè Compagni con questa nomenclatura.

3- Hillſ-xir-uſſ Vadaſi à leggere adeſſo prima S.Antonino. poſcia il Toffignano, e

{' -""‘" “3“ per terzo Luca Vuad—inoo, che troueranno , come il primo dice . Sex

tm Gene-rali: fuit Crrſhentim' ab zie/io., welter-ehh": ſenex homo instm ,

é- dzſhiplzm zelo probam , eleéîn: anno Domini \ 2 45 in Capitnlo‘ Gene

rali , in qua Capitnlo mano!-eni: fidtrlblfl' , quod ſibi in ſeripti: dirigere»!

quidquid de wu , d"m'rdcnliſic Beati Franciſci ſcire wmoiter poffent :

poſiea Frazer Thom: de Capuana de mandato Mimstri rin/Hem , d- Cd

pitnli Gener-eli: ex relationièm' fitEZi: ;?plurimispfimm orari?-vm!» Le.

genti-e Buti Frnnezsti de vita , & verbi: , é-e'mentioneein: , ciro-zu ,qu

per.-Men; adRegal-m deal-ardui: , que dioitnr Legenda antique-e , & inti

pit, Place.-‘t fine?-e runinerſieate' . E da questo Dottore ſſsì grande hab

biamo 1’ Autore dell'antica Leggenda, ela ſua antichità eſſere dal Gc

neralato di'Mae-stro Frà Crcſcenzioda {efi . I'l To‘ffignano ſcriſſc in que

LEM-WW: sta forma . Pmi; fuit firm-r Creſèentìm ilario-prudentia, &- Medicine

31:36:17?‘" perito: ,q—ni ſhmem in .enrezedidit, Pſdctffl‘qfle Funi Leoni , Frani

"' Angelo Tazere-do , ch-"m;- J—‘r'dtri Rufino oonſhngm‘neo Sandee Clan ,w

father-ent . ſiqzmlménent de Witl,é' animali: Beati Fronti/iv, qnt" ron»

po/ìeerunt legendo»: , que dir-”ita! trim ſhoiornm . Multa quoqne de mon

dato klein: Genardu [htp/it Fran-r Thom.“ de Carpoforo. Et ecco Fri

Tom



  

.QYV A R T o. 34;

Tommaſo. daCeprano (limatoAutore dellaLeggenda amica da An;

tonino contemporaneo Scrittore con’. i crè Compagni di San France

ſco. Luca Vuadingo parla m questa maniera . Thom: de Calmo _Pro— \,, m— a, g…”,

gii-tia Pennmſir, Saffi Frarrzſri Di/èipalu: , &- farm edidit ex. pu- ard. Min.

cepto Crgſaeatj Gmarch; Mim/hi , &- Generali-m.Comifiorm lauren

ſim [ibm-n da wim, dr ”Airai-li.: Sar,-Hi. Franciſci, Per: Gregorio/.,: no

nu: eidem ſiwèîa fimmèî fiz » ili-ari; appraluit, inciyie Placide SAW-è:

quuerfltati ate-Hm , da“. eammxmiter WWMM! Legenda antiqua Siegue

pii-l appreſſoſi Thema: de Capa-dm-admin/Em imitati!) [hip/ia mm

ex mud-uo eia/Hem Generalza Vltm Sandi I-‘rmciſhi; Onde da. que-

(lo accurato benche moderno Scrittore & raccoglie,che la Leggenda
ant1c a,quantunqu® non fiade ttè Compagnifiavperò di L‘vtzî- Tomma

ſo da Celanodiſcepolo pur”egli, e compagno del. Serafico Patriarca

compostada lui (orto il Generalato; di Prà Creſcenzio da [di,]in qfual
tenapoaſi punto ſcriſſero l-’ altra-leggenda htſè Compagni. Sì che:qrica…

pirolando quanto s’.èderto-ſin.’ hora daquesti-approuati Autori fia, ò. " “

13m Tomaſ-o da Celano,ò- Fra Tommaſo da.- Ciprano (che in ciò. ſQ-r

' mdilcordi Sant’ Antonino,&HVuadingo,“& a noi poco importa) l’

Auiore della Leggenda anti-ca,.(i raccoglie per deciſione iarefrag‘abi»

le , cbeella fu compostanel nmdeſimntempo-ſ'ottol.’ istefl‘o. Generale.-.

to, per ordinedelmedeſìmo Capitolo Generale, ò in Genoua ,come

.vwole iquadìngo ,&in AſſlfiCQleiW ,come afferma il Toffignano,

che itrè Compagnicompokrola—lpm Hifioſiriaz,eper conſeguenzax di

eguale antichità , &aucosità di- p_coua- nel: fatto preſ-ente della pri—mie,
raoforma d.’ habiro portata, & istit—uira-per legno. di. Gerarchia da. Sani”

France ſco . . _

E vero., che al rapporto del P-iſàno in queflia guilala detta Leggen- 13357717737

da antieafauella. Sedbabina maquali: fica-it:(dicitlegendd;aunque) STi-‘W':- ſiw -

tpſ:— mim-a (i'/mm: edoc}… vol-ia Milkmſuſiem exreziarem (mei eonfor- ;,ſiſi‘ſiſi’ſſzſi-fè;

mem adlitteram effe, wzde. meuſhrm [alzino-, que-('d [angina/mem}, & lo.— di:. armo/H.,.

Madden, ci" qualimtcm, & qdudwilitateſſm dr color-m domina-cuba &" -

axempla( ſi notino le parole ſeguenti )ieſhibm fun-ilm: Bemarda,AEgi—

dio, &- Maffleo, ac. dij: ſhcgrſhir, quiſ: Abeo firmw). hcl-int:. acrepi/j‘e di»

;ebqnt,é,- opere ”jl-ibanez), (e quìfiniſcal’oſſeruazione. ) Siegue in.. '

oltre l'alertura.dellaLeggendail Piſano, e dice .. Qpadmdterum- da.

mis, quad effel. de [arm vili, drei-aerei,.wel pallidi, fuel terre: colori;-, dc,.

Nètni.curo proleguirla più oltre, mentre potra vederli più distintamirm

a;
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ſiſſ te nè iluoghidì ſopra , oue più Hate s’ apportò [enza replicare inſrur'.‘

tùoſamcnte il medcſimo rapporto., e mi fermo ſopra le già citate paro

le , che io notai , e dico così . Come/porca l' Autore di questa Leggen

da inſ.-; rire nel ſuo Diſcorſo la testimonianza di questi trè Diſcepoli col

preterito imperfetto dicendo , qui ſ: ab eo fam-m Lahm: arcepiffe di.

ceh»: , é- opm- nstabaumr mentre l‘ Autore quando ſcriſſe fù nel tem

po del Genet-alato di Maestro Creſcenzio da Ieſi , & il Beato Frà Egi
dio mori più di trent’anni dapoſi: questa ſraſe ò farà aggiunta nella Leg-'

enda antica , ò pure dourà leggerli , qui [e ab co firma»; babina: a

ctpxffèdiam-t, é- opere teflmmr, e non drſepiffè direi:“: , a- opere t(std

laurenparlatura, che icuopre aſſai più prima il detto , e lo attestato

di questi trè Diſcepoli ,di quello , che ſuſle l' Autore nello ſcriuere .

. _ Paſſo hora alla riſposta del fecondo argomento fond ato nell' auto
an/Wuh. ., . ‘ . . _ _ . .

,,,… , fig.-.;..- rita dl S. Bonauentura , doueil nostro Oppomtore prende mamſestiſſ

«f- ""-”"'“ mo allucinamento .- ne perche il Serafico Dottore chiami quella parte

" " """ di panno del Minoritano Capuccio , chepende auanti il petto collare

di “partiamo fiegue il ſuo intento , perche ſi potrebbe prima riſponde

re , che quella &: vna parlatura intranſit‘iua . e non tranſitiua, per ſeruir.

mi del termine ſcolastico: perche quando il Geniriuo,col’ Nominatiuo

antecedente ſi accoppia può hauere la propoſizione ma delle due in

telligenKe accennate , cioè intelligenza tr‘anſitiua, ò intranſitiua . Va

glia per eſſempio , ſe diciamo Domu: Franci/N , &- m-atumfili: , la pri

, ma propoſizione hà ſenſo tranlitiuo,perche paſſa l‘intelletto da entità in

entità col ſuo intéderemò così nella ſecòda propoſi‘zione,e perciò dalle

ſcuole chiamati intranſitiua ,& è il medeſimo, che dire Cte-nuta fili:,

ide/l cre-«muffin eſ? [21 . Molti di questi effempij n'habbiamo in buo

na Teologia , quali per breuità ſi tralaſciano, & applicando (010 al fat

to corrente la dottrina già detta dico , che S. Bonauentura vuol’ dire

3. Inne-t. pn queste diKìoni , Call-trim» CdP-ty" , ide)? Callarìum , quod cſi Cap-aim».

celly-g di .C“,- E che la riſposta lia alla mente del Serafico Dottore vniſormc , e qua

ntu-mundu} d ſ ( Chi (‘ ] fa . ] ]] dlſſ n,.st ſſ ]

"‘,/_ m….. rante 1 .! aro , _ on e eguenti paro e , c e e ne 1 e o uogo.

' Cauma'ſm (# circa portami: moduſ» , ne qui: pere/77114; ,w ſì a: ſùb u

pm‘oguelmmm»: abſrondar. Doue …io domando,ſe ilcollare del Caſſpuc -

cio non foſſe (…apuccio zi parere del Santo, come dìrfegli. potrebbe,

o: rar fab Cap:-rio, ml ment/mz .ch/under? Già che non li può la boc

ca , & il mento indecentemente naſcondcre con quella parte di panno

che euopre‘ il capo , come è per ſe fleflb‘notiſſuno ; dunque-fe la bocca.

' ' ſe il



 

a V A R r o: 545
ſé il mento celaſi ſotto quella parte pannoſa , che dalla gola ſcorgeſî

pendente ſul’ petto, edal Santo vien'chiamata Capuccioſſ,dunque,

quando altroue collare di Capuccio la chiama ſarà” vn' modo di fa

uellarcintranſitiuo,ſecondo il detto di ſopra ; anzi ſe S. Bonauentu

ra chiama Capaccio, come ſigè veduto quella parte pendente dalla go

la , {otto cui {i naſconde , ò la bocca , ò il mento ; con qual’ fondamen

to ragioneuole diceua ,ò dir" porca nel ſuo argomento l' Auuerſario,

che questa voce Capuccio in ſentenza di S. Bonauentura altro non ſì

gniſichi, che cuoprimento di capo? ſorſi che ſarà il medeſìmo cuo

prir’ bocca,e mento, e cuoprir'capo .? FOrſi cheil mento,e la bocca per

eſſer’parti del capo goderanno per questo la denominazione del capo ?

E perche lo ſcapulare,8c il collare ſono anche effi parti integranti il Ca

puccio potranno anch'effi alti-etanto godere questa nomenclatura di

Capuccio . Sì riſpondein oltre all’argomento di ſopra, che quando

anche S. Bonauentura voleſſe ( come ſì è (corto non volete) che;

questa voce Capuccio ci additaſſe vnacoſa 4 rapite di.-duck e correla

tiua del' capo ;forſe non potrebbe questa. deriuazione conuenire al

mozzettato ? già ſi vidde di ſopra . Forſi perciò nel Capitolo di Nar

‘bona quest’isteſſa voce non potrebbe additarci il Capuccio rotondo ,

. come per verità ci addita . ſecondo 1’ opinione di molti,che vogliono la

prima ’volta meſſo l'vſo di lui commandato , o pure introdorto già per

ſegno di Gerarchia dal Santo Fondatore comunemente in detto Ca

pitolo abbracciato ; e quando anche questa voce racchiudeſſe nel ſuo

ſigniſicato equiuocazione,ò vniuocazione cò analogia fecondo la ſcuo

la à queste tre ſpecie di Capuccio , cioè’quadrata, rotonda , e pirami

dale,già mai questi potrebbe dirſi nelle dette Costituzioni di Narbona.

menzionato , per quelle viue ragioni , che nel ſecondo Diſcorſo -s' ap

portarono, invigor’ delle quali ſistimò ſempre questo Capuccio dall’

Ordine Minoritico lontano ,e colà rimetto il curioſo a vederle. Quello

porrebbe dirſi d’ auuantaggio per riſposta ſarebbe ringraziando l'Au

uerſario , già che mi ſuggeriſcc motiuo di maggiormente stabilire la...

probabilità del nostro opinare,cioè che S.Franceſco introduceſſe,e. non

S- Bonauentura , il Capuccio mozzettato nell' Ordine , perche ſupo

[to per vero , come & veriffimo , che Autore del già citato Opuſcolo ſia

il Serafico Dottore , mentre in ciò coſpìrano tutti gl' Autori Fràceſca

ni,e forestieri,che che ne dic'a errato il Sedulio,può con ſomma proba

bilità affermarſi , che fuſſe composto dal Santo , nel tempo del ſuo

Generalato ,già che lamateria , che tratta è conſaceuole al Santiffimo . .

Z zz Zelo ‘

,
\

Altra tu'/[n'a]

[Men. ctg-Mn
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Zelo di lui , oportuna all'effercizio del riceuuto ministero;& applicaſi'

«.. to à riformare ifrati , ad e_stirpare gl' introdotti abuſi da questi nell'

Ordine,s’applicaſſe parimente & sbarbare quelli,che patentemente fcor

geuanſi negl’ habiti del medeſimo , e perciò ſi dast'e alla compoſizione

\ dell'opuſcolo citato,ò pure ,che lo componeſſe , come dicono alcu

ni ,quando era Lettore in Parigi , prima che fuſſe eletto Genera-le col

motiuo ,ch’effi dicono d’ hauer'oſſeruato il Santo Dottore citare fo

stest'o ne gl’Opuſcoli ,quando reggendo la Teologale in Parigi legge

, ſi uni-libri delle ſentenzebenche io non habbia hauuto fortuna di ritto

uaretutto questo , e poſſa dirſi da gl’ Autori contrari) , che citandoſî

.negl’Opuſ-coli , quando leggeua le lentenze il Santo non ſe ne può de

. durre chiara eonſeguenza d’hauer' per prima composto l’opuſcolo

preſente , che perle mani habbiamo, ſe di questo non ne faceſi‘e ſpecia

le menzione; lia però come eller“ ſi voglia, ò che fuſſe composto da,

Generale , ò per prima ; l’vno , e l’ altro tempo è fauoreuole & noi con

cioliacoſa che riprendendo il Santo hora le vaneindccenze pur’ trop

po indebite d’alcuni in accomodarſì il Capuccio intorno alle guancia

hora biaſimando la curioſità, e mondana replicazione nel’ collare del

capuccio ,hora riprouando per inciuile quelnaſcondere la bocca , &
il mento fotto il Capuccio ,è neceſſario conſſchiudere che per longo

tempo fuſfe costumato portarſî tal’ Capuccio‘ nell' Ordine, e dal longo

vſo di eſſo congiunto eoll'humana debole-zm lolita à deuiare , & al

loutanarſida primi rigori ,& offeruanze colla fucccſſrone del tempo

erano pofcia nati questi riprenſibili . e condannati abuſi; poiche non

hà del veriſimile, non che del probabile fuſſe nel tépo del ſuo Genera

lato introdoctoil primo portamento di questo Capuccio nella Religio

ne , mentre nel medeſimo tempo vedeua , e veduto più prima haueua

indoſſo-à i frati l’vſo indecente di elio , che viene necrffitaroà ripren

dere. Rest'a auuerato il diſcorſo, ſe oſſeruaremo le parole isteſfe del

,,,-,,, olſ-Ma- Santo . Dice egli primieramente-. Amplimda , wllongimdo Wſii'ffmſi.

ppm n cin». n' ſhprrffln ,ſiuì- inmauicir, ſiuèiu Cdplltifl, ſiue in collario Caput; efi

“‘"‘ſſ‘s'r'fflſi admodum [azienda. Dunquea parere di lui vi era larghezza, e lon

ghezza nella maniche ,nel Capuccio , e nel collare del Capucci? pri

ma di questi tempi , neſiquali inſegna i frati a fuggire la ſuperfluna nell’

accennate vesti ; il collar’ del Capuccio altro non è ad opinione di co

\ loro , che vogliono il Santo Autore delmozzettatoſiuorehe quella
" luna pendente nel petto dell’istellſſo Sìapuccio ;dunqe Bonauelqturaa

c 'a
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chiamar’ non ſi potrà istitutore, mà più tòsto Riformatore della ſuperî

Hua larghezza , e longhez-za nel collar' del Ca uccio rotondo .

Aggiungo ; egualmente condanna il Serafico errore *la; lar

ghezza , e longhezza nel collar’ del Capuccio , di quello lì fac

Cia nelle maniche , e nel Capuccio isteſſo ; hora come dirſi non può e.

gli primo istitutore delle maniche ,e del Capuccio , e queste ſi lupon

gono già praticate nel vestimento d'e’ frati , altretantoſſ dir’ ſì deue del

collare del Capuccio . Resta più chiaro quanto li è detto [in" quì ,oſ

ſeruando quel' che ſiegue dicendo ; Coaptatio quadaon religio/o e/Z de'

cen: , quadarn zndecenr ;indecenc e/Z , ji prater moroni Religioni: fuori:

curioſh , w ”verbi gratia ,]? Caputy' collariurn qua-dani in giro replicazione

iuxta‘ mundanorunz conſhetudinem coaptetur . E quì chi non vede come

il Santo ſuponeilportamento del collare del Capuccio, chiamando

indecente quello , che prater nzorem Religioni}, fuori del conſueto , e

costume della Religione portauaſi , quae/am in giro rcplicationc iu

xtì mundanorurn conſiletudinem; dunque questo collar‘ di Capriccio

,ſe dalli delicati, e mondani pòrtauaſi alla foggia del mondo,dalli buc

ni Religioſi portato veniua inxta morem Religioni: , eſe eraimo: in Re;

ligione , vi era la conſuetudine preſcritta , il portamento di questo col

lare di Capuccio stabilito , e questo collare altro non è , che il Capuc

cio rotondo; dunque egli non fù da S. Buonauentura istituito,e tant—o

basterà per hora circa questo,eſsédoſene più ſopra diffu ſaméte parlato.

L’ oppofizioneche ll nostro Auuerfario faceua alla pittura, che vie

ne copiata dall' Arca del mio fiugolare Auuocato , e protettore &

Domenico è di niuno valore -. Prima, perche noi non parliamo di pro

prio capriccio ,ma per bocca autoreuole in lite di pittura , e {coltura,
, come fu, & e Giorgio Vaſari Pittore nſſe’ tempi ſuoi di molto lodato va

lore , edi più degna memoria , perl' auuerata indagine nelle vite , ch'

egli compole de’ Scultori, e Pittori , quali composte da lui longo tem

Siri all’o : .
che p/upt‘z [coſì?-cl]

I'anticln‘r—à cia/l’.

imma; di S. Fn

talco dall’-mu

di S.LDo-m'u.

po fi ſenza altro penſiero,che di faſir’ noto al mondoi principij,&il '

progreffi , che'han’ fatti , & hauuti queste due lodatiffimc proſeffioni ,

non sò capire adeſſo , perche poſſa questo Autore diſapailionato , che

ſcriue lontano' dal litigio preſente effere ripudiato per falſo. Oltre.

ciò chi leggerà S. Antonino trouerà che in questa guiſa fauella. Itaque

crebreſcentibu: per toeam Italiano per merita '.S'anéîi Dominici miraculie

cuidentiba: ſidelinfn dignunz duxit deuotz'o , corpu: beati Dominici in bu

rnili prim reconditurn loco ad alttorern locum debita cum reuerentia tran.

Jfi-rre . (inno igitur Domini 1 2 3 3. indiciione ſèxtd Pontificatur Domini

_Z Zz 2- Ercgorg' "
!
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Gregory" anno fim , terr'spore Domini Federici : . [mph-nori: , anno dati'-.

ma ſeptimo) confirmation: Ordini: ,) tran/im ma ila/ìa: decimo tenia

fufa eff tramlatio corpo;-irpef hanc modum . Morì Domenico il Santo l'

anno 1 z 2 1 . ai quali giungendo gl’annitrediciſcorſi fino al tempo del

la traslazione trouaſi fatto il computo, che nel 1 2 3 4.fù trasferito quel

Santiffimo Corpo , e riposto nell’ arca di marmo , oue al preſente ſì a

dora , e riueriſce . Qljst' arca afferma il Vaſari compita nelle parti del

ſuo lauoro ſotto l'anno 3 : ,trè anni prima: che dubio può cadere ade-.L

fo nelle statuette marmoree di S. Domenico , e S.Franceſco , che in 65

ſa collaterali ſi mirano ? Niuno per certo , perchepotè l'Opera hauerc

il ſuo compimento , come dice il Vaſari, e la traslazione ſortire il ſuo

effetto tre anni dopo,quando conuocar’ſi doueail Capitolo Generale

da Padri Dominicani : motiuo di buona conſiderazione,:ìdilatate do

pò il lauoro dell'arca , qualcheanno di più la detta traslazione per ce

]ebrarlacon maggiore coneorſo di Padri , ſolennità di pompa. (Axesta

[dama di S. Franceſco miraſi col Capaccio rotondo , dunque per quei

tempi era felice portarli nell'Ordine, dal cui portamento, & vſo s'ecci

tarono gl'Arteſici a [colpirlo nell’ Arc'a .

WMW“ p.,, Manto poi l’ opponitore diceua circa. leimmagini della Reina di

richiedi-”*in- Cipri (lia detto con ſua pace ) il tuttoè vano ,e [enza ſoffistenzaveru

”l‘im tolte da » \ . . .

"M…,“,- 4-11. na,- perche negar non li puo la venuta di questa Principeſſa dal ſuo Re

ne‘-'u dic-pi. gno in Affiſi, la dimora iui hauuta, ela morte quiui ſeguita della me

deſima , mentre ſi vede in Chieſa l'vrna , & il depoſito ,one fù ſepol

ta , & al ſentimento del citato Vaſari ſù fatto quel‘ ſepolcro nel 1 2 29.

. ‘ .E chiaro appo tutti iScrittori Minox-itani ,come questa Reina faceſſe

-— ‘. ‘grandiffimi doni alla Chieſa , &à quel Sagro Conuento, in riguardo

della molta diuozione profeſſaua la di lei regia , e Christiana pietà al

Serafico Patriarca ,à ſegno che il Toffignano afferma trà gl’ altri , che

donaſſe duecento milla ſcuti. In capite Eccleſiſſe, dice egli , è regione

[Epoch-bri Dim" Franciſci tum-clan est Regina Cif-rigata t'o/quit Sdcro Con

umtm‘ doe-mm mil/jd dur-mum, é- pulcherrimum wu porpbirizirm …o

ha: 'vlſe , ſiue pedinato", quo modà loro pila 'Z/tllfltur cum aqua infimi)" ,

:; ,..-"finn Ii gua bominer affierguntflnhora chi può dubitare efl'endo {ortica la cano
‘°”"'ſſ"‘ f‘î" . nizazion'e di S. Franceſco l‘ anno antecedente, cioè nel r 2 2 8. che in..

4.114 m;. di C| . . ' . . . . . . . \

,.." .; s..-. c.… ſìmile congiuntura queſla diuotiffima Prmcrpeſſa,che dono, che laſcto
M“ d'Afflſ'Î tanti danari per la struttura , ò finimento della nuſiona Chieſa— , nondo

nafle parimente Piuiali , Pianete , & altre ſuppellettiii in {eruÈio (Eh
' ’ſſ "' - ſihie

Pol. web;" 249

) nr‘o. —
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Chieſa per tributo , & omaggio d' oſſequio’à ſì gran’ Santo? niuno al

ficuro , ſenon ſuſſc da vehementîpaffioneacciccato ,e quantunque il

Toſsignano nol’ dica; [oem cè un amm neg-m'nè non tene: , & il ricco

donatiuo melo perſuade , perche non tengo ſuſl'e tutto di denaro con

tante : la deuozione di così alta Prencipeſſa, e la congiuntura della ca

noni ?…azionc accennare. meJ‘o approuano per vero, non che probabile.

'E maniſesta & tutti coloro, che non hanno ostinata ritroſia di volere:

la tradizione , cioè che l'oltramarino , con cui le volte della Chieſa di

quella ſagra Baſilica ſon’ coloritc ſuſſe stato da questa clementiſsima

Signora per tale effetto arrecato dalſuo Regno-di Cipri , e prima de’i

preſenti contrasti la medeſima tradizione pubhcaua nella ſagrestiadi

quel ſagro luogo , & in eſſa ogn’ _vno vcdcua di questa Reina gl’ anti- ſi

chi apparati Ecelcſiastici laſciati ,- hora ſrà questi, & in questi veggenti

trouanſi le immagini di S. Franceſco col‘ mozzettato Capuccio . L‘an

tìchità. ci-ammaestra ,che era costume inteſière , ò attaccare in altra...

' guiſa le immagini de' SS.sù gl’Ecclcſiastici addobbi,che veniuanoà gl’

iste iii Siti donati, legalizate ſì veggono le noi’cre pitture dell‘intutto ſì

ſſmili , à quelle , che in detto apparato ſì ſcorgono; non poſſo intendere"

ade'ffoin qual’ maniera , in che modo polſano hauere nella loro anti. ' .,

. chità oppoſizione Veruna ; [e non fuſſc perche ſono à gl' ideati diſſegnì

-de’ nostri competitori contrariſie; ſe non fuſſe pei-chei Capuccini ſcrit.

tori di comune accordo non vogliono per quei tempi mozzettato Ca

puccio nel mondo,& hora conuinti di falſicàce lo vcggono , mà questo

fa per noi ,e qucsto andaua la verità cercando .

Non bramo,ne voglio le mie pitture dicreden—za , perquesto moti. s.’ adduce-ole.

uo ſolo , cioè perche dalle Chieſe de’ Padri Conuentuali fi adducono; 32:23:21?

. nè rifiuto per vane , ò non accetto per vere , quelle de’ Padri Capucci- voro. '

ni , perche da i loro Conuenti s’apportano , poiche amo,e &imoegual

mente l' vno , e l'altro istituto nel cimento ,che habbiamo: non hò al

troue il miocuore applicato, ne la mia mente ad altro ſcopo drizzata,

fuorche al ritrouamento del vero ,' oltre che fono molto poche le.

pitture piramidate , quali vengono dalle (.hiefc di que-[ii , e toltanv
quell’ ma di San Miniato non hò memoria d'altre . E vero ,che per. Sſſzſſzſſſi-ſi' ff;

vedere i Padri Capuccini ,anche nei tempi andati , e fecola tra. iſioÎLÌJſiLa-u

ſcorſo in questo fatto con la mente, e con l' industrſiia , con la lin- “"’“

- gua , e con la penna fuor’ di modo applicati (‘ coſa , che di tutto il

ximrzcmexszxisî-zae Fedaia? dafnemìeuocſſe Mage-erice ,,,-, ume

: 12312»:
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. ragione-nole motiuo di dubitare ſopra la ſouerchia diligenza da primi,

& hauere per più candido il tratto., quantunque paia non- curante ò

traſcurato de gl’ altri : nientedimeno furono gl’ eſſemplari , e gl’eſſem

m;. per le giu pij delle Capaccine pitture rifiutati, primaperche detto Capuccio non

li fi riflfltlxo Il

pm. Cap-mim.

fù già mai ſegno ſen'ſibile della Franceſc ana Gerarchia, e ſecondo per

hauerlo Veduta in varia ferie di tempi hora ſoggiacereàbruttiffimeſi

'macchie,hora più antico eſſere ammanto di frati Eremiti ſeparati dall'

Ordine, & hora antichiffimo eſſere nota della ſuperbia Eliana . Di più

le pitture,che s’ adducono ,è nel loro primo eſſemplare non conoſce

nano l'Autore , ò non ſapeuano il tempo , ò non erano le copie a gl’eſ

,ſemplari conformi , 'e fuori di quell' vna venuta dal teſoro di Venezia

rninn' altra portaua ſeco autentica di testimonij, fede del pittore , che

,la formò , elegalità di publico Notaio , ma non già mai , perche fuſſe

ro dalla Capuccina Religione emanate , e deponeſſero à fauore della

medeſima , come non per affetto particolare abbraccio per vere , ho

noro per buone ', e Primo degne di credito le immagini del mozzettato

Capuccio , perche la parte contraria del Minoritico capo fauoriſcono,

.ò forſe per efl'er‘ quindi vſcite alla luce: mà ſolamente , perche hà volu

mmiM c.,, to Iddio il mozzettato Capuccio per ſegno di Seraſica Gerarchia,l 'ha

.:|-ok, : rotondo.

Pittura piumi

dura di 3 Mini

cu‘stodito non mai macchiato di ſciſma, proſa nato da condannate con

.tumacie ,B: apc>staſie dalla fede , non mai fulminato d' anathemi, lem

—pre fauorito , ſemppe amato,ſempre honorato con mille graîie da San

ta Chieſa ,ſcmpre caro al mondo, ſempre gradito al Cielo , ſerp re..

.cariſsimo à Dio con tanti Eroidi ſapienza , e bontà , con tanti sti a

.tiſsimi Santi , che l' indoſſarono, e per quello di più fù apportato di lo

pra , onde in ſe stcſſo di qucsto belliſsimo capitale arricchito hà vn ca

pitale condegno in veto,e douutp all'habito d' vn Santoli grande

della Chieſa , come è San Franceſco di Aſsiſi . Hà d’ auuantaggio

lle ſue pitture confermate dall' Autore ,che le formò col zocco del

tépo à piedi,in.cui furono fatte,chc perciò li rendono coſpicue,e degne

di credito , e le ſupongo non meno munite d' autentiche, ſpalleggia

te da testimoni, che vniſormi , e conformiàgl’Originali , onde ſpicca

ronſi , perche in quella parte non entro , nè poſſo entrarci malleuado

re , ſe non quanto me ne fanno ſicurtà i Pittori, e' testimoni isteſsi .

La Pittura piramidata , dicui tecemenzionel’opponitore e\ſere in

,,, .“,”. .… San’ Miniato coll’iſcrizionc dell'anno 1 22 8, il Boueriol a vuole ſenza

B….è 51.4“. . i] (no autore ; che paſſaſſe l'opera da mano in mano , e da Padrone in

Padrone ,
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Padrone, condubiezza l’afferma pittura di Margaritone: quello lì diſ-.,
ſe famigliare ,e quali compatriota di Raf Elia : hora qual huomo diſſ

_ ſenno potrà aſsicurarla per verace ? E quando vera ſuſſe, & intatta nel-.

la di lei primiera forma , chi non dirà , che per e'lſere questa piramida

le c' additi più 'tosto Capuccio. laterale dell’Ordine ? Se nell' anno.

1 z z 8 ..ella ſù fatta . nel tempo, che veniua l’ordine goucrnato da ſrat’

Elia , chi non dirà ch’ ella porti piùrosto di questo- Vicario Generale ,.

e non di S. Franceico iſſl veſligio, e contraſegno ? E per conſeguenza

Eliana, e non Franceſcana farà di lei l'attestazione reputata,& io con

chiuderò con la feutenza di S.Leooe . difficile eſ} w bom peugeot" Epiflſigsmduei.

ex im quer mala. fim: inc/10414 principio : non tanto in riguardo dell' ac-ſſ “m Eri/v b'

neonata figura , quanto di quello accade, eprouaſi nella preferite lite; ffîfſffiîſſ'îéî

Anzi prego" Iddio viuiffimamente , che per quiete di tanti buoni Re-- Parti liſ-"zam.

ligiofìvi ÎÌ'ſilmfſſala-ſilî Santa, & onniporente mano,:tffinche differ. C‘P'î "- —

wy inuaret AÉ-zffum & alli dottiffimi Padri dell’ v—na,e l'altra Religione.

non l:.{c io di ricordare il Canone,del Concilio Agatenſe,che dice,,

Plaruſiit etiam , Wtſimt plerumquefit , qaimmque odio,.aut longinqud inter

fi- lite dzffiwſeHead—'ad pacem reflue.-tri di.-«mm.: ob/Ìzſinamme frequiuerim‘

ſi A‘ſarerdotibur finiture": primum-argani… : que' ſi inim-irina: deponen

perm‘cioſh intenzione halaerim de Ecole-fix caem ìuſizflimz e).-communica

n‘om: Fellſimtur .- tanro più che poco gioua proſcflare grado eminente di

vincite virtuoſomſſcre legato con giurate ,e triplicare promeſſc‘ di ſo-. ſſ

lenni voti à Dio . e poi eſſere-proſciolto-dai legami della charità , Vi

»uere in Vnione Monastica , _ſenza l' vnità della pace,- poco giouaporta— Effſſr‘tti- “,,,-…E

re di ceneri ammantate le vesti , e nutrire il carbone della diſcordia... "2-1 Pzt-wget»

ſempre mai nella mente bruggiantemulla rileua offerire orazioni,e ‘ " VMW“

ſacrifieij à Dio, econſecrareall'ldolo dello [degno nell'altare dclcuo.

re tutti gl.’ affetti ſuoi-ſila ruggine,chelaſcia per le viſcere humane la. -'

diſcordia & di tal condizione ,che non li laua col ſangue , ne [i lena...

con. la morte ,così di(Te Cipriano, nrqae arl-Cain mammzeſpexiroeur— 5, ruba-Zad;

nee/ue mimpdnmrm babette Dum poter-er, qui runſifiatre pacemper zeli

_diſiordia'non label-re: quam ſilizſigi—mrpeeempremi.-mminimicifietmmî

.,Qmeſſ ſdcriſicia celebrare fi- credrmt emule" \àcerdomm .? Et fiume. effe.

Clery/Zum cum colleéîi-fiterint opinamrer,q«i extra.-Cbnjli Eerlrſiam. colli—

gamut? Talaſ etiam ſi orciſi in confifflme nomini.- freni,/r.- macula effe.

aeec ſanguine ablaitur . Inexpiaèilir , & grauir culo.-z diſhardz'zr her-pa 70.4

“ Burg-mr.. Ladiſcoſſrdiafli raggio.-ie diſſe Sant'Agoſìino contro i Bru-eas:

. ."]
'

Donntxzfi ,,



‘ìſſsz oracoasa

Donatisti ,che Iſmaelle vſciſſe dalla caſa d’ Abramo , e dal popolo

d' Iddio ſi ſeparaſſe . (fume! w,?poprlo Dei ſèparareſſmr non obfia‘t ma

ter umida,/M obfiu't fraterna difi'flrJÌl ; quindi prenda neceſiario do

cumento l' Agar" della Capuccina fameglia à fuggire le liti , à mitiga

re nel bello lſmaello—dell’ habito loro le feruide ptetenſioni, che ſcuo

pre : la difcordia,e poca lega ,che regnaua frà i metalli del Babiloneſe

Coloſſo rid uſſe quella gran’ starua in polue al [010 tocco di più che pic

,col’ ſaſſo ,_ affinche tutti gl' aitri Frati Minori s’ vniſcano con buona leg

ge con questi , e sfugganole minacciate ſciagure , non faccino , che il

V"“ "'”" aciſico Vliuo de’ chiostri ſi trasformi in uei-cia ò ore in elce er
effcſz [apu/ez. P . _ q : P p

Rtl-“giol- dalla formarecorona à combattenti : la pace è virtù, che ſoggiorna nell’hu

“‘/“”m" manitàdella mente,non nelle ſuperbie,& ontoſe millantarie:il diſpre'z

zo del mondo , lamortiſicazione del corpo , il dono della profezia , la

grazia del martirio, e la fauella de gl’ Angioli,quantunque liano chia

, re, e care doti in vn huomo ,ſono però ſenza la charità , al parere del'

Predicator’ delle genti vn’rauco ſuono di bronzo strepitante . Fà brut

ta Veduta ſpargere da pergami l’eletto ſeme della pace , quam fluidi

'peder Eudflgeliè-dfltìdmplctm , e poſcia a mano aperta diſſeminare per

\ le piazze, e per le strade la zizania della diſunione : bruttiſsimo og

ſi ſſ _ getto è poi, che frà tanti Religioſi non trouafi chi dica, chi comandi iì

- raccolga in faſcio per abbrugiarla in bella pira d' amore . Pioueua

ſſ dal Cielo Iddio la portentoſa manna,mà extra cdstrd fuori delle milita

ritrincee, e padiglioni da guerra ; affinche ſappino ricordarſi i buoni,

- 7, e perfetti dell' vna , e dell’ altra parte; , che ſe vogliono hauere le cel

le per Cielo, & in eſle raccogliere il celeste dono delle dirime grazie

non deuono piantarui tende guerriere, eſſſoldateſchi ridotti .- ſì ricordi

no di Loth , come diſſe Gregorio,il quale in zpſh pei-unſ}: riuiute fra':

- iustu; , in mame prec.-mit ,— e ſiſaccino auueduti , come non basta.

per cſſete huomo da bene 1” hauere‘ nell' alto monte della Religione

il ſoggiorno , viuere lontano dalle peruerſità del Mondo .

mij-i Ptr 1; lo mi fon posto à ſcriuere per non approua re la ſalſîtà , che' ſupon

p:;i'aſi ‘ſ‘czim‘n. go detta dai ſcrittori contrari)" con non farglireſistenzapercorregge

re gl' errori ,ne’ quali fe condo il mio intendimento andauano, e ſono

hoggi mai di preſentc- inuolti i nostri poco amorcuoli :ſiper non mo

strarc fauorire conia taciturnità , fomentare" col’ filenZio gl' erranti,

\ per non haucre ſcrupoli di ſegreta congiura con costoro à danni della

\ verità ; e finalmente per vn lodeuole prurito di rintracciare di questa

l'ormc
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rmnzſeeste . miîhnne però , &; addottrinamento di tſè gloriofiffi- ‘ifl- o" '

«i Pontefici . e fatto Innocenzo , Pio , : Gregorio . de quali il prima

dille ; Err-r , minon n/r‘flm approfitta! ,d—wnſim ,:… niki-xè define

ſm , «ppi-iuſ magagne qui;-pè €!» puff.- dmvbſſ-m poemſ-: nihil

gl , quam finn , nec carr! (cri-p.le ſm'eunîr Mill“, gli muxifiſhì [4- -

cit-m' definì! Mui-n . Il fecondo [aggiunge ;.Qgidcam prode/i' ilk' jin , .

mon»»poll-i , qui “Hſèl/Ì" prc!“armi ? ;Et- il terzo conchiuſe . \

CM/èffltiſ‘ evidenza:-mi, gru" ainſſcafldl’ , gu euro-igt" debut un uk- '

carri: . Se haurò ſiade'mpito questo debito ,haurò col mio dire questo

betſaglio colpito la gloria non ſìa la mi; . mà (alam-ente di Dio dona

mm di questi beni . Se poi da miei propri)" affetti allucinato. e dall'em

pito dellehrame ſarò altroue stato traportato ,e filari di quella meta

traſcorſome ne riporto al giudizio difpallionatto del mondo,con pron

tezza di ritenere non ſolo da miei Saperiori la correzione , e l'emcnda

.u' qualiviuo, e viuerò per ſempre per debitodi Christiano, e per leggi

d’vbidienza eoll'intclletto, ecolla volontà intieramente ſoggetto; m. -

…da qualunque altro. ancpra, benche ne' vasti ſpazij del ſapere handle.

- di la da itermini della mezzanita allontanato l'ingegnmpoicheſiſe Cle

ſſſimeute-Papa conſigliauſh—chei Veſcoui, benche nobili . edi proſapia

, rande,quantunque di venerandachioma. & all‘entrata canizie adorni

mparaſſer—o da ſanciulli,e daperſone poco. ò niente erudite quello,

,ched’en utile è fapere , onde dille; «alle: Eyed-w.: propter (può:-fi

Puccini;,wlndilimmgmm: “”fuel-'r, wimie-'nt': eruditi-'. ſiedil

efforti- c/I aprili-m;, ln.lal-tit frega.-”rm megli-"ga - Guance maggiormen

ztevn’vpoueroſſhuomiccimlo . conte fono io non dourà haucr‘ a [degno

d'cktc da duomini di mediocrelimatura inſegnato, ammonito. cor.

Jette,eripreſo? ' ſi .

.ſſ- ‘Se- ei 10 oltre l'eſſere andato longi dal vero . ſostenuto nè meno

.Ma ; fctiuſſenda con quel" decoro conuencuole le parti , che ai buono Seu/|mu…

«Sedna-:fi denario, cialcheduno dalla propria debolezza addottrina- («en la ’nu-a

. to cmnpatitì le mie.-tanto maggiori dell'altre tutte , quanto che meno :::./;" “"'"

Ji cflî: hanno battutoappoggio di filiere, e di conoſcimento .' Aggiun. ,

=elfi,,che la fretta m’ha fatto ſeriucre da cieco .le vicendede gl'auuenìo'

—menti palſati, . prcſenti di quelloRegno da var—io, & il [oggetto intra

-preſo da ineſpcrto, Rice—urta nondimeno l'amata, e stimata Conuen.

, Wilcàſiqueste mie fatiche per contraſegno , e tributo del mio perpetuo

inietta, : quelli verſò dilei riuerenti carenti-Leda"; bettapiu che dal

- . ſſ . è a a : conſegliq
(

Sfil- :;
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Îeénſeglìe :ſuggeciteugìo‘ni'; Tempo-Verràsſicfléîlaaniaì debol‘lpiììì‘.
‘olî‘fcriuer.i 'di lei,’quei"; ch'hor n'aecenna '. Gra'dikàſi-l-aimimeſi'rofa; izid

ſſie-ttat Offeruamqueflſioofcuro pW-de-ll’amie‘vigili'e‘, banche (appia,

ſi‘che fort'epupiſſlla,-comeſè la ;diloro— auùezza ad‘aiſſticchir—ſi di lume'nellk
*fùoſſtſſſie {alari—non ſihì biſognofli mo‘r‘i‘effie-luſicetna-,ſiò di“-piccolaſifaee per

‘dunîe -'-‘ Accetta-tì! ilſim'ondo tutto quèstìmi'ei pochi—ſuWÌ-‘p‘er-Vila-fl

— ſipreffione ſolo, neache fano romanodali'oaio'padmdeſww;cm

l- ". le cub-eh.

Mib]: :. 9.

*tela'de‘ſi‘costumidetargo dè “gl’ingegn'mfiginodella memoriale mbrbſſd

Wtagioſo dell’humano affetto .- e perche furo‘noeſpiſieffi tal' Volta , &

-eonful_î cò i fudori della mOrte.per-i pericoli-della‘vita, neſi'qualimi {ed'

Ved'utoſi {Quem-e frà lſie riuoluzioni‘di quèsto torbido-emo, mittetà‘oom.

guardo di compaffione ilſiprudé-nte hggitoréſiòncigflo xman? ſeùch,

cori de'chio' di fonia ?manilesta- gl’eſſori,ò trdleo'tſijz' commeffiJ'ine-ol»

te'zſſza dello-(tile , fleml’hora replicare ragioni,, ò dicerie ,i barbar‘iſnii

dell-’idioma -, c-dellefi-aſi', &ognſialtro m—‘ancamcnto nel- dire;-rammen

tandoglſiilſaurea , e belliffima {entenza-d'A'g’ostino', che dille ,- . Std-Mò

-mnmdi uno SèbblastitK-Gtxinìenéé con questaſiparolafibSanto * ,rl’ale

àî gl-‘huo’r‘n‘ìni; dotti }ſiw: byMtMſſifidMUMfl-è diffido: non“ un'erb

.ſificm ‘, fw} -o‘ogabnri»tfmorurfl' vizi-«, qi"…www, amplia-’ dmoz-03;

ìl:?pùco-pic‘t à ballòripig-lia-a' Poter-im m'a irridohm },îjdù' uo!mima",

- ‘é' mini/IrooîE'co-lìſia'fim} dnimadkertctìm‘, melo-zoon kabal/fin ,& [il_c

'-oſſvxi.-,D’th 'il-ampie ,F-vel'udc-ìn wérhqucfpromwùhfihm MWghì,

?‘;erznbdoèqwe'dimàgnm E pol'cſiondnudegqm'ſipiè Madaffari!»

y": :,fÎui-Ac‘dicamm ”Marte ha rſhaiitàwn Apollo-, lc'Mufe-n'on "hanno

<albergo,ſſoue' fà Piòrfldfa‘pompaſieòn le fueMagicBallana-zſſlesvenùjìà di
\Pindor‘li contenti d’lppocrenezt’armonie di—Paràaſoſinjon è’odono‘, oùſſe

fan'strepito-i tamburi ,. tantarizzano le trombe , ftemono ‘lef amata-Ì

*fChi'ere, rumoreggiano eòlſſ‘calpe—stio def‘éwall'i-i»nitritigttionapo {pa-'

u'entoſe,'quastfſſulmiiri*d ell ’ai‘ſte l'e bombardehomicidé 4“- Eeome potè-Î

._ j 'ho attingere-', ‘non che delibaflſie'ffliùendoſdàìi'fioti-del‘dostto—Sebefo

.* -.-.,- l'òtìi‘inaPilt d’òicìzZìEZIdallſſe “fucilinfc cristaîlifie'lìdelidatiîhumofi , òséé

*PÒrdſiar—ſſle mie Wei—' al'-'ſoaue'CantQ, e luſingbîere-d‘ella cflebx‘axa Pari?

tho‘peſſſe :questaa'lîro—n‘eſiineſprimeua, ehe gemiti filtro-non fſgoigaùaa,‘

"che lagrima-"Mete? non-'add'itatm,che<ainarezîze;ezjuello infette Muffi

- ilo, & dduggiatediat‘rofvélenolfacque ,e le riueeraſſqua'fî m'estò Pod-4

unge coebidfo ‘Flegèſſqrìfeſricktm. e reggia diuen'uio alle furie?- «Balìa-.'

i«the feàtankt-‘dèpl'òoalîili- induce di Wa- nobilifl'tm'd Città een-mì;

erga—.:a- ' i. :! ‘n,” - gliogf



 

"gabr’ſtſrtumfld-Sisaeuſanozfflcffimch amidafflafldb in WW

Plpitandqmiilcuore.-,ctrcmandomi la mano sù and.“ fogliMW“ ’<“

eminem-.dmg ip lei Quaerere-loansadirarigemclli—di ad— '

.deigraſiaaazecc. in .vn’istcſſo ventre-guerre—ssimîſidſaW—W PW
nigeriana-ioanna darſifrriacèpio ad “WWW-'W‘“ 4-°l’9iſ‘mſi‘*“°"”f
emo.—:mmmCBMCÌO. colf—pare?“?!,‘Y'ſſWW-ſi‘ÎBI-TWFW '- ' ‘ "“' ‘ſi' "’

. Dif.-di all’Operatinola di. Fiume PPS-,la 5753-314bembfleflnefaſſtdzſe'PMÈ' fi de'-ì

Per-.l’impulſo Precipicoſoz che ſcmfflPÀh—Ò ha?-“‘o alla ſctiuere. “‘è "Piò zzz-“ZK ſiſi‘

cato dalle ameniffime piaggie del.i{aradiſoſſterreſtrqpcula candidaine- - ‘.

reazione-CND hcbbi di rimirate nel fatta-non l'altrui—offcſemì lc Pro- A
Pria diffeſe, «*.-rintracciare la verità ſi.ſGD.fl.QſiîîUſ3i -ſſ N,? ſi» prendavmaraui- ſi‘

Mail-mando inxvedcrmiPſÌWQ—dbgnſſlm" compagirgli— “"Mi ’ me"" "

tr!= egli «Wimcùta. .: e. conoſce. che la noſicmè fonemi del giorno ** &”î ’. ' ‘

barlumiſidcllîAlba-nſonoUfiſſaggierſi e uunzij-della luce del: 501°- VÈ- -

ſi dran'ſi b ’tosto delMauriticoſſciclo iehiarisoſili àdecidere con raggi \;

deLlQſQÈ‘PCtC il MSBÌQPFe-fenxe-Addot—"immſiſidî qqfffinel caldo de' '

Pra,-micimcmistridq (gl’lq- Perelli-'FAW‘FFW? F.AWWWW “nx“

Parè àrfildſofanſlcſicicalc; ;ſſGl’Qrtpri delle ribellioni [offerte mutando :

ilgiorno. in tenebmſanotte hSB’*ſ-Îìlſ.0- chei _Gufi, ele Cinette strideſſe- "'

ro :: \;Aquſilaadmdp per queſìo clima adirata fù cagione,che rannic

chiari ſi ce‘laſſèro nc'ÌPWPPÎl nidiammutoliſſti i Cagni ' -' Mentre à cata

ry-ſ

fatte [paletta-‘N (opra il, ſuolo Partenſiopeo dilUUlauan dcstlno le dlſſi » . H.: I '

grazie.-él imaliſiondeſcmbraua alp-Weſ“? du‘-“"F.! ſ-Î‘fflſiam di "°°" . ' * “Îſſ "'

ub, ilſiflîgclloſſs chevicldeſi-il Patriarca Noè zonal’Wmuiglia-dunqucv feſ " ""

vncòrua. come ſon’io riempia la yumaſqenadi Napoli,- nè temo ,che _.ſſ

pii-(ìa.dato citolo di vorace sùlîcapo ,già_ che, questp Volante animale.. :
lungo ilſſtorrentc Catith con Elìſia—animes: ſialtroue con Paolo Proto- ..

eremita ſeuero digiunante (i vidde. . ſiſi …. _. , .ſſ .- ' ., ,

- Sembrerà à calma il fatto preſentenegozid dipoca , ò nulla conſi- 93m- mw

derazione, e con la bilancia di tali-penfi‘efro in mano stimſierà per inutile "’€’?” ſi‘ 14,

ponderarì per vana la fatieafflnebiaſimerà fortemente l’Autore, quaſi (:?:/ZZ… "'

the habbia voluto più—per capriccio-,che per neceſſità fare ( come dice ‘.

l'adagio ) d’Vna moſca vn'Elefante .‘ Mà io lo ripigl-io con ſua pace .- ':

Come coſa di pocomomento ,.ſe adeſſo n'è tutta quella Città in riuol. ::

ta.»8c.in trauaglioiè'come coſadi fatica non stimabile, ſe miranſi due.-' * *

Religioni trà di loroſi-acremente ſcompostd come coſadj niun' fine- , ſſ

uo, quando per fat’entrate nel Sagro Teſoro l'argentea statua. del mio

A aa ; ſſaſi glorio

\
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glorioſiflìmo Sant‘Antonio daPadoa v’è (tato accettarloPontificio di?

piuma ?comenegozio “di friuola confiderazìone, quando li' ſonoeller

citaee, be'nche colei-ate leyiolenzc fatte alle Chicſc.quali non diſli li ma

ſi nifesti cui alla detta Statua del Santo ? ll ſilenzio [arebbe fiato

pernicio o.il tacere più tosto effetto di vizio, che di virtù lit-ebbe fiato

filmato. ſe perparte della Conuentuſialità ſpecialmenre offeſa lì fuſſe to.

let-ato, più oltre dilatata, c differita più il lungo la difl'eſa, eſſendo chia

p,,,,,,.ſ,, .… riffimo il documento—del gran’Papa-morale che dice, Sir reflueÌech- '

e»: in file.-eio, will: in verbo, ne ent “tenda profit“ , entpnfèrendd re

tin/èn; nena [ione incanta Income e'n errere‘nepenmbit, ied inde/Zweden [

le;-timen, qlli erndiri perennein errore delinqnìf; Sepe-unn e -R‘ca-.

re: imo-ridi lon-unum aen-"teengrain»: firmidl‘ntee legni!“ fè , "SÌ

patimeſhnne , d- e'nxlì meritati:WM ,neque-qnd»; in»: grey"! cl./fale},

Pestmnn stndie , ]èd merce-trionfa w'oe deſernìnne , quì; venite-te lupo

fitgiflnt, dum ſe ſub ſileem'o nbſhondnnt ; [pine neri-pe eo“: per Pe'-[ben

Dorninnr ìnorepn direi-:, Cene: punti non volente:lame . Negoniſhcbc

' hà diulſa in ſazzioni questa Nobiltà, che hà poſia ſollbpra la quiete del

Sodalizio Fi-anceſcano; che hà preoccupata per vna parte l'autorità

del Giudice, che hà man-iſestamente tentato apprimere la glustinéa ,e

poi poſſa giustamcntc chiamarli dipoco rilleuo, lo noi' capiſco . Anche

Eraſmo Ereſiarca chiamò l'empietàd’An-iocondannata dal Concilio

Az: Sfir: Niceno cola di poco mométo, mentre hebbe a dire Exp-[fia eſ.-«m'a:

PMS-lime- ol una»: wcnl‘ne . Mà che disſi d’Etaſmo ? ancoſiCostantino il grande,

”WW- il “pio,ſcriuendo ad Aleſſandro Veſcouo d'Aleſſandria. nel principiodi

nell’alta questionc , chìhebbc con Atrio chiamolla qucstione inutile,c'

?riuola dicendo, de'-{itinam pe,-finti: ,..-fim nago-een, quand-u)

Alexander ) Prabflm': regnirebu , gnidvnnſqaìfifae eamon de qnd;

leee in lege eon/hip» , wgs": atee» pr) vane eninſdam quste'enìe- ”'“

fillifldl . E pure per qùesta questione chiamarti ne’i primi tmp: ya

’ na,non hanno fatigato in "vano il Cielo , e l’Inferno , l’vnocol‘ precipi

\ tare al baratro tant’anime,—e l'altro con armae‘ di valore, e di dottrina

dimil-lc Santi le celebrate penne -. Vane fù-giàſi reputa—ta da Principe

nigi-ande,- e di ſom‘ma piera la questiOneJudettLperche non conoſce

na‘ laſi'proſondità delle ſuc barbe inſetrez-e pure le tribolamoni della

Chicſe Orientali,- i trauagli pettiò-ſo‘fferti dal-gran’ Padre Atanzſio l'a-,

rono à mcrauiglia- grandi: altre-tanto può qmlunque-aſſennato ri—ſpon

dcre-al vano epponirore di “ſ:-pra. «' _ .

\ . … ſi M ]. armo

\
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Màùrizio Imperatore ripigliò vna Gata Gregorio il Magno,cò di:-3

gli per lettere, che non banca fatto bene quello Santo Pontefice in ri

prendere Gioanni Veſcouo di Costantinopoli,perche chlamauaſi Veſ

couo vm'uerſale , e la riiposta . che fece il Santo Papa all'Imperatore.

pokrebb'e Ragnarela corrente vana di colui, che' vana reputaua questa

noflraſatica . Così parla il Santo . Rogo-m Imperiali: pien: peu/rt,

gufi aliquid/im fifa-dc *MHÈMom, lli; when-nnn noti:/z. Num

,lilnon cui» ]? AuticlrrfflnWM:Bendix-nil NU) frivole»: erit?

fd tm» primi: puniti-fim ,- )? punti:-nm fer-rioni: attendi”)!!! dua

ſuntſi ]jllcb; , fiwrì pt:-dn finiſ-vinti:, Wxnſh'ptmitin. Altresì ti—f

rando il riſcontro al nostro prOpoſito dirfi potrebbe, che [an' poche pa- —

rele il dire , come“ il Capuccio pitainîdato fia da San' Franceſco *

iffltuito; mà porta ſeco quella propoſizio'ne' vna catema di mille inue

riſimili, & inconvenienti; fia caggione de gli paſſati mali ;delle prekn- -'

ti ſcompoſiîioni, e de' futuri travagli, che minaccia questo acceſo licia ‘

gio: friuolo. e debolepuò dirſi ſolo perma banda questo [oggetto, e G

èche da intorno—non ſolo per C‘hrifiiana humilra , rnà per vero cono—‘

(cimento delle proprie debolezze stato ſia ſin' quì- ſpalleggiaco. e dife

iò,-come ſon'lo »
,, \, - … - - - _ n.11. ruin
Ma mi ſidxra. tanto piu guadagnata t haurai nota (moderatad ar °,". {,,/M..;

dito . lo me ne contento ,e mi conſolo , mentre nella virtuoſa mezza— ]!‘Mſn …

nità della fortezza maggior' vizioè la codardia,dell’audaciaztanto più war"“ '

ham-anno i nostri auuerſarii facilità di eſpugnar' le nostre raggioni,

quanto che fono nel mio pocoſapere fondate . I Padri Capuccini ha

uranno però motiuodi lodarmi più collo,-non che biaſimarmi, già che‘

vedranno nelle mie labra molti buoni argomenti à loro ſauoreuoli, da‘

mè crouat‘i, per quanto iomi (appia, epublicati alla luce : oltre che la '

bontà, l’integrità di questi religiofisſtmi Padri, come ſuperba non ſi eſ

colle dalle lodi per vna- fanta humiltì, cheproſeſſano, così alla (degno,—

& all'ira non ſi deprime, quantunquestuzzicata per vna mode-fia (offe

\ renza propria del loro {auto lstiruco: faranno, came le pecchiqche da

fiori fucehiauo il dolce laſciando. come" imprbporzionato alle'loro {au

ci l‘amaro ; fe pure condannabili-iono le aniareZze degi'aromati ordi

nati dalla natura alla [alate dell‘huomo . Chi ſcriue effer’ non può già

mai tanto ponderato di veglia, grieue,e pelame nella penna , sì che tal"

volta di leila piuma nan voli ', e folo coluihaurà mano per frenare , e

frenata mantenereper {empre la fluuida leggerezza delle parole , che

‘ hà

!
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havirtù difiriugere l'aria,;ielſi pugno,; unqpiùſſ, che-irritato non (olo,

mà tirato per i capelli hò {crittoſie compoſſſſſloſi. ,,Prego iddio benedetto,

però, che questi ,iuſſurroni ventoſi dj conmastoimportuno. .ſuſcirato nel.

l'Ordine Ilſ‘iinoritico per opra di quelloſſtſſtixſſſ ſſalttmprtmat ardenfacit

_ fiano cagione di deilareda queste {acre ceneri le_fianzme d vna carità,

ma… ma la vicendcuole -, Tuttilon' figlidivn’ſſRadrf-benchc in Vaviaxc differenîeſi

rime,-q… .- di xmprſiano'compaifſinel mondo;,uitciſiproſeſſano la—nobjltà-del fan-,

fa‘,;ſiſſ‘mfſffi'ù' gue dell’alta progenie Minoritica , e del Serafico ceppo ; deuono camei

flzaccllìſicoo che? difenzcisſſixmo ſiauxorc l’vn' l'altro. am arſi-- La Reli

ſſ gione Fſiranceſcana è legione di Serafini; ſpcra da eſſa il "Mondo ,,a nziſi

fieuramentc nîat'lzcndc. Seraſiche dimostrazioni d’affetto.;-Lſamore (i.

dipinge fanciullo, e cieco, affinche,ſappiano ,i Franaeſcani eſſer’ ciechi.

enon augcſiduti di ſ_ouerchio ne'zproprij affetti, e fanciulli nella (lizza, ſic-.

nello-[degno , cioè— pronti non meno alle miti , che alle placide quieti,,

dell’amore,- ſianojn ſ_cuola'di lui amoroſi i contrasti, .Il capitale più;

pſ.-rima.» hſ- ricco , _che laſciò l’Archimandrita d’Asſiſi , e per cui dourebbono liti
cì 1to «u 8. Fiat! ' - - o ' \ 0 ' ' ' ' *

“. ſſ “. ,,… fitli gi?-\"? gmstamenſſte gl eredi e_l alcisſimo e\ſempio di ceneo, e milleprata-

,un-fin. caſſce yirtudi: quì fondò egli’ilvago, e vero patrimonio a’ſuox figli , ef

non nelle vesti, quali stimaua non fue, mà de' poueri,e comeper amori-_

‘ -* - -' {olo di Dio le riceuea, così per amor dell’isteſl'o Dio a'i poveri mcdelì
“ ' 'ſi'mi, come coſa lor propria le ridonaua. E'vero, che Capuccioistituitd.

da lui è il neceſſario ſegno ſenſibile dellaſua Gerarchia , mi non ſi hà

però da combattere tanto per—_questò , che l’isteſſa Gerarchia ſi diff.-ruga

ga . Gl’Ebreim vece d’impietofi-rſi con (.hristo ioduro legno traffit-,

to penſauano giuocarſi le di lui vesti alla; form-mail Franceſcano arto-.

lato qual’ Cauagliere del ( rocifiſſo fotto lia-lta stendardo della Santa

Croce deue compasſionar’ Christo,morto,-ſeguir' Christoſiignudo , e.

non darſi al giuoco delle vesti . il marchio per conoſcere San” Fran-.

ceſco da ogn'altrſſo Santo diuerſo,ſono' le fiſſure inſanguinare delle {Hm-.

mate glorioſe; e per rauuiſare il Wnorita—no ſeguace ſarà efflcaciſsimo .

ſegno , quandolaſciarasſi vedere malmenata,-impiagat'o ſoffrire aſprc

pene per Christo . Non biſogna agirar'ſi ſenîa ſi fine qualla-lite di veste;

che pur’ ſi laſcia al fine; & in Cielo , benche differenziati trà loro fiano

i Santi habitatori _di lui, [ono però quaſi tante Stelle di luce,di ſplendo-.

re ammantati , amidi: lumiueſicgtt-mfflimmm, L'a diligenza , che può,-'

edeue dall’vna , e [alri-aparte affettarſi farà in vestire l'animo di [ape-

re, di virtù, di ciuiltà claustrſſale, farà- in portare ſempre più prezioſo , &.

adorno
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adorno l‘habito interiore della mente , come ſcriſſe il gran’ Pontefice ::qu ,,,…L

Clemente Vinto . Adwritatcm w;.- pertinmtſ diſſe egli) w id , quod dc "Mms-‘

cxtm'm agiti-rr interiorem'menti: babmmſi "puffi-met . L’indoſſare per

Dio le ruuide alprezze d’vn‘ ſacco; ammantarſi all’vſo ciuico di diſprez

zata veste è coſa‘buona , perche mortifica la ſuperbia dello ſpirito , c

gl’incentiui del [culo ; mà stia‘ auuertito il faggio ,che colui , qual’ na
uiga con qucsta vela il mare del mondo ſoggiace ben' ſpeſſo à naufra-ſſ

gare nel porto per lo vento periglioſo della vanagloria , che [modera

tamentela gonfia: così diſſe Agostino: maximè Aduertmdym tſi non i»

ſolo rerum corpore-amm nitore, atque pompa, ſed etiam in iſiſir ſhrdìbm,

é- lutwſi: wffìbm reperiri poffc Milan:-iam, 0‘ c’è perimloſiorem, «];/è ſhb

nomine finita-n': Dei decipit . Non basta portare ſolamente il diffor

me pallio di Diogene , àchi brama sfuggire i rimproueri di Platone . *

Le porpore pregiato ammanto de' grandi, lolito paludamento de' Rei

gi riuſcirono all’appasſionato Giesù habiti di ſcomi. e ſcherni per dar

ci ad intendere, che ſotto purpuree vesti poſſonoi ſerui di Dio, quali

con piè di meditazione doglioſa ſeguono l’orme del moriente ſuo fi

glio colmeggiarſi egualmente di merito, come questi ſaturosſi d’obbro

brij,e che il vestir veste delicata non è contraſegno d'animo delicato,

quantunque il Saluatore vna fiata diceſſe, gui mal/ilm: wstz‘mmr in da. -—,

milza: Regum fim, perche le vestì parimente ancor'egli nella doloroſa

{ua Pasſione, e conchiudo . ſi

La Religione Seraſica è quella ForteDonna del Sauio, come è ben…} mp.-,, s…)“;

noto a tutti ilparagone; ſaranno i ſuoi domestici i Religio- "ug-MMM

ſì , che in grembo a lei con varii nomi, e diuerſi Santi ‘ 327:fim“

istituti ſi annidano ; doueuano dunque dell’vna, “

e dell’altra forma d’habito ammantarſi ,

cioè monettato, e piramidale,perche

Dame/Yui tim txt/liti ſhnt
. ’ ſi dai!!-(3533, .

’

'
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BRA Mo, Tipo del Padre Sd)! Frinco/ol

57.7" ’:, mg 58.

. \\ ſi‘; Academic-' diacrſi olzorono per corpo a’ _imì

”"È—.’ ,} pre/à vuo-arpa quadro pag. l7o.

Agar zipo doll/z pomrtì Serafin pag. zx}

; tipo della Cap.-occorra famcglia, nella prc-fl:

Î' . zoom all' Opera.

. Aleffmdrod Altffimdria Generale dell' Or-l

, ‘ " “ ' ' ſi'" ’ dine-(e’ Minorimorìl‘ amia tg: 3. pag. 67.

’ "- Alfimſo Giau-onio non parla in [èn-’così: propria della firma dell’ha}

_h'n Fr.}meſhmo pag. 525.
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Mlgaîira Capuccino Eli parere contrario ìſisooito citato dal Boxe:-t'o

pg. 247. affi-ryu .S'an Bonattentttra autore del Capaccio rotondo pag.

20.

5 Amor de ll ’Autore *verſh i PadriCont-emuli paga.

‘Anaſhaſio Mo nacho non 11016)“, che il [no hahtro ficffe percoffîr peg.

FI 62 . '

ſi Beato Ange lo Clarſſcno cle/crine la firma dell' haht'to di San’ France::

fio paga? :. . :-.. -

Antichità del Capaccio rotondo pag. 362. 363. 3 64. 36 5.

Antichità del Capaccio piramidato non[NM , ch' egli/ia figno Gerar-ſi

chico nell‘ Ordinepag. 2 44. îſi .

Sant’ antonio ca Padoa contrario ) Frat’ Elia- :ct‘rca la 19235 dell‘ hahi

to pag. 99. anton-{zati Capaccio rotondo con hauerloponato pag. 274.

appanste col capaccio rotondo pag. 277. due file-molte app-cme col Ca

pucci-o piramidale & parere del Bonnie ihide ficr lodi ,\ grandi-{zo, e

miracoli pag. 373. ft‘t Antegonista di Fra’ Elia pag. 501. fit Corifi-o

del mo{zettato Capaccio pag. 502… jſiſi—g .- , -ſſ— ſ'i-«_. ‘.

Apart‘ztone di S.‘Franceſco a m Matteo da Baffi; apportata-(4130:

«erio pag. 39. -- -- .….ſiſſ .

Aparffloat' di San Franceſco , 'i- Sant'Îîntonio col Capriccio limato

dimoflrano l’ antichità del medcſirno pag. 2 77.

Aparizioni , : Miracoli di Santi , e Beati dell' Ordine col Capucci»

rotondo [743.372.6-373. -3- —ſſ _

Apartment”, e miracoli nonprotwto, cheil Capaccio piramidale fia.)

«"Ogni» Gcrarschtfco nell' Ordine pag, 2—4—7.=_ *, - g * —- . .‘

' Apoſholt' diedero la firma del 'vestjre & [Kimi Chrfflianipaz. 2 3 7.

Arca dt San Domenico t'o Bologna di che tempo fa e fitta pag:

548- ' ſſ ‘ .

Argomento tolto Jallcſigwc molte volte fallace 1143166. .

_Artefici.o’tlleſigaze a Moſhlfl’ nelLatera.,cpag. 30 ;. . ‘ '

Autori contrarg' al Bonetto, co'-rca la Wtazconeddl'hahilî nell’aſ;

line pag. 5 7. . ' "

Autari dc Capucci rotondo ,:piramidale pag.. 23.6.

&a rotori,, .chefiaellaaoſidclljantichirì del C‘Wcroſixctondo; @. 3 78.

379- .. …. '-3.. .\
'ſſk . \
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.’Hamîeàgrana‘e della permea-' Papa—Glenni aia-[Again. ’ ., ”_.-,

Autorità de Genera/c' nolle Religioni .qhal flap-15.534, , , '

Anna/ary" baaeraſſmo motina da quem libro di lodare [’ Autore;

PWS- 557- “ aſiſiſſſi ‘, .' .. .'

.ſi Anamirncmi amoroſijarci dall’ Antereìjlfferfl-ſjpégſſ 459. îſi

"*“- - w\‘ſi' :\ \‘ſi‘ '; T:" :\ .

\ 1.

> . «. ,

\ .
_

.
.,

-. . ... . . _

y .. \ .‘ . . n. \\ “ — .'). .— ‘.

… - .
. - . .»

— ..
.

* . < - . ) , _ \ \ſi/

' ci“; dell’ ordine, pero/re ,.mffm è…; Capucci pag. angela-M -

' . wſiiffeeo baltico-,.xdinerſſèxdal‘laComunità;-ag. : 71... * _- 4

naxos-mm.,aaſſamn patì molex“ infilati» Boing-caps. ; 78.‘—.— '

'- - San Bernini.-"ne 'da Siena mal weſiì Capaccio piramidale,-eg- 74.

'f- »Frì Bernardino Occhino apo/l‘ara Mone il Padre Cio/facciate Generale

ùk'cnnneneuale'd difindm la-Gapnccìna ſhſinegliapag.—6, , -- -e, —, ,

-‘c Sin anmncacci‘oaall‘ordine lîbabitopiuenidatſie ifldqffim gr‘è

Va Fra’-Elia 743391. Hafiaa-ilraopeÒ-ſi‘e WilCapaccio, Wta—ùſiſifaceu

pag., 1 Un.—Mon mmìeee-Snmr-a dic,-paginconſ-Miran} agg.-ionſ}?

Mame hlu‘apwflefflondopag. 2 5 r.‘ &. z,; 5. n...-., i..… ſi ' _ . '. , ſi._

- =* Fenile citato dalamme Ancore incerto ;pag. 246. dice- enolte filſieè
pag.- 247. jr"- “"’-ja! .‘x è --ſſ .ſſſi'. ſſ. .. \ſi .; . ſi

j‘- “BeìeekMaiani-cpm“ che n'el Îl40°ſ°W€4ffiaÌLC .ncciapirae

enlddle-Wlwnînciaſiìflilxoeondo pag. 26. contea-dirmi: Ì- cJZeffeſſm-ll’

«ff.-gufo. il r‘e'mpſſrſſ} che mancò" ilaapnccceapiranidaleſſpfl—Tz 7.— non

add-d"e- ÌtfliÌFÙlÌj—Ò‘ ragioni di al Mlnſdnîſſa .png… ag.—= wno‘le , elx-,il

Capaccio mancafficon [’ offer-nanza regolare , ma‘ ſſuiene impregnato pag.

3 LE comparire da Connentual; pag-; 6.fi contradice pag. 44 più nno

ce, che gieaiì Capace-mz pag. 4q.èſſg)ario nel raccontare gl' ancient"

ment; cl; Fr) Matteo da Boſ/o pag.}! .vaol'e tſire Giudice , e partcpag.

5 8. dice che la mutazione del Capaccio [ſ'-gai nel 1400 pag. 62. male

falfimenee, che primaſide‘l ' 14:00. non ]? vedano im'nugine' di .San' Fran-:

teſiv , o d' altri fran" rol Capaccio rotondo pag.. 64. dice-,che l’ l),-lito Elia-ſ

no non fia quello , che portano bora li Capncrini pag.. 96, ſi ,connincu

.ſſililè contrario al Corigliano cime il tempo, nel focale :.fl" _fece numa-iq

{m di Capaccio nell'-Ordine peg. [ zfsſſmalamweynele. con i, gap-gui:

' 'ſſ ‘ " Bl“ aſſ ' " * gi
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ci ,cheqddòvn, (pii-4044414364 tutt' un )43. i65. r66. 167. r68.

169. d- : 7°. filſ-imm” vuote, cheim 'Uirtlì dcl14 Regal-c il C4puccil

le Profeſſ dtd-t cffèr' cucito con l' b4èito prg. 199. 174. d- 200. #04

114014, che il capaccio rotondaſ4 l’ 4.. tico dell Ordine )4g.1 86. ciu)

fia finn tici/m' Aut-n' 15444440 commi-1414 writ4. d;] fate )4-. I 87.

vuole ,che Vgone gli ſ4 fuor-mole , 744440 gl‘ : piu tig/io cu

tr4n'o [743.19 \. ſpieg4 m4l4mc4tc S4n 34444441474 )40. 195. ſ)icg4

) [ilo c4)riccia 14 Regs-[4 , circuſ C4p4mmc dc Nui/3? )4g. r96. d

197. mm dicbi4r4 bene, che coſà:ſ4 Tanica fizz-7.4 C4puccio )43. 20 [.

f.cnſh cbr-14 Rego/4 )reſcn‘rm cem fam-4 d' babitcp4g. ai ;. {tau

4ccommod4rſ4 fees/î da Sommi Pontefici )4‘g no. adnſiormzc ben, che
544- Tum-cſì: l4ſhi4ſſffì ccm: finn 'd' 5411440 74ng2 323.4541454. nubi

nelle file dmdstuîionipag. 24 r. d- a 4.1.puru Milan)“per ſhi jin-41:

Mc il C4pflccio piumiddcſi-c istìmm d4 544 hmcc/ìopg. 242. citt

molti Autari, cb.-‘gli fim: comp-4:32, ‘- raku Mio-fini:”: , tira la

firm-4 del aprirci» & 5344 Franch: )43. 255.954,14: 441 9.65, 4ffimſi

[ce f.;lſhmmſi da lp' CUP-wi [mi di SM‘I-‘rkxeſn , i d' IM le“;

ſhoî disteplz‘ fim: );:Midalip-zg 266… 267. aéòmfigué-470.011?"

44 ucridiumcnte [4 manù, :. l4-firma a'e nie-{<ing-Crif-rm" pg,.- 279,

4ppart4 pkmn 445}: , c [Epi-z acufeni“ 345. d- 346. &- wdj IWA

gini , 4))on4 imm-(gini da Praxìntic zimote , 444444 donrcbèe {teak

All' RAM;-ig.* 5 do. ?* cun-nj41 7441434 54m}?MidC4p44ſi

dio rotondo,, mì sî?)”)!!ng pag. "516.6- 5 x 7. oppone“- tkmzcrgrgrizq. [rò

Manic, dd [denim Sua-mc. Vinicio G.:-ende da C4p4m'ui p.,-g. 5334

tonfo-n’: 14 Leggadz 44tic4 44444414 de mi Comp.-34; 345.541. _, .

e \ \ .'… ,'.."\
. .

… \\ ' - , ſi' . .,

' “R' - .v
'

\ . .
.. , '\ ‘-",- . . : …,. . . .. .. _-— l \

' . «_ ““" *‘1 l‘a-‘ \ "‘-_ ſiſi*\\!,<‘c‘\ſſ , » Ii. ...I—_ \\ſi. ‘

.. -- .. .—‘ " u . '

._*.\. z…. .‘.u5-.(.3\ "‘Îz—T‘x'-\‘r.'-.. :

,- A ' \ . \ \'..ll-ſi .. . 354 O .:. .\*n ,mſi-ſiſſL ,., …… ., ,,,.

C .!)W 444 è‘ aiop-mim digitato 44.1? Edita )43. 195. [52744

Q'—durſi 4- pac/14 Nani-jm campo: di 844148444424Mm, :* prima)-tg

{97.-& 265.417- qw! finn/t , cfg-uw Mb: {ff.-rc 444 e determinato 4’41

‘kchlkſſ-ſſgſſ,ùo4.ckc cffiſigffld‘m...-- \ w\v wo …... \… <.… .ſi. .

BA;-M.SWM-BMWAF.-gum , é-xſi'm Mmmm, newman/.cn cm

ſi ! W » ——. mo./tc '
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cosn NOTABlL‘l. …

;olte lettere il :" General-' de Podrt' Conuenttulipog. 7. ottennero [‘ dp;

prom-{jane del loro Iflitttto da Clemente ſettima; da Paolo terzo pag, : 4.

forno proibire ) iFr-ttt' del Teri}: Ordine in Sicilia il portare biti-tto di

’anno , ecoloreſinotle Al loro pag. 14. fanno proibire il mode/into di Re-\

firmati Comenti:-ili png. : 5. d— ad altri Eremiti peg. [ 6: forma proibi

re ) :" Riformati Offernanti i finde/t' pag. 17. vrgliono effi-r'ſingolori

nell’/Jobim pag. 20. fino tens-tiè dire , quando mont-off? il Capriccio pi

ramidale , gi) che vogliono ſitt l'Antico dell’Ordine pag. 23. indebita

mente procurano , che Sant' Antonio da Pedon ſi fue/la da Capaci-ino

pag. 23. fino [Offkntlſi nella loro opinione , banche [rabbino lo dft'iſione

ole ſhggt' contraria pag. 46. donorebbero- imitare Frà Matteo loro Fon

datore nel lta/ciare l' habito piramidato pag. 55.confiffiwo ſcommnntſi
cato ilCdpflfl’tſiopiramidalepng. ! 14- fino lodoti dall' Autore peg. 14.6.

&- Alièi ſept'tot ; con che finùmentoportinotl Capriccio piromidale pag,

“: 62. portano ld fiſflldd Tonic-fm ſe‘nìtt Capucciopog. 2 o 1 .

Coprite: di San France/Go neuer-(to‘ per Relìqnie ſngre [imo mîza- ’

nti , e rotondi pag., 376. . ,

Capriccio ſèlito portoni a'; San Franeeſr'o eliiſiomoto dit molti Autori

gudntop-oſig. i6-3. deſirittodnl Bento ‘Anſigelo Chi-treno pag. 263. per

cbe eſſèndo detto Zadra ſi chiami pot" rotondo pag. 5.05..ſiuerclte , ai» .

(be maniere/t'o. : ilm-(N- gre-dropag. 506. &- 507…

—' ſiſſ caput-cio di San Funce/èo non [iromidole )? conffirna nel. Sacro-

Connentoſidf' Affcſipnſig; 4.9. ,

‘ {; approcci di San Frmee/c'o-mot' pirnmiz’oli pag; 265. di €,}! forma

fieno qnellt'ſihe .r’ Morano)" Xeliqnt'epog. : 66. é- : 67.. .

- " *Cìyncciowntico dell‘ Ordine buenaſ-wuparte di [anno- d'lmtt' ché _

)otenz pigliarſicon le mont" pag. 381. è- 38-2- _

\“ Capaccio-[Mato doſ-ergſî giro?-mente 4114 Religione Minoriti-nt pg.”

6z. ’

a? Capaccio Mnorittno-png‘r-effire congiunto dlf'habtto-ſènſizt fitti-ro, mir

”un la ſhldcontt'gnt'tà png. x8-L.. -,- -‘ - — ' '

… Capriccio tunz-Lettino, e rotondo non heéfioprincipio ſhtto- Giant,-nt" z-z.

jr fitto Frà-mo ſé;-30,712- meno nel. Copialo dt Narbona- t'n— ſi’flifflſiî-ſſi.)

del Bonerio png-i 21.qM.-1aoprintt'pinffè non .ſ’dfffgntz dal Batteria, c/y'e

yumdejm L' antico—, dt,/lf Ordinepî‘gſi 5 1. non h.:-bbc origine in altri-tem

_- *.* . gt.
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po',]‘aorcbe nel principio dell’ Ordirirpag. 58. fic portato ‘da Beati, e Saul,-.

ti antichi a'ell’ Ordine , e da altri Santi , e Beati dop?) [' origine dè Capac

cir/i pag. 59. fic prrſigaitato da Frat’ Elia pag. 274.2’ il-vero fegno Ge

rarcbico la/Eiato,é-i/îitaito da San Franceſho pag. 370. é- in moltiſſt

mi altri luog/oi,} zſrzbolo eli azîzſioni virtue/cali coſe Diairie ,e dei tre voci,

pag. 370. 37 L& 37 2. durera‘/irto alla fine de ſecoli pag. 507. fù i/li

taito da San _Fraarefio pag. 527. flioi houori , e prerogatiaepag. 550}

Capricciopiramidale fatto proibire da Capaccim' a tutti quelliſibe non

'viuoao ſotto l'obedienza del loro Generale pag. 23 non puo eſſìr’mari

cato nell’Ordineiafi-nſililmmte pag. 24. portato da i Fraticelli , e da...

Fr) Miſ/]flifla da Ceſeaa , e fiozmmicato iaa'ſſſſòa‘ loro pag. 2.8 (naif

figao ſmſibile , e Gerarcbico nell’ Ordine de Minori pag. 33.5” : 60.

chiamato Mono ,ò- inſhlito dall'i/Zeſio Bom-rie pag. 46. tenuto in capo

non arriaa fino al cingolo , come dotti-ebbe in virtù delle Co/Zitutiotii

Martiaiaae pag. 8 3. in che tempo mar/caffè nell’Ordine fecondo il Co

rigliano pag : |4. fit/ontario, dini-nico dell'Ordine pag. \ 26.19! cori

tro iSacri Canonipag. 1 30.2’ nominato nella Profe-{ia di Cirillo [olo nel

fine pag. 158. premsto nella medeſima profezia. per trota d'infanzia)

pag. 160. non .c‘ aaaicinapiìt del rotondoì quello di Sa» Franceſcopag.

1 7 i. ”0” f}; motiaato nel Concilio di Costanìa pag. 279.

Capaccio ſcacito cla/l’habitat .c’ lui in più luog/ri delle Crom'cbe pag,

ì78. 179. l 8 Lé- 184.1’ lui dal Pi/àaop'ag. [ 84.1" ammette dal Toni-‘

gitano nella vita del Beato Egidio pag. 1 8 5. .-ſi- , .t '

Capaccio congiunto all’-habito non } interdetto) Nodity" , me‘pea/ì

ilRouerio pag. 198. -- . - -\

Capaccio quadrato , e piramidalefine mi di loro differenti pag. 1 6;;

167.168.169.r7o.é*l7r. -

Capaccio Padraic può dir/i anche quello , che Irì la piazzetta;

kg. 263. -

? Capaci-io,} ricoprimento di capo e di[pallep. r 1 8.6- 367. ſha Etimolo

gia pag. 369. & 370. è-voce, che coauieaepropriammte al Capaccio ro

tondopag. no. come firma dato,-om deae eſſère distiato dalla Torrita

pag.. 19 3. non dette mlb-e cucito con la Tottica,ſi prova con molte rl

gzom pag. : lO.

Ceſhreai, eFrati del Capaccio durarono poco tempopag. ": 72.

Chie



 

cosn No*rnnrrſir, 557

Cbim'clrcì che fine ,ed: chic" introduceffiero nell’ Ordine pag. 52 3‘.‘

the coſhſignifichinoibidern . .

Chie/n di San France/io ì Ripa in Rornc da cloifioffèfundeuptga 57.

in che tempo fnffefizbrich pag. 2 5 8. , . .

Cbrifio . come wstiffe png. [ 02. che vitto fuſizjſè ibideno . . ”_

Clare-ni , che Ironico wcſiifferopug. : 8 3.& r 84. non 'vestumno bahia ,

che nella flacon: fic/]}: differente dal comune dell' Ordine png. \ 84. . _

Clemente Sommo conoede è Cnpnccini il Capriccio quadrato non pi;

Jarnidalepcg. 1 61 . ' . .

\ Cocolla , : Capricciopirmidelefimo il medeſimo in finte-nza delBode-‘

rio pag. [ 32.

— (”laglio , e\Caproccio rotondo/ino 'vnd made/ima coſh [Mg- 365. 366

6 . 5 r 9. . -_ ’

3 gallura del Capace-ia menzionato da San Bonauenturt qual' [in pag.

5 1 8.2’1'1 mcdrjſimoſi/oe [' i/leffò Capriccio pag. 544… 54-5- & 546

Cornpngni di San France:/l‘a donnie-nono [angina-{p , c larghe-{Keo nell'

benito del Snntopcg. 1 r 2.

Congregazione de Clareni cominciò [atro l’anno r 29 5: perg.- ; z . _ -T

Padri Connenrrulinon credetteromci , cbei Capucciniſſvoleffèro ”".

Wlnrgli il SacrcConroentod’ Affiſh' pag. z.fimpre caricati… norſh : loro '

pſirſhcrcroripng. rz.cedono il Capaccio piramidale a Cd,”.mm’ffſſſſh‘,

non è ilconricne dell'Ordine pag. 2 o. corriſoondono con atti di chorrtn all‘

offìſc ,che rice-donc da Capuccini pag. 3,5.nel dare l' inibito de Profiffc a

loro Noxicjopercno ]ècundmn Denno pag. r98. . . ‘ ſſ

Conflenti-altr) Citta‘ di reſhgio,porto , & lridc di pace per : Caporc

cinì agitati dall'autorità dè Padri Offèſirudntipdg. 3. Tramona-ou fedele,

Giardiniera amqnte , Rebecca proteici-r, Arianna amaro/it, Torre DMldlc'l,

Tempio Geroſolirniuno , e Madre de mcdeſirni pag. 5. Donna forte del fiz-‘

Sin er ’lsteo 4.6. :\ .— gorpfldi sf; [Lince/io tri/lo dz Sommi Pontefici, Éélf'i PN,/57745?

peg. 2 8 0. d- 2 8 1 ,non èſiveflrco di Ctpreca'o pimrma'ale chi./[cm . '

Coflitnzione di Gion-Anni wgeſimo fecondo ſopro la forni/i doll lm

HM Franceſcnno pag. 1 05. é- ] 06. \ \ \ . -_

… (”direzione di- ,Giulio fecondo ile/crine logu-diu de vſiimeſiztipcg.

?Sfſi Costi—ſſ
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Costitnîioni Farinerie ſì» Ein-ate da alcuni le iſleffè con queue di

San Eonanentara pag 86. prc/Eritema la forma dell babi-to Mio-oriana,

ibtcletn. ragionano del Capaccio mazzettatopag. : l 3.

Coſiituîtone di 31on Papa "Teano ,: tſ Aitſſàndro Papa Seſio deliriu

no il Capaccio ratondopag. 88.

Cofflttnîfoni Martini-ene public-ue nel “1.30. in Apiſpag. 29. parlano

del Capaccio pirarnidale in [carenza del Bouerio pag. 30. fanellaoto con

verità del Capaccio rotondopag 3 o confermanolefarinerie pag. 72. 8 2._

d- 83. preſcrinono la forma dell’ loabzto pag. 8 \.

Coſlituîioni Eugeniane pablicate in Barcellona? anno 145 !. pag. 83

defirmanolaforma del Capaccio pag. 84.

Uranio/ze pere/te dicano, cb: l‘ babito di Sao Franefio era cor

to ,e ſiretto pag. 3.

Email; inganna n';- la wait) delle wstipag. : 37.

Digiuno clſſi‘nntattaſi anticamente coll’ *vnèunepag. 34t.

Diligenza ſoxercbia [oeſx’e volte e occaſìone diddubitare pag. 549.

Dio rimnnera cbi ſhpporta paìtentemente le offkſepag. XO]. deflon i

Sommi Panic-fici all’ inſegnamento del Mondo pag. [ l8.

- Diſcordia diqnantt‘ mali fa cagionepag. ;; [. &- 552.’ =

DſſinQon-ſi- volani-aria del Batterie in Capaccio piramidale corn,

eſlretto , é- t'n longo, e largo pag. 127 é- \ 38.

Dtſhnione quanto pregano/ioni alla perfezione Religioſc pag. 552.

Dolcino creduto capo de Fraticelli pag. 149. abbrngiato zaino ,

come Ereſ‘arca tbia‘em . .

San Domenico porto Capucciopirmidaleſèundo il Bouerio pag. 337.

fìe vnittſſmo d’ animo, e di volere con San France/io ibidem, diede «veri

ſìnilxnente il Capaccio rotondo a San Franceſco tbtdem ,fit dipinto da

Gioacbino Abate col onoîìettato Capaccio pag- 3 3 8.

Domenicani portano Capaccio rotondo cucito con la Cappa pag : 73.‘

DM! > e pitture della Regina di Ct'prt' ſi gwstificano pag. 548. ci;

5 49
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FR) Eliadt‘ffaſè l' hahito piramidato nell’Ordine pag-‘ 9}. hehhe ſ:.)

" guito per morini humani pag. 94. fit contrario,-ì voleri di s… -

rum-f.. nella firma dell’ habito. pag.47. fù acero/ato da frati )

Str!" France/c‘e , come inaentore di adotto habit» pag. 98. dopo/lo dal!

offlvo del Generalato pag. 99. fece" dipingere in Aflìfi' alcune tra:"

pc.-gini ptramt'dare pag. 501. " . ſi .

Enrico da, Cecca creduto capo dè fratìgfli pag. 148- — ſi

\Eret‘ict' Valdenſi‘ſimt‘lt' .) finita;-' pag..156. in che tempo fiſiffeì

îo','ihidem ‘, ſhrono .mac-' BiRRa-ione a> gl' ordini Banfi-anne

Domenicano pag. 157. f '. —

*? Err/ranno capo dì- flat'ìcclli pag..i48.

" Errori dixerſi di Gio: Andrea cht'oſhtore delle Clementi” pag;

ìzs-ir6-i77- . - .’,» î ‘ .
“"Errore“ accadmi'nelle Cram-logiche Moric pag. —3 05.

Birori- aì' diver/F Scrittori , che firtffin ì intente d' altri pag,

.\{

Errore—_ impmantiflim: d‘ Artio—fit da principio "filmato leggiero

pag. 556. : - ; ._ .
“Efférciri firmati di figura quadra.. rig.,-168. , ſi ' ' -. ' ſi

*= ’ “:P/perieqa contraria al:—Boam'o nella prefer-re lite dell'habitopag. "5 8.‘

*‘ſiEffierienîaſſſſmſir-e due hahr'ſitì ',ſiſi'mì non puoideteflliime qual‘/Y.;

Emiſ-rag.”. —ſi ' . , - . .” ..

--rÎ .’ fi

' *.*" : . . . «. F …'...“ ‘i_ . ,: \_ ì

. -"ſiſſAMA— ;che t' fiatìcellt“ "Uſiſſfl’d della Religione dè Minori,)af

_ ' do'r’ originaffè pag. 154.- . ' ' ;

‘. Farinerie Generale conflnna le Costt'ctmioln' di Stra Bona.-unu;

Îlpq.7z.‘—-- ', .... . ſſ ' . . _ . ſſ

Sartori .Mi-dani patrizio/ì , e ſhttente ingannevoliſipQ. 13.

…‘"“ " " ' Ccccſi ſſ Fede

..

.-l

i



{ mi. ra no;-L .A. o.- n L\; I:.

Fede firm.- dtlr Padre (mele: Ccffit circa.- la. form-!, dell.“ tv)-H

"cadi,-s.m— Purzce/Ew, e Sant' Anemia apportata. dcl Bonnie.- pcg; ; 27.

“è ;_2 8; per. pelli.: macini- fficffèî fatta. pag.. 518; fic.- ſſwuſi da P;.

dci. C'Apdcdni- imporuumme- pag. 529. fiz firm-. dc. Capucci-ii , e

ficſſaùu'dal! [.'-dn. Caffa R‘S-ſi ”mè-MAMA, perche } [Ecu

Mmm} pag; 53}. } c'e-inciu- alle: Co/Iiutîìſſniz bbcc/ic, Biden,

"n.113": carichi tl' català/ì: del/ar Reli'gfme; pag,- 5,3-3.. è amici-i‘d

h; medi-[mc. "Religione pag.. 5 347. un”. è. utenti;-4- pen molti:- capi

(ag,- 5 35. è.- 5 36. ècui'uruuſſdc: tlm- fili-,d-Amori: pag-:* 5 36-

.' 5 37. cſizmium mint-wim“. [i trou.- di; uim' 14410". peg..

537,‘ ' '

— Form-cv dell' li‘-Hu; Mim-Jem- È il:” acp-Miao pag; 180… . …. —

" Enna.- Wixle- ,,.é,» accidentale detti-Abito, ricucff-‘c. .di-; Sono;

m} Pontefici; ullî'abitrioſſde Super-ini:— pcs.-. :; z.. .. _ —

Emu di. Capucci; ſhjl'mzùkſi ,, deſ accident-tk".- ngſſſſ 172.dî- : 7 ;..

-'- Fame-lm ,coiil-egnlemicnena la; cer-ferma: li.- l'iuriſi- Generali,

Capac-ridda.- Generali.-Comieutnliv pag.-. 1 o.. , -

In}, Fortpmùſeffklli- clicca. Generale in. Mnſighkpcgg. raz—..gr

din. l.’ Mina.-(g delle. Coſiimzinidi; .m- Donna-mr., pag.; uz.

SA». Frtmcſhoſſ' apparire-— i'm «ig/ime AL Bran; Gio.-uè d;. Capìflmu

lug., 7 8.1 jſ confirm &. Cn'Ea acl. ‘utſhin- pcs.. : az.-. ai» wstjì. hcl-ito:

mn , firmo.- ,_. c..- vìle—,. cmewc‘ſſſhinn. liNabonefi fig.-4107.- por

zc‘c, linea-fi}. Capucci; ,- ») @).lm'cufirm. della. kg!-a pwàflnprl

il Wu-ldgg | 72… fin getta-‘fuelle. fiume. ,. & leur-’ Muto

ùlle miei!!» ilzſicnpmio-dî- Wſificteſi'diſub‘idiew prg 179.132"

uì. il. Capaccio. per: iſhbenuim il Gepy = dalle.- pioggie-, e.. Jul.-fidi,. pag.-.

189… non-ettcnueſſa'zflmeeficiſſ certifica-4. dî hum-. pg.- 2.3 ;, la

fiiìſi nella. ilſ/igiene firme.- gcun'u- dî‘bxlvî'to- pag.; 236.11elz‘cbesum;

fù leggi-.u- , me."-iam)“: e— pag.-_ 2 ; 7…é-- : »3‘S.fi.imitlun: di: sbuffa";

Delfina. office-econ. dd.-Magda pg.. 2-3 8; può-cwſedermfi i» tre-fla

tì— , e eka— bkèiuapwmffè. ùlciafib’edmekdiz'eflìe png-Hz; S..-d;; 231;

ì“ pzmgſſouto- ad. wa. Solex mstin- di.- ſhcn-ſi pag 3161.. può- [{

l'A-[Mein mom-lo.- al. iii-inzio". HxH-uccide! Carmela m.. 364…

ſſn‘e.) diun/{‘; ‘ Capucci: ,. nci. mai - pc:-i‘m C.:,ſixm'oſi- pic-Mida 377,8. é:

. ' =*. " ' '. 'ſi37 .'.
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5378. 4%; gli vari-fl 5454?» P effetto 44114 Dini-4 pri-Hawai

943. 507. :d- ;5d8. cme westiffè «41 )n'udpù 4:114 ſh4mmſiou,

4 dopìépicg. 55 09. per 7441 Motian mfl'zffc *‘C4p4ccio "010440 ,)4}.

511.” 1552. -

* "Fri Frate/io 24 Coriglitm "04414 -, che 14 Cor/"finnica: Iain—',

714 ſi4 14 fltdtſifllflflfl 744114 di SaRa-444444144411: ,.‘p4rli del

’C4pxacio pir4mid4lc p4g. [ 17. }" com:-44m we'll' -4ff'egnn -il im.

po 44114 munque «dei Cappuccio plg. 'l'zo. t' zffhfiu ,pci' .il/fuggi.

n [4 vontrxdizime p4g. n.:. A" and: «4/54 11' rem" ,che fà 4411:

402-344" il tempo 4:114 mura:-.in: del 'ci-[44:14 443 : 30.

«Fr-m‘ del 'C4p4ccio fino» 1”.- «of! di 3444" alcuni- ſ4'4 74104

743. rx45. ſſ _ ', _

Fun' 44114 Congo-yzf”: del Bun ”(714.- 34041! .wfiawn Jubii]

fail: 41 Minvritm_)4g.=92. _ .

Fricticelli wflmna Carpaccio piumidao 943. "132. d- 133, jfk.

vm ſiperfigm‘uti 44114 Chie/iì 743. r 34. un «Jéirm 114114 Rdſ".

giorn dc'MiMri 743. 147. d- 15 0.3'4 them-m): tfigſſen 41 Nudo

Mug. 148. TZi_flffè lara wpa 148. d- 149. furon wffnxnori d’ i

,fluto filli- -, -e il”! appurato 214114 Cini-FR Jug. :: 5 :. Jon _vi-î'iaſu

viu pag. 153. 'mstinm labii-o firmo , : com 443. =: 5 5. per/?..

guimi‘ per mare ., e ,per nr" 943.483. de'/crini fdc dinerſi 4443

dati _)43. 3 5745-35 8. .

GEnc.-14354 di (“lari/fo i'zrgonîmu 114 rr} to]? 443. I 24} _

Gerin-cle dz -Conmn1i*stimì ml Concilip. Trium-144 :il ri.‘

aria Geom]: de C4P4cci4i Argine del jigìllo dell' Ordine .)43. 7,

" Gem-1411” .)offim'o diffimſhn ſ:)“ 74:14 14 Reg-114, fuori—lie fipu ::

tr} Wii *cffm‘Kiali 743. 1,25. ' . , _ .

Fr) Gentile-114 S.)-[eri fi ſé)-cu 24110er , ! zu:/?a 145130th

finn: d4114 Comuni?) 743. 1 zz. ‘ ., .

Gando Odori: cle-m Galan-1: i» Bol-344 pag. : a :. dſſaſſh per 1:

" "" ' ' "" ' ' Ccct iz Ordine
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Orali-tele" 'CQ/ZÌlBK-ÌDHÌ di San Bonanantnra,'ièidem. . . g;” _

“"Beato Giacomo dalla Marc; mai zie/lì Capaccio piramidale pogo

*HGioacbt'no Abate ſèriffè alcune coſè , che furono probiòite do' In}

zocenî‘o Papa TerKoſſ pag. 3 39… potè- errare nel formaſ l’ effiggie di Saro"

Franci-fio ,iobe fi vede in Venezia , e ſi menìiona nell'ÎOpera pre./in.;

”pag. 340. ,. _

' Reato Giannoni—d'a Capistrano mai mstì il Capriccio piramidale

. 9. _ — .PgGiZanni Papa vige/into [Et-onda bia/tino— alcuni fiati , che oestt'nano

Lahti corti , strem' , : j'qnallidt' pag. : 1. & Pag, 104. per/rgart): il Ca'-_

pnceio piramidale pag. 71. comandò è Narooneſiſiloe laſctaffèro gl'ba-ſi

liti- corti- , [Pretti , e Will pag. (05. xo6.d- r'o7. \ _\ ' .._ È‘ "

Fra Giouanni da Muro condnffè Cimabue tì dipingere in Aſſr/ipag.‘

. 'ſilì 4d . .

. - Gio: Cani-eno ,che eoſ-lc intenda per corallo pag. 368. & 3—69. _ſſ

, '<: Gio: Marqnezfllſitmente afflrifie San Frena-[io Dtſi'epolodel Rete!,

ſiGio. B”0fl0’43.513.' « ſi .. ,"

Giudei ,come 'mſſtfflro pag. 102. ' ’n .

v.

&

--… -.-.. ., -,,

'. l

. . :
"

—
' - - \.

. > . . ._ſſ, ‘ . , _
. . ,

" ‘<

_ - . O‘. . l .“ . '

" , f .? “FQ"
, Aé'iti dimolti Beati dell’ſiOrdi/ne bnghi ,elargh'i fino- rnoltof [fmi-:

mili a quelli,:lre portano li 'Padri Connentnalt pag. 1 03. -

Haoiti diun/i difficilmente laſciano , che [i cono/ia la writ-ì del

Segno Genre/tico'pag. 273,7 -, .u. ', ſſ'ſi - _ i" , “__ “,ſi. ,, e“

f": Habito- Capſ-cciaa non fi‘t mit"! comune dell'Ordine Minore :_ Filo],

fit iſiz‘t‘ot'to- do San Franccſha , ne portato da primi Beati dell’ ordine;;

pag-. ,3..8.ſi fè-eonceffl do Somma" Pontefici à-quelli, che voler-ano vipere

ne gl’fremi fitort' dell' Ordine pag. 4.4. :} ſimile iì quello , che introdn/È

fè. nell" Ordine Profili-t( pag." Sv.-à moo.— èancbeſimtlea quello, che

Itc/lironoiNaroone/i pag. 70. . . ;… _ ſſ .,…

ſſ * Habito'cr'nc—tformeſſiqod'ſia—yag. mq,—n. »ſiſi'ſiſi \… ._x ſſſſſi ;ſi "'

a «. ſſ _., ..) . ' Hait

. ,

\
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c:"o : n camo or .'AîB ? t.: 1: m

, ".e-mim Eliaychmatbdnsnrrmgfiiolè òafiardiſſddl’om'ioep.to—[.' .

:Ambito di Sai; 'Franceſho che ſì co'riſiru'a. nel Sacro Convento de l’a-'

Idri MirrodiCom-mtgali nella Città d’ Afflſi paga,-9011121 era corto pag.

mz…ſſé- 1:03; ſi—Îſſ.;r‘:ſio*\-ſi.-ſi . egr z-ìſi e..… ſiſſ. —.—.' 'a.- . >

Habito France/iano lodato pag. : 15. ora può effère il piramid-ito ;

pgrclie fa.-ve ito daM71“!ng (3-3. firma" 'z/aa ‘Ttaiga Eaaagelica,

bem-be hab ia" ilCapucci-c dlſi'lſtito dall’ habito pag. 195. mm più dir/î

dile-, érauo pizzini-.d- Som? - :.v +=} '- z- a

L Habitalongo,e.largaaaapab Wire-controlaflegoſa pag. 34.0.5- nyt-. —

.' }{aòiio di Noaity" dirterſh da' quello di Profil]? pag. 229. , ; *,

c.}idbiroſſzpaſiarizioſiaoa _fè mai proprio:-lella Religione,.raa d’ alcaaî.

fiati ſeparati dall’Ordiaepag. 25549256. . -‘ .. ... i _ — '

’--- Hal-114poema.-l. :filtro-poema Hillafflflfli‘dì granai pag. 97‘. figa»

ſhuſhile della Congrega{iorie Eliana pag.-’9 7. Eliano nori Pratico/iano

pag. xo‘—o. [comunicato. indoſio à Narèoaefipſſr r-o. abbracciato atem

p: zaffiri—dalla Chie/a. pag.) to,. proprio»,eparticolareſſdè Capa-ccm" pag.

. a;.mpaìmffeſirgſegm .di antichità non glz'gîeyrcbſiia—pag. 27 3... ſſ «.
\

Habito Regolare quaſ/ia pag. r4z. non appartiene eſſeaîialmemc

ada/Mandrini wri- tffinzùliſipagſi'—.zſis4ùc'. r. —ſſ ..ſſ ..

‘;...Hermafigura della ragione,: della verità [èolpit inpiptra quadra-_"

“pag.-168. " . ſi .. ."— "

.' J. *. . .. " . ' '—'.‘Ì
**ſi'ffſſſikſſk ..,. Yl'ì‘cìrnu's .. {R‘ \. N. L\ HAJ «Lo-‘la Ì—J ed . ‘2-- *.} -. - '

\.

I

.: '.
'

.“
'

'. .

'_ . ’. î ' .. —. ' - .. ‘ ’

di...“ “: ..ìrh‘ſſc- “\n \\.‘Ra-ſſ". ‘; ‘ .‘.t. .:-'-' \\.d-v‘ſſſi‘ -. .*
V \ \ l .

\

..- . ..
' a‘à .

ÌMgiir—uifldì Mata‘flmaffiz pſſgſizàzſſ' :… ' ‘
fmi??? ; ' ' ſi

}

di'—Jam:: antonio daPadoa: non puo effére veſh'ta cori l-'.'

cacao.—aa chirzapemfie aaa è' fiqo-Kvbedienzſiadel loro. Generalep. 1 5 e.

Immagini di Santi dell‘ordine dipinte nel Connotea—ifama Croccolo?

WWMM, ita M.Carta-223,4! Bologaaprirna dEl—".‘ſſl'ìloî pag.. 64. .

Immagini di rati col Capaccio piramidale non pro.-tario, c)? eglifiifl

fl l’ amica,. >il. Caraibico della Religione pag.-91. ,

agita] ..ſiizàſi‘ .!ddìſſe il Bourric- da Roma. .r' 'effìtmiioaſſao- pag..

2985, ſſfaèſi,.ad‘-3ſi-r3..axell-«,che adduce-. dalle. Camere. del, Vſiatica

ìxoſi-ſſſſè: pffiFÉZ-ſſ pag.-3994 fin.-‘a ſi quell-d\ di..-San ſiErMfleſho a, Ripa

,Wrifee giſ-«ngagſieſſſhidey icy-ci, Mgz'rſim zoe/la. delal-armor

...,-1. ’ \ pag.. _

“» \—.- .U



37, T'AVD-LÌÎZfDELLBIC

pag. 3014} ;ofſiqnflefinMIÎMMM LM“M

] 4p4 pag. 304. o 44 fa Michele «(4 effimſſngg

Innuſieginiſſb' adduce il Bonnie 441! fra-lon- pag;ZUMFg.-MI

pre-um 14 Genre-biz del Capricci-_ pag. .:_3_6_. fonoFM deferit

14,43. 287. d' 288.

lngini ..rppomre ſſd4l tenor-io «lle/[4 Tofu-orfano ]îjpocre M.:

3-30& 33 ſſſ--— -

{mm-gine, ch' apporta il Bouerio «da :an4 % Mi4 , un è del?

Alva: Gtonbinpirg. 334. d- 335. non [ri cl C4proocio più…-idle..

pag. 336. qnt-ed’ acteflffe di Gio.-echi" »… pro-4 contro il C4pcc.

.cio rorondop4g. 338.75'1'3'440‘44 lo fin-route fol-comm., «enr- ix‘ ahhh

di San anceſco ibidcrn. - " \ * …

Irnrnqine {ippon-cu rak! Mouri- [4 Veron non ) J&J-c' rifmtic 've

ridicmenrepag. 34.1. eco.-'e delle Im-rgint‘ di 41414",Bimoto, Tuoro.

C4p04.., e Napoli p.eg.345.347. 34.8.d- 349.

mangi-ri .,olr‘ 4ppon4 il Bouerio 34 Parigi "(inonda-erice «o; .r'

cſìrnrruno dall’ datore 343. 357. ſì" rqP fiffiſſu.'d4 394!de pg."

58 & 33 9 -. —

3 inni-gini miramare eolie «741 Pdl-”om , 'è Calice di Niccolo P4p4

amo «in Affl/z‘, dal P4llrocco , 4 Maiale-di ‘Sisto .Pap4 Qnt-eru, todd

_[ipo/crc di Aleſ-cod" P4p4 Quintop4g. 319. vfflne ad 3 a 9.

Immagini di Cimabue rol“ d4ll4 Chieſ: di 544 .Funce/Z'o di fa)?!

in Aſſrſipag. 332.

Imaginicon Capriccio mozzi-re;» ,: rotondo, el.-e ſrroruno in N4

polipag. 350. 71/91“ .4d 357.

Imm4gini dialer/e con Clſipllfl‘rſil mez-aerato , elre cammino) Jill

1437. e figlio" fino 4! raa9, pag. 388.0/34: alp-og 4.84.

Jiri-rugia- dell4 2744014, n‘; 14 44414 fio 1444” al corpo di 3'4x_

Furore/co pc;. 4%7. -

Inc-ugrni di 41) ;_C4pnccr' di Sa.- I‘rmeli'o , de[m Vom-mpa

Reliquie [.‘-cre pag. 490. *uſiſxe .44 4.94. * , :.. : . _ ,

Immagine .di fra:" Ili4cuC4p4ccio pirmiùropcg.298.

Incendio del Later-4" fitto Clemente P4p4 Quinto p43. 306.

ringrazia.-line de./cricca 44 Seui-4 ed4 San Berna-Jo p-43. :“ i.

Iman-(e Papa Decimo lod4u p4g. 3 3. ordiu , che 14 174144 il

.'84nr Antonio 44 P.ti-{u 14144 “(Capaccio rotondo/‘ ripongo nel, 1 efi

"*
...-l
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io:-{ella Howl-foam.- do’-. napoli—pag.. 34

lraxocommfi'endo a'- mela maWW..274.

Iſmaele ttſioodel’ Capaccio piramidale pag. gt.

lſh’orico racconto del notorio circa la Rifloma: do': Fo) Matteo da..

l‘lff- Effe-mete M 42 A.;-#44

later-{ione candida dell! Aim-e nella: compofizt'oae di fae/!" Opera,

o.fino deſt'de'rt'o-di ritrovare ,eſſmant'fſlai-e la verita' pag. .38. Intenzione

del‘medeſimo circa cio-,, che [roteaderſſdel’ terzo} diſf'orſiſdt‘z gatfo libroſ

FS‘ * '3- ſſ -.

...-.."“ ' ' "I .. :

. Lt

Bara-finì”: Mſi'PadìerMao.?” :- Gt'iteottoo.1 d-"Aaeoaaſi-Ge'aeralo' dell' ’

—ſi0rdìae di Padit'è MI:-oriſ" comm./t' al:ſPadìeTrì-L‘oodo'aico da:

Wirth-otto.ſiVk—aroîof de'. Fadn' Cap-edal pagz6

Lettere [Zi-im da: Glam-atti Paparvìggſimo ſfondo ) Giovani-atm.;

gota: do Franiazpaſig. 272. —

Legge:-dì.-attttwdt‘ff'eeeotte 11.4..le de' tre Cimfagai' plz?- 541.

gnz-.di 543.42 eboſiaflataweompofîapaſſg 54.3…

[.in- moffa da Fiati: otel Concilio; nottata,/Z circarl' offe'rtoattîu

68. '

Ltoeſyra la.-Ma.-dè]! Salito e.‘ aa.-korn]! Orduer’ag.’ 143. fi

ſooſſmtemp-do Papo Niccolo-Ten», di Gregorio Decimo .:

Bilance-{o: iflllk pag. 144. }flatazdectſa dall' auto-ita di molti

manie-”t' pag:. 27}…

Litezci'e :? agg'ta- nellapoeſ'itta-Wa…fi-ſſmi'npnaaîa', èſirotob

fixato-'Lo fil-ols-z 55 s- ci: 5576

.- L‘oglio .fimèùlixdtll’ lt.-bito Eliano-c ag 59…

Dagba-a.- .. e: light-(addl! abito Frme/jaao-gaal‘ſapa‘.

gw - - - -
Zwarì'aadtogovotutovdal n.d.-fi," uefa... de'll’b’altto porta-

ma-;dalrado-'e SaoovF'rmeſ'zſi-i pag ”..”-dep.... ì fattore del Bo

atrio-”gt. zzz-..è};- 353; ſaoo' [EM-' cit.-cada" 'ſſforflltfdtrSmìCa.

MdamtîmefioH‘i : ”., M:,ebo: ikCàpooio-vp‘e‘aaîlo.

!
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fa [lato istitttito da Frat’Elàt îpag‘. '2'54.*ſha'opiniaiièffcW‘-iz ":x-;P]?

nel quale e"irttndîtffl nell’Ordine il 'Captcdrt'b dandovi-3.334. "5’1'5'.

& 516.ſicontradice 517. 518. ' -- . ‘.

'u. Ludovico Battaro [cori-munita” da Papa Gianni wrgtyîrrſioſoch:

Ì‘g- 27' T'1 ..“; …‘ſſ 1}. ', eg." «:..-11 ) '…— .

.*.Lttttaſi/igno di mlilttì puffo gl’artticltipag. 361)- =*_‘—\’-_ _’=‘--' ',Î

- *.*—…' 'nſi‘ . . .- '
\ \ \

*=. s.

_
‘. .

\

. .
\ . \

__ ſi . . . . ‘ .‘. . . “.. .
‘.xcſſ. q|\' ' v- — “qt . ....‘ \ ...-‘ S. o , .... * '... ..: . \

\ ſi- . ‘ -

—. . .
ſſ I * i

,

\\ 1-3 .* 41.13… . ‘ '. d,

. Agisteri , e Catedre nella {te/igiortt Serafica filo nell'Ordine

dè Padri Conueatuali pag. Î79.

Mantelli corti portati da Frati Ippocriti pag. 99.
Marco da Liſbona non deporteſſ )( fluoreſſſideL'Betierio—cirſſca'la firm-Ì

dell’ halito di San Erameſho pag.-2 570 circa-’di fecha-“parla & Mutu

d’altri pag. 2 5 9. trattando del Capaccio di ſiI-‘NÌ Matteo-èla— Bafflv— riferì-.
flc [’ oppioiotte dt". Padri Capucci-vt", ibi-dm.. - «'»-\. _' ſiſi— ‘—ſſ \ ' .,

Margharitone Pittore Aretino dipinſe ita: afflìſi figa-re pinoli/ate

p‘g, 502. '. '.. "‘. \. ..o. 'S‘ '.;- . uffi. ‘.— — __‘ſſ 1 ..

Martino Papa Qian creato \Porttefice'ſizi'el Cotta-lm di». Costanxſſd

4 . 2. ſſ .ſſ- ſſ...'.—-—e ‘ . -'- ‘

? FF:-Z Matteo da Baffo nel partire,clr'egli fece dall’Obed-‘euîy ver-Ì .

fi Roma fic notatdtd'Ap'o/Zaſia pag. 4o.ſi ,rèſi’ſillì—illîlfllìifrfllpd con il

Capaccio agi-{@ , e quadrato ', d- otterrete "da liti-licenza di portarla

pag. 40. fit perſttaſo da Frà France/ìa "da Cartoceto ) deporre il Ca

paccio Agila-{0 , e quadrato pag. 43. lodettolorcertte depoſiſi il capriccio

quadrang- pag. 44. tſotst il falſo al Pontefice , per quanto dice il Boat

rio pag. 49. ſi taglio fort meîizo palmo di Caput-cio nella purita pag. .

5 z. laſcto il Capaccio piramidale -, perche rmt era l’anticodellſſ’Ordirre pag.

5 3. 'uttolle effort fi-polto in *wo _C'cmeetitoaè— Padri: Offirxaui pag. 54…

wei?) vittmdodiuerſi babiti pag. 2 37. col ciffpreîi-‘(are il Capriccio pi"

ramia'ale moſirò , ch’egli non era il mero fegato Gerarcbicopa‘g. 278.

Frà Mic/zelo da Ceſhtta depoſio dalGeneralato adm/ie Li Ludouic'e-Jìatta?
n &- lzaſi per ſhoi complici , e ſìgttact'i Narhmſſe/i‘, &? fraticelli pag.-70.

d;- 71. viene riggettato ì cate/a dè ſaoierrorſii dalla-Religion "pag. "Azz-\\

- «owe!

.. .
-.-\ tuo—\; ."



 

cosE 11011113111: 37;

pÎre-llmliio piramiaato in tempo, olv era ſcommunicaio pag. 1 28. flo

capo ae fiaticelli pag. 1 ° 9.

Miracoli del Capaccio piramidale elicaſno apportati dal Bacteria[o‘

no poe/oi [mg 2 76. li medeſimi miracoli moderni non pronano l antichi

tè, e Gerarchia dell’ isteffo Capaccio piramidale ilide-n.

Miracoli del Capaccio rotondo ſo'no'in grandifiirno numeropag 376.

Mondo pieno di ſaaq', ed’ ignoranti pag. 60.

Morini,per li quali poffiino li Superiori dell Ordine France/l'ano a'ſii

[penſhreſpra la qualita delle veſſi pag. 23

Morini per li quali 1’ Autore:” e pcsto a [cuocerepag 5 52.

Mok/\nu, e Capaccio [ènol ifltſſòpag. 1 1 9.

_ .Il/impone d babiroſi icona nell’ Ordine contro il Boucrio pag. 70.

.. ;.. N

Arioneſi laſhiano l’ nalito comano dell’ Ordinepag 69.fi fanno

ſhperiori alora rnodo , e .ſ'irnpadroniſhono per forza, econ le ar

mi di’ Conuenti ièidem-,p-er quali rnonui laſhiaffero l labico comune del

Ordinepag 1 05. fino acremente lziaſirnati a'a Gionanni Papa *vigeſirno

ſècona‘o, perche weſhirono halito corto, e ſlretto , e di/preiìîabile pag.

.106. furono in cio ingannati dal Demonio pag. 1 07..'uestirono Capuc

ciopirarn ia'ato pag. 1 3 1. furono ſrnili nell’ labico a fraticelli pag. 1 37.

fia loro commandato dal Papa , clie deponeffèro l baiito piramidato 1 3 7.’

1 38. è- 1 39.1'balico loro non potè eſſî'r’ [facile aquello della Comunità

dell’Ordine pag. 139. biaſz‘maaano l' nal/ito comune dell' Ordine pag,

ſi14o. chiamanano il loro halito regolare, e crucifornie pag. 14.1.

Nicolo Papa Ter…o rimette all' arbitrio de Superiori dell'Ordine Fran.

c‘e/cano la plaralita delle “Tonic/ie pag. 2 2 1.

Niccolo Papa ,Aiareofire effigiare immagini col Capaccio Woz-{eria

top-ig. 124. 318. 319. 320. 321.

Niccolo Papa ,qunco pere/ie faaoriffè laparte de Frati/”parati dalla

_C'onirinitì dell' Ordine pag. 304.

Notiîia delle coſe ha lafica origine daljin/è pag. 2 5.

Miti france/cani ſogliono portare adeſſì l‘ liabioo a'e Profeflî pag.

Dddd 1 9 8.
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:98. pom-::: Amanda:: Habit: dè Prq'x-ſſ: peg. aos. nmſidèfùſſum

d: Pſ:/efi: p::- 1: Tom:/:: ibidnn.

O

OEdit:-(_: dè hd:": Minori :::-:d: gne/1: d‘ og» altr: kg:]:

:: pga. 192.

o::a'ienza :::-di:: la d'i/jotgſiîgom della fa:-:::: d:!Op-rcupag 192.

riahùde,:b: :'1 Capaci: ]:”: :!:/laut: dall’ l::bitopag. [9 :.

Opm: pr:ſ:::::, perch”: [za-M:”: ::::l: di Film:: pag. 55 5.

Ora/in: Fram-eſ:“: mai f:”: priu: d: z.:lktnn' affina-:::: pag. 3 :. b)

pro::ſhau. col. jangu: l' Gb:-(::::u‘: Sam: cbn/Î: pag.. 121. ma:” ad:

:: :Il: ribellmni di Fra‘. Michel: da C :[èaa pag. 135 common-:::.;

ma:: parte mai:/:r: Capece-io,. tb: :! rotondo pag.. |37.. di::stò !: r:

b.:llion: di Pim: del Cuba:: A::n'papa pag. : 5 :. confindenſi ::‘:['

pm:-ip:: to:: la. Congregazione. del Bar:: G::laſi'“B::on pag. 2 3 ;. :::.:

uhm-' temp: fl: prin: d' Qffènuîſſ': pag. 248. f::c rito:/02 Som: PM

”fa per- :ſſcr‘ diff:-:::: dalla. Congrtgdzmy: del. Bar:: G::ap Bn»

PS 5. '3

affanni-: :ltcuta. nelli:— Religion:, :::): m:: :mc: :::: nanza»: ::

C::pyrti: pag. 3 3.

afferma:? dell: C::‘ìinîimiMMni-m: gian-::: pdlìcmntc- nel!"

(Udin: pag; 7 J..

affina/:::.: religiof: [: riducono: tmc.- ì :":rè wn".- gſſè'nîidi pag;

254.

P

Adoa: Citt); due::‘ſſhl J: Su:? Antani: pag. Sor.

Panini: Cnr: :::» l::far.-a : ſgut/ira: :!:/am:: :::/[4 Reg:

li:- Frau.-ſè:»: pag. zor. ſgmfim ::::gingmmm pag. 202.

Fatti:-:la. E:, : partial: Cm [mm: :: molti Maghi :':Éla. s":-r:..

SI:-'nu: :! mai:/:::): ſigmfiuto pag 208. d,“- 209,..

. Pam"
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Patrimonio lajèiato dal Padre Serafico S. Frana-fio ) ſhoi figli qual

fi- tlt- ; s 8

Paîìi non meritano rt/poſia pag. 60.

Peuc, [otto le quali ſi con-manda l'offi-raauZa delle Costituz-ioui Marx”

tiuiane pag. 73. - "

Pietro Ridolfi da Toſxigttano Autore veridito pag. 45.

Pietro dal Corbaio Antipapa compagno di Fra‘ Michele da Ce/è:

na pag. 134.

Piramidale voce adiettiua comune a‘ tutte le t'o/è capaci di quan-.‘

tita pag. : x-7. .

Pirauitùle figura ?: finirlo del fuoco puffi) gl’ antichi pag. 169:

giramidale non hè neceſi’aria conti.-gione con l’ effer cucito pag.

's8 .

Piramidale , &- aguzz-o :" hanno , cone genere, e ſpecie pag. 261.’

Piramide, clie eoja ſia pag. 1 65. alîataper corpo d’ impreſh da ’til-:

ry perſonaggi pag. 1 70.

Ptſano deſcriue {‘Itaiito di San France/t'o pag. 264.

Pittura di San Franresto tolta dall’Areadi San Domenico ia Bolqgna

)! verifica pag. 548. '

Pittura di San Miniato addotta da Padri Cdpllſſifli i' Eli-MU

["Z- 5 5 'r ,

Pitture non prouaao , che il Capaccio piramidale ſia [' antico del):

Ordine pag. 145. - —--

Pitture piramidate non prouano [’ antichità del Capaccio pag. 2 833

nde naſca la moltiplicit) delle ni.-define pitture piramidate pag. .

383. apportate dal Bouerio fino ſh/pette , > dubbio/è pag. 284.

Pittureſi adducouo per ritrouarneato del vero pag. 549.

Pitture Capuccine, perche ſì rifiutino pag. 5 50.

Pitture rnoîYttate, perclre fiano di eredi-‘o pag. 5 59.

Pitture, fuedi Immagini.

Plat-idea.:(a ſuole captiuare gl' animi pag. 36. ' _

Pluralitì di Tonic/te rinteffa all' arbitrio dè Superiori pag. 220. ‘

Pontefici diun/i , che determinano la qualita‘ dell‘ baiito Pra-TZ

îe/iauo a. no.
ſi pg ſſſi Dadi 2_ Ponte:" ___-_—._.._...ſſſiſi\-.ſi_——ſi__,..
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Pontefici, che difendono il Capaccio lattato contro il piramidale:

pag. 2 77. -

Pontefici Minoritani , che fecero far’ ffatae col Capaccio Zanato

a . 3 16. " - - i
? ſiî’orttificie conceflìotti circa la firma dell’habito ſoao dichiarazioni

di Regola pag. 224. "

Pontificie Coſiitazioni parlando di Capaccio :* intendono del rotori-“

da pag. 37 5.

Potefla‘ dè Generali } ordinaria , ſornma , é- 'il/imitata pag

22 . \4 » -

i’m-teri di Lagdicnojn clie teràpoſaffiro nel. mondo pag. r56. fieroao

[comentario-att" da Gregorio Papa Nono colder».

Poaertà dell'habitat Minoritano ſitperiore a‘ paella d' ogn' altra Ref

’ ligione pag. 192. _

Potter-ta France/Zaira ricerca,cbe l’ habito ſia di materia wk.

a . 192. - '

? 81%!th di Narnia ſt’mbolo della longamint'tì de èaonipag. 36.

Precetti eqaipollentt cadono fitto la poteſſ) dè Saper-tori pag. 222.”

225.226.6- 227.‘ \

Prelati non deaono comandare a 'ſaa'diti coſì c/t’ efi; non farolfi

bero pag. 1 8 r. *

Prioritri, e \in-alta ſhno dae contrat-p" pag. [go. .

Prqfi-ti non cono/cono affatto qaol’,ct5e profetano pag. 33,9. tal" bora

meſcolarm con le proflzie :" propi-j finſi pag. 34. \.

Profizia di Cirillo circa gl’ aaaent'ntenti dell’Ordine Fraactfflatto ,. e

o" altre Religioni, pq. 145. — - - . .
ſi Profiziaſi/tſie coſic ſia pag. r58. : '<» '

“Protestt dell'Atttore-di non affi-adore gl’ “Enel? nella pre/ente Opera

ag. 3 8. - > —= .

’ Pfiadofraei di San Franco/l'e fotto i Marlene/ì pag—. 128. o pare i

fiaticelli Midi-m. ' '

'îl'. ' !

.-\.



!
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COHEN OT A""BlLI. 58:

Q .Î
Q Voi-(rata figura ſimbolodella Terra pag”. i69.è più perfitta delif

altre figure ibidem .

Quadrato , e piramidale fino [petit {ffè’flî‘l'dlmtflte dinerſe p4g.

5 °- .

Zig-idrato; piramidale[ono dillflst figurepag. 165. 166. \ 67. : 68.

: 69.17o.é- 1 7 \.

îiddrdto, e piramidale fino termini tr) loro diiieistflìmi pag. 265.

é- alibì ſitplfllf

Wah-ito , ‘che eo/îiſia pag. 16 5 e contenuto nella figura pin-ami

— dale pag. 166.

Egadi-attimi *una Citta e perfezione della mezz’eſma p.73.169.

Mantini non puo darſi finîa attuale diniſièilita , e [enſibilità

P.? 24

Qt.-imita ſiegiie la materia p43. 189.

Agiopi ,per le qualipreeendonoi Padri ’capiieoini-effî-r’ tenuti ) di.-‘

fender: la forma del loro babitopag 1 3.

Ragioni “per le quali;\ mniaſi’e [’bal-ito interi-po di Seit)- Bonauen

ame-g- 92
Rauſ-rio citato dal Bouerio iii-cela forma del capi/ocio di San Fran—_

ife/io parlai del. medeſimwdnbio/àmenie. pag.. 260.

Regola Franceſ-ana non determina la longhezza , e 14731”sz

dell' bal-ito pag.. 140. non fa‘ menzione di ſhtiira ael C4piiieio con

l baéito pag. 2 : \. non determina la. firma del Capriccio pag.

214. preſoriiie firma" generica d’ babeto pag. 217. non nomine.;

cingolo , e mutande nell’ habito de Profiſſi pag. 218. rimet

te a Superiori La variazione della firma dell [ml-ito pag. 227…

22.8. 2.30. & 332. puo eſſere ÎÌ’“'È'Î""“ con [èn/è dſſfîfflld

m.l

1D

\
..
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zan) non contrario e‘ Sun Bonoaentttrqog. {: 9. non offigno il Cipi-Z:

cio pirnrnidale per [Egno xGerozt-bioofng.24.5ſiporlondo del Capaccio

lette intenda-fidelrotondo-pag. 374..é- 375 .

Regole di San Benedetto , e Sant'Ago/Iino non determinano cert-u

firmo d’ [alito pag. 2 38. .

Religione «dè Minori fulidienti una alla Sotto Sede [tg. 70. ſirnilu

alla Donn-z firte del ſfizio pag. 559. modi Ordine . '

Religiani Jitter/è ,, che "Ud—ſ'i)” nello ſſmedeſimo fimo-, eoolore congo-_

.“ differenza (pag. 20.

Religioni dè Padri Camerota-ili, &»Qffèruami fino ſmili ì Maru,:

Maddalena pag. 1 15.

Relrgioſi delicati rdffizmigliati dall' Abote Gioachino alle Donnca

o . 146.
? gRiforme all'iter/è fitte nell’ Ordine ; prima ch’ wſczſſero al Mondo lt"

Padri Clpflrſini pag. 249.

Riotorto luogo itt/{gne , ore ma San Fronee‘fio il [ito Ordino

W- 239- '
_ Rom.-t di figura quadrato pag. 1 69.

Romèoſſhe uffitſin pag. 166.

S
Acerdote, che rim-lì lo firmlſſdell‘hxiito di Son Frlnoeſho 3 Fa‘

Mateo da Baffo dfflfflflllfi dal Bouerio è totolmntc incognito

png. 4.3. '
Sagra Scrittura [one déffſſeſlflîd mi 14 figaro quadrotti, tlc,-iro

middle png. : 7 x. '

Santi moderni dell‘ Ordino Lot/rebbero indofflqto il Copto-eio piruvi
dtlo , ſè fitffe fluo l’ antico dell’ Ordine pag. 76. ſſ

Santi dell’ Ordino [oſjofli ddl Bouerio ad homini "din-trips.

77- ' -

Santi , : Beat" dell’ Ordino potendo *veflin Cap-vm": pirenidnlem
lo ‘vestt‘rono pag. 250. ' ' ſſ ' ’ '

-
}

:")":
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Upim-{4 dipinta da gl' dutkbi fi)" wu pitt” gr.-dm; (45.

MS.,

Stu} ddi-uan" alf‘in/ègnzmmmdtl 'mm pag; 6 r .

Si'-«pulire ſigmfſiu- cuoprimmtoſi di‘/"l”! pag. : 1-8; ſigfiiſiu‘il giogo

d’ell'obcdtmìa ,ibidtm;è i! meda mm ,che il Capace-iuſ pag:. \ 1 8.

Sci/Zu sttſhitatoz da Fut." Eli-c rime- 14. firma: dell' balzi” pag.,

99- .
Stamani“: mffamigliam al filmineſſpdgz. : 15.

Scritta"- 4utcntic'4 qual’ ſia; pag. 5 3 ;.

Sca/'r dell-" Auton- ſhpa: la qualità' dell):- fim- compoſiîjone pag..

5 s 3- d— 554- ,
Sepolcri—‘- di-thisèamſſ conf-vari‘c-iſ'crz'ziani-ng; 6 :. Apporrttz'ddl B’ſ-

utrioſi in trſiimom'oſi- del/4 muta-{ione dell' [l'abito pag, 63.

S‘ctre de Reggini-,e Begun-di qundo-fi origin-effe» pag.-14.8".

Sigillo-vſhto—dd- SM France/ro era-il Agna-del‘ Tdapag. 48…

Slſigillnnmxo de mi” Gabon-eia, : dato a‘ Frà Matteo- dt Buffi

umpoteua-cſſìre l'amicodéllwkeligione pag. 48…
Similzma’z‘ne per iſffiìſſfglrt‘ la djffcrmu ,di "è. trà- il“ Cityper-me' ,- e...»

Capaccio & Puffi-ff: pag-z c;… .

Bum Simone dd. Colldîſizou'ſib'c [abito partuffè pag; 500… »

Szsta-Papdf qurta' Fw:: Minore Carſ-umani: pag. 79. (eff? nè— pri-

pi Hdi-d' Italia-, ibidém;mm'îve/li-Ckpxccz'opimmia'ale pag; 80. d— 174...

Audi- , che il Caputda a’;- Prqfiflì ura/citofon- lm Cappa Pag-.. |. 7ſſ'4./ue‘

lidi,. e'gvflî mcgmnimiptg. 385. 3,86… & 38'7..4nwit'À'—- di lui if;-

non del' Capaccio-70101140743; 387;
sì:?o Pd,“ Www-annum il! Ctpìmcir'rcmrz :ſi'aſſzr- ilſi'ſi-umrſi- Genr-ſi

chſiùo-figna- delſ—’ Ordintpag; 3,83; &" 384..ſhe* lodi-' 382…ſi'glpri4: d'la-'

uer’ 'mstìto [“h"-drin- Min-mum pag, 38 3…

Somſiglianîqn‘c’ fraticelli. con. dum-fiati:ffipamtiſidalſiîcomm: dell’-

Ordine peg… 155"… ’

Sammi— Pontrſic‘i- nellladitamîiàm-dcllmchyla-nmſſuffigmrmtrzfi

u…l‘oma: d'lmétto- pagin: 2.1 5 .. haji-inv”: rÈ-Allahxm- dc’ ' Sugxriorii

ddl-'Ordine ibis/cm .. ſi

Sammo- Pontèfiqe capo:-viſibìlè-Jellìrcbîcſh- pag.: 564 4

Wlbdmtnî/cî ', e: Colloàioſjſiòmſi 71214. mcdtſimm ſ-Fſh-‘ftg,’ 3;6 ;;.

afta/fi
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Specific—aporie d’halìto prouiene da figure dizer/èpag. 2 16.

Spiccare e termine differente da \r'ttcire pag. 1 85 .

_ Spoletani non coſhumano portare Capucci piramidali in capopag.

'ſil6 S .' '

Spoleti Citt) diuota di Sant' Antonio da Pdl/0144 pag. 500.

Statua piramidata donata dal Signor Cardinale Montalto ſi conferita

Za Padri Conuentuali in Afizſi pag. 2 88.

Statue, che nel, Vaticano erano prima mozzeteato [ino ſiate fat

te piramidale pag. 3 17.

Sutura di Capaccio con la Cappa notti difirm-(a patente delinedi

ſimo pag. 1 75. e differenìa occulta pag. 1 83.

Sutttra non è naturalmente anneffa alla forma piramidale, è qua

drata pag. 1 89. \

Sutura del Capuccio con l’ [alito inutilmente ſi deduce dal Capanone

di i Nouiîi pag. 1 9 5.

Superiori dell ' Ordine hanno facoltà di determinare la larghi-Liu,

longbeîza , grcſſìſſiìa, & ſottigliezza dè gl’ habtti pag. 108.

T

\ Abernacolo di San Bonaucntura con immagini effiggiate col CA’-_

purcio rotondo pag. 124.

- Ternario di'/Zinio Taglia/mmie dal quaternario , e dal ſe'nariopag.

{ | 7 1 .

Terziarq' dè Padri Minori Offlruanti non poffimo portare il Caput-_

cio pag. 1 1 9. - .

Ionica , e Capuccio poffòno tſſere congiunti inſierne [Enza [futur-Lè

pag. 1 89. _ —

Tonica prima , e ſèconda , cheſiconcede a‘ Profefiì pag. 1 9 \.

Tanica ſèconda non ſi porta.-ta daprimi Padri dell’ Ordine p. 19 x.‘

Tonica ſi’ſſ.“ Capaccio è quella, c/oeè eorta stretta , e rappe-‘(Kataſi

pag. 1 “94… non appartiene alla firma effenìiale dell’ li.-bito pag.

218.
'

Toni-_
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Tonico ima-iure, cfr- qlla-ion gualzſizmo PS- 203. a’tſiſiritte Ambedue

'da S. Hammam: ibidcw .

Tomica interiore , èſinzſſc Capaccio', l'e/Zorin: ?- col Capuccioplg. 2 06." '

[interiore può portar : , ?: tra/aſhiazvſi dxlfiatepag. 2 l 8. '

‘Tu-flight” definite 1.1 firm: ,e qualità dell‘Ambito di San Furl-f

::.-ofm pag. 112.

Tradizioni apportate dal Bonnie ſorro ſh/jzme pag. 1 25.

Tru-mu dol Laterano fatta da Nicco/b Papa Marta fecondo 41m.

ai P‘!" 3 : l. 'o pure in tempo di Niccolò V. Antipop-L pag. 513,fizffiu.

- to mummie da Niccolò Winropg. 3 15. “

V

Aticinio dcl/4 armata di San Frtnccſoo , e della fim Religionſi.)

.: . 145 . ‘ '
FràPI/îzrtino da Caſ-”dc diſfa“ nel Concilio di Vienna rire-4 l' offer

ſifllflîdffldg. 68.1-1ſci‘ol'0rdz‘acſſ poi tomo pag. 69. fà il Corifco dè

{Var-bomſi pag. 111. * ,

Vecchi ſhmpre fino in tempo A' imparare pag. 37. _
Veri!) come} aru dcl Testtmemopag. 24… drfficzlmmtc ſi tram pogſi.

538. èſimr'le ad wu Vergini/4 vergogno/It pag. 38. alla ſpoſh della Caro

“'u ibi-ler», .4/[1 Palma, al Sole ”346. ad wu per/4 pag. 61. ad wo

tmc Smau/o pag. 213.

’ ſestitinoccffîvrg" “ Cbrz'sto, d- ) gl’ Apostolì firmw-mo furm ſhld Torri-j

@"-cg. 194. ‘ . ‘

realm riurcl materia forma ,: arr/wrong. z 3 :.

Vio-nj Generali-s'è Cl;-omini confirm-cri da Cor-orali Commenta-ili

213. 8. 9.10.ò-11.- '

Va‘ one mstum ) Su Berna-dino dz Sin-4 col wm Habit: do'-{j
”france/Ea pag. 77- ſi ' ſſ …

[gilè _ldl‘ bobm } vai:) per «groppone pag. 1901

Mes dsxxs 3749313 ésllccoſc Più no_szilìſſ-f

€952.» Tiſ???
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ſauola dìgl‘ Autori citati nellaprestute Opera.:

A

Bramo Bzouîo

Abulen—ſc

S. Agostino

Aleſſandro Pa-pa Terzo

A—leſſandro Pa pa Sesto

Alcſſandro d' Aleſì‘andro

Alſonſo Ciacconio

Aluaro Pelagio

S. Ambroſio

Ambroſio Cale—pino

Andrea Vittorello

Beato Angelo Clareno

Angelo Portcnati

S. Antònino

Antonio Ricciardo

Antonio de Cordoba

Archimede

Aſſriflotele

S. Atanaſio

B

\

Aldo.

Bartolo

Bartolomeo da Piſa

Bartolomeo Brandolino

Beda

Benedetto Papa X—II.

S. Bernardo

_ Bernardo Lutz-embargo

Bernardino da Beffa

Biblia Sacra *

Biblza veterum Patrum

S. Buonauentura

Bonito Commaſſonio

C

Efate Baronio

Ceſare Caracciolo

Cicerone

Clemente Papa Settimo

Cornelio à La pidc

Corrado Rariſhoneſc

Cronica di Carionc

D

Ante

S. Dionìſio Arfflpagitc

Dizionario della, Cruſca

E

Mmanucl Rodriguez

Ennio

S. Epifanio . .

Eugenio Papa (Darco-.

Eufebio ſſCe-ſa-ricnſe ;

E

Irmam. 3. Ord. … ..

* Plauio Vega-zio

Franceſco Longo da…Cìrglz'ano

Franceſco Regna

Franceſco Petrarca

Franceſco Feuguardſſî-ntìo

_Franccſco Alunno



 

G

Abriello Prateolo

Genebrardo

Gennadio

Geremia Dreſellio

S. Germano Veſ. di Costantinoy.

Giacomo Zabarella Cardinale

Giacomo Filippo Bergomenſe

Gioacchino Abbate

Giorgio Vaſari

Giouanni Papa 2 :.

Giouan Marquez

Giouan Villani

Giouan Tarcagnotta

» Gio.- Andr: (,hioſatore

Giouan Rauſerio

Gio: 44. Vel". di Geruſalemmc

Giouan Calliano

Giouan Azorio

Giouan Batista Pigna

Giouan MichelePio

Giouenale

S. Girolamo

Girolamo Frachetta

Girolamo Rodriguez

Giulio Papa Secondo

S. Gregorio Papa

Gregorio Papa X I I I.

Gregorio Papa X I I l !.

Gregorio Papa X V.

Guglielmo Pipino

Enid? Sarmelita

Taitola al} gl'aſtlllfi citati nella preferite opa};

H .?

Enrico Sedulid

Honoſrio Panuinì

I

' Nnocenzo Papa ;:

Innocenzo Papa X.

S.Ifidoro

L

Aerzio Cherubino ,

Leggenda de trè Compagni

Leggenda antica

Lezana

Lipomano

Luca Vuadingo

Ludouico Viues

Ludouico de Miranda

M

Arc’ Antonio Sabellico

Marco da Liſbona

Marco Guazzo

Mariano

Mario dal Mercato Saraceno

Martino Papa Vinto

Martirologio Franceſcano

N

Iceſoro

Niccolò Papa Temo

Niccolò Papa (Diaco

Niccolò di Lira

E e c c a Niccolò

U.



,,,-”\

Niccolò Emerico

ìjiccolò Sandero

0 .…

Eato Oderîco da Vdìne

Oreſicnle Monaco

pctauio Panciroli

P

PAgnino

Panormitano Abbate

Paolo Papa Terzo

Paolo Papa Qinto

Paolo Burgenſe ‘

Paolo Serlogo

Paolo Emilio

Papiniano —

Parafi-aſe Caldea

Parafraſe dèi Settanta

Pierìo Valeriano

S. Pietro Damiano

Pietro Ridolfo da Toffignane

Pietro Galeſino

Pietro dè Natalibus

Pio Papa (Larto

Platina

Pompeo Pallino

Q,

QVintiliano

1

"l'alcol-c de gl’ Autori chaine-114 prèſèntſiè Opſſérſſ !

.., 'R

Affaello Volaterranoſſſi

Roberto Abbate

Roberto Bellarmino

S

Annazaro

Santoro da Melfi

Seneca

Seuerino Binio

sisto Papa Warm

‘ Sìsto PapaWinto

Sozomeno

Speculum Minorum

Speculum Sandi Francici

T

Ito Lìuio ’

s. Tomaſo d’Aquino

Tomaſo dal Giesù Carm. Scalzo

Tomaſo da Celano

_Tritemio

’ V

Arrone

Vgone de Digna

Virgilio

Vitale Algazira

Vrbano Papa 8 .

Vrſpergenlc Abbate

Z

Accheria Bouerio

Zendelino de Caſſanìs

Lettere
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terrazzi

L’A utòre di quello libro ſù chiamato da Dio al 1’ 3er! vira...

in tempo,ch' egli non hauea per anche ord.-”nati cosi b ne i

(uoi ſcricti,come haurebbe fatto (e ſuſſc ſoprauiſſuco. Era Càl‘ emi

occulato e veridico,che nò haucrcbbe date alla luce le ſuc- ſarichc,ſe 116

le haucſſe prima con applicariffima, e purgariffima lettura rſi-uaste :

Quindi non è merauiglia, ſe eſſendo (come già lì dich altroue} Oria-l ‘ .

no questo Libro,egli lia ſoggiacciuto fotto il Torchio a qualche-erro

ſUCClO verbale , che farà però distcſamente quì preſſo corretto . Meri-l

tano correzione ſpeciale le pag.468. e 4.7 1 . oue ſi dicc,che le pitture

copiate dal Chiostro dè morti il canto alla Chieſa di Santa Croce in..

FirenZe ſuſſero fatte da Arnolfo di Lapo , di cui ben (i ſù opera il di

iegno del Chiostro ſudetto,che chiamati de morti, perche carro di:

elio vi hanno le ſepolture le prime, e più nobili cafe di Fireme. Gior— '

gio Vaſari nella vita del citato Arnolfo di Lapo .‘1 questo propoſito c<;

sì dice.Doppoeiè fit fondato col/ho distgrzo l'anno 1249.14 Chie/It di
Santa Croce , dotte [latino iFrott' Minori ,ln quale cozzdrtffſſcſiArnolfo tan

to grande nella Nottola di mez-{o, e nelle due minori;/te con moltogiu

diîio non potendo fare [ma il tetto le fuolteper lo troppo gna-n' ſP‘Ìi" fe

oe fore archi do piloſhro i pilo/ira, due, Diede pot il diſiſigno dè :“ primi

ohiostrt‘ del Conuento vecchio di quello Chieſ: éſie. Non ci dilonga pc:-‘

rò gran” fatto la preſa equiuocazione dal nostro intento , perche l’ an

tichitàehe ſi daua alle'i'udctre figure del 1 2 94. farà [Opra l'anno 1 3 do.

atteſo che nella principale muraglia de de… Chiostri , che è quella..

della Chieſa ist-éſſa vi ſi ſcorgono effigiatele medeſimeimmagini,eſi

gure addotte, (opra la pittura delle quali (i miranolr arme delle fu

dette Caſate,quali portano l' anno del I 300. e però ſi deduce , che

li chiostri ſuſſero- trà il ] 249. & il 1300. totalmente compiti, pcrſezio -

nati, e dipinti . Da tutto ciò ſi raccoglie iòndaramenrc, che le qui

iopradetce imm agìniſi portino l' antichità {opra l' anno 1 300. '

* ' ‘ Ermete
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per strada

tutte le turmc

"" eſſer de figli vbidite

citati i Padri

nella Chieſa

che non ſi ſmarrì

detto Santo allegate

perstabilirc

Capuccio moderno

è incognito

qual fonte

dello stuzzicato

ad dicendum

ma le conſiglio

venga non conoſciuro

ſcuoprirc con gl'ſſocchi

altre carte

ad vn puntiùo

ad vn puntino

ò terminò

e pure

e poi ſì difende

e pure potrebbono

erano ſcorſi 1 2 :.

Elia eol Capuccio

antica (le tre Còpagni

onustis , & operis

Santiflìma penna

tutto è ſcguiro

piramidaro

Sſſazzfflrzxié fa!-Fut!

eqzizex

benehc questi

_ per istrada

tutte le forme

eſſer da figli vbìdite

cimentati i Padri

nelle Chicſc

chi non ſi ſmarrì

detto Santo alluogate

per istabilirc

Capuccio medeſimo

è incognita

e qual ſonce

le ſ aci dello stuzzîcato

ad diſccndum _

mà lo conſigliò

resti non eonoſciuro

ſcuopre con gl'occlu

altre fiate

à puntino

à puntino

e terminò

ò pure

e poi (i distende

ò pure potrebboqo

erano ſcorſì 1022. ’

Elia col Capuccino

Capuccio (pagni

antica ò dc rrè Com
onustis ,òcopercis ’ ſſ

dottiffima penna.

tutto eſſeguico

il piramidaro

Sanéticatis obtcntl
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mì l' habìto

perla più conoſciuta

per ſcherzo

le riſoluzioni già che

Teuguardencio

nel Diſcorſo ſcguentc

ſe dunque il Capaccio

à trouarſî

& accalorata.

quale affiste

come legeuammo

diuide nell' habico

dice il Bouerio

d1 Dio donau—a

s' eſſaminino

per ſdegno

per il sfogo

la qui apparente figo-.

ra di

Sam" Antonio

cum libro _

non r'eprobet'ur

l’ amoreuolezza.

—il Padre Dàuide

al medeſimo Padre

al ſpirito

come il Bouerio

dall'offeruanza

nell’Area

dalla ruota

da ſe medeſima

Vezzoſa nutrice

prima di figure

di deuozione

per Vero

[8161 5937

mì habito

perla già conoſciuta

per iſcherzo

già che

Feuguardentîo

nel (.apicolo ſegucntq‘

ſe il Capuccio

trouarſi

&. auualoram

quale affistè

come legeuamo

diuide [' habito

dice il Baronio

di Dio donati vestiua

e\ſaminiamo

per iſdegno

per lo sfogo .

le quì apparenti figu

re di S. Franccſco, e

S. Antonio

eum. lilio

non repròbatur

l'am arezza

il Re Dauide

al medeſimo Rè

.

' allo ſpirito

come al Bouerio
dell ’oflſieruanza.

nell'Ara

della ruota

da ſe mcdeſima

vezzoſa nodrice

piena di figure

alla diuozionc

per veri
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